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BIBLIOTECA  ISTORICA 
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ANTICA   E   NUOVA  ITALIA 


VoLDME  Secondo 


COLO  Min. 


3240.  mmièghéOÌ  A.  Breve  raggua- 
glio  delle  collezioni  sacre  alle  glo- 

.  rie  patrie  ed  alle  Belle  Arti,  pres- 
so Tavv.  A.  Piazza  di  Padova.  Ivi, 
1842,  in-8  di  pag.  128.  3. 

Catalogo  di  grande  interesse  storico-artisti* 
co  per  Padova,  specialmente  pei  codici,  i  li- 
bri  a  stampa,  opuscoli  syariatissimii  ed  altri 
oggetti  cbe  di  lei  trattano  o  a  lei  sono  rela- 
tivi Fra  i  codici  o  documenti  membranacei 
**  il  più  antico,  e  senza  dubbio  il  più  prezioso, 
è  la  BóUa  autetUica  d«lla  canonizzazione  di 
S,  Anionio^^  in  caratteri  gotici  colla  data  1233, 
e  vi  stanno  appesi  i  suggelli  di  piombo. , 

3241.  -  Della  stima  dei  Padovani 
verso  il  Petrarca  e  sopra  il  mo- 
numento a  lui  nuovamente  eretto 
nella  cattedrale.  Padova,  1818,  in-4 
carU  Optia.  fuori  comm,         1.  50. 

3242.  —  Di  un  monumento  al  cav.  A. 
Vigodarzerc  scultura  di  R.  Rinal- 
di. Padova,  1838,  in-8.  1. 

3243.  —  Lettera  a  M.'  D.  Moreni.  Pa- 
dova, 1832,  in-8.  1.  50. 

Riguarda  il  padovano  marchese  Manfredini, 
che  oltre  una  raccolta  di  quadri  legati  al  Se- 
minario di  Venesia ,  aveva  lasciata  al  Semi- 
nario di  Padova  una  stupenda  collezione  di 
stampe,  della  quale  qui  si  dà  ampia  infor- 
mazione. 

3244.  —  Lettera  sopra  una  relazione 
accademica.  Padova,  1838,  in-8.  1. 

È  la  relazione  ohe  il  conte  Andrea  Cittadella 
Vigodarzere  Segretario  deUe  lettere  aveva 
letta  nell'accademia  Padovana  intomo  alle 
Memorie  prodotte  nel  corso  di  quell'anno 
accademico. 

3245.  —  Lettera  sopra  un  Basso-ri- 
lievo del  celebre  scultore  Antonio 
Canova,  fatto  per  Padova.  Ivi, 
1802,  in-8.  1.  50. 

3246.  —  Qualche  oggetto  artistico  ed 
archeologico  .in  casa  Pacchierotti. 
Padova,  1842,  in-a 


Ripara  ad  una  omissione  delta  nnov»  Oulda 
di  Padova. 

3247.  KenegheUi  A.  Sopra  la  sta- 
tua -di  Albertino  Mussato  eretta 
nel  prato  della  Val-le.  Padova, 
1831,  in-8.  1. 

Giuseppe  Barbieri  ne  dettò  l' epigrafe  se- 
guente: *  Albertino  Mumato  |  Patavino  |  rebu» 
prò  paU-ia  domi  |  MiìiHaequé  gezliz  \  nobUiaoi- 
mo  I  Oratori  poetae  I  hiztorico  Minarum  litera- 
rum  ante  Fraueiacum  Petrarcham  reetilutoH.  ^ 

3248.  -—  Sopra  un  antico  arazzo,  let- 
tera. Padova,  1843,  in-8.       1.  50. 

Illustra  un  quadro  posto  sopra  la  porta  mag- 
giore del  tempio  di  S.  Antonio  in  Padova, 
ch'era  antico  superbo  anu»0t  eseguito  in  se- 
ta, lana,  oro  ed  argento. 

3249.  —  Tredici  bassorilievi  di  Ca- 
nova posseduti  dal  Sig.  A.  Piazza 
di  Padova.  Ivi,  1837,  in-8.  1. 

3250.  mnolottl  L.-M.  Catalogo  dei 
codici  mss.  esìstenti  nella  Biblio- 
teca di  S.  Antonio  di  Padova,  coi 
cenni  biografici  degli  autori.  Pa- 
dova, 1842,  in-8  leg.  bod.  5. 

Munster-Goldschagg  :  L.  3 

3251.0rfatO  S.  Cronologia  dalli  Reg- 
gimenti di  Padova  da  quando  vi 
fu  introdotta  la  Pretura  sino  al 
giorno  d'oggi.  Padova.  Frambotto, 
1666,  in-4  int  Raro.  10. 

Manca  al  Gatal.  Bocca,  che  ha  dello  stesso 
A.  :  Historia  di  Padoa.  Parte  U  (sola  pubbli- 
cata). Padova,  1678,  in  f.o  L.  la.  —  Komagnoli  : 
L.  8.  —  Oiofft  O.  oon  tavole ,  senza  indicare 
che  l'opera  rimase  interrotta,  anzi  soppri- 
mendo parte  1*.  com'era  indicata  anche  dal 
Coleti,  che  dello  stesso  A.  cita:  Monumenta 
Patavina  snis  iconibus  expressa.  Patavil,  1062, 
in  f."  (Bocca  :  L.  10.)  —  Cronologia  dell!  Reggi- 
menti di  Padova  da  quando  vi  fu  introdotta 
la  Pretura  sino  al  giorno  d'oggi.  Padova,  1666, 
in-4.  li.  10.  —  Le  grandezze  di  S.  Antonio  di 
Padova,  osservate  nel  trasporto  della  sua  Re- 
liquia data  da  qneUa  città  (nel  1663)  al  ser.me 
Prencipe  di  Tenezia.  Padova,  1668,  in-4.  L.  8. 


8T0KIE  ra*  HUHlCHlf ll!D*nUU. 


•i252.  P^traMl  V.  Biografia  degli  ar- 
tisti padovani.  Padova»  1858,  in-8 
int.  6. 

3253.  —  Cenni  biografici  delle  illustri 
donne  padovane.  Seconda  ediz.  con 
note  ed  aggiunte  delTA.  Padova» 
1853,  in-8  int.  n.  4. 

3254.  PlgBOZlA  L.  Le  origini  di  Pa- 
dova. Ivi,  Tozzi,  1625,  in  4  leg.  or. 
perg.  12. 

Oc^  antlp.  flg.,  e  altre  figure,  alcune  delle 
quali  asaai  onrloM  e  Intereasaoti  pei  oostnini  : 
specie  quella  della  tav.  non  compresa  nella 
nnmeraElone,  e  collocata  tra  le  carte:  60>61. 
~  Vi  è  unito  dello  stesso  : 

L'Antenore.  Padova,  Tozzi,  1625. 

Con  bel  froniisp.  figurato.  Qaesto  opusc.  è 
raro,  e  manca  all'os.  citato  da  Bocca.  L.  7.  — 
Klrchhoff  et  Wigand.  M.  4.  60.  —  RomagnoU- 
Dall'Acqna.  L.  5. 

•^255.  PImlilolo  A.  De  patavini  aeris 
<juali  tati  bus.  Patavii,  1776,  in-4  1. 
or.  perg.  —  Vi  ò  unito: 

Vandelli  ]>.  De  thermis  agri  pata- 
vini: cura  Biblioteca  Hydrogra- 
phica  et  apologia  centra  Gel.  Hai- 
lerium.  Patavii,  Conzatti ,  1761, 
in4.  fig.  15. 

Con  •  taT.  rip. 

é 

3256.  P«loMrtro  a.'B,  e  Stntloo  S. 

Notizia  della  scoperta  fatta  in  Pa- 
dova d' un  Ponte  antico  con  una 
romana  iscrizione.  Padova,  Corni- 
no, 1773,  in-4  gr.  n.  5. 

A  fogli  non  aperti,  con  tre  gr.  tav.  flgnrate. 

—  Boco»;  ikg.  e  sema  11  nome  dello  Stratico, 
a  coi,  com'è  dichiarato  nella  dedicatoria,  spet- 
ta la  parte  risgnardante  1'  archltettnra  del 
Ponte  e  il  corso  delle  acque  ne'  vecchi  tempi. 
L.  5.  —  Egli  dei  Polcastro  cita  eziandio  :  Del- 
Tantleo  stato  e  condizione  di  Padova,  suo  go- 
verno civile  ecc.  Milano,  1811,  in-4.  L.  10.  — 
Hónster-OoldschaiK  •  ®s.  su  carta  reale.  L.  8. 

—  n  eonte  Simone  Stratlco  è  anche  autore 
delta  BWhfrvfim  di  Mmrim  néth  vatU  Uitgne 


d'Europa,  o    sia  BaccoUa  dé'titoU  di' libri,  ^ 
quali  trattano  di  quest'art*,  Milano,  1826,  In-é. 

3257.  Portenari  A.  Della  Felicità  di 
Padova  libri  nove.  Padova,  Tozzi, 
1623,  in  f.*  front,  istor.  1.  or.  perg. 
Bello,  12. 

Bi  parla  con  ordine  istorlco  degli  mtiohi 
e  moderni  pregi  e  onori  di  questa  famosa 
città  e  de'  suoi  cittadini  illustri.  Non  man- 
cano le  due  tavole  ripiegate  rappresentanti 
r  una  Padova  circondata  dalle  muraglie  nuo- 
ve e  l'altra  11  Carroccio  padovano,  oltre  una 
più  piccola  tav.  di  spiegazione  della  prima, 
delle  quali  non  vi  ò  cenno  nel  Gatal.  Bocca. 
(L.  U.)  —  Gioffi  G.:  con  tavola  (sic).  L.  8.  — 
Taddei  A.  Front,  fig.  in  rame  e  fig.  in  legno. 
L.  9.  —  Kirchhoff  et  Wigand  :  con  fig.  M.  9.  — 
Cecchi  :  con  molte  incisioni  in  rame.  Es.  eùu 
piceoU  rattoppi.  L.  8.  —  Coletl  cita  dello  stesso 
A.:  Apologia  della  libertà  delli  popoli  Veneti 
antichi.  Padova,  Martini,  1689,  in-4.  Assai  ra- 
ro. L.  10.  È  rivolta  contro  le  citate  Origini  del 
Pignoria,  e  in  difesa  della  sua  Fslidtà. 

3258.  Bapporio  dello  stato  attivo  e 
passivo  attuale  del  Pio  Spedale  di 
S.  Francesco  di  Padova.  Ivi,  1797, 
in-4.  1. 

Con  una  gran  tav. 

3259.  BdlatlOlltt  di  Ànzolo  Correr  ri- 
tornato di  Podestà  di  Padova  pi'e- 
sentata  et  letta  a  di  1611  8  marzo. 
Padova,  1870,  in  f.*  3. 

Ediz.  in  carta  grave  fuor  di  commercio  per 
nozze  Gomer-Fomasari.  Molto  importante  pel 
tatto  pratico  e  sicuro,  onde  il  Correr  dà 
contezza  del  bene  e  del  male  che  trovò  nelle 
condizioni  della  città  di  Padova ,  non  senza 
additarne  con  accorglmei^to  le  cagioni. 

3260.  Sélasioiie  della  giustizia  se- 
guita in  Padova  il  di  7  feb.  1760 
nella  persona  di  Antonio  Salmaso 
detto  Brazzetti ,  padovano  d'  anni 
24  condannato  ad  esser  impiccato 
per  le  canne  della  gola.  Padova  e 
Bologna,  Sassi,  in-4  int  2. 


8 


GàlLO 


Nel  29  oU.  1759  il  SaImMo  aveva  barbara- 
mente e  per  mbargli  il  denaro  aasaainato 
nella  propria  casa  il  conte  Gkrardo  da  Ponte. 

§ 

3261.  BoiMttl  0.-B.  II  forestiere  il- 
liirninato  per  le  pitture,  sculture 
e  architetture  della  città  di  Pa- 
dova. Ivi,  s.  a.  in-16  cart,  int.     2. 

Ultima  edlz.  con  aggiunte  e  correzioni. 

3262.  Bnillkl  I.  Epìstola,  in  qua  docte 
admodum,  et  elega nter  Patriae 
suae  calaraitates  queritur,  et  ami- 
cum,  etUrbem  Patavinam  lairdat. 
Patavii,  Pasquatus,  1572,  in-4. 
Raro.  5. 

3263.  Salomoniiis  J.  Agri  Patavini 
inscriptiones  sacrae  et  prophana3, 
quibus  accedunt  vulgatae  an.  1654 
a  I.-F.  Tomassino.  Patavii,  1696, 
in-4  m.  peli.  10. 

3264.  —  Inscriptiones  patavinae  sa- 
crae, et  prophanao  tam  in  urbe 
quam  in  agro  post  annum  dcci  in- 
ventae,  nunc  denuo  collectac  no- 
tisque  plurirois  illustra tae  editis  ab 
codem,  duobus  volumìnibus,  Agri 
uno.  Urbis  altero  addendac.  Pata- 
tii.  Corona,  1708,  in-4  cart.  int.  10. 

3265.  —  Url)ìs  patavinae  inscriptio- 
nes sacrae  et  prophanae:  accedunt 
vulgatae  un.  1644  a  I.-F.  Tomas- 
sino. Patavii,  1701,  in-4  f\g,  mez. 
pelle.  10. 

Con  5  tav.  —  Platneriana  cita:  Furlanetto 
Q.  Tavole  rappresentanti  lo  lapidi  patavine, 
poste  nelle  logge  adiacenti  al  Salone  di  Fa» 
dova,  1847,  in-8.  L.  2,  e  Bocca  dello  stesso  A. 
Le  antiche  lapidi  patavine  illustrate.  Padova, 
1847,  in-8.  L.  10.  —  Leoni  C.  laorlxioni  stori- 
co-lapidarie in  Padova  ed  altre.  Ivi,  1868, 
in-8.  L.  1.  60. 


3266.  BAltragnliil  A^A.  Statistica 
della  cittiV  e  provincia  di  Padova. 
Ivi,  Sicca,  1841,  in-8  int.  3. 

Con  due  tav.  / 


3267.  MmvMi  P.  Thesaurus  Urbis 
Paduanae....  vocatiis  S.  Mons  Pie- 
tatis:  curo  translationibus  Cine- 
rum  S.  Protectoi*um  et  aliorum 
Martyrum.  Patavii,  Frambotto, 
1682,  in-4  int.  nuovo.  10. 

Con  due  antip.  flg.,  una  delle  quali  rappr. 
il  S.  Monte  di  Pietà  di  Padova.  Meritano  di 
essere  consultati  gli  annotamenti  di  tutti  gli 
offerenti  e  di  tutte  le  offerte  per  la  dotazione 
di  quel  pio  istituto.  È  pure  interessante  il 
trattato  inserito  tra  la  prima  e  la  seconda 
parte  :  De  sacris  exuviis  Martyrum  Paduanae 
Urbis  In  ergaetolls,  et  cuniculis  mbterraneis 
Coeoobll  D.  JusUnae  inveatlfl  eto.  Notevole  è 
altresì  Is  tav.  flg.  rappr.  Il  tempio  di  S.  An- 
tonio da  antico  rame.  —  Coletl  cita:  8aviolo 
P.  Leggi  del  S.  Monte  di  Pietà  di  Padova.  Ivi 
1647,  in-4.  L.  2. 

3268.  —  Compendio  delle  Origini  et 
relatione  delti  estimi  della  cittiV  di 
Padova.  Ivi,  Fi'arabotto,  1667,  in-4 
l.  or.  perg. 

Con  antip.  flg.  e  il  ritratto  dell' A.  -  Vi  è 
unito  : 

Kuiililoeiisa  del  Ser."'  DominioVc- 
neto  .sopra  V  autoiMln  de'  Signori 
Presidenti  correttori  dell'  estimo 
di  Padova....  con  l'aggiunta  di  al- 
cuni decreti  contro  debitori  di  pub- 
bliche gravezze  ed  appostazìoni 
dei  debitori  per  errori  d'estimo  e 
beni  oramessi.  S.  alcuiia  data.    10. 

3269.  Sbertl  A.-B.  Degli  spettacoli  e 
delle  feste  che  si  facevano  in  Pa- 
dova. Ivi,  1818,  in-8  m.  pel.        3. 

Seconda  edizione  notabilmente  accresciut-a 
anche  della  vita  dell'A.  —  Bomagnoll  :  L.  1.  60. 
—  Coleti  otta  come  d'Anonimo  :  Saggio  degli 
spettaooli  e  delle  feste  ohe  ti  facevano  In  Par 
dova.  Ivi,  1768,  in-8.  L.  8. 

3270. Sorgalo O. Memoria  della  stam- 
peria del  Seminario  di  Padova. 
Ivi,  1843,  in-a  2. 

327L  MMtloo  S.  Dell'antico  teatro  di 
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Padova. Ivi,  stamp.  del  Seminario, 
1795,  in  f.*  int.  6. 

Con  6  grandi  Ut.  flg.  rtohianuite  dall'Indice 
delle  medesime.  —  Mòaster-Ooldeoluiflg  :  ea. 
ordin.  con  6  Ut.  L.  5. 


3272.  TMoazl  8.  S.  Giustina  di  Pa- 
dova, monumento  di  patria  devo- 
zione e  di  ammirabile  bellezza. 
Padova,  1856,  in- 8  int.  1.  50. 

Coletl  dta:  Celeo  di  Verona.  NarraUone 
della  traelaUone  de' Corpi  santi  dalla  Chiesa 
Teodda  alla  nuova  di  8.  Olnstlna  di  Padoya. 
Padova,  Sardi ,  KOS,  in-4.  Saro,  L.  5.  —  De- 
tcrfalona  deOe  cose  pia  notabili  ohe  sono 
nella  ehisea  di  8.  elastina  di  Padova.  Ivi, 
1741,  In-lS.  li.  3. 

'i273.  Tolomol  A.  La  Cappella  degli 
Scrovigni  e  TArena  di  Padova; 
nuovi  appunti  e  ricordi.  Padova, 
1881,  in-8.  3. 

Con  nna  gran  tav.  deiranflteatro  patavino 
oltre  quelle  delle  monete  e  anticlil  oggetti  in- 
serite nel  testo* 

3274.  TomAiriBi  I.  Patavini.  Illu- 
strium  Vìrorum  (Patavinorum)  e- 
logia  iconibus  exornota.  Patavii, 
Pasqaardus,1630,  in-8perg.    .  10. 

Il  Bmnet  erra  nel  supporre  che  questo  sia 
fl  1*  voL  e  che  U  3«  sia  del  leu,  laddove  cia- 
scuno sta  da  so  Indipendente  dall'altro  come 
si  vede  in  Olcognara,  CattU.  ^  U^l  d'mrtB  si 
N.  2117,  il  cui  ea.  del  16i4  non  contiene  che 
38  ritratti,  mentre  qnello  del  1630  ne  contie- 
ne 48,  oltre,  l'antlp.  flg.  e  molte  medaglie  i  — 
Bomsgnoli:  L.  1.  501 

3275.  —  Urbis  Patnvinae  inscriptiones 
sacrae  et  profanae.  Patavii,  1649, 
in-4  I.  or.  perg.  Non  comune.    10. 

Xànater-Ooldaehagg:  L.  6.  ~  Bomsgnoli: 
L.  9.  —  Manca  al  CataL  Bocca ,  ohe  ha  dello 
stesso  A.:  Oymnaalnm  patavinum.  Utlni,  1654. 
L.  6. 

3276.  TMVlflaa  V.  Prospetto  della 
Flora  Eoganea.  Padova,  1842,^ 
in-8.  3. 

Xdlzwdi   800  et.  a  spese  mvnioipali. 


3277.  Tr«vlflOlo  A^M.  Difesa  della 
Missione  Apostolica  di  S.  Prosdo- 
cimo  Vescovo  alla  cittA  di  Pado- 
va, ed  osservazioni  sopro  i  sacri 
antichi  Monumenti  che  sono  in 
S.  Giustina  di  d.*  città,  Padova, 
Comino,  1788,  in-4  cart.  int.       4. 

Romagnoli:  L.  1.  60.  —  Coletl  cita  l'edlz. 
del  1774  pure  del  Comlno  ;  ed  Inoltre  :  Costan* 
tini  N.  Memorie  Istorlche,  crltiGhe .  morali, 
concementi  la  vita  del  B.  Giordano  Forzate 
Priore  di  B.  Benedetto  In  Padova,  libri  sei. 
Veneala,  Pittori,  1746,  ln-4,  notando  che  esse 
comprendono  l'istoria  di  Padova  dal  1160  al 
1260  circa.  —  Platneriana  cita  :  Berle  crono- 
logica dei  Vescovi  di  Padova.  Ivi,  1776,  in-4. 
L.  3. 

3278.  Vandelliiui  D.De  thermis  agri 
Patavini.  Accessit  Bibliotheca  hi- 
drographica,  et  Apologia  centra 
Cel.  Hallerum.  Patavii,  Conzatti, 
1761,  in-4  cart  int.  12. 

Oon  belle  vignette  e  6  grandi  tav.  ripiegate 
tttk  cui  una  gr.  geografica.  Opera  sessi  lmpo> 
tante  per  la  storia  deUe  Terme  e  notizie  affini. 

3279.VedOTaO.  Biografìa  degli  scrit- 
tori  Padovani.  Padova,  Minerva, 
1832-36,  Voi.  2,  in  fase.  7,  in-8 
int.  n.  12. 

Opera  assai  reputata,  ricercata  e  divenuta 
rara.  —  Catal.  Bocca,  che  pone  la  sola  data 
del  1833.  L.  16.  —  Claudin  :  Fr.  12.  -  Gioffi 
G.:  li.  9,'  poi  8.  —  Taddei  A.;  L.  12.  —  Calo- 
re :  L.  10.  —  V.  Colle  F.  Storia  scientifico-let- 
teraria dello  studio  di  Padova  dalla  sua  fon- 
dazione  ad  ora  con  note  di  0.  Vedova.  Pado- 
va, 1824-26,  voi.  4,  ln-4.  —  Bocca:  L.  16.  — 
Mùnster-Ooldschagg:  L.  10.  —  Cioffl:   L.  10. 

3280.  -  Memorie  intoi^noalla  vita  ed 
allo  opere  del  Card.  Francesco  Za- 
barellu  Padovano.  Padova,   1829, 


in-8  int.  n. 


3. 


Con  ind.  aut.  deU'  A.,  con  dne  tav.  flg.  e  il 
ritratto  del  ZabareUa  *  che  apparò  svariate 
dottrine,  lasciò  più  opere  (e  delle  stampate  e 
deUe  manoscritte  al  dà  In  fine  il  Catalogo,  e 
poi  seguono  1   documenti),  ebbe  cattedre  in 
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parecchie  XTnlTenità,  tali  al  gablimi  onori  del 
Vaticano,  al  avvolse  in  affari  politici  e  della 
Chiesa,  pei  quali  dovette  peregrinare  in  varie 
parti  d'Europa,  dovunque  ammirato  e  sti- 
mato. «  —  OiofA  Ou  con  ritr.  e  tavole  L.  4. 
che  ha  dello  stesso  A.:  Del  Card.  Fr.  Zabarella 
(di  Padova).  Ivi ,  1829 ,  in-8  gr.,  con  ritr.  e  ta- 
vole. L.  4.  —  Manca  a  Bocca  che  cita  di  Zaba- 
rella Qlaoomo  (discendente  della  stessa  fami- 
glia): Tito  Livio  Padovano,  ovvero  historia 
della  gente  Livia  Romana  e  Padovana,  et  della 
Ser.a*  Famiglia  Banuta  Veneziana  ecc.  Pado- 
va, 1669,  in-4.  L.  6. 

3281.  Vlfltoiii  (De)  B.  L'orto  botanico 
di  Padova  nell'anno  1842.  Ivi,  Sic- 
ca,  in-8  int.  3. 

Con  la  tav.  rappr.  il  Giardino  botanico  e 
parte  della  città. 

3282.  Volpi  O.  La  libreria  de'  Volpi, 
e  la  stamperia  Cominlana  illustra- 
te con  utili  e  curiose  annotazioni: 
avvertenze  necessarie  e  profitte- 
voli ai  Bibliotecari  e  agli  amatori 
de'buoni  libri.  Padova  ,  Cornino, 
1756,  in-8  1.  or.  pelle.  Raro.     15. 

Manca  a  Coleti  e  a  Bocca.  —  Clofll  Oj  L.  10. 
-.  Mùnster-Goldschagg  :  L.  4.  —  Loeecher  :  ra- 
ro «  ìHctreato.  L.  6.  —  Elrchhoff  et  Wigand: 
Annali  della  tipografia  Volpi-Cominlana  colla 
vita  e  le  notisie  intorno  la  vita  e  gli  studi  dei 
frateUi  Volpi.  (Federici  F.)  Padova,  1809,  Ìn-8. 
M.  6.  —  Mùnster-Goldschagg  :  col  ritr.  etempl. 
distinto  in  carta  grande  "L.  6;  §u  carta  comune 
L.  4.  —  Loescher  :  1809,  con  ritr,  L.  4.  —  Con 
appendice.  Padova,  1809-17,  in-8.  L.  S.  —  Ca- 
talogo doppio  di  libri  di  Giuseppe  Cornino. 
Padova,  1742,  in-8.  L.  1.  V.  N.»  8221. 

A  questo  assai  pregiato  Catalogo,  pieno  di 
esatte  ed  utili  notizie,  va  innanzi  una  Prefa- 
zione, in  cui  si  dimostra,  fra  le  altre  cose,  il 
vantaggio  che  si  può  trarre  da  simili  compi- 
lazioni, laddove  siono  ben  fatte  ;  poiché  spesso 
additano  agli  studiosi  mss.  o  stampati  di  tale 
e  Unta  rarttà  *  che  si  arriva  da'disperati  di 
poterli  vedere,  dopo  lunghe  e  accurate  ricer- 
che, a  dubitare  fin  di  loro  esistenza.  «  Fra  gli 
esempi  allegati  vi  ò  pur  quello  del  Muratori 
risguardante  la  HiatotHa  Montitf errati  ài  Etne- 
venuti  de  8,  Geòrgie,  1639,  in  CiviUte  Caaalis, 
B,  Evasii  ;  ma  la  citazione  non  panni  tanto 
a  proposito,  perchè  sicuro  che  vi  doveva  es- 


sere, dopo  non  piccola  perdita  di  tempo  e  di 
fatica  alla  perfine  potè  rinvenirne  un  esem- 
plare. Secondo  il  Volpi  la  rarità  di  alcuni  li- 
bri può  derivare  da  varie  cagioni:  pochezza 
degli  esemplari  impressine,  singolarità  dell'e- 
dizione, frequente  uso  fattone  o  dagli  scolari 
0  dal  popolo  (libri  scolsstid  o  popolari),  come 
accadde  al  Virgilio  Aldino,  in-8,  del  1601,  il 
primo  libro  stampato  nel  carattere  detto  cor- 
sivo, da  Aldo  inoentaio  (così  il  Volpi)  ma  oggi 
la  invenzione  è  rivendicata  a  Francesco  Grif- 
flo  da  Bologna.  In  fine  avverte  *  che  del  pre- 
sente libro,  stampato  alle  partloolari  mie  spe- 
se, essendosi  impresse  dugento,  o  poco  più, 
copie ,  e  cosi  costandomi  care ,  come  altresì 
per  la  mlnutesza  de'caratteri,  pel  gran  tempo 
impiegato ,  e  per  l' enorme  fatica  sofferta  in 
comporlo,  e  in  correggerlo,  non  oocorrerà  stu- 
pirsi se  il  prezzo  di  esso  eccederà  notabilmente 
quello  degli  altri  Comlnianl  libri  di  egual  mole.** 

3283.  Zardo  A.  Albertino  Mussato, 
studio  storico  e  letterario.  Pado- 
va, 1884,  in^.  4. 

È  condotto  con  sana  critica  e  scelta  erudi- 
zione anche  sul  nuovi  dooumenti  pubblicati  dal 
Gloria  e  dal  Nevati,  correggendo  alcune  date 
e  chiarendo  alcuni  punti  oscuri  della  vita  del 
grande  Padovano.  L'A  illustra  eziandio  l'epo- 
ca gloriosa  della  padovana  repubblica,  in  cui 
egli  visse  ed  ebbe  tanta  parte ,  mentre  mirava 
al  solo  bene  di  lei,  nelle  funeste  vicende  che 
ne  cagionarono  la  rovina. 

PADOVA-BAaNAC  AVALLO . 

3284.  Oemuul  O.  Dell' antico  corso 
de' fiumi  in  Padova  e  ne'suoi  con- 
torni e  de'cambia menti  seguiti,  con 
altre  curiose  notizie,  e  un  saggio 
della  legislazione  de' Padovani  so- 
pra questa  materia.  Padova,  1776, 
Gonza tti,  in-4. 

Con  una  tav.  rlp.  —  Coleti  cita:  Temanza 
T.  Lettera  in  difesa  deUa  sua  opinione  (nel- 
l'art. Ili  della  Dissertazione  sul  territorio  di 
8.  Darlo)  intorno  ai  tagli  fatti  dai  Padovani 
nella  Brenta  l'an.  1148  oontradettl  dsll'ab.  Gen- 
nari. Venezia,  Valvasense,  1776,  in-4.  L.  6.  — 
Vi  è  unito: 

Graslanl  L-O.  Notizie  isteriche  del- 
la chiesa  arcipretale  di  S.  Pietro 
in  Sylvis  di   Bagnacavallo  ordi- 
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Date,  accresciute  ed  illustrate  da 
Itelco  Medonico  (Domenico  Cole- 
li).  Venetia,  Coleti,  1772,  in- 4  fig. 
in.  perg.  12. 

Con  sei  tav.  rip. 
PADOVA-COLLI   EUGANEL 

3285.  Fortlfl  A.  Della  torba  che  tro- 
vasi appiè  de'  CoIH  Euganei.  Me- 
moria fisico-economica.  Venezia, 
1795,  in-8  m.  pel.  2. 

PADRIA. 

3286.  Spano  Q.  Memoria  sopra  l'an- 
tica città  di  Gurulis  Vetus,  oggi 
Padria  e  scoperte  archeologiche 
fattesi  ne'ir  isola  in  tutto  V  anno 
1866.  Cagliari,  1867,  ìn-8  int.  n.     3. 

Con  dae  tav.,  l'una  epigrafica  r  altra  flg.> 
—  Bocca»  sansa  tav.  L.  3.  50.  —  Manca  alla 
Flataeriana. 

PAGANICO   (camerino). 

32H7.  Santoni  M.  Di  alcune  pitture 
a  fresco  nella  chiesetta  del  SS. 
Crocifisso  di  Paganico  presso  a 
Camerino,  osservazioni  e  giudizi. 
Camerino,  1885,  in-8.  1. 

La  cUesetta,  delle  cui  pittare  qui  si  tratta 
con  sana  critica  d*  arte  e  accenni  storici ,  è 
sita  neUe.Ticinanxe  di  Paganico,  antichissimo 
TtUagglo»  sei  chilometri  a  levante  di  Game- 
rino,  snUa  splanata  di  un  coUe,  cui  una  gala 
postura  forse  die  già  U  nome  di  Pàtulo,  oggi 
Tòlto  In  PotttOo. 

PAGO   LBMONIO. 

3288.  Biooy  0.-A.  Dell'antico  Pago 
Lemonio  in  oggi  Roma-vecchia, 
ricerche  storico-filologiche.  Ful- 
goni,  1802,  in-4  m.  pel.  8. 

(Xtato  dalla  Platnerlana,  ma  non  da  Bocca. 
PALAZZO   ADRIANO. 

32^.  OfWfTasloiil  alla  storia  di  Pa- 
lazzo Adriano  donde  lo  scrittore 


N.  B.  comincia  il  saggio  di  storia 
municipale  di  Sicilia^  Palermo, 
1842,  in^  int  Raro,  5. 

Dura:  L.  2.  —  Coleti  e  Bocca,  nulla. 
PALAZZOLO. 

3290.  OosMt  e  Olodlff.  Sulla  tromba 
che  devastò  il  territorio  di  Palaz- 
zolo  nel  di  28  luglio  1867,  relazione. 
Udine,  1867,  in-8  int.  1. 

Manca  alla  Platneriana,  ohe  sotto  Palazzola 
olia:  Biooy  O.-A.  Osservazioni  archeologiche 
sopra  un  antico  maiiaoleo  consolare  incavato 
nel  monte  Albano  presso  il  couTento  di  Pa- 
lazisola.  Boma,  1828,  ln-4.  L.  8. 

PALEPOU-NAPOLI. 

3291.  OapsMO  B.  Suir antico  sito  di 
Napoli  e  Palepoli  dubbii  e  con- 
ghìetture.  Napoli,  1855,  in-8  int. 
nuovo.  2.  50. 

Oloffi  a.:  L.  8.  La  2*  parte  ò  Intitolata: 
Pntove  «  «ehieu-imenti,  —  Giustiniani  nota  solo 
che  Ferrante  Lofflredo  ne  parla  nelle  sue  An- 
tiohità  di  Pozzuoli  ec. 

PALERMO. 

3292.  Abrlani  F.  Vita  di  S.  Rosalia 
solitaria  Vergine  Palermitana:  ag- 
giuntovi il  modo  col  quale  la  divo- 
zione di  detta  Santa  hebbe  princi- 
pio in  Cremona.  Ivi,  Pueroni,  1633, 
in-4  fìg.  cart.  5. 

Le  13  incisioni,  oltre  il  frontisp.  ornato  del 
ritr.  della  Santa,  sono  del  Blanc. 

3293.  Amari  E.  L'accademia  Paler- 
mitana di  scienze,  lettere  ed  arti 
nella  solenne  tornata  del  18  Die. 
1870.  Palermo,  1871,  in-8  int.  col 
ritratto.  2. 

y*è  deU'aw.  F.  Maggiore-Perni  un  notevole 
saggio  0  discorso  dell'Amari  e  delle  sue  opere; 
e  O.  di  Mensa  discorre  del  prof.  E.  Amari  e  del- 
la  sua  teorica  già  molto  lodata,  del  progresso 
sociale  ;  e  del  prof.  Q.  Bozzo  le  iscrizioni  blo- 
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gMflohe.  —  Loetcher  cito:  Todwo  Y.  Hortns 
boUnioufl  Panormitanns ,  Bive  Plantae  novae 
vel  crlticaó  quae  In  horto  botanico  panorm. 
coluntur  descrlptae  et  iconlbOB  Ulostr.,  fase. 
1-16.  Palenno,  1879^,  In  f.«  con  80  tav.  col. 
L.  ISO. 

3294.  Amari  IL  La  guerra  del  Ve- 
spro Siciliano:  quarta  ediz.  (1*  fio- 
rentina) ritoccata  e  accresciuta  dal- 
l'Autore, e  corredata  di  nuovi  do- 
cumenti. Firenze,  Le  Monnier,1851 
in-8  di  pag.  635.  Esaurita  da  gran 
tempo  e  ricercata.  4. 

3295.  Anonimo.  Aneddoti  della  vita 
di  Giuseppe  Balsamo  (nato  in  Pa- 
lermo) denominato  il  Conte  Ca- 
gliostro. Roma ,  1791 ,  in-8  int. 
nuovo.  1.  50. 

3296.  —  Compendio  della  vita  e  delle 
gesta  di  Giuseppe  Balsamo  (Conte 
Cagliostro).  Roma,  1791,  in-8  mez. 
pelle.  3. 

Con  bel  ritratto.  —  Bocca ,  lenza  qnesto  : 
L.  2.  60.  —  n  racconto  dleesi  estratto  dal 
processo  contro  di  Ini  formato  in  Boma 
l'anno  1790  e  che  paò  servire  di  scorta  per 
conoscere  V  indole  della  setta  de'  Uberi  Mura- 
tori, n  Inogo  della  stampa  e  il  tempo  Indi- 
cano abbastanza  Io  spirito  e  lo  scopo  di  que- 
sta pubblicaslone. 

3297.  —  La  Leggenda  di  Messe r 
Gianni  di  Procida  :  con  un  di- 
scorso e  note  di  A.  Cappelli  su 
Giovanni  da  Procida  e  il  Vespro 
Siciliano.  Torino,  1861,  in-8  int  3. 

Fa  parte  della  SthctUanea  di  Opoacoli  ine- 
diti o  rari  del  secoli  xiv  e  xv,  anzi  è  la  pri- 
ma, con  cui  la  Commissione  pe' testi  di  lin- 
gua delle  Provincie  dell'Emilia  Inaugurava  le 
sue  pubblicazioni.  Fra  gli  idtri  scritti  appar- 
tengono in  qualche  modo  agli  storici  1  se- 
guenti :  Viaggio  a  Gtemsalemme  di  Nicolò  da 
Este,  descritto  da  Luchino  dal  Campo,  ed 
ora  per  la  prima  volta  messo  a  luce  da  O. 
Chinassi.  —  Leggenda  di  San  Petronio,  ora 
per  la  prima  volta  pubblicata  oonforme  un 
codice  deUa  BlbUot  deUa  Università  di  Bo- 


logna. —   Scala  che  mandò  Santo  Francesco 
a  Frate  Bernardo  suo  compagno  eo. 

3298.  Anonimo.  Ricerche  antiche  ed  o- 
conomiche  sull'Àgostaro  di  Fede- 
rigo II,  sul  Ducato  detto  del  Se- 
nato, sul  Fiorin  d'oro  di  Firenze, 
sul  ragguaglio  tra  1*  Agostano  e 
questi,  e  con  ciò  sulle  monete  di 
conto  in  genere  ec.  Bologna,  1819, 
parti  due  in  un  voL,  in-4  gr.  int. 
nuovo.  5. 

Il  Melzi  ne  dice  Autore  11  prof.  Luigi  Va- 
lerianl  di  Bagnacavallo,  il  quale  poi  nel  1821 
e  1822  pubblicò  due  dissertaaioni  che  servo- 
no di  supplemento,  ossia  di  Appendice  al- 
l'opera. 

3299.  Boooatolli  A.  Bononiae  Cogno- 
mento  Panhormitae,  Epistolarum, 
lib.  V,  ejusdem  orationes  li.  Car- 
mina praeterea  ec.  Venetiis,  1553, 
in-4.  10. 

L' abbiamo  qui  collocata,  specialmente  per 
la  lettera  a  pag.  47  indirltta  al  Bolognese 
Cambi  Zambeccari,  nella  quale  gli  dà  le  no- 
ttate rlehlestegU  Intorno  ali*  sua  agnaiio  tt 
progenie:  Nato  nel  1394  a  Palermo ,  onde  il 
nome  di  Panormita,  da  nobile  famiglia  origi- 
narla di  Bologna,  venne  in  questa  città  a 
compiere  gli  studi  di  glurisprudenaa.  Fu  ano 
de'  più  celebri  letterati  de'  suol  tempi  :  pro- 
fessò lettere  all'  Università  di  Pavia ,  e  nel 
1453  ricsvè  a  Parma  la  corona  poetica  dal- 
l'Imperatore Sigismondo.  Fu  alla  corte  dei 
Visconti  di  Milano  collo  stipendio  di  8,000 
scudi  d'  oro ,  poi  a  Napoli  al  seguito  di  Al- 
fonso, Re  di  Aragona ,  ed  ebbe  ufAzi  e  mis- 
sioni importanti.  Fra  gli  altri  scritti  pubblicò 
quello  De  dietts  et  faeti9  regi»  Alphonsif  lib.  1 V. 
(Pisa ,  1486 ,  in-4) ,  ohe  gli  fruttò  un  dono  di 
1,000  scudi  d'oro:  —  Aìphotal  regia  triumphus. 
—  In  corottaticme  Fideriet  III  TmpertttoriM ,  aa. 
1462,  -~  e  ad  Alphonsum  SicUiae  Segem,  e  ad 
Oennenses ,  orationee ,  le  quali  si  trovano  in 
questa  edislone  assai  bella  e  non  comune,  che 
è  preceduta  dal  cenni  biografici  che  del  Pa- 
normita scrisse  Paolo  Oiovio. 

3300.  Beohi  O.  Pinacoteca  dì  S.  E.  il 
Principe  di  Cutó  dichiarata.  Pa- 
lermo, 1822,  in-8  m.  perg.  5. 

Con  quattro  tavole  tg.* 
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3301.  Bono  •«-▼•  Ricordi  e  docu- 
menti del  Vespro  Siciliano  pub« 
blicati  a  cura  delia  Società  Sici- 
liana per  la  Storia  Patria,  nella 
ricorrenza  del  sesto  Centenario, 
XXXI  marzo  1882.  Palermo,  1883, 
ìn-8.  Fuori  comm,  2. 

3302.  OaoolBi  P.4».  S.  Rosalia  Ver- 
gine  romita  palermitana,  con  ag- 
gionta  di  tre  digressioni  histori- 
che,  del  Monte  Pellegrino,  ove 
visse  e  mori,  di  suo  parentado  ec. 
Palermo,  Cirilli,  1651,  in  f.^  perg. 
tìg.  20. 

Bocca,  senza  Indicazione  di  fig.  L.  15.  — 
Dan  cita  fìra  vite  e  aiti  di  Santi  ohe  si  ri- 
collegano alle  storie  mnnioipaii  :  Bnsso  Pa- 
resV.  Lettera  apologetica  in  prova  della  ve- 
racità di  quanto  contlensi  negli  atti  sincroni 
greci  della  Vergine  e  martire  siracusana  8.  Lu- 
cia eec.  KapoU,  1780,  In-a,  dedicato  al  Bali  D.- 
F.-X."  Roflla  con  notizie  sulla  sua  famiglia. 
L.  4.  —  YUlabianca.  Memorie  storiche  della 
origine,  fondaslone  o  progresso  della  Pia  Ope- 
ra del  fu  Andrea  Kovarro  nella  città  di  Pa- 
lermo. Ivi,  1778,  ih-4  con  Talbero  genealogico 
della  famiglia  Tanni ,  della  quale  si  parla  a 
dilungo.  L.  18. 

3303.  Elm-KiiOAl.  Description  de  Pa- 
lermo au  milieu  du  x*  siècle  de 
Tére  vulgaire  traduite  par  M.  A- 
mari.  Paris,  1845,  in-8  int.  2. 

Estratto  a  poche  copie.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Sctnà  B.  La  topografia  di  Palermo 
e  de' suoi  dintorni.  Palermo,  1818,  ln-8  fig. 
L.  7.  ^  Yalgnamera  M.  Discorso  dell'origine 
et  antichità  di  Palermo.  Ivi,  1614.  lo-4. foro. 
L.  13.  —  Platneriana  cita  :  Inveges  A.  Annali 
della  felice  città  di  Palermo.  Ivi,  Dell'  Isola, 
1640-50-51,  voi.  3,  in  f.»  Opsra  assai  rara.  — 
11  Palermo  nobile,  parte  terza.  KicereaUsslma, 
—  Morso  B.  Descrizione  di  Palermo  antico, 
ricavata  dagli  autori  sincroni  ed  i  monumenti 
de'  tempi.  Palermo.  1710,  voi.  3,  ln-4. 

•)3()4.  Chuurdlone  F.  Rosina  Muzio- 
Salvo.  Palermo,  1884,  in-8.    1.  25. 

Wo.  XngnuMU  0.-F.  Informationé 
del  pestifero  et  contagioso  morbo 


il  quale  affligge  et  bave  afflitto  Pa- 
lermo et  molte  altre  città  e  terre 
di  questo  Regno  di  Sicilia,  nell'a. 
1575  et  1576.  Palermo,  Mayda  1576, 
in-4  leg.  or.  perg.  fìg.  25. 

BeU'es.  di  questa  rara  edizione.—  Bocca: 
fig.  Baro.  L.  18. 

3306.  Il»  Iinnila  X.  Giuseppe  d'Alesi 
o  la  Rivoluzione  di  Palermo  del 
1647,  storia  e  documenti.  Palermo, 
Lao,  1863,  in-8  cart  int.  2. 

3307.  Xfft  Ka&tla  V.  Notizie  e  docu- 
menti su  Francesco  Paolo  di  fila- 
si giureconsulto  del  sec.  xvìii.  Fi- 
renze, 1876,  con  ind.  aut.      1.  50. 

Per  mandato  del  viceré  pubblicò  riordinata 
e  completa  la  raccolta  deUe  Prammatiche  del 
regno  di  Bicilla,  precedute  da  un  Diteorso;  e 
formò  una  nuova  separata  raccolta  di  Siaile 
Sanzioni. 

3308.  Laaoillotto  Castello  G.  Le  an- 
tiche iscrizioni  di  Palermo  raccol- 
te e  spiegate.  Palermo,  1762,  in 
f.^  leg.  or.  perg.  20. 

Oltre  le  molte  e  Interesaantl  figure  e  lapidi 
inserite  nel  testo,  vi  sono  dieci  tavole  flgur. 
Opera  rara  di  sommo  pregio  archeologico.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  De  Maria  A.  Kote 
sopra  l'Iscrizione  eretta  nel  portico  meridio- 
nale del  Duomo  di  Palermo.  Ivi,  171i,  ln-4.  L.  4. 
—  Dura  cita:  Yalgnamera  M.  Discorso  dell'o- 
rigine ed  antichità  di  Palermo.  Ivi,  Murlngo, 
1614,  in-4,  con  Uv.  {sic)  L.  16.  -  Oioffi  S.  ci- 
ta: Brand  G.  Sindaco  di  Palermo.  Discorso 
intomo  aUa  difesa  d'alcuni  privilegi  fdi  essa 
città.  Palermo,  1586,  in-4.  Rarissimo.  L.  10. 

3309.  Kaggloraiil  V.  Il  sollevamento 
della  plebe  di  Palermo  e  del  cir- 
condario nel  sett  1866.  Palermo, 
1866,  in-4  int.  2.  50. 

3310.  KaUtMta  O.  Vita  S.  Olivae 
virginis  et  martyris  Panormita- 
nae....  distinctis  iconibus  illustra- 
ta. Romae,  Rocchi  fiernabò,  1716, 
in-12  fig.  m.  pelle.  5. 
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3311.  XftlTlMF.  S.  Rosalia  pregan- 
te la  Vergine  perchè  spegnesée  la 
peste  del  1744  che  la  Sicilia  deso- 
lava, egregio  quadro  da  G.  Pata- 
nia  dipinto.  Palermo,  1828,  in-8 
int.  1. 

3312.  Xemorlo  di  diverse  previsioni, 
et  usi,  praticati  nella  città  di  Pa- 
té rmo  con  {sic)  occasione  della  pe- 
ste gli  anni  1624-25-26.  Modena, 
1630,  in-4.  Raro.  3. 

3313.  Hongitore  A.  L'atto  pubblico 
di  fede  solennemente  celebrato 
nella  città  di  Palermo  a' 6  aprile 
1724  dal  Trib.  del  S.  Uffizio  di  Sici- 
Ha.  Bologna,  1868,  in-4  int.  n.    3. 

Blstompa  della  eàiji.  orig.  di  Palermo,  1734, 
In  f.o  flg.  Baro:  Oatal.  Bocca:  L.  46.  —  Dello 
atesso  A.:  Ballae,  privilegia  et  Instrumenta 
Paaormit  Metrop.  Ecelestae,  coUecta,  notis- 
qae  illustrata.  Panormi,  1734,  In  f.«  Menozzi 
V.:  L.  14.  —  ClofA,  dello  stesso  A.:  Istoria  del 
Monastero  dei  sette  Angioli  nella  città  di  Pa- 
lermo, colle  memorie  storiche  delle  religiose 
illustri  in  santità  che  in  esso  fiorirono.  Paler- 
mo, 1726,  in-4.  L.  6.  —  Platneriana  cita  :  Mo- 
numenta historica  saorae  Domus  mansionis 
SS.  Trinltatis  miliUris  Ordlnis  Thentonioo- 
rum  Urbis  Panormi,  eie.  Ibi,  Aicoardo,  1721, 
In  f  .• 

3314.  Mortillaro  V.  Lettera  intorno 
al  tabulano  della  .chiesa  palatina 
di  Palermo  pubblicato  dal  prof.  L. 
Garofblo ,  e  sulla  interpretazione 
da  darsi  alla  voce  Assisa  in  alcuni 
dei  nostri  diplomi.  Palermo,  1836, 
in-8  int.  n.  3. 

Dimostra,  quanto  àìVJmisa,  che  era  dive- 
nuto così  generico  in  tòma  di  gravezza  il  si- 
gnificato di  questa  parola,  che  non  solo  si  ad- 
dhnandavano  Aaaist,  le  imposte  pubbliche,  ma 
eziandio  le  rendite  che  i  privati  costituivano 
in  vantaggio  altrui  sopra  1  loro  beni,  ohe  poi 
si  dissero  livelli,  ed  oggi  pensioni  annuali, 
assegni  vitalizi  e  simili.  V.  N.»  3329. 


seguito  da  un  carme  di  A.  Gallo. 
Palermo,  1860,  in-8.  1.  50. 

Bocca  cita:  Amato  J.  De  Principe  Tempio 
Panormltano,  libri  Xm,  in  quibus  ostenditur 
Panormitana  Cathedra  a  8.  Fetro  apost.  inati- 
tata.  Panormi.  1728,  in-4.  L.  12.  —  I  regali 
sepolcri  del  Duomo  di  Palermo,  riconosciuti 
ed  iUustrati.  Napoli,  1784,  in  f.«  flg.  L.  12  — 
Altra  edi2.  Napoli,  1859,  in  f.»  con  tavole  in- 
cise. L.  16. 

3316.  Pedone-Iiaiirlel  I..  Bibliogra- 
fia del  VI  Centenario  del  Vespro 
Siciliano.  Palermo,  1882,  in-8.    3. 

Ediz.  di  260  es.  numeraU  (N.  202). 

3317.  Pennino  A.  Catalogo  ragionato 
dei  libri  a  stampa  e  delle  edizioni 
aldine  e  rare  esistenti  nella  Bi- 
blioteca Nazionale  di  Palermo, 
preceduto  da  una  relazione  stori- 
ca sulla  medesima.  Palermo  1875- 
80,  voi.  2,  in-8.  20. 

V.  nel  Bibtiofllo  del  1881,  pag.  42  una  Innga 
rassegna  di  questo  pregevolissimo  lavoro  bi- 
bliografico. —  Mùnster-Ooldsobagg  :  L.  20, 
che  cita  .pure:  Ousa  8.  Sopra  il  codice  arabo 
sulle  palme  della  Biblioteca  Nas.*  di  Paler- 
mo. Ivi,  1873,  in-4.  L.  2. 


3315.  HnfM  M.  Discorso  su  i  sepol- 
cri di  San  Domenico  di  Palermo, 


3318.  P«r0sF«  Lettera  sopra  un  au- 
tografo di  Giovanni  Meli.  Paler- 
mo, 1875,  in-8  col  fac-simile.      2. 

3319.  Pltré  G.  Ricordo  di  Luigi  Si- 
•ciliano.  Palermo,  1882,  in-8.  Con 

ind.  aut.  1. 

Nato  In  Palermo  11  12  nov.  1812 ,  ammini- 
stratore ed  agronomo  egregio. 

3320.  PooiUA.  Delie  rivolutioni  della 
città  di  Palermo  avvenute  Tanno 
1647,  racconto.  Verona,  F.  de*  Ros- 
si, 1648,  in-8  cart.  Bell'  esempi,  e 
completo,  a^sai  raro,  25. 

Bocca:  opera  rara.'JL.  16. 

3321.  —  Rivolutioni  della  città  di  Pa- 
lermo avvenute  Tanno  1648.  Ve- 
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rona»  De'  Rossi,  1649,  in*4  pica, 
perg.  Voi.  2.  leg.  in  uno.  Assai 
raro,  20. 

Catal.  Dan  :  L.  30.  —  PUtneriana  :  raH$ai- 
moi  ma  to  manca  U  primo.  —  Bocca  cita: 
Balli  T.  Palermo  liberato.  Palermo,  1613,  izi-4. 
L.  10.  —  Baronlo  Manfredi  F.  Palermo  glo- 
rioso. Palermo,  sens'a.  in-i.  Baro.  L.  8. 


3322.  BebeUuiMita  (Lu)  di  Sichilia 
codice  della  Bib.  Naz.^  di  Palermo, 
ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
con  un  facsimile  per  cura  e  con 
note  del  rettore  F.  Evola.  Paler- 
mo, Lao ,  1882 ,  in-8  gr.  Fuori 
comm,  10. 

Edixione  aoaai  elegante  di  200  esempi,  nu- 
merati (N.  109)  c#n  indiriZEO  ant.  dell' Evola 
al  comm.  C.  Losal. 

3323.  Bloordo  del  primo  Centenario 
della  Biblioteca  Nazionale  di  Pa- 
lermo. Ivi,  1882,  in-4  gr.  Fuori 
comm,  5. 

Pubblicazione  di  aingolare  importanza  con- 
tenendo, fta  le  altre  cose,  Cenni  ttoriei  della 
B.  V.  coi  relativi  documenti  del  comm.  F.  E- 
Tola. —  Graecorum  Codteum  Mamtacriptorum  qui 
Pumormi  in  Bihliotheca  «uaervanttir  tp^eiinen  del 
Pennino  che  l'illustrò  con  note.  —  Codieum 
Orltnlalium  qui  Panwmi  in  B.  BiU,  autrvan- 
tur  Cataìoffu»,  curante  S.  Cu9a  —  H  falso  Codice 
ArahorSiculo  illustrato  e  descritto  da  B.  La- 
gumina. 


3324.  ffaHiif  A.  Osservazioni  intpr- 
no  a  due  diplomi  greci  riguar- 
danti la  topografia  di  Palermo. 
Ivi,  1884,  in-4.  2. 

n  Salinas  dopo  aver  fatto  acquistare  dalla 
aoprslntendenza  degli  Archivi  Sioillani  dieci 
pergamene,  due  deUe  quali  greche  e  di  molta 
importanza,  ebbe  poi  cura  di  darne  alcuni 
cenni  Illustrativi,  che  tornano  a  prò  degli  stu- 
di sulle  antichità  dell'evo  mezzano.  Queste 
Ote^rwitUmi  sono  fìrntto  della  piena  convinzio- 
ne, acquistata  daU'A.,  che  *  lo  studio  de'mo- 
nnmentl  per  essere  intero  e  sicuro,  vuol  es- 
sere eataso  a  tutte  le  età  ;  e  che  le  antichità 
di  una  regione  come  la  Sicilia,  (a  cui  egli  ha 
consacrato  le  sue  indefesse  e  feconde  rlcer- 


ohe)  non  possono  convenientemente  iUustrarsl 
SMiza  il  sussidio  deUe  memorie  medioevali.  — 
Cioftt  O.  cita:  Mortlllaro  Y.  Catalogo  ragio- 
nato dei  diplomi  esistenti  nel  Tabularlo  della 
cattedrale  di  Palermo  ora  coordinati.  Paler- 
mo, 1842,  ln-&  Es.  in  carta  distinta,  l.  5.  — 
Piazzi  O.  DeUa  specula  astronomica  dei  regll 
.  stndi  di  Palermo.  Ivi,  1792-94 ,  Voi.  2,  in  f.» 
con  tavole.  L.  20. 

3325.  BalTO-CosBO  Q.  Osservazioni 
sulla  questione  del  primato  della 
stampa  tra  Palermo  e  Messina. 
Palermo,  1874,  in-8.  2. 

Vedasi  stillo  stessa  questione  l'articolo  di 
A.  Pennino  e  C.  Lozzi  inserito  nel  Bibliofilo 
del  1881  a  pag.  86  e  segg. 

3326.  Travali  O.  I  diplomi  Angioini 
dell'Archivio  di  stato  di  Palermo 

'      raccolti    e    pubblicati.    Palermo, 
1885,  in-4  gr.  3. 

Questa  interessante  pubblicazione  va  sino 
al  documento  xxxix,  e  facciamo  voti  che  giun- 
ga presto  al  suo  compimento. 

PALERMO-NAPOLI-FBRMO. 

3327.  BlMMOlOiil  M.  Historia  delle 
guerre  civili  degli  ultimi  tempi. 
Venetia,  Storti,  1652,  in*4  1.  or. 
perg.  10. 

In  appositi  libri  e  rispetto  all'Italia,  si 
trattano  delle  guerre  civili  di  Palermo,  di 
Napoli  e  di  Fermo.  —  Bocca  cita:  Di  Oio- 
vanni  V.  Palermo  trionfante  ove  si  scrive  la 
famosissima  guerra  fra  i  Palermitani  e  I  Car- 
taginesi. Palermo,  1600,  in-4  flg.  Aaeai  raro. 
L.  16.  —  Platnerlana  cita  pure  questo  raris- 
simo libretto ,  ma  ne  fa  autore  col  Di  Gio- 
vanni anco  Garretto  Vincenzo. 

PALERMO-ROMA-BOLOGNA. 

3328.  OMOOnl  !■•  Il  padre  Ugo  Bas- 
si a  Palermo,  Roma  e  Bologna, 
racconto.  Torino,  1850,  in-8.        2. 

PALERMO-SICILIA. 

3329.  Kortlllaro  V.  Opere.  Palermo, 
1843,  in-4.  5. 
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Gol  rito.  dell'A.  —  À  11  1*  ¥ol.  ohe  oltre  uno 
Btndio  btbliografloo  sullo  bibliotoehe,  sui  bi- 
bliotecari, salla  storia  letteraria,  con  nn'ap- 
pendlee  per  la  Sicilia,  contiene  un  ragguaglio 
della  libreria  del  comune  di  Palermo,  e  let- 
tere intomo:  !•  l'Appendice  all'opera  del 
Mongitore,  Bullae,  pripQégia  etc.,  2*  al  Tabu- 
tarlo  della  Cappella  palatina  pnbbL  da  L.  Qa- 
rofolo,  3»  Bullo  stesso  oggetto  e  sulla  Inter- 
pretazione della  voce  ^Mi9a  In  taluni  de' sici- 
liani diplomi.  t}%  ultimo  :  Catalogo  ragionato 
del  diplomi  esistenti  nel  tabularlo  della  Me- 
tropolitana chiesa  di  Palermo.  *  Egli  è  vero 
che  alla  barbara  latinità  del  medio  evo  le  pa- 
role Jssiaa,  AMi9Ìa,  ebbero  spesse  fiate  il  si- 
gnificato di  pubblica  adunanza  e  di  delibera- 
zioni parlamentarie,  siccome  provano  II  Du- 
fresne  ed  altri  lessi  cisti  con  Innumerablli  e- 
sompi,  ed  anche  avverte  il  Testa  In  una  sua 
nota  al  Caplt  éO  di  Be  Federigo,  ma  non  era 
questo  11  solo  uso  che  si  facea  di  tale  parola 
nella  diplomatica  di  quei  tempi......  In  molti 

diplomi  ed  altre  carte  antiche.  VAsaita  è  un 
diritto  reale,  ed  una  percezione  In  ragion  di 
tari  per  un  determinato  valore,  che  1  sovrani 
di  Sicilia  avean  concesso  alla  real  cappella 
palatina  sul  diritto  regio  del  mollni  di  Pa- 
lermo e  delle  vittovaglie  di  Termini.  " 

PALESTRINA. 

33^^.  Balnl  O.  Memorie  storico-cri- 
tiche della  vita  e  delle  opere  di 
G.-P.-L.  da  Palestrina  maestro  di 
cappella  delle  basiliche  Vaticana, 
Lateranense  ecc.  d.®  il  Principe 
della  Musica.  Roma,  1828,  voi.  2, 
in  f.®  int.  n.  Col  ritr.  15. 

Bocca:  L.  24.  —  Oloffi  O.:  L.  12.  Opera  pre- 
gevoUwima,  poi  L.  10.  —  Gioffi  S.,  in-4.  L.  10. 
^  Menozzi  V.:  L.  le.  —  Cecchl,  Ìn-4.  L.  12. 

3331.  Coooonl  !■.  Storia  di  Palestri- 
na città  del  prisco  Lazio  illustrata 
con  antiche  iscrizioni  e  notizie  fi- 
nora inedite.  Ascoli,  Ricci,  1756, 
in-4  1.  or.  perg.  Non  comune.     10. 

Dieci  carte  preliminari ,  ma  si  avverta  che 
le  prime  quattro  hanno  la  numerazione  con 
cifre  arabiche  (1-8),  le  due  seguenti  nessuna, 
e  le  altre  quattro  ripigliano  la  numerazione 
in  cifre  romane  (ix-xvi).  Non  deve  mancare  la 
gran  carta  topografica  del  t«rritorlo  prene- 


sttno  antico  •  moderno.  —  Si  aggiunge  in  fine , 
dopo  l'errata-corrige,  una  Lettera  di  S.-A.  Cec- 
conl  al  fratello  Alessandro  Intorno  alia  compi- 
lazione della  summentovata  carta,  alla  quale 
segue  un  sonetto  in  lode  del  lavoro  storico 
dell'Autore.  —  Dura:.  L.  5.  —  Gioffi  G.:  L.  9. 
—  Cloffl  &  :  L.  8.  —  Oassuto  :  L.  i.  —  Bocca 
L.  11,  ma   tutti  aenza  menzione   della  carta 
topogr.  che  manca  quasi  sempre. 

333^.  Muti  FapaoRiniO.  Lettera  su 
di  una  antica  terracotta  trovata  in 
Pallestrina  {sic)  nel  1793.  Roma, 
1794,  in-4.  3. 

Con  una  gran  tav.  fig.  —  Cecchl  cita:  Bar- 
thelemj:  Explication  de  la  Mosalque  de  Pa- 
lestrine.  Paris,  1760,  in-4  fig.  L.  2.  —  Bocca  '■ 
Fea  C.  L'Egitto  conquistato  dall' Imp.  Cesare 
Ottaviano  Angusto  sopra  Cleopatra  e  M.  An- 
tonio, rappresentato  dal  celebre  mosaico  di 
Palestrina.  Roma,  1828,  ln-4  fig.  L.  3.  60.  — 
Nybby  A'.  Il  tempio  della  Fortuna  prenestlna 
restaurato  da  G.  Thon.  Roma,  1825,  in  f.»  fig. 
L.  16. 

3333.  Pieraliil  8.  Lettera  sopra  una 
cista  prenestina  in  Bronzo  ornata 
di  graffiti  disotterrata  alla  Colom- 
bella il  4  Maggio  1866,  con  una 
osservazione  intorno  ai  Litostroti. 
Roma,  1867,  in-4.  3. 

Con  una  gran  tav.  fig.  —  Gat.  Bocca  ha  iuTece 
dello  stesso  A.  :  Osservazioni  sul  mosaico  di 
Palestrina.  Roma,  1868,  in  f.«  fig.  L.  20.  — 
Bocca,  Gatal.  Roma,  1886,  con  sei  tav.  L.  20. 

3334.  Varohi  B.  Orazione  funerale 
sopra  la  morte  di  Stefano  Colon- 
na da  Palestrina.  Firenze,  (Tor- 
rentino),  1548,  in-8.  Non  comune.  5. 

È  di  carte  16  non  già  32,  come  dice  il  Gam- 
ba prendendo  le  pagine  in  iscamblo  delle 
carte.  L'A.  nellfk  dedicatoria  al  duca  Cosimo 
de' Medici,  di  tutte  U  getUi  del  quale  (esercito) 
11  Colonna  era  luogo  tenente  generale,  si  scusa 
che  per  iscrivere  questa  Oraafone  gli  fwmtn 
CMcedttti  non  punto  piò  di  due  giomif  0  però  1» 
giudica  un»i  parto  moatntoeo,  che  Bcomeiatura  ;  e 
forse  credula  alla  protesta  d'affettata  mo- 
destia la  Crusca  non  la  registrò  fta  i  testi 
di  lingua,  come  fece  per  altre  quattro  sue 
OrasioBi. 
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PALÈ8TRINA-PRBNESTE. 

3335.  PoMnl  P.-A.  Memorie  prene- 
stine  disposte  in  forma  di  Annali. 
Roma,  Pagliarini,  1795,  in-4,  gr. 
1.  or.  perg.  Raro.  14. 

VI  è  nn  «ntip.  o  occhietto ,  nel  front,  una 
Tlgnetta  rappr.  l'antica  Prenoste:  sei  tav.  flg. 
con  un'appendice  d'iscrizioni  sacre,  onorarle, 
storiche,  mortuarie.  —  Gloffl  G.:  flg.  Monogra- 
fia  rara.  L.  13.  —  Bocca  :  flg.  L.  15 ,  e  dello 
«•tesso  A.  cita:  Di  Sant' Agabito  prenestlno, 
della  Basilica  a  lui  eretta  In  Palestrina  e  delle 
sne  reliquie  ivi  venerate.  Roma ,  1793,  in-ii. 
L.  4.  —  Suareslus  J.-H.  Praenestes  antiquae 
Hbrt  duo.  Bòmae ,  166S .  ln-4  flg.  L.  le.  -  II 
Banghiasci  la  dice  opera  d'Insigne  scrittore, 
mancante  d'indice,  che  fu  aggiunto  nella  ri- 
utampa  della  Collezione  del  Burmanno.  Ac- 
certa  che  gli  architetti  ne  fanno  conto  pel 
superbo  Tempio  della  Dea  Fortuna  prene- 
«Una  quivi  delineato  nelle  diverso  forme  ar- 
chitettoniche. Cita  pure:  Fantonl  Castrucd 
S.  Preneste  liberata.  Roma,  1657,  in-4,  notan- 
do che  è  un  dramma  ivi  pubblicato  per  la 
cessasi one  della  peste,  arricchito  di  note  sto- 
riche su  la  città  di  Preneste. 

PALMA-PALMANOVA. 


•3336.  Palma  e  suo  distretto.  Udine, 
1869,  in-8  ini.  nuovo.  5. 

Con  gran  carta  topogr.  e  tre  tav.  flg.  di  stem- 
mi e  sigilli.  --  Manca  a  Bocca  e  alla  Plalne- 
lisna.  I 


WTi.  BoalA  Q.  Palma  Nova  ed  Oso- 
pò,  cenni  storici.  Udine,  Vendi'a- 
rae,  1849,  in  f.**  cart.  int.  Opuscolo 
raro. 

Manca  al  Senato  e  al  Cat.  Bocca. 

PALUDI  PONTINE. 

'^^.  Bélognlal  S.  Memorie  delTan- 
tico  e  presente  stato  delle  Paludi 
Pontine,  rimedi  e  mezzi  per  disec- 
carle a  pubblico  e  privato  vantag- 
gio. Roma,  1759,  in-4  cart.  5. 

Opera  lodata  dal  Lami  e  da  altri.  —  Con 
una  gran  iav.  topogr.  non  mentovata  dalla 
Platneriana.  —  Bocca:  con  carta. {j.  6.  —  Giof- 


fl  O.  :  con  tavola.  L.  0.  Es.  un  po'  tarlato.  L.  6. 
—  Cioffl  8.  cita  :  Nicolai  N.  Del  bontflcamenti 
delle  terre  pontine,  libri  xv.  Opera  storica, 
critica,  legale,  economica,  idrostatica,  corre- 
data di  ogni  genere  di  documenti,  piante  to- 
pografiche, profili  ecc.  Roma,  Pagliarini,  1800, 
m  f.o  flg.  L.  10. 

33^.  Oayro  P.  Dissertazione  storica 
deir origine  degli  Aborigini  di- 
versi dagli  Enotri  abitatori  un 
tempo  della  Palude  Pontina  non 
mai  del  tutto  disseccata.  Napoli, 
1785,  in-8  int.  Raro.  6. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Fea  C.  Osserva- 
zioni  sul  ristabilimento  delia  via  Appia  da 
Roma  a  Brindisi  per  II  viaggio  ad  Atene,  e 
nuovo  mezzo  di  seccare  le  paludi  pontine. 
Roma,  1833,  in-8.  L.  4.  —  Lettere  Pontine.  Ro- 
ma, 1794,  in-8.  L.  3.  60.  —  Nicolai  N.-M.»  Dei 
bonificamenti  delle  paludi  pontine.  Roma,  1860 
in  f.o  flg.  L.  12.  —  Testa  D.  Lettera  sopra  l'an- 
tico vulcano  delle  paludi  pontine.  Roma,  1784, 
in-8.  L.  1.  25.  —  Platneriana,  sotto  Paludi  A- 
driane  cita  :  Silvestri  C.  Istorica  e  geograflca 
descrizione  delle  antiche  Paludi  Adriano  ora 
Lagune  di  Venezia,  ecc.  Ivi,  1736,  in-4.  Vedi 
Adria  N.  15  e  seg.  del  1*  voi. 


PANTELLARIA. 

3340.  DaUa  Rota  O.  Abitazioni  del- 
l'epoca  della  pietra'  nell'isola  di 
Pantellaria,  conni  di  alcune  ri- 
cerche. Parma,  1871,  iu-4.  3. 

> 

Con  due  tav.  flg.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Calcara  P.  Descrizione  dell'isola  di  Pan- 
tellaria, fase.  1.0  Palermo,  1853,  in-4.  L.  3.  — 
Nel  1881,  in  cui  si  pubblicava  il  Cat.  Boccs 
doveva  sapersi  se  l'opera  fosso  stata  compiu- 
ta, o  rimasta  interrotta  colla  pubblicazione 
del  solo  primo  fascicolo. 

PAOLA. 

3341.  Perrtmaul  0.-M.  La  vita  di 
San  Francesco  di  Paola  fondatore 
dell'Ordine  de' Minimi.  Venezia, 
Baglioni,  1737,  in-4  tut.  peli.      3. 

Colla  effigie  del  Santo. 
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PARMA. 

3342.  Affò  I.  Ricerche  storico-cano- 
niche intorno  la  Chiesa,  il  Con- 
vento e  la  Fabbrica  della  SS.  Nun- 
ziata di  Parma.  Ivi»  Carmignani, 
1796,  in-4  int.  nuovo.  5. 

Loeacher  :  rco'O,  L.  é  !  —  Veleni:  L.  3. 60. 

3343.  —  Saggio  di  memorie  su  la  ti- 
pografia Parmense  del  secolo  xv. 
Parma,  Stamperia  Reale,  1791, 
in-4  gr.  int.  nuovo:  6. 

opera  pregevole  di  quel  dotto,  diligente  e 
infaticabile  bibliotecario.  —  Bocca:  L.  7. 

3344.  —  Vita  di  Pierluigi  Farnese 
Primo  Duca  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla,  Marchese  di  Novara 
ecc.  Milano,  1821,  Giusti,  in-8  in- 
tonso. 5. 

Eb.  distinto  in  carta  gr.  con  una  tavola  ge- 
nealogica e  1  ritratti  del  Farnese  e  dell'Affò. 

—  Opera  postnma  pubblicata  dal  conte  Pom- 
peo Lltta  ohe  ri  aggi  anse  una  lettera  e  note 
illustrative.  Sono  varie  e  ben  note  e  pregiate 
le  opere  dell'  Affò,  storiche  e  illustrative  di 
cose  parmensi,  e  comuni  ne  sono  le  edisionl. 
La  principale  è  certamente  :  Storia  della  città 
di  Parma.  Ivi,  1793-95,  4  voi.  in-4;  Bomagnoll 
L.  16,  con  altri  cinque  voi.  di  continuazione 
di  A.  Pezzaoa.  Parma,  1837-69.  —  Catal.  Boc- 
ca :  L.  80.  —  Loeschor  :  L.  30.  —  Vergani  :  i 
soli  primi  4  voi.  senza  la  contin.  L.  18,  e  que- 
sta L.  44.  •—  Memorie  degli  scrittori  e  lette- 
rati parmigiani,  voi.  6.  Parma,  1789-97,  ln-4. 
Continuazione  del  Pezzana,  voi.  2  in  4  parti, 
1825.  L.  33.  —  Loeacher:  opera  importante, 
L.  40.  —  Bocca  :  L.  80.  —  Vergani  :  L.  60.  -- 
La  Zecca  e  moneta  parmigiana  illustrata.  Par- 
ma, 1788,  in  f.o  con  22'tav.  —  Loeacher:  L.  18. 

—  Vergani  :  L.  30.  —  Bocca  :  L.  40.  —  Vergani 
ha  inoltre:  Allodi  O.  Serie  cronologica  dei 
Vescovi  di  Parma,  con  alcuni  cenni  sui  prin- 
cipali avvenimenti  civilL  Parma,  voi.  2,  Ìn-8. 
L.  6.  —  Bocca  :  Monumenta  hlstorica  ad  pro- 
vlnclas  Parmensem  et  Placentinam  perttnen- 
tia.  Parmae ,  1856-1866 ,  voL  9 ,  in-4  gr.  Rac' 
coìta  noH  cotHMHB  e  preffiata.  L.  140.  —  CiofH 
a.:  L.  80  e  poi  L.  70 —  Eirchhoff  et  Wlgand  : 
M.  80. 

3345. Esempi  ordinario.         3. 


Con  albero  genealog.  ^  Bocca  :  senza  alb. 
geneal.  L.  2.  60.  —  Pier  Luigi  Farnese  figlio 
di  Alessandro  fu  duca  di  Parma  e  Piacenza 
nel  1645,  ma  odiato  dai  sudditi  d'ogni  ordine 
non  meno  per  gli  scellerati  costumi  che  pel 
governo  tirannico,  fu  per  congiura  de' nobili 
pugnalato  nel  1547  e  gittate  dalle  finestre  del 
suo  palazzo.  In  questo  es.  vi  è  a  principio 
scritta  una  curiosa  epigrafe  su  questo  sog- 
getto. —  Gecchl,  dello  stesso  A.  cita  :  Vittf  del 
grazio8is8lmo  pittore  Frane.  Mazzola,  detto  il 
Parmlgianino.  Parma,  1784,  in-8.  L.  1.  50.  — 
Cioffi  S<  dello  stesso  A.  cita:  Belazlone  del 
solenne  ricevimento  negli  ordini  di  8.  Michele 
e  dello  Spir.  S.  di  8.  A.  B.  il  Principe  eredi- 
tario di  Parma  D.  Lodovico  di  Borbone.  Par- 
ma, 1376,  in<4.  L.  6.  —  Bocca:  L.  1.  50,  e  dello 
stesso  A.  cita  :  Cronachette  parmensi  dal  1781 
al  1800.  Parma,  in-24.  L.  6.  —  La  zecca  e  mo- 
neta parmigiana.  Opera  di  annotazioni  accre* 
soluta  e  data  in  luce  da  G.-A.  Zanetti.  Parma, 
1788,  in  f.o  fig.  L.  40.  —Memorie  di  Taddeo 
Uguieto  parmigiano.  Parma,  1781,  in-4.  L.  6. 

—  Memorie  di  Alberto  e  di  Oblzzo  Sanvitali 
Vescovi  di  Parma  nel  sec.  xizi.  Vinegia,  1784 
in-8.  L.  3.  —  Memorie  istorico-critiche  del 
B.  Martino  da  Parma  Vescovo  di  Mantova. 
Parma,  1787,  ln-8.  L.  2.  —  Memorie  deUa  vita 
e  degli  stadi  del  Card.  Sforza  Pallavicini.  3« 
ediz.  Parma,  1794,  in-4.  L.  4.  —  Bagionamento 
sopra  una  stanza  dipinta  da  Antonio  Allegri 
da  Correggalo  nel  monistero  di  6.  Paolo  in 
Parma.  Ivi,  1794,  in-8.  L.  1.  60.  —  Vita  della 
Beata  OrsoUna  da  Parma.  Ivi,  1786,  in-8.  L.  2. 

—  Affò  e  Pezzana.  Memorie  degli  scrittori  e 
letterati  parmigiani.  Parma,  1789-1833,  voi.  4 
ln-4.  L.  80.  I  soli  primi  5  voi.  1789-97  :  Loe- 
scher  L.  26.  —  Istoria  della  città  di  Parma. 
Ivi,  1792-1859,  voi.  9,  in-4.  L.  80. 

3346.  Angeli  B.  Historia  della  città 
di  Parma,  et  la  descrittione  del 
fiume  Parma.  Ivi,  Viotto,  1591, 
in-4  leg.  or.  perg.  12. 

Con  un  bell'ex  libri»  di  Olus.  De  Lama.  — 
Ciofll:  raro.  L.  12.  —  Platnerlana:  raro.  — 
Bocca:  L.  16,  che  cita:  Bertanl  A.  Intorno  al 
nome  ed  alla  origine  della  città  di  Parma. 
Ivi,  1867,  in-8.  L.  2.  60. 

3347.  jyigiolo  M.' di  Panna.  Pompe 
festive  per  la  solenne  Ti'aslatione 
di  sei  Corpi  Santi  et  altre  insigni 
reliquie,  seguita  nel  Capitolo  ge- 
nerale de'  Padri  Cassinesi  nella 
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lor  Chiesa  di  S.  Giovanni  Evang. 
dì  Parma,  a'  15  di  Maggio  1661. 
Parma,  1661,  ìq-4.  5. 

BomagnoU:  L.  1.  20,  aenza  nome  d'A.,  il  qnfr- 
le  è  11  sopra  mentovato,  come  rilevasi' dalla  de- 
dicatoria ,  in  cui  è  notevole  il  merito  specia- 
le che  ascrive  alla  Bellglone  benedettina  del 
M«maei  ntri,  consistente  nel  culto  delle  reli- 
qole.  nella  traslazione  di  gloriose  spoglie  di 
santi,  ricordando  come  **  nel  comiato  che  diede 
il  gran  Patriarca  S.  Benedetto  al  glorioso  San 
Vaaro  neirinviarlo  nelle  Gallie,  non  altro  gli 
consegnò  che,  insieme  con  la  regola,  nna  cas- 
setta di  sacre  reliquie.  „ 

3348.  Anonimo.  Il  vero  et  compiuto 
ragguaglio  di  quanto  ha  valoro- 
samente fatto  il  Duca  di  Parma 
e  Piacenza,  in  liberare  dall'asse- 
dio la  gran  città  di  Parigi,  con  la 
descrizione  del  suo  viaggio ,  tra- 
dotto dnllo  Spagnuolo  da  Girola- 
mo Rigone.  Bologna,  Bonardo, 
senz'anno  (ma  sec.  xvi),  in-4.    5. 

Con  intaglio  in  l^no  nel  frontispizio. 

Uld.  —  storia  di  Parma  del  1848  e 
1849.  Italia,  in-8  m.  peli.  3. 

;^50.  Baooinata  ovvero  Battarella 
per  le  Api  Barberine,  in  occasio- 
ne della  mossa  delle  armi  di  N.  S. 
Papa  Urbano  Vili  contro  Parma. 
Nella  stamperia  di  Pasquino  a 
spese  di  Marforio,  1644,  in-12  pel. 
Raro,  5. 

Onesto  opusoolo  stampato  a  ViUafranca,  più 
satirico  che  storico  è  da  alcuni  attribuito  a 
F.  Pallavicini,  e  da  altri  con  miglior  consiglio 
a  Gregorio  Leti. 

3:^51.  Bodoni  0.-B.  TnOMNHMA  (Ri- 
cordo) Parmense  in  adventu  Gu- 
stavi III  Sveciae  regis.  Parmae, 
Ex  Typograph.  Regia,  1788,  in  f.* 
mas.  3. 

Splendida  edlz.  bodoniana. 

3352.  ^  Saggi  di  arte  tipografica  nel 


solenne  battesimo  di  S.  A.  R.  Lo« 
dovico  Principe  Primogenito  di 
Parma.  Iscrizioni  Esotiche  (in  20 
lingue  colla  versione  latina)  a  ca- 
ratteri novellamente  incisi  e  fusi. 
Parma,  Bodoni,  1774,  in-4  int.  Non 
comune.  6. 

Klrchhoff  et  Wigaud:  Lama  (De)  O.  Vita  di 
O.-B.  Bodoni,  e  Catalogo  cronologico  delle  sne 
edizioni.  Parma,  1816,  voi.  3,  in-i.  M.  9.  — 
Loescher:  L.  8  e  cita  pure:  Bodoni  G.  Ma- 
nnaie tipografico.  Voi.  2.  Parma,  Bodoni,  1818 
in  f.o  ilice.  *  Oe  Uvre  magniflqne  (così  il  Bm- 
net)  offre  les  échantiUons  de  plns  de  250  ca- 
ractères  différents  eto.  Le  toat  ensemble  don- 
ne la  plus  haute  idée  de  la  richesse  de  l'im- 
primerid  de  Bodoni,  et  présente  nne  variété 
qn'on  chercheralt  peut-étre  vainement  dans 
toat  autre  établissement  partio.  da  méme 
genre. ,  —  Passerini,  Uemorie  aneddoto  per 
servirò  nn  giorno  alla  vita  di  G.-B.  Bodoni. 
Parma,  180é.  in-8.  L.  2.  50. 

3353.  Oamporl  O.  Enea  Vico  e  l'an- 
tico Museo  estense  delle  Meda- 
glie, notizie  raccolte.  Modena, 
Vincenzi,  1873,  in  f.^  Esir,  fuori 
commercio,  2. 

Celebre  intagliatore  e  antiquario  nato  in 
Parma  di  nobile  famiglia  nel  1628. 

3354.  —  Un  dipinto  del  Parmigiani- 
no  (Francesco  Mazzola).  Modena, 
1879,  in-8.  l. 

3355.  Caro  A.  Prose  inedite  pubbli- 
cate ed  annotate  da  G.  Cugnoni. 
Imola,  Calcati,  1872,  in-8.  3. 

Appartengono  alla  storia  italiana  e  special- 
mente al  Ducato  di  Patena  e  Piacenza,  di  cui 
Pier  Luigi  Farnese  era  stato  investito  dal  suo 
genitore  Papa  Paolo  III  con  Bolla  concisto- 
riale de'  26  agosto  1545.  —  Apologia  1*  e  2* 
in  favore  d'Arrigo  II  He  di  Francia,  nella 
quale  si  tratta  delle  cagioni  della  guerra  no- 
vsmente  nata  tra  l'Imperatore  e  S.  H.  Cri- 
stianissima per  Parma  e  la  Mirandola.  —  I- 
struzioni  e  Lettere  di  negozi  di  Stato  rlferen- 
tisl  al  tempo  in  cai  il  Caro  tenne  l'ufficio  di 
segretario  del  Card.  Aless.  Farnese,  cioè  nel 
novennio  1548-1566,  Inngo  il  quale  la  sua  pen- 
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a»  adoperOMi  ezlMidlo  ai  aerrigl  degli  altri 
personaggi  di  quella  lUnstre  famiglia.  '^  A  se- 
parare il  vero  dal  falso ,  cosi  11  Cngnoni ,  il 
positivo  dall'esagerato,  ed  a  ristabilire  i  fatti 
monchi  o  confasi ,  nella  interessa  e  neir  or- 
dine loro,  ho  corredato  11  testo  (si  badi  che 
il  Caro  n*è  soltanto  elegante  e  spigliato  tra- 
duttore) di  copiose  note  e  schiarimenti  dove 
qna  e  là  veggono  per  la  prima  volta  la  luce  al- . 
ouni  saritti  di  non  lieve  storica  Importanca.  *' 

3356.  Oarrarl  V.  Historia  de'  Rossi 
parmigiani.  Ravenna,  Tebaldini, 
1583,  in-4  leg.  orig.  perg.  Bello  e 
raro.  20. 

Manca  alla  B.  )lel  8.  e  al  Gatal.  Bocca. 

3357.  Oavagiiari  A.  Parma  e  il  suo 
Governo  Ducale,  lettera  al  conte 
C.di  Cavour.  Parma,  1859,  in-8.  2. 

Con  note  storiche,  statistiche  e  legCslatlve. 

3358.  De  Itama  P.  Guida  del  fore- 
stiere al  Ducale  Museo  d'antichità 
di  Parma.  Ivi,  1824,  in-8  ipt.  n.  2.  50. 

CJon  una  tav.  —  Hoepli,  dello  stesso  A.  cita: 
Iscrizioni  collocate  ne'  muri  della  scala  Far- 
nese :  con  Ag.  Parma ,  1818 ,  In-é.  L.  5  :  e  la 
Libreria  Dante:  De  Lama  G.  Elogio  storico 
del  C.te  Cesare  Ventura,  parmigiano.  Parma, 
Bodoni,  1828,  in-8  gr.  L.  1. 

3359.  Donati  P.  Descrizione  del  gran 
teatro  Farnesiano  di  Parma  e  no- 
tizie storiche  sul  medesimo.  Par- 
ma, 1817,  in-8  int.  3. 

Con  la  pianta  del  Teatro  In  f.o  —  Bocca: 
senza  menzione  della  pianta  :  L.  3. 50. 

3360.  —  Nuova  descrizione  della  città 
di  Parma.  Ivi,  1824,  in-8  int.  n.    3. 

Con  la  pianta  di  d.»  città,  —  Catal.  Bocca, 
senza  la  pianta:  L.  3. 

3361.  Dondlnl  O.  Historia  de  rebus 
in  Gallia  gestis  ab  Alexandre  Far- 
nesio,  Parmae,  et  Placentiae  Du- 
ce Ili  ec.  Romae,  1673,  in  f.**  I.  or. 
perg.  Non  comune,  12. 


OOB  antip.  Ilg.  e  altre  6  tav.  Isttortate.  — 
Brunet  :  es.  ordinarlo,  dal  18  ai  34  Fr. 

3362.  FaeUi  C.  Alcune  lettere  inedite 
di  G.-fì.  Bodoni,  pubblicate  ed  an- 
notate. Parma,  Battei,  1884.       1. 

È  la  corrispondenza  che  quel  principe  dei 
moderni  tipografi  ebbe  con  F.  Baroni  parmlg- 
glano,  posseduta  dal  eh.  avv.  £.  Bocchia  ;  nel- 
la quale  son  frequenti  e  interessanti  gli  ac- 
cenni ai  lavori  suoi,  e  alle  buone  lettere  ed 
arti  ;  e  si  ha  un  saggio  della  sua  sapiente  e 
modesta  operosità.  L'egr.  Facili  ha  ragione  di 
deplorare  che  nessuno  abbia  pensato  a  pub- 
blicare gli  epistoluri  degli  editori  celebri,  po- 
tendosi di  leggeri  immaginare  quanta  impor- 
tanza debbono  avere  le  lettere  di  ehi  per  la  ne- 
cessità  del  suo  commercio  aia  stato  in  regolare 
corrispondenza  cogli  uomini  più  insigni  del  suo 
tempo.  E  nessuno  forse  fu  quanto  II  Bodoni 
onorato  dal  suoi  più  illustri  contemporanei. 
Noi  fra  breve  pubblicheremo  una  lettera  di- 
rettagli dal  Franklin,  che  fa  parte  della  no- 
stra coUeaione  di  autografi. 

3363.  —  Bibliografia  mazzoliana.  Par- 
ma, 1884.  1. 

È  una  descrizione  delle  opere  che  expro- 
fesso o  anche  per  indiretto  trattarono  dell'In- 
signe pittore  del  sec  xvi,  Francesco  Mazzola 
il  Parmlgianino  f  e  ciò  per  preparare  1  dati 
per  una  biografia  di  lui  sotto  ogni  rispetto 
compiuta  secondo  le  esigenze  della  critica 
moderna.  È  un  buon  saggio  blbliografloo,  che 
l'Autore  viene  accrescendo 

3364.  Fontani  O.  Istoria  del  Domi- 
nio temporale  della  Sede  apostoli- 
ca nel  Ducato  di  Parma  e  Piacen- 
za. Roma,  1720,  in-4  perg.  Bello,  5. 

In  fino  vi  ò  la  Tavola  cronologica  dove  si  di- 
mostra la  soggezione  antica  e  moderna  del  du- 
cato di  Parma  e  Piacenza  al  Sovrano  Impero 
della  Chiesa  Romana,  ecc.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Colla  G.-M.-F.-D.  Apologia  per  la 
scrittura  pubblicata  in  Milano  Tan.  1707,  ed 
osservazioni  critiche  sopra  l'istoria  del  Do- 
minio temporale  della  Sede  Apostolica  nel 
Dncato  di  Parma  eco.  Milano,  1737,  voi.  3,  in 
f.o  L.  16.  —  Pasini  :  senza  menz.  di  Autore  : 
Apologia  ecc.  e  compiendo  il  titolo  così  dopo 
reco.  *  pubbUcato  in  Itoma  1720  (ch'è  il  libro 
sopra  annunziato)  e  sopra  la  dissertazione 
istorlco-politica  e  legale  della  natura  e  qua- 
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lite  deUe  efttà  di  PlaeeDxa  o  Parma. ,  Mi- 
lano, 1727,  in  f.*  Tom.  4,  dlvial  in  6  voi.  com- 
preaa  TAppend.  L.  16.  —  Platnerlana  cita  solo: 
Hffltorfa  anmml  Imperi!  Apostoli cae  Sedia  In 
Dacatnm  Parmae  et  Placentlae,  libri  tres 
etc.  Bomae,  1721.  in-i. 

•^365.  Oarolàiii  A.-M.  II  Santoario  di 

.  Parma  con  tutte  le  vite  de'  Corpi 

Santi  et  de' Beati.  Parma,  Viotto, 

1593,  fig.  in-4  m.  peli.  Raro,      10. 

Romagnoli:  ivro.  L.  7.  —  Bocca:  L.  8.  60, 
cbe  cita  pnre  :  Bordoni  F.  Thesaarus  B.  Ec- 
elesiae  Parmenals  etc.  Parmae,  1671,  in*4. 
L.  8.  —  Bresciani  A.  Compendio  delle  vite  de' 
Santi  e  Beati  parmigiani.  Parma,  1815 ,  1q-8. 
L.  1. 50.  —  Basaeto  (Da)  Ireneo.  Blcerche  storl- 
co<canoniche  Intorno  la  chiesa,  il  convento  e  la 
fabbrica  della  SS.  Nunziata  di  Parma.  Ivi,  1796 
ln-4.  li.  6.  —  Allodi  O.-M.  Serie  cronologica 
de'  Vescovi  di  Parma  osala  memorie  della  lo- 
ro vita  e  de'  fatti  principali  avvenuti  sotto  il 
loro  episcopato.  Parma,  1833,  ln-12.  L.  3.  — 
£s.  sn  carta  turchina  e  formato  in-8.  L.  6.  — 
Ediz.  >  ampliata.  Parma,  18i2,  in-12.  L.  6.  — 
EJrchhoff  et  Wlgand  :  ediz.  Parma,  1854,  voi. 
2,  in-8,  con  alcuni  cenni  ani  principali  avve- 
nlmentt  civili.  M.  8 1 

3366.  CHordani  O.  Memoria  di  Belle 
Arti  spettanti  alla  città  di  Parma. 
Ms.  cartac. ,  in-12.  5. 

Di  carte  li  autografo,  e  dall'A.  dedicato  al 
a<«  Camillo  Salina. 

:)367.  ZJnati  F.  Delle  condizioni  mo- 
rali materiali  ed  amministrative 
degli  Stati  di  Parma  innanzi  al  20 
marzo  del  1848,  scrittura.  Parma, 
1818,  in-8  leg.  pel.  a  fregi  dor.  3. 

•1:^68.  XiOpMBI.  Lettera  al  D.'  Emilio 
Braun  segretario  dell'instituto  ar- 
cheologico di  Roma  intorno  alle 
mine  dì  un  antico  teatro  scoperto 
in  Parma.  Ivi,  1844,  in-8  int       2. 

Con  una  gran  tavola  degli  scavi  fatti  nei 
dintorni  di  8.  Uldarlco  a  Parma  durante  Ta. 
18M  per  iscoprlre  le  mine  d'un  antico  teatro. 
—  Bocca  cita  dello  stesso  A.:  n  Battistero  di 
Panna  descritto.  Ivi,  1884,  ln-4  gr.  con  atlan- 
te di  17  tov.  in  f.o  L.  18. 


3369.  liOttt  II.  L'età  dell'oro,  intro- 
duzione al  balletto  della  Princi- 
pessa Margherita  e  delle  Dame 
fatte  rappresentare  dal  Duca  di 
Parma  nel  suo  nuovo  teatrino  ne- 
gli sponsali  del  Principe  Odoardo 
suo  primogenito  con  la  Princi- 
pessa Dorotea  Sofia  di  Neoburgo. 
Piacenza,  Bazachi,  1690,  in-4  cart. 
int.  12. 

Con  cinque  incisioni  del  Deebols  su  disegni 
del  Baratta,  in  f.»  lìpleg. 

3370.  Xaoolilne  per  festa  di  fuochi 
fatte  erigere  sulla  Piazza  di  Par- 
ma per  la  gloriosa  esaltazione  al 
Pontificato  d'Innocenzo  Xin.  Par- 
ma, 1721,  in-4.  Raro.  10. 

Oon  tre  gr.  tav.  flg. 

3371.  Kaluplna  O.  Cenni  biografici 
del  comm.  Angelo  Pezzana  biblio- 
tecario della  Parmense,  Parma, 
1862,  in-8.  Con  ind.  aut.  1. 

3372.  Medaglia  d'onore  decretata  dal 
Pubblico  di  Parma  al  celebre  ti- 
pografo G.-B.  Bodoni.  Crisopoli, 
1806,  in  f.^  cart.  int.  3. 

3373.  Hortara  A.-E.  Della  vita  e  dei 
lavori  di  Francesco  Mazzola  detto 
il  Parmigianino,  Memoria.  Casal- 
maggiore,  1846,  in-8  int.  3. 

Ool  ritratto. 

3374.  Odorlol  F.  Il  battistei^o  di  Par- 
ma descritto  da  Michele  Lopez, 
note.  Parma,  dispense  2,  in-4.    3. 

Manca  a  Bocca ,  ohe  dello  stesso  A.  oita  ; 
Barbara  Sanvitale  e  la  congiura  del  1611  con- 
tro 1  Farnesi,  cenni  storici.  Parma,  1862,  in-8. 
L.  8. 

3375.  —  Memorie  storiche  della  na- 
zionale Biblioteca  di  Parma.  Mo- 
dena, in-4  estr.  s.  an.  5. 

Mùnster-Goldschagg  :  L.  6. 
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3376.  PaciAvAiP.  Il  Bibliotecario  di- 
retto nel  formare,  classare  e  con- 
tinuare una  pubblica  Biblioteca, 
nella  sua  memoria  intorno  la  R. 
Biblioteca  Parmense  corredata  in 
questa  4*  ediz.  di  altre  utili  biblio- 
grafìche  osservazioni  e  delle  no* 
tizie  della  vita  e  delle  opere  del- 
l'A.  da  G.-C.  Galletti.  Roma,  1863, 
in-8  int.  n.  3. 

Il  Patciandi,  nmto  a  Torino  a  dì  13  noT.  1710 
dotto  ed  operoso  bibliotecario  della  Parmense, 
si  rese  co'  saol  scritti  e  consigli  benemerito 
anche  degU  stadi  storici  ;  e  non  ò  certamente 
titolo  di  poca  lode  per  lai  essere  stato  sala- 
tato  da  Vittorio  Alfieri  sao  maestro  ed  amico. 
—  Loescher  cita:  Paefandi  P.  Memoria  ed 
orazione  intomo  la  Biblioteca  Parmense.  Par- 
ma. Bodoni,  1815,  in-6.  L.  2. 

3377.  Parma  liberata  dal  giogo  di 
Mastino  Della  Scala  addi  21  mag- 
gio 1341  canzone  politica  di  Fr. 
Petrarca  nuovamente  esposta  e 
ridotta  a  miglior  lezione  du  F.Ber- 
lan.  Bologna,  1870,  in-8.  10. 

Fa  parte  della  scelta  di  Cariosità  letterarie 
edite  dalla  ditta  Romagnoli  di  Bologna,  Edix. 
di  soli  903  esemp.  namerati,  ed  è  qoesto  ano 
de'  quattro  esemp.  in  carta  colorata  e  distin- 
ta. —  Esemp.  ordin.  L.  8. 


3378.  Parma  sotto  Carlo  Terzo.  To- 
rino, 1856,  in-12  m.  pel.  2. 

3379.  Parmigiano  (li)  servitor  di 
piazza....  notizie  interessanti  su  le 
pitture  di  Parma  e  catalogo  delle 
principali.  Parma  ,  Carmignani , 
1796,  in- 12  cart.  int.  2.  50. 


3380.  Pesaana  A.  Lettera  al  conte 
F.*  Li  nati  circa  le  cose  dette  da 
À.-L.  Millin  intorno  lu  città  di 
Parma.  Ediz.  seconda  con  giunte 
e  correzioni.  Parma,  1819,  in-8 
cart.  int.  2. 

Bocca:  L.  2,  che  dello  stesso  A.  cita:  Cata- 
logo de'  libri  impressi  in  Parma  dal  1472  al 


15M  sino  ad  m»  eonoMialt.  Psnna,  1816,  in-4. 
L.  8,  e  le  biografie  de'  Parmigiani,  Allò,  Ba- 
bini  e  BondL  —  Il  Peszana  è  Autore  della 
storia  di  Parma  in  oontlnaacione  di  quella 
deU'Aflb,  e  però  vedasi  sotto  questo  nome  in 
nota. 


3381.  Panana  A.  Nuovi  ricordi  in- 
torno  ad  Angelo  Mazza.  Parma, 
1842,  in-8  int.  Con  indir,  autogr. 
dell*  A.  1. 

3382.  Pico  B.  Teatro  de' Santi  e  Bea- 
ti della  città  di  Parma  e  suo  ter- 
ritorio rappresentato  colla  narra* 
tione  della  vita  di  ciascuno  di  essi. 
Parma,  Vigna,  1642,  ìn-4  leg.  or. 
perg.  10. 

Bocca  :  L.  8.  60,  e  deUo  stesso  A.  cita:  Ap- 
pendice de  vari  soggetti  parmigiani...  celebri 
ed  illustri.  Catalogo  o  matricola  dei  dottori 
dell'una  e  l'altra  legge  del  Collegio  di  Parma. 
Ivi»  1642,  voi.  2,  in-4.  L.  9. 

3383.  PiifOiliiiXb  Origine  e  progressi 
del  R.  Mu.seo  d'antichità  di  Par- 
ma e  dei  RR.  Scavi  di  Velleja. 
Parma,  1869,  in  f.*  Con  ìnd.  aut. 
dell'A.  2. 

Mùnster-Goldschsgg  :  Braun  £.  Lettera  in- 
tomo alle  mine  di  un  antico  teatro  scop.  in 
Parma,  ItI,  1844,  in-8.  L.  1.  60. 

3384.  Banruaglio  della  Legazione 
del  Ciu'd.  Ulisse  Gozzadini  per  le 
nozze  della  Principessa  Elisabetta 
Farnese  di  Parmu  col  Re  Catto- 
lico Filippo  Quinto.  Venezia,  Al- 
brizzi,  1716,  in-4.  3. 

3385.  —  delle  nozze  della  Maestà  di 
Filippo  Quinto  e  di  Elisabetta  Par- 
mense celebrate  in  Parma  il  1714. 
Parma,  1717,  in  ^  fìg,  10. 

Oltre  r  antip.  ri  sono  quattro  grandissime 
tavole  atlantiche,  l'ultima  delle  quali  più  in- 
teressante d'ogni  altra»  secondo  il  Clcognara, 
rappresenta  la  pianta  di  quell'antica  Oatte- 
drale. 
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3386.  BelftalOB»  del  funerale  celebra- 
to in  Parma  nella  Chiesa  della 
B.  V.  della  Steccata  il  28  feb.  1750 
dalla  S.  Maestà  di  Elisabetta  Far- 
nese Regina  Ved/*  di  Spagna  alla 
già  Ser.»"  Dorotea  Sofìa  Palatina 
di  Neoburgo  Duchessa  Ved.'»  di 
Parma  e  Piacenza  ecc.  Venezia, 
1750,  in  f.*  gr.  10. 

Col  ritr.  della  estiota,  e  con  tre  grandi  ta- 
vole Hg.  leg.  In  carta  a  fiori  dorati  del  tempo. 

3387.  B4nioli|]ii  A.  Giacomo  Bertoia 
Pittore  parmigiano.  Modena,  1863 
in  f.^  Con  ind.  aut.  delFA.    1.  50. 

3388. —  In  morte  del  comm.  Angelo 
Pezzana.  Parma,  18»)2,  in  f.^  col  ri- 
tratto. 1.  50. 

Fa  prefetto  della  Biblioteca  e  storiografo 
della  saa  Parma,  a  cui  consacrò  tutta  la  sna 

lunga,  operoea  ed  onorata  vita. 

• 

:j389.  —  Lettere  di  Girolamo  Muzio 
Giustinopolitano  conservate  nel- 
rArchivio  governativo  di  Parma. 
Ivi,  Carraignani,  1864,  in  f.®  ìnt. 
Es,  distinto,  5. 

Questa  importante  racoolta  delle  lettere  del 
SCnsioiiato  a  Padova  nel  149il  di  ftuniglia  ori- 
ginaria d'Udine,  ma  atabUita  a  Capodistrla,  ò 
preceduta  da  nn  discorso  del  Bonchinl,  diret- 
tore degU  Archivi  di  stato  parmensi,  e  corre- 
data d*  importanti  documenti  storlol.  Essa  co- 
mincia dal  1546,  In  cnl  morto  11  Marchese  del 
Vasto,  fi  Unzio  allogossl  a'  servigi  di  Ferrante 
Gunaaga,  snceednto  al  Davalos  nel  Governo 
di  Milano,  e  nel  comando  dell'esercito  Cesa- 
reo in  Italia.  Quest'epistolario  fornisce  un 
buon  materiale  per  la  storia  dell'antica  di- 
plomazia Italiana. 

3390.  *-  Smeraldo  Smeraldi.  S.  d. 
in-8.  1. 

Nato  a'  18  dio.  166S  lo  Smeraldi  fu  ingegnere 
insigne  ed  aneho  architetto  ;  ed  ora  il  Konohini 
dimostra  ohe  fu  eccellente  anche  in  altre  arti: 
nella  tneisione,  nella  oreficeria,  e  nel  coniare 
monete  e  medaglie,  onde  fd  benemerito  della 
patri»  seeea^ 


3391.  Buia  O.  Guida  ed  esatta  noti- 
zia a'forestieri  delle  più  eccellenti 
pitture  che  sono  in  molte  chiese 
della  città  di  Parma,  colle  notizie 
della  fondazione  di  queste.  Parma, 
Gozzi,  1752,  in.l2.  25. 

Quello  che  rende  estremamente  preziosa 
questa  Guida,  come  nella  carta  di  riguardo 
scrive  G.  Giordani,  sonde  note  e  le  aggiunte 
autografe  firmate  del  celebre  pittore  e  scrit- 
tore bolognese  Jacopo  Alessandro  Calvi  detto 
11  Sardina,  tanto  più  che  sono  inedite  e  im- 
portanti. 

3392.  —  Guido  ed  esatta  notizia  delle 
più  eccellenti  pitture  nelle  chiese 
di  Parma  colle  notizie  della  fon- 
dazione di  detta  città,  e  della  vita 
del  Correggio.  Milano,  1780,  in-8.  2. 

3393.  Sanvitale  J.-A.  Festa  pastora- 
le pel  nascimento  dei  Real  Prin* 
cipe  Primogenito  Don  Fernando 
divisa  in  un'Adunanza  di  canto  ed 
un'Assemblea  di  ballo.  Parma, 
1751.  2. 

3394.  flottmlMlli  B.  Cenni  storico-ar- 
tistici intorno  alla  Chiesa  e  del 
già  monastero  di  San  Quintino  in 
Parma.  Parma,  1846,  in  f.''  int    2. 

3395.  SoarabeUl  !■.  Deirultima  Du- 
cea  di  Pier  Luigi  Farnese.  Bolo- 
gna, 1868,  in-8.  2. 

Capitolo  estratto  dalla  continuazione  ine- 
dita delle  istorie  dello  stesso  A.,  di  cni  la 
Platneriana  cita:  Istoria  civile  dei  ducati  di 
Parma,  Piacenza  e  Guastalla.  Italia,  1846,  voi. 
3,  in-8.  —  Bocca:  L.  14. 

3396.  Teatro  funebre  aperto  nel  fa- 
mosissimo Oratorio  della  SS.  Ver- 
gine denominata  della  Steccata 
di  Parma  nell' occasione  delle  so- 
lennissime  Esequie  fatte  celebra- 
re dalla  città  medesima  per  la 
grand' anima  del  Duca  Ranuc- 
cio II  il  4  febb.  1695,  colla  descri- 
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zìone  dell'apparato  funebre,  cata- 
falco ec.  Parma,  Rosati,  in-4.        5. 

Con  naa  Uv.  flg.  in  f.<*  rip.  —  Bosenthal 
cita:  Baullniis  Fr.  Pompa  dell'esequie  cele- 
brate ad  Odoardo  Duca  di  Parma  e  Piacen- 
za, 1647.  -*  La  corona  di  Odoardo,  orazione 
del  P.  Raulino ,  2  parti  in  un  voi.  Piacenza, 
1647,  In-4.  —  De  Backer,  lY  pag.  624 ,  scono- 
scinto  a  Vinet  ;  con  7  gr.  in  eia.  ripieg.  M.  30. 

3397.  ToniAlilli  J.-Plu  Pctrarcha  re- 
divìvus,  integram  Poetae  celeber- 
rimi vitae  iconibus  aei*e  coelatis 
exhibens.  Accessit  Laurae  brevis 
historia.  Patavii ,  1635,  in-4  fìg. 
int.  n.  10. 

Vi  è  il  ritr.  del  Poeta,  e  V  antlp.  flg.  col  ri- 
tratto di  Laura  in  atto  di  deporre  corone  di 
llori  e  d' alloro  sulla  sua  tomba.  L'  abbiamo 
poi  collocato  sotto  Parma,  non  solo  pel  Capi* 
tolo  XVni  inscritto  De  aotitudlne  Parmerui  del 
Petrarca,  ma  eziandio  pel  Ms.  aggiuntovi  in 
fine  col  titolo:  InteHptioHeg  hOMwariae  Fran- 
eifteo  Pefrat'chae  poetae  eximto  Pannae  extantee. 

3398.  WerUein  (De)  O.  Pro-Memo- 
ria, in  cui  sono  esposti  i  suoi  di- 
ritti verso  lo  Stpto  di  Parma.  In-4, 
s.  d.  cart.  2. 

3399.  ZambecoAsl  P.-P.  Relazione 
del  funerale  celebrato  in  Parma 
nella  Chiesa  della  B.  V.  della  Stec- 
cata il  28  feb.  1750  dalla  S.  Real 
Maestà  di  Elisabetta  Farnese,  Re- 
gina vedova  di  Spagna.  Venezia, 
1750,  col  ritr.  —  Segue  : 

Canzone  di  C-I.  Frugoni  nel  fune- 
rale di  Dorotca  Sofìa  Palatina  di 
Neoburgo  Duchessa  ved.  di  Par- 
ma e  Piacenza  ecc.  3. 

Con  tre  grandi  tav.  flg. 

PARMA-CASTRO. 

3100.  Belaiione  (vera  e  sincera)  del- 
le ragioni  del  duca  di  Parma  (O- 
doardo)  con  tra  la  presente  occu- 


pazione del  Ducato  di  Castro.  S.  1. 


e  a.  in  f.** 


5. 


Coleti  la  cita  sotto  .Castro,  la  cui  occupa- 
zione fki  fatta  da  Urbano  VHI  P.  nel  1641,  e 
opina  che  dovette  essere  stampala  avanti  il 
7  agosto  del  1642.  Ad  essa  si  diedero  le  due 
risposte  seguenti  :  Defensio  Jurtum  Camerae 
pubblicae  prò  responsione  ad  librum  cujns 
titulus  est:  Relazione  eco.  —  Eesponsio  ad 
libellum  qui  inscrlbitur  etc.,  in  f.»  —  An- 
che Bocca  cita  la  suddetta  Relazione  sotto 
Castro:  L.  6.  —  Romagnoli:  L.  1.  60. 

PARMA  E   PIACBNZA. 

3401.  ITiooUi  F.  Dissertazione  isteri- 
co-politica e  legale  sopra  la  natura 
e  qualità  della  città  di  Piacenzo  e 
Parma.  S.  d.  in-4  1.  oi\  perg.       5. 

Romagnoli:  L.  2,  e  cita  dello  stesso  A.  Ca- 
talogo di  voci  moderne  piacentino-italiane  per 
guidare  agli  oggetti  filologici  antichi  dello 
stato  di  Piacenza.  Ivi,  1832,  ln-8.  L.  2.  —  Boc- 
ca dello  stesso  A.  :  Archeologia  universale  par- 
mense, piacentina  e  guastallesc.  Piacenza  : 
1834,  in-8.  L.  4.  —  Biscontri  e  note  di  alcune 
carte  topograflco-modeme  degli  stati  di  Par- 
ma, Piacenza  e  Guastalla.  Piacenza,  1830,  in-8. 
L.  S.  —  Cortesi  Q.  Saggi  geologici  degli  Stati 
di  Parma  e  Piacenza.  Ivi,  1829,  ln-4.  flg.  L.  12. 

PARMA-PIAGBNZA-FIDENZA 
BORGO  SAN  DONNINO. 

3402.  Ghiozzi  JL  Controversie  ar- 
cheologiche patrie.  Borgo  S.  Don- 
nino, 1847,  in-8  int.  3. 

Tratta  principalmente  dell'antichità  di  Par- 
ma e  Piacenza,  di  un'antica  via  prima  del- 
r Emilia,  delle  paludi,  della  via  EmUIa,  della 
Claudia  e  del  luogo  di  Fidenza  e  Borgo  San 
Donnino.  L' A.  aveva  sin  dal  1830  pubblicati 
Cenni  e  nel  18S9  Memorie  per  dimostrare  che 
l'antica  Fidenza  era  posta  dove  ora  Borgo 
San  Donnino;  opinione  che  parve  probabile 
anche  al  Cellario ,  al  Olnerlo  e  al  Muratori , 
ma  è  contradetta  dal  P.  AfR>  e  dal  DS  Bona- 
fede  Vitali,  e  con  più  apparecchio  di  ra^oni 
da  P.  Seletti,  alla  cui  Dissertazione  U  Ghiozzi 
risponde  in  quest'opera  oeroando  compiere 
la  sua  dimostrazione.  / 
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PARMA-PIACBNZA-OnASTALLA. 

•UCKl  nooUi  F.  Dissertazione  della 
etimologia  dei  nomi  rìi  luogo  de- 
gli stati  ducali  di  Parma,  Piacen- 
za e  Guastalla  per  provare  l'anti- 
chità dei  luoghi  degli  stati  med."*^ 
Piacenza,  1833,  voi.  2,  in-8  int. 
nuovo.  10. 

81  arverto  ohe  In  fine  dopo  l'indice  vi  deb* 
be  emere  una  pianta  di  4  carte  e  nna  tavola. 

PASSIONANO. 

•it04.  Boldaiii  F.  H istoria  mon'asterii 
S.  Michaelis  de  Passìniano  sive 
corpus  historicum  diplomaticum 
critica  m  e  te.  Luca  e,  Ma  pescando- 
li, 1741,  in  f.*  15. 

È  li  Tomns  primns  (solo  pubblicato)  ab  an- 
no 400  circiter,  ad  an.  1040.  Con  tre  grandi 
tarole  genealogiche  :  Opera  diretta  ed  illnstra- 
tacon  aonotaKlonl  da  Dom.  M.  Mann!.  —  Pla- 
tncriaoa,  rom,  e  accerta  che  il  2»  tomo  non 
tn  mai  pubblicato  per  contrarietà  de'  Monaci 
VallombToaanf ,  manifestatasi  anche  contro 
Il  primo:  mentre  il  Coleti  lo  affermò  in  mo- 
do dubitativo.  —  Catal.  Claudin  :  Fr.  18.  — 
Bocca:  L.  30:  il  quale  cita  dello  stesso  A. 
Lettera  sesta  sopra  la  fondazione  e  patronato 
del  monastero  di  San  Michele  a  Passlgnano. 
Firenze,  1750,  iii-4.  L.  4. 

PATERNO. 

•)K)5.  De  JofiO  Fi  Memoria  fìsico-e- 
cooomica  sul  circondario  di  Pater- 
no. Napoli,  1835,  in-8  int.  n.       2. 

ciuffi  O.:  L.  2.  —  Booca  e  Platneriana,  nulla 
di  Paterno,  presso  cui  è  celebre  Luogasano, 
ove  l  Tauraslni  e  1  coloni  Romani  si  recava- 
no  a  ristoro  della  loro  mal  ferma  salute. 

PATERNO  d'ancona. 

nni.  Sulla  dMtItiixlone  di  Carlo 
Sturani  da  Sindaco  di  Paterno  di 
Ancona.  Ivi,  1863,  in-4.  1. 

PATERNO  (FABRIANO). 

Uf!.  Vita  fì.  Johannis  a  Baculo  di- 


scipuli  S.  Sylvestri  a  D.  Andrea 
Fa  b  ria  ne  n  si  con  scripta  et  nuper  a 
Jacobo  Mercato  locupletata.  Came- 
rini, 1613,  in-8.  Non  comune.      3. 

*  Fuit  ex  primis  S.  Silvestri  dlsclpulls ,  ex 
obscuro  quidem  pago  nempe  Paterno  ortus 
qui  est  in  agro  Piceno  ac  Fabrlani  Oppldl 
suburbano.  ,  —  In  altri  Cataloghi,  nulla  di 
Paterno. 

PATIERNO. 

3408.  Guarino  D.  Descrizione  della 
miracolosa  invenzione  delle  par- 
ticole con.sacrate  portate  viu  da* 
ladri  della  Parr>  Chiesa  di  S.  Pie- 
tro di  Patierno  (villaggio  a  due 
miglia  circa  da  Napoli)  ed  ascoso 
sotterra.  Napoli,  1806,  in-8  cart. 
int.  3. 

In  Olustinlani,  e  molto  meno  In  altri,  nulla 
di  Patierno.  —  La  Platneriana  sotto  Pausnla 
cita  :  Lanzi  L.  Della  condizione  e  del  sito  di 
Pauaula  ecc.  Firenze,  Pagani,  1192^  rariasimo, 
ma  non  avendo  bene  intesa  una  nota  del  Kan- 
ghiasci  dice  che  VA.  in  quel  dotto  suo  lavoro 
illustra  pure  (sic)  la  storia  di  Monte  dell'  Ol- 
mo, terra  nella  diocesi  di  Fermo,  facendo  cosi 
di  Pausnla  una  città  diversa  da  Mont'  Olmo, 
laddove  è  tntt'  una,  e  al  di  nostri  mutò  qne. 
sto  per  ripigliare  quell'antico  suo  nome. 

PAVIA. 

3409.  BreTantano  8.  Istoria  delle  an- 
tichità, et  delle  cose  notabili  della 
città  di  Pavia,  Pavia,  Bartholi, 
1570,  in-4  m.  p.  Raro.  15. 

Verganl  :  Opera  rat'Uaima  e  ricercata  :  L.  7. 
»  Bocca  :  raro  :  L.  30.  —  Hoepli  cita  :  Bram- 
billa C.  Una  epigrafe  del  seo.  zn  esistente  nel 
palazzo  Oivloo  di  Pavia,  con  una. tavola.  Pa- 
via, 1878.  L.  1.  60.  —  Ciom  G.  ciU:  Plrogallo 
F.  Le  glorie  di  Pavia  dallo  stretto  assedio  e 
liberatione  di  essa,  riportate  contro  Tarmi 
di  Francia,  di  Savoia  e  di  Modona  l'an.  1666. 
Pavia,  1666,  ln-4.  L.  6.  —  Bocca:  L.  6. 

3410.  Caffi  X.  Il  castello  di  Pavia. 
Milano,  1876,  in-^.  2. 
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3411.  Cki^Mnl  BeM»  Memorie  istori- 
che  della  R,  Città  di  Pavia  e  suo 
territorio  antico  e  moderno.  Pa- 
via, 1782-85-88,  Tomi  3,  in-4  fig. 
m.  pel.  30. 

Baglonamento  storioo  ed  apologetico  con 
12  grandi  tav.  flg.  Saro  «d  tusai  pregevole.  — 
Menozzl  V.  1783-88.  Voi.  3,  ln-4  gr.  tavole.  ($ie). 
L.  16.  —  Bocca:  L.  M.  —  **  L'A.  di  que- 
st'opera non  ha  potato  stamparla  per  intero, 
attesoché  nell'occasione  della  rivolta  dei  Pa- 
vesi contro  i  Francesi  addì  25  Maggio  del 
1796,  avendo  egli  messa  faori  la  testa  dalla 
sua  fenestra  per  curiosità ,  o  fors'  anco  per 
essere  a' suol  concittadini  ntile  in  qualche 
maniera,  gli  fu  tirata  da  un  Dragone  fran- 
cese  un'archibttgiata  nella  testa,  e  restò  morto. 
Pavia  piange  ancora  e  piangerà  a  lungo  una 
tale  fatalità.  «  D.  Codaba,  Milano  1848.  —  Co- 
si vidi  scritto  nella  carta  di  riguardo  del  1»  vo- 
lume di  un  es.  evidentemente  scompleto,  per^ 
che  mancante  degli  altri  due  ;  e  forse  il  pos- 
sessore con  la  nota  sopra  trascritta  ha  cre- 
duto giustificarne  tale  madornale  mancanza. 

—  Vergani  cita  :  Bobolini  Q.  Notizie  apparte- 
nenti alla  storia  della  città  di  Pavia,  corr^d.* 
di  documenti.  Pavia,  1823-38.  Voi.  6,  in-8.  L.  28. 

—  Bocca  :  voi.  8,  ln-8.  L.  35.' 

3112.  —  Origino  e  privilegi  della  Chie- 
sa Pavese  aggiuntavi  la  serie  cro- 
nologica de*  Vescovi  di  essa,  ra- 
gionamenti apologetici.  Pavia  , 
1769,  in-4  int.  n.  6. 

Bocca  :  L.  6,  che  cita  pure  :  Chiesa  I.  Della 
vita  di  Santo  Siro,  primo  vescovo  di  Pavia. 
Milano,  1634,  in-4.  L.  3.  —  Memoria  storico- 
descrittiva  dell*  insigne  Basilica  di  S.  Michele 
Maggiore  di  Pavia,  Ivi,  1862,  ln-4  con  tavole. 
L.  6.  —  Maconius  F.-A.  De  ecclesia  et  eplsco- 
pis  papiensibus  :  commentarius  in  quo  Ugbel- 
liana  serles  emendatur.  Bomae,  1767,  in-4.  L.  6. 

—  Sanotorum  Tlclnensls  Ecdesiae  episcopo- 
rum  vitae  brevlarlum.  Papiae,  1651,  in-4.  Ra- 
ro. L.  7.  50.  —  Goletl,  nulla  del  Capsoni,  e 
nemmeno  l'Haym  la  cita. 

3413.  OaxpaiielliP.  Compendio  {sto- 
rico delle  cose  pavesi.  Pavia,  1817, 
in-8  cart.  int.  a  carte  non  aperte.  5. 

Bocca  cita:  2*  edizione.  Pavia,  1838,  in*8. 
II.  S.  60. 


3414.  OertOM  di  Pavia  (Visita  alia). 
Milano,  1859,  in-8  cart.  3. 

Con  tré  tav.  flg.  rlp. 

3415.  Comi  8.  Memorie  bibliografiche 
per  la  storia  della  tipografia  pa- 
vese del  sec.  XV.  Pavia,  1807,  in-8 
int.  n.  5. 

Catal.  Vergani  :  mcito  tlimata  e  molto  ran. 
L.  6.  —  Bocca  :  L.  6  e  cita  dello  stesso  A.  Ti 
diritto  e  possesso  del  pubblico  di  Pavia  sul 
deposito  e  sull'arca  di  Sant* Agostino ,  difesi 
e  confermati.  Pavia  1804,  ln-8.  L.  2.  60. 

3416.  -=-  Ricerche  storiche  sull'acca- 
demia degli  Aiììdati  e  degli  altri 
analoghi  stabilimenti  di  Pavia.  Ivi, 
Cornino,  1792,  in-S  cart.  int.       3. 

Bocca  :  L.  3.  60 ,  che  dello  stesso  A.  cita  : 
Franciscns  Philelphus  Archigymnaslo  Tfci- 
nensi  vindicatua.  Ticini,  1783,  ln-8.  L.  4.  50. 

—  Contile  L.  Baglonamento  sopra  la  proprie- 
tà delle  imprese  con  le  particolari  degli  ac- 
cademici Affidati.  Pavia,  1574,  in  f.»  flg.  L.  10. 

—  Parodlns  J.  Elenchus  privilegiorum  et 
aotuum  publlci  Tloinensls  studil.  Medlolani, 
1783,  in-4.  L.  5.  —  Byllabus  leotorum  prae- 
stant.  virorun^  publioi  Ticinensls  studii  eie. 
Papiae,  1768,  in-4.  L.  6. 

3417.  Compendio  storico  della  Cat- 
tedrale di  Pavia,  dalla  sua  fonda- 
zione sino  al  presente.  Pavia,  1837, 
in-8  int.  m.  pel. —  Vi  è  unito: 

La  torre  del  Pizzo  in  giù  con  de- 
scrizione delie  cose  che  meritano 
di  essere  osservate  dal  forestiere 
nella  città  di  Pavia  e  suoi  dintor- 
ni. Pavia,  in-4.  2. 

Con  due  tav.  flg. 

3418.  D'Adda  O.  indagini  storiche, 
artistiche  e  bibliografiche  sulla  li- 
breria Visconteo- Sforzesca  del  ca- 
stello di  Pavia  illustrate  da  docu- 
menti editi  ed  inediti.  Appendice 
alla  Parte  I.  Milano,  1879,  in-8.  10. 

Ck>n  bella  dedicaaione  autogr.  flrm.  al  prof. 
A.  De  Ouftematifl.  —  H  oh.  IL  Motta  ha  già 
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scritto  pel  Bibliofilo:  Docameatt  por  la  libre- 
ria Sforzesca  di  Pavia,  (aggiunta  alle  Indagini 
del  March.  D'Adda,  1466-UM). 

:»19.  OMtMvMdo  X..  11  R.  Collegio 
Ghislieri  in  Pavia.  Bergamo,  Bo- 
lis,  1885,  in-8.  1. 

Fa  fondato  dal  pontefice  Pio  Y  con  appo- 
sita boUa  del  16  gennaio  1569,  allo  scopo  di 
accogUerrl  e  mantenerTl  gratuitamente  In 
etmifitto  giovani  d' ingegno  e  poveri ,  affinchè 
si  edueaaaero  ai  bnonl  costumi  e  si  istruiso 
aero  nelle  lettere  e  nelle  scienze  alla  Uni- 
tezsltà  di  Pavia.  L*  egr.  doti.  Gambirasio  so- 
stiene che  la  conversione  del  Collegio  in 
bone,  osala  in  assegni  annuali  a  poveri  e  be- 
ne promettenti  studenti  presso  l' Università 
di  Pavia,  propugnata  specialmente  dalle  Log- 
gie  Hassonlche  milanesi,  non  sia  consentita 
né  dal  diritto  naturale,  né  dal  diritto  positivo. 
-  Bocea  cita:  Magenta  P.  Ricerche  su  le  pie 
fondazioni  e  su  l'ufficio  loro  a  sollievo  del 
poveri,  con  un'appendice  sui  pubblici  stabi- 
limenti di  beneficenza  della  città  di  Pavia. 
Iti,  1838,  in-8.  L.  4. 

3^120.  Q^utlleO.  Pavese.  Compendio 
storico-cronologico  degli  avveni- 
menti pìi\  memorabili  riguardanti 
la  Ft  Città  di  Pavia  dall' Tncomin- 
ciamento  dell'  era  cristiana  fino 
airepoca  in  cui  fu  incoronato  Re 
d'Italia  Napoleone  il  Grande.  Pa- 
via,  Tomi  2, 1812,  in-12,  int.  n.     5. 

Bocca:  L.  0. 

3121.  Chialle  J.  Papié  Sanctuarium 
librorum  sex:  antiquitntum,  reli- 
quiarum  Sanctorum  quae  erunt 
in  arce  Papié:  ubi  jaceat  corpus 
B.  Bernardini  de  Felti*o  etc.  Pa- 
pié, per  Magistrum  Jacob  de  Bur- 
gofrancho,  1505,  in-4,  semigot. 
ornato  di  belle  figure,  leg.  or. 
pelle  a  impressioni.  Bell'es,  raris» 
Simo  e  prezioso.  300. 

*  Livre  préeieux  non  oité  par  Brunet,  ni  par 
Qràease  et  reste  presque  inconnu.  Ce  volume 
est  curleux  pour  l^hJstolre  des  antlquités  de 
Parie  et  la  description  dee  rellques  de  son 
saactuaiie.  On  y  volt  qu'entre  «a\res  reliqnes, 


Pavie  possédait  un  poil  de  l'àne  et  du  boeuf 
de  la  salute  orèohe.  Les  72  figures  sont  au 
tralt,  très  peu  ombrées,  elles  sont  d'un  bon 
dessin  et  blen  gravées  sur  b  Js.  Bel  exem- 
plaire  bien  oomplet.  L'exemplalre  Didot  ven- 
du  780  fr.  en  mai  1879.  •—  On  y  trouves  des 
légendes  de  salnts  et  saintes  Lombardes  et 
Franca,  tela  que  SS.  Bendubald,  Luifrid,  Oen- 
gulf ,  Lanfranc ,  Urcislen  ,  Martin  de  Tonrs , 
etc,  eto.  «  —  Così  11  compianto  Arrlgonl,  che 
il  suo  es.  di  4  carte  preliminari,  92  numerate 
e  6  non  num.  valutava  L.  400.  —  Manca  alla 
Platnerlana,  che  del  Gualla  cita  un'opera  in- 
titolata: Historlae  suae  patrlae,  sanctuaril  Pa- 
pié appellatae ,  libri  sex  ect.  Papié ,  Baftoll, 
1587,  in-4,  che  sembra  una  ristampa  di  quella 
da  noi  descritta,  con  qualche  cambiamento.  — 
Il  Coisti  cita  amendue  le  edizioni  notando  che 
in  quest'ultima,  molto  dall'altra  diversa,  ai 
lasciarono  fuori  varie  cose.  —  Bocca  :  L.  5, 
che  cita  pure:  Bomaaldus  a  8.  Maria,  Flavia 
Papia  sacra,  opus  In  quattuor  partes  divisum. 
Ticini  Begli,  1069,  in  f.»  Opera  rara.  L.  18. 

3422.  Mayno  I.  La  Reale  Maestà  cioè 
racconto  di  quanto  fece  la  Regia 
Città  di  Pavib  nel  compire  e  ri- 
cevere M.'  Anna  figliuola  di  Fer- 
dinando Terzo  imperadore  e  sposa 
di  Filippo  Quarto  dì  là  in  passan- 
do per  andarsene  in  Ispagna.  Pa- 
via, Magri,  in-4  gr.  s.  a.  15. 

Con  10  tavole  flg. 

3423.  Votivi  di  credere  ascoso,  non 
{scoperto  in  Pavia  l'an.  1695  il 
saci^o  corpo  di  S.  Agostino  dotto- 
re della  Chiesa.  Trento,  1730,  in-4 
m.  perg.  3. 

è  la  risposta  alle  serittnre  pabbllcate  nel 
1728  in  favore  della  identità  di  qneUe  sacre 
spoglie,  runa  Fontaninl  1.  Dt  Carpare  8,  Ah- 
gngtini  etc,  dloquiaUio,  SonuMe,  l'altra  in  Mi- 
lano :  In  eauoa  identitatia  Corporia  8.  Augitatlni 
eie,  Scriptura  faeti  etjurìa.  —  Bocca:  L.  3,  che 
cita:  Sacchi  D.  L'arca  di  8.  Agostino,  monu- 
mento in  marmo  del  sec.  xiv,  ora  esistente 
nella  Chiesa  cattedrale  di  Pavia.  Ivi,  1832,  In 

f.«  flg.  L.  ao. 


3424.  PmhmuIP.  De'  Palazzi  reali  che 
sono  stati  nella  città  di  Pavia.  Ivi, 
BoIzani>  1771,  ìd-4  m.perg.J3e//o.  8. 
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d425.  PmhmhI  P.  DeTalazzi  reali  che 
sono  stali  nella  citU  di  Pavia.  Ivi, 
Bolzani,  1771,  in-4  m.  perg.  int. 
Bellissimo.  12. 

Colla  gran  carta  topografica  della  città.  — 
Bocca,  senza  menzione  della  caria.  L.  7.  60. 

3426.  Bigioni  per  V  identità  del  cor- 
po di  S.  Agostino  Vescovo  d'Tp- 
pona  e  dottor  della  Chiesa  sco- 
perto nella  Confessione  dello  Ba- 
?5ilica  dì  S.  Pietro  in  Coelo  aureo 
di  Pavia.  Roma,  1728,  in-4.         3. 

Eetratte  dalla  disquisizione  latina  di  Qinsto 
Fontauini:  De  Carpare  S.  Auguetini..^  Ticini 
reperia  in  eonfesehne  aedis  S.  Petri  ec.  Romae, 

1728,  lD-4.  —  Bocca:  L.  S,  che  allo  stesso  at- 
tribuisce il  libro  sopra  reglstoato  :  L.  2.  60  ;  e 
cita  pure:  CoUectio  actorum  atqne  allegato, 
rum  quibuB  ossa  sacra  Ticini  in  confessione 
S.  Petri  roperta,  an.  1695  esse  aacn»  8.  Au- 
gustlni  exuTias  probatum   est  etc.  Venetiis, 

1729,  voi.  2,  in-4.  L.  10. 

3427.  Selaslone  storica  documentata 
del  dono  fatto  dalla  chiesa  pavese 
di  una  insigne  reliquia  del  corpo 
di  S.  Agostino  a  M/  A.-A.  Dupuch 
vescovo  di  Algeri.  Pavia,  1862, 
in-8  int  n.  2. 

La  prima  parte  è  scritta  da  O.  Boslslo,  Pe. 
nitenziere  maggiore,  e  da  A.  Carlottl,  Segre, 
tarlo  municipale  di  Pavia.  Segue  Relazione 
d9l  ricevimento  della  reliquia  e  da  ultimo 
Documenti  autentici  in  essa  citati.  —  Dello 
stesso  Bosisio  sono  registrati  da  Bocca:  No- 
tizie storiche  del  tempio  cattedrale  di  Pavia 
dalla  sua  origine  fino  all'an.  1657.  Pavia,  1858, 
in-8.  L.  3. 

3428.  SpinelU  A.  Di  Gio.  Filippo  Bi- 
naschi  e  di  Ottavia  Baiarda  Bec- 
caria (da  documenti  delTarchivio 
Sola  Busca  di  Milano).  Ivi,  1884, 
in-4.  3. 

Edlz.  di  lusso  di  100  esempi,  per  nozze.  Con 
ind.  autogr.  Nella  prefazione  si  dà  ragguaglio 
delle  carte  antiche,  onde  si  trassero  le  lettere 
e  le  poesie  del  Blnaschl,  nato  in  Pavia  sullo 
scordo  del  seo.  zv  ;  della  cui  vita  ri  dà  qual- 


che cenno,  come  pure  della  tanto  celebrata 
Signora  Ottavia  Beccaria,  e  di  questa  nobilis> 
sima  famiglia  pavese. 

3429.  T«r«]ixio  P.  D*un  tnonumento 
scoperto  Tan.  1839  nella  Cattedra- 
le di  Pavia  e  delle  Memorie  Cibe- 
liache  di  detta  città.  Pavia,  1848, 
in-4.  4. 

Con  due  tavole  flg. 

3430.  Volta  Z.  Circa  due  quadri  im- 
portanti (dèi  Bergognone  e  di  Le- 
na rdo)  che  appartennero  alla  Cer- 
tosa di  Pavia.  Como,  1881,  in-8 
nuovo.  2. 

PAVIA-LODI-PERRARA. 

3431.  lloiiij^ori  O.  I  restauri  alla  R. 
Basilica  di  S.  Michele  Maggiore 
di  Pavia.  —  Vi  è  unito  in  miscel- 
lanea : 

L'Znooroiiata  di  Lodi  e  gli  attuali 
suoi  ristauri. 

OafA  IL  Iscrizioni  antiche  in  Fer- 
rara. Milano,  1876.  Estr.  in-8. 

PELLBSTRINA   ( VENEZIA). 

3432.  Ckmtarini  O.  Storia  di  Pclle- 
strina,  ossia  i  Lidi  Veneti  difesi 
dalla  B.  Vergine  di  Pellestrìna 
colla  storia  della  sua  immagine, 
chiesa  e  convento  ecc.  Venezia, 
1745,  in-4  m.  perg.  5. 

In  Appendice  si  dà  relaxione  di  altra  mi- 
racolosa immagine  di  Maria  neUa  terra  di 
Loreo.  —  Manca  a  Bocca,  ma  citata  dal  Co- 
letl  e  dalla  Platneriana. 

PENNABILLI. 


3433.1Iag]ia]ii]L  Pinnensis  disserto- 
tio....  legalis  et  historica  tum  de 
lacrymis  prodigiosae  Imaginis  S. 
Mariae  novissimae  de  Gratiis  Pin- 
nae  Billorum  Feretranae  Provin- 
ciae,  tum  de  liberatione  Pinnen- 
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sium  a  bello....  bis  obtenta.  Bono- 
niae,  Monti,  1653,  in-4  leg.  or. 
perg.  10. 

Con  la  belU  effigie  della  Madonna,  a  cui  ap- 
parisce ancor  pendala  dal  ciglio  una  lacrima: 
aniico  errore,  rinnovato  pur  troppo»  anzi  con- 
tinnstoslno  al  di  nostri  I  Qnesto  libro  di  coi 
nessan  bibliografo  di  cobo  municipali  ha  te- 
nato  veran  conto,  aebbene  di  polemica  reli- 
giosa, non  manca  di  curiose  notizie  rlsgnar- 
dantl  la  superstiziosa  credenza  e  altre  cose 
del  Popolo  di  Pennabilll ,  che  la  Platneriana 
segaendo  il  Banghlaaci  qjbiama  all'  ittica  e 
vieta  foggia  Penna  di  BiUi;  ma  su  questa  città 
uè  l'uno  né  l'altro  cita  rerun  lavoro  speciale. 

PBNNABILLI-MONTEFELTRO. 

3134.  Cknrdlni  O.  Gita  da  Rimini  a 
Pennabilli.  Bologna,  18:31,  ìn-8.  2. 

Segae  un'Appendice  filologica  In  cui  si  di- 
scorre della  origine  del  Montefeltro. 

PENNA  SAN  GIOVANNI. 

3435.  De  IDnlols  O.  Biografìa  di 
Giuseppe  Colucci  di  Penna  San 
Giovanni  diocesi  di  Fermo.  Forlì, 
1840.  Opusc.  in-4  col  ritp.      1.  50. 

U  Colucci  è  meritamente  salutato  principe 
de^Il  storici  piceni,  avendo  egli  nella  sua  gran- 
dina opera  snlle  antiche  memorie  del  Piceno 
(nella  quale  illnotra  anche  la  sua  terra  natale, 
come  ricorda  la  Platneriana)  con  forte  animo, 
eon  cure  Infinite,  e  gravi  dispendi  raccolte, 
iIIuBtrate  e  pubblicate  notizie  le  più  recondite 
eie  più  importanti  non  prima  conosciute  sia 
rb«»  riguardino  le  remoto  antichità  sacre  e 
profane,  sia  che  si  riferiscano  a  lettere,  a 
belle  arti,  a  guerre,  ad  agricoltura,  a  com- 
mercio. >-  Il  ms.  originale  e  le  lastre  per  le 
iDcMont  illustrative  dell'opera  si  conservano 
nellii  preziosa  libreria  Colucci  in  Ascoli-Piceno. 

PENNE. 

3t:i(j.  Baloooo  P.-C.  Cronaca  serafica 
ovvero  ricerche  storiche  su  la  ve- 
nuta di  S.  Francesco  di  Assisi  in 
Penne,  fondazione*  e  vicende  dei 
cinque  conventi  del  suo  ordine, 
cenni  biografici   d*  alcuni  illustri 


religiosi  minoriti  della  med.*  cit- 
tù.  Napoli,  1876,  in-8.  2. 

Con  indir,  autogr.  dell'editore  O.-B.  Casti- 
glione che  nell'Avvertenza  con  tono  enfatico 
A  vanaglorioso  dice  d' essersi  indotto  a  pub- 
olicare  V  opera  '^  contro  il  volere,  dell'  amile 
fraticello  che  gliene  avea  dato  U  Ms.  perchè 
contiene  peregrine  Isteriche  notizie  di  nostra 
patria  che  è  ben  tramandare  ai  posteri,  e  per' 
che  il  Casato  Castiglione  si  avvantaggia  di 
molto  e  gloria  di  essere  stato  dal  Ch.  A.  con 
vera  critica  isterica  comprovato,  che  il  dot- 
tissimo fu  Tommaso  da  Cellino,  autore  del- 
l'appassionata encomiatlssima  cantica  ed  ele- 
gia IHe$  irae,  era  figlio  del  Barone  Valerio 
Castiglione  nostro  proavo  illustre  e  glorioso.  „ 
È  citata  anche  dal  Blndl  nelle  Fonti  della  sto- 
ria  abruzzese  ecc.,  ma  senza  alcuna  annota- 
zione. 

3437.  Gentili  V.  Trattato  su  l'acqua 
ventina  et  virium  di  città  di  Pen- 
ne. Napoli,  1833,  in-8  leg.  int.    6. 

Con  veduta  del  Fonte  Tentino  e  della  città 
di  Penne ,  e  con  cinque  tav.  meteorologiche 
e  statistiche.  —  Minieri-Blccio  cita  anche  la 
ediz.  Napoli,  1828.  ma  senza  tavole.  —  Gloffi 
G.:  con  tavole.  L.  6;  e  dello  stosso  A.  cita: 
Quadro  di  città  di  Penne.  Napoli ,  1832.  in-8 
con  tav.  (sic)  L.  5.  —  Bocca  e  Platneriana, 
nulla  di  Penne.  —  Lo  stesso  Minleri  cita:  E- 
pitaphla  ad  quaedam  sepulcreta  Plnnensis 
Dioecesis....  per  D.  Laureti.  Teate,  Velia,  1842, 
in-8. 

PERGOLA. 

3438.  VotUe  isteriche  di  San  Secon- 
do romano  protettore  di  Pergola 
e  venuta  del  sacro  di  lui  corpo  in 
d.'  città.  Osimo,  Quercetti ,  1783, 
in-12  cart.  3. 

Manca  a  tutti  i  cataloghi  ;  Ranghlasci,  Boc- 
ca e  Platneriana  citano:  G-lanulni  £.  Memorie 
Isteriche  di  Pergola  e  degli  nomini  illustri 
di  essa;  Urbino,  1732,  Fantuzzi,  in-4.  L.  10.  - 
Banghiasci  inoltre  :  Lettera  (di  L.-A.  Gentili) 
contenente  la  disamina  delle  memorie  stori- 
che di  Pergola.  Gubbio,  1733,  alla  qaale  11 
Giannini  diede  Risposta,  Pesaro,  1734.  Gavelli, 
in-4.  —  Difesa  della  disamina  di  N.  N.  citta- 
dino di  Gubbio,  aggiiwtovi  un  Compendio 
croDologioo  degli  avvenimenti  della  Terra  di 
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Pergola  ed  im'tppeixdlo*  di  Dóenme&ti  uitt- 
chi.  YenesiA,  1737.  Reoorti,  ln-4.  —  Platnerlft- 
ua  cita:  Statnta  Terrae  Pergolae,  Plsaurl,  Con- 
cordia, 1567,  in  f.o  Baro. 

3139.  Vottzle  istoriche  sulla  fondazio- 
ne e  progressi  della  città  di  Pergola 
ricavate  da  un  manoscritto  anti- 
co. Parte  contenente  la  descrizio- 
ne generale  di  questa  Terra  ora 
città,  1814.  20. 

lis.  in-4,  di  bella  scrittura  del  sec.  scorso, 
1.  or.  m.  peli.  Yaolsi  Inedito. 

PERSICETO. 

3440.  Benedetti  O.  Storia  deli'Àmo- 
la  (nome  della  parrocchia)  persi- 
cetana.  Bologna,  1848.  1.  50. 

3141.  BambeUi  0.-F.  Discorso  in- 
torno i  Persicetani  illustri  nelle 
scienze,  lettere  ed  arti.  Bologna, 
1842,  in-8  int.  1.  50. 

In  altri  cataloghi,  nulla  di  Persloeto. 
PERUGIA. 

3442.  Album  Konumentale  del  viag- 
gio di  Pio  IX  Pont.  Mas.  nella 
provincia  di  Perugia  pubblicato  in 
fotografìe  con  illustrazioni  di  R. 
Marchesi.  Perugia,  Bartelli,  1857, 
in  f.®  mass,  di  cartoncino  da  dise- 
gno. EdU,  splendida,  fuori  com- 
mercio. 60. 

Appartiene  ppl  alla  storia  municipale,  por- 
cile vi  sono  le  topografie  delle  principali  città 
dell'Umbria:  Perugia,  Fnligno,  Assisi,  Città 
della  Pieve,  colla  riproduzione  de'  più  famosi 
.  monumenti,  capolavori  d'arte,  costumi  mu- 
nicipali, militari  ec. 

3443.  Jlh^qooì  A.  Discorso  della 
Oreficeria  Perugina  dal  xni  alla 
prima  metà  del  xvi  sec.  Perugia, 
1883,  in-8  int.  2. 

3444.  Anonimo.  Indicazione  antiqua- 
ria per  il  Gabinetto  archeologico 


di  proprietà  del  Magistrato  di  Pe- 
rugia e  situato  nel  pubblico  stu- 
dio della  med.*  città.  Perugia , 
1830,  in-8.  3. 

L'A.  nella  dedicatoria  avverte  ohe  se  le 
descrizioni  sono  succinte,  non  ha  peraltro 
omesso  di  riferire  que'  Monumenti  iscritti 
che  sono  inediti.  Il  Museo  lapidario  lUustrato 
riguarda  le  iscrizioni  etnische  e  le  romane, 
che  sono  in  assai  maggior  numero,  e  in  tene 
cotte.  Seguono  marmi  figurati  e  ornati,  bronzi, 
monumenti  di  plastica  ecc. 
• 

3445.  Aniidei  P.  Degli  antichi  si- 
gnori e  conti  di  Catrano  nobili  pe- 
rugini e  delle  famiglie  derivate 
dai  medesimi,  studi  genealogico- 
storici.  Rocca  San  Casciano,  Cap- 
pelli, 1884,  in-4.  5. 

Con  XI  tavole  genealogiche. 

3446.  BwtoU  F.  Storia  della  città  di 
Perugia  scritta  sopra  memorie 
raccolte  e  compilate  da  Luigi  fìel- 
fortì.Vol.  I  il  solo  pubblicato.  Pe- 
rugia, Santucci,  1843,  in-8  int.  10. 

Assai  rara,  essendone  siati  distrutti  gli  esem- 
plari, perchè  creduti  scompleti. 

3447.  Bini  V.  Memorie  istoriche  della 
perugina  Università  degli  studi  e 
dei  suoi  professori.  Voi.  I  (solo 
pubblicato)  che  abbraccia  la  sto- 
ria dei  sec.  xiii,  xive  xv.  Perugia, 
1816,  in  perg.  Assai  bello.        15. 

Non  deve  mancare  in  fine  della  1*  parto 
l'Appendice  dei  documenti  spettanti  alla  'ì* 
parte  deUa  storia.  —  Bocca  :  L.  16. 

3448.  Boarini  B.  Descrizione  storica 
della  chiesa  di  S.  Domenico  di  Pe- 
rugia con  un'appendice  nella  qua- 
le si  dà  una  breve  notìzia  delia 
fabbrica  del  tribunale  del  S.  Olfi- 
ciò.  Perugia,  1778,  in-4  m.  perg.  5. 

Vermiglioli  che  lo  chiama  Bovarini  avverta* 
che  il  Cicognara  N.  4808  ne  fece  per  equivoco 
autore  Cesare  Orlaadlnl*  il  quale  non  ne  fa 
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:U19.  Boiìft'Bri  L.  Storia  di  Perugia 
dalle  origini  al  1860.  Perugia , 
1875-79,  voi.  2,  in-4  cart.  int.  EdU. 
esaurita  e  molto  stimata.  20. 

n  Bonacsi  nel  1871  aveva  pabblfcato  pei 
Upi  Santnool  di  Perugia  un  1<*  Tolnme  in  ot- 
Uto  piecolo  della  Storia  di  Penigia  oompren- 
dente  la  parte  antica,  che  poi  esso  stesso 
mandò  in  giro  per  la  città  a  conoscenti  e  non 
coooseentt.  Siccome  era  assai  maledico  e  tutti 
temevano  la  sna  lingua,  così  nessuno  quasi 
rifintò,  ed  ei  fece  un  buon  gruzzolo.  Incoraggito 
dal  suoceaao  manifestò  il  suo  intendimento 
di  Toler  rifondere  quel  primo  Volume  dando- 
gli più  ampio  srUuppo  e  portando  la  Storia  fi- 
no si  tempi  nostrL  Era  maestro  di  storia  ai 
Uceo  ;  ed  ottenne  dal  Comune  di  essere  pror- 
vlsorlamente  eaonerato  dalla  scuola,  per  iscri- 
%ere  la  storia  di  Perugia,  mantenendo  lo  sti- 
pendio di  Professore.  Così  fu  che  pubblicò  nuo- 
Tsmente  U  V*  Tolume  e  poi  il  2»  che  sono  quelli 
•opra  descritti.  In  vita  di  esso  nessuno  la  cri- 
ticò, poiché  la  paura  chiudeva  la  ^occa:  dopo 
morto  nessuno  si  è  curato  di  passarla  in  ras- 
segna. È  principalmente  una  Storia  umoristi- 
ca, che  rivela  appunto  il  carattere  dell'autore, 
e  però  d'impronta  alquanto  originale,  e  mal- 
grado le  esagerazioni  in  bene  e  in  male  e  più 
in  questo  che  in  quello,  non  manca  di  pregio. 

3150.  Oampano  A.  e  Ponrio  0.-B. 

L'Historie  et  vite  di  Braccio  For- 
tebracci  d.®  da  Montone,  et  di  Ni- 
colò Piccinino  Perugini,  (traduz. 
di  P.  Pellini  perugino):  dove  non 
solo  si  ha  cognitione  delie  guerre 
fatte  da  èssi  nel  Perugino,  ma  e- 
ziandio  nella  Lombardia,  Roma- 
gna, Marcha,  et  Regno  di  Napo- 
li. Vinegia,  Ziletti,  1572.  10. 

Bocca  :  L.  8,  che  cita  anche  l'edlz.  orig.:  De 
vita  et  gestis  Andreae  Brachi!  Perusinl,  ita- 
licae  olim  miUtiae  imperatoria  strenui  ducis 
etc  libri  VI.  Baaileae,  1816,  ln-8.  L.  6.  —  Ale- 
xlus  C.  Elogia  oivium  peruslnorum  qui  pa- 
triam,  ae  bello  gestamm  gloria  illustramnt, 
centuria  1.»  Fulginlae,  1636,  In-ia.  Raro,  L.  7^ 
—  Ma  Banghiasoi  cita  anche  la  centuria  2> 
Bomae,  1663,  notando  esser  questa  rarissima 
6  la  9»  rimasta  inedita.  —  Platneriana  cita: 


SUveatraai  0.  Vita  e  ftottl  del  valoroeissimo 
capitan  Astorre  Baglione  da  Perugia.  Verona, 
1691,  in-4. 

3451.  Olatti  F.  Delle  memorie  anna- 
li et  istoriche  delle  cose  di  Peru- 
gia. Parte  prima,  nella  quale  si  de- 
scrive Perugia  etrusca.  Perugia, 
Bartoli,  1636,  in-4  leg.  orig.  perg. 
Bello.  50. 

è  questa  l'edlz.  della  1*  parte  precedente  a 
queUa  di  tutte  le  parti  riunite  pubblicata  nel 
1638.  È  tanto  rara,  che  il  Vei-miglloll  dice  non 
averla  mai  veduta  e  non  ne  è  posseduto  un 
fsempl.  nemmeno  dalla  Bib.  Comunale  di  Pe- 
rugia. È  notevole  che  le  intere  segnature  A  e 
Ce  della  seconda  edizione  sono  variate  nella 
dicitura;  e  ciò  per  far  apparire  a  quelli  che  a 
prima  vista  guardano  11  principio  ed  il  fine  che 
trattavasi  di  opera  onninamente  nuova;  tutte 
le  altre  segnature  sono  eguali  nelle  due  edi- 
zioni, ossia  sono  i  medesimi  fogli  della  prima 
che  servirono  per  la  seconda,  eccettuati  il 
primo  e  l'ultimo  quaderno. 

3452.  —  Memorie  annali  et  istoriche 
delle  cose  di  Perugia.  Ivi,  Barto- 
li, 1638,  in-4.  Voi.  2  leg.  in  uno 
leg.  orig.  perg.  20. 

n  3«  voi.  che  fu  interrotto  alla  pag.  368. 
Raristimo.  V.  Banghiasci  a  pag.  137.  —  Il  Ca- 
tal.  Bocca  registra  il  1*  voi.  come  unico  pub- 
Kicato.  L.  10.  —  CioflA  S.  cita  dello  stesso  A.: 
Paradosso  hlstorico  dell'origine  della  chiesa 
perugina  e  del  primo  Vescovo  di  quella.  Ve- 
netla,  1684,  in-i.  L.  6  {raro:  L.  13).  —  Ban- 
ghiasci r^lstra  inoltre  dello  stesso  Clatti  :  Pa- 
radosso isterico,  nel  quale  si  prova  Perugia 
esser  patria  di  Sesto  AureUo  Propertlo.  Pe- 
rugia, 1628,  in^.  *  Assunto  sostenuto  per  Be- 
vagna  dall'Alberti,  per  Spello  dal  Dannola,  ma 
a  chi  spetta  la  vittoria  non  si  può  tuttaria 
francamente  decidere.  " 

3453.  OonestaUle  O.-0.  Memorie  di 
Alfano  Aifani  illustre  perugino 
vissuto  tra  il  xv  e  il  xvi  sec,  con 
illustrazioni  e  documenti  inediti 
spettanti  alla  storia  di  Perugia  e 
d'Italia.  Perugia,  1848,  in-8  int.    3. 

Non  deve  mancare,  dopo  la  pag.  finale  180, 
una  carta  aggiunta  per  l'errata-corrige.  — 
Bartaimi:  L.  2.  6a  ->  Bocca:  L.  4. 
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3454.  Orl«ppltl  O.  Perugia  Augusta. 
Ivi,  Tornassi,  1648,  in-4  leg.  or. 
perg.  Raro,  7. 

Cloffl  fl.:  L.  6.  —  Bocca  :  raro.  L.  B.  —  Ran- 
ghlascl  contro  altri  blbllognifl  gostlone  che  il 
libro  non  è  raro,  perchè  gliene  erano  capitati 
parecchi  esemplari.  Ma  oggi  chi  sa  dove  siano 
andati  a  fluire  I  II  Brnnet  per  lo  stesso  motivo 
disse  non  raro  il  Lactantlns  di  Snbiaco,  1466, 
porche  allora  se  ne  conoscevano  parecchie  co* 
pie  !  Ma  oijgi  !...  —  Cat.  Cohu  :  Conestabile  G.-O. 
Dei  monumenti  di  Perugia  Etrosoa  e  Bomana, 
della  letteratura  e  bibliografia  perugina.  Pe- 
rugia ,  186S«70,  voi.  4  in-4  e  un  Atlante  in  f.» 
di  107  tav.  delle  quali  103  in  rame,  tre  in  fo- 
togr.  ed  una  in  litogr.  Opera  di  alta  impor- 
tanza, tirata  a  piccol  N.  d'es.  M.  80.  —  Boc- 
ca: L.  125.  —  Menozzi  Y.:  con  Atlante  di  108 
tav.  Incise.  L.  100. 

3455.  Deforlstone  della  chiosa  di  San 
France.sco  della  città  di  Perugia. 
Ivi,  1787,  in-8  m.  pel.  3. 

Nella  1»  parte  si  tratta  delle  pitture  e  altri 
ornati:  nella  2»  dei  depositi  e  Iscrizioni  se- 
polcrali. 

3456.  —  delle  pitture  di  S.  Pietro  di 
Perugia.  Ivi,  1774,  in-8  m.  pel.    3. 

Bocca:  in-12.  li.  3.  —  Eirchhoff  et  Wigand: 
Gli  ornati  del  coro  della  chiesa  di  8.  Pietro 
doi  Monaci  Cassinesl  di  Perugia,  intagliato  in 
legno  da  Stefano  da  Bergamo  sopra  t  disegni 
di  Raffaele  Santi  da  Urbino,  ora  per  la  prima 
volta  tutti  raccolti,  incisi  a  contorni  (in  50 
tav.)  Boma«  1845,  in  f.«  gr.  M.  34. 

3457.  Oambini  &.  Guida  di  Perugia 
esposta  nel  1826  con  pro.spetto  iste- 
rico di  detta  città.  Perugia,  1826, 
in-8  int.  n.  3. 

Perugia  in  men  di  due  secoli  ebbe  diverse 
Guide  e  descrizioni,  dal  Morellir  dall'  Orsini, 
dal  Gamblnl,  dal  Siepi,  dal  Marchesi  fino  a 
Bossi  Scotti. 

3458.  Lauri  J.-B.  perusini.  De  annu- 
lo  pronubo  Deiparae  Virginis,  qui 
Perusiae  religiosissime  adserva- 
tur.  —  Segue: 

niustrlum  vlromm  de  annulo  pro- 


nubo Deip.  Virg.  testimonia  et  e- 
logia.  Romae  ,  1622,  in-8  leg.  m. 
perg.  front,  orn.  Raro  e  curioso.  10. 

Manca  alla  Platneriana  che  cita:  Oavallini 
V.  Istoria  critica  del  sacro  anello  ohe  reli- 
giosamente si  conserva  nel  Duomo  di  Peru- 
gia. Ivi,  1748,  tn-4. 


3459. 


11  Cambio  di  Pe- 


rugia, considerazioni  storiche  ar- 
tistiche. Prato,  1853,  in-8  cart.    5. 

Bocca:  L.  9. 

3460.  Karlotti  A.  De'  Peruginr  Au- 
ditoiù  della  S.  Rota  romana,  me- 
morie isteriche.  Perugia,  Baducl, 
1787,  in-4  gr.  m.  p.  8. 

Cogli  stemmi  di  olascun  auditore. 

3461.  —  Lettere  pittoriche  perugine 
o  sia  ragguaglio  di  alcune  memo- 
rie isteriche  risguardanti  le  arti 
del  disegno  in  Perugia.  Ivi,  Ba- 
duel,  1788,  in-8  int.  m.  p.  Raro  e 
pregiato,  10. 

Manca  al  Senato  e  al  Cat.  Bocca,  ohe  del 
Marietti  cita  altre  opere  e  la  biografia,  e  del- 
rOfìtini  B.  Blspoflta  alle  lettere  pittoriche  di 
A.  Marietti.  Perugia,  1791,  in-8.  L.  6. 

3462.  —  Saggio  di  memorie  storiche 
civili  ed  ecclesiastiche  della  città 
di  Perugia.  Ivi,  1806,  voi.  3  in-8 
int.  n.  15. 

Cioffl  8.:  monografia  (I)  rara  e  rioercata. 
L.  16.  —  Bocca:  L.  18. 

3463.  Komoxla  sulla  immagine  della 
Madonna  delle  Grazie  che  si  ve- 
nera nel  Duomo  di  Perugia.  Ivi, 
1855,  in-8  int.  1.  50. 

3264.  Menanotte  A.  Commentario 
isterico  della  vita  e  delle  opere  ili 
Pietro  Vannucci,  d.®  il  Perugino. 
Perugia,  1836,  in-8  m.  pel.  1.  mar. 
rosso  a  tagli  e  fregi  dor.  10. 
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Col  ritratto  cavato  da  quello  dipinto  da  se 
medesimo,  e  eolia  tav.  d^  fac-elmlle  della  let- 
tera da  lui  Indlritta  al  priore  degli  Agosti- 
alani  di  Perugia.  Vi  è  Appendice  trattante 
degli  allievi  uaclti  dalla  famoea  scaola  del 
Vaanacci,  principe  de' quali  il  divino  Baf- 
fsello. 

3465.  OlNMTvatlonM  nonimllae  cum 
littoris  vnriorum  ad  ea,  quae  scri- 
pta sunt  de  Ab.  Hyacintho  ex  co- 
mitibus  de  Vinciolis  J  -C.  perusino 
et  aliqun  de  ejusdem  nuper  per- 
acto  itinere.  Perusiae,  1741,  in-8 
ini.  n.  5. 

n  viaggio  compiuto  fu  in  Romam,  Panor- 
mnm ,  Hesaanam ,  aliaque  loca,  et  ad  calida 
I&cblae  Balnea.  —  Le  lettere  de'  più  illustri 
contemporanei  scritte  al  Ylncioli  sono  nel 
loro  testo  italiano  e  le  note  di  lui  In  latino. 

•'^66.  CfUMsd  £L  Athenaeufn  Augu- 
stum  in  quo  Perusinorum  scripta 
publice  exponuntup.  Perusiaj,  Cia- 
ni, 1678,  in -4  leg.  or.  perg.        10. 

È  opera  storica  e  bibliografloa.  —  Bocca: 
Lb  12.  —  VerxnigUoll  nella  BUiiografla  atorieor 
perufùM,  qui  sotto  registrata  al  K.  8476,  cita  : 
Brandolesi  P.  La  tipografia  perugina  del  se- 
colo ZT  lUustrata  dal  Vermlglioli  e  presa  in 
esame.  Padova,  1807,  in-8.  Il  Yermlglioli  con- 
fessa gif  errori  incorsi;  e  però  nel  1820,  die  ri- 
fusa la  sua  storia  della  tipografia  perugina. 

3467.  PaMOli  !■.  Vite  de' pittori,  scul- 
tori ed  architetti  perugini.  Roma, 
De*  Rossi,  1732,  in-4  leg.  or.  perg. 
Bello  e  raro,  20. 

Manca  al  Senato  ed  al  Catalogo  Bocca.  — 
Yetgaiii  ha:  Bosti-Sootti  O.-B.  Memorie  isto- 
rlche  intomo  la  vita  e  le  opere  di  Francesco 
Morlaechl....  Con  la  biografia  e  bibliografia 
musicale  Perugina.  Perugia,  1861,  ln-4.  L.  5. 

3468.  FasMii  0.-B.  Dissertazione  e- 
pistolare  sopra  un'antica  statuetta 
di  marmo  trovata  nel  distretto  di 
Perugia,  ed  ora  esistente  nel  Mu- 
seo dell'  Instituto  di  Bologna.  Ivi, 
Volpe,  1776,  in  f.*  int.  n.  3. 


OoUa  flg.  della  statuetta.  -  Oiott  8.,  dello 
etesso  A.  cita:  Ulustrazione  d'un  simolaoro 
argillaceo  scoperto  nella  campagna  di  Peru- 
gia neU'  anno  1773.  Perugia,  1774,  con  figura. 
L.  6.  —  Vermiglioli  cita:  Antonioli  G  Antica 
gemma  illustrata  con  due  Dissertasioni.  Pisa, 
1764,  in*4,  flg'  La  gemma  maestrevolmente  il- 
lustrata è  il  notissimo  Scarabeo  etrusco  dei 
cinque  eroi  Tebani,  che  fa  trovato  in  Perugia. 

3469.  PelUnl  P.  Dell'  historia  di  Pe- 

r 

ragia.  Venetia,  Hertz ,  1664,  voi. 
2,  in-4  leg.  or.  perg.  Raro,       40. 

Gatal.  Bocca  :  L.  48.  —  BomagnoU,  rarimri- 
mo:  L.  SO.  >-  Asta  Franchi  ec.  :  Oatal.  N.«  43. 
Esemp.  a  cui  era  aggiunta  la  3*  parte  M0.  ine- 
dita che  va  dal  1490  al  1672.  (L' A.  morì  alli 
13  sett.  1694)  ;  tre  grossi  voi. ,  in  f.^  di  pag.« 
2414.  L.  127,  oltre  le  spese  d' Asta.  Ma  alla 
vendita  TroUope  lo  stesso  esemp.  avea  rag- 
giunto circa  L.  300. 


3470.  PrOM  e  versi  ad  onore  di  San 
Costanzo  vescovo  martire  e  pro- 
tettore di  Perugia  in  occasione 
della  solenne  traslazione  delle  di 
lui  socre  reliquie  avvenuta  il  di 
r  maggio  1825.  Perugia,  1826,  in-8 
leg.  2. 

Vermlglioli  registra  :  Barsi  0.  Vita  del  glo- 
rioso 8.  Costanzo  Martire,  Cittadino,  Vescovo 
e  Protettore  deUa  città  di  Perugia,  ecc.  Ivi, 
Alnigi,  1630,  io-8.  Notando  che  l'A.  la  scrisse 
latinamente,  ma  non  si  sa  se  il  testo  latino 
fu  mai  pubblicato.  —  Bracceschi  G.-B.  Di- 
scorsi ne'  quali  si  dimostra  che  due  Santi  Er- 
colani  Martiri  sono  staU  Vescovi  di  Perugia, 
si  descrivono  le  vite  loro  ec.  Camerino,  1686, 
Gioioll  (aie) ,  ma  Gioioso ,  in-8.  —  Bonciarius 
A.  Trlumphus  Augustus,  slve  de  Sanctls  Pem- 
siae  translatls  etc.  Perusiae,  1610,  in-8.  Saro.  — 
Vermifl^ioli  registra:  Angeli  F.  Compendio  del- 
la vita  ec.  di  molti  Santi ,  Vescovi  e  cittadini 
Perugini  cavate  dai  tomi  del  JacobiUi.  Peru- 
gia, 1689,  in-8. 


3471.  Boitl  A.  Quattro  lettere  del 
Duca  di  Guisa  al  cav.  Marc' An- 
tonio Oddi  precedute  da  un  cenno 
storico  sul  personaggio  cui  sono 
dirette  e  sulla  parte  presa  dai  Pe- 
rugini nella  guerra  contro  gli  U* 
gonotti.  Perugia,  1877,  in-8.       2 
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Opuso.  di  noB  néve  iateresBe,  ftiorl  oomm. 
pubblicato  per  nozze  dal  prof.  L.  Marroni.  — 
Manca  a  Bocca  che  dello  stesso  A.  cita:  n 
palazzo  del  popolo  in  Pemgla.  Monografia. 
•  Perugia,  1864,  in-4.  L.  1.  60.  -^  Pompeo  Pel- 
lini  e  le  sue  storie  di  Perugia.  Ivi,  1883,  in-8. 
L.  2.  —  Vermlglioli  cita:  Antiquari  J.  Bpl- 
stolae  libri  duo,  Peruslae,  apud  Leouem,  ope- 
ra Cosmi  Veronensls  Bianchini.  1619.  in-8.  Li- 
bretto rarissimo,  che  si  cita  qui  perchò  la 
più  parte  delle  lettere  fa  dall' A.  scritta  da 
Milano  ad  alcuni  personaggi  lUustrl  ;  e  vi  si 
leggono  varie  notizie  che  riguardano  essi  e 
la  storia  di  Perugia. 

3472.  BOMd  A.  Storia  artistico  del 
cambio  di  Perugia  compilata  so- 
pita  nuovi   Documenti.   Perugia, 

.     1874,  in-S.  3. 

Argomento  di  molta  importanza  storica  e 
statutaria,  e  assai  ben  trattato  dallo  scrit- 
tore perugino,  prof.  Bossi,  perchè,  com'egli 
avverte,  gli  esercenti  il  cambio  o  trafflcatorl 
di  danaro ,  furono  tra'  primi  che  in  Perugia, 
reggentesi  a  popolo,  formarono  un'arte  e  giu- 
rarono l'osservanza  di  un  proprio  statuto.  I 
loro  consoli  si  trovano  menzionati  fino  dal 
1259  in  certi  capitoli  tra  il  sindaco  della  città 
e  i  conduttori  della  zecca.  —  Y.  al  N.o  8469, 
Marchesi,  che  ha  trattato  lo  stesso  soggetto 
più  dal  lato  estetico  che  dallo  storico. 

3473.  Soene  (Le)  del  nuovo  Teatro 
del  Verzaro  di  Perugia  ragionate 
dalTautore  delle  medesime.  Peru- 
gia, 1785,  in-8  ^s.  m.  pel.  5. 

Con  19  tav.  fig.,  a  pie  della  xvi*  delle  quali 
si  le^e:  E.  De  Oapo  inv.  e  dip.,  che  dev'es- 
sere anche  l'Autore  di  questo  libro.  —  Cas- 
suto,  tav.  19.  L.  3. 

3474.  giopi  8.  Descrizione  Topologi- 
co-istorica  della  città  di  Perugia. 
Ivi.  1822,  voi.  3,  in-8  cart.  n.     8. 

Gioca  O.  :  L.  6. 

3475.  Vemiifflloll  0.-S.  Biografia  de- 
gli scrittori  perugini  e  notizie  del- 
le opere  loro.  Perugia ,  1828-29 , 
voi.  2,  in-4  ben  legati.  15. 

Manca  a  Bocca.  —  Oioffi  G.  L.  10.  —  Dotti 
cita,  dello  stesso  A.:  Opuscoli  con  quattro 


decadi  di  lettere  di  alcuni  celebri  letterati. 
Perugia,  1826.  voi.  4,  in-8  fig.  L.  7.  —  n  9*  voi. 
contiene  due  statuti  suntuari  circa  11  vestire 
delle  donne,  ordinati  dal  comune  di  Perugia 
nel  1322.  -  Cioffi  G.  L.  10. 

3476.  VermlffUoU  0.-B.  Bibliogra- 
fia storico-perugina  o  sia  Catalo- 
go degli  scrittori  che  hanno  illu- 
strato la  storia  della  città,  del  con- 
tado,delle  persone, de* monumenti, 
della  letteratura,  ecc.  compilato  e 
con  note  bibliografiche  ampiamen- 
te illustrato.  Perugia,  1823,  in-4 
int.  nuovo.  10. 

Rossi  :  L.  7.  60.  —  Bocca:  L.  10.  —  Cioffi  G. 
L.  6.  -  Claudin:  Pr.  8.  —  Klrchhoff  et  Wi- 
gand,  M.  8.  —  Il  Vermlglioli  non  poteva,  spe- 
cie nel  \^  quarto  di  questo  sec,  far  opera  per 
ogni  verso  compiuta,  mancando  nel  suo  cata- 
logo alcune  opere  importanti  storiche  e  nou 
pochi  opuscoli,  una  buona  parte  de'  quali  si 
può  vedere  presso  l'egr.o  bibliofilo  aw.  An- 
tonio Brizl  di  Perugia,  che  intende  farne  le- 
gato alla  patria  Biblioteca:  nondimeno  egli 
merita  grandi  lodi,  e  se  ogni  città  d'Italia,  al- 
meno le  principali,  avesse  avuto  in  sorte  il 
suo  Vermlglioli,  a  quest'  ora  V  Italia  avrebbe 
la  sua  bibliografia  storica  di  molto  pregio  e 
di  grande  utilità  a  tutti  1  collettori  e  studiosi. 
L'A.  nella  Prefazione  discorro  del  metodo  da 
lui  tenuto  ,  dell'  utilità  di  simili  cataloghi .  e 
della  bibliografia  allora  risorgente,  e  de' prin- 
cipali suoi  cultori  fra  noi.  *  Ch'e  se  altri,  così 
egli,  a  poco  valutare  questi  scritti  fosse  in- 
clinato, riguardandoli  come  semplici  e  pres- 
soché inutili  cataloghi  bibliografici,  conver- 
rebbe pure  rlmproveraiio  che  egli  ignora  del 
tutto,  come  in  somiglianti  lavori  a  bonefizio 
delle  lettere  si  occuparono  anche  i  più  gran- 
di nomini  del  secolo  scorso  e  del  presente, 
1  quali  mentre  le  scienze  e  le  lettere  di  nuo- 
vi lumi  fornirono ,  anche  por  queste  open» 
procacciarono  a  se  stessi  lode  immortale,  e 
rispetto  alle  loro  fatiche  da  durare,  finche 
durerà  d' ogni  bello  studio  l' amore.  «  £  no- 
tato come  egli  tiene  conto  nel  suo  catalogo 
di  rarità  e  preziosità  bibliografiche  per  lo  in- 
nanzi poco  note  ed  ascose ,  anche  per  invo- 
gliare altri  a  raccoglierne  e  illustrarle,  da 
pure  notizia  *  di  alcuni  opuscoli  interessan- 
tissimi e  rari,  e  pressoché  sconosciuti  in  ad- 
dietro ,  confermandosi  sempre  meglio  nel 
sentimento  del  dotto  Morelli ,  11  quale  era 
ben  disposto  a  scrivere  un  bibllo^aflco  trai- 
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Uto  deirntiltU  die  da  siffatti  opuscoli  al 
trae,  e  eho  egli  avoTa  per  lunga  esperienza 
cononctoto.  «  Blmemora  il  Catal.  pubblicato 
da  Giorannl  Coletti  (Coleti)  in  Venezia ,  che 
dice  bene  ordinato ,  per  le  storie  particolari 
delle  città  italiane  che  fa  d'incitamento  ad  al- 
tri. Fa  eziandio  menzione  del  Ranghiasci  che  la 
meritara  anco  più  onorevole,  essendo  la  sua 
bibliografia  (1793)  condotta  assai  meglio  della 
Coletiana.  ~  B  già  dopo  quella  del  Coleti, 
dei  17T9,  e  prima  del  Banghlasci,  il  bibUo- 
tdcario  della  Marciana,  Iacopo  Morelli,  meri- 
tamente salutato  il  Principe  de*  Bibliografi 
del  SQO  secolo ,  nel  1782  die  fuori  un  nuovo 
Catalogo  ragionato  delle  istorie  generali  e 
particolari  d'Italia  raccolte  dal  Bali  Farsetti. 
Va  aopra  tutte  queste  bibliografie  egli  pone 
la  Bibliografia  storico-ragionata  della  Tosca- 
na di  Domenico  Moreni.  (1805.) 

-iiT7.  VeaàLgììOÌÌ  0.-B.  Conni  sto- 
rici delle  antiche  Biblioteche  pub- 
Micbe  di  Perugia  ,  sulla  fonda- 
zione e  vicende  della  Biblioteca 
Podiani  ecc.  Perugia  ,  Bartelli , 
hS13,  in-4  capt.  .3. 

Manca  a  Bocca,  che  ha  invece  la  Tipogra- 
fia perugina  del  secolo  xv  illustrata  da  Q.  B. 
Ycrmiglioli,  presa  in  esame  da  P.  Brandolese. 
Padova,  1807,  in-8.  L.  5.  —  La  vita  e  le  im- 
prese militari  di  Malatesta  IV,  Baglioni.  Pe- 
rugia,  1839,  in-8.  L.  6.  -  Kirchhoff  et  Wi- 
gand.  U.  8. 

34T8.  —  Dell'acquedotto  e  della  Fon- 
tnna  Maggiore  di  Pei'ugia  ornata 
delle  sculture  di  Niccola  e  Gio- 
vanni Pi.sani  e  di  Arnolfo  Fioren- 
tino,  ragionamento  con  note,  il- 
lustrazioni od  un'appendice  di  do- 
cumenti inediti.  Perugia,  1827, 
in-4  gp.  m.  pel.  3. 

Perche  non  ornarla  del  ramo  di  detta  stu- 
penda Fontana,  11  disegno  della  quale  ben  ri- 
tratto sarebbe  stato  il  migliore  de'  comenti  ? 
-  Bocca:  L.  3.  50. 

•n79.  —  Della  zecca  e  delle  monete 
perugine,  memorie  e  documenti 
inediti.  Perugia,  Baduel,  1816,  in-4 
int  n.  a  carte  non  aperte.         8. 


Con  tre  gr.  tavole  di  monete.  —  Romagnoli 
con  tre  tavole  di  monete  L.  8.  Opera  assai 
pregiata.  —  Bocca:  L.  12.  —  Cloffi  G. :  con 
tav.  {sic)  di  monete  L.  6i  —  Oeochi  :  flg.  L.  8. 
ed  ha  inoltre  dello  stesso  A.:  Memorie  storiche 
di  Iacopo  Antiquari,  e  degli  studi  di  amena 
letteratura  esercitati  In  Perugia  nel  seo.  xt, 
con  un  app.  di  monumenti  ec.  Perugia,  1818, 
ln-8,  con  postille  autog.  dell'A.  L.  12.  —  An- 
tiche iscrizioni  perugine  raccolte  dichiarate 
e  pubblicato.  Perugia,  1888,  voi.  2,  in  f.»  fig. 
unico  ew.  in  eartft  inglese  per  la  biblioteca  del- 
TA.:  L.  30.  —  Hoepli  la  stessa  opera:  secon- 
da edizione  1838-84 ,  con  8  tavole.  L.  13.  — 
Memorie  di  Bernardino  Pinturicchlo  pittore 
perugino  del  secolo  zv  e  zvx.  Perugia ,  1887, 
con  ritratto:  L.  4.  —  Cloffi  S.  cita:  Vermi- 
glioli  O.-B.  opuscoli  storici,  bibliografici,  ar- 
cheologici, ora  insieme  raccolti  con  quattro 
decadi  di  lettere  Inedite.  Perugia,  Badnel, 
1836.  voL  4,  ln-8  fig.  L.  8.  La  più  parte  di 
essi  riguarda  Perugia  e  l' antica  Etruria. 

3480.  VermlgrUoU  0.-B.  Di  uno  scrit- 
to autografo  del  pittore  Pietro  Pe- 
rugino. Perugia,  1828,  in-8.       3. 

Colla  tavola  dell'  autografo  Inciso  a  fac-si- 
mile.  ti  cui  originale  preziosissimo  conservasi 
nell'archivio  dell'accademia  di  Belle  Arti  di 
Perugia;  ed  è  bene  che  sia  chiuso  in  cassa- 
forte sotto  varie  chiavi,  affinchè  non  avvenga 
a  cod.o  cimelio  ciò  che  per  incuria  del  Biblio- 
tecario avvenne  all' inestimabile  Codice  della 
Biblioteca  comunale  perugina  t  —  Platnerlaoa 
cita:  Vita,  elogio  e  memorie  del  pittore  Pie- 
tro Perugino  e  degli  scolari  di  esso.  Perugia, 
1804,  in-8  gr.  —  n  YermiglioU  dice  autore  di 
questa  Vita  B.  Orsini  di  Perugia. 

3481.  —  Di  un  quadrante  unico  ed 
inedito  nel  museo  dell'universi ta 
di  Perugia.  Ivi,  1825,  in-8  int.    2. 

Con  una  tav.  flg.  —  Romagnoli ,  con  una 
tavola.  L.  1.  —  è  una  Moneta,  ossia  Qua- 
drante dell'asse  già  diminuito  di  quattro  on- 
de, e  da  dodici  ridotto  a  sole  otto.  La  dimi- 
nuzione dell'asse,  onde  1  suol  spezzati,  si  os- 
serva In  Roma  e  presso  altri  popoli  italici 
senza  che  l'A.  sia  in  grado  di  determinare  se 
a  questi  0  al  Romani  si  debba  questa  specu- 
lazione (espediente)  nummaria. 

3482.  —  Elogio  di  Galeazzo  Alessi 
architetto  perugino.  Perugia,  1839 
in-8  int. 
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Il  VaMri  ftTM  ohiomato  Oaleauo  famoso 
architettore  e  menalonatl  f  pochi  ma  aublimi 
edlflzi  iuialzati  a  Milano  con  le  invenzioni  di 
Ini,  ma  avea  omesso  di  ricordare  le  altre 
opere  non  meno  pregevoli  da  lui  compiate 
in  Bologna  e  però  dal  VermigUoll  qoi  men- 
tovate. 

3483.  VemiIfflioU  0.-B.  La  vita  e  le 
imprese  miiitari  di  Malatesta  IV 
Baglionii  narrazione  storica  con 
note,  illustrazioni  e  documenti. 
Perugia,  1839,  in-8  ìnt.  n.  5. 

Gol  ritratto  del  Bagllonl.  —  Bocca:  senza 
rltr.  L.  6.  ~  Oioffi  G.:  con  ritratto.  L.  4. 

3484.  ^Memorie  di  Jacopo  Antiqua- 
ri e  degli  studi  di  amena  lettera- 
tura nel  sec.  xv  con  un'appendice 
di  monumenti.  Perugia,  1813,  in-8 
int  Voi.  di  pag.  448.  7. 

Di  molto  interesse  per  la  storia  della  lot* 
teratara  perugina  ;  dal  1400  Ano  alla  venuta 
in  Perugia  e  partenza  di  Oio.  Antonio  Cam-' 
pano.  L'appendice  contiene  ben  62  documenti 
inediti  ohe  servono  d' iUustrazione  all'opera. 
—  Bocca*.  L.  8.  —  Cioffl  O.:  L.  6. 

3485.  —  Opuscoli  ora  insieme  raccol- 
ti con  quattro  decadi  dì  lettere 
inedite  di  alcuni  celebri  letterati 
italiani  defunti  nel  sec.  xix.  Peru- 
gia, 1823-26,  voi.  4,  in-8  int.  n.    12. 

Abbiamo  collocata  qui  questa  raccolta  da 
nessuno,  che  lo  mi  sappia,  bibliograficamente 
descritta,  perchè  la  più  parte  degli  opuscoli 
della  medesima  vuol  sotto  un  rispetto,  vuoi 
sotto  un  altro  riguarda  Perugia,  e  cose  e  uo- 
mini di  detta  città.  Di  vero,  nel  1«  voi.  trovia- 
mo 1  seguenti  :  Di  nn'antloa  Iscrlxlone  italica 
nel  Museo  Oddi  di  Perugia.  —  DI  una  patera 
etnisca  (di  cui  si  dà  la  tav.  fig.)  che  pure  si 
serbava  in  detto  Museo.  —  Saggio  di  osserva- 
zioni sulle  prime  Origini  di  Perugia.  —  Elogio 
storico  di  B.  Ansidei  Perugino ,  bibliotecario 
della  Vaticana  nel  sec.  xvx.  —  Estratto  della 
storia  deUa  BasUlca  di  8.  Paolo  scritta  da  N. 
Nicolai.  —  Antico  sigillo  (di  cui  si  dà  la  tav. 
flg.)  di  Bartolommoo  di  Ermanno  degli  Er- 
manni  perugini  detti  poi  della  Staffa.  >-  An- 


che la  silloge  delle  lettere  Indirltte  allo  stesso 
VermigUoll  riguardano  qussi  sempre  cose  pe- 
rugine, cominciando  dalla  prima  di  O.  Marini 
che  tratta  dell'attributo  di  Augusta  dato  a 
Perugia.  —  Nel  3»:  Descrizione  della  deposi- 
zione (di  cui  si  dà  la  tav.  flg.)  dalla  Croce  di 
Federigo  Barocci  nella  Cattedrale  di  Perugia. 

—  Del  Municipio  Amate  nell'Umbria  scoper- 
to in  Lapida  inedita.  —  Di  un  singolare  bas- 
sorilievo plastico  con  testa  di  Medusa  (di  cui 
si  dà  la  tav.  flg.)  nel  Gabinetto  di  antichità 
dell'Università  di  Perugia.  —  Di  uno  scritto 
autografo  (di  cui  si  dà  la  tav.  del  fac -slmile) 
del  pittore  Pietro  Perugino  nell'archivio  del- 
l'Accademia di  Belle  Arti  di  Perugia,  (nell'in- 
dice degli  opuscoli  in  fine  del  voi.,  questo  in- 
teressantissimo opuscolo  è  statò  omesso).  ~ 
Elogio  dlgnazlo' Danti  perugino,  cosmografo 
di  Cosimo  I  0.-D.  di  Firenze  ecc.  —  Nel  3"  : 
Ara  antica  illustrata  da  O.  Labns.  Siccome  la 
parte  più  importante  di  questo  pregevole  mar- 
mo consiste  nella  menzione  di  MunicipH  Cor- 
HUHtiit  così  il  dotto  cemento  muove  da  notizie 
storiche  di  quel  celebre  Municipio  romano 
situato  nell'  antica  Pannonia ,  ossia  V  odierna 
Ungheria.  —  Due  statuti  suntuari  circa  il 
vestire  degU  uomini  e  delle  donne  ordinati 
.prima  dell'  an.  1323,  dal  comune  di  Perugia, 

tratti  da  un  testo  Italiano  a  penna  del  sec.  xxv. 

—  Di  alcuni  libri  di  rime  italiane,  rarissimi 
stampati  in  Perugia  nella  prima  metà  del 
secolo  xvx.  —  Medaglia  inedita  di  Malate- 
sta IV  Bagllonl,  (di  cui  si  dà  la  tav.  flg.l  dai 
suoi  fasti  illustrata  esistente  nel  Gabinetto  di 
antichità  dell'Università  di  Perugia.  —  Nel 
4".  Sepolcro  etrusco  chiusino  (di  cui  si  dà 
la  tav.  flg.),  illustrato  nelle  sue  epigrafi,  quar- 
ta edis.,  con  r  aggiunta  di  una  memoria  di 
O.  Del  Bosso  sulla  parte  architettonica  dello 
stesso  monumento  ed  una  lettera  di  F.  Orioli. 

—  Della  gente  veneta  o  Heneta  scoperta  in 
un  neoropolio  etrusco  nell'agro  perugino, 
(con  tavola  d'Iscrizioni,  etrnsohe,  ed  altra  ta- 
vola d'Iscrizione  etrusca  in  carattere  latino.) 

—  Di  un  quadrante  unico  ed  Inedito  nel  Mu- 
seo dell'Università  di  Perugia,  (con  la  rela- 
tiva  tav.  flg.)  —  Di  un'opera  inedita  eplgrafico- 
medica  del  D.**  A.  Marietti,  (riguardante  la 
storia  della  medicina  dai  tempi  favolosi).  — 
Due  piccioli  sacchi  sospesi  al  braccio  e  delle 
tasche  presso  le  donne  greche  e  romane.  — 
I  riposi  di  Braccio  Fortebracci  in  accam- 
pamento, quadro  a  olio  di  S.  Massari  peru- 
gino illustrato.  —  Manca  a  Bocca  e  alla  Pla- 
tneriana  ohe  del  Yermiglloli  cita  poche  opere. 
tt%  le  quali:  Le  antiche  iserlsioai  perugine. 
Tom.  2.  Perugia,  180Ì-5,  in- 4.  —  Bocca:  L.  16. 
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:)486.  VmmgUoU  O^.  Principi  del- 
la stampa  in  Perugia  e  suoi  pro- 
gressi per  tutto  il  sec.  xv,  nuovo- 
mente  illustrati»  accresciuti  e  cor- 
retti in  questa  2^  ediz.  Peruj^ia, 
1820,  in-8  ini.  n.  5. 

Boeca:  L.  6.  —  Mùniter^Ooldacliagg:  I*  4. 

31S7.  Vlnololi  O.  Memorie  istorico- 
crìtiche  di  Perugia  insieme  ai  ri- 
tratti di  24  uomini  illustri  in  arme 
e  di  24  cardinali  della  medesima 
città.  Foligno, Campana,  1730,  in-ÌB 
cart  4. 

*i488.  —  Notizie  istoricò-critiche  a*  ri- 
tratti di  24  cardinali  Perugini,  col- 
la serie  dopo  il  xiv  cronologica 
de' Vescovi,  e  disamina  de' due 
santi  Ercolani.  Foligno,  1730, 
in-8.  3. 

Bocca:  L.  8.  60,  come  U  precedente  d^llo 
itesEo  A.  —  PUtneriui*  oiU  dello  steaeo  A.: 
Tite  di  IX  soggetti  della  fimUgUa  VlnoioU  con 
altre  lUnstri  notisle  di  Pemgia,  ecc.  Ivi»  Co- 
itantlnl»  1734.  in-8. 

PERUGIA-SPELLO. 

3489.  Onliil  B.  Dissertazione  sull'ar- 
co etrusco  della  via  vecchia  di  Pe- 
rugia. Ivi,  1807,  in-8  ^g. 

Vi  è  nnito  dello  stesso  A.: 

DiflNrtasloiiA  su  di  una  porta  e- 
trusca  in  Ispello  nell'Umbria.  Pe- 
rugia, 1807,  in-8  m.  pel.  5. 

Con  cinque  tavole  flg.  molto  interenanti.  — 
Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  registrs: 
Risposta  alle  lettere  pittoriche  di  A.  Màriotti. 
Perugia ,  1791 ,  in-8.  L.  5.  -  E  CiofA  dello 
•tesso  A.  :  Dissertaaione  sali'  antico  tempio 
di  Sant'Angelo  sitnato  vicino  aUa  por.ta  della 
città  di  Peragia  a  cai  dà  11  nome.  Perugia, 
1793,  in-8,  con  tav.  («ic).  L.  3. 

PERUGIA-VOLTERRA. 

'^190.  OoltelUai  Ita  Congetture  sopra 
r  inscrizione   etnisca    scolpita    a 


gran  carattere  nell'edifìcio  anti- 
chissimo detto  la  torre  di  S.Man- 
no nel  contado  di  Perugia.  — 
Con  appendice  sopra  gli  Scaritti 
Volterrani.  Perugia,  1796,  in-8 
fig.  5. 

Con  4  tavole  fig. 

PESARO. 

3491.  Beool  A.  Catalogo  delle  pittu- 
re che  si  conservano  nelle  chiese 
di  Pesaro,  con  la  dissertazione  di 
G.-A.  Lazzarini  sopra  l'arte  della 
Pittura.  Pesaro,  1783,  in-8  m.  pel. 
Raro.  5. 

Vi  è  una  scheda  manoscritta  in  sgglunta.— 
Banghiascl  col  nome  errato  di  Gazzerini;  pit- 
tore di  Pesaro,  con  una  Dissertazione.  Pesa- 
ro, 178S,  in-ia.  Gicognara,  N.«  4806,  attribnisce 
al  Lassarini  il  Catalogo  da  noi  sopra  citato. 

3492.  B«rtaooioll  li.  Memorie  intor- 
no la  vita  del  C.^  Giulio  Pertìc^ri 
con  un  saggio  di  sue  poesie  rac- 
colte. Pesaro,  1822,  in-8. 


3493.  Bonuool  A^X.  Vita  della  B. 
Michelina  da  Pesaro.  Roma,  1708, 
in-8  fig.  leg.  or.  perg.  4. 

Questa  e  le  altre  Vite  della  B.  Michelina 
mancano  alla  Platneriana  ohe  cita:  Gallncci 
A.  da  Mandolfo  :  Vita  delle  Beate  Felice  e  Se- 
raflna,  monache  di  S.  Chiara  nel  Corpus  Do- 
mini di  Pesaro.  Ingolstad,  1637,  in-8,  raro-,  an- 
notando che  in  principio  del  voi.  vi  ha  il  pa- 
negirico di  Pesaro ,  della  cui  storia  in  più 
luoghi  si  discorre. 

3494.  Oialdi  A.  Sul  porto-canale  di 
Pesaro,  lettere.  Roma,  1856,  in-8 
int.  2. 

Con  antlp.  e  con  grande  tavola  6  pianta 
Idrografica. 

3495.  Be  Stondhal  X.  Vie  de  Ros- 
sini, ornée  des  portraits  de  Ros- 
sini et  de  Mozart.  Paris ,  1824 , 
in-8.  5« 
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3496.  Frati  li.  Di  un'insigne  raccol- 
ta di  maiolicjjie  dipinte  delle  fab- 
briche dì  Pesaro  e  della  provincia 
metaurense  descritta  ed  illustrata, 
premessovi  un  succinto  storico 
dell'arte  ceramica.  Bologna,  1844, 
in-4  cart.  int.  Con  ind.  aut.        5. 

Ck>n  aua  gran  ta\r.  flg.  rlpleg.  —  In  altro 
esemp.  della  nostra  collezione  vi  è  nntto  1*0- 
puscolo  Intitolato  :  Cinque  lettere  sulla  rac- 
colta di  Maioliche  dipinte  delle  fabbriche  di 
Pesaro  e  della  provincia  metaurense  di  Gere- 
mia Delsette  esistente  in  Bologna.  Ivi,  1845.— 
Hoepli  :  Istorie  delle  fabbriche  di  maioliche 
metanrensi  e  delle  attinenti  ad  esse  raccolte 
a  cura  di  Q.  Vanzolini.  Voi.  3 ,  in-1.  Pesaro, 
1879,  con  39  tav.,  prezzo  di  pubblio.  L.  25.  ~. 
La  raccolta  contiene  :  Passeri ,  Notizie  delle 
pitture  in  maiolica  fatte  in  Pesaro.  —  Pungi- 
leoni.  Notizie  delle  pitture  in  maiolica  fatte 
in  Urbino.  —  Rafibelll,  quelle  d'TJrbania.  — 
Ranghi asoi-Brancaleoni,  quelle  di  Oubblo.  — 
Marooaldl,  quelle  di  Fabriano  eo.  —  Piccol- 
passo:  I  tre  libri  dell'arte  del  Vasaio.  L.  12.  50. 
~  OlofA  S.  cita:  Spadoni  F.  Cenni  storici  intor- 
no al  risorgimento  dello  pitture  in  maiolica 
della  città  di  Pesaro.  Ivi,  1879,  in-8.  L.  3. 

3497.  Maorobio  Pesareie.  Breve  e 
succinta  relazione  sulla  fondazio- 
ne e  pregi  di  Pesaro,  suoi  uomini 
illustri  nelle  scienze,  in  santità  ed 
ultimo.  Fuligno,  1821,  in-8  cart.  int. 
nuovo.  5. 

Oioffl  G.  cita:  Gollectio  Pisaurensis  om- 
nium poematum ,  carminum sive  ad  chri- 

stianos,  sive  ad  ethnicos,  sive  ad  certos,  sive 
ad  incertos  poetas ,  a  prima  latinae  llnguae 
aetate  eto.  Plsaurl,  1766,  voi.  6,  in-4.  L.  18. 

3498.  Mamiani  Della  Rovere  O.  O- 

razione  funebre  in  lode  del  Mar- 
chese Antaldo  Antaldi.  Pesaro, 
1847,  in-8  int.  1. 

L'oratore  tolse  a  dimostrare  "  avere  avuto 
il  marchese  Antaldo  Antaldi  da  Pesaro  tutte 
le  doti  che  si  addicono  al  nobile  Italiano  dei 
tempi  nostri.  «  —  Hanoa  a  Bocca,  che  dello 
stesso  A.  cita  :  Elogi  storici  di  Federico  Com- 
mandiuo ,  Guid'  Ubaldo  Del  Monte  e  Giallo 
Carlo  Fagnani;  Ietti  neir  Accad.  pesarese.  Pe- 
saro, 1828,  in-8  con  ritratti.  L.  3. 


3499.  Marooliai  O.  Notizie  storiche 
della  provincia  di  Pesaro  e  Urbino 
dalle  prime  età  fino  al  presente. 
Pesaro,  1868,  in-8  int  5. 

,  Con  gran  carta  geografica.  —  Bocca  :  L.  6, 
senza  menzione  dell'Atlante  geografico,  e  cosi 
nella  Platneriana! 

3500.  Komoriali  per  la  fi*achigia  del 
porto  di  Pesaro,  (con  lettera  di 
B.  Mosca  Passiojieì).  Rimini,  1815, 
in-4  int.  2. 

EIrchhoff  et  Wigand  :  Statuti  del  Collegio 
mercantile  de  la  città  di  Pesaro.  Ivi..l57C 
in-4.  M .  12.  50. 

3501.  Menda  Dalmata  V.  Emblema- 
tum  quorumdam  cathalogus,  fu- 
tui'i  (novae  cujusdam  formae)  ur- 
bis Pisauri  portus,  ad  inclytum 
Urbini  ducem  ejusdemque  Urbis 
Principem  ampllssimum.  Patavii, 
Pasquatus,  1580,  in-4.  Opusc,  assai 
raro.  5. 

Manca  al  Banghiasci  che  cita:  Buonamici 
G.-F.  Architettura  delle  fabbriche  fatte  sul 
porto  di  Pesaro.  Bologna,  1764,  in  f.»  fig. 

3502.  Montanari  0.-I.  Biografìa  di 
Gian  Andrea  Lazza rini  pesarese. 
Roma,  1836,  in-8  col  ritr.     1.  50. 

Poeta,  pittore  e  scrittore  mantenne  onorato 
alla  sua  Pesaro  il  culto  delle  buone  lettere  e 
delle  arti  gentili. 

3503.  —  Intorno  ad  alcune  maioliche 
dipinte  che  esìstono  nella  colle- 
zione del  Cav.  D.  Mazza  Pesarese. 
Pesaro,  1836,  in-8  cart.  int.         3. 

Con  l'indice  delle  stoviglie  dipinte  che  in 
belle  cornici  adornano  lo  stanze  dell'appar- 
tamento del  suddetto  Mazza.  Notevole  per  la 
storia  dell'arte  ceramica  in  Italia  e  special- 
mente in  Pesaro. 

3504.  OUvieri  A.  Dell'  antico  Batti- 
stero della  S.  Chiesa  Pesarese. 
Pesaro,  1777,  in-4.  5. 


8T0RIB  DB'KDVIGIPn  D* ITALIA. 


39 


Con  una  tav.  flg.  lip.  —  Bocea:  L.  6,  ohe 
cita:  Marignonl  F.  Elogio  di  Annibale  Degli 
Abati  Olivieri  Olordanl,  patrizio  pesarese.  Pe- 
saro, 1789,  in-4.  L.  a.  50. 

3505.  Olivieri  A.  Della  fondazione  di 
Pesaro,  con  una  lettera  del  me- 
desimo air  ab.  fìarthelemy  sopra 
le  medaglie  greche  di  Pesaro,  le 
più  antiche  romane,  ed  altre  d'I- 
talia. Pesaro,  1757,  in-4.  6. 

Con  varie  flg.  nel  testo,  oltre  quattro  tav. 
fig.  —  Bomagnoll  :  L.  6. 

:1506.  —  Della  patria  della  B.  Miche- 
lina e  del  B.  Cecco  del  terz*  or- 
dine di  S.  Francesco.  Pesaro,  1772, 
in-4.  .  4. 

Con  una  tav.  genealogica  ripleg.  —  Dura: 
Con  l'albero  genealogico:  L.  4.  —  Bocca:  sen- 
za tav.:  L.  4.  50.  —  Manca  a  Coletl  e  Ran- 
gbiaacl. 

:i5<JT.  —  Della  zecca  di  Pesaro  e  delle 
monete  pe.saresi  dei  secoli  bassi. 
Bologna,  Volpe,  1773,  in-4  m. 
pel.  8. 

Con  quattro  tav.  flg.,  una  delle  quali  dop- 
pia. —  List  et  Francie  :  con  tre  tav.  ln-8.  — 
loesdier  :  non  tre  sole  tav.  L.  4.  50.  —  Bocca  : 
fig.  L.  6.  —  Il  Zanetti,  che  ne  fu  l'editore 
p«r  la  saa  grande  e  pregovollssima  Raccolta 
delle  monete  d*  Italia ,  vi  premette  una  Pre- 
fazione. A  proposito  dello  Zanetti,  la  sna  nuo- 
va Raccolta  delle  monete  e  secche  d' Italia. 
Bologna,  1775-89»  voi.  6,  Ìn-4  gr.  Loescher: 
rttrUaimo.  L.  125.  —  Bocca:  L.  150,  e  dello 
«tesso  A.:  Lettere  inedite  sulle  monete  e  zec- 
che dltalia.  Milano,  18C1,  ln-«.  L.  3. 

•r)08t  —  Delle  Figline  Pesaresi  e  di 
un  Larario  Puerile  trovato  in  Pe- 
saro. Ivi,  1780,  in-4  fi g.  cart.  int.  5. 

n  Larario  era  un  tempietto  dei  Lari,  di  cui 
un  asaal  notevole  es.  fu  trovato  negli  soavi 
di  Roma  dell'aprile  1885.  —  Sii»  ab  antico  1 
ragazzi  facevano  per  trastullo  1  loro  altarini, 
i:  la  scoperta  fatta  neir  agro  pesarese  e  lllu- 
■trata  dall'Olivieri  dimostri  che  venendo  essi 
a  morte  con  loro  si  racchiudevano  nello  atesso 
iN>iK>lcro  1  loro  giocoltni. 


3509.  Ollvleiri  A.  Di  alcune  antichi- 
tà cristiane  conservate  in  Pesaro 
nel  Museo  Olivieri.  Pesaro,  1781, 
in-4  fig,  6. 

Sono  molto  Interessanti  per  1»  storia  dei 
costumi  e  delle  arti  gli  oggetti  qui  raffigurati. 

3510.  —  Di  alcune  altre  antichità  cri- 
stiane conservate  in  Pesaro  nel 
museo  Olivieri.  Pesaro,  1784,  in-4. 
Raro,  5. 

Con  flg.  interessanti. 

3511.  —  Di  San  Terenzio  martire  prò- 
tettore  principale  della  città  di 
Pesaro,  ricerche.  Ivi,  1776,  in-4.  5. 

Con  tre  tav.  flg.  —  Banghiascl  cita:  8tra- 
mlgioll  A.  Il  vescovado  di  S.  Terenzio  M.  e 
protettore  della  città  di  Pesaro  dimostrato 
falso.  Foligno,  1787,  in-4.  —  È  un'acre  e  sprez. 
zante  risposta  all'opera  dell' Ollvien,  che  a 
prescindere  dalla  forma  riprovevole,  sembra 
fondata  anche  al  Ranghlasoi. 

3512.  —  Esame  del  Bronzo  Lerpi- 
riauo  pubbl.  dallo  Spon.  Pesaro, 
1771,  in-4  front,  fig.  3. 

3513.  —  Lettera  sopra  un  Medaglio- 
ne (di  cui  si  dà  la  figura)  non  an- 
cor osservato  di  Costanzo  Sforza 
Signore  di  Pesaro.  Ivi,  Gavelli, 
1781,  in-4  m.  pel.  5. 

3514.  —  Marmerà  Pisauriensia  notis 
illustrata.  Pisauri,  Gavelli,  1738, 
in  f.®  mass.  int.  m.  pel.  15. 

Con  l'antogr.  dell'A.  —  Romagnoli  :  L.  6.  — 
Bocca:  L.  10.  —  Mùnster^oldachagg :  L.  10. 

3515.  Mem.orie  della  Badia  di  Santa 
Croce  in  Monte  Fabali  nel  Pesa- 
rese. Pesaro,  1779,  in-4.  5. 

Bocca:  L.  5. 

3516.  —  Memorie  delia  Badia  di  S. 
Tommaso  in   Foglia  nel  contado 
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di  Pesaro.  Ivi,  Gavelli,  1778,  in-4 
carfc.  int.  10. 

Con  qualche  vignetta  archeologica.  Non  co- 
mune,  e  di  non  poca  imtpcrtaium  ttorUa.  — 
Bocca:  L.  10. 

3517.  OUvierl  A.  Memorie  della  Chie- 
sa di  S.  Maria  di  Monte  Granaro 
fuor  delle  mura  della  città  dì  Pe- 

•  sarò.  Ivi,  1777,  in-4.  5. 

Con  alcune  lapidi  e  T  antica  effigie  della 
B.  Michelina.  È  In  forma  di  lettera  a  C.  Galli, 
data  li  3  die.  1776.  —  Bocca  :  senza  queste 
indicazioni.  L.  5. 

3518.  —  Memorie  del  Porto  di  Pe- 
saro. Ivi,  Gavelli,  1774,  in-4  fìg,  6. 

Con  la  pianta  del  Porto  e  Tioinanze  della 
città  di  Pesaro,  ed  altra  tav.  flg.  oltre  un  fre- 
gio tratto  dal  Museo  del  Passeri.  —  Bocca  : 
senza  queste  indicazioni.  L.  6. 

3519.  —  Memorie  dell' Uditor  Giam- 
battista Passeri,  fra  gli  Arcadi  Fé- 
ralbo.  Pesaro,  Gavelli,  1780,  in-4 
m.  pel.  3. 

• 

Il  Passeri  è  il  noto  A.  della  Storia  de'  fos- 
sili dell'agro  Pesarese,  Bologna,  1775,  e  di 
tanti  altri  pregiati  laTori  storici  e  archeolo- 
gici ad  illustrazione  di  Pesaro»  e  del  Museo 
da  lui  con  tante  cure  raccolto  ed  ordinato, 
de' quali  In  queste  Memorie  si  parla  colla  de- 
bita lode.  —  Bocca:  L.  4,  che  cita  pure  del- 
l'Olivieri: Elogio  dell'arcidiacono  G.-Q.  Ru- 
bini d.o  il  39  marzo  1763  nell'Accademia  Pe* 
sarese.  8.  Lea.,  ln-12.  L.  1. 

3520.  —  Memorie  di  Alessandro  Sfor- 
za signore  di  Pesaro.  Ivi ,  1785, 
in-4.  Raro,  10. 

Con  flg.  e  ritratto.  —  Manca  a  Bocca. 

352L  ^  Appendice  alle  Memorie  di 
Alessandro  Sforza  signore  di  Pe- 
saro. Ivi,  1786,  in-4.  Opusc.  di  40 
carte.  Assai  raro*  5. 

La  Platnerlana  cita  le  precedenti  Memorie 
di  A.  Sforza,  ma  non  V Appendice,  e  poche  al- 
tre cose  dell'Olivieri. 


3522.  OllTlMi  A.  Memorie  di  Tom- 
maso  Diplovatazio  patrizio  Costa  n- 
tinopolitano  e  Pesarese.  Pesaro, 


1771, in.4. 


3. 


Molto  interessante  anche  per  la  blbliogra- 
fla  delle  vere  opere  del  Diplovatazio,  che  si 
segnalò  in  lavori  storici  e  biograflel ,  ed  in 
ispecie  il  Bartolo  gli  deve  molto  non  solo 
per  la  vita  ohe  ne  scrisse,  ma  per  le  emen- 
dazioni, giunte  e  postille  fatte  alle  opere  di 
lui.  —  Bocca:  I*.  a.  50.  —  Cat.  Loescfaer:  Cro- 
nica di  Pesaro  attribuita  a  T.  Diplovatazio 
edita  per  cura  di  G-.  Vanzolini.  Ancona,  1879, 
in-8.  L.  1. 

3523.  —  Memorie  per  la  storia  della 
Chiesa  Pesarese  nel  sec.  xin.  Pe- 
saro, Gavelli,  1779,  in-4  fig.        6. 

Bocca:  L.  7.  —  Catal.  Dura:  L.  7.  «0.  - 
Fra  le  poche  ohe  U  Ooleti  cita  delle  molte 
pubblicazioni  di  storia  pesarese  dell'  Olivieri 
non  vi  è  questa,  si  l'altra:  Dell'antico  BatU- 
stero  della  S.  Chiesa  pesarese,  dianzi  registra- 
ta. —  Bocca  cita  :  Marini  0.  Dissertazione  so- 
pra l'antica  Immediata  dipendenza  de'Yescovi 
pesaresi  dal  Pontefloe  romano.  Pesaro,  1768, 
In-12.  L.  2.  -  Zacconi  V.  Lettera  al  conte  F. 
Glnanni  sulla  storia  ecclesiastica  pesarese. 
1793,  In-ia.  L.  1.  60. 

3524.  —  Notizie  di  Battista  di  Mon- 
tefeltro  moglie  di  Galeazzo  Mala- 
testa  signore  di  Pesaro.  Ivi,  1782, 
in-4.  5. 

3525.  —  Orazioni  in  morte  di  alcuni 
signori  di  Pesaro  della  casa  Ma- 
latesta.  Pesaro,  1784,  in-4.  G. 

Molto  importante  e  raro  :  il  Banghiasd  nota 
che  le  Orazioni  non  sono  dell'Olivieri  ohe  solo 
le  raccolse  e  pubblicò  con  prefazioni  illustra- 
tive: *  il  che  forma  un  bel  pezzo  (eie)  di  storia 
pesarese  per  quel  tempo  ohe  fU  dominata  la 
città  dai  Malatesta.  , 

3526.  —  Ragioni  della  comunità  di 
Pesaro  per  la  immunità  delle  se- 
menti e  decime  dal  dazio  detto 
dell'imbottato  al  Card.  Stoppani 
Legato.  Pesaro,  Gavelli,  1755,  in-4. 
Raro.  8 
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Prteede  una  owte  bianca,  ludi  fròntUp.  e  1 
preliminari:  i-vi-94.  —  Manca  a  Bocca,  che 
ha  invece  V  altro  non  meno  raro  libro  :  Ba- 
gtonl  del  poKsldentf  ed  agricoltori  peeareBi 
per  r  immunità  della  pretesa  imposta  sopra 
U  bestiame.  Oslmo,  17M,  Ìii-4.  L.  3 1  —  Manca- 
no amendne  al  Banghiasci. 

3527.  Olivieri  A.  Ragioni  del  titolo 
di  Provincia  Metaurense  dato  al- 
la legazione  detta  volgarmente  di 
Urbino.  Napoli,  1771,  in-4.  Raro,  6. 

•fó28.  —  Riflessioni  sopra  un  ricorso 
dato  da  alcuni  castelli  del  Pesa- 
rese al  Presidente  Mons.  Li  vizza, 
ni,  Fano,  Donati,  1779,  in-4  int. 
Raro.  5. 

VI  è  unito:  Memoriale  scritto  in  Pesaro  In 
risposta  della  serlttara  de'  CastellL  Laxza- 
lini,  1779,  in-4  Int.,  che  non  vedo  citato  da 
altri  bibliografl.  In  esso  si  combatte  non  tan- 
to l'ordine  dato  di  portare  le  Assegno  non  più 
alla  città  di  Pesaro,  ma  ai  rispettivi  Castelli, 
quanto  la  pretesa  separazione  de'  terrltorii  in 
diminuzione  di  quello  della  stessa  città.  L'Oli- 
irieil  inveee  nell'opuscolo  sopra  descritto  com- 
batte la  istanza,  con  cui  i  massari  de'  Castelli 
del  Contado  pesarese  chiedoTano  che  fosse- 
ro mutati  i  loro  Capitani  e  non  venisse  più  tale 
offlelo  dato  né  al  signori  del  Consiglio  di  Pe- 
saro, né  a  persone  nobili.  L' una  e  V  lUtra  di 
queste  Memorie,  e  non  poche  delle  citate  da 
noi  mancano  al  Banghiasci  e  parecchie  anche 
a  Bocca,  il  quale  cita  :  Briganti  T.  Memorie 
di  Monte  Oicardo,  castello  del  contado  di  Pe* 
■aro.  ivi,  1784,  ln-4.  L.  6. 

3529*  —  Spiegaziono  dell'altra  delle 
due  antiche  B.i>i  di  marmo  sco- 
perto  il  di  22  nov.  1770  dal  cav. 
D.  Bonamini  letta  neirAccademia 
Pesarese  il  l^Marzo  1771  dal  C.*- 
V.  Machirelli.  Pesaro,  Gavelii, 
1771,  in-4.  perg.  3. 

Boeea  ne  fa  autore  lo  stesso  Machirelli. 
L.  0.  60.  —  Platneriana  cita  :  Carducci  0.-B. 
Sol  grande  musaico  recentemente  scoperto  in 
Pesaro,  e  sull'antico  edificio  al  quale  servi  di 
pavimento,  congetture  e  disegni.  Pesaro,  1866 
In  f.* 


3530.  PaiMii  a.-S.  Istorie  delle  pit- 
ture in  maiolica  fatte  in  Pesaro 
e  ne'  luoghi  circonvicini.  Pesaro, 
1857,  in-8  leg.  pel.  10. 

Seconda  ediz.  con  importanti  aggiunte,  e 
con  tre  tav.  —  Eirchhoff  et  WIgand  :  2*  edls. 
con  tre  tav.  M.  4.  50.  —  Bocca  :  L.  6  ;  ediz.  del 
1688,  in-8.  L.  6.  60,  e  cita  dello  stesso  A.:  Sto- 
ria de'  fossili  deU'agro  pesarese  ed  altri  Inoghl 
vicini.  Bologna,  1776,  in-4.  L.  7.  —  Bomagno- 
11  :  L.  2  ;  edlz.  s.  1.  in-12.  L.  1.  60.  —  KirchhoiT 
et  Wigand  ;  VanzoUni  G.  Istorie  deUe  fabbri- 
che di  msjoliche  metanrensi  e  delle  attinenti 
ad  esse.  Voi.  2,  in-8,  uniti  a  Piccolpasso  C.  I 
tre  libri  dell'arte  del  vasaio  :  edlz.  3»  riveduta 
dal  Vanzolini,  con  aggiunte  di  Q.-A.  Lazzari- 
nl,  con  89  tav.  Pesaro,  1879.  M.  26. 

3531.  —  Lucernae  fictiles  Musei  Pas- 
seri!. Pisa  uri,  voi.  3,  in  f.®  1734- 
43-51,  fig.  leg.  or.  perg.  40. 

Nel  lo  voi.  le  tav.  di  seguito  sono  106,  ma 
si  avverta  che  la  tav.  90  è  per  errore  segnata 
xcvn.  —  Nel  2*  sono  104.  —  Nel  8«  110  di  se- 
guito, ed  inoltre  v'  ha  in  clsscnn  voi.  un'altra 
tav.  fig.  dopo  la  pag.  ii.  —  Harrassowitz,  con 
819  tav.!  (nel  nostro  es.  822)  M.  86.  ->  Boma- 
gnoli  :  flg.  L.  26.  —  Manca  a  Bocca  e  a  Coletl. 
—  Il  Banghlsscl  cita  nel  Supplemento  qne- 
st'opera  assai  pregiata,  e  l'altra  alfine  :  Glos- 
sae  marglnales  ad  lucemas  Musaei  Passeri! 
coUectae  a.  d.  1739.  Bononiae,  1740,  in  f.»  — 
Le  stesse  Glosse  colle  riflessioni  di  P.  Tom- 
bi.  Pesaro,  1740,  ln-4.  —  Manca  al  Cicognara 
che  pur  dello  stesso  A.  cita  varie  Memorie 
storiche  e  archeologiche,  fra  le  quali:  Spie- 
gazione d'un  sarcofago  in  Pesaro  (3801)  e  di 
un  sarcofago  in  Gubbio  (2619). 

3532.  Pertioari  G.  Delle  nozze  di  Co- 
stanzo Sforza  con  Camilla  d'Ara- 
gona celebrate  in  Pesaro  Ta.  1475. 
S.  a.  d.  1.  50. 

Da  autografo  del  Pertlcari.  —  Manca  a 
Bocca,  che  deUo  stesso  A.  cita:  Intorno  la 
morte  di  Pandolfo  Gollenncclo,  nota.  Milano, 
1816,  ln-8.  L.  1.  50. 

3533.  Belaiione  dell'essersi  ritrovato 
e  preso  nella  spiaggia  di  Pesaro 
li  18  apr.  1715  un  pesce  che  vien 
denominato  Capo  d'oglio  o  sia  mu- 
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Schio  della  balena  ecc.  Bologna, 
Sassi,  in-4.  1.  50. 

3534.  BidolflP.  Vita  della  Beata  Mi- 
chelina da  Pesaro.  Rimini,  1585, 
in-4  cart.  2. 

Coirimagtne  della  Santa. 

3535.  Btomelll  e  Rispetti  del  conta- 
•  do  pesarese,  raccolta  da  P.  Vau- 

zolini.  Pesaro,  1882,   in-8   nuovo. 
Op  use.  per  nossc,  fuori  conim.      1 . 

Cecchi  cita:  CoUectlo  Plsaureusli  omnium 
poomatnm,  carminum,  fragmentorum  latino- 
rum. Pisaari«  1756,  voi.  6,  ln-4.  —  £s.  prezioso 
avente  Vlndtx  ms.  Inedito  fatto  da  Vincenzo 
Folllni.  L.  83. 

3536.  Vlagirio  (^0  che  fece  Pompeo 
Arditioda  Pesaro.  Ivi,  1880 in  f.*  2. 

Relazione  pubblicata  per  nozze  da  G.  Gros- 
si, da  un  ms.  inedito  che  serbasi  nella  Biblio- 
teca Olirerlana  di  Pesaro,  aggiungendovi  di 
suo  una  yota  storica  ì/litatratipa.—  H  viaggio  di 
Pompeo  Àrdlzio  appartenente  ad  illustre  fa- 
miglia pesarese,  ebbe  principio  addi  6  di  mag- 
gio 1567. 

3537.  Zanollnl  A.  Biografia  di  Gioa- 
chino Rossini.  Bologna  ,  1875  , 
in-8  gr.  3. 

Con  rltr.  e  facsimile.  —  Zanichelli:  L.  6.— 
Calore:  con  rltr.  e  flicsim.  L.  2.  60. 

PESARO-METAURO. 

3538.  Iltorle  delle  fabbriche  di  ma- 
joliche  metaurensi  e  delle  attinen- 
ti ad  esso,  raccolte  a  cura  di  G. 
Vanzolìni.  Pesaro,  voi.  2  in-8  gr. 
1S79.  15. 

Il  1°  voi.  contiene:  Passeri ,  per  le  pesa- 
resi ;  PuMoxLEONT,  per  le  urbinati  ;  Raffaellz, 
per  le  nrbaniesi,  con  note  ed  ar^giuute.  —  Il 
2"  contiene:  Rvnohiasci-Bbancaleoni,  per 
Onbblo;  Mabcoaldi,  per  Fabriano  ;  Caxpobi, 
per  Ferrara,  Torino,  Mantova,  Sassuolo,  Mo- 
dena, Reggio,  Scandiano,  S.  Possldonlo  e  Par- 
ma, con  appendice.  >-  Oompiono  questa  pre- 
gevolissima collezione  f  seguenti: 


PlOOOlpaflfO  Cav.  O.  Durantino.  Tre 
libri  dell'arte  del  vasaio.  Pesaro, 
1879,  in  f.*  20. 

Vi  sono  M  tav.  o  carte  figurate,  molte  dcUe 
quali  anche  nel  ver§o.  II  titolo  prosegue  co- 
sì :  **  ne'quali  (tre  libri)  si  tratta  non  solo  la 
pratica  ma  brevemente  tutti  i  segreti  di  essa, 
cosa  che  persino  al  dì  d'oggi  è  stata  sempre 
tenuta  nascosta.  Terza  ediz.,  seconda  italiana, 
prima  pesarese,  riveduta  dUigentemente  so- 
vra un  nuovo  ms.  da  G.  Vanzolini  coll'agglun- 
ta  di  alcune  notizie  intorno  al  fabbricar  la 
maiolica  fina  del  Gan.»  G.-A.  Lazzarlnl  ed  al- 
tre cose  Inedite  relative  a  quest'arte.  „  —  La 
1*  ediz.  ò  di  Roma,  1857,  in  f.o  di  66  pag.  con 
35  tav.  per  cura  di  A.  Csjanl  sul  ma.  allora 
posseduto  da  G.  Raflkelli,  e  poscia  passato  in 
Inghilterra.  Il  parigino  Claudio  Popelyn ,  ne 
pubblicò  una  traduzione  in  francese  antico, 
Paris,  1861,  in-4  di  pagg.  xii-91,  con  39  tav. 
La  prima  introvabile,  la  2*  ora  non  comune 
costa  L.  26. 

PESCIA. 

3539.  AnialOl  G.  Cenni  biografici  dei 
pei*sonaggi  illustri  della  città  di 
Pescia  e  suoi  dintorni.  Pesciu , 
1872,  in-8  int.  n.  3. 

Bocca:  ln-12.  L.  3.  60. 

3540.  Arnaldi  Z.  Descrizione  della 
sculture,  pittui'C  ed  arcliitetture 
della  città  e  diocesi  di  Pescia.  Ivi, 
1816,  ih-8  int.  m.  pel.  4. 

3541.  Bald«MeroiiiP.-0.  Istoria  del- 
la  città  di  Pescia  e  della  Yaldi- 
nìevole.  Pescia,  1784,  in-4  cart. 
quasi  int.  Bello  e  raro.  10. 

Manca  al  Senato.  —  Dura:  L.  10.  —  Cec- 
chi: L.  6.  —  Dalla  pag.  359  a  376  vi /è  una 
nota  descrittiva  delle  più  ragguardevoli  pit- 
ture che  si  ammirano  nella  città  di  Pescia  e 
suo  territorio.  —  Coleti,  nulla  di  spedale  sn 
Pescia,  riferendosi  unicamente  al  Pucoinelll 
citato  sotto  Firenze  M.  éé.  —fiocca:  L.  7.  60, 
che  Interpreta  le  iniziali  P.  O.  B....  che  leg- 
gousl  nel  titolo  dell'opera  per  Baldasaarri 
Prospero  Omero,  errore  ripetuto  dalla  Platne- 
riana,  ma  il  vero  nomo  è  Baldasseroni.  come 
può  vedersi  nel  Moreni,  che  registra  la  stessa 
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open,  not«&do  ohe  i  ècHìta  aut  guato  Hbttt- 
tamtt  eMV  epoca,  i»  cui  la  libertà  della  ttampa 
era  iRimttata.  —  Bocca  cita  pare  :  Storia  del- 
la Tal  di  Nlevole  dall'origine  di  Fescia  fino 
all'an.  1818.  Pistoia.  1846,  in-8.  L.  7.  -  Puc- 
eiaelli  P.  Istoria  deireroiche  attioni  di  Ugo 
a  Grande  Duca  della  Toscana  con  la  crona- 
ca dell*Abbadia  di  Fiorenza  e  le  memorie  di 
Pescia.  Milano.  1664.  in-4.  Baro.  L.  14. 

3542.  Cnmpì  Jà.  Descrizione  delle 
sculture,  pitture  et  architetture 
della  città  e  sobborghi  di  Pescia 
nella  Toscana.  Bologna,  1772,  iu-8 
m.  pel.  Raro.  5. 

3^43.  8peelm«B  Pisciensis  nobilita- 
tis.  Ms.  in  f.**  del  sec.  xvii.    1.  50. 

Non  va  oltre  alle  due  prime  carte. 
PE8C0C0STANZ0. 

3514.  Uborlo  da  Padova.  Memorie 
intorno  all'origine  e  progresso  di 
Pesco  Costanzo  raccolte.  Tipogr. 
di  Monte  Cassino,  1866,  in-8,     5. 

Vi  aono  inseriti  anco  1  Capitoli  coi  quali  i 
Baroni»  che  possedettero  Pesco  Costanzo,  ri- 
conoscerano  e  confermavano  le  prerogative, 
le  consuetudini  ed  i  privilegi  dell'Università 
di  Pesco  Costanzo.il  Manzoni  dice  cheforon 
tratti  dall'originale  in  pergamena,  che  conser- 
vasi  neir  Archivio  comunale  ;  ma  di  esso  ha 
dato  x>cr  primo  11  De  Nino  esatta  descrizione 
nelle  Bnci&fe  letterarie,  voi.  I,  1884,  a  pag.  76, 
)a  quale  vale  il  pregio  sia  qui  riferita  :  **  Li- 
bretto (codice  membranaceo)  contenente  Ca- 
pHula  etHtatuta  di  quella  Università,  rinnovati 
nel  suo  originale  nel  1536,  e  approvato  o  sot- 
toscritto di  propria  mano  da  Vittoria  Colon- 
na, nel  3  aprile  del  1537,  in  Arpino.  La  firma 
e  in  due  righi: 

La  Marékeea 
de  Peeeara. 
Sotto  la  Arma  sta  il  sigillo  ovale,  a  cera,  con 
la  soprapposlzlone  di  un  pezzo  di  carta  ta- 
gliata a  rombo.  Nel  sigillo ,  alcuni  emblemi 
che  non  si  distinguono,  e  poi  una  colonna;  e 
intomo:  Victoria  Col.  March.  Piee.  Nella  pa- 
gina seguente  e'  è  la  firma  di  suo  marito,  dal 
Castello  di  Pescocostanzo,  11(47  :  Fabritio  Col. 
E  immediatamente  un  secondo  sigillo ,  ma 
circolare,  con  in  mezzo  la  solita  colonna.  Se- 
guono le  approvazioni  di  alcuni  Picoolomini: 


di  Oiovanni  Carlo,  nel  1670  e  nel  1609  ;  di 
Ferrante  Silvestro,  nel  1626  ;  o  di  Cosare  Sil- 
vestro nel  1706 Ma  da  una  pergamena  del 

1774  si  ha  che  i  Plccolomlni  vendevano  al- 
l'U«aversità  di  Pescocostanzo  1  loro  diritti 
baronali,  per  ducati  quattordicimila  e  tre- 
cento..... I  Capititi  a  et  etatuta  potrebbero  dar 
molta  materia  a  una  storia  della  legislazione 
municipale  nell'ex  regno  di  Napoli e  gio- 
verebbero inoltre  alla  topografia  abruzzese  e 
alla  filologia  comparata.  „ 

Noi  aggiungiamo  che  quel  codice  dev'essere 
assai  prezioso,  non  solo  perchè  non  se  ne  co- 
nosce altro  ed  è  inedito,  ma  eziandio  perchè, 
a  quanto  paro,  è  ornato  delle  soscrizloni  au- 
tografe di  Vittoria  Colonna  e  suo  marito.  E 
però  potrebbe  far  gola  a  qualche  antiquario 
girovago....  e  un  giorno  o  l'altro  scomparire  !.•.. 
Quindi  raccomandiamo  che  sia  chiuso  in  luo- 
go munito  e  sotto  la  custodia  e  responsabilità 
della  Giunta  Municipale. 

Bocca,  Platneriana,  nulla  di  Pescocostanzo, 
—  Minieri-Blccio  cita:  Rossi  R.  Serie  crono- 
logica di  pruove,  dimostrazioni  e  ragioni  com- 
provanti la  insigne  collegialità  Inerente  sin 
dalla  sua  prima  origine  alla  Chiesa  di  8.  Ma- 
ria Assunta,  detta  del  Colle  di  Pescocostanzo, 
ricavate  da  dotti  e  critici  autori.  Napoli,  Va- 
ra, 1837,  in  f.o  Contiene  le  lodi  di  Pescoco- 
stanzo e  la  descrizione  del  Tempio. 

PESTO. 

3545.  Bamonte  O.  Le  antichità  pe* 
stane.  Napoli,  1819,  in-4  cart.  int 
nuovo.  Raro,  5. 

Con  una  tav.  ripieg.  —  Cioffl  O.  aggiunge 
al  titolo:  con  uote ,  ma  tace  della  tav.  L.  3, 
e  cita:  Do  Cesare  F.  Lo  antichità  di  Pesto,» 
disegnate  ed  incise.  Napoli,  1834,  iu-8  con  lU 
tav.  L.  2.  —  Nicolas  F.  Illustrazioni  di  due 
vasi  fittili  ed  altri  monumenti  recentemente 
trovati  iu  Pesto.  Roma,  1B19,  in  f.»,  con  ta- 
volei  L.  6.  —  Hoepli  cita  :  Armentano  O.  An- 
cora della  tavola  di  Bronzo  rinvenuta  in  Pe- 
sto nel  1829.  Napoli,  1837.  L.  1.  50.  -  Maz- 
zclla  Farao  F.  Lettera  sull'interpretazione  di 
due  vasi  fittili  Pestani  fatta  dal  Lanzi,  con  4 
tav.  Napoli,  1810.  L.  1.  60.  -  Cioffl  S.:  L.  4. 

3Ò46.  lEa§^oiii  P.  1 .  De  veris  Posi- 
doniae  et  Poesti  originibus. 

2.  Lettera  al  Bar.  G.  Antonini 
contenente  alcune  osservazioni 
critiche  su  i  di  lui  Discorsi  della 
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Lucania,  Napoli,  Orsino,  1804  in-8 
m.  pel.  Opuscoli  assai  pregeooli  e 
non  comuni,  6. 

Con  due  Ut.  di  nummi.  —  PlatneriAns  cita 
solo  1  dne  seguenti  :  Pompa  B.  Notizie  stori* 
che  frammentarle  dell'antica  città  di  Pesto. 
Salerno,  1876 ,  ln-8.  —  Paoli  P.-A.  Disserta- 
zioni della  città  di  Pesto.  Roma,  1784,  In  f.» 
—  CHustlnlanl  cita  dello  stesso  A.:  Poestl,  qaod 
Posidonium  etlam  dlxere,  mdera.  Boma,  1784, 
in  f.o  con  LXiv  elegantissime  tsT.  di  antica- 
glie  e  monete:  opera  veramente  di  gusto. 

3547.  Karlotti  A.  Epistola,  qua  C.  V, 
Paschi! Il  Magnonio  auctori  Dis- 
sertationis  de  veris  Posidonia  et 
Poesii  originihus  commentario- 
lum  de  nummo  Neptuni  argen- 
teo incuso  e  te.  Roma  e,  1764,  in-8. 
Raro,  5 

Manca  a  tutti  i  Cataloghi  conosciuti:  Boc- 
ca: Major  T.  Les  rulnes  de  Poestnm  ou  de 
Posidonle  dans  la  grande  Grece,  Londres, 
1768,  In  f.n  flg.  L.  34.  —  Ferrara  M.  Descri- 
zione di  un  viaggio  a  Pesto.  Napoli,  1827,  ln-4 
flg.  L.  4.  —  Gioffl  G.:  Delagardette  O.-M.  Les 
rulnes  de  Poestnm  ou  Posidonia  ancien- 
ne ville  de  la  grande  Grece  a  23  lleues  de 
Naples  dans  le  golfo  di  Saleme.  Paris,  an 
VII,  in  f.«  con  tavole.  L.  12.  —  Ciofft  8.: 
Volpi  G.  Cronologia  dei  Vescovi  Pestanl  ora 
detti  di  Capaccio  in  cui  si  dà  conto  del  fatti 
più  memorabili  dei  Vescovi  che  hanno  gover- 
nato quella  Chiesa.  Napoli,  1762.  in-4,  esemp. 
un  po' usato.  L.  7. 

PETELIA. 

3548.  KarinoolaPljrtolaD.  Ricerche 
storiche  di  Petelia  città  autonoma 
della  Magna  Grecia.  Catanzaro, 
Tipogr.  del  Pitagora ,  1867,  in-8 
int.  n.  4. 

Con  una  tav.  de'  monogrammi  delle  monete 
di  Petelia.  — 11  solo  Giustiniani  col  nome  la- 
tino PetiUa  cita  Fico  G.-A.:  neUe  NoHzi€  tto- 
riehe  della  Patria  di  S,  Zasimo  ec.  Boma,  1760, 
ln-4.  P.  1«  cap.  14,  p.  87,  là  dove  dimostra  che 
la  sua  situazione  fu  ove  ora  è  Policastro  ;  e 
da  Strabone  Petllia  fu  chiamata  LmfMuwum 
metropòlie.  | 


PETRIOLO. 

3549.  QttOBEi  A.  Sull'acqua  salina- 
solforosa  esistente  sul  territorio  di 
Petriolo  nella  provincia  di  Mace- 
rata, ricerche.  Macerata,  Cortesi, 
1857,  con  ind.  aut.  1.  50. 

In  altri  bibliografi  o  cataloghi,  nulla  di  Pe- 
triolo, ad  eccezione  della  Platneriaaa  che  ci- 
ta: Sabbioni  G.  Memorie  storiche  e  statisti- 
che con  documenti  inediti  del  Castello  di  Pe- 
triolo Piceno.  Blpatransone,  1871,  voi.  2  ln-8. 

PIACENZA. 

3550.  AmliiTMl  Zi.  Della  «piacentini- 
tà  di  Cristoforo  Colombo.  Piacen- 
za, 1883,  in-4.  Fuori  comm.    1.  50. 

A  proposito  di  quest'opuscolo,  rammentia- 
mo :  Campi  P.-M.  Dell'  bistorta  ecclesiastica 
di  Piacenza,  voi.  8,  In  f.»  1661-52  ;  dappoiché 
nel  3*  voi.  daUa  pag.  221  alla  247  l'A.  vi  In- 
serì un  discorso  Istortco  rlsguardante  la  na- 
scita di  Cristoforo  Colombo,  nello  intendi* 
mento  di  dimostrare  che  quel  sommo  è  nato 
a  Pradello,  viliagglo  della  provincia  di  Pia- 
cenza. —  Oatal.  MenoEzl  V.:  L.  85.  —  Bocca: 
L.  86. 

Qui  mi  cade  in  acconcio  riferire  una  dotta 
nota  geografica  del  eh.  prof.  A.  Conti  : 

**  La  spedizione  di  Cristoforo  Colombo  oltre 
l'atiantlco  non  ebbe  lo  scopo  che  credono 
molti  i  quali  del  nocchiero  genovese  cono- 
scono la  leggenda,  non  la  storia. 

*  Se  ne  conoscessero  la  storia,  non  si  me- 
raviglierebbero  delle  repulse  di  Genova  e  di 
Venezia,  11  commercio  delle  quali  veniva  ad 
essere,  e  fu  di  fatti  rovinato,  realizzandosi 
l'ideale  colnmbiano. 

**  L'Almlrante  non  si  proponeva  che  di  sco- 
prire una  via  oceanica  diretta  per  le  Indie 
diversa  e  migliore  di  quella  che  1  portoghesi 
stavano  scoprendo  costeggiando  l'Africa  per 
poi  oltrepassarne  la  punta  meridionale  —  Bu- 
scare el  Llevante  ponr  el  ponlente  -^  questa 
era  la  formola  del  Colombo,  questo  e  non 
altro  il  suo  ideale.  Mentre  il  Portogallo  avreb- 
,  be  penato  chi  sa  quaiiti  secoli  per  risolvere  II 
problema  africano,  la  Spagna  sarebbe  arrivata 
più  presto  mercè  la  scorciatoia  proposta  alla 
conquista  di  quelle  terre  asiatiche,  di  quel  Ca- 
taio  tutt'oro  e  gemme  di  cui  Marco  Polo,  giun- 
tovi per  la  lunga  perigliosisslma  via  seguita  da 
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meKfttaaiti  Itelfaml  mtetk  t«nto  magnlfioato  la 
cirllU  e  U  ricchezza. 

*  !ToD  Bolo  Colombo  non  seppe  ma{  d'aver 
troTito  continenti  Ignoti  :  ma  prima  dei  Yiag- 
gf  compiuti  nel  aecolo  ecorso  e  quello  di  Be- 
ring (1738)  principalmente,  le  terre  che  Bono 
al  Nord  dell'istmo  di  Panama  yenlrano  an- 
cora considerate  come  dipendenze  deirAsla, 
f  il  nome  della  China  et  scriveva  nelle  carte 
a  fianco  a  quello  della  California. 

*  Che  coaa  era  l'America  nel  xvni  secolo? 
Era  nna  gran  penisola  ohe  si  staccava  dal- 
l'Asia e  che  si  chiamava  così  per  decreto  di 
Ferdinando  il  cattolico,  il  quale  non  tanto  in- 
tese di  onorare  Amerigo  quanto  di  nsare  una 
prepotenza  verso  Colombo  ohe  odiava  e  ool 
qaale  era  in  lite. 

*  La  grandecsa  di  quella  JmmrM  terra  le 
valse  più  tardi  il  titolo  di  continente  e  perciò 
si  cominciò  a  dire  ohe  U  parti  del  mondo  non 
erano  più  tre  ma  quattro  e  sarebbe  stato  esat- 
to che  fossero  diventate  cinque ,  anchd  senza 
appettare  la  scoperta  del  continente  Australe, 
dal  giorno  in  cui  si  vide  che  tra  TAsta  e  le  sue 
vapposte  sponde  orientali  si  distendeva  un 
gramdé  Oceano  e  un  altro  continente.  Invece, 
come  tatti  sanno,  anche  quest'altra  terra  fu 
chiamata  America,  sorpassando  così  di  gran 
lunga  V  ingiustizia  e  II  capriccio  dell'  arago- 
neae  tiranno  e  generando  anche  la  confasione, 
che  1  più  dei  geografi  mantengono  ancora,  di 
considerare  due  continenti  come  uno  solo  o 
di  dare  lo  atisaso  nome  a  due  oontinentL 

*  8'  è  creduto  fino  ad  ora  che  1  primi  a 
dare  11  nome  di  Amerigo  alle  terre  meridio- 
nali dal  nuovo  continente  fossero  stati  1  fran- 
cesi: ora  pare  invece  che  primo  ad  obbedire 
al  decreto  dell'ingrato  re  d'Aragona  sia  stato 
un  italiano;  anzi  precisamente  un  camerineee. 

*  Me  ne  avverte  l'Instancabile,  eruditissimo 
ricercatore  di  patrie  memorie  che  è  il  canoni- 
co SantonL 

*  Ecoo  r  appunto  favoritomi  da  lui. 

*  Trovo  nel  Blbliofllo  (anno  vn,  n.  4,  pag.  8 

*  della  copertina)  una  notizia  che  può  prender 

*  posto  nel  repertorio  miscellaneo  storico  dei 

*  prof.  Conti. 

*  La  ditta  librarla  L.  Bosenthal  di  Monaco 

*  In  Baviera  ha  testé  venduto  per  900  marchi 

*  (L.  1195)  una  copia  del  Sofino  tradotto  da  fr. 
'  Joannes  Camers,  stampata  nel  1530. 

*  Quest'opera,  singolare  più  che  rara,  ha 

-  una  carta  geografica  ove  per  la  prima  volta 
"  comparisce  11  nome  di  America,  con  queste 

-  parole:  Améo  MCCCCLXXXXVU  hnec  tetra 

*  cmm  adiaeeniibm  inetUia  inventa  est  per  Co- 

*  lumbum  Jomunmm  ex  mandato  regia  Caetellae 


'  *  Amerika  ppoetncia.  Questo  Giovanni  era  fran- 
**  cesoano  conventuale  della  famiglia  Blccucci 
"^  e,  secondo  le  mie  induzioni,  prozio  di  SistoY, 

*  perchè  fu  probabilmente  il  fratello  del  non- 

'  no  della  madre  I 

M.  SANToia.  „ 

**  P.  8.  Non  so  se  ho  anche  detto  mai  di 
**  aver  trovato  un  esemplare  della  rarissima 
"  lettera  del  Cretloo  nostro,  nella  quale  parla 

*  lungamente  delle  Indie ,  di  Callout  e  del 
**  Mondo  nuovo,  colla  data  del  1601.  « 

355Ì.  AmMvwi  Zi.  Se  Cristoforo  Co- 
lombo sia  genovese  o  piacentino. 
Milano,- 1885,  ìn-8.  Con  ind.  aut. 
Fuori  comm,  1. 

Verganl  cita  dello  stesso  A.  :  Oli  artisti  pia- 
centini. Piacenza,  1879,  in-8.  L.  2. 

3552.  Oarasl  TAJ.  Le  pubbliche  pit- 
ture di  Piacenza.  Ivi,  1780,  iii-4 
cart.  front,  fìg.  3. 

Bocca:  L.  S.  50,  che  cita:  Cortesi  O.  Bela- 
zlone  di  alcuni  oggetti  d' antichità  scoperti 
presso  le  mura  della  città  di  Piacenza.  Ivi, 
1831,  in-4  flg.  L.  6. 

3553.  Oonti  O.  Breve  contezza  delle 
principali  virtudi  di  Ranutio  Far- 
nese duca  di  Piacenza,  Parma  ec. 
ec.  Piacenza,  Ardizzoni,  1623,  in-8 
1.  or,  perg.  4. 

*  Con  un  ragguaglio  del  seguito  dall'affetto 
dells  città  di  Piacenza  in  morte  di  8.  A.  Se- 
ren."*  „  Manca  al  Catal.  Bocca,  del  resto  ben 
fornito  di  cose  Piacentine. 

3554.  Dal  Ven^e  O.  Compendio  del- 
la storia  di  Piacenza  diviso  in  due 
parti.  VoU  2,  in-12  cart.  int        6. 

L'A.  avendo  consultato  i  preziosi  documenti 
antichi,  ond'è  a  dovizia  fornito  l'archivio  della 
Cattedrale,  ha  potato  alcune  cose  aggiungere 
alla  storia  del  Campi,  altre  rettificare,  ed  in- 
dicare poi  con  precisione  il  fascio  delle  scrit- 
ture, in  cui  la  più  gran  parte  de'  Documenti 
citati  dal  Campi,  si  trovano  raccolti. 

8555.  Deiorisione  dei  monumenti  e 
delle  pitture  di  Piacenza  correda- 
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ta  di  notizie  istoriche.  Parma,  1828 
in-8  cart.  int.  1.  50. 

Bocca:  L.  1.  60,  che  cita  pare:  La  trioni' 
pbale  intrata  di  Papa  Paolo  III  in  Piacenza... 
Ivi,  1588,  in-4.  Raro.  L.  12. 

3556.  Giordani  P.  Apologia  per  sé  e 
per  Piacenza  contro  i  Gesuiti  al 
Consigliere  di  Stato  direttore  del- 

/      la  Polizia  generale.  Ms.  in-4.     10. 

Vi  è  unito: 

Querela  diretta  al  Presidente  del- 
l' Interno  del  Ducato  di  Parma 
contro  l'imputazione  a  lui  data 
dai  Gesuiti  di  Piacenza,  d'avere 
scritto  cioè  un  libello  contro  il 
March.  Laudi  di  Piacenza  e  la  Du- 
chessa di  Parma. 

Forse  le  due  sole  scritture  che  del  celebro 
letterato  parmigiano  siano  rimaste  Inedite,  co- 
me mi  accorta  l'egr.  L.  U.  Cornazzani,  che  gli 
fa  parente  e  amico  e  ne  recitò  l'orazione  fune- 
bre, anch'essa  non  mai  stampata.  Anzi  è  da  ri- 
tenere per  certo  che  queste  due  interessanti  e 
coraggiose  proteste  non  siano  state  mai  stam- 
pate, non  vedendole  comprese  nel  volume  di 
Prone  inedite  di    Pietro  Giordani  precedute  da 
aicune  notizie  sulla  vita  e  sulle  opere  dello  stesso 
scritte  da  Carlo   Malaspina.  Parma ,   Rossetti, 
1848,  in-8  col  ritr.  —  Il  Malaspina  ben  doveva 
questa  parte  al  Giordani,  perchè  essendo  fac- 
chino di  dogana  in  Parma,  questi,  conosciuti 
in  lui  grande  amore  allo  studio  e  attitudine 
ad  apprender  lettere,  prese  a  proteggerlo.  Si 
associò  l'egr.  Bibliotecario  A.  Pezzana,  l'inci- 
sore Paolo  Toschi  ed  il  conte  Luigi  Sanvitale. 
Oli  pagavano  cento  lire  al  mese,  affinchè  po- 
tesse, lasciato  il  mestiere,  attendere  allo  stu- 
dio. Passava  allora  lo  Intere  giornate  In  Bi- 
blioteca. Nel  1838  si  fece  a  compilare  un  gior- 
nale intitolato  il  Facchino  e  lo  continuò  per  tre 
anni,  traendone  qualche  lucro.  Il  Pezzana  lo 
fece  nominare  Custode  della  Biblioteca;  nel 
qual  ufficio  perdurando  ma  non  facendosene 
poltrona,  come  non  pochi  usano,  fra  le  varie 
scritture  da  lui  pubblicate  per  le  stampe ,  si 
hanno  le  seguenti:  Compendio  di  storia  di 
Parma;  e  Illustrazioni  di  pitture;  ma  l'opera 
più  pregevole  è  il  Dizionario  parmigiano-ita* 
liano  in  quattro  grossi  volumi. 

3557.  OOMlUnl  O.  Congiura  di  Pia. 
ceuza  contro  Pier  Luigi  Farnese 


descritta  per  G.  G.  scrittore  con- 
temporaneo. Firenze,  Molini,  1864, 
in-8  int.  n.  10. 

Ediz.  di  soli  254  es.  progressivamente  nu- 
merati (N.  247)  :  e  questa  è  una  delle  7  copie 
In  carta  colorata  cerulea.  È  preceduta  da  de- 
dicatoria e  prefazione  di  A.  Bonucci,  che  ne 
curò  la  ristampa  per  renderla  più  divulgata. 

3558.  Indnlg^ntie  in  Ecclesia  Sanati 
Prothasis  Placentie  prò  .societate 
Mentis  Pietatis  civitatis  Placentie. 
Pavia,  Borgofrancho,  1516,  in-4. 
Rarissimo.  20. 

Opusoolino  di  due  carte  impresse  in  carat- 
teri semigot.,  nel  cui  frontisp.  vi  è  in  effige 
Beaitts  Bemardinus  de  Feltro,  MoiUis  pietatis 
fundator.  Sebbene  il  titolo  sopra  riferito  sia 
in  latino,  pure  il  testo  è  in  italiano.  Precede 
un  cenno  della  Compagnia  piacentina  del  Sa- 
cro Monte  della  pietà,  del  suo  governo  e  delle 
ottenute  indulgenze:  cose  di  grande  interesse 
per  quel  tempi.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita: 
Longo  L.  OernsiUemme  piacentina.  Piacenza, 
1650,  in-4,  raro.  L.  4.  —  Passero  F.  Sito,  lodi 
e  prerogative  del  monisterio  di  S.  Sisto  di  Pia- 
cenza. Ivi,  1693,  in-4,  retro.  L.  6.  —  Saggio  delle 
costituzioni  sinodali  disila  Chiesa  piacentina. 
Cremona,  1790,  in-8.  L.  4. 

3559.  iKloatl  U.  Cronica  dell'origine 
di  Piacenza.  Cremona,  Conti,  1564, 
in-4  leg.  or.  perg.  Raro.  12. 

Bocca:  L.  12  e  l'ediz.  latina  L.  10,  ed  ha 
pure:  Huillard-Bréholles.  Chronicon Placenti- 
num  et  chronicon  de  rebus  in  Italia  gestis 
ec.  Parislis,  1856,  in-4.  L.  16.  -  Gioffl  S.:  L.  12. 

3560.  —  De  Piacentinae  urbis  ori«^i- 
ne,  successu  et  laudibus,  seriosa 
narratio.  S.  a.  n.  l.  in  f.®  leg.  or. 
perg.  10. 

3561.  — , —  Cremonae,  Comtus,  1564, 
in-4  1.  or.  perg.  Raro.  15. 

Dura  :  libro  molto  raro  :  L.  20,  rarissimo  lo 
dice  il  Proposto  Poggiali  nelle  sue  Memorie 
per  la  storia  letteraria  di  Piacenza.  Voi.  2», 
pag.  393.  —  Bocca:  raro.  Ii<  10. 
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•)562.  Hatt  Om  Notizie»  illustrazioni 
e  pregio  dei  cinquantamila  volu- 
mi delia  Biblioteca  Landi  (desti- 
nata a  pubblico  uso  in  Piacenza, 
patria  del  fondatore).  Ivi,  1878, 
in-8.  Pubbl.  per  nozse.  3. 

Tra  i  libri  pregevoli  sotto  altri  rispetti  vi 
hAnno  ben  900  edizioni  del  primo  sec.  della 
stampa. 

3563.  Memorie  istoriche  della  fonda- 
zione ed  erezione  del  nuovo  Col- 
legio ecclesiastico  di  San  Lazaro 
dal  Card.  G.  Alberoni  fatto  in  vi- 
cinanza di  Piacenza  sua  patria,  con 
una  raccolta  de'  disegni,  che  (in  7 
gr.  tav.  ripieg.)  ne  rappresenta  la 
vasta  fabbrica.  Faenza,  Archi,  1739 
in  f.^  mass.  cart.  int.  10. 

Manca  a  Bocca  che  cita:  Bignamt  G.  Elogio 
del  Card.  Giallo  Alberoni.  Piacenza,  1833, 
In-B.  L.  2.  50.  —  Histoiro  du  Card.  Alberoni 
d^puJs  sa  naissance  jnsqu'au  oommeucemont 
da  1719,  par  T.  B.**  traduit  de  l'eapagnol. 
La  Haje,  1719,  ln-12.  L.  3.  60.  —  Lstoria  del 
Card.  Alberoni.  Seconda  edizione  con  ag- 
itante ecc.  Amsterdam,  1720.  in-8.  L.  6.  -> 
CiofA  G.  Gita  le  seguenti  opere  :  Campi  P. 
D«;ir  bistorta  ecclesiastica  di  Piacenza.  Ivi, 
l«51-«2,  voi.  3,  in  f.o  raro,  L.  36.  (Bocca:  L.  36.) 
—  Poggiali  C.  Hemorte  per  la  storia  lettera- 
ria di  Piacenza.  Ivi ,  1789,  voi.  2.  in-4.  L.  10. 
(Bocca:  L.  12.)  —  Bossi  A.  Bistretto  di  storia 
ad  oso  de*  Piacentini.  Piacenza ,  1829-33,  voi. 
5.  iii-12.  L.  8.  (Bocca:  L.  ló,  copia  distinta: 
L.  15.) 

t 

•^1.  Muratori Zi.-A.  Dell'in-signc  ta- 
vola di  bronzo  spettante  ai  fan- 
ciulli e  fanciulle  alimenturi  di  Tra- 
iano Augusto  nell'Italia,  disotter- 
rnta  nel  territorio  di  Piacenza  l'a. 
1717,  intera  edizione  e  sposizione. 
Firenze,  1748,  in-8  1.  or.  perg.    4. 

Manca  al  Gatal.  Bocca,  ohe  ha  invece  sullo 
■tesao  oggetto:  Pittarelll  G.  Della  oelebratis- 
sima  tavola  altmeiiiaria  di  Traiano  scoperta 
nel  territorio  piacentino  Tan.  1747.  Torino, 
1790.  la-4.  L.  7. 


3565.  PallastreUl  B.  11  suocero  e  lu 
moglie  di  Cristoforo  Colombo,  me- 
moria storico-critica.  2*  ediz.  rifor- 
mata ed  accresciuta.  Piacenza, 
1876,  in-4  int.  3. 

Con  una  tav.  genealogica  dei  PallastrelH  di 
Piacenza  e  de'  Perestrello  di  Portogallo  ;  poi- 
ebò  l'A.  dimostra  ohe  Bartolomeo  di  Filippo 
Pallastrelli,  antica  famiglia  piacentina,  da  cui 
discese  quella  de'  Perestrello  di  Portogallo,  è 
il  suocero  di  Cristoforo  Colombo.  >-  Manca 
a  Bocca  che  ideilo  stesso  A.  cita:  Dell'anno 
dalla  incarnazione  usato  dai  Piacentini.  Pia- 
cenza, 1856,  in-4.  L.  4.  —  Degli  atti  della  pa- 
ce di  Costanza  in  ordine  alla  storia  piacen- 
tina. Piacenza,  1862,  in-8.  li.  2.  60.  •—  Lo  stem- 
ma della  città  di  Piacenza.  Ivi,  1869,  in-4  llg. 
L.  7.  60.  —  Perrau  G.-A.  Cenni  intorno  alla 
stemma  della  città  di  Piacenza.  Ivi,  1846,  in-4 
flg.  L.  3.  60. 

3566.  PosTSiall  O.  Memorie  per  la 
storia  letteraria  di  Piacenza.  Ivi. 


1789,  voi,  2  in-4  gr.  int.  n. 


10. 


Loescher  :  L.  6.  60.  —  Cioffl  G.:  L.  9.  —  Boc- 
ca: L.  12. 

3567.  —  Memorie  storiche  della  città 
di  Piacenza.  Ivi,  Giacopazzi,  1757- 
58- 59-60-61-63-66,  Tomi  12,  in.4  gr. 
^S.  60. 

A  capo  alla  pag.  8  del  1»  Tom.  vedesi  figu- 
rato il  Prospetto  della  città  di  Piacenza  dalla 
parte  del  Po.  —  In  fine  del  Tomo  2  non 
deve  mancare  un  Avviso  allo  stampatore, 
carta  aggiunta.  —  Al  Tomo  4  non  devono 
mancare  due  tavole  di  monete  poste  tra  Io 
pag.  172-73.  —  Al  Tom.  9,  tav.  4  di  medaglioni 
e  stemmi  ec.  posti  tra  le  pag.  296-97.  —  Da 
niun  bibliografo,  che  io  mi  sappia,  è  stata  de- 
scritta. —  Brnnet:  1767-66,  voi.  12,  ln-4,  vend. 
2  lire  steri,  e  2  scell.  Pinelli.  —  Bocca:  L.  90.— 
Cloffi  G.  L.  70.  -  Coleti:  1767  fin  al  1763,  voi.  11, 
e  81  che  il  suo  Catalogo  egli  lo  pubblicava  nel 
17791  Noi  riteniamo  completo  il  nostro  es., 
avendolo  riscontrato  perfettamente  conforme 
a  quello,  pur  bello,  posseduto  dalla  B.  Com.^ 
di  Bologna.  —  Loescher:  L.  fio,  e  cita  pure:  Bo- 
selli  :  Delle  storie  piacentine,  libri  xn.  Piacen- 
za, 1793,  in-4.  L.  10.  —  Campi  P.-M.*  Dell'isto- 
ria ecclesiastica  di  Piacenza.  Ivi,  1661-62,  voi.  3 
in  f.o  L.  36.  —  Kirchhoir  et  Wigand:  M.  20. 
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3568.  BoMl  JL-O.  Ristretto  di  storia 
patria  ad  uso  de'  Piacentini.  Pia- 
cenza, 1829-30-31-32-33,  Tomi  5, 
in-8  picc.  int  n.  10. 

OoD  Indir,  antogr.  dell'A.  nellm  guardia  del 
1*  Tomo.  —  81  avverta,  che  ael  T.  6*  ed  ul- 
timo,  dopo  il  fine  e  l' Indice  vi  è  una  carta 
non  numerata  per  le  correzioni.  —  Bocca,  col- 
la sola  data  18M  es.  legato  :  L.  15,  es.  non  le- 
gaio  :  L.  10.  —  Bomagnoll:  1838(»le)-33.  L.  4 1 

3569.  floarabeUi  Zi.  Guida  ad  alcune 
curiosità  del  territorio  piacentino. 
Piacenza,  Maino,  in-12s.  a.    1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita: 
Oalda  ai  monumenti  storici  della  città  di 
Piacenza.  Lodi,  1841,  in-8.  L.  2. 

3570.  —  Scritti  artistici.  Piacenza  , 
1813,  in-8  m.  pei.  3. 

Pubblicato  per  le  nozze  del  conte  G.  Milan 
Massari,  a  cui  nella  nobilissima  dedicatoria 
fra  le  altre  cose  dice  queste  assai  notevoli, 
tenuta  ragione  de'  tempi  :  *  Ho  scelto  td  scritti 
di  cose  d'arto,  e  non  d'altro  soggetto,  per  que- 
gli esempi  di  grandezza  d'animo,  che  ivi  sono, 
di  chi  non  ha  voluto  essere  italiano  di  solo 
nome  ;  perciocché  l' Italia  è  terra  di  generosi, 
madre  d' animi  ben  degni  d'esser  meglio  ri- 
spettati dagli  stranieri,  1  quali  non  possono 
dimenticare  che  da  noi  ebbero  i  princlpii  a 
tutti  1  loro  moti  nelle  scienze  e  nella  (dvUtà  ; 
da  noi  ricevettero  sempre  e  ricevono  le  in- 
spirazioni al  sublime  delle  arti  ;  per  le  nostre 
braccia  e  per  le  nostre  menti  andarono  fa- 
mosi 1  più  gran  fatti  d'arme  ch'essi  vantino 
degli  antichi  tempi  e  de'  moderni.  «  Questi 
opuscoli  appartengono  a  materia  storica  di 
varie  parti  d'Italia  per  le  biografie  di  Mauro 
Gandolfl,  pittore  e  incisore  bolognese,  Oarlo 
yiganoni  e  Gaspare  Land!,  pittori  piacentini, 
per  le  illustrazioni  delle  pitturo  del  Porde- 
none in  Piacenza,  in  Cortemagglore,  con  nota 
sul  medesimo  insigne  artista,  —  di  una  pit- 
tura del  Francia  —  di  8.  Alessandro,  chiesa 
di  Lucca  —  di  8.  Ludovico,  pittura  di  Boz- 
zlnl  piacentino  —  di  Novi  —  di  Bologna  —  di 
Ferrara  —  di  Vlpenza  —  d'illustri  piacentini 
—  il  Duomo  di  Piacenza  ecc.  —  L'abbiamo 
poi  collocato  sotto  questa  città,  perchè  ò  la 
natia  deU'autore  e  le  cose  attinenti  alla  me- 
desima predominano  in  questo  libro.  —  Gat. 
Bocca,  dello  stesso  A.:  Guida  al  monumenti 
storici  ed  artistici  della  città  di  Piacenza. 
Lodi,  1841,  ln-8.  L.  % 


3571.  Tononi  0.-0.  Notizie  intorno 
la  vita  e  il  culto  dei  B.  Antonino 
e  Vittore  patroni  dei  Piacentini. 
Piacenza,  1880,  in-8  int.  n.         3. 

CoUa  effigie  di  8.  Antonino.  —  Yerganl  ci- 
ta: Oampl  P.-M.»  Vita  di  S.  Antonino  Martire, 
Protettore  di  Piacenza.  Ivi,  ln-4  con  piccole 
incis.  intercalate  nel  testo.  L.  2.  60. 

3572.  VoratttB.  Della  vita  e  del  culto 
di  S.  Corrado  Gonfalonieri,  cenni 
storici.  Ristampa  con  aggiunte. 
Modena,  1880,  in-8.  Con  indir, 
autogr.  1.  50. 

*  Tra  le  antiche  famiglie,  le  quali  neH'i* 
stesso  proprio' cognome  portano  <come  questa 
di  Piacenza)  la  prova  di  loro  nobiltà,  eono 
queUe  dei  Gonfalonieri.  Imperocché  In  esse 
divenne  coU'andare  del  tempo  cognome,  quel- 
lo  che  da  prima  fu  titolo  d'ufficio  e  sempli- 
cemente personale,  o  più  anche  se  ereditarle. 
In  Lombardia  1  difensori  delle  chiese,  de'mo* 
nasteri,  delle  città  e  d'altri  collegi  ebbero  ti- 
telo  di  CoMfaJoHteri,  quasi  aventi  rufficio  e  il 
diritto  di  portare  il  confatone  della  chiesa  o 
della  città  o  corporazione  dalla  quale  teneva- 
no quell'uffizio.  E  perchè  in  parecchie  città  fu 
usato  quel  titolo,  che  In  progresso  di  tempo 
servì  in  altri  municipi  italiani  a  designare  il 
più  alto  Magistrato  del  Comune,  come  p.  e.  a 
Firenze,  perciò  avvenne  che  più  e  diversi  ca- 
sati ricevessero  da  queU' ufficio  tenuto  dai 
loro  maggiori  il  cognome  di  Gonfalonieri.  ,. 


3573.  VltaU  I>.  e  Kansi  G.  Relazio- 
ne chimico-fìsica  in  risposta  ai 
quesiti  loro  proposti  intorno  alle 
spoglie  dei  Santi  Antonino  Marti- 
re e  Vittore  Vescovo  di  Piacenza. 
Ivi,  1880,  in  f.*  2. 

Con  una  tav. 

PIACENZA-LOMBARDIA. 

3574.  AgmMMàxL  Chronica.  Estr.  in  f.^ 
dal  Monumenta  kUtoricay  di  Par- 
ma. Voi.  III.  3. 

*  Cronica  (così  comincia)  in  qua  oontinen- 
tur  antlqultates  et  aota  memorie  digna  facta 
speciallter  In  olvitate  Placentiae  et  generali* 
ter  in  Lombardia.  ,  —  Platnertaoa  cita:  Ghro- 
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nlQon  PUcMitliinm  et  chronlcon  de  rebni  In 
Italia  gestis  etc.  Pariitls,  Ploii«  1806,  in-4. 

PIAOBNZA-PARMÀ. 

3575.  Anonimo.  Dissertazione  isto- 
rico-politica  e  legale  sopra  la  na« 
tura  e  qualità  delle  città  di  Pia- 
cenza e  Parma.  Senza  alcuna  data, 
in-4  leg.  orig.  perg.  5. 

PIACENZA-PAVIA-FAENZA. 

3576.  Valc^mlffU  G^-M.  S.  Fulco  Ve- 
scovo di  Pavia  ,  preteso  proposto 
del  faentino  Capitolo,  osservazio- 
ni. Faenza,  1872,  in-4  int.  n.       3. 

ÀTerano  già  11  Campi  e  l'Ughelll  dimostrata 
la  derivazione  di  Falco  dalla  nobilissima  fa- 
migUa  Scotti  di  Piacenza;  il  Valglmtgli  con- 
feimando  la  stessa  oosa,  allega  ralide  ragioni 
a  far  fede  non  potersi  collo  Strocoht  consentire 
che  metto  Piacentino,  il  proposto  della  Gal- 
tediale  di  Faenza,  ed  anche  il  così  detto  San 
Folco,  ohe  al  onora  nella  diocesi  di  Bologna, 
SODO  rappresentati  dallo  stesso  soggetto. 

PUNO   CINQUE  MIGLIA. 

3577.  Liberatore  G.  Ragionamento. 
Napoli,  Manfredi,  1789,  in-8int.  7. 

Colla  gran  carta  della  pianta  icnografica.  — 
n  titolo  assai  lungo  prosegue  così  :  *  Topo- 
graflco-istorleo-flsico-letro  sai  Piano  Cinque 
Sliglia,  e  della  strada  di  minor  dispendio,  e  nel 
Tftrno  di  minor  periglio  pe'yianduiti,  onde 
iotemarsi  negli  Abruzzi  da  Boccarasa  a  Sul- 
mona.  ^  —  CiofA  G.:  con  una  tav.  topografica. 
L.  6.  —  Cioffi  S.:  L.  6.  —  Dura:  L.  6.  —  Nessuno 
dei  dne,  e  molto  meno  la  Platnoriana,  fa  men- 
zione della  pianta.  —  Goleti  e  Bocca ,  nulla.  — 
Hinieri  Riccio  cita:  Pigonati  A.  La  parte  di 
itrada  degli  Apruzzi  da  Castel  di  Sangro  a 
Salmona  descritta.  Napoli,  Morelli,  1788,  ln-4. 

PIANOSA. 

3578.  Cndorloi  G.  Antichi  monumenti 
della  Pianosa.  Reggio  d'Emilia, 
1875,  in  f,*  int.  3. 

Con  due  tav.,  l'una  delle  quali  rappre- 
«enta  l'isola,  l'altra  le  grotte  artificiali  e  la 
caverna  di  Cala  Giovanna  con  utensili  dell'e- 
poca della  pietra. 


3579.  ZmOftgal-<^lwaini  A.  Topo- 
grafia fisico-storica  dell'isola  di 
Pianosa  nel  mar  Toscano.  Firen- 
ze, 1836,  in-8  int.  3. 

Con  carta  topografica  ripleg.  dell'isola.  -* 
Vi  è  apposito  capitolo,  dopo  la  topografia  fi- 
sica, per  le  notizie  storiche.  —  Bocca,  nulla 
di  PianoHa.  —  Bomagnoli:  con  carta  topogr. 
.    L.  1.  —  Platneriana  senza  menz.  di  qnesta. 

PIANURA. 

3580.  Enmelo  Fenlolo.  Suirantichità 
di  Pianura,  uno  de'xxxvii  subbor- 
ghi della  fedelissima  città  di  Na- 
poli. Ivi,  1794,  in-8.  Molto  raro.  10. 

Coleti  e  Bocca,  nulla  di  Pianura.  —  Dura  : 
raro.  L.  10.  —  Platneriana  cita  la  stessa  opera 
del  Fenicio,  ma  dice  l'ediz.  del  1794,  s.  l.  e  a. 
rara.  Il  nome  di  Enmelo  Fenicio  sembra  ar- 
cadico, ma  non  è  spiegato  dal  Melzi,  e  non 
citato  dal  Giustiniani! 

3581. Napoli ,  Stamperia  del- 
l'Arcadia reale,  1795,  in-8  cart. 
int.  nuovo.  6. 

Cioffi  G.:  Fenicio  (Enmelo).  Dissertazione 
storica.  Napoli*  1796.  L.  3. 

PIANURA   BOLOGNESE 
E  TERRA  DI  PIEVE. 

3582.  LandlG.  La  Bolognese  Pianu- 
ra e  la  Terra  di  Pieve  presso 
Cento.  Storici  studi  sui  classici  e 
sopra  documenti  d'archivi.  Bolo- 
gna, 1877,  in.4  gr.  20. 

Opera  condotta  con  molta  diligenza  e  bene 
scritta;  ed  è  gran  peccato  che  se  ne  siano 
tirate  poche  copie ,  non  oltre  le  100 ,  e  fnor 
di  commercio,  e  VA.  non  ne  possiede  più  una! 

PIAVE. 

3583.  Monoi^iiiil  G.  Del  corso  anti- 
co del  Piave,  ricerche.  Venezia, 
1850,  in-8  int.  Per  nozze»  2. 

Citato  dalla  Platneriana,  ma  non  da  Bocca. 
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PIGENO-MARCÀ  d'aMOONA. 

3584.  Amatori  A.  Le  abazie  e  mo- 
nasteri piceni.  Notizia  breve.  Ca- 
merino, 1870,  in-8.  2. 

y.  Marca  d' Ancona  nel  1»  Voi.  N.»  2518  e 
seguenti  ;  alla  quale  anche  la  Platnerlana  fa 
rimando  sotto  11  voc.  Piceno,  seguendo  anche 
in  dò  il  Banghiasci. 

3585.  ArdnlBl  O.  Nuova  illustrazione 
dell'antico  Piceno  secondo  Plinio 
Seniore,  lettere  alTegr.  F.  Ange- 
lini a  Roma.  Ripatransone,  1844, 
in-8  int.  con  ind.  aut.  2. 

3586.  Brandlmarte  A.  Piceno  anno- 
nario, ossia  Gallia  Senonia  illu- 
strata. Roma,  1825,  in-8  int.       5. 

3587.  —  Plinio  Seniore  illustrato  nel- 
la descrizione  del  Piceno.  Roma, 
1815,  in4  m.  pel.  5. 

Con  una  carta  geogr.  dell'  antico  Piceno.  — 
Catal.  Bocca  :  L.  8  ;  e  dello  stesso  A.  :  Piceno 
Annonario,  ossia  Oallla  Senonia  illustrata  Ro- 
ma, 1826,  in-8.  L.  6,  con  di  molte  iscrizioni 
antiche.  L.  6. 

3588.  Oatalanl  K.  Della  origine  dei 
Piceni,  dissertazione.  Fermo,  Bo- 
lis,  1777,  in-4.  Non  comune,        5. 

Banghiasci:  in  f.*  e  la  dice  molto  pregiata. 

3589.  Foflrlietti  B.  Saggio  sui  nomi 
locali. del  Piceno.  1*  parte:  Prin- 
cipii  e  conclusioni.  Macerata,  1880, 
in-4  con  ind.  aut.  dell'A.     ^      2. 

Bocca,  1880,  ln-8  senza  notare  eh*  è  la  sola 
1»  parte.  L.  2.  —  Ranghlasci  cita  :  Colucoi  G. 
De'  vari  nomi  dati  al  Piceno  e  delle  varie  me- 
tropoli di  essa  provinola,  dissertazione.  Fer- 
mo, 1766,  in  f.o 

3590.  aaU6tiiP.-A.  Inscriptiones  Pi- 
ceni sive  Marchiae  Anconitanae 
infimi  Aevi  Roma  e  cxtantes  opera 
et  cura  collecta.  Romae,  Salomo- 
ni,  1701,  in-4  int.  m.  perg.        10. 


Opera  accuratamente  compilata  ed  impres- 
sa. —  Manca  al  Catal.  Bocca,  ohe  registra  del- 
lo stesso  A.  r  opera  congenere  :  Inscriptiones 
Bomae  infimi  aevi,  Bomae  exstantes.  Bomae, 
1760,  voL  8,  ln-4.  L.  80. 

3591.  Beroolanl  A.  Biografie  e  ri- 
tratti di  uomini  illustri  piceni. 
Forlì,  1837-39,  Voi.  2,  in-4  cart. 
int.  tìg.  10. 

Bocca:  col  solo  anno  1887,  voi.  2,  con  ri- 
tratti: L.  16.  —  Platnerlana  cita:  Panelli  G. 
Memorie  degli  nomini  illustri  e  chiari,  in  me- 
dicina del  Piceno,  ossia  della  Marca  d'Anco- 
na. Ascoli ,  Bicci ,  1757-58 ,  voi.  2,  in-8.  Aasni 
raro,  —  Secondo  il  Banghlasci  che  oit»  la 
stessa  opera,  l'A.  ò  Pannelli  Giovanni,  ma  la 
data  del  1857  è  un  errore  di  stampa. 

3592.  PampUll  F.  Sanctosevcrina- 
tis  Picenum,  hoc  est  de  Piceni, 
quae  Anconitana  vulgo  Marchia 

,  nominatur  et  nobilitate  et  laudi- 
bus;  opus  nuncprimum  in  lucem 
J.-M.  Durastantis  philosophi  san- 
ctojustani  auspiciis  ac  sumptibus 
editum.  Maceratae ,  Martellinus, 
1575,  in-8  m.  perg.  Assai  raro.   20. 

Front,  e  antlp.  fig.  e  ritt.  del  Durastantc, 
del  quale  vi  è  in  fine  un  indice  copioso  di 
tutti  i  luoghi  e  i  personaggi  plcenati  nell'o- 
pera mentovati.  —  Catal.  Bocca:  Vecchietti 
F.  Biblioteca  Picena,  o  sia  notizie  istori  che 
delle  opere  e  degli  scrittori  Piceni.  Osimo, 
Quercetti,  voi.  6.  ln-4  1790-96.  Opera  rara,  (an- 
zi rarissima)  pregevole  e  assai  ricercata,  L.  75. 
—  Colucd  G.  De'  primi  abitatori  del  Piceno  : 
Dissertazione.  Fermo,  1781,  In-é.  L.  3.  —  I«et- 
tera  d'Autore  anonimo  sopra  quel  tanto  che 
da  G.  Colucd  nella  xn  Dissertazione  del  suo 
primo  tomo  delle  Antichità  piceno  si  dice 
circa  U  passaggio  fatto  nella  selva  cimlna  dal 
console  Q.  Fabio  con  l'esercito  romano.  8. 1. 
e  a.  in-4.  L.  1.  —  Il  Banghlasci  cita  pure:  Sai- 
campus  L.  Picenum  vulgo  Marchia  Anconi- 
tana Apostolioae  Sedis  Provincia  fldelissima. 
Maceratae  1654.  Grisei,  in-4.  Assai  rara  e  lodata 
dal  Cinelli  nella  Blbl.  voi.  —  Nel  Catal.  Boma- 
magnoU  trovo:  Lettera  parenetlca  di  un  cit- 
tadino sinigagllese  all' ab.  G.  Colucoi  autore 
di  una  dissertazione  quarta  intitolata:  Bei 
vari  Popoli  ahe  hanno  abitato  il  Piceno.  8i- 
nlgaglia,  1780,  in-4  con  tav.  L.  1.  (È  rara  e 
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sconofclnte  anche  al  Bangbiucl ,  e  però  la 
valutiamo  L.  5  e  pia.  —  Platnerlana  olia  l'o- 
pera capitale  del  Colaoci  :  Delle  antichità  pi- 
cene^  descritte  ed  illustrate  con  la  serie  dei 
moDomeoti.  Fermo,  Paccaroni,  1784-96,  voi. 
32,  in  L«  compreso  un  volume  delle  tavole. 
Xa  bisognava  dare  di  queste  la  descrizione, 
od  almeno  il  N.«  easendo  di  non  facile  regi- 
strazione, n  compilatore  di  quel  Catalogo  av- 
verte che  ha  estratto  {8»e),  per  comodità  degli 
stodiosi,  le  monografie  più  importanti  di  sin- 
gole città  e  luoghi  ecc.  Voleva  '  dire  che  ha 
citate  queste  sotto  i  rispettivi  nomi  per  or- 
dine alfabetico,  e  doveva  aggiungere  che  in  ciò 
ha  seguito  11  metodo  tenuto  dal  Ranghiasoi. 

3503.  BalftflH  F.  Nuovo  campo  di 
studi  per  la  storia  antica  del  Pi- 
ceno. Foligno,  1885.  Estp.  in-8  con 
ind.  aut.  1.  50. 

:)59i.  Spadoni  F.  Xilologia  picena 
applicata  alle  arti.  Macerata»  1826, 
Voi.  3,  in-8  cart.  nuovi.  10. 

è  un  Catalogo  ragionato  di  tutti  i  legni  de- 
gli alberi  ed  arbusti  si  indigeni  alle  Marche 
che  vegetano  no'  bo&chi  o  sparsi  e  coltivati 
ne'  campi  ;  come  degli  esotici  che  pur  vi  pro- 
sperano :  con  la  indicazione  de*  vantaggi  che 
ne  ponno  trarre  le  Arti. 

•iod5.  Stremia  Picena  per  Tanno  1844 
compilata  da  F.  Papalini.  Loreto, 
1845,  in-8.  5. 

Ti  sono,  fìra  altri  pregevoli,  i  seguenti  scritti 
biografici  e  storici  risguardanti  le  Marche  e 
i  Marchigiani  :  Il  Carro  di  S.  VUtoit  in  Ottimo 
nel  giorno  15  maggio,  racconto  atonico  di 
O.  I.  Montanari.  —  Cenni  biografici  di  Gt.  T. 
Barbarossa  di  Monte  San  Pietrangelf  dettati 
da  T.  M.Mictlchelll.-  Notizie  storiche  di  Sini- 
^ag^lia  di  D.  Olivi.  —  Descrizione  deUa  vita 
di  Nicolò  MauruzI  da  Tolentino  per  8.  BeUi. 
Giovanni  da  Ohio,  franunento  di  storia  anco- 
nitana di  R.  Feoli.  —  Notizie  biografiche  di 
Lorenzo  Azzolinl  di  Fermo  per  F.  Papalini. 
—  Delle  geste  di  Orazio  Brancadoro  da  Fer- 
mo. Narrazione  storica  di  G.  Deminiois.  — 
STemerldi  della  città  di  Fermo  e  suo  antico 
Stato  dall'anno  1178  al  1687. 


3596. 


PICBNO-GROTTAMMÀRE. 

storiche  di  Grottam- 


mare.  Ripatransone,  Jaffei,  1841, 
in-8,  int.  Raro,  5. 

Con  la  veduta  di  Qrottammare  per  antip. 
e  con  altra  tav.  per  la  medaglia  avente  nel 
dritto  la  chiesa  di  B.  Lucia  di  Grottammare 
e  nel  rovescio  11  ritratto  di  Camilla  Peretti 
sorella  di  Sisto  Y,  di  cui  vi  è  la  Biografia 
scritta  da  C.  Paltrtnierl  Triulzi ,  e  quella  di 
Sisto  y  scritta  da  O.  Fraoassettl ,  alle  quali 
seguono  cenni  biografici  di  altri  illustri  Qrot- 
tammaresi.  —  Bocca,  nuUa  di  Grottamma- 
re; non  è  citato  daUa  Platnerlana,  che  regi- 
stra: Gasp  arri  F.-M.»  Lo  stato  geografico  del- 
la Marca  d'Ancona,  per  intendimento  del  te- 
sto dello  tre  bolle  di  Sisto  V,  sopra  il  più  an- 
tico Cardinale  della  Marca.  Boma.  Salvioni, 
1736.  in-8. 

PIGENO-MARCA-MACERATA. 

3597.  Oompagnoni  P.  La  Reggia  Pi- 
ceno, ovvero  de* Presidi  della  Mar- 
ca. Macerata,  Grisei  e  Piccini,  1661, 
in  f.®  leg.  or.  perg.  12. 

Con  lo  stemma  9  altre  due  tav.  fig.  e  due 
grandi  belle  carte  ripleg. ,  l' una  :  Ezetnplar 
Helvfae  KecitiOé  V€ttuti9»imum ,  l'altra:  Mace- 
rata Uelvia  Ricina,  Prima,  ed  unica  parte  pub- 
blicata di  quest'opera  aaaai  pregevole,  dive- 
nuta rarissima,  i>erchè  corse  la  sorte  di  tutte 
le  altre  non  compiute,  e  per  ciò  solo  cre- 
dute scomplete  da  ignoranti  librai ,  e  come 
tale  vendute  a  peso  di  carta  ai  pizzicagnoli. 
Tanto  il  Bocca  (L.  18):  quanto  II  Cioffl  (L.  16) 
e  la  Platnerlana  la  danno  come  opf^ra  com- 
pleta, senza  menzione  di  tav.,  che  mancano 
quasi  sempre;  nonostante  che  il  Banghiasci 
r  avesse  detta  fig. ,  e  la  sola  prima  parte  per 
la  morte  sopraggiunta  aU' Autore.  —  Boma- 
gnoll  E.:  con  4  rami.  L.  10. 

PICENO-ROMA. 

3598.  FnuMMur«lll  O.  Iscrizioni  pico< 
no  che  esistono  in  diversi  luoghi 
di  Roma  dal  1760  sino  ai  giorni 
nostri.  Roma,  1868,  in-4  int.  n.  6. 

Bocca:  ln-8.  L.  6. 

PIEDIGROTTA-NAPOLI. 

3599.  Bantnaiio  (Del)  della  Madre  di 
Dio  a  Piedigrotta  di  che  se  n'ha 
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memoria  Ano  a' nostri  giorni  in 
occasione  della  quinta  festa  seco- 
lare celebrata  dai  canonici  rego- 
lari del  SS.~  Salvatore  Lateranesi 
addetti  al  servizio  di  quella  reale 
.    chiesa.  Napoli,  1853,  in-4gr.int.  3. 

PIEMONTE. 

36()0.  Beaiielutinp  (De)  A.  Histoire 
de  la  revolution  du  Piémont,  et 
de  ses  rapports  avec  les  autres 
parties  de  Tltalie  et  avec  la  Fran- 
co. Paris,  1821,  T.  2  leg.  in  unO/ 
in-8  m.  pel.  5. 

Il  2o  voi.  contiene  pi^céa  giustiflcaiiveé.  — 
Bocca:  L.  6,  che  cita:  Filippi.  Avvenimenti 
del  Piemonte  e  del  suo  Stato  Terso  la  fine 
del  18Q1.  lYapoU,  1822,  in-8.  L.  3. 

3601.  Bertolotii  A.  Artisti  subalpini 
a  Roma  nei  secoli  xv,  xvi  e  xvii. 
Mantova,  1884,  In -8  gr.  2. 

y.  Bibliofilo  N.o  10-11  del  1884,  pag.  176.— 
La  BMlografla  storica  degli  Stati  déHa  Monar^ 
chia  di  Savoia  magiBtrrimente  compilata  da 
A.  Manno  e  Y.  Promis.  della  quale  fa  pubbli- 
cato il  lo  voi.,  Torino ,  1884,  d  dispensa  dal 
fare  molte  aggiunte  al  nostro  Catalogo,  in 
questa  parte  assai  scarso. 

3602.  Caratti  D.  Il  conte  Umberto  I 
(fìiancamano)  e  il  Re  Arduino,  ri- 
cerche e  documenti.  Torino,  Loe- 
scher,  1884,  in-4  gr.  5. 

Queste  coscienziose  ricerche  in  questa  se- 
conda edlz.  presentano  giunte  e  oorrezioni- 
notevoli,  ed  inoltre,  per  ciò  che  riguarda  il 
Be  Arduino,  nuovi  aspetti  deUa  questione  e 
nuovi  documenti.  ~  Manca  a  Bocca,  che  cita  : 
Ab  Ecclesia  F.  Illustratio  historioa  XI  cap. 
chronologicae  historlae  Praesulum  Pedemon- 
tli.  Monteregali,  1649,  in-8.  L.  6.  —  Vemasza 
Q.  Notizie  patrie  spettanti  alle  arti  del  dise- 
gno. Torino,  1792.  in-8.  L.  1.  25. 

3603.  Omuiì  biografici  di  Vincenzo  Gio- 
berti. Torino,  1862,  in.l2  col  ri- 
tratto. 1.  50. 


3604.  CUbrarlO  Ih  Studi  storici  dei 
Tempieri  e  della  loro  abolizione. 
—  Dell'Ordine  di  S.  Lazzaro.  — 
Dell'Ordine  di  S.  Maurizio.  —  Del- 
le terre  libere  del  Piemonte.  — 
Degli  statuti  e  di  un  concordato 
d'Amedeo  Vili.  —  Di  Guglielmo 
Bolomier  V.Cancelliere  di  Savoia 
giustiziato  nel  1446.  Torino,  Stam- 
peria reale ,  1851 ,  in-8  cart.  ini. 
Coirind.  aut  dell'A.  6. 

Bocca:  L.  8.  60,  e  dello  stesso  A.  cita:  Ja- 
copo Yalperga  di  Masino,  triste  episodio  del 
sec  XV,  con  due  appendici  sulla  genealogia 
di  alcune  famiglie  nobili  del  Piemonte  e  delia 
Savoia.  Torino,  1860.  in-8.  L.  3.  —  Memorie 
'cronologiche  e  genealogiche  di  storia  nazio- 
nale. Torino,  1852,  in-4.  L.  4.  ~  Cita  dello 
stesso  Cibrario  varie  lUtre  opere,  ohe  a  noi 
sembra  doversi  collocare  sotto  Savoia.  —  De- 
scrizione dei  santuarii  più  disttnU  per  anti- 
chità, sontuosità  ecc.  Torino,  1822,  voi.  2,  in 
f.o  flg.  L.  20. 

3605.  Della  OliieM  Z..  Deir  historifl 
di  Piemonte  libri  tre...  sino  alTa. 
1585.  Con  la  origine  di  Casa  Sa- 
voia et  d*  altre  famiglie  illustri  e 
delle  città  e  terre  principali.  To- 
rino, Disserolio,  1608,  in-4  leg.  or. 
perg.  5. 

Baro  (ma  brutto  esemp.,  essendo  difficile 
trovarne  de' belli,  a  cagione  della  cattiva  carta 
adoperata).  —  Bocca:  L.  6.  —  La  ristampa  di 
Torino,  17T7,  ln-4.  L.  6.  —  Della  Chiesa  P.  Ago- 
stino :  Catalogo  di  tutti  11  scrittori  piemontesi 
et  altri  de  istati  dell'Altezza  Ber."»  di  Savoia. 
Torino,  1660,  in>4.  Raro.  L.  6.  —  Oatalogo  dei 
scrittori  Piemontesi,  Savoiardi  e  Niziardl.  Car- 
magnola, 1660,  in-4.  Saro.  L.  6.  —  Compendio 
dell' historia  di  Piemonte.  Torino,  1601.  in-4. 
Saro.  L.  6.  —  Corona  reale  di  SaToia,  o  sia 
relatione  delle  provlnciead  essa  appartenenti. 
Cuneo,  1665,  voi.  2,  in'4.  L.  14.  —  Edizione 
Torino,  voi.  2,  in-^  1777.  L.  18.  —  Belatione 
dello  stato  presente  di  Piemonte.  Torino,  1635, 
ln-4.  L.  4.  —  Torino,  1777,  in-4.  L.  S.  —  De  Bos- 
si O.  Scrittori  piemontesi,  savoiardi,  nizzardi 
registrati  nei  Cataloghi  di  A.  Della  Chieda  e 
del  monaco  Bossotto.  Torino,  1790,  in-4.  L.  8. 
—  Adriani  O.-B.  Monumenti  storico-diploma- 
tici degli  arohlTi  Ferrero-PonstgUone  e  di  al- 
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tre  nobili  cMe  subalpine  d«Ua  une  del  sea  xii 
li  principio  del  xtt.  Torino»  1858,  In  f.  L.  24. 

—  BrolTerlo  A.  Storia  del  Piemonte  dal  1814 
ai  nostri  giorni.  Torino,  1849,  voL  6,  in-S. 
L.  12.  —  Onriosità  e  ricerche  di  storia  snbal- 
trina  pabbUcate  da  una  società  di  studiosi  di 
patrie  memorie.  Torino,  1874-76,  toL  6,  in-8, 
con  tarole.  L.  30.  —  Galletti  A.  Inscriptiones 
pedemontanae  infimi  aevi  Bomae  extantes. 
Bomae,  1766.  in-4.  L.  10.  —  Gillo.  Cariche  del 
Piemonte  e  paesi  uniti,  colla  serie  cronolo- 
gica delle  persone  che  le  hanno  occupate  ed 
altre  notizie  di  nuda  istoria.  Torino,  1798,  voi. 
8,  in-&  Bar^  45. 

3606.  DOBlniPÉ-Zh  II  Piemonte  nello 
lega  occidentale  commentarli.  To- 
rino, 1855,  in-8  m.  tela  int.        5. 

Colla  TiU  della  Begina  Vittoria  d'Inghil- 
terra, e  cinque  tay.  geografiche.  —  Manca  a 
Bocca,  che  cita  :  Du  Piémont  à  la  fin  du  1821, 
par  un  Piémontais.  Turin,  1823,  ln-8.  L.  2.  60. 

-  Duranti  J.  Kotlzla  dell*  antico  Piemonte 
trsspadano.  Torino,  1883,  in-4.  L.  10.  —  H  Pie- 
monte  cispadano  antico.  Torino,  1774,  ln-4. 
feroL  L.  18. 

3607.  Farini  O.  Il  Conte  Buoi  ed  il 
Piemonte,  lettera  a  Lord  Russell. 
Torino,  1859,  in-8,  1-  50. 

3606.  ^>gT  J.  Histoire  generale  des 
églises  évangeliques  des  vallées 
de  Piémont  ou  Vaudoises.  Leide, 
1669,  in  f.*^  leg.  or.  pel.  75. 

Bell'esempi,  completo  del  ritratto,  della 
carta  e  delle  fi^re.  Molto  raro  e  rioercato 
fra  le  storie  delle  persecuzioni  per  causa  di 
religione,  colle  fi^re  rappresentanti  i  più 
stToei  e  squisiti  martirii.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Ab  Ecclesia F.  Cardinalium  archie- 
piscoporum  et  abbatium  Pedemootanae  re- 
glonis  ehronólogioa  historia.  Taurini,  1646, 
in-4.  Bat-o.  L.  14. 


3609.  Hanno  A.  e  Promit  V.  Noti- 
zie di  Jacopo  Gastaldi  cartografo 
piemontese  del  sec.  xvi.  Torino, 
1881,  in^  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Biografia  icono- 
grafica degli  uomini  celebri  che  fiorirono  dal 
X  sec  ai  nostri  giorni  negli  Stati  del  Be  di 
Aardegna.  Torino,  1846,  in-4  con  ritr.  L.  12.  — 


Bonino.  Biografia  medica  piemontese.  Torino^ 
1824,  voL  2.  in-8.  L.  10.  -  Del  collegio  degli 
antichi  cacciatori  Pollentini  in  Piemonte.  To- 
rino, 1773,  in-8.  L.  4.  —  TenlToIIi  C.  Biografia 
piemontese.  Torino,  1784-92,  toI.  6,  in-8.  Opera 
stimata  «  rara,  L.  40. 

3610.  BegalOl  G.  La  Dora,  memorie. 
Torino,  1867,  in-8  cart  int.  Con 
ind.  aut.  dell'A.  3. 

Yergonl  cita:  Breton  J.  Voysge  en  Piémont, 
contenant  la  description  topografique  et  pit- 
toresque,  la  statlstiqne  et  histoire  des  siz  de- 
partements  réunis  à  la  Franco  etc.  Paris,  1803, 
in-8,  con  belle  incisioni  e  carte  geograf.  L.  2. 

3611.  IUila»|0ni  sulla  malattia,  mor- 
te e  trasporto  della  salma  e  sulle 
esequie  celebrate  a  Sua  Maestà  il 
Re  Carlo  Alberto.  Torino,  1849, 
in.8  int.  1.  50. 

La  prima  delle  relazioni  è  del  Gibrario.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Amand  G.  Bemi- 
niacenze  di  Oporto ,  ossia  raccolta  di  12  di. 
segni  ricordanti  la  spedizione  dell'anno  1849, 
destinata  a  ricevere  la  spoglia  mortale  del 
Be  Carlo  Alberto.  Torino,  1861 ,  in  f  •>  L.  12. 
—  Gibrario  L.  Bicordi  d' una  missione  in  Por- 
togallo al  Be  Carlo  Alberto.  Torino,  1860,in-12. 
L.  3,  ediz.  3»  accresciuta,  con  Appendice. 

3612.  Bevsro  F.  Bozzetti  alpini  editi 
ed  inediti.  Genova ,  1857 ,  in-8 
int.  3. 

I  bozzetti  in  forma  artistica  descrivono 
Asti,  Busa,  Ohieri,  Ivrea,  Vercelli,  Oenova. 

3613.  Bivolozlone  (Della)  piemonte- 
se nel  1821  versione  eseguita  sulla 
terza  ediz.  francese  riveduta  e  cor- 
redata d'annotazioni  coll'aggiunta 
della  Biografia  (e  ritr.)  del  Conte 
di  Santarosa  e  di  importanti  do- 
cumenti. Genova,  1849,  in-8  int.  4. 

3614.  SantarOM  (Conte  di).  Storia 
della  rivoluzione  piemontese  del 
1821.  Torino,  1850,  in-8  m,  pel.  3. 

Versione  eseguita  sulla  3*  ediz.  francese, 
con  note  aggiunte  nella  presente  e  segnate 
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con  *  e  coi  cenni  biograflol  di  Santorre  di 
SantaroB»,  tratti  da  un  giornale  Fiorentino. 
In  fine  1  docomenti. 

3615.  Soarabelli  Zi.  Paralipomeni  di 
storia  piemontese  dalPan.  1285  al 
1617.  Firenze, Vieusseux^  1847,  in-4 
int.  3. 

È  inserita  nel  Tomo  XIIT  dell'Archivio  sto- 
rico italiano. 

3616.  TaMOni  A.  Le  fìiippiche  con- 
tra  gli  Spagnuoli  precedute  da  un 
discorso  di  G.  Canestrini  sulla  po- 
litica piemontese  nel  sec.  xvii;  e 
seguite  dalia  risposta  del  Tassoni 
ai  Soccino  in  difesa  del  Duca  di 
Savoia  e  dal  manifesto  delTA. 
intorno  alle  sue  relazioni  col  prin- 
cipe di  Savoia.  Firenze,  Le  Mou- 
nier, 1855,  in-8  cart.  nuovo.  2.  50. 

1617.  Tasavro  O.  Campeggiamenti 
del  Principo  Tomaso  di  Savoia. 
Torino,  Zapatta ,  1674,  leg.  orig. 
perg.  20. 

Con  beli'  antip.  flg.  —  Romagnoli  :  L.  2 1  — 
Bocca  :  L.  7.  50,  che  cita  ediz.  Bologna,  1643, 
in-4,  col  titolo  :  Campeggiamenti,  ovvero  isto- 
rie del  Piemonte.  L.  3.  —  De'  Campeggiamenti 
del  Piemonte,  voi.  2o,  il  quale  contiene:  La 
rivolntlone  della  fortuna  per  l'assedio  di  Ca- 
sale et  Torino  assediato  e  non  soccorso  l'an. 
1640,  s.  1.  e  a. ,  ln-4.  L.  0.  —  Ma  importava  de- 
scrivere la  ediz.  del  1674,  che  contiene  diver- 
se materie,  ed  ha  frontlsp.  distinti,  tanto  più 
che  non  si  pensò  né  dall'À.  né  dall  editore  a 
fornirla  di  un'Indice.  L'antiporto  e  it  fron- 
tlsp. recano  la  intitolazione  da  noi  sopra  ri- 
ferita. Nelle  carte  segn.  A  si  ripete  il  titolo 
coir  aggiunta:  De' Campe^amentl....  ne' Paesi 
Basai.  —  Sant'Omero  assediato  da' Francesi, 
e  liberato  nell'an.  1688.  —  A  pag.  85:  Ranty 
assediato  e  distrutto  l' an.  1638.  >-  A  pag.  97: 
Oheldree  assediato  et  soccorso  l'an.  1638.  — 
A  pag.  103,  Castelletto  assediato  e  forzato 
l'anno  1638.  —  Altro  frontlsp.:  De' Campeg- 
giamenti, ecc.  nel  Piemonte.  —  Rivolta  della 
fortuna  del  Piemonte  per  l' assedio  di  Casa- 
le, l'an.  1640.  —  Ricomincia  la  paginazione* 
ma  senza  data;  perchè  ò  il  seguito  della  edla., 
dò  che  non  ha  avvertito  U  Bocca ,  che  l' ha 


creduta  un' ediz.  diversa.  —  Altro  firontisp.: 
Assedio  di  Torino,  l'an.  1640,  ma  oontinna  la 
numerazione  dell' anteoedente;  a  pag.  15:  To- 
rino assediato  e  non  soccorso.  —  Altro  ttoih 
tlsp.  :  De'  Campeggiamenti,  eo.  nel  Piemonte. 
—  Ivrea  assediata  et  liberata  l'an.  1641,  ma  la 
numerazione  continua.  —  Bocca:  deUo  stesso 
A.  cita:  Hlstorla  dell'  augusta  città  di  Torino. 
Ivi,  1679-1712,  voL  2,  in  f.»  L.  18.  —  Ediz.,  Ve- 
nezia, 1680,  TOl.  2.  in-12,  raro:  L.  12.  —  Non  si 
comprende  come  la  1*,  che  è  annunciata  sen- 
za nota  di  rarità,  valga  presso  maggiore  1  - 
Origini  delle  guerre  civili  di  Piemonte.  Co- 
lonia. 1673,  in-4.  L.  3.  —  Galleani  D'AgUaao  O. 
Memorie  storiche  sulla  guerra  del  Piemonte 
dal  1741  al  1747.  Torino,  1840,  in-8.  L.  10.  - 
Gallenga  A.  Storia  del  Piemonte  »  dal  primi 
tempi  alla  pace  di  Parigi,  80  marzo  1866.  To- 
rino, voi.  2,  in-8.  L.  10. 

3618.  Tasavro  O.  Campeggiamenti  o- 
vero  istorie  del  Piemonte.  Vene- 
tia,  Garzoni,  1643,  in-8  gr.  cart. 
Bello  e  marginoso.  Raro  assai,  20. 

Con  antip.  flg.  allusiva  e  assai  curiosa  col 
titolo  :  Campeggiamenti  del  Piemonte  nelle  ri- 
volutioni  civili.  >-  Manca  al  Senato  e  al  Ca- 
talogo Bocca. 

3619.  Vemassa  di  Fnnéy  (Barone). 
Dizionario  dei  tipografi  e  dei  prin- 
cipali correttori  ed  intagliatori  che 
operarono  negli  Stati  sardi  di  Ter- 
raferma e  più  specialmente  in  Pie- 
monte sino  air  an.  1821.  Torino, 
1856,  in-4  int.  8. 

Quest'  opera  rimasta  imperfetta  per  la  mor- 
te dell'  A. ,  atteso  il  suo  non  lioye  interesse, 
venne  in  luce  e  condotta  a  compimento  p<>r 
cura  di  una  società  anonima. 

• 

PIEMONTE-OHERàSCO . 

3620.  Voendo  F.  Historia  compen- 
diosa di  Chcrarsco  posto  in  Pie- 
monte sotto  il  felice  dominio  di 
Casa  di  Savoia.  Mondovl ,  1618, 
in-4  1.  or.  perg.  Raro,  15. 

n  titolo  prosegue  cosi  :  Nella  quale  con 
somma  brevità  si  discorre  della  sua  fonda- 
tiene,  sito.  Governo,  et  de'Prenclpi  che  l'han- 
no  dominato.  —  Società  Biblioflla  Torinese  : 
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Yoetzto  (ah)  es.  difettoto.  L.  4.  60.  —  Bocca: 
JL  lOt  ebs  lotto  Cheratco  (doTe  si  doveva 
coUoeare,  meatre  noi  avendolo  avato  dopo 
la  itanpa  del  !•  YoL,  lo  registriamo  qui  per 
ripiego)  eita  pure  :  Adrisni  G.-B.  Indice  ana- 
litico e  cronologico  di  aloani  documenti  per 
servire  slla  storia  della  città  di  Cherasco. 
Torino,  1867,  ln-8.  L.  3.  60. 

PIEMONTE-SARDEGNA. 

m\,  XÉrtliil  P.  Della  vita  e  degli 
scritti  del  conte  Alberto  Ferrerò 
della  Marmora,  Memorie.  Caglia- 
ri, 1863,  in.8  int.  1.  50. 

PIETRASANTA. 

3622.  BudMOhi  P.-CI.  Notizie  sto- 
riche e  tradizionali  sulla  immagi- 
ne della  Madonna  del  Soie  patrona 
della  città  e  comune  di  Pietrasan- 
ta  presentate  al  Capitolo  Vaticano 
per  ottenere  la  corona  d*oro.  Pisa, 
1868,  in-8.  1.  50. 

36^.  BaatlalT.  Stagio  Stagi  da  Pie- 
trasanta,  discorso.  Pi.sa ,  1886, 
inS.  1.  50. 

Lo  Stagi  fo  solenne  maestro  di  scnlturs  or- 
nativa celebrato  anche  dal  Vasari.  —  Bocca 
e  Platoeriana,  nulla  di  Pietrasanta. 

PIEVE   DI   CENTO. 

•%24.  Catalogo  e  notizia  degli  Arci- 
preti, Canonici  e  Mansionari  del- 
l'insigne Collegiata  di  S.  Maria 
Maggiore  della  Terra  della  Pieve, 
diocesi  di  Bologna,  sino  all'anno 
1750.  Bologna,  Pisarro,  1755,  in-8. 
Raro.  3. 

3625.  XrfOdi  O.  Stoi^ia  dell'antica 
terra  di  Pieve  presso  Cento  dio- 
cesi di  Bologna.  Ivi ,  1855,  in-4. 
Parti  2  in  un  voi.  cart.  int.  Con 
ind.  aut.  dell'A.  10. 

Bdlz.  rara,  tirata  a  pochi  esemplari  e  non 
venali;  manca  al  Catal.  Bocca  e  al  Senato. 


3626.  Moilolio  notliio  del  miracolo^ 
so  Crocifisso  della  terra  della  Pie- 
ve ecc.  Bologna,  1840,  iii-8.       1. 

PIEVE   S.   STEFANO-FORLÌ. 

3627.  Valottttnl  D.  Biografia  di  Da- 
rio Barbacciani  Fedeli.  Forlì,  1846, 
int.  1. 

Nsto  in  Pieve  B.  Stefano  il  14  gennaio  del 
1777,  il  Barbacciani  fa  medico  insigne,  e  do- 
tato dMng^no  non  comune  lasciò  a!  posteri 
preziose  memorie  risgnardanti  la  storia  delle 
malattie,  che  dominarono  a  Forlì  nel  periodo 
del  suo  ministero. 

PIGNATARO. 

3628.  Penna  O.  Stato  antico  e  mo« 
derno  del  circondario  di  Pigna- 
taro  e  suo  miglioramento.  Caser- 
ta, 1833,  in-8  m.  pel.  6. 

Cioffl  a.:  L.  7,  aggiungendo  arbitrariamente 
nel  titolo  :  Con  la  descrisione  deUe  temiglie 
nobili.  —  Platneriana  lo  cita,  dandone  il  ti- 
tolo identico  al  nostro. 

PINEROLO. 

3629.  AlUandiO.  Notizie  biograficlie 
di  Gian  Francesco  Porporato  da 
Pinerolo  gran  Cancelliere  di  Sa- 
voia, con  alcuni  cenni  storico-ge- 
nealogici dei  suoi  discendenti.  Pi- 
nerolo, 1866,  in-8  int.  n.  2. 

Con  una  gran  tav.  in  f.«  per  la  genealogia 
della  casa  Porporato  da  Pinerolo.  In  fine  non 
deve  mancare  nn  carticino  per  Verrata-carrige. 
—  Bocca,  senza  menzione  della  tav.  L.  3,  e  cita 
inoltre:  Edlct  da  Boy  portant  créatlon  d'nn 
conseil  sonverain  en  la  Ville  di  Pignerol.  Pa- 
ris, 1680,  in-8.  L.  4.  —  Grossi  A.  Corografia  del- 
la città  e  provincia  di  Pinerolo.  Torino,  1833, 
in-16.  L.  3.  —  Massi  C.  Prosopopea  e  storia  del- 
la città  e  provincia  di  Pinerolo.  Torino,  1888, 
voi.  4,  in-8.  L.  12.  —  Paris  J.  AperQu  sur  l'hi- 
stoire  littéraire  de  l'arrondissement  de  Pigne- 
rol. Ivi,  an.  zn,  in-8.  L.  2.  —  Binnovazione  dei 
bandi  politici  per  Pinerolo.  Ivi,  1787,  in-4. 
L.  8.  50.  —  Platneriana  cita  solo  11  Massi  e 
»  il  Liber  statutomm,  ftranchisiamm  etc.  civi- 
tatis  Pineroll.  Torino,  1602,  in-4  raro.  —  Co- 
leti,  nulla  di  Pinerolo. 


96 


CARLO  LOBEt. 


3630.  Bernardi  Z.  Ospizio  de'  Gate- 
cumini  in  Pinerolo,  cenni  storici 
e  regolamento.  Pinerolo,  1864,' 
in-8.  1.  50. 

Bocca,  senza  nome  d'A.:  L.  1.  60,  e  cita  pa- 
re: CroEet-Moachet  Gt.  Pinerolo  antico  e  mo« 
demo  e  suoi  dintorni.  Pinerolo,  1864,  ln-12. 
L.  3,  e  dello  stesso  A.  L'Abbaye  de  S>  Harle 
dePignerol  an  Boargde  Saint  «Yeran.  Xotlce 
hlstorlqne.  Plgnerol ,  1846 ,  in-8.  L.  3.  60.  — 
Groset«C«ic>-Moachet  J.  Le  Comte  Antotne  de 
Tonlougeon,  liistoire  des  trois  demlères-an- 
*  nées  de  sa  vie  en  la  oharge  de  gouTernènr 
de  la  ville  et  cittadelle  de  Pignerol,  pour  le 
roi  de  France  Lonis  XIII.  Roma ,  1878,  in-8. 
L.  3. 

PIOMBINO. 

3631.  Doonnientl  nella  causa  del 
Principe  di  Piombino  e  France- 
schi conte  Pietro  ed  altri.  Roma, 
1879,  in.4  gr.  5. 

È  nna  raccolta  di  documenti  disposti  per 
ordine  di  tempo,  cominciando  11  primo  dalla 
Investitura  del  fendo  di  Piombino  fatta  nel 
nov.  del  1609  dall'  imperatore  Massimiliano  I 
a  favore  di  Giacomo  IV  Appiani  "  Cnm  rega- 
Ubus,  mero  et  mixto  imperio,  omnimodaque  juri»' 
dielione  et  gladii potestate.  „  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Casarettl  A.  Istoria  del  principato 
di  Piombino  e  osservazioni  intorno  al  diritti 
della  corona  di  Toscana  sopra  t  Castelli  di 
Valle  e  Montione.  Lione,  1788,  voi.  2  In  uno, 
ln-8  gr.  L.  12.  —  Zanetti  O.-A.  Delle  monete 
di  Piombino.  Bologna,  1779,  in-4  gr.  flg.  L.  5. 
—  Platnerlana,  oltre  questi  due,  Collurafi  A. 
Il  riacquisto  di  Porto  Longone  e  di  Piombino 
fatto  dall'  arme  cattoliche  ec.  Palermo,  1664, 
raro. 

PISA. 

3632.  Ambasciata  ad  extrinsecos  Ja- 
nue  in  Saona  prò  Vaiinuccio  de 
Plumbino.  Pisa,  1878,  in-8.  Fuori 
comm.  2. 

Pabblicaslone  per  nozze  di  questa  amba- 
sciata composita  et  faeta  per  dominoa  Anthianoa 
Pisani  Populi  MCCCXXr.  L'editore  C.  Neraz- 
zlni  nella  premessale  dedicatoria  nota  che. 
**  nel  tempo  in  cui  avvenne  il  fatto  narrato 
dal  documento  sopra  descritto  la  fazione  dei 


aneli!  e  del  Ofalbellinf  seguitava  a  tenere  tut- 
ta Italia  a  ferro  e  fuoco,  e  oggi  gli  uni ,  do- 
mani gli  altri  commettevano  nel  mari  e  nelle 
terre  prede  e  aggressioni,  non  tanto  per  avi- 
dità di  guadagno,  quanto  per  rappresaglia 
di  partito.  La  Repubblica  Pisana,  che  aveva 
tanto  abbassata  la  sua  potenza  marittima  do- 
po la  sanguinosa  lotta  con  Genova,  in  quegli 
anni  rialzava  un  poco  la  fironte,  profittando 
dello  sviamento  ohe  aveva  subito  il  commercio 
di  quella  città  per  le  guerre  feroci  in  cui  essa 
era  travolta.  Difatti  Genova  divisa  fra  Guelfi 
e  Ghibellini  aveva  vinti  questi  ultimi  dopo 
un  assedio  di  6  anni,  essendo  1  Guelfi  aiutati 
dagli  eserciti  del  Papa  e  del  Re  di  Napoli; 
ma  vinti  e  vincitori  rimanevano  esausti  dal 
lungo  combattere.  Intanto  U  commercio  d'O- 
riente cadeva  nelle  mani  dei  Veneti,  e  a  quello 
del  Mediterraneo  si  ridavano  alacremente  i 
Pisani,  per  la  qual  cosa  1  Genovesi  cercava- 
no con  ogni  aforzo  di  molestarli.  « 

3633.  Anonimo.  II  giocho  del  Massa- 
Schudo  poemetto  del  secolo  xv. 
Pisa,  1882,  in-8.  3. 

Ediz.  di  L  esemplari  fatta  per  nozze  da 
D.-S.  Monini  e  T.  Nlstrl ,  i  quali  nella  dedi- 
catoria avvertono  che  questo  antico  XK>emetto 
inedito  meritava  d'esser  fatto  di  ragion  pub- 
blica essendo ,  a  giudizio  del  Tribolati ,  un 
prezioso  Saggio  di  letteratura  popolare ,  e  a 
giudizio  di  essi  egregi  editori  :  **  per  esservi 
dentro  qualche  merito  di  buona  lingua  pae- 
sana: e  specialmente  perchè  concome  le  me- 
morie della  nostra  istoria  cittadina;  „  trat- 
tandosi di  un  giuoco  che  solea  ab  antico  farsi 
in  Pisa. 

3634.  Antiperlstasl  pisane  sul  risor- 
gimento e  coltura  delle  belle  arti. 
Pisa,  Nistri,  1812,  in-4  int.         5. 

Con  6  tavole  fig.  —  Secondo  U  Melzi,  è  del- 
l'Ab.  Ranieri  Tempesti,  ed  è  nna  forte  critica 
contro  la  Pisa  illustrata  di  A.  Horona. 

3635.  Blogràlla  di  Pisani  illustri  de- 
lineati da  Ferd.  Grassini.  Pisa, 
1838,  in-4  gr.  int.  n.  20. 

Con  39  ritratti  bene  incisi.  —  Bocca,  fig.  : 
L.  26,  che  cita  pure:  Memorie  istoriclie  di 
più  uomini  illustri  pisani.  Pisa,  179*2,  voi.  4, 
in-4.  L.  20.  —  Cioffi  S.  cita:  Memorie  istortche 
di  più  uomini  illustri  PisaaL  Pisa,  Proaperl, 
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1790>M»  in-A.  Tol.  4.  L.  IT.  —  Bocca:  Bonacoi 
A.'ÌL  Istoiia  e  oonsideraslonl  su  U  vit»  del 
ooblle  Pinno  San  Banlerl.  Roma,  1705»  fxi-8. 
L.  4.  >-  Istoria  della  Tito  e  miracoli  del  B. 
Pietro  Gambacorti  fondatore  della  Gongfie 
de'Bomitl  di  a  Girolamo.  Boma,  1716,  in*4. 
L.  4. 

3C36.  BonAlnl  F.  Discorso  per  l'ina u* 
gu razione  del  R.  Archivio  di  Sta- 
to in  Pisa.  Ivi,  Nistri,  1865,  in-8.  2. 

Opnsc.  in  carta  grave,  notevole  per  ciò  che 
Ti  è  detto  con  tanto  competenza  da  qnel  dot- 
tissimo Soprintendente  generale  degli  ArchlTi 
Toscani  intomo  al  Documenti  d!  storia  pa- 
tria e  ai  Monumenti  statntali  de*  Municipi.  — 
Altro  esemp.  in  carto  ordin.  L.  1. 

^63^.  Borghi  0.-B.  L'Oplomachia 
Pisana  ovvero  la  battaglia  del 
Ponte  di  Pisa.  Lucca,  Fredianì, 
1713,  in-4  no.  perg.  Bell'es,         7. 

Con  antip.  e  tavole  figurate  non  mentovato 
da  Boeca.  L.  6.  —  Il  Moreni  nota,  che  t1  sono 
inserite  alcune  esatte  notizie  che  riguardano 
1*  moderna  storia  della  Patria  e  della  Toscar 
na.  Quanto  al  giuoco  Tedasi  il  Dal  Borgo,  Dis- 
sertazioni sull'Istoria  Pisana.  Tom.  2,  pag.  393 
e  seg.  —  Bocca  cito:  Prospetto  della  festa  del 
gioco  del  ponte  che  si  eseguisce  in  Pisa  il  dV 
12  maggio  1786.  Firenze,  in-4  con  una  taToIa, 
L.  3. 

:)G38.  Braaohi  O.  Sopra  alcuni  colo- 
ri che  nei  sec.  xiv  e  xv  furono  a- 
doperati  per  le  pitture  dell'insi- 
gne Camposanto  di  Pisa  e  sulla 
composizione  deH' intonaco  che  fu 
fatto  per  le  pitture  med.'  lettera. 
Pisa,  1836,  ino  int.  2. 

3^)39.  Bnoiuunloi  F.  Per  la  dedica- 
zione di  una  statua  a  Vincenzo 
Salvagnoli  nel  camposanto  di  Pi- 
sa presso  alla  sua  tomba  il  27 
apr.  1873.  Discorso.  Pisa,  1873, 
ìa-4  int  1. 

3640.  Oinbtogi  O.  Il  Forestiero  e- 
rudito  o  sieno  compendiose  noti- 
zie spettanti  alla  città  di  Pisa.  Ivi, 


Polloni,  1773,  in-8  leg.  orig.  cart. 
Bello.  3. 

Bocca:  L.  3,  che  cito:  Donati  8.  Notizie 
Isteriche  del  SerohlOf  suol  antichi  nomi  ecc. 
col  ragionamento  sopra  l'antica  situazione 
della  città  di  PUa.  Lucca,  1784,  in-4.  L.  3. 

3641.  Cantilli  li.  Storia  del  commer- 
cio e  navigazione  dei  Pisani.  Fi- 
renze, Àlbizzi ,  1797,  ìn-8  m.  pel. 
Raro, ,  10. 

• 

Molto  importanto  per  la  ricerca  deUe  ori- 
gini della  potenza  nautica  e  commerciale  dei 
Pisani  sin  dai  tempi  etruschi. 

3642.  Carina  D.  Discorso  pronuncia- 
to nell'aula  della  R.  Università  il 
7  giugno  1863  per  la  solenne  di- 
stribuzione dei  premi  conferiti  ai 
produttori  della  Provincia  pisana 
nella    esposizione    internazionale 

*  del  1862.  Pisa,  1863.  1. 

3643.  Chlmttntemi  V.  Mormor  Pisa- 
num  de  honore  Bisellii,  Bononiae, 
1666,  in-4  1.  or.  t  pel.  —  Parergon 
de  veterum  Scllis,  Synopsis  de  re 
donatica  antiquorum.  — Aceedit: 

Xylodla,  sive  de  muscis  odoris  Pi- 
sa ni  s.  Non  comune.  8. 

Con  cinque  tsT.  flg.  —  CloM  8.  cito  :  Noria 
Hen.  Oenotophia  Pisana  Cali  et  Julll  Caesa- 
rum  dlssertotlonlbus  Illustrata,  sItc  Colo- 
nlac  Obsequontis  Juliae  Pisanao  orlgin.  ecc. 
Venetiis ,  1681 ,  in   f.»  L.  12. 

3644.  Ciampi  8.  1  simboli  di  sette 
scienze  e  della  filosofìa  scolpiti  da 
un  artista  della  scuola  di  Giovan- 
ni Pi.sano  nel  Camposanto  di  Pi- 
sa. Ivi,  Nistri,  1814,  in-8  cart.  int. 
fig.  5. 

3645.  Coochi  ÉLm  Dei  bagni  di  Pisa. 
Firenze,  Stamp.  imperiale,  1750, 
in'4  leg.  or.  tutta  pel.  Crusca.  25. 

Esemp.  bellissimo  In  carto  reale  grande.  — 
Ostai.  Bomàgnoll  ;  L.  06.  —  Bazzolinl:  in  car- 
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ta  ord.  L.  16.  —  Manca  a  Bocca  ohe  oita  :  Bian- 
chi  G.  Dei  bagni  di  Pisa  a  pie  del  monte  di 
San  OioUano.  Firenze,.  1767,  ln-8.  L*  8. 

3646.  D'AoUardi  A.  D' alcune  ca- 
verne e  brecce  ossifere  dei  monti 
pisani,  notizie.  Pisa ,  1867,  in-8 
int.  1.  50. 

3647.  Dal  Borgo  B.  Dissertazione 
sopra  r  istoria  de'  codici  pisani 
delle  Pandette  di  Giustiniano  Im- 
peratore. Lucca,  Giusti,  1764,  in-4 
cart.  int  5. 

3648.  Dal  Borgo  F.  Dissertazioni  so- 
pra l'istoria  pisana  e  raccolta  di 
scelti  diplomi  pisani,  per  appen- 
dice deir  istoria  di  Pisa.  Ivi,  Gio- 
vanelli,  1761-65-68,  voi.  3  in-4  gr. 
cart.  int  Opera  assai  pregiata.  40. 

Con  due  antip. ,  l' una  delle  qnàll  flg.  e  con 
ritratto.  —  Bocca,  eensa  menz.  né  di  qneUe 
né  di  questo,  e  senza  la  data  del  8o  voi.  1768 
L.  30. 

3649.  Ballato  Varoeate.  Vita  di  Be- 
nedetto Buommattei.  Firenze,  1714 
in-8  int.  n.  2. 

Con  un  bel  ritratto,  inciso  dal  Mogalli,  del 
Bnommattei  che  negli  ammaestramenti  del- 
l'eloquenza fu  lustro  del  patrio  Ateneo  Pi- 
sano. —  n-  Lancetti  nella  sua  Pteudonimia  a 
pag.  75  nota  Dalisto  Nareente  in  cambio  di 
Karceate,  indicando  che  ri  si  nasconde  G.-B. 
Casotti.  Sbaglia  anche  la  data  di  questa  edlz., 
dicendola  di  Firenze,  17641  Sconosciuto  al 
Melzi! 

3650.  Betozlsloiio  della  Festa  pa- 
triottica fatta  a  Pisa  il  di  8  ger- 
minale an.  7  per  la  piantazione 
dell'albero  della  libertà.  Pisa,  in-4 
int.  3. 

In  italiano  e  in  francese.  —  Vi  è  unito  un 
Opusoollno  in>8,  Pisa  s.  a.:  ai  contadini  ed  agli 
artisti,  un  cittadino  sotto  l'albero  della  li- 
bertà ;  ed  è  attribuito  ad  Ottavio  Morandini. 

3651.  Fanuool  0.-B.  Orazione  acca- 


demica sul!'  istoria  militare  pisa- 
na. Pisa,  Prosperi,  1788,  in-4.    5. 

Bocca,  che  ha  scambiato  11  Fanncet  eoi  Ja- 
HHcci,  L.  5.  —  y.  Moreni,  che  fa  gran  conto 
di  questo  discorso,  e  dello  Steno  A.  cita: 
Dissertazione  sull'origine  del  Giuoco  del  Fon* 
te  di  Pisa.  Itì,  1785,  ln-4. 

3652.  Formool  BL  De  antiquitatis 
scicntia  in  veteri  Lyceo  magno  Pi- 
sano illustrata  provecta,  oratio  ha- 
bita  a.  1853  in  Àcademia  Pisana 
quum  studia  solemniter  inaugu- 
ra rentur.  Pisis,  1855,  in-8  m. pel.  2. 

Estratto  dagli  ^MMa7t  Universttari  Toteani, 
T.  m  :  Scienze  Nootofogiche.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Fabronius  A.  Historiae  Àcademlae 
Pfsanae.  Ptsls,  1791-96,  voi.  8  ln-4.  L.  21. 

3653.  —  De  laudibus  Leopoldi  Pillae 
oratio  habita  iii  idus  novemb.  a. 
MDCCCxxxxviii  in  Accademia  Pi- 
sana etc.  Pisis,  1862,  in-8. 

n  Pilla,  prof,  lodatissimo  di  geologia  nella 
Università  di  Pisa  e  buon  patriota,  era  morto 
pugnando  a  Curtatone. 

3654.  —  Elogio  di  Giovanni  Resini 
recitato  il  di  11  nov.  1855  nella  u- 
niversità  di  Pisa.  Firenze,  Le  Mou- 
nier, in-8.  1. 

3655.  —  Relazione  sulla  Biblioteca 
della  R.  Università  di  Pisa.  Ivi, 
1872.  Opusc.  ìn-4  fuori  comm.  1.  50. 

Coirind.  ant.  di  quell'insigne  latinista. 

3656.  ChOUol  O.  Lettere  pubblicate 
nel  trecentesimo  natalizio  di  lui 
celebrato  in  Pisa  il  18  febb.  1864, 
con  tre  appendici  storiche.  Nisti*i, 
1864,  in-4.  Opusc,  fuori  comm.   5. 

3657.  Chlgliollililil  0.-B.  Elogio  di 
Lionardo  Pisano.  Bologna ,  Luc- 
chesini,  1813,  in-8  di  pag.  242, 
int.  3. 
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llancft  a  Bocca  clie  cita:  Boncompagnl  B. 
Intorno  ad  alcuie  opere  di  Leonardo  Pisano, 
matematico  del  mc  xni.  Boma,  186i,  ln-8  con 
fK-efmlle.  L.  9.  —  Tre  scritti  inediti  di  Leo- 
nardo Pisano.  pnbUicati  da  B.  Bonoompagni. 
Firenze,  1854,  in-8.  L.  4. 

Importante  per  la  storia  delle  matematiche 
ed  In  ispecie  della  scuola  italiana.  —  Geoehl 
dia:  Fabronl  A.-M>  Bistorta  Accademiae  Pi- 
sanae.  Piala,  1791,  voi  8,  in-4.  L.  16. 

%58.  n  7  aprii»  1872  gli  scolari  di 
Paolo  Savi  inauguravano  nelFor- 
to  botanico  il  busto  in  marmo  da 
collocarsi  nel  Museo  (pisano)  di 
storia  naturale  a  monumento  di 
affetto  e  dì  riconoscenza.  Pisa , 
1874,  in.8.  1. 

3659.  lÉorlxloii»  collocata  nell'Ar- 
chivio  di  Stato  in  Pisa  a  onore 
di  Leonardo  Fibonacci  cui  va  unita 
una  spiegazione  di  P.  Bonaini.  Pi- 
sa, 1867,  in-S.  1.  50. 

Bocca,  sotto  il  nome  di  Bonaini:  L.  1.  60; 
e  cita  pnre  :  Terqnem  O.  8nr  Léonard  Bo- 
naccl  {/giel)  de  Pise  et  sor  trois  écrits  de  cet 
anteni  publlés  par  B.  Bonoompsgnl.  Bome» 
185«,  In-B.  L.  3. 

3G60.  Ziorlaloal  e  poesie  per  cura  dei 
cittadini  eletti  a  dirigere  le  so- 
lenni feste  in  onore  dei  Pisani 
confessori  B.  Bartolomeo  Aiuta- 
micristo  e  S.  Valfredo  dei  conti 
Della  Gherardesca,  Pisa ,  1869 , 
in-8  int.  1- 

3661.  LftfllniO  O.  Pitture  a  fresco  del 
camposanto  di  Pisa  intagliate.  Fi- 
renze, Bernardino,  1828,  in  f.® 
mass.  m.  pel.  100. 

A  questo  frontisp.  seguono  42  tav.  atlanti- 
che flg.,  la  1*  delle  qnall  è  la  veduta  intema 
del  Campo  Santo  incisa  a  fuxno  da  D.  Landl- 
nl,  e  la  >  sullo  stesso  soggetto,  del  Lasinlo, 
a  cut  pnre  appartengono  le  altre  40  tavole, 
dopo  le  quali  tien  dietro  la  Illuatragìone  dgUé 
XLU  tatol0  rappresentanti  U  pitture  del  Cam- 
pommtQ  di  Piwf  due  vedute  dell'interno  dei 
CampommtOt  in  un  fase,  in  f.»  poco  men  grande 


delle  tsT. ,  di  pag.  27  a  due  colonne ,  la  28* 
bianca.  —  H  Cicognara  al  N.  8402 ,  clteta  la 
ediz.  Firenze,  1812  presso  lloUnl  e  Landi,  (Os- 
tai. Ellis  N.o  56,  L.  ster.  6  e  scoli.  6.  —  Qua- 
rltch,  con  41  tav.  L.  ster.  3.  ~  Dotti,  con  42  gr. 
tav.  di  pitture  in  f.«  mass,  con  cartelle  e  con 
frontisp.  per  le  medesime.  L.  80),  ai^unge  : 
*  Sono  tal  questa  magniflca  opera  40  (eie)  im- 
mense  tavole  atlantiche  disegnate  accurata- 
mente e  daUo  stesso  disegnatore  intagliate 
con  sobrietà,  conservando  il  carattere  del  pre- 
ziosi originali  dell'antica  pittura  Italiana,  ope- 
ra  ottima  e  insigne,  eseguita  con  nobUtà,  e 
senza  eccesso  di  lusso.  Il  pochissimo  testo  che 
la  riguarda  può  trovarsi  nelle  lettere  pitto- 
riche sul  Campo  Santo.  Vedi  RobÌhì  Giovanni 
e  De' Soni  Giovanni  Gherardo,  n  —  Il  Brunet 
dice  solo  che  la  raccolta  è  composta  di  41 
tav.,  e  ohe  bisogna  unirvi  :  Lettere  pittoriche  di 
Giù.  Boeini  euJ  Campo  Santo  di  Piea,  Ivi,  1810, 
ln-4.  Ha  questa  leggiera  operetta  del  Bosini, 
fatta  e  pubblicata  alcuni  anni  prima  della 
grandiosa  opera  del  Lasinlo,  non  pare  potesse 
essere  destinata  ad  illustrarla  :  come  del  resto 
si  rende  palese  dalla  succitata  descrizione  che 
trovasi  nel  nostro  esempi.  Fu  evidentemente 
fatta  a  bolla  posta  per  la  Ulustrazlone  del 
lavoro  Laslnlano,  la  quale  così  finisce:  **  La 
figura  ohe  pubblichiamo  qui  a  tergo  rappre- 
senta la  Vergine  Assunta  in  Cielo,  opera  di 
Simone  Mommi  lodatlsslma  dal  Vssari,  il 
quale  credè  che  fosse  fatta  da  quel  pittore 
per  dare  un  saggio  al  Pisani  del  suo  valore 
neU'arte.  Trovasi  questa  nel  primo  corridore 
soprs  la  porta  principale  d' ingresso,  ed  è  tut- 
tavia benissimo  conservata.  «  —  Il  Gat.  Boc- 
ca, secondo  il  solito.  Inspirato  unicamente 
alla  smania  di  far  dimoiti  quattrini,  riferisce 
soltanto  il  titolo  della  Raccolta,  senzs  indi- 
care nemmeno  il  N.  delle  tavole,  aggiungendo 
peraltro  che  l'es.  è  bellissimo  e  costa  L.  260! 
^  Un  es.  slmile  al  nostro  è  posseduto  dalla 
Biblioteca  comunale  di  Bologna,  ma  nella 
scheda  è  ripetuto  l'errore  che  le  tavole  siano 
40,  laddove  invece  sono  42,  cioè  40  numerate 
con  numeri  romani  per  le  pitture  del  Cam- 
posanto, e  le  altre  due  non  numerate,  onde 
sono  le  altre  precedute,  rappresentano  la  ve- 
duta interna  del  medesimo.  —  Il  Brunet,  dello 
stesso  Lasinlo  registra  questa  altra  opera  d'in- 
taglio :  Baccolta  di  sarcofagi ,  urne  ed  altri 
monumenti  del  Camposanto  di  Pisa.  Ivi,  1814, 
volume  in-4  di  66  pag.  di  testo  e  di  167  tav.  — 
Catal.  Oohn,  dello  stesso  A.:  Ornati  presi  da 
graffiti  e  pitture  antiche  esistenti  In  Firenze, 
disegnati  ed  incisi  in  40  rami.  Firenze,  Psgni 
e  Bardi,  1789,  in  V>  M.  180.  -  Un  esempL  in 
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proTe  distinte  fa  venduto  a  Londr»  nel  1882 
L.  st.  16,  e  nn  altro  nel  1877  L.  si.  96. 

3662.  IffartiaBU  B.  De  bello  baleari- 
co  (a  Pisanis  saeculo  xii  ineunte 
contra  Saracenos  fortissime  gesto) 
commentariolum  ex  cod.  ms.  Ma- 
gliabechiano  nunc  primum  in  lu- 
cera  editum  notisque  illustratum 
a  D.  Moreno.  Florentiae,  1810, 
in -8.  Bod.  5. 

Esempi,  in  carta  grave.  —  Bocca,  col  titolo 
monco,  es.  ordln.  L.  8,  e  cita  pure  :  Oricella- 
rlus  B.  De  bello  pisano.  8.  1.  e  a.^n-4.  L.  8. 

3663.  Kassoteni  Èu  In  numisroata 
aerea  selectiora  maximi  moduli  e 
Musco  Pisano  olim  Corrario  Com- 
mentarli.—  Voi.  primum:  In  Mo- 
nasterio  Benedectino  Casinate 
S.  Jacobi  Pontidae  Agri  Bergo- 
matisapud  Joan.  Santinum.  1740. 
—  'Ànimadversiones.  Volum.  2, 
1744.  20. 

Non  1741,  come  per  errore  nel  Bmnet:  U  Oi- 
cognara,  N.  3932  pone  la  data  17éO-1741 ,  no- 
tando che  l'opera  è  es^nlta  con  grande  ap> 
parato  di  lusso  esterno,  ohe  non  è  pareggiato 
dall'  eleganza.  «-  Gol  ritr.  del  Doge  di  Vene- 
zia L.  Pisani  dis.  ed  ine.  dal  Crivelari.  Es.  In 
carta  grande,  m.  pel.  —  Mancano  le  83  tavole 
deUe  monete. 

3664.  Wnati  O.  Discorsi  ed  epigrafi 
per  l'viii  congresso  delTAssocia- 
zione  medica  italiana  in  Pisa.  Ivi, 
1879,  in-S.  1. 

3665.  Korroiia  (Da)  A.  Compendio 
di  Pisa  illustrata.  Pisa,  1798,  in-8 
m.  pel.  3.  50. 

Con  4  tav.  flg.  oltre  quella  grande  della 
pianta  della  città. 

3666.  —  Pisa  illustrata  nelle  arti  del 
disegno.  Livorno,  Marenigh,  1812, 
Tom.  3,  in-8  int.  n.  50. 

n  1»,  oltre  U  ritr.  dell'A.,  ha  la  pianta  deUa 
città  e  altre  sei  tavole  flg.  —  n  3*  ne  ha  17 


interessanti,  fra  cui  quella  interessali tissima 
I/ìmUtho  éM  Camposanto  di  Pisa  dal  ramo  ori- 
ginale di  Baccio  Baldini  (cosa  non  avvertita, 
ch'io  mi  sappia,  da  alcun  bibliografo),  n  ra- 
me originale  fu  acquistato  e  portato  in  Fran- 
cia da  E.  Plot,  e  siccome  non  è  dato  tirarne 
più  oopia,  così  gli  es.  anche  di  seconda  tira- 
tura, quali  sono  i  pochi  destinati  alla  illustra- 
zione di  Pisa,  sono  saliti  ad  alto  prezzo.  An- 
che la  stampa  rappr.  il  Crocefisso,  i  leoni  e 
il  porto,  è  parimente  antica  e  forse  dello  stes- 
so Baldini,  e'certo  deUa  sua  scuola.  —  U  3« 
ne  ha  otto.  Le  altre  incisioni  sono  del  Fam- 
brlnl,  Ganacci,  Morrona.  —  Il  Cicognara  la 
chiama  opera  uiiHooiina.  —  Harrassowitz,  sen- 
za menzione  d|  tav.  ÌIL  10.  —  Kupf  Holzbd: 
M.  33.  —  Bocca  :  L.  13. 

3667.  Morrona  (De)  él.  Pregi  di  Pisa 
compendiati  per  utilità  de' culti 
cittadini  e  forestieri.  Pisa,  1816, 
in-8  int.  n.  3. 

Con  pianta  della  città,  e  con  due  tav.  rap- 
pres.  runa  11  Ponte  di  mezzo  della  medesi- 
ma, l'altra  il  Lung'Amo.  —  CataL  Bocca,  dello 
stesso  A.  (ohe  per  errore  è  detto  Marrana 
Alessandro)  :  Guida  di  Pisa  antica  e  moderna. 
Pisa,  1831,  in-8.  L.  8. 


3668.  Pisa  nel  mdlxxxi  :  dal  giornale 
di  viaggio  di  Michele  De  Montai- 
gne con  illustrazioni.  Pisa,  1881, 
in-8.  Fuori  comm.  3. 

Ediz.  di  e  esemplari  pubbl.  per  nozze  dal- 
l'illustre Alessandro  D'Ancona.  ^  *  Questa 
descrizione  di  Pisa  nel  1681  si  trova  nella 
prima  e  rara  stampa  dèi  Journal  dn  voyags  df 
Montaigne  en  ItaJio  ponr  la  Suiose  ot  l'Aloma- 
gne,  fatta  nel  1774,  e  va  da  pag.  174  a  330  del 
voi.  III....  Credo  non  inutile  una  ristampa  di 
un'opera,  che  Importa  egualmente  alla  Fran- 
cia, pel  nome  e  la  gloria  dello  scrittore,  e 
sir  Italia  per  certe  curiose  notizie  che  vi  si 
contengono.  , 

3669.  Prowlliono  dei  Savi  di  Pisa 
intorno  a  segnali  telegrafici,  pro- 
posti dui  rettori  Pisani  in  Lucca. 
Pisa,  1881,  in-8.  Fuori  comm.    3. 

Bdlz.  per  nozze  di  L  esempi,  fatta  a  cura 
di  L.  Tanfani-Centofanti,  il  quale  si  è  dimen- 
ticato di  darle  U  titolo ,  da  noi  peraltro  ri- 
cavato dalla  dedicatoria  da  lui  premeass  a 
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pubblicalo  documento,  olie  è  reUtlTo  il  tem- 
po In  cai  Im^em  eza  soggetta  alla  repubblica 
pisana.  *  La  quale  temendo  non  pur  de'  Lac- 
dxesi,  mal  Bofiérentl  del  suo  dominio,  ma  an- 
che de' Fiorentini,  oltre  a  stare  a  buona  guar- 
dia in  quella  città,  e  In  tutte  le  rocche  e  torri 
del  suo  contado  fino  alla  Yaldinievole,  voleva 
essere  sollecitamente  avvisata  quando  i  ne- 
mici cavalcassero  su  quel  territorio,  o  i  Luo- 
cbesl  si  levassero  a  remore,  per  esser  pronta  al 
soccorso.  A  tal  fine  i  Savi,  ai  4  apr.  del  1349 
approvarono  certi  segnali ,  proposti  dal  ret- 
tori pisani  in  Lucca ,  che  dovevano  farsi  col 
faoeo  la  notte  e  col  fumo  il  giorno,  secondo 
i  casi,  dalla  torre  del  Oerruglio  a  quelle  di 
Locca,  e  da  queste  alla  torre  dell'Aquila  e  a 
quella  di  S.  Giuliano  ;  dove ,  riprodotti  dal 
Castellano,  gli  anziani  potevano  vederli  da 
PlM  per  mezzo  di  una  mira  d'ottone,  che 
aTevano  fatta  collocare  in  una  delle  colonne 
del  ballatoio  del  loro  palazzo.  « 

3670.  Belasion^  delT  ingresso  e  sog- 
giorno fatto  in  Pisa  da  France- 
sco III  duca  di  Lorena  e  Grandu- 
ca di  Toscana  e  di  M.*  Teresa 
Arciduchessa  d'Austria  e  Grandu- 
chessa di  Toscana  ,  nel  mese  di 
marzo  1739.  Pisa,  Pugli,  in-4.     5. 

Libreria  Dante  cita:  Monumento  a  Pietro 
Leopoldo  IO.  D.  di  Toscana  eretto  In  Pisa. 
Ivi,  1833,  ln-4  con  5  tav.  L.  3. 

3671.  Bollili  O.  Descrizione  delle  pit- 
ture del  Campo  Santo  di  Pisa.  Ivi, 
Caparro,  18lè,  in-S  cart.  int.       2. 

Con  IX  figure  intagliate  In  rame  da  G.-P. 
Laslnlo.  —  Tron:  ristampa  del  1845,  in-16. 
Pisa,  Capurro,  con  nove  stampe.  L.  8. 

%72.  BaMbift.  Sulla  conservazione 
delle  pitture  del  Camposanto  di 
Pisa.  Documenti  pubblicati  per 
cura  dell'Accademia  di  belle  arti 
di  Pisa.  Ivi,  Nistri ,  1859,  in-4 
int.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Botti  G.  Sulla 
oooservaxfone  delle  pitture  del  Camposanto 
di  Pisa.  Memorie  e  lettere.  Pisa ,  1864 ,  ln-8. 
LL  60. 


3673.  Savi  P.  Saggio  sulla  costitu- 
zione geologica  della  Provincia 
di  Pisa.  Ivi,  1863,  in  f.^  int.  Con 
ind.  aut.  2. 

3674.  —  Voto  su  i  tempi  utili  per  il 
divieto  di  caccia  nella  provincia  di 
Pisa.  Ivi,  1866,  in-4  int.  1. 

Pubblicato  dal  Consiglio  provinciale  di  Pisa 
in  ordine  alla  sua  deliberazione  del  dì  11 
gennaio  1866. 

3675.  Serri  P.  La  Primaziale  Pisana 
nuovamente  descritta  nell'occasio- 
ne del  solenne  di  lei  riaprimento 
dopo  i  grandiosi  restauri  dalTan. 
1828  al  15  giugno  1830.  Pisa,  1830, 
in-12  int.  1.  50. 

Harrassowltz  :  Tempesti  R.  Il  tempio  Pi- 
sano e  II  risorgimento  delle  belle  arti.  Pisa, 
1812,  in-8  di  pag.  63.  M.  1.  —  Bocca  cita: 
Martlnius  J.  Theatrum  BasiUcae  Plsanae.  Edi- 
eione  Q".  Bomae,  1738,  In  f.»  flg.  L.  40.  —  Ca- 
pitoli, Constltutionl  etc.  per  le  Convertite  di 
Pisa  e  loro  Convento  ec.  Pisa,  1615,  in-4.  L.  2. 
'-  Lenfant  J.  Hlstoire  du  Concile  de  Pise. 
Utrecht.  1731,  voL  2,  in-4.  L.  9.  —  Matthaelus 
A.  Hlstorla  eodeslae  Plsanae.  Lucae,  1772,  ln-4. 
L.  18.  —  Platnerlana  cita  :  Lupi  0.  Le  antiche 
isorizionl  del  Duomo  di  Pisa.  Ivi,  Marietti, 
1877,  in-8  ;  ma  essa  ha  poche  e  poco  impor- 
tanti opere  storiche  su  Pisa. 

3676.  SDorza  O.  Dante  e  ì  Pisani, 
studi  storici.  Ediz.  2*  accresciuta 
dairA.  Pisa,  1873,  in-8  int.  n.     3. 

Col  rltr.  del  conte  Ugolino  della  Gherarde- 
aca.  Illustra  diverse  parti  della  vita  e  del  poe- 
ma dell 'Alighieri,  ed  In  Iqpecle  11  cauto  di  U- 
golino:  con  appendice  sulla  Oapoana  da  Do- 
noratico  vedova  di  Nino  detto  il  Brigata,  11 
monumento  della  quale,  dopo  la  pag.  136,  è 
copiato  dal  vero  ohe  trovasi  nella  chiesa  di 
S.  Bomano  a  Lucca.  —  Manca  a  Bocca ,  che 
dello  stesso  A.  cita:  Memorie  storiche  della 
città  di  Pisa  dal  1838  al  1871.  Pisa,  ln-8  gr. 
L.  6. 

3677.  Statato  inedito  dell'arte  degli 
Speziali  di  Pisa  nel  sec.  xv  pub- 
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blicato  per  cura  di  P.  Vigo.  Bolo- 
gna, Romagoolii  1885,  ìq-8.  3.  50. 

Il  Ylgb  con  dotUk  Prefazione  discorre  della 
origlue  delle  oorpor»zionl  di  arti  e  mestieri  mo- 
vendo dall'antica  civiltà  greca  e  latina,  della 
loro  oomparM  ed  ordinamento  ne'Comnnl  ita- 
liani e  de'  loro  statuti  In  genere  e  di  qnesto  Pi- 
sano in  ispeoie,  del  cai  codice  dà  pare  la  de- 
scrizione. —  C.  Frati  nella  RIvMa  critica  os- 
serva che  trattandosi  di  ano  statato  artiere 
speciale,  sarebbesl  richiesta  *  ana  conoscenza 
piò  computa  (aie)  delle  opere  moderne  che  11- 
lastrarono  la  costitnzione  e  lo  svilappo  delle 
società   d'arti  medioevali  non  pare  ma  di 
qnel  medesimi  sodaitcia  da  cai  VA.,  muove.  « 
Avrebbe  dovuto  citare,  almeno  in  nota,  i  la- 
vori del  Mommsen  (De  cóllegii»  et  Bodaìieiis  So- 
mauontnt),  del   Cohn  (Zum  rSmiaehen  Vereitw 
rechi)  e  lo  stadio  recentissimo  di  A.  Ganden- 
Zi  Sul  eoliegl  degli  artigiani  in  Roma,  sebbene 
una  sola  parte  ne  fosse  stata  sino  sllora  pub- 
blicata uelVArehtcio  GiuHdicn  del  Serafini.  Né 
l'A.  doveva   *  tacere,  pur  prescindendo  dal 
merito  particolare  del  lavoro  e   dal  metodo 
ond'  è  condotto,  11  Saggio  di  una  bìNlografla 
di  atatuti  d'ai-ti  e  mettieri  ecc.  di  L.  Manzoni, 
al   cui   confronto  riesce    troppo  incompiuto 
11  novero  di  tutti  gli  statuti  della  med.*   arte 
nelle  diverse  città  italiane.  «  Ed  egli  ne  men- 
ziona alcuni  degli  speziali,  assai  più  antichi 
dello  statuto  pisano,  che  pure  risale  al  1496, 
ed  è  notevole  nella  storia  di  Pisa,  come  do- 
cumento della  ricuperata  libertà  dei  Pisani. 
Ma  appunto  per  rispetto   a  tali  pregi,  con- 
clude il  critico  assai  severo  ed  esigente  :  *  l'e- 
ditore avrebbe   dovuto  accordare  maggiori 
cure  e  studio  più  diligente  e  compiuto,  pre- 
mettendo al  testo  un  esame  comparativo  di 
questo  e  degli  altri  statuti  slmili  più  antichi 
e.  In  partlcolar  modo,  de'  trecentisti,  e  facen- 
dogli seguire  un  breve  lessico  delle  voci  e  del 
modi  più  notevoli,  utile  qaant'altri  mai  negli 
statuti  d'arti,  dove  voci  tecniche  specialissi- 
me regionali  e  dialettali,  sfuggite  finora  a'vo- 
cabolaristl,  abbondano,  le  quali  possono  d'as- 
sai arricchire  il  dizionario  della  nostra  lin- 
gua e  non  solo  chiarirne  molti  punti  oscuri 
e  togliere  la  incertezza  di  molti  dubbi,  ma 
anche  avviarlo  alla  nuova  forma,  necessaris- 
sima oggi,  di  vocabolario  storico  della  lingua 
italiana.  "  —  Bocca  cita:  Statuti  inediU  della 
città  di  Pisa  dal  xn  al  xrv  sec.  raccolti  ed  il- 
lustrati per  cura  di  F.  Bonalni.  Firenze,  1854- 
1869,  voi.  8.  ln-4.  L.  130. 

3678.  Taaftud  L.  Sulla  ricomposizio- 


ne del  pulpito  di  Giovanni  Pisano. 
Rapporto.  Pisa,  1873,  in-8.  2. 

Oon  la  fotografia  del  famoso  pulpito. 

3679.  Tempesti  B.  Discorso  accade- 
mico deiristoria  letteraria  pisana. 
Pisa,  1787,  in-4  int.  n.  5. 

È  anonimo,  ma  il  Melzi  a  pag.  808  accerta 
che  n'è  Autore  il  sac.  Banleri  Tempesti,  e  che 
il  suo  esemp.  conforme  al  nostro,  non  reca  11 
nome  arcadico  di  Alidauro  Ninfeo,  che  vi 
avea  visto  il  Morenl.  (Tom.  I,  pag.  388).  Ma 
anche  nel  Catal.  Mnnster-Ooldschsgg  è  se- 
gnato col  nome  di  Alidauro  Ninfeo.  Pisa, 
1787,  ln-4  raro.  L.  2.  Onde  è  da  ritenere  che 
vi  sono  esemplari  diversi,  con  e  senza  quel 
nome  arcadico.  —  Bocca  :  col  nome  del  Tem- 
pesti: L.  4.  50. 

3680.  TltiP.  Guida  per  il  passeggero 
dilettante  di  pittura ,  scultura  ed 
architettura  nella  città  di  Pisa. 
Lucca,  Benedini,  1751,  in-8  cart. 
quasi  int.  5. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Grassi  B.  Descri- 
zione storica  e  artistica  di  Pisa  e  de'suol  con- 
torni. Pisa,  voi.  3,  ln-12  flg.  L.  10.  60. 

3681.  TorellL  Discorso  d'inaugura- 
zione della  Camera  di  Commercio 
di  Pisa  il  1*  gennaio  1863.  Iu-8.    1. 

81  tocca  degli  antichi  e  floridi  commerci 
Pisani. 

3682.  Tribolati  F.  Per  Tinaugurazio- 
ne  delia  statua  di  Giovanni  Pisa* 
no  nel  camposanto  urbano  di  Pi- 
sa il  di  IV  giugno  1875,  parole. 
Pisa,  1875,  in-8.  1, 

Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita: 
Il  gioco  del  ponte.  Pisa,  1877,  itt-16.  L.  1. 

3683.  Tronoi  P.  Annali  Pisani.  Pisa, 
Giusti,  1828-29.  Tomi  4,  in-8  lag. 
in  2  voi.  m.  p.  15. 

Bocca:  Pisa,  1828,  voi.  4.  L.  16. 

3684.  — -  Memorie  storiche  della  città 
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di  Pba.  Livorno^  BonfigU,   1682, 
in-4  leg.  or.  perg.  10. 

B^o  e  raro,  —  Dura  :  L.  15.  ^  Klrchhoif  et 
Wigand:  M.  9.  —  Romagnoli ,  eiasai  raro:  L.  6. 
~  ClofA  O.  :  L.  7.  —  Bocca  :  L.  8. 

3685.  VlAiil  O.  Memoria  di  una  mo- 
neta inedita  della  Repubblica  di 
Pisa.  Ivi ,  1809.  Opusc.  in  un  f.* 
inU  8. 

Colla  flg.  deUa  moneta,  nel  dritto  un'aquila 
coronata  sopra  mezza  nave,  e  sotto  leone  ram- 
yante,  coUa  legenda  attorno  :  BoHoeeurttu  de 
Palude  PiaaHorum  Potutas.  Nel  roTescio  :  Ma- 
donna sedente  col  figlinolo  in  braccio;  e  cam- 
pina  dal  lato  deetro.  L' illostratore  dà  i  cenni 
bl(>gFaflci  di  Baonaccorso  da  Palude,  che  in- 
signe per  Tirtò  e  dottrina,  fa  podestà  di  Pi- 
sa sin  dal  1343,  ed  ebbe  altri  gravi  ed  alti  In- 
carichi, e  dovette  aver  autorità  straordinaria, 
avendo  conlato  monete  col  proprio  nome  e 
collo  stemma  di  sna  famiglia.  —  Bocca  :  o/»m- 
■c«&>  raritatmo.  L.  10. 

3686.  VolteaooU  Xontaiio  E.  An- 
nali di  Pisa  dalla  sua  origine  fino 
airan.  1840.  Lucca  ,  1882,  Voi.  2, 
in  16  fascic.  nuovi  int.  10. 

Colla  pianta.  —  Catal.  Bocca  :  L.  14. 

PISA  (campanile). 

3687.  OhermrdMOa  ▲•  Considerazio- 
ni sulla  pendenza  del  campanile 
della  primaziale  Pisana.  Pisa,  Ni- 
stri,  1838,  in-8.  2. 

•i688.  —  Appendice  alle  considerazio- 
ni sulla  pendenza  del  campanile 
della  cattedrale  pisana.  Pisa,  1838. 
Con  una  tav.  fìg.  2. 

^689.  PdUoni  F.  Opinioni  sulla  pen- 
denza della  sacra  torre  pisana 
pronunciate  dai  principali  maestri 
dell'arte  con  diverse  considera- 
zioni e  note.  Pisa,  1838,  ìn-8.    2. 

%90.  Oeooottt  O.  Replica  all'Autore 
dei   riflessi    sopra    V  inclinazione 


deHa  gran  torre  di  Pisa  pubblicati 
nel  giornale  di  commercio  di  Fi- 
renze dell' 11  aprile  1838.  Confuta- 
zione alle  Miscellanee  artistiche 
dell'nrchitetto  A.  Gherardesca  sul- 
la pendenza  della  torre  della  pri- 
maziale pisana,  ed  all'opuscolo  di 
B.  Polloni.  Pisa,  1838,  in-8.       2. 

3691.  Torri  ▲•  Cenno  storico  e  ana- 
litico dei  discordi  pareri  su  la 
pendènza  del  campanile  pisano 
esposto  da  A.  Torri  veronese,  con 
due  tav.  in  rame.  Pisa,  1838,  ia-8 
int.  2. 

Raccolta  più  tosto  rara  ed  Interessante.  — 
Kirchhoir  et  Wigand  :  Hartinil  J.  Theatmm 
Basilicae  Piaanae:  cam  82  tab.  Romae,  1706, 
in  f.o  M.  12.  —  Bocca:  cam  appendice,  edit. 
2.*  Romaot  1728,  in  f.»  fig.  L.  40. 

PISA-FIRENZE. 

3692.  Blanoonl  !■•  Di  alcune  notizie 
intorno  a  Pisa  e  Firenze,  letifere 
due  inedite.  Lucca ,  1781 ,  in-4 
int.  1.  50. 

Bocca:  L.  2. 

PISA-GENOVA. 

3693.  FMmocl  K.  Discorso  letto  nel 
camposanto  di  Pisa  il  di  xxii  apr. 
1860  quando  le  catene  del  Porto 
Pisano  tolte  dai  Genovesi  vinci- 
tori alla  Meloria  venivano  resti- 
tuite  e  quivi  solennemente  collo- 
cate. Pisa,  1860,  in-4  int.  2. 

Segue  la  descrizione  delle  feste  in  d.»  gior- 
no celebrate  a  Pisa. 

PISA-LIVORNO. 

3694.  Paolnottt  L.  Discorso  letto  il 
15  maggjo  1865  in  occasione  del- 
l'apertura dell'  esposizione  indu- 
striale ed  agraria  delle  provincie 
di  Pisa  e  Livorno.  Pisa ,  1868, 
in-8.  1. 
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PISCINA. 

3695.  BaEKOni  Éim  Un  nunzio  straor- 
dinario alla  Corte  di  Francia  nel 
sec.  XVII.  Firenze,  1882,  in-8.  2.  50. 

È  un  Mui  ben  fatto  Uvofo  storioo-biogra* 
fico  su  Giallo  Hazarinl,  n.  nel  160Q  a  Boma, 
secondo  alcuni ,  ma  secondo  l' opinione  più 
cornane,  a  Piscina,  città  dell'Abruzzo.  Intorno 
alla  saa  vita  sono  aggrappati  1  principali  av- 
renimenti  che  a'  suoi  tempi  succedettero  spe- 
cie in  Italia  e  in  Francia,  e  de*  qusll  egli  fu 
gran  parte.  —  Siccome  il  maggior  numero  delle 
piccole  città  e  terre  d' Italia  manca  di  qual- 
siasi cronsca  o  memoria  attenente  a  storia, 
così  per  poterle  comprender  tutte  o  quasi 
tutte  in  un  catalogo  slmile  al  nostro  bisogne- 
rebbe tener  conto  delle  biografie  degli  uomi- 
ni illustri  al  quali  ciascuna  ha  dato  1  natali. 
Il  GiusUnianl  sotto  Piscina  Mirabile  cita  Car- 
lettt  N.  che  ne  ha  parlato  nella  Storia  della 
regione  abbruciata  a  pag.  817.  —  Anche  il  Mi- 
nieri-Blcdo  sotto  Piscina  cita  alcuni  scritti 
biografici  e  storici  sul  Mazarlno.  ~  D  Para- 
scandolo  nota,  che  il  prof.  Q.  Cherubini  in 
una  lettera  all' illustre  !..  Settembrini,  dopo 
di  aver  confutato  Terrore  di  coloro  i  quali 
assegnano  al  Mazarlno  per  patria  ora  Roma» 
come  fa  il  Cantù,  ora  Palermo,  come  si  legge 
neir  Enciclopedia^  ora  le  Calabrie,  come  scris- 
se C.  Balbo  nella  Storia  d'Italia»  pubblica  l'affo 
di  Mawitat  dal  quale  chiaro  apparisce  essére 
^11  nato  in  Piscina. 

PISTOIA, 

3696.  Anonimo.  Istoria  dei  sinodo 
diocesano  adunato  in  Pistoia  da 
M.'  Scipione  Dei  Ricci  vescovo  di 
Pistoia  e  Prato  in  Toscana  nel 
mese  di  sett.  1786.  —  Vi  è  unito  : 

lettere  ad  un  Pi*eIato  romano,  a  cui 
si  dimostra  che  il  sinodo  di  Mons. 
Scip.  Ricci ,  vescovo  di  Pistoia 
contiene  la  dottrina  di  Lutero, 
Calvino  ,  etc.  Hala  ,  )(  o  )(  1789, 
in-12  m.  pel.  3. 

Jllanca  a  Bocca ,  cbe  cita  :  Atti  e  Decreti 
del  Concilio  Diocesano  di  Pistoia  dell'anno 
1786.  Pistola»  d.»  anno,  tn-4.  L.  7. 

3697.  Babblni  E.  II  testamento  di 
Niccolò  Puccini  e  il  popolo  pisto- 


iese, osservazioni  critiche.  Prato, 
1863,  in-4  int.  1.  50. 

È  dedicata  a  C.  Sighinolfl  scultore  della  sta- 
tua colossale  eretta  nella  piazza  del  Duomo 
di  Pistola  al  Card.  N.  Forteguerri  per  dispo- 
sizione testamentaria  dello  stesso  Pnccinl . 
tanto  benefico  della  sndd.»  sua  città  natale, 
che  volle  dotata  di  un  orfanotrofio,  grandiosa 
istituzione  ohe  il  Babblni  celebra  siccome  atta 
ad  Innalzare  alla  dignità  d'uomo  coUa  Istru- 
zione educatrice  i  figli  del  popolo,  dianzi  ab- 
bandonati all'  abbrutimento. 

3698.  Biscioni  A.-M.  Istorio  pistole- 
si  ovvero  delle  cose  avvenute  in 
Toscana  dall' an.  1300  al  1348  e 
diario  dei  Monaldi.  Milano,  Sil- 
vestri, 1845,  in-8  cart.  nuovo.      4. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Floraranti  J.-M.* 
Memorie  storiche  della  città  di  Pistoia.  Luc- 
ca, 1766,  in-4.  L.  18.  —  Salvi  M.-A.  Dello  hi- 
storie  di  Pistoia  et  fatloni  d'Italia.  Soma, 
1666,  voi.  3,  in-4.  Opera  rara.  L.  40. 

3699.  donni  storici  intorno  alla  do- 
nazione del  Card.  N.  Forteguerri 
ed  alla  fondazione  della  Pia  Casa 
di  Sapienza  in  Pistoia.  Firenze, 
1857,  con  ind.  aut.  delI'A.    1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Ciampi  8.  Me- 
morie di  Niccolò  Forteguerri ,  Istitatore  del 
Liceo  e  Collegio  Forteguerri  di  Pistoia  nel 
sec.  -XV.  Pisa,  1813 ,  ln-8.  L.  2. 

3700.  Oiampi  8.  Memorie  della  vita 
di  Messer  Cino  da  Pistoia  raccol- 
te e  illustrate.  Pisa,  Prosperi,  1808 
in-8  cart.  int.  2.  50. 

Gol  ritratto  e  col  ceuotaflo  di  Cino,  esisten- 
te neUa  Cattedrale  di  Pistola.  —  Caasato:*L.  2. 
—  Bocca:  L.  4.  60,  senza  ritratto.  —  Libraria 
Dante  :  Ciampi  8.  Vita  e  Memorie  di  M.  Cino 
da  Pistola.  Ivi,  1826,  voi.  3,  in  uno.  L.  3.  — 
Bocca:  Tolomet  F.  Delle  fabbriche  inco* 
mlBCiate  alla  memoria  degli  nomini  Ulastri 
pistoiesi  nella  piazza  di  B.  Francesco  di  Pi- 
stoia. Pisa,  1816,  in  f.»  flg.  L.  16.  —  Marchetti 
F.  Vita  e  poesie  di  Alessandro  MarohetU  da 
Pistola,  filosofo  e  matematico  della  celebre 
Università  di  Pisa.  Vanesia,  1765, 1n-4.  L.  i. 


noBn  or  mnomi  d*itàlu. 
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,T701.  OUmpl  8.  Memorie  di  Scipio- 
ne  Carteromaco  raccolte  ed  illa- 
strate.  Pisa,  Prosperi,  1811,  in-8 
int.  nuovo.  3. 

Nel  tcoùt.  T'ha  11  ritratto  In  busto  del  Carte- 
romaco, n.  in  Pistola  11  i  febbr.  1466.  —  Bocca: 
LS,  eh»  dello  atemo  A.  cita:  Notizie  Inedite 
della  sagrestia  pistoiese,  de*  belli  arredi  del 
Campo  Santo  Pisano  e  di  altre  opere  di  di- 
segno dal  seo.  xix  al  xy.  Firenze,  1810,  ln-4  flg. 
L.  10.  —  Kirchhoir  et  Wlgand  :  Ciampi  8.  Sta* 
tati  rantnari  ricordati  da  Olo.  Villani,  circa 
Il  Tettiarlo  delle  donne,  1  regali  e  banchetti 
delle  nozze  e  circa  le  pompe  funebri  ordinati 
dal  comune  di  Pistoia  negli  anni  ISOQ-ld.  Pisa, 
1815,  in-4.  M.  a.  50. 

^^02.  —  Notizie  del  can.*  Sozomeno 
(o  Sozomene)  illustre  letterato  del 
^ec.  XV  con  il  compendio  della 
continuazione  recentemente  tro- 
vata della  sua  cronaca  dal  1410 
fino  al  1455.  Pisa,  1810,  inS  int. 
nuovo.  3. 

Bocca:  L.  3.  —  Il  Sozomene,  nato  in  Pistola 
nel  1387,  studiò  a  Bologna  e  a  Firenze,  e  in  que- 
«isahlma  città  fu  compagno  di  Leonardo  Bru- 
ni e  del  Poggio  in  quella  ▼Isita  al  Monsstero 
di&  Osilo,  da  cui  derivò  la  scoperta  di  Quin- 
tUlano,  di  Valerio  Fiacco  e  di  Ascanio  Pe- 
dlano.  Della  sua  Cronaca  il  Muratori  negli 
Script,  nr,  itaHe,  t  xyz,  p.  1069  ne  pubblicò 
OD  ertratto  da  uà  ma.  che  non  giungeva  ol- 
tre an'a.  1410.  -  La  Bibllot  Vatio.  (n.  7973, 
nu.  itaL)  ne  ha  una  copia  intera,  dove  la 
ptite  inedita  è  la  più  importante  t  perocché 
i  <IQeUa  in  cui  l'A.  narra  lo  cose  avvenute  al 
IVO  tempo. 

3*03.  Odrtniool  P.  Monumento  Rob- 
biano  nella  loggia  dello  spedale 
<Ii  Pistoia  illustrato.  Prato,  Gia- 
chetti,  1835,  in-8  cart.  int.  3. 

Libreria  Dante:  L.  1.  60.  —  Bocca':  L.  4.  60 
e  cita  pure  deUo  stesso  A.:  Le  virtù  scnlte  ed 
enfiate  da  Lnea  della  Bobbia  nella  facciata 
dello  ipedale  di  Pistoia.  2*  ediz.  Ivi ,  1834, 
io-8.  L.  3.  —  List  et  Francke  :  Conetrucci  (tic) 
P-  Opere  contenenti  il  monumento  Bobbiano 
illiutrato,  le  epigrafi,  gli  elogi  ed  1  discorsi 
dt  atti  0  scienze  morali.  Pistoia .  1841,  in  f.» 
^'  12.  —  Platnerlana  :  Della  Bobbia  Luoa  e 


Andrea.  Plsetloa  rappresentante  le  opere  della 
oarità  evangelica  nella  loggia  deirospedale  di 
Pistoia,  illustrata  da  P.  Contruoci.  Pistoia, 
1841,  in-8.  ~  Bocca  cita;  Dondori  E.  Della 
pietà  di  Pistoia  in  grazia  deUa  sua  patria.  Pi- 
stoia, 1666,  in-4.  L.  10. 

3704.  Oontrnooi  P.  Quadro  geogra- 
fìco-statistico  del  compartimento 
pistoiese,  Pistoia,  1839,  in-8  int.  2. 

Colla  carta  topografica  del  distretto  e  con 
pianta  di  Pistoia  e  tre  tavole  statistiche.  — 
Manca  a  Bocca,  ohe  cita:  Osservazioni  stori- 
che sopra  l'antico  stato  della  Montagna  pi- 
stoiese ,  con  un  discorso  sopra  l' origine  di 
Pistola.  Firenze,  1737,  in-4.  L.  7.  50. 

3706.  —  Sculture  di  Giovanni  da  Pisa 
nel  pergamo  della  chiesa  di  S.  An- 
drea in  Pistoia  illustrate  ecc.  Pi- 
stoia, 1842,  in-8  int.  Per  nojssc, 
fuori  comm,  3. 

Manca  a  Bocca,  ohe  cita:  Baldi  A.-F.  Me- 
morie dell'antico  Monastero  di  B.  Francesco 
di  Lizzano  trasferito  nel  soppresso  Oonvento 
di  S.  Pier  Maggiore  di  Pistoia.  Ivi,  1819,  in-8. 
L.  a. 

3706.  Ofunberal  él»  Memorie  storiche 
della  vita  di  Niccolò  Puccini  cor- 
redate del  testamento  ecc.  Pistoia, 
1854,  in-8  int.  1.  50. 

3707.  aiardino  Puccini,  Festa  delle 
Spighe,  anno  II.  Pistoia,  Gino, 
1842,  in-8  m.  pel.  2. 

I  tre  giorni  della  festa  sono  descritti  da  L. 
Ouidi-Bontanl.  —  Vi  è  unito  : 

V^lla  festa  delle  Spighe  del  giar- 
dino Puccini  l'nn.  VI  1,846,  parole 
di  A.  Ambrosoli  al  popolo  ed  al 
clero  della  diocesi  pistoiese.  Pi- 
stoia, 1846.  2. 

3708.  Katanl  A.  Delle  produzioni 
naturali  del  territorio  pistoiese  re- 
lazione isterica  e  filosofica.  Pistoia, 
Bracali,  1762,  in-4  leg.  orig.  tutta 
pel.  B^llo.  6. 
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Oon  tayole  tUttetiohe.  -~  OtofA  G.^  oon  te* 
vole:  L.  6.  —  Bocca  :  lenz»  mens.  di  Uvole. 
L.  8.  —  Dotti  cita:  Savi  P.  Considerazioni 
geologiche  suirAppennino  pistoiese.  Firenze, 
1845,  in-8.  L.  1. 

3709.  Momunenti  del  gidrdino  Puc- 
cini. Pistoia,  Gino,  1845,  in-4  fìg. 
int.  n.  12. 

Ti  sono  35  tay.  flg. ,  oltre  la  flg.  della  Co- 
pertina e  del  frontlsp.  (Prezzo  di  pnbbl.  L.  20.) 
Di  tHoUo  intereaéé  ctriiaticOf  letterario  e  etorleo. 

3710.  BIcol  (De)  8.  Vescovo  di  Prato 
e  di  Pistoia.  Memorie  scritte  da 
lui  medesimo  e  pubblicate  con  do- 
cumenti da  A.  Gelli.  Firenze,  Le 
Mounier,  1865,  voi.  2,  in-8  int. 
nuovi.  8. 

Neiraoonrata  o  molto  Interessante  Prefa- 
zione 11  oh.  A.  Oelli  rende  conto  de'  materiali, 
onde  si  compongonOt  e  degl'  Intendimenti,  on- 
de  sono  informate  queste  memorie  di  un  pio 
o  dotto  riformatore,  quale  fa  11  Blooi,  a  prò 
della  pnrezza  della  Religione  e  de'  costami. 
Esse  hanno  tutta  e  costante  l' impronta  della 
sincerità;  e  le  cose  narrate,  come  bene  os- 
serva il  Qelli,  **  hanno  le  provo  ne'  documenti, 
che  lo  ho  dovuto  raccogliere  fra  le  molte  sue 
carte  dove  si  trovano  sparsi.  Alla  lacuna  che 
lasciò  ho  cercato  di  soppllre  riferendo  i  fatti 
con  testimonianze,  e  aggiungendo  tutti  quel 
documenti  che  mi  sembravano  atti  a  far  co- 
noscere più  compiutamente  l'uomo  e  le  sue 
dottrine,  non  che  11  tempo  nel  quale  visse. ,  — 
Bocca  cita  :  Rosati  A.  Memorie  per  servire  al- 
la storia  de'  Vescovi  di  Pistoia.  Ivi,  1766,  ln-4. 
L.  7. 50.  —  KirchhoiT  et  Wlgand  :  H.  6.  —  Bocca  : 
Guasco  F.-E.  Dizionario  Ricclano  ed  antl-Rlc* 
ciano.  2>  edlz.  Vercelli,  1794,  ini.  L.  6.  — 
Potter,  Vie  de  Scipion'de  Ricci,  évéqne  de 
Pistole  eto.  Bruxelles,  1825,  voi.  3,  in-8.  L.  15. 

3711.  Tigri  O.  La  danza  della  prima 
giornata  del  Decamerone  di  Gio- 
vanni Boccaccio  dipinta  a  fresco 
del  prof.  Giuseppe  fìezzuoli.  Pi- 
stoia, 1838,  in-8.  3.  50. 

*  Kaovo  e  gentlliBslmo  pentlero  sorgeva  nella 
mente  del  celebre  artista  Giuseppe  Beszuoli, 
quando  dall'egr. cav.  G.  BeRossl  commessa- 
gli a  dipingere  nel  suo  Palazzo  in  Pistola  la 


▼olia  di  Olia  «ala  destinata  alle  daaae  ed  al 
canto,  e' vi  tradaoeva  in  un  bell'aAresco  la 
danza  della  prima  giornata  nel  Decamerone 
del  Certaldese.  , 

3712.  Tolomel  F.  Guida  di  Pistoia 
per  gli  amanti  delle  belle  arti  con 
notizie  degli  architetti,  scultori  e 
pittori  pistoiesi.  Pistoia,  1821,  in-4 
int.  m.  perg.  5. 

Loesoher  cita:  Capponi  V.  Bibllografla  pi- 
stoiese. Pistola ,  1874 ,  in-8.  Ediz.  di  300  es. 
Opera  pregevole  :  h.  5.  —  Libreria  Dante  :  es. 
con  note  marginali  autogr.  di  P.  Fanfanl.  L.  6. 

—  Bocca  cita:  Costa  L.  Lettera  intorno  alla 
zecca  ed  alle  monete  di  Pistola.  Torino,  1814, 
In-8.  L.  s! 

PISTOIA-PESCIA. 

3713.  Tigri  O.  Pistoia  e  il  suo  terri- 
torio, Pescia  e  i  suoi  dintorni,  gui- 
da del  forestiere  a  conoscere  i  luo- 
ghi e  gli  edificii  più  notevoli  per 
l'istoria  e  per  l'arte.  Pistoia,  1853, 
in-8  Hg,  m.  pel.  Rara.  5. 

Con  dne  gr.  tavole  per  la  Pianta  di  Pistoia 
e  la  topografia  del.  compartimento  plstoiene. 
oltre  le  flg.  Inserite  nel  testo.  —  Bocca:  L.  ÌS. 

—  Geochl  ;  L.  12.  —  Cioffl  O.  Fioravanti  L 
Memorie  Isteriche  della  città  di  Pistoia  con 
la  serie  delle  famiglie  nobili,  nomini  Illa* 
stri  ecc.  Lucca,  1758,  in  f.*  plco.  flg.  L.  15.  — 
Egli,  detto,  ohe  è  Monografla  assai  rara  scrit- 
ta con  molto  zelo  e  zeppa  {eie)  di  buona  no- 
tizie e  documenti ,  cita  in  conferma  r  auto- 
rità del  Morenl,  voi.  I,  pag.  874,  là  dove  que- 
st'A.  dice  che  il  Fioravanti  scarseggiava  di 
buona  letteratura,  ma  avea  molto  zelo  ed  usa- 
va molta  diligenza  per  rinvenire  la  storia  del- 
la sna  patria.  I  librai  ne'  loro  cataloghi  non 
dovrebbero  mai ,  per  non  sentirsi  ripetere  : 
Sn^r,  no  HÌtra  erepidam»  atteggiarsi  a  critici 
e  a  letterati,  ma  starsi  solo  contenti  alla  par- 
te meramente  descrittiva  degli  esemplari.  - 
aaadin:  Bibliografia  pistoiese  di  Vitt.  Cap- 
poni. Pistoia,  1874,  in*8  gr.  Fr.  6.  —  Bocca- 
Zacoarias  F.-A.  Blbliotheca  Plstorlensis.  Tau- 
rini, 1753,  In  f.o  L.  15.  —  AnecdotoRun  He» 
dllaevl....  ex  archlvtls  pistorlensibos  eo.  Tau* 
rinl,  1755,  in  f.»  L.  15. 

PISTOIA-TOSCANA. 

3714.  Zftorle  plfltolMd  ovvero  Istoria 
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delle  cose  avvenute  in  Toscana 
dall'an.  1300  al  1348  e  Diario  del 
Monaldi.  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1733,  in-4  leg.  or.  perg.  Crii- 
sca.  —  Vi  è  unito  : 
Sfttl  G.  Istoria  di  Firenze  dalTan. 
1380  all'an.  1405  con  annotazioni. 
Firenze,  Manni,  in-4  I.  or.  perg.  8. 

3715.  Xgtorl»  pistoiesi  ovvero  Istoria 
delle  cose  avvenute  in  Toscana 
dall'an.  1300  al  1348  et  dell'origine 
della  parte  Bianca  et  Nera  che  di 
Pistoia  si  sparte  per  tuttla  Toscana 
et  Lombardia  ;  et  de'  molti  e  fieri 
accidenti  che  ne  seguirono,  ec.  Fi- 
renze, Giunti,  1578,  in-4  m.  pelle. 
Crusca,  Bell'es,  raro.  20. 

Conforme  aUa  descrizione  datane  dal  Baz- 
zoUnl:  L.  29.  —  Pasini  cita:  Istorie  pistoiesi 
«ce.  Prato,  1846,  in-8.  L.  8.  —  Bomagnoli 
rits:  Salvi  li. -A.  fiistorie  di  Pistoia  e  fazioni 
d'Italia  ec  Roma,  Pistoia  e  Venezia,  1606-57- 
60,  Tomi  3,  in-4  con  antip.  ilg.  L.  20.  —  Cec- 
cbi:  La  stessa  opera  ed  edlz.  e««mp.  completo 
dtWÀpfémdict.  Pistoia,  Fedele  ec. ,  che  spesso 
■ool  mancare,  voi.  S,  oltre  la  d.«  Appendice, 
L. 36.  —  SI  attende  il  Catalogo  della  coUezione 
veramente  ricca  e  preziosa  che  di  libri  e  mss. 
rigntrdanti  Pistoia  lia  fatto  e  prosegue  l'egr. 
■tS-r  Filippo  Bossi  Cassigoli,  Banchiere  di  d> 
citta,  al  qaale  i Avane  ne  abbiamo  chieste  più 
P«rtlcolarÌ  notizio. 

PIZZIGHETTONE, 

•'^16.  OMappa  B.  Ragguaglio  isto- 
rico  intorno  al  Santuario  della 
B.  Vergine  d.*  del  roggione  presso 
Pizzighettone.  Cremona ,  1841 , 
iii-8.  2. 

Colla  effigie  della  Madonna. 

'^n.  One  lettor»  scelto  fra  le  tante 
che  danno  notizie  di  Francesco  I 
Re  di  Francia  prigione  nel  ca- 
stello di  Pizzighettone  dopo  la 
battaglia  di  Pavia  nel  1515.  Ve- 
nezia, 1883.  1.  50. 


(Dai  dtaril  di  M.  Bannto)  pubblloazione  per 
nozze.  —  Coleti,  Bocca,  Platnerlana,  nulla  di 
Pizzighettone. 

PIZZO  DI   CALABRIA. 

3718.  Tranquillo  Z.  Istoria  opologe- 
ticu  delPantica  Napizia,  oggi  detta 
il  Pizzo.  Napoli,  Petagna,  1725, 
in-4  1.  or.  perg.  Raro.  12. 

Dura:  L.  16:  con  dedicatoria  a  D.Tomma^ 
so  Mannaocio ,  nella  quale  si  fa  una  storia 
compiuta  di  questa  famiglia,  d.»  pure  Mona- 
ciò  o  Monaco.  *  Si  sforza  di  dimostrare,  cosi 
il  Giustiniani,  ohe  la  2f epizia  non  fosse  stata 
nel  sito  di  Amantea,  come  preteso  Giuseppe 
di  Amato,  ma  dove  oggi  è  il  Pizzo.  Quindi 
ne  descrive  il  sito,  le  antichità,  la  distruzione 
fattane  da>' Saraceni,  la  riediflcazlone  col  no- 
me di  Pizzo,  \p  cose  sacre,  gli  uomini  illu- 
stri  ecc.  e  le  sue  naturali  produzioni.  ,  — 
Citata  anche  dal  Coteti  e  dalla  Platnerlana, 
raro;  ma  non  dal  Bocca. 

PLBSTIA  (UMBRIA). 

3719.  nan^TOBl  O.  De'  Plestini  Um- 
bri  del  loro  lugo  e  della  battaglia 
appresso  di  questo  seguita  tra  i 
Romani  e  i  Cartaginesi.  Fuligno, 
1781,  in-4  int.  m.  pel.  Non  co^ 
munc  10. 

Con  la  carta  topografica  dell'  antica  città 
di  Plestina  e  sue  adiacenze  (i  Plestini  secon- 
do Plinio  occupavano  il  sito  dell'odierna  Pi- 
Btia  fra  le  città  di  Fuligno  e  Camerino);  e  con 
altra  tav.  inscritta  VelUrìa  in  Museo  Borgiano. 
In  fino,  dopo  V errata-eorrige  non  dove  man- 
care l'Appendice  di  sei  pagine  a  due  colonne. 
—  Manca  a  Bocca.  —  Platnerlana:  raro,  ma 
senza  menz.  di  tav.  ^  Banghiasci  :  in  f.o  flg. 

PO. 

3720.  Boldxliil  0.-A.  Esame  della 
scrittura  intitolata:  Considcrasio- 
ni  del  P.  A.  Lecchi  intorno  all'ar- 
ginatura di  Po  nei  confini  del  Pia- 
centino e  del  Milanese,  S.  1.  n.  a. 
in.4.  2. 

Con  una  gran  carta  topografica.  —  Bocca  : 
flg.  L.  8.  60,  che  cita:  Bagguaglio  di  una  scrit- 


«8 


GAMIA  ÌAm. 


tura  intitolata:  Oompendlo  ed  eaame  del  li- 
bro pub.  in  Modena  con  titolo  :  Effetti  dan- 
nosi che  produrrà  11  Reno  se  ila  messo  in  Po 
di  Lombardia.  Modena,  1719,  in  f.«  flg.  —  Bei- 
na.  L'origine,  corso  e  fine  del  Po,  con  li  no- 
mi di  tutti  i  iiumi  et  acque  cbe  in  esso  con- 
corrono. Milano,  1700,  in-12.  L.  6.  —  Lltta  A. 
Suirantioo  corso  del  fiume  Po.  Milano,  1840, 
ln*8.  L.  L  50.  —  Carena.  Obserratlons  sur  le 
cours  dn  Po,  aveo  des  rec^erches  sur  les 
causes  des  changements  quii  a  souifert.  Tu- 
rin,  1763,  ln-4.  L.  1.  50. 

3721.  TMrohlnl  Ing.  O.  Cenni  sulle 
opere  di  difesa  eseguite  lungo  il 
Po  nella  provincia  pavese  dopo 
la  massima  piena  delTott.  1830. 
Pavia,  1846,  in-8.  2. 

Con  una  carta  topografica,  ^  con  ind.  aut. 
dell'  A. 

PO  DI   PRIMARO. 

3722.  Bertaglia  B.  Esame  e  riprova 
del  nuovo  progetto  di  ai^ginare  il 
Po  di  Primaro  e  proposizione  di 
altro  progetto  per  liberare  e  as- 
sicurare dalle  acque  le  provincìe 
di  Ravenna,  di  Bologna,  e  di  Fer- 
rara. In  f.^  s.  a.  data..  2. 

Manca  a  Rangbiasci  cbe  cita:  Bistretto  del- 
lo ragioni  contro  il  nuovo  progetto  pubbli- 
cato da  B.  Battaglia  (aie)  nel  1788,  e  delle  os- 
servazioni sopra  la  linea  del  Po  di  Primaro. 
In-4. 

3723.  Bertoldi  F.-I..  Memorie  del  Po 
di  Primaro.  Ferrara ,  Rinaldi , 
1785,  in-8  ro.  p. 

Oon  una  tavola  ripieg.  non  mentovata  da 
Bocca:  L«  8.  —  Vi  è  unito: 

Mémorlo  per  la  storia  del  Reno  di 
Bologna.  Ferrara ,  Negri ,  1807, 
in-8.  6. 

3724.  Oompendlo  etorloo  delle  cose 
avvenute  immediatamente  prima 
e  dopo  r  introduzione  dell' Idice, 
e  d'altre  acque  del  Bolognese  nel 
Po  di  Primaro  sino  al  cor.'^  anno 
1760.  Ferrara,  d.*  anno,in-4  int,  2. 


3725.  Oentl  F^.  (Cardinale).  Rela- 
zione  qual  visitatore  dell'acque 
delle  Provincie  di  Bologna,  Fer- 
rara e  Romagna.  Roma,  1764,  in 


f.*»  int. 


2. 


3726.  Ooetttnsloiie  per  la  nuova  Con- 
gregazione sopra  il  mantenimento 
della  escavazione  dei  Po  di  Volano 
e  di  Primaro  approvate  da  Cle- 
mente Xlll.  Ferrara,  1761,  in  f.* 
int.  2. 

3727.  Vengoll  O.  Della  navigatìone 
del  Po  di  Primaro  et  dell'essica- 
tione  delle  paludi  che  le  sono  a 
destra  in  Romagna.  Ferrara,  Bal- 
dini, s.  a.  (princ.  del  sec.  xvii), 
in-4  int.  Non  comune,  5. 

Bangbiasci  cita  edlz.  Cesena,  1660,  ln-4«  ma 
coir  errore  madornale  di  ^diftcationé  delle  pa- 
ludi. Cita  inoltre  Aleotti  G.-B.  Difesa  per  ri- 
parare aUa  sommersione  del  Polesine  di  San 
Giorgio  e  alla  rovina  dello  St-ato  di  Ferrara, 
e  per  confutare  con  ragione  il  discorso  del 
Mongoli  in  materia  deUa  navigazione  del  Po 
di  Primaro,  e  dell' edificazione  (We;  dello  Pa- 
ludi che  sono  a  destra  di  Bomagna.  Ferrara, 
Baldini,  1601,  In  tfi  flg.  —  Danese  L.  Discorso 
sopra  l'acqua  del  Po.  Bavenna,  1646,  in-4.  — 
Mattarelli  V.  Dell' antioliltà  della  foce  e  porto 
di  Primaro,  e  del  terreno  a  mano  destra  del- 
la Foce  di  esso,  che  costituisce  l' ix^a  di  Pa- 
laazuolo.  Boma,  1672,  ln-4. 

3728.  Pareri  di  due  matematici  so- 
pra diversi  progetti  intorno  al  re- 
golamento delle  acque  delle  tre 
Provincie  di  Bologna ,  Ferrara  e 
Romagna,  presentato  al  Cardimi! 
Conti»  Visitatore  apostolico.  Ro- 
ma, 1754,  in  f.*  int.  n.  2. 

3729.  Tredlerl  F.  Ulteriore  studio 
sulla  torba  della  Padusa  o  di  Lon- 
gastrino,  memoria.  Bologna,  1873. 
Opusc.  fuori  comnu  1. 

*  Ohi  tien  dietro  al  lavori  che  si  pubblicano 
per  Agevolare  la  soluzione  del  problemi  di 
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storia  antlc«,  ti  acdorgo  fMnneDte  àéììu  im* 
poitaasa  che  di  aimo  Id  umo  ae^uUtatio  le 
ncerobe  e  le  scoperte  del  paletnologi.  Tedia* 
mo  ora  non  di  rado  campioni  valorosi  della 
icaola  elaaeica  «Indiare  con  grande  attenzio- 
ne le  cori  dette  antictattà  preistoriche,  per 
compiere  Indagini  che  non  potevano  condurre 
a  termine  col  soli  mezzi  dei  quali  prima  dla- 
ponevano.  Senza  le  osserrazloni  dei  paletno- 
logi THelbig  non  avrebbe  rintracciate  nella 
Valle  del  PO  le  più  antiche  sedi  degl'ItàUci, 
e  non  sarebbe  riascito  a  risollevare  con  mag- 
gior fondamento  la  questione  che  gli  Etruschi 
provenissero  da  contrade  al  nord  dèir Appen- 
nino. La  paletnologia  è  diventata  un  ramo 
principale  dell'archeologia,  e  non  6  possibile 
un  completo  insegnamento  della  scienza  delle 
sntlchità  che  da  essa  non  cominci.  "  Luigi 
PigorinL 

3780.  Bnntluf  8,  Esame  e  riprova  della 
Relazione  e  progetto  del  D/  Pe- 
relli  e  conferma  della .  Linea  su- 
periore. Roma,  1763,  in  f.®  int.   2 

Con  tre  grandi  tav.  In  f .«  mass. 

3731.—  Risposta  alle  obbiezioni  con- 
tro la  linea  superiore  esposte  si 
nella  scrittura  dei  24  apr.  1762, 
che  altrove  dal  D/  G.  Ma  riscotti. 
Roma,  1762,  in  f.*  int  1 .  50. 

Con  una  tav.  —  Il  Uartsootti  era  difensore 
del  Care  BtusdetUno  e  del  Primato. 

37;ì2.  Scottili  O.  Memorie  idrauliche 
premesse  ai  progetti  per  la  rego- 
lazione delle  acque  delle  Provin- 
cie sulla  destra  del  Basso-Po.  To- 
rino, 1865,  in  f.*  3. 

Con  la  carta  topografica  deUa  Provincia  di 
Ferrara  e  della  Pianura  bolognese  e  raven- 
nate, e  altre  sei  tav. 

PO,  06U0  BD  ADDA. 

3733,  Sommai  O.  Dell'  antico  corso 
de'flami  Po,  Oglio  ed  Adda  negli 
agri  cremonese,  parmigiano,  ca- 
salasco  e  basso  mantovano,  me- 
moria storico-critica.  2*  ediz.  con 
aggiunta  di   osservazioni  inedite 


sul   fiume   Adda.    Milano,    1828, 

in.8.  2. 

» 

Bocca:  L.  8.  -^  Vergant  cita:  Cavrlanl  L. 
Memorie  delle  rotte  del  Po,  suoi  influenti  e 
altri  fiumi,  non  che  delle  straordinarie  alte- 
razioni atmosferiche  accadute  nell'autunno 
dell'an.  1839  ecc.  Ferrara,  1843,  in-4.  L.  2. 

• 

3734.  Bonumi  O.  DelT  antico  corso 
de' fiumi  Po,  Oglio  ed  Adda  negli 
agri  cremonese,  parmigiano,  ca- 
salasco  e  basso  mantovano,  me- 
moria storico-critica.  Ediz.  1.*  Ca- 
sal maggiore,  1818,  in-8.  2. 

POOGIO  6HERARDI. 

3735.  Ohorardi  B.  Poggio  Gherardì 
primo  ricetto  alle  novellatricì  del 
Boccaccio.  Firenze,  Cellini,  1858, 
in-8.  Fuori  comm.  2. 

Pubbl.  per  nozze  da  G.  Mancini ,  il  quale 
nella  dedicatoria  dà  ampia  e  interessante  in- 
fonnazione  di  Boberto  Qherardi,  letterato  del 
sec.  xvxn,  che  rivendicò  alla  sua  villa  l'onore 
d'essere  stata  descritta  dal  padre  della  prosa 
italiana.  Egli  per  diletto  de'  villeggianti  del 
paese  situato  tra  Firenze  e  Fiesole  e  tra  i  due 
fiumi  celli  del  Mugnone  e  di  Mensola,  dettò  la 
illustrazione  della  villeggiatura  di  Maiano  e 
delle  sue  adiacenze  ec. ,  che  nel  1868  rima- 
neva ancora  inedita  in  un  Ms.  in  f.«  presso 
la  famiglia  Gherardi,  e  dalla  quale  è  tolta  la 
presente  Relazione  del  posto,  del  podere  e 
della  villa  di  Poggio  Gherardi  e  sua  somi- 
glianza al  primo  palagio  di  refngio  descritto 
nel  Decamerone.  L'editore  deplora  che  sia 
•  poco  o  punto  curato  dai  ricercatori  de'  patri! 
ricordi  un  libro  così  prezioso  per  la  diligenza 
usata  nell' illustrare  quelle  famose  e  ridenti 
colline.  "  Quivi  ne  ricerca  le  memorie  favo- 
lose e  le  storiche,  annovera  le  tradizioni  pri- 
mitive, e  con  le  madri  ricordate  da  Dante  si 
compiace  favoleggiare 

Da'  Troiani,  di  Fleiol*  •  di  Boma 

(Cap.  II,  III) ,  investiga  la  topografia  de'  luo- 
ghi accennati  nel  Ninfale  del  Boccaccio 
(Cap.  IV),  enumera  1  vari  dominatori  del- 
l'agro flesolano  (Cap.  V),  digredisce  sul  co- 
stume corrotto  del  clero  e  de' laici  ne' secoli 
di  mezzo,  riporta  le  fondazioni  di  alcuni  mo- 
nasteri e  d'altri  Istituti  pll  (Cap.  VI,  VII),  ram- 
menta le  principali  vicende  di  Firenze  e  la 
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gran  moria  del  1848  (Gap.  vm,  IX),  e  poi  con 
ammtrabil  pazienza  registra  1  numerosi  pas- 
saggi di  proprietà  delle  ville  esistenti  nella 
contrada  presa  a  celebrare  (Gap.  IX-XIII).  ,  — 
In  altri  cataloghi»  nalla  di  Foggio  Oherardi. 

FOLA. 

^736.  OarU-Bubbl  O^B.  Relazione 
delle  scoperte  da  lui  fatte  nell'an- 
fìteatro  di  Pola  nel  mese  di  giu- 
gno 1750.  Venezia,  Pasquali,  1750, 
in-8  int.  3. 

Oon  due  grandi  tav.  flg.  —  Bocca:  ln-13  flg. 
L.  8.  —  Goletl,  senza  alcuna  menz.  di  tav.  o 
fig.t  Egli  cita  il  rarissimo  libro  :  Ville  (D^  A. 
Descrlptlo  portus  et  urbis  Folae.  Yenetlis, 
Plnelllana,  1638,  in-4,  notando  che  a  pag.  89 
si  trova:  TyHnorum  pfacatio,  —  Platnerlana, 
oltre  il  GarllRubbi.  oiU:  Vergottin  B.  Rag- 
guaglio storico  del  primi  popoli  e  delle  anti- 
chitÀ  romane  dell'  Illustre  città  di  Pola  nel- 
r  Istria,  desunto  da  autori  e  documenti  11  più 
veridici.  Venezia,  Fenzo,1795,  in-4,  raro.  —  Nel 
nostro  es.  si  legge  la  seguente  annotazione  di 
mano  sconosciuta  :  **  Libretto,  che  quantunque 
non  contenga  alcuna  erudita  Illustrazione  delle 
'  cose  anflteatrall  di  Pola,  pure  11  buon  Carli  se 
ne  serve  in  più  luoghi  per  provare  che  fino  nel 
1750  espose  tali  erudizieni  anfiteatrali ,  onde 
si  potesse  conoscere,  che  l'opera  Degli  anfUea- 
tri,  e  particolarmente  del  Flavio  di  Roma  pub- 
blicata nel  1778  fosxe  veramente  sua  rispetto 
alle  erudizioni  anfiteatrali,  e  non  contenesse 
plagio  veruno  come  pur  troppo  ne  contiene 
molti  infallautemento.  Quindi  questo  libretto 
è  il  cavallo  di  battaglia  del  Presidente  Carli 
per  difendere  l'onor  suo;  leggendolo  però  si 
conosce  che  non  lo  difende  in  modo  veruno.  , 

• 

3737.  KandlarP.  Cenni  al  forestiero 
che  visita  Fola.  Trieste,  1845, 
in-8  int.  2. 

3738.  irotlsie  storlol&e  di  Pola.  Pa- 
renzo,  1876,  in-8  gr.  int.  n.      12. 

Con  4  gr.  tav.  topografiche,  e  6  architetto- 
niche. Raccolta  molto  interessante,  a  oul  pre- 
sero parte  egregi  cultori  di  storia  patria,  e 
ohe  fu  edita  a  cura  del  Municipio  e  dedicata 
ai  membri  della  Società  agraria  istriana  ra- 
dunati al  IX  Congresso  generale  nella  città  di 
Pola. 


3739.  StaaooTloh  P.  Dello  anfiteatro 
di  Pola,  dei  gradi  marmorei  del 
medesimo,  nuovi  scavi  e  scoperte 
e  di  alcune  epigrafi  e  figuline  ine- 
dite deiristria.  Venezia,  1822,  in-8 
m.  pel.  6. 

Col  rltr.  dell'A.  e  sette  tavole. 

3740.  Stotato  di  Pola.  In  f.""  picc.  di 
pag.  num.  32,  s.  a.  d.  20. 

Nella  copertina  vi  è  questo  titolo  curioso: 
Stampa  del  fedelia&imo  popolo  di  Pola!  (col  suo 
bravo  punto  ammirativo).  A  capo  della  1*  pa- 
gina :  Statuto  di  Pola,  libro  primo,  cap.  x.  Le 
date  degli  atti  vanno  dal  1786  al  1787.  Questo 
estr.  è  sconosciuto  a  tutti  1  bibliografi,  che 
citano  :  Statuti  municipali  della  città  di  Pola 
nell'Istria,  editi  per  cura  della  Direzione  del 
Museo  Tergestino  di  antichità.  Tergeste,  1843, 
ln-8  ;  e  la  ristampa  ;  Trieste,  1863,  Ìn-8  (Vedi 
Manzoni,  a  pag.  886,  voi.  I)  e  le  Tariffe  degli 
offici  della  città  di  Pola,  ec.  8.  a.  d.,  in  f." 

POLESINE. 

3741.  Booohl  F.-A.  Del  Canalbianco 
di  Polesine,  saggio  stoidco.  Adria, 
1870,  in-8  int.  2.  50. 

3742.  Bronsloro  0.-G.  Istoria  delie 
origini  e  condizioni  de'luoghi  prin- 
cipali del  Polesine  di  Rovigo.  Ve- 
nezia, 1748,  in-4  1.  or.  perg.      12. 

Bello,  con  ex-librls  inciso  di  G.-A.  Bocchi, 
1766,  e  con  importanti  note  mai^nali  mas.  — 
Cioffl  G.:  L.  7.  —  Bocca  :  (sotto  Bovigo)  L.  H. 
—  Coleti,  sotto  Polesine  di  Bovigo,  spiegando 
che  vi  sono  comprese,  oltre  questa  città,  A- 
drla,  Lendiuara  e  Badia. 

POLESINB-PO. 

3743.  AlMttl  0.-B.  Difesa  per  ripa- 
rare alla  sommersione  del  Pole- 
sine di  S.  Giorgio,  et  alla  rovina 
dello  Stato  di  Ferrara,  e  per  con- 
futar, con  ragione,  il  discorso  di 
C.  Mengoli  in  materia  della  no- 
vigatione  del  Po  di  Primaro,  et 
dellessicatione  delle  paludi,  che 
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le  sono  a  destra  —  in  Romagna. 
Ferrara,  Baldini,  1601,  in  f."  fig. 
m.  perg.  5. 

Olire  le  Ut.  comprese  nella  numerazione 
progresalya  dell'opera,  ve  jx*  è  ana  più  grande 
deUe  altre,  collocata  tra  la  pag.  i  e  5.  —  Ban> 
ghiaie i  la  cita  sotto  Po.  V.  più  dietro  al 
X.«  3727  In  nota*  —  Bocca  e  Platneriana,  nul- 
la del  Polesine. 

POLICASTRO. 

3744.  Bi  I.uoeia  P^IL  L'Abbadia  di 
S.  Giovanni  a  Pino  unita  da  Si- 
sto V  alla  sua  insigne  Cappella 
del  SS.  Presepe  in  S.  Maria  Mag- 
giore, trattato  historico  legale,  nel 
quale  si  tratta  della  sua  baronia, 
vassallaggio,  dominio,  e  giurisdit- 
tione.  Roma,  Chracas,  1700,  in-4 
leg.  or.  perg.  10. 

Oonaatip.  flg.  e  ritratto  dell*A.  —  Molto  in- 
teressante per  le  notizie  delle  antiche  città 
della  Lucania,  fra  le  quali  Policastro,  ove  è 
posta  r Abbadia,  da  cui  prende  il  titolo  que- 
sto libro. 


3745.  Tr^^T^frt^  ir.-]L  Paleocastrea 
dioeceseos  historico*chronologica 
synopsis  etc.  Neapoli,  1831,  in-8 
pel.  a  fregi  dor.  Non  comune.  6. 

Dura:  ee.  ord.  L.  4.  —  Colètl,  Giustiniani, 
Platneriana  e  Bocca,  nulla  di  Policastro. 

POLIRONE. 

3746.  ¥liinThtnl  B.  Dell'  Istoria  del 
Monastero  di  S.  Benedetto  da  Po- 
lirono nella  Stato  di  Mantova,  li- 
bri V.  Modena,  Capponi,  1696, 
in-4  m.  perg.  5. 

Arriva  inaino  all'an.  1116 ,  e  in  fine  si  ag- 
giunge: Baocolta  de' documenti  principali  ci- 
tati ne'  sndd.  libri  :  con  ima  tav.  genealogica. 
.—  Menosal  V.  :  L.  6.  —  Bocca  :  L.  7.  60,  ohe 
la  pone  sotto  Mantova.  —  Cioitt  G.:  rara  mo- 
nografia» L.  7.  ^  Yergani  :  L.  6  ;  ma  tutti, 
non  eseluso  il  Coleti ,  tacciono  della  tav.  — 
n  Baochlnl  ebbe  il  merito  di  bene  ordinare 
i  msB.  della  Biblioteca  di  Modena,  e  mi  fa 


piacere  veder  questo  monaco  nominato  a  ca- 
gion  d'onore  da  Glosuò  Carducci:  *  La  Bi- 
blioteca Estense,  delle  più  antiche  d'Italia, 
come  quella  ohe  esisteva  in  Ferrara  già  nel 
1898  ;  delle  più  famose  fra  i  dotti  d'Europa, 
come  quella  ohe  vanta  una  famiglia  di  biblio- 
tecari i  quali  ai  chiamano  Bacchinl,  Murato- 
ri. Zaccaria,  Tlraboschl,  CavedonL  , 

3747.  Calendario  Polironianodel  xii 
secolo  illustrato  da  un  socio  co- 
lombario (Agostino  Gradenigo). 
Venezia,  1759,  in-8.  3. 

n  codice,  ond'  ò  tratto  questo  importantis- 
simo Calendario,  è  un  Breviario  in  grandissl- 
'  me  e  belle  pergamene,  che  servì  ad  uso  <*^^ 
Monastero  di  Polirono,  sito  in  quel  di  Ma. 
tova,  a  dieci  miglia  da  d.»  città  sulla  destra 
riva  del  Po.  —  Coleti  annota  che  vi  si  tratta 
molto  della  contessa  Matilde  e  delle  cose  di 
Mantova  e  di  Polirono. 

POMAROLO   (presso  ROVSRBTO). 

3748.  TeUuii  O.  Elogio  di  Felice 
Fontana,  illustre  naturalista  di 
Pomarolo.  Trento,  1884.  Opusc. 
in-4  per  nozze.  Fuori  comnu  1.  50. 

Da  Ms.  inedito  neUa  B.  Com.  di  Trento. 
POMIGLIANO  d'arco. 

3749.  Oanxonette  infantili  pomiglia- 
nesi  illustrate  da  Vittorio  Imbria- 
ni.  Bologna,  1877,  in-4.  Edizione 
di  pochi  es.  Fuori  comm.  2. 

Industre  raccoglitore  ed  arguto  annotatore, 
il  compianto  V.  Imbrianl  si  augurava  di  tro- 
vare in  ogni  Comune  un'anima  buona,  pronta 
a  sobbarcarsi  alla  lieve  fatica  di  raccogliere 
le  canzonette  infantili  tradialonali,  prima  che 
vengano  dimenticate  neUa  trasformazione,  cl)e 
ora  ha  luogo  e  dalla  quale  dialetti,  costumi, 
caratteri  emergeranno  stranamente  modifica- 
ti, e  come  egli  spera,  migliorati.  ~  In  altri 
Cataloghi,  nulla  di  PomigUano,  nemmeno  nel 
Giustiniani  ;  e  sì  che  de'  suol  importanti  ru- 
deri di  antichità  deve  pure  avere  scritto  qual- 
che aroheologo  o  storico  1 

POMPEI. 

3750.  Arditi.  Memoria  su  la  legge 
Petronia  illustrata  col   mezzo  di 
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un'antica  iscrizione  rinvenuta  nel*, 
l'anfiteatro  di  Pompei.  Napoli,  1817 
in-4  int.  .  5. 

Con  una  tav.  flg.  t  Hoepll  cita  :  Fiorelli  I. 
losciiptlonnm  Osoamm  Pompelanaram  apo- 
graplia.  Keapoli,  1856,  iii-4.  L.  2.  SO,  e  dello 
stesso  A.:  Pompeianamm  antlqnitatnm  hlsto* 
ria  qaam  ex  cod.  Ms.  et  a  schedis  diurnisqne 
Alaebierre,  Weber,  Cizia,  Oorooles,  Porer- 
Conde.  etc.  OoUegit  Indlolbusque  instr.  Voi. 
2,  con  5  Ut.  HeapoU,  1860-62.L.  15.  -  D'An- 
cora G.  Prospetto  storloo-flsioo  degli  soavi  di 
Ercolano  e  di  Pompei  e  dt^ll'antico  e  presente 
stato  del  Vesuvio.  Con  tav.  Napoli,  1803.  L.  4. 
— •  Vergani  :  L.  8. 

• 

3751.  Balslni  0.-B.  Due  lettere  so- 
pra il  musaico  di  Pompei.  Berga- 
mo, 1836,  in-8  int.  n.  3. 

Con  una  tav.  flg.  a  colori. 

3752.  Bacili  O.  Del  Calcidico  e  della 
Cripta  di  Eumachia ,  scavati  nel 
Foro  di  Pompeia  l'anno  1820.  Na- 
poli, 1821,  in-4  int.  n.  5. 

Con  6  tav.  flg.  —  Harrassowltz  :  Con  6  tav. 
pag.  116,  s.  d.  (nel  che  erra,  perchè  è  del  1821). 
M.  2. 

3753.  Bonuool  O.  Pompei  descritta. 
Napoli,  1826,  in-8  ra.  pel.  5. 

Con  6  tav.  flg.  compresa  l'antiporta:  con 
indir,  cut.  dell'A.  —  VI  è  pure  in  f.<»  separato 
la  carta  topografica  di  Pompei  fatta  a  colori 
da  A.  Do  Jorio.  —  Al  voi.  è  unito  dello  stesso 

De  Jorio  A.  Guida  di  Pompei  con 
appendici  sulle  sue  parti  più  inte- 
ressanti. Napoli,  1836,  in-8.        3. 

Con  8  tav.  flg. 

3754.  Corti  P«^A.  Pompei  e  le  sue 
rovine.  Milano-Napoli,  1872-73-74, 
Voi.  3,  in-8  int.  n.  fig.  15, 

Preszo  di  pubbl.  L.  17.  —  Si  avverta  che 
il  1°  Voi.  ha  oltre  la  vignetta  del  fìrontlsp. , 
tav.  flg.  14  non  già  18,  come  per  errore  nel- 
l'Indice delle  ilIustraKloni,  che  non  ha  tenuto 
conto  della  tav.  tra  le  pag.  824-25,  che  rap- 
presenta la  Basilica  di  Pompei.  —  n  2»,  oltre 
la  vignetta,  tav.  flg.  7; e  il  8<>,  oltre  la  vign. 


del  firont.,  tav.  flg.  4.  —  SCanca  a  Booo**  <^e 
ha  de' nostri  solo  il  Vinci,  ed  inoltre:  Cancel- 
lieri P.  Biblioteca  pompeiana,  In -8  flg.  L.  2.  — 
Fiorelli  a.  Descrizione  di  PompeL  Napoli , 
1876,  in-8  flg.  L.  7.  —  Dello  stesso:  Tabula 
Veneriae  Corneliae  Pompeis  quam  deuuo  re- 
cognltam  edidlt.  NeapoU ,  1869  ,  in  f .»  di  42 
carte  (forse  tav.)  L.  80.  —  Nicolinl  A.  Qua- 
dro in  mosaico  scoperto  in  Pompei  a  dì  24  ott 
1831,  descritto  ed  esposto  in  alcune  tavole  di- 
mostrative. Prato,  1882,  in-4  flg.  L.  7.  ~  Dura 
cita  :  Oarrucci  B.  Questioni  pompeiane.  Na- 
poli, 1853.  in-8.  L.  4.  —  Cioffl  S.  cita  :  Bosini 
L.  Le  antichità  di  Pompei  delineate  sulle  sco- 
perte fatte  sino  a  tutto  l'anno  1830,  ed  in- 
cise e  illustrate,  tavole  76.  Boma,  1830,  in  t.° 
mass.  L.  36.  —  De  Cesare  P.  Le  più  belle  ruine 
di  Pompei  descritte,  misurate  e  designate.  Na- 
poli, 1855,  in-4.  Con  tavole.  L.  5.  —  Hoepll: 
compiendo  il  titolo:  Colle  notizie  degli  scavi 
da  che  ebbero  principio  sino  al  1846  ;  con  45 
tav.  in-8  Pico.  L.  12.  —  Scacchi  F.-M.  Osser- 
vazioni critiche  suUa  maniera  come  tu  aep- 
pelUta  r  antica  Pompei.  1843.  L.  1.  60. 

3755.  D'Alve  S.  Les  ruines  de  Pom- 
pei jusqu'en  1860,  suivies  d'une 
excursion  au  Vésuve,  à  Hercola- 
num,  à  Stabia  et  à  Poestum  avec 
les  plans  de  la  ville  de  Pompei  et 
de  la  maison  de  Marcus  Lucrétius. 
Naples,  1860,  in.8  int.  n.  3. 

Con  una  gran  tav.  :  Nouveau  Pian  de  Pom- 
pei, e  altra  tav.  flg.  —  Bocca  cita:  Pompei  e 
la  regione  sotterrata  dal  Vesuvio  neU'anno 
Lxxix.  Memorie  e  notizie  pubblicate  dall' nf- 
fldo  tecnico  degli  Scavi  delle  provinole  me- 
ridionali. Napoli,  1879,  in-4,  con  molte  tavole 
(aie).  L.  50. 

3756.  Be  Jorio  A.  Guida  di  Pompei 
con  appendici  sulle  sue  parti  più 
interessanti.    Napoli,   1836,    in-8 


fi^.  fìodon. 


5. 


Con  8  tav.  flg.  —  Hoepll  cita  deUo  stesso 
A.:  B.  Museo  Borbonico:  Offlcina  de'  Pa- 
piri (provenienti  In  gran  parte  da  Pompei). 
Con  8  tav.,  Napoli,  1825.  L.  8.  »  Pian  de 
Pompei  et  remarques  sur  les  édtfloes,  con  4 
tav.  Napoli,  1828,  L.  8.  60,  -^  Cioffl  O.  cita: 
Pagano  N.  Ouida  storica  di  Pompei  estratta 
da  tutte  le  opere  più  insigni  finora  pubbli- 
cate sulle  ruine  della  distrutta  città.  Napoli, 
1872,  ln-12.  L.  2.  —  Pompei  e  Ift  rttigiom  («ic. 
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a  teiten  d'ap^isloiuwl  in  yeoa  di  ntytew)  sot- 
texnU  dal  YeniTfo  nell'umo  muz,  memo- 
rie e  notisle  ttorlelie  pubblicate  dall'  uffloto 
teeaieo  degli  aoavl  delle  proTlnele  meridlo- 
luU.  Kapoli,  1879.  io-4  con  tavole.  L.  12. 

^57.  rnmagalH  P.  Pompeia  tratta- 
to pittorico,  storico  e  geometrico 
opera  disegnata  negli  anni  1824 
ol  1827  incisa  e  pubblicata.  Fi- 
renze, a  spese  dell'autore,  in  f.' 
gr.  m.  pel.  25. 

Oltre  0  front,  vi  sono  60  pagine  di  testo , 
wgaono  70  tar.  flg. ,  Indi  altre  0  pagine  di 
testo,  da  ultimo  altre  6  tav.  flg. ,  e  così  81  in 
tutto ,  2  delle  quali  colorate.  DI  qnest'  opera 
pregevole  sotto  diversi  rispetti  non  abbiamo 
trovata  deeorizione  In  altri  Cataloghi ,  meno 
nn  cenno  In  BomagnoU  :  con  tav.  81.  L.  10.  — 
Cecehl  :  la  stessa  opera  negli  anni  1829  al 
1834,  in  80  tavole  in  rame,  incise  e  pubb.  da 
P.  Fumagalli.  Testo  Italiano  e  francese.  Fi- 
reme,  1837,  in  f.o  L.  20.  -  Hoepll  cita;  Le 
esse  ed  1  monumenti  di  Pompei  disegnati  e 
descritti  da  F.  Niccollnl.  Fase.  1-74  con  216 
Ut.  color.  In  f.»  Kapoli.  *La  più  Importante 
e  la  più  completa  opera  che  v'abbia  su  Pom- 
pei ;  non  potendo  nessun'  altra  vantare  egual 
cara  ed  esattezza.  "  L.  1000.  —  Herculanum  et 
Pompei,  recueil  general  des  peintures,  bron* 
zes,mosaìque8  etc.  découverts  Jnsqu'àprésent, 
OQTTage  cont.  près  de  800  planch.  gravéea,  par 
Boux  et  accompagné  d'un  texte  expL.par 
Barre,  Voi.  8,  in-8  gr.  Paris.  1837-40.  L'ulti- 
no  voi.  contiene  11  Museo  segreto  (erotico  as- 
tal  cnrloco).  L.  120. 

:i758.  Chunnooi  O.  La  catastrofe  di 
Pompei  sotto  V  incendio  vulcanico 
del  79  ed  il  Vesuvio  colle  produ- 
zioni dei  suoi  fuochi.  Napoli,  1872, 
in-4  ini  n.  2. 

^d-  Chiarini  B.  Fasti  duumvirali 
ed  annali  della  colonia  di  Pompei. 
Napoli,  1842,  in-8  int  5. 

3760.  Lunati  O.  Pompei  come  era 
e  qual  è,  descrizione  popolare.  Na- 
poli, 1872,  in-S.  1.  50. 

3761.  PmtlMm  P.  Illustrazione   di 


una  parete,  pompeiana  del  Museo 
reale  borbonico.  Napoli,  1860,  in-4 
gr.  int.  3. 

3762.  PonttMlU  P.  illustrazione  di 
un  bel  Musaico  Pompeiano.  Na- 
poli, 1854,  in-4  gr.  int.  3. 

3763.  Quaranta  B.  Di  un  Sileno  in 
bronzo  e  di  altre  cose  ritrovate  a 
Pompei  insieme  con  una  epigrafe 
latina  in  greche  lettere,  o.sserva- 
zioni.  Napoli,  1864,  in-4  gr.  int.   5. 

Con  una  tav.  flg. 

3764.  VeflOO^ali  L.  Discorso  sul  gran 
Musaico  di  Pompei.  Roma,  Sal- 
vinoci, 1832,  in  f.'  gr.  int.         3. 

Con  una  tav.  flg.  —  Hoepll  cita:  JanneUi  O. 
Nuove  riflessioni  sul  gran  mosaico  pompeiano 
per  dimostrarvi  la  Battaglia  di  Alessandro  U 
Macedone  al  Granlco.  1884.  L.  1.  —  Nlccollni 
A.  Quadro  in  mosaico  scoperto  In  Pompei  il 
dì  24  ottobre  1831,  con  11  tov.  Napoli ,  1839, 
in-4.  L.  8.  —  Pancaldl  0.  Le  corone  siciliane 
o  il  mosaico  pompeiano  iUustrato  nel  suo 
vero  subletto.  Napoli,  1846.  L.  2.  60. 

3765.  Vlnoi  O.  Descrizione  delle  mi- 
ne di  Pompei.  Napoli,  Tramater, 
in-4  cart.  int.  5. 

Con  26  tav.  flg.  —  Bocca  :  sino  al  1831,  con 
tavole  analoghe  {sic)  flg.,  ln-8.  L.  5.  ~  Hoepll: 
2»  edlz.  con  4  Uvole.  Napoli,  1880.  L.  30 1  — 
Cloffl  Q.  Descrizione  storica  delle  mine  di 
Pompei  2»  edlz.  corretta  ed  accresciuta.  Na- 
poli, 1830,  con  tavole.  L.  3.  —  Egli  ha  pure: 
Avellino  F.-M.  Descrizione  storica  (?)  di  una 
casa  pompeiana  con  capitelli  flgurantl  ecc. 
Napoli,  1837,  in-4,  con  tavole.  L.  6.  —  List  et 
Francke:  senza  la  parola  storica  (aggiunta^'! 
dal  Oloffl)  e  colla  speclflcazione  di  10  tavole 
(Impariamo  dagli  stranieri  l'esattezza  nel  de- 
scrivere  i  libri  nostri  I)M.  6.  —  Hoepll:  Avel- 
lino F.-M.  Osservazioni  sopra  alcune  iscri- 
zioni e  disegni  graffiti  sulle  mura  di  Pompei, 
con  due  tav. ,  in-4.  Napoli,  1841.  L.  4.  —  Ven- 
trlglia  F.  In  vetus  Utteratum  marmor  Pom- 
pells  effossum  commentarlolum  :  con  3  tav. 
Napoli ,  1802.  L.  8.  60. 
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POMPBI-BRCOLANO. 

3766.Fiirolih0lmF.  Bibliotheca  pom- 
peiana. Napoli,  1879,  in-8.  3. 

È  un  catalogo  ragionato  di  opere  sopra  £r- 
colano  e  Pompei  pubblicate  In  Italia  ed  al- 
l'estero dalla  scoperta  delle  due  città  fino  al 
tempi  più  recenti.  Con  nn'appendice  di  opere 
sul  Vesuvio.  —  Qui  cade  in  acconcio  rlcor* 
dare  che  ne*  graffiti  di  Pompei  sonosi  osaer- 
vati  notevoli  e  numerosi  esempi  dell'idioma 
volgare,  e  che  vanno  famose  le  tavolette  ce- 
rate di  Pompei  come  i  papiri  d' Ercolano.  — 
Hoepli  cita  :  De  Petra.  Le  tavole  incerate  di 
Pompei.  Napoli,  1877,  in-8  gr.  L.  10.  —  Plat* 
neriana,  nulla  di  Pompei  I  nulla  il  Giustinia- 
ni, che  pure  avea  dato  al  suo  scarsissimo  e 
anti-bibliograflco  catalogo  il  pomposo  titolo 
di  BtbUoteea  (La)  storica  4  topografica  dèi  Be' 
gno  di  Napoli! 

POMPOSA. 

3767.  Boflinaati  S.  Pomposa,  cenni 
storici  i*accolti.  Imola  ,  Galea  ti , 
1881,  in-8.  Terza  ediz.  2. 

Terra  onde  tolse  il  nome  l'insigne  badia 
della  Pomposa,  posta  verso  il  mare,  in  vici- 
nanza di  Volano,  diocesi  di  Comacchio,  da 
non  confondersi  con  Santa  Maria  Pomposa  di 
Modena,  dove  il  gran  Muratori  fa  preposto, 
ed  ebbe  la  sua  prima  sepoltura.  Ma  le  ossa 
di  lui  sin  dal  1774,  a  proposta  del  suo  nipote 
e  biografo  O.-F.  Boli  e  a  cura  dei  Conserva* 
tori  di  Modena  furono  trasportate  nella  chie- 
sa di  Sant'Agostino,  ove  posano  pure  le  ossa 
di  Carlo  Sigonlo,  presso  il  battistero.  —  Manca 
a  Bocca,  che  registra:  Federicus  P.  Rerum 
Pomposlanarum  historia  monumentis  illustra- 
ta (Tom.  l9  solo  pnbbl.)  Bomae,  1781,  in-i  fig. 
Opfra  rara  e  importante  (come  fa  eco  la  Piai» 
neriana,  che  pur  la  cita).  L.  20.  —  Il  Bangbia- 
sci  aveva  già  notato  che  l'opera  era  rlmasa 
interrotta  per  la  morte  dell'A.  —  Il  Mabillon 
nel  suo  Diar.  itaì.  parla  de  Mouaeterio  Pompo- 
eiattOf  eiuaque  Bibliotheca. 

PONTEOCHIO. 

3768.  Vali  0.-B.  Breve  racconto  del 
.  riti*ovamento  della  S.    Immagine 

di  Maria  Vergine  d.^  delle  Grazie 
adorata   in   una  chiesa  eretta  su 


pieciol  colle  nel  Comune  di  Pon- 
tecchio.  Bologna,  1737,  in-8.   1.  50. 

In  altri  Cataloghi,  nulla  di  Ponteoohlo. 

PONTE  FBLICE-MAGLIANO. 

3769.  HarttwUi  A.  Stato  del  Ponte 
Felice.  Roma,  Tinassi,  1682,  in-4 
perg.  Raro.  10. 

Con  due  gr.  tavole  oltre  varie  ilg.  sparse  nel 
testo.  Molto  interessante,  perchò  vi  si  discorre 
di  parecchie  cose  attinenti  al  corso  del  Te- 
vere, all'agro  Sabino  e  Romano.  »  Bomagno- 
li  :  in-ia,  con  tav.  (sic)  L.  3.  60.  —  Banghiasci, 
Bocca,  Platneriana,  nulla  di  Ponte  Felice. 

3770.  —  Continuazione  dello  Stato 
del  Ponte  Felice  già  descritto  ai 
Signori  della  S.  Congne  dello 
acque.  Roma,  1686,  in-4.  i^oro.  10. 

Con  due  tav.  oltre  le  varie  fig.  nel  testo.  — 
In  fine  vi  ò  l'Editto  per  la  conservatione  delle 
Palificate  et  altri  lavori  fatte  dentro  le  ripe 
del  fiume  Tevere  sopra  al  Ponte  Felice  nelli 
plani  di  Magliano.  —  Oatal.  Loeacher  :  Ber- 
gamaschi. Cenni  storici  della  città  di  Ponte* 
Corvo-Fregelle.  Boma,  1860,  in-8.  L.  1.  —  È 
r antica  Fregella,  città  del  Lazio,  interclusa 
in  quel  di  Napoli,  e  come  Benevento  già  sotto 
la  dizione  pontificia.  —  Questi  cenni  sono  ci- 
tati sotto  Pontecorvo  anche  dalla  Platneria- 
na, ma  affibbiando  per  ano  strano  equivoco 
il  nome  di  Fregelle  allo  stampatore! 

PONTIFICIO  STATO. 

3771.  Oallndrl  O.  Saggio  statistico 
Storico  del  Pontifìcio  Governo.  Pe- 
rugia, 1829-32,  in  f.^  m.  p.        15. 

Questo  voi.  di  oltre  700  pagine  con  due  gr. 
tavole  ripiegate,  contiene,  fra  le  altre  notizie, 
accenni  alle  origini  e  a  fatti  storici  non  solo 
di  ciascuna  città,  ma  anche  de'  più  piccoli  co- 
muni dello  ex-stato  Pontificio;  e  va  compreso 
fra  le  storie  municipali  potendo  essere  in  pia 
casi  utilmente  consultato.  —  Bocca:  L.  18,  ma 
senza  menz.  deUe  tav.,  omessa  pure  dalla 
Platneriana  ;  e  cita  inoltre  :  Miley  J.  Histolre 
dea  états  du  Pape.  Paris,  1851,  in-8.  L.  6.  — 
Cioffl  cita  Garampi  C.  Saggio  di  osservasioni 
sul  valore  delle  antiche  monete  Pontificie,  ov- 
vero il  Fiorino  d'oro  PonttAolo,  con  l'kppen- 
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dice  di  doeameiitl  detorltto  ed  lllnttrato. 
Roma,  (1T60).  JSotImìmo  vùI,  rimasto  imperfetto 
per  la  morU  deWA.  L.  30.  —  Klrchhoff  et  Wi- 
gand:  Aounl  O.  Bell'origine  ed  antichità  della 
xeeea  pontificia ,  con  8  tavole.  Soma ,  1752 , 
is-4.  U.  5.  —  Vexgani  cita  :  Qalli  A.  Cenni 
economieo-statiBticl  sollo  stato  Pontificio,  con 
appendice.  Dlaeorso  sall'A|{ro  Bomaao,  e  sui 
mezsf  di  migliorarlo.  Roma,  1840,  in-8.  L,  4. 
—  è  risaputo  che  U  governo  de'  Pontefici  sino 
agli  ultimi  tempi  in  cui  si  mutò  in  assolnto, 
non  aolo  per  conto  proprio  ma  eziandio  i>er 
conto  degli  stranieri  oppressori,  era  una  ma- 
niera di  fondo,  da  cui  altri  dipendevano,  più 
presto  che  nna  sovranità  propriamente  dettl^ 
e  che  eerte  città  e  provinole  singolarmente 
godevano  speciali  diritti  cnl  placevasi  di  dare 
II  nome  di  privilegi  ;  sondo  che  11  diritto  co- 
mtme  In  tempo  di  decadenza  finisca  per  mn- 
tarsi  In  eccezione  o  concessione  generosa.  Fa 
pure  osservato  da  statisti,  che  nn  tempo  i 
Cardinali  formavano  nna  maniera  di  aristo- 
erazla  e  la  bassa  prelatura  era  l'elemento  de- 
mocratico più  ancora  del  terzo  stato.  È  pur 
noto  che  in  faccende  spirituali  11  Papa  è  con* 
dotto  a  governare  per  congregazioni  a  quel 
modo  che  i  Parlamenti  deliberano  per  com- 
missioni. U  governo  Pontificio,  malgrado  la 
Incompatibilità  dei  due  poteri  rilevata  dal- 
l'Alighieri, sinché  fb  libero  di  se  stesso  e  di 
Influssi  eterogenei ,  si  mantenne  tra  tutti  gli 
altri  temperati,  il  più  temperato  ;  temperato 
^  eloè  dal  Cardinali ,  daUe  Congregazioni ,  dai 
diritti  delle  città  e  provinole,  dall'Influenza 
diretta  ed  indiretta  delle  corti  italiane  ed 
europee,  dal  diritti  non  ancora  violati  delle 
altre  Chiese,  e  finalmente  dalla  vastità  della 
Boa  impresa  che  lo  sommetteva  alle  informa- 
zioni mal  sicure,  alla  influenza  di  inabili  ser- 
vitori e  delle  pervicaci  e  fiere  fazioni.  È  un 
rlDuegare  la  propria  fede  e  la  verità  storica  il 
sostenere  che  il  capo  della  Chiesa  non  dev'es- 
sere sottomesso  ad  un  governo  temporale, 
nel  mentre  che  l'esemplare  di  questa  ma- 
niera di  reggimento  si  riscontra  nella  costi- 
tuzione primitiva  della  Chiesa. 

377^  negli  Israeliti  nei  domtnìi  del- 
la Chiesa  innanzi  la  pubblicazione 
dello  statuto  fondamentale  e  della 
utilità  e  convenienza  di  emanci- 
parli,  discorsi  cinque  per  un  reli- 
gioso. Bologna,  1848,  in-8  int.    2. 

3773.  Delphini  O.  De  summo  romani 
PoDiifìcis  principatu  et  de  ipsius  | 


temporali    ditione    demonstratio. 
Venetiis,  Giolito,  1547,  in-4,       5. 

Opusc.  raro  in  questa  tuito  vessata  mate- 
ria della  podestà  temporale  de'  papi  da  for- 
mare una  biblioteca  non  plcolola,  né  poco 
interessante  di  tutte  le  opere  che  ne  hanno 
trattato  ex  professo  o  per  incidenza.  —  Cloffl 
a.  cita:  De  Dominis  M.  A.  Archleplsc.  Spa- 
latensis.  De  republloa  ecclesiastica  libri  X. 
Lendini,  1617,  voi.  9,  in  f.*  Violenta  opera  con- 
tro la  Corte  di  Homa,  aoppresea  con  cufxt  e  di" 
venuta  aeeai  rara.  L.  20.  —  Cloffl  B.  cita  :  Cen- 
nius  C.  Monumenta  Domlnatlonls  pontlflcfae, 
slveCodex  Carollnus.Juxtaautographum  Yin- 
debonense  eplstolae  Leonls  m  Carolo  Augu- 
sto diplomata  Ludovici,  Ottonis,  et  Henrld, 
Cartnla  Comltlssae  Mathildae,  et  Codex  Bi- 
dolphinns  inedltus  dlssertatlonlbus  et  notls 
illustrata.  Bomae,  1760-61,  Tom.  2,  ln-4.  L.  16. 
—  Klrchhoff  et  Wlgand  :  M.  20. 

3774.  Editto  sopra  la  formazione  del 
catastro  o  allibrazione  universale 
del  terra tico  nelle  cinque  Provin- 
cie dello  Stato  ecclesiastico.  Ro* 
ma,  1777,  in-4  int.  2. 

Le  cinque  provinole,  o  meglio  regioni,  era-r 

no  Romagna,  Marea  con  lo  stato  d'Urbino  e 

Fano,  Umbria  con  lo  stato  di  Camerino,  Po- 

4    trimonio  con  gli  stati  di  Castro  e  Rouclgllono, 

Marittima  e  Campagna  col  Lazio  e  Sabina. 

3775.  Farlnl  Xi.-Ot  Lo  Stato  romano 
dall'anno  1815  air  anno  1850.  To- 
rino, Ferrerò  e  Franco,  1850,  voi. 
4,  in-8  leg.  nuovi.  8. 

3776. Seconda  edizione  corretta 

ed  accresciuta.  Firenze,  Le  Mou- 
nier, 1851,  in-8,  voi,  4  leg.  in  due 
nuovi.  10. 

Questa  edizione  come  la  precedente  sono 
da  gran  tempo  esaurite  e  molto  ricercate. 

3777.  -  Storia  d'Italia  dall'anno  1814 
sino  a' nostri  giorni.  Voi.  2,  in-4 
nuovi  int.  broch.  5. 

La  parte  principale  riguarda  lo  Stato  pon- 
tificio. 

3778.  ChmnarelH  A,  Il  governo  pon- 
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tificio  e  lo  Stato  Romano,  docu- 
menti preceduti  da  una  esposizio- 
ne storica  e  raccolti  per  decreto 
del  Governo  delle  Romagne.  Due 
grossi  voi.  Prato,  1860,  in  V     20. 

▲lU  a*  parte  segue  VOenco  tiégli  taaiati  e- 
miffrati  e  contumaci  dello  Siato  pomUficio  per 
titolo  paiitico,  «  ataiiatica  dei  condannati,  —  Prez> 
so  di  pubblioazione:  li.  53.  13.  —  Loesoher: 
(L.  67)  L.  7.  90. 

3779.  XndiM  alfkbettM  di  tutti  i  ino- 
glìi  dello  Stato  Pontifìcio  colla  in- 
dicazione dei  distretti  ecc.  e  rela- 
tive notizie.  Roma,  Poggioli,  1829 
in>4  int.  n.  3. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Moroazo  O.  Ana- 
lisi  della  carta  corografica  del  patrimonio  di 
8.  Pietro.  Boma,  1796,  ia-4,  con  carta,  L.  6.  — 
La  politica  equivoca  e  incongruente  di  Na- 
poleone III  avendo  arrestata  nel  1860  la  ri- 
voluzione italiana,  anzi  fatta  tornare  indietro 
da)  così  detto  Patrimonio  di  8.  Pietro,  (la 
cui  capitale  è  Viterbo)  che  con  Boma  ai  volle 
salvo  al  Papa,  no  seguì  una  ricerca  diploma- 
tica e  storica  e  geografica  (o  meglio,  una  delle 
solite  quistionl  bizantine!)  per  determinare  1 
veri  confini,  e  se  in  esso  fosse  compresa  an- 
che  la  città  e  territorio  di  Orvieto. 

3780.  XMnorla  sulla  vera  causa  della 
rivoluzione  negli  Stati  Pontifìcii. 
Italia,  1831,  in-8  cart.  int  2. 

3781.  BaBghlasol  !■.  Bibliografìa  sto- 
rica delle  città  e  luoghi  dello  Sta- 
to pontifìcio.  Roma,  Giunchiana, 
1792.  Supplemento  1793,  in-4  int 
Raro  e  molto  ricercato,  30. 

Bocca:  libro  raro oMal  col  mpptemenio.'L^ 40. 
—  81  mantiene  tuttavia  in  credito  perchè  con- 
tiene molti  libri  rari,  e  alcuni  oggi  introva- 
bili ,  e  perchè  la  descriaione  di  ciascuno  è 
fatta  diligentemente,  e  quasi  sempre  esatta* 
mento,  sugli  esemplari  posseduti  ;  sebbene  la 
bibliografia,  come  oggi  è  intesa,  non  possa 
chiamarsene  paga.  **  In  fatti,  così  l'A.,  11  nostro 
primo  oggetto  fu  quello  soltanto  di  raccoglie- 
re le  varie  storie  particolari  per  averne  una 
Intiera  Biblioteca,  e  nel  tempo  stesso  di  tln- 
traccimme  il  vero  merito  delle  rispettive  opere 


(questa  parte  più  propriamente  spetta  alla  cri- 
tica e  aUa  storia  lotterarli^  e  loro  Autori,  ri- 
correndo al  gtttdlaio  ohe  ne  danno  i  gloniali 
deletteraU,  le  Biblioteche  ragionate,  ed  altri 
libri  di  tal  genere.  In  questa  guisa,  quasi  senss 
avvedersene,  abbiamo  potuto  insieme  riunire 
un  buon  N.«  di  notisle ,  dalle  quali  ne  è  ri- 
sultata la  presente  bibliografia.  «  ^  Loescher  : 
colla  sola  data  del  1793  >  mentre  quella  del 
Supplemento  è  del  1793  :  et.  mancante  del  wlo 
errata  corrige,  L.  16.  »  Platneriana,  17i^3-93. 
L'ultima  data  è  del  Supplemento  ohe  è  piò 
raro. 

3782.  Zanolial  A.  La  rivoluzione  av- 
venuta nello  Stato  romano  l'anno 
1831.  Bologna,  1878,  in-8  cart. 
int  2. 

Col  ritratto  deU'  A. 

PONZA. 

3783.  lEattol  P.  L' arcipelago  Pon- 
zianOf  memorie  storiche  artistiche. 
Napoli,  1857,  in-4  int  n.  5. 

Con  antlp.  fig.  avente  U  iltr.  dell' A.  - 
Gioffi  Oj  oon  antip.  e  flg.L.  6.  ^  Oloffi  S.:  ln-4 
fig.  L.  é. 

3784.  Triooli  O.  Monografìa  per  le 
isole  del  gruppo  Ponziano.NapoHi 
1855,  in-8  m.  pel.  7. 

Oon  lungo  indir,  autogr.  dell' A.  datato  da 
*  Kapoli  a  bordo  dell'Ercole,  vapore  mercan- 
tUe,  16  agosto  1860.  «  Precede  una  Bibliogra- 
fia delle  opere  e  fonti ,  da  cui  ha  attinte  le 
notizie.  —  Gioffi  Q.:  L.  6.  —  Bocca:  L.  8.  - 
Il  solo  citato  dalla  Platneriana:  Giustiniani, 
nulla. 

PONZA-STNA. 

3785.  Bolondmi  (De)D.  Mómoiro  sur 
.  les  lles  Ponces  et  catalogne  rai- 

sonnó  des  produits  de  l'Etna,  pour 
servir  à  Thistoire  des  volcans: 
suivis  de  la  Description  de  Téru- 
ption  de  l'Etna  du  mois  de  juillct 
1787.  Paris,  1788,  in.8  int.         6. 

Gon  6  tavole.  —  ClolA  G.:  L.  5.  —  Da* 
ra:   Gattola  G.:  Memoria  Isterica  suBa  per* 
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tlnMM  AéÙM  0iiftodWoM  ipMtaal*  aoprft  le 
Isole  di  Ponza,  PalmunoU ,  Beimone  e  Puì- 
datarla  al  Be  FeM.  IV»  in-i.  foWM^mo.  L.  10. 

PORDENONE. 


^86.  Oftadlaai  V.  Notizie  corògrafi- 
che  e  storiche  del  Comune  di  Por- 
deoooe.  Treviso,  1867,  in-4  cart. 
Ofìttsc»  fuori  comnk  2. 

Vi  eolio  dao  grandi  tavole  ripiegate. 

37S7.  Tinti  V.  Compendio  storico 
della  città  di  Pordenone  con  un 
sunto  degli  uomini  che  si  distin- 
sero. Venezia,  Cordella,  1837,  in-12 
int.  2. 

Bocca:  L.  1.  50.  —  Platnerlana,  oltre  11 
Tinti,  cita  :  Valentlnelll  J.  Diplomatarlum  Por- 
tumaoneDAe,  seriee  documentoram  ad  histo- 
rlam  Portxunaonis  speotantlnm  etc.  Wlen,  1860 
iii-8  gr. 

3788.  V«mi  O.  Elogio  storico  alle 
gesta  del  Beato  Odorico  (o  Oderi- 
co  da  Pordenone)  con  la  storia  da 
lui  dettata  de'  suoi  viaggi  asiatici 
illustrata.  Venezia,  1761,  in-4  gr. 
Pia  tosto  raro.  5. 

Con  antip.  tg.  rappresentante  alonnl  fatti 
del  Beato,  (viaggiatore  celebre,  ch'aveva  sor- 
titi 1  natali  In  Pordenone  del  Frinii  eirca  il 
1286)  con  albero  genealogico ,  e  gran  carta 
geografica  dell'  Asia.  —  Taddei  A.:  rltr.,  albero 
genealogico,  tavola  e  carte  dell'Asia.  L.  4.  — 
Bocca:  senza  alcuna  di  qneste  indicazioni. 
Lw  7.  60.  —  L'edizione  del  Venni  è  condotta 
sopra  un  ms.  del  1401  ;  e  II  P.  BasUio  Asqni- 
ni.  Barnabita,  pubblicò  anch' egli  la  Vita  e 
viaggi  del  B.  Odtrieo  da  Udint  (tU),  1737.  ln-8 
narrando  quella  e  questi»  coUa  scorta  di  un 
ms.  ndlnese. 

3789.  Zambrlni  F.  Storia  di  Camba- 
nau,  di  Taid  e  d'altri  luoghi  del- 
l'India, narrata  dal  Beato  Odorico 
del  Friuli  an.  mcccxxx.  Bologna, 
1866.  in-8.  5. 

Idia,  a  podii  68.  por  nozse  •  fuori  oomm. 


Precede  una  KtHthi  hihUogruftca  dell'egregio 
F.  Zambrini  molto  accurata  ed  interessante 
intomo  al  veramente  introvabile  libro  Odori- 
ehu»  de  rthìu  ineognUis  (per  Girolamo  Boncino), 
1518,  in-é,  e  vi  aggiunge  alcuni  cenni  biogra- 
fici dal  quali,  fra  le  altre,  rileviamo  ohe:  *  U 
B.  Odorico ,  nato  nel  1286 ,  intraprese  il  suo 
viaggio  per  TAsia  e  Ilndla  orientali  nel  1318, 
come  egli  stesso  dichiara,  col  fine  di  conver- 
tire aUa  fede  di  OrUto  gli  abitatori  di  quelle 
regioni  ;  ma  la  sua  peregrinazione  non  potè 
durare,  secondo  ohe  afferma  il  bibliografo 
Boncinlano,  ben  aedici  anni,  polche  egli  morì , 
conforme  abbiamo  dal  collega  suo,  in  Pado- 
va nell'  anno  1881,  a  dì  4  di  gonnalo.  nell'età, 
sua  di  anni  46,  e  ohe  l'anno  innanzi,  cioè  nel 
1330,  il  prefato  collega  suo,  Ouglielmo  di  So- 
lona, scriveva  la  Relazione  In  quel  moda  eht 
(l  predetto  fra  Odorieo  con  la  propria  bocca 
gli  riferiva,  e  dò  nel  m$9é  di  maggio  a  Pa^ 
dova,  nel  loco  di  8.  Antonio.  Nel  quale  er« 
rore  11  bibliografo  suddetto  venne  per  avven- 
tura'Indotto  dall'Accademico  Francesco  Poggi, 
il  quale  a  pag.  zzx  della  sua  Lezione  di  alcuni 
Viaggi  d'Oltremare  del  trecento  (Firenze,  In- 
segna di  Dante,  1829),  dico,  che  viaggiò  sempre 
a  piedi  nelle  parti  orientali  pel  corso  di  sedici 
anni.  Fra  Marchesino  da  Bassano  continuò  la 
Storia  de'  Viaggi  del  B.  Odorico  compilata  dal 
Bologna  suo  contemporaneo,  fino  al  suo  ar- 
rivo sulle  spiagge  d'Italia,  e  nella  patria  del 
Friuli.  Vedi  anche  Oatalogo  di  opere....  stam- 
pate dal  celebri  tipografi  Sonclni  ecc.  compi- 
lato da  Q.  Zaccaria  Antonucci.  Fermo,  1866, 
in  cui  a  pag.  79-80  si  parla  a  lungo  di  questa 
edlz.  Sonoinlana  con  qualche  cenno  del  B.  O- 
dorico.  L' assai  più  importante  opera  del  con- 
te O.  Manzoni  sulle  edizioni  Soncinisne  non  è 
ancora  perrenuta  tXVOdorieuà. 


PORRETTA. 

3790.  Anoalmo.  Regola  et  ordine  che 
si  dieve  tenere  in  pigliar  l'acqua 
dei  bagni  della  Porretta  ristam- 
pata di  nuovo  ad  instanza  del 
Conte  Signor  di  detto  luoco.  Bo- 
logna, Benazzi,  1558,  in*4int.  As^ 
sai  raro.  10. 

Collo  stemma  della  città  nel  front.,  in  fine 
Mantnani  B.  Carmen  de  balneie  Porrectania. 


*uia.  »  pu«Mu  w*  y«r  iiubbo  ,  muri  ovuuu. 

-  Calalogo  RomagnoU-Dall'  acqua  :  U  5.  —    |   3791. 


Oi  La  Porretta,  lettera. 
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Firenze,  Bencinì,  1838,  in-8.      2. 

Con  2  tarole. 

3792.  PaoUnl  IL  Intorno  l'efficacia 
delle  acque  termali  della  Porret- 
ta.  Bologna,  1846,  in-8  int.         1. 

3793.  ^-  Sulle  acque  termali  della 
Porretta  ,  osservazioni.  Bologna, 
1842,  in^  int.  1.  25. 


3794.  ^^^Twiint,  Delle  terme  porret- 
ta ne.  Roma,  1768,  in-4  gr.  flg.  m. 
pel.  Raro, 

Oon  4  grandi  tov.  rlpieg.  —  Bocca  :  flg.  L.  8. 
—  Platnerlana  cita  su  Porretta  questo  solo 
libro*  ma  come  anonimo,  e  11  Ranghtasd  lo 
attribuisce  a  Ferdinando  Bassi ,  cbe  fu  uno 
de*  più  illustri  botanici  de'  suoi  tempi.  —  Vi 
è  unito  il  non  meno  raro  libretto  intitolato  : 

TarliKft  generale  per  regola  delti 
concorrenti  alli  bagni  della  Por- 
retta.  1792,  in-8.  10. 

OoUo  stemma  della  città  nel  frontlsp. 

3795.  Saatag^ta  D.  Bibliografìa  por- 
rettana  estratta  dalTopera  intito- 
lata Illustrazione  delle  terme  por- 
rettane.  Bologna,  1867,  in-8.      2. 

3796.  —  Porretta  e  le  sue  terme,  cen- 
no storico-artistico.  Bologna,  R. 
Tipografia,  1867,  in-8.  Con  indir, 
a  ut.  2.  50. 

3797.  Santagato  e  8ffa»L  Sulle  ter- 
me porrettane.  Rapporti.  Bologna, 
1837,  in-8.  1.  50. 

Bocca  cita:  Sgarsi  O.  Analisi  delle  acque 
minerali  di  Porretta.  Bologna,  1888,  in>8.  L.  1. 

3798.  Tenne  (Le)  Porrettane.  Bolo- 
gna, 1837*  Opusc.  Juori  comm.     1. 

Bocca:  L.  1. 

3799.  Zeooa  O.  Sommario  delPosser- 
vationi  de  Tacque  della  Porretta. 


Bologna,  Rossi,  1576.  Opusc.  in-4 
int.  Raro,  3. 

Bianca  al  Banghiasci  ohe  cita  la  ristampa 
avente  per  titolo  :  Sommarlo  deUé  ossenra- 
Blonl  dell'Acqua  della  Porretta  cavate  dal 
trattato  latino  di  GioTannl  Zeccar  (da  noi  ci- 
tato al  N.o  seguente).  Bologna ,  Bossi ,  1626 , 
in-4.  —  Lo  stesso  Banghiasci  cita  altre  opere, 
neUe  quali  trattandosi  de'  bagni  o  terme  in 
generale  sono  specialmente  celebrate  le  por- 
rettane.  —  Coleti,  nulla  di  Porretta. 

3800.  Zeoohil  J*  De  acquarum  Por- 
rectanarum  usu  atque  praestan- 
tia.  Bononiae,  Rossi,  1576,  in-4. 
Raro,  5. 

n  lo  Oap.  tratta  de  thermarum  Pwrtdana- 
nwN  origint  oc  aitu. 

3801.  ZeneroU  Xi.  Scelta  di  storie 
mediche  spettanti  alle  terme  por- 
rettane,  1871.  Bologna,  1872,  in-8 
int.  3. 

Esemp.  in  carta  grave. 

PORRETTA-BOLOGNA. 

3802.  Molina  0.-I.  Memorie  di  sto- 
ria  naturale  lette  in  Bologna  nel- 
le adunanze  dell'Istituto.  Bologna, 
1821,  voi.  2,  in-8  legati  in  uno, 
m.  pel.  5. 

Appartengono  alla  storia  municipale  (per 
passarci  degli  altri  scritti):  Memoria  sulla 
Porretta.  —  OsservaKlcmi  sulla  fisica  costita- 
Eione ,  e  sui  prodotti  minerali  della  monta* 
gna  bolognese.  —  SuU*  antica  coltlvaElone  de- 
gli Ulivi  (nel  territorio  bolognese,  oggi  afl^tto 
cessato).  —  Bulle  Marne  (ne*  monti  bolognesi). 

PORTICI. 

3803.  IToeerlttO  V.  La  real  villa  di 
Portici  illustrata.  Napoli,  Raimon- 
di, 1787,  in-8.  4. 

Be  T'era  ylUa  cbe  meritasse  qualche  taTOla 
lUusttatiya  era  questa,  ma  nò  in  questo,  né 
nell'esemp.  del  Catal.  di  Ciofll:  L.  3,  è  fatta 
menzione  di  alcuna  tavola  o  figura  —  Il  Oia- 
stlniani,  citando  U  solo  Kocerlno,  ne  da  que- 
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•to  sunto:  *  Dopo  di  «Ter  parUto  lull'orlgine 
del  ooHie  di  Portici,  dell' mmenltà  dell'aria, 
delle  acque  sorgenti  e  salutifere ,  del  sapo- 
loao  pane ,  che  Ti  ti  fa ,  del  buon  vino ,  del 
fratti,  de* pesoi;  passa  a  parlare  delle  chiese, 
del  Beai  palagio  e  suol  giardini,  della  Yilla 
di  Pletrabianca,  degli  altri  palagi,  e  giardini, 
e  ftoalmente  de'  dritti .  prerogative,  priTllegi 
e  della  sua  ricompra.  ,  Questa  deliziosa  villa 
è  stata  allenata  dal  B.  Demanio  del  nuoro 
Itegno  d'Italia.  * 

3dOL  Falanno  S.  Notizie  del  bello, 
deirantico  e  del  curioso  che  con- 
tengono le  Reali  Ville  di  Portici» 
Resina,  lo  scavamento  di  Pompe- 
iano, Capodimonte,  Cardite,  Ca- 
serta e  S.  Leu  ciò,  che  secvono  di 
continuazione  all'opera  di  C.  Ce- 
lano. Napoli,  1792,  1.  or,  perg.  5. 

Oon  tar.  epigrafiche.  —  Al  Gelano  per  errore 
questo  libro  è  attribuito  nel  Oatal.  Hoepli. 
5.*  23, 1885.  —  Dura  cita  :  Bapolla  P.  Portici. 
CoddI  storici.  Napoli,  1878.  in-ll  L.  2.  — 
Ctofft  O.  :  L.  3.  E  questo  solo  ò  registrato 
dsUa  Platneriana.  —  Bocca  non  cita  che:  Jo- 
rio A.  Descriptlon  de  quelques  pelntures  an- 
ttqu*s  qui  exlstent  au  Cabinet  du  royal  Mn- 
(ée-Bourbon  de  Portici.  Naples,  1836,  in*8  flg. 
L.  3.  50.  —  Coleti.  nulla  di  Portici. 

3805.  Palmieri  P.  Studii  sul  pulvi- 
scolo piovuto  il  24  feb.  1879  in 
Portici.  Napoli,  1881  in  f,^  gr.  1. 50. 

PORTICI-ERCOLANO. 

3806.  De  Venuti  IL  Descrizione  delle 
prime  scoperte  delT  antica  città 
d'Ercolano  ritrovate  vicino  a  Por- 
tici, Villa  del  Re  delle  due  Sici- 
lie. Venezia,  fìaseggio,  1749,  in-8 
m.  pel.  3. 

Tedi  Ereolano-Pompei  nel  l»  VoL  a  pag.  269. 

PORTO  D'ISCHIA. 

3807.  Zinao  S.  Terme  di  Porto  d'I- 
schia, analisi  preceduta  da  notizie 
storiche  e  statistiche  e  seguita  da 


considerazioni  terapiche  di  E.  Fa- 
zio. Napoli,  1881,  in*8  int.  2. 

In  fine  Ti  è  un  Cenno  descrittivo  delle  Ter- 
me di  Porto  d'Ischia,  per  O.  Florio.  —  Vedi 
ne]  1«  YoL:  Ischia  a  pag.  868. 

PORTOFERRAIO. 

3808.  AnoalBio.  Giornale  deirassedio 
di  Portoferraio.  25. 

Va  dal  la  marzo  al  18  ott  1781  In  f.«  di  74 
pag.  in  carta  da  protocollo.  Ms.  contempora> 
neo  o  di  poco  posteriore  ai  descritti  avrò* 
nimentl  e,  eh'  io  mi  sappia,  inedito.  —  In  al- 
tri Cataloghi,  nulla  di  Portoferraio. 

PORTOGRUARO. 

3809.  Aneiiliii^o.  Niccolò  Bottoni.  O- 
pusc.  in-8  s.  d.  1. 

Fu  quasi  provvidenziale,  che  dopo  essersi 
dall'Aldo  parmigiano,  il  Bodonl,  richiamati  a 
cotanta  squisitezsa  di  forme  i  tipi  ttaslonall, 
sorgesse  il  Bottoni  per  ampliare  con  essi  la 
riproduzione  delle  opere  migliori  di  tutti  i 
secoli  ;  e  fu  immenso  heneficio  alle  lettere  ed 
alla  progrediente  ciTiltà.  Ma  per  quanto  av- 
Tenturato  fu  il  Bodonl ,  altrettanto  11  Bettonl 
.  dovea  in  vece  per  tutta  la  vita  lottare  contro 
immeritate  sventure. 

3810.  Atto  di  cessione  fatta  da  Cer- 
vino Vescovo  di  Concordia  ai  Por- 
tuluni  Tanno  1140.  Portogruaro, 
1851,  in^.  2. 

Blprodotto  per  nozze,  con  tutte  le  parti- 
colarità dell'  autografo  documento.  —  Manca 
alla  Platneriana  che  cita:  Relazione  docu- 
mentata del  trasferimento  della  sede  vesco- 
vile di  Concordia  a  Portogruaro.  Ivi,  1866, 
in-4  gr.  —  Deganl  E.  Alcune  notizie  intorno 
alle  chiese  e  pie  istituzioni  della  città  di  Por- 
togruaro. Ivi,  1877,  in-4.  —  Bertolinl  D.  L'an- 
tico stemma  e  sigillo  della  città  di  Portogrua- 
ro. Ivi,  1878,  in-i.  —  Origini  e  nomi  deUa 
città  di  Portogruaro.  Ivi,  1874,  ln-8. 

3811.0odÌM  diplomatioo  della  cittù 
di  Portogruaro  dall'  an.  1140  al- 
Tan.  1420.  Portogruaro,  1856,  in-4 
int.  5. 


so 
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È  un  mMilpolo  di  doeanMntl  raceolti  e  nel- 
l'ordine piii  ftooonolo  difpostl  da  C  Fonoard, 
ed  intesi  a  dimostrare  quali  fossero  le  con- 
dlxloni  politiche  ed  eoonomlohe  di  Portogma- 
ro  innansl  alla  dedizione  al  Veneto  dominio, 
e  spargono  non  poca  Inoe  sopra  alcuni  fatti 
dell'ecclesiastico  reggimento.  >-  Manca  al  Ga- 
tal.  Bocca,  che  r^istra:  Documenti  storici 
Inediti  pertinenti  alla  città  di  Portogmaro  : 
pubblicati  da  E.  Cicogna.  Ivi,  1801,  in*i.  h.  4. 

3812.  B0lailone  deirorrida  Bissabo- 
va  che  nel  di  primo  luglio  1749  è 
stata  nelle  vicinanze  di  Porto- 
gmaro e  Concordia  nel  Friuli. 
Venezia,  Occhi,  in-4.  1.  50. 

• 

I 
PORTO  LONGONE-PIOMBINO. 

3813.  Oollnrafl  A.  Il  racquisto  di 
Poi*to  Longone  e  di  Piombino 
fatto  dair  arme  cattoliche  di  Fi- 
lippo IV  il  Grande  comandate  da 
D.  Giovanni  suo  figlio.  Palermo, 
1651,  in-4 1.  or,  perg.  Assai  raro,  10. 

Catal.  N.o  108^  Gioffi  Qj  DniTTo  {aie)  della 
Corona  di  Napoli  sopra  Piombino,  note.  Na- 
poli, 1740,  in-4.  L.  6.  —  Del  titolo  dritto,  come 
si  vede,  ne  ha  fatto  per  equivoco  l'A.  del  U- 
bro.  —  In  altri  Cataloghi,  nulla  di  Porto  Lon- 
gone, ad  eccezione  di  Coleti  che  cita  solo: 
Proserpius  0.  Portus  Longoni  obsldio  caepta 
catholicls  armis  (adoereu»  Gallo»)  anno  sacro 
1650,  in-4.  Rarissimo  opuscolo,  che  è  molto 
affine  a  quello  da  noi  sopra  citato. 

PORTO   MISENO. 

3814.  Oapeoelatro.  11  Porto  di  Mi- 
seno.  In-4  gr.  int.  5. 

Senz' alcuna  data;  soltanto  in  fine  si  legge: 
/m  nom$  déWAeeademta  Monsignor  Capeeélatro 
Presidente.  Pare  appartenga  alla  fine  del  se- 
colo scorso  e  forse  è  un  estratto  degli  atti 
di  qualche  Accademia  Napolitana.  Si  direbbe 
stampato  aìla  maechial —  In  altri  Cataloghi, 
nulla  ho  trovato  di  Porto  Miseno. 

POSCHIAVO   (rEZIA). 

3815.  Otftoggio  de'  PP.  Viatore  e 
Bonaventura  da   Coccaglio  Cap- 


puccini delia  Provincia  di  Brescia 
sopra  un  empio  scritto'  intitolato 
Solenne  Concio-Abbiura  fatta  nel- 
la chiesa  della  Terra  dominante 
di  Poschiavo  nella  Hezia  li  26  ag. 
1759.  Brescia,  1761,  in-8  ra.  pel.  — 
Vi  è  unito: 
Lettera  del  P.  Bonaventura  da  Coc- 
caglio Cappuccino  circa  la  nuova 
edizione  della  Ricerca  sistematica 
e  circa  il  carteggio  de'dne  f.'"  Cap- 
puccini contro  r  apostata  Lorcn- 
zini,  Brescia,  1762,  in-4.  5. 

Biguarda  li  P.  Pasquale  da  Scapezzano  M. 
Riformato,  ohe  nel  1751  faggitosene  dal  Con- 
vento in  Germania  tra  1  protestanti,  nel  1759 
erasi  ridotto  in  Poschiavo,  paese  libero  della 
Bezla,  dove  tanto  i  cattolici  quanto  i  prote- 
stanti avevano  le  rispettive  loro  Chiese  con 
piena  libertà  di  culto.  Ivi  il  suddetto  Padre 
nel  26  ag.  di  d.o  anno  nel  tempio  protestan- 
tico  alla  presenza  di  numeroso  uditorio  fece 
una  predica  contro  la  corte  pontificia  e  la 
religione  cattolica,  e  quindi  procede  alla  so- 
lenne abbinra  di  questa.  Il  fatto  parve  à 
grave,  sì  nuovo  e  scandaloso  da  destare  le  ire 
cappuccinesche  contro  l' ereticali  bestemmio 
dell'ex-frate  soapezzanese.  —  In  altri  Cata- 
loghi, nulla  di  Poschiavo. 

POSILIPO. 

3816.  Bresoiani  A.  La  villa  del  Prin- 
cipe di  Roccabruna  (in  Posilipo 
presso  Napoli)  e  il  Cardinal  Mez- 
zofanti. Opuscoletto  in-4  cart.  Fuo- 
ri comm.  1.  50. 

Dura  cita  :  Alvino  F.  Ija  collina  di  Posilipo 
descritta,  con  32  vignette.  Napoli,  1B45,  in-8. 
L.  6.  —  Si  parla  della  marina  di  Harechìano 
e  suo  antico  porto  della  marina  deUa  Gaiola 
e  suo  scoglio  ec.  —  Coleti ,  Bocca  e  Platne- 
riana,  nulla  di  Posilipo.  —  Oiustlntani  cita: 
Pellecchia  A.  Viaggio  della  Maestà  della  Re- 
gina di  Bohema  (»ie)  e  d'Ungheria  da  Madrid 
sino  a  Napoli:  Con  la  descrittione  di  Pansl- 
lipo  e  di  molte  dame  napoUtan«.  Napoli,  1630, 
in-4.  Asftat  raro» 

3817.  liftiiMllottl  II.  Promenade  à 
Mergellina,  Pausilype  et  aux  fouil- 
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Ics  de  Copoglio.  Noples,  1842,  in-8 
int.  3. 

Con  dae  tmrole  corograAohe  di  Posillpo,  e 
con  lud.  aat,  dell' A. 

POSSAGNO. 

3818.  D'Este  Antonio.  Memorie  di 
Antonio  Canova,  pubblicate  per 
cura  di  Alessandro  D*  Este  con 
note  e  documenti.  Firenze ,  Le 
Monnier,  1864,  in-8  int  n.         3. 

Antonio  CMiova  nacque  in  Possagno  sul- 
l'entrare di  novembre  del  1767. 

•i819.  n  tempio  di'  Antonio  Canova 
in  Possagno.  Bologna,  1826.  Opus. 
in-8.  1. 

Col  rltr.  di  Canova  e  ricnografla  del  tempio. 
—  Platneriana  cita:  Mlaslrint  M.  Esposizio- 
ne de]  tempio  eretto  in  Possagno  da  Antonio 
Canova.  Venezia,  1833,  ln-4.  —  Bocca  cita: 
Canova  A.  D  sacro  tempio  di  Possagno.  Mi- 
lano, 1824.  in  f.«  flg.  L.  4. 

3820.  Villa  B.  Nei  funerali  di  G.-B. 
Sartori-Canova  celebrati  in  Pos- 
sagno. Orazione.  Bassa  no,  1858, 
in^.  1.  50. 

Con  note  rignardanti   anche  l'immortale 
tenitore  Cltnova,  fratello  all'estinto. 

POSTIOMA. 

3821.  Bernardi  I.  Lettere  inedite  di 
Giuseppe  Menico  Arciprete  di  Po- 
stioma,  con  lettera  e  note.  Vene- 
zia, 1882,  in -4  nuovo.  Per  nosse, 
fuori  comm.  1. 

POZZUOLI. 

1^822.  Oapaoolo  O.-0.  La  vera  anti- 
chità di  Pozzuolo  descritta  ,  ove 
con  1'  historia  di  tutte  le  cose  del 
contorno,  si  narrano  le  bellezze 
di  Posìlipo,  l'origine  della  città  di 
Pozzuolo,  Baia,  Miseno,  Cuma, 
Ischia,  riti ,  costumi  ecc.  Napoli, 


Carlino  e  Vitale,   1607,    in-8  hg, 
leg.  or.  perg.  Ediz.  ì,*  Rara,    10. 

Notevole  principalmente  per  le  descrizioni 
de'  luoghi  accennati  da  Virgilio  neìVEMtide.  — 
Bocca:  raro.  L.  7.  50,  che  cita  pure:  Da  To- 
ledo P.-G.  Ragionamento  del  terremoto,  del 
nnovo  monte,  dell'aprlmento  di  terra  in  Poz- 
znolo  nell'an.  1688.  Napoli,  Sulzbach,  168», 
in-4.  —  De  Pnteolanl  aeri»  (forse  agria)  Epi- 
stola. Neapoli,  1M4,  in-é.  Opuscoli  tariffimi. 
L.  86.  -  Monticelli  Th.  In  agmm  Pnteolannm 
camposqne  Phlegraeos  commentarium.  Nea- 
poU,  1826,  in-4.  L.  2.  25,  -  Portine  8.  De  con- 
fiagratione  agri  Pnteolani.  Florentiae,  1661, 
in-4.  RariMimo.  L.  16.  —  Tlfemns  A.  LibeUns 
de  mirabUlbus  civitatis  Pnteolomm  et  loco- 
mm  viclnomm,  ac  de  nomlnibns  et  virtntibus 
balneorum  ibidem  existentium.  Neapoli,  1507, 
in-4.  Bariegimo.  L.  40. 

3823.  Oapaoolo  O^.  Puteolana  hi- 
storia: accessit  ejusdem  de  bal- 
neislibellus.  Neapoli, Vitalis,  1604, 
in-4  m.  p.  fìg.  Bello  e  raro.     20. 

Manca  al  Senato  e  al  Catal.  Bocca. 

3824.  —  Traduzione  dello  stesso  A., 
di  cui  altra  ediz.  Roma,  1652, 
inS.  10. 

Harrassowitz  cita:  De  Jorio  A.  Bicerche 
sul  tempio  di  Serapide  in  Pozzuoli.  Napoli» 
1820,  in-4  con  2  Uv.  M.  1.  60.  -  Bazzolini 
cita:  Zannoni  O.-B.  L'antico  Marmo  scritto, 
appartenente  alla  colonia  di  Pozzuoli,  nuova- 
mente illustrato.  Firenze,  1826,  in-8.  L.  2.  (Cru- 
sea).  —  Hoepli  cita  :  Gervaslo  A.  Osservazioni 
storico-critiche  intorno  ad  una  iscrizione  pu- 
teolana. NapoU.  1832,  In-4.  L.  2.  60.  -  Gua- 
rlni  R.  Valore  della  cifra  aexs  In  un  marmo 
di  Pompei.  Napoli,  1836.  L.  1. 

3825.  Faloonl  (Delli)  M.-A.  Dell'  in- 
cendio di  Pozzuolo.  1538,  in-4  cart. 
Assai  raro  e  bello,  50. 

In  fine  :  Si  venne  (vende)  per  Marco  Antonio 
Passare  alli  Ferri  Vecchi.  *  Questo  raro  opu- 
scolo (cosi  lo  storico  Camillo  Miniori  Riccio) 
è  edizione  di  Napoli,  di  Giovanni  Snltzbach, 
come  si  manifesta  chiaramente  da  sé.  In  ve- 
ro la  Capolettera  disegnata  con  fregi  ed  Im- 
pressa nel  rovescio  della  penultima  carta,  è 
la  stessa  Capolettera,  che  per  ben  quattro 
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volte  vedeai  impressa  neir  opuscolo  di  Simo- 
ne Porzio  De  eeìibatu,  li  quale  ò  stampa  na- 
politana  dello  stesso  Snltzbach  dèi  1687.  E  si 
aggiunge  a  ciò,  ohe  la  Incisione  in  legno  di- 
notante il  nuoTO  Vulcano  ed  i  luoghi  circo- 
stanti, quale  figura  sta  in  fine  di  questo  opu- 
scolo, è  la  identloa  impressa  in  fronte  all'o- 
puscolo di  Simone  Porzio  sullo  stesso  argo- 
mento. ,  —  Cioffl  8.  cita;  aiustinlani  L.  I  tre 
rarissimi  opuscoli  di  8.  Porzio,  O.  Borgia  e 
M.-A.  delll  Falconi  scritti  in  occasione  della 
celebre  eruzione  avvenuta  in  Pozzuoli  nell'an. 
1538,  colle  memorie  storiche.  Napoli,  1817,  in-8« 
L.4. 

3826.  lK>IAredo  F.  Le  antichità  di  Poz- 
ziiolo  et  luoghi  convicini.  Napoli, 
Bax,  1573,  ìn-8.  Raro.  5. 

Catal.  Bocca,  ediz.  1670.  L.  6.  —  Queste  pri- 
me edizioni  devono  essere  rare,  essendo  ri- 
maste sconosciute  al  Giustiniani,  che  citarle 
risUmpe  di  Napoli,  ln-8  102G,  1667  e  1676,  in-4 
con  le  descrlttioni  de' Bagni  d'Agnano,  Poz- 
zuolo  e  Tripergole  di  Johanne  Villano,  tolte 
dalle  fauci  del  tempo  da  P.  Sarnelli.  —  Cita 
inoltre:  Herdosiano  G.  (Ciro  o  Oirlllo)  Anti- 
quitatum  Puteolanarum  synopsis.  Franofort, 
1619,  in-13. 

3827.  Ziombardiui  L-T.  Synopsis  au- 
thorum  omnium,  qui  hactenus  de 
balneis,  aliisque  miraculis  Puteo- 
lanis  scripserunt.  Adiectis....  scho- 
liis  e  te.  Neapoli ,  Cancer  ,  1559, 
in-8  picc  Bello  e  raro.  15, 

È  un  libro  inalememente  miscellaneo,  sto- 
rico e  bibliografico.  —  Manca  al  Catal.  Bocca 
o  al  Senato.  —  ClofA  G.  De  Sarlis  A.  Termo- 
logia  puteolana,  descritta.  Napoli,  1800,  in-4. 
L.4. 

3828.  Iiùoigiiaiil  V.  In  vetus  littera- 
tum  mai'mor  Puteolis  efiFossum 
commenta  ri  US.  Neapoli,  1831,  in-8 
m.  pel.  3. 

Il  primo  Gap.  è  isoritto  De  Gavia  MareianOf 
ejusque  vlrtutUms,  genere  ac  famiUaf  poiché  la 
lapide  rinvenuta  parla  di  persona  apparte- 
nente a  questa  famiglia  di  Pozzuoli. 

3829.  MftwIlaS,  Opusculum  de  bal- 
neis  Puteolorum,  Baiarum  et  Phi- 


tecusarum,  Neapoli,  Longus,  1606, 
in-8.  5. 

• 

3830.  XaimIU  S.  Sito  et  antichità 
della  città  di  Pozzuolo  e  del  suo 
amenissimo distretto,  Cuma,  Baia, 
Miseno  ec.  con  le  figure  degli  e- 
dificii  e  con  gli  epitafi  ecc.  ^Ba- 
gni di  Pozzuolo,  Baia,  Isola  d'I- 
schia.—  Statue  ritrovate  in  Cuma 
nel  1606.  Napoli,  Longo,  1606,  in-8 
perg.  20. 

Con  una  gran  oarta  topografica  oltre  le  in- 
teressanti flg.  del  testo.  — -Bomagnoli,  senza 
la  carta  topografica.  L.  4.  —  OoUezione  assai 
rara  di  tre  operette,  con  flrontlsplzi  dirersl, 
l'ultima  delle  quali  avente  anco  le  dichiara- 
zioni e  i  discorsi  di  A.  Ferro,  mentovati  an- 
che dal  Oiustiniani.  —  Manca  al  Catalogo  Boc- 
ca e  al  Senato.  —  Fa  parte  della  nostra  colle- 
zione anche  il  libretto  a  parte  col  titolo:  Ap- 
parato delle  statue  nuovamente  trovate  nella 
distrutta  Cuma,  con  lo  dichiarazioni  et  di- 
scorsi fattivi  da  A.  Ferro  ec.  Napoli,  Longo, 
1606.  ln-8. 

3831.  Pftgliuoa  la.  Analisi  chimica 
dell*  acqua  termo-minerale  del 
Cantarello  nello  stabilimento  d'A- 
quino e  nella  città  di  Pozzuoli. 
Napoli,  1872.»  1. 

CiofA  8.  cita  :  De  Anna  R.  Monografie  di  al- 
cune più  segnalate  cure  con  l'uso  delle  acque 
termo-minerali  del  tempio  di  Serapide  In  Poz- 
zuoli ec.  Napoli,  1854,  in-8.  L.  3. 

3832.  PlMUiio  S.  Necessità  deliia  cro- 
nologia, osservazioni  fìsiche-sto- 
riche sull'agro  Puteolano.  «^  Z«ii- 
£^  B.  Cenno  dei  risultati  clinici 
del  primo  quadriennio  dei  bagni 
termo-minerali  del  Cantarello.  Na- 
poli, 1869,  in-4  gr.  3. 

3833.  Bamelli  P.  Guida  de'  forestieri 
curiosi  di  vedere  e  d'intendere  le 
cose  più  notabili  di  Pozzuoli,  Ba- 
ia, Miseno,  Cuma  ed  altri  luoghi 
convicini.  Napoli,  fìulifon,  1691, 
in-12  m.  pel.  3. 
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Con  antlp.  flg.  e  sei  tay.  -^  Ordinartamente 
le  Guide  di  Napoli  si  estendono  anche  a  Fos- 
zaoli.  —  OiustiniaDl  cita:  La  Farina  A.  Com- 
pendio delle  eose  più  curiose  di  Napoli  e  di 
Pozzuoli  ec.  Napoli,  167»,  in-8.  —  Parrini  D.-A. 
NaoYS  guida  de'Forastleri  per  l'antichità  di 
PozzQOlI  ec.  Napoli,  1700,  in-12,  con  38  fig.  — 
Napoli ,  1727,  con  80  flg.  —  Accenna  pure , 
che  0  Petrarca  nel  Llb.  Y  Epist  4  D0  reb. 
famtiarUmB,  parla  di  Pozzuoli  e  di  Baia. 

38:M.  Samelli  P.  Guida  de'forestieri 
per  le  cose  notabili  di  Pozzoli,  Ba- 
ia, Miseno,  Cuma  ed  altri  luoghi 
vicini.  Napoli,  Roseli i,  1685,  in-12 
perg.  5. 

Con  antip.  flg.  e  due  grandi  tav.  rlpieg.  — 
Fn  tradotta  in  francese  da  A.  Bnlifon.  Napoli, 
1697 ,  1703  e  1760 ,  in-12.  —  Giustiniani  cita 
inoltre:  Mormile  G.,  Sito  ed  antichità  della 
città  di  Posznolo,  colla  narraziono  di  tutti  i 
luoghi  nobili  e  degni  di  memoria  di  Cuma , 
Baja,  MiBeno,  ec.  co*  loro  .bagni.  Napoli,  1614, 
e  poi  1625-1669-1670,  Ìn-€  con  rami,  e  in  fon- 
do circa  60  isorizloni  antiche. 

:J835.  —  Guida  di  Pozzoli,  Baia,  Cu- 
ma, Miseno,  Gaeta.  Napoli,  1709, 
in-8  fig.  1.  op.  perg.  Assai  hello.  5. 

Con  la  pianta  di  Pozzuoli  e  suo  territorio 
in  f.«  e  32  tav.  flg.  —  Hoepli  cita  :  D'Ancora 
0.  Gaida  ragionata  per  le  antichità  e  per  le 
euriosità  naturali  di  Pozzuoli,  con  un  ritr.  e 
50  tav.  incise  da  Clmarelll  e  G.  Morghen  eto. 
Napoli,  1792.  L.  10.  -  De  Jorio  A.  Guida  di 
Polzuoli  e  contorni.  Napoli,  1817.  L.  1.  60. 

3S36.  IBtnmmI  0.-B.  L' antico  mar- 
mo scritto  appartenente  alla  Co- 
Ionia  di  Pozzuoli  nuovamente  il- 
lustrato. Firenze,  1826,  in-1  int.   2. 

(Mosttnlani  cita:  Bnlifon  A.  Rsgionamento 
Intorno  d'un  antico  monumento  dlscoverto 
nella  città  di  Pozzuolo.  Napoli,  1694,  In-12  :  si 
tratta  d'nn'iscrlzione  a  onoranza  di  Tiberio  per 
lo  ristabilimento  de'  giuochi  Augnatali,  aven* 
do  all'intorno  alcuni  bassorilievi  rappresen- 
taoti  alcune  città  greche  dal  med.»  Imperadore 
restaurate.  Iscrizione  che  fu  poi  dottamente 
spiegata  dal  Fabrettl  e  dal  Montfauoon.  — 
Boeca  cita:  Fusco  G.-H.*  Di  alcune  iscrizioni 
di  Pozzuoli  e  itae  vicinanze.  Napoli,  1861,  in 
t«  ilg.  10. 


POZZUOLI-CUMA. 

3837.  Ma»iM»na  S.  Apparato  delle  sta- 
tue nuovamente  trovate  nella  di- 
strutta Cuma,  con  le  dichiarazio- 
ni et  discorsi  fatti  da  A.  Ferro  ec. 
Napoli,  Longo,  1606,  in-8.  5. 

POZZUOLI,   ERCOLANO,    POMPEI, 
STABIA,    PESTO. 

3838.  PalatlilO  !■.  Storia  di  Pozzuoli 
e  contorni  con  breve  tratto  iste- 
rico di  Ercolajio,  Pompei,  Stabia, 
e  Pesto.  Nnpoli,  1826,  in-8  m. 
pel.  8. 

Con  11  tav.  flg.  una  delle  quali  più  grande 
è  topografica.  —  Cloffl  G.:  con  tav.  (aie)  L.  6, 
poi  L.  6.  —  Romagnoli  :  con  11  tav.  L.  4.  — 
Cloffl  8.  cita:  Apologia  per  li  miracoli  di  San 
Gennaro  operati  per  mezzo  della  sua  statua 
che  si  venera  nella  chiesa  dei  PP.  Cappuccini  é 
a  Pozzuoli.  Napoli,  1714,  in-4.  L.  6. 

PRATO. 

3839.  BlbUografla  pratese  compilata 
da  un  da  Prato.  (C.  Guasti).  Ivi, 
1844,  in-8  int.  n.  5. 

Bartallnl  e  Oioffi  G.  :  L.  4 ,  aggiungendo 
quest'ultimo,  giusta  11  suo  mal  vezzo,  atorica 
alla  BibUograflOf  la  quale  si  estende  ad  altri 
libri  di  autori  piatesi  di  qualunque  argo-  . 
mento,  oltre  quelli  a  storia  pertinenti.  Merita 
speciale  ricordo  la  Prefaaiona  in  cui  ai  diaeorra 
quàleoaa  dtna  atoria  civile  0  UUernria  di  Pra- 
to.  —  Bomagnoli  E.  col  titolo  esatto  :  L.  4.  -^ 
Manca  a  Bocca  e  alla  Platneriana.  —  Morenl 
cita:  Notizie  di  Prato  sì  nel  temporale,  come 
nello  spirituale,  raccolte  da  vari  scrittori,  e 
date  in  luce  da  un  Religioso  Agostiniano  del- 
la med.»  città.  Firenze ,  Pieri,  1777,  ln-8.  V. 
Bibliografia  della  Toscana,  nella  storia  di  E. 
Inghirami,  voi.  16,  pag.  425;  bibliografia  che 
ci  par  meglio  ordinata  di  quella  del  Moreni. 

3840.  Capitoli  della  compagnia  della 
Santa  Croce  di  Prato,  .scrittura 
inedita  del  sec.  xiii  ora  per  la 
prima  volta  pubblicata  da  C,  Gua- 
sti. Bologna,  1858,  in-8  int.  Cru'^ 
sca,  2. 
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RazzoUni:  L.  %  Eatr.  dtàV  EeeUamentOf  di 
40  efl.  In  carta  comune,  e  30  in  carta  reale  d( 
Fabriano.  —  Il  eh.,  F.  Zambrlnl  neWAtvei'ten' 
za  la  giudica  scrittnrina  importantissima  non 
meno  per  la  storia  della  lingua  italiana,  che 
per  gli  annali  sacri  della  città  di  Prato,  cui 
efl»a  in  tutto  appartiene.  —  Bocca,  che  non 
ha  quasi  nulla  di  Prato,  cita:  Costituzioni  por 
Io  Damo  del  uobil  ritiro  di  8.  Nfccolao  della 
città  di  Prato.  Ivi ,  1786,  in-4.  L.  3.  -  Mar- 
chese D.  Vita  della  serva  di  Dio  suor  Cate- 
rina Ricci  fondatrice  del  monastero  di  San 
Vincenzo  di  Prato.  Roma,  1683.  !..  6.  —  Raz- 
zi S.  Vita  della  stessa  8anta.  Lucca,  1594,  ln-4 

con  ritratto.  L.  6. 

I 

3841.  Owrldi  F.  Lo'de  al  prof.  Gio- 
vanni Pieraccioli  da  Prato  pro- 
nunciata in  Pisa  il  di  28  giugno 


1843. 

Con  epigrafi  di  G.  Sii  teatri. 


1.  50. 

i 


3842.  Ocftitl  O.  Alcuni  quadri  della 
Galleria  Comunale  di  Pilato  de- 
scritti e  illustrati  con  documenti 
inediti.  Prato,  1850,  in-8int.        3. 

Libreria  aalUeo ,  ediz.  1848,  ln-8.  L.  1.  50. 

—  Platneriana  cita  dello  stesso  A.:  Notizie  sto- 
riche dell'antica  chiesa  di  San  Pier  Forelli  in 
Prato.  Ivi,  1870,  in-8.  —  Libreria  Dante  cita: 
Delle  pitture  di  fra  Filippo  Lippi  nel  coro 
della  Cattedrale  di  Prato  e  de' loro  restauri 
Relazione.  1836,  in-8  con  tav.  e  ritratto.  L.  2. 

—  Cecchi,  col  nome  dell'Autore  Baldanzi,  flg. 
L.  3. 

3843.  -^  Le  relazioni  di  Galileo  con 
alcuni  Protesi  a  proposito  del  Fal- 
so Buonamici  scoperto  dal  sìg.  Th. 
Henri  Mai*tin.  Firenze,  1873,  in-8. 
Estr.  2. 

Libreria  Dante  :  L.  0.  80,  ne  fa  autore  il 
Martini,  là  dove  per  l'opposto  è  una  convin- 
cente confutazione  che  fa  l'illustre  Guasti 
della  pretesa  sua  scoperta  del  falso  Glovan- 
francesco  Buonamici,  dimostrando  autentica 
la  scrittura  di  questo,  ossia:  Relaziono  delle 
difAcultà  che  incontrò  la  dottrina  copernica- 
na e  il  libro  di  Galileo  in  Roma.  Il  Guasti  di- 
chiara di  aver  preso  la  penna  *■  por  dar  noti- 
zia, più  ad  altri  che  a  lui ,  di  questo  valen- 
tuomo (il  Buonamici)  ;  e  per  avere  occasione 
di  illustrare  le  onorate  relazioni  di  Galileo 


con  alcuni  Pratesi  :  le  quali  el  trovano  già  ri- 
cordate nell'  Epistolario  GalUeiano ,  ma  non 
messe  in  quella  vista  ohe  a  un  Pratese  è  le- 
cito desiderare.  " 

3844.  Guasti  G.  Memorie  intorno  a( 
soppresso  Spedale  del  Dolce  e  qI- 
r  Immagine  e  alla  chiesa  di  Mariti 
V.  del  Giglio  in  Prato.  Ivi,  1861, 
in-12  int.  n.  2. 

Dotti  :  L.  1.  50.  —  A  buon  diritto  e  con  giu- 
sta compiacenza  V  illustre  G.  Guasti  scrìve 
delia  sua  nativa  terra  di  Prato,  che  "  anche 
innanzi  che  scambiasse  il  modesto  titolo  con 
quello  di  città  nel  1663,  fti  delle  più  ragguar- 
devoli della  Toscana,  com'è  chiaro  per  le 
istorie  e  per  le  memorie  municipali,  che  ci 
fanno  fede  della  sua  prosperità,  e  delle  tante 
e  beUe  istituzioni  consacrate  da' nostri  mag- 
giori al  culto  di  Dio,  al  sollievo  del  poveri 
e  all'incremento  degli  studi  e  dell'arti.  " 

3845.  MmMrio  O.  Storia  del  Colle- 
gio Cicognini  di  Prato.  Ivi,  1870, 


in*8  int. 


2.  50. 


3846.  Wnlati  G.  Nari*azione  e  dise- 
gno della  terra  di  Prato  di  To- 
scana tenuta  delle  belle  terre  di 
Europa.  Firenze,  Tosi,  1596,  in-8 
m.  pel.  Edls,  principe  rara,       6. 

Platneriana:  rart»9Ìmo.  Ha  la  gran  rarità, 
secondo  il  Morenl,  sta  nella  carta  topografi- 
ca, che  mai  tHoncare  in  tutti  gli  eaempÌ4iri  (sic). 
Ed  è  rarisaimo  perchè  alcuni  dotti  Prate«i, 
fra  i  quali  il  Piovano  G.-B.  Casotti ,  quante 
copie  ne  trovarono,  tante  ne  bmclarono,  per 
esser  pieno  d' inutili  bagattelle  al  genio  loro  1 
E  cita  pare  :  Una  pittura  di  Filippo  Lippl  in 
Prato  e  Cenni  storici  di  due  pittori  Pratenl- 
Prato,  1840,  in-8;  e  dello  Baldanzi:  La  catte- 
drale di  Prato,  descrizione  corredata  di  no- 
tizie isteriche  e  di  documenti  inediti.  Prato, 
1840,  in-4.  —  Papini  P.  Notizie  storiche  intor^ 
no  aU'origine  di  Prato,  alla  ina  chiesa  catte- 
drale e  alla  sac.»*  Cintola  di  M.»  V.  che  si 
venera  nella  città  di  Prato  ecc.  Ivi ,  Galli, 
1871,  in-16.  -  Tron  cita:  Bianchini  G.  KoU- 
zie  isteriche  intorno  la  cintola  di  M.  Vergine 
che  si  conserva  in  Prato.  Firenze,  Mannl,  1732, 
in-4  flg.  L.  4.  60.  —  Bocca,  senza  flg.  L.  6.  - 
L'unico  libro,  questo  del  Bianchini,  citato  dal 
Ooleti  sotto  Prato  t 
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3847.  lllBÌa.tl  O.  Narrazione  e  dise- 
gno della  terra  di  Prato  dì  Tosca- 
na. Prato,  1827,  in-8  int.  m.  pel.   4. 

Con  Tl^etta  rappr.  la  città  nel  frontlsp. 

3848.  BioordO  di  Ebe  e  Ada  Benini 
e  di  Giovanni  Costantini  di  Prato. 
Ivi,  Aldina,  1856,  in-8  leg.  bod. 
int.  Fuori  comm,  3. 

:J849.. 2*  ediz.  accresciuta.  Pra- 
to, Aldina,  1863,  in-8  leg.  bodon. 
int.  Fuori  comm.  3. 

3850.  Vanniiool  A.  Documenti  del 
sacco  dato  a  Prato  dagli  Spa- 
gnuoli  nel  1512  pubblicati  ed  il- 
lustrati. Firenze  ,  1841 ,  in-4  cart. 
n.  Estr.  a  pochi  esempi.  3. 

^ella  Copertina  si  legge  la  seguente  anno- 
tazione :  *  Donatomi  da  Olnseppe  Porri,  qne- 
sto  di  21  marzo  1842  —  giorno  in  eni,  è  tra- 
dizione, che  nascesse  il  Qraude  italiano  Dante 
Alighieri. ,  —  Romagnoli:  U  sacco  di  Prato  e 
il  rttomo  de'  Medici  in  Firenze  nel  1612.  Do- 
cnmenti  per  la  massima  parte  Inediti.  Bolo- 
gna, 1820,  tomi  2.  in-8  gr.  Uno  del  4  esempi, 
in  carta  bianca  grande  di  Fabriano.  L.  16. 

PRATO  VECCHIO. 


32^51.  AiMMiliiiO.  Ossei'vazioni  e  dis- 
sertazioni varie  sopra  il  diritto 
feudale  concernenti  l'istoria  e  le 
opinioni  di  Antonio  da  Pratovec- 
chio  celebre  giureconsulto  del  se- 
colo XV,  e  riformatore  dei  libri 
de' feudi.  Con  un  opuscolo  inedito 
di  Leonardo  Aretino.  Livorno, 
1764,  in-4  ini.  n.  5. 

•)852.  Gandeiud  A.  Notizie  ed  estrat- 
ti di  manoscritti  e  documenti.  Bo- 
logna, 1886,  in-8  int.  Estr.  Fuori 
comm.  2. 

Blgnardano  L  Nuove  formolo  di  glndlzi  di 
Dio.  —  IL  Un  JDM.  di  UJpiaHus  d9  edendo.  — 
IH  Vn  documento  Longobardo. —  IV.  L'aj)- 
provazione  imperiale  del  libri  dei  fendi  di 


Antonio  da  Pratovecchio.  E  queat'  ultimo  è  il 
più  importante,  contenendo  notizie  biografi- 
che, bibliografiche  e  storiche  desunte  da  nuo- 
vi documenti  e  da  fonti  recondite.  —  Bocca 
sotto  Pratovecchio  registra:  Maccioni  M.  Os- 
servazioni e  dissertazioni  varie  sopra  il  Di- 
ritto feudale  concernenti  l' Istoria  e  le  opi- 
nioni di  Antonio  da  Pratovecchio.  Livorno, 
1764.  in-4.  L.  6.  —  È  citato  anche  dalla  Pla- 
tnerlana,  notando  che  **  si  aggiunge  un  opu- 
scolo inedito  di  Leonardo  Aretino  „  ma  inu- 
tilmente, poiché  non  accenna  r  argomento  di 
esso.  —  È  ricordato  anche  dal  Moreni,  che 
del  Maccioni  di  Pratoyecchlo  nel  Casentino, 
insigne  pei  nobili  ingegni,  ai  quali  fu  cuna, 
cita  varie  scritture,  c^per  prima.  Vita  di  Meas. 
Antonio  Minucci  detto  da  Pratovecchio ,  la 
quale  sta  in  fronte  alle  sue  Osservazioni  so- 
pra il  diritto  feudale  (ediz.  citata  da  3occa). 
Il  FantUKzl  {Scrittori  Botognéfti) ,  Tom.  VII, 
pagg.  9»-117 ,  ne  parla  a  lungo ,  ed  aggiunge 
nuove  notizie  non  avvertite  da  altri.  Molte 
città  ai  disputarono  l'onore  d'aver  prodotto 
questo  famoso  giureconsulto,  ma  il  Maccioni 
lo  ha  qui  rivendicato  alla  sua  vera  patria . 
ove  el  nacque  nel  1380.  In  fine  di  questa  vita 
divisa  in  quattro  dissertazioni  evyi  un'opera 
di  Leonardo  Aretino  Intitolata  :  Dt  MUitia  ad 
Antonium  d0  Pratoveteri,  che  prima  era  Ms.  — 
La  bibliografia  sin  dai  tempi  del  Moreni  si 
faceva  così  ;  cioè  assai  meglio  che  non  1*  In- 
tende oggi  la  Platneriana. 
» 

PRENESTE. 

3853.  Femique  E.  Étude  sur  Pròne- 
ste,  ville  du  Latium.  Paris,  1880, 
in-8,  di  pagf.  222  con  4  tav. 

L'A.  narra  la  storia  di  Preneste  da'  prin- 
cipii  sino  alla  fine  del  quarto  secolo  nella 
prima  parte,  ed  espostone  la  storia  religiosa 
nella  seconda,  e  descrittone  largamente  le 
mine  e  la  necropoli  nella  terza,  impren- 
de nella  quarta  a  trattare  della  storia  del- 
l'arte della  città.  Le  due  prime  parti,  mal- 
grado qualche  inesattezza  e  il  legame  non 
sempre  stretto  e  armonico  del  fatti  pecu- 
liari storici  con  quelli  più  generali,  ai  quali 
si  ricollegano,  porgono  copiose  informazioni 
su  Preneste.  —  L'A.  studia  l'arte  di  Preneste 
in  due  periodi,  l'arcaico,  e  quello  del  terzo 
e  secondo  sec.  a.  0.  Egli,  come  prima  di  lui 
l'Helbig,  non  ammette  nel  più  antico  periodo 
che  risale  alla  seconda  metà  del  settimo  o 
alla  prima  del  sesto  sec,  un'arte  Latina  o 
locale  accanto  all'orientale  e  all'Etrusca,  una 
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Lfttln»  o  locale  non  U  ritrovs  che  nei  pro- 
dotti del  secondo  periodo ,  ciste  e  specchi, 
ch'egli  fa  oggetto  di  lango  e  aocnrato  stadio. 
—  Ranghiascl  rimanda  a  Palestrina.  —  Y.  sot~ 
to  questo  nome  U  presente  Voi.  a  pag.  17. 

PRETUZIO-TERAMO. 

3854.  Palma  P.  Compendio  della  sto- 
ria civile  del  Pretuzio  detto  nei 
bassi  tempi  Aprutium  al  presente 
compreso  nel  distretto  di  Teramo. 
Ivi,  1850,  in-8  int.  n.  6. 

Dev'essere  assai  rara,  perehò  la  vedo  citata 
solo  dalla  Platoeriana,  colla  data  1866,  e  seo- 
nosciata  a  Minleri-Blcclo  e  al  supplemento 
non  men  del  Parascandolo  ohe  del  Bindi.  — 
Quest'  ultlmo«eita  solo  :  Savinl  G.  La  mezza- 
dria nel  Pretuzio ,  preceduta  da  alcune  con- 
siderazioni economiche  de' contadini  Pretn- 
zlani.  Firenze,  Barbèra,  1882,  in-16. 

PROCIDA. 

3855.  Bawwml  0.-B.  Da  Napoli  a 
Precida  passeggiato.  Milano,  1840, 
in-8.  5. 

Con  flg.  di  costumi.  Ediz.  elegante,  ben  le- 
gato. In  busta.  —  Giustiniani ,  Coleti ,  Bocca, 
Platneriana,  nulla  di  Precida:  solo  11  prtmo 
rimanda  ad  Ischia. 

PUGLIA. 

3856.  Beltrani  O.  Due  reliquie  del 
bizantinismo  in  Puglia.  Napoli, 
1882,  111-8.  1.  50. 

Con  due  tav.  una  delle  quali  flg.,  e  con  Ind. 
autogr.  —  Vedasi  voc.  Maiella  per  ciò  che  ri- 
guarda Celestino  V  che  era  nato  in  Paglia.  — 
Quarltch  cita:  Alliaco  (Pètrl  ab)  Vita  BM  Pa- 
tris  Petri  Caelestini  Papae,  ejns  nominfs  quin- 
ti. Parlsiis,  Stephanus,  1689,  ln-4.  Fr.  17.  60. 

3857.  OagiuuEXiDeftaiiiiiele  li.  Sag- 
gio sulla  popolazione  del  Regno 
di  Puglia  ne' passati  tempi  e  nei 
presenti.  Napoli,  1820-1839,  voi.  2, 
in-8  int.  6. 

3858.  De  8Ito  O.  Corrado  Capece, 
storia  pugliese  de'  tempi  di  Man- 


fredi. Napoli,  1846-47,  voi.  2,  inS 
m.  pel.  6. 

Cloffl  G.:  scambiando  nel  titolo  atoHa  acrìtta 
con  atoHa  dweritta,  e  ponendo  il  solo  anno 
1846.  L.  6.  —  Sebbene  il  racconto  sia  roman- 
tico pure  ha  un  fondo  storico,  e  però  l'ab- 
biamo registrata  e  collocata  qui.  —  L'unico 
libro  citato  dalla  Platneriana .  sotto  Puglia , 
ma  colla  sola  data  1846,  e  senza  l' aTTcrtenza 
da  noi  stimata  necessaria. 

3859.  Mele  B.  Annuario  Pugliese. 
Bari-Napoli^  1884.  Un  grosso  voi. 
in-4  di  pag.  730. 

Contiene  monografie  ad  illustrazione  delle 
principali  città,  terre  e  paesi  delle  tre  prò- 
▼lucie  delle  Puglie,  di  Capitanata  (Foggia),  di 
Bari,  e  di  Terra  d'Otranto  (Lecoe). 

3860!  Soooohera  8.  Sul  tavoliere  di 
Puglia  considerazioni  e  schema  di 
nuova  legge.  Trani,  1861,  in-8 
int.  1.  50. 

ClofA  G.  cita  :  Patini  V.  Saggio  sopra  II  si- 
stema della  Regia  Dogana  della  Puglia,  suol 
difetti  e  mezzo  di  riformarlo.  Napoli,  1783.  - 
E  dello  stesso  A.  Sull'economia  che  la  R.  Do- 
gana di  Foggia  usa  col  p'ossessorl  armentori 
e  cogli  agricoltori  che  profittano  dei  di  lei 
campi.  Napoli,  1788.  L.  4. 

3861.  Simone  S.  Il  mostro  della  Pu* 
glia  ossia  la  stoi'ia  del  celebre 
monastero  di  S.  Benedetto  di  Con- 
versano.  Bari,  1885,  in-8.  2. 

Lavoro,  dal  compianto  storico  8.  Volpicella 
giudicato  degno  di  considerazione  e  atto  a 
chiarire  punti  controversi  di  storia.  L'egre- 
gio Architetto  Simone  ha  inoltre  fatto  tesom 
del  consigli  di  queir  insigne  critico,  secondo 
1  quali  la  parte  storica  avrebbe  dovuto  meno 
avvalorarsi  delle  autorità  del  OHannooe  e  di 
altri  che  non  sono  sincroni  degli  avveni* 
menti;  e  la  critica  avrebbe  dovuto  mostrare 
maggiore  temperanza  nella  derisione  delle 
sciocche  opinioni  ed  usanze  d'altri  tempi  che 
vanno  anch'esse  storicamente  considerate. 

3862.  VerlsB.  Analisi  di  quattro  for- 
maggi della  Puglia.  Napoli,  1881, 
in  t*  1.  50. 
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Boeea:  Rosati  O.  Le  industrie  di  Puglia  de- 
scritte. Foggia,  1808,  ln-4.  L.  7.  —  Ferrino  M. 
Lettera  con  riflessioni  in  oecsslone  del  sno 
viaggio  per  alennl  luoghi  della  Puglia.  Na- 
poli, 1787,  in-8.  L.  8.  —  Dura  :  L.  2. 

PUQLIA-BITONTO. 

3863.  ApoUlBare  (Fr.)  di  8.  CNtetano. 

Il  cavaliere  romito,  storia  pane- 
girica del  Ven.  P.  Fr.  Ambrogio 
Mariano  di  S.  Benedetto  ecc.  Na- 
poli, Vern  uccio  e  Loyno ,  1694, 
in-4.  5. 

Con  una  tav.  flg.  —  Voi.  di  pag.  604  nu- 
merate, oltre  16  pagine  non  nnmer.  per  l'in- 
dice, l'ultima  delle  quali  per  Verrata. 

PUGLIA   E  SICILIA. 

3864.  Sandeiui  Fèllniui.  Epitoma  de 
regno  Apulie  et  Sicilie  reducens 
summatim  in  unum  quecumque 
de  eo  tangunt  bistorici  incidenter 
et  sparsi  m  dura  uni  versa  li  ter  re- 
rum omnium  gesta  describunt.  S. 
d.  (ma  Roma ,  Besicken  e  Mayr, 
1495),  in-8,  di  carte  46.  Assai 
raro.  80. 

V.  CataL  di  novantotto  rari  libri  iueunabuli 
di  Uinieri-Rlccio,  (a  pag.  8  e  i)  11  quale  è  pur 
caduto  neU'errore  comune  a  molti  bibliografi 
italiani  di  chiamare  aUa  francese  fogli  o  foglietti 
le  earte  e  di  far  nascere  così  confusione  nel 
numero  di  queste.  —  Caratt.  rom.  senza  nume- 
razione, ma  con  segn.  a-g  che  procode,  fuori 
del  consueto,  nel  seguente  modo:  la  1»  carta: 
Leu.  l  —  »  senza  segno  -  3»  Lett.  II  e  quindi 
tre  carie  senza  segno ,  meno  per  la  prima 
segn.  a  e  l'ultima  gr,  nelle  quali  le  carte  sen- 
za aegn.  che  seguono  al  N.o  2  sono  cinque. 
Questo  libretto  ò  molto  raro  ;  l' Hain  lo  cita 
vagamente  sotto  il  N.  8979  al  nome  Febkus, 
rimandando  al  Sandeus,  ma  poi  si  scorda  di 
fune  motto  fta  le  altre  opere  giuridlclie  di 
questo  romanista.  Alcuni  hanno  attribuito 
questo  sunto  storico  per  errore,  come  nel  Ga- 
ia]. Otofa  8.  M.«  2  nuova  serie,  al  Fernus,  il 
quale,  com'ei  stesso  dichiara  nella  dedicato- 
ria a  Pomponio  Leto  (preceduta  dalla  1*  carta 
contenente  un  epigramma  In  A  distici  Ad  Le- 
rtorem)  ne  fu  solo  l'editore  dopo  averne  tro- 
TSto  il  eodlee  aBoma:  *  Nuptreum  inexem- 


pìtwiaattatiomo»  (botteghe  di  venditori  di  mano- 
sorltti  e  di  libri)  ut  suitt  méa  pUraque  in  foro 
ntg&tia  divertiMtm  :  eodieUlum  Ulic  offendi  apud 
manutnatm:  in  quo  omnium  qui  rem  ttieulam 
»te.  Felini  opu»  erat  Ferrariena.  Auditorie  ratae 
viri  elariaeimi.  f,  XiB  data  di  questa  lettera  è 
deU'apr.  del  1496,  e  il  Brnnet  opina  che  sia 
anche  quella  della  impressione  del  volumet- 
to, che  pare  fatta  coi  caratteri  di  Giovanni 
Beslken  e  8.  Mayr  a  Boma.  (AudifTredi,  EAii, 
rom.  p.  332).  Il  Femo  (Michele),  dotto  lette- 
rato, nato  a  MUano,  passò  a  professare  awo- 
oatura  e  buone  lettere  in  Boma  e  fu  amico 
e  forse  anche  discepolo  di  Pomponio  Leto,  di 
cui  scrisse  la  vita  e  l'elogio.  Baccolse  mns.  di 
celebri  autori,  e  ne  fece  tesoro  all'universale, 
fra  i  quali  i  suoi  biografi  fanno  speciale  men- 
zione di  questa  Epitome  storica  che  dal  537 
va  al  1494,  acoordand<»i  a  dirne  rarissima 
l'edizione,  e  senza  che  neftimeno  se  ne  cono- 
sca alcuna  ristampa.  —  Libreria  Galileo  ci- 
ta: De  Blasiis  F.  La  insurrezione  pugliese  e 
la  conquista  normanna  nel  sec.  xx.  Napoli 
1864.  voi.  9,  in-8.  L.  6.  Ma  devono  essere  tre 
voi.  Napoli,  1864-73.  (Bocca:  L.  20).  -  Cioffi 
G.  cita:  Giovene  G.  Baccolta  di  memorie  fi- 
siche ed  opere  storiche  riguardanti  le  Puglie. 
Bari,  1840,  in-8.  L.  8.  —  Potignone  D.  Saggio 
storico  pugliese  sulla  origine  di  Foggia,  ove 
da  circa  otto  secoli  in  qua  una  portentosissi- 
ma Immagine  adorasi  di  M.  S.>b«  per  molti  veli 
ascosi  sempre  sotto  il  titolo  d' Icona- Vetere. 
Napoli ,  1844,  in-8.  L.  4.  —  Giustiniani  regi- 
stra: Valletta  L.  De  Phalangio  Apulo.  Nap. 
1702,  in-]  2.  —  Caputo  N.  De  Tarantulae  ana- 
tome  et  morsu,  opusculum  historico-mecha- 
nicnm,  in  quo  etc.  Lycii,  1741,  in-8.  —  Olma- 
glia  N.-M.*  Asoulanenslum  antiquitates  (Ascoli 
Satriano  da  non  confondere  con  Ascoli-Pice- 
no), et  Daaniae,  Apuliaeque  geographla.  Nap. 
1767.  *  Parla  de'  confini,  fiumi ,  laghi  e  delle 
antiche  città  della  Daunla  e  dell'Apulia,  e  si 
oppone  alla  tavola  di  Peutingero  e  9M*  Itine- 
rario di  Antonino.  Il  conte  Della  Torre  Kezzo- 
nico  loda  il  nostro  Autore  per  aver  distinta, 
con  molta  avvedutezza  la  Daunia  dàlVApuìia,  „ 

PUQNOLO. 

3865.  Sorlttl  editi  e  postumi  del  mae- 
stro Giulio  Corbari  organista  di 
Casta! leone.,  con  cenni  biografici. 
Viadana,  1879,  in-4  int.        1.  50. 

D  Corbari  nacque  il  21  marzo  1843  a  Pn- 
gnolo,  paesello  della  provincia  di  Cremona. 
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RACCONIGI. 

3866.  €K>TeanB.-E.  Cenni  biografici 
sovra  Anna  Garberò  che  senza  nu- 
trimento di  sorta  -compiti  or  sono 
due  anni  vive  in  Racconigi  sua 
patria.  Pisa,  Nistri,l827  broc.  Cu- 
rioso e  raro.  2. 

Altro  che  il  Dott.  Tanner  de*  nostri  giornll 
2iil  »ub  noie  uocHui!  —  Gol  ritratto  di  lei.  — 
Vi  è  una  lunga  nota  rlBgnardante  la  storia 
di  Racconigi. 

3867.  Osella  D.  Memoria  ragionata 
dell'astinenza  di  mesi  trentadue  e 
giorni  undrci  da  ogni  sorta  di  cibo 
e  di  bevanda  di  Anna  Garberò  na- 
tiva di  Racconigi.  Carmagnola, 
1828,  in.8.  .3. 

Manca  a  Bocca ,  che  cita  :  Baratta.  Cenni 
snl  real  castello  di  Racconigi  e  le  sue  angu- 
ste feste  celebratevi  il  21  luglio  1M5.  In  f.» 
con  due  tav.  L.  8,  e  la  Vita  della  Beata  Ca- 
terina de'  Mattei  da  Racconigi,  scritta  da  Da» 
neo  a.  (Torino,  1809.  L.  1),  da  Gallitia  P.-O. 
(Torino,  1717.  L.  2.  50),  o  da  Razzi  S.  (Torino, 
1622.  L.  8.  50;.  -  Colett  e  Platneriana.  nullli 
di  Racconigi. 


RADICOFANI. 

:)868.  Aloune  lettere  di  Giulio  Zon- 
dedari  Commissario  per  la  Repub- 
blica di  Siena  in  Radicofani.  Pog- 
gibonsi,  1883.  2. 

£dlz.,  per  nozze,  di  soli  cento  esemplari. 

—  Le  cinque  lettere  scritte  da  Radicofani  in- 
formano do'  movimenti  del  Capitano  Pirro 
Colonna,  e  di  prorrisionl  prese  in  que' pochi 
giorni  dalla  Signoria  d'  Orvieto.  Neil'  ultima 
fa  menzione  della  tornata  di  Papa  Clemente 
dalla  Francia,  e  della  probabilità  eh'  esso  re- 
Htituendosi  a  Roma,  toccasse  lo  Stato  di  Siena. 

—  Oli  storici  parlano  di  Radicofani ,  e  ape- 
cialmpnte  della  fortissima  rocca  che  vi  fece 
costruire  Adriano  IV,  e  che  duo  secoli  dopo 
divenne  rasilo  del  famoso  Ghino  di  Tacco. 
Sull'esempio  di  lui  pièi  tardi  se  ne  impadronì 
il  Tartaglia,  e  la  vendè  poi  al  Senesi. 


RAGUSA. 

3869.  Appendlni  F.-M.  Notizie  isto- 
rico-critlche  sulle  antichità,  storia 
e  letteratura  de'Raguseì.  Ragusa, 
1802-3,  in  due  tomi  in-4  leg.  in 
uno,  m.  pel.  15. 

Con  sei  tav.  fig.  non  menzionate  affatto  dal 
Bocca,  che  pone  la  sola  data  del  1802.  L^IS. 
—  Cloffl  G.  Tomi  due,  1802,  senza  menz.  di 
tav.  L.  10.  ~  Bocca  registra  pure:  Xiccolai  A. 
Memorie  storiche  di  S.  Biagio  Veacovo  e  Pro- 
tettore della  Repubblica  di  Ragusa.  Roma , 
1752,  in-4.  li.  6.  —  Ricca  F.  Elogio  storico  del- 
l'Ab.  Ruggiero  Giuseppe  Boscovich.  Milano, 
1769,  in-6.  L.  3.  —  Razzi  8.  La  storia  di  Bau- 
gia,  Lucca  (1596?),  in-4  ntro.  L.  10.  -  Il  ColeU 
dà  come  certa  la  data  del  1696,  e  lo  stampa- 
tore Busdraghl.  —  Harraasowitz  cita:  IveUi  o 
(Degl*)  A.  Studio  storico-critico  sulla  colonna 
e  sul  contadinaggio  nel  territorio  di  Ragusa. 
Ivi,  1873,  in-8  gr.  di  pag.  312.  M.  A. 

3870.  Oervarii  Tuberonls  Xk  Com- 
mentariolus  de  origine  et  incre- 
mento urbis  Rhacusanae  ejusdem- 
que  ditionis  descriptio  auctore  N. 
de  Bona  et  S.  Gradi  antiquitatum 
Rhacusanarum  brevis  diatriba  :  liis 
accedit  de  illustribus  Familiis^ 
quae  Rhacusae  extant  ad  ampliss. 
Senatum  elegia  Didaci  Pyrhi  cum 
notis  et  supplementis.  Rhacusi, 
Trevisan,  1790,  in-4.  Raro.        10. 

3871.  liucoari  GUoomo  di  Pietro. 

Copioso  ristretto  de  gli  annali  di 
Rausa  libri  quattro.  Venetia,  Leo- 
nardi, 1605,  iti -8  int.  Raro.        12. 

Vi  è  il  rltr.  deirA.  nel  front,  U  cui  titolo 
soverchiamente  lungo  prosegue  cosà  :  *  ove 
diligentissimamente  si  descrive  la  fondatione 
della  città,  l'origine  della  Repubblica  e  snl 
Dominio,  le  guerre,  le  paci,  et  tutti  1  notabili 
avvenimenti  occorsi  da  principio  di  essa  fino 
all'anno  presente  160i.  E  insieme  si  narra  il 
sito,  i  costumi,  gli  habitl,  il  governo,  1  ma- 
gistrati ,  le  famiglie  nobili  et  gli  Areiveacovl 
di  essa.  „  Il  nome  dell*  A.  è  Giacomo ,  non 
Pietro,  come  nel  Catal.  CiofA  (L.  12,  poi  9), 
che  ha  scambiato  II  nome  del  padre  con  quel- 
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lo  del  Jl^to.  —  II»  PUtneriaoa  gli  affibbia  an- 
che 11  nome  del  padre ,  ohiamuìdolo  Pietro 
Gtocomo  Laecari,  in«4,  raro. 

3872.  BolaiinO  B.  L' inchiesta  agri* 
cola  nelle  due  Raguse.  Ragusa, 
1878,  in-8.  1.  50. 

RAVARINO. 

3873.  Oavaaonl  Podwxliii  F.   La 

benedizione  delle  nozze  di  Rinal- 
do I  d*£ste  e  di  Carlotta  Felicita 
di  Brunswich  a  Ra  va  ri  no,  prosa 
storica.  Modena,  1854,  in-8.  Per 
nozze.  2. 

RAVENNA. 

3874.  AmadegJi  J.-A.  In  antistitum 
Ravennatum  Cronotaxim  ab  an- 
tiquissimìs  ejus  ecclesiae  exordiis 
ad  hacc  usque  tempora  perductara 
disquisitiones  perpetuae.  Disser- 
tationibus  ad  historiam  et  non- 
nullis  veteris  Ecclesiae  ritus  per- 
tinentibus  illustratae.  Faventiae, 
Archi,  1783,  Tomi  3^  in-4  gr.  m. 
pel.  20. 

Bo«ca  :  in-4.  L.  25.  —  Loescher  :  in-i.  L.  30, 
poi  h.  16.  —  Libreria  Dante,  In  f.»  L.  12.  — 
n  Ranghiaecl  :  in-4 .  nota  intomo  a  qnest'  o* 
pera  postuma,  e  lodata  per  la  importanza 
delle  cose  raccolte  e  narrate,  checché  ne  sia 
della  forma ,  che  alle  care  di  F.-L.  Bertoldi 
e  A.  Zannoni  si  dOTO  la  stampa  del  Ma.  della 
medesima,  da  essi  corretta,  limata  e  fornita 
d'Indici  per  renderne  l'nso  più  comodo  e 
fnittaoso.  —  Il  Banghlaaci  cita  altre  opere 
Ktortche  deUo  stesso  Amadesi ,  fra  le  quali  : 
Dlasertatio  de  Metropolitana  ecclesia  Baven- 
natensl  etc.  Venetils,  Bettinelli.  1760,  in  f.»  — 
lettera  a  L.  Mehus,  in  difesa  de'  Letterati 
Bavennati.  Landi,  1762,  in-4. 

3875.  Applauso  poetloo  al  Card. 
Luigi  Gonzaga  Legato  della  Ro- 
magna e  dcll'.Esa reato  di  Raven- 
na ecc.  in  occasione  dell'insigne 
monumento  innalzato  dallo  stesso 
alle  ceneri  di  Dante  Alighieri  Ta. 
1781.  Ravenna,  in-4  int.  2. 


In  vece  deUe  eanore  oiance,  piene  ceppe  di 
smaccate  adulazioni  per  le  opere  che  da  quel 
pontificio  Legato  si  dicono  compiute  o  prò- 
moeae  a  prò  di  Barenna,  avremmo  desiderato 
la  tavola  illustrativa  del  moniimento.  E  se 
abbiamo  qui  citato  questo  opnscoletto  è  stato' 
solo  pel  ricordo  di  qnesto  avvenimento,  che 
torna  ad  onore  di  quel  porporato,  la  cui  mu- 
nificenza non  poteva  trovare  più  degno  sog- 
getto; tanto  più  che  una  nota  ricorda  la  pri- 
ma fondazione  e  la  successiva  restaurazione 
di  quel  monumento  ,  e  la  squallidezza  a  cui 
era  ridotto  I 

3876.  Bard  Q.  Dei  monumenti  d'ar- 
chitettura bizantina  in  Ravenna, 
relazione  ai  Ministri  deir  Interno 
e  dell'Istruzione  pubblica  in  Fran- 
cia. Ravenna,  1844.  2. 

Terza  ediz.*  della  traduzione  italiana. 


3877.  Baroni  S.  Pianta  e  spaccato 
della  celebre  chiesa  di  S.  Vitale 
di  Ravenna.  Bologna,  1782,  in-4 
gr.  int.  5. 

«  Con  tre  tav.  flg.  oltre  la  vignetta  del  fron- 
tispizio. —  Bocca  :  flg.  L.  7.  —  Matarelli  V. 
Deirantichltà  della  foce  e  Porto  di  Primaro 
e  del  terreno  a  man  destra  di  esso  che  co- 
stituisce l'isola  di  Palazzolo  delle  ragioni 
dell'Abbadia  di  8.  Vitale  di  Bavenna  ecc.  Bo- 
ma,  1672,  in-4.  Baro.  L.  6.  —  Ranghiasci  cita  : 
Belgrado  S.  Il  trono  di  Nettuno  illustrato.  Ce- 
sena, Biasini,  1766,  in-i.  ed  annota  che  il  dotto 
A.  nell'  illustrare  questo  bassorilievo  tocca 
maestrevolmente  della  storia  di  Bavenna 
de*  primi  tempi,  e  ragiona  altresì  sull'origine 
del  tempio  di  8.  Vitale. 

3878.  Boltrami  F.  Il  forestiere  istrui- 
to delle  cose  notabili  della  cittÀ 
di  Ravenna  e  suburbane.  Raven- 
na, Roveri,  1783,  in-8.  3. 

Con  tre  tav.  flg.  —  Ediz.  orig.  di  questa, 
che  a'  suoi  tempi  fta  a  ragione  annoverata  tn, 
le  buone  guide  e  sicure.  —  Cloffi  G.  :  figurato 
{sic):  L.  i.  *-  Bocca:  senza  nemmeno  il  flg^ 
L.  3,  e  COSI  nella  seguente  ristampa:  L.  3. 

3879. Ravenna,  1791,  in-8  cart. 

int.  4. 
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Oon  la  pianta  dalla  città  in  tav.  gr.  ripieg. 
e  nel  front,  la  figura  della  famosa  Rotonda. 

3880.  B«rtl  G.  Sulla  Basilica  Petria- 
na  in  Classe  e  sui  mosaici  testé 
rinvenuti  in  quelle  località  ec.  Ra-. 
venna,  1875,  in*8  con  ind.  aut.    2. 

Dissertazione  fatta  con  molta  accoratezza 
e  sana  critica.  —  Opusc.  fuori  comm. 

3881.  Borghesi  B.  Dissertazione  su 
di  una  medaglia  Ravignana  in 
bronzo  deir  Imperatore  Eraclio. 
Cesena,  Biasini,  1792^  in-8  mezza 
peli.  2. 

3882.  Bargrognonl  A.  Del  vero  au- 
tore dell'epigrafe  che  si  legge  sul 
sepolcro  di  Dante.  Ravenna,  1868 
in-8  int.  Con  ind.  aut.  2. 

3883.  —  Il  sepolcro  di  Dante.  Firen- 
ze, Barbèra,  1865,  in-8,  con  ind. 
autogr.  1.  50. 

3884.  Cappi  A.  11  monumento  di  Fer- 
dinando Romualdo  Guiccioli  nella 
Chiesa  metropolitana  di  Ravenna 
descritto  e  dichiarato.  Ivi ,  1858, 
in  f.®  mass.  2. 

Con  la  tay.  tg.  del  Monumento. 

3885.  —  La  Biblioteca  Classense  il- 
lustrata de'  principali  suoi  codici 
e  nelle  più  pregevoli  sue  edizioni 
del  sec.  xv,  interposta  la  descri- 
zione delle  loro  miniature  nel  te* 
sto  e  nelle  note.  Rimini  ^  1847, 
in-4  int.  5. 

Libreria  Dante  :  Ediz.  Roma  (T),  1847,  in-8. 
L.  2,  e  cita  inoltre  :  Atti  dell'Accademia  delle 
beUe  arU  di  Ravenna  dal  1863  {tic)  al  1766. 
Ravenna,  1767,  in-8.  L.  2.  —  Illustrazione  di 
Luca  Longhl.  Ravenna,  1853,  in  f.»  mass.  edtz. 
di  426  esempi,  con  tav.  in  rame  e  in  acciaio 
L.  li.  —  Mancano  a  Bocca,  che  del  Cappi 
cita:  Atti  dell'Accademia  provinciale  delle 
belle  arti  in  Ravenna  dal  1856  si  1861,  com- 
pilati da  A.  Cappi.  Ravenna,  1862,  in-8.  L.  6; 


e  dello  stesso  Cappi  :  DI  nn  recente  acaro  di 
Ravenna  ecc.  Ivi,  1862,  in-8.  L.  1.  26. 

3886.  Cappi  A.  Sopra  quattro  quadri 
di  altrettanti  pittori  italiani  vi- 
venti posti  nel  duomo  di  Raven- 
na. Lugo,  1821,  in-8  cart  2. 

Con  indiriz.  autogr.  e  con  errata-cwrige  t 
mano  dell' A.  —  Eirobhoff  et  Wigand ,  dello 
stesso  A.  cita:  Luca  Longhi  illustrato.  £di2. 
di  426  esempi,  e.  tav.  in  rame  e  In  acciaio. 
Ravenna,  1868,  in  f.»  imper.  esempi,  distinto. 
M.  30.  —  Cecchl,  es.  ord.  in  f.»  flg.  L.  14. 

3887.  Oavedonl  O.  Indicazione  di  un 
manoscritto  inedito  contenente  la 
vita  di  S.  Pier  Damiano  scritta 
da  Giovanni  Boccaccio.  Modena, 
1825,  in  f.«  3. 

Segue  un'Appendice  sullo  stesso  argomento. 
—  Pier  Damiano  nato  in  Ravenna  nell'xx  sec. 
e  fatti  ivi  i  suoi  studi,  orasi  ritirato  nel  Mo- 
nastero di  8.  Croce  a  Fonte  Avellana.  Il  Papa 
Stefano  IX,  a  cui  piacquero  le  virtù  e  la  dot- 
trina di  lui,  lo  nominò  Card,  e  Vescovo  d'O- 
stia nel  1057.  La  prudenza  e  il  zelo,  onde  fa 
sempre  animato  pel  bene  della  Chiesa,  fanno 
maggiormente  approvare  il  coraggio  ch'ebbe 
di  muovere  nei  suoi  scritti  replicate  querele 
contro  la  vita  dissoluta  dei  chierici,  e  la  im- 
modestia e  ambizione  de'  prelati  della  roma- 
na Curia,  y.  Dante,  Farad.  0.  XXI,  v.  118. 
Secondo  il  Cavedoni  non  si  dee  confondere 
S.  Pier  Damiano  con  Pietro  Degli  Onesti,  co- 
gnominato anch'esso  il  Peei^utore,  ohe  fu  l' isti- 
tutore della  Congfie  de' Canonici  di  S.  Maria 
di  Ravenna  in  Porto. 

3888.  Conti  S.  La  scoperta  delle  ossa 
di  Dante,  i;f  lazione  storico-critica. 
Ravenna,  1865,  in-4  cart.  int.  2.50. 

« 

Con  8  tavole.  —  Bocca  cita:  Della  scoperta 
delle  ossa  di  Dante,  relazione  e  documenti 
per  cura  del  Municipio  di  Ravenna.  Ivi,  1870, 
in-4  flg.  L.  8. 

3889.  Dal  Como  T^F.  Ravenna  do- 
minante sede  d'Imperatori,  Re  et 
Esarchi.  Dell'esarcato,  di  varie 
singolarità,  ecc.  ecc.  Ravenna, 
Landi,  1715,  in-4.  6. 
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Ctoffi  O.:  L.  (I.  —  Boom:  L.  6.  —  Roma- 
gnoU  &  U  9.  50. 

3890.  INOl'Agata  X..  Ravenna  etru- 
sco. Ravenna,  1850,  in-8  int.       3. 

Con  due  grandi  Ut.  flg.  e  con  Ind.  antogr. 
deU'A.»  che  Tiiole  Ravenna  dimostrata  Etm- 
Bca,  colla  Torsione  dei  Tocaboli  topografici  6Sl> 
it«iU,  per  mezzo  del  oelto  ;  e  Ti  aggiagne  la 
DtwriuUme  di  due  uunmmeHti  da  lui  steeeo  sco- 
petti  e  a  quella  remota  antichità  pertinenti. 
—  Bocca,  flg.  L.  3.  —  Libreria  Dante,  con  2 
tET.  L.  3. 

3891.  DoovDMntl  per  la  storia  del 
Mausoleo  di  Dante  in  Ravenna. 
Bologna»  1855,  in-8.  5. 

Ediz.  per  nozze,  f%iMri  eomm.,  fatta  a  cnra 
degli  egregi  C.  Halagola  e  0.  Ricci.  —  Dotti  : 
L.  4.       , 

3892.  Due  diSMrtaacioiii:  la  1^  di  A. 

Zirardini  sopra  ì  papiri,  e  segna- 
tamente sopra  la  carta  Plenariae 
Securitatis;  la  2*  dell'Ab.  Glnanni  : 
DelForigine  dell'Esarcato  e  digni- 
tà degli  Esarchi.  Ravenna,  1851, 
in-8  int.  m.  perg.  5. 

La  1»  Dissertazione  riguarda  1  papiri  rln- 
Tenuti  in  RaTenna,  ed  in  ispecie  qnello  con- 
tenente il  famoso  Instromento  pUnarioé  secw 
rìttttis  scritto  ai  tempi  dell'  Imperatore  Gin* 
stlniano,  che  conserTavssi  sin  dal  secolo  xvi 
nella  Regia  Biblioteca  di  Parigi ,  ove  tu  os- 
servato dal  celebre  glnreconsalto  Cujaccio. 

38%.  Fate!  O.  Effemeride  sagra  isto- 
rica  di  Ravenna  antica.  Ravenna, 
1675,  in-4. 

Con  antip.  fig.  (Bocca:  L.  7).  —  Con  front 
diitinto  segne  dello  stesso  A.: 

Oompendio  isterico  del  dominio  e 
Governo  della  città  di  Ravenna, 
col  catalogo  degli  imperatori,  Re, 
Esarchi  e  Principi  che  vi  hanno 
dominato  e  risieduto;  de' Podestà 
ecc.  Ravenna,  1675.  Raro,         10. 

3894.  —  Le  sacre  memorie  di  Ra- 
venna anticiu  Venezia,  1664,  in-4 


in  due  parti  oon  front,  distinti.  10. 

Con  antip.  flg. ,  e  con  gli  stemmi  de'  Ve- 
scovi, Cardinali  ec.  —  Libreria  Dante:  senza 
antip.  flg.  e  senza  indicare  le  due  parti.  L.  é. 
—  Pasini,  senza  ind.  di  antip.  né  di  stemma 
flg.  L.  6.  —  Similmente  nel  Oatal.  Bocca  :  L.  8, 
che  cita  pare  :  Tarlazzi  A.  Memorie  sacre  di 
Ravenna  in  continnazlone  di  quelle  pubbli- 
cate da  a.  Fabri.  BaTonna,  1862,  in-8.  L.  IO. 

3895.  Fabrl  O.  Ravenna  ricercata 
overo  compendio  isterico  delle 
cose  più  notabili  dell'antica  città 
di  Havenna.  Bologna,  Recaldini, 
1678,  in-8  cart.  7. 

Manca  alla  Bibl.  del  Sen.  e  al  Catal.  Bocca, 
ohe  ha:  Fantuzzl  M.  Monumenti  RaTonnati 
de' secoli  di  mezzo  per  la  più  parte  inediti. 
Venezia,  1804,  voi.  6,  in-4.  Opera  importante 
e  amai  rara.  L.  160.  —  Verganl:  Opera  ttimO" 
tistima  «  rara.  L.  100.  —  Bocca:  Tarlazzi  A. 
Appendice  ai  Monumenti  Ravennati  di  M. 
Fantuzzi.  Tom.  I.  Ravenna,  1871,  ln-4.  L.  26. 

3896.  FantUBl  M.  Per  l'aggregatìo- 
ne  del  Card.  L.  Valenti  Gonzaga 
Legato  della  Romagna  alla  nobil- 
tà di  Ravenna.  Orazione  al  Con- 
siglio di  d.*  città.  Ivi,  1778,  in-4.  2. 

Con  accenni  a  cose  d'interesse  pubblico 
per  Ravenna  e  oon  note  alla  storia  pertinenti. 
—  Ranghlasd  cita:  Monumenta  genealogica 
nobllis  familiae  Ravennatis  de  Oulcciolls  etc. 
Ravennae ,  Laudi ,  1713 ,  in  f.»  Opera  dal  Ci* 
nelli  attribuita  al  P.  Ab.  Canotti ,  dotto  oa* 
maldolese. 

3897.  Farlnl  P.  Discorso  sopra  i  quat- 
tro nuovi  dipinti  del  Duomo  di 
Ravenna.  Ivi,  1822,  in-4.  2. 

3898.  OamlMb  GhlielU  C.'«  Z.  Con- 
futazione della  Ravenna  liberata 
da' Goti  o  sia  Memorie  sull'antica 
Rotonda  ravennate,  opera  e  mau- 
soleo di  Teodoinco  Re  de'  Goti. 
Faenza,  Archi,  1767,  in-8  leg.  or. 
perg.  Bello  e  raro,  6. 

Manca  al  Catal.  Bocca.  —  Ranghisscl  cita 
anche:  Bianchi  Q.  Lettera  al  C.*»  R.  Rasponl, 
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ohe  potrà  serWre  di  risposta  al  libro  intitolato 
Gonfatasione  della  Barenna  Liberata  dai  Goti 
d'Ippolito  Gamba  Ghiselli.  Tenesla,  GAzIosi. 
1758 ,  I11-4.  —  Gamba-Ohlselli  :  Lettera  sopra 
l'antico  edificio  di  Ravenna  detta  volgarmente 
la  Rotonda,  1765,  in-4. 

3899.  Chtndeiud  A.  L'opera  di  Gas- 
siodorio  a  Ravenna.  Modena,  1885, 
ìn.8.  2. 

Le  prime  100  pag.,  essendo  il  resto  In  oorso 
di  stampa,  di  quest'opera  che  vuol  riuscire 
assai  importante  sotto  il  rispetto  storico,  bio- 
grafico,  critico  e  bibliografico,  movendo  dalle 
Variae  {epMolae)  di  Cassiodorio,  ossia  dalle 
lettere  di  Ini  di  genere  e  di  stile  diverso,  col- 
l'intendimento  di  trarre  dallo  studio  sistema- 
tico e  critico  di  esse,  in  quanto  ci  ritraggono 
in  intero  la  vita  economica ,  politica ,  giuri- 
dica  dell'Italia  nei  primi  decennii  del  secolo 
sesto ,  il  maggior  profitto  per  la  storia  della 
Signoria  gotica  in  Italia.  *  Ma  per  questo  è 
necessario  sopra  tntto  di  determinare  colla 
maggiore  approssimazione  possibile  la  loro 
cronologia;  la  qnale  non  si  può  stabilire  senza 
ricercar  le  fasi  della  carriera  politica  di  Cas- 
siodorio. Quindi  noi  in  queste  psgine,  che 
debbono  servire  d' introdusione  ad  una  sto- 
ria della  costituzione  della  legislazione,  della 
politica  e  dell' ammiuislrazione  del  Regno  de- 
gli Ostrogoti,  tratteremo  prima  della  carriera 
politica  di  Cassiodorio,  poi  della  forma  e  del 
contenuto  delle  Varie,  quindi  della  loro  cro- 
nologia. E  ci  sforzeremo  poi  di  mostrare  che 
nello  stesso  modo  che  Cssslodorlo  scriveva  le 
Varie,  non  In  qualità  di  segretario  privato  del 
re  Goti ,  ma  in  virtù  di  un  ufficio  pubblico 
ben  determinato,  cosi  queste  non  si  debbono 
considerare  come  le  lettere  politiche  di  alti 
personaggi;  ma  in  vece  rientrano  tutte  in 
certe  cate$(orie  di  atti  dell'amministrazione 
romana,  atti  però  di  cui  talvolta  fuori  di  Cas- 
siodorio non  si  trovano  modelli.  « 

3900.  Olnaimi  F.  Istoria  civile  e  na- 
turale delle  Pinete  Ravennati,  nel- 
la quale  si  tratta  della  loro  ori- 
gine, situazione,  fabbriche  antiche 
e  moderne,  terre  moltiplici, acqua, 
aria,  fossili,  vegetabili ,  animali 
terrestri,  volatili,  acquatili,  anfi- 
bi, insetti,  vermi,  etc.  Roma,  Sa- 
lomon!, 1774,  in-4  leg.  or.  perg. 
Raro.  20. 


Gol  ritratto  in  medaglione,  con  due  tavole 
topogr.  delle  Pinete  e  de'  contorni  di  Bavenss 
nell'antichità ,  e  oltre  le  numerate  18  tav.  fig. 
precedono  carte  sei  per  V  «aUp.,  firondsp.,  de- 
dicatoria e  approvazione.  Opera  auai  prege- 
vole, e  da  tenersi  tanto  più  in  conto  oggi  in 
quanto  è  noto  ch^  pel  geli  straordinaril  di  uns 
delle  ultime  annate  la  famosa  Pineta  è  quasi 
tutta  d^erlta,  onde  si  tratta  di  rendere  alla 
coltura  i  terreni  diboscandoli  ;  ma  v'ha  un  al- 
tro partito  che  vorrebbe  si  rimboschisse  a  pini 
onde  non  venisse  meno  la  storica  famosa  Pi- 
neta. ^  Libreria  Dante,  con  tav.  L.  8.  —  Os- 
tai. Loescher;  con  molte  {sic)  tav.  poeo  co- 
mune: L.  13,  e  cita:  Balestrieri  O.  Bulle  pinete 
di  Ravenna.  Firenze ,  1866,  con  due  gr.  carte 
topogr.  in  f.o  L.  1. 

3901.  Olnannl  P^-P.  Memorie  siori- 
co«critiche  degli  scrittori  raven- 
nati. Faenza,  1769,  Voi.  2  in-4  gr. 
int.  15. 

Vergani  :  1768  {tic).  L.  12.  -  Giofft  Q,  L.  15. 
—  Bocca:  L.  18  ;  e   cita  dello  stesso  A.  Dìs- 

m 

sertazione  epistolare  sulla  letteratura  Raven- 
nate. Ravenna,  1749,  in-8.  L.  5. 

3902.  Ctottardl  D.  Memorie  storiche 
di  S.  Rainaldo  Concoreggio  Arci- 
vescovo di  Ravenna  con  un'ap- 
pendice dì  documenti. Verona,  Mo- 
roni,  1790,  in-4  int.  Non  comune.  6. 

Manca  a  Bocca  e  a  Coleti.  —  Oioffl  Q.  L.  7. 

3903.  Chierra  O.  Le  glorie  del  greco 
simolaci*o  di  Maria  che  si  venera 
in  Ravenna  nella  Basilica  di  Porto. 
Lugo,  1826,  in-8  int.  3. 

Colla  effigie  della  Madonna  Oreea,  della 
qnale,  a  dliferenza  del  volo  della  8.  Casa  di 
Nazaret,  la  leggenda  narra,  che  partita  sopra 
l'onde  del  mare  adriatico  dalla  Grecia,  circa 
l' anno  1100  comparve  al  lido  di  Ravenna,  ed 
ivi  fu  accolta  dai  Canonici  di  Porto.  —  Ban- 
ghiasci  cita:  Artera  J.  Super  deiparae  Vlrgi- 
nis ,  vulgo  Portuensis,  seu  Graece  nunoupatae 
adventu,  cultu,  ao  Ravennatensis  etiusdem  tem> 
pli  exomato  modo  prospectu  Carmen  adjecUs 
opportunis  notatlonibus  dilucidatum.  BsTen- 
nae,  Roveri,  1782,  ln-4,  fig. 

3904.  Guida  del  Forestiere  in  Ra- 
venna. Ivi,  1821,  in-8.  3. 
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CoB  4  torole  oltre  la  plui»  della  olita  di 


3905.  ILaadOiii  T.  Manoscritti  di  Ca- 
sa Spreti  acquistati  dal  Municipio 
di  Ravenna  (perchè  riguardanti 
le  memorie  storiche  di  essa  città 
e  famiglie).  Bologna,  1875,  in-8 
cart.  int.  Fuori  comm,  3. 


3906.  Kaxiiii  S.  Vite  delle  due  beute 
Margarita  e  Gentile  e  del  P.  D. 
Girolamo  fondatori  della  religio- 
ne de*  Pad  ri  del  buon  Gesù  di  Ra- 
venna. Ivi,  1648,  Parti  due  in  un 
voi.  ÌD-4  1.  or.  perg.  5. 

Con  antip.  flg.  e  le  tre  effigie. 

3907.  KarilAettl  Cardani  G.  Dante 
Alighieri  in  Ravenna,  memorie 
storiche  con  documenti.  Ravenna, 
1864,  in-4  cart.  2.  50. 

Col  ritratto  di  Dante,  tratto  dalla  acoltura  di 
Pietro  Lombardi.  —  Olachkl,  con  due  tav.  L.  8. 
—  Cecehi  cita:  Della  acoperta  delle  Ossa  di 
Dante.  Belazione  con  Documenti  per  cara  del 
municipio  di  Barenna.  Ivi,  1770,  in-4.  L.  8.  — 
Libreria  Dante  r^iatra:  Riminesi  G.  Dante 
Alisfaieri  a  Bavenna,  carme  con  note  illnstrap 
tlve  anche  ani  rinvenimento  delle  sacre  ceneri. 
Bavonna,  1866,  ln-8.  L.  0.  80.  —  Bocca  cita: 
Bemardonl  O.  Sopra  la  lettera  XXX  di  marzo 
13U  a  Onido  Novello  da  Polenta  Signore  di 
RaTenna  attribuita  a  Dante  :  Oaaerrazioni.  Mi- 
lano, 1&45,  )n-a  L.  1.  60. 

3JW8.  —  Ravenna  antica.  Lettera  1.* 
Ravenna,  1873,  in-8.  1.  50. 

30O!). Lettera  6.»  Faenza,  1876, 

in.8.  1.  50. 

Contiene  la  narrazione  degli  avvenimenti 
snceedati  in  Ravenna  dopo  la  metà  del  ae- 
colo  xm  sino  al  1420 ,  toccando  del  Traver- 
sar!, dei  PolentanI,  di  Paolo  e  Francesca,  di 
Dante  e  de'  figli  saoi,  di  Parisina,  del  Boccac- 
cio e  di  altri  personaggi. 

3910.  —  Del  saccheggia  mento  e  delle 
altre  cose  che  avvennero  dopo  al- 


la  battaglia  così  detta  di  Raven- 
na. Ivi,  1877,  in-8.  1. 

3911.  Kartinettt  Cardani  O.  Parte 
della  cronaca  inedita  di  Agostino 
Rubboli  Ravennate,  che  narra  il 
fatto  della  Camera.  Ravenna,  1877, 
in-8.  1. 

Sono  10  le  lettere  che  venne  man  maho  pub- 
blicando il  Martinetti  In  opnacoll  separati,  e 
però  difficile  a  riunirli  tutti,  col  titolo  di  Sa- 
otnna  antica  intorno  a  vari  argomenti  patrll, 
tratti,  com'egli  dice,  da  ^  scrittori  illnstri  di 
storiche  antichità.., 

3912.  Kemorla  de'  benefici  che  alla 
patina  arrecò  il  conte  Ippolito  Le- 
va telli  ravennate.  Ravenna,  1835, 
in'8  int.  n.  3. 

Con  ritratto.  —  L'Autore  nella  dedicatoria 
si  firma  colle  iniziali  M.  F. 

3913.  Mordani  F.  Vite  di  Ravegna- 
ni  illustri.  Ravenna,  1837,  in*8  m. 
pel.  con  fregi  dor.  nel  dosso.    4. 

È  la  seconda  ediz.  di  questo  elegantissimo 
libro  biografico,  emendata  ed  accresciuta  dal- 
l'A.  —  Bocca:  L.  4.  —  Serafino  Pasolini  aveva 
già  scritto  un  buon  Libro  di  Uomini  iìluatri  di 
Ravenna  antica.  Bologna,  170S.  in  f.»  —  Vedi 
N.o  3920. 

3914.  —  Le  prose  :  edizione  accre- 
sciuta e  migliorata  dall'Autore. 
Firenze,  Le  Monnier,  1854,  in-8 
mezza  peli.  3. 

Precedono ,  e  sono  la  parte  principale  del 
Voi.,  le  Vite  degli  uomini  illnstri  della  città 
di  Ravenna;  il  cui  elegante  scrittore  ne  av- 
verte :  **  che  ha  fatto  parola  di  que'  Bave- 
gnaul  soltanto,  ohe  gli  è  parso  vadano  in* 
nanzi  agli  altri  per  bontà  di  onore  e  per  va- 
lentia d'intelletto  o  di  mano.  Ne'  giudici! 
dati  su  le  opere  loro  non  mi  sono  lasciato 
andar  inconsideratamente  dietro  l' altrui  au- 
torità; ho  detto  quel  che  sentiva.  Mi  terrò 
fortunato  se  queste  poche  carte  varranno  a 
svegliare  e  mantenere  la  virtù  cittadina  ;  e  a 
mostrar  "falsa  e  bugiarda  la  sentenza  def  ce- 
lebre piemontese,  Carlo  Denina,  il  quale,  non 
ben  dotto  delle  cose  nostre,  affermò  :  che  Bar 
venna  dal  restauramento  deUe  italiche  lette 
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re,  pel  giro  lungo  di  otto  aeeoll,  non  ha  pro- 
dotto un  Ingegno,  che  sia  da  notare  nella  sto- 
ria dello  spirito  amano.  , 

3915.  Nanni  F.  Il  Forestiere  in  Ra- 
venna. Ivi ,  Roveri  ,  1821 ,  in-8 
cart.  3. 

Colla  pianta  della  oittà  di  Ravenna,  in  f.o, 
e  con  altre  4  tav.  flg. ,  fra  cui  il  Sepolcro  di 
Dante.  —  Bomagnoli  E.,  con  tavola  (Wc/)  L.  3. 

3916.  Notiiie  storlohe  della  vita  e 
del  martirio  di  S.  Apollinare  pri- 
rao  vescovo  e  ppotettoi^e  di  Ra- 
venna. Forlì,  1781,  in-4  fìg.        5. 

Interessante  anche  per  la  narrazione  della 
InveiuUme  é  TranslattOHi  del  S.  corpo  di  Apodi- 
nar»  e  per  le  notizie  dell'antichissima  Basilica 
di  Classe.  Oltre  l'ef&gle  del  Santo  vi  debbono 
essere  tre  tav.  flg.  (è  raro  trovarle  tatto)  e  dopo 
il  Fine,  un'altra  carta  Orationo  ee.  e  nel  verso 
vi  debb'  essere  incollato  un  carticino  per  l'^r- 
rata-oorrlge. 

3917.  Orioli  L.  Descrizione  storica 
di  Ravenna.  Ivi,  1836,  in-4  cart. 
int.  3. 

Colle  3  Incisioni  dei  Sepolcri  di  Galla  Pla- 
cidia,  di  Teodorico,  di  Dante.  —  Bocca,  senza 
tav.,  e  colla  indicazione  eh'  è  tradotta  dal  fran- 
cese dal  D.  Leonardo  Orioli:  L.  8.  Così  nel 
N.  4646,  ma  poi  poco  più  sotto  al  N.  4656  regi- 
stra la  stessa  come  opera  dell'  Orioli  1 

3918.  PaioUni  P.-D.  Francesco  Mi- 
chiel  arcivescovo  di  Ravenna  nel 
sec.  XIV.  Memorie  con  documenti. 
Ravenna,  1876,  in-4.  Pubbl.  per 
nozze.  2. 

3919.  —  Gli  statuti  di  Ravenna  ordi- 
nati e  descrìtti.  Firenze,  1868,  in-8 
int.  n.  Con  ind.  aut.  3. 

3920.  PaioUni  o  PMoUno  8.  H uo- 
mini illustri  di  Ravenna  antica, 
ed  altri  degni  professori  di  lettere 
ed  arti  ecc.  Bologna,  1703,  in  f.®  10. 

Cat.  Bocca  :  L.  10.  —  Cassato  :  L.  6. — Questo 
libro  è  reso  quasi  Inutile  per  l'opera  sopra 


dUta  assai  più  dUlgenta  e  qompiota  ehe  poi 
scrisse  il  Glnannl  sugli  scrittori  ravennalL  II 
Banghiaaci  scambia  aHi  con  oiik^  e  la  Fla- 
tneriana  lo  copia  anche  in  questa  svista  I 

3921.  PaioUni  8;  Lustri  Ravennati 
dall'  anno  seicento  doppo  V  uni- 
versa! diluvio  fino  all'anno  1689. 
Bologna,  Ravenna,  1689,  voi.  6 
in-4.  45. 

Cos\  nel  Cat«l.  Bocca,  ma  1  tomi  o  volami  di 
qaeet'  opera  rarissima  ,  devono  essere  sette , 
quante  sono  le  parti  della  stpssa.  Di  fatti  Tal- 
tima  va  sino  all' an.  1713.  —  Nel  Catal.  X.»  41. 
Asta  Franchi.  Firense,  è  data  come  una  gran 
rarità  e  come  completa  in  sei  parti,  e  fa  ven- 
duta L.  44,  oltre  le  spese  d'asta.  —  Vergani: 
Voi.  6,  Bologna,  1678,  in-8,  molto  raro.  L.  24.  — 
n  Brnnet  la  rimanda  alla  Tavola,  come  libro 
comune I  —  Il  Coleti  la  descrive  cosi:  Paso- 
lini P.  Lustri  Ravennati  dall'anno  600  dopu 
11  diluvio  sino  al  1000  di  nostra  salute.  Par- 
te I.  Bologna.  Monti,  1678.  —  P.  II,  dal  1000 
al  1800  Ivi.  1679.  -  P.  IH  dal  1300  al  1521. 
Ivi,  1680.  -  P.  rv  dal  1831  al  1688.  Ivi,  1682.  - 
P.  V  dal  1588  al  1660.  -  Forlì,  Zampa,  1684  — 
P.  VI  dal  1660  sino  al  1689.  Ravenna,  Pezsi, 
1689  in-4.  Non  s'è  accorto  il  Coleti  che  alla 
enunciazione  generica  del  titolo  sino  al  mille 
non  si  accorda  la  speciflcazione,  per  cui  si 
arriva  sino  al  16891  —  E^l  osserva  che  nel- 
l'Haym  e  nel  Langlet  se  ne  notano  solo  cinque 
parti  e  nel  Oiandonati  tre  ;  e  che  in  fine  alla 
P.  V.  v'ha  una  Relatione  dol  funerale  faUo 
dai  Ravennati  per  Vanirne  de'  defunti  chrietiani 
neìVaeaedio  di  Vienna  V  anno  JS8S;  e  in  fine 
alla  P.  VI  un  Reliquiario  Ravennate,  cioè  ca- 
talogo  delle  Reliquie  che  sono  nelle  chiese 
di  Ravenna*,  e  un  diploma  di  Paolo  V,  P.  con- 
cesso «dia  famiglia  Ginanni.  —  Negli  st«sal  ter- 
'  mini  è  fatta  la  descrizione  dal  Ranghiasol,  il 
quale  per  altro  alla  medesima,  che  riguarda 
l'opera,  fa  precedere,  contro  ogni  buona  re- 
gola di  bibliografia,  le  giunte  ohe  naturalmente 
vennero  dopo  *  Aggiunta  al  lustri  Ravennati 
dal  1689  al  1699,  ed  al  1701.  Forlì.  Selva,  1701, 
in-4.  —  Altra  continuazione  sino  al  1713,  col 
compendio  storico  del  Dominio  e  Governo 
della  città  di  Ravenna.  Ivi,  per  1  stampatori 
camerali,  1713,  in-4.„  —  La  Platoeriana,  crede 
cavarsela  col  far  seguire  alla  errata  intitola- 
zione generale  sino  al  mille,  questa  date  del 
tutto  insufficienti  e  confuse  **  Bologna,  Monti  e 
fratelli  de*  Pezzi,  1678-1689,  Voi.  6  in-4.  Rai-o, , 
Questo  scrittore  ravegnano  che  fu  de'  Cano- 
nici lateranensii  dettò  queato  compendio  oro- 
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Dologieo  dalle  MemcrU  alcrieht  dell*  tua  pa- 
tria, eoa  grande  amore;  ma,  come  gliuta- 
mente  aTrertooo  quelli  ftra  1  eaol  biografi,  che 
non  sono  del  tutto  estranei  alla  critica,  lo  ai 
vaole  oonsoltare  coi  debiti  riguardi  ;  peroochè 
oltre  all'enenri  poco  bene  ordinate  le  cose,  ei 
non  le  considerava  tutte  col  lume  della  critica 
storica  prima  di  pubblicarle,  correndo  spesso 
dietro  a  ogni  fatta  di  libri  ed  anco  alle  tra- 
dizioni Tolgali.  Ma,  a  sua  scusa,  è  d'uopo  far 
ragione  de' tempi,  in  cui  scrisse,  e  in  cui  la 
critica  storica  scarsegglSTa  ed  era  ben  altra 
dall'odierna!  —  Eccone  ora  la  compinta  ed 
esatta  descrizione. 

Lustri  I  Ravennati  |  parte  prima  |  (antlp.) 

Lustri  i  ravenna{i  |  Dall'anno  selnento  dop- 
pò  l'Universa!  Diluvio  1  sino  all'Anno  mille  di 
Nostra  Salute  i  brevemente  descritti  |  da  D. 
Serafino  Pasollno  i  ravennate  |  canonico  rego- 
lare Lateranese  |  e  da  lui  dedicati  |  al  Beve- 
rendias.  Padre  |  D.  Alessandro  Paci  |  da  To- 
lentino I  Abbate  Oenerale  do'  Canonici  Beg. 
Lateranesi.  (  Parte  prima,  i  In  Bologna ,  per 
Oiacomo  Monti,  1678.  Con  licenza  de'  Supe- 
riori. In-4  picc.  pag.  16  non  numer.  +  287  nu- 
merate. 

Libro  l*  a.  640  alla  nasc.  di  O.  0.  pag.        1-27 


.      2*  „      1  al  860 

,      28-78 

•      3*  „  400  al  600 

,     79-160 

,      4«  ,  600  al  600 

,  161-212 

•      5»  ,  600  al  1000 

,  218-280 

Indice 

«  281-287 

Lustri  )  Ravennati  |  parte  seconda  i  (antlp.) 

Lustri  I  ravennati  (  dall'anno  mille  di  nostra 
salute  I  sino  all'anno  mille ,  e  trecento  |  bre- 
vemente descritti  |  da  D.  Serafino  Pasollno  | 
Bsvennate  |  Canonico  Regolare  Lateranese  i  e 
da  lui  dedicati  |  all'Eminentiss.  e  Reverendlss. 
Principe  { Il  Sig.  Card.  |  Carlo  Barberino  |  Le- 
gato d' Urbino.  |  Parte  seconda.  |  In  Bologna^ 
l^r  Giacomo  Monti,  1679.  Con  licenza  de'sa- 
periorl.  !  pag.  14  n.  n.  +  255  numer. 

Libro  6*  dall'anno  1000  al  1100    pag.        1-49 
.       7»         «  1100  al  1200         „     60-158 

,       8*         „  1200  al  1300  „  160-249 


Indice  e  errata  corr. 


,  260-266 


Lustri  I  BavennatN  parte  terza  |  (antlp.) 

Lustri  I  Ravennati  |  Dall'Anno  Mille,  e  tre- 
cento sino  I  all'Anno  Mille,  e  cinque-  |  cento 
centuno  j  brevemente  descritti  t  da  D.  Serafi- 
no Pasollno  I  Ravennate  |  Canonico  Regolare 
Lateranese  1  e  dal  medesimo  dedicati  |  al  Re- 
verendlss. Padre  i  D.  Felice  Bonadles  |  da  Ri- 
mini I  Abbate  Perpetuo  PrtvUeglato,  e  YUita- 


tore  Generale  della  Gongregatione  Latera- 
nese. I  Parte  teraa.  i  In  Bologna,  per  Oiacomo 
Monti.  1680.  Con  licenza  de'  Superiori  |  pag.  16 
n.  n.  4-  240  numer. 

Libro  9*  daU'anno  1800  al  1400  pag.       1-72 

,10*          ,         1400  al  1600  «    73-144 

,      Ilo          ,         1600  al  1622  ,  146-222 

Magistrato  de'Savli  della  città  di 

Ravenna  (1483-1620)  •  223-284 

Indice  ed  errata  ,  286-240 

Lustri  I  Ravennati  |  parte  quarta  |  (antlp.) 

Lustri  I  Ravennati  |  Dall'anno  mille,  e  cin- 
quecento I  ventuno ,  sino  all'  Anno  mille,  |  e 
cinquecento  ottantaotto,  |  brevemente  de- 
scritti I  da  D.  Serafino  Pasolini  |  Ravenna- 
te I  Abbate  Perpetuo  Privilegiato  nella  Con- 
gregatione  |  de' Canonici  Regolari  Lateranesi. 
I  Parte  quarta.  |  In  Bologna,  per  Giacomo 
Monti,  1682.  Con  licenza  de'  Superiori  Pagg.  8 
non  numerate  e  segue  il 

Libro  12»  con  frontespizio  noi  quale 
l'anno  di  stampa  è  il  1681, 
e  con  lettera  dell'A.»  al- 
l'abbate perpetuo  pag.       1-12 
dall'anno  1621  al  1668         „    13-112 
«       18*  con  frontispizio  proprio, 
l'anno  di  stampa  è  11 1682 
e  la  dedica  al  p.»  Aless. 
MassonL  pagg.  8  n.  n. 
dall'anno  1660  al  1588         «        1-06 
MagistraU  de  Savi  (1621-1687)  ,    96-188 
Indice  (pagg.  6  non  numer.) 

r.o  1>  cart.  Lustri  ravennati  (antlp.) 

r.o  2»  cart:  Stemma. 

r.o  3»  cart.  Lustri  I  Ravennati  |  Dall'  anno 
mille,  e  cinquecento  |  ottantaotto  fino  all'an- 
no mille,  I  e  seicento  cinquanta  1  brevemente 
descritti  |  da  D.  Serafino  Pasollno  i  Raven- 
nate I  Abbate  perpetuo  ne' Canonici  Regolari 
La%ranen8e,  |  e  dal  medesimo  dedicati  |  al- 
l' Em.»o  e  Reverendlss.  Prencipe  |  Il  Sig.  Car- 
dinale I  Lorenzo  Raggi  |  Legato  di  Romagna. 
I  Parte  Quinta.  |  In  Forlì  per  Cari'  Antonio 
Zampa  1684.  Con  licenza  de' Superiori,  pagg. 
18  non  num.  -1-239  numer. 

Libro  13°  daU'anno  1588  al  1600  pag.       1-44 
,       140         ,  1500    „  1660        ,     46-152 

Funerali  pei  deftmtl  all'Assedio  di 

Vienna  1688  ,  163-176 

Magistrati  de  Savi  1588-1649  ,  177-214 

Stemmi  della  Comunità  e  di  fami- 
glie ravennati  ,  215-286 
Approvazione  per  la  stampa  «  287-238 
BrraU                                                .  289. 
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Lutili  i  Baveiinati  |  parta  sesta.  |  (antip.) 

Lustri  I  Bayennatt  |  Dall'  anno  mille,  e  sei- 
cento ofn- 1  quanta  sino  all'anno  mille,  |  sei- 
cento ottantanore  t  Brevemente  descritti  |  Da 
D.  Serafino  Pasolino  |  Bavennate  |  Abbate  per- 
petuo ne'Oanontcl  Regolari  Lateranensi  i  e 
dal  medesimo  dedicati  |  alla  Miracolosissima 
Immagine  Oreca  |  di  Maria  Vergine  |  Venera- 
ta nella  città  di  BaTenna  nella  Basilica  t  di 
Porto  de  Canonici  Regolari  Laterap  |  nensi.  |  In 
Bavenna  Appresso  Bernardino,  e  Fratelli  de' 
Pezzi  Stam  |  patori  ArclTescovall,  1689.  Con 
licenza  de'  Superiori.  I  di  pagg.  10  non  num. 
-i-  354  numer. 

Libro  15o  dall'anno  1660  al  1C70  pag.  1-87 
«       16*        ,           1670   „  1689  „  88-206 
Reliquiario  Ravennate  «  207-236 
Magistrati  de' Savi  (1651-1664)  «  236-250 
Breve   di   Paolo  V   col  quale   son 
creati  Conti  di  Palazzo  1  Oiu an- 
ni di  Bavenna.  ,  251-254 

Lustri  I  Bavennati  |  parte  settima.  I 

Libro  180  dall'an.  1689  al  1699     pag.        1-66 
Continuazione  dal  1699  ^ 

«    1708 


1-8 

«    1707  ,  1-8 

Libro  19o  ,    1607  al  1713         ,        1-42 

•  ♦  •  (Bav.  per  gli  Btamp.  Cam.  1712) 

Stemmi  di  famiglie  carte  2 

Magistrati  de'  Savii  1665-1689        pag.        1-19 

1690-1699  ^  1*7 

(vi  è  premesso  lo  stemma  Lucooni) 
Compendio  istorico  del  dominio  e 

Governo  della  città  di  Bavenna  pag.       1-27 
Costume  antico  e  moderno  de'Savi  «      28-29 
Alla  città  di  Bavenua  (lett.  dell'A.)  ,      30-32 
a' piedi  della  quale  leggesi  '^  Il  flne  dell'O- 
pera del  Abbate  Pasolini.  " 

Ma  a  compimento  vi  devono  essere  uniti 
questi  altri  opuscoli  dello  stesso  Autore: 

Segue  la  Serie  de'  Cardinali  Legati,  e  I  delll 
Vicelegati,  come  in  questo  a  27,  dal  1699  al 
1769.  —  8  pagine  manoscritte. 

Buon  Governo  |  De' Canonici  Begolarl  Lbp 
teranensl  della  Cane  |  nioa  di  S.  Maria  in 
Porto  di  Bavenna.  |  —  Pagine  numer.  7.  In 
fitte:  In  Forlì  per  Gloseffo  Selva  1700.  |  Con 
licenza  de'  Snperidri.  | 

Documenti  riguardanti  la  Canonica  Por- 
tuense.  Il  testo  comincia  *  Dall'anno  1600  fi- 
no air  anno  1600  ecc.  „  e  termina  così  **  Del 
I  Cardinale  Legato  |  Cibo.  |  In  Forlì  per  Gio- 
seffo  Belua  1700.  ^  |  Con  licenza  de'  Sup.  |  In 
calce  della  pag.  8.  i 


Questa  è  la  descrizione  dell'esempi,  posse- 
duto della  Biblioteca  Classense  di  Ravenna, 
che  dobbiamo  alla  cortesia  di  quell'egregio 
blblioteoarlo  Big.  Avy.  Andrea  Zoli,  e  che  ab- 
biamo voluto  procurarci  per  porlo  a  raffron- 
to col  nostro  es.  del  pari  perfetto.  Anch'esso 
contiene  là  dove  abbiamo  posto  tre  asterischi: 
Buon  Governo  de'  Canonici  regolari  Latera- 
nensi d^a  Canonica  di  S.  Maria  tn  Porto  di 
Bavenna:  pag.  num.  7,  in  flne  delle  quali:  h 
Forlì  per  Giowffo  Sélva ,  1700  con   licenza  d«i 
Superiùri,  E   con  apposita   numerazione  se- 
guono 8  carte  di  dooa menti  rl^guardanti  U 
Canonica  portuonse  e  comincianti  così  :  "^  Del- 
l'anno  1500  sino  all'anno  1600  soministrò  ce.. 
Inoltre  possediamo  anc^e  manoscritta  la  stes- 
sa Vn  parte ,  dal  titolo  della  quale,  che  non 
vedesl  impresso  nemmeno  nell'es.  della  Clas- 
sense, Lustri  Bavennati  dafVanno  mille  e  »eì- 
cento  ùttanianove,  eino  aU'anno  mille  e  eefcento 
Hovantanavef  brevemente  descTHtti  ec.  Parte  eet- 
tima,  apparirebbe  che  dapprima  fu  stampaU 
a  Bologna,  per  Giacomo  Monti,  nel  1682:  ma 
dev'essere  un  errore  del  copista,  che  scambiò 
la  data  della  parte  IV  con  quella  della  VII. 
Si  leggono  in  questa  trascrizione,  ma  antepo- 
sti, anche  i  due  scritti  sopra  mentovati  ed 
editi  in  Forlì,  che  si  trovano  così  nel  nostro 
es.  a  stampa  come  in  quello  della  Classense  di 
Bavenna;  il  ohtf  mi  conferma  nella  credenza  che 
dovevano  far  parte  dell'opera.  In  flne  di  que- 
sta copia  accuratissima  vi  è  la  seguente  assai 
importante  nota  :  *  E  qui  termina  la  settima 
ed  ultima  parte  de'  huetri  Ravennati  dell' Ab. 
Pasolini,  la  quale,  siccome  rarissima,  e  per- 
ciò a  lungo  invano  ricercata  da  D.  Luigi  Va- 
lenti sacerdote  ferrarese ,  che  possedeva  le 
sei  antecedenti  stampate ,  fu   da  esso  fedel- 
mente copiata  da  un  esempi,  in  parte  stam- 
pato ed  in  maggior  parte  a  penna,  flnalmeote 
a  sorte  trovato  nella  Biblioteca  de'  PP.  Con- 
ventuali di   S.  Francesco  in   Bavenna  ,  e  p<^r 
tale  effetto   graziosamente   comunicato  allo 
scrivente  dal  M.<>  Bev.do  P.  Maestro  Gian- 
Francesco  Amadesi  in  allora   Guardiano  del 
sudd.o  suo  Convento.  Le   due  continuazioni 
poi  cronologiche  susseguenti  sì  degli  ££ai  Le- 
gati, come  degli  Arcivescovi  di  Ravenna  me- 
desima, qui  furono  formate,  edVnnesse  dal 
sacerdote  medesimo  coU'idea  di  dare,  almeno 
in  questa  parte,  compimento  non  rincresce- 
vele  all'opera  prelodata  dell' Ab.  Pasolini.  • 
Per  tal  guisa  il  nostro  bello  es.  è  reso  da  que- 
sta singolarità  ancor  più  prezioso. 

3922.  PMOliniS.  Relazione  della  Ma- 
donna Greca  de' Canonici  Portii- 


8T0SI1  Di*Kinrioini  dmtai.u. 


ensi  di   Ravenna.  Ivi,  1676,  in-8 
leg.  or.  perg.  Raro,  5. 

Raaghiascl  nota  ohe  questa  Bolulone  ac- 
creacinta  ed  ampliata  fu  pabblicata  in  Ra- 
venna per  A.  Landi,  nel  1718. 

>^^.  Paviraal  P.  Memorie  istoriche 
della  vita  e  governo  di  Galla  Pia- 
cidia ,  madre  e  tutrice  di  Valen- 
tiniano  III.  Ravenna,  1848,  in-8.  4. 

Con  antiporta  flg.  rappr.  il  mansoleo  di  Galla 
Placidia  in  Bavenna.  —  Bocca:  L.  4.  —  Ro- 
magnoli: L.  3. 

3024.  Ptutll  J.-A.  De  nummts  Raven- 
natibus  dissertati©  singularis.Ve- 
netiis,  1750,  in-4  fig,  ini.  Raro,    10. 

VI  Bono  In  fiDo  cinque  tavole  pel  Nummi. 
—  Manca  a  Bocca  :  la  Platneriana  lo  cita , 
ma  (come  prima  il  Ranghioad)  senza  men- 
zione né  di  tavole  nò  di  figure.  —  Il  nostro 
esemplare  è  appartenuto  all'egr.  bibliografo 
D.  Gaetano  Zaccaria,  che  di  suo  pugno  al  suo 
nome  e  alla  data  dell'acquisto  fece  seguire 
le  sfinenti  noto  di  qualche  importanza  bi- 
bliografica :  **  Sopra  una  medaglia  Ravegnana 
di  Eraclio»  Dissertazione  di  Bart.  Borghesi. 
Cesena r  1793,  In-8.  Vedi  a  pag.  87  del  Catal. 
V.  dei  libri  vendibili  presso  G.  Ramazzotti  in 
Bologna,  11  magg.  1867.  — •  Pavirani  D.  Paolo. 
Memorie  istoriche  della  vita  e  governo  di 
Galla  Placidia  madre  e  tutrioe  di  Valentlniap 
noni.  Ravenna,  1848,  Tipogr.  del  Seminario 
Arciv.,  in-8.  Con  rame  in  fronte  di  Mansoleo 
di  Galla  Placidia.  In  fine  registra  :  Sette  mo- 
sete  dell'  Imperatrice  Galla  Placidia ,  cinque 
in  oro ,  la  sesta  in  argento ,  e  la  settima  in 
bronzo  ;  e  citando  colla  debita  lode  il  Pinzi, 
riporta  tutte  le  medaglie  di  Placidia  non  che 
di  ValenUnlano  che  furono  coniate  in  Ra- 
venna con  le  stosse  sue  parole.  Era  da  desi- 
derarsi che  il  Pavirani  le  avesse  esibite  anche 
in  tavole  figurate  con  incisione.  —  Di  un'ot- 
tava moneta  di  Galla  Placidia  però  riporta 
pure  la  descrizione  che  trovasi  registrata 
presso  il  Card.  Baronie.  —  Segue  la  descri- 
zione di  altro  sette  monete  in  oro  di  Yalen- 
tlniano  UL  , 

•}^.  Quartaroli  li.  Ragionamento 
sopra  la  S.  Immagine  di  Maria  ve- 
nerata in  Ravenna  sotto  il  titolo 
della  Madonna  Greca.  Faenza, 
1788,  in-S  int  1. 


3926.  BMponi  S.  Ravenna  liberata 
dai  Gotii  o  sia  opuscolo  sulla  Ro- 
tonda di  Ravenna  provata  edifizìo 
romano,  né  mai  sepolcro  di  Teo- 
dorico Re  de*  Goti.  Ravenna,  Lan- 
di, 1766,  in-4. 

Con  otto  grandi  tav.  flg.  —  Segue: 

BlaBohl  O.  Lettera  al  C.^  R.  Ra- 
sponi  che  potrà, servire  di  risposta 
al  libro  intit.®  Confutaxione  della 
Racenna  Liberata  da*  Goti^  o  sia 
Memorie  del  Conte,  I.  Gamba  Ghi- 
selli  suir  antica  Rotonda  Raven- 
nate provata  opera  e  Mausoleo  di 
Teodorico  Re  de'  Goti,  stampata 
a  Faenza,  nel  1767,  data  in  luce 
dal  med.**  C.*»  R.  Rasponi  ed  illu- 
strata con  alcune  note.  Venezia, 
Graziosi,  1768.  10. 

3927.  BlbnflIG.  Guida  di  Ravenna, 
premesso  il  compendio  storico  del- 
la città.  Ivi,  1835,  in-8  cart.  int. 
nuovo.  5. 

Con  tre  tavole,  e  con  ind.  autogr.  dell'À. 

3928.  BIme  scelte  de'  poeti  Raven- 
nati antichi  e  moderni  defunti, 
aggiuntovi  al  fine  le  Memorie  sto- 
riche spettanti  alle  loro  vite  ed 
opere  poetiche.  Ravenna,  Landi, 
1739,  in-4  1.  oi'.  perg.  5. 

La  raccolta  fu  fatta  da  uno  degli  Aceademiei 
Informi  di  Bavenna,  e  da  essi  poi  pubblicata 
in  questo  Volume.  Checché  ne  sia  delle  poe- 
sie, certo  non  sono  senza  pregio  per  la  nostra 
Raccolta  le  Memorie  boriche  de' poeti  raven- 
nati, dalle  quali  sono  seguite.  E  quindi  non 
dovevano  sfuggire  alla  diligenEa  del  Ban- 
ghlascl.  —  Manca  anche  a  Bocca. 

3929.  Ba1i«l  Bier.  (Rossi  Gir.)  Hi- 
storiarum  Rovennatum,  libri  de- 
cem  cum  indice  amplissimo.  Im- 
presa Aldina,  ubbracciante  quasi 
mezza  pagina,  e  sotto:  Venetiis, 
1572,  in  f.®  I.or.  perg.  Ancora  gras* 
sissima  più  della  bolognese  (di  cui 
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non  trovo  menzione  nemmeno  nel 
Renouard).  "       25. 

À  la  stetMi  opera  ed  edizione  deeorlHe  dal 
Renouard  a  pag.  316,  N.»  11  delle  Aldine  del 
1672;  ma  l'intitolazione  da  lui  trascritta  è 
diversa  e  assai  più  longa:  **  Historiaram  Hier. 
Knbei  libri  X.  Oothornm  atque  Longobardo* 
rum  ree  gestas,  vartamque  multanun  Pro- 
yinclammi  et  dlversomm  eyentanm,  Baven- 
naiem  praecipne  et  reoentium  bellomm  In 
Italia  et  Oallla  gestonim  blstoriam  comple- 
otentes.  Nane  prlmum  in  Incem  editi.  Cam 
indioe  locnpletissimo.  «  La  descrizione  e  nn- 
merazione  delle  carte  (sei  preliminari  oltre  le 
namerate),  combina  in  tatto  11  resto  ;  ma  nel 

• 

nostro  es.  sono  in  fine  le  dae  carte,  dopo 
quella  per  Verrata,  e  contengono  l'albero  ge- 
nealogico, la  1*  del  Trarersari,  la  2*  dei  Po- 
lentsnt.  —  Anche  l'es.  citato  dal  Bocca  ha 
l'intitolazione  più  langa.  Non  sappiamo  spie- 
gare onde  sia  derivata  tale  diversità  di  questa 
EdUio  priHceps ,  non  comune.  —  BomagnoU , 
raro:  L.  10.  —  Cloffl  Q.:  la  stessa  ediz.  1589, 
in  f.o  L.  15.  —  Ranghiascl  avverte,  che  le  edlz. 
colla  data  1690  e  1608  sono  identtohe  a  quella 
del  1689,  essendosi  mutata  la  data  per  una 
dMÌlt  aotiU  imposture  dei  etampatcH,  —  Bocca, 
dello  stesso  A.  cita:  Ravenna  dall'anno  1600 
sino  ail'an.  1613.  Volgarizzamento  dalla  latina 
storia  fatto  da.  Jacopo  Landoni.  Bavenna, 
1826,  in-8.  L.  é.  —  Banghlasci  cita:  Palonlus 
M.  De  clade  Bavennatensi.  8. 1.  e  aa^  o  oota 
che  anche  il  Ginelll  fa  menzione  di  questa  o- 
peretta  senza  data.  —  Saggio  intorno  al  po- 
litico, economico  Qovemo  d'uno  stato  e  di 
una  città  scaduta  dalla  sua  floridezza  ecc.... 
in  Gipcasione  di  certo  memoriale  presentato 
in  nome  del  pubblico  di  Bavenna  alla  S.  di 
Clemente  XIV  nel  sett.  1770.  Cosmopoli,  1772, 
in-8:  con  lo  pseudonimo  di  Darlo  Adonlco, 
ossia  il  p.  Lettor  Falletti,  autore  di  questo 
saggio,  in  cui  si  tratta  in  più  aspetti  la  sto- 
ria ravennate.  —  Zavona  M.  De  Bavennatis 
aeris  admlrandis  auscultationibus  opuso.  Ba- 
vennae,  1649,  in -4. 

3930.  BubelSaior.  (Rossi  Gir.)  Histo- 
riarum  Ravennatarum ,  libri  X, 
libro  XI  aneti  ecc.  Venetiis,  De 
Franceschi,  1590,  in  f*  leg.  or. 
perg.  12. 

3931.  SiurtU  M.  De  Veterj  Casula 
diptycha  dissertatio .  Paventine  , 
1753,  in-4  int.  10. 


Gol  rltr.  dell'Arcivescovo  Ravennate  Modì». 
Ouiccioli,  e  con  4  tav.  flg.,  una  delle  quali  più 
grande  e  tutte  interessantissime  del  dittico 
preziosissimo  rinvenuto  in  8.  Apollinare  da»- 
senso  di  Bavenna,  delle  cui  origini  e  antlcbiU 
si  discorre  a  lungo  e  con  piena  cognizione.  A 
pie  della  pag.  70  si  legge  una  nota  ms.  di  7 
linee,  che  su  certo  passo  epigrafico  dice  pre- 
feribile la  lezione  del  M affel  a  quella  del  Sarti. 
—  ICanca  al  Coleti,  al  Banghlasoi,  al  Bocca: 
forse  nessuno,  guardando  al  solo  titolo,  avverti 
che  questo  libro  può  riguardarsi  corno  una 
monografia  storico-artistico-archeologica  di 
Bavenna. 

3932.  BavoreUi  D.  Spiegazione  di 
un'antica  lopide  delle  molte  ri- 
trovate anni  sono  in  Classe  di  Ra- 
venna. Bologna,  1780,  in  f.®  Per 
nozze.  Fuori  commercio.  3. 

3933.  Spreti  O.  Compendio  istorico 
dell'arte  di  comporre  i  Musaici, 
con  la  descrizione  de' Musaici  an- 
tichi, che  trovansi  nelle  Basiliche 
di  Ravenna.  Ivi,  1804,  in-4.        10. 

Con  due  ragionamenti  su  la  ravennate  Pi- 
gneta  e  su  la  Bepubblioa  delle  Api.  —  V.  Ci- 
eognara ,  N.»  214.  Più  che  per  la  tecnica  del 
Musaici  è  interessante  per  le  notizie  storiche 
riagnardanti  l'arte  in  Bavenna,  ove  rispc>tto  a 
quelli,  come  può  vedersi  dai  rimasti  nel  Mau- 
soleo di  Galla  Piacldia  e  nel  tempio  di  S.  Vi- 
tale, toccò  l'eccellenza.  —  Bocca  cita  dello 
stesso  A.  Notizie  spettanti  all'antichissima 
scola  de'  Pescatori,  oggi  Casa  Matha.  Baven- 
na, 1630  in-4.  L.  13;  ma  più  che  alla  storia 
appartiene  alla  parte  statutaria,  e  però  lu 
queeta  noi  l'abbiamo  r^tstrata  a  pag.  70-71 
del  !•  Voi. 

3934.  —  Memorie  intorno  i  dominii 
e  governi  della  città  di  Ravenna. 
Faenza,  1822,  in-4  int. 

Es.  appartenuto  al  eh.  bibliografo  D.  Gae- 
tano Zaccaria ,  di  cui  porta  la  firma.  L' A.  a 
questo  diligente  lavoro  volle  aggiunte  alcune 
importanti  memorie  sulle  antiche  e  rinomate 
famiglie  dei  Traversari  e  de'  Polentanl.  — 
Libreria  Dante:  ne  fa  autore  M.  Baldolli. 
che  ne  fu  solo  l'editore,  e  nella  dedica  di- 
chiara, ohe  n'ebbe  11  Ms.  dall' autore  Spreti. 


noBn  DI*  Munorni  d*  nuu. 
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3935.  8pr«tl  B.  Historici  Ravenna- 
tis.  De  amplitudine,  eversione  et 
restauratione  Urbis  Rav^ennae  li- 
bri tres  in  itaiicum  idioma  versi, 
et  notis  illustrati.  Ravennae,  Fa- 
va, 1793-96. Voi .  3,  in  f.<>  int.  n.    20. 

Booea:  1794  e  seiix*  flg.!  L.  25.— Nel  1«  Voi. 
▼1  è  un'aotlp.  flg.,  lo  stemma  della  città,  Il 
ritratto  dell' A.  Inciso  dal  CHInannl,  in  ottima 
prora,  e  taTole  figurate  tredici,  oltre  un 
gran  nvmero  di  tav.  comprese  nella  numera- 
zione, iscrizioni  e  Tignette,  onde  questa  ediz.* 
paò  chiamarsi  veramente  splendida.  —  Nel  2* 
YoL  tav.  flg.  tre.  ~  Dura,  colla  sola  menzio- 
ne del  ritratto.  L.  20.  —  Nel  Catal.  Cicognara 
si  K.*  4325  è  notata  la  traduzione  italiana , 
che  della  stessa  opera  fece  Bonifacio  Spreti 
discendente  dalPA.  (Pesaro,  1574,  ln-8).  —  La 
2*  edlz.,  parimente  rara,  dell'opera  latina  è 
por  di  Tenezla,  1588,  in-4. 

^S)36.  —  Ravennatis,  de  amplitudi- 
ne, de  vastatione,  et  de  instaura- 
tiene  Urbis  Ravennae.  Venetii, 
Capcasa,  1489,  in-4  cort.  60. 

Assai  bello  e  rarissimo  esempi,  di  questa 
ediz.  originalo  di  quest'opera  latina:  Bocca: 
L.  25,  ma  vale  assai  di  più.  D' incontro  al  ti- 
tolo è  una  lettera  di  G.  Franco  ravennate  in- 
dirttta  a  Niccolò  Foscarl,  patrizio  Veneto: 
alia  qnale  at^fue  la  dedicatoria  dello  Spreti 
s  O.-A.  Marcello,  Patrizio  Veneto. 

3037.  Qynodiui  Dioecesana  celebrata 
in  Metropolitana  Ecclesia  Raven- 
nae an.  MDCCI.  Caesenac,  1702, 
in-4  1.  or.  pcrg.  2. 

Con  antip.  flg.  abbastanza  curiosa ,  rappr. 
dodici  VescoYi  mitrati ,  Intorno  alla  città  di 
Ravenna,  e  uno  stormo  di  piccioni  alianti 
sulle  loro  teste,  e  sotto  questa  leggenda:  Et 
munu  eìvH<$tia  hahent  fundamenta  duodeeim.  — 
Vi  sono  uniti  : 

Ohirogralb  di  Papa  Innocenzo  XII 
del  24  Sett.  1696  relativo  ad  al- 
cune esenzioni  per  frutti  e  spogli 
concesse  al  Capitolo,  Clero,  bene- 
ficiati ec.  della  città  di  Ravenna. 

OonstltotlQiiAS  Congregationis  cen- 
tnm  Sacerdotum  secularium  Ra- 
vennae erectae  sub   invocatione 


S.  Petri  apost.  Ravenna,  Patii, 
1678,  in  8. 
S.  Oaroli  Card.  BotrOBMMl  A.  Car- 
dinali  Battoreo   Littera.    Raven- 
nae, 1616. 

Nella  dedica  Pio  l§etari  è  detto,  ohe  questo 
tesoro  fa  trovaio  per  caso  da  O.  Belletti  Vi- 
cario Generale  della  metropolitana  di  Ba- 
vensa. 

39%.  Tarlanl  A.  Memorie  sacre  di 
Ravenna  in  continuazione  di  quel- 
le pubblicate  da  G.  Fabri.  Raven- 
na,  1852»  voi.'  2,  ìn-8  leg.  in  uno 
m.  perg.  7. 

Col  rltr.  del  Oard.  Falconieri.  OoUa  veduta 
della  città  e  de'  monumenti  principali  in  una 
tav.  di  f.o  mass,  e  con  altra  tav.  ploo.  -^  Catal. 
Cioffl  S.:  L.  8.  —  Romagnoli:  rttratto  e  ve- 
dute della  città.  L.  6.  —  Bocca,  senza  indie, 
di  ritr.  nò  di  tavola:  L.  10. 

3939.  —  Riscontri  critici  tra  la  cro- 
nica di  fi*a  Selimbéne  e  gli  sto* 
rici  di  Ravenna  intorno  alla  de- 
cadenza della  famiglia  dei  Tra- 
versa ri  dominante  in  quella  città. 
Bologna,  1870,  in  f.'  2. 

3940.  Tomai  T.  Historia  di  Raven- 
na, divisa  in  quattro  parti,  nel- 
la quale  oltre  le  cose  notabili  di 
questa  Repubblica  brevemente  si 
trattano  principalissime  guerre  di 
diverse  nationi.  Ravenna,  F.  Te- 
baldani  (ma  Tebaldini  com'  è  in 
fine)  da  Osimo,  1580,  in-8  I.  or. 
perg.  Bello  e  raro,  25. 

Ranghiasci  nota,  che  la  1"  edlz.  è  di  Pe- 
saro, 1674,  impressa  in  bel  caratteri,  ma 
scorrettissima.  Il  libro  non  è  comune,  ma 
in  poca  stima  fra  i  dotti.  —  Bocca,  es.  ruro, 
smarginato  :  L.  13,  el  cita  pure  :  Uccellini  P. 
Dizionario  storico  di  Ravenna  e  di  altri  luo- 
ghi di  Romagna.  Ravenna,  1866,  in-4.  L.  16. 

3941.  Tributo  alla  beneficenza.  Rac* 
colta  di  prose  e  poesie.  Torino, 
1839,  in-8.  1.  50. 
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Qaest*  streonft  l'abbiamo  qni  collocata  per- 
chè tn.  compoDlmenti  più  o  meno  arcadici 
cootleno  alcanl  acrlttl  d'Interesse  storico, 
qaali:  la  festa  del  Lido  a  Venezia  —  Fram> 
mento  di  viaggio  (a  Venezia)  —  Della  poesia 
provenzale  in  Italia,  sa^o  di  P.-A.  Paravia 
—  e  principalmente  per  l'assai  promettente 
primizia  dell'  ingegno  dello  storico,  allor  gio- 
vine. Ercole  Ricotti  intitolata  :  RaptiMa  nei- 
rottavo  ateolo. 

3942.  Valeriaal  D.  Dell'antichità  di 
Ravenna  nello  Stato  secolare.  Ra- 
venna, 1640,  in-8  m.  perg. 

Vi  è  nnlto  dello  stesso  A.: 

Vell'aatlclìità  di  Ravenna  nello 
Stato  £cclesiastico.  Ravenna  , 
1640.  6. 

3913.  Zlrardini  A.  Degli  antichi  cdi- 
fìzi  profani  di  Ravenna.  Libri  due. 
Faenza,  1762,  in-8  fìg.  m.  pel.       5. 

Con  una  tav.  -*  Es.  in  carta  distinta.  —  In 
carta  comune,  Cat.  Bocca:  L.  8.  00.  —  Nello 
stesso:  Fantnzzl  M.  Monumenti  ravennati  dei 
secoli  di  mezzo,  per  la  maggior  parte  inediti. 
Venezia,  1801-1804.  Voi.  6,  ln-4  gr.  flg.:  Opera 
Importante  ed  aatai  rara  :  L.  180.  —  Vergani  ; 
Opera  stimatfwima  e  molto  rara:  L.  130. 

RAVENNà-BOLOGNà-FERRARA. 

3944.  stato  della  presente  causa  delle 
acque,  riguardante  le  Provincie  di 
Bologna,  di  Ferrara  e  di  Ravenna 
colla  descrizione  de' Profili  ed  os- 
servazioni deir ultima  visita.  Ro- 
ma, 1764,  in-4  int.  1.  50. 

RAVENNA-PERUGIA. 

3945.  Baooolta  di  scritti  vari  col  ti- 
tolo: In  morte  della  M."  Marianna 
Florenzi-Waddington  tributo  di 
dolore.  Perugia,  1870,  in-4.  1.  50. 

-  Col  bel  ritr.  di  questa  donna,  che  nata  In  Ra- 
venna dal  C.**  P.  Bacinetti  e  dalla  Contessa  L. 
Bossi  fu  ammirata,  siccome  perfetto  esempla- 
re di  bellezza,  e  lodata  dal  primi  fliòsofl  suol 
contemporanei  per  la  vastità  dell'ingegno. 


per  la  chiarezza  della  m«nte,  per  la  faeilità 
del  dettato  nelle  più  ardue  questioni  di  me- 
tafisica. Visse  il  più  del  tempo  a  Peragia, 
moglie  da  prima  al  Marchese  Ettore  Jlo- 
renzi  di  detta  città,  poi  al  cav.  Evelino  Mfad- 
dington  di  Londra. 

RAVENNA-VENEZIA. 

• 

3946.  PMoUnl  P.-D.  Documenti  ri- 
guardanti antiche  relazioni  fra  Ve- 
nezia e  Ravenna  raccolti  e  pub- 
blicati. Imola,  Galeati,  1881,  in-8. 
Fuori  comm.  3. 

Servono  ad  illustrare  non  solo  la  materia 
storica,  ma  anche  la  statutaria. 

RAVENNA-UDINE-CHIOGOIA. 

3947.  Bibutt  O.  Guida  di  Ravenna 
esposta  con  compendio  storico 
della  città.  Ravenna,  Roveri,  1835 
in-4  leg.  tela.  .  5. 

Con  tre  tavole,  oltre  la  Pianta  della  città 
con  attorno  i  suoi  principali  monumenti,  in 
f.o  mass.  li.  fi.  —  Vi  sono  uniti  : 

Maniaco  (Di)  F.  Guida  d'Udine  in 
ciò  che  risguarda  le  tre  belle  arti 
sorelle,  che  può  servire  d'appen- 
dice alla  storia  delle  belle  arti 
friulane.  Udine,  Mattiuzzi,  1825.  2. 

Cenili  topografioi-ftorlci  della  cit- 
tà di  Chioggia.  Ivi,  Camorretto, 
1830,  in.4.  2. 

RECANATI. 

3948.  AngeUni  A,  Ritratto  storico 
politico  letterario  del  Marchese 
Carlo  Antici.  Roma,  1854,  in-8, 
leg.  bodon.  3. 

Colla  tav.  del  monumento  erettogli.  —  L'A. 
discorre  anche  dell'-amictsla  intima  che  con 
Monaldo  Leopardi  ebbe  il  march.  0.  Antici, 
la  cni  sorella  Adelaide  fu  moglie  di  esso  Mo- 
naldo e  madre  di  Giacomo.  —  Banghiascl  ci- 
ta :  Talleonl  M.-A..  Saggio  di  poesia  lirica  con 
discorso  genealogico  sopra  la  nobiltà  della 
famiglia  Antici.  Osimo,  Queroetti ,  1779.  in-4. 
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—  BomanA  «dmlMlODls  Inter  lx  noblles  con- 
•cripto*  per  n  liarcli.  Melchlorri  pfttrlslo  ro- 
mano e  di  Becanati  (altro  parente  della  fa- 
miglia Leopardi).  Boma.  1776,  ln-1. 

3949.  AnoniiiiO.  Catalogo  di  perso- 
naggi Recanatesi  illustri  in  san- 
tità,  in  lettere,  in  armi,  in  arti 
nobili,  in  dignità,  in  gran  maneg- 
gi politici  per  la  loro  Repubblica 
posti  sotto  i  nomi  delle  loro  fami- 
glie per  ordine  alfabetico  anno- 
tate. Ms.  cartaceo  (a  quanto  pare 
inedito)  del  sec.  xviii,  in  f.**  di 
carte  55.  25. 

Bocca  cita:  Benvenuti  M.  Hletorica  rela- 
tlone  di  alcuni  Santi  Beati  e  Beati  protetto- 
ri o  nativi  della  città  di  Becanati.  Perugia, 
1634.  in-4  flff.  Baro,  L.  7, 

!^950.  Antona  Traversi  O.  Il  Conte 
Carlo  Leopardi,  cenni.  Roma,  1885 
in-S.     •  1. 

3951.  ~  La  salma  di  Giacomo  Leo- 
pardi. Recanati,  1884,  in-8.        2. 

3952.  —  Un  capitolo  inedito  delTAa- 
tobiogrtifia  di  Monaldo  Leopardi. 
Recanati,  1884,  in-4.  ). 

3953.  —  Un'ultima  difesa  di  Monaldo 
Leopardi.  Roma,  1885,  in-4.  Esir. 
fuori  comm.  1. 

•i954.  AntoUogralla  di  Monaldo  Leo- 
pardi, con  appendice  di  Alessan- 
dro Àvoli.  Roma,  Befani,  1883.  5. 

À  un  bel  voL  in-8  gr.  di  pag.  482.  —  Vedine 
la  lunga  raMOgna  nel  Biblivfiìo  del  1883,  n.  9*10 
pagg.  154  e  segg.  —  *  Sentiva  Monaldo  l'or- 
goglio del  patrizio,  e  nelle  sue  vene  bolliva 
tuttavia  qualche  stilìa  di  sangue  del  vecchi 
feudatari  romagnoli.!  Era  devoto  alla  causa 
dell'altare,  era  fedel  suddito  al  Pontelioe,  ma 
dirimpetto  ai  faccendieri  della  corte  di  Boma 
conservava  l'altereua  della  nascita  e  degli 

1  Betmiuiti,  eltU  BAtole  di  ■onildo,  è  sei  bel  eeotro 
«Ielle  Herelic  d'Ancone,  e  quindi  cfU  ere  un  pure  iner» 
cbiiiaao. 


antenati»..  Monaldo  guardava  dall'alto  al  baaso 
quel  servidorune  romano,  quell'affannaral  di 
tanti  villani  rifatti,  e  sentiva  l'alteresEza  del- 
l'Ingenua  stirpe.  Se  difendeva  il  Papa ,  non 
era  perchè  gli  desse  da  mangiare ,  o  perchè 
ne  sperasse  meroede:  11  suo  concorso  el  lo 
donava,  non  Io  vendeva:  la  sua  penna  era 
libera....  Se  fosse  vissuto  in  Francia  a  tempo 
della  rivoluzione  sarebbe  stato  un  vandeiata: 
in  Oermania,  sarebbe  stato  un  feudale:  nato 
in  Italia,  a  tempo  dei  Carbonari,  fu  un  San- 
fedista, ma  di  buona  fede,  e  coir  alterigia  del 
cavaliere  antico.  —  Uomo  colto  era  certa- 
mente Monaldo  :  ma  di  coltura  un  po'  i>e8an- 
te  :  un  mero  erudito ,  come  i  minori  del  se- 
colo passato:  e  le  opere  sue  che  possono  non 
leggersi,  ma  consultarsi  al  bisogno  con  qual- 
che frutto  anche  al  presente,  sono  le  8erie9 
Eeetwnm  AneonUanae  Marehiae ,  la  8gHe  dei 
Vescopi  di  Seetmaii,  e,  meglio,  la  Vita  del  Fe- 
■•eov9  Bu&Hafede:  gli  scritti  politici  sarebber 
utili  soltanto  a  conoscere  la  storia  delle  sètte 
In  Italia  dopo  11  15.  -^  Dopo  Becanati,  ama- 
va Monaldo  la  casa,  la  vecchia  casa  dei  suoi 
maggiori,  dove  parevagli  trovarsi  quanto  ba- 
stasse alla  vita  del  corpo,  e,  per  la  scelta  e 
copiosa  libreria,  da  lui  apprestata  fUiie,  ami" 
ci8f  eivibue,  a  quella  dell'  intelletto.  „  Alessan- 
dro D'Ancona. 

3955.  Benedettnoci  O.  Biblioteca  re- 
canatese. Recanati,  1884,  in-4  gr. 
Ediz.  di  50  es.  fuori  comm,      10. 

Kon  è  un  lavoro  di  bibliogtxtfla  recanatese, 
come  avverte  l'A.,  ma  un  catalogo  di  opere 
di  autori  recanatesi  condotto  sino  alla  metà 
di  questo  secolo.  È  corredato  di  esatte  noti- 
aie  biografiche  e  bibliografiche  dalla  lettera 
L  in  poi  :  e  ciò  perchè  **  per  la  prima  metà 
v'era  già  chi  aveva  dato  quelle  notlaie  nella 
vasta  Biblioteca  Picena  (ossia  Notizie  ietoriche 
delle  opere  e  degli  scrittori  piceni,  Oelmo,  Tip. 
Quercetti,  1700-96,  voi.  6,  in-4)  pregevole  rac- 
colta restata  Infauatameute  interrotta  appun- 
to dopo  quella  lettera.  «  E  questa  interru- 
zione è  la  cagione  principale  della  somma 
rarità  di  questa  opera  bibliografico-storica. 

3956.  —  Leopardi,  scritti  editi  scono-, 
scinti,  spigolature.  Recanati,  Sim- 
boli, 1885,  in-8.  Un  bel  volume  dì 
pag.  472.  6.  75. 

*  Quello  che  vogliamo  raccogliere  e  stam- 
pare noi  è  quasi  ignoto,  o  noto  a  pochissimi  ; 


103 


GAILO  LOm. 


è  disperso;  giace  in  gtornall  o  libercoli  che 
non  si  trovano.  ,  Qaeste  parole  che  il  Oior* 
dani  scriveva  al  Ylanl  sin  dal  12  settembre 
1848,  con  maggiore  ragione  pnò  dire  di  so  e 
della  presente  raccolta  l'egr.  cultore  di  cose 
Leopardiane,  C.  Benedettncci,  il  cai  valore 
nella  bibliografia  è  già  noto  ai  nostri  lettori, 
essendo  di  lai  gli  articoli  pubblicati  nel  Bi- 
Wafiìo  sotto  il  nome  di  un  Marchigiano^  ed  In 
ispecie  quello  assai  interessante  intitolato: 
Qcu-a  di  eOHtraifazioni  treeeniigtiehé  tra  padre 
0  figlio  Leopardi,  —  Questa  assai  importante 
e  ricercata  compilazione  del  Benedettncci 
è  acconciamente  distribuita  in  tre  parti  :  — 
La  prima  {prosa)  contiene  di  Giacomo  Leo- 
pardi l.<*  Riviste  letterarie.  2*  Annunzi  let- 
teraril.  8»  Avvertenze  d'editore.  4.»  Dichia- 
razioni d'autore.  La  seconda:  (poesia)  Volga» 
rlzzamentl  dal  greco.  Parte  terza,  appendice 
di  cose  dubbie:  1°  Scritti  francesi  da  G.  L. 
volgarizzati.  2»  Contraffazioni  letterarie.  Nella 
prefazione  il  Benedettncci  dà  contezza  di  que- 
sta raccolta,  a  cui  fu  condotto  dal  più  at- 
tento esame  dell' epistolario  Leopardiano  e 
delle  sue  appendici,  prendendo  nota  esatta 
di  tutti  i  suoi  accenni  e  richiami.  Colla  scorta 
della  quale  ha  poi  con  le  più  studiose  cure 
fatte  ricerche  degli  opuscoli,  delle  strenne, 
de' giornali,  e  valendosi  anche  dell'opera  di 
fidi  amici,  per  fare  una  bella  e  compinta  rac- 
colta di  scritti  Leopardiani,  anche  de'  più  pic- 
coli, ma  quasi  del  tutto  ignorati,  se  è  vero 
che  de' grandi  scrittori  debba  tenersi  conto 
eziandio  delle  minime  cose,  valendo  non  me- 
no queste  che  le  maggiori  a  rivelarne  l'inge- 
gno, il  cuore,  le  condizioni  della  vita,  il  ca- 
rattere. Appunto  perchè  la  vera  grandezza 
del  Leopardi  non  consiste  tanto  nella  novità 
o  profondità  de'  suoi  concetti,  quanto  nell'ar- 
te onde  sono  trasformati,  e  però  è  riuscito 
sommo  artista,  importa,  come  raccomandava 
il  Giordani,  fugare  dappertutto»  per  trovare 
anche  minuzie,  e  divulgare  fino  al  minimo  de* 
«Moi pentlerit  se  non  altro  per  rifare  la  storia 
della  trasformazione  artistica  e  progressiva 
di  essi.  Per  questo  volume,  che  è  anche  bene 
impresso,  è  adunque  il  Benedettncci  da  an- 
noverarsi fra  1  benemeriti  degli  studi  Leo- 
pardiani ed  esso  inoltre  è  fatto  in  modo  ed 
è  ricco  di  tali  scritti  in  verso  e  in  prosa,  che 
o  perchè  non  compresi  in  nessuna  delle  pre- 
cedenti raccolte,  o  perchè  presenta  differenze 
notevoli  e  di  molte  varianti,  vuole  essere  ac- 
cetto anzi  indispensabile  a  chiunque  si  piac- 
cia di  avere  a  mano  pel  suoi  studi  e  per  le 
sue  collezioni  tutto  ciò  che  è  uscito  dalla 
penna  del  sommo  recanatese.  Tanto  più  che 


vale  eziandio  mirabilmente  a  illustrarne  la 
vita,  e  però  l'abbiamo  compresa  nell*  nostra 
Collezione. 

3957.  OaloagniD.  Memorie  istoriche 
della  città  di  Recanati  nella  Mar- 
ca d'Ancona.  Messina,  Maffei,  1711 
in-4  gp.  1.  or.  perg.  25. 

Colla  carta  dell'errata  in  fine,  e  colla  effi- 
gie della  S.  Casa  trasvolante  sopra  Becanati 
posta  in  mezzo  ai  Santi  suol  protettori.  — 
Rarissima,  segnatamente  così  completa,  man- 
cando quasi  sempre  e  quella  e  questa.  —  PIs- 
tnerlana:  raro,  ma  senza  accenno  alla  figura.  — 
Romagnoli  :  colla  carta  {sic)  L.  16.  —  Bocca  :  un 
es.  mancante  a  princ.  e  In  fine.  L.  6.  —  Fu 
stampata  a  Messina,  perchè  l'Autore,  gesuiU, 
era  in  quella  città  rettore  del  Collegio,  ed  ivi 
scrisse  la  storia  daUa  sua  città  natale  sulle 
memorie  che  avea  di  per  sé  raccolte  e  su 
quelle  che  gli  trasmettevano  alcuni  eruditi 
di  Recanatl,  e  la  volle  stampata  sotto  i  suol 
occhi  per  averne  maggior  cura.  —  Dura  cita 
l'altra  storia  non  meno  rara:  Angelita  O.-F. 
Origine  della  città  di  Becanati  e  la  sua  histo- 
ria  e  descrittione  ecc.  Venetia,  1601,  in-4.  Ba- 
ro. L.  8.  (L.  26.)  —  Platneriana:  rarissimo,  e 
tale  l'avea  detto  il  Ranghlasoi,  notando  al- 
tresì, che  è  una  parte  della  storia  di  quasi 
tutte  le  città  e  luoghi  più  ragguardevoli  della 
Marca.  —  Lo  stesso  Ranghiasci  cita:  Lauro 
J.  La  descrizione  di  Recanati.  Roma,  Grigna- 
ni,  1642,  in-4  flg. 

3958.  Diario  sacro  recanatese  per 
i'an.  bisestile  1860.  Recanati,  1859 
in-12.  1. 

3959.  Leopardi  K.  Fra  Felice  Pe- 
retti  (poi  Sisto  V)  in  Recanati.  Ivi, 
Martini,  1849,  in-12.  Raro.         2. 

Opuscolino  pubblicato  per  nozze  dalla  fa- 
miglia Leopardi,  traendolo  dagli  scritti  ine- 
diti di  Monaldo. 

3960.  —  Lettere  inedite  al  figlio  Gia- 
como. Roma,  Palletta,  1886,  in-1. 
Fuori  comm»  I.  50. 

Pubblicazione  per  nozze  Ricca  8alemo-Co- 
sta  a  cura  di  Camillo  Antona-Traversl  prece- 
duta da  una  prefazione  e  seguita  da  note  a 
illustrazione  delle  medesime.  È  pur  notevole 
la  relazione  qui  per  la  prima  volta  pubbli- 
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cata  dei  motivi  per  oni  Monaldo  ebbe  a  ri- 
proTare  il  matrimonio  del  figlio  Carlo  oon 
Paolina  llasagalli. 

:^1.  ILeopaxdi  K.  Memoriale  di 
Frate  Giovanni  di  Niccolò  da  Ca- 
merino Francescano  scritti  nel 
sec.  del  1300.  Pesaro,  1833,  ìn-8 
tn.  pei.  3. 

Fra  molti  scritti  di  vario  argomento,  vi  so- 
no X«  aeto  d*  li  Saneti  Vito,  Modero,  et  Cr«- 
teemtio  Staili,  e  la  Leggenda  de  Saneto  Quirino 
e  Io  Paeeio  de  Saneto  Savino  Veaeovo,  i  quali 
tre  riguardano  le  origini  del  cristianesimo  e 
le  persecnxioni  snbite  dai  eristlani  in  Roma. 
Di  speciale  interesse  per  la  storia  municipale 
Ti  è  in  fine  una  oronachetta  intitolata:  C«rf» 
ricordi  di  Heeonati,  ai  quali  aggiungono  im- 
portsnsa  le  note  aggiuntevi  dal  conte  H.  Leo- 
pardi*  dottissimo  di  cose  recanatesi,  che  sin 
dal  principio  dichiara,  che  quasi  tutto  quello 
che  narrasi  In  questa  cronica  corrisponde  ai 
documenti  conservati  nel  pubblico  Archivio 
di  Recanati,  e  non  manca  di  citarne  i  più 
importanti. 

3962.  —  Memorie  della  Voce  della  Ra- 
gione. Roma,  Pallotta,  1886,  in-4. 
Fuori  comm,  1.  50. 

Kdizione  per  le  noxze  Ferraioli-De  Rossi, 
fatta  dal  conte  Giacomo  Leopardi,  Juniore, 
di  quanto  il  suo  avo  Monaldo  lasciò  scritto 
Intorno  ali»  cenata  pubblioadone  della  Voce 
della  Cagione,  giornale,  di  cui,  senza  volerlo, 
era  dlyentato  fondatore.  Forma  un  nuovo  e 
originale  capitolo  da  Mgg^niìgeire  tlVJutebiO' 
grafia  di  Monaldo,  reso  più  Interessante  didle 
note  ond'è  corredato. 

3963.  —  Notizie  della  zecca  e  delie 
monete  recanatesi  raccolte.  Re- 
canatiy  1822,  in-4.  Raro,  5. 

Con  una  tavola  iig.  —  Bocca:  L.  7.  —  Me- 
nozzl  y. ,  dello  steaso  A.  :  Serie  dei  Vescovi 
di  Becanati.  Ivi .  1828 ,  in-4  :  L.  6.  —  Platne- 
rfana  cita  Inoltre  dello  stesso  Leopardi  Mo- 
naldo unito  a  Vito:  Breve  dialogo  sopra  la  sto- 
rta di  Recanati.  Cesena»  1795,  in-8. 

•i964.  PoUtl  O.  Catalogo  delle  fami- 
glie cospicue  viventi  ed  estinte  di 
Recanati,  1670.  Ms.  a  ut.  ined.  di 
carte  9,  in  f.^"  di  belliss.  lett.   20. 


39(>5.  Politi  O.  Discendenza  inquar- 
tata delle  Famiglie  patrizie  di  Re- 
caoati  delineata  e  disposta  per  or- 
dine alfabetico,  1674.  Ms.  autogr. 
ined.  dì  carte  46,  in  f.^  di  belliss. 
lett.  50. 

3d66.  —  Famiglie  patrizie  di  Recana- 
ti cogli  alberi  genealogici.  Ms. 
aut.  ined.  di  carte  num.  173  in  f.^ 
di  belliss.  lettera  (sec.  xvn).     50. 

3967.  —  Fragmenti  storici  della  città 
di  Recanati,  raccolti  Tanno  1685. 
Ms.  autogr.  ined.  in  f.^  di  carte  10 
di  belliss.  lettera.  20. 

3968.  —  Memorie  del  reggimento  di 
Recanati  cavati  dagli  Annali  nel 
1660.  Ms.  autogr.  di  carte  6  in  f.* 
di  belliss.  lettera.  10. 

3969.  —  Memorie  sulla  ctttà  di  Re- 
canati, scritte  nel  1660.  Ms.  aut. 
inedito  in  f.*  di  carte  9.  10. 

3970.  —  Pitture  insigni  che  sono  den- 
tro la  città  di  Recanati  descritte 
Tan.  1678.  Ms.  aut.  ined.  di  carte 
12,  in-4.  5. 

3971.  —  Relazione  della  città  di  Re- 
canati, 1674.  Ms.  uut.  ined.  in  f.^ 
di  carte  18  di  belliss.  lettera.  20. 

3972.  —  Succinta  relazione  di  Reca- 
natì,  1660.  Ms.  aut.  ined.  in  f.^  di 
carte  4.  10. 

Kotevole  per  1*  attestazione  autentica  dei 
Priori  e  del  Senato  di  Recanatl  in  data  1707 
posta  in  ilne  del  ms.,  sulla  verità  delle  cose 
tutte  esposte  nella  suddetta  Relazione. 

3973.  —  Succinta  relazione  della  cit- 
tà di  Recanati,  1665.  Ms.'aut.  ined. 
in  f.**  di  carte  6  di  belliss.  lett.  10. 

3974.  —  Trattati  di  pace  fra  Reca- 
nati e  le  città  vicine  raccolti  nel 
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1670.  Ms.  autogr.  in  f .•  di  carte  28 
di  belliss.  lettera.  50. 


QQMta  diligente  trascrizione  di  trattati 
sai  Importanti  principalmente  per  la  storta 
antica  di  Becanatl  (dall' an.  1199  al  1529)  in 
reiasione  alle  città  vicine  è  dovuta  all'  assai 
erudito  Clemente  Politi ,  che  appartenne  ad 
una  delle  pia  nobili  famiglie  di  d.*  città,'  e 
cbe  ne  fb  benemerito ,  qnant'  altri  mai,  pel 
grande  amore  e  stndio  che  pose  a  raccoglier* 
ne  le  memorie  d'ogni  genere,  come  appare 
eziandio  dai  aopra  citati  mass,  da  Ini  lasciati 
e  formanti  parto  della  nostra  .collesione. 

Queste  trascrizioni  poi  sono  preziosissime 
non  solo  perchè  inedite,  ma  perchè,  se  siamo 
bene  informati,  non  se  ne  conosce  altra  co- 
pia; e  gli  originali  andarono  perduti  nel  1860 
quando  un  zoccolante,  a  cui  era  stato  affl- 
dato  l'ordinamento  dell' Archivio  Comunale 
di  Beeanatl  bruciava  ciò  che  non  sapeva  leg- 
gere, il  che  %niol  dire  la  massima  parte  delle 
carte  antiche,  segnatamente  le  scritte  in  go- 
tico. Erano  i  tempi  funesti  della  Censura  dopo 
il  ristabilimento  del  Governo  Pontificio,  e 
quindi  con  tutte  le  carte  del  Governo  repub- 
blicano del  1849  fa  dato  allo  fiamme  ogni 
carta  sol  ohe  vi  apparisse  11  nome  di  lìberiaB, 
O  di  Bespublica  Eecìneti  e  slmili. 

3975.  Pranxo  dato  dolla  Comunità  di 
Recanati  alH  Si^.**  Ambasciadori 
Giapponesi  nel  1585.  Ms.  deil'epo- 
ca  dì  cai'te  6  in  f.*  5. 

Colle  attestazioni  e  Arme  autogr.  del  due 
Deputati.  Documento  molto  curioso,  e  a  quan- 
to pare,  Inedito. 

RECANATI  E  LORETO. 

3976.  Aiitloo  elenoo  delie  Cappelle 
dello  chiese  Hi  Recanoti  e  di  Lo- 
reto. Ms.  cartaceo  della  fìno  del 
sec  XV,  o  prìnc.  del  sec.  xvi,  di 
carte  10  in  f.**  25. 

3977.  Vogel  J.-A,  De  ecclesiis  Reca- 
natensi  et  Lauretana  earumqiie 
episcopis  commentarius  hìstori- 
cus.  Recinetii  1859,  voi.  2  in-4  gr. 
int.  n.  Opera  molto  stimata,      10. 

Catal.  GIofA:  edli.  di  soli  800  es.  L.  16. 


RBCOARO. 

3978.  BiMd  O.  Cenni  sopra  Recoaro 
e  le  sue  acque  ecc.  Verona,  Bise- 
sti, 1844,  ìn-8  int.  n.  5. 

Con  vedute  e  flg.  —  Bocca  dello  stesso  A. 
cita:  Nozioni  soprale  acque  acidule  minerali 
di  Becoaro.  Padova ,  1833 ,  in-8.  L.  1.  60.  — 
Chlminelli  L.  Becoaro,  le  sue  fonti  minerali 
e  1  suoi  dintorni.  Bassano,  1866,  ln-12.  L.  1. 25. 
—  Pagani  O.-M.  Dello  acque  di  Becoaro  e 
delle  regole  concernenti  11  loro  uso,  discorso. 
Venezia,  1783,  in-4.  L.  3. 

3979.  Bnml  K.  Recoaro ,  sue  fonti 
minerali  e  sue  passeggiate.  2*  ed. 
ed  altre  poesie  inedite.  Verona, 
1873,  in-12  int.  1.  50. 

*  Martino  Bruni ,  (così  l'editore)  semplice 
contadino ,  cantò  il  suo  luogo  natale,  le  sae 
acque,  i  suoi  dintorni  con  un  cotal  brio  ed 
Ingenua  poesia  ecc.  Vive  sono  le  descrizioni 
ecc.  «  e  quindi  può  stare  anche  in  qnests 
Baccolta. 

3980.  Cenni  irtozlol  di  Recoaro  dai 
primi  abitanti  ai  nostri  giorni  con 
una  guida  indispensabile,  per  gi- 
rare i  suoi  contorni,  la  tariffa  del- 
le carrozze,  cavalli,  muli  e  soma- 
relli.  Verona,  Bisesti,  1873,  in-12 
int.  n.  Raro.  3. 

Manca  a  Bocca  e  aUa  Plat&erlana,  la  quale 
cita  soltanto:  Bologna  Q.  Brevi  notisle aopra 
Becoaro  e  sulle  virtù  delle  sue  fonti  mine- 
rali. Valdagno,  1871,  in-8. 

3981.  Xelandri-Vumteflil  O.  Nuove 
ricerche  fisico-chimiche  ed  analisi 
delle  acque  minerali  di  Recoaro. 
Padova,  Minerva,  1830,  in-8  cart. 
int.  2. 

Per  antlp.  la  veduta  del  Palano  della  fonte 
Lelia. 

3982.  Sohlvardi  P<  Guida  ai  ba^ni 
ed  alle  acque  di  Recoaro.  (Con 
cenni  storici.)  Milano,  1876,  in-8 
cart.  nuovo.  1.  50. 
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Paresi  cita:  Beltrune  A.  8n]le  acque  mine- 
rali acidule  di  Recoaro.  Verona,  1833,  in-8. 
L.  0.  40.  —  Ooletl,  nulla  di  Recoaro. 

REGGIO   d'  EMILIA. 

3983.  Afltooal  O.  Notizie  istorichc 
della  ciU:\  dì  Reggio  di  Lombar- 
dia. Parte  1*  (la  sola  pubblicata). 
Padova,  1755,  in-4  gr.  int.  n.     10. 

Bocca  e  CiofA  S.:  L.  8.  —  E  dello  stesso  A.: 
Uemorio  istorlche  del  monlstero-  di  S.  Pro- 
spero  di  Reggio.  Padova,  1733-87-46.  Yol.  3, 
ln-4.  Bocca:  L.  24.  —  CiofflrL.  15.  -  Klrch- 
hoff  et  Wlgand:  M.  10.  —  Bocca:  Bcdogni  F. 
DI  un  pavimento  a  mosaico  del  seo.  xn  testé 
scoperto  nella  insigne  Prosperiana  Basilica  di 
Beggio.  Ivi,  1844,  ln-8  fig.  L.  %  -  Filopatrldo 
Ipomenetlco.  Critiche  osservazioni  sopra  la  ' 
difesa  dell' A.  dell'  appendice,  o  sia  tersa  parte 
delle  memorie  Istoriche  del  Monlstero  del 
93.  Pietro  e  Prospero  di  Reggio.  Lucca,  1764, 
in-1.  L.  6.  —  Osservazioni  d'un  anonimo  Reg- 
giano sopra  di  una  scrittura  intitolata  de 
divo  Prospero  historico-critica  eto.  L.  2  ;  ma 
questa  che  il  Bocca  dice  senza  alcuna  data, 
secondo  il  Coleti  è  di  Padova,  1746,  Conzattl, 
come  leggesl,  in  fine  I  —  Difesa  di  alcune  ls- 
senUonl  sparse  neIl'Api»endice ,  o  sia  terza 
parte  delle  Memorie  storiche  del  Monlstero 
de'  S3.  Pietro  e  Prospero  di  Regttio ,  riprese 
d'errori  dall' A.  delle  tre  lettere  sotto  nome 
d' Ipomenetlco  Filopatrldo.  Milano,  1753,  in-4 
L  3. 50.  —  Estratto  del  giudizio  che  più  volte 
ha  dato  l' A.  della  storia  letteraria  d' Italia 
intorno  alla  vertenza  del  8.  Prospero  che  si 
vi?iicra  in  Reggio.  Ivi,  1756,  in-4.  L.  3.  —  Inol- 
tre ha  l'opera  assai  rara,  ed  una  delle  poche 
di  qael  Cat.  ben  descritta:  Taeoli  N.  Memorie 
storiche  di  Reggio  di  Lombardia.  VoL  6,  in  f.« 
1.*  Prove  del  Oluspatronato  della  Chiesa  pa- 
rocchiale  di  S.  Giacomo  Maggiore  spettante 
&II«  casa  Taeoli.  disposte  dal  P.  Benedetto 
Bacchisi.  Modena,  172.'».  —  2.«  Appendice  cor- 
relativa alle  prove  del  sud.»  Oluspatronato, 
stampate  in  Modona  nell'an.  1726.  Modena, 
1737.  —  3.0  OiustiAcazione  della  consanguinltà 
di  Giberto  Pietro  e  Kicola  e  Francesco  Ta- 
eoli. con  appendice  alla  genealogia  di  casa 
Taeoli.  Reggio.  1730.  —  4."  Compendio  delle 
diramazioni  della  famiglia  dei  viventi  f.iu  con- 
ti Taeoli  con  alcuno  Memorie  storiche  della 
città  di  Beggio.  Ivi,  1742.  —  5.o  Parte  secon- 
da di  alcune  memorie  storiche  della  città  di 
Beggio,  raccolta  di  N.  Taeoli.  Parma,  1748.  — 
6.«  Parte  terza  delle  Memorie  storiche  di  Reg- 


gio. Oarpl,  1769.  La  raccolta  di  questi  6  toI., 
difficili  a  trovarli  tutti,  perchè  stampati  in 
diversi  luoghi  e  a  non  brevi  intervalli  l'uno 
dall'altro,  racchiude  una  serie  di  dooumenti 
dall' 835  fine  al  1740  circa,  ed  a  buon  diritto 
può  chiamarsi  Codice  diplomatico  Reggiano. 
L.  300.  —  Manca  al  Coleti,  come  a  quasi  tutte 
le  collezioni  private  t  —  La  Platneriana ,  la 
dice  di  estrema  rirità,  e  assegna  ai  6  Yol. 
date  che  non  tutte  combinano  con  quelle  poste 
dal  Bocca;  eccole:  1726, 1727, 1742, 1748, 1769. 
1752. 

3984.  Aleotti  A.  Storia  della  città  e 
provincia  di  Reggio  tratta  dai  mi- 
gliori fonti  e  fino  al  1815  compen- 
diosamente esposta.  Reggio,  1852, 


in-8  int.  n. 


3. 


Romagnoli  E.:  L.  2.  60.  —  Bocca  :  Azzari  F. 
Oompendio  dell'  hlstorie  della  città  di  Reggio. 
Ivi,  1623,  in-4.  Baro.  L.  12.  —  Cioffi  Gt.:  eeemp. 
macch.  L.  10. 

3985.  Anonimo.  Descrizione  del  tem- 
pio della  B.  Vergine  della  Ghiara 
in  Reggio.  Parma,  1832,  in-8.    1. 

Romagnoli  £.:  L.  1. 

3986.  —  Descrizione  (breve)  del  tempio 
della  B.  Vergine  della  Ghiara  in 
Reggio.  1811,  Davolio,  in-8,  senza 
Inogo.  1.  50. 

Bocca:  L.  1.  25.  —  U  Collettore  delle  no- 
tizie, che  così  si  denomina,  nella  dedicatoria 
dice  d'averle  raccolte  dagli  istorici  contem- 
poranei alla  erezione  di  quel  monumento  della 
pietà  reggiana,  rimandando,  ohi  meglio  ne  vo- 
lesse conoscere  l'origine ,  al  Libro  intitolato 
"  Veridico  racconto  ecc.  ^  stampato  in  Mo- 
dena da  B.  Sollanl  nel  1660,  ed  alla  Storia  del 
Certanl  stampata  in  Reggio  nel  1676, 

3987.  —  Racconto  de' santi  primi  ve- 
.scovì  di  Reggio  et  altri  dell'istessa 
città.  Parma,  Vigna,  1645,  in-8 
m.  pel.  Raro.  10. 

Non  citato  né  dal  Coleti  nò  da  Bocca.  — 
U  Melzi  ne  dichiara  autore  Giorgio  Gabbi.  — 
Bocca  cita:  Ferrari  C.  Vita  della  Beata  6io- 
anna  da  Reggio,  fondatrice  del  Monastero 
delle  Suore  Bianche.  MUano,  1617,  In-4.  L.  3. 
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3988.  BlograAa  del  Bar.  Carlo  Zucchi 
di  Reggio  deir  Emilia  Generale 
d'armata,  morto  il  19  die.  1863, 
scritta  dal  C.  D.  L.  suo  antico  com- 
pagno d'armi.  Reggio  nell'Emilia, 
1864,  in.8  int.  1.  50. 

*  Ovunque  gl'ItaJiuii  (nelle  guerre  napo- 
leonlolie)  furono  impegnati,  ebbero  a  riscuo- 
tere l'approTasione  del  primi  mareioialll,  sotto 
gli  ordini  dei  quali  si  tioyarono»  ma  ciò  che 
più  monta,  ò  l'approrazione  dello  stesso  Na- 
poleone, coU'esprimersi  più  volte  in  pubblico 
che  gl'Italiani  avendo  avato  più  volte  a  so- 
stenere afhrl  scabrosi,  sempre  lo  fecero  bene 
e  questo  lo  disse  anche  a  me  in  particolare.  « 
(Da  lettera  antogr.  inedita  del  Oen.  Zucchi, 
facente  parte  della  mia  collezione). 

3989.  Oampari  O.  Della  lavorazione 
degli  ossi  e  dell'avorio  e  di  altre 
industrie  già  fiorenti  nella  città 
di  Reggio  dell'Emilia,  cenni.  Mo- 
dena, Vincenzi,  1868,  in  f.^  Estr. 
fuori  comm.  1. 

3990.  —  —  Nuova  ediz.  riveduta  e 
corretta  dall' A.  Mantova,  1875, 
in-8.  Estr.  fuori  comm.         1.  50. 

3991.  Oavadoni  O.  Notizie  inedite  dì 
un  pittore  italiano  che  operava  in 
Reggio  di  Lombardia  in  sul  prin- 
cipio del  sec.  xii,  e  d'alcuni  anti- 
chi vescovi  di  quella  città.  Op.   1. 

Bocca  cita  :  Quasco  O.  Storia  Utieraria  del 
principio  e  progresso  dell'Accademia  di  beUe 
lettere  in  Reggio.  Ivi,  1619,  in-4.  L.  9. 

3992.  CHilerioi  O.  Le  antichità  pre- 
romane nella  provincia  di  Reggio 
dell'Emilia.  Ivi,  1871,  in-8  cort. 
ini.  Con  ind.  nut.  dell'A.       1.  50. 

3993.  —  Villaggio  dell'età  della  pie- 
tra nella  provincia  di  Reggio  del- 
l'Emilia. 1877.  1.  50. 

Opuso.  con  una  tav.  e  con  ind.  aut. 


ste  e  degli  apparati  fatti  in  Reg- 
gio nel  maggio  del  1842  per  le 
nozze  delle  loro  A.  R.  Francesco 
d' Este  Principe  ereditario  e  Adel> 
gonda  di  Baviera,  e  memorie  d'an- 
tiche feste  per  nozze  o  ingressi  di 
Principi  estensi.  Reggio,  1842, 
in-4  int.  n.  fig.  5. 

Con  molti  fogli  stampati  a  parte,  qui  in- 
seriti a  forma  di  tavole. 

3995.  BMOrlllOlie  della  festa  cele- 
brata in  Reggio  ai  20  vendemmia- 
le an.  IX  in  onore  dell'  Ariosto. 
Reggio,  Torregiani,  an.  ix,  in-8 
m.  pel.  5. 

bon  due  tav.  fig.,  runa  del  monumento  al- 
l'Ariosto, r  altra  della  casa  di  campagna  da 
lui  posseduta.  Ediz.,  dedicata  al  Generale 
Mlollis,  in  francese  e  in  Italiano. 

3996.  D'OffUo  P.  Constitutionì  del 
seminario  nella  parrocchiale  chie- 
sa della  B.  V.  M.  Addolorata  e  di 
S.  Celestino  Pp.  I  delle  Ca'  del 
Bosco  di  sopra,  fatti  e  dati  in  lu- 
ce a  di  16  apr.  1679.  Reggio,  Du- 
volio,  1805,  con  ant.  fig.  in-4  leg. 
tutta  pelle.  5. 

Ca*  del  Bosco  di  sopra  è  un  villaggio  già 
popolato  di  mille  e  dngento  anime  sotto  U 
diocesi  di  Beggio  di  Emilia. 

3997.  Femri  O.  Memoria  storica 
della  vita  'e  degli  scritti  di  Guido 
Panciroli.  Reggio,  1869,  in-8.  1. 50. 

n  Panciroli,  insigne  giureconsulto,  filologo 
e  storico,  era  nato  in  Beggio  di  Lepido,  ora 
d'EmiUa,  a' 17  apr.  1638. 

3998.  Ferrari-Moreni  0.-F.  Cenni 
sopra  una  ignota  edizione  reggia- 
na ed  un  ms.  del  sec.  xvi  che  si 
reputava  perduto.  Modena,  1852, 
in-8  int.  1.  50. 


3991.  Oroiutoa  giornaliei*a   delle  fé-  |  3999.  CNOll  L  Celebrità  popolare  del 
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P.  Angelo  Secchi.  VelIetH,  1879, 
in-8  ini.  con  ind.  aut.  1. 

Quel  sommo  astronomo  e  fiaico  era  nftto  a 
Begglo  d'Emilia  il  29  giugno  1618,  e  morì  in 
Boma  fl  ae  fob.  1878. 


4000.  Zsaolii  A.  Relatione  intorno  l'o- 
rigine, solennità,  traslatione  et 
miracoli  della  Madonna  di  Reggio, 
ivi,  Baptoli,  1619,  in-4.  Raro.     20. 

Front  flg.,  immagino  della  Madonna,  e  11 
tav.  jlg.  —  Libro  asaai  difficile  a  trovare  com- 
pleto  delle  tavole  e  in  buone  prove  e  non 
■cinpate,  attesa  la  loro  piegatura.  —  Tanto  il 
Bocca  (L.  lOK  quanto  il  Ooleti  pongono  U  so- 
lito fig.  e  così  si  cavano  d'impaccio,  dappoi- 
ché nessun  bibliografo,  che  io  sappia,  dà  il 
n.»  delle  tavole.  —  Secondo  il  Tirabosohi,  Bi- 
Woteea  Modenese,  questa  opera  usci  dat>rima 
col  titolo  Belrtzione  dello  Madonna  della  Gkiara 
eepreeaa  in  lettere,  ecc.  Beggio ,  1697,  in-4  ;  ed 
Ivi  di  nuovo,  1800,  in-4  ;  ma  la  presente  è  ac- 
cresciuta e  divisa  in  rv  parti,  della  quale  leg- 
giermente si  passa  non  accennando  nemmeno 
che  è  flg.,  e  ciò  i>ercliè  egli  trasenta  afTatto  la 
parte  propriamente  bibliografica. 

4001.Xadoii]iA  di  Serelo.  Racconto 
dell'origine,  progressi  et  miracoli 
con  la  descritione  d'alcune  solen- 
nità e  del  tempio,  dichiarandosi 
le  pitture  e  sculture  e  gli  autori. 
Modòna,  Solia  ni,  1666,  in-4.     15. 

Bocca,  pigliando  uno  de*  soliti  equivoci,  ne 
fa  aotore  P.-A.  CassuoU,  ad.  istanza  del  quale 
fa  pubblicato  :  flg.  L.  8.  —  Front  flg.,  ritrat- 
to del  Bonzano,  (il  quale,  come  dice  il  Ooleti 
e  ripete  il  ìffelzi,  ebbe  gran. parte  in  quest'o- 
pera) effigie  della  Madonna,  e  11  grandi  ta- 
vole rappresentanti  il  tempio,  e  i  carri  della 
festa  ec  — Bomaguull  £.:  in-4  flg.  L.  6.  —  Boc- 
ca ha  pure  :  Certani  Q.  Maria  Vergine  coro- 
nata. Descrizione  della  solennità  fatta  in  Beg- 
gio 11  13  maggio  1674.  Beggio,  1676,  in  f.o  flg. 
L.  15.  —  Vergani  :  con  belle  e  numerate  inci- 
«toni*  alFaeqv4»  forte  fatte  da  G.  Mitelli.  L.  15. 
poi  L.  14,  ma  nessuno  cura  farcene  sapere  11 
sumero  !  Soltanto  Kirchhoff  et  Wigand  in  un 
recente  Calai.:  con  16  flg.  incise  dal  Mitelli 
M.  IS. 

iOl^i.  Ordini  e  Statati  della  magni- 
fica  arte  de'  calzolai  delln  città  di 


Reggo  e  suo  distretto  par^  rivivi 
e  parte  levati  dagli  ajutichi  e  ac- 
comodati ali^pj^o  kS  pratica  de'pre- 
senti  tempi.  Reggio,  1<S47,  in  f.^  2. 

Con  vign.  allusiva  nel  f^ont. 


4003.  OrOini  e  Statati  della  magni- 
fica  arte  de'  falegnami,  intagliato- 
ri, misuratori  di  botti  e  negozianti 
da  legnami  della  città  di  Reggio  e 
suo  distretto  ecc.  Reggio,  1847, 
in  f.«  2. 

4004.  Panoiroll  O.  Storia  della  città 
di  Reggio  tradotta  di  latino  in 
volgare  da  Prospero  Viani.  Voi.  2 
leg.  in  uno.  Reggio,  1846,  in-8, 
nuovo.  10. 

Oioffl  G.:  L.  7 ,  poi  L.  6.  —  Bocca  :  L.  12, 
che  ha  pure  11  testo  latino  del  Panciroli  :  Be- 
rum  hlstoricarum  patri ae  snae  libri  viii.  Be- 
gli, 1847,  in-8.  L.  10,  —  Toni  G.  Quattro  let- 
tere inedite  di  Guido  Panciroli,  precedute  da 
alcuni  appunti  alla  vita  ed  alle  opere  del  me- 
desimo. Beggio,  1864,  ln-8.  L.  1.  60. 

4005.  Beipifflii  I..  Elogio  del  P.  An- 
gelo Secchi.  Roma,  1879,  in-8.    1. 

4006.  Sgaadnmil  A,  Fasciculus  lau- 
dum  Regii  Lepidi,  ab  eodem  in 
hac  2*edit.  auctus  etc.  Regii,  Bar- 
tholus,  1620,  in-4  int.  Raro,      10. 

Con  una  tav.  flg.  incisa  finamente  da  I.  Bal- 
deler,  rappr.  la  cittÀ  e  la  Madonna  di  Beg- 
gio. —  Il  Tlraboschi  ne  dà  contezza  nella  Bi- 
blioteca  Modenese  (Tom.  6,  p.  143-43).  Questo 
libro  dello  Squadroni  ha  posto  fra  le  Guide 
d'Italia  come  lo  intendeva  lo  stesso  Autore 
che  ne  faceva  dedicazione  ai  divoti  forastieri 
della  Vergine  miracolosa  di  Beggio.  Ma  degli 
uomini  e  delle  cose  più  illuiitri  anche  non 
sacre  di  questa  'città  dà  succinto  ragguaglio. 
Cosi  annota  di  propria  mano  lo  storico  F.  To- 
guetti,  a  cui  questo  es.  appartenne.  Si  avver- 
ta che  devono  precedere  otto  carte  non  num. 
compresi  il  troni,  e  la  tav.  fig. 

4007.  Tamburini  A.  Il  Frenocomio 
di  Reggio-Emilia.  Ivi,  1880,  in-4, 
int.  n.  Fuori  comm.  3. 
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^  ..  'Z-xjy  u  veduta  ^SRento  del  iiÀaieondo  di 
B.  Lessercx  in  una  gna  tev.  >ol  qoete  si  dan- 
no pure  la  oled(Vi^^'np«>  <  i  cenni  storici  dal 
eh;  sno  Direttore.         ì.  *^ 

4008.  Veratti  B.  Della  Pietra  di  Bis- 
raantova  ad  illustrazione  di  un 
verso  dì  Dante  nel  canto  IV  dei 
Purgatorio.  Modena,  1862»  in-8, 
int  2. 

È  un  alto  monte  delle  montagne  reggiane, 
distante  circa  un  venti  miglia  da  Reggio,  11 
cni  cacnme  è  formato  da  uno  smisurato  sas- 
so, o  Pietra  sporgente,  da  cui  coperti  stanno 
11  santuario  della  Madonna  di  Bismantora  e 
il  suo  piccolo  campanile  e  il  Convento  de'ro- 
mlti  addetti  al  Santuario.  Ne'  tempi  di  mezzo, 
sopra  lo  spianato  di  detta  pietra  fu  un  ca- 
stello, eh'  era  il  rifugio  de'  Reggiani  In  tempi 
pericolosi ,  ma  non  n'  è  rimasto  il  menomo 
vestigio. 

REGGIO  D*  BMILIA-BRESCELLO. 

4009.  Olileriol  O»  Tre  iscrizioni  e 
nuovi  scavi  dell'agro  Brescellese. 
Reggio  neir  Emilia,  1865,  in-8  int. 
Con  ind.  aut.  1.  50. 

REGGIO  D*  EMILIA-SCANDIANO. 

4010.  Tnrri  O.  Memorie  sulla  intro- 
duzione della  stampa  in  Reggio  e 
sua  Provincia  nel  sec.  xv.  Reggio 
d'Emilia,  1869,  in-4  int.  2. 

Si  parla  anche  della  stampa  a  Scandiano, 
e  delle  opere  ivi  pubblicate  dal  conte  Matteo 
Maria  Boiardo. 

REGGIO   DI  CALABRIA. 

4011.  De  Zioreiiso  A.  Memorie  da 
.servire  alla  storia  snera  e  civile 
di  Reggio  delle  Calabrie.  Ivi,  1872- 
73,  voi,  3,  in-8  int.  n.  6. 

Il  lo  voi.  contiene  le  seguenti  materie: 
L'antico  Ospedale- reggino  di  8.  Margherita. 
—  Bau  Giorgio  e  1  Reggini.  —  Di  alcune  let- 
tere di  Tommaso  Costo ,  scritte  a  persone 
reggine  ;  e  degli  Ufflzii  dell'Ammiragliato  nel 
Reame  di  Napoli  al  seo.  xvi-xvlt.  —  Il  2*  Be- 
mlnlscenze  calabresi  dalla  battaglia  di  Le- 


panto. —  Il  8*  (di  pag.  486)  Ara  le  varie  ma- 
terie di  storia  calabrese  contiene  le  Cronache 
di  A.  Teganl ,  di  C.  Zappla  e  A.  Catizzone. 
corrispondenze  epistolari,  appunti  di  O.  La- 
boocetta,  memorie  di  G.  Palestlno,  Scilla 
inondata  dal  mare  nel  1783,  Cronaca  reggina 
anonima  dal  1780  al  1794  ec.  —  In  fine  :  Com- 
pita la  stampa  del  presente  volume  nell'otto- 
bre  1877.  —  Cloffl  G.:  ewwpf.  in  carta  reale, 
editioHé  esaurita  (lo  credo  lo  I...  dopo  quasi  un 
trentennio  I)  L.  10.  —  Es.  ordin.  L.  6.  —  Kir- 
chhoff  et  Wigand  :  M.  10.  —  CiofA  G.:  Man- 
dalarl  M.  Canti  del  popolo  reggino  con  pre- 
fazione di  A.  D'Ancona,  lessico  delle  parole 
I  più  notevoli  del  dialetto,  e  scritti   del   Caix, 

Morosi,  Imbrianl,  Pellegrini  ed  Aronne.  Na- 
poli, 1881.  L.  4. 

4012.  De  Iiorenso  A.  Santuario  (II) 
di  Maria  SS.  della  Consolazione 
presso  Reggio  di  Calabria.  Ivi, 
1866,  in.8  int.  2. 

Giustiniani  cita  :  Bcarfo  C.  Cronichetta  del- 
la chiosa  Reggina,  negli  Opwcoli  editi  in  Na- 
poli, 1791,  in-8,  dalla  pag.  86.  Muove  dalla  il- 
lustrazione di  alcune  anticaglie  e  termina 
colla  serie  degli  Arcivescovi  dolila  Chiesa  Reg- 
gina dall'an.  68  al  1696. 

4013.  Loffoteto  (Di)O.Il  tempio  d'I- 
side e  di  Serapide  di  Reggio  illu- 
strato, dissertazione.  Napoli,  Tar- 
dano, 1793,  in-8  perg.  Cimelio  pre^ 
ziosissimo,  60. 

NeUa  reazione  borbonica  contro  i  fautori 
della  Repubblica  Partenopea,  perì  sulla  forca 
tutto  il  flore  della  sapienza  e  della  virtù  na- 
polltana,  fra  cui  Giuseppe  Logoteta,  uomo 
virtuosissimo  e  dottissimo,  come  scrive  Atto 
Vannucd  nelle  Mentorie  dei  martiri  delia  H- 
berta  italiana,  Milano,  1873,  a  pag.  M.  V.  Col- 
letta, Storia  del  Reame  di  Uapoli,  lib.  V,  ca- 
plt.  I.  —  Sono  due  copie  legate  In  un  toK  e 
interfogliate  per  uso  dello  stesso  illustre  Au- 
tore, il  quale  in  una  di  esse  veniva  scrivendo 
di  proprio  pugno  correzioni  ed  aggiunte  in- 
numerevoli ,  la  più  pttrte  molto  importanti 
preparate  evidentemente  per  una  seconda  edi- 
zione, che,  assasinato  nel  1799,  non  potè 
mandare  ad  effetto. 

4014.  8p«aò  BolanlD.  Storia  di  Reg- 
gio di  Calabria  da'  tempi  primitivi 
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sino  all'an.  di  C.  1797.  Voi.  2.  Na- 
poli, 1857,  ìnS  int.  n.  10. 

Il  1°  YoL  va  da' tempi  primitivi  sino  all'a. 
1600 ,  il  2o  da  qnest'  anno  al  1797.  Seguono  : 
Cronachetta  e  tavole  cronologiche.  —  Roma- 
gnoli :  L.  8.  —  Gloffl  S-:  L.  6.  —  Cloffi  G.:  L.  6. 
-  Bocca:  L.  12.  che  cita  pure:  Ragioni  della 
città  di  Reggio  dintorno  alla  elezione  dei  suoi 
sindachi.  Napoli,  1729,  in-4.  L.  8.  60.  —  Fiat- 
neriana,  oltre  lo  Spanò  Bolani,  cita  :  Morlsa- 
nos  J.  Inscriptlonea  reginae  dlasertatlonlbua 
mastratae.  Neapoll,  Simonli,  1770,  in-4.  —  Il 
Giustiniani  a  pag.  161  loda  assai  quest'opera 
siccome  quella  che  con  sana  critica  illustra 
iscrizioni  greche  e  romane  rlsguardantl  l'an- 
tica storia  di  Reggio.  Egli  cita  pure  :  Polito 
a  Cronica  di  Reggio.  Messina,  1618,  ln-8.  Li- 
h'o  raro,  ma  di  poco  conto. 

4015.  ITLMolo  T.  Cenni  .storici  sulla 
s.  effigie  di  N.  D.  della  Consola- 
zione protettrice  della  città  di  Reg- 
gio. Napoli,  1840,  in-8  fìg.  cart. 
ini.  n.  3. 

Ciof&  CL  senza  menzione  delle  flg.  L.  é. 
RENO. 

4016.  Bertoldi  F.-Ii»  Memorie  per  la 
storia  del  Reno  di  Bologna.  Fer- 
rara^  Bianchi,  1807,  in-8.  3. 

ClofA  O^.  :  L.  4.  —  Bocca  :  sotto  Bologna, 
L.  4;  sotto  Reno  non  cita  altro  che:  De  Gor> 
radi  D.  Effetti  dannosi  che  produrrà  11  Reno 
se  Bla  messo  in  Po  di  Lombardia,  e  progetto 
per  recapitare  senza  danno  non  solo  il  Reno, 
ma  le  acque  che  infestano  le  tre  Provincie  di 
Romagna,  Ferrara  e  Bologna.  Modena,  1717, 
in  f.o  L.  3.  60.  —  Platnerlana  oltre  11  Bertoldi 
non  cita  che:  Raccolta  di  leggi,  regolamenti 
e  discipline  intorno  al  canale  del  Reno  di 
Bologna,  premessi  alcuni  cenni  storici  sul- 
l'impianto di  d.»  canale  e  delle  suo  varie 
amni  non  che  suU'  origine  del  fiume  Reno  , 
■noi  influenti,  sue  sorgenti  ecc.  Bologna,  1834 
in  f.**  ~  Ranghiaaci  e  Coleti,  nulla  del  Reno. 

4017.  cavalieri  fi.  Alcune  idee  in- 
torno alla  immissione  del  Reno 
nel  fiume  Po.  Ferrara,  1858,  in-8 
int.  1.  50. 


4018.  Chirografo  di  Benedetto  XIV 
dei  20  luglio  1754  per  la  unione 
delle  tre  riviere  a  levante  del  fiu- 
me Reno.  Bologna,  in-4  int.      3. 

4019.  lUfloellaiiea  in  f.^  molto  inte- 
ressante di  opuscoli  del  sec.  xvii 
sul  Reno.  25. 

Con  molte  tav.  a  illustrazione  di  ciascun 
opuscolo. 

4020.  VuTOll  A,  Progetto  di  sistema- 
zione d'acque  lungo  il  fiume  Reno. 
Bologna,  1846,  in^  int.         1.  50. 

Con  una  gran  tav.  topo-Idrografica. 

4021.  Paaoaldl  P.  Della  inalveazio- 
ne  de*  torrenti  arginati  secondo 
che  insegnano  le  vicende  del  Re- 
no d' Italia.  Bologna ,  1830,  in-8 
int.  n.  1.  50. 

Con  due  grandi  tavole  idrografiche. 

4022.  Bliq^OSta  de'  Sindaci  ed  Assenti 
della  Gabella  Grossa  della  città 
di  Bologna  alle  pretese  ragioni 
della  citta  di  Ferrara  nella  ver- 
tenza avanti  la  S.  Congne  delle 
Acquo  sopra  la  provisione  pigliata 
per  la  perdita  de' canali  della  na- 
vigazione bolognese  dal  Card.  Le* 
gato  Gualterio. 

Xnfbmiasione  sopra  li  danni  dati 
dal  Reno  alle  Navigazioni  bolo- 
gnesi e  perdite  di  queste  dopo  la 
riformazionedello  stesso  Reno  dal 
Po  di  Ferrara.  Bologna^  Renacci, 
1711,  in  f.**  cart.  2. 

Con  la  relativa  carta  topogr.  rlp. 

4023.  Sohlassi  F.  Intorno  all'  isola 
del  Triumvirato,  lezione  inedita. 
Bologna,  1841,  in-4  int.  n.  2. 

Per  nozze  Malvezzi-Pio.  —  Dimostra  che  U 
luogo  ove  1  famosi  triumviri  si  spartirono  la 
signoria  del  mondo  inter  Peìnaiam  et  Botuh 
ntam,  come  scrissero  Livio  e  Floro,  è  la  magi 
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gior  iBolft  del  Reno  posta  «ppnnto  ad  egnal  | 
distanza  tra  Tana  e  l'altra.  <*  AvTODlmento  per 
altro,  (così  lo  Sohlassi),  che  sarebbe  stato  a  de- 
siderare, che  non  che  presso  a  Sbologna ,  ma 
in  nesstin  luogo  fosse  aocadnto  giammai.  Per- 
chè a  tacere,  che  Ivi  della  sorte  de'  popoli  si 
decise  con  tirannico  arbitrio,  mettono  orrore 
le  proscrizioni,  che  vi  si  decretarono  le  più 
crndell ,  ohe  fossero  mai.  Basti  rammentare, 
che  in  qaell'abboccamento  scelleratissimo  re- 
stò pur  vittima  dell'odio  di  Antonio  U  soste- 
nitore della  Bepnbblica  Cicerone,  benché  tre 
dì  vi  si  opponesse.  , 


4024.  Bupplloa  del  Reggimento  di 
Bologna  per  la  rerootione  del  Re- 
no dalle  valli;  a  cui  segue: 

Breve  Clcmentis  Vili  prò  libera- 
tìono  Territorii  Bonon.  Ducatus 
Feppariae  et  prov.  Romandiolae 
ab  inundationibus  aquarum  prò 
restituenda  navigatione  Padi  Fer- 
rariae  etc.  1628,  in-4  Int. 

Sorittiire  in  materia  del  Reno  per 
la  città  di  Ferrara.  Roma,  1651, 
in-4. 

BlepOfta  della  città  di  Bologna  alle 
scritture  de' Ferraresi  sopr'alla 
remotione  del   Reno   dalle   valli. 

■ 

Bologna,  1651,  in-4.  Con  somma- 
rio delle  ragioni  per  la  città  di 
Bologna.  Raccolta  interessante  e 
non  comune,  5. 

RENO-PO. 

4025.  Faatonl  P.  Esito  che  avrà  la 
inalveazìone  delle  torbide  del  Bo- 
lognese nel  Cavo  Benedettino. 
In  f.®  s.  ale.  data.  2. 

Oon  una  tav.  in  f.» 

4026.  Baglonldel  sig.  Giovanni  Ceva 
Commissario  dell' Arcìducal  Ca- 
mera di  Mantova,  e  del  sig.  Do- 
riciglio  Moscatelli  Battaglia  Pre- 
fetto dell'aque  di  quello  Stato  con- 
tra  l'introduzione  del  Reno  nel 
Po  Grande,   con  la  risposta  alle 


medesime  di  Eustachio  Manfredi, 
che  contiene  una  piena  informa- 
zione sopra  i  capi  principali  di 
questa  materia.  Bologna,  Benacci, 
1716,  in  f.*^  5. 

Con  sei  tav.  oltre  nna  gran  carta  topogra- 
fica del  corso  del  Po  e  delle  acqne  aggiaceati 
di  Piacenza  Ano  al  mare,  fatta  l'a.  1716. 

RESINA. 

4027.  Beli^radi  J^  De  rebus  physicis, 
et  antiquis  monumentis  sub  Reti- 
na recens  inventis.  Venetiis,  Pa- 
squali, 1749,  in-8  cart.  int.  Non 
comune,  5. 

Giustiniani,  Platnerlana,  Ooleti  e  Bocca,  nul- 
la di  Resina,  ove  vuoisi  sia  morto  Plinio  il 
Vecchio  nella  prima  erustone  del  Vesuvio.  - 
Gioffl  G.:  Galante  G.  Memorie  del  Santuario  di 
&  Maria  a  Puglfone  nella  villa  di  Resina.  Na- 
poli, 1876.  ln-8.  L.  S. 

REVERB. 

4028.  Popoli  O.  La  rotta  dei  Ronchi 
a  Val  di  Revere.  Bologna,  1873, 
in-8.  1. 

È  posto  sulla  riva  destra  del  Po  e  lungo 
11  medesimo  si  stende  il  suo  territorio,  dells 
cui  inondazione  qui  si  tratta. 

REZI.i. 

4029.  BoaiO  Do  Porto  P.-D.  Com- 
pendio della  storia  della  Rezia  si 
civile  che  ecclesiastica.  Chiaven- 
na,  1787,  in-8.  Raro.  10. 

Manca  al  Oatal.  Bocca,  ohe  ha  invece: 
Sprecherus  F.  Historla  Raetfalae  in  qua  mo- 
ius  et  bella  ibi  exdtata  exponuntur.  Colonia, 
1691,  in-4.  L.  7.  60.  -  Platnerlana  dello  stes- 
so A.  Sprecherus:  Bhetla,  ubi  ejns  vems  si- 
tus ,  polltia,  bella,  foedera  et  alia  memorabi- 
Ha  accuratissime  descrlbuntur.  Lug.  Batav. 
Elaev.  1688,  ln-12.  —  Tschudt  Aeg.  De  prisca 
ac  vera  Alpina  Rhetla,  cum  ooetero  Alpina- 
rum  gentium  tractu ,  nobllls  ac  erudita  ex 
optimi»...  anotoribus  deserlptlo.  Basileae,  Isin* 
grlDluSi  1688,  in-4  raro. 
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)030.  Ha  Solilo  O.  Sulle  iscrizioni  ed 
altri  moniiraenti  Reto-Eugonei , 
dissertazione.  Padova,  1853,  in-8 
int.  fig.  5. 

CoD  4  grandi  tfty.  molto  intereuantit  con- 
tenenti Tt  flg,  richiamate  da  apposito  elenco. 
•.  Bomagnoll  E.,  Ìn-8  flg.  L.  3. 

RIETI. 

4031.  àa^OtH  P.  Descrittione  del- 
la città  di  Rieti.  Roma,  Robletti, 
1635,  in-4  m.  pel.  front,  orn.     15. 

Edizione  assai  rara  di  nn  Libro  assai  sti- 
mato per  r  accoratezza  e  la  dottrina ,  ond'  è 
dettato.  —  Bocca:  raro.  L.  12.  —  Il  Cioogna- 
ra,  IT.»  4828,  cita  nna  edlz.  di  Bologna,  dello 
■tesso  anno,  in-4  piccolo,  e  lo  dice  libro  dot- 
tamente concepito  ed  esteso,  e  non  comune 
a  trovarsi;  se  non  ò  un  equivoco,  se  Tediz. 
di  Bologna  esiste*  T originale  è  certo  quella 
di  Soma,  da  cai  è  data  la  dedicatoria  dell'A., 
15  Inglio  1635.  >-  In  agro  Reatino  Italiae  «im- 
Wienm  ìi.  Varrò  tradii  (Plinio).  A  Rieti,  e 
proprio  nella  piazzetta  di  8.  Bnfo.  fino  ai 
BOfitii  tempi,  si  è  vedata  una  colonna  e  una 
lapide  con  T  iscrizione:  Medium  Mtu»  Ilafiae. 
(A.  De  Mino,  Briciole  letterarie,  1884.)  Il  quale 
cita  le  Memorie  Beatine  di  If .  Miohaeli,  dicen- 
dole aeemratimime. 

^^ii.  Oolurloti  A.  Degli  uomini  piii 
distinti  di  Rieti  per  scienze,  let- 
tere ed  arti  :  cenni  biografici. Rieti, 
1860.  3. 

403:3.  Solioiiardl  O.  Antiche  Lapidi 
Reatine  dilucidate.  Rieti,  Trinchi, 
1829.  5. 

Manca  a  Bocca»  che  cita  :  Galletti  P.-L.  Me- 
morie di  tre  antiche  chiese  di  Bietl  denomf- 
Dste  S.  Michele  Arcangelo  al  Ponte,  Sant'A- 
gsU  alla  Bocca  e  S.  Giacomo.  Boma ,  1766, 
in-8.  L.  7.  —  Plaineriana  cita  :  Muri  ni  8.  Me- 
morie di  8.  Barbara  protettrice  della  città  di 
BleU.  Foligno,  1788,  in-4.  ~  De  SancUs  P. 
Kotlzie  storiche  del  monastero  di  S.  Salvator 
Maggiore  e  del  Seminarlo  di  Bieti.  Ivi.  1874. 
—  Kondaens  G.  Instauratio  tabularli  majoris 
templi  B«atini.  Romae,  Grtgnantes,  1640,  in-4. 
Opera  molto  lodata  dal  MaiTel  e  dal  Ban- 
ghiaaeL 


RIETI-SABINA-ROMA. 

4034'.  Kamitil  A.  De  quae-sitis  per 
epistolam  libri  III.  Venetìis,  1576, 
in*8  quasi  int.  leg.  pel.  10. 

Opera  stimata,  ohe  racchiude  trenta  quesiti 
di  storia,  e  d'archeologia;  Y.  Brunet,  e  Be- 
nouard  che  la  descrive  minutamente.  L'ab- 
biamo collocata  qui  pel  1»  quesito  :  De  Bea- 
tina  Urbe,  agroque,  sabinaque  gente  ;  e  meri- 
tano pel  loro  interesse  storico  municipale  di 
esser  menzionati  anche  i  seguenti  :  De  aquis 
in  urbem  Bomam  olim  influentibus.  —  De 
Toga  et  de  tunica  Bomanorum. 

RIMINI. 

4035.  Adlmaxi  B.  Sito  riminese  do- 
ve si  tratta  della  città  et  sue  parti... 
di  tutte  le  chiese  et  cose  ecclesia- 
stiche ec.  Libri  due.  Brescia,  1616, 
2  voi.  in-4  leg.  in  uno,  perg,    10. 

Vi  è  la  tavola  rappresentante  il  canale ,  o 
vi  è  intatta  la  grandissima  rappresentante  la 
città,  che  manca  quasi  sempre.  —  Bocca: 
Eh.  in  cai  tiro  etato  ;  L.  6.  —  Loescher,  con  ta- 
vole :  L.  6.  -  Dura  :  flg.  (eie).  L.  16.  —  Cloffl 
G.:  ilg.  L.  4. 

4036.  Agostini  (Degli)  O.  Lettera  «o- 
pra  le  opposizioni  fatte  al  celebre 
storico  Wadingo  da  G.  Malatesta 
Garuffì  a  difesa  del  famosissimo 
temjpio  di  San  Francesco  eretto 
in  Rimini  da  Sigismondo  Pan- 
dolfo  Malatesta.  Rimini,  1718,  in-8 
int.  m.  pel.  3. 

Banghlasci  cita:  Battaglia  M.  Lettera,  in 
cui  si  dà  ragguaglio  degli  Avelli  che  sono 
dentro  e  ftiori  della  chiesa  di  8.  Francesco 
di  Blmlni  spettanti  alla  famiglia  de' Malatesta 
già  padroni  di  quella  città.  Milano,  Agnelli, 
1767,  in-4  flg. 

4037.  Anonimo.  Risposta  apologetica 
sul  movimento  degli  occhi  nella 
sacra  immagine  di  Maria  SS.  av- 
venuto in  Rimini  Tan.  1850.  Pe- 
9Qro,  1850.  Op.  in-4  oart.  1. 
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F.  DairOngaro  su  qnesto  preteso  mlrftoolo 
scrisse  il  segaente  stornello: 

Deh,  •'«gli  è  T«r  che  abbiate  ap«rto  gìl  oecbi, 
0  Tergine  Marta  fatta  a  pannello. 
Apriteli  piuttoato  a  tanti  sciocchi 
Che  li  ohiudono  al  aol  per  non  vedello; 
Apriteli,  Madonna,  a  qnei  blitocchl 
Che  la  eaaa  di  Dio  fanno  bordello. 

E  M  non  Toano  aprirli,  o  benedetta. 
Deh,  fateci  la  gratta  pifa  perfetta; 
Chiudeteli  in  eterno  al  papa  e  ai  suoi 
Che  ci  veggono  tanto  come  noi  ! 

4038.  A  Pio  XZ  perdonatnre  i  Rimi- 
nesi  la  loro  riconoscenza  perpe- 
tuano. Rimino,  30  luglio  1846,  in>8 
int.  1. 

4039.  Ballili  B.  Parmensis  poetae 
opera  prestantìora  nunc  primum 
edita  et  opportunis  commentariis 
inlustrata.  Arimini,  Albertini,  1794 
Tomi  3,  in-4  gr.  m.  pel.  fìg.      20. 

Il  V*  tomo  contiene  1  poemi  latini  di  que- 
sto egregio  umanista  che  fiori  verso  la  metà 
del  sec.  xv,  con  6  tavole  flg.  ;  11  tomo  2»  con- 
tiene: 1»  Notizie  intorno  la  vita  e  le  opero 
di  Basinio  Basini  del  P.  I.  Affò:  2»  Della  Cor- 
te letteraria  di  Sigismondo  Pandolfo  Malate- 
sta  Signore  di  Rimino  commentarlo  del  conte 
Angelo  Battaglint.  Il  terzo,  ossia  l'omi  secutt' 
tU,pai«  II:  Della  vita  e  de' fatti  di  8.  P.  Ma- 
latesta  Signore  di  Bimlno  commentarlo  del 
conte  F.  O.  Battaglini,  con  appendice  di  do- 
cumenti. Oon  una  tav.  flg.  rapp.  Sigismondo 
Malatenta  inginocchiato  avanti  S.  Sigismondo. 
—  n  Brnnet  ne  dà  una  confusa  ed  errata  de- 
scrizione, dicendo  da  prima  ohe  l'opera  è  in 
due  voi.,  in-4  del  17M-95.  Fr.  24,  e  poi  che 
vi  furono  aggiunte  duo  dissertazioni  del  Bat- 
taglini, (tacendo  della  vita  del  Basini  scritta 
dall'Afro)  e  che  alla  vendita  Courtois  un  es. 
in  tre  voi.  Fr.  33.  —  Romagnoli  E.  Opera  etc. 
Con  aggiunta  di  due  dissertazioni  Italiane, 
una  di  A.  Battaglini  sulla  Corte  letteraria  di 
Sigismondo  Malatesta;  l'altra  della  vita  e  dei 
fatti  de'  Malatesta.  Arlmlni,  1794,  Tomi  3,  in-4 
flg.  L.  10.  —  Catal.  lioescher  :  L.  1.^.  —  Catal. 
Bocca:  L.  24,  che  registra  pure  del  Batta- 
glini (F.-0).  Memorie  storiche  di  Rimino  e  dei 
suol  Signori  scritte  ad  illustrare  la  zecca  e  la 
moneta  rlmlnese,  pubblicata  e  corredata  di 
note  da  G.-A.  Zanetti.  Bologna,  1789,  in-4  flg. 
Opera  asgai  rara:  L.  24.  —  Loescher:  con 
lina  tav.,  opera  stimata,  poco  eomutté:  L.  12. 50 


4040.  BatiamM  J.-^  Arimincnsìs 
Epistola  selectasde  re  naturali  ob- 
servationes  continens.  Accessere 
ex  historia  naturali  curiosa  non- 
nulla et  tabulae  elegantes.  Arimi- 
ni,  Albertini,  1779,  ìn-4  int.        5. 

Con  4  tav.  flg.  dopo  la  carta  dell'errala.  — 
Riguarda  esperienze  fatte  e  cose  trovate  nel 
mare  Adriatico  specialmente  lungo  la  spiag- 
gia riminese  e  in  quel  territorio. 

4041.  —  Historia  Fungorum  Agri  A- 
riminensis  compilata  aenci.squc 
tabulis  ornata.  Faventiae,  Ballan- 
ti, 1755,  in-4  Hg.  leg.  or.  perg.    10. 

Con  40  tavole.  —  Opera  molto  sUmata,  co- 
me dice  il  Dizionario  biografico  univeroale,  Fi- 
renze, Passigli,  1840. 

4042.  Belmontl  P.  Genealogia  del- 
l'antica  famiglia  detta  delle  Ge- 
minate, de*Belmonti  e  de'Riccìar- 
delli.  Rimino,  Simbeni,  1671,  in-4. 
Raro,  10. 

Con  antiporta  flg.  —  Oltre  l'antlp.  e  il  front. 
deve  avere  4  carte  preliminari. 

4043.  BiaAOhl  O.  Parere  sopra  il 
Porto  di  Rimini.  Pesaro,  Ricci, 
1765,  in-8  int.  2. 

Ranghiascl  cita  :  Callndri  S.  Memoria  sopra 
il  porto  di  Rlminl,  con  note  di  Marco  Chille- 
nio.  Pesaro,  Ricci,  1765,  in-4. 

4044.  —  Raccolta  di  dissertazioni  in- 
torno r  inscrizione  del  Panteo  Sa- 
gro d'Arimino.  ln-12  int.  n.       5. 

Estratto  dallo  Novelle  letterarie  florettli ite  del 
1761. 

4015.  Biografia  di  Santo  Arduino 
prete  Riminese.  Rimini,  1857, 
in.8.  1.  50. 

È  una  traduzione  di  G.  Anniballi  dall'  ori- 
ginale latino  di  scrittore  del  secolo  uodeclmo 
attribuita  da  alcuni  a  B.  Pier  Damiani. 

4046.  Bosoovloli  B.-0.  Del  porto  di 
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'Rimini.  Memorie.  Pesaro,  Ricci, 
1765,  iii-4  cari,  int  2. 

1017.  Briffhentl  K.  Illustrazione  del- 
l'Arco d'Augusto  in  Rimini,  con 
otto  tav.  in  rame.  Rimini,  1825, 
ìn-8  m.  perg.  10. 

Coa  una  i«T.  fig.  e  un  Atlante  separato  In 
I.*  di  8  tavole  flg.  —  Romagnoli  £.:  con  men- 
zione del  solo  Atlante  :  L.  7.  —  Bocca ,  ln-8 
Hg.  lenxa  alcun  cenno  di  questo,  eh' è  in  f.<^  ( 
mass.,  ma  con  8  tav.  in  rame.  L.  10.  —  Pia-  ' 
tneriana,  in-8  gr.,  senza  un  motto  né  di  Atlan- 
te né  dt  figure!  —  Slmili  Cataloghi  sono  la 
negsxlone  della  bibliografia  I  —  Ranghiasci 
dta:  Martinelli  A.  Notizie  e  delineazione  del 
Ponte  di  Ottavio  Augusto  In  Bimini.  Roma, 
163C,  in-4.  —  Parere  dello  Spazzacamino  di 
Porta  8.  Angelo  di  Perugia»  ossia  Appendice 
alla  Raccolta  di  dissertazioni  intorno  l'iscri- 
zione del  Panteon  di  Bimini,  in-12. 

I0i8.  Otmil  Storio!  sulla  sommossa 
d'Italia  del  1831. S.d.in.8.  -Raro.  2. 

Si  registra  qni  per  la  gran  parte  ch'ebbe 
Kimlni  alla  famosa  sommossa  delle  Romagne. 

Md.  Olonioi&tliii  O.  Raccolto  istori- 
co  della  fondatione  di  Rimino,  e 
dell'origine  e  vita  de'  Malatesti, 
con  vari  e  instabili  fatti  in  essa 
città  e  fuori  di  tempo  in  tempo 
successi,  distinto  in  quindici  libri. 
Rimino,  Simbeni,  1617,  Parti  due, 
voi.  2,  in-4  m.  p.  100. 

Siccome  questa  edizione  ha  diverse  distin- 
zioni ed  ettehtUe,  frontispizi  vari,  tavole  e  fl- 
i;iire,  ed  è  assai  difflolle  trovarne  un  es.  bene 
ordinato  e  completo,  cosi  ò  pregio  deiropera 
dare  una  particolar^giata  descrizione  di  qne- 
"oto  esemplare,  che  dal  confronto  con  altri  d 
è  risaltato  non  secondo  ad  alcuno  de'  raris- 
simi conosciuti  come  1  più  .beUl  e  perfetU.  — 
Il  1»  voi.  porta  entro  cornice  elegantemente 
figurata  il  titolo  sopra  riferito,  seguono  sette 
carte  di  preliminari  e  la  tavola  che  occupa 
13  carte.  —  Altro  ftront.:  Del  raccolto  isterico 
'Il  C.  dementlnl  Rimlnese  ecc.  Libro  Primo, 
«otto  li  quàl  titolo  vi  è  un  bello  stemma  ;  poi 
•arte 63, oltre  una  bianca.  —  Frontispizio  S.o  | 
Libro  II.  ornato  di  un  altro  bellissimo  stem-   j 


ma,  a  cui  seguono  carte  67.  ~-  Front.  4«  con 
altro  stemma,  a  cui  seguono  carte  60.  — 
Front.  6»,  in  cui  si  vede  ripetuto  il  primo 
stemma  del  libro  IV,  a  cui  seguono  carte  79. 
—  Front.  6«,  in  cui  è  ripetuto  lo  stemma  se- 
condo del  libro  V ,  a  cut  seguono  carte  i&, 
poi  una  tav.  ripieg.  per  VArberé  tWMalatetil, 
e  una  carta  bianca.  —  Ora  viene  :  Trattato 
de' luoghi  Pii,  e  de' Magistrati  di  Rimino.  Ag- 
giunto dal  med.o  0.  Glementlni  al  suo  Rac- 
colto istorico  :  sotto  al  qual  titolo  uno  stem- 
ma più  semplice  degli  altri  col  motto  Ubertas 
*€d«9iattiea  e  a  pie  di  pagina:  In  Rimino,  per 
lo  Simbeni,  1617.  Questo  trattato,  che  manca 
come  nota  anche  il  Brunet,  alla  più  parte 
degli  esempi.,  si  compone  di  carte  33  pel  te- 
sto, poi  segue  una  bianca,  e  sei  carte  di  stem- 
mi ottimamente  incisi  e  in  ottime  prove  e 
ben  conservate,  come  rare  volte  è  dato  tro- 
vare; altre  27  carte  di  testo,  e  in  fine  altre 
sette  carte  per  la  tavola,  un' appendice,  e 
un'ultima  carta  per  gli  Ervovi  pia  notabili. 

Il  ^  voi.  reca  lo  stesso  front,  del  1°  colla 
stessa  data  1617,  Parte  seconda;  seguono  tro 
earte  preliminari,  otto  carte  per  la  tavola  ed 
una  bianca,  un'appendice  di  tre  carte  ed  al- 
tra bianca.  —  Front.  7».  collo  stemma  secon- 
do, del  libro  VI;  seguono  carte  56.  —  Front.  8» 
collo  stemma  terzo,  del  libro  VII;  seguono 
carte  39.  —  Front.  9«,  collo  stemma  terzo,  del 
libro  Vili,  a  cui  seguono  carte  88.  —  Front 
10«,  collo  stemma  secondo,  del  libro  IX,  a  cui 
seguono  carte  149  e  una  bianca;  e  poi  co- 
mincia la  Vita  di  PandcHfo  Ultimo^  e  con  essa 
il  libro  X,  che  non  ha  front.,  e  si  compone 
di  csrte  60.  —  Poi  comincia  il  libro  XI  eoo 
questa  intestazione  :  Pandolfo  e  Sigismondo,  e 
comprende  carte  trontatre,  e  al  verso  dell'ul- 
tima si  leggo:  Il  fiue  della  seconda  parts.  In 
Rimino,  per  Qio.  Simbeni,  1627.  Viene  una 
carta  bianca,  e  ultima  una  tav.  rip.  in  f.»  per 
la  Pianta  della  città  di  Rimino  come  si  trova 
nell'anno  MDCXVI,  ohe  manca qussi  sempre, 
o  si  trova  in  cattivo  stato,  mentre  nel  nostru 
es.  è  di  perfetta  conservazione.  —  Manca  a 
Bocca,  ma  è  citato  come  raro  dal  Coleti;  e 
il  Ranghtsscl  annota:  *  Il  Clementinl  ripro- 
mette nel  Front,  di  questa  sua  storia  XV  li- 
bri, ma  essendo  ststo  prevenuto  dalla  morte 
non  potè  giungere  che  all' XI  libro.  Egli  vi- 
vente non  pubblicò  cho  il  1°  Voi.,  e  dobbia- 
mo il  2«  a  dementino  il  figliuolo,  il  quale 
altresì  dette  a  questi  l'ultima  mano  dieci  an- 
ni dopo.  In  oggi  è  rarissimo  questo  corpo  di 
Storia,  ed  è  cosa  singolare  rinvenirlo  intiero, 
mentre  essendo  composta  l' opera  di  varie 
parti,  suol  or  l'una  or  l'altra  mancare,  e  se- 
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gnatamenfce  11  trattato  de'  Luoghi  Pil  e  dei 
Magistrati  di  Bimlnl,  che  va  posto  in  fine  del 
1»  Voi.  Il  più  Interessante  ohe  ci  somministra 
è  la  storia  della  Casa  Malatesta  diffusamente 
trattata.  «  —  Platneriana,  senza  punto  descd- 
verla ,  la  dice  :  Opera  che  è  stata  sempre  di 
estrema  rarità.  —  Ranghiasei  cita  pare  :  Ori- 
gini ed  antichità  della  città  di  Bimlni,  Libri 
due.  Brescia.  1616,  in-4. 

4050.  Oompendlo  della  Vita  della  B. 
Chiaru  da  Rimino,  e  novena. 

VI  è  unito: 

M^niorie  concernenti  i-  monateri 
(sic)  di  monache  che  sono  stati  e 
che  sono  nella  città  di  Rimino. 
Ivi,  1785,  in-8  cart.  3. 

4051.  QarftBilii  O.  Memorie  ecclesia- 
stiche appartenenti  all'istoria  e  al 
culto  della  B.  Chiara  dì  Rimini. 
Roma,  Pagliarini,  1755,  in-4, 
f^g.  10. 

• 

Con  tre  tavolo  flg.  —  Bocca:  fig.  L.  16!  — 
Platneriana  senza  menz.  né  di  tav.  né  di  flg., 
ma  è  sollecita  di  copiare  dal  Banghlascl,  che 
▼1  sono  delle  vite  de'  santi ,  dalle  quali  gran 
lumi  si  rloayono  per  la  storia;  e  questa  con 
le  copiose  note  e  dissertazioni  sopra  l'eresia 
de'  Patarenl  illustra  sufflclentemonte  la  sto- 
ria riminese.  —  Manca  al  Clcognara  che  dello 
stesso  A.  cita  :  Notizie  e  regole  e  orazioni  in 
onore  de'  SS.  Martiri  della  Basilica  Vaticana. 
Boma ,  1766,  in-I2. 

4052.  MarolieiélU  0.-F.  Pitture  delle 
chiese  di  Rimino  descritte  con 
nuove  aggiunte  di  altre  cose  no- 
tabili antiche  e  moderne.  Rimino, 
Albertini ,  1754,  in-8  cai't.  int. 
nuovo.  5. 

Con  una  lunga  nota  a  penna  *  de'Quadri  che 
ebbero  nel  cambiamento  di  Governo  al  ve- 
nire de'  Francesi,  vario  destino,.che  s' ignora, 
od  alcuni  furono  traslocati  ".  —  Bomagnoll  : 
L.  0.  80.  —  Bocca  :  L.  «2.  60.  —  Bomagnoll  E.: 
!..  1.  50.  —  Banghlascl  cita:  Costa  G.-B.  Il 
Tempio  di  S.  Francesco  di  BImino,  o  sia  de- 
scrizione delle  cose  più  notabili  in  esso  con- 
t43nute.  Lucca,  1765,  Bocchi,  ln-13. 

4053.  MorajiAl  li.   La  Francesca  di 


Dante,  studio.  Con  un'appendice 
su  certa  specie  di  critica  molto 
usata  in  Italia.  Città  di  Castello, 
Lapi,  1881.  1. 

Bocca  cita:  MazzucheUl  G.-M.  Notizie  in- 
torno ad  Isotta  da  Bimlnl.  2«  edlz.  Brescia. 
1769,  in-8  flg.  L.  é. 

4054.  Vardi  li.  Cronotassi  dei  Pa- 
stori della  S.  Chiesa  Riminese  au- 
mentata e  corretti.  Rirainì,  1813, 
in-S.  .^>. 

Nella  dedicatoria  a  Mons.  Kidulll  Vescovo 
di  Bimlno  V  A.  ci  fa  sapere  eh'  egli  noi  1808 
aveva  pubblicato  un  libretto  In  *  Difesa  del  ti- 
tolo della  Cattedrale  Blmineàe  "  :  e  che  questa 
opera  trattante  della  serie  de'  Vescovi  Bimi- 
nesl,  fu  dall' A.  accresciuta  durante  la  sua 
dimora  a  Parigi ,  ove  insieme  al  d.»  Prelato 
erasi  condotto  per  assistere  al  Concilio  ivi 
tenuto,  avendo  così  avuto  agio  di  osserrare 
anche  per  gentilezza  di  Mons.  Gaetano  Ma- 
rini 1  Codici,  libri  e  carte  al  suo  lavoro  ne- 
cessari che  si  trovavano  negli  Archivi  Ponti- 
fici colà  trasportati.  —  Bomagnoll  E.:  L.  2.  50. 
-  Bocca:  L.  6.  —  Cioffi  S.  cita  dello  stessu 
A.  :  Descrizione  antiquario-architettonica  con 
rami  dell'Arco  di  Augusto,  Ponte  di  Tiberio 
e  Tempio  Malatestiano  di  Bimlnl.  Ivi ,  1613 . 
in  f.«  con  tav.  L.  10.  —  Bocca:  flg.  L.  15.  — 
Banghlascl  cita:  Belazione  della  benedizione 
delle  mitre  fatte  dal  Capitolo  cattedrale  di 
Bimlnl.  Cesena,  1772. 

4055.  PlMlOlJ.  De  Concliis  minus  no- 
tis  liber,  cui  accessit  specimen 
aestus  reciproci  maiùs  superi  ad 
littus  portumque  Arimini  editio 
altera  duplici  appendice  auctu. 
Romae,  1760,  in-4  int.  8. 

Con  24  tavole  flg.  comprese  queUe  dell'Ap- 
pendice. Opera  ai  suoi  tempi  molto  stimata 
che  si  mantiene  in  credito  anch'oggi. 

4056.  —  De  incessu  marinorum  eclii- 
norum  ac  de  rebus  quibusdam 
aliis  marinis  ad  F.  Bossi  um  epi> 
stola.  Rimini,  1760,  in-4. 

Con  due  tav.  flg.  —  Segue: 

Do  duplloi   Tethyi   genere,   et  de 
manu  marina. 
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Con  due  t«T.  flg. 

De  dopllol  Holothurii  genere,  et  de 
manu  marina. 

Con  una  tav.  lig. 

Epistola  ad  Ant.  Mossaiolum.  Ari- 
mini,  ex  Museolo  nostro,  1758. 

MitfoeUanea  di  nnove  scoperte  fatte  in  Bi- 
mini  da  fuesto  famoso  naturalista,  che  fìra 
le  altre  benemerenze  diede  In  detta  siia  città 
natia  nnora  vita  all'accademia  de'  Lincei,  che 

10  elesse  a  suo  secretarlo,  e  della  qnale  scris- 
se la  storia.  II  suo  nome  fa  Olovannl  Bianchi, 
ma  per  averlo  latinlzaato  col  noto  Januv  Pian- 
^iw,  li  trova  chiamato  italianamente  come  Ja- 
nùBhuKoe  Flameo:  come  nel  foglio  •  stampa 
che  fa  pur  parte  di  quella  miscellanea,  inti- 
telato  Giudizio  libero  d'una  lettera  di  giovi- 
netto  autore  sopra  la  morte  del  celebre  Jano 
Kamco  d^ Arimino  ".  —  Ranghlascl  lo  chiama 
Bianchi  Giovanni,  citando  di  lui  il  De  Conchi^ 
edlt  Yenetiis,  Pasquali,  1739,  in-4  flg.  e  anno- 
tando che  le  conchiglie  illustrate  apparten- 
gono al  lido  riminese;  e  registra  pure  di  lui 

11  Parere  sopra  il  porto  di  Blmlni.  Pesaro, 
1765.  Ricci,  ln-8. 

4057.  Blspoflta  al  proclama  del  co- 
lonnello fìentivoglio  dei  30  luglio 
1831,  qui  riprodotto  con  altro  ag- 
giunto ad  un  paralello.  Italia,  a- 
gosto,  1831,  inl2.  Baro.  2. 

Questa  e  1  Cenmi  tttoriei  (S.  4048)  riguardano 
gli  avvenimenti  di  Blmlni  e  la  insurrezione 
(Ielle  Legazioni  nfl  febbraio  dello  stesso  anno, 
fecoppiata  in  Bologna  sui  primi  di  d.o  mese. 
"  Fallita  r  impresa  di  Gioacchino  Murat  nel 
1816  e  dei  patrlotti,  carbonari  specialmente, 
nel  18%  e  31,  per  tutto  il  susseguente  decen- 
nio 1  sentimenti  d'indipendenza  nazionale  e 
di  libertà  fra  le  avversità  e  lo  persecuzioni 
li  ralfermarono  e  si  estesero  maggiormente, 
divenendone  focolare  la  madre  Italia  e  soprat- 
tutto le  provinole  sottoposte  al  dominio  dei 
papi.  Si  aspettava  un'  occasione  per  insorgere 
e  Tenne:  la  morte  d'un  papa,  e  poco  prima 
la  rivoluzione  francese  del  1830,  la  quale  però 
erroneamente  è  considerata  come  causa  delle 
nostre  insurrezioni  del  1831.  Occasione  sì  ed 
incentivo,  non  causa  ;  lo  cause  erano  inteme 
«  preparate  dal  padri  nostri  ".  G.  Mestica. 

4058.TtaimMlèoH.  Di  Pandolfo  Ma- 
latesta  ultimo  signore  di  Rimini, 


memoria  storica  compilata  su  i 
documenti  estratti  dalT  Archivio 
Palatino  di  Modena  per  Antonio 
•  Cappelli.  Modena,  Vincenzi,  1864. 
—  Lettera  all'Autore.  Firenze, 
1864,  in-8.'  1.  50. 

Questa  lettera  critica  mapca  a  Bocca,  che 
cita  la  memoria  storica  del  Cappelli  alla  quale 
essa  si  riferisce.  L.  2.  —  Fossati  C.-G.  Le 
tempie  de  Halateste  de  Blminl,  Architecturo 
de  L.-B.  Alberti.  Foligno,  1794,  in-f.»  flg.  L.-IG. 
—  Banghiasci  cita  :  FarnlU  P.  Cronologia  del- 
l'antica,  nobile  e  potente  famiglia  de' Mala- 
testi  Signori  della  città  di  Bimino,  di  Cesena, 
di  Fano,  di  Macerata,  di  Pesaro,  di  Fossom- 
brozie,  di  Belforte,  del  Borgo  8.  Sepolcro  e 
di  Bergamo.  Siena.  Quinza,  1734,  in-4. 

4059.  Tonini  la.  Alcune  memorie  sto- 
riche della  Ven.  Confraternita  "éhe 
è  in  Rimini  col  titolo  di  S.  Giro- 
lamo e  della  SS.  Ti*inità  ed  illu- 
strazioni degli  oratorii  e  delle  pit- 
ture della  medesima.  Rimini,  1842, 
in-8  cart.  int.  Con  indirizzo  autogr. 


dell'A. 


1.  50. 


4(>60.  —  Dell'anfiteatro  di  Rimini  os- 
sia relazione  degli  scavi  fatti  alla 
scoperta  di  questo  monumento 
con  alcune  brevi  osservazioni  sto- 
riche ec.  Rimini,  1844,  in-8  cart.  2. 

É 

Con  tre  grandi  tav.  —  MÙnster-GoIdschagg: 
Brighenti  M.  Illustrazione  dell'Arco  d'Augusto 
In  Blmlni.  Ivi,  1826,  in-8.  L.  3. 

4061.  —  Memorie  e  documenti  sulle 
officine  tipografiche  riminesi.  Bo- 
logna, 1866,  in-4.  5. 

Libreria  Dante:  L.  2.  —  Questo  assai  be- 
nemerito illustratore  delle  cene  riminesi,  sullo 
quali  pubblicò  svariate  opere  ed  opuscoli ,  a 
buon  diritto  osserva  ohe  *^  fra  le  arti,  che  me- 
glio ci  stanno  a  prova  della  cultura  civllo  e 
intellettuale  di  un  popolo ,  senza  bisogno  di 
alcuna  dimostrazione  viene  per  prima  da  quat- 
tro secoli  la  Tipografla,  come  quella  che  fta 
tutte  tlen  dietro  più  da  vicino  al  progresso 
delle  lettere  e  delle  scienze.  Per  la  qual  cosa 
li  tener  conto  del  cominciamento  e  degli  fu- 
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crementi  succoMivf  di  quMt'arte  nobiliMima 
ne'  singoli  pMsi,  e  spoclalmente  ne'nostri,  non 
sarà  senza  partlcolar  giovamento  per  la  storta, 
siccome  il  baon  criterio  e  sicuro  del  loro  più 
o  men  rapido  inciYilire.  «  Ma  la  8tampa*in 
Rimlni  non  fa  introdotta  nel  primo  suo  se- 
colo,  quantunque  un  rimlnese,  Domenico  Fo- 
Hco,  buon  letterato  ed  amico  al  Poliziano,  e- 
sercitasse  l'arte  tipografica  in  Bologna  fin  dal 
1480»  dove  in'  quell'anno  faceva  tre  edizioni 
del  libro  Sphera  mundi  del  Sacrobosco.  Il 
primo  che  si  propose  dar  principio  a  questa 
arte  in  Rimini  è  stato  il  milanese  Nicolò 
Brenta  nel  1511,  come  risulta  da  documenti, 
ma  non  pare  abbia  profittato  dell'ottenuta 
concessione,  non  rimanendo  traccia  di  alcuna 
sua  edizione.  V'ha  un  documento  del  38  giu- 
gno 1612,  da  cui  emerge  che  a  quel  tempo 
era  in  Rimini  il  M.*  Pietro  Capha  o  Cafu,  cho 
sin  dal  1510  avea  stampato  a  Pesaro  in  casa 
di  Girolamo  Sonolno,  il  quale  poi  stabili  la 
sua  tipografia  in  Blmini  nel  1518.  —  Intorno 
al  Gafa  vedi  gli  Annali  tipografici  de'  Soncini 
compilati  dal  QM  Giacomo  Manzoni. 

40H2.  Tonini  Im  Memorie  stoiMchc 
intorno  a  Francesca  da  Rimini 
raccolte  ud  illustrazione  del  fatto 
narrato  da  Dante  nel  e.  V  deli7^- 
fernó.  Con  appendice  di  documen- 
ti. Rìmini,  1852,  in-8  int.  Con  ind. 
autogr.  dell'A.  3. 

Bocca  lo  dice  flg.  L.  3,  ma  forse  per  equi- 
voco, noB  essendoci  alcuno  stemma  o  rttr.  in 
questo  nostro  es.  che  è  di  dedica.  Egli  ha  pure 
dello  steaso  A.:  Risposta  alle  osservazioni  cri- 
tiche di  Moos.  M.  Marini  sulle  Memorie  9to- 
rieho  intorno  a  Frane9$ca  da  Rimini.  Ivi,  1863, 
in-8.  L.  3.  60. 

1063.  —  Relazione  di  un  dipinto  a 
fresco  del  sec.  xiv  trovato  di  re- 
cente in  Rimini.  Bologna,  cstr. 
in-4,  s.  a.  1.  50. 

4064.  —  Storia  di  Rimini.  Ivi,  1848- 
1862,  voi.  3,  in. 8  gr.  30. 

n  1»  voi.:  Rimini  avanti  il  principio  dell'era 
volgare.  Rimini,  1848.  Oltre  alcune  figure  e 
molte  epigrafi  nel  testo  vi  sono  otto  grandi 
tavole:  1*  rappresentante  le  monete  dell'aes 
grave  dell'antica  zecca  riminese;  3*  topogra- 
fica della  diocesi  di  Kimini;  3«  rappr.  l'arco 


di  Augusto  in  Rimini  ;  4*  Il  ponte  di  Augusto 
in  Rimini;  6*  pianta  antica  e  moderna  dell» 
città;  6*  l'antica  porta  meridionale;  7>  pianta 
dell'anfiteatro  di  Riminl  ;  8*  pianta  della  grot- 
ta dei  Romiti.  —  Voi.  2o:  Rimlni  dal  princi- 
pio doU'era  volgare  all'anno  iicc.  Con  appen- 
dice di  documenti.  Rimini.  1856.  Con  tre  ta- 
vole :  1«  rappr.  11  fascino  dedicato  al  Matino 
Tutine  ;  3*  l'arca  dei  quattro  martiri  ;  3*  l'ar- 
ca del  Duca  Martino.  —  Voi.  8°  :  Rimini  nel 
sec.  xm,  ossia  voi.  3  della  storia  civile  e  sa- 
cra riminese.  Con  appendice  di  documenti. 
Rimlni.  1862.  Oltre  alcune  figure  ed  epigrafi 
nel  testo,  vi  è  la  tavola  geneologica  di  questa 
famiglia.  —  Es.  in-4  int.  nuovo  di  quest'o- 
pera importantissima  che  compie  mirabll- 
raente  il  prezioso  monumento  eretto  alla  sua 
Rimino  dal  Clementini.  —  Prez.  di  pubblica- 
zione e  del  Gatal.  Bocca  senza  alcuna  dello 
indicazioni  dello  tav.  o  figure:  L.  36.  —  Hoc- 
pli  :  con  11  tav.  L.  20.  —  Non  facile  a  trovarti 
completo  e  perfetto  esempi.,  come  avviene 
delle  opere  1  cui  volumi  furono  stampati  a 
lunghi  intervalli.  —  Bocca  cita  altresì  dello 
stosso  A.:  Le  imposte  pagate  in  Rimlni  nel 
sec.  XIV.  Bologna,  1872,  in-8.  L.  1.  60.  —  II 
porto  di  Rimint:  memorie  atoriche.  Bologna. 
1864,  in-4.  L.  6.  —  Lettere  di  un  RimfneM.* 
ad  un  amico  di  Roma  sul  porto  di  Rimlni,  con 
appendice  di  documenti.  Boma.  1768,  in-4.  Li.7. 

4065.  Tonini  !■.  SuU*  antichità  àeU 
VAes  Librale  di  Rimini  secondo  ì! 
giudizio  di  T.  Mommsen,  osserva- 
zioni. Riroini,  Malvolti,  18T2,  in-4 
gr.  cart.  Opusc.  ftwri  comm,         2. 

Con  una  tav.  ripiegata.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Temanza  T.  Delle  antichità  di  Ki- 
mlno.  Venezia,  1741,  in  f.^  fig.  L.  10. 

406G.  —  Sulla  continuazione  degli 
scavi  in  Rimini  nel  1865  per  In 
scoperta  della  chiesa  di  S.  Andrea. 
Relazione  seconda.  Bologna,  1867, 
in  f.o  L  50. 

4067.  —  Sulla  pubblicazione  delle  o- 
pere  complete  di  Bartolomeo  Bor- 
ghesi e  in  particolare  sull'arco  di 
Augusto  in  Rimini,  alcune  osser- 
vazioni. Ri  mini,  1863,  Ìn-8,  2. 

Bocca  cita  :  Bruni  de*  Pardtadl  O.  SaK^i^ 
di  Rime  volgari,  con  le  notizie  storiche  e  lot- 
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terftrie  di  Ini  e  del  suo  casato,  scritte  da  A. 
Battaglini.  Bimini,  1783,  ln-8.  L.  6. 

1068.  Un  Italiano.  Una  notte  di  Ri- 
mini nel  1831.  Bnstia,  1831,  opusc. 
nuovo  int.  2. 

Relativo  ai  famosi    moti   politici    di  quel- 
l'anno memorabile.  ~  V.  N.'  4048  e  4057. 

« 

1069.  Vammool  O.  Discorso  isterico- 
filosofico  sopro  il  tremuoto  che 
nella  notte  del  24  venendo  il  25 
dicembre  1786  scosse  orribilmente 
la  città  di  Rimini,  e  vari  paesi 
vicini.  Cesena,  Biasini,  1787,  in-8 
cart.  int  5, 

Con  dae  grandi  carte  ripiegate. 

1070.  VoiitQVi  F.  Storia  completa  di 
Maria  SS."*  venerata  in  Ri  mini. 
Fossombrone,  1851,  in-8  int.  1. 50. 

Colla  effigie  della  Madonna. 
RIOLO. 

1071.  Saatopadre  T.  Illustrazione 
storica  delle  acque  minerali  di 
Rido.  Bologna,  1868,  in-8.  2. 

Comincia  dai  Cenni  storici  In  Riolo  nella 
T«Ue  del  8cnio. 

K172.  Sganl  O.  Sulle  acque  mine- 
I-alidi  Riolo.  Imola,  Galcati,  1844, 
in-8  int.  n.  2. 

L'illnstre  chimico  Sgarzi  comincia  dalla 
Descrizione  delle  rinomate  Sorgenti  di  Blolo. 
-  Banghiascl,  Bocca  e  Platneriana,  nulla  di 
qacsta  Terra,  famosa  per  la'  salutare  efficacia 
df>Ue  sne  acqne  minerali ,  che  ha  pure  nna 
grotta  detta  di  Tiberio. 

RIPATRANSONE. 

1073.  Atti  A.  I  primi  xxi  Vescovi 
della  Chiesa  Ri  pana,  cenni  storici. 
Ripatransone,  1856,  in-12  cart. 
nnovo.  2.  5(). 


4074. Bmtl Ubatati  F.  Alcuni  cenni 
inediti  sulle  chiese  rurali  di  Ri- 
patransone  scritti  dall'Arcidiaco- 
no Rotigni  nello  scorso  sec.  Ri- 
patransone,  1841,  in-8.  2. 

4075.  —  Di  alcuni  militari  Ripani  del 
sec.  XII  al  XVI.  Ripatransone,  1842. 

—  La  seconda  lettera  sulli  milrtari 
Ripani  del  sec.  xvi.  Ripatransone, 
1832.  ^  La  terza  lettera  sulli  mi- 
litari Ripani,  ossia  la  biografia  di 
Santoro  Puci.  Ripatransone,  1843. 

—  La  IV  lettera.  Ripatransone, 
1843.  —  La  quinta  lettera.  Ripa- 
tran.sone,  1843. —  Ottava  lettera. 
Ripatr.  184S.  —  La  nono  lettera. 
Rip.  1846.  —  La  xv  Ietterò.  Rip. 
1848.  —  La  XVI  lettera.  Rip.  1848. 
La  XX  lettera.  Rip.  1849.  —  La 
XXI  lettera.  Rip.  1849.  —  La  xxii 
Memoria,  Rip.  1850.  —  La  xxiii 
lettera.  Rip.  1848*  15. 

Collezione  assai  rara  di  questi  opnscolinl 
pubblicati  per  nozze  o  per  altre  occasioni  a 
UlustrÉfelone  di  cose  o  persone  rlpane. 

1076.  —  La  seconda  Memoria  sulla 
Chiesa  di  S.  Niccolò  di  Ripatran- 
sone. Ivi,  1847.  1. 

I 

4077.  —  La  terza  memoria  sulle  bello 

urti  ne*  sacri  templi  di  Ripatran- 
sone. Ivi,  1848.  —  La  quarta  let- 
tera sulle  belle  arti  ne'sacri  tempi 
di  Ripatransone.  Ivi,  s.  a.  in-8.  — 
La  quarta  lettera  sulla  cattedrale 
ripana.  Rip.,  1847.  —  La  settima 
lettera  id.  id.  Rip.  1848.  —  La  ix 
Memoria  id.  Rip.  1849.  5. 

Platncrlana,  nulla  del  Bruti  Liberati,  ina 
cita:  Valentin!  D.  Alcuni  dipinti  esistenti  In 
Bipatrausone  e  nei  paesi  limitrofi.  Sanseye- 
rlno,  Ercolanl,  1866,  in-8. 

4078.  —  La  sesta  Memoria  del  Ripa- 
no seminario.  Ripatransone,  1847, 
in-8.  1. 


118 


gàslo  Lom. 


4079.  Bruti  Ubentt  F.  La  x  Memo- 
ria suiti  letterati  Ripani  con  note. 
Ripatransone,  1850,  in-8.  1. 

4080.  —  L'elenco  dei  commissari  e 
Governatori  di  Ripntransone.  Ivi, 
1845,  Opusc»  per  nosse,         1.  50. 

4081.  -~  L'indicazione  dei  documenti 
del  M.  S.  Rotigni,  sulle  chiese  di 
Rìpatransonc.  Ivi,  1845, in-8.  1.50. 

4082.  —  Sulle  pitture  di  Ripatranso- 
ne,  lettern.  Ivi  ,  184L  Opuscolo 
in-8.  1.  50. 

4083.  OarsoBi  Z.  et  Qutrlnl  Z.  De 

rebus  Ripanis;  accedit  Tonursi 
F.-M.  Patricii  Ripani  :  Hìstorìae 
Patrìae  Epitomae  nuncprimum  e- 
dita.  Romae,  Lazza rini,  1781,  in-8 
m.  pel.  int.  5. 

Con  la  carta  topogr.  della  città.  H  Catal. 
Bocca  omettendo  U  nome  del  Qnatrfni,  fa  di 
Ripa,  sotto  il  cui  nome  registra  quest'opera, 
e  di  Bipatransone  due  distinte  ciità,  m  ntre 
è  una  sola;  e  Torigine  dell'allungamento  di 
quel  nome  antico,  può  vedersi  nella  qui  sotto 
citata  dissertazione  del  Vicione.  —  Banghia- 
sci  cita  quest'opera  e  prima  quella  del  solo 
Garzoni  Giovanni  da  lui  assai  lodato.  De  Re- 
bus Ripanis  libellus.  Ancona,  Do  Grandf8.157fi, 
in-M  che  dev'esser  variaaìmo. 

1084.  PaoUndl  P.-K.'  Delle  antichità 
di  Ripatransona.  Ferrara ,  1741, 
in-8  fìg.  5. 

4085.  —  Dissertazione  delle  antichità 
di  Ripatransonc.  *  Ivi,  1845,  in-8 
int.  4. 

Con  due  tavole  flg.  —  Bocca,  a  cui  manca 
la  1*  opera  del  Paclaudi,  fig.  L.  6.  —  Roma- 
gnoli E.:  flg.  L.  3. 

4086.  Violone  Zi.-A.  Dissertazione 
sull'esistenza  di  Ripa  o  Ripatran- 
sone  prima  dell'anno  1198  dimo- 
strata con  diplomatici  documenti. 


Fermo,    BartoUni,  1827,  ìn-8  int. 
Raro,  6. 

CiofA  8.  :  L.  6. 

4087.  VIolOBO  Zi.«A.  Ripatransonc 
sorta  dalle  rovine  di  Castello  E- 
trusco.  Dissertazione.  Fermo,  1828, 
in-8  ^g.  int  n.  6. 

Con  una  tav.  rapp.  la  città  di  Ripatraiisone 
e  altre  sei  tav.  di  antichità.  —  Bocca:  fig.  I^  7. 
—  Sebbene  questa  dissertazione  storica  stia 
da  sé,  come  rilevasi  anche  dalla  dedicatoria 
premessale  dall'A. ,  pure  la  Platneriana,  sotto 
l'errato  nome  di  Vigione  la  registra  come  fa- 
cente seguito  e  anione  e  un  sol  volume  col- 
r antecedente  dissertazione  dello  atesso  A.: 
*^  Sull'esistenza  della  città  di  Ripa  o  Ripa- 
transonc prima  dell'  anno  Mcxcvm  "  da  noi 
registrata  nel  n.*  antecedente.  —  Ia  Plat- 
neriana cita:  Tanurai  F.-M.  Memorie  isteri- 
che della  città  di  Ripatransono  coli' appen- 
dice diplomatica.  Si  aggiungono  gli  elogi  de- 
gl'  illustri  rlpani  ;  la  storia  di  Giovanni  Gar- 
zonio  ed  1  supplementi  di  T.  Quatrini  con 
qualche  annotazione  dell'editare.  Fermo.  1793. 
in-f."  Haro. 

RIPATRANSONE-CUPRA  MARITTIMA- 

4088.  Oolnool  O.  Copra  marittima 
antica  città  picena  illustrata.  Ma- 
cerata, Chiappini  e  Cortesi,  1779, 
in-4  fìg.  int.  Raro.       "  8. 

Col  ritr.  del  Card.  De  Zelard,  a  cui  Ta. 
dedicò  questo  lavoro  di  storia  antica,  perchè 
quel  porporato  era  *  amantissimo  delle  anti- 
quarie facoltà,  avendone  anche  raccolto  ric- 
co e  copioso  Museo,  e  in  esse  versato,  come 
apparve  dal  saggio  che  ne  pubblicò  su  certe 
medaglie  di  bronzo  unciali.  L'A.  comincia 
dal  ricordare ,  che  il  Paciaudi ,  fra  gli  altri 
scrittori ,  parlò  di  Cnpra  marittima  quando 
tolse  ad  illustrare  le  più  singolari  antichità 
di  Ri/ìotixtnsoHe,  le  quali  sono  tutte  appaDt4) 
di  questa  Cupra.  ^ 

RIPATRANSONE-CUPRA   MONTANA. 

4069.  Sarti  K.  De  antiqua  Picentum 
civitate  Cupra  Montana  epìstola. 
Pisauri,  Gavelli,  1748,  in-8  carU 

Con  due  tav.  fig.  —  Vi  è  unito  dello  st 
Sarti: 
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Lettera  in  difesa  della  Dissertazione 
De  antiqua  Picentum  cimiate  Cu- 
pra  Montana.  Pesaro,  1752. 

B&nghlasct  cita  queste  dne  memorie  stori- 
che sotto  Capra  Montana,  della  qnale  fa  nna 
città  diversa  da  Bipatransone,  dicendola  città 
distmtt»  nella  Marca  diocesi  di  Iesi,  laddo- 
ve quella  è  l'odierno  Bipatransone,  che  ha 
Vescovo  proprio,  e  però  non  soggetto  ad  al- 
tra dlocesL  T.  Cnpra  marittima  e  Oupra  Mon- 
Una  nel  1"  Voi.  N.»  1431  e  seg. 

BIPATRANSONE 
B  ALTRE   CITTÀ  DELLE   MARCHE. 

1090.  Bnitt  Ubentl  March.  F.  Let- 
tere pubblicate  per  nozze  : 

Sulla  città  di  Macerata  (VII)  1856. 

Sul  comune  di  S.  Benedetto  d'A- 
scoli (VI)  1854.  —  Id.  (VII)  1856. 

-  Id.  (V)  1853.  —  Id.  (IH)  1846. 
Sul  castello   di    S.   Benedetto  (II), 

1846. 

Sulla  cattedrale  di  Ripatransone. 
Memoria  X  da  servire  alla  storia 
del  sacro  tempio.  1849. 

Cenni  biografici  de' due  primi  ve- 
scovi Ripani  elevati  alla  S.  Por- 
pora. 1845. 

Sulli  letterati  Ripani.  Mem.XLVII, 
1859.  —  Id.  XX,  1853.  —  Id. 
XXVI,  1854. 

Sul  Ripano  Seminario,  XIX,  1853. 

-  Id.  XVI,  1852.  —  Id.  XV,  1852. 

-  Id.  X,  1851.—  Id.  XIII,  1852. 

-  Id.  VIII,  1849.  —  Id.  XVII, 
1^3.  —  Id.  con  le  notizie  su  D. 
Vincenzo  Murri,  XXIV,  1856.  — 
Id.  XXII,  1854.—  Id.  XV,  1852.  — 
Id.  XXV,  1857. 

Sulli  militari  Ripani.  Mem.  XXXVII 
1859. 

Memoria  XXI  sulla  cattedrale  Ripa- 
na con  alcuni  appunti  su  de'Cingo- 
lani  antichi  e  notizie  dell'abbazia 
di  San  Claudio.  1855. 

Conni  biografìe!  del   P.   Francesco 


Consorti  Prevosto  dell'oratorio  in 
Ripatransone.  1845. 
*  Biografìa  del  P.  Maestro  Luigi  An- 
tonio Vicione  di  Ripatransone, 
archeologo  ecc.  con  note  del  Mar- 
chese Amico  Ricci.  1844. 

Lettera  XIV  su  Monte  Santo  (oggi 
Potenza  Picena).  1858.—  Id.  X, 
1850. 

Memoria  LI  sulla  via  Cuprense  con 
documenti  antichi  sulla  città  di 
Fermo.  Ripatransone,  L862.      25. 

II  Jaffei  fa  in  Bipatransone  impressore  di 
questo  e  di  tutti  gli  altri  opnscoUni,  la  onl 
raccolta  è  più  tosto  rara  e  non  ispregevole.  — 
Bocca  non  ne  cita  che  cinque.  Coletl,  nulla 
di  Bipatransone. 

RIPOLI. 

4091.  Bmelli  A.  Memorie  storico- 
religiose  della  Pievania  di  S.  Pie- 
tro a  Ripoli,  della  ven.  compagnia 
della  Croce  e  del  miracoloso  Cro- 
cifìsso che  ivi  si  venera.  Firenze, 
1879,  in-8.  1.  50. 

Con  r  effigie  del  Crocifisso.  —  Secondo  il 
Morenl  le  Memorie  del  convento  di  S.  Jacopo 
di  Ripoli  del  F.  V.co  if.a  Sandrini,  citate  dal 
P.  Bicha  nel  tom.  IV,  pag.  273  delle  Notizie 
ieton'ehe  delle  Chieee  Fior,  trovavanei  me»,  in  d/* 
Convento,  —  Per  ciò  che  attiene  alla  famosa 
stamperia  nel  Convento  di  Bipoli  in  Firenze, 
V.  Voi.  I  a  pag.  310  (N.ol829).  -  Bocca  ciU: 
Manuel  di  S.  Glbranni  O.  delle  antiche  terre 
di  Bipoli  e  di  Surzana.  Saluzzo,  1847«  in-8. 
-  Platnerlana,  nulla  di  Bipoli. 

RIVANAZZANO   (PIEMONTE). 

4092.  Btoppani'A.  ed  altri.  Note  an- 
tiche e  moderne  sulle  sorgenti  di 
petrolio  e  relazione  sulle  miniere 
petroleifere  di  Ri  vanezza  no.  Mi- 
lano, 1871,  in-4.  1.  50. 

RIYAROLG,   PIADENA    ECC. 

4093.  Bologni  B.  Memorie  .storiche 
di  Rivarolo  Fuori,  Piadena,  Cai- 
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vatone,  deironticn  città  di  Vegra 
e  del  Vico  Debriaco.  Cremona» 
Feraboli,  1847,  in-8  int.  n.         3- 

1094.  Bologni  B.  Notizie  storiche  dei 
Comuni  di  Rivdrolo  Fuori,  Pia- 
dena,  Calvatone  o  città  di  Vegra 
e  del  Vico  Debriaco,  aggiuntevi 
quelle  di  Bozzolo  e  del  presente 
secolo  ec.  Cremona,  1855,  in-8  m. 
pelle.  3. 

PlatnerluiB,  nulla  di  Rivarolo  :  Bocc»  sotto 
Rlvarolo  Canavese  registra  :  Palma,  Saggio  co* 
rograflco>storico  di  Sivarolo  in  Canavese.  To- 
riso,  1798,  in-8.  L.  3.  —  OaUo  F.  Blograda  del 
Oeneraie  americano  e  Console  in  Cipro  Luigi 
Palma  di  Ceanola  da  Rlvarolo  Canavese.  Ver>' 
celli,  1869,  in-8.  L.  2. 

ROCCA  CONTRADA. 

4095.  Bottaatti  !■.  La  Rocca  Contra- 
da, prologo  con  l'annotationi  di 
alcune  cose  spettanti  alPhistoria. 
Jesi,  G.  Arnazzini,  1621.  5. 

Oopla  di  qnesto  raro  opuscolo  fatta  sopra 
un  originale  che  si  conserva  nella  Biblioteca 
Prunetti  di  Jesi,  gentilmente  donatomi  dall' e- 
gregio  slg.  Anselmo  Anselmt  d'Arcevla.  — 
Cioffi  8.  cita  :  Arcadi  della  Colonia  Mlsena, 
le  scienze  ed  arti  nobili  ravrif ate  in  Aroevia, 
componimento  drammatico  e  corone  poetiche 
per  la  solenne  accademia  celebrata  in  Roc- 
contrada  l'an.  1762.  Iesi,  1752,  in-4  con  flgu* 
ra.  L.  6.  —  Ranghiasci  sotto  Bocca  Contrada 
Terra  nella  Marca  diocesi  di  Slnlgaglia  Arx 
eonti'atHOf  non  cita  alcun  lavoro  speciale,  ma 
solo  i  luoghi  del  Blavio,  del  Colucci  e  di  altri 
ne'  quali  se  ne  fa  menzione. 

4096.  BnuuunOBtl  D.'  F.  d'Arcevia, 
Podestà  di  Fano.  Dimostrazione 
storica  del  nobile  si  antico  clic  mo- 
derno stato  di  Rocca  Contrada.  20. 

Ms.  in  f.»  di  questa  istoria  inedita,  della 
quale  fu  solo  pubblicato  una  piccola  parte 
nella  Rivista  Picèna  di  Camerino.  L'A.  morì  ai 
24  feb.  del  1749  ;  ma  non  sappiamo  se  e  dove 
esista  l'originale  di  questa  opera,  trovando 
solo  notato  nel  front,  del  nostro  es. ,  (dono 
dello  stesso  Big.  Anselmi),  che  è  Copia  fedele 
di  nn  Ms.  del  passato  secolo. 


ROCCA  DELLE  DONNE 
(CASTEL  S.  PIETRO  NEL  MONFERRATO). 

4097.  Bona  B.  Notizia  del  Monastero 
di  S.  Maria  della  Rocca  delle  Don- 
ne, con  documenti  inediti  dei  se- 
coli XII  e  XIII.  Torino,  Stamperia 
reale,  1853,  in-8  int.  n.  Raro,       3. 

Manca  a  Bocca  e  agli  altri  Cataloghi.  ''^  La 
Rocca  delle  Donne  era  anticamente  una  villa, 
o  corte,  sorgente  sopra  un  colle  del  Monfer- 
rato ,  alla  deatra  del  Po,  da  cui  poco  è  di- 
stante, nel  comune  di  Castel  S.  Pietro  di  cui 
è  fk-asione....  Col  nome  di  Rocca  BnuM'ht  i- 
menzionata  nel  diploma  di  Corrado  il  Salico 
del  1026  in  favore  del  Monastero  di  Po&eme 
(Durandl,  Plem.  Cisp.  pag.  322),  ma  ne'  secoli 
appresso,  dal  Monastero  di  S.  Maria  che  ivi 
fu  eretto ,  fu  detta  Rocca  donnarum ,  cioè  dt*- 
minarum,  delle  monache.  Ora  (1853)  ò  povera 
borgata  di  160  anime,  con  chiesa  parrocchia- 
le, col  nome  di  Rocca  delie  Donne. 

ROCCA   MONFINA. 

4098.  PIUaIm  Application  de  la  théo- 
rie  des  oratères  de  .soulèvement 
au  Votcan  de  Rocca  Monfina  dans 
la  Campania.  Paris,    1844,  in  f.* 


int.  n. 


3. 


Con  tre  tav.  flg.  —  Dura  cita:  Cotugno  G. 
Il  Santuario  e  Monlstero  de'  Lattani  in  Roc- 
camoufina.  Napoli,  1850,  in>6.  L.  1.  —  Giusti- 
niani registra:  Perrotta  G.  La  sede  de^i  Au- 
runci,  popoli  antichissimi  dell' Italia,  storio- 
grafia della  loro  antica  città  Aurunea  e  della 
Vice-Aurunca,  Rocca  Mon&na.  Nap.  1737,  in-4  ; 
e  in  risasunto  dice,  che  l'A.  parla  dlfltisameu- 
te  della  origine   de^li   Aarunci   e  delle  loro 
guerre  co'  Romani,  della  città  di  Aumnca  o 
della  sua  distruzione  per  opera  dei  Sodlcini . 
Passa  indi  a  parlare  dello  stato   presente  di 
Rocca  Monfina  e  de'  suoi  Vin  villaggi,  colle 
loro  particolarità  civili  ed  ecclesiastiche,  po- 
polazione di  ciascuno  di  essi,  prodotti  natu- 
rali ed  artificiali,  industria  degli  abitanti,  uo- 
mini di  conto,  e  di  varie  carte,  diplomi  ecc. 
Vi  sono  molte  buone  ed  interessanti  notizie. 

ROCCHETTA. 

4099.  Oiordani  O.   Les  bystòres  et 
mystìficntìons  do  M.  le  comle  C. 
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Mattei  dévoilés.  —  L*electro-ho- 
méopoihie  est  Tidioiatrie.  Nice, 
1884,  con  ind.  aut.  delfÀ.     1.  50. 

Famoso  è  lo  stabilimento  elottro-emoopa- 
tico  che  11  conte  C.  Mattei  di  Bologna  ha 
fondato  da  parecchi  anni  ed  accreditato  col- 
l'alQto  anche  dei  llbrt  del  eh.  prof,  di  Fisi- 
ca, eav.  G.  Oiordan  nel  Castello  della  Boc- 
chetta per  Ut  cura  di  certe  malattie,  avendo 
dato  hiogo  a  molti  scritti  di  polemica,  a  gravi 
e  molteplici  qaistiont  e  anche  a  strepitosi  pia- 
ti indiziali. 

RODI. 

4100.  OocomellL  Isola  di  Rodi  geo* 
grafica-storica^  antica  e  moderna 
colle  altre  adiacenti  già  possedute 
da'cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Ge- 
rusalemme. Venetia ,  1695,  in-8 
pepg.  5. 

Dne  tav.  fig.  per  gli  stemmi,  altre  due  pei 
tigarmi  della  donna  dell'Isola  di  Scio  e  della 
concablaa  di  Bodl,  e  dae  carte  topografiche. 
È  Doto  come  il  Ftri  della  Casa  di  Savoia  fa 
spiegato  :  ^orftftMlo  ejtta  HModttm  iénuii.-^  Gioffi 
G.:  Fontani  J.  De  bello  Rhodlo,  libri  tres.  Ro- 
mae,  1524,  In  f.«  con  troni,  istor.  L.  6 

aOK  OoroiieUi  e  Parisottt.  Isola  di 
Rodi  geografìca-storica ,  antica  e 
moderna,  coiraltre  adiacenti  già 
possedute  da  cavalieri  hospitalieri 
di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme. 
Tomo  primo  dell'Arcipelago.  Ve- 
nezia, 1688,  in-4  fig.  10. 

Con  antip.  fig.  e  lo  stemma  del  Cardi  n. 
Pmillio  Gran  Priore  di  Roma  dell'Ordine  di 
OeroaoUma  etc.  e  altre  19  tav.  fig.  —  Bebbe- 
oe  wà  fronttsp.  vi  sia  Tomo  prhno,  pure  esso 
è  completo  con  questo  solo  :  V.  Branet,  Tabi. 
N.**  28023  dove  si  accenna  vagamente  anche 
ad  Qna  ristampa  del  1696.  —  Bocca,  nulla  di 
Bodi;  Platneriana  cita  solo  Goronelli  F.  Vin- 
cenzo. Isola  di  Bodi  geografico-storica  ec.  (ti- 
tolo identico  a  quello  da  noi  sopra  riportato). 
Venezia,  1695,  113-8,  ed  in  nota,  copiando  dal 
Coleti:  *  Vedi  Malta.  Appartiene  alla  storia 
dj  Xalta  t , 

ROOLIANO. 
^1^2.  Kerélll  T.  Descrizione  topoj<rn- 


fìcu  della  città  di  Roglianoin  Ca- 
labria. Napoli,  1844,  in-8  m.  pel.  4. 

Vi  è  in  fine:  Appendice  all'opnsc.  sugli  Al- 
banesi ed  a  quello  sulle  Colonie  greco-cala- 
bre,  non  mentovata  dalla  Platneriana,  ohe 
cita  la  stessa  edizione.  —  Dura:  L.  3.  90.  — 
Gioffi  a.:  li.  4.  —  Coleti,  CHusttntani  e  Bocca, 
nulla  di  Bogliano. 

ROMA. 

4103.  Aota  Consistoria  exhibita  a 
Gregorio  XIII  Regum  jQponiorum 
Legatis  Romae  die  23  Martii  1585. 
Romae,  Zanetti,  1585,  in-4  m.  perg. 
Raro,  10. 

Notevole  avvenimento  fa  certamente  quello 
della  prima  ambasciata  e  venuta  de*  Giappo- 
nesi a  Boma,  metropoli  del  cristianesimo. 

4104.  Aflft^*"<  II.  Lettera  ad  Arclieo- 
filo  Amico  sulla  dissertazione  cri- 
tica che  ha  per  titolo  «  li  martirio 
di  San  Pietro  rivendicato  al  Gia- 
nicolo.  »  Roma,  Lazza rin i  ,  1809, 
in-8.  2. 

Platneriana  cita  dello  stesso  A.:  Bicerche 
intorno  al  sito  preciso  del  carcere  Tulliano. 
Boma,  Salvioni,  1804,  in-4.  —  Il  compilatore 
di  quel  catalogo,  Barone  di  Platner,  avverte 
che  **  s'è  dato  premura  di  raccogliere  tutto 
ciò  che  poteva  trovare  ed  avere  su  Boma  (non 
è  gran  cosa  in  vero  !)  ma  se  agli  studiosi  man- 
casse qualche  opera  desiderata,  relativa  a 
questa  città,  principalmente  dell'epoca  anti- 
ca, la  Biblioteca  dell'Istituto  (Archeologico 
Germanico  in  Boma,  a  cui  egli  fece  dono 
della  sua  collezione)  supplirà  alle  deficienze 
della  Platneriana,  possedendo  essa  una  cospi- 
cua quantità  di  opere  che  riguardano  la  città 
etema.  ^  Ma  perchè  non  dame  11  Catalogo  In 
appendice  ?  ! 

4105.  AdemollO  A.  II  carnevale  di 
Roma  nei  .secoli  xvii  e  xviii,  ap- 
puntì storici  con  note  e  documenti. 
Roma,  Sommaruga,  1883. Elzev.  .*i. 

La  storia  del  Carnevale  di  Boma  nel  pe- 
riodo in  cui  sali  il  suo  apogeo  e  quindi  co- 
minciò a  decadere  al  quale  si  limita  questo 
erudito  lavoro,  ò  di  non   poca  uiilitA  per  la 
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conoaceoza  delle  coso  e  costamanze  romane 
e  degli  nomlui  de*  tempi  andati.  —  Bocca 
otta:  Ademollo  A.  Gli  spettacoli  dell* antica 
Roma.  Firenze,  1837,  In-8.  L.  7. 

4106.  Alberloi  (De)  O.  Historiarum 
SS.  et  glopiosiss.  Vìpginis  Deipa- 
rae  de  popiilo  almae  Urbis  com- 
pendi um.  Romae,  1599,  in-4  fìg. 
m.  perg.  20. 

Oltre  le  figure  ad  illofitrazione  del  tempio, 
la  prima  delle  quali  assai  curiosa,  vi  sono  i 
ritratti  de' papi,  premessi  alle  rlspettlTe  con- 
cessioni  di  privilegi,  indulgenze  ec.  —  Vi  sono 
accenni  interessanti  a  religiose  costumanze 
del  popolo  romano  e  ad  alcune  tradizioni , 
fra  cui  quella  che  l'Immagine  di  S.  Maria  di 
quel  tempio  fosse  dipinta  da  S.  Luca.  Raro. 
—  Banghiasci  cita  Inoltre:  Alberici  L  Com- 
pendio della  grandezza  dell'illustre  e  devo- 
tissima Chiesa  di  8.  Maria  del  popolo  di  So- 
ma. Ivi,  1600,  ln-4  flg.  —  Ctofa  O.  cita:  Memo- 
rie storiche  intorno  alla  Chiesa  de*  SS.  Biagio 
e  Carlo  ai  Catloari  in  Boma  per  L.-M.-C.  Boma, 
186I,in-f.«  mass,  con  tav.  L.  12.—  Boresino  Jos. 
De  Capitibus  Sanctorum  Apostolorum  Petrl 
et  Fault  in  SaoroMancta  Lateranensl  Ecclesia 
asservatis  opusculum.  Bomae,  1673,  in-8  con 
ant.  e  tar.  L.  4. 

4107.  Albertinl  (De)  F.  Opusculum 
de  mirabilibus  novae  et  veteris 
urbis  Romae.  Ibi  impressum  per 
I.  Mazochium^MDXy  die  ini  febi*. 
in-4  picc.  perg.  int.  n.  200. 

n  Cicognara  (N.°  3610):  cosi  ne  parla: 
*  Questi  rari  opuscoli  dell'Albertino  sono  pre- 
ziosi perchè  dimostrano  le  cose  che  erano 
allora  scoperte  in  Boma,  e  quelle  che  si  an- 
davano scoprendo.  Viene  però  citata  di  que- 
sto libro  una  prima  edizione  del  1608  che 
non  conosciamo.  „  Ma  non  era  possibile  co- 
noscerla perchè,  malgrado  la  contraria  asser- 
zione del  Banghiasci,  non  esiste  e  non  poteva 
«esistere,  come  appare  dal  libro  stesso  o»sia  dal- 
la dedicatoria  fattane  dall'A.,  chierico  fioren- 
tino, al  papa  Giulio  II  colla  data  del  3  di 
giugno  1509  ;  oh'  è  solitamente  quella  in  cui 
l'opera  fu  compiuta  e  presentata  manoscrit- 
ta al  Mecenate  per  l' approvazione  della  me- 
desima ed  accettazione  della  dedica.  —  Il 
Brunet  dicendola  fig.  in  Ugno  la  confonde  con 
altri  libretti,  in-8'pioo.  intitolati  Mirabilia  Ro- 
urne,  editi  prima  e  dopo  questa  edizione  prin- 


cipe mazochtana,  che  di  figurato  non  ha  al- 
tro che  un  piccolo  contorno  al  frontispizio, 
e  che  è  divenuta  assai  rara  e  ricercatissima, 
segnatamente  dai  collettori  di  cose  americane 
perchè  nella  penultima  pagina  l'Albertini  con- 
tinuando l'elogio  della  sua  città  natale  Firenze, 
celebra  il  fiorentino  Americo  Vespa cci  come 
scopritore  del  mondo  nuovo,  e  però  è  citata 
nella  Bibìiotheca  americana  vetu8ti9»i»ta  del- 
l'Barrisse,  e  nel  Catal.  Tross  un  es.  in  condi- 
zioni ordinarie  è  segnato  da  Fr.  160  a  180: 
un  es.  della  seconda  edlz.,  1616  alla  vendita 
Sunderland ,  Marchi  180.  —  Catal.  Verganl  : 
rnrimtmo.  L.  100;  Catalogo  Boaenthals,  N.»  89. 
del  1884  :  Mar.  80  :  un  esemplare  della  terza 
edlz.  Basilea,  1519.  M.  80.  —  Notevole  altresì 
per  la  legislazione  statutaria  è  il  passo  che 
segue  a  quello  sul  VespuccL  *  Ipsi  Bomani 
a  Florentinis  populares  quasdam  leges  per 
legatos  anno  Christi  xccczxxvm  proposce- 
runt:  quibus  qnidem  Fior,  popnlns  statuta 
ipsa  (ut  bonus  flllus)  maxima  cum  reveren* 
tia  ooncesslt.  ,  •—  Bossi ,  Catalogo  N.«  33 . 
così  lo  descrive:  Volume  rarissimo  ed  inte- 
ressante, perchè  fa  conoscere  i  Monumenti 
che  erano  stati  scoperti  a  Boma  fino  all'epo- 
ca della  sua  pubblicazione;  e  contiene  alcnne 
cose  relative  all'America.  —  Alla  fine  della 
carta  AHU  (recto)  nella  Epistola  dedicatoria 
al  papa  Olnllo  II,  si  legge  il  seguente  passo: 
**  Laetetur  Inquam  tua  Beatitudo  •  tempore 
cujus  Portugall.  Bex  novas  tnsulas  et  barba- 
bas  nationes  etc."  —  Quanto  all'importante 
passaggio  relativo  ad  Amerigo  Veepucci  ed 
ai  suol  viaggi ,  esso  fu  riportato  per  intero 
dall' Barrisse  nella  sua  Bibl.  Amer.  vetustis- 
sima sotto  il  N.n  64.  —  n  Voi.  consta  di  104 
carte,  di  cui  l'ultima  è  bianca.  —  Bilia  cita: 
Edlz.  terza  di  questo  O/iMsrtfZicm....  Baalleae, 
Wolf,  1619,  in-4.  L.  steri.  2.  —  Banghiasci  si 
limita  a  dirla  col  Clement,  moltù  rara.  — 
Cita  inoltre  Alveri  G.  Boma  in  ogni  stato,  in 
due  Parti  e  due  Tomi,  in  f.»  Boma,  1664.  — 
Bocca  la  dice  Opera  impcrtnnté  «  rara.*  L.  14. 
—  Antiqnae  Urbis  Bomae  cum  Begionibns  si- 
mulacrum,  Bomae,  1639f  in  f.» 

4108.  AlMSlo  (Padre)  deUa  Oonoe- 
itone.  Vita  del  Ven.  servo  di  Cri- 
sto P.  Giuseppe  Col&sanzio  fon- 
datore delle  scuole  pie.  Roma. 
Gonzaga,  1710,  in-8  perg.  col  ritp.  5. 

Quantunque  il  Colssanzio  sia  nato  in  lapa- 
gna  d'una  delle  più  nobili  ed  antiche  fami- 
glie del  Begno  d'  Aragona,  pure  abbiamo  di 
buon  grado  assegnato  quedto  luogo  alla  vita 
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di  Ini,  perchè  in  Boma  egli  vìmm  i  migliori 
e  più  operosi  eaoi  anni  e  fondò  Tordlne  re^ 
l^oeo  d^U  Scolopl,  che  ID  altri  tempi  fece 
molto  bene,  e  non  fece  mal  male.  Il  Cola- 
sanslo  ebbe  gran  onore  e  seppe  mirabilmente 
oonglttngere  la  pietà  alla  sagacia  nell' latita- 
ziooe  della  gloTCntù;  e  vogliamo  qni  ricor- 
dato U  bello  elogio  che  ne  fece  11  Tomma- 
seo nel  snol  Petuieri  tuli*  tdueatioMe. 


410^.  Altzaadrl  jr.-0.  Neapolitani. 
Disserta tiones  quatuor  de  rebus 
admirandis,  quae  in  Italia  nuper 
contigere,  interquas:  De  qiiibus- 
dam  aedibus,  quae  Romac  infa- 
mes  sunt  ob  frequentissimos  le- 
iDureset  terrifìcas  imagines,  quas 
outhor  ipse  singulis  fei*e  noeti  bus 
in  urbe  expertus  est.  Opusc.  di  6 
carte,  in-4  senza  alcuna  data,  ma 
impresso  sul  princ.  del  sec.  xvii 
in  Roma.  Assai  curioso  e  raro,  20. 

Ilio.  AUtorl  P.  Brevi  notizie  stori- 
che sulla  Congregazione  ed  Acca- 
demia de' maestri  e  professori  di 
musica  di  Roma  denominata  di 
S.  Cecilia.  Roma,  Salvioni,  1845, 
in-4  cart.  int.  Con  indir,  autogr. 
deirA.  3. 

UH.  —  Altro  es.  senza  ind.  aut.     2. 

Clofll  &:  L.  4. 

^112.  Allaooi  Imm  Relazione  sul  tras- 
porto della  Biblioteca  Palatina  in 
Heidelberg  a  Roma  ora  per  la 
prima  volta  pubblicata  da  G.  Bel- 
irani.  Firenze,  1882,  in-8.  2. 

1113.  Allatti  Xfc  Apes  urbanae  si  ve 
de  viris  illustribus  qui  ab  anno 
16^0,  per  totum  1632  Romae  ad- 
fuerunt,  ac  typis  aliquid  evulga- 
runt  et  Joannis  Imperialis  Vicen- 
tini Museum  historicum  virorum 
lìtteris  illustrium  elogia  etc.  prue- 
missa  praefatione  A.  Fabricii. 
Hnmburgi,  1711 , in-8  perg.  Raro.  8. 


Bocca  e  Oioffi  O.  citano  la  ediz.  princ.  Bo- 
ma,  1633  in-8.  L.  8,  ma  più  pregerole  è  la  da 
noi  citata  ristampa,  perchè  vi  è  l'aggiunta 
del  Maseo  storico  eo. 


4114.  AtaìgL  K^A.  Storia  dell' Ab. 
Pietro  Trapassi  Metastasio,  cor- 
redata di  note  e  di  molte  sue  let- 
tere. Asisi,  1783,  in-8  int.  n.    3.  50. 

Bocca:  L.  4. 

4115.  Angeli  Z^  Memorie  storiche 
sull'antichità  ed  eccellenza  del* 
rOrdine  Aureato  ossia  dello  Spc- 
ron  d'oro,  con  note  ed  importanti 
aggiunte  di  P.  Giacchieri.  Roma, 
Mugnoz,  1841,  in-8  m.  pel.  int.  5. 

Con  figurino  a  colori,  e  con  3  tavole  delle 
croci.  —  Stargardt  cita  :  Hercolani  E.-G.  Sto- 
ria degli  Ordini  equestri  BomaoL  Boma,  1860 
In-t^'i  pag.  Ln-182  con  30  tav.  colorite  di  una 
magnifica  esecuzione  per  le  decoraaioni  e  u- 
niformi  de'cavalierl  e  commendatori  degli  Or- 
dini Papali.  M.  60. 

4116.  Angelini  O.  I  Sobieski  e  gli 
Stuards  in  Roma.  Ivi,  1883,  con 
ind.  autogr.  2. 

Opusc.  a  pochi  esempi,  e  fuori  commercio. 

4117.  Angelini  H.  Discoi*so  curiosis- 
simo intorno  alla  mutntion  de'no- 
mi  de'  Papi,  nella  loro  creatìone 
ecc.  Ve  ne  ti  a,  Ram  pazze  tto,  1590, 
in-4.  Opusc,  raro,  5. 

4118.  Anonimo.  Breve  discorso  in 
difesa  della  cupola  di  S.  Pietro  di 
N.  N.  capomastro  muratore  rego- 
lato circa  i  danni  secondo  la  pi*i- 
ma  scrittura  de'  RR.  PP.  Matema- 
tici l'un.  1744.  ln-4.  3. 

Con  due  tav.  fig.  — Èun  curioso  ragguaglio 
della  controversia  che  in  detto  anno  dlcovasl 
sorta  fra  matematici  e  architettori  intorno 
alle  vere  cagioni  de' movimenti  che  si  soppu- 
novano  allora  seguiti  nella  famosa  Cupola.  — 
Ctoffl  G.  cita:  Bonanno  Ph.  Kumlsmata  Sum- 
mornm  Pontificum  templi  Vaticani  fabricam 
indicantia»  cronologica  ejnsdem  fabricae  enar- 
ratiotie.  Bomae.  1700,  in  f.«  fig.  con  tav.  86.  L.  8- 
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11 19.  Anonimo.  Brevi  cenni  storici 
intorno  ai  quattro  altari  soprap- 
posti al  Carcere  Mamertino  e  Tul- 
liano e  della  nuova  Cappella  del 
SS.  Crocifisso  colla  descrizione  di 
tutte  le  sagre  funzioni  nella  chie- 
sa di  S.  Carlo  al  Corso  e  del  ri- 
torno di  essa  alla  sua  chiesa  dei 
Falegnami.  Roma,  1853,  in-8  ben 


3. 


Con  tre  t«y.  flg. 


4120.  —  Do  primatu  Romani  Ponti- 
fìcis.  Opus  cujus  scopus  est  de- 
monstrare  primatum  Romani  Epi- 
scopi, inter  alios  Episcopos  nullum 
nisi  honorificum  esse,  et  illum 
primatum  nec  divinum  nec  jurLs- 
diclionis  esse.  Lendini,  1770,  in-8 
m.  pel.  5. 

Colla  versione  f^anceee  di  fronte. 

1121.  —  Discorso  libero  incontro  la 
grandezza  e  potenzia  temporale 
del  Papa  ;  in  difesa  del  Re  Nostro 
Cristianissimo  e  della  libertà  del- 
la Chiesa  gallicana.  1628,  in-4  sen- 
za altra  data.  Asèai  raro.  20. 

Sebbene  si  dica  nel  front,  eh'  è  tvudotto  dal 
francese  in  ìingua  volgare,  "pìire  sembra  scrit- 
tura originale.  Si  tratta  inoltre  in  appositi 
capitoli  **  di  certe  asionl  che  li  Pontefici  han- 
no volato  a  lor  vantaggio  adoperarne,  e  del- 
l' asBolutione  di  Arrigo  lo  Grande.  "  In  fine  : 
"  Censura  della  Sacra  Facoltà  Teologica  di 
Parigi,  contro  la  potenza  temporale  del  Pon- 
tefice: "  In  cni  si  condanna  il  libro  emphdel 
ffest*Ua''SaMtareìU,  e  specialmente  le  sne  pax- 
•/.e  proposizioni,  ch'erano  altrettante  pretese 
della  Romana  Curia.  *  Che  lo  Papa  potesse 
I)unir  gli  Re  e  11  Principi  con  peno  tempo- 
rali, deporre  e  privargli  de*  lor  regni  e  stati 
per  colpa  d'eresia,  pei  lor  peccati,  se  negli- 
Kentt,  se  a  governare  incapaci  e  lontill,  e  li- 
berarne dall'ubbidienza  i  lor  sudditi:  e  che. 
questo  sia  stato  sempre  la  consuetudine  della 
Chiesa.  "  £  come  ciò  fosse  poco  :  *  Che  lo  Papa 
abbia  la  giurisdizione  sopra  le  cose  spiritua- 
li e  tutte  le  temporali  ;  e  che  quello  potere 
gif  ota  dato  dallo  diritto  divino  ec  "  —  Il  Ma- 


miani  narrava  che  nel  181M>,  studente  all'  Uui- 
versitÀ  Romana,  avendo  inteso  parlare  delle 
quattro  proposizioni  gallicane  come  di  dot- 
trine  avversate  dalla  Curia  pontificia,  egli  per 
questo  solo»  senza  averne  un  ben  chiaro  cod- 
cetto,  un  giorno  si  mise  a  sostenerle  con  ar- 
dore nell'atrio  deUa  Sapienza,  f)acendo»ì  cer- 
chia di  numerosa  scolaresca,  onde  dal  Mon- 
signore Aroioancelliere  dell'Università  s'ebbe 
un  forte  rabbuffo.  —  Cioffl  G.  cita  :  Cenni  0. 
Monumenta  domlnatlonis  Pontlflolae  aive  co- 
dez  CaroUnns  ec.  Romae,  1760-61.  voi.  3  in-4. 
L.  18. 

4122.  Anonimo.  Distinto  racconto  di 
quanto  si  è  operato  nella  canoniz- 
zazione de' quattro  Santi  Pio  V, 
Andrea  Avellino ,  Felice  da  Can- 
talice,  S.  Catarina  da  Bologna,  a 
22  maggio  1712  nella  Basilica  di 
S.  Pietro,  con  la  descrittione  di 
tutto  l'apparato.  Roma,  Chracas, 
1712,  in.4. 

4123.  —  Altra  ediz.  di  Bologna,  Sas- 
si, 1712.  (i. 

4124.  —  Esatta  descrizione  desunta 
da  apposito  Ceremoniale  della  so- 
lenne pompa,  corteggio,  sacre 
funzioni  e  riti  del  Possesso  del 
Sommo  Pontefice  Pio  IX,  Roma. 
Tip   delle  Scienze,  in-8.        1.  50. 

Con  una  tav.  flg.  della  cavalcata,  lunga  un 
metro  e  73  cent.  —  Bocca  otta:  Albertonio 
F.  Ragguaglio  della  cavalcata  di  Papa  Gre- 
gorio XIV  dal  Palazzo  Apostolico  a  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  per  pigliarne  possesso, 
fatto  il  giorno  di  Santa  Lucia  1R80.  Roma. 
1590,  ln-4.  Baro.  L.  4. 

4125.  •»  Esatta  informazione  dì  tutto 
ciò  che  segue  in  Roma  in  tempo 
di  sede  vacante  tanto  nel  conciavo 
che  fuori  per  la  elezione  del  nuo- 
vo Sommo  Pontefici;.  Bologna, 
1846,  in-4  cart.  1. 

Ranghlasei  cita:  Aggiunta  degli  ordini  che 
si  osservano  in  Conclave  nel  creare  il  papa. 
Ferrara,  1605,  in-4. 
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4126.  Aaonimo.  Histoire  de  l'origine 
de8  dixrnes,  des  bónéfìces,  et  dcs 
autpes  biens  de  TEglise.  Paris,  A- 
nisson,  1692, 10-12  leg.  or.  perg.    5. 

L'A.  «1  vale  molto  delle  dottrine  profes- 
sate in  proposito  dal  celebre  Fra  Paolo  Sarpi, 
ma  Ti  aggiunge  con  maggior  moderazione  la 
parte  storica,  come  è  indicato  da  quest'al;- 
glnnU  àU*  intitolazione  :  **  On  il  est  tralté  de 
divers  molens  dont  on  s'est  servi  pour  les 
scqnérir  et  les  augmenter,  et  de  la  manière 
dont  ila  ont  esté  administrez  dans  tous  les 
siècles  dépuls  le  commencement  de  FEglise 
jiuqaea  à  présent  , 

1127.  —  Il  divortio  celeste,  cagionato 
dalle  dissolutezze  della  Sposa  Ro- 
mana, et  consacrato  alla  simpli- 
cita  de' scrupolosi  Christiani.  In- 
golstadt,  Arlstozz,  1643,  in-16, 
pel.  5. 

Libretto  satirico  contro  la  Curia  Romana  : 
Edlz.  1*  a$9ai  rara.  È  citato  dal  Poggiali  nelle 
Memorie  per  la  storia  letteraria  di  Parma.  — 
V.  aoclie  Uelzif  che  in  una  ristampa  vi  pone 
il  nome  dell'Autore,  Ferrante  Pallavicino. 

4128.  —  Il  prelato  italiano  Mons. 
Carlo  Gazola  ed  il  Vicariato  di 
Roma  sotto  Papa  Pio  IX,  1848-50. 
Torino,  1850,  in-8  m.  pel.  3. 

Accusa,  carcerazione,  difesa,  condaana  e 
foga  del  presunto  reo  di  crlmenlese  col  re- 
Utiri  documenti  autentici  giustlAoativi.  — 
Con  note  :  I.  Sulla  morte  (assassinio)  di  Rossi. 
IL  Sulla  reazione  di  Roma. 

1129.  —  Indicazione  antiquaria  per 
la  villa  suburbana  della  Casa  Al- 
bani. Ediz.  2*  corretta  ed  aumen- 
tata di  un'Appendice  erudita  sopra 
vari  argomenti.  Roma,  1803,  in-8 


Hit.  n. 


3. 


Ì13«).  —  La  vita  di  Cola  di  Rienzo, 
Tribuno  del  popolo  romano.  For- 
lì, Ì828,  in-8  m.  pel.  int.  n.        5. 

Col  rltr.  di  Cola:  la  cui  vita  è  scritta  da 
lacerto  A.  nel  sec.  xiv,  ridotta  a  miglior  le- 


zione ed  iUustrata  con  note  ed  osservazioni 
storico-orltidbe  da  Zeffirlno  Re,  con  un  co- 
mento  del  med.o  sulla  Canzone  del  Petrarca  : 

spirto  gentil  che  quelle  meiobn  reggi. 

4131.  Anonimo.  Le  buone  arti  sempre 
più  gloriose  nel  Campidoglio,  per 
la  solenne  Accademia  del  disegno 
nel  di  24  apr.  1804  Presidente  Car- 
lo Ma  ratti,  celebi'e  dipintore,  re- 
lazione di  G.  Ghezzi  pittore  e  se- 
gi'etario.  Roma,  Zenobi,  in-4  leg. 
or.  perg.  5. 

Con  bell'antip.  fig.  ine.  dal  Frezza  su  di- 
sogno dello  stesso  Qhezzi.  —  Vi  è  unito  : 

n  Premio  tra  gli  applausi  del  Cam- 
pidoglio per  l'Accademia  del  dise- 
gno celebrata  il  di  7  maggio  1805, 
presid.  Carlo  Ma  ratti,  descritto  da 
G.  Ghezzi.  Roma,  Zenobi,  iii-4.  5. 

Con  bella  fig.  Incisa  dal  Frezza  su  diseguo 
dello  stesso  Ohezzi.  —  Ranghiasci  cita:  Al- 
berti R.  Origine  e  progressi  dell'Accademia 
del  disegno  de' Pittori,  Scultori  ed  Architetti 
di  Roma  ecc.  Pavia,  1604,  in-4. 

4132.  —  Le  cerimonie  dei  Monaci 
Celestini,  con  la  vita  di  Celestino 
Quinto  loro  primo  padre.  Bolo- 
gna, Giacerei  lo,  1549,  in-8  m.  perg. 
Assai  bello  e  raro,  25. 

Fra  le  altre  notizie  d' interesso  di  Roma 
papale  e  del  cattolicismo,  vi  è  U  Catalogo  di 
tutti  1  Monasteri  de'Celestlol  nelle  varie  parti 
d'Italia. 

4133.  —  Le  nostre  speranze  ossia 
Roma  e  l'Italia  negli  anni  1848- 
1849.  Torino,  1851,  in-S.  2. 

4134.  —  Le  Quattro,  Sette,  e  Nove 
chiese  di  Roma,  illustrate  nella 
loro  antichità,  con  la  notizia  delle 
istorie.  Roma,  1698,  in-8  con  ant. 
fig,  e  altra  fig.  2. 

Romagnoli  cita:  Yalentinl  A.  Le  quattro 
principali  Basiliche  di  Roma,  descritte  ed  il- 
lustrate. Roma ,  1833-64.  Tom.  5 ,  in  f.»  gr. , 
aventi  473   tav.  incise  a  contorni,  (prezzo  di 
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pabbl.  L.  420).  L.  180.  ~  BHighiasoi  oite:  De 
Angells  P.  BmIUcm  8.  Mariae  M^orU  de 
Urbe  a  Liberio  PP.  I  ad  Panlnm  V.  Descrl- 
pilo  et  dellneaiio,  Romae,  Zanetti,  1621,  in  f.** 
fig.,  e  nota  che  contiene  l'elenco  de'  Vicari 
della  Basilica  vaticana.  —  Basillcae  Teteris 
Vatlcanae  descrlptlo,  Auctore  Romano  ejne. 
Basillcae  canonico  cum  notis  Pani!  de  Ange- 
lis,  quibos  accedit  descrlptio  brevls  noYl 
Templi  Vaticani ,  nec  non  ntrinsque  hicono- 
graphia.  Romae,  Tani,  1646,  in  f.« 

4135.  Anonimo.  L'idée  du  conclave 
présent  de  1676,  ou  le  pronostique  ! 
du  Pape  futur,  avec  des  refléxions 
sur  la  Cour  de  Rome,  durant  le 
siége  vacant.  Amsterdam ,  Du 
Bois,  1676  in-12  leg.  or.  perg.  con 
ant.  fìg. 

Nel  22  sett.  dello  stesso  anno  risaltò  eletto 
il  Oard.  Benedetto  Odescalohi,  che  assnnse  11 
nome  di  Innocenso  XI. 

4136.  —  Londra  e  Gaeta ,  lettere  di 
un  esule.  Lugano,  1850,  in-8.     2. 

Riguardano  gli  avvenimenti  di  Roma  e  della 
Corte  papale  nel  1849. 

4137.  —  Lo  spirito  della  Corte  di  Ro- 
•   ma,  o  considei*azioni  su  i  suoi  di- 
ritti, sistemi,  opinioni  ecc.   Lon- 
di-a,  1783,  in-8  ini.  3. 

È  scritta  contro  Io  spirito  assorbente  o  in- 
vadente del  papato  romano  a  danno  della 
comunione  de' fedeli,  ed  è  opera  di  un  ca- 
nonista  tedesco,  del  quale  nella  prefazio- 
ne  si  dice  che  non  è  un  Bossuet,  un  Qer> 
Hon,  un  Fabronio;  ma  riunisce  l'eloquenza 
del  primo,  la  sottigliezza  dell*  altro,  l' impar- 
zialità e  la  franchezza  dell'ultimo. 

4138.  —  L'utile  nelle  belle  ai*ti  rico- 
nosciuto nel  Campidoglio  per  TÀc* 
cademia  del  disegno  solennizzata 
il  di  5  maggio  1807,  Principe  Carlo 
Moratti ,  relazione  di  G.  Ghezzi, 
pittoi*e  e  segretario  accademico. 
Roma,  Zenobi,  in-4  I.  or.  perg.  5. 

Con  beU'antip.  flg.  incisa  dal  Ferri  su  dise- 
gno dello  stesso  Qhezzi.  Vi  è  unito: 


Lo  oolomo  illustrate  dalle  beile  arti 
nel  Campidoglio  per  l'Accademia 
del  disegno  solennizzata  il  di  V^ 
apr.  1708,  Principe  Carlo  Maratti. 
relazione  di  G.  Ghezzi,  dipintore  e 
segretario  accademico.  Roma,  Ze- 
nobi, in-4.  5. 

Un  beU'antip.  flg.  Inc.  dal  Ferri  su  disegoo 
dello  stesso  Ghezzi. 

4139.  Anonimo.  Mémoires  pour  sei'- 
vir  à  Thistoire  de  la  vie  de  Cesar 
Borgia  fils  du  Pape  Alexandre  VI. 
Amsterdam,  Mortier,  1739,  Tomi 
due  in  un  voi.  in-8  pel.  IO. 

Con  ^olte  notizie  InteressanU  riguardando 
r  istoria  di  quel  Papa  e  del  suo  pontiflcato. 
e  di  Roma  de' suoi  tempi.  Vi  è  il  ritratto  del 
Duca  Vàlentfno ,  e  altre  8  tav.  lignrate.  - 
Libro  sconosciuto  al  Brunet. 

4140.  —  Osservazioni  di  un  fram- 
mento di  tavoletta  antica  d'avorio 
stimata  consolare.  Bologna,  1775, 
in-8  int.  Raro,  3, 

Con  la  relativa  flg.  —  Interessante  per  la 
storia  dell'arte  e  deU' antiquaria. 

4141.  —  Riflessioni  di  un  Italiano  so- 
pra la  Chiesa  in  generale,  sopra 
il  clero  si  regolare  che  secolare, 
sopra  i  Vescovi  ed  i  Pontefici  Ro- 
mani, e  sopra  i  diritti  ecclesiastici 
de  Principi.  Borgo  Francone  (mac- 
chia), 1768,  in-8  I.  or.  perg.         8. 

È  in  senso  ostile  alla  Romana  Curia,  e  però 
stampato  alla  macchia,  ossia  di  nascosto,  in  V'r- 
Hezia,  come  dice  il  Melzi,  secondo  il  quale  n*  e 
autore  Carlo  Antonio  Pilato.  *  Troviamo  pnrt> 
(così  egli  prosegue)  Bifléctioni  di  uh  UaliaHO  sulìo 
stato  de^  Stgotart.  Venezia,  Occhi,  1785  in-8,  le 
quali  non  sappiamo  se  siano  parte  dell' ope< 
ra  sopra  riferita,  attribuita  da  alcuni  al  P. 
Oiuseppe  M.«  Pujati.  , 

4142.  —  Sede  vacante.  Roma,  1820, 
in-12.  2. 

È,  come  dice  il  titolo  assai  prolisso  :  Bre- 
ve ragguaglio  della  sede  vacante  in  cui  si  Au 
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notizia  di  tutta  le  fanElonl  sì  saere  che  ci- 
vili, le  quali  far  si  sogliono  dal  giorno  della 
morte  del  sommo  Pontefice  alno  all'elezione 
del  Buccesaore  ;  coli'  aggiunta  di  qnelle  ohe 
si  fknno  dal  giorno  di  tale  elezione  alno  al- 
l' altra,  in  cui  li  uuoto  Pontefloe  prende  so- 
lenne posaeaao  nella  BaaiUca  di  8.  Gioyannl 
in  Lateraao. 

4l43.  Anonimo.  Serie  de'conii  di  me- 
daglie pontifìcie  da  Martino  V  n 
Pio  VII|  esistenti  nella  pontifi- 
cia zecca  di  Roma.  Ivi,  1^4,  in-8 
int.  n.  5. 

Banghiaaci  registra:  Accumi  O.  Bell'orlgi- 
Bc  ed  antichità  della  zeoca  pontificia,  ove  si 
conferma  l'antlohiaaimo  temporale  dominio  e 
la  sovranità  della  Santa  Sode  ne'  proprii  Stati. 
Boma,  1753  in-4.  —  Bocca  :   in-4  Uff.  L.  7.  60. 

U44.  —  Slorica  orig'ine  del  Giubileo 
e  delPanoo  santo  con  una  crono- 
logica descrizione  di  tutti  i  Giubi- 
lei dall'origine  ecc.  Milano,  1825, 
in-8  int.  2. 

Ti  è  pure  la  Descrizione  delle  maggiori  o 
minori  affluenze  di  Pellegrini  accorsi  nella 
Capitale  del  Mondo  Cristiano  nello  diverse 
epoche,  delle  funzioni  che  ai  praticano  nella 
pubblicazione  e  nell'  apertura  e  chiusura  del- 
le Porte  Sante,  cou  le  analoghe  preci  e  le  Bol- 
le originali  di  Leone  XII,  in  idioma  latino  e 
Italiano. 

Uii.  —  Storica  relazione  degli  anni 
del  Giubbileo.  Ancona,  1821,  in-8 
int.  1.  50. 

Con  antip.  flg.  r-  VI  ha  la  seguente  Nota 
108.:  *  Bonifazio  IX  probabilmente  non  pro- 
malgò  U  Giubileo  del  1400,  ma  tuttavia,  lui 
permettente .  fu  celebrato  :  perciò  comune- 
mente dagli  autori  non  si  annovera  tra  gli 
altri  etubllei.  Zaear.  Onom.  -  Neil'  an.  1423 
Martino  Y  intimò  e  celebrò  il  Giubileo,  ma 
con  iacarso  concorso  ;  ed  è  perciò  che  alcuni 
storici  non  ne  fanno  menzione ,  del  resto  vi 
e  la  medaglia  coniata  in  oocaaione  di  questo 
Ginblleo,  che  rende  testimonianza  della  sua 
relebraziono ,  e  di  più  la  Bolla  di  Paolo  II: 
iMfabat»,  e  di  Giulio  in  :  Si  Pattar  Orlum. 

• 

1116.  Antona  Ttavtnl  O.  Lettere 
disperse  e  inedite  di  Pietro  Meta- 


stasio  con  un'appendice  di  scritti 
intorno  allo  stesso.  Roma,  Moli- 
no, 1886,  in-8.  10. 

n  Voi.,  bene  impresso,  consta  di  pag.  764; 
le  lettere  del  Metsstaslo  montano  a  166.  e  fra 
scritti  rari  che  lo  riguardano ,  aono  più  no- 
tevoli un  frammento  inedito  sul  Metastasiani 
di  Alessandro  Manzoni,  e  quelli  del  Morandi, 
del  Fornaclari,  del  Landau,  del  Cugnonl.  — 
L'operosissimo  e  giovine  letterato  Antona- 
Traversi  oltre  aver  dato  ordine  a  tutta  que- 
sta materia,  le  ha  premessa  un'acconcia  pre- 
fazione, che  contiene  intereaaanti  notizie,  spe- 
cie sui  documenti  pubblicati  in  questa  Rac- 
colta. V.  BiìAiotUo  del  1886  a  pag.  94. 

4147.  Antonelli  !■•  Memorie  isteri- 
che delle  sacre  feste  de' Santi  A- 
postoli  Pietro  e  Paolo  e  della  loro 
solenne  ricognizione  nella  Basili- 
ca Lateranens'e  con  un'apperidice 
di  documenti.  Roma,  1806,  in-4  gr. 
fig.  pel.  6. 

Ediz.  1«,  rara:  l'indice  de'  rami  è  a  pag.  108. 

4148. Ediz.  2.'  Roma,  Ferretti, 

1852,  in-4  fig.  m.  peL  Non  comune 
e  ricercato.  6. 

*  Biepllogandosi  le  memorie  de'vecchi  tempi 
si  dà  conto  dell'  immemorabil  culto,  che  han- 
no avute  le  aacre  Teste  nel  Laterano  ;  si  narra 
il  discoprlmento  fattone  da  Urbano  V,  si  de- 
scrive finalmente  tutta  la  sacra  funzione  del 
riconoscimento  delle  mod.*,  eseguita  da  Pio  IX 
e  il  loro  collocamento  nei  msgnlflci  reliquia- 
rii.  «  A  pag.  108  vi  è  l'indico  de' rami,  sette 
de'  quali  in  tavole  fuori  teato. 

4149.  Appiaaiui  Alexandrinus.  De 
bellis  civilibus  traductio  P.  Can- 
didi, Impressum  Regii,  per  Fran- 
ciscum  de  Mazalibus,  1494.        50. 

Vi  è  unito  dello  stesso  autore  e  dolio  stesso 
traduttore:  Romanarum  hMortarum  ec.  In  fine: 
Diligentis,  ae  ingtniosi  Calchogrnfl  Peregrini 
Pasquali  exaetinima  :  tum  opera  :  fum  cura 
Hate  Candidi  ex  Appiano  histoHeo  et  Sophletti 
tradueifo  Seandiani  Camillo  Bqfardo  Cornile  im- 
prf99a  est.  Ah.  MCCCCLCXV,  UH  Iduntn  Ja- 
nttarii.  —  Il  Brune!  non  ha  avvertito  che  le 
edizioni   di  queste  due  opere  dell'Appiano 
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in  folio  picc,  qaantunqne  porti  eiascnn»  la  r 
dstft  diversa  aopra  trascritta,  pnre  apparten- 
gono evideut«monte  allo  8t<b88o  impressore 
attesa  la  medesimezza  de'  tipi ,  del  formato,  i 
della  carta  ;  o  quindi  è  assai  più  probabile 
che  anche  la  seconda  sia  Btat«  Impressa  dal  > 
celebre  tipografo  di  Begglo  Francesco  Dei 
Mazali  a  richiesta  e  a  spese  del  C.t*  Camillo 
Boiardo  di  Scandiano.  Peraltro  la  marca 
dell'impressore  posta  in  fine  della  seconda 
opera  ò  di  Peregrino  Pasquali  ;  11  che  ci  fa 
Kupporre  che  costai,  forse  socio  del  De  Ha- 
zall ,  portò  la  stampa  in  Scandiano  .  usando 
gli  stessi  caratteri  serviti  per  la  stampa  della 
1*  Opera  dell'Appiano.  ~  L'Haln  notando 
che  la  data  della  seconda  Opera  dev'essere 
del  149'$,  aggiunge  :  Tjfpi  sunt  praeeedentis  li' 
bri,  ettjn«  qwM9i  tee.  part  est.  Il  nostro  esempi. 
è  bellitutimo  e  ben  log.  In  perg. 

4150.  Aringhi  P.  Roma  subterranea 
novissimn,  in  qua  post  A.  Bosium, 
J.  Severanum  et  qHos  scriptores, 
antiqua  christianorum  et  praeci- 
pue  martyrum  coemeteria,  tituli, 
monimenta,  epitaphia,  inscriptio- 
nes,  ac  nobiliorum  sanctorum  se- 
pulchra  illustrantur  etc.  Ambe- 
miae,  1671,  in-8  ra.  pel.  30. 

Con  una  gran  tav.  descrittiva  Urbin  Romae 
quadrata*  ec.  e  molte  fig.  nel  teato,  oltre  50  tav. 
flg. ,  11  tutto  di  sommo  interesse  segnatamen- 
te per  l'archeologia  do' primi  tempi  del  ori-' 
stianeslmo.  —  Nel  Catal.  Bocca  la  1*  ediz.  di 
quest'opera  Importantissima,  Boma,  1661, 
voi.  3,  in  f.o  è  stimata  L.  80  ;  ma  non  è  men 
rara  la  presente  in  hane  poi'tatilem  formam 
coHcinuatfi.  —  Kel  Catal.  Gicognara  (n.»  3586-86) 
iigurauo  amendue  queste  edizioni.  —  Ran- 
ghi asci  seguendo  il  Clement  avverte,  che  11 
Boslo  scrisse  in  italiano  la  Boma  sotterranea, 
il  Severano  l'accrebbe  e  pubblicò,  e  l'Arin- 
ghi finalmente  la  trasportò  in  latino ,  e  l' il- 
lustrò, di  molto  accrescendola.  81  spiegano 
in  essa  le  sepolture  e  gli  epitafl  de'  primi  cri- 
stiani trovati  In  Boma  nelle  Catacombe,  il 
ohe  può  servir  molto  tanto  por  sapere  i  riti 
de'  primi  cristiani  quanto  per  la  storia  di 
Homa  stessa.  Nel  1669,  ne  fu  fatta  in  Parigi 
una  nuova  ediz.  in  f.»,  (Cioffl  O.  :  L.  60)  se* 
guìta  da  altra  in  Colonia.  —  Platnerlana  cita  : 
Armellini  M.  11  cimitero  di  S.  Agnese  sulla  via 
Nomenlana,  descritto  ed  illustrato.  Boma, 
1R80,  ln-4.  —  Le  Catacombe  romane  descrit- 
te. Roma,  18^0,  in-8. 


4151.  Mxmmaai  V.  Ragguaglio  per 
appendice  alla  sua  historia  pub- 
blicata in  Roma  Tan.  1668  della 
nobile  et  antica  famiglia    de'Cn- 

/pizuccbi  Baroni  romani  ec.  Roma, 
Tinossi,  1680,  in-4  perg.  Raro.   10. 

Cat.  Cioffi  S.:  fig.  L.  12.  Ha  con  due  tav.  flg.. 
runa  per  1*  arme  gentilizia  de'  Gaplmcch],  e 
l'altra  ancor  più  interessante  del  Tabenia- 
colo  quadrato ,  fatto  fare  da  essi  l' an.  1290 
per  conservar  le  reliquie  nella  Chiesa  di  8.* 
Maria  In  Campi tello,  disfatto  poi  nella  rinno 
vatione  della  stessa  Chiesa.  —  Miànoa  al  Cat. 
Bocca,  che  ha  peraltro  dello  stesso  A.  la  sto- 
ria accennata  della  stessa  famiglia.  Boma,  166^ 
in-4.  L.  10  ;  e  il  Banghlascl  nota,  che  *  l'aw.  Vi- 
tale nella  bella  sua  opera  dell!  8en.  Bom.  rfler» 
notabili  abbagli  presi  dall'  Armannl  in  questi 
genealogica  produzione. , 

4152.  jLnuOdl  de  VéUsoo.  Exhorta- 
tio  de  celeri  in  Romam  adventu 
ad  R.  P.  Adrianum  nuper  insum- 
raum  pontifìcem  electum.  Romae. 
januarii  1522,  in-4  m.  p.  10. 

Con  front,  chiuso  da  bellissimo  fregio. 

4153.  Amay  (D')  K.  Della  vita  pri- 
vata de  Romani  traduzione  dai 
francese  colla  giunta  di  varie  an- 
notazioni di  D.  Amato  giurecon- 
sulto napolitano,  con  una  nuova 
dissertazione  di  F.  Venuti  sopra 
il  gabinetto  di  Cicerone.  Tomi  2. 
Napoli,  1782,  int.  r>. 

4154.  Andiftredi  jr.Ji.  Catalogus  iii- 
storico-criticus  Romanarum  edi- 
tionum  saecuU  xv:  in  quo  praelcr 
editiones  a  Maettaerio,  Orlando, 
ac  P.  Laerio  relatas  et  hic  plerunn- 
que  plenius  descriptas  plurimao 
aliae  recensentur  etc:  Varia  item 
ad  historiam  typographicam  et  hi- 
bliographicam  pertinentia  num 
primiim  pertractantur,  Romae,  Pi'- 


learìnus,  1783,  in-4  gr.  int. 


10. 


Con  una  tav.  di  7  flg.  —  n  Banghiasci  Ih 
chiama  elaborati5slma  opera,  di  cui  non  ^i 
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sa  qnal  più  ammirare  se  la  pazienza,  l' eaat- 
tessa  e  rin^tancabiliti  dell'A.  oppure  la  co- 
pia e  la  varietà  della  erudizione,  onde  ha  sa- 
puto condurla  e  renderla  Interessante  per 
ogni  classe  di  leggitori.  —  Il  Brnnet  la  dice 
opera  fatta  da  mano  maestra,  della  quale  nel 
1793  fa  pubblicato  un  supplemento  che  è  as- 
ciai raro:  vale  dal  10  al  15  fr.;  ma  non  fa  men* 
xiune  della  tavola.  —  Dello  stesso  A.  Bibllo- 
'thecae  Casanatensis  Oatalogus  librorum  typfs 
impressorum.  Romae,  Salvionl,  1761-88,  voi.  4, 
in  f.»  con  ritr.  Baro.  :  Catal.  Rosai  :  L.  40.  — 
C3audÌD:  Fr.  30.  —  Menozzl  V.  Dello  stesso  A. 
cita:  Specimen  hlstorloo-crit.  odltionum  itali- 
c«mm  saecuU  xv.  Romae,  1794,  in-4  gr.  L.  8. 
-  Bisognava  notare  che  è  11  solo  l»  tomo , 
stendo  VA.  lasciate,  corno  attesta  G.  Marini 
la  una  lettera  indirltta  a  Q.-B.  Vermiglioll , 
molte  schede  pel  2«  che  non  fu  mai  stampato. 
—  Cassato  cita:  Qnlrini  Card.  A.-M.  Blblio- 
thecarii  quondam  Vaticani  li  ber  slngularis 
de  optixnorum  acrlptorum  edltlonlbus  quae 
Romae  prlmnm  prodierunt  post  dlvinum  ty- 
pographloe  inventum  a  Germania  oplflcibns 
in  eam  arbem  advectum  eie.  Lindauglae» 
1761,  in-4.  L.  12.  Opera  contenente  numeroal 
fac>simlU  delle  ediz.  più  rare  del  sec.  xv,  Im- 
presse In  Roma,  come  pure  lo  prefazioni  di 
esse.  •—  Rossi  :**£!'  edizione  più  ricercata 
di  questo  libro  curioso  e  non  comune.  ,  — 
Verganl  cita:  Monografia  della  città  di  Ro- 
ma e  della  Campagna  Romana ,  presentata 
all'Esposizione  Universale  di  Parigi  nel  1878. 
Roma,  due  grossi  Voi.  in-4,  plcc.  L.  14.  Opera 
motto  HistitUa. 

)]55.  Baoolnl  P.«P«  Ragiono  men  co 
politico  sopra  la  rivoluzione  di 
Roma.  Ivi,  l'anno  primo  della  Re- 
plblica  (sic)  romana,  in-4,  s.  a.  d. 

Vi  è  unito  del  medesimo: 

IHiOOrso  recitato  in  occasiono  del* 
l'innalzamento  di  un  Albero  fatto 
erigere  in  Campo  di  Fioi'i.  Opus, 
cart.  in  1.  Raro.  2. 

n.S6.  Baifllona  O.  Le  vite  de'  pittori 
etarcliiietti  dal  pontificato  di  Gre- 
j;orio  XUl  del  1572  in  fino  a'tempi 
di  Papa  Urbano  Ottavo  nel  1642. 
Roma,  Fai,  1612,  in-4  I.  or.  pei'g. 
Raro.  10. 

Secondo  il  Clcognara  (N.<>  2190),  dovrebbe 
enervi  on  front,  allegorico  (voleva  dire  an- 


tiporta) disegnato  dall'A.,  e  il  suo  ritratto  in 
abito  di  cavaliere  di  Cristo.  —  Romagnoli- 
Dall'Acqna  cita:  Ristampa  della  stessa  Opera. 
Napoli,  1733,  ln-4.  L.  6;  ma  senza  accennare 
al  fìrontisp.  allegorico.  —  Manca  al  Ranghia- 
sci  che  dello  stesso  A.  cita:  Le  nove  Chiese 
di  Roma;  nelle  quali  ai  contengono  le  hiato- 
rie,  pitture,  sculture  ed  architetture  di  esse. 
Roma,  Fel,  1639,  in-8.  —  Romagnoli  E.  cita  : 
Maffei  a.-P.  Dogli  annali  di  Gregorio  XIII 
Pontefioo.  Roma.  1749,  tom.  2,  ln-4.  L.  fi. 

4157.  BaldMNMnl  A.  I  Pontificii  A- 
gnusdei  dilucidati.  Roma,  Clira- 
cas,  1700,  in-12  1.  or.  perg.  Non 
comune,  5. 

Con  una  tav.  rlp.  fig.  —  Contiene  la  storia 
dell'uso  rituale  degli  Agntudti  In  cera,  ossia 
cere  orblcnlari  Improntate  coU'Agnello,  che 
si  vuol  fare  rimontare  sino  al  primi  tempi 
del  Cristianesimo ,  e  certo  di  essi  si  occupa- 
rono Papi  e  Concili. 

4158.  BAldaMinl  O.  Memorie  appar- 
tenenti alla  storia  e  al  culto  della 
Madonna  detta  di  S.  Luca  esisten- 
te  nella  Chiesa  de*  SS.  Domenico 
e  Sisto  di  Roma.  Jesi,  Bonelli, 
1776,  in-4  m.  perg.  3. 

Romagnoli  £.:  L.  2.  50.  —  Ranghiasci  la  cita 
I-olla  data  del  1775. 

4159.  BaldMOhi  A.  e  OrmiotnilMiii 

0.-K.  Stato  della  Chiesa  papale 
luterunense  nell'anno  1723.  Roma, 
Stamper.  di  S.  Michele,  1723,  in-4 
leg.  or.  perg.  8. 

Con  antiporta  fig.  e  una  gran  tav.  ripiegata. 
-  Bocca,  senza  tav.  L.  7,  e  cita  inoltre  :  Gre- 
scimbenl  G.-M.  L'istoria  della  Chiesa  di  8. 
Giovanni  avanti  Porta  Latina,  Roma.  171«, 
in-4.  L.  8.  —  Ciamplnl  J.  De  sacris  aodlflcUs  a 
Constantlno  Magno  constructis:  synopsla  hi- 
storica.  Romae,  1693,  in  f.*  fig.  L.  15.  Roma- 
gnoli, con  tav.  L.  8.  —  L'Istoria  della  Basilica 
diaconale  collegiata  di  S.  Maria  in  Cosmedin 
di  Roma.  Ivi,  1716,  in-4  fig.  L.  9.  —  Roma- 
gnoli, con  tav.  L.  8. 

4160.  Baldini  V.  d'enologia  eccle- 
siastica delle  vite  de'.sommi  ponte- 
fici da  S.  Pietro  ad  Innocentio  X. 

9 
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Bologna,  Barbieri,  1649,  in-8  leg. 
or.  perg.  fì§.  5. 

• 

Manca  a  Bocca,  che  della  stessa  opera  am* 
pliata  alno  ad  Innocenzo  XIII  cita  la  edlz.  pur 
di  Bologna,  1728,   in-8.  L.  2.  —  Bomba  J.-B. 
De  pontlflclbus  medici»  ant  medicorum  flliis 
commentarinm  notls   anctum.  Romae,  1821, 
in-4.  L.  6.  —  Brandi  0.*A.  Cronologia  de'som- 
mi  Pontefici,  che  contiene  le  effigie,  nomi  e 
patrie  loro.  Roma,  1622,  in-4  flg.  L.  4.  —  Bnr- 
chardi  J.   Diarlnm  Innocenti  Vili,   Alexan- 
drl  VI,  Pii  in  et  Julii  II   temportk  compie- 
ctens,  nunc  primnm  commentarlis  et  mona- 
mentis  quamplorimls  et  arcanis  adiectis.  Flo- 
rentiae,  1864,  in-4.  L.  13.  —  Ciacconins,  Ca- 
brerà et  Victorellns.  Viiae  et  res  gestae  Pon- 
tificam  romanorum  et  S.  R.  E.  Cardinalium 
etc.  Romae,  1630,  voi.  2,  in  f.»  L.  18.  —  Ciac- 
conins et  Gneruacil.  Vltae   Pontlflcum  Rom. 
et  Cardinalium  ab  inltio  nascenti s  Eoclesiae 
ad  Clementem  XII.  Romae,  1677-1751.  Voi.  6, 
in  f.*  L.  70.  —   Ciamplnus   J.  Examen   libri 
Pontiflcalis  sive  Yitarnm    Rom.  Ponttf.  quae 
sub  nomine  Anastasii   bibliothecaril  circum- 
fcmutur.  Romae,  16»8.  in-4.  L.  8.  —  Baratte- 
rlQS  8.<>Ph.  Disquisitio   chronologica   de  snc- 
cesaloDO  antlquiss.  episcoporam  Romanorum 
a  Petro  usque  ad  Victorem.  Ultrajectl,  1740, 
in-4.  —  Il  Ranghiasci   citandola    annota,  che 
fu  proibita  il  13  ag.  1748.  —  Bara  R.  De  vltis 
Romanorum  Pont,  et  J.  Bulaei  Rom.  Pontifi- 
cum   acta.  Lugduni   Bat.,  1615,  in-8.   Anche 
questa  fu  posta  all'  indice  de'  libri  proibiti.  — 
Bervaldo  O.  Continuazione  del  Panvini  de' 
Rem.  Pontifici,  cioè  da  Gregorio  Xdl  iuslno 
a  Paolo  V.  Venezia.  1612,  in-4.  —  Besoldus  0. 
Romanorum  Pontlf.  serles  et  ^itae.  Argento- 
rati,  1633,  lu-12.  —  Il  Ranghiasci  avverte  che 
bisogna  andar  cauti  nella  lettura  di  quest'o- 
pera, poiché  altre  dello  stesso  A.  furono  po- 
ste all'Indice! 

4161.  Baldlniiool  F.  Vita  del  Cov. 
Gio.  Lorenzo  Bernino  scnltoi-e, 
ai*cliitetto  e  pittore.  Firenze,  Van- 
gelisti, 1()82,  in-4  int,  m.  pel.  Es. 
in  carta  forte.  12. 

Con  9  tav.  fig.  —  Sebbene  per  origine  pa- 
terna il  Bernino  appartenga  a  Firenze  e  per 
nascita  a  Napoli,  pure  egli  vIssa  ed  operò  in 
Roma,  e  può  considerarsi  come  romano  anche 
per  la  acuoia  dell'arte  della  pittura,  in  cui  se- 
gnatamente In  S.  Pietro  lasciò  opere  grandiose 
ed  ammirate ,  dello  quali  abbiamo  qui  un 
saggio  nelle  tavole  flg. 


4162.  Balestra  P.  L'igiene  sulla  cnm- 
pagna  e  città  di  Roma.  Ivi,  1875, 
in-8  int  2 

Anche  storicamente  è  indagata  la  cagione 
della  malaria  nell'Agro  Romano,  e  sono  esa- 
minate le  condizioni  agricole  e  sanitarie  dei 
tempi  antichi  e  de'  presenti  nella  provincia 
e  città  di  Roma.  —  L' Autore  avea  già  pub- 
blicato nel  1873  un  libretto  sul  risanamenti» 
dell'aria  nell'Agro  Romano. 

4163.  Balleydier  ▲.  Histoire  de  la 
revolution  de  Rome,  tableaux  re- 

f  ligieux,  polilique  et  militaire  de;? 
annóes  1846-1850  en  Italie.  Geno- 
ve, 1851,  T.  2,  in-8  int.  broc.       5. 

Bocca:  L.  4. 

4164.  Baaok  !■.  Roma  Triumphans 
seu  actns  inougiirationum  et  co- 
ronationum  Pontificum  Romano- 
rum,  et  in  spetieinnocentii  XP.M. 

I  brevis  descriptio,  cum  omnibus 
triumphis  et  cerìmoniis  eidem  a- 
ctui  ndditis.  —  Appendix  de  qua- 
rundam  Roman.  Pontific.  Cerimo- 
niurum  origine.  Franckere,  A.rce- 
i*ii,  1656,  in-12  ^g.  1.  oi'.  perg.     5. 

Con  antiporta  fig.,  il  rttr.  di  Papa  Innocen- 
zo X  e  altro  12  tav.  flg.,  fra  lo  quali  la  so- 
lenne cavalcata.  —  Ranghiasci  senza  accenno 
alle  fig. ,  dice  che  l' A.  è  proteatante ,  e  Cle- 
ment  vuol  rara  questa  proibita  ediz.  »  e  la 
crede  la  più  stimata.  —  IlCicognara(N.^>3391), 
lo  chiama  libretto  ruro  e  fingo^ate  per  molttr 
singolarità  del  te«)to,  e  delle  tavole  che  tro- 
vaufil  in  fine  in  N.«  di  10 ,  ove  stanno  lo  ca- 
valcate pontificie  col*  treno  ec.  oltre  il  frunt. 
fig.  e  il  ritr.  d'Innocenzo  X.  —  Ma  secondo 
VlHdfT  tabttlarum,  eh' è  nella  carta  verso,  al 
cui  dritto  è  il  ritratto  ,  le  tavole  non  sono 
più  di  l'i  —  n  Branet  accennando  vagamen- 
te (flg.)  altre  ediz.  del  1645  e  1646,  mostra 
farne  vernn  conto,  da  Fr.  3  a  4.  —  Bocca 
cita:  Chattard  Ó.-P.  Nuova  descrizione  del 
Vaticano.  Roma,  1762,  Voi.  3,  In-12.  L.  9. 


4165.BaadliiiA.-M.  De  obelisco  Cue* 
saris  Augusti  e  Compi  Munii  ni- 
deribus  nuper  eruto  commenta- 
rius.  Accedunt  cu  virorum  epislo* 
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lae  atqne  opuscula.  Romae,  1750, 
Palearini,  in  f.«  20. 

Leg.  a  tutta  peli,  con  impressioni  a  seeco 
e  In  oro.  Con  qaattro  grandi  tav.  rip.  rap- 
presentanti r  Obelisco.  —  Bocca  cita  1'  ediz. 
italiana  della  stessa  opera  :  Dell'  Obelisco  di 
CeMre  Angusto  scavato  dalle  rovine  del  Cam- 
po Marzio.  Commentario.  Roms,  1760,  in  f.» 
fiig.  L.  M.  —  Bianconi  O.-L.  Descrizione  del 
Cirehi  e  quello  di  Caracalla,  e  de'  giuochi  in 
esso  celebrati.  Verona,  1788,  in  f.o  flg.  L.  14. 
-  Cajwnto  :  Zoega.  De  origine  et  nsu  obeli- 
Koram.  Bumae ,  1797,  In  f.«  L.  10. 

4166.  Baraldi  O.  Leone  Duodecimo 
e  Pio  Ottavo.  Venezia,  182^),  in-4 
int.  1.  50. 

Coi  due  ritratti.  —  Bocca,  3*  edlz.  accre- 
aclata.  Milano,  1829,  in-8 ,  ma  senza  ritratti. 
L.  1.  60.  Cita  pure  :  Blanchard.  Précis  hlsto- 
riquo  de  la  vie  et  du  pootiflcat  de  Pie  VI. 
Londres,  1800.  in-12.  L.  1.  60.  —  Bonamici  Ph. 
De  vita  et  rebus  ven.  servi  Dei  Innooentit  XI 
P.  M.  gestls  CommeutariuB.  Romae,  1776,  ìn-8. 
L  3.  —  Bonucci  A.M.*  Istoria  del  Pontefice 
Ore<?orlo  X,  descritta  in  tre  libri.  Roma.  1711, 
ln4.  L.  7.  —  Campana  P.-T.  Vita  del  sommo 
Pontefice  Benedetto  XI.  Milano,  1736,  in-i. 
L.  5.  —  Canenslns  M.  Paull  II  Veneti  P.-M. 
Ex  codice  Angellcae  Bibliot.  desnmpta  Prae- 
missis  Ipsins  SS.  Pontificis  vindiciis  adversus 
Platinam ,  etc.  Bomae ,  1740 ,  ln-4.  L.  10.  — 
Catena  G.  Vita  di  Papa  Pio  V.  Roma ,  1687, 
io-8.  L.  6.  —  Cerri  D.  Borgia,  ossia  Alessan- 
dro VI ,  Papa  e  suoi  contemporanei.  Torino, 
1S34,  in-S.  L.  3.  60.  —  £  dello  stesso  Cerri  : 
Vita  e  gestfi  de'  sommi  Pontefici  romani  nati 
od  oriuudl  nel  regno  degli  Stati  Sardi.  To- 
rino, 1856,  Voi.  2,  in-8  flg.  L.  7. 

4167.  —  Pio  Ottavo  e  Gregorio  De- 
cimosesto. Modena,  1831,  in-4, 
int.  n,  1.  50. 

1168.  BaroelUiii  X.  Industrie  filolo- 
giche per  dar  risalto  alle  virtù 
del  S.  P.  Celestino  V,  e  liberare 
da  alcune  taccie  Dante  Alighieri 
npeduto  censore  della  celebi'e  ri- 
nunzia fatta  dui  med.®  Santo.  Mi- 
lano, Malatesta ,  1701,  in-8  m. 
pel.  5. 


4169.  Bars^el  P.-A*  Commentarius 
de  obelisco  a  Xystum  V  Pont.  M. 
Hucaccesseruntuliquot  Poeta  rum 
carmina,  quorum  partim  ad  idem 
argumentum,  partire  ad  eiusdera 
summi  Pont.  laudem  pertinent. 
Romae,  Grassii,  1586.  In  fine:  Bon- 
fadìni,  1587,  in-4  m.  pel.  20. 

Con  una  tavola  della  flg.  dell'  Obelisco.  — 
Libro  appartenuto  a  G.-B.  Capponi ,  medico 
letterato  antiquario,  nato  In  Bologna  sui  pri- 
mi del  sec.  xvn,  nello  studio  della  quale  ten- 
ue varie  cattedre,  (V.  DMonario  biogr.  mhìv.) 
Alla  fine  della  !>  parte  dell'opera  si  legge  di 
lui  un'epigrafe  latina  autografa,  e  a  pie  del 
frontespizio  la  flrma  e  l'anno  1642,  e  in  fline 
della  2*  parte,  due  epigrammi  manoscritti 
sullo  stesso  Obelisco,  che  sembrano  di  mano 
dello  stesso  Capponi.  —  Manca  a  quasi  tutti 
i  Cataloghi,  non  escluso  il  Banghlasd,  che 
dello  stesso  A.  cita  :  De  privatorum ,  publi- 
corumque  aediflciorum  Urbis  Bomae  everso- 
ribus  epistola.  Florentlae,  Bermartelli,  1689, 
in-4.  —  Cioffi  G.  cita:  Ouattani.  Monumenti 
antichi  inediti  ovvero  notizie  storiche  sulle 
antichità  e  belle  arti  di  Roma  I\i,  1784,  in-4. 
Con  antiporta,  ritratto  e  figure.  L.  6.  —  Bo- 
manae  magnitndlnis  monumenta,  etc.  Bomae, 
1699,  in-4  obi.  138  tav.  int.  in  rame.  Baro. 
L.  15.  —  Booc^  cita  :  Bordini  I.-F.  De  rebus, 
plaeclare  gestls  assisto  V  P.  M.  Romae,  1588, 
in-4.  Libro  raro,  adorno  di  belìe  ine  Moni.  L.  20. 

• 

4170.  Bftrlnzsi  J.  De  solomni  ponti- 
ficia pompa  quae  in  feste  SS.  Cor- 
poris  D.  N.  Jesu  Romae  ad  Vati- 
canum  duci  tur  commentarius.  Ro- 
mae, 1837,  in-8  int.  2. 

Meritava  che  si  tramandasse  ai  posteri  la 
memoria  della  solennissima  tra  tutte  le  sacre 
pompe  della  Corte  pontificia,  oggi  a  scopo  di 
protesta  politica  ridottasi  anch'  ewa  entro  la 
Basilica  di  8.  Pietro.  Il  Cancellieri  ne  avea 
trattato  nel  libro  intitolato:  Descrizione  delle 
Cappelle  Pontificie  e  Cardinalizie,  al  Cap.  XXIII 
e  segg.  Roma,  1790.  —  Manca  a  Bocca,  che 
•  dello  stesso  A.  cita  :  Basilicae  veteris  Vatica- 
nae  deserlptlo,  auctore  romano  ejusdem  Ba- 
silicae canonico,  cum  notis  ab.  Paull  DeAn- 
gelis.  Romae,  1646,  in  f.o  Saro.  L.  15.  —  Elo- 
gio storico  del  cav.  Luigi  Armellini.  Roma, 
1842,  in-8.  L.  1. 
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in-8; 


2. 


4171.  BelUA.  La  Chiesa  di  S.  Maria 
delle  Grazie  contigua  airarcispe- 
dale  della  Consolazione  e  la  di- 
pintura nell'esterno  della  tribuna 
della  maggiore  Chiesa  di  d.**  sta- 
bilimento. Roma,  1833,  in-8.        2. 

Manca  a  Bocca  che  cita  :  Besozzi  R.  La  sto- 
ria della  Basilica  di  Santa  Croce  In  Gerusa- 
lemme. Roma ,  1760,  in-4.  L.  6.  —  Boromlno 
F.  opera  cavata  dal  snoi  originali,  cioè  La 
Cldesa  e  la  fabrlca  della  Sapienza  di  Roma, 
con  le  vedute  in  prospettiva.  Roma,  1720,  in 
f.o  flg.  L.  26.  —  Garlettl  G.  Memorie  istorlco- 
crltlche  della  Chiesa  e  Monastero  di  S.  Stive* 
atro  in  Capito  di  Roma.  Ivi,  1795,  In  f.»  L.  18. 
—  Ranghiascl  cita:  Cecconi  G.-F.  Memorie 
storiche  dell'insigne  diaconia  di  S.  Teodoro 
Martire  situata  allo  radici  del  monte  Pala- 
tino. Roma,  1716,  in  f«  —  Platnerlana  cita: 
Bonelll  G.-A.  Memorie  storiche  della  basilica 
Costantiniana  dei  SS.  xn  Apostoli  di  Roma  e 
dei  nuovi  suoi  restauri.  Roma,  1879,  in-8.  —  I 
Rondini  G.  Memorie  storiche  di  S.  Cecilia  in  ' 
Trastevere,  di  quella  ad  S.  Caecillam  in  via  \ 
Tiburtlna,  etc.  Roma,  1856,  in-8.  —  Caterbl  G.  j 
La  chiesa  di  S.  Onofrio  e  le  sue  tradizioni  | 
religiose,  storiche,  artistiche  e  letterarie.  Ro-  j 
ma,  1868,  in-8.— Cenni  intorno  alla  chiesa  di  ; 
S.  Salvatore  alle  Copelle  ecc.  Roma,  1863. 

• 

4172.  —  L'ospitale  delle  donne  pres- 
so  S.  Maria    della    Consolazione  ; 
descritto  ed  illustrato.  Roma,  1835  • 


Colla  tav.  raffigurante  lo  stabilimento.  — 
Bocca  cita  dello  stesso  A.:  Della  origino  del 
V.  arcispedale  di  9.  Maria  della  Consolazione  j 
già  chiamato  di  vita  eterna.  Roma,  1834,  in-8. 
L.  3.  —  Monumenti  lapidarli  delle  chiese  e 
dcll'archlospedale  di  S.  Maria  a  Portico  delle 
Grazio  e  della  Consolazione.  Roma,  1830,  ln-8. 
L.  4.  —  Cenni  biografici  di  parecchi  illustri 
morti  in  Roma.  Ivi,  1852,  in-8.  L.  3. 

4173.  Belli  O.  Duecento  Sonetti-  in 
dialetto  romanesco  con  ppef.izionc 
(C  note  di  L.  Morandi.  Firenze, 
Barbèra,  1870,  in-8.  EdU.  esaurita 
e  ricercata.  3.  50. 

Col  ritr.  dell' A.  Appartiene  eminentemente 
alla  storia  moderna  di  Roma  si  pel  conte- 
nuto e  por  la  forma  de'  sonetti  famosi,  come 


per  le  cose  Interessanti  discorse  dal  Morandi 
intorno  la  Satira  in  Roma  e  la  vita  e  il  poe- 
tare del  Belli.  Questi  Sonetti  In  vernacolo  ro- 
manesco e  meglio  ancora  la  raccolta  assai 
più  numerosa,  e  ridotta  alla  sua  vera  lezio- 
ne e  restituita  alla  sua  Integrità,  della  qnalf 
si  annunzia  la  stampa,  sarà  certo  un  do- 
cumento di  grande  interesse  per  lo  studio 
dello  spirito  popolare  di  Roma,  in  certe  sue 
manifestazioni  durante  l'ultimo  secolo  del 
dominio  temporale  della  8.  Sede  esercitato 
in  quella  Metropoli  del  cattollcismo.  Vedia- 
mo annunziati  Proverbi  roinaneichi  raccolti 
da  Giggl  Zanazzo.  Roma ,  Ferino,  1686,  iu-13 
preceduti  da  erudita  prefazione.  È  un  libro 
della  scienza  popolare. 

4174.  Bellori  0.-P.  Descrizione  delle 
Immagini  dipinte  da  RafTaelio 
d'Urbino  nel  Palazzo  Vaticano  e 
nella  Farnesina  alla  Lunga ra  con 
la  vita  di  Raffaello.  Roma,  1751, 
in-8  leg.  or.  perg.  5. 

Col  ritr.  di  Raffaello.  —  Romagnoli  E.  cits 
la  1>  edlz.  del  Bellori  col  titolo  :  DescrlEloor- 
delle  immagini  dipinte  da  Raffaello  d'Urbli)«> 
nelle -camere  del  Palazzo  apostolico  vaticano. 
Roma,  1695,  in  f.»  L.  5.  —  Ma  il  Cicognara' 
che  la  cita  al  K.»  9369  aggiunge  che  e  in 
f.o  plco.  fig. ,  e  che  vi  è  In  fronte  II  ritr.  di 
Raffaello ,  e  1'  ediz.  è  arricchita  di  vignetta* 
eleganti.  Cita  altre  opere  storico-artistiche  o 
erudite  dello  stesso  A. ,  del  quale  Ranghi»* 
sci  registra:  Le  antiche  Lucerne  sepolcrali 
figurate  raccolte  dalle  grotte  sotterranee  di 
Roma.  Ivi,  Bnagni,  1691,  in  f.*  —  Descrizione 
del  medaglioni  del  Museo  Carpegna  ,  Roma- 
Busottl,  1679,  in -4. 

4175.  Beltranl  O.  I  libri  di  Fulvio 
Orsini  nella  Biblioteca  Vaticana. 
Roma,  Centenari,  1886,  in-8.  1.50. 

L' importanza  dell'  Ineentario  do'  Libri  dal- 
l'Orsini donati  alla  Vaticana  fu  notata  anche 
da  altri,  e  specialmente  da  G.  Marini  :  e  quin- 
di sarebbe  da  far  lo  meraviglie  che  fosse  ri- 
masto inedito,  se  non  si  trattasse  di  un  Co- 
dice della  Vaticana,  ohe  ne  ha  già  di  troppi 
nonché  inediti,  inesplorati.  —  Il  Beltranl  che 
ò  favorevolmente  noto  por  altre  consimili 
pubblicazioni  bibliografiche,  nella  Prefazione 
ne  informa  della  Biblioteca  e  delle  sue  vicen- 
de, e  dell'Orsini  **  che  fu  non  pure  un  dotto 
uomo,  ma  un  diligente  ed  appassionato  rac- 
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coglitore,  per  proprio  ed  altrni  conto,  di  ogni 
sorta  di  uitlchità.  ,  —  Banghiascl  cita:  Car- 
dona  J.-B.  De  Bibliotheca  Vaticana  PonUiLcia. 
Terraconae,  1587,  In -4. 

1176.  BenediotI  Papae  ZIV  Consti- 
lulio  super  designntione  Confes- 
soriorum  extraopdinariorum  prò 
Monialibus.  Romae  et  Bononioe, 
Longhi,  1748,  in  f.®  cai't.  int.      2. 

Ta  unito  allo  stampato  il  manoscritto  se- 
gtfeote:  *  Breve  epilogo  della  Costituzione 
di  Benedetto  XIV  circa  l'assegnamento  dei 
Confessori  estraordinarii  per  le  Monache. ,  — 
8e  alcuno  dicesse,  ma  che  hanno  a  che  fare 
i  confessori  delle  Monache  colla  storia  di 
Boma  papale?!  Noi  risponderemmo  che  c'en> 
trino  benissimo ,  come  la  Monaca  di  Monza 
nel  Komanzo  storico  del  Manzoni. 

ilTT.BentlTOfl^llo  Card.  O.  Memorie 
con  le  quali  descrive  la  sua  Vita, 
e  non  solo  le  cose  a  lui  successe 
nel  corso  di  essa,  ma  insieme  le 
pili  notabili  occorse  nella  città  di 
Roma,  in  Italia  et  altrove.  Vene- 
tia,  Baglioni,  1668,  in-4  leg.  or. 
perg. 


5. 


Segue  Raccolta  di  Iicttere  del  medesimo,  la 
piò  parte  storiche,  riguardando  affari  pub* 
blicl  e  importanti,  a  molti  de'  quali  egli  prese 
ptrte.  —  Catal.  Bocca:  ediz.  Venezia,  Oiuntl, 
IMS,  In-4:  L.  6. 

U78.  —  Relazione  della  famosa  Fe- 
sta fatta  in  Roma  alli  xxv  di  feb- 
braio 1634  sotto  gli  auspicii  del 
Card.  A.  Barberini.  Roma,  1882, 
in-8  a.  Per  nozze, /wort  co/nm.  3. 

11*9.  Bernardini  B.  Descrizione  del 
nuovo  ripartimento^eVioni  di  Ro- 
ma fatto  per  ordine  di  Papa  Be- 
neietto  XIV,  con  la  notizia  di 
quanto  in  essi  si  contiene.  Roma, 
1*44,  in-8  perg.  G. 

CogU  stemmi   de*  rioni ,  e  con  una  Pianta 
del  nuovo  Blpartlmento.    —    Bocca,   senza 
mcaz.  deUa  pianta.  L.  i. 


4180.  Benino  D.  Il  Tribunale  della 
S.  Rota  romana  descritto.  Roma, 
Bernabò,  1717,  in  f.®  m.  perg.  2(>. 

Ornato,  oltre  il  ritratto  del  Pontefice,  di 
sette  grandi  Incisioni  illustrative  ed  interes- 
santi di  prove  freschisalme  e  distinte.  —  Clof- 
fi  Q.t  con  antiporta  e  figure  (sic).  L.  10.  — 
Bocca:  in  f.«  fig.  L.  14.  —  Cita  pure:  Cartha- 
rius  C.  Advocatorum  B.  Consistorll  syllabus. 
Bomae,  1656,  in  f.»  L.  12. 

4181.  BemoniD.  Antonio  Biado  e  la 
sua  stamperia  in  Roma  (ne!  sec. 
xvi)  con  notizie  sulla  edizione 
principe  delle  opere  di  Nicolò  Ma- 
chiavelli. Ascoli  Piceno,  1883,  in-4. 
Opusc.  fuori  conim.  1.  50. 

Il  compilatore  di  questo  Catalogo  fu  il 
primo  a  dimostrare  nel  BibliofUo ,  Anno  III , 
1882 ,  pag.  34-35  :  la  priorità  delle  edizioni 
delle  opere  del  Machiavelli,  (Discorsi,  Princi- 
pe, Historie)  fatte  dal  Biado  In  Boma  su  quel- 
le fatte  dal  Giunti  In  Firenze,  con  tale  appro- 
priazione e  tanta  prestezza,  anche  più  che 
non  facesse  nella  riproduzione  delle  Aldine^ 
da  farle  credere  contemporanee ,  ed  anche 
anteriori. 

4182.  Bertolotti  A.  Artisti  subalpini 
in  Roma  nei  secoli  xv,  xvi  è  xvii, 
ricerche  e  studi  negli  Archìvi  ro- 
mani. Mantova,  1884,  in-4  gr,     5. 

Frutto  di  quasi  dieci  anni  di  pazienti  acchl- 
viatiche  indagini  In  Roma,  dimostra  ohe  II 
valore  artistico  che  Ivi  spiegarono  gli  artisti 
piemontesi  meritava  d'esser  meglio  e  univer* 
Kalmentc  noto  e  apprezzato,  e  che  l'arte  e 
l'industria  subalpino  fiorenti  furono  l'eflfetto 
di  tradizione  costante. 

1183.  Bianohi-Giovlni.  Esame  cri- 
tico degli  atti  e  documenti  relativi 
alla  favola  della  Papessa  Giovan- 
na. Milano,  Civelli ,  1815,  in  8, 
m.  pel.  2.  50. 

Manca  a  BO'!ca  che  dello  stesso  A.  ctta:Il 
diario  di  Bnrcardo,  quadro  dei  costumi  della 
Corte  di  Boma,  aggiuntavi  la  storia  del  legno 
della  Croce,  una  biografia  del  Card.  AntonellI 
ed  altri  documenti  analoghi.  Firenze,  1861, 
In-12.  L.  1.  50.  —  Storia  del  papi.  18ftO-(M, 
>ol.  12,  In-8.  li.  36. 
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4184.  Blbllogralla  Bomana.  Notizie 
della  vita  e  delle  opere  degli  scrìt- 
topi  romani.  Voi.  I  (solo  pubbli- 
cato). Roma,  1880,  in-8.  5. 

Società  Biblloflift  Torinese:  L.  4.  Vedine  la 
rassegna  nel  BibiUt/llo  dello  stesso  anno. 

4185.  Blffornso  O.  Le  sibille  e  i  libri 
sibillini  di  Roma.  2*  edizione  ri- 
veduta. Genova,  1885,  in-8.  1.  50. 

Fratto  di  assai  diligenti  ricerche ,  questo 
opuscolo  raccoglie  ed  esamina  non  senza  qual- 
che nuova  e  apprezzabile  veduta  tutte  le  più 
interessanti  notizie  delle  sibille  in  quanto  ri- 
guardano di  esse  nascita,  nome,  vicende ,  re- 
sponsi, ece.  citando  1  giudizi  degli  antfchi  sto- 
rici, del  Santi  Padri  e  di  altri  eruditi  scrit- 
tori; e  riportando  alcuni  frammenti  di  versi 
sibillini,  che  autentici  od  apocrifi,  si  riferi- 
scono al  Messia  ed  al  suo  precursore  Gio- 
vanni Batista. 

Quanto  ai  libri  sibillini,  la  tradizione  ac- 
cenna sempre  a  quei  tre  volumi  che  Tarqui- 
nio  comperò  al  prezzo  di  cento  moneto  dalla 
sibilla  Cumea  d'Italia,  e  che  contenevano  i 
grandi  destini  di  Boma,  futa  urbis  Eomea. 
Vuoisi  fossero  vergati  su  foglie  di  palma, 
parte  in  versi  e  parte  in  geroglifici  simbolici, 
e  si  dava  loro  tanta  importanza  che  ne  fu 
affidata  la  custodia  noi  tempio  di  Qiove  Ca- 
pitolino entro  una  cassa  di  pietra  a  due  sa- 
cerdoti, duumviri  wcrorum  ÌHterpretea  o  Sacer- 
dotfH  Stbtltae ,  i  quali  poi'  furono  portati  a 
quindici,  quittdecemviri.  Ma  distrutto  il  tempio 
da  incendio  sotto  la  dittatura  di  Siila,  anda- 
rono in  fiamme  anche  i  famosi  volumi.  — 
*  Allora,  (prosegue  il  Bigonzo)  d'ordine  del 
Senato,  furono  tosto  spediti  ìegnli  in  diversi 
luoghi,  a  Semo,  a  Troia,  ad  Eritrea,  ed  in  pa- 
recchie città  dell'Asia,  della  Grecia  e  dell'I- 
talia, perchè  raccogllessero  circa  un  migliaio 
di  versi,  che  vennero  di  nuovo  custoditi  nel 
tempio  di  Giove,  ch'ora  stato  restaurato.  Sotto 
il  regno  di  Nerone  subirono  la  prima  verte, 
e  furono  raccolte  di  bel  nuovo.  Sotto  il  regno 
di  Giuliano  furono  arsi  per  la  terza  volta;  e 
per  la  terza  volta  raccolti,  vennero  rinchiusi 
in  casse  dorate,  e  allogati  sótto  la  base  del 
tempio  d'Apollo  Palatino,  dove  stettero  sino 
al  tempo  di  Onorio  (406  di  C.  G.),  epoca  in 
cui,  dicesl,  aver  quell'Imperatore  ordinato  a 
Stllicone  di  consegnarli  alle  fiamme.  Ma  non 
andò  molto  c)ie  furono  raccolti  e  posti  in 
Campidoglio,  ove  si  consultarono  sino  alla 
metà  del  sesto  secolo  dell'era  cristiana.  .  - 


Altri  libri,  oltre  1  sibillini,  si  ebbero  in  grande 
pregio  e  furon  quelli  custoditi  nell'Acropoli 
di  Atene  dai  Pisistratidl,  quelli  degli  Etruschi 
detti  Tagetiol  (da  Tagete,  Etrusco),  Bituali. 
Aruspicinl,  Fulgurali  (dalla  scienza  di  lampi, 
tuoni  e  fùlmini),  Fatali,  Acherontici  (da  sacri- 
fizi sulle  tombe)  e  Beconditi.  —  Quali  e  quanti 
pregiudizi,  quali  e  quanto  imposture! 

4186.  Blololiliii  P.  Notizie  istoriche 
intorno  all'Osservatorio  del  Cam- 
pidoglio. Roma,  1841  in-8  int.  1.50. 

Bossi  cita  :  Bighetti  P.  Descrizione  del  Cam- 
pidoglio. Boma,  1833-36,  «voL  2  in  f.»  con  nu- 
merose (sic  1)  tav.  In  rame.  L.  20. 

4187.  BisoaretO  A.  AIlegrez7.a  fatta 
in  Roma  dalli  PP.  Carmelitiini 
per  la  canonizatione  di  S.  Andrea 
Corsine  Carmelitano  vescovo  di 
Fiesole,  dai  29  apr.  al  6  maggio 
1629  descritta.  Roma,  Mascardi, 
1629,  in-4.  2. 

4188.  BlaiiB.Suiraumento  delle  pi- 
gioni in  Roma,  risposta  all'avv. 
Carlo  Fea,  commissaiMO  dell'anti- 
chità ecc.  Roma,  1826,  in- 12.      2. 

Vuol  dimostrare  che  Vaumento  delle  pigioni 
non  era  a  quel  tempo  l'eflTetto  di  avidità  per 
parte  dei  proprietari  delle  case,  ma  benn 
quello  di  una  fortunata  cagione,  cioè  **  la 
concorrenza  di  tante  migliaia  di  forestieri,  i 
quali  sono  attirati  in  questa  etema  capitale 
del  mondo  cristiano  da  tante  e  sì  varie  me- 
raviglie religiose  e  civili.  ^ 

4189.  BomlMlliP.  Raccolta  delle  Im- 
magini della  B."»* Vergine  ornate 
della  corona  d'oro  del  R.  Capitolo 
di  S.  Pieti*o  (in  Roma)  con  una 
breve  ed  esatta  notizia  di  ciascuna 
lmmagine.«Roma,  Salomon!,  1792 
Tomi  2,  in-8  leg.  in  uno.  20. 

Con  60  tav.  fig.  in  carta  velina.  Assai  inte- 
ressante, e  COSI  completo  non  punto  comune. 

4190.  Bonaillii  Ph.  Numismnta  sum- 
morum  Pontificum  templi  Vatica- 
ni Fabricam  indicantia,  chronolo- 
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gìcii  eiusfìem  Fabrjcae  narra tione, 
ac  multìplici  erudìtione  explicata 
etc.  Roma  e,  Herulì,  1696,  in  f.® 
mass.  fig.  m.  perg.  25. 

Xe  tav.  flg.  in  ottime  proye  e  di  bello  ef- 
fetto SODO  86  secondo  la  numerazione  errata 
che  dal  N.'*  xxxvi  salta  al  N.o  zxxix,  com'è 
arvertSto  dall'  A.  nell*  Elencus  Tab.  aenear.  a 
pag.  sx.  —  Il  Clcognara  al  N.«  2779  cita  prima 
del  Bonannl  :  Nnmlsmata  Pontlflcam  Roma- 
aomm,  qnae  a  tempore  Martini  Qnlnti  nsqne 
id  an.  1699  Tel  anctoritate  pnblica,  vel  pri- 
vato genio  in  Incem  prodiere.  Romae,  1699, 
Tol.  2,  In  f.o  ùg.  :  poi  al  N.»  2780  quella  da  noi 
sopra  descritta,  ed  annota:  *"  Questo  due  ope- 
ro, lo  cui  tavole  copiosissime  trovansi  nel  te- 
sto ai  rispettivi  luoghi  riportate,  possono  ri- 
tenersi come  classiche  in  questa  materia  per 
la  dottrina  e  l'accuratezza  con  cui  sono  ese- 
goite.  ,  —  Locscher:  con  88  tav.  L.  6  I  !  — 
Ristampa  del  17uO,  con  88  tav.,  benché  meno 
pregiata  :  L.  81  —  Brunet  accenna  vagamente 
anche  ad  un'altra  edlz.  del  1715.  —  Manca  a 
Bocca,  che  ha  la  prima  delle  opere  citate  dal 
Clcognara,  1699,  voi.  2  in  f.o  fig.  L.  30.  —  Ban- 
ghiasci  cita  la  edlz.  del  1700,  e  la  dice  opei-a 
pregiatisgima  e  diveuuia  rara.  —  Inoltre  egli 
cita:  Begems  L.  Kumlsmata  Puntificum  Bo- 
man.,  aliorumque  Ecclesiastlcornm  et  Pro- 
teatantlum  rariora  et  elegantiora  etc.  Colon. 
Btandeburg,  1704,  in  f.»  fig.  Opera  di  dottis- 
simo scrittore,  celebre  per  altre  sue  produ- 
zioni antiquarie. 

4191.  Bonaparte  J.  Sac  de  Rome. 
Florence,  1830,  in-4  ^g.  brodi, 
int.  2. 

£  la  traduzione  dall'italiano,  che  Luigi  Bona- 
parte, ritiratosi  a  vita  privata  in  Firenze,  ne 
fece  e  pubblicò  in  questa  edlz.  fiorentina.  Es- 
sa ritoccata  venne  per  Intero  inserita  dal 
Buchot  nel  suo  Panthéon  Ifttéraire.  Paris,  1836. 
E  prima  Hamlin  sin  dal  1809  in  Parigi  ne 
aveva  pubblicato  una  traduzione  francese  col 
testo  a  fronte  col  titolo  alquanto  variato:  Ta- 
hUttu  kistorit[Me  de»  ipine menta  mtrveHU*  pendant 
le  9ac  de  Rùmt.  —  V.  N.«  4209. 

n02.  Bonardo  V.  Di.scorso  intorno 
air  origine,  antichità  et  virtù  de- 
gli Agnus  Dei  di  cera  benedetti. 
Roma,  Accolti,  1586,  in-4  int. 
Raro,  3. 


Nel  front,  la  vignetta  rappr.  l'agnello.  — 
y.  il  N.o  precedente  4167.  —  Manca  a  Bocca 
che  cita:  Casalius  J.-B.  De  antiquis  Bomano- 
rum  ritibus.  Bomae,  1656,  In  f.o  L.  12. 

4193.  Bonarroti  BL-A.  Lettera  per 
giu.stificarsi  contro  le  calunnie  de- 
gli  emuli  e  de'  nemici  suoi  sul  pro- 
posito del  sepolcro  di  Papa  Giu- 
lio II  trovata  e  pubblicata  con  il- 
lustrazioni da  S.  Ciampi.  Firenze, 
1831,  in-8  int.  n.  2. 

Con  una  tav.  flg.  —  Y.  N.«  4208. 

4194.  Bon-Compagnl  O.  Sulla  po- 
tenza temporale  del  Papa.  Torino, 
1861,  in-8  int.  3. 

BJanca  a  Bocca,  che  cita:  Brunengo  G.  Le 
origini  della  sovranità  temporale  del  papt 
Boma,  1862.  in-8.  L.  4.  £  dello  steeso  A.  1  pri- 
mi Papi-Be  e  l'ultimo  dei  Be  Longobardi, 
Boma,  1864,  in-8.  L.  3.  60.  —  Cenni  C.  Monu- 
menta duminatiouis  Pontiflclae  sive  codex 
Carollnusjuxta  antographum  vindebonenaem. 
Bomae,  1768,  Voi.  2,  in-4.  L.  32. 

4195.  Bonghi  B.  Bibliografìa  storica 
dì  Roma  antica.  Saggio  e  propo- 
sta, Roma,  1879,  in-4.  5. 

*  Nessuno  ignora  meno  di  me,  quanto  una 
bibliografia  storica  di  Boma  sia  difficile  a  con- 
cepire, nonché  a  compilare.  Dove  comincia? 
Dove  finisce  ?  Boma  antica  ha  questo  di  pro- 
prio, che  essa  mì  spande  tutta  fuori  di  sé  per 
il  mondo,  0  tutto  il  mondo  si  riversa  in  essa. 
Darebbe  una  ben  torta  immagine  di  quello 
che  Boma  sia  stata  nel  pensiero  umano,  chi 
circoscrivesse  1  lavori  che  la  concernono  a 
quegli  1  quali  hanno  per  ometto  fatti  acca- 
duti entro  la  cerchia  delle  suo  mura,  o  nel 
breve  distretto  della  Campagna  che  la  cir- 
conda. Quantunque  ne' primi  secoli  Boma  vi 
si  racchiuda,  sì  le  mura  della  città,  e  sì  1  con- 
fini del  contado  non  sono  ad  essa' se  non  quel- 
lo che  il  bozzolo  alla  crisalide.  „  Quindi  no- 
tata con  rapidi  ma  precisi  tratti  la  espansione 
assimllatrlce  della  potenza  romana,  l'A.  viene 
a  questa  conclusione:  *  Ora,  se  r Imperio  di 
Boma  combina  due  qualità  tanto  rare  di  sten- 
dersi da  una  parte  per  così  vaste  regioni  e 
di  parere  dall'altra  in  ciascheduna  indigeno, 
vuol  diro,  che  la  letteratura  della  storia  di 
Roma  deva  abbracciare  la   storia    di  tutti  t 
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paesi,  per  1  qnali  s'estende,  e  durante  il  tem- 
po cha  restano  parte  dell'  Imperlo  Romano  ? 
Non  mancherebbero  ragioni  per  dire  di  sì; 
ma,  poiché  ad  ogni  ricerca  si  deve  dare  un 
limite,  quando  si  voglia  compierla,  io  credo 
che  stia  bene  restringere  la  bibliografia  sto- 
rica agli  scritti  che  narrano  o  espongono  in 
tutto  o  in  parto  il  progresso  della  conquista 
di  ciascuna  delle  regioni  comprese  nell'Im- 
perio Romano,  o  lasciare  da  parto  quelli  che 
rignardano  i  fatti  particolari  di  ciascuna  di 
quelle,  dopo  diventate  soggette.  „ 

È  divisa  in  cinque  Capitoli:  Origini  —  Sto- 
ria —  ChUo  e  religione  di  Ronut  —  Costumi  ed 
istruzioni  —  Lettere  e  scietise  in  Roma.  —  La- 
sciando da  banda  tutto  ciò  che  si  riferisce 
alla  sintesi  storica  di  Roma  che  ha  tanta 
parte  nella  storia  e  civiltà  umana  e  massi- 
mamente In  quelle  d'  Ausonia,  che  richiede- 
rebbe apposita  e  malagevole  e 'assai  lunga 
bibliografia,  si  limita  a  dare  conformemente 
alla  richiesta  **  l'elenco  degli  scrittori,  la  cut 
mente  è  stata  adkticata  dal  pent>ioro  di  Ro- 
ma antica,  e  del  titoli  dei  loro  libri.  Si  vuole 
l'indice  della  letteratura  della  storia  di  Ro- 
ma; una  preliminare  perlustrazioue  del  cam- 
po, nel  quale  lo  studio  di  questa  storia  si 
estende;  una  ricognizione  delle  schiere  di 
pensatori  ed  eruditi,  che  ne  hanno  fatto  og- 
getto delle  loro  veglie,  delle  loro  peregrina- 
zioni, della  loro  speculazione.  Devo  e  può 
servire  a  sapere  quanti  siano  stati  e  siano 
tuttora ,  e  da  quali  regioni  n*  è  venuto  il 
maggior  numero.  È  parte  della  gloria  di  Ro- 
ma, è  principalissima  parte  l'eccitazione  ve- 
nuta da  essa  allo  spirito  umano.  La  Biblio- 
grafia della  letteratura  storica  che  la  con- 
cerne, non  basterebbe  a  mostrare  quale,  ma 
servirebbe  ad  accennare  quanta  questa  ecci- 
tazione sia  stata.  ^  Siccome  la  Bibliografia  del 
Bonghi  prendo  le  mosso  dal  1725,  data  della 
prima  pubblicazione  della  Scienza  nuova  del 
Vico,  così  è  facile  intendere,  come  quella  non 
possa  chiamarsi  una  Bibliografia  vera  e  pro- 
pria, che  più  propriamente  si  esercita  su 
le  opere  e  le  edizioni  più  antiche,  ed  essen- 
do onninamente  trascurate  dal  Bonghi  non 
meno  la-tecnida  del  libro  che  la  descrizione 
e  le  particolarità  di  ciascuna  edizione.  Dal 
saggio  più  ampio  ch'egli  a  principio  ne  dà 
si  rileva  che  la  sua  Bibliografia  vorrebbe  es- 
sere analitiea,  ma  non  rispetto  alla  i)arte  ve- 
ramente bibliografica  e  tecnica,  come  intende 
questa  parola  11  Manzoni  e  con  lui  1  cultori 
più  insigui  della  bibliografia  antica,  ma  ri- 
spetto alla  parte  storica,  critica,  od  esposi- 
tlva  di  ci ason n'opera.  A  scanso  di  equivoci. 


ecco  gr  intendimenti  del  Bonghi  fatti  palesi 
dalle  sue  parole  :  *  8'  è  visto  come  in  ef  ascn- 
no  dei  capi ,  nei  quali  l' ho  divisa ,  non  sono 
già  registrate  tutte  le  opere,  (e  non  compren- 
de che  la  parte  moderna!)  che  vi  si  riferisco- 
no, ma  alcune  poche,  e  di  quelle  dato  un 
conno  sufficiente  a  indicarne  le  conclastoni 
sommarie,  e  alcune  particolarità,  che  son 
partj  notevoli....  D'altra  parte,  appare,  che 
una  Bibliografia  siffatta  non  potrebb*  essere 
compilata  da  uno  solo,  senza  spendervi  in- 
tera la  vita ,  poiché  i  libri ,  sin  dove  fosse* 
possibile,  avrebbero  ad  essere  riguardati  cui 
propri  occhi ,  e  letti  almeno  quanto  occorre 
per  dame  una  notizia  sommaria  :  però  molte 
informazioni  necessarie  a  non  lasciarvi  laon- 
nc,  bisognerebbe  pure  ottenerle  dalla  corte- 
sia degli  stranieri.  ^ 

La  direziono  della  statistica  pubblicandu 
una  Monografia  della  città  di  Soma  e  della  cnm- 
pagna  romanot  molto  a  proposito,  a  giudizio 
del  Bonghi,  richiese  ed  ottenne  dagli  scrittori 
i  quali  vi  ragionarono  della  bibliografia  to- 
pografica della  città ,  delle  vicende  edilizie, 
della  popolazione,  della  malaria,  che  oltre 
la  esposizione  del  fatto  attuale  risalissero  agli 
aspetti  e  alle  forme  anteriori  di  quello,  nar- 
rando o  congetturando,  secondo  erano  più  o 
mene  certe.  —  Pavesi  cita:  Monografia  della 
città  e  della  campagna  di  Roma.  Ivi,  Tlpogr. 
Elzev.  lt<78,  voi.  2,  In-4  con  tav.  L.  10.  -  Hoe- 
pli  :  Beltrani  G.-B.  La  tipografia  romana  dir. 
da  P.  Manuzio.  Firenze,  in-8  gr.  1877.  L.  1.  50. 

4196.  Bonghi  B.  Lo  Biblioteca  Vit- 
torio Emanuele  e  i  Musei,  discor- 
so inaugurale.  Burbera,  1876.  Fuo- 
ri commercio.  1, 

Libreria  Dante  cita:  Visconti  E.-Q.  Museo 
^  Pio  dementino.  Milane,  1B18-22.  —  Visconti 
F.-A.  Museo  Ghlaramonti.  Milano,  1820.  Sono 
8  voi.  in-4  gr.  in  carta  grave,  con  moltissime 
tav.  in  rame.  L.  lOO.  —  Ranghiasci  cita  :  Bar- 
tolns  Sanctes  P.  Mnsaeum  romanum,  sive 
thesaurus  antiq.  gemmarum  cum  imaglnlbns 
in  musaeo  Odescalco,  etc.  Romae,  1751 ,  in 
f."  flg. 

U97.  Borgatti  F.  O'Conncll  e  il  F. 
Ventura,  cenni.  Roma,  in-8,  s.  d. 
Con  ind.  aut.  1. 

È  inspirata  alla  famosa  Orazione  ohe  il  ce- 
lebre Teatino  pronunziò  ih  8.  Andrea  Della 
Valle  a  un  popolo  commosso  in  quel  t^inpi 
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iD  eai  si  coglier*  ogni  opportunità  per  fare 
delle  manlfesUsioni  In  senso  progressivo  e 
liberale,  delle  quali  la  storia  dovrà  pur  fare 
pacata  e  ragionata  rassegna. 

4108  Borgnaiia  O.  Deiracqua  di  Q. 
Miircto  Rè  e  dei  suo  acquedotto. 
Roma,  1861,  in.4.  3. 

Con  una  gran  tavola  disegnata  dall'  archi- 
tetto N.  Moraldi  per  T  indicazione  dell' acque- 
dotto Marcid  dalle  sorgenti  all' emissione  in 
Roma,  che  per  l'acqua  Marcia  ebbe  a  disgra- 
dare la  famosa  di  Trevi.  Esempi,  in  carta 
^ave.  —  Ranghiasci  cita  :  Castlo  A.  Corso  del- 
le acque  antiche  portate  da  lontane  contrade, 
fuori  e  dentro  di  Roma  sopra  xtv  acquedotti, 
e  delle  moderne  e  In  essa  nascenti  coir  Illu- 
strazione di  molte  antichità  della  stessa  città. 
Parte  1*  Roma,  1769,  Parte  2"  1767,  Tomi  2, 
tn-4  fig.  —  E  dello  stesso  A.  :  Memorie  iato- 
riche  della  vita  di  S.  Silvia ,  madre  del  P. 
8.  Gregorio,  coli'  illustrazione  de'  beni  e  ca- 
stelli nel  Lazio  ornati  di  acquedotti,  che  por- 
tavano a  Roma  le  acque  Marzia,  Claudia  e  le 
due  Anlene.  Roma,  Rotilj,  1766,  fn-4  fig.  — 
Bocca;  flg.  L.  3.  —  Dell'acqua  Marcia  e  del 
ino  acquedotto.  Roma,  1860,  ln-8.  L.  1.  60.  — 
—  Menozzi  V.  cita  :  Lami  F.-L.  Notizie  cri- 
tico-storiche dell'Acqua  Santa  di  Roma.  Ivi, 
1777,  Tom.  2,  in-8.  L.  8. 

4199.  Borni  O.  Osservazioni  filologi- 
che intorno  la  vita  e  martirio  di 
San  Giulio  Senatore  di  Roma. 
Parma,  Borsi,  1765,  in-4.  3. 

Con  antiporta  flg.,  e  dopo  la  fine  due  carte 
non  comprese  nella  numerazione,  contenenti 
il  rltr.  del  Santo  e  una  preghiera  a  lui.  L'ag- 
idnnto  filologico  nel  titolo  è  adoperato  in 
lato  senso  dall'A. ,  cpmprendendovl  anche  lo 
itorioo. 

4203.  BoloU  O.  L' artistica  Società 
di  Ponte  Molle  riunita  a  festa  nel- 
le Grotte  del  Cerva  ro.  Roma,  1845, 
ÌQ-4  cart.  Con  ind.  a  ut.         1.  50. 

1201.  BoMlli  O.  Della  donazione  del 
Magno  Costantino  fatta  alla  Chie- 
sa romana.  Bologna,  Tcbaldini, 
1641,  in.4.  5. 

Con  frontisp.  fig.  ;  con  le  prove  e  ragioni 
&oprs  il  Cap.  CoHatnmtlmtt»  dlst.  96 .  e  con  lo 
ri«poRte  alle  obiezioni  contro  detta  donazione. 


4202.  Brasohl  J.-B.  De  tribus  statiiis 
in  Romano  Capitolio  erectis  anno 
MDCCXX  ecphrasis  iconographica. 
Romae,  1724,  in  4  m.  p.  5. 

Con  antiporta  flg.  —  Bocca,  aensa  menz.  di 
questa:  L.  5.  —  Bottarl  M.  e  FoKglnl  N.  Il 
Museo  capitolino....  Con  lo  tav.  dls.  ed  Inc.  da 
A.  Locatelli,  Milano,  1819,  Voi.  3,  in-4  flg.  L.  30. 

4203.  Brasohlu  P.-A.  De  famìlia 
Cacsennia  equestri,  et  consulari: 
Romae  antiq-uissimae  inscriptio- 
nes  etc.  Romae,  Peveroni,  1731, 
in-4  leg.  or.  perg.  5. 

L'ultimo  Capit.  tratta  de  Caesennia  Chri- 
stiana, ricordata  in  una  iscrizione  che  a' tem- 
pi dell'Autore  fu  scoperta  ed  estratta  dal  Ro- 
mano  Cimitero  di  San  Callisto^  —  Ranghla- 
scl  la  dice  flg.,  e  che  Q.-B.  Braschi  l'accrebbe 
e  pubblicò  dopo  la  morte  di  Pietro  Antonio. 
—  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Cloffl  A.  Lectio 
inscrlptionum  in  sepulchro  C.  Sulplcil  Ma- 
ximi  ad  Portam  Salariam  iterum  vlndicata. 
Roma,  1872,  in-8.  L.  2.  26. 

4204.  Briooio  O.  L'allegrezza  univer- 
sale dell'alma  città  di  Roma,  per 
la  creationc  di  Papa  Gregorio  XV 
(Lodovisi)  fatta  a  di  9  Feb.  1521. 
Roma,  Fei,  1621,  in-4.  Opuscolino 
di  4  carte.  Assai  raro.  5. 

Lo  stesso  A.  in  fine  promette  di  descrivere 
la  •  Coronatione  e  CaraJeata  che  si  farà  per  pi- 
gliar il  possesso  a  S.  Gio.  Laterano.  «  —  Manca 
a  Bocca,  che  cita  :  Benedetti  E.  Pompa  ftinebre 
nell'  esequie  celebrate  in  Roma  al  Card.  Maz- 
zarini.  Roma.  1661,  in  f.^*  flg.  L.  12. 

4205.  Brioolanl  V.  Descrizione  della 
Basilica  Vaticana,  delle  sue  piazze, 
portici,  grotte,  sacrislie,  parti  su- 
periori ecc.  Roma,  Puccinelli,  1828 
in-8  int.  n.  4. 

Con  la  figura  della  Basilica  nel  frontisp. 
£dlz.  quarta  arricchita  di  nuove  ricerche  ed 
illustrazioni.  —  Bocca  cita  l'edis.  pur  di  Ro- 
ma, 1800,  in-16.  L.  3.  60.  --  Taddei  A.  cita: 
Borgia  S.  De  Cruce  Vaticana  commentarius 
etc.  Romae ,  1779 ,  in-4 ,  con  tre  tav.  ineise. 
raiv.  L.  12. 
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420G.  BriffentiiuiA.  Villa  Burghesia 
vulgo  Pinciiina  poetica  descripta. 
Romae,  1716,  in-8  1.  or.  perg,      6. 

Con  20  tav.  ti>g.,  che  il  Glcognara  (N."  lOl'i) 
dice  di  cattivo  disegno  e  pegflfiore  iutaglio, 
ma  nondlmeDO  sono  interessanti  per  l'anti- 
quaria e  la  storia  dell'arte.  —  Bocca:  flg. 
(afej.  L.  5. 

4207.  Bunsen  O.  Le  Forum  Roma- 
num  explirjiié  selon  Pétatdes  fouil- 
les  le  21  avril  1835.  Roma,  d.*  an- 
no, cart.  int.       '  2. 

Aveo  denx  planches.  (Dne  tav.  gr.  rlp.)  -> 
Manca  a  Bocca  che  cita:  Canina  L.  Ksposl- 
*  Elone  storica  e  topografica  del  Foro  Bomauo 
e  sue  adiacenze.  Ediz.  2.»  Boma,  1846,  in-4. 
con  atlante  in  f.»  fig.  L.  46.  —  Indicazione  dei 
principali  edifizi  di  Boma  antica  ecc.  Boma, 
1830,  in  f.o  flg.  L.  16.  —  Sugli  antichi  edlflzi 
già  esistenti  nel  luogo  ora  occupato  dalla 
chiesa  di  8.  Martina.  Boma,  1840,  in-4  con  tav. 
L.  6. 

4208.  Bvonamlol  F.  Discorso  su  la 
facilità  delTantica  Roma  nell'am- 
mettere  alla  cittadinanza  i  fore- 
stieri. Roma,  1752,  in-8.  2. 

4209.  Buonaparte  J.  Sul  sacco  di 
Roma  dell'anno  1527,  ragguaglio 
storico.  Milano,  1844,  in-8  int.    2. 

Nella  Prefazione  F.  Cusaui  discorre  della 
storia  di  questo  libro  in  quanto  eruditi  e  bi- 
bliofili italiani  disputarono  a  lungo  sul  vero 
Autore  del   medesimo,  attribuito  a   diversi. 
Questo  Bagguagllo  col   titolo  sopra  esposto 
ora  venuto  a  luce  in  Pisa  colla  falsa  data  di 
Colonia,  1756.  —  Bocca  cita  l'ediz.  di  Colonia, 
1750  (?).  iu-4  col  titolo  :  Bagguagllo  storico  di 
tutto  l'occorso  giorno   per   giorno  nel  sacco 
di  Boma  dell'an.  1627.  L.  6.  50.  —  Ma  11  Ban- 
ghiasct,  coir  identico  titolo,  le  assegna  l'an- 
no 1756.  —  Due   anni  dopo  (1758)    ristampa- 
vasi  In    Lucca,  pure  colla  falsa  data  di  Co- 
lonia, un  volumetto  già  edito   In  Parigi  fino 
dal  1G64   col    titolo  :  *  //  Sacro  di  Roma ,  de- 
scritto in  due  Libri  da  Francesco  Ouicciar- 
dinl,  „  Dal  confronto  dei  due  libri  apparisce 
esser  questo  l'originale,  ed  il  Bagguagllo  pro- 
babilmente desunto  da  esso;  meno  alcune 
osservazioni.   Le  prime  48  pag.  poi  del  Bag- 


guagllo sono  un  estratto  compendioso  del 
Sacw  di  Roma,  colla  gluntu  di  «Icunl  bran 
tolti  dal  Varchi.  —  V.  N.»  4191. 

4210.  BoonarrotiF.  Osservazioni  so- 
pra alcuni  frammenti  di  va.^i  an- 
tichi di  vetro  ornati  di  figure  tro- 
vati ne' cimiteri  di  Roma.  Firenze, 
Guiducci  e  Franchi,  1716,  in-4  gr, 
fìg.  int.  m.  pel.  20. 

Crusca  :  con  tav.  flg.  85 ,  quante  ne  eonta 
(a  pag.  80-81)  la  Bibfiografia  Bazzollni  e  Bac- 
chi Della  Lega:  Buonarroti  F.  in  f.»  L.  18: 
nel  nostro  es.  a  pag.  106  ve  n'è  un'altra,  e 
tre  altre  in  fine,  ma  pare  che  vi  stano  state  ag- 
giunte dall'antico  possessore,  traendole  da  li- 
bro flg.  di  materia  affine.—  Clcognara  (N.«>  2781) 
Bonarrotti  F.  ;  (ma  il  nome  dell'A. ,  che  non 
è  nel  titolo ,  ma  in  fine  della  Dedicatoria  a 
Cosimo  ni  Q.-D.  di  Toscana  suona  cosi  :  Fi- 
lippo Buonarruoti),  lo  dice  in-4,  e  a  noi  pare 
che  veramente  sia  in-4  gr.,  anziché  in  f.»  — 
•  Aggiuntevi ,  prosegue  II  Clcognara .  alcune 
osservazioni  sopra  tre  dittici  d'  avorio  (con 
frontìsp.  distinto,  non  seguendo  la  stessa  nu- 
merazione) colle  rispettive  tavole  (sicj,  e  con 
31  tavole  in  rame  al  fine,  relative  agli  anti- 
chi vetri.  , 

4211.  Bordai  E.  Le  prigioni  di  Roma 
nel  IÌ551,  traduzione  di  F.  Foce. 
Torino,  1851,  in-8  int.  1. 

4212.  Cabrerà  (De)  F.  Las  iglesias 
de  Roma  c©n  todas  reliquius  etc. 
Roma,  1600,  in-8. 

Con  nn  gran  numero  di  figure  intercalate 
nel  testo.  —  Yl  è  unito,  delio  stesso: 

Isa  guida  de  los  Forastcros  para 
ver  las  cosa.s  mas  notable.s  de  Ro- 
ma. Ivi,  Zannetti,   1600,   leg.   or. 


perg. 


6. 


4213.  Oallandreao  !■.  Essai  sur  la 
maison  Romaine  à  ses  différentes 
époques  dans  l'antiquité,  le  moyen- 
ììge  et  la  renaissance.  Paris,  Mo- 


rel,  1862,  fìg.  in  f.* 


50. 


Leg.  in  pieno  mar.  rosso ,  a  filetti  e  tagli 
doraU  colio  stemma  di  Pio  DC,  a  cui  fa  of- 
ferto oome  esempi,  di  dedica.  —   CloCfi  G. 
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cita:  MmoIs.  Il  Palazzo  di  Somaro,  ocsia  de- 
scrizione d'una  casa  romana.  Milano,  1R25, 
flg.  L.  4.  —  Bocca  cita  :  Ballanti  V.  Il  palazzo 
de*  Cesari  nel  monte  Palatino  restaurato  da 
G.  Thon.  Roma,  1^28,  in-4.  con  atlante  in  f  • 
L.  15.  —  Bianchini  F.  Del  palazzo  de'Ceaarl. 
Verona,  1738,  In  1"  flg.  L.  26. 

42U.  Calori  Oeidi  F.  Di  una  rara 
moneta  di  Offa  re  de'Mercinni, 
lettera.  Bologna,  1833,  in-8  int. 
Con  ind.  aut.  1.  50. 

È  nn  denaro  d'argento  clie  n^'l  ano  dritto 
porta  una  testa  virile  contornata  dalla  leg- 
genda, Offa  Bxx  Mebeob:  nel  rovescio,  nna 
croce  grande  nel  mezzo,  ed  attorno  S.  Petbus, 
"*  il  qnale  rovescio  noi  p  ire  debba  aver  relazione 
col  fittto  di  Re  Gira  che  del  suo  Regno  fece  nn 
fendo  della  Chiesa  Romana,  fatto  attestato  an- 
Cora  dai  C'utnrlatorl  Magdpburgensi ,  certa- 
mente della  8.  Sede  non  parziali.  „ 

4215.  Campaniui  J.-A*  Opera:  Vita 
Pii  II»  historia  Bi*achii,  Epi- 
grammata  etc.  Romae,  Silber,  1495 
in  f.*  leg.  oi'ig.  pcpg.  25. 

Il  fìront.  è  bizzarramente  formato  da  nna 
campana  Intagliata  in  legno.  Oltre  le  molte 
e  Inaile  iniziali ,  vi  è  verso  la  fine  una  inel- 
8looe  a  tutta  pagina  chiusa  da  un  elegantis- 
simo ornato,  sul  gusto  delle  stampe  più  pic- 
cole, onde  lo  stesso  Silber  ornò  il  Libretto 
Mirabilia  Somae. 

4216.  Camporl  O.  CHI  lettere  ine- 
dite di  Sommi  Pontefici  scritte 
avanti  e  dopo  la  loro  esaltazione. 
Modena,  Soliani,  1878,  in  f.^     8. 

Splendida  edie.  fnor  di  comm. ,  fatta  dal 
march.  O.  Campori  a  ricordo  della  prima 
Ucssa  celebrata  da  uu  suo  nipote,  traendola 
dalla  soa  preziosa  collezione  d'autografi.  Nella 
dotta  prefazione  è  avvertito  fra  le  altre  cose, 
che  molto  rare  sono  le  lettere  dei  Papi  eletti, 
perchè  all'infnorl  di  qualche  viglietto  o  let- 
tera a  Cardinali  e  a  Principi ,  uou  sogliono 
esii  ordinariamente  corrispondere  con  pri- 
vali se  non  per  la  via  de*  Brevi  o  per  la  mano 
dfl  Segretario.  Quindi  spiega  e  riassume  U 
importanza  storica  delle  principali. 

^217.  ^  Vittoria  Colonna  (con  nuovi 
documenti  e  lettere  delia  medesi- 


ma). Modena,  Vincenzi,  1878,  in-8. 
Estr.  fuori  comm,  2. 

4218.  OanoelUerl  F.  Description  des 
chopeiles  pnpnles  de  Noél,  de  Pà- 
qne  et  de  S.  Pierre  dnns  la  busì- 
liqiie  dii  Vutican.  Rome,  1818,  in-8 
fig.  m.  pel.  3. 

Con  due  tavole  flg. ,  oltre  la  vignetta  del 
frontispizio.  —  Bocca,  in-ia  fig.  L.  3,  che  citik 
delio  stesso  A.  Descrl74une  delle  Cappelle  Pon- 
tificie e  Cardinalizie  di  tutto  l' anno  e  de'  Con- 
cistori pubblici  e -secreti.  Roma,  1790,  in-8  fig. 
L.  6. 

4219.  —  Descrizione  della  Basilica 
Vaticana  con  una  biblioteca  dcTgli 
autori  che  ne  hanno  trattato.  Ro- 
ma, Salvioni,  1788,  in-8.  5. 

Nel  frontisp.  la  fig.  della  Basilica.  —  Bocca: 
L.  3.  —  Nel  Catal.  XLI.  Rosenthal,  Monaco  di 
Baviera,  troviamo  dello  stesso  Autore:  Can- 
cellieri Fr.  De  Secretarils  (Sacrariis)  Basili- 
cae  Vaticanae  veter.  et  novae  libri;  praemltt. 
syntagma  de  Secretarlis  Ethnicor, ,  ac  Yeter. 
Christlanor.  apnd  Oraecos  et  Latinos  :  acced. 
disquisitiunes  (1)  de  Cellls  Oregorlanls,  (9i  de 
Bibliotheca  Baallicae  Vatlo.,,  (3)  de  Circo  Cali 
et  Neronis.  (4)  de  aedi  bus  rotundls  S.  Petro- 
nlllae  et  D.  N.  Marlae  Febrifugiae,  (5)  de  Mo- 
nasterlis  Vaticanis  et  Latoranen««ibns:  sequi- 
tur  Sylloge  Veter.  Monnmentomm.  Romae, 
1786.  Avec  beane,  de  figs.  gr.  Or.,  in-4.  M.  50. 

—  Catal.  Bocca:  Voi.  4,  ln-4.  L.  40.  —  Tad- 
dcl  A.  :  Con  tav. .  ravo.  L.  40. 

4220.  —  Descrizione  della  Sagrestia 
Vaticana  eretta  da  Pio  VI.  Roma, 
1784,  in-8  1.  or.  pel.  4. 

Bocca:  L.  4.    • 

4221.  —  Descrizione  delle  due  nuove 
Campane  di  Campidoglio  bene- 
dette da  Pio  VII,  con  varie  notì- 
zie sopra  i  campanili  e  sopra  ogni 
soi'ta  di  orologi  ed  un'appendice 
di  monumenti.  Roma,  Fulgoni, 
1806,  in.4  int.  n.  8. 

Con  antiporta  fig.  e  vignetta  nel  frontisp. 

—  Bocca  :  senza  queste  indicazioni.  L.  7. 

4222.  —    Descrizione   delle    funzioni 
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che  si  celebrano  nella  cappella 
pontificia  per  la  settimana  santa. 
Con  un  prospetto  di  un  Trattato 
sopra  la  med/ e  di  una  biblioteca 
ragionata  d'autori  che  hanno  scrit- 
to delle  questioni  alla  Piissione  e 
morte  e  risurrezione  del  Reden- 
tore. Roma,  1789,  in-8  m.  pel.     5. 

Se  ne  fecero  più  edizioni  in  Italiano  e  in 
francese.  —  Bocca  cita:  4*  ediz.  accrescinta. 
Berna,  1818,  in-8.  L.  5. 

4223.  Oanoellieri  F.  Descrizione  dei 
ti*e  pontificali  che  si  celebrano  per 
le  feste  di  Natale,  Pasqua,  S.  Pie- 
tro e  della  sacra  suppellettile  in 
essi  adoperata.  Roma,  1814,  in-8 
fìg.         '  5. 

Bocca:  senza  flg.  L.  3.  50. 

4224.  —  Il  Mercato,  il  lago  dell'Ac-r 
qua  Vergine  ed.  il  Palazzo  Panfi- 
lìano  nel  Circo  Agonale  detto  vol- 
garmente PiassaNavona  descritti, 
con  un'appendice  di  xxxii  monu- 
menti ed  un  trattato  sopra  gli  o- 
belischi.  Roma,  Bourliò»  1811,  in>4 
m.  pel.  12. 

Nel  front.  la  veduta  di  Piazza  Navona,  con 
tre  tavole  flg.,  oltre  molte  vedute  a  vignetta. 
-  Bocca:  flg.  L.  10.  —  Uno  de'  meglio  fatti 
e  più  ricercati  fra  i  molti  libri  dell*  opero- 
sissimo Ab.  Cancellieri,  e  però  il  Gicoguara 
(N.«  3645)  vi  appone  questa  nota  :  *  Lo  figuro 
(di  cui  peraltro  non  fa  distinzione  e  non  dice 
il  numero)  sono  coUocaJte  secondo  le  indica- 
zioni del  testo  ;  e  V  edizione ,  in  un  numero 
discreto  di  circa  300  pagine,  contiene  più  che 
ordinariamente  non  contengono  i  libri  stam- 
pati per  ispeculazione  e  sordidezza  libraria, 
in  grazia  della  buona  distribuzione,  e  plcoola 
forma  dei  caratteri.  ,  —  Almeno  sotto  questo 
rispetto  Siam  certi  che  il  Oicognara  dovrebbe 
lodarsi  molto  della  edizione  del  nostro  Ca- 
talogo. 

1225.  —  Le  sette  cose  fatali  di  Roma 
antica,  con  la  spiegazione  dei  mi- 
steriosi tributi  dei  numeri  terna- 


rio e  settenario.  Roma,  Salvioni, 
1812,  in-8  int.  n.  Non  comune.    5. 

4226.  Oanoellieri  F.  Lettera  sopra 
la  statua  di  Mosè  del  Buonarroti 
con  la  Biblioteca  Mo.saica ,  osin 
Catalogo  degli  scrittori  intorno  a 
questo  profeta,  legislatore,  e  con- 
duttiere  dei  popolo  ebreo.  Firen- 
ze, Magheri,  1828,  in-4  m.  pel.  5. 

Con  la  flg.  del  Mosè.  —  Cloffi  S.  esemp.  in 
carta  grande,  ma  senza  menzione  dèlia  figu- 
ra. L.  6. 

4227.  —  Lettera  sopra  un  copia  al- 
l'encausto della  Scuola  di  Atene 
di  Raffaello,  ed  un  codice  mem- 
branaceo di  Ferdinando  corda- 
bense  ecc.  Pesai*o,  1826,  in-8  int. 
nuovo,  4. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  dello  stesso  A.: 
Dissertazione  sopra  due  iscrizioni  dello  mar- 
tiri Simplicla  madre  di  Orsa ,  e  di  nn'  altra 
Orsa,  trovate  ne'  cimiteri  di  S.  Ciriaco  e  S.  A- 
gnese.  Roma,  1815),  in-S.  L.  6.  —  Prospetta 
delle  memorie  aneddote  dell*  Accademia  Ro- 
mana de' Lincei.  Roma,  1823,  iu-8.  L.  2.  - 
Lettera  sopra  il  tarantismo,  l'aria  di  Roma  e 
della  sua  campagna  ecc.  con  lo  notizie  di  Ca- 
stel Gandolfo.  Roma,  1817,  in-8.  L.  5. 

4228.  —  Lettere  di  Francesco  Can- 
cellieri romano  a  Filippo  Scolari 
veneto (1816-20).  Pisa,  1885,  in-8.  3. 

Ediz.  per  nozze  di  C  esemplari  fuori  com- 
mercio. In  qnesta  pregevole  raccolta  di  let- 
tere si  parla  qui  e  là  di  cose  romane,  e  come 
avverte  nella  dedicatoria  l'editore  8.  Scolari, 
degno  figlio  di  Filippo,  a  cui  le  lettere  erano 
indiritte ,  in  esse  *  scorgi  gì'  impacci  posti 
dalla  miserisslma  divisione  d'Italia  e  dai  so- 
spetti de'  suoi  tristi  ed  avari  governi  allo 
scambio  delle  idee  e  alla  pubblicazione  di 
scritture  e  di  libri.... ,  Anche  da  queste  let- 
tere si  trae  la  conferma  :  "  H  Cancellieri  es- 
sere stato  per  11  costarne  e  le  qualità  perso- 
nali, ottimo  uomo,  e  pei  lavori  letterari,  una  bi- 
blioteca vivente,  come  scrisse  mio  padre,  o  un 
erudito  estemporaneo,  come  per  distinguerlu 
dagli  altri  più  ordinati  e  precisi ,  vorrebbe 
chiamarlo  11  C.^  Moroni,  bibliotecario  della 
Vallicelliana.  .,   —    Sappiamo  che  l'egr.  cnl- 
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tore  di  stndl  letterarll  e  bibliografici,  Mtroh. 
Gaetano  Ferrajoli  di  Roma,  attende  a  racco- 
gliere lo  lettere  scritte  dall' Ab.  Cancellieri 
per  pabbllcamo  l'epistolario  possibilmente 
K  jmpiuto ,  da  cui  slam  certi  deriverà  non 
poco  proStto  alle  ricerche  storiche ,  archeo- 
logiche ed  erudite,  specie  intomo  alle  cose 
romane.  CI  è  noto  altresì  che  dall' lllutitre 
Uarchese  Oias.  Camporl  ha  avuto  copia  di 
rirca  300  lettere  che  di  quel  fecondo  ed  In- 
stancabile scrittore  si  conservano  nella  sua 
K accolta  di  autografi.  Nella  Scuota  Romana 
Avi  marzo  1886  ha  pubblicato  del  Cancellieri 
Memorie  istorlcho  sopra  l'istituzione  di  JPro- 
ptj^rfRrfff,  dello  quali  possiede  l'originale. 

1221).  Oaaoellleri  F.  Notizie  del  Car- 
cere Tulliano  detto  poi  Mamerti- 
rioalle  radici  del  Campidoglio  ove 
fu  pinchi nso  S.  Pietro  e  delle  ca- 
tone con  cui  vi  fu  avvinto  prima 
del  suo  martirio.  Roma,  Salvionì, 
1788,  in-8  1.  m.  pel.  10. 

C-on  quattro  tavolo  flg. ,  oltre  la  vignetta 
pare  illustrativa  del  frontespizio.  Uno  del 
pia  rari  e  ricercati  libri  dell*  eruditissimo 
scrittore  romano. 

XZyi),  —  Notìzie  delle  due  famose 
statue  di  un  fiume  e  di  Patroclo, 
dette  volgarmente  di  Marforio  e 
di  Pasquino.  Roma,  1789,  in-8. 
Raro,  10. 

Ei^mpL  in  carta  grande  int.  n.,  con  due 
tavole  fig.  e  vignetta  nel  front.  —  Manca  a 
Bocca,  che  cita  dello  stesso  A.:  Lettera  con 
relazione  di  F.  Valeste  sopralo  scoprimento 
•*  la  traslazione  della  Colonna  di  Antonino 
Pio  e  con  varie  notizie  intorno  all'obelisco 
«olarc  innalzato  in  sua  vece  nella  piazza  di 
Monte  Citorio  eccJ  Roma,  1817,  in-8.  L.  6.  — 
Ciscconius  A.  Columnae  Trajanl  orographla, 
IH  aeneia  tabulis  insculpta  utriusqno  bolli 
Daclci  hlstorfam  continens.  Homae,  1773,  In 
f.«  obi.  fig.  L.  25.  —  La  colleziono  de'  libri 
pubblicati  dal  Cancellieri  specialmente  su  co- 
•<*  romano  forma  da  so  una  non  piccola  li- 
breria, come  può  vedersi  dall'ottima  Biblio- 
grafia che  il  valoroso  bibliografo  e  scrittore 
C.t«  MoroiiI  pubblicò  delle  opere  di  quel  sec- 
cante, ma  operosissimo  erudito  e  galantuomo 
fra  1  prelati  romani,  che  ebbe  anche  il  me- 
rito di  apprezzare  l'ingegno  precoce  di  Q. 


Leopardi,  e  di  curare  la  prima  edizione  che 
in  Roma  fu  fatta  di  due  canzoni  di  lui. 

4231.  Oanoellierl  F.  Notizie  intorno 
alla  novena,  vigilia,  notte  e  festa 
di  Natale,  con  una  Biblioteca  dì 
autori  che  trattano  delle  questioni 
spettanti  alla  nascita  del  Redento- 
re. Roma,  Salvioni,  1788,  in-8.  5. 

Nel  front,  la  fig.  di  un  antico  presepe. 

4232.  —  Notizie  istoriche  delle  chie- 
se di  S.  Maria  in  lulia,  di  S.  Gio- 
vanni Calibita  nclT  isola  Licaonia 
e  di  S.  Tommaso  degli  Spagnoli 
o  della  catena  detta  poi  de'  SS. 
Gio.  e  Petronio  de*  Bolognesi  col 
rame  del  quadro  del  Domeniclii- 
no  e  con  un'appendice  di  docu- 
menti e  delle  iscrizioni  bolognesi 
ecc.  Bologna,  1823,  in-4m.  perg.  8. 

Col  ritr.  del  Cancelllori,  oltre  la  suindicata 
tav.  fig.  —  Cioffi  O.:  col  solo  ritratto.  L.  6.  — 
Se  le  intitolazioni  de' libri  del  Cancellieri  di 
fecondità  straordinaria  contengono  quasi  sem- 
pre molte  cose  e  talora  assai  disparato,  non  è 
^  da  farne  le  meraviglie,  essendo  questo  un  vez- 
zo notissimo,  onde  quell'Abate  solea  far  pom- 
pa della  sua  vasta,  ma  non  sempre  ben  dige- 
rita ed  eletta  erudizione,  e  che  gli  fruttò  la 
seguente  canzonatura  dol  principe  de' poeti 
popolari  romaneschi,  Gioacchino  Belli: 

Farò  eome  l'abate  Oancellu-ri, 
Cha  comiocUva  dal  cavai  di  Troia 
E  flnia  colle  moJlc  po' brachieri. 

Vedi  r  accuratissima  Bibliografia  delle  opere 
del  Cancellieri,  ricca  di  curiose  ed  utili  no- 
tizie, dovuta  alla  penna  facllo  e  briosa  del 
C.t«  Alessandro  Moroni.  Roma,  1883.  —  Bocca 
cita  d'autore  anonimo:  Catalogo  di  tutte  le 
produzioni  letterarie  edito  ed  Inedite  dell'ab. 
Fr.  Cancellieri.  Roma,  1827,  in  8.  L.  2. 

4233.  —  Notizie  istoriche  delle  sta- 
gioni e  de' siti  diversi  in  cui  sono 
stati  tenuti  i  Conclavi  nella  cxiiix 
di  Roma  con  la  descrizione  della 
gran  loggia  da  cui  si  annunzieni 
il  nuovo  papa,  della  scala  e  sala 
regia  della  cappella  Paolina  in  cui 


143 


CABLO  Lonn 


si  fanno  gli  scrutinii  e  di  tutto  il 
braccio  del  palazzo  quirinale.  Ro- 
ma, 1823,  in-8.  5. 

4234.  Oanoellierl  F.  Notizie  sopra 
r origine  e  T  uso  dell'anello  pe- 
scatorio  e  degli  altri  anelli  eccle- 
siastici e  specialmente  del  cardi- 
nalizio che  si  consegna  nel  Con- 
cistoro segreto  dopo  la  chiusura 
ed  apertura  della  bocca  e  l'asse- 
gno de'  titoli  e  delle  diaconie  e 
sopra  il  colore  dell'abito  de' ve- 
scovi e  de*  cardinali  regolari  ed 
il  berrettino  e  la   berretta    rossa 

'    data  ai  medesimi.  Roma,  Bour- 
liè,  1823,  in-8.  4. 

Bocca  :  col  titolo  monco  L.  3.  60,  e  cita  pa- 
re dello  stesso  A.:  Lettera^ sopra  la  visita  de' 
sacri  liminl  delle  Basiliche  Vaticana  ed  O- 
stlonse  e  sul  denaro  di  S.  Pietro.  Roma,  1821, 
ln-8.  L.  2.  ~  Leti  a.  Cardinalismo  (II)  di  Santa 
Chiesa.  Voi.  3,  in-24.  1668.  s.  1.  Rara  edi».  el- 
zev,  L.  25. 

4235.  —  Storia  de' solenni  possessi 
de*  Sorami  Pontefici  detti  antica- 
mente processi  o  processioni  dopo 
la  loro  coronazione  dalla  Basilica 
Vaticana  alla  Lnteranense.  Roma, 
1802,  i«-4  m.  pel.  12. 

Con  ritratto  in  medaglione  di  Pio  VII  nel 
front.,  raro.  —  Bocca:  L.  16.  che  ha  pareo* 
cbie  altre  pubblicazioni  storiche  dello  stesso 
assai  fecondo  scrittore.  —  Cloffi  G.:  L.  10.  — 
NoD  manca  al  Clcognars,  che  nel  M.»  8642  cosi 
ne  parla:  *  Q-rande  opera  ripiena  di  memorie 
ed  annotazioni  eruditissime,  come  Io  sono 
tutti  i  libri  di  quell'infaticabile  lettorato.  ,  — 
Il  Brunel,  nulla  del  Cancellieri! 

4233.  Oapitoll,  Statuti  et  Ordinntio- 
ni  della  V.  Compagnia  del  SS.  Ro- 
sario fondata  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  della  Minerva  di  Roma. 
Ivi,  Biado,  1585,  in-4.  Op,  raro.    5. 

4237.  Cappello  F.  Brevi  notizie  del- 
l'antico  e    modei*no    stato    della 


Chiesa  collegiata  di  S.  Anastasia 
di  Roma  raccolte.  Roma,  Ferri, 
1722,  in-8  1.  or.  perg.  5. 

Con  lo  stemma  del  Card.  Kuno  da  Canha 
De  Attayde,  a  cui  l' opera  è  dedicata  :  Segue 
con  apposito  front,  dell'invenzione  do.  Corpo 
di  8.  Anastasia  Martire  e  della  Identità  di 
esso.  Discorso  di  D.eo  Cappello  ;  con  altro 
stemma.  —  Ranghlasci  lo  cita  coU'errato  uo- 
mo di  Capello  ;  ma  esattamente  la  Platn^- 
riana. 

4238.  .Oaraooi  A.  Aedium  Farnesia- 
narum  Tabulae  ab  An.  Caraccio 
depictOD,  a  C.  Ca3sio  aeri  insculptce 
atque  a  L.  Pliilarchaeo  explicatio* 
nibus  illustratae.  Romae,  Monal- 
dini,  1753,  in  f.*»  50. 

Col  rltr.  del  Caracci.  —  Tutti  1  blbllogral). 
Cicognara,  Brunet  ecc.  dicono  che  le  tavolo 
sono  33,  e  tante  ne  annovera  in  numeri  ro- 
mani li  testo  illustrativo:  ma  in  effetti  le 
tavole  figurate  in  tanti  fogli  separati  non 
sono  che  31,  mentre  la  loro  numerazione 
progressiva  in  cifre  arabe  non  arriva  che  ■ 
30 ,  e  non  sempre  corrisponde  a  quella  del 
testo;  anzi  vi  è  non  poca  cunfusione,  da  nes- 
auno  avvertita.  —  Il  Cicognara,  N.»  3376,  coiì 
ne  parla:  "  L' A.  del  resto  pose  gi^indlssim» 
cura  a  Impin'^uarlo  di  erndfsioue,  e  Teditore 
vi  aggiunse  quantità  d'altri  rami  e  vignette 
prese  da  altre  opere,  ma  le  33  tav.  di  C  Ce- 
sio sono  in  questa  ristampa  alquanto  logore, 
per  quanto  sia  fresco  e  nitido  l'esemplare.^ 
--  Cloffi  O. ,  con  rltr.  e  con  33  tav.  di  Cario 
Cesio ,  Inc.  in  rame.  L.  20.  —  Calore  cita  : 
Ferrerie  P.  e  Falda  O.-B.  Palazzi  di  Koma, 
dei  più  celebri  architetti,  disegnati  ed  inta- 
gliati ;  dati  in  luce  da  O.-O.  De  Rossi  in  Bo- 
ma ,  1683.  Due  libri  di  101  tav.  ;  in  fine  :  li 
giardini  di  Roma  con  le  loro  piante  alzate  e 
vedute  in  prospettiva;  tav.  21 .  in  tutto  ta- 
vole 122.  L.  60. 

4239  OardlnaU  la.  Elogio  dotto  alla 
memoria  di  Ercole  Consalvì.  Pe- 
saro, Nobili,  1824,  in-8  cart.    1.50. 

Colle  medaglie  coniate  in  onore  di  quel 
Cardinale  che  fu  insigne  Uomo  di  Stato.  To 
esempi,  pur  da  noi  posseduto,  della  edlz.  in 
f.**  in  carta  grave,  colle  stesse  medaglie.  L.  3. 


4240.  Carini  !•  Le  lettere  e  i  regesti 
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de'papìin  ordine  al  loro  primato. 
Roma,  1885,  in-8.  Fuori  comm.  2. 

È  un  diacono  che  l' lllastre  paleografo  e 
itortco  Carini  lesse  all'Accademia  di  Bellgio- 
ne  cattolica ,  e  che  xnalitrado  quella  esagera- 
re one  oratoria  a  cai  certo  dall'indole  dell' a- 
ditorlo  e  del  laogo  1'  oratore  fa  tratto ,  me- 
rita  d'e«ere  amnitrato  per  la  esattezsa  e 
vastità  della  dottrina,  che  si  rileva  anche 
Ddle  omditiasime  note. 

i211.  Carini  I.  Prolusione  al  corso 
di  paieogrufìa  e  critica  storica  da 
lui  inaugurato  nella  Pontifìcia 
Scuola  Vaticana  il  16  marzo  1885. 
Roma,  1885,  in-8.  Fuori  commer- 
cio. 1.  50. 

T.  Bimofilo  N.»  12  del  1886.  -  Vedi  dello 
ftte#io  A.  l'assai  pregevole  :  Sommarlo  brevis- 
limo  delle  Lezioni  di  paleografia  tenute  nella 
nnoTs  Scuola  Vaticana  l' anno  1S85.  Fase  I. 
Scritture  varie.  —  Scrittura  latina.  Koma,  TI- 
pogr.  Vaticana,  1886,  in-8.  —  Ci  pare  pregio 
dell'opera  il  riportare  qui,  il  seguente  brani* 
concernente  la  Scrittura  romatio-clasafea  :  — 
*  VaìfaUto  ìoUho  deriva  propriamente  da  Cu- 
ma,  attene  le  strette  relazitfhl  di  Roma  con 
questa  città  al  tempo  de'TarquIni.  Si  estende 
b«n  presto  al  pari  delle  conquiste  romane,  e 
riesce  a  bandirne  ogni  altro,  non  escluso  Ve- 
ti-vtco.  Domina  in  Italia.  Invade  tutte  le  na- 
zioni europee.  Secondo  le  dotte  ricerche  del 
Ri'chl,  la  storia  della  scrittura  latina  può  di- 
Tiden»i  in  quattro  periodi:  a)  anfichiHaimn.— 
h\  Liciatui,  che  prende  nome  -d a  Livio,  ed  è 
coova  alla  desinenza  de'  nomi  in  as,  om,  o,  che 
poi  t'inflettono  In  uà,  um,  u.  —  e)  Enniana, 
'ikJIa  pace  con  Cartagine  alla  distruzione  di 
•(uottta,  avvenuta  nel  608  di  Roma.  In  tal  tem- 
po fiorisce  Ennio  (morto  nel  586)  al  quale  si 
attribuiscono  alcune  modificazioni  dell' orto- 
i^Tstta  latina.  —  à)  AecioHa,  da  Accio,  il  quale 
intrudnce  nnnvi  cambiamenti  di  ortografia. 
Va  dal  tempo  de' Gracchi  alla  guerra  mar- 
sica.  , 

1^12.  Casali  P.  Notizie  storiche  so- 
pra due  dipinti  di  Raffaello  d'Ui*- 
l)ino  riguardati  da  molto  tempo 
come  perduti,  ed  ora  esistenti  in 
Roma.  Ivi,  1856,  in-4  cart.  int.    2. 

4243.  Chirtmlro  Bomaao.   Memorie 


istoriche  delia  chiesa  e  convento 
di  S.  Maria  in  Araceli  di  Roma. 
Ivi,  Bernabò,  1736,  in-4  leg.  or. 
perg.  Baro.  12. 

Con  5  tavole  flg.  —  Ranghiasci  lo  celebra, 
come  lavoro  di  soda  critica  e  di  peregrine 
notizie  specie  per  la  storia  dell'evo  mezzano. 
Manca  al  Catal.  Bocca,  che  ha  dello  stesso  A.: 
Memorie  istoriche  delle  Chiese  e  dei  Conventi 
del  Frati  Minori  della  Provincia  Romana.  Ro- 
ma, 176é,  in-4,  L.  10,  ma  non  nota  che  ha  ta- 
vole e  flgiire.  —  Nel  Cat.  Loescher,  mancante 
di  una  tav.  L.  6. 

4244.  Catalani  O.  Prefazioni  agli  An- 
nali d'Italia  compilati  da  L.  Mu- 
ratori. Milano,  1756,  in-8  leg.  or. 
perg.  5. 

Opera  fatta  coli' intendimento  precipuo  di 
difendere  1  Papi;  e  però  qui  si  registra. 

4245.  Oatalogl  duo  antiquissimi  Pon- 
tifìcum  Romanorum  quos  ad  Pon- 
tifìciam  historium  primorum  IV 
saeculorum  explicandara  ilei^um 
recensitos  et  animadvei'sionibus 
illustratos  exhibent  PP.  Soc.  Jes. 
in  Collegio  Romano  an.  1755.  Ro- 
mae,  Salomon!,  1755/in-4.  3. 

4246.  Catalogo  della  Collezione  Me- 
rolli  (in  Roma)  di  monete  greche 
e  romane  consolari  ed  imperiali. 
—  Monete  italiane  mediocvali  e 
moderne.  —  Monete  pontificie, 
piombi  pontifici,  medaglie.  Roma, 
1884,  in-4  di  png.  264.^  5. 

4247.  —  della  collezione  Ressi  di  Ro- 
ma :  monete  di  zecche  italiane, 
modioevalì  e  moderne.  Roma,  1880 
in-8  di  pag.  456.  5. 

Tavole  Vili  di  fac-simill! 

4248.  —  della  libreria  Capponi  o  sia 
de'  libri  italiani  del  fu  marchese 
A.-L.  Capponi»  patrizio  romano, 
con  annotazioni  del  P.  Aless.  Pom- 
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peo  Berti  e  di  Dom,  Giorgi.  Roma, 
1747,  in-4  ni.  perg.  10. 

Catalogo  per  ordine  alfabetico ,  citato  dal 
Oicognara.  —  Bmnet  da  6  a  10  Fr.:  **  Cata- 
logno cnrleux  pour  la  llttérature  italiennc.  ^ 

4249.  Catalogo  della  ricca  biblioteca 
appartenuta  al  comm.  Gaetano 
Moroni  aiutante  dì  camera  dei 
papi  Gregorio  XV  e  Pio  IX.  Ro- 
ma, 1884,  in-8.    .  1. 

Contiene  fra  le  altre  una  collezione  (eh*  è 
detta,  con  esagerazione,  rara  e  copiosa)  di  ato- 
rle  manlclpall  italiane ,  antichità  di  Roma , 
biografie  ec.  —  Loescher  cita  :  Bonghi  R.  Bi- 
bliografia storica  di  Roma  antica  :  Saggio  e 
proposta'.  Roma,  1879,  ln-4.  Estr.  L.  4.  —  Ca- 
stellani C.  Catalogo  ragionato  delle  più  rare 
e  più  Importanti  opere  geograf.  a  stampa  che 
si  conservano  nella  Biblioteca  del  Collegio 
Romano.  Roma,  1876,  ln-8  (L.  10).  Opera  pre- 
miata dal  Congresso  geograf.  Internazionale. 
L.  7.  60.  —  Bocca  cita  :  Bonamicl  Ph.  De  cla- 
rls  Pontlficiaram  eplstolarnm  scrlptorlbas. 
Romae,  1770,  ln-8.  L.  5. 

• 

1250.  Oatalogae  illustre  des  objets 
d'art  et  de  haute  curiosile  com- 
posant  la  collection  de  M.  le  eh. 
A.  Simouetti  artiste  peintrc.  Ro- 
me, Befani,  1883,  in-4.  5. 

Con  fac-slmili  bene  esegaiti  e  Interessanti. 
—  U  C.t«  Charles  Des  Dorldes  dà  nella  pre- 
fazione le  opportune  notizie  di  questa  colle- 
zione, concludendo  che  11  Slmonetti,  con  quel 
gusto  artistico  che  gli  è  proprio  "  en  la  for- 
mant  peu  à  peu  et  d'après  un  programmo 
médlté  et  pondóré,  n'a  eu  pour  but  que  do 
suivre  pas  à  pas  Ics  progrès  de  l'art  industrlel 
à  travcrs  les  slècles  et  de  réunlr  des  pièces 
capitales  et  instructives  pour  l'hlstolre  du 
costume  et  de  Tameublement,  depuls  le  mo- 
ycn  àge  Jusqu'à  la  fin  du  XVIII«''  siede.  ^ 

4251.  OavaUeriif  (De)  G.-B.  Ponti- 

ficum  RoHianorum  effigies,  colle- 
ctae  ac  typis  ueneìs  incisae,  Ro- 
mae, fìasae,  1585,  in-4  leg.  or. 
perg.  20. 

Marginoso  e  1  ritratti  do' Papi  di  bello  pro- 
ve. —  Manca  a  Bocca,  che  cita  la  trad.  italia- 


I  na  :  Ciccarelli  A.  Le  vite  de'  Pontoflcl,  con  le 

;  loro  effigie  di  G.^B.  De  Cavallierl.  Roma,  1587, 

in-4  fig.  L.  12.  —  Ranghiasci  qita  la  2>  ediz. 
{  latina  pure  di  Basa,  1591,  notando  che  di  va- 

riato non  v'  ò  che  la  dedicatoria  ;  ma  doveva 
ag^ungere  che  i  rami  sottoposti  a  nuova  ti- 
ratura hanno  dato  prove  stracche. 

4252.  Oavedoni  O.  Ragguaglio  criti- 
co dei  monumenti  delle  arti  cri- 
stiane primitive  nella  metropoli 
del  cristianesimo  di.segnati  ed  il- 
lustrati per  cura  di  G.  M.  —  Mo- 
dena,  1849,  in-8  int.  n.  Con  imi. 
autogr.  dcU'A.  2. 

L'opera  consiste  in  48  tav.  incise  in  ranu* 
con  somma  nitidezza  e  precisione,  rappresen- 
tanti le  Icnografie  e  le  ortografie  di  parpcohic 
cripte  od  altre  parti  de*  Cimiteri  di  Ruma 
sotterranea,  e  specialmente  di  quello  di  B.  A- 
gnese,  e  in  pag.  272  di  testo  esplicativo  dell*.' 
tavole  med.«  con  frequenti  digressioni  per  il- 
Idstrare  i  punti  più  Importanti  che  riguarda- 
no i  riti  primitivi  cristiani.  81  pubblicarono 
pur  altre  20  tav.  rappresentanti  le  princijiali 
Basiliche  antiche  di  Roma  Cristiana ,  ma  di 
quelle  mancava  allora  11  testo  esplicativo.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Boldettl  M.-À.  0>' 
servazlonl  sopra  i  Cimiteri  de'  Santi  Martiri 
ed  antichi  cristiani  di  Roma.  Ivi,  1720,  in  t' 
fig.  L.  60.  —  Borgia  S.  De  Cruce  vaticana..» 
commentarius.  Romae,  1779,  ln-4  gr.  fig.  L.  lo. 
—  £  deUo  stesso  A.:  Vaticana  confessio  B. 
Petrl,  cronologiois  tam  voterum,  quam  receo- 
tiorum  scriptorum  testimoni  is  Inlustrata.  Ro 
mae.  1776,  ln-4.  L.  8. 

4253.  Cello  Qm  Memoria  delll  nomi 
dell'Artefici  delle  pitture,  che  sono 
in  alcune  chiese^  facciate  e  palaz- 
zi di  Roma.  Napoli  ,  1638,  iu-<^ 
perg.  Raro,  1*2. 

Molto  interessante,  perchè  la  più  part«  del- 
le pitture,  segnatamente  esterne,  qui  accen- 
nate, non  esistono  più. 

4254.  OerrotlF.  Memorie  per  servin- 
alla  storia  della  incisione  compi- 
late nella  descrizione  e  dichiara- 
zione delle  stampe  che  trova n.si 
nella  Biblioteca  Corsiniana  dì  Ro- 
ma, Ivi,  1858,  in-4  int.  Faort  com- 
mercio,  5. 
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Tom.  1*.  Inciaorl  antichi  italiani  :  11  solo 
pnbbllcato  :  ed  è  gran  peccato  la  Interruzione 
di  questo  importfintisiilmo  lavoro  dovuta  pri- 
ma  alle  gravi  sae  occupaElonl,  ed  ora  alla 
tarda  età  del  venerando  bibliotecario  della 
famota  Biblioteca  Corsiniana,  acquistata  dal 
GoTemo  e  ceduta  airAccademia  de'  Lincei. 

1255.  OliaoolMtelli  O.  Una  giornata 
di  osservazione  ne)  palazzo  e  nella 
villa  del  Principe  D.  Alessandro 
Torlonia.  Roma,  1842,  in-8  fig.  m. 
pel.  3. 

Con  tre  tav.  fig.  —  Bocca  col  nome  errato 
di  GheoohereUi.  L.  2.  —  L' A.  di  questo  libro 
fa  bacn  letterato  della  Scuoia  romana,  come 
direbbe  il  Cngnoni,  e  miglior  patriota.  Morto 
in  Boma,  saa  città  natale,  il  20  marzo  1879, 
il  Mamlani  pronunciò  sul  feretro  di  lui  un 
Dobllittimo  discorso,  rimemorando,  come  in 
*  G.  Checcbetelli  si  spense  una  vita  preziosa, 
perchè  tutta  e  sempre  rivolta  al  dovere  di 
buon  cittadino  con  abnegazione  perpetua  di 
(«medesimo....  Campato  per  sorte  dalle  ma- 
ni  delia  sbirraglia ,  rifogiossi  in  Piemonte . 
dove  per  lungo  tempo  prosegui  l'opera  di 
mantenere  qui  in  Boma  vivo  e  pertinace  11 
proposito  dei  liberali,  di  mai  non  placarsi  col 
governo  teocratico  e  aiutare  con  ogni  sforzo 
la  redenzione  e  unificazione  d'Italia.  „ 

4256.  Ohamlilsio  (Fr.)  da  Boma.  Di- 
chiarazione istorica-t'eologica  del- 
l'anno santo.  Roma,  1750,  in-4  1. 
or.  perg.  5. 

Col  ritr.  di  Benedettto  XIV,  a  cui  l'opera 
V  dedicata,  e  con  una  vignetta  rappr.  la  ftin- 
zlone  dell'apertura  della  porta  santa  murata. 
Manca  a  Banghiasci,  che  cita  :  Castiglione  O. 
Memorie  dell'istituzione  dell'anno  santo  ec. 
Boma.  Fei,  1600,  in-12. 

Ì257.  dam]^  S.  Disamina  sulP  opi- 
nione di  G.  Boccaccio  intorno  ai- 
la  cosi  detta  Papessa  Giovanna. 
Firenze,  1828,  in-8  int.  2. 

Bocca  :  L.  1.  50. 

1258.  —  Lettera  di  Michelangelo  Bo- 
narroti  pubblicata  ed  illustrata 
con  altra  del  sudd.^  a  L.  Bartolini. 
Firenze,  1834,  in-S.  5. 


Con  due  tav.  flg.  rip. ,  non  mentovate  dalla 
Libreria  Dante.  L.  2.  —  La  lettera  del  Buo- 
narroti è  di  somma  rilevanza^  essendo  intesa 
a  giustificarsi  contro  le  calunnie  e  maligna- 
zloni  degli  emuli  e  de'  nemici  suoi  sul  pro- 
posito del  sepolcro  di  Papa  Giulio  II.  £  la 
piena  illustrazione  fattane  dal  Ciampi ,  cho 
l'ebbe  trovata  nella  Magliabechiana,  è  di  gran- 
de utilità  per  la  biografia  di  quel  sommo  ar- 
tista e  per  la  storia  dell'arte.  —  Edizione  più 
completa  dell'  altra  precedentemente  citata 
al  N.«  4193. 

4259.  Clappi  M.-A.  Compendio  delle 
heroiche  et  gloriose  attieni ,  et 
santa  vita  di  Papa  Gregorio  XIII 
con  le  figure  tratte  dal  naturale 
.  delli  collegìi,  seminarii,  et  altre 
fabriche  fatte  da  lui.  Roma,  1596, 


iii-4  cart.  fig. 


5. 


Manca  a  Bocca  cbe  cita:  Fabricii  P.  Delle 
allusioni ,  imprese  et  emblemi  sopra  la  vita, 
opere  et  attieni  di  Gregorio  XIII.  Boma,  1588 
ln-4  flg.  Baro,  curioso  e  ricercato.  L.  35.  —  Fa- 
bronius  A.  Leonis  X  P.  M.  vita.  Plsis ,  1707, 
ln-4.  L.  7.  60.  —  Corrispondenza  se^ipreta  di 
Glanmatteo  Giberto  Datario  di  Clemente  VII 
col  Card.  A.  Trivulzlo  dell'an.  1627,  decifrata 
e  pubblicata  da  F.  Gualterlo.  Torino,  1846, 
ln-12.  L.  3.  —  Compendio  storico  di  Pio  VI. 
Venezia,  1799,  in-8.  L.  1.  26.  -  Din!  G.  Diario.... 
del  viaggio  fatto  a  Vienna  da  Pio  Papa  Sesto. 
Venezia,  1783,  in-8.  L.  3.  —  Fasti  di  Pio  Set- 
timo P.  M.  descritti.  Fuligno,  1824,  in-8.  L.  2. 
—  Gnenard  (Madame).  Le  captlf  de  Valenco 
ou  les  derniers  moments  de  Pie  VI.  Psrls, 
1802,  voi.  li.  In  12.  L.  3.  —  Compendio  stori- 
co su  Pio  Vn....  con  documenti.  Milano,  1824 
in-8.  1.  60.  —  Dal  Pozzo  F.  Istoria  della  vita 
e  del  pontificato  di  S.  Gregorio  Magno.  Bo- 
ma, 1758,  in-4.  L.  8.  —  Platneriana  cita  :  Cor- 
tlnovis  G.  I  sedici  papi  che  sotto  II  nome  di 
Gregorio  hanno  governato  la  chiesa.  Venezia, 
PI  cotti,  1831,  in-8. 

4260*  CMnasrli  A.  Le  monete  de'papi 
descritte.  Fermo,  Paccasassi,  1848 
in  f.*  mass.  int.  10. 

Con  flg.  numismatiche  inserite  nel  testo.— 
Komagnoll  £.:  con  tavole  di  monete:  L.  12.  — 
Cocchi  cita:  Scilla  S.  BroT e  notizia  deUe  mo- 
nete pontificie  antiche  e  moderne  sino  alle 
ultime  dell'anno  XV  di  Clemente  XI.  Boma, 
1715,  in-4.  L.  6.  —   BoQsi  cita  :  Bonanni  Ph.  : 
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Nninltmata  snmmomin  PonUflcum  templi 
YstlcftDi  fabrlcam  iadloa&tia.  Romae ,  1696 , 
in  f.«  flg.  L.  7.  SO.  —  Ctoffl  G.  cita:  Bonanni 
Pb.  Moseiim  Kircherianam....  auetam,  descri- 
ptnm  et  loontbas  iUustratnm.  Romae,  1709,  in 
f.o  flg.  Edis.  con  numerose  flg.  tn  123  tavole 
e  44  obe  rappreeentano  una  gran  serie  di  oon- 
oblglie,  e  col  ritr.  di  F.-M.*  Rnspoli.  —  Manca 
a  Bocca  cbe  cita:  Da  Molinet  G.  Historia 
Snmm.  Pontlfloam  a  Martino  V  ad  Innooen- 
tium  XI  per  eoram  numiamata.  Lutetiae,  1679 
in  f.o  flg.  L.  10.  —  Floravantis  B.  Antiqui  ro- 
manomm  Pontificnm  denaril  a  Benedicto  XI 
ad  Panlum  IH  nna  oam  nnmmis  S.  P.  Q.  R. 
nomine  signatla  nunc  primum  prodeunt,  no- 
tis  illustrati.  Romae»  1738,  in-4  flg.  L.  8.  — 
Garamplus  J.  De  nummo  argenteo  Benedi- 
cti  III  P.  M.  dlssertatio.  Accednnt  nummi  all- 
quot  roman.  Pontificnm  bactenas  inediti.  Et 
appendix  veterum  monumentomm.  Romae, 
1749,  in.4  flg.  L.  7. 

4261,  Olementti  (divi)  recognilionum 
libri  X  ad  Jacobum  fratrem  Domi- 
ni, Rufino  Tonano  Aquilejense  in- 
terpi'ete.  Cui  accessit  non  poeni- 
tciida  epistola  rum  pars  vetustissi- 
morum  Episcoporum ,  hactenus 
non  visa,  eorumque  qui  ab  hinc 
an  Mcc  Romanae  Ecclesiae  prae- 
fucrunt.  Basileac,  Bebolius,  1520, 
in  f.*  fìg,  1.  or.  perg.  30. 

Splendida  edl2.  col  front,  vagamente  isto- 
riato e  con  ornati  e  ritratti  e  iniziali.  —  Co- 
mincia con  l'autobiografia  di  S.  Clemente: 
*^  Ego  Clemons  in  urbe  Roma  natus,  ex  prima 
aotate  pudicitiae  stadium  gessi ,  etc.  ,  — 
Manca  al  Rangblasci  che  cita:  Balaeus  J.  A- 
età  Romanorum  Pont,  a  dispersione  Discipu- 
lorum  Cbristt  usque  ad  tempora  Pauli  lY, 
collecta  et  dcscripta.  1559,  in-8.  S.  1.  —  Man- 
ca a  Bocca  cbe  cita  :  Contolorius  F.  Elencbns 
H.  R.  E.  Cardinalium  ab  anno  1294  ad  an. 
1430.  —  Vita  Martini  Y  ex  legitimis  docnraon- 
tls  collecta.  Romae,  1641,  voi.  2,  in-4.  Jj.  8. 

4262.  Colleotlon  Alessandi^o  Castel- 
lani à  Rome.  Catalogue  dcs  objets 
d'art  antiques  ,  du  raoyen-àge  et 
de  la  renaissance.  Paris,  Rouam, 


188-i,  in  f.*  ng,  ini. 


25. 


Exempl.  illustre  de  61  plancbes  bors  texte. 
Ediz.  esaurita  di  questo  Catalogo,  cbe  rimane 


unico  e  arlI.<itico  documento  di  una  prezio- 
sissima Collezione,  pur  troppo  dispersa,  che 
era  ornamento  di  Roma,  alla  cui  storta  arti- 
stica non  pocbi  cimelii  appartenevano.  —  Boc- 
ca cita:  Causeus  M.-A.  Romannm  Museum 
sive  Tbesaurus  eruditae  antiqultatis  ote.  Ro- 
mae, 1744,  voi.  2.  in  f.<»  fig.  L.  15.  -  De  la 
Cbausse  M.-A.  Le  grand  cabinet  romain  on 
recueil  d'antiqaitez  romaines  eto.  que  1  on 
trouve  à  Rome.  Amsterdam,  1706,  in  f.^  fig. 
L.  8.  —  Descrizione  dei  nuovi  musei  Qreffo- 
riaiio.  Etrusco  ed  Egizio  aggiunti  al  Yaticano. 
Roma,  1839,  in-8  fig.  L.  4. 

4263.  Oolombo  O.  Notizie  biografi- 
che e-  lettere  di  Papa  Innocenzo 
XI.  ToiMno,  1878,  in  8.  2. 

Innocenzo  XI  (Benedetto  Odesoalchi)  n.  in 
Como  il  16  maggio  1611.  —  Manca  a  Bocca, 
cbe  cita:  Qabutias  A.  De  vita  et  rebus  gestb 
Pii  Y  P.  M.  libri  sex.  Romae,  1607,  in  f. 
L.  7,  50.  —  Qaetanl  C.  Vita  del  Pontefice  Gt- 
lasio  II,  scritta  da  Pandolfo  Pisano,  con  an- 
. notazioni  illustrata.  Roma,  1802,  in-4.  L.  8.  - 
Garimberto  Hier.  Yite  overo  fatti  memorabili 
d'alcuni  papi  et  di  tutti  i  Cardinali  passati. 
Prima  parte  (unica  pubblicata).  Yinegia,  156b 
in-4.  Raro.  L.  8.  —  Oaudet.  Esquisses  bistori- 
ques  et  polltlqucs  sur  Is  pape  Pie  YII  sni- 
vies  d'une  notlce  sur  l'election  de  Leon  SLII. 
Paris,  1824,  in-8.  L.  2.  50.  —  Oeorgius  D.  Vita 
Nicolai  Quinti  P.  M.  Romae,  1742,  ln-4.  L.  10. 

—  Giovio  P.  Le  vite  di  Leon  decimo  et  A- 
driano  Sesto  Sommi  Pontefici  e  del  Cini. 
Pompeo  Colonna.  Yinegia,  1557,  in-8.  L.  2.  Su 

—  Gordon  A.  La  vie  du  pape  Alexandre  VI 
et  do  son  flls  Cesar  Borgia.  Amsterdam,  n^l , 
voi.  2,  in-12.  L.  6.  -  Grcgorius  XI  EpistoU** 
decretales  Snmm.  Pontiflcum  a  Gregorio  Nu- 
no  P.  M.-  coUectae.  Antuerpiae ,  1570 ,  iu->\ 
Baro.  L.  5. 

4264.  OolOMOO  (II)  di  Roma  delln 
gi'andezza  di  palmi  2419  di  circon- 
ferenza ridotto  alla  circonferenza 
di  palmi  40*%o  niis'ii*»  lineale  dal- 
l'uno al  sessanta, opera  mirabile  di 
Carlo  Lucangeli  romano,  ultimat;» 
dal  di  lui  genci'o  Paolo  Dalbono. 
Ediz.  2*,  Roma,  Salvinoci,  1815, 
in^  int.  1.  5<>. 

4265.  Oomparettl.   Intorno  al  lìbt-u 
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dei  sette  savi  di  Roma.  Pisa,  1865, 
in-8.  2. 

Anco  di  maggior  interesse  per  la  storia  an- 
tica di  Boma  è  il  libro  molto  stimato  dello 
stesso  Comparetti  :  Virgilio  nel  medio  ero,  nel 
quale,  fra  le  altre  cose  importanti,  serata, 
come  pria  di  lui  fece  il  Manzoni,  le  ragioni 
tatte  che  concorsero  ad  immortalare  l'Enei- 
de, n  D'Ovidio  comparando  V Eneide  ai  Pro- 
wfàsi  Spo9(  scrisse  felicemente  :  *  Di  qaeata  ul- 
tima forma  della  poesia  .storica  si  può  dire 
quel  che  il  Manzoni  stesso  disse  dell'epopea 
riflessa:  —  è  morta  questa,  ma  sopravvive 
etema  l'Eneide:  la  pianta  è  morta  dopo  aver 
portato  il  suo  flore  immortale.  —  Il  qnal  fiore 
è  per  11  romanzo  storico  appunto  il  capola- 
voro italiano.  « 

1266.  Conclave  fatto  per  la  sede  va- 
cante d'Alessandro  VII  nel  quale 
fu  creato  pontefice  il  Card.  Giulio 
Rospigliosi,  pistoiese,  detto  Cle- 
mente  IX.   Con    la    relatione   di 

• 

quanto  occorse  dentro  e  fuori  del 
Conclave.  Aggiuntovi  un  Discorso 
sopra  la  rivolutione  del  Conclave 
causata  dalle  trame  di  M.  Ravizza, 
eoo  un  compendio  della  sua  vita. 
Stampato  nelTan.  1669,  in-12  1.  or. 
pepg.  Raro.  5. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Conclave,  nel 
qoale  fa  eletto  Fabio  Chigi  detto  Alessandro  VII 
(di  Gregorio  Leti).  8. 1.  16ft4,  in-24.  Ra$-a  edizio- 
ne eheviriana.li.  12.  —  Discorsi  sopra  Conclavi 
di  diversi  autori  con  l' aggiunta  de*  Conclavi 
a»  Nicolò  V  a  Giulio  ni  ec.  Ms.  del  17"  sec. 
Voi.  2,  in-4.  L.  20. 

^267.  Conolavl  de'  Pontefici  Romani 
quali  si  sono  potuti  trova l'e  fin  a 
questo  giorno.  1667,  s.  1.  n.  i.  in-4 
1.  or.  perg.  10. 

fiocca:  raro.  L.  10.  —  Nel  frontespizio  una 
vignetta  rappresentante  S.  Pietro  e  S.  Paolo 
ohe  si  danno  la  mano  sopra  lo  stemma  pa- 
pale. Neir  avvertimento  al  lettore ,  si  dice 
fra  le  altre  cose ,  che  i  narratori  di  questi 
Conclavi,  la  più  parte  de'quall  ò  scritta  da 
Gio.  Broeardl ,  maestro  di  Cerimonie,  (Vedi 
pag.  86)  "  SI  consacrano  alla  Verità,  per  re- 
gistrar brevemente  le  più  fondate  notizie 


da  diversi  trasoelte  deUe  cose  successe  nei 
Conclavi....;  1  più  antichi  essendo  quelli  di 
Clemente  V  et  Urbano  VI,  dopo  li  quali  si 
veggono  qui  tutti  i  Conclavi  delli  ultimi  Pon- 
tefici, senza  alcuna  interrutione,  da  Nicolò  V 
sino  a  Clemente  IX  nuovamente  eletto  in 
questo  anno  1667.  ,  Veggasi  Burcardl  J.  Pro- 
touotaril  Apostolici,  Cappollae  Pontificiae  Sa- 
crorum  Rituum  Maglstri  Dlarlum,  Innocen- 
tU  Vili,  Alex.  VI,  PII  III,  et  Julli  II  Tempora 
complectens  nuno  primum  publicl  Juris  fa- 
ctum commentariis  et  monumentls  quamplu- 
rimls  et  arcanis  adiectls  ab  Ach.  Oennarelli. 
Diari!  Volumen,  Florentia,  1854,  in-4.  A  que- 
sto voi.  di  pag.  S20  ohe  giunge  sino  all'anno 
1494 ,  non  né  segui  altro ,  e  così  rimase  fru- 
strata la  pubblica  aspettazione,  non  sapen- 
dosi nessuno  spiegare  11  motivo  della  inter- 
ruzione di  una  pubblicazione  che  avea  de- 
stato il  più  vivo  interesse  in  Italia  e  fuori  e 
per  le  rivelazioni  del  segreti  della  Corte  pa- 
pale di  cui  lo  scrittore  faceva  parte,  e  per  le 
dotte  note,  onde  l'editore,  che  avea  11  codice 
inedito  trovato  In  Bologna,  mentre  vi  profes- 
sava  paleografia,  lo  veniva  illustrando. 

4268.  Correspondanoe  officio] le  de 
In  Cour  de  Rome  avec  les  agens 
de  Buonaparte,  relative  à  Tinva- 
sion  des  états  du  Pupe  en  1808. 
Lyon,  1814,  in-8  .int.  n.  5. 

Troisième  édition,  renfermant  des  détalls 
anthentlques  sur  l'enlèvement,  la  captivité 
et  le  voyage  de  notre  Saint-Pére;  ses  lettres 
concernant  les  élections  capitulaires,  le  texte 
et  la  traduction  do  la  Bulle  qui  excommunio 
Napoléon,  la  relation  de  ce  qui  s'est  passe  à 
Fontainebleau,  les  22  et  23  Janvier  1814,  le  dé- 
part  de  Sa  Salnteié  de  oette  ville,  et  sou  en- 
trée à  Rome.  —  Manca  a  Bocca ,  che  cita  : 
Correspondanoe  authentique  de  la  Cour  de 
Remo  avec  la  Franco  depuls  l'invasion  de 
rétat  romain  Jusqu'à  l'enlèvement  du  son- 
verain  pontife.  Paris,  1814,  ln-8.  L.  4. 

4269.  Oorfli  F.  De' vasi  muri*ini  e  di 
un  masso  .di  pietra  esistente  in 
Roma  presso  S.  Rolli,  memoria. 
Roma,  1830,  in-8  int.  n.  2. 

Con  una  tavola  flg.  —  La  gran  rarità  e  il 
sommo  pregio  de'  vasi  murrini  sono  noti. 

4270.  —  Trattato  delle  pietre  antiche. 
Ediz.  terza  con  notabile  aggiunta 
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in  cui  sono  indicate  e  descritte 
tutte  le  colonne  ed  alcuni  massi 
di  pietre  antiche  ragguardevoli 
per  grandezza  o  per  rarità  esi- 
stenti in  Roma.  Ivi>  Puccinelli, 
1845,  in-4  int.  n.  8. 

Col  ritratto.  —  Maoca  a  Booca»  che  cita: 
Gauces  De  Oozze.  Innorlttione  deUa  base  del- 
la colonna  rostrata  già  nel  Bom«no  Foro  di- 
rizzata a  Carlo  DnlUo  Console.  Boma,  1686, 
ln-4.  li.  5.  —  Banghiasci  cita:  QraeTins  J.-E. 
Thesaums  antlquitatnm  Bomanamm.  Trsjectl 
ad  Bbenorn  ab  an.  1694  ad  99.  Tom.  XII  in  f.« 
L'edlz.  di  Venezia  del  1783  è  di  minor  pregio. 
Giovanni  Polenl  e  A.-O.  de  Sallengre  hanno 
dato  11  Supplemento  a  questa  bella  e  celebre 
collezione  pubblicato  coUe  stesse  stampe. 

4271.  Co«titiUElaii6  di  Gregorio  XIII 
sugli  edifìci  e  dritto  di  congruo 
detta  anche  ad  ornatum  Urbis  col 
testo  latino  a  fronte.  Roma,  1856, 
in-8.  1.  50. 

4272.  Orosolubeiil  0.-M.  Istoria  del- 
la Basilica  diaconale  di  S.  Maria 
in  Cosmedin  di  Roma.  Ivi,  1715, 
in-4  leg.  or.  perg.  Bello,  10. 

Con  fig.  e  tavole.  —  Bocca  :  flg.  L.  9.  —  Il 
Banghiasci  la  giudica  una  delle  migliori  e  più 
rare  opere  di  questo  scrittore,  citandone  mol- 
te  altre  Intorno  a  congeneri  argomenti  romani. 

4273.  —  Stato  della  basilica  di  S.  M. 
in  Cosmedin.  Roma,  1719,  in-4  1. 
orig.  perg.  Bello.  10. 

Con  fig.  e  tavole.  —  Seguito  e  compimento 
della  precedente.  —  Bomagnoli  E.,  questa  ul> 
tima  soltanto  fig.  :  L.  4.  —  Bocca,  senza  la  sud- 
detta indicazione:  flg.  L.  7.  50;  e  dello  stesso 
A.  clU:  L'istoria  della  Basilica  di  S.  Anasta- 
sia. Boma,  1722,  in-4.  L.  7.  —  L' istoria  della 
<;hlefla  di  S.  Oiqvannl  avanti  porta  latina,  ti- 
tolo cardinalizio.  Boma ,  1716 ,  ln-4.  L.  ^.  — 
Dlonysius  Ph.  L.  Sacrarum  Yaticanae  BaslU- 
cae  cryptarum  monumenta  aeris  tabulls  inci- 
sa etc.,  curante  A.  De  Oabrlellls.  Bomae,  1773, 
in  f.o  flg.  L.  20. 

4274.  —  Memorie  isteriche  della  mi- 
racolosa  immagine  di    S.  Maria 


delle  Grazie  esistente  in  Roma 
nella  Chiesa  già  S.  Salvatore  in 
Lauro,  ora  S.  Maria  di  Loreto 
della  Nazione  Picena.  Roma,  De' 
Rossi,  1716,  in-8  m.  pel.  4. 

Con  r  effigie  della  Madonna.  —  Bocca,  sen- 
za menzione  di  questa:  L».  4:  e  cita:  Errt 
C.-A.  Storia  deU'  Immagine  e  chiesa  di  S.  Ma* 
ria  In  Portico  Campltelli.  Boma,  1750,  in-4 
flg.  L.  7.  —  Banghiasci  cita  :  Tondi  O.  Noti- 
zia de'  nuovi  prodigi  della  Madonna  della  Let- 
tera coronata  in  S.  Pietro  in  Montorlo  nel 
Colle  d'oro  di  Boma  l'an.  1717.  Messina,  ln-12. 
Egli  la  dice  senz'anno,  ma  qui  Tanno  è  quello 
stesso  della  coronazione,  come  in  molti  libri 
l'anno  è  quello  stesso  dell'avvenimento  de- 
scritto. —  Giustiniani  M.  Dell'origine  della 
Madonna  di  Costantinopoli  o  sia  d' Istria.  Ro- 
ma, 1666,  in-4.  Ma  bisognava  aggiungere  che 
è  venerata  In  Boma.  —  Platnerlana  dice  er- 
roneamente d'Itrfa. 

4275.  Oronaoa  generale  degli  avvc- 
-  nimenti   di  Europa    dall'  elezione 

di  Pio  IX  sino  all'ingresso  delle 
truppe  francesi  in  Roma.  Bolo- 
gna, 1850,  in-8  cart.  int.'      1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Del  Vecchio  B. 
L'assedio  di  Boma,  racconto  storico.  Capo- 
lago,  1849,  In-ia.  L.  '2.     ^ 

4276.  Cugnoiii  O.  Pietro  Metastasi^ 
e  l'Arcadia.  Roma,  Forzani,  1882, 
in-4.  Op,  fuori  comm.  1. 

4277.  Chiria  (La)  Bomana  e  i  Gesuiti. 
Nuovi  scritti  del  Card.  De  Andrea, 
di  Mons.  F.  Liverani  e  del  can.® 
E.  Reali.  Firenze,  Barbèra,  1861, 
in-8.  •  2. 

4278.  Chirstm  P.  Historia  illustr.  Ro- 
manorum  a  lano  nsq.  ad  Captiim 
a  Gotthis  urbem  jampriclem  edita 
per  Fr.  Thomam  qui  veteribus 
tantum  est  aetate  inferior.  Ro- 
mae,  S.  Guillireti,  1510,  in-8  fig. 
Rarissimo,  50. 

Le  incisioni  sono  di  bulino  finissimo,  e  assni 
notevoli.  —  Manca  a  Bocca  che  cita:  Cor«t- 
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uas  F.  SeriPs  Praefectorum  urbis  ab  urbe 
condita  ad  annam  naqne  1363  sive  a  Ohrlsto 
nato  600.  Pisis»  1763,  ln-4.  L.  10.  —  Gregoro- 
ylns  F.  Storta  della  città  di  Boma  nel  medio 
ero  dal  sec.  v  al  xvi.  Prima  versione  italiana 
snDa  a>  ediz.  tedesca  di  Renato  Hanzato.  Ve- 
nezia, 1876,  voi.  8.  in-8.  L.  60. 

4279.  Ha  JLMe&faò  M.  Epitome  da 
Vida  do  glorioso  S.  Placido  pri- 
meiro  martyr  benedectino.  Coim- 
bro,  1752,  in-12  pel.  5. 

4280.  Ba  OigrOMa  A.  Discorso  sto- 
rico intorno  la  prodigiosa  effigie 
di  Gesù  Bambino  che  si  venera 
nella  chiesa  di  S.  M.  di  Aracoeli. 
Roma,  1861^  in-8  int.  2. 

Manca  a  Bocca  che  cita:  Cronica  del  ven. 
Moniatero  di  8.  Maria  in  Campo  Marzio  di 
Roma.  Ivi,  1750,  in-4.  L.  2.  60. 

1281.  Davaasatl  B.  Notizie  intorno 
al  Pellegrino  della  Basilica  di  S. 
Prassede  (in  Roma).  Ivi,  De'Rossi, 
1725,  in-4  1.  or.  perg.  10. 

Con  una  fig.,  non  mentovata  da  Bocca,  che 
omettendo  al  gitolo  la  parola  intorno  Io  rende 
Inintelligibile.  L.  10.  —  Platnerlana  ne  stam- 
pa U  Utolo  così  :  *  Notizie  della  basilica  di 
Santa  Prassede  «  ed  ha  11  coraggio  di  notare 
che  nel  Catal.  Capponi  il  nome  di  Benigno  è 
scambiato  con  quello  di  Benedetto  1  —  Gita 
inoltre  :  Qambogi  O.  Notizie  storiche  per  l'an- 
no del  glnbUeo  nnlversale  e  delle  qnattro  ba- 
siliche che  in  tal  tempo  si  visitano.  Roma, 
1774.  ln-8. 

1282.  ]>•  An^elisP.  Basii icae  S.  Ma- 
piae  Majoris  de  Urbe  a  Liberio 
Papa  I  usque  ad  Paulum  V  P.  M. 
descriptio  et  delineatio,  libri  xii. 
Romae,  Zannetti  1621,  in  f.^fig.  30. 

Front,  vagamente  ornato;  e  89  grandi  tav. 
fig.  (delle  qaali  v'è  l'indice:  ftgurarum  iitHii, 
per  entro  le  13  carte  preliminari,  oltre  11  front.) 
che  servono  ad  illostrazioni  della  Basilica  ac- 
compagnate da  interpretazioni,  iscrizioni,  os- 
servazioni storiche  e  critiche.  —  Bocca  :  in  f." 
fig.  (9ie).  L.  90.  "  Opera  di  pregio,  così  il  Cico- 
gnara:  edizione  diligentemente  e  nobilmente 
*>M*gnlta."Egli  registra  dello  stesso  A.  (X.  3678) 


Banilicae  veteris  Vaticanae  descriptio  ex  an- 
tere romano  ejusdem  Basti  icae  canonico  notls 
illnstrata.  Anno  1646,  in  f.»  flg.  ;  ed  aggiunge  : 
*  Questa  è  una  delle  buone  opere  su  questo  ar- 
gomento per  la  verità  di  cèrti  fatti.  (Quali?!)  Il 
f)ront.è'flg.:  trovasi  in  principio  Ticonografla 
della  Basilica  con  una  tav.  di  dichiarazioni , 
e  sei  tavole  in  fine  in  gran  foglio.  «  —  Il 
Brunet  le  registra  ambidue  aggiungendo  ohe 
la  prima  opera  fu  venduta  20  Fr.  e  la  se- 
conda 4,  alla  stessa  Asta  Bortonrlin.  Ma  che 
per  ciò  ?  Noi  riteniamo  che  questa  non  valga 
meno  dell'  altra.  Avevamo  compilata  questa 
scheda  quando  ci  giunge  11  Catal.  ìXfi  1,  di  V. 
Menozzi,  in  cui  l'opera  sopra  descritta  del 
De  Angelis  ò  chiamata  Superbe  ouvrage  con 
gran  numero  di  tavole  (aie):  ed  è  valutata 
L.  40.  Nello  stesso  Catal.  :  Fonseca  A.  l>e  Ba- 
silica S.  Laurenti  in  Damaso,  libr.  III.  Fani, 
1745,  in  f.o  L.  10.  -  Bangtaiasci  cita  :  Fasci- 
na A.  Baccolta  delle  Memorie  de' beneficiati 
della  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore.  Roma, 
Corbellettl,  1634,  ln-8.  tnroi'o  di  poco  momento. 

4283.  De  Aquino  O.  Sacra  exequia- 
lia  in  funere  Jacob!  II,  Magnae 
Britanniae  regis  exhibita  a  card. 
C.  Barberino  in  tempio  sui  tituli 
S.  Laurentii  in  Lucina.  Romae, 
Hercules,  1702,  in  f.*  1ì^,  perg.    20. 

Col  ritratto  belliss.  in  f.^  massimo»  e  tav. 
flg.  19 ,  fra  le  quali  tre  in  f.»  mass.  —  Cico- 
gnara,  N.o  1486  :  *  Sebastiano  Ciprlani  inventò 
gli  apparati  e  Alessandro  Specchi  Intagliò  le 
19  tavole  di  nitida  esecuzione  ;  in  fine  è  la 
orazione  fùnebre  dello  stesso  Carlo  d'Aquino.., 
Ma  egli  non  menziona  il  ritratto  che  è  assai 
più  pregevole  delle  altre  incisioni.  E  Brunet, 
Voo.  Aquino,  ripete  che  le  tav.  sono  19.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Solenni  esequie  di 
Pio  Settimo  celebrate  nella  chiesa  di  8.  Boc- 
ce il  dì  n-  sett.  1823.  Parma,  1823,  in-4.  L.  2. 

4284.  De  Oenelna  J.  Sul  commercio 
dei  Romani  in  Aquileia. 

V.  N.o  131,  pag.  120,  Voi.  I  di  questo  Catal. 

4285.  De  Mllliels  O.  Sulle  antiche 
ghiande  missili  e  sulle  loro  iscri- 
zioni. Roma,  1814,  in«4  int.        5. 

Con  ind.  aut.  dell' A.  e  due  tav.  flg.  in  tfi 
massimo,  risgnardanti  ghiande  missili  dell'an- 
tica Roma. 
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4286.  De  Povèda  O.  Memorie  intor- 
no al  martirio  e  culto  dello  vergine 
S.  Filomena  ed  alla  invenzione 
del  suo  còrpo  nel  cimitepp  di  Pri- 
scilla. 2*  ediz.  correità  ed  accre- 
sciuta d'importanti  notizie  dallo 
.stesso  Autore.  Foligno,  1833,  in-8 
int.  n.  ^• 

Con  la  immagine  della  Santa. 

4287.  De  Bomì  O.-B.  Note  di  topo- 
grafìa romana  raccolte  dalla  boc- 
ca di  Pomponio  Leto  e  testo  pom- 
poniono-  della  Notitia  regionum 
urbis  Romae.  Roma,  1882,  in  f.* 
curt.  Fuori  comni.  5. 

Con  indirizzo  antog.  dell'A.,  principe  degli 
archeologi  della  Cristianità. 

4288.  De  BoMi  M.-8.  Deir  ampiezza 
delle  romane  catacombe  e  d'  una 
macchina  icnografica  ed  ortogra- 
fica per  rilevarne  le  piante  ed  i 
livelli.  Roma,  1860,  in  f.^  int.    3. 

Con  la  tav.  della  macchina  inventata  dal  De 
Bossi.  -  Rossi  ciU  ;  De  Rossi  G.-B.  La  Boma 
sotterranea  cristiana  descritta  ed  illustrata.' 
Boma,  1864-67-77.  Voi.  3,  in-4,  aUantico,  fl«. 
Opera  importantissima,  molto  ricercata  e  di- 
rennta  estremamente  rara.  Il  2o  Yol.  è  intro- 
yabile.  È  iUnstrata  da  più  di  160  bellissime 
tavole,  la  maggior  parte  In  colore,  di  Monu- 
menti, Pietre,  Iscrizioni,  eto.  etc.  L.  648. 

4289.  DeeoriptlO  brevissima  priscae 
urbis  Romae.  Venetiis,  Cominus 
de  Tridino,  1544,  in-8  ctirt.        5. 

Manca  a  Bocca ,  che  cita  :  Descrizione  di 
Roma  antica  e  moderna,  formata  con  le  au- 
torità del  Marliasi,  Onofrio,  Panvinio,  Donati 
ec.  Boma,  1707,  Voi.  2,  ln-8  flg.  —  De  Bn- 
beis  M.-G.  Prospecttis  loconim  Urbis  Romae 
Insignium  delineati  et  aere  incisi  a  L.  Cruyl. 
Liber  I,  (solo  pubblicato)  Bomae,  1666,  in  f.« 
oon  11  tavole.  BaceoHa  rara  :  L.  SO.  —  Eschi- 
nardi  F.  Descrizione  di  Boma  e  dell'Agro  ro- 
mano. Boma,  1780,  in-8.  L.  3.  50.  —  Banghia- 
sd  cita:  Descrizione  deUa  Basilica  vaticana, 
sue  piazze,  porticato,  grotte,  sageestia,  ecc. 
Boma,  Bai  vieni,  1791,  in-12.  —  Faunns  L.  De 


antiqui  Utibus  Urbis  Bomae.  VenetUs  .  1S49. 
in-8,  —  e  tradotU  in  italiano,  Venezia,  1553  e 
1559.  _  Il  Simlero  neUa  sua  Biblioteca  dicp, 
che  le  antichità  tolte  ad  illustrare  dal  Fanno 
sono  tratte  dagli  antichi  e  moderni  autori  con 
gran  brevità  e  con  buon  ordine  disposte. 

4290.  Desorlxione  storico-artistica  del 
tempio  di  S.  Maria  sopra  Minerva 
restaurato  e  abbellito.  Roma,  1855, 
in-S.  1.  50. 

4291.  De  S.  Xartln  M.  Le  gouvcrne- 
ment  de  Rome,  ou  il  est  traité  de 
la  religion,  de  la  justrce,  de  la  po- 
lice,  et  de  tout  ce  qui  s'y  passe  de 
remarquable  durant  le  cours  de 
l'année.  Caen,  Le  Blanc,  1659, 
in-4.  20. 

Leg.  or.  in  marr.  rosso  a  fregi  e  tagli  do- 
rati. È  la  a*  ediz.  rivista  e  accresciuta  daU'A. 
ed  è  dedicata  a  Mons.r  Nicola  de  Bagni,  del 
quale  v'  è  un  bel  ritratto  inciso  dal  Moncor- 
net.  L'es.  di  questo  annuario,  assai  raro  co- 
me tutti  i  libri  antichi  di  questo  genere,  è 
appartenuto  a  Bartolomeo  Fenaroli  di  Bre- 
scia, dimorante  a  Boma  nel  1665,  com'è 
scritto  di  suo  pugno  nella  prima  carta  di  guar- 
dia. —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  De  Bossi  P. 
Memorie  storiche  dei  principali  avvenimenti 
politici  d' Italia  seguiti  durante  il  pontificato 
di  Clemente  VII.  Boma ,  1837 ,  voi.  4,  in-lf>. 
L.  10.  —  li  Ooverno  di  Boma  sotto  il  ponti- 
ficato di  Pio  VI.  Venezia,  1764,  in-12.  L.  1. 23. 

4292.  Diario  del  viaggio  fatto  in  In- 
ghilteiTa  nel  1639  dal  nunzio  pon- 
tificio Rossetti,  scritto  da  D.  Fan- 
tozzi  Parma,  pubblicato  dal  pi'of. 
Giuseppe  Ferrare.  Bologna  ,  Ro- 
magnoli, 1885,  in-8.  6. 

È  la  dispensa  ccxn  della  Scelta  di  curiosità 
letterarie  ecc.  che  la  ditta  Bomagnoli  prose- 
gue a  pubblicare  in  beUe  ed  accurate  edizioni 
sotto  la  sapiente  direzione  del  comm.  Zam- 
brini.  Ci  place  segnalare  che  esaurita  ormai 
•*  la  fonte  de' buoni  testi  di  lingua,  stima  an- 
ch'egli'  doyersi  ora  dare  maggiore  importanza 
agli  studi  e  scritU  storici  al  quali  si  ricolle- 
gano le  relazioni  di  viaggi,  segnatamente 
quando  siano  interessanti  e  fatte  con  tapirito 
osservatore  e  noncurante  delle«astronerie  ro- 
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mantiche  o  delle  muliebri  o  puerili  frivolez» 
ze.  £  molto  Importante  è  questa  Itelazioue 
del  Fantoz2f  che  la  scrisse  qual  segretario  e 
compagno  del  Nunzio  Bossetti,  che  partito  di 
Boma  il  10  giugno  1630  giunse  a  Londra  il 
28  agosto  successivo,  e  la  Relazione  del  viag-* 
glo  tennina  colla  data  del  4  ottobre  stesso 
anno  da  quella  metropoli.  £  il  prof.  Ferrare, 
già  favorevolmente  noto  per  simili  lavori, 
nella  dotta  prefazione  tocca  magistralmente 
delle  condizioni  della  Oorte  papale  e  d'Italia 
in  attinenza  e  in  confronto  di  quelle  della 
Corte  inglese,  e  della  cristianità  in  generale, 
prendendone  occasione  dalla  Relazione  del 
Fantozzi  Parma  in  cui  mostrasi  accurato  os- 
servatore. Per  dare  un'idea  del  suo  scritto, 
eccone,  dirò  cosi,  la  intonazione:  **  La  in- 
coronazione di  Carlo  V  a  Bologna  nel  1530 
avvenuta  per  mano  di  papa  Clemente  YII  al 
quale  quell'  Imperatore  aveva  nel  1627  sac- 
cbeggiatala  capitalo  dello  Stato  e  del  Cristia- 
nesimo, diede  per  sempre  II  tracollo  all'  in- 
fluenza politica  dei  pontefici.  Bologna  era  il 
rovescio  della  medaglia  di  Canossa.  ^  Egli  dà 
pure  i  cenni  biografici  sì  del  Rossetti  come 
del  Fantozzi  Parma,  da  nessuno  rammentato, 
e  tocca  del  ms.  del  viaggio,  e  così  ne  riassu- 
me 1  pregi:  **  Narra  minutamente  la  strada 
tenuta  dal  suo  principale ,  si  mostra  inten- 
dente di  storia,  di  milizie,  di  architettura  mi- 
litare, ma  come  II  Rossetti,  si  vede  da  questo 
viaggio  che  è  politico  della  vecchia  scuola. 
Egli  non  cessa  di  mostrarsi  accurato  osser- 
vatore dopo  che  fu  in  Inghilterra.  Riserba- 
vosi  lìerò  di  dare  del  paese  più  precise  in- 
formazioni, che  forse  non  furono  date  per  la 
partenza  improvvisa  del  Rossetti  e  sua....  La- 
nciando da  parte  lo  scopo  della  Nunziatura 
del  Rossetti  che  non  fu  raggiunto,  le  notizie 
delGtovemo  inglese  e  dell'indole  e  attitudine 
dei  popoli  e  del  principi  d'Inghilterra  sono 
raiportantL  —  Egli  nota  qualche  cosa  anche 
degli  affari  politici  dell'Italia.  L'anno  1639, 
salvo  in  Piemonte  dove  era  la  guerra  civile, 
infocata  dalla  presenza  di  soldati  spagnuoli  e 
francesi,  fu  pacifico  per  l' Italia.'  Ma  recenti 
erano  le  tracce  delle  anteriori  guerre  per  la 
Valtellina,  per  la  successione  di  Monferrato 
e  di  Mantova,  nelle  quali  la  penisola  aveva 
.venuto  di  rimbalzo  le  scosse  della  guerra  dei 
Trent'anni.  Ora  mai  né  per  I  proprll  princi- 
pi, né  per  il  Papa,  ella  stava  al  centro  del 
mondo  politico;  l'astro  principale  era  diven- 
tato satellite.  Pure  non  sarà  discsro  di  vedere 
iu  questo  Viaggio  come  l'unica  potenza  che 
ancora  avea  la  penisola,  benché  scossa,  ten- 
tava di  mantenersi  In  quella  autorità,  per  la 


quale  durante  il  Medio  Evo,  avea  tenuto  il 
primo  posto  nel  mondo.  "  Cosi  chiude  11  Fer- 
rare 11  suo  discorso  storico-critico  dando 
nuova  prova  del  suo  valore  e  di  quello  spi- 
rito retto  indipendente  e  .imparziale,  senza  il 
quale  la  storia  non  è  più  qnal  debb'  essere 
luce  di  verità,  maestra  della  vita,  guida  del 
popoli  e  del  loro  reggitori.  —  Bocca  cita: 
Ferlone  A.-S.  De' viaggi  de' Sommi  Pontefici 
intrapresi  cominciando  da  B.  Pietro  Apostolo 
sino  al  regnante  Pio  Sesto.  Venezia,  1783,  in-8. 
L.  4. 

4293. Difesa  di  Enrico  Cernuschi  rap- 
presentante del  popolo  romano 
avanti  il  Consiglio  di  guerra  fran- 
cese in  Roma,  1850.  Capolago, 
1850,  in-8.  1. 

4204.  Din!  F.  Dissertatio  historico- 
critica  de  Translatione  et  Collo- 
catione  Corporis  S.  Bartholomaei 
Apostoli  Romae  in  insula  Lycao- 
nia.  Venetiis,  1701,  in-4,  3. 

4295.  Diflopno  sul  prodigioso  avve- 
nimento 12  apr.  1855  (ossia  la  ca- 
duta del  pavimento  di  una  sala 
superioi'e  del  convento  di  S.  Agne- 
se, ove  era   Pio  IX  con  tutta  la 

•  sua  Corte  rimasta  con  lui  inco- 
lume). Lugo,  1857,  in-8  int.    1.  50. 

Dedicato  dalla  città  di  Lugo  a  Pio  IX,  che 
la  visitava  nel  luglio  del  1857. 

■ 

1296.  DlspaooiO  del  Card.  Antonelli 
a  Mons.  Meglia  incaricato  d'affari 
della  S.  Sede  a  Parigi  in  occasio- 
ne deiropuscolo:  la  Francia,  Ro- 
ma e  l'Italia.  Bologna,  1861,  in-8.  1. 

4297.  IM  8.  Qnintliio  O.  Monete  del 
decimo  e  dell*  undecimó  secolo 
scoperte  nei  dintorni  di  Roma  nel 
1843  descritte  e  dichiarate.  Torino, 
Stamperia  reale,  1846,  in  f.**       5. 

Con  6  tav.  fig.  —  Questa  illustrazione  ri- 
guarda  un  ripostiglio  che  ricco  di  molte  cen- 
tinaia di  monete  del  secoli  di  mezzo,  prege- 
voli non  meno  per  l'età  cui  appartenevano. 
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che  per  la  rarità  di  molte  di  eaae,  tu.  trovato 
sullo  flcorolo  del  184S  nascosto  fìra  le  robn- 
«te  mora  deU'a&Uco  campanile  della  distratta 
dalle  fiamme  basilica  di  8.  Paolo  faori  delle 
mura  di  Roma,  mentre  si  terminava  di  at- 
terrarlo. -  Manca  a  Bocca  che  dello  stesso 
A.  Oordero  di  S.  Quintino  O.  cita  :  Delle  mo- 
nete dell'Imperatore  Giustiniano  II.  Torino, 
1845,  ln-4.  L.  12.  —  Fusco  G.-M.«  Di  una  Ine- 
dita moneta  battuta  in  Boma  Tan.  1628  dal- 
l' Imp.  Carlo  V.  Napoli,  1848,  ln-4.  L.  2.  60. 

4^8.  Donati  O.  Bozzetti  Romani. 
Roma,  Sommaruga,  1884,  in'8.  1. 

Questo  libretto  In  132  pagine  ritrae  al  vero 
cose  e  persone  osservate  nella  Roma  odierna, 
con  la  cura  e  la  fedeltà,  direi  quasi  della  fo- 
tografia, se  non  ci  fosse  un  pregio  maggiore, 
quello  cioè  dell'arte,  che  fa  più  perfetta  e 
piacente  delle  uno  e  delle  altre  la  rappresen- 
tazione; e  l'arte  di  scrivere  dell' illustre  Do- 
nati colle  grazie  native  della  toscana  favella 
Q  nota  e  degnamente  apprezzata  in  Italia  e 
fuori. 

4299.  D#fldo  J.  Urbis  Romae  aedifi- 
ciorum  illustrium  quae  supei'sunt 
reliquìae  styli  ferreo,  ut  hodie  cer- 
niintur,  descriptae,  et  a  J.-B.  De 
Cavallerìis  aeneis  tabulis  incisìs 
ra  presentata  e.  1569,  kal.  mai,  in-4 
oI)I.  leg.  or.  pel.  25. 

Sono  60  tav.  di  monumenti,  compreso  il 
front,  vagamente  ornato  :  prove  della  miglio- 
re tiratura.  —  Bocca  la  colloca  sotto  Boma 
de'  papi  !  fig.  Baro.  L.  15  :  e  cita  pure  :  Dona- 
ttts  A.  Boma  vetus  ac  recens,  utriusque  aedl- 
flclis  ad  erudltam  cognltionem  expositls.  Bo- 
mae,  1038,  ln-4.  L.  6.  —  Ferrerio  P.  e  Falda 
».-B.  Palazzi  di  Boma  de' più  celebri  archi- 
tetti. Boma,  s.  d.  in  f.»  obi.  fi^.  L.  40.  —  Ful- 
vio A.  Opera  delie  antichità  della  città  di 
Roma,  et  delll  edifici  memorabili  di  quella. 
Ylnegia,  1543,  in-8.  L.  2.  —  Banghiasci  cita: 
Cariettl  O.  Le  antiche  camere  delle  Terme 
di  Tito  e  le  loro  pitture  delineate,  incise,  di- 
pinte col  prospetto  etc.  da  L.  Mirri.  Boma. 
1776,  Salomonl,  in  t.**  flg.  —  Clamplnus  J.  De 
sacris  aedifioils  a  Constantino  Magno  constru- 
ctis  synopsis  historica.  Bomae,  1603,  in  f.°  — 
Yetera  monumenta.  In  qulbus  praeolpue  mu- 
siva sacrarum  et  prophanarum  aedium  stm- 
ctura,  ac  nonnulll  antiqui  ritus,  dissertatio- 
nibns  ieonlbnsque  illtistrantnr.  Bomae,  1609, 


in  f.<*  flg.  T.  2.  Opera  ricercata  e  bene  aocolta 
In  Oermafiia.  —  Demontlos  L.  Bomae  Oallas 
hospea,  ubi  multa  antiquorum  monlmenta 
expllcantur.  Bomae,  1586,  ln-4  flg.  Libro  sti- 
mato di  malta  l'orttà  nella  BlbL 


4300.  Dottrina  dell'antica  Chiesa  in- 
torno la  suprema  podestà  dei  Re 
eziandio  «opra  gli  Ecclesiastici. 
Venezia,  Radici,  1768,  in-8  int.  2. 

*  Cavata  (prosegue  il  lungo  titolo)  da'  SS. 
Padri  e  da' monumenti  incorrotti  de*  primi 
secoli  ed  Illustrata  co'  suffragi  de'  medesimi 
Teologi  e  cogli  esempi  de' Principi  cristiani. 
Esposta  in  sedici  proposiaioni  da  Antonio  Pe- 
reira, prete  teologo  della  CongEe  dell'orato- 
rio di  Lisbona,  e  sostenuta  in  una  pubblica 
disputa  sotto  la  di  lui  direzione  ed  assiatenza 
da  Gioachino  Costio  diacono  della  stessa  Con- 
gfie  Tan.  1765.  . 


4301.  DrMMl  E.  Di  un  grande  depo- 
sito di  anfore  rinvenuto  nel  nuovo 
quartiere  del  Castro  Pretorio.  Ro- 
ma, 1879,  in.8.  5. 

Con  7  tav.  (da  vn  a  xni),  perchè  questo 
libro  è  un  estratto  dal  BoUettlnp  archeologico 
del  Comune  di  Boma. 

4302.  Elogio  del  Sommo  Pontefice 
Clemente  XIV  (Ganganellì).  Fi- 
renze, 1776,  in-8  m.  poi.  3. 

Con  ritratto,  medaglia,  rame  storico  e  due 
vignette  allegoriche.  —  Manca  a  Bocca  che 
cita:  Diario  benedettino  ohe  contiene  un'am- 
pia serie  di  beneflcenze  fatte  da  Papa  Bene- 
detto XIV  alla  sua  patria.  Bologna,  1754.  In-lS. 
L.  1.  60.  —  Platneriana  cita:  Crétineau-Joly 
E.  Clemente  XIV  e  i  gesuiti.  Parma,  1867,  in-8. 

4303.  Eniimoraslone  delle  pietre  or- 
namentali usate  nella  rinnovata 
Tribuna  ed  altare  maggiore  della 
Chiesa  del  Gesù  di  Roma.  Ivi, 
1843,  in-8  int.  1.  50. 

Baro  e  interessante  opuscoUno,  nella  cui 
prefazione  è  detto,  che  *  chiunque  avease  va- 
ghezza di  saperne  di  più  potrà  colla  scorta 
di  questo  breve  cenno,  avere  ricorso  alle  de- 
scrizioni corrispondenti  nell'opera  del  signor 
avv.  Corsi,  e  nel  catalogo  della  collezione  Ka- 
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rolyi  eompflftto  dall'  avr.  Fraaoesoo  Belli.  ^ 
Compllacionl  mmaì  utili  agli  studiosi  dell'aii- 
tiea  litologia. 

1^304.  SMdl  0.  Spiegazione  probabile 
degli  emblemi  intarsiati  in  argen- 
to con  epigrafe  latino  in  un  peso- 
triente  di  bronzo  del  Castro  Pre- 
torio di  Roma.  Ivi,  1881),  in-4 
gronde.  1.  50. 

Maaca  a  Bocca ,  che  cita  :  De  Bf  attaeis  O. 
Sair  origine  de' numeri  romani,  dissertazione. 
Berna,  1818,  in-i.  L.  3. 

1-305.  FaM  MentaiiK  De' suddiaconi, 
e  più  particolarmente  de*  Liberia- 
ni nella  Cappella  Pontifìcia  com- 
mentario. Roma,  1863,  in-8  int.    2. 

Bocca:  L.  1.  60,  che  dello  stesso  A.  cita: 
Elogio  storico  del  sacerdote  Lnl^  Marchetti 
romano.  Boma,  1862,  in-8.  L.  1.  60. 

1^306.  FUoAntorl  C.  Memoria  intor- 
no al  rinvenimento  delle  ossa  di 
Raffaello  Sanzio  con  breve  appen- 
dice sulla  di  lui  vita.  Roma,  1833. 
Opusc.  in-4.  I.  50. 

49i)T.  Faanool  O.  Trattato  di  tutte 
l'opere  pie  dell'alma  città  di  Ro- 
ma. Ivi,  Facij  e  Paolini,  1602,  in-8 
perg.  BelVes,  7.  50. 

Molto  importante  per  la  stoica  della  fonda- 
xione  di  spedali,  confraternite  ed  altri  luoghi 
pii  nella  Capitale  del  Oattolicismo.  —  Bau- 
Shiasei  ne  cita  una  ediz.  del  1601 ,  ma  forse 
la  data  è  errata.  —  Bocca,  con  data  1603  : 
L.  6,  e  cita  pure  :  Constitutiones  archlconfra- 
teinitatis  charitaftla  de  Urbe.  Bomae,  1608, 
ia-4.  I.  a.  60. 

1-308.  FaraffllA  A.  Progetto  per  il  re- 
btriugimento  degli  Ebrei  nel  Ghet- 
10  senza  il  pregiudizio  di  alcuna 
Famiglia  Cristiana.  Roma,  Snl- 
vioni,  1824,  in-S.  2. 

Oh&  ima  taT.  topogr.  di  grande  interesse 
per  l'antica  Ikeeia  deMnoghi,  che  va  sempre 
più  scomparendo. 


4309.  FamesliUi.  Imagines  Farnesia- 
ni  cubiculi  cum  ipsarum  monocro- 
matibus  et  ornamentis  Romae  in 
aedibus  Ducis  Parmensis  ab  An- 
nibale Caraccio  aeternìtati  pictae, 
a  Petro  Aquila  delineutae  incisae. 
Romae,  De  Rubeis,  in  f.®  mass. 
I.  or.  mar.  a  fregi  dorati.  50. 

Con  tay.  flg.  13,  compreso  11  front.,  di  ori- 
ginali e  freschissime  prove.  Esempi,  di  dedi- 
ca. —  Vi  è  unito  : 

VAtloaao  Paiamo.  Parerga,  atque 
ornamenta,  ex  Raphaelis  Sanctii 
prototypis,  a  Johanne  Nannio  Uti- 
nensi,  in  Vaticani  Palatii,  Xystis, 
parti m  opere  plastico,  parti m  co- 
lori bus  expressa,  ad  ve  te  rum  or- 
namentorum,  et  picturarum,  quae 
extabant  in  ruinis  domus  Imperat. 
Titi,  elegantiam:  Petrus  Sanctus 
Bartolus  delin.  incid.  Romae,  Ty- 
pis  I.  De  Rubeis ,  in  f.^  Assai 
raro.  100. 

Con  tav.  fig.  43  di  prima  bellissima  tiratu- 
ra. —  Ellia  cita  :  Historia  del  Testamento  vec- 
chio dipinto  in  Boma  nel  Vaticano  da  Baffaele 
di  Urbino,  et  inta^^iata  in  rame  da  8.  Bada- 
locci  et  Gio.  Lanfranohi,  ad  Ann.  Caracd.  Bo- 
mae, 1607,  et  Amstel odami,  1614,  in-4  obi. 
L.  s.  3.  10. 


4310.  Fea  O.  La  Basilica  Ostiense 
liberata  dalle  innondazioni  del  Te- 
vere senza  bisogno  d' innalzarne 
il  pavimento.  Roma,  1832,  in-8 
int.  2. 

Manca  a  Bocca  che  cita:  Boni  P.  Discorsi 
sopra  rinondatlone  del  Tevere^  Boma,  1699. 
in-4.  Raro,  L.  0.  —  Vedi  a  suo  luogo,  Tevere. 

4311.  —  Memorie  legali  risguardanti 
antichità  e  pubblici  stabilimenti. 
Roma,  1833,  in-4  int.  3. 

Bocca:  L.  3,  che  cita:  De  BubeLs  D. Bomanae 
magnitndlnis  monumenta,  eto.  Bomae,  1699, 
in  f.o  obi.  flg.  L.  18.  —  n  diritto  sovrano  della 
8.  Sede  sopra  le  valli  di  Comacchio  e  sopra  la 
Bepubblica  di  B.  Marino.  Boma,  1894,  in-8.  L.  5. 
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Riassunto  delle  Memorie  del  Fea:  l.o  Si  prova 
che  l'Enflteuta  non  ha  vemn  dritto  sopra  1  cosi 
detti  Tesori  e  antichità.  S.»  Antica  legge  nel- 
Tammottere  gli  studenti  alle  Università  di  Ro- 
ma e  Costantinopoli.  3.»  Bi  debbono  allontana- 
re i  Fienili  dalle  Chiese,  monumenti,  e  stabili- 
menti pubblici  :  in  ispecie  dalle  Terme  Dio- 
cleziano, le  quali  male  alienate  dal  Demanto 
Francese  si  rivendicano  al  Governo.  —  i.^  Per 
ottenere,  che  si  slarghi  la  via  delle  Colonnelle, 
lateralmente  alla  chiesa  della  Maddalena,  se- 
condo le  leggi.  —  6.0  Inibizione  di  far  casa  e 
vigna  nello  sterrato  del  bastione  di  Paolo  III, 
detto  di  8.  Oallo,  alla  Porta  Ostiense.—  6.«  Con- 
tro chi  chiedeva  di  ampliare  ripari  fra  1  piloni 
del  Ponte  Subllclo  in  Bipagrande,  per  aumen- 
tarne la  sua  pesca.  —  Romagnoli  E.  cita  dello 
stesso  A.:  Dei  diritti  del  Principato  sugli  edi- 
flzi  pubblici  sacri  e  profani  In  occasione  del 
Panteon  di  Marco  Agrippa.  Roma,  1806,  in-8 
flg.  —  L' Integrità  del  Panteon  di  M.  Agrippa 
ora  S.  Maria  ad  Martyres,  rivendicata  al  prin- 
cipato. Roma,  1807,  in-S.  L.  4.  —  Pro-memoria 
per  la  vener.  Chiesa  di  S.  Maria  della  Pace. 
Roma,  1809,  in-8    flg.  L.  2.  —  Descrizione  di 
Roma  antica  e  moderna.  Roma,  1820,  tomi  3 
in-8.  L.  6. 

4312.  Fea  O.  Miscellanea  filologica 
critica  e  antiquaria  che  contiene 
specialmente  notizie  di  scavi  di 
antichità  ordinate  da  A.  Fea.  Ro- 
ma, 1836,  in-8  int.  n.  5. 

Contiene,  fra  gli  altri,  pregevoli  scritti  il- 
lustranti la  Roma  antica  :  Statua  equestre  di 
Marco  Aurelio.  —  I<avorl  di  Sisto  Y.—  Due  let- 
tere di  Ennio  Quirino  Visconti  su  d'una  an- 
tica argenteria  nuovamente  scoperta  in  Ro- 
ma. —  Iscrizioni  scoperte  nella  vigna  contigua 
al  Monastero  di  S.  Sebastiano.  —  Descrizione 
della  Minerva  Yelltema.  —  Di  un  maravlglioso 
mosaico  antico  trovato  intiero  nella  villa  di 
Adriano.  —  Osservazioni  sopra  un  antico  co- 
lombaio scoperto  nella  Via  Salaria  vecchia.  — 
Diversità  dei  mausolei  romani,  loro  dirocca- 
mento, ossa  dei  defonti  nascostevi,  ornamenti 
d'oro  ritrovativi.  —  Antichità  di  Ardea  e  tem- 
pio di  Venere   Aphrodisium.   —    Antichità  di 
Velletrl.  —  Scoperta  di  una  iscrizione  dell'a- 
quedotto  Traiano.  —  Notizie  di  scavi  fatti  da 
diversi  nell'Agro  Romano  dall'«n.  1744  al  1769. 
—  Scavi  fatti  in  tempo  di  Papa  Pio  VI.  —  Su 
la  lupa  di  bronzo  in  Campidoglio.  —  Manca 
a  Bocca,  ohe  dello  stesso   Autore  cita:  Am- 
monizioni critico-antiquarie   a  vari  scrittori 
del  giorno.  Roma,   1818,  in-8.  L.  6.  —  Oioffi 


G.  cita  :  Campana  P.  DI'  due  sepolcri  romani 
del  sec.  di  Augusto  scoperti  f^a  la  via  Latina 
e  l'Appia  presso  la  tomba  degli  Bcfploni.  Ro- 
ma, 1840,  in  f.o  mass.  flg.  L.  16.  —  Santi  Bar- 
toU  P.  GU  antichi  sepolcri  overo  Mausolei 
romani  ed  etruschi  trovati  in  Roma  ed  in  al- 
tri luoghi  celebri,  ec.  Roma,  1666,  in  f."  cun 
tavole.  L.  12. 

4313.  Fea  O.  Prodromo  di  nuove  os- 
servazioni e  scoperte  fatte  nello 
antichità  di  Roma  da  vari  anni 
addietro.  Roma,  Bourliò,  1816, 
in-8  int.  n.  3. 

Cioffl  G.  registra  dello  stesso  A.:  Frammenti 
di  fasti  consolari  e  trionfali  ultimamente  aro- 
pertl  nel  Foro  romano  e  altrove.  Roma,  lt<iiy 
in-4,  con  tavole.  L.  6.  —  Considerazioni  sto- 
riche, fisiche,  geologiche,  idrauliche,  architet- 
toniche, economiche,  critiche  su  Roma.  I^i, 
1827,  in-4,  con  tavole.  L.   6.  —  Storia  delle 
acque   antiche  sorgenti  in  Roma  perdute,  e 
modo  di  ristabilirle,  del  condotti  antico-mo- 
derni delle   acque   Vergine  Felice  e  Paola  •> 
loro  autori.  Roma,  1632,  ln-4  gr.,  con  tavole 
L.  8.  —  n  Ranghia8ci,del  Fea  non  cita  che 
Descrizione  de'circhi,  principalmente  di  quel- 
lo di  Caracalla,  opera  postuma  di  G.-L.  Bian- 
coni, ordinata  e  pubbl.   con  note  e  versione 
dal  francese.  Roma,   Pagliarini,  1789,   in   f*  | 
mass.  flg.  L.  10.  —  Bocca ,   sotto  Roma-Papi 
cita  del  Fea  :  Il  diritto  sovrano  della  S.  Sede  I 
sopra  le  valli  di  Comacchio  e  sopra  la  Bt^  ; 
pubblica  di  8.  Marino.  Roma,  1834,  in-8.  L.  y 


4314.  —  Aneddoti  della  Basilica  0- 
stiense  di  S.  Paolo  riuniti  nel  1823 
dopo  r  incendio.  Roma,  1825,  in-8 
int.  2. 

Questo  e  1  due  precedenti  libri  del  Fe9 
mancano  al  Bocca,  che  ha  in  vece:  La  6a>i* 
lica  di  Costantino ,  sbzndita  dalla  via  scura, 
ec.  Roma,  1819,  in-8.  L.  2.  —  La  Fo8»a  Tn- 
jana  confermata.  Roma,  1824,  ln-6.  L.  1.  ~ 
Iscrizioni  di  monumenti  pubblici  trovate  nel- 
le attuali  escavazioni  dei  medesimi.  Roma. 
1833 ,  ln-8.  L.  3.  -  Notizie  degli  scavi  nel- 
l'Anflteatro  Flavio  nel  Foro  Trajano  con  Ism- 
zionl  ivi  trovate  ec.  Roma,  1813,  in-8.  L.  3.  '^i 

—  Osservazioni  suU'  arena  e  sul  podio  del* 
l'Anfiteatro  Flavio.  Roma,  1813,  in-8.  L.  3.  mk. 

—  Nuove  osservazioni  intorno  all'arena  del* 
l'Anfiteatro  Flavio  e  all'  acqua  che  ora  lo  ri- 
copre. Roma,  1814,  ln-8.  L.  2.  —  Prodromo 
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di  nao?e  osservazioni  e  scoperte  fatte  nelle 
antichità  di  Boma,  da  vari  anni  addietro. 
Boma,  181(J,  ln-8.  L.  2. 

^ììo.  Ferxari  Morelli  F.  Lettera  cori 
nota  ed  appendice  sulla  storia  ine- 
dita degli  Accademici  Lincei  dì 
Roma  deirAb.  F.-G.  Cancellieri. 
Modena,  1855,  in^.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Coppi  A.  Memo- 
ria sulla  fondazione  e  sullo  stato  attaale  del- 
l'Accademia Tiberina.  Boma,  1840,  ln-8.  L.  1. 
—  Cordara  J.  Collegii  germanici  et  Hongarioi 
hlBtoria.  Bomae,  1770,  in-4.  L.  7.  60.  -  Ban- 
«hiasd  cita:  Caraffa  J.  De  gymnaslo  romano 
et  de  eioa  professori bj;^  abnrbe  condita  ns- 
que  ad  haec  tempora.  Bomae,  1781,  Falgoni, 
in-4.  Opera  assai  lodata  dal  Zaccaria,  specie 
pei  Capitolo  degli  avvocati  concistoriali  con 
msgglor  diligenza  trattato. 

4316.  Farraool  Xié-0.  Investigazioni 
storidD-criticbe  su  la  persona  ed 
il  pontificato  di  Bonifazio  VII,  h- 
gliuolo  di  Peri'uccio  Romano.  Lu- 
go,  Melandri,  1856,  in-4  cart.  n.  2. 

1317. Ediz.  seconda   riformata 

ed  accresciuta.  Lugo,  1856,  in-8 
int.  D.  2. 

4318.  Fenruool  M.  De' singolari  me- 
riti di  Cicerone  nella  lingua  ed 
eloquenza  latina,  discorso.  Pisa, 
1867,  in-8  int.  1.  50. 

Esorta  con  calde  ed  eleganti  parole  i  gio- 
vani e  quanti  hanno  a  caore  di  portar  de- 
(eoamente  il  nome  d'italiani,  d'imprendere 
fOH  alfiertana  volontà  la  santissima  opera  di 
restaurare  e  magnificare  la  lingua  e  l'eloquen- 
za italiana,  proponendosi  Cicerone  ad  esem- 
plare della  perfezione  di  stile,  e  ciò  che  egli 
fece  per  la  latina  facendo  per  l' italiana,  che 
n'  è  la  figlia  primogenita.  *  Arma  et  lingua, 
diceva  agl'Italiani  de' suoi  tempi,  che  tempi 
erano  calamitosi  e  tristi,  Tommaso  Campa- 
nella: e  diceva  vero,  imi>erocchè  parola  e  spa- 
da, ove  siano  di  buona  tempera,  sono  dignitoso 
ornamento  ed  efficace  tutela  di  ogni  stato  ; 
sono  i  due  cardini ,  per  così  dire ,  sovra  i 
quali  girasi  tutta  la  maechina  di  un  sapiente 
governo.  <, 


4319.  Feste  (Le)  pel  conferimento*  del 
patriziato  romano  a  Giuliano  e 
Lorenzo  de'Medicì  narrate  da  Pao- 
lo Pallido  Farese.  Bologna,  Ro- 
magnoli, 1885,  in-8.  5. 

Ediz.  di  soli  202  es.  per  ordine  numerati. 
—  È  uno  dei  più  interessanti  libri  della  Scelta 
di  enriogità  letterarie  inedite  o  rare  dal  wec.  XIII 
al  XVII,  che  gli  eredi  del  compianto  Boma- 
gnoll  intendono  proseguire  con  tutto  l'impe- 
gno. È  dovuto  allo  amorose  ricerche  del  sig. 
O.  Ouerrlnl  a  cui  l'esser  uno  dell'eletto  stuolo 
de'nostri  poeti  e  letterati  non  toglie  11  pregio 
d^esser  anche  un  buon  bibliotecario  ed  edi- 
tore di  cose  utili  alla  storia   e  alla  coltura, 
come  appare  eziandio  dalla   dotta  ed  assen- 
nata prefazione   storica  da  lui   premessa  a 
questo  libretto,  che  ben  meritava  le  sue  stu- 
diose cose,  in   quanto  •  accrésce  di  partico- 
lari ed  allarga  assai  la  relazione  che  Marco 
Antonio  Altieri  scrisse  di  quelle  feste  al  sig. 
Benzo  da  Ceri.  "  —  Questa  relazione  inedita 
col  titolo  Giuliano  de'Medici  eletto  cittadino  ro- 
mano» ovvero  il  Natale  di  Boma  nel  1613,  è  st^ 
pubblicata  con   prefazione  e  note  da  L.  Pa- 
squaluccl.  Boma,   Tip.  Artero,  1881,  ediz.  di 
dugento  es.  L.  6.  —  Bossi  cita  :  Vera  et  com- 
pita Belati one  del  ricevimento  fatto  alla  ma- 
està della  regina  di  Svetia  in  Boma  da  Papa 
Aless.  Settimo;   con  le  cavalcate  fatte    dai 
Card.  Legati....  con  la  descrlttione  dell'appa- 
rato di  8.  Pietro  e  della  facciata  del  Palazzo 
Farnese.  Boma,  Cavalli,  1656,  in-4.  Opuscolo 
della  più  grande  rarità  di  sole  6  carte,  col 
rltr.   della  Begina  Intagl.  in  legno.  L.  36.  — 
Bocca  cita:  Copia  di  una  lettera  al  card,  di 
Ferrara  sopra  la  festa  fatta  in  Boma  nella 
piazza  di   Santo  Apostolo  per  il  nascimento 
del  Duca  d'Orllans  alli  14  marzo  1649.  8.  1.  e 
a.,  in-4.  L.  10.  —  De  Orassis  P.  De  ingressn 
8.  P.  Leonis  X   Florentiam  descriptio,  nnnc 
primum  edita  et  notis  illustrata  a  D.  Morenl. 
Florentlae,  1793,  in-8.  L.  2.  60. 

4320.  Flooroni(De)  F.  I  piombi  anti- 
chi. Roma,  Mainardi,  1740,  in-4 
gr.  jBg.  int.  n.  25. 

Al  testo  seguono  tav.  flg.  64,  oltre  il  ritr.  di 
Benedetto  XIV  a  cui  l'opera  è  dedicata.  —  Il 
Cicognara/  N.o  2837,  erra  nell'assegnare  al  2» 
Vol£,  cioè  al  seguito  delle  flg.,  soltanto  tav.  40, 
compreso  11  rltr. ,  mentre  il  vero  numero  è 
quello  da. noi  dato.  —  Abbiamo  poi  collocato 
qui  quest'opera  perchè  la  più  parte  de'plom- 
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bl  lUastrafci  riguarda  Roma  antica  e  Roma 
papale.  —  U  Cicognara,  dello  atesso  A.  cita  le 
seguenti  opere:  De  plumbels  antlqaoram  nn- 
mlsmatibns  latine  yertit  (è  la  versione  del- 
l'opera Italiana  sopra  registrata)  D.  Canta- 
galUns.  Bomae,  1750,  in-4  fig.  con  40  tav.  in 
rame,  compreso  il  Arontesp.  —  Qemmae  an- 
iiquae  lltteratae  allaeqne  rariores.  Accesse- 
mnt  yetera  monumenta  ejusdem  aetate  re- 
pertae,  omnia  ooUecta,  et  illustrata  a  N.  Ga- 
ietti. Bomae,  1767,  in-4  flg.  con  undici  tavole 
int.  In  rame.  —  1  Tali  ed  altri  ietromenti  lu- 
sorl  degli  antichi  romani  descritti.  Roma, 
1734,  in-4  con  due  tav.  incise  in  rame,  Tnna 
de'  Tali,  V  altra  d' un  Fanciullo  che  giucca 
con  essi. 

4321.  Ftooranl  (De)  F.  Lo  Memorie 
ritrovate  nel  territorio  della  prima 
e  seconda  città  di  Labìco  e  i  loro 
giusti  siti  (presso  Roma).  Roma, 
Mainardi,  1745,  in-4  gr,  cart.  int. 
nuovo.  20. 

Con  figure  nel  testo,  e  con  14  grandi  tav. 
fig.  ~  Bocca,  sotto  Lablco  :  fig.  {aie)  L.  10.  — 
Cloffi  G.  dello  stesso  A.:  Le  memorie  più  sin- 
golari di  Boma  e  sue  victnanxe  notate....  e  in 
fine  una  medaglia  d'Omero.  Boma,  1730,  in-4. 
L.  8.  —  n  Banghiasci  nota  che  ò  in-4  gr.  e- 
greglamente  impresso  dal  Salvioni  ;  e  cita  in- 
oltre dello  stesso  A.:  La  Bolla  d'oro  de' fan- 
ciulli nobili  romani,  e  quella  de'  Libertini,  ed 
altre  slngularità  spettanti  a  Mausolei.  Boma, 
1762,  in-4  flg.  L.  6.  -  Cicognara  :  1782,  ln-4 
flg.  colle  tav.  ai  luoghi  Indicati  nel  testo.  — 
Cita  inoltre  :  la  med.*  aggiuntevi  le  memorie 
singolari  di  Boma,  e  sue  vicinanze  notate  in 
una  lettera  al  cav.  Beroard  Inglese,  colla  spie- 
gazione d'una  medaglia  d'Omero.  Boma,  1830. 
Aggiuntovi  :  Lettera  sopra  no  Cammeo  di  Mar- 
cello a  Lord  Johnston.  Napoli,  1718,  in-8.  ~ 
Breve  descrizione  di  tre  particolari  statue 
trovatesi  in  Boma  l'an.  1739,  in*4  flg.  Sonovi 
le  stampe  relative  al  testo,  e  trattasi  di  mo- 
numenti singolarissimi.  —  Memorie  più  sin- 
golari di  Boma,  e  sue  vicinanze  notate  in  una 
lettera  al  e.  Bernard  Inglese.  Boma,  1730,  in-4 
flg.  Non  avvi  che  un  medaglione  stampato  fra 
il  testo  a  pag.  28.  —  Osservazioni  sopra  l'an- 
tichità di  Boma  descritta  nel  Diario  Italico, 
pubbl.  in  Parigi  Tan.  1702  dal  Montfaucon, 
con  molte  cose  antiche  singolari  scoperte  ul- 
timamente tra  le  rovine  delTantichità.  Boma. 
Rossi,  1709,  in-4  ;  e  nota  ohe  il  (av.  P.-A.  Maf- 
fpl  prese  le  ditene  del   Montfaucon  contro  II 


libercolo  del  Ficoronl,  ma  la  S.  CongBe  del- 
l' Indice  proscrisse  l'uno  e  l'altro  sinché  non 
fossero  tpurgatl  da  quanto  ewi  d*  indeeentf. 
Raro.  L.  6.  —  In  vece  il  Cicognara,  N.  3720. 
dice  ;  esser  questo  un  opose.  assai  dotto  e 
interessante,  pia  trattiensi  sopra  un  N.»  trop- 
po scarso  di  oggetti,  mentre  il  Diario  citato 
gli  offirlva  una  messe  molto  ampia.  —  Lo 
stesso  Bocca  cita:  Le  vestigio  e  rarità  di  Re* 
ma  antica,  e  le  singolarità  di  Roma  moder- 
na ricercate  e  spiegate.  Boma,  Malnardi.  ITii, 
in-4  flg.  L.  12.  E  questa  ò  lodata  come  la  mi- 
gliore opera  antiquaria  del  Ficoronl;  e  il  Ci- 
cognara. N.  3722,  *  libro  ottimo  per  le  indi- 
cazioni ,  e  con  molte  tav.  in  rame  collocata 
f)ra  li  testo  e  così  non  v'  è  bisogno  dame  11 
N.o  «  —  Bossi  pure  la  cita  con  numerose  tar. 
in  rame.  L.  6. 

4322.  FUatete.  Obbligo  del  vescovo 
romano  e  pontefice  massimo  di  ri- 
siedere in  Roma,  quantunque  me- 
tropoli del  regno  italico.  Firenze, 
Le  Monnier,  1861,  in-8.  1. 

È  Io  stesso  A.  del  Pro  cauta  itàlica  ad  ep\- 
acopos  catholiro»,  e  deìVAcvertema  d'uit  prett 
eattolieo  mUla  acomuniea,  o  sia  il  celebre  teo- 
logo ed  ezgesuita  Paasaglia. 

4323.  FlUpplni  0.-A.  Ristretto  di 
tutto  quello  che  appartiene  all'an- 
tìchità  e  veneratione  della  chiesa 
de'  santi  Silvestro  e  Martino  de' 
Monti  di  Roma.  Ivi,  Fei,  1639, 
in-4  1.  or.  perg.  Assai  bello  e  non 
comune,  10. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Le  cose  maravi- 
gliose  dell'alma  città  di  Boma,  dove  si  tratta 
delle  Chiese ,  Station!  e  Beliquie  de*  Corpi 
Santi  che  vi  sono.  Yenetia,  1687  ,  in-8.  L.  3. 
—  De  Bubeis  J.-J.  Inslgnium  Bomae  tempio- 
rum  prospectus...  a  celebrioribns  archltectis 
inventis  nunc  tandem  suis  cnm  pianti»  ar 
mensuris.  Bomae,  1684,  In  f.»  con  72  tavole. 
L.  86. 

4324.  Fioretti  di  antica  storia  roma- 
na da  un'opera  attribuita  a  Mos- 
ser  Giovanni  Boccacci.  Faenza, 
Conti,  1875,  in-8.  3. 

Edlz.  di  100  es*.  per  ordine  numerati  (N.>  76 
fatta  a  cura  di  F.  Zambrini  a  commemorare  ti 
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quinto  centenario  del  Boceaccio,  celebrato  11 
xxt  die.  1871  In  Certaldo,  sebbene  egli  non 
creda  opera  saa  questo  Ubrioclno,  in  cni  *  dal 
pili  al  meno  si  contengono  nobilissimi  esempi 
di  amor  patrio  e  di  cittadine  virtù  dell'  an- 
tico popolo  romano.  ** 

1325.  FortlfloeM  T.  Vita  di  Cola  dì 
Renzo  tribuno  del  popolo  romano, 
scritta  in  tingaa  volgare  e  roma- 
na di  quella  età.  Bracciano,  1624, 
iii-12  1.  or.  perg.  molle.  10. 

Ctofft  G.  :  L.  4.  —  Manca  a  Colati  e  a  Ran- 
Khlasci.  —  Bocca  :  la  2»  edizione  arricchita 
delle  dichiarazioni  delle  voci  più  oscure  del> 
la  lingua  romana.  Bracciano,  1031»  In-lS  raro. 
L.  10.  Ha  né  l' uno ,  né  V  altro  fa  menzione 
del  rltr.  del  celebre  Tribuno,  onde  amendue 
le  impressioni  devono  essere  ornate.  Notevole 
Il  dettato  in  vernacolo  ossia  In  quel  dialetto 
romanesco,  che  si  va  quasi  del  tutto  perden- 
do, e  di  cui  l' ultima  e  potente  eco  si  sente 
nei  sonetti  di  Gioacchino  Belli,  i  quali  sono 
un  documento  di  non  lieve  interesse  per  Io 
stadio  dello  spirito  popolare  di  Boma  —  per 
eccellenza  satirico  e  burlone  —  siccome  si 
venne  manifestando  nell'ultimo  mezzo  seco- 

10  della  piena  podestà  pontificia  nella  città 

etera  a. 

> 

1326.  Foggiai  P.  De  Romano  Divi 
Pctri  itinere  et  episcopatu  ejusque 
antiquissimìs  imaginibus  exerci- 
tationes  historico-criticae.  Floren- 
tiae,  1741,  in-4  fig.  1.  or.  perg.    5. 

iW.  Fontaiia  O.  Descrizione  della 
nobilissima  cappella  del  Fonte 
Batisimale  nella  Basilica  Vatica- 
na, con  la  gran  Tazza  antica  di 
porfido  coperta  di  metalli  dorati. 
Roma,  1697,  in  f.*  m.  pel.  6. 

Con  tre  grandi  tav.  flg.  ed  incise  dall'A.  che 

11  Clcognara  giudica  valente  meccanico  inge- 
gnere e  dotto  architetto  (N.«  4783-36)  e  le  sue 
opere  meritevoU  tutte  di  molta  lode.  —  Man- 
ca a  Bocca,  che  dello  stesso  Fontana  Carlo 
cita  :  n  tempio  Vaticano  e  la  sua  origine,  gli 
edilizi  cospicui  antichi  e  moderni  fatti  den- 
tro e  foori  di  esso.  Boma,  1694,  in  f.«  flg.  L.  48. 
—  Boosl  cita  dello  stesso  A.:  Templum  Yati- 
eanum  et  ipsius  erigo.  Homae,  1694,  in  f.o 
flg.  L.  14,  e  Fontana  G.  Baccolta  delle  miglio-* 


ri  Chiese  di  Boma  e  snburbane,  esposte  in  ta- 
vole disegnate  ed  incise.  Boma,  1838-1861,  4 
T.  in  2  voi.,  in  f.o  con  num.  We)  tav.  In  rame. 
L.  Q4.  —  Bocca:  1833-88,  voi.  4,  in  f.»  flg. 
L.  60.  —  Geli!  A.  Capitelli  nel  tempio  di 
S.  Pietro  in  Boma.  Milano ,  1815,  in  f.'>  flg. 
L.  3. 

4328.  Fontana O,  Discorso  sopra  l'an- 
tico Monte  Citatorio  nel  campo  di 
Marzio  e  d'altre  cose  erudite,  col- 
r  istoria  del  nuovo  edificio  della 
Curia  Romana,  e  della  Colonna 
Antonina.  Roma,  De'  Martiis,  1708, 
in-4  gr.  leg.  or.  perg.  5. 

Con  uno  strappo  al  sommo  della  prima  car- 
ta, che  ha  portato  via  alcune  linee  di  stam- 
pato. Del  resto  bello;  e  importante  questo 
trattato  di  Monte  Oitorio,  U  cuk bello  e  sun- 
tuoso Palagio  ta  trasformato  e  guasto  in  ser- 
vigio del  Parlamento.  —  Manca  a  Bocca  ohe 
cita:  Fatinelli  de  Fatinellis.  De  referendari o- 
rum  votantlum  slgnaturae  iustltiae  collegio. 
Bomae,  1696,  in-4.  L.  7. 

4329.  Fontanini  J.  Bibliothecae  Jo- 
sephi  Renati  Imperialis  Cardina* 
lis  Catalogus  sccundumauctorum 
cognomina  ordine  alphabetico  di- 
spositus  una  cum  altero  Catal. 
scientiarum  et  artium.  Romae , 
1711,  in  f.*  perg.  12. 

Biechissima  biblioteca  raccolta  ed  aperta 
in  Boma  dal  dotto  Cardinale,  eh'  ebbe  anche 
l'accorgimento  di  farne  compilare  air  illu- 
stre Fontanini  questo  Catalogo,  lodato  dal 
Brunet,  ohe  Io  dice  *  rangé  par  ordre  alpha- 
bétique,  mais  aveo  des  tables  slsténutiques,  „ 
ossia,  come  dice  l'A.  —  che  nella  prefàsione  ci 
informa  delle  cure  blbliograflche  e  laborio- 
sissime di  oltre  un  novennio  che  dovè  spen- 
dervi sopra  —  aeeuitdum  rerum  claetes  diapotitu». 
Da  6  a  10  Fr.  —  Egli  cita  pure:  Catalogo  del- 
la Libreria  del  Card.  G.-B.  Imperiali,  Voi.  Q. 
Boma,  1793,  ln-8.  —  Banghiasci  cita:  Garde- 
na J.-B.  De  Bibllotheca  Vaticana  Pontlflcia. 
Tarraconae,  1687,  Mey,  in-4.  —  Giampinns  J. 
De  Abbreviatorum  de  Parco  Malori  dignitate, 
et  prlvileglis  dissertati  o  historica.  Bomae, 
1691,  in  f.«  —  Examen  libri  Pontiflcalis,  et 
Catalogus  Bibllothecariorum  B.  Bomanae  Ec* 
clesiae.  Bomae,  1688,  in-4.  Boro. 


158 


CARLO  LOZZI 


4330.  Fosoararliui  T.  Donatio  Con- 
stantini  Magni  Imp.  erga  Ro.  se- 
dem  juris  civilis  auctoritate  com- 
probata,  ac  sacrae  scripturae  te- 
stimonio roborata ,  '  superadditis 
ctiam  nonnullis  quasstionibus  hanc 
materia m  concomitantibus  scitu 
dignissirois.  Bononiae,  Bonardus, 
1546,  in-4  m.  pel.  con  front,  orn. 
Raro.  10. 

4331.  Fraaoiosl  O.  Gregorio  VII  giù- 
'  dicalo  da    Dante,  considerazioni. 

Modena,  1869,  in-8.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Ferracci  G.  In- 
veatlgasioui  storico-critiche  sopra  Bonifa- 
zio VII  figliuolo  di  Fermeclo.  Firenze,  1847, 
ln-8.  L.  3.  —  Ranghlaaci  cita  :  Carolo  Lud.  J. 
(A  S.)  Blbliotheca  Pontificia  dnobus  libris  dl- 
Btincta,  In  primo  agltnr  de  omnibus  Rom. 
Pont,  usque  ad  Urbanum  Vili;  in  secundo 
de  omnibus  anctorlbus  qui  eorum  ritus,  et 
iandes  posteri  tati  conseorarnnt  etc.  Lugdunl, 
Brissot-Ànisson»  1648,  in*4.  Opera  posta  all'in- 
dice de'  libri  proibiti,  come  la  seguente  :  Hi- 
storla  cbronologica  Pont.  Bom.  di  F.  Carrie- 
re. Lugdunl,  1693,  in-12. 

4332.  Frangipane  O.  Per  la  historia 
.  di   papa    Alessandro   III   publica 

nella  sala  regia  di  Roma,  o  del 
Maggior  Consiglio  a  Venetia,  al- 
legatione  ecc.  Venetia,  Deuchino, 
1615,  in-4  cari.  2. 

4333.  FrasoareUi  O.  Iscrizioni  fran- 
cesi e  belghe  le  quali  esistono  in 
diversi  luoghi  di  Roma.  Ivi,  1870, 
in-4  int.  n.  10. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Galletti  P.-A.  In- 
scriptlones  romanae  infimi  aevl  Romae  ex- 
tantes.  Romae,  1760*  voi.  3,  in-4.  L.  30. 

4334.  —  Iscrizioni  portoghesi  che  esi- 
stono in  diversi  luoghi  di  Roma. 
Ivi,  1868,  in-4  int.  n.  5. 

Bocca:  L.  4.  —  Gaetano  Frascarelli  di  A- 
scoli  Piceno  fu  tm  buono  sacerdote  e  assai 
colto  e  dlligentisslmo  raccoglitore  di  memo- 
rie patrie  e  romane,  come  pure  di  cose  por- 


toghesi, essendo  stato  segretario  del  Nunzio 
Pontificio  a  Lisbona,  Monsignor  di  Pietro,  che 
poi  illustrò  il  cardinalato. 

4335.  Frontlniui  S.-!.  De  aquaedu- 
ctibus.  In«4,  sec,  xv.  25. 

In  fine  :  Libellum  hunc  etc.,  come  in  Haln 
K.o  7389.  il  quale  in  mancanza  d'ogni  nota  fi- 
nale, lo  dice  edito  in  Roma  da  Giorgio  He- 
rolt,  ma  non  avendo  visto  alcun  es.  di  questo 
rarissimo  opuscolo  che  tratta  dei  più  antichi 
aquedottl  di  Boma  (De  aguìs  qitne  i»  Vrbtm 
influunt)  erra  nel  supporlo  di  carte  16,  men- 
tre il  nostro,  che  mostra  d'essere  completis- 
simo, non  ne  ha  che  dieci. 

4336.  Funxioni  sacre  che  hanno  luo- 
go dopo  la  morte  del  sommd  pon- 
tefice sino  alla  creazione,  pubbli- 
cazione e  possesso  del  successore, 
incise  in  rame  etc.  Roma,  Oli- 
vieiù,  in-12,  s.  a.  ma  della  fine  del 
sec.  scorso.  10. 

Con  16  figure  assai  interessanti  pei  riti  e 
costumi  della  Chiesa  romana. 

4337.  Oaddi  0.-B.  Roma  nobilitata 
nelle  sue  fabbriche  da  Clemen- 
te XII,  descritta.  Roma,  De'Rossi, 
1736,  in-4.  12. 

Bell'es.  di  dedica  al  Pontefice  sudd.o  eoo 
ricca  lettera  in  perg.  a  fregi  e  tagli  dorsti  e 
collo  stemma  del  medesimo.  ->  Bocca:  un 
es.  ordln.  L.  6.  50. 

4338.  Galeotti  M.  Discorso  della  ti- 
pografia poliglotta  di  Propaganda. 
Torino,  1866,  in-8.  2. 

4339.  ttaleottl  V.  Imagines  Praepo- 
sitorum  gencralium  Societatis  Jc- 
su  delineatae  et  aeris  forn>is  ex- 
pressae  ab  Arnoldo  Van  Westhei*- 
hout.  Romae,  Monaldini ,  1748, 
in  f.®  gr.  m.  p.  25. 

Il  Brunet  dice  che  la  2*  cdiz.  del  1751  con- 
tiene 16  ritratti,  mentre  la  1*  non  ne  novora 
che  16;  ora  è  un  fatto  che  il  nostro  bell'ex, 
eh'  è  della  1>  contiene  18  ritratti,  compreso 
l'ultimo  del  generale  Bicci,  ed  inoltre  comin- 
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C.4  coLo  ale^au  deirordine  (sigla  di  Q.  G.) 
inciso  arente  la  data  1758.  —  Gatal.  Taddel  : 
la  9>  edfz.  17 Al,  addita  Qniascujasqne  vltae 
deecrlptiODe  lat.  et  Ital.  In  f.»  L.  10.  —  Cita 
pure:  Borelli  F.-L.  Memorie  dell'origine,  a- 
\anzamentl,  successi,  ed  hnominl  Illustri  In 
lettere  e  in  santità  deUa  GongHe  dei  Chierici 
regolari  di  San  Paolo  chiamati  Tolgarmente 
Baraablti,  descritte.  2  grossi  voi.  in  f.«  Bolo- 
voa,  1703.  karo.  L.  16. 

1310.  Ckdesbli  P.  Ordo  dedicationi.s 
Obelisci  cjuem  Sistus  V  P.  M.  in 
Foro  Vaticano  ad  timinia  Aposto- 
lonim  erexitet  benedictionis  item 
Crucis  quem  in  ejiis  fastigio  col- 
locnvit,  octob.  1586,  adjuncta  bre- 
vi historia  Obelisci  et  Crucis  ctc. 
Romae,  1586,  in-4.  5. 

Colla  tav.  deirobelisco.  —  Booca  cita  dello 
iitc»o  A.  nn'  opera  simile ,  che  pare  anzi  la 
stessa:  Obeliscoa  Yaticanns  Slstl  V  P.  M.  ple- 
tatis  (aie)  Invlctlsslma.  —  Praeclarls  erudito- 
mm  TiTornm  litteris  laadatns  egregie.  Romee, 
1587,  In-4.  Raecofta  rnrinima.  L.  QO.  —  Discor- 
do «opra  11  nuoTo  ornato  della  guglia  di  San 
Pietro.  Boma,  1725,  in  f.o  flg.  L.  8.  —  Fonta- 
na D.  Del  modo  tenuto  nel  trasportar  l'Obe- 
lUco  Vaticano  e  delle  fabbriche  fatte  da  N. 
S.  Sisto  V.  Boma,  1589,  in  f.»  fig.  Raro.  L.  20. 

^311.  Oasparonl  A.-F.  Il  Bosco  Par- 
rasio  alle  falde  del  Gianicolo  ri- 
fatto su  i  disegni  dell' architetto 
G.  Azzurri.  Roma,  1839,  in-8, 
int.  1.  50. 

Manea  al  Bocca,  che  dello  atesso  A.  cita:  Su- 
gli Obelischi  Torlonla  neUa  Villa  Nomentans» 
ragionamento  storico-critico.  Boma,  1842,  ln-4 
fig.  L.  8.  —  Cloffi  O.  Con  antlp.  e  tavole.  L.  8. 
—  Nessimo  d  fa  sapere  il  numero  di  queste 
benedette  tarde  I 

\M2.  —  Ragione  di  un  progetto  di 
altare  maggiore  per  la  chiesa  del 
Gesù  in  Roma  disegnato  dal  prof. 
G.  Azzurri,  Roma,  1843,  in  f.*  gr. 
int.  3. 

Con  due  tav.  fig..  In  f.o  massimo. 

134.'l  — Sugli  obelischi  Torionia  nel- 
la villa  Nomentana.  Ragionamen- 


to storico-crìtico.  Roma,  Salvi  ucci 
1842,  in-4  gr.  hg.  m.  pel.  dosso 
dor.  10. 

Con  18  tav.  flg.:  tre  delle  quali  di  grandez- 
za massima,  e  rappresentanti'  1  due  obelischi, 
e  la  gran  piazza  della  magnificentissima  Villa 
Torionia ,  quale  si  vedera  il.  é  giugno  1842 
nell'istante  dell'innalzamento  del  primo  Obe- 
lisco, presenti,  fra  altri  personaggi  e  dame,  11 
Papa  Gregorio  XVI  e  Luigi  Be  di  BaTiera.  ~ 
Segue  Appendice  sugli  Obelischi  egl2l,  rial- 
zati dal  Pontefici  in  Boma.  —  Bocca:  (a  cui 
mancano  1  due  precedenti  del  Gasparoni)  flg. 
(sic)  L.  8.— Cioffl  G.,  con  antlp.  e  tavole.  L.  8.— 
Bossi  cita:  Zabaglla  N.  Castelli  e  Ponti....  con 
alcune  ingegnose  pratiche,  e  con  la  descrizio- 
ne del  trasporto  dell'  Obelisco  vaticano  e  di 
altri ,  del  cav.  D.  Fontana.  Boma,  1743,  in  f." 
gr.  flg.  L.  14.  60:  Opera  curiosa  e  molto  ri- 
cercata. È  ornata  da  un  ritr.  dell'A.  e  da  57 
gr.  tav.  Incise  in  rame  con  molta  cura.  Il  te- 
sto è  in  italiano  e  in  latino. 

4344.  OennaTelli  A.  Atti  e  documenti 
diversi  da  servire  di  illustrazione 
e  di  complemento  ai  volumi  delle 
sventure  italiane  durante  il  Pon- 
tificato di  «Pio  Nono  e  delPepisto- 
lario  politico  toscano.  Firenze, 
1863,  in.8  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Galletti  G.  Me>> 
morie  intomo  al  fatti  accaduti  In  Boma  nel 
1846  e  1849  ed  osservazioni  sulla  condotta 
degli  amnistiati  verso  Pio  IX.  Modena,  1863, 
in-8.  L.  1.  50. 

4315.  —  La  villa  Pinciana  fuori  della 
Porta  Flaminia  ed  i  diritti  del  po- 
polo romano  sulla  med.*  Memo- 
ria. Roma,  1885,  in-8.  1. 

4346.  —  —  Nuova  Memoria  (sullo 
stesso  oggetto)  Roma,  1885,  in-8.  1. 

4347.  OentUl  P.  Sur  l'art  des  Tapis, 
détails   historiques.    Rome,   1878, 


in-8. 


3. 


■  Con  due  tav.  flg.  —  Quantunque  in  questo 
buon  lavoro  storico  si  ragioni  deU'arte  dei 
tappeti,  sì  come  si  venne  sviluppando  In  Fian- 
dra e  in  Francia  e  in   varie  città  d'Italia, 
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pure  l'abbiamo  collocato  sotto  Boma,  perobè 
.i'A.,  che  è  tappezziere  della  Ck>Tte  papale, 
tratta  più  a  lungo  e  con  ma^iore  compe- 
tenza di  quest'arte,  sì  come  ab  antico  ebbe 
nella  metropoli  del  cattollcismo  e  per  impal- 
so  della  S.  Sede  origine  e  saccesslTO  svolgi- 
mento  sino  al  dì  nostri. 

4318.  0«rardlF.  La  Patriarcale  Ba- 
silica Liberiana  descrìtta  ed  illu- 
strata con  incisioni  a  contorno. 
Roma  1839,  in  f.^gr.fig.  m.  per.  25. 

Si  avverta  che  il  nome  dell'A.  per  una  biz- 
zarria qualunque,  trovasi  dopo  il  Fi$te  nel- 
l'ultima carta.  —  Un  front.  —  un  occhietto 
—  una  carta  per  la  prefazione  e  così  3  carte 
non  numerate.  —  Seguono  1Ì8  pagg.  di  testo, 
a  cui  sono  frammiste  103  tav.  flg. ,  l'ultima 
delle  quali  in  f.o  mass,  ripieg.  —  Ranghlasci 
cita:  Felici  P.  M.  Le  nuove  chiese  privile- 
giate e  principali  della  città  di  Boma.  Ivi, 
1610,  in*8. 

4349.  Géraud  H.  Essai  sur  les  livres 
dans  Tantiquité,  particulièrement 
chez  les  romains.  Paris,  1840,  in-8 

int  n.  5. 

4350.  Cktta  Somaiionuii.  Ex  gestis 
Romanorum  historiae  notabiles 
collecte  de  vltiis  virtutibusquo 
tractanctes  cura  applicationibus 
mora  lisa  tis(stc)  et  raysticis,  Vene- 
tiis,  Bindonii,  1527,  in-8  1.  or.  perg. 
Raro.  20. 

Kon  è  stato  avvertito  da  verun  Bibliografo, 
che  la  numerazione  progressiva  delle  carte  si 
arresta  a  168,  e  quindi  seguono  altre  8  carte 
non  num.  Il  Brunet  citando  di  questo  libro  le 
più  antiche  edizioni  quattrocentine  nota  ohe: 
'^  Les  Gesta  Romanorum  sont  un  recueil  d'hi- 
storiettes  ou  de  contee  empmntés  à  la  litté- 
rature  saorée,  aux  traditions  orientales  et 
aux  fables  accrédltées  en  Europe  au  moyen 
age.  On  a  longtemps  ignoré  le  nom  de  Tau- 
teur  de  cette  compilation,  mais  un  passage 
du  68*  dialogne  du  livre  intitulé  DiuJogH9  crea- 
turarnm,  nous  le  révèle  par  ces  mots:  JEliimM- 
du»  in  gesti»  Romattontm.  ,  —  Le  tavole  degli 
AnnaUs  iypògr.  di  Panzer,  sotto  il  vocabolo: 
Gesta  t  danno  l' indicazione  di  un  assai  gran 
numero  di  edizioni  di  silfatte  favolose  istorie, 
seguite  rallo  scordo  del  seo.  xv  e  sul  princi- 
pio del  aec.  xvi.  *  Ce  qui  proavo  (prosegue  U 


Brunet)  qae  ce  Uvre,  aqjourdh'ul  si  peu  Io, 
quoiqu'tt  conservo  un  intérét  de  oariOBit<l.  a 
eu  JadlB  une  grsnde  vogue.  ,  Oggi  peraltro 
vanno  anch'esse  studiate  come  testimonianza 
della  credulità  e  moralità  derivate  daU'oriPO- 
te  e  da  altre  regioni  e  vigenti  per  tradizione 
nel  medio  evo  in  Boma  e  presso  i  popoli  di 
stirpe  latina 

4351.^0h«nl  O.  Le  pompe  dell'Ac- 
cademia del  disegno  solennemente 
celebrate  nel  Campidoglio  il  di  25 
feb.  1702  descritte  da  G.  Ghezzi, 
pittore  e  segretario  di  essa.  Ro- 
ma, Buagni,1702,  in-4  I.  or.  pel.  5. 

4352.  OlMOhettl  O.  Historia  della 
Ven.  Chiesa  et  Monastero  di  San 
Silvestro  De  Capite  di  Roma  :  com- 
pilata da  antichi  scritti,  gravi  au- 
tori et.  apostoliche  Bolle.  Roma, 
Mascardi,  1629,  in-4  1.  or.  perg. 
mol.  Non  comune,  .  5. 

Coli' immagine  del  Papa  8.  Silvestro  w\ 
^ront.  —  Mentovata  dal  Coleti,  ma  non  dal 
Banghiasci.  —  Loesoher:  L.  2.  50.  —  Bocca: 
L.  6. 

4353.  CHaoolettI  O.  Vita  del  comm. 
D.  Carlo  Torlonia.  Roma,  Sal- 
vi ucci,  1849,  in-4.  15. 

Con  ritr.  leg.  in  tutta  pèlle  con  stemmi, 
fregi  e  tagli  dorati. 

4354.  OiliO  0.-A.  da  Fabriano.  Duo 
dialogi.  Nel  secondo  si  ragiona 
degli  errori  de  Pittori  circa  Thi- 
storie,  con  molte  annotationi  fatte 
sopra  il  Giuditio  di  Michelangelo, 
et  altre  figure,  tanto  de  la  vec- 
chia, quanto  de  la  nova  Cappella 
del  papa  ecc. —  Con  un  discorso 
sopra  la  parola  urbe,  città,  colo- 
nia, municipio,  prefettura,  foro, 
conciliabolo,  oppido,  terra,  ca- 
stello, villa,  pago,  borgo,  e  qua' 
sia  la  vera  città.  Camerino,  Gio- 
ioso, 1564,  in-4  perg.  Non  co- 
mune. 10. 
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Dm  liMHimo  oltoto  In  slmili  raccolte,  per- 
cbh  d»  Bemino  ayrertito  il  suo  Interesse  sto- 
rtco-ertlstlco. 

4355.  CMordano  F.  Condizioni  topo- 
grafiche e  fisiche  di  Roma  e  Cam- 
pagDa  Romana.  Roma,  1878,  in-4 
ini.  2. 

Librarle  Dante:  ln-8.  Con  tavole  {aic^.  L.  1.  40 
ma  non  ha  e  non  deve  avere  che  una  carta 
geologica  della  Campagna  romana  con  sezioni, 
fatta  aeenratamente  a  colori  e  in  f.«  mass.  — 
Estratto  dalla  Monografìa  archeologica  e  sta- 
tistica di  Roma  e  Campagna  romana,  presen- 
tata dal  Governo  italiano  alla  Esposizione 
naiversale  di  Parigi  nel  1878.  —  Banghiasci 
dta  :  Donios  J.-B.  De  restitnenda  salubrltate 
agri  romani.  Florentiae,  1667,  In-4.  —  Bocca 
rita:  Coppi  A.  Continaazlone  delle  memorie 
sai  laoghl  una  volta  abitati  ed  ora  deserti 
nell'agro  romano.  Dissertazioni.  Boma,  1833, 
in-4.  Lu  8.  —  Id.  Id.  1835 ,  in-4.  L.  8.  -  Di 
Pregene,  di  Maccarese.  della  Villa  8.  Olorgio 
e  di  Campo  Salino.  Boma,  1888,  in-4.  L.  %  60. 

—  Discorso  sul  ristoramento  dell*  emissario 
di  Claudio.  Boma,  1857,  in-8.  L.  1.  —  Del 
OaUo  Boccagiovane  L.  Progetto  per  ripristi- 
nare la  popolazione  e  l'agricoltura  nella  Cam- 
pagna di  Boma.  Ivi.  1835,  in-8.  L.  1.  25.  ~  Loe- 
Mber  cita:  Bonelli,  Sabbati,  Martelli  et  Con- 
stant. Hortus  romanus  Juzta  systema  Tourne- 
fort  distrlb.  8  Voi.  Bomae,  1772-(M),  in  f.»  gr.' 
Con  800  tavole.  Baro,  eoìV  ultimo  tolnmé,  L.  70. 

-  Dotti  cita:  Alessandro  A.  Della  guerra  di 
Campagna  di  Roma  e  del  Begno  di  Napoli  nel 
pontificato  di  Paolo  lY,  l'an.  1556  e  57;  tre  ra- 
gionamenti pubbl.  dal  Buscelli.  Venetia,  Val- 
vassori, 1560,  in-4.  Con  bella  leg.  antica:  L.  40. 

1-^56.  Oiorgl  F.  Descrizione  istorica 
del  teatro  di  Top  di  Nona.  Roma, 
Cannetti»  1795,  in-8  1.  tut.  pel.    5. 

Con  fregi  e  stemmi  dorati.  Con  otto  tavole 
ripiegate.  —  Bomagnoll  E.:  con  tavole:  L.  4.  — 
Sfanca  a  Bocca,  ohe  sotto  Boma  cita:  Llpsius 
J.  De  amphi  teatro  llber.  Antverpiae  ,  1585, 
io-4  fig.  L.  3. 

i357.  Qiaoei  0.  Del  xviii  anno  se- 
colare del  martirio  del  Principe 
degli  Apostoli  e  della  canonizza- 
zione solenne  di  xxv  santi  nella 
SS.  Basilica  Vaticana ,  relazione 


storica  ecc.  Roma,  1867,  in-S  cart 
nuovo.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Lazeri  P.  Della 
oonsecrasione  del  Panteon  fatta  da  Bonifa- 
zio rv.  Boma,  1749,  in-8.  L.  2.  60. 

4358.  CHnliani  0.-B.  L'angelo  della 
risurrezione  scolpito  dal  corom. 
Pietro  Tenera  ni ,  discorso  letto 
neirAccademia  Tiberina  di  Roma. 
Genova,  1847,  in-8.  1. 

Del  Tenerani,  insigne  Scultore  Bomano,  si 
hanno  le  Memorie  ottimamente  scritte  dal 
compianto  Oreste  Baggi.  —  Bocca  cita:  De 
Cavalleriis  J.-B.  Antiquarum  Statuarum  IFr- 
bls  Bomae  Primns  et  secundns  libor.  Bomae, 
1586,  in-4  flg.  L.  12. 

4359.  CHoliO  A.  Descrittione  della 
mostra  generale  fatta  dalli  Capo- 
rioni di  Roma  alli  3  di  giugno  1565 
in  Belvedere  initanzi  alla  Santità 
di  N.  S.  Papa  Pio  IIll.  Senza  al- 
cuna altra  data,  ma  Roma,  1565, 
in-4.  40. 

Con  figure  assai  curiose.  —  itarisaimo:  al- 
cune carte  molto  smarginate. 

4360.  Gissi  0.-B.  Descrizione  della 
Basilica  Vaticana.  Roma,  1721, 
in-8  leg.  or.  perg.  3. 

Manca  a  Bocca,  ma  non  a  Banghiasci,  che 
cita  pure:  Costaguti  O.-B.  Architettura  della 
Basilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano  fatta  espri- 
mere ($ic)  ed  intagliare  in  più  tav.  da  M.  Fer- 
rabosco  e  posta  in  luce  l'an.  1620,  e  di  nuovo 
nel  1684.  Boma,  in  f.»  mass.  Egli  contradice 
a  chi  la  notò  oome  rara,  perchè  no  avea  visti 
parecchi  esempi,  aggiungendo  eh'  è  tenuta  in 
pochissimo  conto  per  V  ineleganza  de'  rami. 
—  Bocca  cita  :  Mignuiti  F.-M.*  Istoria  della 
SS.  Patriarcale  Basilica  Vaticana  dalla  sua 
fondazione  fino  al  presente.  Boma,  1867,  voi. 
2  in-8.  L.  8.  —  Banghiasci  registra  :  Martinetti 
A.  e  Sindone  B.  Della  SS.  Basilica  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  ecc.  Boma,  1760.  T.  2,  in-8. 

4361.  Qnoli  D.  Le  iscrizioni  sepol- 
crali italiane  nelle  chiese  di  Roma 
Estr.  s.  al.  data,  in-8  int.      1.  50. 
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Baoeoltioft  molto  Importante  di  antiche 
IscriEfoni  oontenendoDB  un  saggio  notevole. — 
L'A.,  ora  Prefetto  della  Biblioteca  Nazionale 
di  Roma,  ricordando  che  lo  Zambrlni  al  pro- 
poneva di  pubblicare,  nella  sua  raccolta  de'Te- 
stl,  la  collezione  delle  Iscrizioni  volgari  d'Ita- 
Ila  fino  a  tutto  il  soc.  xv:  e  che  11  Guasti,  aiutato 
dal  Hllanesf.  ne  raccolse  nella  Toscana ,  il  De 
Viziani  nel  Veneto,  il  Ghtnassi  nelle  Romagne» 
lamenta  che  nulla  si  pubblicò,  se  non  che  il 
De  Vesme  ne  illustrò  alcune,  comunicategli 
dal  Guasti ,  nel  Tomo  V  del  Propugnatore  di 
Bologna. —  Bocca  cita:  Forcella  Y.  Iscrizioni 
delle  chiese  ed  altri  ediflcii  di  Roma  dal  se- 
colo XI  fino  ai  giorni  nostri.  Roma ,  1870-76. 
Voi.  8,  in-4.  L.  2.  40. 

4362.  Oori  F.  Sugli  edifizi  Palatini, 
studi  topogpafico-.storici  colla  re- 
lazione degli  scavi  eseguiti  nel 
Palazzo  de'  Cesari.  Roma  ,  1867, 
in-4  cart.  int.  2. 

Premiato  con  medaglia  d'oro  da  Pio  IX. 
Con  ind.  autogrù  dell' A.  —  Qui  vuol  essere 
ricordato,  che  il  vero  illustratore  del  Palaz- 
zo de'  Oesari  fu  11  compianto  Senatore  ar- 
cheologo Rosa  e  per  incoraggiamento  di  Napo- 
leone III.  —  Manca  a  Bocca ,  che  cita  :  De- 
Agostini  e  BroflTerio.  H  Palazzo  de'  Cesari  a 
Roma ,  Io  sue  rovine  e  gli  scavi.  Vercelli , 
1876,  in-8.  L.  1.  SO.  —  Fortunati  L.  Relazione 
generale  degli  scavi  e  scoperte  fatte  lungo 
la  via  latina.  Roma,  1864,  fn-4  con  una  tavola. 
L.  5.  —  Sdasden  G.-F.  Riflessioni  pacifiche  di- 
rette a  conciliare  le  contrarle  opinioni  di  L. 
R.  e  G.  Fea  intorno  all'area  del  Colosseo.  Ro- 
ma, 1813,  in-8.  L.  1.  50.  —  Dello  stesso  Gori 
cita:  Le  memorie  storiche,  1  giuochi  e  gli 
scavi  dell'anfiteatro  Flavio  ed  i  pretesi  mar- 
tiri cristiani  del  Colosseo.  Roma,  1875,  in-12 
con  pianta:  L.  12. 

4363.  Ooverno  (Del)  della  Corte  d*un 
Signore  in  Roma.  Città  di  Castel- 
lo, La  pi,  1883,  in-8.  Es,  distinto.  5. 

Elegante  ristampa  della  rarissima  edlz.  di 
Roma  per  F.  Prisclaneso,  1.534.  —  Qui  va  ram- 
mentato: Baldovino  di  Monte  Simoncelll.  L'i- 
dea del  Prelato,  nel  quale  si  ragiona  de' modi 
che  tenero  e  schifare  si  debbono  da  un  Prela- 
to nella  Corte  di  Roma.  Firenze,  Pignoni.  1616, 
ln-8  cart.  —  Fa  parte  della  nostra  collezione  : 
L.  8.  —  Bocca  cita:  Simoncelll  B.  Uffici  della 
Corte  Romana  eretta  da  diversi  sommi  Pon- 
tefici, dove  è  notato  quanto  si  sogliono  ven- 


dere e  f^ttara  ogni  anno.  Bologna,  1621,  1d*4 
raro.  L.  8.  —  Galletti  P.-L.  Dei  Primloero  del- 
la S.  Sede  Apostolica  e  di  altri  Ufficiali  mtg- 
giori  del  sacro  Palagio  Lateranese.  Roma. 
1776.  in-4.  Saro.  L.  18. 

4364.  Oualdi  Ab.  Vita  di  Donna  0- 
limpia  Maldachini  che  governò  la 
Chiesa  durante  il  pontificato  d'In- 
nocentio  X  da  Tanno  1644  al  1655. 
Ragusa  ,  Giuli ,  1667  ,  ìn-8  pei*?. 
Raro.  12. 

Cioffl  S.  cita:  Edtz.  Cosmopoli,  Migari,  1666, 
in-8.  L.  4. 

4365.  Onaltleri  O.  Relationi  della 
venuta  degli  amba-sciatori  Giap- 
ponesi a  Roma,  sino  alla  partita 
di  Lisbona.  Con  una  descrittione 
del  lor  paese  e  costumi  e  con  le 
accoglienze  fatte  loro  da  tutti  i 
Prencipi  Christiani  per  dove  sono 
passati.  Venetia,  Gioliti,  1586,  in -8 
leg.  or.  pcrg.  12. 

**  Si  dà  relazione  del  loro  passaggio  per  Fio- 
renza ,  indi  il  Tlaggio  di  Roma  e  lo  ricevi- 
mento. „—  Segue:  *  Il  successo  dopo  l'elettiooe 
di  Papa  Sisto  Quinto.  Il  ricevimento  ch'eb- 
bero in  Ferrara,  In  Venezia,  nello  Stato  d< 
Mantoa,  di  Milano  e  di  Genova.  Da  ultimo: 
Consisterò  dato  agli  Oratori  Giapponesi ,  •' 
risposte  di  Sisto  V  ai  Prencipi  Giapponesi. . 
Non  camunff  e  ricercato  anche  dai  colletton 
di  cose  americane. 

4366.  Guasco  F.-0.  Dissertazione  Tu- 
sculana  sopra  un'antica  iscrizione 
sepolcrale  appartenente  ad  una 
ornatrice.  Roma,  1771,  in-8  fi?, 
perg.  Raro.  2<V 

La  Dissertazione,  a  detta  dell' A.,  ù  imito- 
Ista  Tuscuiana,  pel  motivo  specioso  che  la  cuin- 
pose  a  Frascati,  ma  l'argomento  è  romano,  per- 
•  •chè  illustrativa  di  uoa  marmorea  iscrlzionr 
che  nel  1769  era  stata  ritrovata  nelle  viclnant' 
di  Roma,  e  ohe  riguardava  una  Memoria  sepol- 
crikle  posts  da  PoUdtuce  ad  uua  cameriera  i 
ontafrLr,  la  cui  priocipale  cura  si  era,  come  ' 
la  coiffeuae  de'  Francesi,  di  pettinare,  compo^  j 
re,  inanellare  ed  ornare  1  capegli   della  Pt-  | 
drena.   Questo  libretto  è  assai  interessanW 


STOUl  DB'MtmiGini  D*  ITALIA. 


163 


pei  cedami,  oMla  per  1»  teletta  mnltebre,  ee- 
iendoTi  anche  molte  figure  di  donne  con  di- 
vene acconolature  di  testa,  oltre  gì'  istrumen- 
ti  più  propri  a  tale  ornato.  —  Gassato  cita  di 
Onaeco  Bi-F.  Musei  Capitolini  antiqnae  inserì- 
pUone».  Romae,  1775,  Voi.  8,  in  f.o  L.  60. 

tm.  Chutttaiil  O.-A.  La  difesa  di 
Pompeo  ossia  risposta  alle  osser- 
vazioni dell'À.  C.  Fea  intorno'  a 
quella  celebre  statua  del  Palazzo 
Spada,  Roma,  1813,  in-S.  3. 

SI  dimostra  anche  per  Tla  di  conAronto  con 
altre  effigie ,  che  la  Statna  colossale  del  Pa- 
lazzo Spada  è  di  Pompeo  e  quella  stessa  che 
oraaTala  Carla  Pompeiana.  Si  aggiunge  in  fine 
U  Biblioteca  Pompeiana  (ossia  di  opere  ri- 
sgnardanti  Pompeo)  compilata  da  F.  Cancel- 
lieri. --  llanca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A. 
cita:  Paralello  di  Boma  antica  e  moderna  su 
diversi  usi  e  costumi.  2"  ediz.  Pesaro  ^ -1824, 
in-8.  L.  1.  25. 

1-^68.  Chiem  O.  Il  giudizio  univer- 
sale dipinto  a  fresco  nella  cona 
delia  Cappella  Sistina  da  Miche- 
langelo Buonarroti.  Mem-oria.  Na- 
poli, 1854,  in-4  gr.  ini.  2. 

md.  Onldiooioni  X..  Adlocutio  Ca- 
pitolina statuam  positam  Urba- 
no Vili  Pont.  Max.  vetere  insti- 
tulo  Majorura  ,  quamquam  sero, 
nec  prius  an.  Pontificatus  XVIII, 
Quiritibus  gratulantibus.  Romae , 
1640,  in  f.<>  perg.  2. 

CoUo  stemma  nel  frontisp.  tra  le  figure  di 
S  Pietro  e  8.  Paolo. 

I-Ì70.  XUiistntxione  delle  monete  con- 
solari ed  imperiali  romane  donate 
da  G.-B.  Sartori  Canova  al  Semi- 
nario di  Padova.  Ivi,  1852,  in-4.   2. 

Banghlascl  cita:  Osservazioni  sopra  di  un 
libro  intitolato  Dell'origino  e  del  commercio 
delle  monete  ecC.  e  delle  zecche,  in  quanto 
appartiene  alla  zecca  pontificia  e  a  Boma,  li- 
bri tre.  Boma,  1763,  ln-4;  ed  in  nota  se  ne 
dice  autore  B.  De  Maglstris,  e  gli  si  attribui- 
sce il  merito  d'aver  rilevati  gli  abbagli  presi 
dal  C.««  Carir*  che  troppo  confidando  nel  ce- 


lebre letterato  ($tc}  Lud.  Muratori,  e  facen- 
dosi un  copista  servile  dell'  Arduino,  ha  in- 
giustamente (aie)  ragionato  sulla  zecca  ro- 
mana. „ 

4371.  Inangnrasioiie  (Per  la)  del 
Busto  di  Vittoria  Colonna  solenne 
adunanza  tenuta  dagli  Arcadi  uel- 
la  protomoteca  capitolina  il  12 
maggio  1845.  Roma,  1845,  in-8  leg. 
bodon.  Carta  distinta.  3. 

Precede  un  Bagionamento  di  P.-E.  Visconti 
sulla  Marchesana  di  Pescara,  celebrata  per 
l'eccellenza  del  suo  valore  da  un  Bembo,  da 
un  Sadoleto ,  da  un  Castiglione ,  da  un  Fra- 
castoro  ,  da  un  Alamanni ,  da  un  Caro  e  da 
altri  famosi ,  e  sopra  tutti  da  que'  luminari 
d'Italia,  Lodovico  Ariosto  e  Michelangelo 
Buonarroti,  a  cui  vuoisi  abbia  inspirato  amo- 
re purissimo.  —  Banghlascl  cita;  Muguos  F. 
Historia  della  famiglia  Colonna  eto.  Venezia, 
Turrinl,  1668,  in  f.«  fig. 

4372.  Ziio«rtl  auotorls.  De  Regioni- 
bus  novae  Romae,  quae  primum 
Byzantium,  deinde  Costantinopo- 
lis  est  appellata.  Non  primum  Ty- 
pis  chalcographis  commissus,  1531 
in-4.  25. 

Opusc.  rarissimo  di  sole  4  carie. 

4373.  Index  libi*orum  prohibitorum 
ClementisX  Pont.  Max.  jussu  e- 
ditur.  Romae,  1670,  in-8  leg.  oi\ 
perg.  3. 

La  Congfie  dell'Indico  fu  istituita  da  Si- 
sto V.  —  Vedi  più  avanti  al  N.»  4886.  — 
Con  antiporta  flgur.  rappresentante  un  falò 
di  libri  fatto  per  parte  di  coloro  qui  fuerant 
cHiriom  «ectati.  E  1  nostri  educatori  insegna- 
no che  la  ewiosUà  è  madre  di  scienza  f  — 
Precedono  :J7e^ae{iM?/of«  8S.  Synodi  THden- 
tiae  JU9SU  edUae.  —  Seguono  :  Ohéérvaiiones  ad 
Regulam  IV  et  IX  Cìementis  Papae  VI22  jh99u 
faetae.  —  Id.  ad  SeguloM  X ,  Aìexandri  Pn- 
pae  VII  Ju99u  edìtae.  —  Intffuctio  ejua.  Clemen- 
tit  XIV  de  prohibitione  et  de  impreesione  libro- 
rum.  Anco  da  questi  indici....  d'intolleranza 
e  ignoranza,  le  cui  edizioni,  sempre  più  im- 
pinguate, si  moltipllcarono  a  tal  segno  da 
»  formare  da  se  sole  una  biblioteca  bibliogra- 
fica, si  rivela  lo  spirito  della  Curia  Bomana.  • 
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4374.  ZnaoriptlOBai  antiquae  Basili- 
cae  S.  Pauli  ad  viam  ostiensem. 
Romae ,  Moneta  ,  1654,  in  f.®  gr. 
int.  m.  p.  12. 

Molto  importante,  perchè  la  maaalma  par- 
te delle  qui  riportate  Isorizloni  andarono  per- 
dute nell'incendio  famoso,  onde  fa  distrutta 
quella  Basilica.  —  RaDghiasci  avverte,  che  le 
iscrizioni  farono  raccolte  dal  cassinese  M. 
Margarini,  ma  non  curò  di  aggiungervi  note 
ch'erano  necessarie.  —  Cita  pure:  Marango- 
nius  J.  Chronologia  Romanorum  Pontlf.  su- 
perstes  In  pariete  australi  Basilioae  8.  Pauli 
desoripta  saeo.  v  oum  additione  reliqu.  Bum. 
Pontif.  cum  notls,  et  immaginibns.  Romae, 
1731,  in  f.o  Sig.  —  Platneriana  cita  :  Moreschi 
L.  Descrizione  del  tabernacolo  che  orna  la 
confessione  della  basilica  di  8.  Paolo  sulla 
via  ostiense,  salvato  dall'  incendio  dell'a.  1823, 
ecc.  Roma,  1840,'  in  f.»  mass.  —  Manca  a  Boc- 
ca, che  cita:  Kicolai  N.-M.»  Della  basilica  di 
S,  Paolo.  Roma,  1816,  in-8  flg.  L.  16.  —  Dotti 
cita:  Galletti  P.-A. Insorlptiones  Pedemonta- 
nae  infimi  aevi  Romae  extantes.  Romae,  1766. 
L.  7.  —  Romagnoli  E.  cita:  Insorlptiones  ro- 
manae  infimi  aevi  Roinae  extantes ,  opera  et 
cura  P.-A.  Galletti.  Romae,  1760,  Tomi  8,  in-4. 
L.  14.  —  Inscriptiones  venetae,  infimi  aevi 
Romae  extantes,  collectae  a  Oallethio.  Ro- 
mae, 1767,  ln-4.  L.  8. 

4375.  Ztinerftrio  ovvero  descrizione 
dei  monumenti  della  Via  Appia 
cominciando  dall'antica  porta  Ca- 
pena  fino  ai  ruderi  della  città  di 
fìoville  con  la  pianta  del  Circo 
di  Romulo  ecc.  Roma,  1854,  in-12 
int.  1.  50. 

Con  una  tav.  —  Questo  opuscolo  è  in  gran 
parte  tratto  dall'  opera  assai  pregiata  del  Ca- 
nina sullo  stesso  argomento.  —  In  una  col- 
lezione di  libri  storici  vuoisi  tener  conto  an- 
èo  di  quelli  ohe  Illustrano  Monumenti,  dacché 
essi  sono  la  storia  viva,  la  scuola,  la  gloria 
d'ogni  popolo  di  antica  civiltà,  specie  dell' 1- 
Uliano. 

4376.  Jaooli  F.  Intorno  al  problema 
le  noeud  de  la  craoate  e  ad  alcu- 
ne opere  di  Urbano  d'Aviso  ro- 
mano. Roma ,  1884 ,  in-4  gr.  Con 
ind.  aut.  dell'A.  1.  50. 


Anche  qui  la  Bibliografia  antica  è  d' ainto 
alle  ricerche  storiche  di  primato  in  alcune 
invenzioni  che  ci  spetta  senza  cadere  nelle 
«esagerazioni  Olobertiane. 

4377.  Jutliii  fliatoriot.  Trogì  Pom- 
pei historias.  Fiori  L.  gestorum 
romanorum  epithoTna.  20. 

Senz' alcuna  data,  ma  di  carte  64  nume- 
rate nel  retto  con  numeri  romani ,  e  di  ca- 
ratteri romani,  e  della  fine  del  aec.  xv.  Edi- 
zione da  nessun  Bibliofilo ,  eh'  io  mi  sappia, 
non  che  descritta,  nemmen  vagamente  accen- 
nata. 

4378.  I.Mta&til  nrmUni.  De  mor- 
tibus  persecutorum  liber,  ex  Pau- 
lo Orosìo  usque  ad  an.  Christi  800 
continuatuSy  seu  opusculum  histo- 
rìcum  De  Gloria  protectorum  et 
interitu  Persecutorum  Ecclesiae. 
Graecii,  1726,  in-12  int.  3. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Holstenius  L.  Col- 
leetlo  Romana  bipartita  vetenim  aliquot  hi- 
storiae  ecclesiaaticae  monumentornm.  Romae. 
1662,  in-8.  L.  8.  ~  Locatelli  O.-P.  Notizie  iato- 
riche  concernenti  la  vesta  di  S.  Sebastiano 
Martire  ohe  si  venera  nella  Chiesa  de*  Santi 
Quattro  coronati  di  Roma.  Ivi,  1767,  tn-4  flg. 
L.  6. 


4379.  Xialre  F.-X.  Specimen  histori- 
cum  Typographiae  Romanae  xv 
saeculi.  Romae,  Monaldini,  1778, 
in-4  m.  perg.  10. 

Opera  non  comune,  che  serba  qualche  pre- 
gio, anche  dopo  quella  più  compiuta  o  ansai 
pregiata  dell'Audiff^redi  più  sopra  citata,  ~ 
Opera  postuma  e  incompleta,  che  disposta 
per  ordine  alfabetico  non  va  oltre  la  voce, 
Genova:  Brunet.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Mandosius  P.  Bibliotheca  romana  sen 
romanorum  scriptorum  centuriae.  Romae. 
1682 ,  Voi.  2,  in-4.  L.  20.  —  Ranghiasci  nota 
che  il  2  Yol.  è  del  1690 ,  e  che  l' opera  era 
celebrata  come  ottima  e  rara  ;  e  dello  stesso  A. 
cita  :  Theatrum  in  quo  maximorum  Christian! 
Orbis  Pontiflcum  Archi atros  speotandos  exi- 
bet.  Romae,  1696,  in-i,  avvertendo  che  dive- 
nuto raro,  Q.  Marini  lo  riprodusse  in  fine  del 
suo  libro  sugli  Archiatri  PontlfloU. 
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4380.  Lami  Q.  Delicìae  eruditorum, 
seu  vetenim  opusculorum  colle- 
ctanea.  Florentiae»  Vivìani,  1737, 
in-8  cart.  int.  10. 

Tol.  m.  Historiae  Pontlflclae  et  Angastae 
pus  prima  Chsonicon  Pontificum  Leonlt  Ur- 
beretanl  complectem.  —  Tol.  lY.  Pars  aecan- 
da  ChronicoD  imperatorum.  Il  !•  di  questi 
doe  Toloml  della  Raccolta  a9$ai  rara,  (edlz. 
di  Cmaca)  delle  DeUeiaé,  di  cnl  ciascun'ope- 
ra  paò  stare  da  sé ,  deve  coDtenere  per  es- 
ser completo  non  solo  le  tre  pagine  finali  per 
le  approvazioni  e  Verrata ,  che  si  trovavano 
nell'es.  descritto  dal  Bazzolinl  (pag.  132);  ma 
anche  una  qnarta  contenente  un'  aggiunta,  e 
però  intitolata  Addenda. 

mi.  Laudi  F.  Istoria  di  S.  France- 
sca Romana  e  della  sua  nob.  e 
Ven.  Congregazione  delle  Signore 
Oblate  di  Torre  di  Specchi.  Luc- 
ci,,  1771,  in-4  gr.  perg.  8. 

Boeea:  li.  6,  che  cita  pure:  Martinelli  F. 
Diaconia  8.  Agathae  in  Suburra  descripta  et 
Illustrata.  Boma,  1738,  in-8.  L.  5.  —  Orsino  G. 
Vita  di  8.  Francesca  Bomana.  Venetla,  1610, 
ln-&  L.  3.  ^  Banghiasci  cita:  Misura  delle 
sette  e  nove  Chiese  del  circuito  e  parti  prin- 
cipali di  Boma,  della  misura  di  Bubbio  di 
terra  con  la  distinzione  delle  pezse  di  Vigne. 
Boma ,  1677 ,  in-8.  —  Platneriana  cita  :  Lan- 
rellottl  L.  La  regia  Chiesa  dello  Spirito  Santo 
dei  Napoletani  in  Boma.  Napoli,  1868,  in-8. 


4382.XAiiro0.  Antiquae  Urbis  splen- 
dor. Romae,  1612,  in  f.^  obj.  fìg. 
leg.  perg.  25. 

Con  stemmi  e  fregi  dorati.  —  Manca  a  fioc- 
ca, che  cita  :  Panclrolo.  Boma  sacra  e  moder- 
na, accresciuta  da  F.  Posteria,  con  un'esatta 
notizia  delle  Basiliche,  Chiese  ecc.  di  nuovo 
riordinata  da  F.  Cecconi.  Boma,  1726,  in-8 
fig.  L.  7.  50. 

-l-^.  LecT^tlO  Romam  Marchionis 
Lavardini,  et  ob  candem  Regis 
Cb  ristia  Dissi  mi  cum  romano  pon- 
tifice  dissidium.  Ubi  agitar  de  ju- 
re,  origine,  progressu,  et  abusu 
Quarteriorum  Franchitiarum  seu 
Asvli  eie.  1688»  ìn-8 1.  or.  perg.      5. 


4384.  Iieggénda  di  Santa  Agnese  V. 
e  M.  d'illustre  legnaggio  romano 
scritta  nel  buon  sec.  della  lingua. 


Perugia,  1857,  in-8. 


1. 


Inedita  e  pubblicata  da  A.  Bossi ,  con  le- 
zione ammodernata,  per  monacazione. 

• 

4385.  IsMUiifl  Papae  Zn.  Litterae 
Apostolicae  quibus  sectae  occultae 
et  clandestinae  damnantur.  Ro- 
mae  et  Bononiae,  1826,  in  f.^    2. 

Bichiama  la  Constituzione  di  Clemente  XII 
condannato  ria  della  società  segreta  d**  Liberi 
Muratùri  o  dea  Fratte  Sfafona. 

4386.  Leti  O.  Vita  di  Sisto  Quinto 
Papa  scritta  nell'anno  1669.  Con 
infine  l' apparato  funesto  contro 
Giacomo  e  Beatrice  Cenci  e  Lu- 
crezia Petroni,  loro  madrigna,  con- 
dannate a  morte  per  l'enorme  pa- 
tricidio  nella  persona  di  France- 
sco Cenci  seguita  in  Roma  li  11 
sett.  1589.  Ms.  di  bel  carattere  del- 
la fine  del  sec.  xvii,  in-4  I.  perg.  25. 

*  Sisto  V,  se  guardasi  al  temporale  dominio 
e  più  alle  condizioni  della  città  di  Boma,  fu 
dell'uno  e  dell'altra  assai  benemerito  e  spie- 
govvi  energia  e  abilità  non  comune,  tanto  da 
diventar  materia  di  leggende  popolari  e  lume 
ed  esempio  di  giustizia  severa,  quanto  oppor- 
tuna e  fruttifera.  Oonciosslachè  salendo  al 
Pontificato  trovò  cosi  la  metropoU,  come  1 
luoghi  suburbani  travagliati  fieramente  da 
banditi  e  facinorosi  e  di  fronte  a  loro  le  pre- 
potenti famiglie  o  patrizie  o  feudali,  gli  Or- 
sini, gli  Sclarra,  i  Colonna,  i  Sermoneta,  i  Sa- 
velli, i  Conti,  che  ne'lor  Castelli  e  Palazzi 
conducevansi  più  presto  da  piccioli  sovranelU 
superiori  alla  legge  che  da  sudditi  sottom'essi 
al  capo  dello  Stato  e  alla  giurisdizione  ordi- 
narla dei  tribunali.  Sisto  V  ridonò  quieto  e 
sicurezza  al  corpo  intero  dei  cittadini  e  aUe 
campagne  circostanti  con  que'  mezzi ,  certo, 
violenti  e  non  sempre  legittimi  che  portava 
il  secolo  molto  scomposto  e  nel  prlnclpii  del 
diritto  pubblico  assai  vacillante.  Senza  dire 
cKe  tal  purgasione  della  città  capitale  e  di 
sue  adiacenze  fu  da  Sisto  V  operata  col  far 
cadere  in  maggiore  impotenza  e  dissuetudi- 
ne I  resti  doUe  ftenohigie  comunitative  e  la 
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potestà  e  1  privilegi  dei  Bandieresi,  dei  Capi- 
tani di  rione  e  simili  ufficiali  intromessi  nel 
tempi  antichi  fra  la  moltitudine  inerme  e 
l'autorità  «confinata  de*  Papi.  „  —  Così  il  Ma- 
mlani,  nel  Libro  **  del  Papato  nei  tre  ultimi 
secoli.  «  Milano,  Tre-ves,  1885. 

Accennate  le  condleioni  della  cristianità 
che  dovevano  comparire  assai  tristi  e  scon- 
•  fortanti  all'animo  superbo  del  frate  Peretti, 
e  11  vedere  in  Ispeoie  come  Venezia  stata  per 
qualche  secolo  antemurale  della  fede  catto- 
lica, segnatamente  nel  Levante,  contro  lo  in- 
furiare de' Turchi,  declinasse  viélbilmente  di 
forze,  di  dominio,  di  vigorìa  più  per  effetto 
di  spensierati  e  lascivi  costumi  che  per  tra- 
mutamenti di  casi  :  e  il  vedere  Candia ,  la 
Morea,  Cipro  e  molte  isole  dell'Arcipelago 
passare  sotto  11  giogo  ottomano,  e  la  luna  is- 
sata su  1  campanili  ed  1  fortilizi.  In  cambio 
della  croce;  un  cumulo  di  lotte  e  di  rivol- 
gimenti che  por  lui  erano  altrettante  funeste 
deviazioni  della  fede  ortodossa  e  usurpazioni 
violente  sul  diritti  inalienabili  della  Santa 
Sede ,  lo  stesso  Mamlani  prosegue  :  **  se  noi 
disanimarono  ed  affransero,  certo  gli  fecer 
jientlre  maggior  bisogno  di  qualche  riposo  e 
ricondussero  in  modo  particolare  l'animo  di 
lui  alla  sua  Boma,  e  quivi  trovò  materia  de- 
corosa e  tranquilla  di  attività  e  campo  genia- 
le e  larghissimo  ai  disegni  smisurati ,  onde 
avea  calda  la  mente.  Alzò  palazzi  e  obelischi 
d'aspetto  magnifloo,  splanò  nuovo  strade,  mu- 
rò nuovi  aquedotti  e  gli  antichi  ostruiti  ria- 
perse; e  per  lui  l'Acqua  Felice,  derivata  da 
assai  lontano  e  con  ingenti  spese  e  lavoro  im^ 
probo,  sgorgò  in  gran  copia  nelle  fontane  e  nei 
giardini  della  metropoli,  mentre  poi  non  iscox^ 
dava  di  arricchire  e  accrescere  la  Libreria  Va- 
ticana con  manoscritti  di  altissimo  pregio.  Edi- 
ficò a  se  stesso  ed  a  Pio  V  predecessor  suo  e  be- 
nefattore un'  ampia  Cappella  di  marmi  e  scul- 
ture finissime  in  Santa  Maria  Maggiore.  D'altre 
opore  ed  istituti  religiosi  e  cairltatlvi  se  ne 
può  leggere  la  descrizione  in  parecchi  bio- 
grafi ed  eziandio  in  Gregorio  Leti  nella  este- 
sa vita  che  di  questo  Pontefice  si  compiacque 
di  dettare;  sebbene  con  più  erudizione  che 
critica  e  imparzialità. . . .  Bel  resto ,  Roma 
seppe  al  Pontefice  assai  poco  grado  dell'a- 
verla purgata  dalle  masnade  di  sicari  e  ab** 
bollita  di  cospicui  monumenti;  polche,  udi- 
tane appena  la  morte,  11  popol  minuto  corse 
in  Campidoglio  a  spezzarne  ed  infrangerne  la 
statua  marmorea  statagli  quivi  decretata  ed 
eretta.  Nel  che  vedesi  quanto  riesce  eccessi- 
vo o  voltabile  il  gludieio  delle  moltitudini. 
Perocché  elle  innanzi  di  decretargli  Tonor  di 


una  statua  au  la  eccelsa  collina,  doveano  ri- 
cordarsi che  il  Peretti  se  liberava  i  feudi  e 
le  possessioni  dalle  violenze  de'  masnadieri  e 
'  del  banditi,  moltipllcava  i  ceppi  alla  scienza 
e  al  pensiero,  istituendo  la  Congfie  dell'In- 
dice, che  spense  d'un  sol  colpo  la  libertà 
dello  scrivere  e  dello  stampare ,  quasi  non 
fosse  bastata  l' autorità  censoria  dei  Vescovi, 
ciaschedano  entro  la  diocesi  sua,  per  vigilare 
le  stampe  dannose  alla  fede  o  al  costume.  „— 
La  vita  di  Sisto  V  scritta  dal  Leti  fu  pubbli- 
cata più  volte  nel  suo  testo  italiano  come  nel- 
la trad.  francese,  e  Bocca  di  queste  ne  cita  dne 
edizioni.  Bruxelles,  1717,  Voi.  a,  ln-8.  L.  5.  - 
Paris,  1787,  in-16.  L.  4.  —  Bocca  cita  inoltre: 
Compendio  storico  sulla  vitaegeste  dell'im- 
mortale Pontefice  Sisto  V.  Venezia,  1770,  in-8. 
L.  3.  -  De  Cesare  B.-A.:  Vito  di  Sisto  V  P.  M. 
Napoli,  1776,  ln-8.  L.  2.  60. 

4387.  Leto  Pomponio.  Compendio 
dell*  historia  dallo  morte  di  Gor- 
diano il  Giovane  fino  a  Giustino 
terzo,  tradotto  per  F.  Baldelli.  Vi- 
negia,  Giolito,  1549,  in-8  perg.  3. 

Vi  sono  aggiunti  dello  stesso  Pomponio  i 
Magistrati,  i  Sacerdoti ,  Dottori  di  leggi,  e 
le  leggi  del  Bomani  parimente  tradotte  dal 
Baldelli.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Hallcar- 
nasseo  Dionisio.  Delle  cose  antiche  della  città 
di  Boma,  trad.  da  F.  Venturi  fiorentino.  Ve- 
netia,  1542,  ln-4.  L.  6. 

4388.  Xiettere  concernenti  la  sede  va- 
cante, il  Conclave,  reiezione  del 
nuovo  Papa.  1774,  in-8  m.  pel.— 
Vi  ò  unito  : 

Kanime  e  pensieri  del  prigioniero 
di  Sonf  Elena.  Palermo,  1820.   2. 

Manca  a  Bocca,  ohe  cita  :  Orlandi  G.  Bela- 
tlone  della  solenne  cavalcata  fatta  da  Papa 
Paolo  V  al  6  nov.  dal  suo  palazzo  di  S.  Pie- 
tro a  S.  Giov.  Laterano,  nel  pigliare  il  pos- 
sesso di  quella  sua  chiesa.  Boma,  10O3,  in-4. 
Raro.  ti.  4. 

4389.  Uboratl  F.  Il  perfetto  Mastro 
di  casa.  Roma,  1658,  in-8  leg.  or. 
perg.  5. 

È  libro  di  qualche  Intereasa  pei  costami 
romani  segnatamente  della  Corte  papale  e 
cardinalizia,  sulle  quali  è  modellato. 
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4390.  Zdvi  ntL  Historìarum  libri 
XCI  fragmentura  ANEKATON  de- 
scriptum  et  recognitum  a  V.  M. 
Giovenazzio  et  P.-J.  Bruns  ex  sche< 
dis  vetustissimis  BibliothecaeVa- 
ticanae.  Ejusdem  Giovenazzii  in 
idem  fragmentum  scholia.  Romae, 
1773,  in-4  gp.  l.  op.  pel.  10. 

Con  beli'  antiporta  flg. ,  con  vignetta  uel 
frontlflp.  In  fine  :  dtie  tavolo  a  fac-eimlle  del 
codice.  —  Precede  una  lettera  dedicatoria  di 
F.  Cancellieri ,  che  ne  fu  1*  editore ,  e  una 
prefazione  che  fa  la  storia  del  rinvenimento 
del  frammento  e  la  deecrizione  con  altre  no- 
tizie non  meno  interessanti.  —  n  Brunefc  cita 
i'ediz.  d'Amburgo  dello  stesso  anno  in  f.»  pic- 
eolo  e  ajtglunge  che  mentre  questa  ivi  si  fa- 
ceva a  cura  del  Bruna ,  il  Olovenazzi ,  dotto 
antiquario,  a  cui  ne  è  dovuta  la  scoperta,  lo 
pubblicava  in  Boma,  nel  1773,  ln-4  con  note; 
(ma  questa  non  è  descrizione  bibliografica  1) 
e  nello  stesso  anno  ne  diede  ntMwa  edizione  a 
Napoli,  ln-4  con  note  più  estese.  (Ha  l' ediz. 
di  Bom*  fta  fatta  dal  Cancellieri!)  Quel  fram- 
mento si  ristampò  anche  a  Parigi  nel  1778,  e 
riapparve  con  una  traduzione  ftancese  di  J.-S. 
Hsrdouin.  Paris,  Brooal,  1794,  in-13. 


1391.  iMOi  O.  La  Questione  Ponti- 
ficia delineata  nella  vita  e  nelle 
opere  di  Eusebio  Reali.  Civita  vec- 
chia» 1871,  in'-8.  Ediz.  esaurita.    2. 

Bocca  cita:  Morozzo  O.  Analisi  della  carta 
corografie»  del  patrimonio  di  8.  Pietro,  cor- 
redata di  alcune  memorie  storiche  ed  econo- 
miche. BomA,  1791,  ih-4  con  carta.  L.  7.  Que- 
st'opera nell'ottobre  del  18C0  sarà  stata  cer- 
tamente consnltsta  da  Napoleone  per  deter- 
minare t  confini  dell*  antico  patrimonio  di 
San  Pietro,  oltro  i  quali  ordinò  doversi  re- 
spingere la  occupazione  piemontese,  ossia  il 
Governo  italiano  che  erasi  stabilito  in  Viter- 
bo, capitale  di  queirarcheologlco  patrimonio, 
che  nella  quittione  pontffteia  porse  anch'esso 
STgomento  di  lunga  e  intricata  discussione. 
Ricordiamo  che  il  compianto  marchese  Oual- 
terio  fece  i  supremi  ma  vani  sforzi  per  dimo- 
strare che  Orvieto  non  apparteneva  al  d.o  pa- 
trtmonfo,  e  che  però  almeno  essa  dovesse  re- 
stare al  nuovo  Begno  d' Italia  t 

Wì,  Iiiisuittoro  Q.  Relatione  della 
Covic  di  Roma  e  de*  riti  da  osser- 


varsi in  essa  e  de'  suoi  magistrati 
et  ofifìtiì  ;  con  la  loro  distinta  giu- 
ridittione.  Bracciano,  1641 ,  in-8 
int.  n.  5. 

4393.  Lmiadoro  O.  Relatione  della 
Corte  di  Roma  e  do'  riti  da  osser- 
varsi in  essa  e  de'  suoi  magistrati 
etoffitii;  con  la  loro  distinta  giu- 
ridittione.  Seconda  edizione  accre- 
sciuta. Padova,  Fram botto,  1640, 
in-12  1.  or.  perg.  3. 

Bocca  cita  la  stessa  opera  ritoccata,  accre- 
sciuta ed  Illustrata  da  Fr.  A.  Zaccaria.  Boma, 
1824,  voi.  2,  in-16.  L.  6.  -  Banghiasci  :  ediz. 
Bracciano,  Fei.  1645,  ln-12,  notando  ohe  il 
Tosi  migliorò  ed  accrebbe  questa  Belazione. 

4394.  —  Relatione  della  corte  di  Ro- 
ma. Venezia,  1660,  in-8  leg.  or. 
perg.  3. 

Vi  è  unito  : 

Martinelli  F.  Roma  ricercata  nel 
suo  sito  et  nella  scuoia  di  tutti  gli 
anticfuari. Venezia,  1660,  in-8.  2.50. 

4395.  —  Relatione  della  Corte  di  Ro- 
ma, ede'riti  da  osservarsi  in  essa, 
e  de'  suoi  Magistrati  et  officii  con 
la  loro  distinta  giurisdizione.  — 
Col  Maestro  di  camera  di  F.  Se- 
stini.  —  Roma  ricercata  nel  suo 
sito ,  come  ora  si  ti'ova ,  con  le 
nuove  fabbriche  di  F.  Martinelli. 
Venetia,  Brigonci,  1661-62.  Tomi 
3  in  un  voi.  in-12  log.  or.  perg.    5. 

Gatal.  Bocca:  della  1*  opera  ediz.  di  Boma, 
1064,  in-8.  Im  8.  ^  Della  3*  opera,  ediz.  di 
Venezia,  1664,  in-12.  L.  4.  —  Non  ha  la  2.*  — 
Cioffi  a.:  Falletti  Q.  TratUto  storico  della 
Corte  di  Boma.  Colonia,  1713,  in  f.o  L.  6.  — 
Manca  al  Banghiasci. 

4396.  Lupi  A.-M.^  Dissertatio  et  ani- 
madversiones  ad  nuper  inventum 
Severae  Martyrisepitaphium  apud 
Romanos.  Panormi ,  1734,  in-4. 
Bell'e$efnpL  20. 
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Con  moli*  flg.  od  eptgrftfl,  oltr«  14  tovole 
fltf..  oUe  oompiono  11  N.»  30  ooUe  altra  Inserite 
nel  teeto.  Illastrulone  di  sommo  interesse 
•toHoo*troheologlco.  •*-  Manca  a  Booea,  ohe 
otta  :  Manilll  T.  Lettera  aopra  un'antica  cap- 
pella cristiana  acoperta  di  fresco  In  Roma 
nelle  terme  di  Tito.  Napoli,  1818,  ìb-8.  L.  a. 

1^97.  lUv&Mi  A.  Clcmontis  XII 
Pont.  Max,  Fasti.  Bononiae,  1794, 
ìii-4  int.  !•  50. 

1  carmi  sono  lUaatratt  da  noto  storiche. 

43t)&  HamtMd  T.  Due  lettoti,  l'una 
a*  suoi  elettori,  Taltra  alla  santità 
di  Pio  IX.  Terza  ediz.  con  appen- 
dice e  documenti.  Genova,  184J), 
ìu*H,  1. 50. 

Notevoli  lo  segaent)  fatidiche  parole  di  ano 
de*  più  irrandl  e  henemaritl  cittadini  d*ItaUa 
la  recente  morte  del  quale  è  e  sarà  per  gran 
tempo  lutto  naiiouale  :  *  Stimo  ohe  non  do> 
vrà  correre  moltissimo  tempo  icoiù  egli  fln 
dal  \M9)  l>erch^  si  reda  chiaro  ed  aperto  da 
qual  »oria  dt  cittadini  si  commetta  opera  Te- 
rameute  perturbatrlct»  e  soTrertitrice  dello 
Staut.  se  da  quella  cioè  che  trascina  o«gl 
l*to  IX  sulle  fallaci  orme  del  suo  pretleceeaors, 
ovvero  da  quella  che  a  mani  giunte  il  pregava 
«ti  compiere  la  ben  cominciata  impresa,  se- 
parando al  pi^s»ibUe  le  due  potestà  e  non  ar- 
vcr^ando  nc^li  luliani  il  le^ttimo  desiderio 
Oi  cv^utuirsi  in  pteoo  e  sKur^  «s»e^^  di  Sa- 
sione.  ♦  Che  dire  delle  poetnme  rtrendica- 
xuvM  di  Ijeone  3U1L  e  deUa  setta  «««uitìca  a 
tal  uv^po  da  lui  ricolma  di  pnTU««i  e  glorì*- 
cata  cvVMc  a  haiKv^  pr\«««s«a  coatr»  tutti  i 
con^uisU  della  ciTilt»  m  genere  e  cv>ntro  l>s- 
mia  e  hbMtà  d'itah*  in  is|<<cx«? 


4SUQ^  —  Teoinca   delU   nflìgione   e 
^Uo  stato  e  sue  $pecì;!ilì  attìneD-  . 
«►  con  Roma  e  !e  nailonì  catto- 
ììoheì»  Firenio»  Le  Moniùen  IJ^^ 
in-^  4. 

-  T^Mkt  A.  ci*a.  A<«a  ^ 

ca^  Ttti  MM  «^^  A^vswwsti  M  itsihi 
.va  V.  Mutar  x**?  **  »ix«*  C*«  aìx 
«^«»  st'TW  ;:&  Tafc.<:«naa 
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4400.  Mumi  1I.-H.  Istoria  degli  anni 
santi  dal  loro  principio  fino  al 
presente  del  1750,  con  memorie, 
iscrizioni  e  medaglie.  Firenze, 
Stecchi,  1750,  in-4  int.  dg.  cart. 
n.  (Crusca).  8. 

Bocca,  senza  menzione  delle  llg.  L.  S.  - 
Banghiasoi  cita:  Honorata  M.  Tesori  ddl'sn- 
no  santo  e  magnificenze  delle  quattro  bssiU* 
ohe  che  si  visitano.  Roma.  Cavalli,  1649,  in-11 
—  Paderlo  G.  Misure  della  lunghetta  dells 
strada  che  si  fs  per  Tisitare  quest'Anno  San- 
to 1676  le  quattro  Basiliche  di  Boma.  Itì,  1673 
ÌA-16. 

4401.  KamacOBi  0.  Istoria  dell'an- 
tichissimo oratorio,  o  cappella  di 
San  Lorenzo  nel  Patriarchio  la- 
teranense  comunemente  appellato 
Sa  nota  Sanctorum  e  della  celebre 
immagine  dei  SS.  Salvatore  detta 
Acheropita,  che  ivi  conservasi: 
colle  notizie  del  culto,  e  vari  n:: 
praticati  anticamente  verso  la 
med/  come  anche  deirorigiiie  ed 
uso  di  tal  sorta  d'immagini  ve- 
nerate nella  Cattolica  Chiesa,  rac- 
colte da  monumenti  antichi,  e  spe- 
cialmente dall'Archivio  deìla  N:  : 
Compagnia  che  né  ha  la  eastoc!:-. 
Roma»  Puccinelli,  1747,  ìd-4  f^. 
m.  perg.  1^ 

Secondo  T  indice  a  pag.  xm  -%% 
sere  uoty  txu  ftgare  e  tUToic^  ma 

tzu.  •  Tiadtre 
eoa  1«6  per  um  dcOe  fg 
T'ha  in  tee  un^alKzu  tar.  te.  sa  £.< 
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di  eradlziune  Hteciaimeztto  ttcra.  «  —  £•  Bru- 
net:  ClironologU  romMionuii  ponttAmm.  — 
Romagnoli  E.  :  flg.  L.  7.  —  Bocca  ciU  l'opera 
sul  OoiosMo  :  L.  7.  60  ;  e  questa  da  noi  sopra 
descritta,  ma  ne  storpia  il  titolo  e  se  la  passa 
eoi  solito  flg.L.  l'i,  e  cita  inoltre:  MiUinoB. 
Dell'oratorio  di  8.  Lorenzo  nel  Laterano  hog- 
gl  detto  Sancta  Sanctomm.  Roma,  1666,  In-S 
raro,  L.  6  ;  opera  molto  lodata  dal  Banghiasci. 

4^.  Xaroaoeio F.Goffredo  Mameli 
o  un  episodio  deirultima  guerra 
di  Roma ,  racconto  storico.  Ge- 
nova, 1850,  in-8  int.  2. 

*  La  mattina  del  nove  giugno  1873  dlssot- 
terravasl  in  Roma  nella  chiesetta  delle  Stim- 
mate la  cassa  contenente  gli  avanzi  di  Gof- 
fredo Mameli,  morto  a  ventan  anno  capitano 
di  stato  maggiore  della  Repubblica  romana  e 
poeta  d' Italia.  ,  Così  Giosuè  Carducci  comin- 
cia uno  scritto  pieno  di  nobilissimi  sensi  su 
questo  poeta  e  guerriero  patriota,  caduto,  co- 
me Giuseppe  Mazzini  disse  scolpitamente,  fra 
UH  ìhmo  e  una  battaglia.  Ricordato  come  negli 
ultimi  IsUnti  della  vita  delirava  patria  e  li- 
bertà, e  mori  11  6  luglio  1849  tre  gfoml  dopo 
ebe  lo  straniero  era  entrato  nella  patria  del 
suo  pensiero,  nella  sua  Roma  Invitta  e  immor- 
tale, 11  Carducci  prosegue  :  **  Così  finiva  Gof- 
fk^o  Mameli,  la  cui  sorte  fta  tanto  slmile  e 
l'aolma  per  lo  meno  pari  a  quella  di  Teodoro 
Kòmer  e  di  Alessandro  Pèteofi,  morti,  li  pri- 
mo per  la  patria  tedesca  a  Lipsia  il  37  ago- 
sto 1813,  il  secondo  per  la  patria  magiara  a 
Schneaabourg  11  81  lagUo  1849:  eguali  anche 
in  questo,  che,  come  11  Mameli  fu  capitano 
di  stato  maggiore  del  generale  Garibaldi,  cosi 
Il  Kòrner  fu  aiutante  di  Lutzow,  così  11  Pè» 
teofl  dell'eroico  Bem  :  nel  rMto,  cotanto  e  di 
natura  e  di  fortuna  dissimili.  „ 

4403.  Karohflttt  O.  Del  danaro  stra- 
niero che  viene  a  Roma,  e  che  ne 
va  per  cause  ecclesiastiche,  cal- 
colo ragionato.  1800,  in-8,  s.  I. 
int.  .  3. 

4104.  —  De'  prodigi  avvenuti  in  molte 
sacre  immagini  specialmente  di 
M.*  SS.  secondo  gli  autentici  pro- 
cessi compilati  in  Roma  ec.  Roma, 
1797,  in-8  cart.  int.  5. 


Banghiasci  dia;  Martinelli  F.  imago  B.  Ma- 
riae  T.  quae  apud  Monlales  BB.  Sixti  et  Do- 
minici asseifvatur.  Bomae,  1085,  in-8.  —  Ima- 
go eadem  vlndioata,  et  ad  prlstluam  dlgnlta- 
tem  restitnU.  1M2,  in-8.  -  Matraia  G.  Hlstoria 
della  miracolosa  Immagine  della  B.  V.  Maria 
d.»  8.  M.«  In  Portico  tradotta  in  lingua  to- 
scana. Roma,  Cavalli,  1627,  in-4  notando  che 
fu  tradotta  dal  latino  e  pubblicata  dal  Padre 
Tucci. 

4405.  Xarinl  0.  Iscrizioni  antiche 
delle  ville  e  de'Palazzi  Albani  rac- 
colte e  pubblicate  con  note.  Ro- 
ma, 1785,  in -4  fig.  8. 

Romagnoli  E.  ;  L.  8.  —  Manca  a  Bocca.  - 
Opera  molto  lodata  dagli  archeologi»  e  citata 
anche  dal  Ranghlasd,  ma  non  dal  Coleti,  né 
daUa  Platneriana.  V.  più  avanti  N.o  4429. 

4406.  Kurlnl  H.  Diplomatica  Ponti- 
fìcia ossieno  Osservazioni  paleo- 
grafiche ed  erudite  sulle  bolle  de' 
papi,  dissertazione.  Roma,  Meni- 
canti,  1841,  in  f.«  int  n.  4. 

81  avverta  ohe  a  principio  vi  dev'essere  un 
carticino  per  T  errata-corrige.  —  Opera  ben 
fatta  e  molto  importante  ad  Imitazione  di 
quelle  deir  Insigne  storico  e  paleografo  Gae- 
tano Marini,  di  cui  l' A.  è  nipote.  —  Roma- 
gnoli B.r  in^.  L.  1.  60.  -  Manca  a  Bocca,  che 
di  Marini  G.  cita:  Degli  Archiatri  pontlflcl. 
Roma,  1784,  Voi.  2,  ln-4.  L.  28,  opera  molto 
lodata  dal  Ranghlasd  anco  per  la  luce  ehe 
sparge  sulle  serie  Vescovili  di  assalssime  città, 
emendando  qui  e  là  le  notizie  deir  TJghelli , 
dei  Sammartani  e  di  altri,  e  illustrando  anco 
la  storia  letteraria  con  buon  numero  di  do- 
cumenti inediti. 

4407.  Marltanl  B.  Urbis  Romae  to- 
pographia.  Romae,  Dorici,  1544, 
in  f.*>  fig. 

VI  sono  unite  dello  stesso: 

Topographiae  urbis  Romae  adiecta. 

Annales  Consuium ,  Dictatorum  , 
Censorumque  romanorum  a  con- 
dita urbe  usque  ad  Ti.  Caesarem. 
Eiusdem   in   eosdem,  ac  Trium- 
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phos  Commentarius.  Romae,  Bla- 
dus,  1560.  125. 

Il  Glcogn«r»  nel  N.«  3778  deL  sao  Oatalogo 
deaorive  la  prima  soltanto  di  queste  opere 
assai  rare ,  da  lai  posseduta ,  e  ne  dà  il  se- 
guente gludicio  :  *  Questa  è  la  principale  e- 
dizione  di  questo  autore  ornata  di  belle  ta- 
vole in  legno  distribuite  foa  il  testo»  e  ritiensi 
in  pregio  per  aver  servito  a  molte  opere  po- 
steriori, e  si  trovano  pochi  esemplari  di  bella 
conservazione.  «  Il  nostro  è  bello,  ed  ò  quello 
serbato  per  so  dairAutore  stesso,  ohe  di  pro- 
pria mano  vi  fece  nel  testo  e  ne' margini 
molte  importanti  aggiunte  e  correzioni  per 
la  ristampa.  —  Bocca  cita  della  topografia  del 
Marliani,  l'ediz.  princ.  di  Boma,  1684  e  quella 
non  meno  rara  di  Lione  dello  stesso  anno: 
L.  10,  e  l' ediz.  di  Boma,  1644,  L.  28,  ma  non 
ha  le  aggiunte  da  noi  sopra  registrate.  ->  Ban- 
ghlasci  cita  l' ediz.  di  Venezia,  1688,  ln-8  cum 
additionibus  H.  Fermtii ,  notando  che  se  ne 
hanno  più  edizioni  di  Venezia,  Leida,  Basilea, 
Fraocfort  e  Boma  ;  e  che  le  di  quest'  ultima, 
1644  e  1648  sono  rare  e  molto  stimate.  —  Bo- 
magnoli  E.  cita  della  Topografia  l'ediz.  di  Lu- 
gdunl,  Grlphii,  1684,  in-8.  L.  3,  e  cita  pure  :  Li- 
gorl  P.  Delle  antichità  di  Boma,  nella  quale  si 
tratta  dei  circi,  teatri  e  anfiteatri.  Venezia, Tra- 
mezzino, 1668,  iU'g.  L.  4.  —  Looatelli  Q.  Museo 
Capitolino  ossia  descrizione  delle  statue,  busti, 
bassirilievi,  urne  sepolcrali,  iscrizioni  ed  altre 
ammirabili  ed  erudite  antichità.  Boma,  1760, 
in-4.  L.  6.  —  Nardini  F.  Boma  antica.  Ivi,  Falco, 
1666,  in-4  flg.  L.  10.  —  Ediz.  Boma,  1771,  Tomi  4 
in-8  flg.  L.  8.  —  Falconieri.  Discorso  intomo 
alla  piramide  di  L.  Oestio,  con  una  lettera 
di  Carlo  Dati,  in-4  flg.  —  Banghissci  cita:  Mar- 
tinelli A.  Il  monte  testaceo.  Boma,  1686,  in-ia. 

4408.  KarrftOOlLi  Memorie  di  S.  Ma- 
ria in  Portico  di  Roma,  in  questa 
seconda  ediz.  accresciute  sino  al 
presente  anno  santo  1675.  Roma, 
1675  in-8  leg.  or.  perg.  6. 

La  meno  compiuta  e  men  pregevole  prima 
edizione  del  1667  nel  Catalogo  Bocca:  Ma- 
racci,  (aie)  raro.  L.  7.  —  Banghiasci  dà  come 
2*  ediz.  queUa  del  1626,  che  dioe  accresciuta 
dallo  stesso  Marracci,  della  cui  molta  bontà 
e  dottrina  fa  l'elogio.  —  Platneriana  cita: 
Imperi  8.  Memorie  storiche  della  Chiesa  di 
8.  Maria  in  Aquiro  in  Boma.  Ivi,  Morini,  1866, 
in-4. 

4409.  lUnriUlb-Ii.  (VenerabileX  Let- 


tera contro  i  vizi  delia  Corte  del 
Papa,  testo  di  lingua  ora  ridotto 
alla  sua  vera  lezione.  Genova, 
1859,  in-8  cart.  int.  5. 

Edizione  di  soli  venticinque  esempi,  nume- 
rati, de' quali  questo  è  U  N.»  24.  In  margine 
son  segnate  a  penna  le  varianti  e  alcune  av- 
vertenze di  lingua  e  stile  (forse  per  mano 
dello  stesso  editore).  Questa  lettera  per  le 
cose  che  vi  si  contengono  contro  i  vizi  della 
Corte  del  papa  in  Avignone  è  degna  di  un 
%mico  del  Petrarca,  qual  fu  II  Marsili,  che 
fece  pure  la  Sposizione  d'alcune  poesie  di  lui.  — 
Banghiasci  cita  :  Itlner^o  della  Corte  di  Bo- 
ma, ovvero  Teatro  historioo  cronologico  e  i>o- 
litico  della  Sede  Apostolica,  Dataria  e  Cancel- 
laria  romana.  Venezia,  1675,  in-8  Tomi  2.  Bi- 
sogna dire  che  svelasse  i  vizi  della  Boma- 
na  Curia,  polche  lo  pose  all'Indice. 

4410.  Martinelli  A.  Roma  nuova  nel- 
r  icnografìa  delle  grandi  strade  e 
nei  prospetti  di  vari  grandi  mo- 
numenti, illustrazioni,  piante  e  di- 
segni. Roma,  1871,  in-8  int.       2. 

Con  due  ta?.  flg.  oltre  la  pianta  della  città 
in  f.*  mass.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Har- 
tlneUi  F.  Boma  ricercata  nel  suo  sito,  et  nella 
scuola  di  tutti  gli  antiquaria  Venezia ,  1664 , 
in-16.  L.  4.  -  Nelli  G.-B.  Nuova  pianU  di 
Boma.  I?l,  1748,  in  f.«  li.  20. 

4411.  Martiiiettl  A.  Della  sacrosan- 
ta Basilica  di  S.  Pietro  in  Vati- 
cano. Roma,  Salvioni,  1750,  voi. 
2  leg.  in  uno,  perg.  5. 

Tu'  occhietto  o  antiporta  è  iscritta  :  De'  pregi 
e  nuova  struttura  della  Basilica  Vaticana.  — 
Bocca:  L.  4,  e  cita  pure:  MartoreUl  L.  Storia 
del  Clero  Vaticano  dai  primi  secoli  del  cri- 
stianesimo fino  al  xvn.  Boma,  1792,  ln-4. 
L.  7.  60.  —  Laderchus  J.  De  sacris  Basilicis 
88.  Martyrum  Marcellini  presbyteri  et  Petri 
exorclstae  de  Urbe.  Dissertatio  hlstorica.  Bo- 
mae,  1706,  Ìn-4.  L.  10. 

4412.  Manari  F.  Breve  relatione 
delle  quattro  Basiliche  e  sette 
chiese  di  Roma  ecc.  Ivi ,  Lazari. 
1675,  in.l2.  3. 
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ItonStUMot  ciU:  HonozsU  M.  Htotorla  di 
8.  Xtftins  V.  6  H.  oATste  dagli  anUcfal  Ma. 
ec.  Boma,  CaroMlll,  1635,  in-8,  —  Malvasia 
B.  Compendio  historlco  della  Yen.  Basilica  de 
SS.  Dodici  Apostoli  di  Boma,  ec.  Roma»  166S. 
ìnrè.  ^  Marangoni  O.  Delle  cose  gentllesohe 
e  profane  trasportate  ad  nso  ed  ornamento 
delle  Chiese.  Boma,  1744,  lnr4;  ed  annota  che 
questo  libro  fornisce  molte  notisie  antiqua- 
rie di  non  poche  città  d' Italia ,  specie  dello 
Stato  Pontificio.  —  Mexzadrlas  B.  Dlsquisltlo 
hlstorica  de  Sanctls  Martyribos  Cosma,  et 
Damiano  in  dnas  parfees  distrfbnta,  in  qua- 
mm  prima  88.  MM.  acta  contlnentar,  in  al- 
tera ezpendontnr. monumenta  Basilicae.  Bo- 
mae,  1747,  in-4,  ftg.  —  Monsacrati  M.-A.  De 
catenis  S.  Petri,  dissertatio.  Bomae,  1750,  in-4, 
breve  ma  dotta  In  cai  si  dà  contezza  altresì 
della  Basilica  di  8.  Pietro  in  Vincoli. 


4413.  Mado  F.  Serie  dei  coniidi  me- 
daglie pontificie  da  Martino  V  fi- 
no a  tutto  il  pontificato  di  Pio  VII» 
esistenti  nella  pontifìcia  zecca  di 
Roma.  Ivi,  1824,  in-8.  int.  5. 

Onesta  raccolta  di  M.  573  nnmisml  comin- 
cia dalla  elezione  di  Martino  V  av venata  nel 
1417  e  termina  con  l'ultimo  an.  del  Pontifi- 
cato di  Pio  VII.  —  Il  Molinet,  HUioria  Sum. 
FotUtflcnm  per  eorum  numismata;  il  Bonanni, 
SiuHÙtmafa  P<mtifteum  Bomanomm  quaé  a  tem- 
pore Martini  V  uegue  ad  oh.  1699  eie.;  11  Ve- 
nuto, Xumi».  PoHiif.  Somau.  praeetantiora  a 
Martino  V  ad  Benedic,  XIV,  traggono  da  que- 
sta raccolta  —  a  cui  è  premessa  una  succinta 
narrazione  della  med.*  dal  suo  direttore,  F. 
Mszlo,  dalle  sue  orioni  sino  al  1723  —  non 
pochi  dati  e  lumi  per  illustrare  la  storia  pon- 
tificia degli  ultimi  quattro  secoli.  —  L'ing.** 
Cassato  la  dà  come  anonima:  L.  2.  60;  ma 
appartiene  al  Direttore  della  poDtfflcla  zecca, 
F.  Mazlo ,  come  si  rileva  dalla  prefazione.  — 
BanghAsc!  cita  :  Molinetua  C.  Hlstoria  8amm. 
Pont,  per  eomm  numismata.  Lutetlae,  1679, 
In  f.» 

1411.  KaxooliliuiZ.  Epigrammata  an- 
tiqiiae  urbis  (Romae).  In  aedibus 
aiictoris,  1521,  in  f.**  fig.  25. 

Le  lapidi  e  i  monumenti  sono  intagliati  in 
legno  e  Inaerlti  tt%  11  testo,  chiusi  da  variate 
ed  eleganti  comici  a  uso  ornative.  —  Ciofd 
G.:  in-4  flg.  raro.  Es.  difettoso.  L.  17.  —  Manca 
a  Bocca  ohe  cita:  Llgnoro  O.  Biomenti  nu- 


miamatlol,  osia  notlsle  Istoriche  dell'  origine 
di  Boma,  suoi  abitanti,  re,  conaoli  e  dittatori, 
gemme,  intagli  d'imperadori,  imperatrici, 
donne  auguste  sino  a  Postumo,  loro  medaglie 
e  prezzo  delle  med.*  Boma,  1776,  in-8.  L.  4. 


4415.  KaBdlkl  O.  Pio  IX,  lettera  al 

clero  italiano.  Italia,  1850.     1.  50. 

• 

Manoa  a  Bocca,  che  cita  :  Pani  Rossi  E.  Le 
censettantuna  ribellioni  dei  sudditi  pontificii 
dal  896  al  1859.  Firenze,  1860,  in-8.  L.  2. 

4416.  Xemorie  storiche  sulla  presa 
di  Roma.  Ivi,  1800,  in-8  cart.    5. 

Interessante  per  la  storia  della  Bepubbllca 
del  1798.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Guic- 
ciardini F.  n  sacco  di  Boma ,  coli'  aggiunta 
della  capitolazione  fra  Clemente  VII  e  gli  a- 
genU  di  Carlo  Y.  Colonia,  1758,  in-8.  L.  4.  — 
T.  N.«  precedente  4209. 

4417.  Xenghl  D'ArviUe.  Relation  hi- 
storique  de  Tlmage  Miraculeuse 
de  la  S.  Vièrge  peinte  par  S.  Lue, 
venèree  à  S.  M.*«  Majeure,  portée 
processionnellement  à  Rome,  en 
sept  1835.  Rome,  1835,  in-8  int.  2. 

Colla  effigie  della  Madonna,  dello  stesso 
genere  di  quella  non  meno  celebre  di  Bo- 
logna. 

4418.  llMroatl  H.  De  gli  obelischi  di 
Roma  alla  santità  di  Sisto  Quinto 
F.  M.  Roma,  Basa,  1589,  in-4  1. 
or.  perg.  8. 

Banghlssci  cita  Tedlz.  Boma,  Basa,  1580,  iu-4 
fig.  che  dice  nitida  e  rara;  e  cita  dello  stesso 
A.:  Considerazioni  sopra  gli  avvertimenti  di 
L.  Latini  intomo  ad  alcune  cose  scritte  negli 
obelischi  di  Boma  insieme  con  alcuni  supple- 
menti al  med.o  libro.  Boma,  Basa,  1690,  in-4. 
—  Kircherius  A.  Obeliscus  Pamphllius.  Bomae. 
1650,  in  f.o 

4419.  ->  Considerazioni  sopra  gli  av- 
vertimenti di  L.  Latini  intorno  ad 
alcune  cose  scritte  nel  libro  Degli 
obelischi  di  Roma,  insieme  con  al- 
cuni supplementi  al  med.^  libro. 
Roma,  Basa,  1580,  in«4  perg.      5. 


in 
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Questo  •  U  precedente  opera  dello  «tene 
A.  Mercati  sono  citate  anche  dal  Cttcognara. 
—  Bocca  otte  solo  la  prima  :  L.  10. 

4420.  Mirabilia  Bomae.  Le  cose  ma- 
ravigliosc  dell'alma  città  di  Roma, 
con  un  discorso  sopra  li  fochi  de- 
gli antichi.  Roma,  Osmarino,  1571 
in -8.  perg.  5. 

4421.  —  Le  cose  ma  ravigliosc  della 
città  di  Roma  con  il  nome  delle 
Reliquie,  et  Stationi  con  le  indul- 
gentie  che  di  giorno  in  giorno  in 
tutte  le  Chiese  di  essa  sono.  Ag- 
giuntovi di  novo  il  nome  de  li 
Sommi  Pontefici,  delli  imperatori, 
delli  re  dì  Francia,  delli  Redi  Na- 
poli, delli  Dogi  di  Venetia,  et  delli 
Duchi  di  Milano.  Roma,  Biado  e 
de  La  Gatta,  1548,  in-8.  Raro,    5. 

Con  rosse  e  curiose  flg. 

4422.  Klfflrliii  M.  Memorie  storiche 
dell'Accademia  di  S.  Luca  sino 
alla  morte  di  Antonio  Canova. 
Roma,  1823,  in-4  gr.  cart.  int. 
nuovo.  10. 

Gecchi  :  L.  8.  —  Bocca  :  L.  14,  e  cita  pare  : 
Moroslnl  D.  Lettere  all'ab.  F.  Cancellieri  e  di 
questo  a  quello  intorno  ad  alcune  cifre  spet- 
tanti all'Accademia  de'  Lincei.  Venezia,  1829,^ 
in-8.  L.  1.  26.  —  Notizie  istoriche  degli  Arca- 
di morti.  Roma,  1720 ,  voi.  3 ,  in-8.  L.  12.  — 
GlofAS.  cito:  Ordini  e  statuti  dell'Accademia 
del  disegno  del  pittori,  scultori  ed  architetti 
di  Boma  sotto  11  titolo  e  patrocinio  di  San 
Luca.  Palesirlna,  1716,  in-4.  L.  6. 

4423.  Moletliui  Z.  Tabulae  Gregoria- 
nae  motuum  Octavae  Spherae  ac 
Luminarium  ad  usum  Calendari! 
ecclesiastici ,  et  ad  urbis  Romae 
Meridianum  supputetae.  Adiectis 
libris  duo  De  corrigendo  Calen- 
dario, et  de  usu  computi  ecclesia- 
stici. Venetiis,  Deuchinus,  1580, 
in  f.*  leg,  or.  perg.  7. 


Beires.  di  una  splendida  edldone  di  un'o- 
pera già  famosa  del  celebre  prof,  di  matemi- 
ttca  nella  UniTersltà  di  Padova. 

4424.  Molinai  P.  Dq  monarchia  tem- 
porali Pontifìcis  Romani  liber, 
quo  imperatorts,  regum  et  Prin- 
cipumjura  adversus  usurpationes 
Papae  defendentur,  et  docetur  qui- 
bus  artibus  Papa  ab  umili  statu 
ad  tantae  potentiae  culmeii  ascen- 
derit:  et  liber  Regis  Jacobi  ab  ad- 
versariorum  objectionibus,  prae- 
cipue  vero  Roberti  Bellarminì,  et 
Cuffetelli  Dominicani,  vindicatur. 
Lendini,  Norton,  1614,  in-4  leg. 
or.  perg.  Assai  bello. 

Colla  firma  autogr.  del  celebre  GtoTanni 
Vossio,  a  cui  l'esempi,  appartenne.  —  Banghit- 
sci  lo  cito  vagamente  senza  note  bibliognfi- 
che  per  farci  solo  sapere  eh'  è  proibito ,  ma 
s'egli  avesse  dato  per  intero  il  titolo,  ancbe 
1  meno  intelligenti  gli  avrebbero  risposto  :  sa- 
pevamcelo  I  —  Gita  pure  :  Orsi  Q.-A.  Disser- 
tazione dell'origine  del  dominio  e  della  so- 
vranità de' Romani  Pont,  sopra  gli  stati  loro 
temporalmente  soggetti.  Ediz.  terza,  accre- 
sciuta di  varie  note,  oltre  le  note  e  l'esame  del 
diploma  di  Lodovico  Pio  di  (HeUno  Cenni. 
Boma.  1788,  in-8  ;  annotando  che  la  1»  ediz.  è 
del  1743,  e  la  2«  del  1764,  amendue  di  Romt. 
e  che  la  migliore  è  questa  terza  **  se  non  per 
1  caratteri  e  la  carta,  certo  almeno  per  le 
ulteriori  note  di  anonimo  scrittore.  ,  Natu- 
ralmente 11  buon  Ranghlascl  loda  a  cielo  que- 
sta Dissertazione  restandone,  a  suo  giudizio, 
dottamente  e  fondatamente  stabilita  la  vera 
origine  del  dominio  e  della  sovranità  del  pa- 
pi sopra  i  loro  stati,  ecc.  —  Vi  sono  uniti  : 

Oasaubonl  Z.  Ad  Frontonem  Du- 
caeum  epistola,  in  qua  de  Ape  lo- 
gia disseritur,  communi  Jesuito- 
rum  nomine  ante  aliquot  mense.s 
Lutetiae  Parisiorum  edita.  Lon- 
dini,  Norton,*  1612. 

E  dello  stesso  Casaubonl  : 

Ad  Spivtolam  Cardinalis  Pecro- 
nii  responsìo.  Lendini,  Norton, 
1612.  12. 

4425.  MontmaaA  OA  Elogio  storico 
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della  vita  e  delie  opere  di  Giuseppe 
Ceraccbi,  scultore  romano.  Rimi- 
ni,  1841,  in-4.         -  1.  50. 

Col  ritratto. 

4426.  KonMattolD.  Villa  Borghese 
fuori  di  Porta 'Pinciana,  con  gli 
oroamenti  eca  e  con  le  figure 
delle  statue  più  singolari.  Roma, 
Bua^ni ,  1700 ,  in-8 ,  perg.  tìg. 
Bello,  6. 

Bocca:  flg.  L.  5,  e  cita  pure  :  Massiino  V. 
Notizie  storielle  dèlia  Villa  Massimo  con  una 
appendice  di  documenti.  Boma,  1886,  in-4. 
L.  12.  —  Mayer  M.  Villa  Benedetta  descritta. 
Roma»  1677,  in-16.  L.  6.  —  Ranghiasci  cita: 
Manllll  I.  Villa  Borghese  foorl  di  Porta  Fin- 
ciana  descritta.  Boma,  Grlgnani,  1650.  in-8. 
—  n  Cicognara,  N.»  3798,  dice,  che  il  libro, 
da  noi  sopra  registrato,  è  ben  fatto,  ma  le 
molte  tavole  di  cui  è  ripieno  sono  Indogne 
degli  occhi  del  pubblico.  Certo  non  sono 
belle,  ma  per  illustrazione  possono  passare  ;  e 
il  Cicognara  avrebbe  fatto  meglio  a  dircene  U 
numero  e  a  descriverci  il  libro,  che  ha  un'anti- 
porta o  occhietto ,  poi  un'antip.  flg,.  indi  il 
front.  Seguono  carte  set  per  la  dedicatoria  e 
per  r  indice,  e  pag.  321  num.  pel  testo,  e  dopo 
il  fine  :  pag.  7  per  altro  Indice.  Nel  nostro  es. 
le  tav,  flg.  sono  37. 

iW.  Konterohl  O.  Scelta  de' meda- 
glioni più  rari  nella  Biblioteca  del 
Card.  C.  Carpegna.  Roma,  Bus- 
sotti,  1679,  in-4  hg.  cart.  int.       5. 

Ventitre  (oltre  l'autip.  flg.),  sono  i  medaglio- 
ni di  bella  incisione  In  rame,  riportati  fra  il 
testo  intagliati  da  F.  Sante  Bartoli  e  illustrati 
dal  Bellorio.  Libretto  non  comune  e  da  tenersi 
in  pregio,  (dcognara). 

1128.  Kontl  A.  I  motti  morali  scritti 
sullo  case  di  Roma.  Ivi,  1877,  in-8 
cart  int  n.  Con  ind.  aut.  delTA.  2. 

4429.  ■orO6lUFF0«rViflOOlltl.  La  vil- 
la Albani  ora  Torlonia  descfritta: 
ediz.  diligentemente  corretta.  Imo- 
la, Galeati,  1870,  in-8.  3 

Cat  Klrohboff  et  Wigand  in  Lipsia,  1886  : 
edjz.ta  toHiee0e,  Boom  1869,  ftD-S.  M.  i.  60.  — 


OloM  Gjì  edis.  italiana  deUo  stease  anno,  con 
tavole.  L.  4.  —  Fondata  dal  Oard.  Alessandro 
Albani,  il  regtitHto»^  dell'antiquaria  e  delle  m-ti, 
questa  villa,  Ara  le  altre  magnifioenze,  ha  tale 
un  teeoro  di  marmi,  ohe  i  più  insigni  scrit- 
tori non  poterono  dar  precetti  d'archeologia, 
tessere  la  storia  delle  arti,  mostrar  corredo 
d'erudisione,  senza  aver  presenti,  quasi  ad 
ogni  passo,  1  monumenti  Albani. 

Il  Catalogo,  di  cui  questa  è  la  terza  edizio- 
ne, è  quello  stesso»  che  fonnato  prima  da 
Stefano  MorceUi,  fu  poi  ristampato  da  Carlo 
Fea.  Riordinato  e  ridotto  a  cura  del  Visoontl 
a  servire  d'utile  manuale,  presenta  l'odierno 
stato  della  vtila,  che  restaurata  e  arricchita  per 
munificenza  del  compianto  principe  D.  Ales- 
sandro Torlonia  ha  una  coUezione  che  in  cele- 
brità ed  in  numero  vince  di  gran  lunga  qual- 
siasi altra  privata  ed  entra  in  paragone  anche 
colle  pubbliche  più  stimate.  Il  Catalogo  è  ac- 
cresciuto deUa  indicazione  della  piccola  raccol- 
ta di  quadri  e  di  cartoni ,  ohe  i  successori  del 
Oard.  Albani  vollero  in  questa  villa  custoditi. 
Colle  notizie  più  accurate,  con  oeservasionl 
critiche  e  con  rimandar  alle  originali  fonti 
dei  diversi  autori,  si  viene  a  formare  un  qua- 
dro storico  della  scienza  e  del  gusto  nell'an- 
tiquaria e  neUe  arti. 

4430.  Moroelll  8.-JL  Dissertazione 
inedita  dell'apoteosi  degli  impera- 
tori romani,  con  alcune  annota- 
zioni di  G.  Labus.  Modena,  in-8 
s.  a.  2. 

Apoteosi  o  sia  di  quel  rito  solenne  che  già 
1  maggiori  usavano  a  collocare  i  Defunti  Au- 
gusti nel  numero  degl'Iddìi. 

4431.  —  Indicazione  antiquaria  per 
la  villa  suburbana  dell'ec&a  Casa 
Albani.  Roma,  Giunchi,  1785,  in-8 
m.  pel.  3. 

È  anonima,  ma  si  sa  ch'ò  del  celebre  lati- 
nista Uorcelli.  —  Bocca  cita  come  d' Antera 
sconosciuto  la  stessa  opera;  ediz.  pur  di  Ro- 
ma del  1803,  in-8.  L.  3. 

4432.  Hoftohiiil  0.-Xi.  Degl'  istituti 
di  pubblica  carità  ed  istruzione 
primaria  e  delle  prigioni  in  Ro- 
ma. Ivi,  Marini,  1842,  Voi.  2  in^ 
m.  pel.  10. 
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Con  8  tavole  oltre  quelle  oompreee  nella 
numerazione.  —  Opera  già  molto  lodata,  (1* 
1«  ediz.  è  pnr  di  Roma,  1885,  In  nn  Yol.,  in-8: 
Cat  Bocoa:  I<.  4),  e  oggi  a  torto  dimenticata, 
perchè  piena  di  utili  notlsle  e  avTertenze,  che 
per  fermo  appariranno  tanto  più  meritevoli 
di  oonsiderasionl  ove  ai  abbia  ragione  sì  del 
tempo  e  del  laogo,  In  cui  fu  icritta,  e  sì  della 
persona  (prelato  pontUiolo)  che  la  scrisse.  — 
Cloffi  Qt.  cita:  Tosti  A.  Notizie  storiche  intor- 
no la  origine  e  i  progressi  dell'ospizio  ^osto- 
lieo  di  8.  Michele,  nuova  ediz.  con  supplemen- 
to ecc.  Boma,  1885,  ìd-4,  con  tavole.  L.  4.  — 
Bocca  otta  :  Instituta  Oongregationis  Oratorii 
8.  Mariae  In  Yallicella  de  Urbe  a  8.  Philippe 
Nerio  fandatae.  Bomae.  1630,  in-8.  L.  3.  — 
Lami  L.  Notizie  oriti oo^toriche  dell'acqua 
santa  di  Boma.  1777,  in-8.  L.  6.  60.  —  Ban- 
ghiasci  registra  :  Mendicità  provveduta  nella 
città  di  Boma  coli'  Ospizio  pubblico  fondato 
da  Innocenzo  XII  P.  ec.  Bomf ,  1698,  Ìn-4  :  e 
la  dice  opera  di  B.  Piazza. 

1433.  Koronl  A.  Nuovo  Catalogo  del- 
le opere  edite  ed  inedite  dell'  ab. 
Francesco  Cancellieri  con  ragio- 
namento su  la  vita  e  gli  scritti 
del  medesimo.  Roma,  1881;  in-8.  3. 

È  un  lavoro  biografico  e  bibliografico  fatto 
con  molta  diligenza  e  sagacia,  e  scritto  con 
quel  garbo,  che  troppo  spesso  manca  in  si- 
mili compilazioni  e  il  più  dei  bibliografi. 

4434.  Moronl  0.  Descrizione  delle 
pontificie  funzioni  della  settimana 
santa  e  del  solenne  pontificale  di 
Pasqua.  Venezia,  1842,  in-12  int. 
nuovo.  2. 

4435.  MorrovaUe  (Da)  8.  La  Basili- 
ca di  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura 
(di  Roma)  illustrata:  con  appen- 
dice di  T.  Bollici.  Bologna,  1861, 
in-8  int.  3. 

Esempi,  con  correzioni  a  rnano^  ed  altro 
oon  ind.  autogr.  dell' A. 

4436.  Miir#tl  IL-A.  Oratio  Mondato 
S.  P.  Q.  R.  habita  in  reditu  ad 
urbem  M.  Antonii  Columnae  post 
Turcas  navali  praelio  victos  in 
aede  sacra   B.  M.  V.  quae  est  in 


Capitolio.  Idib.  Decemb.  1571.  Ro- 
mae,  Biadi,  in-4.  Raro,  10. 

La  1»  iniziale  arabescata  è  intrecciata  collo 
stemma  pontificio. 

4437.  Mvieo  OUarMnoBtl  (Del)  de- 
scritto e  illustrato  da  F.-A.  Vi- 
sconti e  G.-A.  Guattani,  articoli 
due  di  C.  C.  Roma,  1821,  in-8.     2. 

Pio  VII  arricchì  11  Vaticano  di  qijesto  nuo- 
vo Muaeot  affidandone  il  collocamento  ad  An- 
tonio Canova.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita: 
Maffl  P.  Indicazione  antiquaria  del  Pontificio 
Mus^o  Pio  Clementine  in  Vaticano  (Italiano 
e  francese).  Boma»  1792,  in-8.  L.  1.  60.  —  Ban- 
ghlasci  cit^:  Nota  delli  musei ,  librule,  gal- 
lerie, e  ornamenti  di  statue,  e  pitture  ne' pa- 
lazzi, nelle  case,  e  ne' giardini  di  Roma.  Ivi, 
1664,  in-13.  —  Panarolltts  D.  Museum  Barbe- 
rinnm.  Bomae,  1656,  in-4. 

4438.  Mmsarelll  A.  Della  civile  giu- 
risdizione ed  influenza  sul  Gover- 
no Temporale  esercitata  dai  Ro- 
mani Pontefìci ,  incominciando 
dall'Impero  di  Costantino  sino 
alla  donazione  di  Pippino  Re  dei 
Franchi,  opera  postuma.  Roma, 
Olivieri,  1816,  in-8  int.  2. 

4439.  Hépottniiui  theologice  expcn- 
sus  quundo  sub  Innocentio  Xll 
abolitus  tuit.  Senz*  alcuna  data, 
ma  fine  del  sec.  xvii,  in-12  1.  or. 
perg.  Bell'es,  raro.  21K 

Vi  è  un  cenno  storico  de'  Papi  Xepoti^i,  e 
infine  il  testo  della  ContMutio  modemtoria 
(Innocenti!  P.  XII)  donatlonum,  et  di^triba- 
tionum  reditunm  Bcclesiasticomm  in  Con- 
sanguineosy  voi  afflnos  Romani  Pontlllcis,  seu 
eorum  loco  adlectos,  ac  praescribens  cau- 
telas  servandas  circa  signaturas  earum  gra- 
tiarum,  quae  aliquando  aegrotante  Boraano 
Pontefice  per  concessum  fieri  dicuntnr.  - 
*  n  nepoUsmo  si  è  estinto ,  lo  spero  (così  il 
Mamiani  nel  1861),  nell' onnipotensa  di  un 
cameriere,  (Gaetano  Moroni)  ch'era  la  ninfa 
Egeria  dell'  ultimo  Gregorio.  „ 

4440.  Harlaii  F.  De  tempio  el  eoe- 
nobio^  SS.  Bonifaoii  et  Alexii  hi- 
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storica  Monumenta.  Romae,  Bar- 
bie11inì>  1752,  in-4  fig.  leg.  or. 
perg.     *  10. 

Vi  devono  essere  19  t«y.  flg.,  1*  indice  delle 
quali  (ne  siano  lodati  l'editore  e  l'A.!)  si  trova 
a  pag.  xxm.  —  Bomagnoll  K:  flg.  L.  8.  —  Boc- 
ca :  flg.  L.  7. 50.—  A  pag.  871  comincia  l'Appen- 
dlx  Aotorom  Tetenun  Alexlani  Goenobii  etc. 
e  ra  sino  alla  pag.  600.  —  In  fine  vi  è  ag- 
giunto :  Ad  D.  F.  Nerininm...  Fabii  Devoti  Ro- 
mani Academici  Qnirini  Epistola,  di  carte  6 
non  nomerate.  —  Il  Coletl  nota,  che  qnest'o- 
pera  non  h  altro  che  11  libro  1*  che  arriva 
all'ui.  1436.  —  Il  Banghlasel  notando  la  stessa 
cosa,  aggionge  esser  lavoro  di  dotto  scritto- 
re, nella  cui  appendice  e  note  vi  sono  gran 
lumi  (sic)  per  illnstrare  (e  la  Platnerlana  co- 
piando: dà  molti  ìmni....)  la  tav.  corografica 
d'IisOla  dell'età  di  mezzo.  Molte  importsntl 
noUxJe  somministra  ancora  per  diverse  fami- 
glie romane  e  segnatamente  per  la  Frangi- 
pani. Peccato  sia  la  sola  prima  parto!  —  Boc- 
ca dia:  Notlsle  dell'origine  e  dell'  antichità 
del  Yen.  Monastero  di  8.  Ambrogio  d.»  della 
Msasima.  Boma,  1755,  ln-4.  L.  8.  —  Orsini  O. 
Cronica  del  Yen.  Monlstero  di  B.  Maria  in 
Campo  Marzio  di  Roma.  Ivi,  1760,  Ìn-4.  L.  3. 

—  Bànghlasci  cita  :  Maoro  O.-D.  Descrizione 
della  dklesa  parrocchiale  del  88.  Salvatore  in 
Corte  nel  Rione  di  Trastevere.  Yelletrl,  1667, 
in-4.  —  Martinelli  F.  Primo  trofeo  della  Cro- 
ce eretto  In  Boma  nella  via  Lata  da  S.  Pietro, 
nel  quale  si  spiegano  le  prerogative  della 
chiesa  di  8.  Maria  ecc.  Boma,  1666,  in-4  flg. 

—  Platneriana  cita  :  Istoria  della  vita  ed  azio- 
ni di  Francesca  BagUonl  Orsini  fondatrice  del 
munlstero  di  8.  Maria  dell'  Umiltà  di  Boma. 
Ivi,  1758,  ln-8.  —  Kiroherius  A.  Hlstoria  Eu- 
stachio-Mariana ete.  Bomae,  1665,  in-4,  ivro, 
copiando  una  nota  bibliografica  del  Banghla- 
sel senza  citarlo ,  in  cui  ò  detto  che  qni  si 
tratU  della  famiglia  di  8.  Eostaphio  e  della 
chiesa  di  questo  nome  in  Boma,  ma  omette 
l'accenno  alle  molte  notizie  della  famiglia 
Conti.  -  Notizie  dell'origine  e  dell'antichità 
del  monastero  di  8.  Ambrogio  di  Boma.  Ivi, 
Psgliarinl,  1755,  ln-4,  copiando  dal  Banghia- 
sd  che  n'è  creduto  aatore  Oiovsnnantonlo 
Biancbi. 

4441.  nbliy  A.  Dissertazione  del  tem- 
pio della  Pace  e  della  Basilica  di 
Costantino.  Roma,  1819,  in-8.    2. 

Con  ma  tavola. 


4442.  nbliy  A.  Itinerario  istruttivo  di 
Roma  e  delle  sue  vicinanze,  compi- 
lato già  da  M.  Vasi,  ora  riveduto, 
corretto  ed  accresciuto  secondo  lo 
stato  attuale  dei  monumenti.  Ro- 
ma, 1824,  Tomi  2,  in.8.  8. 

Con  tavole  flg.  37  nel  1»  Tom.  e  88  nel 
2*;  e  cosi  60  in  tutto.  —  Bomagnoll  E.  flg.: 
L.  3.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  l'Itinerario 
istrottivo  di  Boma  antica  e  moderna,  di  M. 
Vasi.  Boma,  1814,  Voi.  a,  ln-19  flg.  L.  4.  ~ 
Vasi  0.  Delle  magniflcenae  di  Boma  antica 
e  moderna.  Boma ,  1747-61.  Voi.  1*,  obi.  con 
aoO  incisioni.  L.  48;  e  del  Nlbby,  Del  circo 
volgarmente  detto  di  Caracalla,  dissertaslone. 
Boma,  1826,  ln-4.  L.  2.  50.  —  AnaUsl  stortco- 
topografloo-antiquaria  della  carta  de'dintomi 
di  Boma.  Ivi,  1887,  Voi.  8,  in-8.  L.  16.  -  De- 
gli Orti  servlliani,  dissertazione.  Boma,  1H33, 
in-8.  L.  1.  50.  —  Descrislone  della  Villa  adria- 
na.  Boma,  1827,  ln-8  flg.  L.  8.  »  Bomagnoll 
E.,  con  pianta.  L.  8.  —  Dlohiarasione  del  di- 
pinto di  un  antico  Vaso  fittile  vulciente.  Bo- 
ma, 1834 ,  in  f.«.  L.  8.  —  Boma  nell*  anno  1838 
descritta.  Boma,  1838-41,  Voi.  4,  in-8  fig.  Opera 
rara  «  atimata,  L.  50.  —  Viaggio  antiquario 
ne'  contorni  di  Boma.  Ivi ,  1819 ,  Voi.  2 ,  in-8 
.fig.  L.  55.  —  Quest'ultima  opera  del  Nlbby 
si  sa  aver  poi  servito  a  far  più  compiuta 
quella  consimile  del  Vasi,  sopra  descritta. 

4443.  VlOMUnl  Ab.  A.  Alcune  let- 
tere a  Monsignor  G.  Botta  ri  in- 
torno la  corte  dì  Roma  1724-1761. 
Bologna,  Romagnoli,  1867,  in-8 
int.  2.  50. 

Edlz.  di  soli  202  es.  della  SceUa  di  euHwUà 
ecc.,  con  lunga,  molto  opportuna  ed  arguta 
prefasione  di  O.  Amati ,  ohe  ne  informa  del 
tneceaniamo  della  polizia  ecclesiastica  accorta- 
mente foggiato  nel  Concilio  di  Trento,  ed  a 
mano  a  mano  raffinato  fino  alla  perfezione 
nelle  officine  della  Curia  romana,  e  del  ftine- 
sti  effetti  che  ne  seguirono,  e  de' personaggi 
della  Chiosa  che  partecipavano  alle  ansie  di 
Benedetto  XUI  sulle  ftatnre  sorti  del  Papato, 
fra  cui  l'Ab.  Antonio  Klccolini,  della  nobile 
Casata  dei  Marchesi  da  Firenze,  cugino  di 
Papa  Corsini.  —  L'Amati  viene  alla  conclu- 
sione che:  *  Nel  pubblicare  le  poche  lettere 
del  Niccolino  intese  mostrare  al  Clero  italia- 
no che  il  presente  è  frutto  di  quella  stolta 
dottrina,  la  quale  sostiene  non  dover  l'uomo 
cedere  alla  fortuna,  né  cedere  alla  ragione.... 
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La  Corte  Bomana  (così  Benedetto  XIV,  ohe 
se  ne  Intendeva)  è  come  la  noce,  ohe  senza 
pertica  non' lascia  il  fratto.  —  n  Nlccollnlò 
noto  anche  per  aver  data  efficace  opera  ad 
eruditi  lavori,  alla  ristampa  del  vocabolarto, 
o  al  quarto  Voi.  del  Museo  Fiorentino  senza 
né  anche  curarsi  di  porvi  11  nome.  Singolare  è 
poi  la  importanza  di  queste  lettere,  come  di 
altre  Inedite,  essendo  egli  stato  in  corrispon- 
denza con  illustri  personaggi,  ed  in  ispeoie 
con  Montesquieu  ;  e  questi  e  Federicodi  Prus- 
sia, fra  gli  estranei,  frequentemente  ricorsero 
alla  sua  politica  esperienza.  Morì  nel  1769  col- 
l'aoimo  addolorato  e  presolente  delle  prossi- 
me calamità.  Quanto  a  Giovanni  Bottari,  a  cui 
queste  lettere  sono  Indiritte,  l'Amati  a  buona 
ragione  ricorda  come  egli  fu  benemerito  edi- 
tore  delle  lettere  pittoriche,  del  Muaeo  Oapi- 
tollno,  illustratore  dottissimo  delle  memorie 
sepolcrali  cristiane  ed  etniche  e  di  varii  testi 
di  lingua. 

4444.  Vorola  A.-D.  Brevis  enarra tio 
Sacr.  Rituum  servatorum  in  ape- 
riendo  et  claudendo  Portam  San- 
ctain  Patriarcalis  Basilicae  Libe- 
rianae  S.  Mariae  Majoris.  Romae, 
1726,  ìq  C*  tìg. 

Con  due  tavole  flg.  per  la  rappresentazione 
del  solenniBSimo  rito,  a  cui  col  più  vivo  in- 
teresse  prese  mal  sempre  parte  il  mondo  cat- 
tolico-cristiano ,  e  a  onl  per  curiosità  inter- 
vennero anche  gli  eterodossi  dalle  più  lon- 
tane parti.  —  Vi  è  unito  :  Bltus  servandi  in  a- 
peritione,  et  clausura  Portae  Sanctae  SS.  Patr. 
Basilicae  S.  Mariae  M^Joris  anno  Jubllei  1726 
a  Card.  Petro  Otthobono.  Bome,  1726,  in  t.<* 
impresso  in  nero  e  in  rosso ,  e  con  note  di 
canto  fermo. 

4445.  Vottxie  JUitorlohe  intorno  ai 
viaggi  fatti  da'  Papi  per  abboccar- 
si co' principi,  ed  alla  loro  riuscita 
per  lo  più  felice.  Bologna,  1782, 
in-8  cart.  2. 

4446.  Vovidll  FrMOi  A.  Ferentina- 
tis.  Sacrorum  Fastorum  libin  XII 
cuiQ  romanis  consuetudinibus  per 
totum  annuro  ecc.  Roraae,  Bladus, 
1517,  in-4  fig.  I.  or.  pei'g.         50. 

Ediz.  originale  di  somma  rarità  con  buoni 
intagli  Injegno.  —  L'A.  oon  questi  libri  in 


tese  di  fftre  per  Boma  oitetlaBa  eiò  ehe  Ovi 
dio  avea  flatto  per  Boma  pagana.  Il  Calenda- 
rio che  precede  è  assai  curioso  e  accenna  ad 
usi  della  Chiesa  ora  smessi.  Il  ritr.  del  No- 
Yidlo  è  nell'ultima  carta  avanti  1  FastL  — 
Cioffl  S. :  rari9ainto:  esempi,  con  tarli:  L.  30. 
—  Menozzl  V.  trhs'rar:  L.  20.  —  Manca  al 
Banghiasci  che  cita  :  Murchellus  L  Fastorum 
Bomae  papalis  apocalypsim.  Argentlnae,  1633, 
in-4,  annotando  che  è  opera  di  penna  lute- 
rana e  però  proibito. 

4447.]riiiil  A.-L.  Lettera  suirorigìnc 
ed  uso  del  nome  Papa.  Padova , 
1798,  in-8  cart  int  3. 

Operetta  interessante  e  non  comune. 

4448.  Obellflohi  egiziani  dì  Roma,  ar- 
gomento d' Academia  del  5  sett 
1833  de' Convittori  del  Collegio  de' 
Nobili  in  Roma.  Ivi,  in-4.  1. 

4449.  Odesoalohi  P.  Descrizione  de' 
nuovi  lavori  eseguiti  nella  diaco- 
nia de' SS.  Vito  e  Modesto  posta 
sul  Monte  Esquilino.  Roma,  1837, 
in  f.*  int.  •  3, 

Con  una  gran  tav.  flg. 

4450.  Orlandi  O.  Osservazioni  di  va- 
ria erudizione  sopra  un  sacro  Ca- 
rneo antico  rappresentante  il  ser- 
pente di  bronzo.  Roma,  1773,  Casa- 
letti,  in-4.  Con  antip.  fig.  3. 

È  dedicato  al  Papa  Clemente  XIV,  che  acqui- 
stò e  fece  illustrare  la  singolarissima  gomma 
in  carneo  scolpita,  non  tanto  per  la  prezio- 
sità della  materia,  o  per  la  vaghezza  deU'ar- 
tiflcio,  quanto  pel  soggetto  della  sua  scultura, 
che  è  il  Serpente  di  bronzo  alzato  da  Mosè 
nel  deserto  per  figurare  Oeeù  Cristo  elevato 
sulla  Croce. 

4451.  Orostt  P.  Historiarum  liber. 
Parisiis,  P.  Vidovaeus,  impendio 
I.  Parvi,  bibliopolae  adscriptii  {sic) 
in  praeclara  Parrìsiorum  Univer- 
sità te,  1524,  in-4  gr.  m.  perg.    20. 

Splendida  ediz.  con  fkontlsp.  ornato  e  con 
iniziali  elegantemente  Mrabesoat»,  e  béWsslm* 
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quella  che  Tedasl  a  principio  della  pag.  LXZI; 
e  con  le  Imprese  dello  stampatore  In  fine, 
e  del  libralo  nel  frontespizio.  — '  Non  si  com* 
prende  11  motWo  per  eni  è  stata  trasonrata  non 
meno  dal  Bmnet  ohe  dal  Suppleaunto  de'  snol 
oontinuatorl,  che  non  ha  supplito  a  nulla  1 

4452.  OrOflli  P.  Historiarum  liber 
Edìt.  s.  a.  d..(Venetìis,  Leonapdus 
de  Basilea,  secoado  Hain  n.^  12300) 
ma  secondo  Brunet,  a  Vicenza,  cir- 
ca il  1475,  in  f.*  I.or.  asse  con  bor- 
chie. 80. 

Esempi,  bellissimo  con  la  prima  iniziate 
miniata,  e  collo  stemma  pnr  miniato  del  pos- 
sessore a  j^è  della  1*  pagina.  Vendita  La  Val- 
licre  200  Fr.  :  Crevenna  :  Fior.  13  !  La  parte 
principale  rignarda  Is  storia  romana,  la  quale 
termina  col  capitolo  :  Honorlu»  rem  pubtieam 
CtMuUnttia  comntUtU,  ti  extineti  sunt  onttua  <y- 
r.imrf. 

4453.  Onukto  8.  Marmi  eruditi  ovvero 
Ietterei  sopra  alcune  antiche  iscri- 
zioni (romatK)  con  annotazioni 
ec.  Padova ,  Cornino ,  1719,  in-4 
cart  5. 

Con  ritr.  dell' A.  —  È  la  prosecuzione  dei 
Marmi  eruditi ,  edita  nel  1069.  »  Qui  si  ag- 
giunge r  illustrazione  del  sepolcro  de'ATasoMJ 
scoperto  poco  lungo  da  Roma  nel  1674.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Labus  6.  Intorno 
l'aatlcd  marmo  di  C.  Giulio  Ingenuo,  disser- 
tazione. Milano ,  1827,  in-8.  L.  1.  60.  —  Ode- 
ricos  O.-A.  De  Marmorea  didascalia  in  urbe 
reperta  epistola.  Bomae,  1777,  ln-&  L.  4.  De- 
v'esser molto  raro,  parche  sconosciuto  al 
Ranghiasci ,  che  dello  stesso  A.  cita:  Inscri- 
ptiones,  et  monumenta  Camaldulensium  in 
Monte  Celio.  Romae,  1765,  in-4  flg. 

4154.  OnlniF.  Memorie  e  documenti 
intorno  al  Governo  della  Repub- 
blicn  romana.  Nizza,  1850. 


4155.  OflWnraxIoiie  di  un  frammento 
di  tavoletta  antica  d'avorio  sti- 
mata consolare.  Bologna ,  1775, 
in-8  int.  3. 

Con  ana  tavola  flg.  —  **  Diptichl  Consolari 
{eoa  detti  perchè  li  donavano  i  nuovi  Oonsoli) 
erano  formati  di  due  tavolette  d'avorio  te- 


nute insieme  d»  uno  stile ,  o  vede^ietta ,  olia 
passava  per  l'anello  delle  bandelle  conficcate 
in  ognuna,  e  si  aprivano  e  serravano  a  modo 
di  due  cartoni  di  un  libro.  Contennero  lettere 
e  carte  in  cui  notati  erano  i  regali  di  varie 
sorte,  ohe  oltre  11  diptlco ,  il  nuovo  Console 
per  onore  e  magnificenza  del  suo  Ingresso 
alla  dignità  destinava  all'  Imperatore .  al  Se- 
nato, ai  Magistrati  ec.  —  Non  è  Improbabile 
che  alle  carte  mandate  si  aggiugnesse  la  nota 
degli  spettacoli  da  darsi  al  popolo  in  quella 
circostanza.  ^  Si  dà  pure  notizia  di  un  di- 
ptlco ohe  si  trova  a  Cremona  inedito  ed  at- 
tinente a  Oiustinlano  Console  orientale  nel- 
l'anno 621,  11  quale  fa  poscia  sì  famoso  im- 
peratore. —  Bocca  cita:  Padovani  A.  Vita  del- 
l'Imperatore Oiustinlano.  Milano,  1816,  in-4. 
L.  1.  60. 

4456.Paooa  B.  Memorie  storiche  del 
ministero  de' due  viaggi  in  Fran- 
cia e  della  prigionia  nel  Forte  di 
S.  Carlo  in  Finestrelle  del  Card. 
fì.  Pacca  scritte  da  lui  med.®  e 
divise  in  tre  parti.  Terza  ediz.  ri- 
veduta dalTA.  e  corredata  di  nuovi 
documenti.  Pesaro,  1830,  Tom.  2, 
'  in-8  int.  n.  5. 


Col  ritr.  del  Pacca. 
ritr.  L.  a.  50. 


Romagnoli  S.  senza 


4457.  —  Relazione  del  viaggio  di  Pio 
Papa  VII  a  Genova  nella  prima- 
vera del  1815  e  del  suo  ritorno  in 
Roma.  Orvieto  ,  1833 ,  in-8  int. 
cart.  n.  5. 

Asta  Bossi,  Boma:  Dello  stesso  A.  Memorie 
storiche.  Boma,  1880,  in-8.  —  Esempi,  conte- 
nente in  tutta  la  sua  integrità  la  lettera  del- 
l'Autore al  fratello  Giuseppe.  L.  6.  —  Oloffi 
S.:  Dello  stesso  A.:  Memorie  storiche  sul  di 
lui  soggiorno  In  Germania  dall'anno  1786  al 
1794  In  qualità  di  Nunzio  apostolico  ec.  Bo- 
ma, 1833,  in  4.  L.  6. 

4458.  Pftlano  di  Boanro  ossia  de- 
scrizione di  una  casa  romana  ec. 
Milano,  1825,  in-4  int.  2. 

Deve  avere  due  tavole  flg.  non  moitoT.  da 
Boeca,  (iìg.)  L.  4. 

12 


178 


OÀlLO  IiOMI 


4459.  PallBffMiato  MtlUtl  XaMélU 

poetae.  Zodiacus  vitae  pulcherri- 
mum  opus  atque  utilissimum  ad 
illm  Ferrariae  ducem  Herculero 
secundum  felicìter  incipit.        50. 

Così  nel  frontlsp.  In  rosso.  In  fine:  Vetietiis, 
Bti'nardiHua  VilaJlt  Venthu  impressìt  :  senza 
anno,  ma  vuoisi  circa  11  1531,  ln-8,  ed  è  cer- 
tamente prhKéps  e  rariMima.  (V.  Brnnet).  — 
Pier  Angelo  ManzoUl ,  poeta  latino ,  nato  a 
Stellata  presso  Ferrara  nel  sec.  xti,  prese  per 
bizzarria  o  per  sottrarsi  alle  ricerche  dell' In- 
quisizione 11  nome  di  Marcello  Pallngenlo, 
anagramma  del  ano  vero.  Dal  critici  fa  os- 
servato che  11  poema,  di  cni  abbiamo  più  so- 
pra riferito  11  titolo  preciso,  ha  dei  belli  versi, 
Ingegnose  allegorie  e  gindiziosi  avvertimenti, 
ed  è  una  prova  di  grande  ardltezsa;  polche 
gli  abusi  della  Corte  romana  vi  sono  ripresi 
a  viso  aperto;  e  quindi  si  sospettò  che  l'au- 
tore avesse  seguiti  1  prlnclpll  della  Riforma. 
Questo  poema  ebbe  ammiratori  e  traduzioni 
a  stampa  In  francese  ed  ingleae;  ma  11  vero 
nome  dell'A.  non  fa  conosoluto  che  nel  1736, 
quando  11  Facclolati  lo  svelò  in  una  lettera  a 
Henmann. 

4460.  PaUadio  A.  L'antichità  di  Ho- 
ma,  raccolta  brevemente  dagli  au- 
tori antichi  et  moderni.  Venetia, 
Pagan,  1554,  in-8.  Raro,  5. 

Banghlasci  accenna  a  dieci  edizioni  che  di 
quest'opera  furono  fatte,  e  a  questa  principe 
del  1554  di  Roma,  in  cut  non  manca  il  discor- 
so de' fuochi,  che  non  si  crede  del  Palladio.-^ 
Bocca  cita  un'edlz.  pur  di  Venezia,  ma  del  1556, 
L.  6,  e  Notizie  delle  due  famose  statue  di  un 
fiume  e  di  Patroclo,  dette  volgarmente  di 
Marforlo  e  di  Pasquino.  Roma,  1789,  in-8  fig. 
li.  3.  —  Overbeke  B.  Degli  avanzi  dell'antica 
Roma.  Londra,  1739,  in-8.  L.  7.  —  Ranghlasci 
cita:  Ouattanl  O.-A.  Monumenti  antichi  ine- 
diti, ovvero  notizie  sulle  antichità  e  belle  arti 
In  Roma.  Ivi,  1784-89,  Tom.  YI,  ln-4  flg. 

4461.  Panoaldi  O.  Sulla  vertenza  in- 
torno il  ritratto  di  Leon  X  di  Raf- 
faello e  la  copia  di  Andrea  del 
Sarto,  con  appendice  di  O.  Arri- 
vabene.  Milano,  1842,  in  8.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  ohe  oita:  Jovins  P.  De  vita 
Leonia  X  p.  M.  Florentiae.  ToRentinns,  1648, 


In  f.»  L.  7.  SO.  •-  KaaaelU  G.  Sol  Htratto  di 
Leone  X  dipinto  da  Raffaello  d'Urbino  e  sul- 
la copta  del  med.o  fatta  da  Andrea  del  Sarto 
Firenze,  1843,  ln-8.  L.  1.  36. 


4462.  PandoUliii  X..-M.*  Vita  di  Mar- 
cello  card.  D'Aste  RomanOi  Ve- 
scovo d'Ancona.  Roma,  1711,  in-4 
1.  or.  perg.  3. 

Boco^t  :  L.  4. 


4463.  Pausa  M.  Della  libreria  Vati- 
cana, ragionamenti.  Roma ,  Ma- 
scardi, 1608,  in-4  m.  pel.  5. 

n  Vogt  Io  dice  raro,  —  Rangjlilascl  cita  col- 
lo stesso  titolo  l'edizione  di  Roma,  1690;  ed 
annota  che  secondo  il  Oiandonati  con  frode 
il  Mascardi  fece  mutare  il  sempUoe  fironte- 
spizlo  di  questo  libro  per  così  forse  facilitar- 
ne l'esito,  dandogli  il  seguente  titolo:  Vago  e 
dilettevole  giardino  di  varie  LezlonL  Roma, 
Mascardi,  1606.  81  osserva  inoltre,  che  il  no- 
me di  Pausa  del  primo  titolo»  nel  secondo  si 
è  convertito  in  Panza.  Ma  nel  nostro  esempi, 
tanto  11  titolo  quanto  il  nome  dell*  Autore  <' 
inalterato  e  appunto  come  sopra  l'abbiamo 
descritto.  —  n  Bocca  peraltro  la  cita  colle 
mutazioni  notate  dal  Ranghlasci,  (L.  6),  ag- 
giungendo tra  parentesi  (sullo  fabbriche,  li- 
brerie e  chiese  di  Roma)  ;  dal  che  si  può  de- 
durre ,  che  11  Mascardi  ne  tirò  una  parte  di 
esempi,  in  una  forma  e  una  parte  In  un'altra. 

—  Curioso  che  la  Platnerlana  citando  la  ri- 
stampa del  Mascardi,  Roma,  1608,  in  un  es. 
col  titolo:  Vago  e  dilettevole  giardino  ec.e 
riproducendo  l'avvertenza  del  Oiandonati,  lu- 
corre  nel  grossolano  equivoco  di  prendere 
Mntlo  per  cognome  e  Pausa  pel  nome  del- 
l'A.! -  Il  Olcognara  ne  eiU.  fra  1  libri  di  Biblio- 
grafia K.«  4663,  la  1*  edis.  Roma,  1690,  in-4:  o 
dello  stesso  A.  cita:  Esequie  al  oattolioo  Fi- 
lippo n  Re  di  Spagna,  celebrate  in  Ohieti  ecc. 
Ivi,  1509,  in-4  ploc.  flg.  Aatai  raro:  L.  30.  - 
Mùnster-Goldsehagg  cita:  Forcella  V.  Catalo- 
go del  Mss.  della  Blbl.  Vaticana  riguardanti 
la  storia  di  Roma.  Ivi,  1879,  Voi.  2,  ln-8.  L-  30. 

—  Loescher:  L.  35.  —  Menozzi  V.  cita:  Piaz- 
za C.-B.  Ensevologto,  ovvero  delle  opere  pi(> 
di  Roma,  con  due  trattati  delle  Accademie  e 
librerie  celebri  di  Roma.  Ivi,  1608,  in-4.  L.  6. 
e  dello  stesso  A.  :  Effemeride  VaUoana  per  t 
pregi  eccleslast.  d'ogni  giorno  dell' Aug.  Ba- 
silica di  8.  Pietro  In  Vaticano.  Roma ,  1557. 
in-4.  L.  6.  50. 


noui  Di*«nnGini  d*ità£u. 
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44(>4.  PMiirlalu  O.  De  praecipuis 
Urbis  Romae  sanctìortbusque  ba- 
silicis,  quas  septem  ecclesias  vul- 
go vocant  liber.  Romae,  Biadi, 
1580,  i)i-8  m.  pepg.  8. 

A  pag.  ^90.  i  ritratti  di  8.  Pietro  e  8.  Paolo, 
e  colla  marca  tipografloa  nel  frontesp.  —  01- 
BétM:  L.  6.  —  Oraease:  L.  10.  —  Banghiasoi 
oitandola  dice  che  son  molto  le  edizioni  di 
questo  libro.  Qaella  in  f.o  Venezia,  1557  ò  acor- 
rettisBima ,  meglio  l'altra  di  Colonia,  1674, 
ma  In  gran  pregio  deve  tenersi  quella  che  lo 
steaso  Panyinio  pubblicò  in  Venezia  nel  1566. 
"  Queato  dotto  scrittore  fu  il  primo  che  con- 
tinnaaae  11  Platina  servendosi  del  Ms.  lasciato 
alno  a  Paolo  m  dal  Card.  TriTulzl.  "  —  Man- 
ca a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Epitome 
PoQtmoum  Bomanorum  a  8.  Petro  uaqne  ad 
Paolnm  IV.  VenetiU,  1567,  in  f.*  flg.  L.  12.  — 
Platnerlana  cita  la  traduzione  della  sopra 
eovnclata  opera  latina  :  Le  sette  Chiese  prin- 
cipali di  Roma.  Ivi,  Biado,  1570,  ln-8. 

4165.  —  Epitomo  Pontificum  roraa- 
oorum  a  S.  Petro  usque  ad  Pau- 
lum  IV:  gestorum,  electionisque 
singulorum ,  et  Conclavium  nar- 
ratio.  Venetiìs,  Strada,  1556,  in  f.^ 
perg.  Bello,  12. 

Ornato  di  tutti  gli  stemmi.  —  Bocca,  ediz. 
del  1551,  con  molti  stemmi.  L.  12,  e  cita  pu- 
re :  Petramellarlus  J.-A.  Ad  librum  O.  Panvi- 
nli  de  Sammls  Pontif.  et  8..  B.  E.  Cardinali- 
bua  a  Paulo  IV  ad  Clementis  Octavi  Annum 
ponttftcatus  octavurn,  contlnuatio.  Bononiae, 
1590,  iii'4.  San.  L.  12.  —  Begesta  Pontificum 
romanorum  ab  condita  ecclesia  ad  an.  post 
Christun  natnm  1198,  edidit  Ph.  Jaffé.  Bero- 
llni,  1861 ,  ln-4.  L.  20.  —  Tosti  L.  8toria  di 
BonlliKio  vm  e  de' suoi  tempi.  Montecassi- 
no,  1846,  TOlumi  2,  ln-8.  L.  16.  —  Henrion. 
atoria  del  papi  da  San  Pietro  fino  a  Grego- 
rio XVI.  Torino;  1840,  volumi  2,  in-8.  L.  8. 
—  HIatoire  des  papes  depuis  8a(nt  Pierre 
Jnsqn'à  Beooit  XHL  La  Haye,  1732-84,  voi.  5, 
in-4.  L.  SO.  —  Histoire  dea  souverains  ponti- 
fes  qui  ont  siégé  dans  Avignon.  Ibi,  1774,  in-4. 
L.  10.—  Hoch  C.-F.  Oerberto  o  sia  Silvestro  II 
Papa  ed  il  suo  secolo  ;  trad.  di  Gt,  Stelzl.  Mi- 
lano, 1846,  in-8.  li.  7.  60.  —  Loredano  G.-F. 
Vita  di  Alessandro  terso  Pont.  Mas.  Venetia, 
1687,  in-8.  L.  8.  —  Loschi  L.-A.  Elogio  di  Lo- 
renzo Ganganelli  (Clemante  XIV).  Padova, 
1777,  to' a  L.  2.  -  Maffel  G.-P.  Degli  annali 


di  Gra^ovle  ZIU  P.  K.  Boma,  1749,  voi.  2, 
ln-4.  L.  12.  —  Maffel  P.-A.  Vito  di  8.  Pio  V 
S.  P.  Boma,  1712,  in^.  L.  6.  —  Haimbourg. 
Histoire  du  Pontiflcat  de  8.Qrégoirele  Grand. 
Paris,  1686,  ln-12.  L.  4.  ~  Marino  L.  Vita  et 
miracoli  di  8.  Pietro  del  Mortone  già  Cele- 
stino Papa  V.  Milano,  1630,  ln-4.  L.  6.  -  Mas- 
sonins  P.  Libri  sex  de  episoopis  urbis  qui 
romanam  ecclesiam  rexemnt,  rebusque  gestis 
eorum.  Parlsiis,  1686,  in-4.  L.  12.  —  Banghia- 
soi  nota  che  fu  posto  all'  Indice,  slnehò  non 
fosse  corretto,  e  il  Langlet  osserva,  che  l'A. 
sopperisce  al  vuoti  lasciati  dal  Platina  e  da 
altri,  e  la  Platnerlana  aggiunge  di  suo  ohe 
per  questi  supplementi  fu  proibito.  —  Masta- 
reo  V.  Vita  di  8.  Pietro  Celestino  Papa  V,  fon- 
datore degli  Ordini  de'  Celestini.  Napoli,  1628 
in-4.  L.  4.  —  Morigia  P.  Baocolta  in  cui  si 
descrive  la  progenie  del  Sommo  Pontefice 
romano  Gregorio  XIV  di  casa  Sfondrata.  Mi- 
lano, 1591,  ln-4.  L.  4.  —  Mutio  Giusti  napo- 
litano. Il  Choro  pontificale  nel  qual  si  lago- 
ne le  vite  di  Papa  Gregorio  e  di  xn  altri  santi 
vescovi.  Venetia,  1570,  ln-4.  L.  6.  ^  Narrazione 
delle  gesto  di  Enea  Silvio  Piocolomini  poi 
Pio  II  rappresentato  nelle  pareti  della  Libre- 
ria corale  del  duomo  di  Slena  dal  Pinturlc- 
chio.  Slena,  1771,  in-4.  L.  2.  >-  Notice  histo- 
rique  sur  Ics  voyages  des  papes  en  Ftance. 
Parie,  1804,  in-8.  L.  4.  —  Oldoinus  A.  Neoro- 
loglum  pontificum  ac  psendo-pontificum  ro- 
manorum, cum  notis.  Bomae,  1671,  io-8.  L.  6. 
—  Pacifico  T.  Memorie  isteriche  spettanti  la 
vita  e  le  gloriose  azioni  di  8.  Leone  Papa  il 
Grande.  Brescia,  1791,  ln-8.  L.  6.  —  Pagi  F. 
Breviarium  historico-ohronologioo-critlcum 
iUnstriora  Pont.  Bom.  gesta  conciliorum  gè- 
ner.  acta  etc.  complectens.  Àntuerpiae,  1717, 
voi.  4,  ln-4.  L.  18.  —  Palatlus  I.  Gesta  Pont. 
Bom.  ab  Innocentio  IV  B.  F.  cuulx  usque  ad 
Leonem  V  P.  M.  ocxix.  Venetiìs,  1688,  voi.  4 
in  f.»  fig.  L.  42.  —  Paoli  P.  A.  Dissertazioni 
di  S.  Felice  secondo  Papa  e  Martire,  indiriz- 
zate ad  illustrare  l'antico  suo  epitaffio.  Bo- 
ma, 1790,  in-4.  L.  10. 

4466.  PanviniiuiO.  Fasti  et  triumphi 
Rom.  a  Romulo  rege  usque  ad  Ca- 
rolum  V  Caos.  Aug.  sive  epitome 
Regum,ConsuIum,Dictatorum  ec. 
ex  antiquitatum  monumentis  de- 
sumpta.  Venetiìs,  Strada,  1557,  in 
f.*  fig.  leg.  or.  perg.  molle.  Bellis- 
simo, 20. 

BomagnoU  E.  :  L.  4.  —  Manca  a  Bocca  che 
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dello  stosso  A.  olto  :  De  Indls  «Iroendbas,  li- 
bri  n.  De  trlumphis  Ub.  I.  Qnibus  nnlversa 
fere  Romuioram  veterum  sMra  declarantar, 
PaUvli,  1681,  In  f.»  flg.  L.  12.  —  Banghiasoi 
cita  molte  altre  opere  del  PanTinlo,  assai  fe- 
condo scrittore  di  cose  romane.  -^  Oinstl  ci- 
ta: Fasti  d^  8.  P.  Pio  VI  t  con  note  critiche 
e  documenti  aatenUd  e  rami  allegorici.  Ita- 
lia, 180i,  Voi.  8 ,  in-4.  L.  24. 

4467.  Paiudroli  O.  De  claris  Legum 
interpretibus  libri  quatuor.  Lipsioe 
1721,  in-4  1.  or.  perg.  10. 

Seguono  Intorno  allo  stesso  argomento  prin- 
cipalmente romano  e  pel  diritto  e  po'  suoi 
cultori  :  scritti  del  Floarolo,  del  Mantova,  del 
De-Oazalapis,  del  Cotta,  del  Gribaldo  Mofa 
e  di  Gentili  Alberico,  quibus  tum  vita«  Jctofum 
riarias.  erponunitur  t  tum  et  fola  restituii  JuHs 
Rom.  ac  JwispruèUntiae  novisstmae  wigo,  varia 
item  aetidemiarum  histariam  ilfustrantia  reeen- 
eentur:  cura  C.-G.  Boffmanni.  —  Manca  a  Boc- 
ca, che  cita  :  Oldoinns  A.  Athaenenm  roma- 
num,  in  quo  Bum.  Pont,  ac  Pseudopont.  nec 
non  B.  B.  G.  Cardinalium....  scrlpta  publioe 
cxponnntur.  Peruslae,  1676,  ln-4.  L.  12.  —  Ma 
il  titolo  è  monco,  e  l'abbiamo  restituito  alla 
sua  integrità  com'è  nel  Ranghlasci. 

4468.  Partenlo  M.  Ragguaglio  delle 
virtuose  dizioni  di  Donna  Costan- 
za Maria  Mattei  Caffarelii  Duches- 
sa d*  Assergio.  Roma  ,  Saloraoni, 
1*758,  in-8  1.  or.  perg.  Col  ritratto. 
Bello.  3. 

Interessante  pei  costumi  delle  Case  nobili 
di  Boma.  —  Bocca,  senza  ritr.:  L.  4. 

4469.  Pawarliìl  L.  La  questione  di 
Villa  Borghese.  Roma,  1885,  in-8. 

Con  la  Teduta  della  medesima.  —  Questo 
opuscolo  è  di  Ludovico  Passarinl,  ohe  non  è, 
né  pretende  ad  uomo  di  leggi,  ma  certo  è  un 
valoroso  uomo  di  lettere.  Botto  il  punto  di 
vista  giuridica  non  è  (Juesto  né  il  luogo,  né 
il  tempo  di  fame  pure  un  motto,  perchè  non 
si  deve  preoccupare  11  giudizio  dell'autorità 
giudiziaria ,  a  cui  è  deferita  la  gran  lite ,  né 
mpsoolarsi  agl'interessati  bisticci  curialeschi. 
Bolo  ci  è  lecito  dire,  e  lo  diciamo  con  tutta 
sincerità,  che  questo  opuscolo  dal  lato  lette- 
rario cioè  per  la  ornata  e  ordinata  esposizio- 
ne non  lascia  nulla  a  desiderare,  e  poco  o 


nulla  anche  dal  lato  storleo ,  salvi  i  diritti 
della  critica  nella  estimaalone  degli  avveni- 
menti e  dei  documenti. 

4470.  PàMerl  0.-B.  Vite  de  pittori, 
scultori  ed  architetti  che  hanno 
lavorato  in  Roma  morti  dal  1641 
fino  al  1673.  Roma,  1772,  1'  ediz. 
in-4  m.  pel.  in  carta  distinto.    20. 

Quest'  opera  assai  pregevole  e  non  comune 
è  la  continuazione  del  Baglloni.  —  Cioffl  G.: 
Esempi,  ordin.  L.  10. 

4471.  PereslO  O.-0.  Il  maggio  roma- 
nesco overo  il  Palio  conqui.stato 
poema  cpicogiocoso  nel  linguag- 
gio del  volgo  di  Roma.  Ferrara, 
1688 ,  in-8  leg.  or.  perg.  Assai 
hello,  10. 

Questo  poema  fu  composto,  come  avverte 
l'Autore  *  sul  fondamento  istorleo  del  tempo 
della  Tirannide,  che  per  lo  spazio  di  mesi 
sett«  esercitò  nella  città  di  Boma  Nicolò  di 
Lorenzo,  detto.  Gola  di  Benzo,  col  titolo  di 
Tribuno  del  Popolo  Bomano,  l'anno  1347.  . 

—  Fa  parlare  gli  attori  nel  linguaggio  più  co- 
mune che  si  usava  a'  suoi  tempi  dal  popo- 
lani che  si  chiamavano'  romanettehi.  Da  esso 
ha  non  poco  né  poco  felicemente  attinto  il 
famoso  poeta  vernacolo  6.  Belli.  —  Manca 
a  Bocca,  che  cita  :  Papencord  F.  Gola  di  Blen- 
zo  ed  11  suo  tempo,  trad.  da  T.  Oar.  Torino, 
1844,  in-8.  L.  4.  —  Manzini  L.  Applausi  festivi 
fatti  in  Boma  per  l'elezione  di  Ferdinando  III 
al  Begno  del  Bomani  dal  Principe  Maurizio  . 
di  Savoia.  Boma,  1637,  {n-4  flg.  L.  10. 

4472.  Petraroa  F.  Chronica  delle  vi- 
te de  Pontefici  et  Imperatori  ro- 
mani sino  ai  tempi  del  Petrarca, 
alla  quale  sono  .state  aggiunte 
quelle  che  da*  tempi  dei  Petrarca 
insino  alla  età  nostra  mancavano. 
Vinegio,  Bindoni,  1534,  in-8  leg. 
or.  perg.  Non  comune.  12. 

Harrfsse  la  cita  nella  Blblloth.  Amer.  Vet. 
Additions  N.«  27  pel  passo  seguente:  *  Fu  an- 
che ra  da  questi  Be  ^Ferdinando  e  Isabella) 
mandato  Christoforo  Colombo  Corsale  di  Na- 
zione genovese  a  cercare  nova  terra  di  mare. . 

—  Bocca:  L.  8,  e  la  più  rara  edlz.  pur  di  Ve- 
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Bezls,  De  Pinci  d«  Lecco,  1607»  In-4.  L.  10.  60. 
-  Catalogo  Rosenthal:  M.  180;  che  cita  l'al- 
tra edisiono  di  Ytnegi^,  De  aregorl,  16>i6,  ln-8. 
Bf.  36!  —  Ma  Tediz.  rarisaima  e  presloalsalma 
è  la  prìHcep»  di  Bipoli,  Firenze,  1478,  1d-4,  ci- 
tata dal  Banghiasci ,  ohe  la  dice  ediz.  prima 
e  stimatieslma.  —  Y.  Bazzollni  e  Bacchi  della 
Lega  a  pag.  266.  —  Bamazzotti  :  L.  80.  —  Fran- 
chi :  L.  140  :  oggi  un  buon  es.  dalle  200  alle 
300  lire.  —  Platneriana  cita  la  stessa  ediz. 
del  1534,  e  copiando  dal  Banghiasci  dice  la 
prima  ediz.  che  si  conosca  quella  di  Bipoli, 
14T8,ma  vi  aggiunse  l'errore  che  la  seconda 
sia  quella  da  essa  citata,  cioè  quella  del  1534, 
e  terza  l'altra  del  16261 

n73.  PialeS.  Del  tempio  volgarmen- 
te detto  di  Vesta  già  d'  E l'cole Vin- 
citore nel  Foro  Boario.  Roma, 
1417,  in.4  int.  2. 

Colla  flg.  del  tempio  nel  frontesp. 

1174.  PUn  P.  M.  (Aeneas  Silvius 
Piccolomini).  Historiae  rerum  ge- 
.starum.  Johann,  de  Colonia,  1477, 
in  f.*  cart.  Marginoso,  35. 

Oet  onvrsge,  qui  devalt  aToir  plusienrs  par- 
tiea,  n'a  pas  été  termine. 

4475.  PUbU  O.  Beoimdl  Juniofli.  Li- 

ber.  ilìustrinm  virorum.  Floren- 
tiae,  apud  S.  Jacobum  de  Ripoli, 
1478,  in-4.  Assai  raro.  30. 

Sconosciuto  non  meno  oll'Hain  che  al  Bru- 
net:  carte  32  seg.  a-d.  —  Bocca  cita:  Banàlli 
F.  Vite  di  nomini  illustri  romani  dal  risor- 
gimento della  letteratura  italiana.  Firenze, 
1888-40 ,  Voi.  2  ,  in-4  oon  ^  ritratti  :  L.  25.  — 
Ratti  N.  Sa  la  vita  di  Giusto* Conti  romano, 
poeta  volgare  del  sec.  xy.  Boma,  1824,  in-8. 
L.  2.  50.  —  Yendettini  A.  Serie  cronologica 
de' Senatori  di  Boma,  illustrata  con  docu- 
menti. Boma,  1760,  Yol.  2,  Ia-4  flg.  L.  12.  — 
Platneriana  cita:  Qnirinus  A.-M."  Imago  opti- 
mi sapientissimi qne  Pontificis  expressa  in  gè- 
stU  Paul!  Ili  Famesii  etc.  Brixlae,  1745,  in-4. 
—  Batti  N.  Dene  flsmlglte  Sforza-Cesarlnl,  Sa- 
velii,  Perettl,  Montalto  ec.  Boma,  1794,  voi.  2, 
in-4,  roro.  —  Dello  stesso  Batti:  Memorie 
sa  la  vita  di  quattro  donne  illustri  della  casa 
Sforza  e  di  M.'  Yirglnio  Gesarinl.  Boma,  1786, 
1D^.  —  Tommasi  T.  :  YIU  di  Cesare  Borgia 
duca  di  Yalentino,  figlio  di  Papa  Alessan- 
dro VL  1780,  voi.  2,  in-8. 


4476.  Plinll  O.  BMUidi  Jnnioris. 

Epistolarum  Libri  decem,  in  qui- 
bus  multae  habentur  Epistolae 
non  ante  impressae  etc. —  De  Cli- 
tumnio  fonte.  —  Eiusdem  Pane- 
gyricus  Traiano  Imp  dictus.  — 
De  viiùs  iilustribus  io  re  militari 
et  in  administranda  Rep.  — -Sven- 
tonii  Tranquilli  de  claris  Graro- 
maticis  et  Rhetoribus.  —  Julii  Ob- 
sequentis  prodigioi*um  lì  ber.  — 
Epistolae  decimi  libri  ad  Traia- 
num  pi'obantur  esse  Plinii  in  se- 
quenti  epistola.  Inibi  etiam  liber 
de  Yiris  iilustribus,  non  Tranquil- 
li, sed  Plinii  esse  ostendìtur.  Pai'- 
risiis,  Gourmond  et  Le  Febure, 
1511,  in-8  1.  or.  perg.  5. 

Neir  ultima  pag.  T*è  la  insegna  o  impresa 
del  Le  Febure  (Henum  U  Feure).  Questa  ediz. 
è  una  copia  fedele  deU'AIdina  del  1608,  come 
nota  anche  Brunet  ;  vend.  11  scel. 

4477.  Poggi  V.  Sigilli  antichi  romani 
raccolti  e  pubblicati;  opera  cor- 
redata da  XI  tavole  litografiche. 
Parma,  1876,  in  f.*  cart.  Con  ind. 
autogr.  3. 

4478.  Poloni  O.  Memorie  storiche 
della  gran  Cupola  del  Tempia  Va- 
ticano, e  de' danni  e  iustoi*amenti 
di  essa,  libri  cinque.  Padova,  Se- 
minario, 1748,  in  f.*  mass.  flg. 
cart.  int.  30. 

*  Quest'  opera  fu  nobilmente  stampata  ed 
ornata  di  27  iìgore  dimostntlTe.  La  dottrina 
dell'Autore  in  queste  materie  ci  risparmia 
dal  far  cenno  sulla  preslosità  del  lavoro."  Oosì 
nel  Catalogo  del  Oicognara,  N.^'  8842,  ma  le  fi- 
gure sono  molte  di  più,  e  anche  nel  numero 
delle  tavole  sbaglia,  perchè  nel  nostro  esempi* 
queste  sono  28.  — '  Manca  al  Banghiasci  e  al 
Coleti.  —  Bocca:  flg.  L.  26,  e  cita:  Scritture 
concernenti  i  danni  della  cupola  di  San  Pie- 
tro di  Boma  e  i  loro  rimedi.  Venezia,  1742, 
in-4.  L.  6. 

4479.  Polotti  L.  Osservazioni  intorno 
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dello  stosso  A.  oita;  De  IndJs  olroensibos,  li- 
bri  II.  De  trlnmplils  llb.  I.  Qnibas  Qnirersa 
fere  Romsnomm  veterum  sacr*  deelarantur, 
Patavil,  1681,  in  f.«  flg.  L.  13.  —  RàDgbiasoi 
cita  molte  altre  opere  del  Panvlnio,  assai  fe- 
condo scrittore  di  cose  romane.  —  Qinstl  ci- 
ta: Fasti  del  8.  P.  PioYI,  con  note  critiche 
e  documenti  antentlcl  e  rami  allegorici.  Ita- 
lia, 1804,  Voi.  8 ,  in-4.  L.  34. 

4467.  Paasirdli  O.  De  claris  Legum 
ìnterpretibus  libri  qualuop.  Lipsiee 
1721,  in-4  I.  or.  perg.  10. 

Seguono  Intorno  allo  stesso  argomento  prln- 
cipalmento  romano  e  pel  diritto  e  pe'  suoi 
cnltorl:  scritti  del  Fioarolo,  del  Mantoya,  del 
De-GazalaplB,  del  Cotta,  del  Orlbaldo  Mofa 
e  di  Gentili  Alberico,  ^Mt^iM  tum  vita»  jctorum 
rlarits.  erpcn^ntur ,  tum  et  fata  rgstituti  JuHs 
Kom.  ac  Jurisprudéntiae  noviBsimae  ortgOt  varia 
item  academiarum  historiam  WusU*antia  recen- 
séHtur:  cura  C.-G.  BoffmaunL  —  Manca  a  Boc- 
ca, che  cita:  Oldoinns  A.  Athaenenm  roma- 
nnm.  In  qno  Snm..  Pont,  ao  Psendopont.  nec 
non  S.  B.  G.  Cardlnalium....  soripta  publice 
expoDuntnr.  Perasiae,  1676,  ln-4.  L,  12.  ^  Ma 
11  titolo  è  monco,  e  l'abbiamo  restituito  alla 
sua  integrità  com'è  noi  Ranghiasd. 

4468.  Partenlo  M.  Ragguaglio  delle 
virtuose  iizioni  di  Donna  Costan- 
za Maria  Mattei  CafTarelli  Duches- 
sa d'  Assei'gio.  Roma  ,  Salomoni, 
1158,  in-8  1,  op.  perg.  Col  ritratto. 
Bello.  3. 

Interessante  pel  costumi  delle  Case  nobili 
di  Roma.  —  Bocca,  senza  rltr.:  L.  4. 

4469.  Pawarliìl  L.  La  questione  di 
Villa  Borghese.  Roma,  1885,  in-8. 

Con  la  veduta  della  medesima.  —  Questo 
opuscolo  è  di  Ludovico  Passarini,  che  non  è, 
né  pretende  ad  uomo  di  leggi,  ma  certo  è  un 
valoroso  nomo  di  lettere.  Sotto  il  punto  di 
vista  giuridica  non  è  questo  né  il  luogo ,  nò 
U  tempo  di  fbme  pare  un  motto,  perchè  non 
si  deve  preoccupare  il  gladlzio  dell'autorità 
giudlsiaria,  a  cui  è  deferita  la  gran  lite,  né 
m^soolarsi  agl'interessati  bisticci  eurialeechi. 
Solo  ci  è  lecito  dire,  e  lo  diciamo  con  tutta 
sincerità,  che  questo  opuscolo  dal  lato  lette- 
rario cioò  per  la  ornata  e  ordinata  esposizio- 
ne non  lascia  nulla  a  desiderare,  e  poco  o 


nulla  anche  dal  lato  storieo ,  salvi  i  diritti 
della  oritioa  nella  estimajEtone  degli  avveni- 
menti e  dei  documenti. 

4470.  PàiMri  0.-B.  Vite  de  pittori, 
scultori  ed  architetli  che  hanno 
lavorato  in  Roma  morti  dal  1641 
fino  al  1673.  Roma,  1772,  V  ediz. 
in-4  m.  pel.  in  carta  distìnta,    20. 

Quest'  opera  assai  pregevole  e  non  comune 
ò  la  continuazione  del  Baglioni.  —  OiofB  O^ 
Esempi,  ordin.  L.  10. 

4471.  PereslO  O.-0.  Il  maggio  romii- 
ncsco  overo  il  Palio  conrjuistato 
poema  epicogiocoso  nel  linguag- 
gio del  volgo  di  Roma.  Ferrara, 
1688 ,  in-8  leg.  or.  perg.  Assai 
hello,  10. 

Questo  poema  fu  composto,  come  avrert^^ 
l'Autore  *  sul  fondamento  isterico  del  tempo 
della  Tirannide,  che  per  lo  spazio  di  me6i 
sette  esercitò  nella  città  di  Roma  Nicolò  di 
Lorenzo,  detto,  Ck>la  di  Renzo,  col  titolo  di 
Tribuno  del  Popolo  Romano,  l'anno  1347.  , 

—  Fa  parlare  gli  attori  nel  linguaggio  più  co- 
mune che  si  usava  a'  suoi  tempi  dal  popo- 
lani ohe  si  chiamavano  romaneitehl.  Da  esso 
ha  non  poco  né  poco  felicemente  attinto  il 
famoso  poeta  vernacolo  6.  Belli.  —  Manca 
a  Bocca,  che  cita  :  Papencord  F.  Cola  di  Rien- 
zo ed  il  suo  tempo,  trad.  da  T.  Oar.  Torino, 
1844,  in-8.  L.  4.  —  Manzini  L.  Applausi  festivi 
fatti  in  Roma  per  l'elezione  di  Ferdinando  ITI 
al  Regno  dei  Romani  dal  Principe  Maurizio 
di  Savoia.  Roma,  1637,  in-4  fig.  L.  10. 

4472.  Petraroa  F.  Chronica  delle  vi- 
te de  Pontefici  et  Imperatori  ro- 
mani sino  ai  tempi  del  Petrarca, 
alla  quale  sono  .state  aggiunte 
quelle  che  da' tempi  del  Petrarca 
insino  alla  età  nostra  mancavano. 
Vinegia,  Bihdoni,  1534,  in-8  leg. 
or.  perg.  Non  comune,  12. 

Barrisse  la  cita  nella  Blblloth.  Amor.  Yet. 
Additions  N.*  27  pel  passo  seguente:  "  Pa  an- 
chora  da  questi  Re  (Ferdinando  e  Isabella) 
mandato  Gbristoforo  Colombo  Corsale  di  Na- 
zione genovese  a  oercare  nova  terra  di  mare.  , 

—  Bocca:  L.  8,  e  la  più  rara  edlz.  pur  di  Ve- 
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aezift,  D«  Pind  da  Lecco,  1607,  ln-4.  L.  10.  60. 
-  Catalogo  Boseothal  :  M.  180;  che  cita  l'al- 
tra edizione  di  Vlneglat  De  aregorl,  16'i6,  in-8. 
M.  36!  —  Ma  Vedlz.  rartsBlma  e  prezloalsaima 
è  la  pri/teepa  di  Bipoli,  Firenze,  1478,  1d-4,  ci- 
tata dal  Banghiasci,  che  la  dice  ediz.  prima 
e  stimatissima.  —  V.  Bazzollnl  e  Bacchi  della 
Lega  a  pag.  266.  —  Bamazzotti  :  L.  80.  —  Fran- 
chi :  L.  140  :  oggi  un  baon  es.  dalle  200  alle 
90O  lire.  —  Platnertana  cita  la  stessa  ediz. 
del  1634,  e  copiando  dal  Banghiasci  dice  la 
prima  ediz.  che  si  conosca  qnella  di  Bipoli, 
1478,  ma  Ti  aggiunse  l'errore  che  la  seconda 
aia  qnella  da  essa  citata,  cioè  quella  del  1534, 
e  terza  l'altra  del  1626! 

H73.Plale8.  Del  tempio  volgarmen- 
te detto  di  Vesta  già  d'  ErcoleVin- 
citore  nel  'Foro  Boario.  Roma, 
1417,  in-4  int.  2. 

Colla  fkg.  del  tempio  nel  frontesp. 

1171.  mn  P.  M.  (Aeneas  Silvius 
Piccolomini).  Historiae  rerum  ge- 
starum.  Johann,  de  Colonia,  1477, 
ili  f.*  cart.  Marginoso,  35, 

Cet  onvrage,  qni  devatt  avoir  plusienrs  par- 
ties,  n'a  pas  été  termine. 

4475.  PUbU  C.  Beoiindl  Juniorla.  Li- 

ber  illustrlum  vironim.  Floren- 
tiae,  apud  S.  Jacobum  de  Ripoli, 
1478,  in-4.  Assai  raro.  30. 

Sconosciuto  non  meno  all'Hain  che  al  Bru- 
net:  carte  32  seg.  a-d.  —  Bocca  cita:  Banalli 
F.  Vite  di  uomini  illastrl  romani  dal  risor' 
pimento  della  letteratura  italiana.  Firenze , 
1838-40,  Yol.  2,  ln-4  con  ^  ritratti  :  L.  26.  — 
Ratti  M.  Su  la  vita  di  Giusto*  Conti  romano, 
poeta  volgare  del  sec.  xv.  Boma ,  1824,  in-8. 
L.  2.  60.  —  Vendettini  A.  Serie  cronologica 
de' Senatori  di  Boma,  illustrata  con  docu- 
menti. Boma,  1760,  Voi.  2,  io-4  flg.  L.  12.  — 
Platneriana  cita:  Qnirinus  A.-M.>  Imago  opti- 
mi sapientissimique  Pontiflcis  expresaa  in  gè- 
stls  Pauli  in  Famesii  etc.  Brixlae,  1746,  in-4. 
—  Batti  K.  DeHe  famiglie  Sforza-Cesarinl,  Sa* 
velli.  Perettl,  Hontalto  ec.  Boma,  1794,  voi.  2, 
in-4 .  raro.  —  Dello  stesso  Batti  :  Memorie 
su  la  vita  di  quattro  donne  illustri  della  casa 
Sforza  e  di  M.'  Virginio  Ceiarini.  Boma,  1786, 
in-8.  —  Tommasi  T.  :  Vita  di  Cesare  Borgia 
duca  di  Valentino,  Aglio  di  Papa  Alessan- 
dro VI.  1789,  voi.  2,  ln-8. 


4476.  Plinll  O.  SMimdi  Jnnioris. 

Epistolarum  Libri  decem,  in  qui- 
bus  multae  habentur  Eptstolae 
non  ante  impressae  etc. — *De  Cli- 
tumnio  fonte.  —  Eiusdem  Pane- 
gyricus  Traiano  Imp  dicCus.  — 
De  viris  illustribus  in  re  militari 
et  in  administranda  Rep.  —  Sven- 
tonii  Tranquilli  de  claris  Gram- 
maticis  et  Rhetoribus*  —  Julii  Ob- 
sequentis  prodigiorum  liber.  — 
Epistolae  decimi  libri  ad  Traia- 
num  probantur  esse  Plinii  in  se- 
qiienti  epistola.  Inibi  etiam  liber 
de  viris  illustribus,  non  Tranquil- 
li, sed  Plinii  esse  ostenditur.  Par- 
risiis,  Gourmond  et  Le  Febure, 
1511,  in-8  1.  or.  perg.  5. 

Neil*  ultima  pag.  v'è  la  insegna  o  impresa 
del  Le  Febure  (Hemon  U  Feure).  Questa  ediz. 
è  una  copia  fedele  dell'Aldina  del  1608,  come 
nota  anche  Brunet  *,  vend.  11  scel. 

4477. Poggi  V.  Sigilli  antichi  romani 
raccolti  e  pubblicati;  opera  cor- 
redata da  XI  tavole  litografìche. 
Parma,  1876,  in  f.*  cart.  Con  ind. 
autogr.  3. 

4478.  Poloni  O.  Memorie  storiche 
della  gran  Cupola  del  Tempia  Va- 
ticano, e  de' danni  e  ristoramenti 
di  essa,  libri  cinque.  Padova,  Se- 
minario, 1748,  in  f.^  mass.  flg. 
cart.  int.  30. 

"  Qnest'  opera  fu  nobilmente  stampata  ed 
ornata  di  27  figure  dimostrative.  La  dottrina 
deir  Autore  in  queste  materie  ci  risparmia 
dal  far  cenno  sulla  preaiosità  del  lavoro."  Così 
nel  Catalogo  del  Clcognara,  N.<>  8842,  ma  le  fi- 
gure sono  molte  di  più,  e  anche  nel  numero 
delle  tavole  sbaglia,  perchè  nel  nostro  esempi* 
queste  sono  28.  — '  Manca  al  Banghiasci  e  al 
Coleti.  —  Bocca:  flg.  L.  26,  e  cita:  Scritture 
concernenti  i  danni  della  cupola  di  San  Pie- 
tro di  Boma  e  1  loro  rimedi.  Venezia,  1742, 
ln-4.  L.  6. 

4479.  Polottl  L.  Osservazioni  intorno 
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al  pubblico  macello  di  Roma.  Ivi, 
1826,  in.4.  2. 

Con  un»  tav.  —  Esempi,  distinto  in  carta 
colorata. 

4480.  Poli  B.  De  Concilio.  Romae, 
Aldus,  1562,  in-4  m.  pel.  Assai 
raro.  20. 

£s.  conforme  alla  seguente  descrizione  fat- 
tane dal  Renonard:  *  64  feall. ,  et  hait  an 
commencement  dont  le  demier  blano;  avec 
nne  longne  préfaoe  de  Paul  Mannce  an  pape 
Pie  IV,  et  nn  antre  opnscnle  du  méme  an- 
tenr,  />«  Baptttmo  Cotutantfni  Mofni,  common- 
^ai^t  au  fol.  69.  C'óst  le  premier  voi.  Imprimé 
à  Bome  par  Paul  Mannce.  O  est  presqne  tou- 
Jonrs  rénnl  au  suivant,  et  tous  denx  sont 
rares.  «  —  A  queste  notizie  11  Brunet  aggiun- 
ge ohe  v'ha  due  edizioni  romane  di  questo 
libro  colia  stessa  data,  l'una  con  13  linee  di 
errata  dopo  la  parola  Hhìb  al  retto  della  64* 
carta  (e  tale  ò  il  nostro  es.),  e  l'altra  senza 
nota  di  errorf,  essendo  questi  stati  corretti 
ai  propri  luoghi  nel  testo.  Ha  non  dovea  tra- 
scurare di  avvertire  che  naturalmente  questa, 
sebbene  fatta  nello  stesso  anno ,  è  posteriore 
all'altra.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Piatti 
O.  Storia  critico-cronologica  de' romani  pon- 
tefici e  de'  generali  e  provinciali  conoilii.  Na- 
poli, 1786,  voi.  12,  in-4.  L.  40. 

4481.  PoUetl  F.  Historia  Fori  Ro- 
mani. Duaci  (Douay  in  Francia), 
1572,  in-4  1.  or.  tutta  pel.         10. 

Esempi,  distinto  réglé.  —  Banfi^lasci:  Po- 
letti  (9ie)t  ne  indica  un'altra  ediz.  di  Franofort 
del  1678.  —  Manca  a  Bocca,  ohe  cita:  Batti 
N.  Su  le  rovine  del  tempio  della  Pace,  dis- 
sertazione. Boma,  1823,  in-4.  L.  2.  60. 

4482.  Pmud  O.  Le  acque  del  bacino 
di  Roma.  Ivi,  1879.  Con  indirizzo 
autogr.  1.  50. 

4483.  —  Sulla  storia  fìsica  del  baci- 
no di  Roma  colla  relativa  carta 
geologica  in  C  gr.  colorata ,  da 
servire  di  appendice  all'opera:  li 
suolo  fisico  di  Roma.  Ivi,  1850, 
in-4  cart.  int.  con  ind.  autogr. 
dell'A.  1.  50. 


Bocca:  con  una  carta:  L.  3.  60.  —  Xirch- 
hoif  et  Wigand:  Incoronato  A.  8opra  uno 
scheletro  umano  deU'età  deUa  pietra  della 
provincia  di  Boma.  Ivi,  1880,  in-4  con  una  Ut. 
M.  1.  26. 

4484.  PreMntesione  solenne  delia 
medaglia  d'oro  al  Comm.  G.-B.  De 
Rossi  nel  Laterano  il  dì  11  die. 
1882,  e  serie  classificata  delle  o- 
pere  da  lui  pubblicate.  Roma,  1883 
in-4  ^v.  Fuori  comm,  3. 

Interessante  pubblicazione  per  le  notizie 
biograftohe  e  bibliografiche  del  Principe  de- 
gli Archeologi  cristiani  e  romani. 

4485.  Proviti  X..  Leone  XIII  e  la 
pubblicazione  dei  Regesti  Vatica- 
ni. Prato,  1884. 

Opusc.  fuor  di  commercio  ;  malgrado  qual- 
che tirata  gesuitica,  è  di  molto  interesse  per 
gli  studi  storici  e  paleografici. 

4486.  Protocollo  della  Repubblica 
romana.  Collezione  degli  atti,  in- 
dirizzi e  proteste  trasmesse  al- 
l'Assemblea ed  al  Governo  dopo 
r  invasione  francese.  Roma,  1849, 
in  f.*  int.  n.  di  pag.  676.    '       10. 

Bocca:  in-4.  L.  10,  e  cita  pure:  Raccolta 
delle  leggi  e  dlsposlsioni  del  Governo  prov- 
visorio  di  Roma  dal  36  nov.  1847  all'  8  feb. 
~    1849.  Torino,  1840,  ln-8  con  ritratto.  L.  4. 

4487.  Pni]iottlM.-A.  Descrizione  slo- 
ri co-cri  ti  co- mito  logica  delle  cele- 
bri pitture  esistenti  nei  reali  pa- 
lazzi Farnese  e  Farnesina  in  Ro- 
ma. Ivi,  1816,  in-8.  3. 

Bocca:  L.  3. 

4488.  Pnooliui  A.  Cam.  Àpost.  Cleri- 
cus.  Oratio  habita  in  nona  SS.  La- 
teranens.  Concilii  Sessione  Ter. 
Non.  Mali  1514.  Romae,  in-4.  Ra- 
ro assai.  .   25. 

Il  fìrontesp.  chiuso  da  un  elegantissimo  or- 
nato ,  con  in  messo  io  stemma  di  Leone  X. 
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continuAtore  de]  Concilio  eomsenioo  Laten- 
nenae  Inangarato  dal  suo  predecessore  Gtln- 
Ifo  n.  Tatta  la  carta  ret.  è  occupata  da  una 
silografia  rappresentante  la  solenne  sedata 
del  Concilio.  —  Bocca  cita:  SS.  Lateranenae 
Ooncllinm  noTiasimnm  sub  JuUo  II  et  Leo- 
ne X  celebratam.  Romae ,  1520 ,  In  f."  raro  : 
L.  16. 

4489.  QoiiMt  E.  La  Crociata  Austria- 
ca, francese,  napoletana,  spagnola 
contro  la  Repubblica  romana,  ver- 
sione italiana  con  note.  Torino, 
1849.  in-S.  2. 

4490.  Baeoolte  de*  solenni  funerali 
fatti  in  Roma  e  nella  città  di  Fra- 
scati, per  la  morte  di  Giacomo  III 
Re  della  Gran  Brettagna  ecc.  con 
la  descrizione  del  Trasporto  del 
defunto  re  dalla  Chiesa  de' SS.  A- 
postoli  alla  Basilica  Vaticana.  Ro- 
ma, 1766,  in-4  gr.  int.  n.  3. 

4491.  Baggi  O.  Cenni  intorno  olla 
vita  ed  alle  opere  principali  di  Bar- 
tolommeo  Pinelli  romano.  Roma, 
1835,  in-8  pie.  col  ritr.  2. 

Hànca  a  Bocca,  che  deUo  stesso  A.  cita:  Mo- 
numentt  sepolcrali  eretti  In  Roma  agli  nomi- 
ni celebri  per  soienze ,  lettere  ed  arti,  dlse- 
Snatl  da  F.-M.  Tosi.  Boma,  1841,  Voi.  8,  ln-8 
flg.  L.  18. 

4492.  Bagi^ium^llO  della  manifesta- 
zione della  B.  V.  che  si  venera 
nel  portico  della  chiesa  di  Sant'A- 
pollinai*e.  Roma,  1847,  in-8  m. 
pel.  3. 

CoU'  Imma^ne  della  Madonna,  del  cui  sco- 
primento ai  fa  la  narrazione,  aUa  quale  sono 
premesse  le  Sotizie  della  Chiesa  di  8.  Apolli- 
nare. 

4193.  Basponl  C.  De  Basilica  et  Pa- 
triarchio Lateranensi.  Romae,  De 
Lazeris,  1657,  in  f,®  1.  or.  pei*g.  30. 

Il  Cicognara ,  N.o  8852,  così  ne  parla:  *  Il 
front,  e  figurato  :  lo  disegnò  Giuseppe  Bello- 


ni,  e  lo  intagliò  Oiuaepp«  Teatona  con  dodici 
tavole  intagliate  in  rame.  Opera  ripiena  di 
storica  erudizione  eseguita  con  diligenza.  , 
Ha  bisogna,  per  servire  alla  esattezza  biblio- 
grafica, notare  altresì,  che  11  front,  vagamente 
istoriato  ò  preceduto  da  nn'anttp.,  e  ohe  in 
fine  del  Voi.  lo  stampatore  pone  la  data  del 
1657 ,  che  è  la  vera ,  poiché  quella  del  1666, 
che  si  legge  nel  fEontesp.  intagliato,  denota 
Tanno  in  cui  l'opera  dell'incisore  ebbe  prin- 
cipio. Inoltre  importava  specificare  che  le  ta- 
vole grandi  ripiegate  sono  otto,  e  le  figure  a 
tutta  pagina  cinque,  oltre  una  nel  testo.  Ope- 
ra rara  e  molto  importante  per  la  storia  della 
Roma  de'  Papi  e  per  l'arte  della  Incisione.  — 
Banghiasci  la  cita  senz'aleuna  di  queste  note 
bibliografiche,  e  solo  avverte  che  11  Oard.  P. 
Antonelll  nell'opera  FWm«  Minale  Romanum, 
Soma,  1754  accusa  il  Rasponi  di  plagio,  es- 
sendosi appropriato  tutto  dò  che  li  Panvlnio 
avea  lasciato  ms.  sullo  stesso  argomento.  — 
Platneriana  cita  :  Soresinns  G.-IC*  De  capiti- 
bus  SS.  Apostolorum  Petri  et  Pauli  in  SS.  La- 
teranensi  ecclesia  saservatls.  Bomae,  Maacar- 
dna,  1678,  ln-8.  Raro.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita  :  Uggeri  A.  Della  BasUica  di  8.  Paolo  sul- 
la via  Ostiense.  Roma,  1888,  Ìn-4  flg.  L.  8. 

4494.  Batti  V.  Lettera  a  D.  Moreni 
sopra  un  preteso  deposito  di  Mi- 
chelangiolo  Buonarroti.  S.  d.  (ma 
pigine,  del  nostro  sec.  xix)  in-8.  2. 

Con  una  tav.  fig.  —  n  deposito  in  marmo, 
di  cui  qui  ragionasi  contro  l'A.  dell'opuscolo  : 
Alcune  memorie  di  Michelangelo  Buonarroti  da' 
Mm.  che  pretese  rlvendloarlo  a  questo  som- 
mo  artista,  vedevasl  senza  alcuna  iscrizione 
nel  chiostro  de'PP.  Oonventuali  de' 88.  Apo- 
stoli in  Boma.  —  Manea  al  BangUasci ,  che 
dello  stesso  A.  cita  :  Memorie  su  la  vita  di 
quattro  Donne  Illustri  della  casa  Sforza  e  di 
M.t"  Virginio  Oesarini.  Boma,  1786,  in-8.  L.  6. 
—  Manca  anche  a  Bocca,  che  deUo  stesso  A. 
cita  :  Su  le  mine  del  tempio  della  Pace,  dis- 
sertazione. Boma ,  1828  »  in-4.  L.  3.  60.  —  Su 
la  vita  di  Giusto  Conti  romano,  poeta  volgare 
del  sec.  xv.  Boma,  1824,  in-8.  L.  2.  60. 

4495.  Selaslone  di  un  turbine  spa- 
ventevole occorso  vicino,  all'alma 
città  di  Roma  il  di  11  cor.  giugno 
1749  colle  mine  e  danni  per  ogni 
dove  è  scorso.  Roma  e  Bologna, 
Renacci,  in-4.  1.  50. 
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'4496.  B#laslon«  esattissima  della  so- 
lenne cavalcata  fatta  dal  Palazzo 
Vaticano  alla  Basilica  Lateranen- 
se,  e  di  tutte  le  cerimonie  occorse 
nel  Possesso  del  Papa  Clemen- 
te XIII.  Con  la  descrizione  dell'ar- 
co trionfale  eretto  a  Campo  Vac- 
cino ecc.  Romane hracas  1758,  ìn-4. 
Raro.  5. 

Bossi  clU:  Lupardi  Bsrt.  Vera  e  distinta 
Relazione  della  solenne  cavalcata  fatta  In  Ro- 
ma nell'Ingresso  della  real  Maestà  di  Ghri- 
^stlna,  regina  di  Svezia  li  23  die.  166».  Con  la 
descrlttlone  delle  oerimonle  del  concistoro 
*  pnbbllco  eco.  Roma,  Tlnassi,  1656,  ln-4.  £a- 
ri»»imo  9d  impartatUe  opmtc.  di  sole  4  carte. 
L.  17.  60. 

4497.  BeBASKi  F.-M.*  Notizie  storiche 
degli  antichi  Vicedomìni  del  Pa- 
triarchio Lateranense  e  dei  mo- 
derni prefetti  del  Sagro  Palazzo 
Apostolico  ovvero  Maggiordomi 
Pontifici.  Roma,  Salvioni,  1784, 
in-4.  5. 

Il  titolo  è  senza  nome  d'Antere,  ma  que- 
sto è  mentovato  nell'approvazione,  che  leg- 
gesl  nell'ultima  carta  (pag.  186).  —  Loescher  : 
L.  S.  60.  —  Bocca  :  L.  7.  60,  che  dello  stesso 
A.  cita  :  Storia  dell*  Università  degli  studi  di 
Roma,  detta  comanemente  la  Sapienza  con 
nn  saggio  storico  della  letteratura  romana. 
Roma,  1845,  voi.  4,  in-4.  L.  27.  60. 

4498.  BapubUloa  (La)  itaUu*  del 
1849.  Suo  processo.  Torino-Bolo- 
gno,  1850,  in-8  int.  3. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Ruliconl  0.  La 
repubblica  romana  del  1849.  Torino,  1850, 
Voi.  2,  in-S.  L.  6. 

4499.  BidoUL  In  funere  Caroli  III 
Hispan.  Regis  Catholici  oratio  ha- 
bita  in  sacello  pontificio  a  B.  Ri- 
dolfì.  Parmae,  1789,  in  f.*  5. 

Per  antiporta  vi  è  la  bella  ineis.  di  R.  Mor- 
ghen,  principe  de'  moderni  incisori ,  oltre  le 
belle  vignette  incise  da  lui  e  dal  suo  maestro 
e  suocero  0.  Volpato. 


4500.  Blm^diO  contro  gli  scrupoli  per 

la  compila   de'  beni  ecclesiastici. 
Venezia,  1803,  in-8.  3. 

Autore  di  questa  operetta  è  il  Domenicano 
P.  M.  Anfossi,  sotto  lo  pseudonimo  di  Pan- 
crazio, e  quindi  non  è  da  far  le  maraviglie 
se  tutto  11  rimedio  si  fa  consistere  in  due  pa- 
role: Restituzione  e  Assoluzione  dalle  cefMfttre, 
Qui  cade  proprio  In  acconcio  per  tutte  rispo- 
sta 11  riportare  la  non  meno  arguta  che  vera 
definizione  che  delle  Manimorte  propose  alla 
Crusca  il  can.°  B.  Bianchi ,  quasi  a  riprova- 
zione della  comune,  per  cui  manomorta  deno- 
tava l'inalienabiliU  de' beni  della  Chiesa  e 
delle  corporazioni  religiose.  Egli  disse  :  chia- 
mano così  la  proprietà  chiesastica  sotto  le 
mani  pretine  perchè  la  storia  dimostra  come 
qualmente  furono  sempre  vive  a  prendere  (e 
Dio  sa  con  quali  mezzi  !)  e  sempre  morie  a 
restituire.  Lascino  adunque  in  pace  il  vindice 
Grovemo  italiano  e  1  compratori  cristiani  più 
o  meno  ricchi  di  censo,  ma  poveri  di  spirito, 
a  piena  tranquilllta  dei  quali  doYrebbe  ba- 
stare la  pubblica  coscienza  indignata  in  ve- 
dere i  più  alti  ministri  della  religione  di 
Cristo,  fatti  sin  dal  tempi  di  Dante,  tanto  fe- 
roci per  nn  palmo  di  terra! 

4501.  Bituale  della  Ven.  Archicon- 
fraternita  delle  S.  Stimmate  del 
P.  S.  Francesco  di  Roma.  Ivi, 
1669,  in-8  1.  or.  perg.  a  stemmi  e 
fregi  e  tagli  do r.  5. 

Ha  molta  analogia  colle  disposizioni  statu- 
tarie municipali,  e  presenta  molto  interesse 
per  le  costumanze  religiose  della  già  domi- 
nante dell'Orbe  Cattolico. 

4502.  Bitufl  a  Sommo  Pontifìce  Gre- 
gorio XVI  serva ndus  in  Coronn- 
tione  Imaginis  B.  M.  V.  in  Basìli- 
ca Liberiana  in  feste  Assumptio- 
nis  eiusdem  B.  M.  V.  A.  D.  1838 


in  f.®  mass. 


1.  50. 


**  La  coronazione  di  un'Immsgine  è  una 
funzione  solenne,  la  quale  per  la  sua  rarità 
e  specialità  stabilisce  un'epoca  di  sacr»  re- 
miniscenza. „ 

4503.  BiTàllli  A.  aliobi^ogis.  De  Hi- 
storia  juris  civilis  et  pontifìcii.  Va- 
lentiae,  Olivelli,  ìn-4  pie.  senz'an- 


STOBIB  DB*]limiCini  D'ITALIA. 


180 


no,  ma  1515  (V.  Brunet)  voi.  4, 
col.  1318  I.  or.  i>el.  Assai  raro.   30. 

4501.  BiTAlU  A.  allobrogis.  De  Hi- 
storia  jiiris  civilis  et  pontifìcii.  Mo- 
f^untiae,  Scoeffer,  1533,  in-4  perg. 
Non  comune.  10. 

4505.  Bolfle«oo  O.  Roma  ampliata  e 
rinnovata.  Roma,  Ferri,  1723,  ìd-8 
leg.  or.  perg.  5. 

CoQ  molte  vignette  illustrative  de'monu* 
menti. 

4506.  Boma  (De)  prisca  et  n<nra  va  • 

ri!  auctores  prout  in  sequenti  pa- 
gella cernere  est  Romae,  in  aedi- 
bus  I.  Mazochii,  Ho.  Àchademiae 
bibliopoiae,  1523,  in-4  leg.  or.  pel. 
Raro,  60. 

È  ben  descrìtto  dal  Brunet  nel  SupplémMt 
sotto  11  nome  di  Albestini»  (Fr.  de),  ma  non 
parel  una  buona  ragione  di  attribuire  a  lui 
solo  una  raccolta  di  scritti  da  vari  autori  su 
Roma,  sol  percbè  il  primo  intitolato  Mirabi- 
lia Romite,  e  cbe  termina  colla  carta  lzxx»  è 
di  Ini.  Importa  invece,  secondo  la  più  esatta 
bibliografia  dare  il  titolo  com'  è,  e  come  l'ab- 
biamo dato  noi;  ed  aggiungere  in  nota,  che 
gli  altri  autori,  oltre  TAlbertini,  sodo:  Vibius 
Equest.  Dt  fluminibuSf  fontibua,  ìaeubM,  memo- 
$-ihu9f  paludUmt,  montibu»  et  getUibuB.  —  Item, 
De  origina,  aUu  et  quulitaie  Somoé.  —  P.  Vi- 
ctor.  De  regUmlkma  Urbis  Bo.  —  Pomponins 
Laetus.  De  vettatate  Urbis.  —  Fabrlcli  Varani 
Ep.  Camertis.  De  Urbe.  —  Boma  eollectanea.  — 
Raphael is  Volaterrani.  Urbin  So.  dean'iptio.  — 
Eiasdem.  De  origine  Urbie  poema,  —  Flavlus 
Ratini  Cland.  Numantii  poema.  —  Lanrentli 
VaUatil.  Bo.  poema.  —  U  titolo  sopra  riferito 
è  chiuso  da  beli'  ornato,  e  nel  verso  v'  è  la 
eopra  riferita  indicazione  degli  autori  della 
Raccolta.  Seguono  tre  carte  di  preliminari, 
poi  carte  113  segnate  con  numeri  romani; 
Indi  ne  seguono  altre  73  senza  numerazione. 
Anche  in  questa  ristampa  dell'Ai bertini  vi  è 
la  menzione  della  scoperta  del  nuovo  mondo 
attribuita  ad  Americo  Vespncci,  e  trovasi  a 
carta  lxzx  verso  la  fine  del  retto,  proseguen- 
do nel  eerao,  là  dove  l'Autore  fiorentino  tesse 
l'elogio  della  sua  città  natale  e  de' suoi  più 
illustri  cittadini.  Perciò  l'Harrisse  citò  anche 
qacsta  ediz.  nella  sua  BiNioteea  Americana.  — 


Bocca  :  raro,  aens*  alenna  deacrtstone  :  L.  10 
e  cita:  Rlccy  0.-A.  Dell'antico  Pago  Lemonio 
in  oggi  Boma-vecobia,  ricerche  storico-filolo- 
giche. Boma,  1803,  in-4.  L.  9.  —  Boma  antica 
e  moderna  distinta  per  regioni,  secondo  l'e- 
sempio di  Sesto  Rufo,  Vittore,  Nardini,  Pan- 
vinio  e  Panoirolo.  Boma,  1741 ,  Voi.  2 ,  in-8 
flg.  L.  8.  —  Boma  antica  e  moderna ,  o  sia 
nuova  descrizione  di  tutti  gli  edifizi  antichi 
e  moderni,  sacri  e  profani  deHa  città  di  Bo. 
ma.  Ivi,  1768,  VoL  8,  in-8  flg.  L.  10.  —  Pa- 
vesi cita:  Boma,  quadro  storico  della  sua 
origine,  del  suoi  progressi  ecc.  Venezia,  1839, 
voi.  K,  in-8  flg.  L.  7.  60. 

4507.  Boma  tutrice  delle  belle  arti 
Pittura,  Scultura  e  Architettur», 
mostrata  nel  Campidoglio  dall'Ac- 
cademia del  Disegno  il  di  2  ott. 
1710,  essendone  Principe  Carlo 
Maratti,  relazione  di  G.  Ghezzi 
pittore,  e  segretario  accademico. 
Roma,  Zenobi,  in-4  1.  or.  perg.    5. 

Bell'  antip.  flg. ,  Inc.  dal  Frezza  su  disegno 
dello  stesso  Ghezzi.  >-  Vi  è  unito  : 

Le  balla  arti  Pittura,  Scultura  ed 
Architettura,  compimento  e  per- 
fezione delle  bellezze  dell'univer- 
so mostrate  nel  Campidoglio  dal- 
TAccademia  del  disegno  il  di  24 
sett.  1711,  Principe  Carlo  Maratti, 
relazione  di  G.  Ghezzi.  Roma,  Ze- 
nobi, in-4.  3. 

Vedi  N.«  4861. 

4508.  Bandinlni  Fh.  De  S.  Clemente 
Papa  et  Martyre  eiusque  Basilica 
in  urbe  Roma,  libri  duo.  Romae, 
Gonzaga  ,  1706 ,  in-4  fìg.  leg.  or. 
perg.  8. 

Con  4  tav.  flg.  in  rame ,  quante  ne  conta  il 
Cicognara,  N."  3858,  aggiungendo  che  tutte  le 
opere  del  Bondlnini  sono  state  stampate  con 
accuratesza  e  con  bellissimi  tipi.  —  Loescher: 
con  4  tav.  L.  4.  —  Bocca:  flg.  L.  10,  e  dello 
stesso  A.  cita:  Monasterii  9.  Mariae  et  Sancto- 
rum  Joannis  et  Paul!  De  Casaemario,  brevls 
historla.  Bomae,  1707,  in-4  flg.  L.  8.  —  Cico- 
gnara cita  pure  dello  stesso  A.:  De  sanctis 
martiribus  Jeanne  et  Paulo,  eorumque  Basi-, 
lica  in  nrbe  Boma  voterà  monimenta  coUecta 
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et  conetauMta.  Roma»,  1707,  in-é  Ag.  eon  3 
tAT.  in*é,6dis.  nitldlMim*.  QnasUe  U  prima 
citato  anche  dal  Ban^aaci  eoi  aollto  ftg^  lad- 
dove era  indiapenaabile  delle  toTole  fuori  te- 
sto daie  la  muaeracione. 


4509.  BOMl  0«-C  Alcuni  cenni  sulla 
vita  del  valente  incisore  romano 
Tommaso  Mcrcandetti.  Roma , 
1881,  in-8.  1.  50. 

Col  ritratto  e  colla  futa  de'  suol  lavori. 

4510.  —  Brevi  cenni  suir  inedito  scu- 
do romano  del  sacco  di  Roma  co- 

*  niato  dal  Re  d'Aragona  e  di  Si- 
cilia e  sopra  inedite  notizie  della 
vastissima  sepoltura  di  papte  Giu- 
lio II  non  che  su  un  contratto 
inedito  di  un  dipinto  di  Raffaele 
d'Urbino.  Roma,  1886,  in-8.   1.  50. 

Con  una  tavola  flg. 

4511.  —  Ragionamento  sul!'  aurea 
moneta  di  Papa'  Giovanni  XXII. 
Roma,  1882,  opusc.  in-12.  Con  ind. 
aut.  dell'A.  1.  50. 

Manca  alla  Platneriana  che  cita:  Plzzaml- 
l^io  L.  Studi  storici  intorno  ad  alcune  moneto 
papali,  dimostranti  l'origine  del  dominio  pon- 
tificio. Roma,  1876,  in  f.»  —  ScUla  8.  Breve 
notizia  delle  moneto  pontificie  antiche  e  mo- 
derne sino  alle  nltime  dell'an.  xv  del  regnante 
pontoflce  elemento  XI  ecc.  Boma,  1716,  in-4. 
—  Berle  dei  couj  di  medaglie  pontificie  da 
Martino  Y  fino  a  tutto  ti  pontificato  di  Pio  VH. 
Roma,  1824,  in*8. 

4512.  Bovere  O.  Una  passeggiata  al 
Pincio,  sunti  biografici  degli  uo- 
mini illustri  i  cui  busti  adornano 
il  giardino  pubblico  di  Roma.  Ivi, 
1877,  in-4  int.  2. 

Vi  è  la  pianta  del  Pincio  In  f.*  gr.  —  Boc- 
ca cito  :  Visconti  E.-Q.  Monumenti  Gabini  del- 
la villa  Pinolana  pubblicati  a  cura  di  G.  La- 
bus.  Milano,  1836,  in-8  fig.  L.  8. 

4513.  Svflai  A.  Dizionario  etimolo- 
gico-storico  delle  strade,  piazze. 


borghi  e  vicoli  della  città  di  Ro- 
ma. Ivi,  1847,  in-8  int.  n.  5. 

Importonto  per  raccapezzarsi  nelle  Tarisi 
zioni  arrenuto  in  quesU  «Itimi  anni  ne'  nomi 
deUe  vie  aattche,  oltre  quelli  imposU  aUe 
nuore  eostruito  dopo  cbe  Roma  fU  acclamata 
Coitale  del  nuovo  regno  d'Italia. 

4514.  Svflai  A.  Itinerario  ossia  me- 
todo facile  e  sicuro  di  visitare  le 
chiese  di  Roma.  Ivi ,  1851,  in-8 
int  n.  2. 

Bocca  cito:  Roscins  J.  Trlnmphns  marty- 
mm  in  tomplo  D.  Stephani  CoeUi  Mentis  ex- 
preasus  eto.  Bomae,  1688,  in-8  flg.  Raro.  L.  K 

—  Ranghiasci  cita  :  Pietro  Federico  (da  S.) 
Memorie  fstoriobe  del  sacro  tempio  o  sia  dis- 
conia  di  San  Giorgio  in  Velabro.  Roma,  179), 
in-4  llg.  —  Poma  A.  La  diaconale  Basilica  de' 
8.ti  Coamo  e  Damiano  nel  Romano  Foro  d.» 
Campo  Vaccino.  Roma,  1827,  in-ia.  —  Santa- 
reUi  A.-M.»  Memorie  notabili  della  Basilica  di 
8.  M.  Maggiore  e  di  alcuni  suoi  canonici  ec. 
Roma,  1647, in-4.  —  Platneriana  cito: Raimon- 
di G.  La  chiesa  parrocchiale  di  8.  Maria  In 
MontioeUi,  ed  i  suoi  ristanrf.  Roma,  1860,  ln-8. 

—  Severano  G.  Memorie  sacre  deUe  sette 
chiese  di  Roma  e  di  altri  luoghi  che  si  tro- 
vano per  le  strade  di  esse.  Roma,  Mascardi, 
1630,  in-8. 

4515.  BllffifWi  E.  Della  ritirata  di 
Garibaldi  da  Roma  narrazione. 
Genova,  1850,  in-8,  2. 

4516.  SabateUi  X..  Raccolta  di  N.  10 
vedute  rappresentanti  la  villa  di 
Orazio.  Roma,  Pranzetti,  in  f.**abl. 
cart.  5. 

4517.  Sacro  (II)  rito  della  solenne 
coronazione  del  S.  P.  Pio  Vili 
nella  Patriarcale  Basilica  Vatica- 
na. Roma,  1829,  iiì-12.  «^ 

4518.  Salvatoro  (P.)  Oa  Morrovmllt. 

La  Basilica  di  S.  Lorenzo  fuor 
delle  mura  illustrata  con  appcn- 
dice  delTavv.  T.  Bollici.  Bologna, 
1861,  in-8  cart.  int.  n.  2. 
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4519.  Sanetoram  septem  Dormien- 
ti um  h  istoria  ex  ectypis  Musei 
Victorii  expressa  disserta tione  et 
veteribus  monimentis  illustrata. 
Romae,  Pagliarini,  1741,  in-4  fìg. 
int.  n.  "  10. 

Con  antiporta  Agar.»  della  grandezza  della 
gemma  antica,  oltre  le  tavole  molto  interes- 
MBti  inserite  nel  testo.  —  Segae  Appémdix  ad 
kiatcHam  8.»  Septém  DormietUium  «x  maftte- 
teriptià  Ccdieilma  VcUicania  a^qulort»  aevL  — 
n  Museo  e  la  Biblioteca ,  provenienti  dal  ce- 
lebre letterato  fiorentino  Pier  Vettori,  al  tro- 
vavano in  Boma  preaso  i  pronipoti  di  lui  che 
ne'snoi  viaggi  ricercò  cose  archeologiche,  e 
Bpecte  in  Catalogna  raccolse  molte  iscrizioni 
antiche.  Passato  in  Boma,  vi  si  avvalorò 
nella  scienza  archeologica.  Lunge  dal  se- 
gaire  il  nobile  esempio  di  Jacopo  Nardi,  pie- 
gò il  collo  alla  servitù  imposta  alla  patria 
da  Cosimo  de'  Medici  ;  e  cosi  la  repubblica 
fiorentina  fa  perduta.  —  A  pag.»  49  si  nota 
Fuso  del  Vettori  di  postillare  in  margine  i 
libri  che  leggeva,  ma  questo  era  comune  a 
tatti  gU  studiosi  del  sec.  svi,  ed  era  comin- 
ciato sullo  scorcio  del  precedente,  come  pri- 
ma pur  si  usava  sui  codici. 


4520.  Bau  Qnlntiiio.  Monete  del  x  e 
XI  sec.  .scoperte  nei  dintorni  di 
Roma  nel  1843,  descritte  e  dichia- 
rate. Torino,  1846,  in-4.  3. 

Con  3  tavole. 

4521.  Bumvino  F.  L'Historia  di 
Casa  Orsina  nella  quale  oltre  al- 
Torigine  sua,  si  contengono  molte 
nobili  imprese  fatte  da  loro  in  di- 
verse Pi*ovincie  fìno  a  tempi  no- 
stri, con  quattro  libri  de  gli  h uo- 
mini illustri  della  famiglia,  ne' 
quali  dopo  le  vite  de  Cardinali  et 
de' Generali  Orsini,  .son  posti  i 
ritratti  di  molti  de*  predetti,  dove 
si  ba  non  meno  utile  che  vera  co- 
gnitione  d' infinite  h istorie  non  ve- 
dute altrove.  Venetia,  Stagnini, 
1565,  in-4  fig.  1.  or.  perg.  40. 

Nonostante  la  lunghezza  del  titolo ,  pure 
per  gU  Huomlni  illustri  è  questo  ripetuto 


con  apposito  frontispizio,  con  nuova  nume- 
razione ,  non  altrimenti  che  si  trattasse  di 
una  duplice  e  separata  edizione.  Nella  prima 
opera  vi  sono  molti  alberi  genealogici  e  nella 
seconda  undici  bei  ritratti  chiusi  da  eleganti, 
bizzarri  e  variati  disegni  a  fregio  di  cornici 
oltre  sei  di  queste  a  contomo  e  a  pagina  in- 
tera e  il  fregio  assai  bizzarro  ripetuto  nei 
due  frontespizi,  onde  potrebbe  annoverarsi 
fra  i  libri  d*  ornati.  Non  sappiamo  chi  ne  sia 
stato  l'inventore, il  disegnatore  e  l'incisore.  — 
Buighiascl  e  Platneriana  la  citano  senza  al- 
cuna di  queste  Indicazioni. 

4522.  taateUl  A.  Oltraggio  fatto  a 
Leone  111  ed  a  Carlo  Magno  in 
un  quadro  ed  una  stampa  espri- 
menti l'adorazione  dei  Pontefice  al- 
l'Imperatore. Roma,  1815,  in-4.  15. 

Con  fig.  incisa  da  Plnelli  ;  vi  è  una  lettera 
d'invio  autografa  del  Santelli  a  Mons.'  Frat- 
tlni  Arcivescovo  di  Filippi.  —  Bocca:  fig.  L.  6. 

4523.  Stfrdi  A.  De  nummis  liber  in 
quo  prisca  Graecdrum  et  Roma- 
norum  pecunia  ad  nostra  aeris 
rationem  redigitur.  Patavii,  1648, 
in-8  m.  perg.  2. 

4524.  Schlairt  F.  Discorso  archeolo- 
gico degli  edifizi  di  Roma  antica. 
Bologna,  1817,  in-8.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Bossi  O.-L  II 
nuovo  teatro  delle  fabbriche  ed  edificii  in 
prospettiva  di  Boma  moderna.  Quattro  parU, 
Boma,  1665,  in  f.»  ob.  L.  36.  —  Tetius  Hier. 
Aedes  Barberinae  ad  Quirinalem.  Boma, 
1642,  in  f.«  raro.  L.  14. 

4525.  Beoolii  0.-P.  Campione  di  an- 
tica bilibra  romana  in  piombo  con- 
servato nel  Museo  Kircheriano 
con  greca  iscrizione  inedita.  Ro- 
ma, 1835,  in  f.®  cart.  int.  2. 

4526.  —  Memorie  di  archeologia  cri- 
stiana per  la  invenzione  del  corpo 
e  pel  culto  di  S.  Sabiniano  mart. 
che  si  venera  nel  collegio  romano. 
Roma,  1841,  in-8.  1.  50. 
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BomagnoU  :  L.  1.  —  81  avverto  ohe  r  anno 
è  nel  titolo  a  forma  di  epigrafe.  —  Bocca: 
L.  3,  e  dello  stesao  A.  :  Monamenti  Inediti  di 
un  antico  sepolcro  di  famiglia  greca  scoperto 
in  Roma  su  la  via  latina.  Boma,  1848,  in  f." 
flg.  L.  12.  ^  n  mosaico  antoninlano  rappre- 
sentante la  scuola  degli  Atleti.  Boma,  1843, 
in-4  flg.  L.  8. 

4527.  Beoohi  0.-P  Tituliin  supremìs 
honoribus  Angeli  Secchi  e  Socie- 
tate  Jcsu.  Roma,  1878,  in-4. 

Le  più  solenni  onoranze  a  memoria  per- 
petua erano  ben  dovute  al  grande  Astronomo, 
che  conginnse  mirabilmente  la  scienza  alla 
religione,  l'altezza  dell'ingegno  alla  bontà 
dell'animo  e  alla  semplicità  de' costami,  onde 
si  compiacque  scrivere  nel  mio  Album  auto- 
grafico :  Coeli  enarraiU  glot-iam  Dei  et  opera 
mannuM  ejus  anHwUiat  firmamentum. 

4528.  Smrgardi  L.  Ragguagli  della 
solenne  traslazione  del  corpo  di 
S.  Leone  Magno  seguita  gli  11 
apr.  1715  nella  Basilica  Vaticana. 
Roma,  Salvioni,  1715,  in-4  leg. 
op.  pepg.  ^g.  8. 

Con  due  tavole.  —  Alla  relazione  segue  un 
panegirico  in  latino  dell'illustre  pistoiese, 
Nicola  Fortiguerra.  —  Bomagnoli:  con  due 
tav.  L.  2.  —  Booca:  senza  flg.  L.  4. 

4529.  Seittni  Fr.  da  Bibbiena.  11 
Maestro  di  Camera.  Firenze,  Pi- 
gnoni, 1621,  in-8  leg.  or.  perg. 
Bello  e  raro.  10. 

È  un  trattato  della  Corte  de' Cardinali  In 
Boma,  con  riguardo  ad  altre  costumanze  e 
funzioni  sacre,  quali  U  Giubileo,  il  concisto- 
ro, il  conclave  ecc.  —  Bocca  :  edlz.  Venezia, 
1664,  in-12.  L.  2.  60,  e  cita  :  Platius  Hler.  De 
Gardlnalis  dlgnitatae  et  officio.  Bonrae,  1603, 
ln-4.  I4.  4.  —  Platnerlana  cita:  Tamagna  O. 
Origini  e  prerogative  de' Cardinali  di  S.B.C. 
Boma,  1790,  Voi.  2,  In-4.  -  Turrlgius  F.-M.i' 
De  8.  B.  E.  Scrlptorlbus  Cardlnallbus.  Bomae, 
1041,  ln-4. 

« 

4530.  Sindone  B.  Àltarium  et  Reli- 
quiarium  SS.  Basilicae  Vaticanae 
descriptio   historica  scriptoribus, 


et  monuroentis  Archivii  Capitula- 
ris  illustrata.  Romae,  Puccinelli, 
1744,  in-4  gr.  leg.  or.  perg.        25. 

Con  4  flg.  a  tutta  pagina  oltre  14  Tignette 
e  una  tav.  gr.  rip.  incise  dal  Nolln,  di  prove 
freschissime.  —  Manca  a  Bocca ,  che  cita  : 
Phgebeus  F.-M.   De   ideutltate  Cathedrae  in 
qua  S.  Petrus  Bomae  prlmam  sedit.  Romae, 
in-16,  s.  a.  raro.  L.  4,  (manca  al  Ranghiasel).  - 
Piazza  B.  Effemeride  Vaticana  per  I  pregi  ec- 
clealastlcl  d'ogni  giorno  della  :   -^lica  di  S. 
Pietro  in  Vaticano.  Boma,  1687,  in-4.  L.  la  - 
E  dello  stesso  Piazza  eita:  La  gerarchia  Car- 
dinalizia. Boma,   1603,  In  f.«  L.  18.  —  Opere 
pie  di  Itoma,  descritte  secondo  lo  stato  pre- 
sente. Boma,    1679,  ln-4.  L.  10.  -^  Di  questo 
libro  scrive  11  Banghlasd ,  che  *  vi  s' Incon- 
trano gran   memorie  unite  a  gran  sogDi.  Il 
eh.  aw.  Vitale  ci  ricorda  nella  sua  bella  dis- 
sertazione di  Lablco  una  decisione  della  Sacra 
Bota,  in  cui  si  dice,  che  non  debba  prestarsi 
fede   alle   storie  di  Bartolomeo  Piazza.  ,  — 
Cita  inoltre  del  medesimo:  Cherisologio,  ov- 
vero discorso  dello  stato  vedovile  di  8.  Oalla. 
Boma ,  1703 ,  In  f.»,  notando  che  vi  si  tratta 
anche  dell'  oratorio.  —  Emerologlo  sacro  di 
Boma,  cristiana  e  gentile.  Boma,   1690,  to- 
mi 2,  in-l2.  —  Eortologlo,  ovvero  le  Stazioni 
romane  e  Feste  mobili ,  loro  origine ,  rito  e 
venerazione  della  Ohiesa  romana.  Boma,  1T02. 
ln-8.  —  Il  Banghlascl  cita  di  nuovo  qnest'o- 
pera  al  N.«  660,  non  accorgendosi  eh' è  iden- 
tica a  quella  citata  noi  precedente  N.«  556.  — 
Eusevologlo  Bomano,  ovvero  delle  opere  pie 
di  Boma  accresciuto  ed  ampliato  secondo  lo 
stato  presente  con  due  trattati  dell'Accade- 
mie e  Librerie  celebri  di  Boma.  Ivi,  Ercoli, 
1698,  ln-4.  —  È  la  stessa  opera,  più  sopra  ci- 
tata dal  Bocca,  con  titolo  monco.  —  Riero- 
xenlo,  ovvero  sacra  pellegrinazione  alle  sette 
Chiese  di  Boma.  Ivi,  1698,  in-13.  —  Preti  G. 
Lettera  sopra  U   paragone  del   Tempio  mo- 
derno di  8.  Pietro  di  Boma  con  le  fabbriche 
antiche  romane  nelle  sue  poesie.  Brigna,  16M, 
in-16.  —  Sacrosanta  BasUlca  di  8.  Pietro  ia 
Vaticano,  libri  2,  delle  sue  prerogative  e  nuova 
struttura.  Boma,  Salvlonl,  1760,  in-8.  Nota  che 
ne  sono  autori  B.  Sindone  e  A.  Martinetti,  ma 
non  ai  lodano  dai  eh.  Zaccaria.^  Sindone  B.  Àl- 
tarium et  reliqnlamm  Basilicae  Vaticanae  de- 
scriptio historica.  Bomae  .  1744 ,  ln-4  ftg.  — 
Booca  cita:  Sindone  A.  e  Martinetti  A.  Della  Sa- 
crosanta BasUica  di  &  Pietro  in  Vaticano,  libri 
due.  Roma,  1705,  Voi.  2,  in-8.  L.  5.  -^  Coleti  e 
Banghlasd  citano:  Tasa  A.  Descrizione  del 
Palazzo  Apostolico  Vaticano.  Boma,  1750  Pa* 
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slittini,  to^lS  ;  e  qnecfaltlmo  snooU,  ebe  11  oe- 
lebre  letterato  Bottari  la  pnbblioò  con  giunte 
e  variazioni.  -^  PUtneriana  cita:  Vespignanns 
J.'C  Compendinm  privilegiornm  R.  Fabrlcae 
8.  Petri,  jam  prlmum  absolatnm  nuno  notia 
et  non  nnllla  accesaiouibnB  eommdem  Fa- 
brlcae, priTiiegiomm  loonpletatam  a  H.  Bal- 
dasslnlo.  Bomae,  Komarek,  1763,  in-i,  ed  an- 
nota: Questo  compendio  (voleva  dire  la  l*e* 
diz.  del  medesimo)  fa  stampato  nell»  tipogra- 
fia della  C.A.  nel  1676;  il  nostro  es.  del  1762 
fa  ristampato  (tic)  In  Boma  eolle  aggiunte  del 
Baldassinl.  Voleva  dire  clie  l'es.  da  Ini  citato 
apparteneva  alla  ristampa  ec.  ! 

4531.  Borio  B.  Due  lettere,  missiva 
dì  Ferdinando  11  imperatope  e  i*e- 
sponsiva  di  Gregorio  IX  Papa  re- 
cate alla  vera  lezione  secondo  Tot- 
limo  ms.  Marciano,  e  con  critiche 
illustrazioni  attribuita  a  Grego* 
rio  IX  la  responsiva ,  che^  viene 
comunemente  attribuita  ad  Ono- 
rio III.  Modena  1857,  in-4  int.  1. 50. 

1532.  Statuti  della  ven.  Archiconfra- 
ternita  del  Gonfalone.  Roma, Stam- 
pe ria  Camerale,  1633,  in-4  leg.  or. 

3. 


perg. 

Con  Aront.  flgtirato.  —  Vi  ò  unito: 

Privilegia,  facultates,  et  indulgen- 
tiae  vener.  Archiconfraternitatis 
Confalonis.  Romae,  1633,  con  front. 

fiocca  cita  degli  statuti  del  Gonfalone  l'è- 
diz.  Boma,  18Q5,  in-8.  L.  6. 

4533.  —  della  ven.  Archi  con  fraternità 
della  SS.  Trinità  de' pellegrini  e 
ponvalescentidi  Roma,  accresciuti 
e  riformati.  Roma,  Puccinelli,  1821 
in-4  gr.  int.  n.  3. 

Con  front,  flg.  —  Bocca  cita  l'ediz.  orig.  di 
Roma,  1578,  ln-4.  L.  2.  50. 

4534.  statato  della  insigne  artistica 
Congregazione  de'  virtuosi  ni  Pan- 
theon. Roma,  1839,  in  f.^  int.  n. 

Con  nna  tav.  flg.  In  f.«  gr. 


4535.  Statato  e  Gapitoii  coi  quali  de- 
ve esser  governata  la  V.  Archi- 
confraternita  della  V.  M.*  del  Suf- 
fragio di  Roma.  1743,  in-4.  5. 

Bocca  cita  :  Privilegia,  anctorltates  etc.  fa- 
brlcae Basllicae  Prlnoipls  Apostolomm  8.  Pe- 
tri  de  Urbe,  a  quampluribus  Rom.  Pont,  con- 
cesaae,  et  per  Panlnm  P.  IV  confirmatae. 
Bomae,  1569,  in*4.  L.  3.  —  Platneriana  cl> 
ta:  Buggeri  L.  Memorie  dell' archiconfrater- 
nlta  del  Gonfalone.  Boma,  1866,  in>8b  —  Sta- 
tuti della  V.  ArcbiconAratemita  della  SS.  Nun- 
ziata In  Boma.  ItI,  1614,  in-4.  —  Statuti  e  pri- 
vilegi della  V.  Arcbiconfratcrnita  delle  8.  Stim- 
mate di  S.  Francesco  di  Boma.  Ivi,  1700,  in-4. 
—  Statuti  della  V.  Confraternita  di  S.  Anna 
de' palafrenieri  del  Papa  e  de' Cardinali  eco. 
Boma,  1751,  in-4. 

4536.  Bteaohiafl  A.  Centra  Laurcn- 
tium  Vallam,  de  falsa  donatione 
Constantini  libri  duo.  Ejusdem, 
de  restituenda  navìgatione  Tìbo- 
ris.  Lugduni,  Griphius,  1547,  in-4 
leg.  or.  perg.  25. 

Con  beUe  inislall.  —  VI  è  unito  dello  stesso 
l'assai  raro  opuscolo  : 

Da  Aqoa  Virgine  in  urbem  revo- 
canda. 

Baugbiascl  cita  :  Valla  L.  Trattato  della  do- 
nazione cbe  volgarmente  si  dice  fatta  da  Co> 
stantino  Magno  a  Papa   Silvestro.  1548,  in-4, 
'   8.  1.  e  nome  di  stamp.  (^era  proscrUta  (sic). 

4537.  Strooohi  A.  Compendio  della 
storia  degli  anni  santi  dal  1300  al 
1825  tratta  da  diversi  autori.  Con 
un'istruzione  per  conseguire  le 
indulgenze  del  Giubbileo.  Faenza, 
Conti,  1824,  in-8  m.  pel.  5. 

Con  una  tav.  flg.  -^  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Bioci  O.  De' giubilei  universali  celebrati 
negli  anni  santi  Incominciando  da  Bonifa-  • 
zio  Vili  sino  al  presente.  Boma,  1675,  in-8. 
L.  5.  —  Vittorelli  A.  Historia  de'  giubilei  pon- 
tifloii,  celebrati  ne'  tempi  di  Bonifacio  Vili, 
Clemente  VI,  Urbano  VI,  Clemente  VII,  Giu- 
lio III,  Gregorio  xm.  Clemente  VIII.  Boma, 
1625,' in-8.  L.  6. 

4538.  0votOBl    O.   Tranquim.    De 

grammaticis  et  rhetoribus  claris. 
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liber.  Florentiae,  apud  S.  laeobum 
de  Ripoliy  1478,  in-4.  Assai  hello 
e  raro.  50. 

Opuscolo  di  sole  14  earte,  soononoluto  al- 
l'Hain,  ma  citato  dal  Bninet:  Fr.  60  La  Val* 
llòre.  —  Riguarda  1  più  antichi  grammatici  e 
retori  che  fiorirono  in  Boma. 

4539.  Taja  A.  Descrizione  del  Palaz- 
zo Apostolico  Vaticano.  Roma, 
1750,  in-8  leg.  or.  pel.  5. 

Opera  postuma,  rivista  ed  accresciuta  da 
aDonlmo  che  vuoisi  sia  stato  Hons.  Giovanni 
Bottarf.  —  Bossi  cita:  Pistoiesi  E.  n  Vaticano 
descritto  ed  illustrato.  Boma,  1829-1838,  voi. 
8.  in  t.o  con  850  gr.  tav.  in  rame,  100  delle 
quali  in  doppia  grandezsa.  L.  200. 

4540.  Tambroni  O.  Descrizione  dei 
dipinti  a  buon  fresco  eseguiti  in 
una  Galleria  del  Palazzo  del  Duca 
di  Bracciano  in  Roma  da  P.  Pa- 
lagi. Roma,  1816,  in-8  int.  n.     2. 

È  dedicata  al  Canova,  e  caldamente  si  rac« 
comanda  il  rinnovamento  dell'arte  del  pin- 
gere  a  fresco,  gloria  d' Italia,  a  lui,  che  *  col 
sublime  gruppo  dell'  Ercole  e  Lioa  diede  ar- 
gomento onde  si  dipingessero  ancora  le  opere 
in  fresco  ,  qui  descritte. 

4541.  Tamlrarliii  P.  Vera  idea  della 
Santa  Sede.  Milano,  Ferraris,  1818 
in-8  int.  n.  2. 

ottimo  e  dottissimo  sacerdote  di  sensi  li- 
berali, che  invitato  dal  famoso  Mons.  BIcci 
vescovo  di  Pistola,  assisto,  qual  suo  teologo, 
a  quel  celebre  Oonoilio  diocesano  di  cui  pu- 
re era  stato  promotore. 

4542.  TbMhkW  JL.  Storia  del  pontifi- 
cato di  Clemente  XIV  scritta  so- 
pra documenti  inediti  degliarchi- 
vi  segreti  del  Vaticano.  Voi.  3. 
Milano,  1853-55,  in-8  int. 

Col  ritratto  del  pontefice.  —  Ti  è  unito  11 
IV  voi.  dei  Documenti  col  titolo  latino: 

Otomentls  SOV  P.  K.  Epistolae  et 
brevia  selectiora  ac  nonnulla  alia 
acta  pontifica tus  ejus  iilustrantia 
quae  ex  secretioribus  tabulariis 


vaticanis  deprorasit  et  nunc  pri- 
mum  edidit  A.  Theiner.  Mediola- 
ni,  1853.  12. 

Opera  tradotta  con  piena  approvazione  del- 
l'autore dd  prof.  F.  Longhena.  -^  Bocca,  voi. 
4,  1836  (tie)  senza  distinzione  del  voi.  latino 
dei  documenti,  e  senza  menzione  del  ritratto 
L.  10.  —  Prezzo  di  pubblicazione  per  gli  as« 
sodati:  L.  16;  pei  non  assodati:  L.  90. — 
Bomagnoli  E.  cita:  Osservazioni  sopra  l'Isto- 
ria del  pontificato  di  Clemente  XIV  scritta  dal 
P.  A.  Theiner.  Monza,  1884,  t.  3  in-16.  L.  1  !  - 
Bocca  cita  :  Salvetti  Ph.-T.  De  patria  Clemen- 
tls  XIY  P.  M.  epistola.  Bomae,  1822,  in-4. 
L.  l;  60.  —  Storia  della  vita,  azioni  e  viltà 
di  Clemente  XIV  P.  M.  Firenze,  1768,  In-8. 
L.  4.  —  Platnerlana  cita:  Torrigianl  A..  Cle- 
mente Vni  e  il  processo  criminale  della  Bea- 
trice Cenci,  studii  storici.  Firenze,  1873,  in-8. 

4543.  ntl  F.  Studio  di  pittura,  scul- 
tura et  architettura  nelle  Chiese 
di  Roma  ;  nel  quale  si  ha  notizia 
di  tutti  gli  artefici,  che  hanno  ivi 
operato,  delie  fondationi,  ecc. 
Roma,  Mancini,  1674,  in-8  leg.  or. 
pel.  5. 

Platneriana  cita  dello  stesso  A.:  Nuovo  sta- 
dio di  pittura,  scoltura  ed  architettura  delle 
chiese  di  Boma,  Palazzi  Vaticano,  di  Monte 
Cavallo  ed  altri.  Boma,  Zenobi,  1706,  in-12. 

4544.  Tonnharto  V.  Il  segreto  dei 
fatti  palesi  seguiti  nel  1859,  inda- 
gini. Firenze,  Barbèra,  1860,  in-8 
int.  2. 

*"  1  patti  e  i  fatti.  —  Necessità  urgente.  - 
Il  Veneto.  —  L'Italia  di  mezzo.  —  n  Pspa non 
è  re,  ma  il  cardinale  AntonelU.  —  Ql*  Italiani, 
i  magiari,  gli  slavi.  „  Questi  sono  gli  argo- 
menti nel  libro  trattati  ;  in  cui  si  risponde, 
principalmente  per  ciò  ohe  riguarda  Boma, 
àiropuscolo  famoso  e  ohe  rimane  documento 
storico,  n  Papa  9  il  C<mgreuo,  attribuito  a  Na- 
poleone III  e  certamente  inspirato  da  luL  II 
Tommaseo  vi  accenna  inoltre  *  a  cagioni  u 
circostanze  di  fatti,  non  indicate  ne'docu- 
■     menti  e  ne'  libi#An  'qui  pubblicati.  , 

4545.  —  Roma  e  il  mondo.  Napoli» 
1861,  in-8  int.  3. 
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Boees,  nuli*  del  Tomimaèo,  ma  cito:  Pro- 
cessi ssgntt  della  seors  consulto  di  Boma 
contro  i  liberali  d'Itolia.  Milano,  1860,  voi.  2 
in-13.  L.  4.  ~  Toscani  I.  Notizie  biografiche 
intomo  al  a  P.  Pio  IX.  Pisa,  1846,  in-&  L.  1. 

4546.  ToiMBils  F.  De  summis  Pon- 
tiflcis  supra  concilia  auctoritate 
libri  tres.  Eiusdem  de  residentia 
pastorum.  —  De  actis  veris  Sextae 
Synodj^  deque  canonibus,  qui  ejus- 
dem  Sanctae  Synodi  falso  esse  fé- 
puntar»  et  de  septima  Synodo  at- 
que  multiplici  Octava  ad  eum- 
dem  Hber.  Florentiae,  Torrenti- 
nus,  in-4.  S.  a.  5. 

4547.  TOrxM  0.-A.  Cenni  sulla  for- 
ma primitiva  del  Pantheon  fab- 
bricato per  ordine  di  Marco  A- 
grippa  e  sulla  ristorazione  da  farsi 
a!  med.*  Roma,  1838,  in-8.         2. 

Con  la  tovola  e  pianto  del  Pantheon  in  tfi 

4548.  Tonlglo  r.-m.^  Roma  giubi- 
lante per  la  nuova  elettionee  co» 
ronatione  di  Papa  Gregorio  XV 
fatta  nel  Vaticano  adi  9  et  a'  14 
feb.  1621.  Roma  e  Bologna,  1621, 
in-4.  3. 

ICanca  a  Bocca,  ohe  dello  stesso  A.  cita  : 
Historia  della  Yen.  Immagine  di  H.  V.  posto 
nella  chiesa  del  Monlstero  de'  B.u  Sisto  e  Do- 
menico di  Koma.  Ivi,  1641,  in-4.  L.  6. 

4519.  Tosi  JL.  Lo  stato  presente  della 
Corte  di  Roma.  Marsiglia,  Mossy, 
1T74,  voi.  2  in-8  1.  or.  perg.  Assai 
bello,  5. 

È  una  desorlsione  fatto  sopra  Inogo  delle 
pompe  e  fonzioni  e  cerimonie  della  Corto  pa- 
pale, com'  era  a  qnel  tempi.  -^  Bocca  cito  : 
Spaasetti.  Disordini  morali  e  politici  della 
Corto  di  Boma  esposti  ecc.  Torino,  toI.  Q, 
in-8.  L.  10. 

4550.  TOid  J.  De  vita  Dominici  Cop- 
polae  Archiepiscopi  multis  et  ma- 
gnis  Romae  honoribus  perfuncti. 


Plis  VI  et  VII  Pont.  Max.,  Com- 
roentarium.  Romae,  18^3,  in-8, 
int..  1.  50. 

4551.  Tripode  in  legno  ferreo  guar- 
nito in  avorio  ideato  e  diretto  dal 
celebre  nuraismata  Tessierl  sic- 
come leggesi  nella  targhetta  vi- 
cino al  perno  che  fa  girare  in  ogni 
verso  il  quadro  racchiudente  i 
nummi  che  espone  Giancarlo  Ros- 
si in  Roma.  Ivi,  1884,  int.  Fuori 
comm.  1.  50. 

4552.  Tnooi  B,  Oratio  in  exequiis 
Gregorii  XIII  P.  M.  habita  in  Va- 
ticano. Patavii,  1585,  in-4  m.  pel. 
—  Vi  e  unito: 

Olappi  K.-A.  Compendio  delle  he-^ 
roiche  et  gloriosi  attieni,  et  santa 
vita  di  Papa  Greg.  Xlil.  Roma, 
1591.  3. 

Mancano  amendne  a  Bocca.  —  Banghiasci 
cito  il  Ciappi,  ed  inoltre:  Polidoms  O.  Ore- 
goriannm,  in  quo  de  qnatnordecim  Oregoriis 
B.  P.  Vita,  mores  et  gesto  pertractantnr.  Fio- 
rentiae,  1698,  in-8. 

4553.  Uggeri  A.  Delia  Basilica  di 
S.  Paolo  sulla  via  Ostiense,  nota. 
Roma,  1823,  in  f.*  fig.  3. 

Con  dae  toy.  fig.,  oltre  la  Yignetto  del  tton- 
tesp.,  che  impropriamente  l'A.  nell'indice 
delle  medesime  chiama  tovola.  >~  Libreria 
Danto,  a  cni  sono  sfuggite  le  date  di  Inogo 
e  d*anno,  con  tov.  L.  3. 

4554.  Ugonio  P.  Historia  delle  sta- 
tioni  di  Roma,  delie  origini,  fon- 
dationi,  siti,  restaurutioni,  orna- 
menti ,  reliquie ,  et  memorie  di 
esse  chiese  antiche  et  moderne. 
Roma,  Bonfadino,  1588,  in-8  leg. 
or.  perg.  Bell'es.  IO. 

Con  piccole  e  belle  vignette. 

4555.  Ungarelli  L.  Della  statuetta 
dei  Re  Sabaco  e  della  statua  Leon- 
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tocefala  esistenti,  nella  Villa   Al- 
bani.  S.  d.  in-4  int.  2. 

Osa  una  gran  tay.  flg.  —  **  Le  trasparenti 
galanterie  di  qaalche  prelato,  ancor  vigente 
(1861)  sono  nei,  in  paragone  della  sozza  toc- 
chiezza  del  Cardinale  Albani  uomo  dell'aljtro 
secolo  e  per  lussuria  e  per  ferocia.  „  Tom- 
maseo. —  Banghlasci  cita:  Baffel  8.  Osserva- 
zioni sopra  alcuni  antichi  monumenti  esi- 
stenti nella  villa  Albani,  (dovuta  alla  sontuo- 
sita  del  Oard.  Albani).  Roma,  1779,  in  f.«  fig. 

4556.  Valadier  O.  Narrazione  arti- 
stica dell'operato  finora  nel  ri- 
stauro  dell'arco  di  Tito.  Roma, 
1822,  in-4.  2. 

Con  tre  tavole  flg.  ~  Manca  a  Bocca,  che 
dello  stesso  A.  cita:  Raccolta  delle  più  insi- 
gni fabbriche  di  Roma  antica  e  sue  adiacen- 
ze. Roma,  1810,  sette  parti  in  un  voi.  in  f.» 
flg.  L.  76. 

4557.  VMd  K.  Description  dii  Mu- 
sóe  Pie-Clementin  et  do  la  Gale- 
rie  des  tableau^  du  Palaìs  Vali- 
can.  Rome,  1792,  in-12  pel.  a  fregi 
dor.  2. 

4558.  Venuti  A.  e  Ama^uiiri  O.  Vo- 
terà monumenta  quae  in  liortis 
Caelimontanis  et  in  aedibus  Mat- 
thaeiorum  adservantur  nunc  pri- 
mum  in  unum  collecta  et  adno- 
tationibus  illustrata.  Romae,  Mo- 
naldini,  1779-76-78,  voi.  3,  in  ^ 
mass.  fìg.  m.  pel.  50. 

Il  IO  Voi.  di  quest'opera  importante  con- 
tiene oltre  un'antip.*  o  occhietto,  un  front, 
flg.  e  una  tav.  eplg.  con  stemma  e  fregi  per 
dedica .  una  carta  per  le  approvazioni  ;  e  pel 
testo ,  ornato  qui  e  là  di  qualche  vignetta  : 
pag.  LXnr-116  e  Uvole  flg.  106.  —  H  2<»  Voi. 
colla  data,  1776;  un  occhietto,  firont.  flg.  e  due 
carte  per  1*  indice  delle  tavole  :  (Vili).  —  Se- 
gue il  testo  in  pag.  110;  e  90  tavole  flg.  — 
Il  8°  colla  data,  1778;  un  occhietto,  un  front, 
flg.  e  due  carte  per  l'indice  delle  tav.  (VIII). 
pag.  194,  pel  testo  e  l'indice  delle  Inscrizioni: 
carte  flg.  74.  Non  già  76,  quante  ne  conta  il 
Cicognara,  N.»  3899  con  manifesto  errore  come 
rilevasi  dal  confronto  delle  oorrispondenti  Il- 


lustrazioni numerato  del  testo.  —  Iio  stesso 
Cicognara  erra  altresì  aeU'assegnare  ai  3  Voi. 
la  stessa  data  del  1779 ,  e  giudica  le  tavole 
disegnato  e  intagliate  Indecentemento  e  certo 
non  corrispondenti  alla  decenza  dei  tipi  e  al 
merito  delle  Illustrazioni.  —  Il  Brunet  e  j- 
piando  o  storpiando  il  Cicognara  ripete  che 
è  ediz.  Romae,  1779,  in  f.<>  flg.  e  clie  le  figntp 
sono  mediocri  e  non  rispondono  al  merito 
del  testo,  aggiungendo  solo  che  vale  dal  3o 
al  36  Fr.  —  Quest'opera,  almeno  pel  pregio 
delle  illustrazioni,  comunque  ne  sia  delle  ta- 
vole fig.,  che  non  mancano  d'intoresse,  me- 
ritava una  nota  bibliografica,  che  11  Brunet 
non  volle  o  non  seppe  fare;  ma  di  slmili 
'  omissioni  ne  ha  troppe  !  —  Il  Cicognara  <iìt« 
dello  stosso  A.,  parecchie  altre  opere  attinenti 
alla  storia  antica  di  Boma:  Spiegazione  dei 
bassi  rilievi  nell'urna  di  Alessandro  Severo. 
Boma,  1756,  in-4  flg.  con  4  belle  tav.  in  rame. 

—  De  Dea  Libertate  et  de  libertiuorum  pileo. 
Ivi,  (aieO  1762,  {n-4  flg.  con  4  Uvole  di  gemme 
e  medaglie  in  rame.  —  Virgilio  vindicato,  ossia 
il  luogo  della  Battaglia  di  FarsagUa.  Ivi  {aie!), 
1761 ,  fig.  con  due  carte  topografiche.  —  Os- 
servazioni sopra  un'antica  iscrizione  nel  Mu- 
seo Corsini.  Ivi  (sic),  1783»  flg.  con  tre  tov.  ia 
rame  e  diverse  vignette.  —  Mann  ora  albana, 
sive  in  duas  inscrlpttoues  gladiatoiias  con- 
Jecturae.  Bomae,  1766,  in-4  picc.  con  2  grandi 
tav.  d' iscrizioni.  —  Bocca  :  L.  6.  —  Accurata 
e  succinto  descrizione  topografica  dell'anti- 
chità di  Boma.  Boma,  1763,  Voi.  2,  in-4  flg. 
con  96  tav.  in  rame.  —  Bocca:  L.  10.  —  La 
stessa  opera ,  edlz.  2* ,  con  aggiunto.  Roma, 
1803,  in-4  gr.  fig.  -^  Accurato  ecc.  di  Boma 
moderna.  Boma,  1866,  ln-4  fig.  ~  Bocca:  L.  VI. 

—  Bistampa  1767,  Voi.  2,  in-4  flg.  »  Bocca: 
L.  12.  —  **  Le  tovole  di  quest'  opera ,  cosi  il 
Cicognara  al  n.o  8908,  posto  fra  il  testo  sono 
intagliato  da  Piranesi  all'  acqua  forto,  ma  non 
sono  molto  pregevoli*  poiché  quel  modo  di 
Intaglio  non  seppe  da  quel  valento  Autoro 
adattorsl  alle  piccolo  dimensioni,  avendo  con- 
tratto l'abitudine  a  un  più  largo  o  più  li- 
bero stile.  Quanto  al  merito  dell*  opera,  l' A . 
è  noto  abbastanza.  —  Oeneralmente  tutte  lo 
opere  di  questo  coltissimo  lettorato  (Venuti) 
sono  pregiato  e  stampato  con  eleganza  di  tipi 
e  di  tavole.  „  —  Quanto  alle  incisioni  in  f." 
del  Piranesi  che  ad  Illustrazione  de'monumcnti 
di  Boma  antica  e  moderna  furono  con  im- 
probo e  diligente  lavoro  eseguito  in  sì  gran 
numero  da  farne  parecchi  grossi  volumi,  sog- 
giungiamo che  è  assai  difficile  trovarne  la  col- 
lezione completo ,  oggi  assai  ricercato  o  ap- 
prezzato dalle  4  allo  6  mila  lire. 
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4559.  VUlttdo  F.-K.''  Historia  delle 
vite  de  Sommi  Pontefici  Innocen- 
zio  ottavo,  Bonifazio  nono,  et  del 
Card.  1.  Cybo,  descritte.  Venezia, 
Sessa,  1613  fìg.  in  f.*  pie.  perg.  3. 

Vi  sono  1  ritratti  del  dae  Pontefici.  -^  Man- 
ca a  Bocca,  che  cita  :  Vidallan  A.  Vie  de  Ore- 
golre  Vn,  107S-1085.  Parla,  1887,  Voi.  2,  in-8. 
L.  7.  —  De  Vita  et  rebas  geetis  Clementis  XI 
P.  M.  Librt  sex.  Urblnl,  1727.  In  f.»  L.  12.  - 
Voigt.  J.  Hlstoire  da  Pape  Grégolre  vn  et  de 
8on  siede.  Paris,  1838,  Voi.  2,  ln-8.  L.  8.  — 
Wlseman.  Blmembranze  degli  nltlznl  quattro 
Papi  e  di  Boma  ai  ten^l  loro.  Milano,  1858, 
in-8.  L.  2.  60.  -*  La  Vie  da  Pape  Clément  XIV 
(Oanganelll).  Paris,  1755,  in-8.  L.  2.  —  ViU  di 
Clemente  XIV  Pont  Mass.,  arrloobita  di  me- 
morie «toriche  tn  sagnito  alla  storia  delle  Vite 
de'  Pontefici.  Venezia,  1771,  in-4.  L.  6.  —  Bo- 
magooll  £.  cita:  Osservazioni  sopra  l'istoria 
del  pontificato  di  Clemente  XIV  scritta  da 
P.-A.  Tbeiner.  Mouaa,  1854,  tomi  2,  in-16.  L.  1. 

4^60.  Vloo  Aiuu  Ex  gemmis  et  ca- 
raeis  antiquoriim  aliquot  monu- 
menta incisa  etc.(ColIectanea)  150. 

In  17  grandi  tavole.  —   Segaono  tavole  in 
{.**  mass.:  1°  Anttqitaé   Urbis  perfeeta  et  nova 
delìméotio:  ^  Urbis  Uomaé  nùcìMima  delineatio, 
1650.  30  Le  sette  Chiese  di  Boma,  con  le  loro 
prineipall   Bellqaie,   stittlonl   e   indulgenze. 
#•  Bomani  Pontificia  publicae  «/  aolemnes  odio- 
nea.  5*  La  cavalcata  con  le  sue  ceremonle  del 
Pontefice  nuovo,  quando  piglia  li  possesso  a 
S-  Olovanni  Laterano.  6*  La  celebratlsslma 
tribuna  del  Bernini  sopra  l' aitar  maggiore  di 
8.  Pietro.  >-  La  tomba  di  Urbano  Vm  in  Va- 
ticano. —  Cavalcata  solenne  dal  Palazzo  Va- 
ticano alla  Basilica  lateranense  pel  possesso 
preso  da  Clemente  XII  il  dì  19  nov.  1730.  — 
Rarissima  e  preziosa  collezione  di  stampe, 
molte  delle  quali  anco  del  sec.  XVX;  messa 
insieme    dallo   stesso     Giacomo     De   Bossi. 
—  Asta  Franchi:  Le  Fontane  pubbliche  dello 
piazze  di  Boma,  disegnate  da  O.-T.  Vergelli, 
intagliata  da  P.  Olrelli.  Boma,  1669,  Tom.  31. 
Unitovi  :  Falda.  Le  Fontane  di  Boma,  4  parti, 
tav.  107.  —  Maggio  e  Altri:  Baocolta  di  fon- 
tane di  Boma,  66  tavole  avanti  i  numeri.  In 
tutto  203  tavole,  compresi  1  due  frontespizi. 
L.  sa  —  Boma  etema.  Petri  Schenkii  aedifi- 
ciomm  Bomanorum  integrorum  oollapsomm- 
que  oonapeotos  duplex  1706,  in-4.  Obi.  di  100 
tavole  fig.  L.  20.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita: 


Scamoasl  V.  Discorsi  sopra  Paatlohltà  di  Bo- 
ma, con  40  tav.  in  rame.  Venezia,  1682,  in  tfi 
fig.  raro.  L.  26. 

4561.  ViotorU  P.  Oratio  habita  ad 
Julium  III  initio  Pontifìcatus  ìp- 
sius,  cum  diicis  sui  nomine  orator 
ed  eum  missus  est.  Florentiae, 
Torrentinus,  1550,  in-4  int.  m.  pel. 
Assai  retro,  6. 

Bocca,  col  titolo  monco  :  raro.  L.  2.  60. 

4562.  iniglUaiii  OoOtoifl  (antiquissi- 
mi)  fragmenta  tt  picturae  ad  pri- 
scas  Imagi num  formas  a  Petro 
Sancte  Bartoli  incisae.  Romae,  ex 
calcographia  R.  C.  A.  1747,  in  f." 
gr.  int.  n.  50. 

Col  front,  ornato  e  eolle  figure  in  buone 
prove.  —  E  per  la  narrazione  storica  e  de- 
scrittiva, la  quale  precede,  di  questo  ohe  paò 
dirsi  principe  de' Codici  Vaticani,  e  pel  sog- 
getto e  per  le  figure  assai  curiose  pei  costumi, 
può  non  senza  ragione  e  profitto  comprendersi 
in  questo  Catalogo. 

4563.  Vlsoontl  O.-L.  Di  un  nuovo 
graffito  Palatino  relativo  al  Cri- 
stiano Alessameno.  Roma ,  1870, 
in-4  cart.  int.  1.  50. 

Con  una  gran  tav.  e  con  indirizzo  autogr. 
dell'A. 

4564.  VlMOntl  E.-Q.  Iscrizioni  gre- 
che triopee  ora  Borghesia  ne  con 
versioni  ed  osservazioni.  Roma, 
1794,  in  f.*»  int.  n.  10. 

Con  le  due  grandi  tav.  epigrafiche,  che  ser- 
bavano nella  Villa  Plndana  de'  Principi  Bor- 
ghese. —  O.  Marini,  gli  Prefetto  degli  Archivi 
secreti  della  B.  Sede,  loda  assai  il  nuovo  co- 
mento  del  celebre  archeologo  E.-Q.  Visconti, 
che  giungo  opportuno  dopo  il  lango  com- 
mentario del  gran  Salmasio,  per  le  cose  che 
dice  *  dottamente  ed  acutamente  sempre, 
emendando  anohe  in  assai  luoghi  le  false  le- 
zioni di  que'  che  Io  precedettero  nella  pub- 
blicazione di  sì  bei  monumenti.  «  —  Ban- 
ghiascl  deUo  stesso  Visconti  £.  cita:  Museo 
Pio-Glementino.  Boma,  1782-90.  Tom.  IV,  in 
f  .o  fig.  ed  annota  :  **  È  quasi  un  nobil  saggio 
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di  mtgnliioenEa  romana,  che  si  manifesta 
nella  stampa,  noli* incisioni,  nella  carta,  e 
molto  più  nell'eccellenza  de' monumenti,  e 
nella  sceltezza  delle  illnatrazioni,  tantoché  si 
può  dire  corrispondere  perfettamente  alla 
grandezza  dell'opera,  che  ivi  si  prende  a  de- 
scrivere, e  che  fìra  le  altre  molte  renderà  in 
singolar  modo  immortale  il  nome  glorioso  del 
regnante  ponte&ce  Pio  VI.  « 

4565.  Vifoontl  O.-B.  e  Wàqnler  F. 

Dissertazioni  .sopra  la  statua  del 
Dìoscobolo  scoperta  nella  Villa 
Palombara  con  le  illustrazioni 
della  medesimar  pubblicate  da  C. 
Fea  e  G.-A.  Guattam,  e  colTag- 
giunta  di  altri  due  Dioscoboli  dis- 
sotterrati nella  via  Appia  e  nella 
Villa  Adriana  prodotte  da  E.  Q. 
Visconti  raccolte  ed  arricchite  con 
note  e  con  le  bizzarre  iscrizioni 
della  Villa  Palombara  da  F.  Can- 
celliei'i.  Roma,  Fulgoni,  1806, 
in-8.  5. 

Con  due  tavole  fig.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Pifferi  P.  Viaggio  antiquario  per  la  via 
Aurelia  da  Livorno  a  Roma.  Ivi ,  1B32 ,  in-4 
fig.  L.  8.  50.  —  Bem-Picci  A.  Monumenti  e 
ruderi  antichi  che  veggonsi  lungo  i  lati  delle 
due  prime  miglia  della  via  Appia,  incisi  al- 
l'acqua forte  in  25  tav.  e  con  breve  indica- 
sione  illustrati .  Boma,  1843,  in  f.»  ob.  I^.  30. 

4566.  Vlioontl  P.-E.  Catalogo  del 
Museo  Torlonia  di  sculture  anti- 
che con  pianta  litografica  degli 
edifìzi  che  lo  contengono.  Roma, 
1883,  in-8. 

Precedono  duo  prefazioni,  l'una  del  primo 
compilatore,  P.-E.  Visconti,  l'altra  del  con- 
tinuatore, di  lui  nipote  Carlo  Lodovico,  am- 
bo insigni  archeologhi  romani,  le  cui  studiose 
cure  erano  ben  dovute  a  questa  che  va  me- 
ritamente celebrata  come  la  più  classica  e 
numerosa  raccolta  di  antiche  scalture ,  che 
mai  sia  stata  e  mai  sia  forse  per  essere  in 
poter  di  un  privato ,  mercè  ]a  magnificenza 
veramente  principesca  del  Torlonia  pari  al 
suo  buon  gusto  pe' capolavori  dell'arte  anti- 
ca, della  quale  anche  la  storia  ne  rimane 
grandemente  vantaggiata.  Di  vero:  **  La  serie 
delle  sculture  antifldiache,  di  primigenia  for- 


ma o  d'imitativa,  apre  l'accesso  alla  storia 
delle  greche  arti  e  la  correda  di  dlmoatra- 
zioni  e  di  prove,  non  prima  dall'archeologia 
possedute  o  sperato.  La  mitologia  nelle  va- 
ste sue  diramazioni,  l'iconografia  nella  cer- 
tezza delle  sue  immagini  :  una  serie,  che  non 
ebbe  ancora  l' eguale  in  museo  veruno  non 
esclusi  quelli  del  Vaticano  e  del  Campidoglio, 
e  non  avrà  mai  forse  nell*  avvenire  altr&  che 
la  pareggi,  la  quale  è  formata  di  ritratti  im- 
periali ,  resi  corti  dalla  più  scrupolosA  esat- 
tezza di  confronto  colla  numismatica  romana, 
e  recata  venne  sino  al  numero  di  cento  sette, 
e  che  altri  ritratti  di  personaggi  contempora- 
nei del  primo  o  del  secondo  triumvirato,  por- 
tano a  cento  dieci." 

4567.  Vlsoontl  P.-C  Meti*ologia  Va- 
ticana, ossia  ragguaglio  delle  di- 
mensioni della  maravLgliosa  Basi- 
lica di  S.  Pietro  ec.  con  un  cenno 
istorico  intorno  alla  cdifìcaziotic 
di  essa.  Roma ,  182S,  in-8  fig.    5. 

Con  due  tavole  contenenti  i  ritratti  degli 
otto  sommi  artefici  più  bcnemei4ti  deUa  Ba- 
silica Vaticana ,  e  con  la  pianta  della  mede- 
sima e  altre  tavole  per  le  misure.—  Bocca:  L.3. 

4568.  Vita  dell^  indila  Vct^gine  Santa 
Eustochio  figlia  di  Santa  Paol.i 
romana.  Bologna,  1806,  in-8  inu  2. 

Col  ritratto. di  8.^  Eustochio,  la  cui  vit« 
è  desunta  dalle  opere  del  Dottor  massimo 
della  Chiesa  8.  Oirolamo. 

4569.  —  di  Donna  Olimpia  Maidal- 
chini  Parafili  Principessa  di  Sun 
Martino  cognata  d'Innocenzo  X 
S.  P.  1781,  in-8.  S.  1.  leg.  m.  p. 
Bello  e  non  comune,  10. 

Col  ritr.  ripieg. 

4570.  —  di  S.  Filippo  Neri,  institu- 
toi*e  della  Congne  dell' Oratorio, 
in  sessanta  tavolo  in  rame  dise- 
gnate da  P.-A.  Novelli  ed  incise 
da  1.  Alessandri  colla  traduzione 
spagnola  a  fronte.  Barcellona»  1802 
in-6  fig.  pel.  5. 
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L'ediz.  orlg.  Itollana  è  di  Venezia.  1798.  — 
Le  ter.,  tnàlgrmdo  la  indicazione  sopra  detta, 
]»oao  63,  oUre  il  ritr.  del  Santo. 

1571.  Vita  di  S.  Franceisca  Romana 
raccolta  da  quello  che  di  lei  lasciò 
scritto  Gio.  Mattioli  confessore 
della  stessa ,  et  da  quello  che  si 
trova  prodotto  negli  atti  per  la 
canonizzazione  di  lei  dal  P.  Giulio 
Orsino  Romano.  Roma,  Zannetti, 
1603,  in-4  I.  or.  perg.  5. 

n  front  e  due  carte  auppllte  a  mano  ;  ma 
non  manca  la  bella  incisione  a  taglio  dolce 
di  scnola  fiamminga.  —  Manca  a  Banghiasoi 
che  otta  :  Vita  di  S.  Blbiana  V.  e  M.  Boma, 
1737,  ln-4  flg.  ed  annota  che  si  ha  qui  la  sto- 
ria della  chiesa  doUa  Santa,  e  che  di  questa 
vita  è  autore  D.  Fedlni,  e  che  la  ediz.  sopra 
oltftta  è  la  stessa  orlg.  del  1630»  essendole 
soltanto  stato  mutato  il  front,  per  farla  pas- 
sare per  una  ristampa.  Gherminella  usitata 
anche  ai  dì  nostri  I 

4572.  —  di  Valerio  Publicola  tratta 
dal  volgarizzamento  antico  di  Plu- 
tarco. Venezia,  1868,  in-8.     1.  50. 

Con  ind.  aut.  dell'editore,  P.  Ferrato,  che 
questo  testo  di  lingua  Inedito  ha  pubblicato 
secondo  il  codice  della  Marciana  già  Naniano 
collazionato  su  codici  fiorentini. 

1573.  Vitale  F.-JL.  In  blnas  veteres 
inscriptiones  L.  Aurelii  Commodi 
imp.  actute  positas  Romae  recens 
detectas  dissertatio  qua  gtadiato- 
rum  materia  fere  tota  enucleatur. 
Romae,  Komarek,  1763,  in-4  gr. 
cart.  int.  nuovo.  5 

Con  la  gran  tav.  delle  due  epigrafi.  —  Libre- 
ria Dante:  Vitali  (sic)»  con  una  tav.  L.  1.  40. 
—  Manca  a  Bocca  e  anche  al  Banghlascl  ;  il 
primo  però  cita:  Venuti  B.  Marmerà  Albana, 
sive  in  duas  inscriptiones  gladiatorias  coUegli 
Silvani!  Aureli  ani,  Inter  rudera  Urbis  Romao 
nuper  repertas  coniecturae.  Romae,  1766, 
iD-4.  L.  6  ;  e  il  secondo ,  dello  stesso  Au- 
tore Vitale  Franeisous  cita  'le  tre  seguenti 
opere:  De  Jure  signaturae  in  ordinem  re- 
dacto  commentarlus  editto  altera.  Romae, 
1789,  1n-4,  che  dice  opera  molto  applaudita.  — 
Memorie  storiche  de' Tesorieri  generali  Pon- 


tifici dal  Pontificato  di  CHovanni  XXn  sino  ai 
nostri  tempi.  Napoli,  1782,  in-4,  notando  che 
pochi  esemplari  ne  furono  impressi ,  e  che 
l'A.  stava  preparando  una  ristampa  di  un'o- 
pera **  celebrata  ne'  giornali  oltramontani  di 
Erfort ,  di  Aclmestad  ed  altri ,  onore  non  a 
tutti  accordato.  ,  —  Dello  stesso  Vitale,  Sto- 
ria diplomatica  dei  Senatori  di  Boma  dalla 
decadenza  dell' Imp.  Romano  sino  a  nostri 
tempi ,  con  una  serie  di  monete  senatorie. 
Boma ,  1791 ,  Salomon!,  Tom.  2,  ln-4  fig. 

4574.  ZaooarlA  F.-A.  Deiranno  san- 
to trattato  in  due  parti:  nella  1* 
vi  ò  la  storica  e  ceremoniale.Vo- 
lumi  2.  Roma,  1775,  in-8  int.  n.  5. 

4575.  ZanelU  D.  La  Biblioteca  Vati- 
cana dalla  sua  cingine  fino  al  pi*c- 
sente.  Roma,  1857,  in-4  cart.  int. 
Fuori  comm.  5. 

4576.  Zaypoli  JL.  Brevi  illustrazioni 
ai  busti  dei  medici  celebri  posti 
neirattico  dell'Arcispedale  di  San- 
to Spirito  in  Sassia.  Roma,  1868, 
in-8  gr.  10. 

Es.  di  dedica,  leg.  in  mar.  rosso  a  fìregi  e 
tagli  dorati.  —  È  la  2*  ediz.  corretta  e  com- 
pleta, pubbl.  il  16  apr.  dell'anno  sud.«  a  «poi*- 
taneo  fetteggiamento  di  S.  S.  Pio  IX.  —  La  lun> 
ga'serie  di  marmi,  scolpiti  sotto  la  direzione 
di  A.  Fabbri,  con  nobile  intendimento  si  volle 
che  rappresentasse  *  l'effigie  di  taluni  medici 
rinomatissimi,  o  por  firuttuose  discoverte,  o 
per  ministerio  di  pubblica  istruzione,  o  per 
pratica  onorevolezza  ohe  avessero  avuto  inge- 
renze sanitarie  nella  eterna  città.  ^ 

ROMA-AGRO   ROMANO. 

4577.  VlioontI  C.-L.  Antiche  lapidi 
rinvenute  in  varie  cscavazioni  dal 
cav.  G.-B.  Guidi.  Roma,  1856,  in-8 
cart.  int.  1.  50. 

Con  indir,  autogr.  dell' A.  —  Da  scavi  fatti 
in  Boma  e  nelle  circostanti  campagne. 

ROMA-ASTI. 

4578.  Sorinioliuii.  S.  Inquisitionis 
Astensis:  in  quo  quaecumque  ad 
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id  rnuneris  obeundum  spectare  vi- 
sa  sunt,  videlìcet  librorum  ppohi- 
bitorum  indices,  S.  Sedis  aposto- 
Jicae,  nec  non  Cardinaliura  ejus- 
dem  S.  Offieii  generalium  inquisi- 
toriim  etc.  decreta,  responsiones, 
literae,  ordinationes,  jura  etc.  A- 
stae,  De  Zangrandis,  1610,  in  f.® 
mass.  leg.  perg.  20. 

ROMA-BOLOGNA. 

4579.  BoUaMl  PhlL  Inscriptiones  la- 
tinae  et  graecae  in  aula  Regii  Ar- 
chigymnasii  Bononiensis  positae 
quum  XII  kal.  maius  a.  1811  ora- 
tio  in  diem  natalem  Regis  Romae 
hafieretur.  Bononiae,  1811,  in-4  gr\ 
int.  2.  50. 

ROMA-BOVILLE. 

4q80.  Tamteonl  O.  Intorno  alcuni  e< 
dificii  ora  riconosciuti  dell'antica 
città  di  Bovìile,  lettera  a  P.  De 
Lama.  Roma,  1823,  in-8  int.  n.    3. 

Con  tre  tavole  flg.  —  Citato  dalla  Platne- 
rtana  sotto  BoTille,  la  quale  fa  antichissima 
città  del  Lazlo,^posba  stilla  via  Appia  alla  X 
colonna  miliare  da  Roma.  ~  D'essa  fecero 
menzione  Dionigi  D'AlicarnassOf  Cicerone,  O- 
vidio,  Properslo,  Patercolo,  Marziale,  Persio, 
Tacito ,  Svetonio ,  Platarco,  Appiano ,  Floro, 
Asconio  Pediano,  Nonio  Marcello,  gl'itinerari 
ed  altri.  —  Coleti,  Bocca  e  Banghiasci,  nulla 
di  Boriile. 

ROMA-CASTEL  GANDOLFO. 

4581.  Canoellierl  F.  Lettera  ai  Dott. 
Koreff  sopra  il  tarantismo,  l'aria 
dì  Roma  e  della  sua  Campagna, 
ed  i  Palazzi  Pontifici  entro  e  fuori 
di  Roma  con  le  notizie  di  Castel 
Gandolfo  e  de' paesi  circonvicini. 
Roma,  Bourliè,  1817,  in-8  int. 
nuovo.  5. 

V.  N.i  1I21-2Q  del  1«  Tolome.  —  Banghiasci, 
nuUa  di  Castel  Gandolfo.  —  Platoerlana  ci- 


ta: Fea  C.  Varietà  di  notizie  aopra  Castel 
Gandolfo,  Albano,  Aricela  e  Nemi.  Roma, 
Bourliè,  1830,  ln-8. 

ROMA-CIVITAVECCHIA. 

4582.  Maimnooi  K.  Il  mio  governo 
in  Civitavecchia  e  1*  intervento 
fraFicese  ,  con  note  e  documenti 
officiali.  Torino,  1850,  in-8.         2. 

ROMA-BTRURIA. 

4583.  Fea  C.  Storia  dei  vasi  fittili  che 
da  4  anni  si  trovano  nello  stato 
ecclesiastico  in  quella  parte  che 
è  nell'antica  Etruria  colla  rela- 
zione della  colonia  Lidia  che  li 
fece  per  più  secoli  prima  del  do- 
minio dei  Romani.  Roma,  1832, 
in-8  int.  3. 

a 

ROMA-FANO. 

4584.  Per  la  gloriosa  esaltazione  al 
pontificato  di  Papa  Clemente  XIII 
festive  dimostrazioni  della  città  di 
Fano.  Ivi,  1759,  in-4.  3. 

Con  una  gran  tavola  flg. 

ROMA-FORLÌ. 

4585.  Plaonool  K.  Memorie  storiche 
sul  passaggio  per  la  città  di  Forlì 
di  S.  S.  Papa  Pio  VII  e  sul  rìpri- 
stinamento  del  di  lui  Governo. 
Faenza,  1822,  in-4  int.  m.  p.        5. 

Con  ritr.  del  Pontefice  e  altre  flg. 
ROMA-G  ENOVA-CORSICA. 

4586.  Baoooltadi  documenti,  memo- 
rie e  manifesti  fin  ora  pubblicati 
fra  la  Corte  di  Roma  e  la  repub- 
blica di  Genova.  S.  1. 1760,  in-8.    3. 

Manca  a  Bocca ,  che  cita  Yertot  (abbé  de). 
Origine  de  la  grandenr  de  la  Gonr  et  de  la 
nomination  anz  ÓTéches  et  anz  abbatas  de 
France.  Lausanne»  1745,  In-8.  L.  a.  30. 
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4587.  Mlflc^Uanea  di  opuscoli  poli- 
tici. Italia,  sett.  1846,  in-8. 

Contiene  i  segnentl  sorlitl  :  1»  Inulto  Nazio- 
nale. Pio  IX  è  legnato  al  Beglme  d'Italia.  — 
2*  Ai  sadditi  pontifici  parole  memorande  del 
Dibats  del  31  agos.  1846.  —  3*  Poche  parole 
snlla  circolare  pubblicata  In  Roma  il  24  ag. 
1846.  Italia,  ott.  1846.  (Vnolsi  dettato  dal  mar- 
chese Olno  Capponi  di  Firenze).  —  4*  Lettere 
politiche  di  Cesare  Balbo  al  Signor  D.  1847. 
~  Sono  tutte  d'argomento  politico  in  atti- 
nenza al  più  recenti  e  importanti  avvenimenti, 
ma  più  specialmente  la  8«  intitolata  :  Delia  sl- 
tnazione  politica  dell' Europa  in  generale  e 
dell'Italia  in  particolare,  cadente  Tan.  1846. 
—  s*  Memoria  sulla  vera  causa  delia  rivolu- 
zione degli  Stati  pontificii.  2*  ediz.  Italia,  1847. 
Dall'indirizzo  autografo  si  rileva  che  n' è  au- 
tore Glo.  Venturini.  —  6»  Lettere  e  scritti 
politici  di  Vincenzo  Gioberti  per  la  prima 
%olta  riuniti.  Bologna,  1848.  —  1^  Conversa- 
zioni politiche  ad  uso  del  popolo.  Il  Papa  Re. 
Ro(Ba ,  1849.  È  attribuito  a  R.  Raimondi  di 
Panna. 

ROMA-MILANO. 

4588.  ftodoniP.  Memoria  storica  con 
note  concernente  il  solenne  tras- 
porto e  l'esposizione  del  ven.  cor- 
po di  S.  Marcellina  sorella  di  S. 
Ambrogio.  Milano,  1812,  in-8.    2. 

La  8.  tfarcellina.  Vergine  romana,  era  del- 
rsntichisslma  Senatoria  famiglia  degli  Anici: 
visse  per  più  anni  in  Roma  nella  casa  pater- 
na (contigua  alla  piazza  oggi  del  Pesce,  che  i>oÌ 
veline  eretta  in  una  Chiesa  chiamata  di  Santo 
Ambrogio  della  Massima).  Morta  la  madre, 
se  ne  andò  a  stare  coi  fratelli  in  Milano. 

ROMA-NAPOLI. 

4589. Cipolletta  E.  Memorie  politiche 
sui  conciavi  da  Pio  VII  a  Pio  IX 
compilate  su  documenti  diploma- 
tici segreti  rinvenuti  negli  archivi 
degli  esteri  dell'ex  regno  delie  due 
Sicilie.  Milano,  1863,ln-8  int  3.50. 

I  documenti  più  o  meno  importanti  sono 
disposti  in  modo  che  di  per  se  stessi  vengo- 
no narrando  quanto  seguì  nelle  elezioni  Pon* 


tiflole,  senza  che  in  nulla  ne  sia  alterata  l'o- 
riginale dicitura  ;  e  per  essi  resta  dimostrato 
come  quella  istituzione,  ne'suoi  principil  tut- 
ta religiosa  e  pura,  venisse  sempre  più  de- 
cadendo, e  si  corrompesse  e  avvilisse  a  tal  se- 
gno fra  le  basse  gare  cortigiane  da  divenire 
un  giuoco  di  gabinetti. 

ROMA-NICOTERA. 

4590.  Cenno  genealogico  della  fami- 
glia La  urea  ni  da  Nicotera  d«l 
1780.  Napoli,  Vara,  1867,  in-8.    2. 

"  La  famiglia  Laureani  è  surta  da  quella* 
dei  Flamini  dell*  antica  Roma,  la  quale  cam- 
biò in  un  ramo  U  celebrato  nome  in  queUo 
di  Laureani  per  la  Laurea,  o  alloro  che  ave- 
va il  diritto  di  tenere  innanzi  la  propria  casa. , 
~  V.  N.o  3099  del  1»  voL  —  Giustlani.  nulla 
di  speciale  su  Nicotera.  —  La  Platneriana  ci- 
ta il  solo  Adilardl  da  noi  registrato  nel  1» 
volume. 

ROMA-PISA. 

4591.  Ansali  A.  Anachoritc  Vallis- 
umbrose.  Pro  Concilio  lateranensi 
centra  Conventiculum  Pisanum. 
1511,  in.4.  5. 

ROMA-PISCINA. 

4592.  BftlUnl  F.  Cenni  intorno  alla 
vita  del  Card.  Giulio  Mazzurini. 
Milano,  1844,  in-8  fig.  int.  3. 

Oltre  il  ritratto  del  celebre  Ministro,  vi 
sono  4  tavole  flg.  ~  Egli  era  nato  il  14  lu- 
glio 160Q  in  Piscina,  borgata  degli  Abruzzi,  e 
non  già  a  Roma,  come  asseriscono  alcuni  bio- 
grafi. Certo  è  peraltro  eh'  egli  ricevette  la  sua 
educazione  in  Roma,  ove  eransi  trasferiti  an- 
che i  suoi  genitori  e  un  fratello  Domenicano  ; 
e  le  prime  sue  prove  d'ingegno,  molto  am- 
mirate, le  diede  in  quel  Collegio  dei  Oesuiti. 
—  Il  Bindi  sotto  Piscina  nota»  che  il  prof.  Q. 
Cherubini  In  una  lettera  a  L.  Settembrini, 
confutato  l'errore  di  coloro  che  assegnano  al 
Mazzarino  per  patria  ora  Roma,  come  il  Can- 
tii,  ora  Palermo,  come  si  legge  néiVEnciclope* 
dia,  ora  le  Calabrie,  come  scrisse  0.  Balbo, 
*  pubblica  Tatto  di  nascita  del  Mazzarino,  da 
cui  emerge  esser  egli  nato  in  Piscina.  —  Giu- 
sUnlanl .  nulla  di  Piscina.  —  Minierl  Riccio 
cita  sotto  Piscina  :  Gualdo  Priorato  G.  Risto- 
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rl«  della  Tito  e  minlaterlo  del  Card.  Giulio 
Mazzarino,  1«  Ministro  della  C!orona  di  Fran- 
cia. Venezia,  Prodocimo,  1683,  yol.  3  ln>12.  — 
Il  d,«  bibliografo  riferisce  una  antica  iscri- 
zione latina  (e  il  Parascandolo  aggiunge  che 
ne  fnron  trovate  tante  in  quel  territorio)  che 
serbasi  negli  orti  di  Tommasetti  Tabasi  in 
Piscina  *  colà  certamente  trasportata  daUe 
mine  della  vicina  Mamivlo.  , 


> 


ROMA-PISTOIÀ. 


4o93.  JLttl  dello  solenne  coronazione 
fatta  in  Campidoglio  della  insigne 
poetessa  D."*  Maria  Maddalena 
Morelli  Fernandez  pistoiese  tra 
gli  arcadi  Gorilla  Olimpica.  Par- 
ma,  Stamperia  reale,  30  giugno 
1779,  in-8  int.  5. 

Nella  prima  carta  di  riguardo  vi  è  la  se- 
guente nota  di  M.  Valdrighi.  *  Graziosa  ed 
elegante  edizione  fatta  a  spese  del  cavaliere 
tipografo  Bodoni,  Tedi  la  sua  vita  ed  il  Ca> 
talogo  delle  sue  edizioni.  «  —  Bartalini  ;  splen- 
dida  edizione  :  L.  8.  —  Vedasi  pure  Adunanza 
tenuta  dagli  Àrcadi  per  la  coronazione  della  ce- 
lebre poetessa  CoHlla  (Xfmpiea.  Roma ,  1785 , 
in-8  con  ritr.  —  Z.  Bianchi:  L.  1.  60. 

4594.  Pll  Papae  Berti  damnatio 
quamplurium  Propositioniim  cx- 
ceptarum  ex  libro:  Atti  e  decreti 
del  Concilio  diocesano  di  Pistoia 
dell'anno  1786.  Romae,  1794.  O- 
piisc.  cart.  1. 

ROMA-SIENA-FIRENZE. 

4595.  Trattato  di  pittura  composto 
per  Francesco  Lancillotti  pittore 
fiorentino  da  rarissima  stampa  con 
nuova  impressione  a  novella  vita 
richiamata  con  prefazione,  fac-si- 
mile,  Bibliografia  mazoccliiana  ed 
annotazioni  storiche  e  filologiche 
del  march.  Filippo  Raffaelli  biblio- 
tecario a  Fermo.  Recanati,  Sim- 
boli, 188»),  in  f.^  Fuori  comm.  10. 

Con  indir,  autogr.  del  Baffaelli.  —  Questo 
libro  in  assai  nitida  ed  elegante  edizione  è 
stato  pubblicato  dall'egr.  bibliografo  Baffaelli 


a  festeggiare  le  nozze  Zuoconi-MontL  L'opu- 
scolo poetico  meritava  d'essere  riprodotto  e 
perchè  curioso  e  abbastanza  pregevole,  e  per- 
chè quasi  sconosciuto,  e  certo  era  Ignota  a 
tutti  la  edizione  originale  di  esso  eh' è  di  Ro- 
ma, 1509,  di  cui  fortunatamente  il  Baffaelli  ha 
trovato  un  esempL,  non  conoscendosene  al- 
tro. Non  reca  nome  d' impressore,  ma  egli  di- 
mostra che  debb*  essere  di  quel  Giacomo  Ma- 
zocchlo.  che  fu  solerte  e  oi>erosi8simo  tipi»- 
grafo  dell'Accademia  Bon^ana,  sni  primi  del 
sec.  XVI;  delle  cui  odizioni  romane  esistenti 
nella  B.  0.  di  Fermo  dà  il  Catalogo,  che  ò 
un  ottimo  saggio,  che  ne  lascia  desiderare  11 
compimento  colla  descrizione  delle  altre  e«lf- 
zloni  che  per  avventura  si  conservino  in  altre 
biblioteche  pubbliche  e  private.  Ha  II  Raf- 
faelli arricchito  il  libro  di  cenni  biografici  de) 
Fiorentino  Lancillotti,  autore  del  Trattato,  che 
pare  sia  stato  poeta  e  pittore,  come  pure  di 
quelli  del  Senese  Francesco  Tomasi  a  cui  quel 
componimento  fu  dedicato.  Appartenne  egli 
a  ragguardevole  Famiglia  del  patriziato  di 
Siena,  della  quale  secondo  11  Morenl  Borisse 
e  pubblicò  la  genealogia  il  Zazzera,  Milano, 
1611,  in  f.«  rariatinta.  Francesco  Tornasi  è  ri- 
tenuto  dal  Tiraboschi  autore  o  meglio  con- 
tinuatore di  una  Storia  di  Siena  dal  1402  al 
1422,  scritta  in  latino  da  (Giovanni  di  Bandino 
de'  Bartolomei  o  Tomasi  sanese,  e  continuata 
da  Francesco  Tornasi' di  lui  pronipote,  e  da 
Pietro  Rossi  sino  al  1468.  Y.  Mazuchelli,  Degli 
ecrlttori  d'Italia  etc.  Brescia.  1763.  —  Esami- 
nando attentamente  1  codici  che  contengono 
queste  istorie  A.  Lislni,  so tto^rehi vista  di 
Siena,  ne  traeva  rsgione  a  sospettare,  che 
Francesco  Tomasi  non  vi  abbia  messo  le 
mani ,  ma  che  sia  più  tosto  fattura  tutta  di 
una  sola  persona,  e  che  i  nomi  di  Oiovannl 
di  Bandino,  del  Tomasi.  del  Rossi ,  del  Dati 
aleno  stati  messi  là  per  dar  credito  a  quelle 
storie,  che  si  pubblicarono  dal  Muratori  nei 
Herum  italicarum  aeriptores.  —  Tornando  alla 
pubblicazione  del  Raffaelli,  vedesi  eziandio 
riprodotta  in  fac-slmile  una  lettera  che  el 
crede  autografa  dello  stesso  Lancillotti  che 
trovasi  unita  all'es.  ad  accompagnamento  del- 
lo stesso  a  nn  Mastro  Cola ,  che  l' illustre  O. 
Milanesi  opina  possa  essere  Mastro  Cola  Mat- 
teucci  da  Caprarola  che  secondo  documenti 
di  nuova  scoperta  vuoisi  sia  stato  il  primo 
architetto  della  Chiesa  di  S.  Maria  della  Cod- 
Bolazione  di  Todi  «  fino  ad  ora  attribuita  al 
Bramante.  Note  eruditissime  e  importanti 
non  men  sotto  il  rispetto  storico  che  filolo- 
gico servono  di  cementosi  Trattato; e  qxiìnàX 
dobbiam  concludere  che  11  dono  nuziale  fatto 
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dAll' indefeMo  bibliotecario  e  scrittore  Baf- 
faelU  è  degno  degli  spoel  e  deve  tornare  ac- 
cetto al  bibliofili  essendo  veramente  bello  e 
compito  in  ogni  sna  pwte. 

ROMA-  TIVOLI-POZZUOLI. 

1596.  Sadéler  E.  Vestigi  delle  anti- 
chitù  di  Roma,  Tivoli,  Pozzuolo, 
ed  altri  luoghi.  Praga,  1606,  in  f.^ 
pie.  obi.  5. 

Dovrebb' essere  un  seguito  di  60  tav.  flg. 
in  rame  di  fino  intaglio,  oltre  il  flront.  (V.  Ci- 
cognara,  N.»  3871.)  —  U  nostro  es.  è  bello,  ed 
ha  il  princ.  e  la  fine,  ma  qui  e  là  mancano 
delle  tavole.  —  Non  citato  né  dal  Ranghiasci 
né  da  Bocca. 

ROMA-URBINO. 

4597.  Soaramnoeia  £•  Perugino  pit- 
tore. Le  finezze  de  pennelli  ita- 
liani ammirate  e  studiate  da  Gi- 
ra peno  sotto  la  scorta  e  disciplina 
del  Genio  di  Raffaello  d'Urbino 
ecc.  Pavia,  Magri ,  1674,  in -4  m. 
pel.  5. 

Lo  osserrazlonl  si  svolgono  dapprima  In 
Boma  colla  scorta  di  Raffaello:  Visita  gene- 
rale a  tutto  il  bel'o  di  delta  città  principal- 
mente nella  pittura.  —  91  racconta  de'soggetti 
principali,  che  hanno  dipinto  in  Roma  nel 
tempo,  antico  e  '•noiemo.  —  Quanto  di  sin- 
golare ^ene  ammirato  ne'  suoi  principali  giar- 
dini. —  De'valorosi  scultori  del  tempo  moder- 
no. —  Della  buora  -  ic)  antichità  per  la  città 
di  Roma.  ->  Poi  si  passa  a  Bologna,  Firenze, 
e  ad  altre  città.  ~  n  Clcognara  al  N.o  206 
cita  qucBt'  opera  annotando ,  che  **  sotto  il 
nome  di  Giwripeno  (voleva  dire  Giruptuo)  ana- 
gramma di  Perugino,  lo  Scaramuccia  descrive 
tatto  ciò  che  di  bello  ha  veduto  viaggiando 
r  Italia,  accompagnato  dal  genio  di  Raffaello. 
Dopo  di  che  seguono  alcuni  precetti  dell'arte.  « 
—  Bangblasci  cita  :  Vittorelli  A.  Gloriose  me- 
morie della  B.  V.  Madre  di  Dio,  gran  parte 
delle  quali  sono  accennate  con  pitture,  sta- 
ine ed  altro  nella  maravigli  osa  Cappella  Bor- 
Rheaia  da  Paolo  V  ediilcata  nel  Collo  Esqui- 
lino.  Roma,  1616,  in-8. 

ROMA-VERONA. 

1598.  PanTlaU  O.  XXVIl  Pontifìcum 
Max.  elogia  et  imagines  accura- 


tissime ad  vivum  aeneis  typeis  de- 
lineatae.  Romac,  La  Frery,  1568, 
in  f.*  Raro. 


/5. 


Belle  incisioni  della  acnola  di  Marcantonio 
notevoli  per  gli  ornati  e  costumi  pontificali.  — 
Ti  è  unito  dello  stesso  Panvlnlo  : 

Antlqnltatiim   Veronenslum    libri 
octo.  Frambotti,  1648,  in  f.*' 

Le  solo  tavole,  senza  il  testo.  —  Il  Clco- 
gnara, Catal. ,  K.o  4069,  la  giudica  *  opera  in- 
signe por  la  cura  con  cui  sono  illustrati  i 
monumenti  di  quella  città  con  34  tavole  com- 
preso il  front,  flg.  , 

ROMAGNA. 

4599.  Amati  B.  Delle  origini  roma- 
gnuole  opera  postuma.  Forlì,  Ca- 
sali, 1831,  in-8  int.  n.  3. 

Precedono  notizie  intomo  all'Autore  det- 
tate da  O.-I.  Montanari. 

4600.  D'Aiefflio  k.  Degli  ultimi  casi 
di  Romagna.  Lugano,  1846,  in-12 
int.  n.  2. 

Vi  sono  uniti  i  seguenti  scritti  congeneri: 
Sulle  attuali  condizioni  della  Romagna  di  Gino 
Capponi.  —  La  questione  italiana  di  M.  Canuti. 

—  Lettera  al  Romano  Pontefice  di  O.  Bnshnell. 

—  Indirizzo  ai  R.»'  Prelati  Mons.'t  Janni  udi- 
tore B.">»  e  Rufflni  Fiscale  O'en.t*  —  Bocca, 
con  altro  volumetto  d'appendice.  L.  4.  —  E 
cita:  Frati  L.  Relazione  delle  cose  operate 
neir  an.  1861,  dalla  deputazione  di  storia  pa- 
tria per  le  provinole  di  Romagna.  8.  1.  1861, 
in-4.  L.  1.  60. 

4601.  Beroolani  JL.  Biografìe  di  xxiv 
uomini  illustri  Romagnòli.  Forli, 
1834-35,  voi.  2,  in-8  fig.m.  pel.  6. 

I  ritratti  al  part  delle  biografie  sono  24. 
Nel  2o  Voi.  il  titolo  del  front,  ò  ripetuto  nel 
modo  da  noi  sopra  esposto.  Ma  si  avverta  (poi- 
ché di  quest'opera  nessun  bibliografo  si  è  cu- 
rato dare  la  descrizione),  che  l'editore  Herco- 
lanl,  dopo  averla  compiuta,  come  si  era  pro- 
posto, collo  xxtv  biografie,  credè  aggiungerne 
altre;  e  allora  si  fece  dal  ristampare  il  front. 
■  del  2o  Voi.,  togliendo  il  N.»  xxrv,  e  lasciando 
solo  **  Biografie  e  ritratti  di  uomini  illustri  ro- 
magnoli." e  facendo  nuova  tiratura  de' ritratti. 
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come  appare  dalle  prove  meDo  ireeehe.  Indi 
aggiunse  un  9°  Voi.  contenente  altre  12  biogra- 
fie con  altrettanti  ritratti,  colla  data  del  1836, 
che  in  qualche  es.  è  del  1837;  e  da  ultimo  anche 
un  4«  Voi.,  ma  questo  alla  4*  biografia  e  a  pag. 
64  rimase  interrotto  per  la  morte  deirA.,come 
trovo  notato  in  un  es.  della  Biblioteca  Co- 
munale di  Bologna,  già  appartenuto  all'illu- 
stre Marchese  Amico  Ricci.  —  Kirchhoff  et 
Wigand:  con  24  ritratti,  1884-85,  in-4.  H.  8.  - 
Bocca  colla  solita  maniera  sciatta:  Biografie 
e  ritratti  di  uomini  illustri  romsgnoli.  Forlì, 
*  1834 ,  Voi.  2  ,  in-8  con  ritratti ,  {(senza  indie, 
del  loro  N.«)I  L.  16.  —  Piatneriana  :  Biografie 
e  ritratti  di  34  uomini  illustri  romagnoli. 
Voi.  5,  log.  in-3,  ln-8.  Senz' altra  data  e  in- 
dicazione I 

4602.  L'aMemlilea  dei  Rappresentan- 
ti del  popolo  delle  Romagne.  Bo- 
logna, 1859,  in-8.  1.  50. 

4603.  X.ettere  inedite  (diciotto)  di  il- 
lustri Romagnoli.  Ravenna,  1884,- 
in.8.  2. 

Elegante  ediz.  per  nozze  Baccarini-Bava 
fatta  dal  eh.  F.  Miseroochi,  nella  fiducia  che 
valga  a  meglio  lumeggiare  in  qualche  parte  la 
figura  de'  personaggi,  che  sotto  non  pircoìa  gloria 
di  quetla  nini  eonoteinia  é  mal  giudicata  Roma- 
gna.  Nelle  rispettive  lettere,  il  Manfredi  parla 
di  idraulica ,  P.  Borghesi  di  numismatica  e  fi- 
sica, G.  Marini  d'iscrizioni  in  Ravennar  B.  Bor- 
ghesi di  iscrizioni  per  Napoleone  I  e  In  altra  di 
calunnie  e  giustificazioni,  C.  Montalti  di  tra- 
duzioni dal  Greco,  V.  Monti  di  cose  fami- 
gliari, G.  Perticar!  di  glorie  romagnuole.  Co- 
stanza Pertlcarl  di  amore  maritale,  H.  Bufa* 
lini  di  consulto  medico,  M.  Ferrucci  di  pre- 
sentazione del  Cesari,  T.  Minardi  di  un  giu- 
dizio artistico,  E.  Fabbri  di  un  diario  di 
oarcere,'G.  Marchetti  della  presentazione  del 
Valéry,  D.  Strocchi  di  accettazione  di  sco- 
lari, G.  Manuzzi  d' informazioni  erudite,  L.-a. 
Fermeoi  di  fiorentinità  e  lingua  comune. 

4604.  Lnmliroso  O.  Di  un  altro  libro 
poco  noto  su  i  costumi  di  Roma- 
gna, Bologna,  1886,  in-4.      1.  50. 

Il  libro  che  il  Lnmbroso  trae  dall'oblio,  ben 

• 

descrivendolo,  è  la  Pratica  agraria  dittrOmlta 
in  vari  dialoghi  del  rlminese  Giovanni  Bat- 
tarra,  (1714-1789),  pubblicata  dapprima  In 
Berna,  (1778),  poi  nuovamente  in  Cesena,  (1789) 


ed  in  filmini,  (1864).  Essa  al  chiude  con  un 
Dialogo  che  tratta  IhlU  coatumoMSé,  vatu  onny 
wuuo  #  auperatirioni  del  eontadM  romagmoii; 
giacché  '^  Il  signor  padrone  vuol  sapere  dsl 
suoi  rustloi  interlocutori  tutte  le  loro  co- 
stumanze nel  far  all'amore,  nel  maritarsi, 
ohe  cosa  usa  quando  al  vanno  a  visitar  le 
partorienti,  che  cosa  si  pratichi  nel  mortoij, 
e  tutto  quello,  che  ha  connessione  con  que- 
ste cose.  „  Dimostrato  11  Lumbroso ,  come 
questa  fu  la  fonte  cui  attinse  Michele  Pls- 
cucci  per  il  *  titolo  IV  «  (Operuloni  di  agri- 
coltura praticate  dal  contadini  In  clawun 
mese  dell*  anno)  del  suo  curioso  libro,  di  cai 
qui  sotto  daremo  contezza ,  sugli  Uè§  t  pre- 
gittdtzi  de*eouladlMi  della  Boutagua,  e  che  quin- 
di il  Battarra  al  pari  del  Placncci  fti  un  rero 
precursore  degli  studi  così  detti  demopaico- 
loglol,  oggi  tanto  in  voga,  ^11  va  indagando 
quali  differenze  si  possono  notare  fra  quei  dae 
scrittori  e  gli  studiosi  moderni  ;  ed  osservs 
giustamente  :  **  Mentre  i  Folkloriéti  odierni  ap- 
partengono ad  una  nuova  scuola  che  va  cer- 
cando e  studiando  nel  contadino,  anche  o 
soprattutto  nel  contadino,  r  uomo  In  genere, 
antico,  antichissimo,  preistorico  ;  il  Battarra 
ed  11  Plaoucd  appartengono  alla  vecchia 
scuola  e  letteratura,  che  cerca  e  studia  nel 
contadino  il  contadino  in  so ,  e  in  qtianto  è 
l'antitesi  del  cittadino:  letteratura  antica 
ed  universale,  quanto  ò  antico  ed  univenalt 
il  contrasto  fra  l'uomo  rustico  e  l'uomo  nr 
bano.  ,  —  V.  Voi.  lo  N.«  2007,  Placccci. 

4605.  Usi  nuiall  dei  contadini  della 
Romagna.  Pisa,  1878,  ìq-8.  Fuori 
contm.  2. 

Pubblicazione  di  Alessandro  d'Ancona  per 
le  nozze  di  B.  Salomone-Marino,  golsrte  inda- 
gatore delle  popolari  eo9tumame ,  notando  che 
questi  cenni  sono  tratti  dal  raro  e  curioso  li- 
bro di  Michele  Placucci,  da  noi  menzionato  al 
N.«  precedente.  In  questa  riproduzione  è  stata 
scrupolosamente  esemplata  la  stampa  origi- 
nale, omettendo  tuttavia,  come  inotUe  ed  im- 
pacciosa, la  progressiva  numerazione  di  cia- 
scun periodo. 

4606.  Veli  A.  Storia  di  Romagna  dal 
principio  dell'ora  volgare  ai  giorni 
nostri.  Bologna,  1845-48,  voi.  3, 
in-8  int.  n.  12. 

Opera  rimasta  interrotta,  e  però  divenuta 
rara  per  la  solita  distruzione  dal  librai  fatta 
degli  esemplari  perchè  cradutl  scomplett.  H 
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l*yoL  è- di  i»Ag.  CS2,  a  ouI  segne  vnft  earU 
per  ]'àiit^iN«/Mr.  Il  2o  Yol.  di  pag.496  è  pel 
docnmentL  D  8«  in  cni  prosegue  11  testo,  co- 
minciando dal  Libro  V  arriva  sino  alla  pag. 
416,  in  coi  la  atampa  rimase  interrotta,  toc- 
cando appena  dell'anno  1284  l'ultimo  giorno 
di  gennaio,  in  coi  la  paoe  Ai  oonclosa  fra  gli 
Urbinati,  i  Rtmlnesl  e  1  Signori  di  Montefeltro. 

—  Platneriana  la  cita,  notando  che  del  terzo 
ToL  non  stf  è  pubblicato  ohe  11  1»  fase,  per  la 
morte  dell'Autore.  —  Banghlascl  cita  :  Aldrb- 
▼andi  P.  Ylslta  generale  e  distinta  dello  stato 
in  eui  presentemente  si  trovano  tutte  le  co- 
munità soflBgette  alla  Legazione  di  Bomagna, 
ed  Esarcato  di  Bavenna  fatta  Fan.  1746,  ln'4. 

—  Pera  Fr.  Blstretto  delle  Provincie  di  Ro- 
magna. Faensa,  Slmbenl,  1616,  in-4.  —  Stato 
antloo  e  moderno  delle  valli  superiori  e  in- 
feriori del  Bolognese  e  della  Bomagna  ecc. 
Boma,  1765,  Bernabò,  in  t«  —  Il  Banghlascl 
cita  pure  sotto  Bomagna  :  Marchesi  Cllorglus 
VlvianuB.  Monumenta  virorum  illustrlum  Qal- 
liae  Togatae.  ForoUirti,  17S7,  da  noi  registrato 
sotto  Forlì  (N.<*  2006),  siccome  in  sua  più  pro- 
pria sede.  —  Anche  il  Coletl  la  cita  sotto  Bo- 
magna, annotando  che  la  Gelila  Togata  ò  qua- 
si tutta  la  presente  Bomagna;  il  che  non  ci 
pare  esatto,  comunque  sia  col  solito  plagio 
ripetuto  dalla  Platneriana. 

ROMAGNA-VENEZIA. 

4607.  BlMi  O.  Gli  Spagnuoli  e  i  Ve- 
neziani in  Romagna  (1527-1529) 
documenti  in>istrati.  Bologna,  Ro- 
magaoli-DalTAcqua,  1886,  in-8.  14. 

Edls.  di  soli  202  esempi,  ordinatamente  nu- 
merati, (N.o  178),  dispensa  ccxv  della  Scelta  dt 
eurtmità  letterarie  inedite  o  rare  ec.  a  cura  di 
F.  Zambrini.  —  Le  lettere  di  Agostino  Ablosl, 
e  altri  documenti  pag.  1-224.  —  Indice  e  corre- 
zioni :  225-232.  —  Illustrazione  di  documenti  e 
narraslone  su  questi  condotta  colla  ben  nota 
maestria  di  critica  o  di  stile  dal  Blcol,  ami- 
co operoao  non  menu  alle  Muse  che  alle  di- 
scipline storiche  e  letterarie. 

ROMAGNANO  SESIA   (NOVARa). 

4608.  DlOBlMttt  O.  Pietro  Brugo  di 
Bomagnano-Sesia.  Torino,  1876, 
in  f.»  5. 

n  Brugo,  dotto  Chimico,  era  nato  il  80  set- 
tembre 1826  m  Bomagnano-Sesla  in  quel  di 
HoTara,  del  qual  paese  si  dà  qualche  rag- 


guaglio, e  oltre  la  famiglia  Brugo,  in  appen- 
dice si  illustrano  le  diseendenze  dei  Conti 
del  Oanavese  e  dei  Conti  di  Biadrate  —  1 
Signori  di  Lozsolo  e  Mottalclata  —  Genea- 
logia degli  Avogadri  di  Colloblano,  S.  Olor*. 
gio,  Massasaa  e  Mottalclata  —  Genealogia  dei 
Tomlelli  di  Novara  —  Genealogia  del  Caccia 
di  Bomentlno  —  e  degli  Avogadri  di  Novara. 

ROMANO  DI   LOMBARDIA. 

4609.  Knonl  D.  L'antico  stato  di  Ro- 
mano di  Lombardia  ed  altri  Co- 
muni del  suo  mandamento,  cenni 
storici,  documenti  e  regesti.  Mi- 
lano, 1871,  in-8  gr.  7. 

Con  due  ritratti,  non  menslonatl  nò  da  Boc- 
ca, né  da  Mftnster-Goldflohagg.  L.  7.  50.  — 
CiofA  B.  :  L.  8.  —  Hoepll,  oon  rltr.  (tic).  L.  7. 60. 

4610.  —  Rista  uro  d'un  pallio  d'alta- 
re lavorato  a  Tarsia  da  Giambat- 
tista Caniana  in  Romano  di  Lom- 
bardia (provincia  di  Bergamo). 
Milano,  1879,  in-8.  1.  50. 

Platneriana  cita  questo  e  il  precedente  li* 
bro  del  Mftonl,  ma  anch'agli  senza  menaione 
dei  due  ritratti.  . 

RONCA. 

4611.  Keneglielli  A.  Di  Francesco 
Villardi  e  delle  sue  opere.  Pado- 
va, 1834,  in.8.  1.  50. 

Nato  in  Boncà,  villaggio  del  veronese,  U 
di  a?  ottob.  1781,  prese  parte  alle  quisttonl 
della  lingua  italiana  che  a  quel  tempo  erano 
assai  fervide,  e  talora  bellicose,  militando 
prima  sotto  le  Insegne  del  Monti,  poi  Hotto 
l'Impresa  dei  Cesari. 

RONCIGLIONE. 

4612.  CaralieUl  O.  Dei  Farnesi  e  del 
Ducato  di  Castro  e  Ronciglione  — 
dalla  storia  inedita  di  Ronciglione. 
Firenze,  Le  Mounier,  1865,  in-8.  4. 

.  Sendochè  tre  splendide  signorie  tennero  11 
reggimento  di  Boncigllone,  i  prefetti  di  Vloo, 
1  conti  di  AngulUara  e  1  Farnesi,  l'A.  avrebbe 
voluto  dare  la  storia  almeno  di  questi  ulti* 
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mi»  perchè  dopo  U  morte  di  Orasio  Farnese 
ebe  da  prode  cadde  sotto  le  mura  di  Nedlnoi 
ti  ducato  di  Roncigli one  venne  amministrato 
dai  duchi  di  Parma,  onde  molti  inediti  docu- 
menti e  per  questi  diritti  e  privilegi  da  quel- 
l'Archivio si  sarebbero  potuti  ricavare.  Ma  egli 
dovette  a  malincuore  smettere  ogni  pensiero 
pel  negatogli  qualsiasi  aluto  dal  Municipio  di 
Rondgllone  là  dove  non  lieve  spesa  era  neces- 
saria per  rovistare,  oltre  gli  archivi  di  Parma, 
quelli  eziandio  di  Napoli,  Roma.  Viterbo  e  Ta- 
lentano, e  fare  le  Indagini  anche  nelle  rac- 
colte de' privati,  come  ad  es.  quella  del  mar- 
chese G.  Camporl,  che  avesser  potuto  serbare 
qualche  inedita  memoria  dei  Farnesi.  —  Boc- 
ca, nulla  di  Rondgllone.  —  Platneriana  cita 
sotto  Castro,  a  cui  rimanda:  Ragioni  de'Ser.™' 
Farnesi  ora  di  S.-M.  Siciliana  nel  ducato  di  Ca- 
stro, cui  è  annesso  lo  stato  di  Rondgllone.  8. 1. 
e  a.,  in-4.  —  Coletl  cita:  Breve  esposizione  del- 
le ragioni  della  sede  apostolica  intorno  all'in- 
camerazlone  del  Ducato  di  Castro  e  dello  stata 
di  Rondglione  (contro  1  duchi  di  Parma).  1733, 
In-ia. 

RONCO   E  VIA  EMILIA. 

4613.  Memorie  intorno  la  inaugura- 
zione del  nuovo  ponte  sul  fiume 
Ronco.  Porli,  1845,  in«.       1.  50. 

Seguono : 

Inecrlptienes  historicae  ob  pontem 
Viti  impositura  qua  iCmiliara  viam 
praeterfiuit. 

Bocca,  nulla  di  Ronco.  —  Manca  alla  Plat- 
neriana, che  cita:  Zendrini  e  Manfredi, Rela- 
zione è  ragguaglio  storico  della  diversione  dei 
due  fiumi,  il  Ronco  ed  11  Montone  della  città 
di  Ravenna.  Bologna,  Sassi,  1741,  ln-4. 

RONZANO. 

4614.  OOKsadinl  O.  Cronaca  di  Ron- 
zano e  memorie  di  Loderingo 
D'Andaló  frate  gaudente.  Bolo- 
gna, 1851,  in-8  int.  Con  ind.  aut. 
dell'A.  5. 

Catol.  Bocca  ha  preso  il  granchio  a  secco 
di  fame  autore  VAndalò  Lod«riMgoI  L.  7.  60;  e, 
cosa  curiosa,  la  Platneriana  —  eco  inconscia  I 
—  lo  ripiglia  per  conto  suol 

4615.  Chiidicliii  O.  L'eremo  di  Ron- 


zano brevemente  descrìtto ,  con 
nota  postuma.  Bologna,  1871, 
in-8.  3. 

Edlz.  di  soli  cento  ea.,  e   questo  in  carta 
colorata. 

ROSANO. 

4Bì6.  Letterft  apologetica  sull'appa- 
rizione di  un'anima  seguita  nel 
mese  di  agosto  del  corr.  an.  1800 
presso  ai  poggi  di  Rosano  non 
lungi  dalla  città  di  Firenze  scritta 
dal  pievano  di  Villamagna  coU'ap- 
provazione  dell'Arcivesc.  A.  Mar- 
tini. Terza  ediz.  Parma,  Carmi- 
gnani,  1800,  in-8  int.  2. 

ROSATE   (BERGAMO). 

4617.  Breve  litorla  della  fondazione 
e  progressi  del  monasterio  di  Ro- 
sate di  questa  città  con  la  suc- 
cinta notizia  della  vita  di  alcune 
Religiose  ecc.  Bergamo,  Locatelli, 
1778,  in-S  int.  :-^ 

Segue  e  fa  parte  della  stessa  opera: 

Istoria  del  modo  o  tempo,  clic  si 
tiene  esser  venuto  il  SS.  Croci- 
fìsso al  Ver.  Monasterio  di  S.  Mo- 
ria di  Rosate  di  Bergamo,  e  di 
alcune  Grazie  ricevute  ecc.  seri  ita  j 
come  vedesi,  da  Suor  Emilia  Ti- 
ra boschi. 

Colla  imagine  del  Orooiflsso. 
ROSCIATE. 

4618.  Balvioni  JL.  Memorie  storiche 
intorno  ad  Alberico  da  Rosciato 
ed  alle  sue  opere  con  alcune  no- 
tizie relative  a  Dante.  Bergamo, 
Crescini,  1842,  in^8  int.  n.         3. 

In  fine  si  dà  l'elenco,  ossia  la  bibliografia 
delle  opere  dell'insigne  giureconsulto  Alberi- 
co da  Bosclate,  indicandone  le  prime  edisioDi, 
che  quasi  tutte  appartengono  al  sec.  I  della 
tipografia.  La  prima  delle  quali  ò  Comméutxt- 
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riumt  de  9tatmtis,  Comi,  ftpnd  maglstrum  Balibas- 
sarem  de  Foasano,  1477,  in  f.»  rarimimo,  che 
e  il  2*  libro  pobblicaio  in  Como.  Segno  il 
ragguaglio  deljfe  opere  manoscritte.  —  Boc- 
ca: L.  2. 

ROSSANO. 

4619.  De  &o«IJl  L.  Cenno  storico  del- 
la città  di  Rossano  e  delle  sue  no- 
bili famiglie.  Napoli ,  1838,  in-8 
m.  pel.  Non  comune»  8. 

Con  una  gran  carta  topogr.  della  città,  non 
menzionata  da  Cioffl  O.:  L.  6.  —  In  altro  ca- 
taL  am  tav.  L.  6.  —  Cioffl  S.:  senza  menzione 
di  tavola.  L.  6  ;  e  così  Bocca  :  L.  8. 

4620.  Qlmma  G.  Elogi  accademici 
della  società  degli  spensierati  di 
Rossano  colle  memorie  storiche 
della  stessa  raccolte  da  G.  Tremi- 
gliozzi.  Napoli,  Tpoise,  1703,  parti 
2,  in-4  1.  or.  perg.  Raro,  15. 

Con  frontispizi  e  ritratto  del  Gimma  ripe- 
tuto. Con  molti  altri  ritratti  nel  testo,  e  con 
apposito  fìront.  anche  per  le  Memorie  storiche 
del  Tremlgliozzi,  il  cui  A.  è  stato  omesso  e 
conciso  col  Gimma  nel  Catal.  Bocca  (L.  18). 
-  Cioffl  G.:  con  moltiss.  ritr.  L.  6.  —  Hoepli, 
con  molti  rltr.  L.  20.  —  Giustiniani  e  Coletl, 
nulla  di  Bossano. 

4621.  Palpano  L.  Cenno  storico  sulla 
chiesa  arcivescovile  di'  Rossano. 
Napoli,  1849,  in-4  int.  4. 

Ciofli  G.  cita:  De  Rosis  L.  Cenno  storico 
della  città  di  Bossono  e  delle  sne  nobili  fa- 
miglie. Napoli.  1838,  ln-8.  L.  6. 

ROVERETO. 

4622.  Anonimo  (ma  certamente  Van- 
nottl  Olemontlno).  Liber  memo- 
rialis  de  Caleostro  quum  esset  Ro- 
boreti.  (Senza  data  di  luogo,  anno 
e  di  stampa)  in-8  int.  p.  32.       5. 

Sopra  qnest'  opuscolo  T.  Compendio  delia 
Vita  di  Oiuteppe  Bainamo  d.»  Caglioetro.  Boroa, 
1793,  p.  68,  da  cui  ci  piace  riferire  11  seguente 
passo-  abbastanza  curioso  :  **  Fu  in  appresso 
pubblicato  collo  stampe  un  Libro,  che  ha  per 


Ut.  Liber  memorUAia  de  Caleottro  dum  enet  Bo- 
boreti  che  dettaglia  molte  calcolo,  imposture 
e  furfanterie  da  lui  commesse  in  quella  città. 
Meriterebbe  di  esser  letto  qnest'opusc,  se  l'A. 
nell'estensione  latina  non  avesse  sssunto  ed 
abusato  dello  stile  de' nostri  Ss.  Evong.  per 
cui  viene  anche  da  molti  denominato  U  Van- 
gelo d*l  Con.  Cagliontro.  È  bene  però,  che  chi 
lo  ha  letto,  sappia  che  lo  stesso  Cagliostro 
ne' suol  constitutl  ha  dovuto  ammettere  la 
realtà  de' fatti  nel  med.»  divisati;  biasiman- 
done soltanto  lo  etile  satirico  e  mordace.  ,  — 
Sopra  TA.  di  quest'opusc.  V.  altresì  Civiftà 
Cattolica,  Ber.  a»  voi.  6«  pag.  317.  *  Quantun- 
que, a  dire  il  vero,  anche  nel  Tlrolo,  ove  la 
viva  fede  non  si  lascia  abbagliare  a  tante  lu- 
stre. Il  Cagliostro  fu  smaccato  da  dementino 
Yonnetti  in  quel  suo  Metmorialle  de  Caleottro 
dum  eeeel  Jfttboreti,  che  11  povero  eroe  ne  ri- 
mase come  i  tragici,  i  quali  fanno  In  scena 
da  Be  e  da  Imperat  vestiti  d'oro  e  di  gem- 
me, e  scesi  dal  Proscenio  l'usuraio  gli  spoglia 
sino  alla  camicia,  e  se  occorre,  li  balza  nelle 
stlnche  In  mano  al  bargello  a  mirare  11  sole 
a  scacchi.  ,  —  A  questo  es.  ranno  unite,  oltre 
un  bel  ritr.  del  Cagliostro  Inciso  a  granito, 
alcune  note  mss.,  fra  le  quali  una  il  cui  ti- 
tolo basta  per  destare  vivo  interesse  :  *  In- 
ventarlo delle  divise  di  Caliostro,  e  di  sua 
moglie  che  probabilmente  si  abbmoleranno 
nella  piazza  di  Minerva  giovedì  14  aprile  1791. , 
—  Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Cesari  A.  Vita  del 
cav.  dementino  Yannetti  di  Bovereto.  Vero- 
na, 1796.  in-8.  L.  3.  -  Edlz.  3*  di  Venezia, 
1826,  in-8.  L.  1.  50. 

4623.  Oonnl  biografici  di  Antonio  Ro- 
smini, onori  funebri  e  testimo- 
nianze rese  alla  sua  memoria  rac- 
colti dai  sacerdoti  dell'Istituto 
della  Carità  di  Stresa.  Ediz.  terza. 
Intra,  1871,  in-4  m.  pel.  3. 

Bocca  cita  i'edlz.  a*  di  Milano,  1867,  in-8 
L.  2;  ed  Inoltre  Bernardi  3.  Giovane  età  e 
primi  studi  di  Antonio  Bosmlni-Serbati  ecc. 
Italia  (Pinerolo),  1860,  in-lX  L.  2.  -  Pesta- 
lozza  A.  La  mente  di  Antonio  Bosmlni.  Mi- 
lano, 1866,  in-8.  L.  2. 

4624.  Ii'Aooademia  di  Rovereto  dal 
1750  al  1880.  Ivi,  1882,  in-S.  1.  50. 

4625.  Tartarotti  Serbati  G.  Memo- 
rie antiche  di  Rovereto  o  de'  luo- 


904 


GAILO  Lessi 


ghi  circonvicini.  Venezia,   1754, 
Cargniòni,  in-4  int.  m.  pel.        6. 

Bomagnoli  :  L.  6.  —  Bocca  ciU  :  Idea  della 
BtorlA  e  delle  cooeaetiidinl  antiche  della  Valle 
Laganina  ed  in  particolare  del  Boreretano  (di 
Baroni  C.)  177.^.  ln>i.  L.  10.  —  Bosmlni  Carlo. 
Memorie  intomo  alla  vita  e  agli  scritti  di 
Clemente  Baroni  Cavalcabò  (che  deve  eeeer 
l'autore  dell'opera  storica  qnl  sopra  citata). 
Bovereto,  1798,  in-8.  L.  3. 

4626.  Tftrtarotti  Serbati  G.  Apolo- 
gia delle  Memorie  antiche  di  Ro- 
vereto, con  un'appendice  di  docu- 
menti non  più  stampati  e  annota- 
zioni del  med.^  Lucca ,  1758 ,  in-4 
int.  6. 

Dopo  la  fine  non  devono  mancare  due  carte 
non  numerate  di  giunte  e  ecn'eziom.  Raro»  co- 
me quasi  tutti  i  libri  »  de'  quali  un  volume 
sia  stato  stampato  in  un  luogo,  e  un  voi.  in 
un  altro,  tanto  più  raro,  quanto  più  lungo  è 
stato  l'intervaMo  di  tempo.  —  Platneriana 
registra  la  sola  ApologiaJ  —  Bocca  ha  solo  le 
Memorie.  L.  6.  —  Oioffl  Q.:  L.  6.  —  Dura:  L.  6. 
—  l/JpoHoffia  :  L.  7.  60.  —  Il  Coleti  cita  amen- 
due  questi  libri  del  Tartarotti  e  li  illustra 
con  lunga  nota.  —  Bomagnoli-Dall' Acqua  : 
I  due  volumi  ;  senza  nota  di  tnrftà.  L.  8. 

ROVERETO   E  TRENTO. 

4627.  JjDEOlilli G.-B.  Vocabolario  ver- 
nacolo-italiano pei  distretti  Rovo- 
retano  e  Trentino.  Venezia,  1856, 
in*8  gr.  int.  5. 

Bomagnoli-Dall'Acqua  :  L.  4. 
ROVIGO. 

4628.  Bartoli  F.  Le  pitture,  sculture 
ed  architetture  della  città  di  Ro- 
vigo con  indici  ed  illustrazioni. 
Venezia,  Savioni,  1793,  in-8  cart. 
int.  n.  5. 

Con  una  gran  carta  ripiegata.  —  Manca  al 
Senato  e  al  Catal.  Bocca. 

4629.  —  Altro  esempi.  6. 

Con  due  grandi  tavole  (non  mentovate  dalla 
Platneriana,  ohe  ne  cita  la  stessa  ediz.),  la  !• 


Pianta,  e  la  3»  Prospetto  della  elttik  di  Bovl- 
go.  Ss.  intonso  nuovo  a  fogli  non  aperti. 

4630.  BiflOMoU  V.  Cronache  di  Ro- 
vigo dal  1844  a  tutto  il  1864  pre- 
messa una  succinta  istoria  sulla 
origine  dell'antico  Rhodigium.  Pa- 
dova, 1865,  in-8  cart.  4. 

CataL  Bocca:  L.  7. 

4631. —  Cronaca  vigesimaterza  di  Ro- 
vigo MocccLXvi.  Padova,  1866, 
in-8.  3. 

Lavoro  alquanto  satirico  e  bizzarro»  come 
appare  anche  dai  titoli  negativi  (dottore  in 
neontna  faeoHà  ec),  che  l'A.  aggiunge  al  suo 
casato. 

4682.  —  L'accademia  dei  Concordi  in 
Rovigo  illustrata ,  premessa  la 
storia  deli*  istituto  med.*  con  bre- 
ve cenno  sulle  principali  cose  d'ar- 
te in  Rovigo.  Venezia,  1846,  in  8 
int.  2. 

Bocca  :  L.  2,  e  cita  :  Casilino  P.-E.  Discorso 
in  tomo  all'origine,  et  oonditlone  di  Rovigo  et 
deUa  famiglia  Casilina.  Venetia,  1678,  in-4. 
Raro.  L.  10.  —  Zorzi  M.-A.  Vita  del  C.^  Ca- 
millo Silvestri,  nobile  di  Rovigo.  Padova. 
1720,  ln-4.  L.  4.  —  Platneriana  compiendone 
il  titolo,  dato  monco  dal  Bocca:  *  ....padre 
della  romana  erudizione,  adomata  di  varie 
osservazioni  al  suo  museo  spettanti,  e  copio- 
sa di  molte  altre  notizie  isteriche,  critiche 
e  letterarie.  „ 

4633.  Bromlero  G.-0.  Istoria  delle 
origini  e  condizioni  dei  luoghi  prin- 
cipali del  Polesine  di  Rovigo.  Ve- 
nezia, Pecora,  1748,  in-4  leg.  or. 
perg.  8. 

Comprendo  anche  Adria,  Lendinara,  Badia 
eco.  BeUo  e  non  eomuM  :  con  ritratto  di  cui 
non  è  menzione  nel  Catal.  Bocca  :  L.  8.  -  V. 
più  sopra  Pofeoiìte. 

4634.  OapltoUre  del  Santo  Monte 
della  città  di  Rovigo.  Padova,  Pe- 
nada,  1711,  in«4  ini.  3. 
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Coletl  agglQiige  oh' è  ristampato  oon  altra 
proTlstonl  Intorno  al  goyerno  di  qoel  pio 
luogo. 


1635.  IhunuESO  G.  Cenni  intorno  ai 
rettori  della  Repubblica  di  Venezia 
in  Rovigo  ed  elenco  delle  loro  re- 
lazioni. Rovigo,  1862,  in-8.  Con 
ind.  auL  dell' A.  Per  nosse.        2. 

4636.  —  Dei  rettori  veneziani  in  Ro- 
vigo, illustrazione  storica  con  do- 
cumenti. Venezia,  1865,  in-8  int. 
nuovo.  3. 

Calore:  L.  2.  60. 

4637.  —  Serie  dei  Visconti,  dei  Mar- 
chesi e  Duchi  d'Este  in  Rovigo. 
Ivi,  1864,  ìn-4.  1.  50. 

4638.  Hioolio  A.  Historia  dell'origine 
et  antichità  di  Rovigo,  con  tutte 
le  guerre  et  avvenimenti  notabili 
fin  all'anno  1578.  Verona,  Dalle 
Donne,  1582,  in-4  leg.  or.  perg. 
Assai  raro.  25. 

n  Catal.  Bocca  erra  nel  dire  che  l'edizione 
è  del  1678  e  senza  data  di  Inogo  :  forse  Tea. 
descritto  e  valntato  L.  18,  manoara  della 
parte  inferiore  del  front,  in  oni  sono  le  dato. 
Del  reato  è  certo  che  queste  nostra  è  l'edi- 
zione  originale.  —  Platnerlana  lo  cita  coUe 
stesse  date  del  nostro  esempi.,  come  prima 
r  arerà  esattamente  registrata  U  Ooleti,  ai  coi 
tempi,  com'egli  nota,  erasi  già  resa  a»9ai  rara 
€  mnltó  rictreata, 

4639.  Bagioni  (Le)  del  Polesine  di 
Rovigo  per  formare  un  separato 
dipartimento.  Venezia,  Palese,  1797 


in-4  int. 


6. 


Con  una  carte  topogr.  in  f.<*  —  L'A.  mo« 
Tendo  dai  bassi  tempi  narra  le  Ticende  del 
Polesine  e  dimostra  1«  che  esso  non  fa  mal 
territorio  di  veruna  città,  ma  ebbe  sempre 
nn  separato  goTemo  ;  2»  la  ragione  e  la  ne- 
cessità perchè  lo  debba  conservare  inalterato; 
3«  gli  avvenimenti  nel  Polesine  rispetto  alla 
soa  anione  col  Padovano. 


4640.  BalaMie  P.-A.  Difesa  deli'ora- 
tione  del  Sig.  Gio.  Bonifaccio  per 
lo  trasporto  in  Rovigo  del  corpo 
di  S.  Bellino  contro  le  ragioni  del 
cav.  Battista  Guarino  ecc.  Parigi, 
1609,  in-8  cart.  Raro,  5. 

Il  Ooleti  note,  che  l'ediz.  è  di  Padova,  e 
ohe  lo  stesso  Bonifaccio  è  nascosto  sotto  il 
nome  di  Pier  Antonio  Salmone.  Gite  pare  : 
Titoli  e  ragioni  de'  PP.  Minori  Conventaall 
di  S.  Francesco  di  Bovigo  sul  tempio  detto 
la  Madonna  del  Soccorso,  in-4  (1700  circa.) 

RUBICONE. 

4641.  ChuurtaiBlG«-]L*  Parere  sopra 
il  Rubicone  degli  antichi.  Venezia, 
Occhi,  1749,  in-12.  2. 

Colla  tev.  gr.  deU' antico  Bnbioone,  e  altra 
piccola,  a  cui  segue  la  descrizione  del  Ponte 
di  Sa  vignano  colla  relativa  tavola  o  pianta; 
poiché  l'A.  sostiene  con  buona  copia  di  do- 
cumenti e  di  ragioni ,  che  comunque  ne  sia 
delle  antiche  controversie  tra  Bimino  e  Ce- 
sena  di  coUocare  il  punto,  in  cui  avvenne  il 
passaggio,  ne'  confini  de'  rispettivi  territorii, 
determinando  meglio  il  corso  del  d.»  fiume 
e  trovando  che  esso  molti  secoli  fa  formava 
la  sua  confluenza  col  Fiumicino  al  nobilissimo 
Ponte  di  marmo  presso  Bavignano,  prende  le 
parti  de' Savignanesi.  —  Vedi  nel  Banghiasci 
altre  pubblicazioni  dello  stesso  Ouastuzzi  sul- 
la gran  lite  rublooniana. 

4642.  VUlaal  L  Dissertatio  de  Rubi- 
cone antiquo  Ariminensi  in  Piscia- 
tellum  Caesena^  responsio  ad 
quinque  argumenta  L.  Hostenii. 
Lucernae,  1647,  in-4.  6. 

Opusc.  oaMi  raro  di  otto  carte.  —  Banghia* 
sol  dà  come  anonima  questa  operetta,  e  del 
Villani  Gite:  Ariminensls  Bubicon  in  Caese- 
nam  Claramontlf.  Arymlni,  Symbenins,  1648, 
in-4  flg.  —  Vinoontlns  Caesenas,  De  Bubicone 
antiquo  dissertetio.  Caesenae,  1643,  in-4.  — 
Mancano  tutti  a  Bocca,  ohe  cita  :  Serra  G.-A. 
Fiume  Bubicone  difeso  dalle  ingiusto  preten- 
sioni deUe  due  comunità  di  Blmlno  e  di  8. 
Arcangelo.  Faenza,  1763,  in-8  con  carte.  L.  4. 
—  Amati  P.  Dissertazioni  tre  sopra  alcune 
lettere  del  D.'  Bianchi  di  Blmini,  e  sopra  la 
moderna  Isorisione  savignanese  e  il  Babloon 
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degli  antioM.  Faenza,  1761,  in-4.  L.  6.  —  Pia- 
ineriana,  d^r  Amati  non  dia  che  la  disser- 
tazione seconda,  1763.  che  11  Bocca  crede 
sia  la  ristampa  delle  tre  dissertazioni,  laddo- 
ve 11  UanghlBsoi  avera  già  avvertito,  che  la 
.1>  odia,  del  1761,  malgrado  la  enunciativa  del 
titolo,  non  conteneva  che  la  1«  dlssertaslone 
In  favore  de' Savignanesl. 

RUBICONE-CESENA. 

4643.  BraMhl  J.-B.  De  vei*o  Rubi- 
cone quem  Caesai*  con  tra  roma* 
num  interdictum  trajecit;  et  in 
eodem  fluvio,  .Rabico  Caesenas 
fìrmisslme  propugnatus  etc.  Acce- 
dit  examen  sanctionis  Rubiconia- 
naeac  prosthesis  de  flumine  Sapi, 
Caesenae  proximo.  Romae,  Peve- 
ronus,  1733,  in-4.  10. 

Con  dne  tavole  corografiche ,  oltre  una 
aggiunta  a  mano.  Raro,  così  completo.  — 
Bocca,  col  nome  Brasohio  e  col  titolo  ridotto 
alle  dne  prime  linee  :  lig.  L.  9.  —  Platnerla- 
na,  col  nome  Braschlns  e  col  titolo  più  com- 
pleto per  la  prima  parte,  ma  senza  VAceedit.,.. 
che  andava  specificato,  come  ne  aveano  già 
dato  l'esemplo  il  Coletl  e  il  Banghlasoi.  —  Il 
Ctoognara  (N.»  3487)  cita  dello  stesso  A.  :  De 
trlbns  stataU  in  Bomano  Capitollo  erectU 
an.  1720,  ecphraals  Iconographloa.  Bomae,  1734 
ln-4  llg.  e  annota  che  **  le  critiche  discussioni 
sulla  Inoonvenienza  di  collocare  qnelle  statue 
riunite,  sono  savissime.  La  tavola  ohe  le  rap- 
presenta non  serve  a  dame  un'Idea.  „ 

RUfìlERA. 

'1644.  Kalagolatf.  Memorie  dell'an- 
tica pieve  di  S.  Faustino  e  Gio- 
vila presso  Rubiera.  Modena^  1881 
in-4  cart.  Fuori  comm.  3. 

Hoepll  :  in-8  s.  d.  L.  1.  60.  —  Bocca,  e  al- 
tri, nulla  di  Rnbiera. 

RUDI  A. 

4645.  De  AngéìÌM  D.  Della  patria  di 
Ennio,  dissertazione.  Roma,  Mo- 
iiuldi,  1701,  in-8  1.  or.  perg.      10. 

La  patria  di  Ennio ,  secondo  Strabene ,  fu 
Budia  Interra  di  Otranto.  —  Prima  e  rarissima 


edlz.  :  la  2»  ò  di  Firenze,  1712,  in-8.  —  Dnra  : 
L.  S.  In  fine  di  questa  dotta  dissertazione  ri 
ha  le  lettere  d' alcuni  de'  più  chiari  letterati 
d' Italia  scritte  ali*  A  intomo  alla  medesima 
e  ad  altre  opere  storiche  da  esso  pubblicate. 

—  Coletl,  Qinstinianl  e  Bocca,  nulla  di  Radia. 

—  Dura  cita  pure  :  Andrianl  Y.  Dell'  antica 
città  di  Budia,  patria  di  Q.  Ennio.  Napoli.  1861. 
Opnscolo  in-8.  L.  3.  —  Platneriana,  col  titolo 
più  esatto  :  Ricerche  deirantica  città  ecc. 

RUVO   DJ  PUGLIA. 

4646.  Brann  E.  Vaso  Àpulo  del  Real 
Museo  di  Napoli  con  dipinture  di 
subbietti  nuziali  illustrato.  Roma, 
1836,  in-8  int.  5. 

Con  due  grandi  tav.  flg.t«  —  È  una  dotta 
Illustrazione  del  gigantesco  vaso  trovato  con 
altre  rare  e  preziose  stoviglie  presso  le  mar» 
dell'odierno  Buvo  di  Poglia,  volgarmente  detto 
il  vaso  delle  Amazzoni. 

4647.  Fenloia  0.  Monografia  di  Ru- 
vo  di  Magna  Grecia.  Napoli,  Pi* 
scopo,  1857,  in-8  int.  n.  5. 

Klrohhoff  et  Wlgand  :  M.  1.  60.  —  Dura  :  L  4. 

—  Cioffl  a.:  L.  8.  —  Clofll  S.:  L.  4.  —  Coleti, 
Giustiniani  e  Bocca,  nulla  di  Ruvo,  e  la  Pla- 
tneriana otta  il  solo  Fenicia.  —  OlofH  Q.  cita  : 
Jatta  O.  Cenno  storico  sull'antichissima  città  di 
Buvo  nella  Peucezla,  colla  giunta  della  brevu 
istoria  del  famoso  combattimento  dei  tredici 
Cavalieri  Italiani  con  altrettanti  Francesi  se- 
guito nelle  vicinanze  di  detta  città  nel  di  13 
febbr.  1608.  Napoli,  1844,  in-4  con  ritr.  e  dae 
tav.  di  monete  antiche.  L.  10.  —  Hoepli  cita: 
ganchez  :  Tombe  di  Buvo  :  Alcuni  vasi  fittili 
del  Museo  borbonico,  con 'una  tav.  Napoli. 
1836.  L.  3.  —  Appendice  :  Tombe  di  Buvo  ec. 
NapoU,  1836.  L.  1.  60. 

4648.  Jatta  G.  Cenno  storico  suITan- 
tichissima  città  di  Ruvo  nella  Peu* 
cezia.  Napoli,  1844,  in-4  gr,  fig. 
int.  n.  m.  perg.  10. 

Col  ritr.  delI'A.  —  Vi  è  in  fine  con  front. 
distinto.  *^  Giunta  della  breve  istoria  del  fa- 
moso combattimento  de*  tredici  Cavalieri  Ita- 
liani con  altrettanti  Francesi  seguito  nelle 
vicinanze  della  d.»  città  nel  dì  13  febbr.  1503. ., 
E  prima,  parimenti  con  proprio  fìrontisp.- 
Bnbastinomm  numontm  C«talogu8  edidit  F.* 
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M.  ATeUlnns.  —  Tra  le  pag.  S4  e  85  della  pri- 
ma opera  ▼!  sono  due  tarole  di  monete  an- 
tiche. —  CiofB  G.  con  ritratto  e  tavole  numi- 
smatiche :  L.  6,  poi  solo  con  ritratto  :  L.  6. 


SABAZIA,   LAQO   SABATINO, 
TREYIGNANO  E  SUTRI. 

1619.  Bandi  P.  Memorie  storiche  del- 
ia città  Sabazia  ora  Lago  Saba- 
tino, sulla  origine  di  Trevignano 
anteriore  assai  a  quella  di  Brac- 
ciano e  Anguillara ,  sulla  vasta 
potenza  della  famiglia  Orsini  e 
saggio  storico  suIT  antichissima 
città  di  Sutri.  Firenze,  1836,  in-8 
int.  5. 

Con  una  tavola  rlp.  —  Bocca  :  L.  4.  —  Ci- 
tato anche  dalla  Platnerlana.  —  Banghiasci, 
nulla. 

SABBIONETA. 

4650.  Aflft  X.  Vita  di  Vespasiano  Gon- 
zaga duca  di  Sabbioneta  e  Trajet- 
to  etc.  Con  gli  annali  ebreo-tipo- 
grafici di  Sabbioneta  di  G.-B.  De- 
Rossi.  Parma,  Carmignani,  1780, 
in-8  int.  5. 

Col  ritratto.  —  Cioffl  S.  :  L.  4.  —  Bocca , 
senza  mena,  di  rltr.  L.  5. 

4051.  Oarli  A.  Vespasiano  Gonzaga 
Duca  di  Sabbioneta.  Firenze,  1878, 
in-8  int.  3. 

È  nn'  ottima  monografia  isterica,  fìrutto  di 
ricerche  diligenti  e  di  sana  critica. 

4t)52.  Oormm  Sac.  Caes.  Maiest.  con- 
sultationes  diversae  confirmatae, 
uc  com  proba  tao  a  variis  Collegiis 
rotalibus  Italiae,  RcluUionts  Du- 
catus  Sablonetae  (multis  ab  bine 
annis)  evenisse  casum  adfaoorem 
olim  DD.  Principum  Bozoli,  et  ho- 
die  Fr.  Gonzagae  Dncis  Sablone- 
tae,  Principis   Bozoli  etc.  Fcira- 


riae,  1676,  in   f.*  leg.  or.  perg.  a 
tagli  dorati.  5. 

Cogli  stemmi  pur  in  oro  dell'aquila  bici- 
pite coronata. 

4653.  D»-BOMd  G.-B.  Annali  ebreo- 
tipografici  di  Sabbioneta  sotto  Ve* 
spasiano  Gonzaga  distesi  ed  illu- 
strati. Parma,  Cai*mignani,  1780, 
in-8.  5. 

Mùnster-Ooldschagg:  L.  3.  —  81  trovano 
uniti  anche  aUa  Vita  di  Vespasiano  Oonzaga 
deU'Aifò.  Parma,  1780.  -  V.  CataL  Bocca  e  N.» 
precedente  4650. 

4654.  Baoheli  A.  Delle  memorie  sto- 
riche di  Sabbioneta,  libri  iv.  Ca- 
sa imaggiore,  Bizzarri ,  1849,  in-8 
int.  Non  comune.  7. 

Cioffi  O.  :  L.  6  e  7.  —  Bocca  :  L.  8.  —  Sola 
opera  citata  dalla  Platneriana.  —  Coletl,  nulla 
di  Sabbioneta. 

SABINA. 


4655.  Oiuttiani G.-^  Monumenti  Sa- 
bini descritti.  Roma,  1827-28-30. 
Tomi  tre,  in-8  int.  n.  ^g.  12. 

Cioffi  Q.  (L.  10.  poi  L.  9)  aggiunge:  alustrali, 
e  pone  la  sola  data  1837,  Voi.  3,  con  antip.* 
0  figure.  —  Per  servire  all'esattezza  biblio- 
grafica va  descritto  così:  ad  ogni  tomo  ò 
premessa  una  diversa  antiporta  fig.  —  Nel 
lo  sono  11  tav.  fig.  —  Nel  a»,  81  -  Nel  8«,  17, 
non  potendo  affermare  se  stono  tutte,  perchò 
in  nessun  dei  tre  tomi  vi  è  indice  o  richia> 
mo  delle  tavolo  ;  queste  peraltro  hanno 
progressiva  numerazione,  compresa  in  essa 
l'antiporta.  —  Platneriana,  parimente  colla 
sola  data  1827  e  senza  menzione  né  di  tav.  nò 
di  fig.,  e  solo  dice:  con  téparata  carta  geogr. 
dtlla  provincia  di  Roma.  —  Bocca:  1827-80, 
in-8  fig.  L.  20.  —  Manca  al  Clcognara ,  che 
dello  stosso  A.  cita  varie  opere  storiche  e  ar- 
cheologiche riguardanti  Koma,  ed  in  ispecie: 
Monumenti  antichi  inediti,  ovvero  notizie  sul* 
Io  antichità  e  belle  arti  di  Boma.  Voi.  6,  dal 
1784  al  1789.  Boma,  in-4  fig.  -  Memorie  en- 
ciclopediche sulle  belle  arti.  Tomi  8,  dal  1816 
al  1N17,  ln-4  fig. 

4656.  Menotti  Gì  Spiegazione  di  un 
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bassorilievo  antichissimo  rappre- 
sentante il  feroce  Curzio  Sabino. 
Roma,  Salvioni,  1744,  in-4.  Raro  e 
interessante.  3. 

Con  iftY.  flg. 

4657.  Wpnrntkéio  F.-P.  Sabina  sagra 
e  profana  antica  e  moderna  ossia 
raccolta  di  notizie  del  paese  sabi- 
no con  carte  corografiche,  appen- 
dice ecc.  Roma,  Zempe],1790,  in-4 
gr.  m.  pel.  15. 

Con  tre  grandi  tav.  fig.  —  PlatoerlanOf  senza 
menz.  di  tav.—  Banghlasol  e  Bocca,  flg.  L.  18.— 
ClofflS.,  con  carte  corografiche:  L.  18, poi L.  10. 
—  Bocca  ci  ta  pure  :  Marronas  F.- A.  (Ranghi asci 
lo  chiama  col  vero  nomo  Maronins).  De  Eccle- 
sia et  Episoopis  Sablnensihns,  commentarins 
in  qno  Ughelllana  serles  emend..  contlnnatar» 
illnstratnr.  Bomae,  1758,  in-i.  L.  7.  —  Ban- 
ghiasol  cita:  Notizie  del  Governo  della  Sabi- 
na. Roma,  Zempel,  1768,  ln-4.  ~  Ma  il  Coletl 
con  più  precisione  aveva  ag^unto  essere  in 
forma  di  lettera  del  23  die.  dello  stesso  anno 
e  di  Cerbldio  afrodislense.  —  **  Il  Convento  im- 
periale di  Farfa  in  Sabina  fa  per  qualche 
tempo  il  più  bello  d'Italia,  insieme  con 
quello  Lombardo  di  Nonantola.  Ben  a  ra- 
gione trovò  esso  un  lllnstratore  valent«f  nel 
Bemabei,  come  Monte  Cassino,  Cava,  Bobbio, 
Nonantola,  nel  Tosti,  nel  Oolllanme,  nel  Ros- 
setti, nel  Tlraboschi.  —  (V.  Dantier:  Lea  Ho- 
MOstèrM  béHédietina  d*ltalU.  Paris,  Didier, 
1867,  Voi.  3.)  —  Né  mancano  storiografi  ai 
Conventi  di  Novalesa,  Pomposa,  Pescara,  an- 
ch'ossi onorato  albergo  di  archivi  famosi  e  di 
scuole  che  gareggiarono  con  quelle  di  Fulda, 
di  San  Gallo,  di  Tours,  di  Oorveia,  di  Pavia.  „ 
L  Carini. 

SABIONA. 

4658.  Tartaraiti  Hl«r.  De  episcopatu 
Sabionensi  S.  Cassiani  Martyris 
deque  S.  Ingenuini  eiusdem  urbis 
Episcopi  Actis.  Venetiis,  1750,  in-8 
cart.  Non  comune.  5. 

Non  ò  citato,  ch'io  mi  sappia,  da  verun 
altro  catalogo  di  storie  municipali.  —  *  Ba- 
biona,  Siben,  nunc  urbs  Norie!  in  Gomitata 
Tlrolensi,  ezoisa,  ollm  eplsoopalis  sub  pa- 
triarca AqiillttJensi,  sub  Flavio  Antonino  ajmd 


Brizinam  urbem,  quae  tlll  saocMSit,  10  lends 
dlstans,  nunc  Pagus.  ,  (Ferrari  Filippo,  AV 
mun  Lexieum  Oeographieum.  Patavil,  Cadorlnl, 
1696.  —  *  Sabiona,  seu  Sabona,  urbs  fnit  Bhae- 
tlae,  hodie  pagus  Comi  tatua  Tirolensis,  10  mll- 
Ila  passuum  snpra  Brixinam  ad  Tysochiam 
flnmen.  „  (Ughelli,  Patta  aacra,  t.  Y.  Venetiia. 
Coletl,  1720.) 

SALARIA. 

4(159.  OastoUl  O.  La  via  consolare 
Salaria:  Roma  —  Reatc  —  Ascu- 
lum  —  Adriaticum,  con  carta  iti- 
nero  ria  del  Piceno.  Ascoli-Pice- 
no, 1886,  in-8.  1.  50. 

n  Castelli ,  favorevolmente  notò  per  altri 
consimili  lavori  storiol,  per  dare  airargomento 
del  presefito  il  suo  pieno  svolgimento  non  so- 
lo ha  fatto  ricorso  alle  testimonianse  degli  an- 
tichi scrittori  greci  e  latini,  ed  alle  solite  fonti 
deirf/0M«rort*wm  Antonini  e  della  Tabula  Pmlùh 
gerlana;  ma  eaiandio  si  è  giovato  de'pre- 
siosi  dati  linguistici;  e  così  ha  dimostrato  che 
la  Salarla  fu  strada  preaablna  e  preromaii9, 
aperta  alle  più  lontane  migraaionl,  ai  più 
antichi  Commerci  degl'Italioti  attraverso 
rAppenino.  Da  Porta  Collina  (così  detta  a 
colie  Qulrinaìi)^  onde  moveva  la  strada,  alla 
fooe  deT  Tronto,  ove  finiva,  l'Autore  descri- 
ve tutte  le  stazioni  del  Lazio,  della  Sabina, 
del  Piceno  da  essa  attraversate  e  1  nuni  di 
altre  vie  ohe  s'innestavano  all' arteria  prin- 
cipale, e  per  tal  guisa  disegna,  in  eerto  modo, 
lo  schema  di  molte  relazioni  storiche  fra  gli 
antichi  popoli  d' Italia.  Ed  a  maggiore  intel- 
ligenza del  testo,  vi  è  aggiunta  una  carta  del 
Picenum,  disegnata  dal  prof.  Maranesi,  secon- 
do i  risultati  degli  studi  più  recenti. 

SALERNO. 

4660.  Anonimo.  Compendio  istorico 
della  vita  del  Beato  Gioanni  da 
Salerno  deirOrd.  de'Predicatori, 
discepolo  del  Patriarca  San  Do- 
menico  e  fondatore  del  convento 
di  Santa  Maria  Novella  di  Firen- 
ze. Parma,  Bodon.  1784,  in-8  m. 
pel,  2. 

Era  11  Beato  Oloanni  nato  nella  città  di  Sa- 
lerno nel  1190  da  nobilissima  stirpe»  ohe  vo- 
levasi  da  alonni  originarla  dagli  antichi  Nor- 
manni. 
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4661.Bralirl«&iBtor.TaDcredi  Prin- 
cipe di  Salerno,  novella  in  rime. 
Bologna,  Romagnoli,  1863,  in-8 
ìnt,  2. 

£dlz.  di  soli  102  M.  ordinatamente  nume- 
rati, con  Awtrtétum  di  F.  Zambrlni,  Il  quale 
discorrendo  del  pregi  di  questo  poetico  com- 
poulmento  et  fa  sapere  che  fa  tolto  dalla 
prima  novella  del  Decameron  del  Boocaccio, 
Sila  giornata  IV,  intitolata  II  Principe  di  Sa- 
lernOf  giudicata  dai  critici  la  più  b^Ua  di  tutte. 
*  Intorno  alla  verità  del  fatto,  niuna  cosa  di 
posttiTo  può  dirsi,  oltre  ciò  che  ne  scrisse 
D.-M.  Manni  nella  sua  TlìuatrazloHe  Isterica  del 
Baecaeeio,  a  cui  rimetto  il  lettore.  ^  Così  il 
Zambrini,  che  aggiunge  la  bibliografia  di  quel- 
la novella  e  de'  molti  scrittori  che  trattarono 
lo  stesso  argomento  in  verso,  in  prosa,  e  an- 
che in  latino.  »  Importerebbe  rintracciare 
di  quella  novella  e  le  fonti  e  le  tradlsionl.  — 
Hoepli  ne  cita  la  2>  edis.  Bologna,  1865.  L.  2.  — 
Coletl  cita:  Gatta  C.  Serie  de' principi  di  Sa- 
lerno della  famiglia  Sanseverino.  Napoli,  1732. 
—  Giustiniani  cita:  Chlavenna  A.  Ritratto 
delle  più  chiare  attioni  di  Luigi  Duca  di 
Angiò.^.  Prencipe  di  Salerno  etc.  Verona,  1658, 
ln-4.  —  Casella  cita  :  De  31m<o  S.-M.*  Series 
principum  qui  Longobardorum  aetate  Saler- 
Di  Imperamnt  etc.  Napoli,  1585,  in  f.o  L.  23. 

4662.  OolnamM  KandlU  1K.-A.  Ar- 
chiepiscopi Salernitani.  De  vita  et 
gestis  B.  Matthaei  Ap.  et  Ev.  e- 
jusque  gloriosi  Corporis  in  Saler- 
nitanam  Urbem  translatione.  Nea- 
poli»  Salvioni,  1580,  in-4  perg. 
Raro.  3. 

È  unito  all'opera  ConatUutloMea  edUae  dello 
stesso  Ardv.  in  Salerno,  pubblicate  insieme  ad 
sltre  dallo  stesso  stampatore,  Neapoli,  1680.  — 
Vedi  BUtotl  di  Salerno,  al  Voi.  1«,  pag.  77.  - 
Oiustinlaiii,  senza  indieare  le  ConatUìttionea  e 
col  lUMne  dall'Autore  in  italiano  Marcantonio 
Marsilio  Colonna.  —  Gita  inoltre  :  Brunetti  M. 
Risssunto  delle  ragioni  et  glurisditloni  spet- 
tantt  alli  Signori  Oloffi  et  Piato  deUa  cltti  di 
Salerno  nella  marina  e  territorll  del  Tarci- 
narlo,  dove  si  celebra  la  Feria  nel  mese  di 
.  sett.  d.*  di  S.  Marco.  Nspolf,  1658,  in-4.  —  Im- 
manità, le  quali  gode  la  casa  de'  Signori  Ciof- 
fl.  del  Marchese  dell'Oliveto  nella  città  di  Sa- 
lerno. Nhk>1ì«  1658,  in-4,  notando  che  gli  scris- 
se contro  F.  Pinto.  —  Mogaveri  G.  Ragguaglio 


intomo  all'origine,  prerogative  e  privilegi  del- 
la celebre  scuola  Salernitana  e  suo  almo  colle- 
gio di  Medici  et  intorno  a  quanto  è  occorso  per 
l'osservanza  di  tutti  1  suoi  privilegi. Nap.  1737, 
in-i. 

4663.  De  Bliii  8.  Storia  documen- 
tata della  scnola  medica  di  Saler- 
no, 2*  ediz.  Napoli,  1857,  in-8  gr. 
int.  n.  8. 

Cioffl  G.:  L.  10,  aggiungendo  al  titolo:  con 
note  e  con  178  documenti,  in  cambio  di  notare 
che  il  testo  Anisce  colla  pag.  608,  e  i  Documenti 
occupano  con  apposita  numerazione  romane , 
pag.  cLxxxin  (non  clxxxviu,  come  leggasi  per 
errore  nella  penultima  pag.) ,  non  essendo  nu- 
merata l'ultima  pag.  contenente  l'spprovazio- 
ne.  —  Vedi  la  dotta  rassegna  fatta  di  quest'o- 
pera importantissima  dal  eh.  D.'  Dazio  Olivi 
nel  BihlìofUo  del  1883  a  pagg.  1 ,  39 ,  74 ,  là 
dove  illustra  la  celeberrima  scnola  medica 
napolltana  colla  sua  bibliografia.  —  Lo  stesso 
Cloffi  cita  dello  stesso  A.:  Flos  medicinae 
schoiae  SalernL  Neapoli ,  1850,  in*8.  L.  4.  — 
Loescher  cita  :  De  Renzi  S.  Gollectio  Salerni- 
tana o  documenti  inediti  e  trattati  di  medi- 
cina appartenenti  alla  Scuola  medica  di  Sa- 
lerno ,  raccolti  ed  Illustrati  etc.  premessa  la 
storia  della  Scuola.  Voi.  6.  Napoli,  1863-59, 
in-8  gr.  L.  25.  (Cioffl  S.:  pregevoliesltno  ed  eaaw 
rito.  L.  16.) 

4664.,Chl|rliel]|ll  O.  Monumenti  fi- 
gurati del  duomo  di  Salerno  de- 
scritti. Salerno,  1885,  in-12  int. 
nuovo.  3. 

Con  ind.  autogr.  al  Conte  Michele  Plrontl. 
—  Cioffl  8.:  L.  3.  —  Manca  slla  Platneriaoa, 
che  cita  :  Paesano  G.  :  Memorie  per  servire 
alla  storia  deUa  Chiesa  salernitana.  Napoli , 
Manfredi ,  1846 ,  Voi.  3,  in-8.  -  Casella  ;  di- 
cendola pregevole  ed  esaurita  (!)  monografia. 
L.  7. 


4665.  nassa  A.  H  istoria  rum  epitome 
de  rebus  Salernitanis  in  quibus 
erigo,  situs,  respublica,  primatu.s 
etc.  dilucidantur.  Neapoli,  Paci, 
1681,  in-4  m.  pel.  Raro.  12. 

Il  Giustiniani  dà  II  Sommario  di  questa 
epitome  istorioa,  e  dell'autore  dice  che  *  quan- 
to è  secco  in  darci  le  notizie,  altrettanto  mo- 
strasi molto  credulo  e  di  poca  critica.  «   — 
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Con  antip.  flg.  incisa  dal  Blondeaa.  —  Bocca 
senza  questa  Indicazione,  e  col  titolo  monco 
{raro  :  L.  18),  che  Cloffl  6.  dà  più  compiuto  : 
L.  12,  e  meglio  ancora  la  Platneriana.  —  Cioffl 
S.:  L.  10.  —  Il  Coleti  dice  (non  sappiamo  su 
qual  fondamento  e  confronto)  che  le  pagg.  da 
111  a  114  del  suo  es.  sono  diverse  dagli  altri 
e  con  qaalche  piccola  aggiunta. 


4666.  Kana  A.  Urbis  Salernitanae 
historia  et  antiquitates.  Lugd.  Ba- 
tav.  Va^der,  in  f.®  s.  a.  IO. 

Ristampa  della  sopra  descritta  ediz.  napo- 
litona  del  1C61,  in-é,  Paci.  —  Dev'essere  assai 
rara,  non  vedendola  ricordata  né  dal  Giu- 
stiniani né  da  altri.  ->  Bocca  cita:  De  Biasio  S* 
Beries  Principum  qui  Longobardorum  aetate 
Saleml  imperantnt.  NeapoU,  1795,  in  f.*^  L.  16. 
—  Lettera  scritta  da  un  particolare  di  Napoli 
ad  un  suo  amico  di  Vienna  a  favore  del  mi- 
nistri ,  dell'  Udienza  di  Salerno ,  autori  del 
Decreto  di  bruciarsi  un'anonima  scrittura 
stampata,  al  privato  ingiuriosa  ed  al  mini- 
strato offensiva.  Napoli,  1733,  in-4.  L.  2.  50.  — 
Coleti  cita:  Qottreào  G.-A.  Ragguaglio  dell'As- 
sedio dell'armata  Francese  nella  città  di  Sa- 
lerno (nell'agosto  del  1648),  e  della  difesa 
fatta  dal  Duca  di  Martina.  Napoli,  Savio,  1649, 
in-4.  —  Plnto  F.  Salerno  assediato  da' Francesi 
(l'an.  1648).  Napoli,  Fusco,  1668,  in-4.  -  H  Giu- 
Htinl'Ani  registra  dello  stesso  Plnto  due  altre 
congeneri  pubblicazioni  ;  e  all'opera  sopra  ci- 
tata del  Goffredo  aggiunge  la  seguente  nota: 
**  Dopo  l'infelice  successo  di  ciò  che  medi- 
tava Brrigo  di  Baviera  Duca  di  Guisa  sul  no- 
stro BegDo ,  la  Francia  nel  1648  spedì  una 
armata  navale  sotto  11  comando  del  Principe 
Tommaso  di  Savoia  sulla  speranza  che  i  Na- 
poletani avessero  fatto  de' nuovi  moTimentl 
alla  vista  della  med.»:  ma  avendo  veduto  il 
Principe  sulle  prime  andare  a  voto  il  pre- 
meditato diseguo,  si  rivolse  contro  Salerno, 
la  quale  venne  difesa  con  ogni  coraggio  e 
valore  dal  Duca  di  BCartlna,  che  trovavast* 
colà  Vicario  generale  delle  Provincie  di 
Principato  Citra ,  e  di  Basilicata ,  e  da  altri 
nobili  Salernitani.  ,  —  Loescher  cita:  Trin- 
cherà Z.  Studli  sul  vecchio  porto  di  Sa- 
lerno. Napoli,  1865,  in-4  con  4  tav.  L.  1.  50.  — 
Ventimiglia  F.-M.  Delle  memorie  del  princi- 
pato di  Salerno;  Parte  1»  che  contiene  le  no- 
tizie di  tal  principato  dall'  anno  840  al  1127. 
Napoli,  1788  (sola  pnbbl.)  Rara.  L.  12.  —  Pla- 
tneriana la  cita  cosi  :  Delle  Memorie  storiche 
del  principato  di  Salerno»  contenente  le  no- 
tizie storiche,  nonohc  il  prodromo.  Napoli, 


Raimondi,  1788-96.  Voi.  2,  Ìn-4  t'arò.  —  Gin- 
stiniani  peraltro  la  cita  nello  stesso  modo  del 
Loescher,  ed  aggiunge  che  l'opera  dovrà  aver 
seguito  di  altri  quattro  volumi.  *  Nel  secon- 
do tomo  eh'  è  sotto  il  torchio,  continuerà  poi 
la  «torta  dal  d.»  anno  1127  al  1653.  Nel  terzo 
raccoglierà  gli  statuti  municipali  di  tal  prin- 
cipato spediti  dal  Re  Alfonso  d'Aragona.  Nel 
quarto  parlerà  de' prodotti  del  Principato  sa- 
lernitano, ed  il  quinto  servirà  di  prodromo 
all'intera  sua  opera.»  Dal  elle  apparirebbe 
che  r  opera  fu  pubblicata  per  intero  confor- 
memente al  titolo  della  Platneriana,  sebbene 
questa  enumeri  due  soli  volumi. 

4667.  Peoorl  O.  La  cappella  di  Gre- 
gorio VII  nel  Duomo  di  Salerno 
i*estaurata  dalla  munificenza  del 
Pontefice  Pio  IX.  Salerno,  1873, 
in-8  int.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Stalbano  L.  Gui- 
da del  Duomo  di  Salerno.  Ivi,  1871,  in-8.  L.  2. 

SALÒ. 

4668.  Anonimo.  Memorie  di  alcuni 
fatti  seguiti  nella  Riviera  di  Salò 
nelli  tre  ultimi  anni  del  sec.  xviii 
con  documenti.  1800,  in-4 ,  senza 
altra  data.  5. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Cattaneo  e  Grat- 
tarolo.  Salò  e  sua  riviera  descritta  colla  noti- 
zia delle  opere  dei  più  illustri  nomini  di  essa 
riviera.  Venezia,  1746,  voi.  2  in-4.  L.  12.  — 
Coleti  annota,  ohe  nel  Tom.  I  si  contengonu 
le  dodici  giornate  di  Silvan  Cattaneo  e  la  carta 
topografica  di  tutta  la  Riviera  ;  e  che  l'editore 
D.  Polotti.  oltre  la  vita  deirA.,vi  unì  alciul 
opuscoletti.  —  Platneriana,  oltre  quest'opera, 
sotto  Biviera  di  Salò  cita:  Bottoni  F.  Storia 
della  Biviera  di  Salò,  divisa  in  4  voi.,  duo  di 
storia,  uno  del  codice  diplomatico  e  l'alUmo 
che  contiene  Statuti  e  Decreti.  Brescia,  1880, 
voi.  4  in-8  gr. 

1669.  Bmnatl  G.  Dizionarietto  degli 
uomini  illustri  della  Riviera  di 
Salò.  Milano,  1837,  in-8  int.        5. 

È  considerata  qual  era  sotto  la  Bep.  Veneta 
cioè  formata  dalle  sei  quadre  o  distretti  an- 
tichi di  Gorgnano,  Maderno,  Salò,  Montagna, 
Valtenese  e  Campagna.  —  Bocca  :  L.  5,  e  cita  : 
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Odorici  F.  L'Ab.  Ginteppe  Bmnati  Salodlano, 
cenni  biogrsflci.  Milano ,  1860,  in-8.  L.  1.  — 
I  dna  BeUinUni  da  Salò  ed  U  dialogo  della 
pesta  di  Fra  Paolo  Bellintano.  Milano,  1867, 
in^.  L.  1.  50.  —  Hoopll  cita  :  Bettoni  F.  Sto- 
ria daUa  RiTiera  di  Salò.  Voi.  é  in-8  gr.  Bre- 
scia, 1883.  Edi2.  di  300  esempi.  L.  20. 

8AL0NA  (Dalmazia). 

4670.  Oarram  F.  Topografìa  e  scavi 
di  Salona.  Trieste,  1850,  in-8  int. 
nuovo.  5. 

Con  la  carta  in  f.»  delle  rovine  di  Salona, 
antica  capitale  de' Dalmati;  e  con -altra  tav. 
topografica  di  Salona,  secondo  le  scoperte  del 
Carrara,  eh' è  pure  l'A.  della  Dalmazia  de- 
9crUta  con  48  tavole  miniate,  rappresentanti 
i  principali  costami  nazionali.  —  Mùnster- 
Ooldschagg:  raro,  ma  senza  menzione  di  ta- 
vole. L.  6.  —  Bocca,  con  pianta  (sic)  L.  6.  — 
Piatnerlana,  senza  menz.  di  tav.;  e  cita  pnre  : 
Antiche  lapidi  salonitane  inedite.  Zara,  1860, 
ln-8  gr.  — Notizie  di, Salona, antica  cittadella 
Dalmazia,  estratte  dalla  cronaca  latina  ine- 
dita di  Tonunaso  arcidiacono  della  chiesa  di 
Spalato  che  floriva  nel  1766.  Venezia ,  1843, 
in-8. 

salpi-volturnocapitanata. 

tó71.  Alma  ùm  Blvera  O.  Del  boni- 
ficamento del  Lago  Salpi  coordi- 
nato a  quello  della  Pianura  della 
Capitanata  :  opei*e  eseguite,  van- 
taggi ottenuti  :  bonifìcamento  del 
bacino  inferiore  del  Volturno.  Na- 
poli, Fibreno,  1845,  in-8.  8. 

Con  una  gran  Pianta  topografica  del  Lago 
di  Salpi  in  f.»  mass.  —  Cioffl  8.  con  tavole 
(«!<:).  L.  8,  poi  L.  6.  (Ma  non  vi  è  che  la  detta 
gran  pianta).  —  Cioffl  O.  cita:  Rebecchi  B. 
Descrizione  storica  del  Lago  Salpi  ed  il  Monte 
Oargano.  ^{apoll,  1842.  L.  4. 

SALSOMAGGIORE. 

4672.  Tfttoiitliii  G.  Di  Salso,  delle 
sue  salino  e  de' suoi  bagni  salino- 
jodati.  Cenni  storico-medici.  Par- 
ma, 1857,  in-8.  2. 

GoHa  tavola  o  pianta  dello  stabilimento  bal- 
n«ario,  in  f.*  ripieg.  ~  Bocca,  nulla  di  Salso- 


maggiore; Piatnerlana  cita:  Dalla  Bosa  O. 
Monografia  delle  acqne  salso-Jodobromlche  di 
Salsomaggiore  nella  provincia  di  Parma.  Ivi, 
1871. 

SALUZZO. 

4673.  Oordero  G.  Dell'  instituzione 
delle  zecche  già  possedute  dai 
Marchesi  di  Saluzzo  in  Piemonte. 
Lucca,  Bertini,  1836,  in-8  int.  n.  5. 

Bocca,  che  dice  Autore  di  quest'opera  San 
Quintino  O.  :  L.  3.  60.  —  KirchhofT  et  Wigand 
dello  stesso  San  Quintino:  Alcune  conside- 
razioni intorno  ai  primi  Marchesi  di  Saluzzo. 
Torino,  1858,  in-4.  M.  1.  60. 

4674.  GaiMra  O.  Notizie  intorno  al- 
la origine  ed  al  progresso  dell'ar- 
te tipografica  in  Saluzzo.  Ivi,  1831, 
in-8  int.  Raro.  5. 

Oon  beUa  letterina  aut.  di  invio  al  cav.  Pez- 
zana:  quest'opuscolo  fu  scritto  a  compimento 
della  Storia  di  Saluzzo  e  del  suoi  Marchesi 
del  Muletti.  —  Bocca:  Muletti  D.  Memorie 
storico-diplomatiche  appartenenti  alla  città 
ed  ai  Marchesi  di  Saluzzo,  con  note  ed  ad- 
dizioni. Saluzzo,  1830*83.  Voi.  6,  in-8.  L.  30.  — 
Bressy  J.-B.  Notices  hlstorlques  de  la  ville 
de  Saluces.  Turin ,  an  zzn,  in-4.  L.  3.  60.  — 
De-Fla,  Orsello  e  Vivaldo.  Opuscoli  concer- 
nenti la  storia  di  Saluzzo.  Ivi,  1831,  in-8.  L.  1. 60. 
—  Della  Chiesa  Q.:  Cronaca  di  Saluzzo  con  il- 
lustrazioni di  Carlo  MulettL  Torino,  1846,  In-d. 
L.  10.  —  Romani  B.  :  Anfiteatro,  nel  quale  si 
veggono  le  eooellenze  d'Italia,  ma  in  parti- 
colare la  felicità  della  sua  patria.  Torino , 
16Ò3,  ln-4,  raro.  L.  12.  —  VassaUi-EandL:  Sta- 
tistica della  Provincia  di  Saluzzo.  Ivi ,  1838, 
Voi.  4,  in-4.  L.  16.  —  Vivaldus  J.-L.:  Descri- 
ptio  UrbU  Saluti  arum.  Hidutiis,  1832,  in-8.  L.  2. 

4675.  Gestomm  ab  episcopis  Salu- 
tiensibus  (repetitio).  Parmae,  Bo- 
doni,  1783,  in-8.  20. 

Bellissima  ediz.,  non  posta  in  commercio, 
ornata  d'incisiont,  figure,  fìregl,  stemmi  ecc. 
e  ciascuna  pag.  chiusa  da  contorno.  Esemp. 
distinto  in  carta  grande  leg.  or.  pel.  a  filetti, 
tregji  e  tagli  dorati.  —  Contiene  i  principali 
fatti  de'  Vescovi  di  Saluzzo.  —  Kirchhoif  et 
Wigand,  es.  difettoso:  M.  4.  —  Bocca,  oon  ra- 
mi: L.  10.  -  Coleti,  nulla  di  Saluzzo  I  —  Boc- 
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ca  cita  :  Baoci  P.  Vita  del  Yen.  aio.  Giovenale 
Ancina,  Vescovo  di  Saluzzo.  Roma,  1671,  iii-4' 
!..  5.  —  Manuel  di  8.  Giovanni.  Dei  Marchesi 
del  Vasto  e  degli  antichi  Monasteri  di  8.  Vit- 
tore e  Costanzo,  nel  Marchesato  di  Saluzzo. 
Torino,  1868,  in-8  con  tav.  L.  8. 

4G76.  OrftMl  O.  Elogio  storico  del 
conte  Giuseppe  Angelo  Saluzzo  di 
Menusiglio.  Torino,  Pane,  1813, 
in-8.  2. 

Bocca,  col  nome  errato  di  Monesiglio.  L.  3. 
—  Era  nato  in  Saluzzo  alli  2  di  ott.  del  1734, 
traendo  '^  l' origine  dalla  antica  prosapia  di 
qael  Marchesi  di  Saluzzo,  che  ne'  secoli  ad- 
dietro tenevano  i  numerosa  abitatori  di  quelle 
alpi  a  leggi  di  sovranità  ;  e  dalle  loro  castella, 
poste  quasi  in  bilico  tra  la  Francia  e  l'Italia, 
minacciosi  sempre  ed  inquieti  vicini,  i  con- 
finanti dell'uno  e  dell'altro  paese  travaglia- 
vano di  perpetue  guerre.  «  Fu  egli  fondatore 
doU'Acoademia  dello  scienze  di  Torino,  Oe- 
nerale  d'artiglieria,  cancelliere  della  XVI* 
Corte  della  Legione  d' onore,  salutato  promo- 
tore delle  scienze  fisiche  nel  seo.  zvnx,  sulle 
quali  pubblicò  varie  Memorie,  ed  è  pure  au- 
tore delle  :  Bifleaaioni  politiche  sullo  stato  del 
Piemonte  dopo  la  pace  del  1796.  —  Bocca 
cita:  Briano  Gt.  Della  vita  e  delle  opere  di 
Silvio  Pellico.  Notizia  storica  corredata  da 
alcuni  preziosi  documenti  Inediti.  Torino, 
1854,  in-8.  L.  2.  -  Giuria  P.  SUvio  Pellico  e 
il  suo  tempo  ecc.  con  lettere  Inedite  del  med.o 
Voghera,  1854,  in-12.  L.  3.  —  Malacarne  V. 
De'  capitani  illustri,  de'  magistrati,  de'teologi, 
medici,  letterati,  ed  artefici  Insigni  salnzzesi 
ecc.  8.  1.  e  a.  in-8.  L.  2.  —  Beina  F.  Vita  di 
Carlo  Denina.  Milano,  1820,  ln-4.  L.  2.  60. 

SALUZZO-MONDOVÌ. 

4677.  Bamu^  O.  Dell'arte  tipografica 
festeggiata  in  Saluzzo  e  Mondovi 
nell'ott*  1872.  Memoi*ie  e  discorso. 
Mondovi,  1872,  in-4.  1.  50. 

SALUZZO-PARMA. 

4678.  Faelli  E.  Alcune  lettere  di 
G.-B.  Bodoni  pubblicate  e  anno- 
tate. Parma,  Battei,  1884  in-8.  1. 

Con  Indir,  aut.  dell'  editore-annotatore.  — 
Bocca  cita:  De  Lama  G.  Vita  di  O.-B.  Bodo- 


ni e  catalogo  delle  sue  edizioni.  Parma,  1816, 
voi.  2  in*4.  L.  12.  —  lacobacci  V.  In  morte  di 
O.-B.  Bodoni  sommo  tipografo  avvenuta  il  30 
uov.  1813.  Parma,  1814,  in-8.  L.  1.  60.  -  Pas- 
serini F.  Memorie  aneddoto  per  servire  alla 
viU  di  O.-B.  Bodoni.  Parma,  1804.  Ìn-8.  L.  i.  50. 
—  Vivaldns  L'  Aureum  opus  de  veritate  con- 
tritionis,  in  quo  mirifica  documenta  etemae 
salutis  aperiuntur.  Salutlis,  1504,  in-4.  ìùlh. 
rarùistma.  L.  25.  Ma  non  sappiamo,  perchè 
sia  stato  citato  fra  le  storie  municipali,  es- 
sendo un  libro  meramente  teologico.  Né  po- 
tava citarsi  nemmeno  sotto  II  rispetto  della 
introduzione  della  stampa  in  Saluzzo,  perchè 
essa  ivi  rimonta  al  1479. 

SALVE. 

4679.  Veneri  G.-1L'  Cenno  storico 
sul  Comune  di  Salve  in  Terra 
d'Otranto.  Napoli,  1860,  in-8  n.  4 

Citato  anche  dalla  Platneriana,  ma  non  da 
Bocca. 

SAMO. 

4680.  Kaori  IL  Discussione  istorici) 
critica  sulla  italogreca  città  di 
Sarao,  vera  patria  dì  Pittagora. 
Napoli,  1831,  in-8  int.  3. 

'^  Pythagoras  natione  Samius,  sic  dictos  a 
(jTtadam  Calabriae  ci  vitate.  „  (S.  Tommaso  d'A- 
quino, In  Aristotél.)  —  Oloffi  8.:  L.  3.  —  Pla- 
tneriana: in-4  (?)  —  Dura:  L.  2,  e  cita  ancora: 
Castaldi  Qt.'.  La  Magna  Orecia  brevemente  de- 
scritta. Napoli,  1842,  in-8.  L.  2.  —  Morelli  T. 
Cenni  storici  intorno  alla  Colonia  Oreco^ca- 
labra.  Napoli,  1847 ,  in-8.  L.  6.  50.  Per  intel- 
ligenza dell'opera  segue  un  vocabolario  del- 
l'idioma corrotto  Greco-cai  abro.  —  Coleti  e 
Bocca,  nulla  di  8amo. 

SAN   BENEDETTO   DEL    TRONTO. 

4681.  Bruti  Uberatl  F.  La  primo 
lettera  sopra  il  castello  di  S.  Be- 
nedetto del  Tronto.  Ripatransonc, 
1845.  —  La  III  lettera  sul  comune 
di  S.  Benedetto.  Ripatr.  1846.     2. 

Opuscolinl  rari,  da  nessqn  altro  Catalogo. 
ohe  io  mi  sappia,  citati.  —  Platneriana  sotto 
San  Benedetto  di  Polirono  cita:  Baechini  D, 
Istoria  del  monastero  di  San   Benedetto  d  i 
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Poliróne  nello  stato  di  Mantov»  ecc.  Modena, 
1696»  in*4:  ma  11  Coleti  aveva  più  opporta- 
namente  registrata  questa  istoria  sotto  Foll- 
rone  nel  Mantovano. 

SAN   BERNARDO   (aLPI). 

1682.  Vita  di  S.  Bernardo  dì  Manton, 
Arcidiacono  della  Cattedrale  di 
Agosti^  e  fondatore  de  i  due  Mo- 
nìsteri  su  l'Alpi  detti  il  Grande  e 
Piccolo  S.  Bernardo.  Bologna, 
Monti,  1677,  in-4  m.  perg.  5. 

Col  ritr.  del  Santo,  con  attorno  le  vignette 
de' «noi  miracoli.  Sono  interessanti  le  notiEle 
del  sito  dì  Agosta ,  dell'Alpi  Ori^e  e  Pennlne 
delle  superstizioni,  annidate  in  esse,  della 
ospitalità  de'  due  rinomati  Monisterf ,  stabiliti 
come  un  salvataggio  de'  viandanti  smarriti  o 
cadati  ftra  le  nevi  e  1  geli. 

SAN  (gran)  BERNARDO. 

4683.  Amati  G.  Peregrinazione  al 
Gran  San  Bernardo,  Losanna, 
Friburgo,  Ginevra,  con  una  corsa 
n  Lione,  Parigi,  Londra.  Milano, 
1838,  in-8  fìg,  m.  pel.  5. 

Voi.  di  pagine  480.  —  Con  12  tav.  tra  figure 
e  earte  topografiche.  —  Bocca,  la  stessa  ediz., 
col  titolo  monco,  senza  alcuna  tavola  o  figu- 
ra. L.  6.  —  Hoepll  :  uno  de'  pochi  esemplari 
in  carta  colorata:  ma  senza  menzione  di  ta- 
vole o  figure.  L.  10.  —  Platneriana,  nulla  del 
San  Bernardo. 

SAN   CASCUNO. 

4681.  BastUmi  A.  Analisi  delle  acque 
rninerali  di  S.  Casciuno,  de'  bagni 
e  deir  uso  di  esse  nella  medicina. 
Firenzi},  1770,  in-8  I.  or.  perg.    5. 

Beir  esempi,  in  carta  grave.  Il  1°  Capitolo 
tratta  in  maniera  storica  e  descrittiva  (come 
prendon  le  mos.se  quasi  tutti  l  consimili  libri) 
della  Terra  e  Campagna  di  8.  Caaoiano  e  delle 
sorgenti  delle  aoque  minerali,  denominate 
aache  per  questo  B.  Gasclauo  de'  bagni,  da 
non  confonder  con  S.  Casdano  fiorentino , 
sotto  a  quale  la  Platneriana  cita  :  Francolini 
U-  Memorie  di  S.  Casciano  in  Val  di  Pesa. 
XoDtepnlcisno ,   1B47,   in-8.    -    Platneriana, 


oltre  l'analisi  sopra  descritta  del  Bastiani 
cita:  QhezBi  M.  De' bagni  di  8.  Casciano.... 
natura  efficacia  eo.  di  quel  fonti  Febei,  a  cui 
si  aggiunge  un  discorso  sopVa  11  fumaiuolo 
della  città  di  Castro  e  dei  maravigliosi  suol 
effetti.  Bondglione,  1618,  fn-i.  —  Manca  a  Co- 
leti.  —  Bocca,  ordin.  es.  del  Bastiani  L.  8.,  che 
dello  stesso  A.  cita:  Dei  bagni  4i  S.  Oasciano, 
opera  medica.  Montefiascone,  1733,  ln-8.  L.  5, 
come  pure  :  Bottarelli  O.  Del  bagni  di  8.  Ca- 
sciano. Firenze,  1688,  ln-16.  L.  3. 

4685.  Bohiavetti  A.  Breve  ragiona- 
mento sopra  Tacque  et  bagni  di 
San  Casciano  con  gli  ordini  da 
osservarsi  nel  bevere,  et  bagnai*- 
se  in  dette  acque;  con  alcune  anti- 
chità ritrovate  in  quest'anno  1585. 
Orvieto,  Salvioni,  1585,  in-4  cart. 
Opusc.  rarissimo»  25. 

Manca  a  Bocca  e  alle  consimili  collezioni 
da  me  oonosolute. 

SAN   CHIRICO   A  RAPARO. 

4686.  Biirante  P.  Vita  di  S.  Sinfo- 
rosa  protettrice  di  S,  Chii'ico  a 
Rapare  in  Lucania.  Seconda  cdiz. 
migliorata  e  notabilmente  accre- 
sciuta colla  giunta  di  alcune  no- 
tizie di  quella  Terra.  Napoli,  Fi- 
breno,  1833,  in-8  int.  n.  4, 

Dura:  L.  3.  60.  —  Giustiniaul,  Platneriana, 
Bocca  e  Coleti.  nulla  di  S.  Chirico. 

SAN   CRISTOFORO. 

4687.  Bonderi  0.-B.  Delle  acque  di 
S.  Cristoforo.  Faenza,  Benedetti, 
1761,  in-S  cart.  int.  2.  50. 

Con  una  tavola  di  veduta  rip.  —   Libreria 
Danto.  Faenza,  s.  d.,  in-8  con  tav.  frie).  L.  1.  60 

SAN   DAMIANO   D*ASTI. 

468S.  PftlMO  F.  Vita  di  Giuseppe 
Monticene  Sandamianese  di  ori- 
gine, pittore  onorario  del  Re  Car- 
lo Felice,  segretario-economo  del- 
la R.  Accademia  di  Torino.  Ivi, 
1877,  in-8  int.  1.  50. 
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Oon  ind.  autogr.  dell' A.  —  Oontiene,  come 
Doeumento,  anco  le  Réìazioni  de'inoi  Ylaggi. 
—  Bocca  cita  :  Belatione  dell'  Impresa  di  San 
Damiano.  T^o^ino»  1617,  iii-i.  L.  2.  SO. 

SAN  DANIELE. 

4689.  Oampori  G.  Pellegrino  da  S. 
Daniele.  Modena,  in-8  s.  a.  Estr, 
Juori  comm,  2. 

*"  Pochi  Pittori  fra  gli  eccellenti  che  fiori- 
rono nel  prim(nrdl  del  secondo  rinnovamento 
dell'arte,  che  fa  tra  11  finire  del  seo.  xy  e  la 
prima  metà  del  successivo»  fbrono  cosi  poco 
conosdntl ,  siccome  Pellegrino  da  Udine  d.^ 
volgarmente  da  S.  Daniele,  le  opere  del  qnale 
sono  quasi  tntte  raccolte  nella  saa  nativa  prò- 
vincla.  «  Ai  dì  nostri  peraltro  molti  se  no  sono 
occapati ,.  e  prima  il  Conte  di  Maniago  nella 
sna  storia  delle  arti  friulane ,  poi  il  tede- 
8C0  Hartzen  in  una  dotta  monografia,  indi 
Orowe  e  Cavalcaselle,  lodati  autori  della  sto- 
ria della  pittura  italiana;  finalmente  l'Abb. 
Carducci  bibliotecario  in  S.  Daniele.  —  Ora 
il  Gampori  con  nuovi  documenti  apporta  nuo- 
va luce  sulla  vita  di  quel  grande  artista. 

4690.  Siili  G.  Cronaca  della  Magnifica 
Comunità  di  S.  Daniele  del  Friuli 
esposta  e  corredata  di  note  per 
G.  Barbaro.  Venezia,  1865,  in-4 
cart.  2.  50. 

Da  non  confondersi  con  San  Daniele  Lom- 
bardo. Ha  un'insigne  Biblioteca  descritta  da 
J.  Perona.  Sandaniele.  1846,  in-8.  —  Bocca: 
L.  1.  SO,  che  cita  pure:  Fontanini  D.  Memo- 
rie della  vita  di  ìtj  Giusto  Fontanini.  Vene- 
zia, 1765,  in-4.  L.  6.  —  Platueriana  cita  solo  : 
8tatutum  torrae  Sancti  Danlelis.  Sandaniele, 
1859,  in'8.  —  Hoepli  :  aggiungendo  la  neces- 
saria nota;  edito  ptr  wuzt.  L.  8. 

SAN  DEMETRIO. 

4691.  OompOBimenti  in  morte  del 
marchese  Orazio  Ant.  Cappelli. 
Napoli,  Fibreno,  1831,  in-8  int.  3. 

Era  nato  in  Sandemetrto,  picciola  terra  del 
Contado  Vestine,  il  1»  di  marco  dell'an.  1742: 
morì  In  Napoli  il  1*  agosto  1836.  Fu ,  come 
ftcrlve  B.  Puotl  nelle  iscrizioni  che  ne  dettò, 
nomo  di  antichi  costumi,  di  nobile  ingegno» 
dotto  In  greco  e  in  latino,  leggiadro  poeta, 


forbito  dettatore  toscano ,  ■egretado  di  Fer- 
dinando I  e  suo  consi^iere  di  stato.  L'elogio 
che  precede  al  componimenti  de'  più  rinomati 
I>oeti  contemporanei  è  di  Tommaso  GhffgaUo. 
—  È  citato  anche  dal  Parascandolo,  secondo 
il  quale  il  libro  dev'essere  ornato  del  ritratto 
del  Cappelli  inciso  da  Oluseppe  Uorgben.  — 
Cita  inoltre:  De  Rosa  A.  De  vita  march.  E.- A. 
Cappellli  Begis  U.  S.  a  conslliis  oommenta- 
rium.  Meapoli,  1827,  in-8. 

SAN   DONNINO   (bORGO). 

4692.  BéMU  P.  Esame  storico-arche- 
ologico-critico  a  confutazione  di 
un'opera  uscita  dèlia  tipografìa  di 
Borgo  San  Donnino  nell'an.  1843 
che  ha  per  titolo  :  Controoersie  ar- 
cheologiche patrie.  Milano,  1847, 


in-8  int.  n. 


3. 


y.  Borgo  San  Donnino  nel  1»  voi.  a  pag.  3o2. 
—  Il  Heletti  aveva  pubblicato  una  Diss?rtazio- 
ne  storioo-polemlco-critica  per  dimostrare  che 
l'antica  Fidenza,  contro  la  falsa  opinione  dei 
Borghigiani  **  non  fU  mai  su  quel  suolo  ove 
oggi  sorge  quel  loro  Borgo,  checché  se  ne 
dica  ne'  cenni  pubblicati  nel  1840  sopra  U 
stessa  Fidenza.  «  Nel  libro  su  descritto  rispon- 
de ad  Andrea  Ghiozzi,  autore  delle  Controveì- 
8ie  aréheologìche  patrie  au  Fidenza  •  Borgo  San 
Donnino.  Ivi,  1843,  in-8,  libro  citato  dalla  Pia- 
tneriana,  che  ha  pure:  Farinelli  A.  Cenni  tn* 
torno  a  S.  Donnino  martire,  tratti  dagli  atti 
antichi  e  dai  moderni  autori.  Borgo  S.  Don* 
nino,  1853,  in-8.  —  Bocca,  sotto  Borgo  S.  Don- 
nino, non  cita  altro  che  Lettera  comminatoria 
al  compilatore  del  magazzino  Fiorentino.  Par- 
ma, 1781,  ln-8.  L.  3.  50,  e  la  cita  due  volte,  la 
1>  sotto  il  pseudonimo  di  Adolfo  Fidentino 
e  la  2*  sotto  il  vero  nome  di  Giuseppe  An- 
tonio Foschieri,  e  senza  nemmeno  un  accenno 
a  questa  diversità  e  alla  relazione  che  quel  li- 
bro possa  avere  con  quella  citta  o  borgo. 

SAN  GIMIONÀNO. 

4693.  Oroiiaohotta  di  S.  Gemignano 
composta  da  F.  Matteo  Ciaccheri 
Fiorentino  Fan.  mccclv  illustrata 
da  E.  Sarteschi.  Bologna,  Roma- 
gnoli, 1863,  in-8.  2. 

Edis.  di  soU  202  esempi,  ordinatamente  nn* 
morati  (N.»  7.)  —  U  Sarteschi  néiV  Arrertfnr» 
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tocea  delle  origini  di  SftoglmigDano,  e  di  ciò 
che  su  esse  e  sugli  avvenimenti  di  qualche 
importanza  che  riguardano  questa  città  si  può 
apprendere  dalla  Cronachetta,  pubblicata  se- 
guendo la  lezione  migliore  su  i  tre  Codici  :  Pa- 
latino —  degno  d'esser  preferito  come  più  an- 
tico,  —  Magliabeohiano  e  Senese.  Accenna  an- 
che a  pregi  e  ai  difetti  della  Cronachetta  del 
Ciaccari,  premettendo  che  per  fame  degna 
stima  Tuolsi  avere  presente  *  che  ciò  che  ca- 
ratterizsa  una  cronaca  è  il  difetto  di  unità  e 
di  piano ,  la  mancanza  di  critica  e  di  rifles- 
sione, la  mancanza  eziandio  di  personalità." 

4694.  Isen^MldA  di  Sanla  Fina  da 
Sa ngimigna no  scritta  nel  buon  se- 
colo della  lingua  da  Fra  Giovanni 
Di  Coppo  della  medesima  Terra. 
Imola,  Galeati,  1879,  in-8.  3. 

Sdiz.  di  soli  88  esempi.  ^  L'edit.  Frano.» 
Zambrini  nella  dedicatoria  che  vi  premise  ^ 
Bibliotecario  U.  Nomi  descrive  la  festa  che 
fu  celebrata  a  Certaldo  per  la  inaugurazione 
del  Uonumento  al  Principe  della  prosa  ed 
eloquenza  italiana ,  G.  Boccacci  :  e  quindi 
narra  la  visita  fatta  alla  vicina  città  di  San- 
Rimignano,  e  tocca  de' Valentuomini  onde  la 
Val  d' Elsa  fu  in  ogni  tempo  feracissima  ,  e 
dato  un  cenno  di  S.  Fina  passa  a  ragionare  dei 
Codlei,  dei  quali  si  giovò  nel  dar  fuori  la  vita 
di  leL  —  Bello  stesso  Coppo  o  Coppi  si  ha  a 
stampa:  La  kisioHa^  vita  e  morte  di  S.  Fina 
d%  San  Gimignano,  e  miracoli.  Tradotta  da  Ia- 
copo Handucci  Pisano.  Fiorenza ,  1576 ,  in-4. 
tiara.  L.  15.  —  Autore  da  non  confondersi 
con  Coppi  D.  Oio.  Vincenzio ,  i  cui  Annali, 
Memorie  ed  Uuomini  illustri  di  San  Gimignano, 
oee  9j  dimoelrano  le  leghe  e  guerre  delle  repub- 
bliehe  Toeeane,  Firenze ,  1695 ,  Blndi,  in-4,  fi- 
gurano nel  Catalogo  Bocca  sotto  San  Giml- 
niano  (eie),  copiando  li  latinismo  del  Coleti: 
L.  12.  che  cit«  pure:  Malenotti  I.  Vita  di  S. 
Fina  Vergine  di  8.  Gimignano.  Colle ,  1818 , 
in-1^  L.  2.  50.  —  Manni  D.-M.»  Sigillo  del  Ca- 
pitolo dell'insigne  Collegio  di  S.  Gimignano. 
Firenze,  1747,  Ìn-4.  L.  2.  50. 

1695.  Kedloi  (De)  P.-P.-H.''  Raggila^ 
glio  istorico  dello  vita,  miracoli  e 
culto  immemoriale  della  gloriosa 
Vergine  Santa  Fina  di  Sangìmi- 
gnano.   Firenze,   Albizzini ,    1750, 


in-12. 


1.  5(). 


Platneriana  la  cita,  ma  sbaglia  il  sesto  di- 
cendola in-8. 

4696.  Vomì  U.  Biografia  .del  cav.  avv. 
Giovacchino  Vichi  da  San  Gimi- 
gnano. Siena,  1884.  Ediz.  di  soli 
CL  esempi.,  con  indir,  aut.  dell'A. 
Fuori  comm,  2. 

La  biografia  di  personaggi,  che  come  11  Vi- 
chi colle  loro  opere  virtuose  e  ingegnose  fe- 
cero onore  e  bene  alla  terra  natale,  appar- 
tiene alla  storia  ;  e  tanto  più  questa  che  con 
dotte  note  mira  non  solo  ad  illustrare  il  sog- 
getto, ma  a  chiarire  punti  di  storia  munici- 
pale mal  conosciuti. 

4697.  —  Epigrafi  storiche  a  illustra- 
zione della  Terra  di  San  Gimigna- 
no. Siena,  1886,  in-4.  Fuori  com" 
mercio,  1.  50. 

Dettate  dall'egregio  Bibliotecario  Nomi  nel 
fausto  giorno  9  maggio  1886,  in  cui  il  diret- 
tore, gl'insegnanti  e  le  alunne  della  R.  Scuola 
normale  femminile  di  Siena  recavansi  a  visi- 
tare la  Terra  di  San  Gimignano,  per  mostrar 
loro  tanta  preziosità  di  monumenti. 

4698.  —  Tre  lettere  d'illustri  lette- 
rati italiani  del  sec.  xviii  al  can. 
D.  M.  Vecchi  da  San  Gimignano 
ora  per  la  prima  volta  pubblicate 
con  note  e  ricordi  di  storia  ec- 
clesiastica della  d.^  Terra.  Siena, 
1883.  5. 

Edizione  elegante  di  soli  lxxx  esempi,  fuori 
commercio;  con  indir,  autografo. 

4699.  Peoorl  L.  Storia  della  terra  di 
San  Gimignano  e  statuti  del  co- 
mune compilati  nel  1225.  Firenze, 
1853,  in-8  m.  pel.  ini.  nuovo.      7. 

Con  3  tavole  flg.  -~  Dotti  :  flg.  (aie).  L.  8.  ~ 
BomagnoliK:  con  ramo  (eie).  L.  4.  —  Bocca: 
senza  menz.  né  di  tav.,  né  di  fig.  L.  7.  SO, 
come  la  Platneriana.  —  Catal.  De  Landau  re- 
gistra: Borius  Julius:  Bellum  Gemini anense 
ab  erroribus  expui^atum  oum  novls  addita- 
mentis.  Siena,  1584,  in-4  di  pag.  12.  Opuscolo 
curioso  e  eusai  raro,  sconosciuto  al  Brunet, 
al  Moreni  e  ad  altri.  Dal  titolo  si  rileva  che 
dev'essere  una  ristampa. 
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SAN  OINESIO. 

4700.  BelaslOBe  storica  del  prodi- 
gioso movimento  delle  pupille  di 
Maria  SS.  venerata  nella  Colle- 
giata di  S.  Ginesio  avvenuto  il  di 
19  giugno  1850.  Fuligno,  1851, 
in-8  int.  1. 

Coleti  e  Bocca»  nulla  di  S.  Ginesio,  terra  natta 
(1655)  di  Alberico  Gentile.  —  Platnerlana  cita: 
Benigni  T.  San  Giorgio  Ulnstrata  con  antiche 
lapidi  ed  aneddoti,  documenti.  Fermo  1798, 
in  f.o  —  Ranghiasol  cita  dello  stesso  Benigni  : 
De  Gaido  Gaalterio.  ejasqae  faoiUia.  epistola 
notis  illustrata.  Romae,  1773,  Casalettl,  ln-8.  — 
Lami  G.:  Atti  del  martirio  di  San  Ginesio  nel- 
l'originale latino,  e  col  volgarlxzamonto  a  lato 
illustrati  con  note  ed  osservazioni,  ediz.  3* 
accresciuta  di  copiose  note  con  una  lettera 
di  S.  Benigni  all'  Autore.  Osimo ,  Querzettl , 
176C,  in-12,  annotando  che  in  questa  lettera 
si  legge  In  ristretto  la  storia  della  terra  di 
di  San  Ginesio. 

SAN  aiORGIO. 

4701.  AvaUe  O.  Biografìa  del  cav. 
Giuseppe  Filli  da  San  Giorgio.  To- 
rino, 1850,  in*8  int.  n.  2. 

Col  ritratto.  —  Il  Filli  nacque  a  S.  Giorgio 
Il  16  luglio  1774  e  si  secalo  eotto  attempi 
napoleonici  In  uffizi  mUitari  e  civili.  Il  bio- 
grafo parla  a  principio  della  fertile  ed  ame- 
na  terra  del  Canavese,  quale  ò  San  Giorgio, 
e  di  altri  illustri  che  vi  sortirono  1  natali, 
fta  cui  Carlo  Botta  che  il  Filli  ebbe  amico. 
—  Catalogo  Bocca  registra  sotto  San  Giorgio 
Canaveat  tre  biografie  di  quello  storico  famo- 
so, e  una  raccolta  di  lettere  Inedite  di  Int. 


SAN   GIOVANNI   IN   PBRSICETO. 

4702.  Oapitoli  sopra  il  buon  governo 
delia  CommuDÌt:i  di  San  Giovanni 
in  Persiceto.  Bologna,  Sassi,  1733, 
in-4  int.  5. 

1703.  Monti  A.  Storia  della  città  di 
S.  Giovanni  in  Persiceto  nei  do- 
rainii  della  Santa  Sede.  Bologna, 
1838,  in-4  m.  pel.  0. 


Come  antiporte  vi  è  an'enigfalB  al  Ponte- 
fice Gregorio  XVI;  e  al  Volume  sono  uniti: 

1.  Il  Decreto  dello  stesso  papa  del 
4  maggio  1838,  con  cui  il  castello 
di  S.  Giovanni  in  Persicetto  fu 
eretto  in  città. 

2.  Versi  pubblicati  per  la  festa  del- 
Tottenuto  titolo  di  città  ecc. 

3.  Il  primo  sonetto  che  si  stampò 
per  nozze  (Dell'autunno  dei  1838) 
d'una  persicetana  dopo  dichiarato 
S.  Giovanni  città. 

BomsgnoU  S.  e  Bocca,  «ensa  Ì9  aggiunte  : 
L.  3  e  4,  e  nuli' altro,  e  così  la  Platnerlana.  — 
Golett  e  Banghlasci;  nulla  di  S.  GlovannL  — 
Romagnoli  G.:  Pancaldl  C.  Foro  Marcello  ora 
S.  Giovanni  in  Persiceto  Bologna,  ISSI,  Ìn-8, 
con  la  veduta  :  L.  1.  • 

4704.  Ordini  e  provvisioni  del  Card. 
Curzio  Origo  Legato  aggiunte  ai 
Capitoli  vecchi  della  Communità 
di  S.  Giovanni  io  Persiceto.  Bo- 
logna, 1719y  in-4  int.  3. 

4705.  Panomldl  O.  Foro  Marcello  ora 
S.  Giovanni  in  Persiceto.  Bologna, 
1831,  in-8  int  n.  3. 

Con  antiporta  rappr.  la  veduta  esterna  di 
S.  GlovannL-—  Seguo:  Catalogo  degli  oggetti 
di  arte  esistenti  in  S.  Giovanni  In  Persiceto. 
2toH  eomttHe. 

4706.  P«r  rinaiagiirmilone    di  una 

lapide  ad  onore  del  N.  U.  comm. 
avv.  Enrico  Sassoli  nella  residen- 
za della  Cassa  di  risparmio  di  San 
Giovanni  in  Persiceto.  Ivi,  Guer- 
zoni,  1881,  in-8.  Fuori  comm.  1.  50. 

4707.  Bambaldl  P.  Regola  pel  mo- 
nistero  delle  Madri  Benedettine 
in  S.  Michele  Arcangelo  di  San 
Giovanni  iu  Persiceto  adattata 
alla  religiosa  loro  osservanza.  Bo- 
logna, 1759,  in-8.  3. 

Tratta  a  principio  dell'OrtpiMtf  del  yfomUtero, 
e  da  ultimo  delle  regole ,  movendo  dall'  ac- 
cettazione, veetlEione  e  professione  delle  no- 
viflse  ecc. 
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4706.Xm1>elll  F.-F.  Notìzie  storiche 
dell'  antichità  e  insignita  della 
chiesa  a  rei  pretale  e  collegiata]  di 
S.  Giovanni  in  Persiceto.  1857, 
in-8.  1.  50. 

4709.  —  Racconto  storico  della  Chie- 
sa e  della  imagine  della  B.  Ver- 
gine del  Poggio,  che  si  venera  a 

'un  miglio  da  S.  Giovanni  in  Per- 
sicelo. Bologna,  1851,  in-8  int.  l.*50. 

SAN  GIOYANNI   IN   VAL  d'aRNO. 

4710.  Olmmxdl  Bragonuuml  F.  Me- 
morie della  Terra  di  San  Giovan- 
ni nel  Val  d'Arno  superiore.  Ita- 
lia (Firenze),  1835,  in-8  int.  n.     3. 

CiofA  S.:  oon  Uvole.  L.  S.  —  OiofA  G.:  Flren- 
le  1834,  con  tavole.  L.  4.  —  Orlmndlni  :  1884, 
iensa  monz.  di  tJiTole,  che  non  vi  sono.  L.  3. 
—  BartaUni:  1834,  senza  tav.  L.  1.  60.  —  ala- 
sti :  aensa  tav.  L.  1. 

4711. Con  le  biograHe  degli  ar- 
tisti. Firenze,  Formigli,  1834,  in-8 
m.  pel.  5. 

Con  dne  grandi  carte  ripiegate  e  un' ap- 
pendice. —  Bocca;  con  carta  (titt).  L.  4,  ma 
scambia  II  secondo  cognome  Dragomanni  pel 
nome;  e  la  Platneriana  Invece  sciire  Chérar' 
di  e  ne  fi»  un  nome,  e  secondo  11  solito  non 
tiene  alcnn  conto  delle  tavole.  —  Dotti  :  sen- 
aa  menzione  di  tav.  L.  8.  —  Salvestrlni  ;  con 
6  (f  >  tar.  rtpleg.  e  dne  ritratti.  L.  5. 

4712.  Hwoiìiilll  O.  La  casa  pater- 
na di  Tommaso  detto  Masaccio 
Guidila  San  Giovanni.  S.  Gio- 
vanni Valdarno,  1873,  in-8.    1.  50. 

Notizie  raccolte  ron  intendimento  di  appor- 
re in  d.«  casa,  possednta  ora  dall'Autore,  nna 
lapide  commemorativa. 

4713.  MbMlzliil  M.  Masaccio,  oi*azio- 
ne  letta  nella  solenne  distribuzio- 
ne dei  premi  maggiori  nell'Acca- 
deinia  delle  belle  arti  in  Firenze 
il  1846.  Firenze,  1846,  in-S.    1.  50. 


Dimostra  come  Masaoclo,  nÌto  il  1401  in 
S.  Giovanni  in  Yaldamo,  morto  in  Firenze  11 
1448  o  sn  quel  tomo ,  fti  wrv  mutore  elètta 
compiuta  pittura  ;  onde  il  Vasari  ft'a  le  altre 
lodi  scrisse  :  *  Ei  fa  il  primo  ritrovatore  della 
nuova  maniera.  Poterono  Clmabne  e  Giotto 
richiamare  la  pittura  alla  vita  ;  ma  a  Hssaccio 
toccò  il  privilegio  di  averla  incamminata  per 
qnella  via,  ond'ella  potesse  l'antica  bellezza 
greca  e  latina  ricuperare....  La  pittura,  ben- 
ché tornata  viva,  non  poteva  furo  gran  pompa 
di  so,  perchè  molto  le  mancava  di  disegno, 
di  colorito,  di  morbidezza,  di  scorti,  di  atti- 
tudini, di  rilievo,  e  di  altre  iìnitezze  per  dirsi 
perfetta:  e  perciò  dovrà  sempre  vivere  glo- 
rioso il  nome  di  Masaccio,  che  tali  difficoltà 
seoperae  e  superò.  „ 

SAN  GIOVANNI   IN  VENERE. 

4714.  Biadi  V.  S.  Giovanni  in  Venere 
e  ti*e  dissertazioni  inedite  di  P. 
Polidoro ,  studi  e  note.  Napoli, 
1882.  6. 

Edlx.  di  soli  80  esempL  Preszo  netto  :  L.  6. 
—  Oiofft  B.;  L.  6,  il  quale  cita  pure  :  Badogna 
M.  Monografia  storica  di  San  Giovanni  a  Ma- 
re baliaggio  del  8.  M.  O.  Gerosolimitano  in 
Napoli.  Ivi,  1873,  ln-8.  L.  3.  ~  È  citata  anche 
dalla  Platneriana,  da  cui  appare  che  11  Oioftt 
secondo  il  mal  veaso  ha  aggiunto  alla  niom>' 
grafia  la  qualtficaslone  di  atorical 

SAN  GIULIANO. 

4715.  VÌ0trl  G.  San  Giuliano,  le  sue 
acque  termali  e  i  suoi  dintorni. 
Pisa,  1875,  in-4  int.  10. 

Di  pag.  730  con  due  tavole  topogr.,  e  con 
cenni  mineralogici,  botanici  e  soologid,  e 
oenni  storici  dei  circonvicini  castelli  e  bor- 
gate e  ampia  messe  di  documenti.  —  Salve- 
strlni :  con  carta  topogr.  in  8.  L.  8.  —  Libre- 
ria Dante:  con  inds.  L.  3.  —  Bocca,  senza 
tav.  o  carta  :  L.  10. 

SAN  GIULIO,  ORTA  E  GOZZANO. 

4716.  Fan  A.  La  Riviera  di  S.  Giu- 
lio, Orta  e  Gozzano,  trattenimento 
storico.  No  vara,  1861,  in'8m.  pel.  5. 

Bocca:  L.  4,  e  registra  inoltre  :  Cotta  A.  Co- 
rografia o  descrittione  della  riviera  di  B.  Giu- 
lio, contado  della  sede  vescovile  di  Novara. 
Milano.  1688,  ln-4.  Raro,  L.  19. 
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^    SAN   GIUSTO. 

4717.  Ambroil  A.  Cenno  topografico 
intorno  a  Monte  San  Giusto  e  sue 
malattie  predominanti.  Fermo, 
1870,  in-8  con  ind.  aut.  1. 

4718.  Leopardi  IL  Vita  di  Niccolò 
Bonafede  vescovo  di  Chiusi  offi- 
ciale nella  corte  romana  dai  tempi 
di  Alessandro  VI  ai  tempi  di  Cle- 

menteVII.  Pesaro,  1832,  in4  int.  3. 

• 

Altro  esempL  int.  nnovo  :  L.  4.  —  La  £ami- 
glia  de' Bonafede  fti  sempre  deUe  principali 
di  San  Oiaato ,  terra  grossa  nella  Marca  di 
Ancona,  ove  possedeTano  ricchissimo  censo. 

—  Queste  Mtmorié  sono  tratte  da  antico  ms. 
forse  di  mano  dello  stesso  Bonafede,  che  pare 
ne  avesse  lasciati  gli  appunti,  copiati  poi  da 
Pietro  Bongiovanni  sacerdote,  patrizio  reca- 
nutose.  U  quale  Tivera  nel  1660.  Il  Conte  M. 
Leopardi  si  giovò  del  suo  codice,  dando  ai 
ricordi  buon  ordine  e  iUustrazione,  con  sup- 
plemento alla  parte  che  mancava.  Siccome  il 
Bonafede  ebbe  gran  parte  nel  Governo  e  nei 
negozi  intemazionali  della  Santa  Sede  e  nei 
più  segnalati  avvenimenti  de' suoi  tempi,  e  In 
qaesto  libro  si  dà  particolareggiata  contezza 
degli  uni  e  degli  altri,  così  rendesene  palese 
di  per  se  stessa  la  molta  importanza  storica. 

—  Kel  Ostai.  Bocca  è  collocato  sotto  U  co- 
mune Chiusi  (L.  6),  ma  a  sproposito  perchè 
U  Bonafede  fu  .vescovo  più  di  nome  che  di 
fatto,  e  1  suol  momenti  d'ozio  11  passava  nel 
luogo  natio. 

4719.  Tondini  0.-B.  Memorie  della 
vita  di  Giammatteo  Durastante  da 
Sangiusto.  Sinigaliia,  1795,  in~8 
m.  pel.  3. 

Vi  sl^parla  di  Sangiusto  con  cenni  biogra- 
fici de' suoi  cittadini  più  illustri.  —  Roma- 
gnoli :  L.  3.  —  Banghlascl  e  tutti  gli  altri, 
nulla  di  San  Qiasto. 

SAN   LEO. 

4720.  Calvi  F«"A.  civis  veneti  et  pin- 
nensis.  Ad  pseudo-Feretranum  A- 
pologeticon  J.-B.  Marini  Daniellii 
Pinnensiumquo   responsa   exara- 


ta. Venetiis,   Occhi»   1739,  in-4 
perg.  5. 

Segue  :  Appéndix  numum^nUMum.  —  Bsngbf  a- 
sci: 

4721.  Oontareni  J.-B.-1I.  De  episco- 
patu  Peretrano  disserta tio  in  tres 
tributa  partes:  I.  Feretrani  epì- 
scopatus  origo,  sedis,  locus,  alia- 
que  ad  ipsum  spectantia  perqui- 
Vuntur.  li.  Acta  S.  Leonis  dioe- 
ceseos  Patroni,  sociique  illius  Ma- 
rini revocantur  ad  crisim.  III. 
Deduciiur  ad  haec  usque  tempora 
Praesulum  series.  Venetiis,  Pa- 
squali, 1753,  in-4  perg.  8. 

È  rivolto  a  confutare  l'opera  del  Uarinf. 
qui  sotto  registrata,  su  Tari  punti  di  storia 
risguardanti  San  Leo,  ed  a  correggere  II  Cle- 
mentlnl  rispetto  ad  alcune  sne  asserzioni  in- 
torno agli  atti  di  8.  Leo  e  di  8.  Marino.  - 
Platnerlana  richiamando  l'opera  del  Conta- 
rlnl  sotto  San  Leo  rimanda  (a  creder  nostro, 
fuor  di  proposito)  a  Montefeltro  dove  Tavea 
registrata.  ->  Ivi  ha  pure  citato  :  Zucohl-Tra* 
vaglia  A.-M.*  Storia  della  città  di  Montafeltro. 
in-4  (circa  il  1760),  ripetendo  dò  che  ne  ave» 
detto  il  Ranghlssci,  che  forse  l'opera  fu  sop- 
pressa, mancando  i  pochi  esemplari  cono- 
sciuti di  fH>nke8plzlo  e  d' indice.  —  Y.  MoiUt- 
ftìtro  nel  !'>  voi.  al  N.«  3918  e  seg. 

4722.  lUrlni  J.-B.  Feretrani  adver- 
sus  Paullum  Daniellium,  complu- 
resque  alios  Pinnenses  apologe- 
ticon  Feretranum.  Pisauri,  Gavel- 
li,  1732,  in-4  perg./  5. 

L'oggetto  di  questo  libro  di  pag.  180,  come 
dice  il  Banghlascl  che  lo  chiama  operetta,  si 
è  di  richiamare  il  Vescovo  Feretrano  all'antica 
residenaa  di  Sauleo  e  toglierlo  da  Penna. 
Ebbe  per  oppositori  il  Calvi  ed  il  Contarinl 
nelle  opere  pia  sopra  descritte. 

4723,  —  Saggio  di  ragioni  della  città 
di  San  Leo  detta  già  Monteferetro 
contrapposto  alla  dissertazione  De 
epUcopatu  Feretrano.  Pesaro,  Ga- 
velli,  1758,  in-4  m.  pel.  8. 
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Con  tre  Ut.  ilg.  non  menzionate  dal  Ban- 
^aici  che  se  la  passa  col  solito  flg.  Tarlando 
anche  il  titolo  :  Saggio  delle  ragioni^  e  scam- 
biando MottUferttro  con  UvMeféHro.  Egli  an- 
nota, che  il  Marini  con  questo  saggio  *  non 
solo  sempre  più  stabilisce  quanto  già  aveva 
fissato,  ma  a  giudizio  de'  dotti  adeqnatamente 
risponde  al  suo  avversario  (Gontareni)  senza 
che  questi  o  altro  suo  fautore  cosa  alcnna 
lipeteese.  ,  —  Clofli  0.  con  tavole  (sfe);  L.  8. 

—  Boeca  senza  menzione  di  tavole,  (ohe  spesso 
mancano).  L.  7.  —  Kirohhoff  et  Wigand:  M.  7. 

—  Bifivestrinl,  con  tre  tav.  raro  :  L.  19. 

4724.  BéUudOiM  esatta  dell'  assedio 
di  S.  Leo  dai  suo  principio  sino 
alla  pesa  del  giorno  13  luglio  1799. 
Urbino,  1799,  in-4. 


SAN  LEUCIO. 

4725.Xiiipéliir.Origo  coloniae  S.  Leu- 
cii  eiusque  ad  praesentem  diem 
progressus  cura  legibus  quae  re- 
ctam  ipsius  spectant  procuratio- 
nem  Ferdinandi  IV  Sicil.  regis. 
Neapoli,  1789,  in-8  m.  pel.  Col  te- 
sto  italiano  a  fronte.  5. 

Cioffl  O.  :  ìathuhUaUaito.  L.  4.  -  V.  Caserta 
e  8.  Lenoio  al  Voi.  1*,  pag.  236;  e  qui  aggion- 
giamo  ohe  il  Pattorelli  è  por  citato  da  Boma- 
gnoli  E.»  ma  senza  menzione  della  Carta  geo- 
grafica. L.  8.  —  Cioffl  O.,  con  tavola.  L.  8.  — 
Platneriana  sotto  S.  Lencio,  cita  11  solo  Pat- 
torelli. 

4726.  Oi^ftnm  della  popolazione  di 
S.  Leucio  e  suoi  progressi  fino  al 
giorno  d'oggi  colle  leggi  corri- 
spondenti al  buon  Governo  di  essa 
di  Ferd.  IV.  Napoli,  1789,  Stam- 
peria Reale,  in-8.  10. 

Leg.  orlg.  pel.  a  ftegi  e  tagli  dorati  e  con 
stemmi  reali.  —  Esemp.  ord.  pur  della  nostra 
collezione:  L.  8.  —  Bocca  :  L.  8.  60. 

SAN  MARINO. 

4727.  BflEi  O.  Alcuni  usi  e  costumi 
sammarinési  descritti.  Arezzo , 
1856,  in-8  int  n.  Con  ind.  aut.    2. 


Antere  delle  Bùtgrafié  degli  Mlustri  Sanumt- 
rineti,  Arezzo,  1866,  in^.  —  Caial.  Booea:  L.  6. 

4728.  B^lfloo  M.  Memorie  storiche 
della  Repubblica  di  San  Marino. 
Milano,  Sonzogno ,  1804,  in-4  gr. 
cart.  int.  nuovo  con  indir,  autogr. 
dell'A.  10. 

4729.  —  —  Senza  ind.  autogr.        7. 

Salvestrinl:  ea.  ord.  L.  8.  —  Cioffi  O.:  L.  6. 
-  Cocchi  :  L.  6.  —  Ubreria  Galileo  ,  già  Ni- 
stri:  ediz.  di  Capolago,  1843,  in-13.  L.  3. 

4730.  •—  -^  Quarta  ediz.  corredata  di 
note  ed  aggiunte.  Napoli,  1863, 
Tomi  3  in-4  int.  n.  10. 

Col  ritr.  dell'A.  e  due  tavole  rappresentanti 
la  Pianta  del  territorio  della  Repubblica  e  la 
vednta  del  Monte  di  8.  Marino,  colle  aggiunte 
deiredizione  fiorentina,  ed  inoltre  di  nna  no- 
tizia intomo  alla  -vita  ed  agli  scritti  del  Del- 
fico, della  biografia  di  Bartol.  Borghesi,  della 
serie  cronologica  dei  Capitani  Reggenti  fino 
ai  nostri  tempi,  e  di  qualche  annotazione  sto- 
rico^rltica.  —  Calore  :  fig.  e  ritr.  {aie).  L.  9.  — 
Catal.  Bocca  :  L.  15  :  la  1*  di  MUano.  1804 , 
in-4.  L.  8.  —  La  9»  di  Capolago,  1843 ,  In-ia. 
L.  8.  —  La  8*  di  Firenze,  1848.  Voi.  8.  L.  13.  — 
Bi  otta  pure  :  Fascioll  O.-B.  La  Uepubbllca  di 
San  Marino.  Firenze,  1875,  In-13.  L.  3. 

4731.  Il  ttmplo  nuovamente  eretto 
nella  città  della  Repubblica  di 
S.  Marino.  Bologna,  1840,  in-8 
int.  1.  50. 

4732.  Kalagola  O.  Il  Card.  Alberoni 
e  la  Repubblica  di  San  Marino, 
studi  e  ricerche.  Bologna,  1886.  6. 

Al  testo  (pag.  410)  di  questo  volume*  assai 
nitidamente  e  correttamente  impresso,  nella 
coeì  detta  forma  elzeviriana,  seguono  i  docu- 
menti in  caratteri  pia  minuti  ma  nitidi  fino 
alla  pag.  763.  Neil'  AvptrlMz^  TA.  dà  conto 
delle  ricerche  da  lui  fatte  in  archivi  pnbbliol 
e  privati  in  Italia  e  fuori  per  trame  docu- 
menti e  notizie  e  porsi  in  grado  di  scrivere, 
come  ne  ha  scritto,  una  monografia  sotto  ogni 
rispetto  compiuta,  mostrandosi  ben  degno 
dell'Incarico  che  dalla  Bepnbbliea  di  S.  Ma- 
rino gli  Pn  conferito  di  riordinare  1  suoi  pre- 
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ziosi  archivi,  ohe  rlsftlgoiio  al  nouo  secolo,  e 
da'  quali  ha  pare  cavato  il  profitto  che  si  po- 
teva maggiore.  Qalndi  attribuita  con  giusta 
lance  agli  scrittori,  che  nella  tnttacione  dello 
stesso  soggetto  lo  preoedettero,  la  parte  di 
merito  che  a  ciascuno  spetta,  a  buona  ra- 
gione osserva  :  *  Sembra  incredibile  che  per 
ricercare  le  vere  ragioni,  più.  o  meno  remote, 
di  un  fatto  che  da  tanto  tempo  si  discute  con 
accanimento,  non  siasi  risalito  alle  fonti  don- 
de possono  derivarsene  le  notizie  genuine,  e 
clie  siasi  Htio  studio  di  argomentazioni  e  di 
aUn^rmazioni  senza  ricorrere  alle  prove  dirette 
che  solo  le  carte  contemporanee  possono  for- 
nire. Questo  pensiero  mi  condusse,  sono  già 
parecchi  anni,  a  cercare  negli  Archivi  le  at- 
testazioni sincere  di  quel  singolare  Hvvenl* 
mento,  sia  nella  sua  origine,  sia  nel  modo  in 
cui  si  svolse,  sia  ancora  nell'inaspettato  scio- 
glimento che  ebbe. ,  Egli  ha  cura  principal- 
mente di  far  parlare  gli  stessi  autentici  do- 
cumenti; e  perchè  ciascuno  possa  fare  riscon- 
tro delle  inoppugnabili  testimonianze,  che  ne 
trae,  pubblica  in  appendice  una  scelta  di  ol- 
tre 160  dei  più  importanti  e  curiosi  fra  gli 
ottocento  e  più  che  ne  raccolse  e  ordinò  pel 
suol  coscienziosi  studi. 

Il  Malagola,  Direttore  stimatissimo  degli 
Archivi  di  Siato  di  Bologna,  sebbene  ancor 
giovane ,  ha  saputo  col  suo  eletto  ingegno, 
colla  sua  singolare  operosità  e  colle  sue  molte 
e  assai  accurate  e  utili  pubblicazioni  procac- 
ciarsi bella  e  sempre  crescente  riputazione, 
ed  ò  meritamente  annoverato  fra  i  più  insi- 
gni cultori  delle  patrie  memorie.  Questo  libro, 
in  cui  egli  oltre  1  pregi  sopra  indicati,  e  quelli 
del  dettato  dà  eziandio  prova  solenne  di  sana 
e  arguta  critica  storica,  raggiunge  appieno  11 
propostosi  scopo  d'IUmstrare  uno  de'perlodi 
più  importanti  e  gloriosi  della  storia  della 
Repubblica  di  San  Marino,  e  spiana  la  via  a 
chi  volesse  tentare  pisi  ampio  lavoro  su  quel 
Oovemo,  degno  di  essere  studiato  nella  sua 
costituzione  e  nelle  sue  vicende. 

4733.  XarguttiB.  Saggio  di  biogra- 
fia Samniarinese.  Sinigaglia,1878, 
in.4.  1. 50. 

È  un  piodol  saggio  in  confronto  del  Dfzio- 
natio  bibliografieo  e  Morfeo  della  Repubblica 
di  San  Marino  di  0.  Padiglione.  Napoli,  1872, 
in-4,  qui  sotto  citato;  lavoro  accurato  che 
dovè  rimanere  Ignoto  al  prof.  Marguttl. 

4734.  Ilii04ki0li  A.  Sulla  occupazione 
della  Repubblica  Saramarinese  o- 


perata  dal  Card.  Giulio  Àlberoni, 
cenni  storici.  Napoli,  1869,  in-4.  2. 

Romagnoli  :  L.  1.  —  Bocca  :  L.  2,  che  ha 
pure  :  Raccolta  di  scritture  relative  alla  de* 
dizione  del  popoli  di  San  Marino  alla  S.  Sede. 
S.  1.  e  a.  ln-4.  L.  6.  —  Malgrado  tale  dedisione 
ii  Banghiascl  non  comprende  San  Msrino 
nella  sua  Bibliografia  storica  dello  Stato  Pon- 
tificio. —  Coisti  cita  :  Relazione  anonima  u- 
sclta  ultimamente  dalle  stampe,  con  cui  si 
pretende  confutare  l'operato  nella  libera  de- 
dizione di  San  Marino  (ai  Card.  Aìberomi),  colle 
postille  in  margine,  che  mostrano  la  insussi- 
stenza di  tal  Relazione.  8.  Marino,  12  nor. 
1739,  in-4.  Contro  questa  Relazione  scrissero  : 
Almerighl  A.  Piena  esposizione  ecc.  Faenza, 
1730,  ln-4.  —  Risposta  al  manifesto  pubblicato 
{ver90  la  fine  deW  am.  1743)  sotto  nome  del 
Card.  Giulio  Alberonl  intomo  alla  espugna- 
zione della  Repubb.  di  San  Marino  seguita  nel 
mese  di  ott.  1739,  in  f.»  —  Platueriana  cita: 
Fea  C.  n  diritto  sovrano  della  S.  Sede  sopra 
le  valli  di  Comacchlo  o  sopra  la  Repubb.  di 
San  Marino.  Roma,  1834,  voi.  4,  in-4. 

4735.  Valla  morte  del  conte  Luigi 
Cibrario  per  segno  di  lutto  e  di 
grato  animo  la  Repubblica  di  San 
Marino.  Firenze,  1871,  in-4int.  2. 

Fra  1  vari  scritti,  ve  n' è  uno  notevolissimo 
di  N.  Tommaseo,  che  ricorda  come  il  Cibrario 
rese  più  memorando  col  suo  nome  11  trattato 
che  al  nuovo  Regno  italiano  stringeva  la  Re- 
pubblica Sammarinese.  *  Il  Cibrario,  iUustrs- 
tore  benemerito  della  storia  piemontese  e  del- 
la italiana,  sentiva  come  l'eredità  sacra  delle 
memorie  sia  ai  popoli  la  più  preziosa  d'ogni 
ricchezza,  sia  delle  civili  virtù  vigilante  cn- 
stoditrlce.  ^ 

4736.  Fadl^liOlie  O.  Dizionario  bi- 
bliografico e  isterico  della  Repub- 
blica di  S.  Marino,  contenente  le 
indicazioni  delle  opere,  dell'  effe- 
meridi e  degli  opuscoli  che  trat- 
tano della  stessa  in  qualsivoglia 
argomento.  Napoli,  1872,  in-4, 
nuovo.  10. 

Manca-  a  Bocca  e  alla  Platnerlana.  ~  Ciott 
G.,  in-8  gr.  L.  7.  —  Cloffl  S.:  ln-4.  L.  6. - 
Rossi  :  L.  7.  —  Menozzl  :  L.  10.  —  Hoepli,  sen- 
z'an.  L.  20!  —  Nel  Oat.  Mflnster-Ooldsehagfr  ^ 


STORIE  DE* MUVICIPII  D'ITALIA. 


2ai 


dUto  00^:  Notizia  blUiogr&flohe  della  Re- 
pubbUc^di  San  Marino.  Napoli,  18..  {tte),  in<4. 
L.  SO.  II  titolo  era  forse  cancellato  o  lacerato. 

1737.  VftlU  IL  Del  r  origine,  et  go- 
verno della  Republica  di  San  Ma- 
rino breve  relatione  di  Matteo 
Valli,  segretario  e  cittadino  di 
essa  Republica.  Padova  ,  Crivel- 
lari,  1633,  in.4.  20. 

Opuscolo  rarissimo  di  oarte  sedici,  6  delle 
quali  preliminari.  La  Relazione  è  data  da  San 
Marino  a'  80  di  maggio  1683.  Kanca  a  tutte  le 
coUezf  oni  moderne  conosciute  meno  al  Goleti, 
che  nota  coIl'Haym  e  il  aiandonati  esserne 
listo  editore  Gabriel  Naudeo. 

SAN  MARINO-ESTE. 

1738.  Piatrograiite  O.  Bartolomeo 
Borghesi  e  l'archeologia  estense. 
Venezia,  1874,  in-4.  2. 

B.  Borghesi,  quest'aquila  della  archeologia 
ed  in  iapeoie  della  numismatica  pose  il  suo 
nido  alpestre  ne!  Monte  Titano,  sin  dal  1832, 
0  meritò  sedere  nel  glande  e  pieriol  Consiglio 
lieUa  Repubblica.  —  V.  Lettera  autobiografica, 
S.  Marino,  8  ottobre  1832,  nelle  Biografie  del 
Muller,  Torino,  1853.  —  Il  Tommaseo  parlan- 
do dcìl' Antologia  del  Vieusseux,  la  quale  an- 
corché all'erudizione  non  mirasse  di  propo- 
sito, pure  ne  offriva  buoni  saggi,  ricordando 
che  ci  scrisse  li  Borghesi  fa  l'elogio  di  lui 
'  che  per  sottrarsi  ai  sospetti  politici,  si  ritirò 
in  San  Marino,  e  nella  povera  Repubblica  per 
qnarant'anni  gn^<t6  e  fece  gustare  a' suoi  ospiti 
le  più  squisite  delizie  della  mensa;  il  Borghesi 
le  cui  opere  onorerebbero  doppiamente  se 
stampate  In  Italia  ;  e  il  carcerato  di  tiam,  fa- 
cendosene imperialmente  editore,  riporta  mi- 
gliori spoglie  che  lo  aio  non  faoesse  affastel- 
lando le  opere  predate  dell'arte  italiana  nel 
Museo  di  Parigi.  „ 

SAN  MARTINO. 

1739.  Bel  Qftmnùm  0.-A.  Appunti  e 
ricordi  sulla  gita  a  IP  Ossario  di 
S  Martino  il  24  giugno  1881.  Pi- 
sa,  1881,  in-8.  2. 

SAN   MARTINO  A   MENSOLA. 

1740.  La  pairMolila  di  S.  Martino 


a  Mensola  cenni  storici  di  G.  F.  B. 
Firenze,  1866,  in-8  fìg.  int.         3. 

SAN  MARTINO  IN  ARGINE. 

4741.  CUtUrelU  O.  Sulle  risaie  di 
S.  Martino  in  Àrgine  lettera.  Bo- 
logna, 1844,  in-8  int.  n.  Con  ind. 
autogr.  1.  50. 

SAN  MARTIMO  IN  RIO. 

4742.  OottafìitTi  O.  San  Martino  in 
Rio,  ricerche  storiche  (dal  1050  al 
1859).  Reggio  dell' Emilia,  1885, 
in-8.  2. 

SAN  MARTINO   (MINERBIO). 

4743.  Oastello  di  S.  Martino  sopita 
Zena ,  descrizione  e  storia.  Bolo- 
gna, Àzzoguidi,  1885,  in  f.®  Fuori 
comm.  10. 

Edizione  elegantissima  a  pochi  es.  con  due 
tav.  flg.  e  l'icnografia  del  Castello,  posseduto 
e  restaurato  dal  conti  Carasza  di  Bologna. 
Vedasi  la  bella  rassegna  che  ne  fa  la  Patria 
del  26  apr.  1886  ;  alla  quale  **  veramente  par 
di  aver  fra  mano  uno  di  quei  fascicoli  pub- 
blicati sulfa  Ane  del  sec.  xrv  „  ciò  che  a  noi 
non  pare,  e  non  può  essere,  perocché  la  stam- 
pa  vera  e  propria  a  tipi  mobili  e  fusi  non  fu 
inventata  che  nella  seconda  metà  del  sec.  xv, 
e  ad  ogni  modo  perchè  se  ne  togli  11  disegno 
della  copertina  e  qualche  lettera  semigotioa 
del  breve  titolo,  tutto  il  resto  è  moderno 
senz'ombra  d'imitazione  dell'antico. 

A.  Bubbiani,  a  proposito  de'  ristauri  discor- 
re dell'architettura  del  Castello  sito  nel  Co- 
mune  di  Mlnerbio,  con  qualche  accenno  della 
sua  storia,  cominciando  dal  nome  sopra  Zena 
che  gli  venne  ab  antico  dal  torrentello  di  que- 
sto nome  che  gli  passava  da  presso  e  ne  al- 
lagava la  fossa.  U  secondo  scritto,  onde  sono 
in  brevi  ma  efficaci  parole  narrate  le  vicende 
del  Castello  di  San  Martino  in  So  versano  detto 
del  Manzoll,  è  di  Corrado  Biocl,  nome  caro 
non  meno  alle  muse,  che  alle  più  severe  di- 
scipline storiche,  letterarie  e  critiche.  I  dise- 
gni delle  tavole  di  bello  effetto  sono  di  Au- 
gusto Sezanne  :  e  1  restauri  ben  riusciti  e  in- 
dovinati sono  opera  di  Tito  Azzolinl.  I  più 
bei  f^egi  sono  stati  finamente  inolal  dal  Gol- 
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Uni  :  Ift  oopertina  è  un  b«l  UToro  dell'egregio 
litografo  O.  Wenk.  Ls  splendida  edizione  è 
dovuta  al  baon  gusto  del  dott  conte  Fran- 
Cesco  Gavazza,  secondato  mirabilmente  dal- 
l'Albertazzi  e  dal  suol  compagni  che  esercì* 
tano  con  amore  l'arte  della  stampa,  memori 
ohe  il  bolognese  Azzoguldi  ha  11  merito  sin- 
golare di  avere  per  primo  e  senza  nò  maestri 
né  cooperatori  tedeschi  Introdotto  nella  sua 
città  natale  la  stampa  usando  tipi  propri  e 
ben  distinti  dagli  altrt. 

SAN  MARTINO  (PALBRMO). 

4744.  Vwber  F.  La  colonia  agricola 
di  San  Martino  e  il  suo  avvenire. 
Palermo,  1868,  in-8.  1.  50. 

Olace  a  ponente  ed  a  9  chilometri  da  Pa* 
lermo  sopra  un  altipiano  :  fondato  da  8.  Gre- 
gorio, che  ebbe  possedimenti  in  Sicilia,  fu 
poi  nel  1400  ripopolato  dal  monaci  di  Catania. 

SAN   MINIATO. 

4745.  Ba|;loiuUBMito  storico  al  No- 
bil  giovane  G.-B.  Gucci  gentiluo- 
mo samminiatese  sopra  la  nobiltà 
della  sua  patria  e  della  sua  fami- 
glia. Firenze,  1758,  in-4.  Bello  e 
raro,  5. 

Bocca:  L.  5,  ohe  cita  pure:  Berti  O.-F.  Cenni 
storico-artistici  per  servire  di  guida  alla  Insi- 
gne Basilica  di  San  Miniato  al  Monte  e  di 
alcuni  dintorni  presso  Firenze.' Ivi,  1850.  L.  6. 
Ma  questo  libro  appartiene  a  Firenze,  ove  è 
postala  famosa  Basilica  In  esso  descritta, 
non  già  alla  città  di  San  Miniato.  —  Conti  O. 
Storia  della  Immagine  e  dell'Oratorio  del 
88.  Crocifisso  d.o  di  Castel  vecchio  nella  città 
di  San  Miniato.  Firenze ,  1868 ,  in-8.  L.  6.  - 
Synodus  dloecesana  mintatensis  celebrata  in 
Ecclesia  Cathedr.,  Lucae,  1710,  in-4.  L.  6.  — 
Storia  deUa  città  di  San  Miniato  In  Toscana. 
Scritta  da  un  avv.  del  Collegio  de'  Nobili  fio- 
rentini. Palmira,  1767,  in-i.  L.  3. 50,  (raro:  L.  10). 
—  Coletl  la  cita  col  titolo  monco,  ma  annota 
che  *  l'autore  la  Indirizza  a  O.  Battista  Guccl 
Samminiatese,  della  cui  famiglia  tratta  nel  fin 
della  storia  «  parole  che  la  Platnerlana  si  ap- 
propria  col  solito  plagio.  Anch'egli,  ma  sotto 
San  Miniato  al  Monte,  come  fosse  un  paese, 
cita  la  Oulda  del  Berti  alla  celebratlssima 
Basilica  fiorentina  di  8.  Miniato. 


4746.  Uà  OMiiio  sulle  Memorie  di 
San  Miniato.  Ivi,  Cancsi,  1834,  in 
f.*  picc.  int.  5. 


Esempi,  in  carta  turchina, 
da  altri. 


Non  citato 


SAN   NICOLÒ   (isola  Di) 

4747.  Braooolani  F.  Breve  notizia 
della  fondatione  dell'isola  dì  San 
Nicolò  detto  de'  Mendicoli  e  di 
molte  altre  cose  a  quella  appar- 
tenenti. Venetia,  Lovisa,  1703,  in-8 
int.  m.  pel.  5. 

Libretto  astri!  raro,  che  non  trovo  citato  in 
nessun  altro  Catalogo  di  libri  storlcL 

8ANNI0. 

4748.  Oayaldi  E.  Discorso  della  virtù 
dei  recenti  uomini  illustri  del 
Sannio  col  riscontro  di  alcune  no- 
tizie di'  altri  tempi  e  luoghi.  Iser- 
nia,  1867,  in-8  int.  3. 

Gioffi  8.  :  L.  8.  —  Manca  a  Bocca ,  che  re* 
•  gistra  solo  Ciarlanti  V.  Memorie  storiche  del 
Sannio,  Ediz.  principe  qui  sotto  descritta; 
rara.  L.  30.  —  Manca  pure  alla  Platnerlana, 
ma  oltre  U  Ciarlanti  cita  :  Palletta  F.  Ricer- 
che storiche  ed  archeologiche  sull'antico  San- 
nio dai  primi  tempi  della  sua  origine  sino  sl- 
l'anno  volgare.  Napoli,  Morano,  1879,  in-8.— 
Albino  P.  Bicordi  storici  e  monumentali  del 
Sannio  e  della  Frentania.  Campobasso,  1879, 
Voi.  8,  m-i. 

4749.  OUrlAnti  0.-ir.  Memorie  sto- 
riche del  Sannio,  hoggi  Principa- 
to Ultra  ,  Contado  di  Molisi,  e 
parte  di  Terra  di  Lavoro,  provin- 
cia del  regno  di  Napoli.  Isernia, 
Cavallo,  1644,  in  f.<*  I.  or.  perg.   25. 

Assai  raro  libro,  ed  uno  de'  pochissimi  stam- 
pati nella  piccola  città  d'Isemia,  patria  dell'A* 
—  Il  Giustiniani  lo  cita,  ma  senza  questa  no- 
ta bibliografica.  Ne  dà  per  altro  11  sunto,  e 
nota  che  sebbene  sia  incorso  in  errori ,  non 
Iscansatl  nò  meno  da  scrittori  posteriori,  pa- 
re somministra  abbondante  materiale  spedai- 
mente  per  le  cose  de'  mezzi  tempi.  —  CiofH 
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Oo  raro:  eMmpl.  dlfettOM.  L.  15.  —  OiofA  8. 
Dita  U  rlsk&mpa  di  Campobasso,  Nnni,  1633, 
in-é,  Yol.  3,  es.  maticante  del  é»  Voi.  L.  8.  — 
Hoepli  cita:  Avellino  F.-M.  Congblettare  so- 
pra un*  Iscrizione  sannltlca.  Napoli,  1841,  1d-4. 
L.  1.  50. 

SAN  PELLBGRINO. 

4730.  TorrioeUa  IL  Guelfi  e  Ghibel- 
lini, cenni  storici  di  San  Pelle- 
grino e  suoi  dintorni.  Bergamo, 
1872,  in-8.  1.  50. 

Manca  a  Boeea,  ohe  cita:  Ferrarlo  O.  Guida 
neU'ttso  pratico  delle  acqae  di  8.  Pellegrino 
la  YaUe  Brembana.  Bergamo,  1889,  ln-8.  L.  2. 25. 
—  Platnerlana  cita  solo  :  Oarrara  L.  Delle  ac- 
que semltermali  di  8.  Pellegrino.  Milano,  Son- 
zogno,  1820,  in-8  ;  ed  annota,  obe  nel  Gap.*  1^ 
V'  è  la  desorisione  topografica  di  8.  Pellegri- 
no (Tillaggio  della  valle  Brembana)  e  del  luo- 
ghi adiacenti. 

san  pietro  in  bossolo 
(valle  d'elsa). 

nsi.  Biadi  l»m  Memorie  del  Piviere 
di  S.  Pietro  in  Bossolo  e  dei  paesi 
adiacenti  nella  valle  d'Elsa.  Fi- 
renze, Campolmi,  1848,  in-8  int. 
nuovo.  3. 

È  citato  ancbe  dalla  Platnerlana,  ma  come 
in-4. 

SAN  POLO. 

^52.  Dall'Oste  !■.  San  Polo  nel  Tre- 
vigiano, cenni  storici  aggiuntavi 
la  genealogia  dei  Gabrieli.  Vene- 
zia, Antonelli,  1874,  in-4  int.  n.  12. 

Splendida  edlz.  In  carta  grave  di  questo 
importante  lavoro  storico,  flatta  eseguire  a 
spese  del  conti  Papadopoll,  e  ftaorl  di  com- 
mercio, con  6  tavole  genealo|^che,  citata  anche 
dalla  Platnerlana  ma  senza  alcuna  di  queste 
note  blbllograflobe. 

SAN   POLO   d'eNZA. 

n53.  OhiMioi  a.  e  Strobel  F.  I 

pozzi  sepolcrali  di  San  Polo  d'En- 


za. Parma,  1876,  in-4  int.  Fuori 
comm.  5. 

Con  dne  tav.  flg.  —  Mùnster-Ooldsohagg: 
ln-4  con  flg.  L.  5.  —  KlrobboiT  et  Wigand  :  2 
parti  con  2  tavole,  in-8.  M.  1.  75. 

SAN  REMO. 

4754.  AndrMliB.  Storia  di  San  Re- 
mo brevemente  narrata.  Venezia, 
1878,  in-8.  2. 

L'Andreoli  nella  dedicatoria  dice  che  aven- 
do cercato  Invano  una  breve  istoria  della  de- 
liziosa città  di  San  Remo,  pensò  sopperire  a 
tale  difetto  valendosi  di  elementi  sopra  luogo 
raccolti.  Ma  non  pnò  dirsi  lunga  la  storia,  da 
lui  pur  citata,  che  della  stessa  città  aveva  scrit- 
ta e  pubblicata  Girolamo  Bom,  come  può  ve- 
dersi dall' edlz.  del  1867,  che  è  un  giusto  vo- 
lume, ln-8.  Comunque  ne  sia  di  ciò,  il  com- 
pendio dell'AndreoU  è  ben  fatto  e  bene  scritto, 
e  serve  mirabilmente  a  rendere  sempre  più  po- 
polare la  conoscenza  di  8.  Bemo,  ove  gli  opu- 
lenti stranieri  nell'  invernò  trovano  assai  gra* 
dito  e  salutare  ospizio.  —  Manca  alla  Platne- 
rlana, cbe  cita  :  Astraldl  M.-G.  Memorie  sto- 
riche, civili,  morali.  Intellettuali  della  città 
di  8.  Bemo.  Oneglls,  Chillnl,  1873,  ln-8. 

4755.  AiumiiaOi  In  difesa  della  ma- 
gnifica Università  di  S.  Remo  con- 
tro la  sentenza  del  Senato  di  Ge- 
nova, pronunciata  il  1^  febb.  1753 
per  la  separazione  di  Colla,  villa 
del  distretto  Sanremasco,  disser- 
tazione di  un  Amico  del  vero  per 
parte  di  essa  Università  del  suo 
sentimento  ricercato.  1755,  in-4, 
s.  I.  né  s.  leg.  or.  pel.  5. 

Con  apposito  front,  e  nuova  numerazione 
seguono  : 

BooiimMiti  comprovanti  la  libertà 
e  dritto  della  magnifica  Università 
di  S.  Remo  nella  precedente  Dis- 
sertazione enunciati. 

Bocca  :  L.  6.  —  Gioffl  8.:  L.  5,  ma  nessuno 
indica  il  volume  del  Documenti. 

4756.  ]>a  Prato  O.  Guida  di  S.  Remo. 
Ivi,  1876,  inS  int.  3.  50. 
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Cenno  storioo.  —  Cllm»  di  8An  Remo.  — 
Saol  abitanti.  —  Vita  di  Sanremesi  Illustri. 
—  Descrizione  della  città.  —  Colonizzazione 
straniera  eoo.  eoe.  —  Manca  a  Bocca  che  ci- 
ta:  Bossi  a.  Storia  della  città  di  San  Remo. 
Ivi,  1867,  in-8.  L.  6. 

4757.  UbertM  civitatis  S.  R'omuli 
vindicata  ab  summo  imperio  ser."** 
Januensium  Reìpubiicae.  1741  » 
in-8,  s.  altra  data,  m.  pel.  Raro.  6. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Nicoli  Aw.  Con- 
futazione della  dlesertuzione  di  M.  Anastasio 
circa  il  sommo  Impero  e  libertà  di  8.  Jftemo. 
Piacenza.  1788,  In-4.  L.  7.  —  Ragioni  dell'Uni- 
Tersità  di  8.  Remo  contro  la  Camera,  rappre- 
sentate alla  Repubblica  di  Genova.  Placeu« 
za,  1730.  in-4  L.  8.  —  RisposU  dell'Università 
di  8.  Remo  al  Sindaco  della  Camera.  Piacenza, 
1781,  in  f.o  L.  3.  -  Coleti  cita  U  solo  Nicoli, 
ma  rimanda  a  Genova  ove  al  N.»  47  aveva 
registrate  le  Memorie  rlsguardanti  la  supe- 
riorità imperiale  sopra  Genova  e  8.  Remo. 

4758.  Xaflialiò  A.  Monografìa  della 
città  di  S.  Remo.  Ivi,  1884,  in-8.    2. 

SAN   ROMANO. 

4759.  Capitoli  della  contrada  di  San 
Romano  e  stato  economico  della 
contrada  medesima  formato  nel- 
l'an.  1780.  Ferrara,  Giglio,  1780, 
in  f*  int.  Rarissimo.  20. 

Sconosciuto  anche  al  Manzoni,  non  posse- 
duto dalla  Biblioteca  del  Senato.  —  Platne- 
rlana  cita:  Mariani  A.  Narrazione  storico-il- 
Instjrativa  della  miracolosa  imagine  di  Maria 
B8.n*  e  del  Convento  di  San  Romano.  Firen- 
ze, Favi,  1878,  in-8;  e  annota  che  nella  prima 
parte  v'  è  la  storia  del  Borgo  San  Romano  in 
Valdarno  inferiore. 

SAN  SEPOLCRO. 

4760.  Famlll  F«  Annali  e  memorie 
delTantica  e  nobile  città  di  S.  Se- 
polcro, intorno  alia  sua  origine, 
e  Vita  de'  Santi  Arcadie  ed  Egidio 
fondatori,  con  la  seria  ed  egregi 
fatti  (di  tutti  gli  uomini  illustri)... 


Foligno,  Campitelli,  1713,  in^  leg. 
or.  perg.  Raro,  10. 

CiofA  S.  :  mra  monografia.  L.  7.  —  Bocca, 
senza  nota  di  rarità:  L.  8.  —  Platnerlsns: 
rarifsimo  I  —  Coleti  la  cita  sotto  Borgo  S.  Se- 
polcro, nel  dncato  d'Urbino  (sic),  e  ripete 
l'annotazione  del  Sandonati,  ohe  sotto  il  nome 
di  Pietro  Famlll  vi  si  nascose  11  P.  Gregorio 
Angiolo  Famlll  eanialdolete,  scrittore  di  pooo 
conto.  Cita  Inoltre  :  GÌ  astino  da  Citerna.  Rag- 
guaglio dell'antico  santuario  di  Monte  Casale, 
convento  de' Cappuccini  del  Borgo  B.  Sepol- 
cro nella  provincia  di  8.  Francesco.  Tenezla. 
Occhi,  1755.  in-8;  che  non  pare  abbia  nalU 
che  vedere  colla  città  di  San  Sepolero  ! 

SAN   SEVERINO. 

4761.  Angeluool  A.  Sulla  Badia  di 
S.  Eustachio  de  Domerà  in  quel 
di  San  Severino,  lettera.  Verona, 
1855,  in  4  int.  n.  2.  50. 

4762.  BarMerl  O.  Sopra  In  topogra- 
fia fisico-medica  della  città  di  San 
Severino.  Macerata,  1841,  in-8.  2. 

4763.  OftMeUottl  O.  Vita  di  S.  Se- 
verino settempeduno  e  di  S.  Vit- 
torino suo  fratello  descritta.  Ro- 
ma, Corbelletti»  1643,  in-4  leg.  or. 
perg.  Bello  e  raro.  10. 

Col  front,  flg.  e  con  una  tav.  llg. ,  oltre  le 
figure  nel  testo,  e  una  gran  carta  topografica 
rappresentante  Sanseverlno,  olim  Septtmpeda. 

4764.  OentUI  B.  Dissertazione  sopra 
le  antichità  di  Settempeda,  ovve- 
ro San  Severino.  Roma,  Zempel, 
1742,  in-4  1.  or.  perg.  5. 

Bocca:  L.  8.  50.  —  Salvestrini:  L.  4.  — 
Platnerlana  :  raro,  —  Ranghiasci  :  fig. ,  ma 
tace  l'anno. 

4765.  CtontUl  J^.  De  Ecclesia  Se- 
ptempedana  libri  III.  Àccedunt 
ejusdem  auctoris  Elogia  virorum 
illustrium.  Maceratae,  Voi.  3  in-8 
1836-37-39,  int.  n.  12. 
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Con  una  Uvol*  di  f«o-slmlIe  doUa  scheda 
membranacea  che  nell'antica  ama  fa  trovata 
pendente  dal  collo  di  8.  Filomena.  Esemp.  dal- 
l'Aatore  offerto  con  lettere  antogr afe  d'invio 
unite  a  ciasean  volarne  al  celebre  orientali- 
sta Hlchelangelo  Lanci,  il  quale  nella  prima 
carta  di  riagaardo  vi  ba  laaolato  qaesto  pre- 
zioso ricordo  e  assai  coraggioso  per  un  prete  : 
**  8e  noatra  CbJesa  venisse  governata  da  cosi 
sapienti  Vescovi,  come  il  Gentili,  ora  Vesco- 
vo in  Pesaro,  meno  avremmo  a  dolerci  di  tanti 
disordini,  che  scandalo  recano  in  più  d' ana 
diocesi  pontificia....  ,  —  Bomagnoll  :  18S6-881 
con  nna  tav.  L.  10.  —  Cataloga  Bocca,  dello 
stesso  ▲.  :  Sopra  gli  Smedacci  Vicari!  per  S. 
Chiesa  in  Banseverlno  dal  sec.  xiv  al  xv.  Ma- 
cerata, 1841,  in-8.  L.  1.  SO.  —  Per  errore  poi 
è  posto  sotto  PIcéMo:  Oentllias  J.-O.  De  Ec- 
clesia septempedana,  libri  HL  Macerat»,  1886, 
(«ir),  voi.  8,  in  uno  :  in-8.  L.  6.  —  Eppare  aveva 
notato  sotto  Sanseverino-Marohe  :  Gentili  B. 
Dissertazione  soprale  antichità  di  Settempeda, 
ovvero  Sanseverino.  Soma,  1742,  ln-4.  L.  3.  90. 

ìim.  CtaitlU  a.-0.  Dei  dipinti  allo- 
gati a  Filippo  Bigioli  dal  Conte 
S.  ^ervanzi  CoUio ,  illustrazione 
con  note.  Sanseverino,  1862,  in-8 
int.  1.  50. 

Con  una  tav.  flg.  rappresentante  nn  qaadro 
di  soggetto  storico  dipinto  dal  pittore  San- 
severinate  Bigioli. 

4767.  —  Elogio  del  canonico  G.-M.* 
Marinelli  e  cenni  storici  su  la  fa- 
miglia de*  conti  Marin<;lli  in  San 
Severino.  Macerata,  1844,  in-8 
int.  2. 

Xanca  a  Boccai  e  mancava  anco  al  Litta. 

1768.  —  Saggio  storico  illustrato  con 
fatti  provinciali  e  patrii  sopra  TOr- 
dine  Serafico  in  Sanseverino  e  so- 
pra la  vita  di  San  Pacifico  Divini 
Min.  Rif.  da  Sanseverino.  Mace- 
rata, Mancini,  1839,  in-8  int.  n.    5. 

Tocca  dello  stato  politico  della  Marca  di 
Ancona  dal  seo.  xm  in  poi,  dà  an  sunto  di 
storia  municipale  e  parla  degli  eventi  di  eia* 
scnns  età  a  cai  appartennero  1  personaggi  dei 
quali  principalmente  tolse  a  trattare.  —  Boc- 
ca, coi  titolo  monco  :  L.  3.  50,  e  cita  inoltre  : 


Mendrislo  (da)  O.-F.  Compendio  della  vita  del 
P.  Fr.  Pacifico  da  Sanseverlna  Milano,  1787, 
in-8.  L.  1.  50.  —  Vita  del  Beato  Pacifico  da 
Sanseverino.  Torino,  1787,  in-8.  L.  1.  60. 

4769.  MeloUonl  (P.)8.  Vita  di  S.  Pa- 
cifico di  San  Severino  descritta 
per  la  solennità  della  di  lui  cano- 
nizzazione. Roma,  1839,  in-4.      5. 

Gol  ritratto.  —  Esempi,  di  dedica  leg.  in 
marrocchino  rosso  a  fregi  e  tagli  dorati. 

4770.  Saaaldi  O.  Memorie  storiche 
di  S.  Maria  del  Glorioso  presso 
la  città  di  San  Severino  nel  Pi- 
ceno. Macerata,  1837,  in-4  mezza 
pel.  Non  comune.  3. 

Con  la  tavola  rappr.  il  prospetto  arobltet- 
tonlco  del  Santaarlo.  —  Olscbki  :  con  tavola. 
Rarissimo!  L.  4. 

4771.  —  MDCccxLvii  centesimo  dalla 
incoronazione  di  S.  Maria  de' Lu- 
mi solennizzato  dal  publico  di  San- 
severino. Ivi,  1847,  in-8.        1,  50. 

4772.  —  Notizie  di  S.»*  M.*  de' Lumi 
nella  città  di  Sanseverino.  Ivi,  Er- 
coloni,  1847,  in-8  int.  nuovo.     3. 

4773.  BMnraiiil  OoUio  8.  Iscrizioni 
risguardanti  soggettile  fatti  varii 
della  città  di  Sanseverino  poste 
fuori  della  medesima.  Macerata, 
Mancini,  1841,  in-8  cart.  int.     2. 

Bocca:  L.  1.  60,  e  dello  stesso  A.  cita:  La- 
vori eseguiti  in  Sanseverino  da  Glnseppe  La- 
catelli.  Ivi,  1848,  ln-8.  L.  1.  —  Sopra  nn'  iscri- 
zione trovata  di  recente  in  Settempeda,  let- 
tera. Sanseverino,  1847,  ln-8.  L.  1.  60.  —  Pla- 
tneriana  cita  :  Jura  manicipalia,  capitala,  de- 
creta et  statata  civitatis  8.  Beverini.  Maoeratae, 
Zenobil,  1672,  in  f.»  Raro, 

4774.  —  Relazione  della  chiesa  sot- 
terranea di  S.  Lorenzo  nella  città 

.  di  Sanseverino.  Macerata,  1838, 
in-8  int.  n.  4. 

Con  la  icnografia  della  Chiesa  descritta,  posta 
come  antiporta.   —   Esempi,  in  carta  grave. 
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yoH  eomuHt.  —  Manca  alla  Platnerlana  e  a 
Bocca,  olia  cita:  Yalentlni  D.  n  forastlere  in 
SanseverlDO-Marche  ,  oa«ia  breve  Indicazione 
degli  oggetti  di  belle  arti ,  ed  altre  cose  no- 
tevoli esisteuti  in  detta  città.  Sanseverino, 
1808,  in-19.  L.  1.  50. 


4775.  Berroiud  OoUio  8.  Ricordi  di 
quello  che  opei*arono  i  Sanseve- 
rinati  per  glorificare  San  Pacifico 
Divini  (oi'O  concittadino  col  riscon-  . 
tro  delle  recenti  catastrofì  del  san- 
tuario. Macerata,  1871,  in-8  int.  2. 

4776.  Senransl  B.  Cenni  biografici 
di  Mons.  Severino  Servanzi  cava- 
liere gerosolimitano.  Sanseverino 
1858,  in-8  int.  Con  indii*.  autogr. 
dell' A.  1.  50. 

4777.  —  Commentario  stoiM co-critico 
su  la  vita  di  Mons.  Gregorio  Ser- 
vanzi Domenicano  vescovo  di  Tre- 
vico.  Macerata,  1841,  in«8  int.  Per 
nozze,  1.  50. 

n  Vescovo  G.  Servanzi  era  nato  da  nobile  e 
antica  famiglia  di  Sanseverino  nel  Piceno  al 
1*  di  ottobre  del  166S.  È  nn  lavoro  assai  di- 
ligentemente condotto  su  doonmenti,  e  tutto- 
chò  biografico  non  manca  d'interesse  per  le 
molte  notizie  che  riguardano  le  Marche.  — 
Platneriana  cita  :  Gancellotti  G.-B.  Vita  di  San 
Severino  Vescovo  settempedano  e  di  8.  Vit- 
torino suo  fratello.  Roma,  Gorbellettl,  1643f 
ln-4,  annotando  col  Banghiasol,  ma  senza  ci- 
tarlo che  in  questa  vita  vi  sono  molte  notizie 
storiche  che  riguardano  la  città,  —  Servanzi- 
Colilo  S.  Serie  dei  Vescovi  di  Sanseverino  nel- 
la Marca,  dopo  la  restituzione  fatta  dal  Pon- 
tefice Sisto  V  a  questa  città  dell'antica  Sede 
vescovile  settempedana,  ed  alcune  notizie  ohe 
la  riguardano.  Camerino,  Borgarelli,  1874,  in-8. 

SAN  SEVERINO-CORI. 

4778.  Vicenza  (Da)  L.-1L*  Memoiùe 
istoi*iche  della  vita  del  B.  Pacifico 
da  Sanseverino  sacer.  Min.  Oss. 
Rif.  Con  un'  appendice  delle  virtù 
e  de' prodigi  del  fì.  Tommaso  da 
Cori.  Vicenza,  1787,  in-8. 


Colla  effigie  del  B.  Pacifico.  —  Vi  è  unito 
dello  stesso  A.: 

Bangio  isterico  delie  azioni  mara- 
vigliose  del  B.  Nicolò  Fattor  di 
Valenza  ecc.  Vicenza,  1787.       2. 

SAN   SEVERINO   E   MACERATA. 

4779.  BafllMlll  F.  Della  tregua  av- 
venuta neirott.  del  1411  fra  Ono- 
frio Smeducci  di  Sanseverino  ed 
il  Comune  di  Macerata,  documenti 
storici  pubblicati  per  la  prima  vol- 
ta. Macerata,  1869.  Opuscolo  per 
nozze.  Raro,  1.  50. 

SAN  SEVERO. 

4780.  B«  AmteoslO  F.  La  città  di 
San  Severo  di  Capitanata,  memo- 
rie storiche.  Napoli,  1875,  in-8  int. 
nuovo.  5. 

Cioffi  8.:  L.  6.  —  Dura:  L.  3.  60.'  -  Queste 
Memorie  atoHeie,  premessa  la  descrlsione  del- 
la Capitanata,  sono  partite  in  dae  epoche: 
l'ima  daUa  origine  di  San  Severo  sino  al  l!tl2, 
in  cui  la  città  fu  infeudata;  e  l'altra  daUlt- 
anno  sino  a' nostri  giorni. 

4781.  G0nraiio  V.  Appunti  ci*onolo- 
gici  da  servire  per  una  storia  della 
città  di  San  Severo  raccolti;  cod 
uno  schizzo  sulla  città  ed  il  terri- 
torio, cenni  biografìe!  degli  uo- 
mini illustri  e  notizie  sui  luoghi 
pii.  Firenze,  Barbèra ,  1871 ,  in-8. 
Con  ind.  autogr.  2. 

L'una  e  l'altra  opera  è  citata  dalla  Platne- 
riana; ma  Giustiniani  e  Bocca,  nulla  di  Su 
Severo. 

I 

sant'  agata. 

4782.  OftpitOll  sopra  la  divisione  de' 
beni  comunali  della  Comunità  ed 
Università  partecipante  della  ter- 
ra di  Sant'Agata  nuovamente  com- 
pilati e  riformati  Tan.  1774.  Bolo- 
gna, in>4  int.  3. 
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SANT  AGATA  DE   GOTI. 

4783.  Anonimo.  Memorie  istoriche 
della  città  dì  S.  Agata  de*  Goti 
per  l'epoca  dal  principio  dell'era 
volgare  sino  al  1840.  Napoli,  1841, 
in-4  int.  5. 

4784.  Balnono  mono.  Origine  della 
città  di  Santagata  de'Goti.  Napo- 
li, 1788;  in^.  5. 

Cioffi  Q.  :  L.  5  ;  un  esompl.  macchiato  :  L.  3. 
Alle  Origini  agglDnge  di  ano  boriche!  —  II 
nome  dell'  A.  —  da  non  confondersi  con  Rai- 
none  Francesco,  autore  della  DitaertatloiM 
ilei  aito  déW  antica  Saticoia  »  o  aia  delVorigint 
di  8.  Agata  de*  Goti  »  nelle  Vovelle  letterarie, 
Fior.  1772,  citata  dal  Giustiniani,  —  non  è  nel 
titolo,  ma  si  rileva  dalla  domanda  dello  stam- 
patore per  r approTazione.  Cita  pure:  De  Lu- 
cia V.  Cenno  topografloo-storlco  della  città  e 
diocesi  di  SantagaU  de'  Goti.  Napoli ,  1844 , 
in-6.  L.  3.  —   Dura:  L.  6. 

1785.  Vlparélli  F.  Cenno  storico 
sulla  fondazione  della  città  di  S. 
Agata  de'  Goti,  voluta  l'antica  Sa- 
ticula,  colla  esposizione  di  sue  vi- 
cende sino  ai  giorni  nostri ,  per 
servire  di  continuazione  alle  me- 
morie già  pubblicate  della  stessa 
città.  Napoli,  1842,  in  f.^  5. 

Con  la  veduta  della  città.  —  Platneriana, 
senza  questa  e  coUe  sole  iniziali  (F.  V.)  del- 
l'autore. —  Dura:  L.  3.  60.  —  La  atessa  opera, 
con  aggiunte:  Napoli,  1847,  in-4.  L.  12. 

4786.  —  Memorie  istoriche  della  città 
di  S.  Agata  de' Goti  per  l'epoca 
dal  principio  dell'era  volgare  sino 
al  1840.  Napoli,  1841,  in  f.*  int.  5. 

Dura:  L.  5.  —  Cioffi  G.  Queste  memorie  e 
il  precedente  conno  storico  deUo  stesso  A. 
con  tavola,  e  riproduzione  deUe  memorie  sto- 
riche solla  città  e  diocesi  di  &  Agata  de' Goti, 
con  aggiunte  e  maggiori  dilucidazioni  sul 
conto  di  talune  cose  altra  volta  esposte,  con 
una  breve  notizia  storica  sulla  città  di  A- 
versa.  Napoli,  1845,  in-4,  con  tavola.  —  Fon- 
dazione dello  spedale  di  S.  Giovanni  Geroso- 


limitano in  S.  Agata  de' Goti  eretto  nell'anno 
1939  e  dai  nobili  guerrieri  Gio.  d'Afflitto  e 
Tom.  Sasso.  Napoli,  1847.  BaeccUa  roiia.  L.  10. 

sant'agata  de*  goti  e  ACERRA. 

4787.  Blprodniiono  delle  memorie 
storiche  sulla  città  e  diocesi  di 
S.  Agata  de' Goti  con  delle  ag-^ 
giunte,  e  maggiori  dilucidazioni 
sul  conto  di  talune  cose  altra  volta 
esposte:  con  una  brieve  notizia 
sulla  città  di  Acerra.  Napoli,  A- 
vallone,  1845,  in-4  int.  8. 

Con  correzioni  e  aggiunte  manoscritte,  pro- 
babilmente di  mano  dello  stesso  Autore.  — 
Lavoro  isterico  principalmente  vòlto  a  dimo- 
strare ohe  la  Cattedra  episcopale  fa  eretta 
prima  in  8.  Agata  che  in  Acerra.  Quindi  non 
sappiamo  comprendere  a  quale  intento  ab- 
bia l'A.  aggiunta  in  fine  una  gran  tav.  della 
FopolaeioHé  d*  Italia  e  mm  appendici  per  Vanno 
1846, 'bq  non  fosse  per  adulare  il  Re  di  Na^ 
poli,  che  chiama  U  pia  forte  aovrano  «T  Ralia 
e  pia  potente.  —  Bocca:  L.  7. 

SANT'AGNESE   (MODENA). 

4788.  IHOl'  OUo  0.-B.  Lettera  a  P. 
Pozzetti  bibliotecario  nazionale  so- 
pra una  croce  di  marmo  del  sec. 
duodecimo  collocata  jiella  som- 
mità d'un  pilastro  d'un  casino  su- 
burbano (dello  stesso  Dall'Olio) 
situato  nella  villa  di  S.  Agnese 
sotto  Modena.  Ivi,  1803,  in-8.    2. 

Con  una  tavola  rappresentante  la  Croce. 

SANTA  MARGHERITA  LIGURE. 

4789.  Xiwuurdo  F.  Storia  del  Comu- 
ne di  Santa  Margarita  Ligure  con 
le  notizie  dello  sue  celebri  badie 
e  de' suoi  uomini  illustri  e  con  do- 
cumenti. Genova,  1876,  in*8  ini  3. 

Manca  a  Booea  e  alla  PUtneriana. 
SANTA   MAURA-LEUCADIA. 

4790.  FotrlBopalo  D.   Saggio  sto- 


CIELO  Lom. 


rico  sulle  prime  età  dell'isola  di 
Leucadia  neH'Jonio.  Firenze,  Piat- 
ti, 1814,  in.8  int. 

Con  tre  tavole,  due  figurate  ed  una  epi- 
grafica.  ->  Vedi  :  Lencade-Santa  Maura  nel 
l«Vol.  a  pag.  865.  Raro,  non  citato  da  altri 
conalmili  Cataloghi.  —  Coleti  cita  sotto  Santa 
Maura:  Grandi  J.  Biflposta  ad  una  lettera  di 
Alessan.  Pini  sopra  alcune  richiesto  intorno 
Santa  Mau)ra  e  la  Prevesa.  Venezia,  1686,  in-12. 

sant'angelo  a  nido. 

4791.  BlbUotheoao  S.  Angeli  ad  Ni- 
dum  ab  inclyta  Brancatiorum  fa- 
milia  constructac,  et  ab  aliis  dein- 
ceps  auctue  Catalogus  etc.  Nea- 
poli,  1750,  in  f.®  1.  or.  perg.      10. 

Dopo  il  Fiuta,  non  deve  mancare  VAppendix 
di  4  carto ,  in-8.  —  Cioffl  8.  :  L.  7.  —  Gioffl 
G. :  L.  8.  —  Manca  a  Bocca,  che  ha  Invece: 
Difesa  dell'Illustre  piazza  di  Nido  per  lo  patro- 
nato laicale  della  Chiesa  ed  ospedale  di  San- 
t'Angelo a  Nido.  Napoli,  1746,  in-4.  L.  6.  - 
Leggi  ed  iatrusioni  pel  buon  reggimento  del- 
la Chiesa  e  Libreria  di  S.  Angelo  a  Nido.  Na- 
poli, 1744,  in-4.  L.  3.  —  Per  r  illustre  piaaza 
di  Nido  intomo  alle  controversie  condizionali 
colla  Curia  arcivescovile  di  Napoli.  Ivi,  1744, 
in-4.  L.  10.  ~  Spinelli  T.  Dissertazione  sulla 
vera  e  nativa  qualitÀ  di  S.  Angelo  a  Nido. 
Napoli,  1758,  in-4.  L.  8.  --  Dura  cita:  Arcan- 
gelo (Fr.)  da  Montesarchlo.  Cronistoria  della 
Riformata  Provincia  di  S.  Angelo  in  Puglia. 
Napoli,  1782.  in-4.  L.  10.  —  Giustiniani,  nuUa 
di  S.  Angelo  a  Nido! 

sant'arcangelo. 

4792.  Baldini  A.  Memorie  della  Ter- 
ra di  Santarcangelo  in  Romagna 
ecc.  Cesena,  Biasini,  1817,  in-4 
int.  8. 

Esempi,  in  carta  grave.  —  Bocca:  esempi, 
ord.  L.  7.  —  Manca  alla  Platnoriana. 

4793.  Karlnl  IL  Memorie  istorico- 
critiche  della  città  di  Santo  Ar- 
cangelo. Roma,  1844,  in-8  int.  n.  5. 

Con  una  veduta  della  città.  In  f.«  —  Cloffi 
G.,  oon  una  tav.  L.  0.  —  Dora:  con  figura; 


L.  8.  50.  ~  Platneriana  la  otta  sotto  Santo 
Areamgéto ,  e  come  Bocca ,  senza  la  veduta  : 
L.  4.  —  Nel  discorso  preliminare  U  dotto  ed 
accurato  storico  comincia  ooll'awettire  che 
questa  non  è  una  ristampa  di  un  suo  libretto 
dato  fuori  sullo  stesso  argomento  due  anni 
prima ,  ma  un  lavoro  rifatto  in  base  a  nuovi 
documenti,  e  con  più  studiose  cure,  ricercati 
attentamente  tutti  1  libri  e  gli  autori  che  di 
Sant'Arcangelo  lasdaron  memorie. 

sant'  ELPIDIO.  . 

4794.  B«ool  A.  Notizie  dell'  antica 
Cluana  oggi  S.  Elpidio,  e  di  molte 
altre  città  e  luoghi  delTantico  Pi- 
ceno. Macerata,  Pannelli,  1716, 
in-8  1.  or.  perg.  Raro.  10. 

Catal.  OiofA.:  raritsima  !  L.  30.  —  Loesoher: 
mitcchiato.  L.  13.  —  Banghiaaci  nota,  che  *  es- 
sendo riuscita  scorrettissima  la  prima  edi- 
zione di  questa  ristretta  storia  di  Cluana  fatta 
nel  1692,  ed  unita  al  Medaglia....,  Otammaria 
Baldinucci  ne  procurò  questa  ristampa,  U 
quale  per  essere  riuscita  esatta  dice  Clemeot 
essere  divenuta  rara.  ,  —  Ia  Platneriana  in- 
vece, non  sappiamo  con  quanta  esattezza,  an- 
nota che  :  *  G.-M.  Baldinucci  le  ha  purgato  e 
corretto,  e  nella  dedica  a  Mone.  O.-O.  Battelli 
dice  esser  questo  stato  pubblicato  dal  Meda* 
glia  185  anni  dopo  la  morte  del  Bacci,  et<*. . 
Ma  bisognava  non  confondere  i  due  Medaglia, 
ben  distinti  nella  seguento  opera  citata  dal 
Ranghiasci  :  Medaglia  Natale,  Memorie  istori- 
che  della  città  di  Cluana  d.*  oggi  Terra  di 
8.  Klpidio  nella  provincia  della  Marea  colla 
vita  di  8.  Elpidio  e  Sisinnlo,  coH'agglnnta  del- 
le Memorie  dell' istessa  città  lasciato  da  An- 
drea Bacci  e  da  Camillo  Medaglia.  Macerata^ 
Panelli,  1692,  ln-4  flg.,  annoiando  che  le  me- 
morie di  quest'ultimo  sono  in  latino. 

4795.  noravaiiti  0.-A.  Dissertazione 
sopra  la  Basilica  eretta  nel  tei^ri- 
torio  di  Santclpidio  diocesi  di  Fer- 
mo dedicata  al  SS.  Salvatore  Ta. 
886  coir  intervento  di  Carlo  IH 
Imp.  e  Re  di  Francia  e  di  19  Ve- 
scovi. Loreto,  Sartori,  1770,  in-8 
int.  m.  pel.  5. 

Ranghiasci  auiota  che  si  oppone  a  quella 
dissertazione:  Vecchietti  F.  Lettera  sulla  dis* 
tertasione,  che  in  difeaa  di  un  diploma  di 
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leodotio  YescoTO  Flmitiio  pnbbUcò  nel  1770 
in  Loreto  il  FloraTutt.  Oaimo,  Querzetti,  1776, 
ia-a.  —  Platneriana  cita:  Biatntam  ai  ve  Logos 
mniiipalea  egreglae  Terrae  8.  £lpidiL  Maoera- 
ue,  1571,  in  f.»  t'oro. 

SANTENA. 

IT96.  Boslo  O.  Santena  e  i  suoi  din- 
torni. Notizie  storiche  raccolte.  A- 
sti,  1884,  in-8  di  pag.  328,    2.  20. 

Fratto  di  grande  ed  operoeo  amare  pel  luo- 
go natio  e  per  la  verità  è  questo  libro  che  può 
dirsi  la  prima  storia  scritta  su  Santena,  dac- 
ché prima  della  medesima  non  se  ne  aveva 
che  on  breve  cenno  nel  Diziottario  geografico 
del  Casalis:  e  si  che  quel  Villaggio  ora  Co- 
mune, non  più  dipendente  da  Ghleri,  e  ornai 
storico  anche  per  la  tomba  del  conte  Camillo 
Benio  di  Cavour,  non  meritava  davvero  l'ob- 
blio  In  che  fu  tenuto  dagli  storici  municipali  1 
E  però  a  questo  ha  os^l  degnamente  riparato 
il  ch.<>  prof.  Sosio,  ricercando  diligentemente, 
ed  argutamente  esaminando  documenti  e  da 
pertutto  raccogliendo  notizie  e  tradizioni  ed 
esponendole  nel  modo  piti  conveniente  a  sl- 
mili lavori. 

SANT*  ILARIO. 


HOT.  Temaasa  T.  Dissertazione  so- 
pra r  aniichissimo  territorio  di 
Sant'Ilario  nella  diocesi  di  Olivolo 
in  cui  molte  cose  si  toccano  al- 
l'antico stato  della  Venezia  ma- 
rittima appartenenti.  Venezia,  Pa- 
squali, 1761,  in  f.^tìg.  1.  or.  perg. 
Raro.  12. 

n  nome  dell'A.  non  è  nel  titolo ,  ma  ai  ri- 
leva dalla  dedicatoria:  con  6  grandi  tavole,  di 
cui  la  Flatneriana  che  la  elta,  non  fa  men- 
zione. —  Bocca,  in  f.«,  senza  nemmeno  il  so- 
lito flg.  L.  10.  —  Cicogna:  in  f.»  fig.  ($iej,  pre- 
giaUsslmo  lavoro.  —  Coleti  la  cita  sotto  Vene- 
zia, notando  che  *  una  parte  dell'articolo  in 
di  qaetta  dissertazione  fa  contraddetta  da 
Olnseppe  Gennari  nel  suo  AtUieo  Cor»  do^finmi 
ìh  Padova,  a  col  rispose  li  Temanza  con  una 
Lettera  in  difesa  (UUa  sua  opinioHO  eco.  „  — 
Manca  alla  Flatneriana  che  dello  atesso  A. 
cita:  Vito  de' più  celebri  architetti  e  scnltori 
veneziani*  che  fiorirono  nel  sec.  zvt.  Venezia, 
Palese,  1778,  In-i. 


SANTOGEMINI. 

4798.  Falli  Montani  F.  Elogio  sto- 
rico di  Mons.  Carlo  M.*  Fabi  Ve- 
scovo di  Amelia.  Modena ,  1843, 
in-8.  2. 

Era  nato  quel  Vescovo  in  Santogemlnl,  pio- 
cola  ed  amena  città  in  un  colle  dell'Umbria, 
diocesi  di  Narni,  dalla  famiglia  de'  Fabi,  chia- 
.  ra  da  immemorabil  tempo,  facoltosa  e  aggre- 
gata sin  dal  1639  al  nobile  municipio  spole- 
tino.  Di  questa  famiglia  e  della  sua  città  natfa 
il  biografo  discorre  con  piena  cognizione,  rac- 
cogliendo e  appurando  notizie  utili  alla  storia 
del  nostro  paese. 

SAN  VITALE  DI   RENO. 

4799.  Zamboni  O.  Notizie  storiche 
sulla  chiesa  parrocchiale  e  Co- 
mune di  S.  Vitale  di  Reno,  Bolo- 
gna,|1846.  Opusc.  in-8  int.  2. 

SAN  VITO  AL  TAGLIAMENTO. 

4800.  Altan  A.  Memorie  storiche  del- 
la terra  di  San  Vito  al  Taglia- 
mento.  Venezia,  1832,  in-4.        7. 

Con  la  pianta  della  Terra,  rlp.  e  con  altra 
tavola  di  prospetto  statistico.  —  Seguono  le 
Memorie  biografiche  della  stessa  Terra.  Ve- 
nezia, Picotti,  issa,  in-4  gr.  Int  —  Taddei  A.: 
flg.  (aie).  L.  6.  —  Bocca,  senza  nemmeno  il 
fig.:  L.  7.  60;  e  con  la  Flatneriana.  —  Roma- 
gnoli £.:  flg.  L.  6.  •>  Calore  :  di  pag.  103,  con 
tav.  e  pianta  della  Terra  di  S.  Vito.  L.  10. 

4801.  F.  A.  O.  Gli  Ostrogoti  in  San 
Vito  al  Tagliamento  frammento 
primo  di  cronaca  contemporanea. 
Padova,  1869,  in-8  int.  3. 

Manca  a  Bocca,  e  agli  altri  noti  Cataloghi. 

4802.  Soalottacl  O.  Storia  della  mi- 
racolosa imagine  di  M.  V.  che  si 
onora  in  S.  Vito  del  Tagliamento 
sotto  il  titolo  di  Madonna  di  Ro- 
sa. 1805,  in-8  leg.  3. 

Con  r  Immagine  della  Madonna  per  antip. 
V'è  ladescrisione  corografloa  del  Tagllam«nto 
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dellA  Villa  di  Bosa,  oltre  V  idea  generale  di 
San  Vito. 

SAN  VITO  PEEUGINO. 

4803.  PnrgottiS.  Studi  chimici  sulle 
acque  acidule  ferro-manganesia- 
che  di  S.  Vito  (nel  Perugino).  Pe- 
rugia, 1857.  Opusc.  1.  50. 

Con  ind.  aniogr.  di  quel  celebre  chimico. 

SAONARA. 

4804.  CUtUUtoUa  ».  Il  giardino  di 
Saonara  desciùtto.  Venezia,  1838, 


in.8. 


2. 


SAPONARA. 


4805.  Kemorla  storiche  dell'Ab.  Bo- 
nifacio Pecorone  della  città  di  Sa- 
ponara,  musico  della  Real  Cap- 
pella di  Napoli.  Ivi,  1729,  in-4  1. 
or.  perg.  Raro.  10. 

Col  ritr.  dell' A.  e  con  tav.  topograflea  di 
Saponara,  della  quale  egli  parla  a  lungo  in 
queste  assai  cariose  memorie  autobiograflche. 
—  Esempi,  appartenuto  alla  Biblioteca  del 
eh.  Bibliografo  e  storico  Camillo  Minleri  Ric- 
cio, di  cui  reca  Vex-Ubriaì  —  Manca  al  Qlu- 
siiniani,  che  cita  :  Del  Monaco  O.-A.  Lettera 
a  BL  Egizio  intomo  air  antica  Colonia  di  Gru- 
mento,  oggi  detta  Saponara.  Napoli,  1713,  in-8, 
con  molte  iscrizioni.  Riprodotta  dal  Calogeri 
nel  Tom.  18  della  sua  Baeeotta,  con  alcune 
osservazioni  di  E.  Qiannuzzi. 

SARDEGNA. 

4806.  Amai  di  8.  FUippo  F.    Del 

commercio  e  navigazione  dell'iso- 
la di  Sardegna  nei  sec.  xiv  e  xv, 
con  alcuni  documenti  inediti  e 
rari.  Cagliari,  18(>5,  in-8  cart. 
int.  3.  50. 

A  pag.  19  Ti  è  una  lunga  nota  manoscritta 
a  correzione  ed  illustrazione  del  testo.  ~-  Boc- 
ca: L.  4.  —  Dell' Amat  di  8.  Filippo  l'opera  più 
pregevole  è  queUa  risguardante  i  Tiaggi  e  le 
nsTigazloni  e  scoperte  degl'Italiani  e  la  rela- 
tiva bibliograAa. 


4807.  Anonimo.  Memorie  per  sei'virc 
alla  vita  di  Maria  Clotilde  Ade- 
laide Saveria  di  Francia  regina  di 
Sardegna,  con  aggiunte  e  corre- 
zioni. Torino,  1805,  in-8  int.  n.  2. 

Col  ritratto.  —  Libreria  Dante  cita  :  Cavat- 
toni  0.  Vita  della  Ven.  M.*  Clotilde  Adelaide 
Principessa  di  Francia  e  Regina  di  Sardegna. 
Ter.  1668,  ln-4.  L.  3,  esempi,  in  carta  grate 
a  fogli  chiusi  :  l'edis.  è  detta  bftta,  ma  non  ci 
par  compiuta  senza  il  ritratto  I  -^  Colombo 
cita:  Vita  di  M.»aotilde  Adelaide  Baveria,  Re- 
gina di  Sardegna.  Torino,  1620,  toL  2.  L.  1. 50. 

4808.  Baooarodda  A.  Vincenzo  Su- 
lis  (illustre  patriota  sardo)  bozzet- 
to storico.  Cagliari,  1871,  in-8  leg. 
Con  indir,  aut.  delTA.  2. 

4809.  Bertollni  0.-0.  Alcuni  cenni 
sul  libro  Viaggi  in  Sardegna  del 
barone  G.  di  Maltzan  e  versione 
deir  intiero  capitolo  sui  Nui*aghi. 
Cagliari,  1785  fìg.  in-8.  3. 

Lavoro  molto  Importante  segnatamente  per 
la  distinzione  fattane  dalle  tombt  de'  giyfiHl!, 
{tuofutmenti  efelopiet  come  11  chiama  11  Mante- 
gazza)  essendo  essi  Nuraghi  veri  ediflzi,  lad- 
dove lo  tombe  sono  monoliti  collocati  senza 
11  concorso  dell'arte.  Y.  CMlià  CoUoIUm,  f  gen. 
1886,  a  pag.  33:  Studi  recenti  aopta  #  ìfuraghi 
e  loro  importatua.  *  Benché  costruiti,  a  con- 
fessione di  tutti,  da  migliaia  d'anni ,  torreg- 
giano tntta\ia,  anzi  a  gran  numero  giganteg- 
giano, fatti  più  angusti  dalle  loro  rovine.  £ 
con  la  loro  struttura  pare  altresì  che  destw- 
sero  l'ammirazione  degli  antichi  Greci:  ma  per 
tacere  le  indagini  di  passati  secoU,  ornai  da 
sessantactnque  anni  riportarono  illustrazioDi 
da  una  pleiade  di  scrittori,  con  a  capo  i  Mun- 
ter,  1  Peyron,  1  Petit-Radel,  1  Manno,  i  Mi- 
cali,  gringhirami  e  gli  Arri.  «  ~  Ne  aveva 
trattato  il  Lamarmora,  Voffage  en  Sardvigtif» 
1840 1  V  parile,  p.  148,  opera  lodata  anche  per 
l'Atlante  di  tavole  ond'è  corredata;  come 
^ure  lo  Spano,  il  Nino,  lo  Chabss,  il  Feiga9- 
son.  Il  Pais  negli  Atti  de^Lincei,  1880-81,  pa- 
gina 978,  diceva  omal  troppo  scarso  11  ma- 
teriale raccolto  dallo  stesso  Lamarmora.  n 
Tennant  nella  sua  Sardinim  and  it$  retoture», 
1886,  psg.  44,  concludeva  :  non  v'  è  argomento 
di  maggior  interesse  per  le  ricerohe  arcbeo* 
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logldie  *  se  non  che  questi  son  moanmenti 
che  a  differenza  degli  orientali  non  recando 
vestigio  d'isciisione  o  acoltnra,  sono  affatto 
moti  per  sé  medesimi.  Interrogati  non  rispon- 
dono, diceva  il  Bresciani  :  né  per  altra  parte 
risponde  invece  loro  la  storia*  nò  tampoco 
una  tradizione  autorevole  indamo  cercata  al 
secolo  decimosesto  dal  ^ara  {De  Chorographia 
Sardinwe,  lib.  %  in  fine.)  ,  L'Anglas,  nel  Di- 
zkmariù  geografico  del  Casalis,  nel  noverare  in 
graiidiasima  parte  per  nome  1270  Naraghi,  vai- 
se  di  scorta  allo  stesso  Lamarmora.  —  Manca 
a  Bocca.  —  Klrchhoff  et  Wigand,  sidlo  stesso 
soggetto  :  Nino  Gavino.  I  naraghes  di  Sarde- 
gna.  Cagliari,  1872,  in-8.  L.  2. 

4810.  BorgO^onl  A.  I  poeti  italiani 
dei  codici  d' Arborea  ,  note.  Ra- 
venna, 1870,  in-8  eoo  ind.aut.  1.  50. 

4811.  Brefloianl  A.  Dei  costumi  dei- 
risola  di  Sardegna  comparati  co- 
gli antichissimi  popoli  orientali. 
Napoli,  1881,  in-8  m.  pel.     2.  50. 

Bocca:  ediz.  pur  di  Napoli,  1850,  voi.  2, 
ln-8.  L.  10.  (Loescher  :  con  dne  grandi  tav.  di 
monamenti  sepolorall  :  L.  2. 60).  —  Oomlnotti 
&.  e  Marchesi  K.  Raccolta  di  xvi  vedute  prese 
sulla  centrale  strada  di  Sardegna.  Torino, 
1832,  in  1*  L.  16.  -  Mantegazsa  P.  Profili  e 
paesaggi  della  Sardegna.  Milano,  1870,  In*  12. 
L,  8.  —  Casella  cita:  Cenni  sulla  Sardegna, 
ovvero  usi  e  costumi,  amfie,  industria  e  pro- 
dotti dell'Isola,  ornati  di  26  tav.  miniate.  To- 
rino. 1842,  in-4  ftg.  L.  12. 

4812.  CNunbUglO.  Istoria  del  Regno 
di  Sardegna.  Firenze,  1775,  in-4 


int.  n. 


7. 


Il  primo  tomo  (solo  pubblicato)  contenente 
le  cose  occorse  dal  più  remoti  tempi  sino  al 
1457,  come  nota  anche  11  Coleti,  citando  la 
ediz.  dello  stesso  anno  1775.  —  Platnerlana, 
sino  al  1657  (tic)  e  colla  data  dell'od.  1785,  co- 
me prima  Bocca,  1786  {ale)  L.  10,  e  Io  stesso  Boc- 
ca cita:  Corbetta  C.  Sardegna  e  Corsica.  Libri 
due.  Milano,  1877,  in-12.  L.  6.  —  De  Vico  P. 
Hlstoria  general  de  la  lala  y  Reyno  de  Sar- 
dina. Barcelona,  1639,  voi.  2  in  f.»  Oim'a  ra- 
rlgeima.  L.  160. 

1813.  Cara  O.  Elenco   degli   uccelli 
che  trovansi  neir  isola  di  Sarde- 


gna od  ornitologia  sarda.  Torino, 
1842,  in-8  leg.  pel.  a  tagli  dor.    4. 

> 

Bocca  :  L.  4,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Cenni 
sopra  diverse  armi,  decorazioni  e  statuette 
militari  rinvenute  in  Sardegna,  ed  esistenti 
nel  Museo  archeologico  di  Cagliari.  Ivi,  1871, 
in-4  fig.  L.  6. 

4814.  Oarbonli  F.  Sardi,  De  Sardoa 
intemperie  poema,  editio  altera 
auctior  et  emendatior.  Accessit 
versio  italica  etc.  I.  Pinnae  Sardi. 
Sassari,  1774,  in-8  m.  pel.  Raro.  5. 

Manca  a  Bocca,  e  nemmeno  è  citato  dal 
Coletl.  —  Sì  nel  testo  come  nelle  note  vi  sono 
frequenti  accenni  storici  e  geografici  rlsguar* 
danti  risola  di  Sardegna. 

4815.  Catti  Fr.  I  quadrupedi  di  Sar- 
degna. Sassari,  Piattoli,  1774,  in-8 
cart.  int.  5. 

Frontlsp.  fig.  e  vignette  incise  dal  Betti , 
con  la  carta  geogr.  della  Sardegna  e  4  tav. 
di  animali.  —  Società  Blblioflla  Torinese, 
sena'  alcuna  di  queste  indicazioni,  e  nemmen 
dell'anno.  L.  4.  26.  —  Manca  a  Bocca,  che 
dello  stesso  A.  cita:  Storia  naturale  di  Sar- 
degna. Sassari,  1774-77,  voi.  3,  ln-8  fig.  L.  18. 

4816.  OlnlfO  F.  Supplemento  alla  sto- 
ria letteraria  di  Sardegna  scritta 
da  G.  Siot^o-Pintor.  Cagliari,  1845, 
in-8.  3. 

Salvestrlnl:  L.  1.  —  Bocca:  L.  6,  ohe  otta: 
Siotto  Pintor  G.  Storia  letteraria  di  Sardegna 
Cagliari,  1844,  voi.  4.  in-8.  L.  20.  —  Storia  ci- 
vile dei  popoli  sardi  (dal  1798  al  1848).  Tori- 
no, 1877,  ln-8.  L.  6. 

4817.  Oluvarli  Wtu  Sardinia  antiqua 
tabula  chorographica  illustrata. 
Augustae  Taurinorum,  1785,  in-4 
juxta  Edit.  Elzevirianam  a.  1619. 
Non  comune.  5. 

Con  la  carta  topogr.  —  Bocca,  senza  men- 
zione di  carta:  L.  4.  —  Klrchhoff  et  Wigand : 
Fara  J.-F.  De  Chorographia  Sardlnlae.  Librili, 
de  rebus  Sardois,  Libri  IT.  Eden.  A.  Cibrarlo 
Augustae  Taur.  1835,  ln-4.  M.  10.  50.  —  (Bocca: 
L.  12  e  l'edlz.  principale  Calarl,  1680,  ln-4  plco. 
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h.  12.)  —  Oas#Do  1C.-A.  La  storia  della  Sarde- 
gna. Voi.  %  in-i.  Cagliari,  1777.  M.  10.  ~  Boc- 
ca: L.  18,  e  cita  pure:  Arqner  B.  Sardlniae' 
brevis  hlstorla  et  descrfptio  :  Muratori  L.  An- 
tiqui tates  italicae  medii  aevi  (ad  Sardlnlam 
apectantes)  Augustae  Taurln. ,  1788,  ln-4.  L.  6. 
—  AzuQi  D.-A.  Histoire  géographique,  politi- 
que  et  natnrelle  de  la  Sardaigne.  Paris,  1802, 
Voi.  2,  ln-8.  L.  10. 

4818.  Oomitato  popolare  di  Cagliari 
(Senatore  Dì  Laconi,  Pres.  —  P. 
Ghiani-Mameli,  Segretario)  osser- 
vazioni e  proposte  sulle  condizioni 

*  della  Sardegna  alia  Commissione 
parlamentare  d'inchiesta.  Caglia* 
ri,  1869,  in  f.*»  2. 

Bocca  cita  :  Bandi  di  Tesme  C.  Considera- 
zioni politiche  ed  economiche  sulla  Sardegna. 
Torino,  1848,  in-8.  L.  6. 

4819.  Oompendlo  della  storia  nazio- 
nale di  Sardegna  dal  687  al  1410 
per  E.  Barone  di  Maltzan,  tratto 
dalla  sua  opera  «  Viaggi  in  Sar- 
degna con  appendice  sulle  iscri- 
zioni sardo-fenicie  »  e  voltato  in 
italiano  da  G.-C.  fìertolini.  Ca- 
gliari, 1876,  in.8.  2. 

Con  ind.  antogr.  di  O.  Spano,  che  n'è  l'edi- 
tore, aggiuntavi  una  prefazione  in  cui  loda 
assai  l'opera  storica   del  Barone  di    Halt- 

•  zan ,  che  per  farla  esatta  visitò  la  Sardegna, 

e  vi  studiò  1  monumenti  della  più  rimota 
antichità,  cioè  le  lapidi  fenicie,  1  Nuraghi  ed 
1  costumi  de'  Sardi  ;  ed  esaminando  l' etno- 
grafia ed  il  carattere  de'  medesimi ,  rivolse 
specialmente  il  suo  studio  a  dare  una  com- 
piuta Istoria  del  Governo  Nazionale. 

4820.  De  Bartolomei  Xs.  Notizie  to- 
pografiche e  statistiche  degli  stati 
sardi.  Torino,  1840-43-47,  voi  5, 
in-4  m.  pel.  20. 

Con  tav.  statistiche,  delle  quali  2  nel  1*  voi. 
e  2  nel  secondo,  oltre  le  molte  inserite  nel  te- 
sto, ed  una  gran  carta  corografica  ed  idrogra- 
fica degli  stati  di  Sardegna.  >-  Oioffl  G.:  L.  17. 
—  Loescher  :  con  eccellente  carta  corografica 
(L.  100)  L.  18;  e  cita:  Berosai  O.  Notizie  co- 


rografiche ed  Istor.  degli  stati  di  Sardegna,  In 
forma  di  dizionario  alfabet.  Torino,  1T86-M, 
voi.  4,  in-12;  l'opera  non  andò  oltre  alla  let- 
lera  H.  L.  8. 

4821.  Bolla  Karmora  A.  Quistioni 
marittime  spettanti  all'  isola  di 
Sardegna.  Cagliari,  1850,  in  f.*   2. 

Con  cenni  storici  e  con  tre  grandi  tavole. 
—  Bocca:  flg.  L.  2.  50.  —  Eirchhoff  et  Wf^d: 
dello  stesso  A.,  sopra  alcune  antichità  riea\-a- 
te  da  un  ms.  del  XV  sec.  con  figure,  in-4.  Tori- 
no, 1863.  M.  7.  SO.  —  Bocca  :  fig.  "L.  6,  che  cita 
dello  stesso  A.:  Voyage  en  Sardaigne,  l**  par- 
ile, statistique.  Paris,  1839,  in-8  avec  atlas  flg. 
noires.  L.  20.  —  Fig.  eoloriées  :  L.  30.  —  2« 
partle,  antiquités.  Parts,  1840,  in-8  «ans  atlas. 
L.  10.  —  Itlnéraire  de  l'ile  de  Sardaigne  poor 
faire  suite  au  voyage  en  oette  contrée.  Tarlo. 
1860,  voi.  2,  in-8.  L.  12.  —  Liepmannssohn,  del- 
lo stesso  A.:  Voyage  en  Sardaigne  de  1819-1825 
ou  descript,  statist.  phys.  et  polit  de  cette  Ilo. 
Paris,  1826,  in-8.  portr.  M.  3.  —  Vergani,  Paris, 
1826,  ln-8,  secondo  l' indice  dovrebbe  avere  sei 
tavore  colorate,  ma  nel  nostro  non  ve  ne  sodo 
che  due.  L.  4.  ~  Loescher  cita  :  Spano  O.  £- 
mondamenti  ed  aggiunte  all'itinerario  del- 
l' isola  di  Sardegna  del  La  Uarmora.  Caglia- 
ri, 1874,  in>8  «ou  flg.  e  una  tav.  L.  3. 

4822.  Dozart  1^.  Calnritani.  Capi- 
tala sive  acta  Curiarum  Re^oi 
Sardiniae.  Calari,  Galcerin,  1615, 
in-4  gr.  I.  or.  perg.  10. 

Questa  Raccolta  nella  sua  prima  edizione 
in  latino  e  spagnuolo  è  annoverata  fra  i  libri 
rari  nel  Catal.  del  Martini.  —  Bocca  eiU  edi£- 
pur  di  Cagliari,  1641,  voi.  2  inf.«i2arD.  L.36- 
—  Editti,  pregoni  ed  altri  provvedimenti  ema- 
nati pel  Begno  di  Sardegna,  dappoi  che  pas^^ 
sotto  la  dominazione  della  real  casa  di  Savu- 
ia  sin  aU'anno  1774.  Cagliari,  1775,  voi.  3.  in 
f.o  L.  20.  ^  Loescher  cita  :  Paaella  P.  Del  go- 
verni  della  Sardegna  cessato  il  doniinto  àr. 
Cesari  bizantini.  Firenze,  1883,  in-8.  Estratti'. 
L.  1.  25. 

4823.  RmtHaiif  A.  Paesaggi  e  costu- 
mi del  golfo  di  Palmas  (Sardegna, 
Firenze,  1880,  opusc.  in-4.  Fuori 
comni.  1.  50. 

4824.  Fabri  A.  De  Montisferrati  Du- 
catu  contra   S.    Ducera  Maniune  1 
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prò  S.  Duce  Sabaudiae.  Lugduni, 
Roussin,  1617,  in-4  leg.  or.  perg. 
a  fil.  e  tagli  dorati  e  cesellati. 
Esempi,  bellissimo.  15. 

4825.  Fwrarl  Q.  Caroli  Emmanuelis 
Sardinìae  regis  universa  vitae  et 
principatus  Forma  inscriptionibus 
explicata.  Lugani,  Agnelli ,  1780, 
in-4  int.  n.  5. 

4826.  Famro  1MU  Xamora  A.  De- 
scrizione e  spiegazione  di  tre  ido- 
lotti  di  bronzo  ritrovati  in  Sarde- 
gna. Torino,  s.  a  in-4  int.  3. 

.Con  una  taToIa.  —  Casella  cita:  De  Levie 
E.  Baccolta  di  dlTerae  antiche  iscrizioni  e  me- 
daglie epitalamiche  ritrovate  del  Be  di  Sar- 
degna e  due  dissertazioni  sopra  un  antico 
Turibolo  e  Campanello.  Torino,  1781,  in-4 
voi.  2,  con  molte  fig.  incise  in  ritme.  L.  10.  — 
Bocca  cita:  Della  Marmora  A.  Sopra  alcnne 
antichità  sarde  ricavate  da  nn  ms.  del  zv 
•ec.  Torino,  1853.  In-4  fig.  L.  6. 

4^7.  CNuKano  IL-A.  Storia  della  Sar- 
degna con  documenti.  Cagliari, 
Stamp.  Reale ,  1777,  voi.  2  in-4 
gr.  int.  n.  Raro.  16. 

Bocca:  L.  18.  —  Franchi:  Esempi,  in  carta 
distinta  leg.  in  mar.  rosso  con  Aregi  e  tagli 
dorati .  e  con  le  armi  dei  fie  di  Sardegna. 
L.  75.  —  Dura:  (17871)  L.  20.  —  Cet  onvrage 
qni  se  vend  de  16  à  20  fr.  en  Italie,  a  été  payé 
140  fr.  à  la  venta  MlUin,  et  senlement  16  sh. 
Heber.  (Bronet).  —  Gioffi  S.  cita  :  Dove  A.  De 
Bardlniae  Insula  contentlonis  Inter  Pontl- 
flces  romanos  atque  Imperatores  materiam 
prebente,  Corsieanae  quoque  hlstoriae  ratio- 
ne  adhlbita  ec.  Berolini,  18M,  in-8.  L.  6. 

4828.  Qemuurl  P.  La  storia  naturale 
in  Sardegna  ncirultimo  ventennio 
1846-66,  discorso.  Cagliari,  1866, 
in-8.  Con  ind.  autogr.  1. 

4829.  Oiunti  F.  Feri- Ferie,  vecchi  e- 
nignii  non  frivoli  forse  ora  per  la 
prima  volta  spiegati.  Genova,  1866 
in-4.  3. 

Con  una  tav.  —V.  BiUiofUo,  anno  2«  p.  14.  20. 


4830.  Xaimo  A.  Sopra  alcuni  piombi 
sardi ,  nota.  Torino  ,  1878 ,  in-8 
int.  1.  50. 

Con  una  tav.  doppia  flg.  di  suggelli  plum- 
bei. —  **  L'uso  del  piombo  per  soggellare,  che 
oggi  dura  nella  Cnrla  pontificia  e  neUe  Do- 
gane, si  propagò  ovunque  fu  estesa  la  domi- 
nazione biaantlna,  e  se  ne  hanno  esempi  re- 
motissimi. , 

4831..]Iaii]iO  Q.  Note  sarde  e  ricor- 
di. Torino,  1868,  in-8  int.  n.      5. 

Con  invio  ant.  del  figlio  Antonio,  autore 
della  precedente  pregevole  operetta. 

4832.  —  Storia  di  Sardegna.  Capo- 
lago,  Tipogr.  Elvetica,  1840,  Tomi 
3  in-8  int.  n.  10. 

Gatal.  Bocca  :  Capolago,  184047,  voi.  4,  in-ia. 
L.  13.  Dubitiamo  sia  la  stessa  edizione,  e  che  si 
possa  essere  equivocato  nel  numero  del  To- 
mi, polche  nel  nostro  es.  si  trova  notato  tomo 
tetto  ed  ultimo.  —  Bomagnoli  :  Storia  di  Sar- 
degna, con  appendice  per  gli  anni  1775-1799. 
Milano  e  Oapolago,  1835-47,  Tomi  3,  In-12. 
L.  2.  60.  —  Dura  :  ediz.  Torino.  1825-27,  voi. 
4,  in-8.  L.  14.  —  Terza  edlz.  con  aggiunte  e 
correzioni  dell' A.  Milano,  1835,  voi.  2,  ln-12, 
con  ritratto.  L.  6. 

4833.  —  Storia  moderna  della  Sar- 
degna dairan.  1773  al  1799.  Tori- 
no,  1812,  voi.  2  in-8  leg.  in  uno, 
m.  pel.  5. 

Bocca  :  L.  6.  —  *  Giuseppe  Manno,  così  11 
Tommaseo  nel  1863,  prova  quel  che  può  es- 
sere l'isola  di  Sardegna.  ,»  —  Loescher  cita: 
Esperson  J.  Note  e  giudizi  snll' ultimo  pe- 
riodo storico  deUa  Sardegna,  e  pensieri  sulla 
Sardegna,  1789-1848,  2  opusc.  Milano,  1878, 
ln-8.  L.  1. 

4834.  —  Appendice  per  gli  anni  dal 
1773  al  1799  alla  storia  di  Sarde- 
gna. Capolago,  1847,  in-8  int.  n.  5. 

Questo  voi.  dev'essere  annunziato  a  parte, 
non  già  in  oonfoso  colla  Storia  di  Sardegna, 
eome  fa  11  Bocca  ;  e  TA.  ne  dà  la  ragione  nella 
prefazione.  —  La  1*  edizione  di  d.»  Storia  ò 
di  Torino,  182B,  voi.  4,  ln-8.  —  2*  ediz.  1826. 
—  8»  edlz.  Milano,  18S6,  voi.  2,  io-12.  —  4«  e- 
diz.  Capolago,  1840,  voi.  3,  in-16. 
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4835.  MaridU  O.  Gli  ademprivi  di 
Sardegna.  Torino,  1863,  in-8.  1. 50. 

I  beoi  rurali  della  Sardegna  sino  alle  affran- 
cazioni ooncease  dal  nuovo  Regno  d'Italia, 
erano  in  gran  parte  soggetti  a  pareccliie  con- 
snetudlni  sotto  la  denominazione  di  adempri' 
W,  vocabolo  d'origine  spagnnola  e  corrispon- 
dente a  U90,  consistendo  esse  in  genere  nella 
facoltà  esercitata  dal  Comuni  per  mezzo  dei 
loro  abitanti,  giusta  11  sistema  feudale,  di  pa* 
scolare,  seminare,  far  erba  e  legnare  ne'  ter- 
reni, boschi  e  selve  del  feudatario  o  della  co- 
rona semprechè  non  fossero  chiusi.— Loescher 
cita:  Moris  J.-H.  Flora  Sardoa,  seu  bistorta 
plantarnm  in  Sardinia  et  adiac.  insulls  nasc. 
Voi.  8.  Taurini,  1887-69,  in-4  gr.  con  114  tav. 
(Atlante).  Opera  esaurita.  L.  160.  —  CiofQ  8. 
cita  :  Manca  A.  L'agricoltura  di  Sardegna  di- 
visa in  cinque  parti.  Napoli,  Orsino,  1780,  in-4. 
L.  5. 

4836.  Xartlni  P.  Biografìa  Sarda. 
Cagliari,  Stamperia  reale,  1837-38, 
voi.  3,  in-8  cart.  n.  18. 

Bocca:  L.  20.  —  Klrohhoffet  Wigand:  con 
60  ritratti  :  M.  23.  —  Altro  es j  M.  24.  —  Loe- 
scher  cita  dello  stesso  A.:  Sulle  vicende  tipo- 
grafiche in  Sardegna.  Cagliari.  1827.  ia-12.  Ba- 
ro.  L.  2.  —  Saluzzo  (di)  a  Bicordi  militari 
degli  stati  sardi  (esempi  di  religione,  bravura 
ecc.)  Torino,  1864,  in-8  con  ritratto.  L.  3.  60. 

4837.  —  Compendio  della  storia  di 
Sardegna.  Cagliari,  1855,  in-12 
int.  n.  2. 

48J^.  —  Giudizi  opposti  di  P.  Meyer 
e  di  A.  Rocca  sovra  le  carte  di 
Arborea  esaminati.  Cagliari,  1865 
in-8  int.  2. 

4839.  —  Lettera  a  F.  Zambrini.  Ca- 
gliari, 1865,  in-8.  2. 

Dà  ragguaglio  di  un  codice  antico  di  versi 
italiani  in  caratteri  della  prima  metà  del  se- 
colo XV.  tratto  dalla  stessa  fonte,  d'onde  pro- 
vennero gli  altri  monumenti  d'Arborea.  E 
quindi  ne  dà  un  saggio  pubblicando  un  so- 
netto e  una  canzone  politica,  corredata  di  sue 
illustrazionL  —  Le  carte  d' Arborea  farono 
fabbricate  da  un  Arate  assai  abile  nella  cal- 
ligrafia, per  rivendicare  alla  Sardegna  un  cu- 
rioso primato  linguistico  sulla  restante  Italia  I 


4840.  Xarttiii  P.  Nuove  pergamene 
d*  Arborea  illustrate.  Cagliari , 
1849,  in.8  int.  3. 

Con  una  tavola.  —  Mùnstar-Ooldsehasg 
(L.  4)  e  Liepmannssonhn ,  Voi.  I ,  (solo  pub- 
blicato di  pag.  263)  ma  senza  tavota.  IL  1  - 
•  n  primo  cita  inoltre  dello  stesso  A.  Pergt- 
mena  d'Arborea  illustrata.  Cacari,  1846  di 
pag.  168,  in-4.  L.  6.  —  Loescher:  MartiDi  P. 
Pergamena,  Codici  e  fogli  cartacei  di  Arbo* 
rea,  (Oristano  In  Sardegna!),  raccolti  ed  illu- 
strati con  Appendice.  Voi.  2,  Cassiani,  1863-65, 
in-4,  con  10  toTOle  di  fae-elmUI,  pag.  644  e  2S& 
Opera  importamle  tanto  tutto  V  aspetto  gtorÌc« 
qwtfUo  lingHietieo.  L.  26 ,  poi  L.  16  ;  e  dello 
stesso  Martini  :  Teisto  di  due  Codici  cartacei 
d' Arborea  del  sec.  xv.  Cagliari ,  1866 ,  in-4. 
L.  1.  -  De  Castro  8.- A.  Nuovi  Codici  d'Ar- 
borea, colla  biografia  di  Eleonora.  Cs^iart, 
1860,  ln-4,  con  ritratto.  L.  6.  —  Bocca,  senxs 
ritr.  L.  10,  e  cita  inoltre:  Angina  Y.  Leouort 
d'Arborea  o  scene  Sarde  degli  ultimi  lustri 
del  sec.  xiv.  Voi.  1»  (?>,  Torino,  1847.  in-6. 
L.  9.  —  Cocchi  cita:  Bande  di  Veame.  Rei*- 
alone  e  osservazioni  sui  mas.  d'Arborea.  To- 
rino, 1870,  in-8.  L.  2. 

4841.  ^  Storia  delle  invasioni  degli 
'  arabi  e  delle  piraterie  dei  barba- 
reschi in  Sardegna.  Cagliari,  18(il 
in-8  int.  5. 

Manca  al  Catal.  Bocca.  —  Salvestrini  :  L.  'i, 
che  ha  pure:  Mimaut.  Hlstolre  de  Sardaigne 
ou  la  Sardaigne  ancienne  et  moderne  con»l- 
dérée  dans  ses  lois,  satopographie,  s^  mcDun 
etc.  Paris,  1826,  voi.  2,  in-8  avec  cartes  et  fi«. 
L.  6.  —  Bocca  :  L.  16 1 

4842.  -»  Storia  di  Sardegna  dall'an. 
1799  al  181fi.  Cagliari,  1852,  in-8 
int.  n.  3. 

Catal.  Booca  ha  pure  dello  stesso  A.:  Storta 
ecclesiastica  di  Sardegna.  Cagliari,  1839-41. 
voi.  3,  in-8.  L.  20.  —  Pergamena,  Codici  e  fogli 
cartacei  d'Arborea.  Cagliari,  1863-67,  dlspeiiM 
9,  in-4.  L.  86.  —  Pergamena  d'Arborea  illu- 
straU.  Cagliari,  1846,  in-4.  L.  8.  ~  Kirchboff 
et  Wigand.  Pergamena,  Codici  e  fogli  cartacei 
d'Arborea,  raccolti  ed  illustrati;  6  fase. con 
ivppendic.  di  3  fase,  con  tav.  Cagliari,  1863-67, 
in-4.  M.  20.  —  Studi  storici  sulla  Sardegna  ec. 
M.  4.  60.  —  Mùnster-Ooldschagg.  La  stessa 
opera:  1863-661  Voi.  2.  pag.  1800,  ln-4,  con 
molte  tavole.  L.  80. 
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4843.  Màrtiai  P.  Studi  storici  sulla 
Sardegna.  Torino,  1855,  in  f.«   2. 

Coa  una  gran  tav.  paleografica ,   ed    altra 
della  pergamena  sarda  oontenente  un  ritmo 
.       storico  del  fine  del  settimo  secolo.  —  Bocca, 
ienza  mena,  delle  tav.  L.  8. 

• 

4844.  OliTM  Bi«r.  Sardi  commenta- 
rio, et  glossa  in  cartam  de  Logu 
Legum,  et  ordinationum  Sarda- 
rum  noviter  recognitam  et  veri- 
dice  impressam  etc.  Sassari,  ex 
typographia  Ant.  Canop.  Archie- 
pisc.  Arboreus,  apud  G.  Gobettum, 
1617,  in  f.*  Raro.  25. 

Il  testo  deUe  Oonstl^azlonl  e  ordinamenti 
sardi  è  In  dialetto  sardo,  pieno  di  spagnolismi, 
mentre  i  commenti  e  le  glosse  sono  in  latino. 
'Tantum  est  dicere  (così  li  cementatore,  là 
dove  spiega  11  titolo  dell'opera)  lingna  ma- 
tema,  t  carta  de  Logu,  qnantnm  latine  carta 
localis.  ,  Edia.  originale.  —  Bocca  cita  fra  le 
storie  municipali  la  ristampa  di  Cai  ari,  1726, 
ln-4.  I*.  13  :  e  fra  gli  statuti  :  De  Ylco  Fr.  Le- 
yes  y  pragmatlcas  roalee  del  Beyno  de  Bar- 
dena,  oompuestas  glosadas  y  oomentadas.  Cal- 
ler, lT14,vol.  3,  lnf.«L.  30;  edlz.  1781.  L.' 34. 

4845.  Omi&to  X.  Memoria  sopra  le 
cose  musicali  di  Sardegna.  Ca- 
gliari, Monteverde,  1841,  in-8  int. 
nuovo.  8. 

Bocca:  L.  3.  60.  —  Salyestrinir  L.  1. 

1846.  OrfOnl  F.  Dei  primi  abitatori 
della  Sardegna.  Parte  1*  Osser- 
vazioni geologiche  ed  archeologi- 
che. Bologna,  1881j  in-4.  2. 

4847.  P«tr»oo]ii  O.  Vita  di  Arrigo  di 
Svevia  Re  di  Sardegna  volgar- 
mente Enzo  chiamato.  2*  ediz.  ri- 
veduta e  accresciuta.  Bologna,  Pi- 
sa rri,  1756,  in-8  m.  pel.  3. 

Con  una  tav.  epigrafica.  —  Catal.  Bocca  : 
edlz.  di  Faenza,  1760,  Ln-4.  L.  é.  —  Loesoher: 
L.  3.  30.  —  Bomagnoli-DaU' Acqua:  L.  1.  60. 

4818.  pulito  Z.  Memorie  tratte  dal 
R.  Archivio  di   Cagliari   risguar- 


danti  i  Governatori  e  luogotenenti 
generali  dell'isola  di  Sardegna 
dal  tèmpo  della  dominazione  ara- 
gonese fino  al  1610.  Cagliari,  1862, 
in-8  int.  n.  4. 

Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita: 
Illustrazione  di  un  foglio  cartaceo  del  sec.  xv 
che  fa  parte  delle  pergamene  e  d'altre  scrit- 
ture di  Arborea,  neUa  quale  si  ha  la  prova 
diretta  della  regia  ed  italiana  discendenza  di 
Umberto  I  di  Savoia.  Torino,  1853 ,  in-8  flg. 
L.  3.  —  Loescher  cita:  Oalaterl  di  Genola  P. 
Uniformi  militari  dell'armata  di  S.  M.  Sarda, 
(dlsegn.  da  Oonin  e  Pedrone)  80  tav.  lltogr. 
color.  Torino,  184i,  in  f.^  (L.  40)  L.  30. 

• 

4849.  Purqneddn  A.  Il  tesoro  della 
Sardegna  ne*  bachi  e  gelsi.  Caglia- 
ri, 1779,  cart.  con  ant.  fìg.  5. 

Questo  poema  in  dialetto  sardo,  coir  Ita- 
liano a  fironte,  è  corredato  di  molte  note  che 
illustrano  1  costumi  e  la  storia  dell'  isola  di 
Sardegna.  —  Manca  a  Bocca  che  cita  :  Cossn. 
La  coltivazione  de' gelsi  e  propagazione  dei 
filugelli  in  Sardegna.  Cagliari,  1788,  voi.  3, 
ln-8.  Opera  rara  scritta  in  dialetto  acurdo.  L.  13. 
—  Dello  stesso  Cossu:  Moriografla  Sarda,  os- 
sia catechismo  gelsario.  Cagliari ,  1788,  in-8. 
L.  6.  -7  Oemelli  F.  Biflorimento  della  Sarde- 
gna, proposto  nel  miglioramento  di  sua  agri- 
coltura. Torino,  1776,  voi.  3  in-4.  L.  10. 


4850.  BaflMgu  blbUogndloa  dell'i- 
sola di  Sardegna  pel  186<).  Estratto 
dall'Annuario  statistico  ecc.  di  P. 
Amat  di  San  Filippo.  Cagliari, 
1867,  in-8  int.  Con  ind.  aut.  1.  50. 

4851.  BaUoiOiie  sui  mss.  d'Arborea 
pubblicata  negli  atti  della  R.  Ac-. 
cadcmia  delle  scienze  di  Berlino 
(gen.  1870).  —  Osservazioni  intor- 
no alla  relazione  del  conte  Carlo 
Badiu  di  Vesme.  —  Intorno  al- 
l'esame critico  delle  carte  d'Ar- 
borea di  Girolamo  Vitelli  ec.  To- 
rino, 1870,  in-8.  5. 

4852.  Solopit  F.  Storia  della  Legisla- 
zione  negli   Stati  del  Re  di  Sar- 
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degna  dal  1814  al  1847.  Torino, 
Stamperia  reale,  1860,  inf.^cart. 
int.  nuovo.  Con  indir,  aut.  del- 
l'autore. 5. 

Manca  a  Bocca  ohe  cita:  Angias  V.  Notizie 
«tatlstiehe  storiche  dei  quattro  giudicati  della 
Sardegna.  Torino,  1841,  in-8.  L.  3.  60. 

4853.  Spano  Q.  Abbecedario  storico 
degli  Uomini  illustri  sardi  e  di 
altri  scoperti  ultimamente  nelle 
pergamene»  codici  ed  in  altri  mo- 
numenti antichi,  con  appendice 
deir itinerario  antico  della  Sarde- 
gna. Cagliari,  1869,  in-8  int.     3. 

Con  una  tavola  topografica.  —  Manca  al 
Catalogo  Bocca.  —  Salvestrini:  L.  1.  20,  ohe 
ha  pure  dello  stesso  Autore  :  Notizie  storiche 
documentate  intomo  a  Nicolò  Canelles  primo 
introduttore  dell'arte  tipografica  in  Sardegna. 
0.B*  80.  (L.  3).  —  Le  delizie  delle  torture  in 
Sardegna  nel  sec.  XVI,  in-8.  0.™*  40.  (L.  Ì2).  — 
Bocca,  Catal.  Roma  1886,  cita  dello  stesso  A. 
Vocabolario  sardo-italiano  e  italiano-sardo  *e 
coU'aggiunta  del  proverbi  sardL  Oaglisrl  1861- 
62,  voi.  2,  in-4.  L.  24.  —  Loescher  cita  :  Della 
Barba  A.  Sul  parlare  dei  Sardi  e  la  deriva- 
zione delVarticolo  determinativo  nelle  lingue 
neolatine.  Beggio,  1880,  in-8.  L.  2. 

4854.  —  Lettere  intorno  ad  alcune 
antichità  sarde  riportate  da  corri- 
spondenze dei  fratelli  Promis.  To- 
rino, 1875,  in-8  1.  50. 

Con  tav.  flg.  —  Bocca,  dello  stesso  A.:  Bol- 
lettino archeologico  sardo,  ossia  raccolta  dei 
Monumenti  antichi  della  Sardegna.  Cagliari, 
1856  a  1869,  voi.  6,  in-8  fig.  iutérenatUe  s  rarù, 
L.  100.  —  Catalogo  della  Baccolta  archeologica 
sarda  da  Spano  donata  al  museo  d'antichità  di 
Cagliari.  Ivi,  1880,  in-8  fig.  L.  3.  —  Memoria 
sopra  1  Nauraghi  di  Sardegna.  Cagliari,  1870, 
in-8.  L.  3.  —  Mnemosine  sarda,  ossia  Bicor- 
di e  memorie  di  varii  Monumenti  antichi,  con 
altre  rarità  dell'  Isola  di  Sardegna.  Cagliari , 
1864,  in-4  fig.  L.  6.  —  Bocca  cita  :  Oazzera  r. 
Di  un  decreto  di  patronato  e  clientela  della 
colonia  Giulia  Augusta  Usellls,  e  di  alcune  al- 
tre antichità  della  Sardegna.  Torino ,  1830, 
in-4.  L.  6.  --  Crespi  V.  Catalogo  illustrato 
della  raccolta  di  antichità  sarde  di  B.  Chessa. 
(Cagliari,  1868,  ln-4  flg.  L.  12.  —  Loescher  ci- 


ta: Amedeo  L.  La  Sardegna,  provincia  roma- 
na, saggio  di  studi  antiquari.  Roma,  1874, 
ln-8.  L.  1.  60. 

4855.  Spano  Q.  Memoria  sopra  t  Nau- 
raghi di  Sardegna.  Terza  ediz.  ac- 

.  cresciuta  e  corredata  di  una  nuova 
CÀrta  nuragografica.  Cagliari,  1864 
in-8  fig.  iut.  4. 

Con  una  carta  ripieg.  e  una  tavola  fig.  per 
antiporta.  L.  6.  —  Bocca,  sema  menzione  ne 
di  tav.  né  di  flg.  L.  8.  —  Pavesi,  con  tmvole. 
L.  3.  -  "  I  Nauraghi  (cosi  la  CMlià  Cattoticn 
del  1*  maggio ,  1886,  a  pag.  289)  sono  edifixi 
più  o  men  forti,  che  valgono  ad  aaoicarare 
all'occorrenza  cose  e  persone.  Tutti  I  Nau- 
raghi son  Torri  di  straordinaria  solidità .  e 
questa  mostrano  nelle  basi,  nelle  pareti,  nel 
coronamento,  e  nelle  cautele  usate  per  affor- 
zarli in  proporzione  de*  vani  che  ia  oè  rae-  j 
chiudono.  Tutti  ancora  sono  di  entrata  facile 
a  serrar  fortemente  da  chi  stia  dentro  ;  e  ser-  i 
rati  che  siano,  riescono  il  più  delle  volte  poco 
meno  che  impenetrabili  per  chi  stia  fuori. 
Tutti  infine  sono  in  posizione  più  o  meno 
elevata  sopra  un  vicin  distretto  ;  e  così  mas- 
sime col  Terrazzo  o  con  le  opere  circostanti 
valifOtto  a  scoprire  un  nemico,  che  in  tal  di-  I 
stretto  presentisi.  «  —  Bocca  cita  :  Arri  G.-A. 
Lettera  ad  A.  Della  Marmerà  intorno  al  Nor. 
Hag  deUa  Sardegna.  Torino,  1735,  in-4.  Xj.  1.50. 
—  Loescher,  dello  stesso  Arri:  Lapide  Toni- 
eia  di  Nora  in  Sardegna  dichiarata.  Torino. 
1835,  in-4  con  una  tav.  L.  1.  25. 

4856.  —  Memoria  sopra  l'antica  cat- 
tedrale di  Galtelli  e  scoperte  ar- 
cheologiche fattesi  neir  isola  in 
tutto  l'anno  1872.  Cagliari,  1873, 
in-8  int.  2. 

Con  una  tav.  fig.  —  Bocca  cita  :  Hlma-Pa- 
lemone  L.  Serie  cronolc^ca  degli  Arcl-v^^w^ovi 
e  Vescovi  del  Begno  di  Sardegna.  Asti,  1845, 
ln*8.  L.  5.  —  Machin  A.  Defensio  sanctttatis 
Beati  Luciferi  Archiepiscopi  Calaritant  Sardi- 
niae  et  Corsicae  primatis,  et  allorum.  Sancto- 
rum,  quos  colit  Calaritana  Ecclesia.  Calan, 
1639,  voi.  2.  in  f.o  raro.  L.  25.  —  Mattheua  A.-F. 
Sardinia  Sacra  seu  de  Eplsoopts  Bardls  lifffto- 
rla.  Bomae,  1758.  in  f.o  L.  20. 

4857.  —  Memoria  sopra  una  lapida 
terminalo  trovata  in  Sisiddu  presso 
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Cagliari  e  scoperte  archeologiche 
fattesi  neir  isola  in  tutto  V  anno 
1868.  Cagliari,  1869,  in-8  int.     2. 

Cion  un»  tftY.  flg.  —  Segue  : 

AppMidioe.  La  tavola  di  bronzo  di 
Esterzili  (Sardegna)  illustrata  da 
G..  Spano  e  C.  Baudi  di  Vesme. 
Torino,  1867,  per  Renato  Labou- 
laye. 

4858.  BpmniO  Q.  Memoria  sulla  Badia 
di  Bonarcadu  e  scoperte  archeolo- 
giche fattesi  in  tutto  Tanno  1869. 
Cagliari,  1870,  in-8  int.        1.  50. 

Bocca:  L.  2»  che  cita  dello  stesso  A.:  Me- 
moria sopra  alcnni  idoletti  dt  lm>Dzo  trovati 
nel  villaggio  di  Tetl  e  scoperte  archeologiche 
fattesi  nell'Isola  In  tutto  Pan.  1866.  Cagliari, 
1S(S6,  ln-8.  L.  a. 

1859.  —  Paleoetnologia  sarda  ossia 
r  età  preistorica  segnata  nei  mo- 
numenti che  si  trovano  in  Sar- 
degna. Cagliari,  1871,  in-8  fìg. 
int.  2.  50. 

Con  una  gran  tav.  flg.  e  relativa  spiega- 
zione. —  Bocca  :  L.  2.  —  Fra  gli  altri  lavori  di 
antropologia  ed  archeologia  preistorica  pub- 
a>Ucati  dal  DJ  Oioatlnlano  Nicolncci,  vi  ha  que- 
sto: Di  alcuni  crani  Fenicii  rinvenuti  nella  Ne- 
cropoli di  Tharros  In  Sardegna.  Napoli,  1864, 
in-4. 

4860. — Scoperte  archeologiche  fattesi 

in  Sardegna  in  tutto  Tanno  1871 

con  appendice  sugli  oggetti  sordi 

dell'esposizione  italiana.  Cagliari, 

,1872,  in-8.  Fuori  comm.  3. 

Col  rltr.  dello  Spano  ;  e  con  una  gran  tav. 
III;.,  oltre  le  flg.  intercalate  nel  testo.  —  Pa- 
resi cita:  Onoranze  ftinebrl  in  memoria  del 
comm.  G.  Spano.  Sassari,  1^78,  in-8.  L.  1.  60. 

1861. in  tutto  l'anno  1873.  Ca- 
gliari, 1873,  in^  int.  2. 

Con  una  tav.  flg. 

4862. in  tutto  Panno  1876*  Ca- 
gliari, 1876,  in-8  int,  2. 

Con  «o»  tav.  flg. 


4863.  Spano  O.  Storia  della  zecca 
sarda  ai  miei  concittadini  ringra- 
ziamento per  la  medaglia  comme- 
morativa in  oro.  Cagliari,  1870, 
in-4.  2. 

Colla  tav.  rappr.  il  dritto  (ritratto)  e  il  ro- 
vescio della  medaglia»  così  Iscritto  :  *  Al  sar* 
do  archeologo  |  che  nel  v  congresso  di  Bolo- 
gna 1  con  rara  copia  di  monumenti  preisto- 
rici I  dimostrava  |  la  vetusta  civiltà  della  sua 
patria  |  1  suoi  concittadini  t  grati  e  plauden- 
ti, 1871.  n  —  Pavesi:  Cagliati,  ln-8,  sens'altra 
menzione  e  senza  il  ritr.  L.  1.  —  Per  le  altre 
pubblicazioni  storiche  di  questo  assai  ope- 
roso e  fecondo  illustratore  della  sua  nativa 
Sardegna,  vedasi  la  bibliografia  degli  Annali 
e  scritti  di  G.  Spano  editi  da  A.  Manno.  To- 
rino, 1879,  in-S.  Estr.  L.  2. 

4864.  Tozixl  A.  Miniere,  zecche  e 
monete  della  Sardegna,  cenni  ero* 
nologici  con  quadin  e  litografìe. 
Ancona,  Morelli,  1884,  in-8.        3. 

Con  quattro  tav.  interessanti.  -~  Società  Bi- 
blioflla  Torinese:  con  tavole.  L.  1.  60.  —  Pa- 
vesi :  L.  3.  —  Bocca  :  Muonl  D.  Sulle  monete 
di  Sardegna,  prolusione  storica  e  eomento. 
Milano,  1866,  in-8.L.  1.  50.  —  Goùln  L.  Notioe 
sur  le  mines  de  l'ile  de  Sardalgne'pour  l'ex- 
pllcation  des  mlnerals  envoyés  à  l'exposltion 
unlverselle  de  Paris  pour  18«^.  Cagliari,  in-8. 
L.  8.  50.  —  Kirchhoff  et  Wigand  :  M.  1.  60.  — 
Vergani  cita  :  Baldracco  0.  Cenni  suUa  costi- 
tuzione metallifera  della  Sardegna.  Torino, 
1864,  ln-8.  L.  4. 

4865.  Veme  O.  Prima  poscrittà  al- 
le osservazioni  intorno  alla  rela- 
zione .sulla  sincerità  dei  mss.  di 
Arborea.  Firenze,  1871,  in-8.  1.  50. 

4866.  Vloo  (De)  F.  Apologatio  hono- 
rifica  a  las  obiectiones  que  hazc 
a  su  historia  general  del  Reyno 
de  Sardéno,  el  P.  F.  Salvador  Vi- 
dei en  su  libro  intitulado  Clypeus 
aureus  excellenticte  Calaritanae. 
Florencia  1641.  — Madrid,  Garcia 
de  Arroyo,  1643,  in  f.*  1.  or.  perg. 
Rarissimo  e  molto  interessante.  50. 
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4867.  VivaiMt  F.    Pietro  Martini  e 
le  sue  opere.  Caglinri,  1866,  in-8 

2. 


Con  ind.  autogr. 


Col  rltr.  del  Martini.  —  Manca  a  Bocca,  che 
dello  steMO  A  cita:  austnvo  Joardan  e  la 
Sardegna.  Oagliarl,  1861,  ìd-8.  L.  4.  —  Tola  P. 
Dizionario  biografico  degli  uomini  illoatri  di 
Sardegna.  Torino,  1887,  voi.  8  in-8  con  atlante 
di  ritratti.  L.  20.  —  Platueriana  cita  poche 
opere  e  le  meno  importanti  della  Sardegna. 

SARDEGNA^ORSICA-BOLOGNA. 

4868.  Faool  E.  Storia  del  Re  Enzo 
con  suo  cenotafio  nella  chiesa  di 
S.  Domenico  (in  Bologna).  Ivi, 
1843,  in-8,  int. 

Con  la  tavola  epigrafica.  -^  Bocca,  senza 
menz.  di  questa.  L.  1.  60.  —  "  Fra  le  imprese 
guerresche  di  che  va  superba  Bologna,  pri> 
meggia  quella  di  avere  nel  xm  sec.  espugnate 
le  armi  imperlali,  allontanando  dalle  proprie 
Vinra  il  secondo  Federico  di  Alemagna,  e  fa- 
cendo prigione  in  una  campale  giornata  il  di 

• 

]ui  figlio  Enzo  re  di  Corsica  e  di  Sardegna.  « 
SAREZZANO   (tORTONA). 

4869.  Amelli  Q.  Di  un  antichissimo 
codice  biblico  latino  purpureo  con- 
servato nella  chiesa  di  Sa  rezza  no 
presso  Tortona,  con  carte  illustra- 
tive. Milano,  1872,  in-8  int.        2. 

Con  una  tavola,  non  mentovata  da  HoepU  : 
L.  2.  —  Il  codice  di  Sarezzano  è  di  finissima 
pergamena,  il  carattere  n'è  unelaìe  e  conti- 
nuo, appartiene  alla  classe  privilegiata  dei 
manoscritti  detti  purpurei  od  argentei  »  perchè 
scritti  con  tintura  d'argento  su  pergamena 
purpurata,  ciò  che  rivela  il  suo  stesso  colore 
violaceo.  Tale  è  il  colore  che  generalmente 
hanno  i  codici  purpurei  sin  qui  conservati, 
come  il  Veronese,  il  Perugino,  il  Palatino,  il 
Salterio  di  8.  Oermano  ;  ma  il  Bresciano ,  il 
Salterio  Piacentino  e  il  Sacramentarlo  di  Mon- 
za lo  hanno  più  fosco,  n  famoso  Codice  ar- 
genteo di  Upsala  conserva  alcune  pagine  del 
primitivo  colore  purpureo,  essendosi  le  altre 
cangiate  In  roseo,  violaceo  e  bruno.  Godici  son 
questi  di  pregio  e  prezzo  altissimi  e  ardrari, 
oom'ò  dimostrato  dal  paleografi  anche  pel 
noto  passo  di  B.  Oirolamo  {Prof,  in  Job),  e  dal- 
l'uso di  tali  codici  riservato  a  grandi  perso- 


naggi (MabtUon,  De  re  dipUmat.  pag.  49-44  - 
De-WalUy,  ÉìititenU  He  Paléogr.  voi.  n,  p.  872). 
Quanto  all'antichità  del  Codice  Saressaoeso, 
l'egr.  paleografo  Amelli  la  giudica  non  infe< 
riore  a  quella  dell*  Evangeliario  voronese, 
forse  il  più  antico  ma.  purpureo  rimastoci. 
*  Importante  per  l'uso  critico  dei  mss.  biblici 
e  massime  per  la  classificazione  delle  loro  fa- 
miglie, è  il  conoscere  altresì  la  loro  pttiia, 
in  cui  furono  scritti  ed  usati.  Perciò  alle  con* 
dizioni  paleografiche,  ortografiche  e  filologi- 
che del  nostro  Codice,  già  per  so  concorrenti 
ad  assegnargU  per  patria  la  sede  deUa  più 
pura  latinità  e  della  più  avanzata  coltura , 
r  Italia,  io  godo  di  qui  aggiungere  a  loro  con* 
ferma  anche  U  risultato  delle  mie  ricerche 
storiche  sulla  di  lui  provenienza.  «  Così  l'Aa- 
tore,  ohe  a  compier  queste  move  dal  docu- 
mento ohe  attesta  la  esistenza  e  la  tradizione 
del  ms.  di  Sarezzano,  e  che  trovasi  nell' ar- 
chivio di  queUa  Parocchia;  e  tocca  poi  di  al- 
tre notizie  a  Sarezzano  pertinenti. 

SARIANO. 

4870.  Baooonto  dell'occorso  alle  ter- 
re di  Sai'iano,  Trecenta,  Bagnoso, 
S.  Bellino  e  parte  delia  Massa  per 
un  turbine  di  fumo  teireo,  che 
serpendo  per  detti  luoghi  con  vam- 
pe  di  fuoco  ha  rovinato  campagne 
intiere,  l'ovesciate  case  ec.  acca- 
duto il  12  agosto  1729.  Bologna, 
Sassi,  in-4.  1. 

SARNANO  E  GENOVA. 

4871.  Vite  et  martirio  de/  V.  P.  Fer- 
dinand  Isola  genovese  e  Giaco- 
mo Zampa  di  Sarnano  della  Mar- 
ca missionari  apostolici.  Genova, 
1660,  in-4  leg,  or.  perg. 


•7 


.    SARNO. 

4872.  FalnlomtOM  B.  In  morte  di 
Giacinto  Normandia,  elogio  fune- 
bre. Napoli,  1861,  in-8  con  ind. 
aut.  1- 

Il  Normandia,  cultore  de'  buoni  studi,  pub- 
blicò lo  qui  sotto  citate  Memorie  etoricke  eà 
ÌMÌu$triali  delia  città  di  Sarmo,  della  quale  fa 
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benemerito  Slndmoo,  promoTondo  la  eoMpO' 
»Ì9M  d^  gfUi  0  ràltevamétiiù  de*  hacM  da  9gta, 
quali  precipue  sorgenti  di  rioohessa  per  Samo. 

4873.  Vooem  P.  Orditura  della  sto- 
ria e  memorie  di  Sarno,  suo  cir- 
condario e  diocesi.  Napoli ,  1862, 
in-8  ro.  pel.  4. 

Cloffl:  L.  8. 

4874.  Vonnandia  Q.  Notizie  storiche 
ed  industriali  della  cittA  di  Sarno. 
Napoli,  1851,  in-8  int.  n.  3. 

Dura:  Operetta  ewaurittt.  L.  %  BO,  dal  1861 
ad  oggi»  lo  credo  io!  Bisognava  dire,  hou  co- 
muM,  0  rara,  secondo  i  pasl.  —  Oioftt  O.:  L.  3, 
agglnngendo  al  titolo  con  not0  (maledetto  mal* 
yexzo!)  e  in  altro  Catalogo:  agginntoTi:  Con 
la  serie  de'  Vescovi.  L.  A.  —  Ginstlnlani,  Co- 
leti  e  Bocca  nulla  di  Sano.  —  Flatnerlana 
confonde  la  città  col  fiume  dello  stesso  nome. 

4875.  SlaniH-A.  Memorie  storico-cri- 
tiche sullo  stato  fisico  od  economi- 
co antico  e  moderno  della  città  di 
Sarno  e  del  suo  circondario.  Na- 
poli, 1816,  in-8.  Non  comune»     5. 

Cioffi  G.  :  L.  4. 

SARNO  FIUME. 

4876.  DeffU  Ub«rtt  V.  Discorso  sto- 
rico-idraulico sul  fiume  Sarno.  Na- 
poli, 1844,  in-8.  5. 

Con  una  gran  tav.  del  corso  del  fiume  Sar- 
no e  de*  canali  laterali,  e  altre  due  tavole. 

4877.  BeUe  lodi  e  de'  pregi  del  libri- 
cino di  A.  Corrado  intitolato:  Os- 
seroa^ioni  intorno  al  discorso  sto- 
rico-idraulico di  V,  Degli  liberti. 
Capolago,  1844,  in-8.  1.  50. 

4878.  UltliiM  parola  sulla  boni6ca- 
zione  della  valle  del  Sarno,  ecc. 
Palermo,  1846,  in-8.  1.  50. 

SARONNO. 

4879.  Ziottora  con  tipo  nella  quale 
da    UD  testimonio  oculare  si  de-  I 


scrive  il  terribilissimo  incendio 
avvenuto  in  Saronno  il  18  marzo 
1827.  Milano,  1827,  in-8  leg.  in 
seta.  3. 

Conunatav.  topogr.  —  Manca  alla  Platne- 
riana.  —  Hoepll:  L.  8.  —  Bocca:  L.  1.  2S,  ma 
senza  menzione  della  tavola. 

4880.  Vemorle  suir  insigne  Tempio 
di  Nostra  Signora  presso  Saron- 
no. Monza,  Corbetta ,  1816,  in-8 
cart.  2. 

Colla  effigie  della  Madonna.  --  Romagnoli 
E.,  senza  la  effigie:  L.  1.  20.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita:  Alulgi  S.-P.  H  maestoso  tempio  di  no- 
stra Signora  dell'insigne  Borgo  di  Saronno. 
Milano ,  1858 ,  in-8.  L.  2.  —  Platneriana  la 
stessa  opera  dello  stesso  A.,  ma  con  titolo 
alquanto  diverso  e  più  lungo,  edlz.  Milano, 
1658,  in-8. 

SARSINA. 

4881.  Antimllll  F.  Delle  antichità  Hi 
Sarsina  e  del  trionfo  e  triclinio 
de' Romani.  Faenza,  Archi,  1769, 
in  4  ^g.  int.  Raro,  12. 

è  r  edizione  ristampata  ed  accre*scluta  da 
O.-A.  Azzalll ,  oliiH  Frffdianf ,  di  rilevanti  no- 
tizie spettanti  alla  storia  e  privilegi  della 
Chiesa  di  detta  città  e  d'una  memoria  di 
O.  Fantini  suir antica  Sarsina  e  d'altri  Im- 
portanti documenti.  —  Catalogo  Pasini,  sen- 
za nome  di  Autore  e  senza  indicazione  di  flg. 
L.  3.  50.  —  Bocca  :  Antonino  {sic)  e  così  anche 
Il  Coisti  ai  quali  fa  eco  la  Platneriana:  l'edlz. 
orlg.  di  Sarsina,  1807,  in -4,  rffrfm/ma,  ma  meno 
completa  della  suddescritta  :  L.  14.  —  Ban- 
ghiasci  cita  l'edlz.  del  1769,  ma  in  nota  ac- 
cenna come  principe  quella  di  Sarsina,  1804 
in-4,  senza  nome  di  stampatore,  avvertendo 
che  sebbene  1  caratteri  aleno  di  buona  forma 
non  per  questo  esatta.  Probabilmente,  come 
opina  la  Platneriana,  è  la  stessa  edlz.  citata 
dà  lei  e  prima  dal  Bocca.  Vero  è  che  U  Ban- 
ghlasci  cita  dello  stesso  Antonini  :  Discorsi 
dell'antichità  di  Sarsina,  e  de'costumi  roma- 
ni, introduzione.  Sarsina,  1606,  in-4.  —  Bra- 
schlus  J.-B.  Belatio  status  Ecclesiao  Sarsi - 
natensis  Clementi  XI  exhlbita.  Bomae,  Cra- 
cas,  1704,  ln-4.  —  Copia  quorundam  privile - 
glorum  Ecc.  Episcopali  Sarsinae  concessorum. 
Forumllvli,  1696,  in-4.  Questi  privilegi  si  tro- 
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Tano  anche  nell'edls.  faentina  dell'Antonini. 
—  Esame  di  alcuni  diplomi  e  carte  stampate 
già  nell'  Ughelli,  e  nuovamente  nell'Appendi- 
ce alla  Storia  di  Sarslna  pubblicata  In  Faenza 
1760,  in-12. 

4882.  Faatliil  Q/ Alcune  notizie  sto- 
riche e  riflessioni  di  antiquaria 
appartenenti  air  antica  Sarsina. 
Faenza,  Archi,  1768,  in-S. Raro.  8. 

Flatnertana  :  edlz.  1768  (t)  ma  dev'  essere 
nna  svista,  perchò  anche  nel  Goletl  ò  citata 
redizione  di  Faenza,  colla  stessa  data  del  no- 
stro es.  1768. 

SARZANA. 

4883.  Branrio O.  Antonio  Ivani  uma- 
nista del  secolo  xv.  Genova,  1885. 
in-8.  2. 

È  noto  agli  studiosi  del  medio  evo  e  delle 
storie  del  nostri  maniclpl  11  CommeiUarialua 
de  hello  Volaterrano  dell'  Ivani  pabbllcato  dal 
Muratori  no' suoi  Rerum  Italiearum  seriptore» 
(xxm).  L'egr.  illustratore  di  cose  Liguri  pro- 
fessor Neri  avea  raccolte  colla  diligenza  a 
lui  consueta  e  pubblicata  una  serie  di  aned- 
doti intorno  all'  Ivani  nato  in  Sarzana  l' an. 
léso,  e  alle  relazioni  che  egli  ebbe  col  prin- 
cipali* letterati  del  suo  tempo.  Ora  il  Braggio 
nel  libro  sopra  annusiate  facendo  tesoro  di 
due  volumi  mss.  dell' Ivani  conservati  nella 
civica  Biblioteca  di  Sarzsna  ne  compie  accu- 
ratamente  la  trattazione ,  toccando  di  altre 
questioni,  e  specie  del  suo  valore  letterario, 
e  del  posto  che  gli  spetta  come  umanista.— 
Bocca  cita  :  Neri  A.  Memorie  di  G.F.  e  F.  Oa- 
soni,  con  due  poesie  del  secondo.  Sarzana, 
1872,  in-8.  L.  1.  26.  —  Dello  stesso  Neri  l'opu- 
scolo a  cui  si  accenna  più  sopra  :  Notizie  del- 
ia vita  e  delle  opere  di  Antonio  Ivani  Sarza- 
nese.  Sarzana,  1868,  in-16.  L.  1.  —  Loescher 
cita  dello  stesso  Neri  :  Aneddoti  Sarzanesl  nel 
tempo  della  Bepubbllca  ligure.  Sarzana,  1879 
ln-8.  Estr.  L.  2. 

4884.  SoMd  (De)  B.  Teatro  dell'uma- 
na redenzione  aperto  a'  Fedeli. 
Relazione  storica  del  sacro  e  pre- 
zioso Sangue  di  Gesù  Christo,  in- 
signissima  reliquia  che  si  conser- 
va nel  duomo  della  città  di  Sar- 
zana, autenticato  dalF  antica  tra- 


dizione ec  Massa,  Marini,  1706, 
in-4.  3. 

4885.  Sulla  oonveniensa  di  ristabi- 
lire la  provincia  di  Lunigiana. 
Considerazioni  in  favore  della  cit- 
tà di  Sarzana  y  riguardata  come 
centro  della  stessa.  Pisa ,  1866, 
ia-8  int.  1.  50. 

Manca  alla  Flatnerlana,  che  cita:  Laudi- 
nelli  L  Relazione  di  Sarzana ,  della  Spezia  e 
dei  Marchesi  Malaspina.  Sarzana ,  Romani, 
1871,  ln-8.  —  Bocca:  L.  4.  50.  —  Reformatlo- 
nes  ad  nonnuUas  rubri cas  Statuti  civitatis 
Sarzanae,  etc.  Oenueae  »  Gasamarae ,  1705,  in 
f.»  -  Bocca:  L.  10. 

SARZANELLO. 

4886.  Promis  O.  Storia  del  Forte  di 
Sarza  ne  Ilo.  Torino,  1838,  in-8  bo- 
don.  5. 

Con  due  taTole.  —  £  un  bel  Monumento 
del  tempi  bassi  presso  Sarzana  il  quale  ricor- 
da 1  prlnclpil  della  nuova  scienza  di  guerra 
dopo  la  invenzione  della  polvere;  e  vuoisi  che 
nel  Forte  di  Sarzanello  per  la  prima  volta  si 
tentasse  una  mina  da  un  potente  ingegno  Ita- 
liano. —  Loescher,  con  due  tav.  L.  1.  50.  - 
Giofli  O.,  con  una  tavola  («/e).  L.  6.  —  Bocca: 
fig.  L.  6,  e  questi  cita  pure  sotto  Saraanello  : 
Sforza  O.  Della  signoria  di  Castrucclo  e  dei 
Pisani  sul  Borgo  e  Forte  di  Sarzuiello  in  Lu- 
nigiana. Modena,  1870,  ln-4.  L.  8.  —  Flatne- 
riana  e  Coletl,  nulla  di  Sarzanello. 

SASSARI. 

4887.  8atta-Braaoa  P.  Il  Comune  di 
Sassari  nei  secoli  xii  e  xiv,  stu- 
dio storico-giuridico.  Roma,  Loe- 
scher, 1885,  in.8.  2. 

Va  pur  compreso  fra  la  letteratura  statu- 
taria. Illustrando»  oltre  la  parte  storica,  le 
prime  leggi  scritte  pel  Comune  di  Sassari.  - 
Bocca  cita:  Cossu  Q.  Della  città  di  Sassari. 
Notizie  compendiose,  sacre  e  profane.  Caglia* 
ri,  1788,  ln-4.  Operetta  rarissima.  L.  18.  —  Loe- 
Icher:  L.  12.  —  Codice  degli  Statuti  della  re- 
pubblica di  Sassari,  edito  ed  illustrato  da  P- 
Tosa.  Cagliari,  1850,  in-i.  L.  3. 
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4888.  IMla  olita  di  Sassari  notizie 
compendiose  sacre  e  profane  com- 
pilate da  D.  G.  C.  e  C.  G.  Cagliari, 
Reale  Stamperia,  1783yin-8  ini.  12. 

Loeacher:  in-4  plcc.  (sic)  rarinfmo.  L.  12, 
dandone  come  autore  11  solo  Oiuseppe  Cossn» 
forse  perehè  a  nome  di  esso  soltento  è  fatta 
la  dedicatoria  a  C.-F.  di  Talperga  conte  di 
Masino.  —  Bocca  (L.  18)  e  Platnerlana  :  ln-4 
plcc.  Operétta  rarisatma. 

SASSO    BOLOGNESE. 

4889.  Capitoli  ovvero  Ordina  tieni 
della  V.  Confraternita  del  SufiFra- 
gio  per  le  Ànime  del  Purgatorio 
eretta  .nell'oratorio  della  B.  V.  del 
Sasso  ec.  Bologna,  Benacoi,  1667, 
in-8.  2. 

4890.  Oompondio  storioo  dell'origi- 
ne dell'antico  oratorio  della  Ma- 
donna del  Sasso  colla  descrizione 
dello  sue  appartenenze.  Firenze, 
1831,  in-4.  3. 

Coir  antiporta  flg.  e  con  nna  gran  tav.  flg. 
Tip.  —  Libreria  Dante:  Edizione  Firenze,  Le 
Mounier,  1842,  in^S  con  ritratto  (W«).  L.  1.  00. 

4891.  Puoaldi  O.  L'Isi  Etrusca, 
Idoletto  trovato  fra  le  rovine  di 
Carena  e  Sasso  fuori  Porta  Sa- 
ragozza di  Bologna.  Ivi,  1836/ in-4 
int.  2. 

Con  tavola  dell' idoletto  trovato  al  Sasso 
Feroniano  inserita  nel  testo  e  distinta  in  due 
figure,  ma  per  errore  intitolata  tavola  4. 

1892.  Tloohl  3R.  Sincero  racconto 
d'  un  prodigioso  avvenimento  nel 
celebre -monte  del  Sasso  nuova- 
mente seguito  ecc.  Bologna,  Be- 
nacoi, 1663,  in-4.  2. 

Bocca,  Platnerlana  ed  altri,  nnlla  del  Basso. 
SASSUOLO. 

1893.  Anonimo.  Esposizione  delle 
pitture  in  muro  del  ducale  pa« 
lazzo  della  nobil  terra  di  Sassuolo 


grandiosa  villeggiatura  de*  Prin- 
cipi estensi.  Modena,  1788,  in-8 
m.  pel.  Non  comune.  5. 

Qnest'  opera  j6  del  conto  Olnseppe  Fabrlzl 
nobile  Modenese  che  fta  canonico  di  Correg- 
gio e  presidente  della  S.  Accademia  di  Belle 
Arti  di  Modena,  con^  si  rileva  dall'Elogio 
di  Ini  Inserito  nel  Mtmùggieré  di  d.*  città  a 
dì  30  di  aprile  1830.  -  Il  Melai.'  citando  una 
ediz.  pur  di  Modena,  ma  del  1784,  dice  eh' è 
del  Fabrizzi  {itie).  Vedi  più  sotto  al  N.o  4890. 

4894.  Oamporl  Q.  Memorie  stoi*iclie 
di  Marco  Pio  di  Savoia  signore 
di  Sassuolo.  Modena,  Vincenzi, 
1871,  in-8  int.  3. 

CoU'anilp.  flg.  rappresentante  Sassuolo,  non 
menzionata  dalla  Platnerlana.  —  Ediz.  di  206 
es.  (N.o  108).  Porge  nn'idea  glnsta  ed  esatta  di 
uno  de' grandi  feudi  italiani  del  seo.  xvi  e  chia- 
risce due  punti  controversi  di  qualche  rlle- 
vanza  per  la  storia  letteraria  e  civile. 

4895.  —  Una  visita  del  Marchese  di 
Mantova  al  duca  Berso  in  Sas- 
suolo. Ivi,  1881,  in-8.  Fuori  di 
comm.  1.  50. 

4896.  Olonlnl  H.  I  podestà  di  Sas- 
suolo. Piso,  1879-80-81,  in-4  int.  8. 

Con  molti  stemmi  ed  alberi  genealogici  per 
entro  il  testo.  —  Komagnoli-Dall'Acqua,  con 
moltissimi  stemmi  dei  Podestà,  in-8.gr.  L.  8. 

4897.  —  Sassuolo  ed  il  suo  stemma, 
Rocca,  1876,  in-4  int.  2. 

Con  stemmi.  —  BomagnoIl-Dall'Acqua,  in-8 
gr.  Boma,  (•/<;).  L.  1. 

4898.  Dodorloln  P.  L'  acqua  mine- 
rale della  sorgente  salso-jodica 
d.*  della  Salvarola  presso  Sassuo- 
lo. Memoria.  Modena,  1859,  in-8 
con  ind.  aut.  delT autore.  2. 

Con  due  gr.  tav.  rappresentanti  la  Pianta 
della  Salvarola  e  Rancie  di  ferro  ivi  trovate. 

4899.  Fabrlsl  O.  Sposizione  delle  pit- 
ture in  muro  del  ducale  palazzo 
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della  nuova  terra  di  Sassuolo» 
grandiosa  villeggiatura  dei  Prìn- 
cipi estensi.  Modena,  Soliani,  1784, 
in-8  cart.  3. 

Prima  edlz.  a  cara  di  D.  Belle!  ;  la  2*  ò 
quella  citata  al  N.o  4892  AHonitM.  —  Bocca; 
r  unico  libro  che  cita  intorno  Sassnolo.  L.  8, 
ed  ò  citato  aneto  dalla  Platneriana,  ma  ambi< 
duo  tacciono  11  nome  dell'Autore. 

4900.  Xalmiud  O.  Di  alcuni  sconci 
in  prossimità.al  Castello  della  tor- 
re della  Maina  e  di  altre  interes- 
santi particolarità  di  quel  territo- 
rio. Modena,  1845,  in  f.*  int.      2. 

Con  indir,  autogr.  iir.  doU'A. 
SATURO-TARANTO. 

4901.  De  TommMii  a.  Sulle  due  an- 
tiche città  Saturo  e  Taranto  dia- 
triba storica  corredata  di  note  e 
due  appendici  intorno  alla  primi- 
tiva religione  degli  antichi  Japigi 
al  modo  di  vivere  e  di  vestire  e 
alti*e  usanze  de' medesimi.  Lecce, 
1817,  in-8  int.  n.  4. 

Citata  anche  dalla  Platneriana,  ma  col  no- 
me dell'A.  mutato  in  Tornasi, 

SA  VIGLIANO. 

4902.  HovelUs  O.  Biografìa  di  illustri 
Saviglianesi.   Torino,   Gianini    e 

•      3.  50. 


Fiore,  1840,  in-8  n. 


Con  12  ribatti»  quanti  devono  essere  se- 
condo r  Indice  posto  in  fine.  —  VI  sono  ag- 
giunti con  distinto  ftontesplzio  :  Cenni  sopra 
alcune  famiglie  patrizie  Saviglianesi  e  sopra 
alcuni  personaggi  di  cui  mancano  le  notizie 
por  tesserne  l'Istoria.  —  Loeschercon  12  ri- 
tratti: L.  3.  —  Platneriana,  senza  menzione 
dei  ritratti.  —  Bocca,  con  ritratti:  L.  4,  e 
cita  pure  dello  stesso  Ifovellis:  Storia  di  Sa- 
vigliano  e  dell'Abbazia  di  S.  Pietro.  Torino, 
184Ì,  in-8.  L.  9.  —  Bianchi  N.  Memorie  e  let- 
tere inedite  di  Santorre  Santa  Rosa,  con  ap- 
pendice di  lettere  di  Oian  Carlo  Si.omondi. 
Torino,  1877,  ln-8.  L.  8.  —  Castiglione  V.  Sa- 
cre pompe  Savlgllaneal  neUa  Translazlone  del 


Santi  Martiri  Benedetti.  Otusto  e  Tadea  Ver- 
gine. In-4.  L.  8.  —  Pancàlbo  E.-F.  Belazione 
della  solenne  entrata  fatta  nella  città  di  Sa- 
vigliano  dalle  regali  Altezze  Carlo  Bm.  Ili  ei 
Maria  Qiovanna  Battista  di  Nemours  U  d'i  1** 
luglio,  1668.  Torino,  1668,  in-4  flg.  Relaziimt 
amai  rara.  L.  14. 

4903.  Per  l'aptrtora  solenne  e  adu- 
namento  de' mendichi  nel  Regio 
Ospizio  di  carità  sotto  la  prote- 
zione del  Beato  Amedeo  IX  duca 
di  Savoia  fattosi  nella  città  di  Sa- 
vigliano  l'ottavo  giorno  di  novem- 
bre 1778.  Componimenti  poetici. 
Saluzzo,  da  Giandomenico  BoJo- 
ni  impressore  dell'  illma  cittA, 
in-8.  1.  50. 

OpuBCollno  che  abbiam  voluto  registrare  a 
ricordo  di  un'  opera  benefica  verso  1  pove- 
relli, degna  d*  essere  festeggiata  assai  più  dei 
soliti,  e  più  o  meno  strepitosi  avvenimenti,  e 
che  fa  grande  onore  a  Savlgllano.  Tanto  più 
che  11  nome  dell'impressore  ricorda  la  città 
natale  e  11  primo  stabilimento  tipografico  del 
rinomatissimo  Giambattista  Bodoni.  Qui  co- 
gliamo il  destro  per  notare  che  quando  il  ti- 
tolo dell'opera  od  opuscolo  ha  la  data-dell'av- 
venimento, che  n'ò  11  soggetto,  questa,  se  nul- 
la è  indicato  in  contrario,  s' intende  essere  U 
stessa  data  dell'anno  della  impressione. 

SA  VIGNANO. 

4904.  OrMpéUaiii  A.  Compendio  sto- 
rico di  Sa  vigna  no  sul  Panaro.  Mo- 
dena, Cappe! li|  1773,  in-8  gr.  caiH. 
int.  Con  ,ind.  aut.  3. 

SAVIGNANO  DI   ROMAGNA. 

4905.  Hardl  L.  Dei  compiti ,  feste  e 
giuochi  compitali  degli  antichi  e 
dell'antico  Compito  Savignanese 
in  Romagna.  Pesaro,  Nobili,  182T. 
in  f.®  int.  n.  8. 

In  carta  distinta.  —  Bocca:  esempi,  ord.. 
in-4.  L.  6.  —  Bomagnoli  E.:  in  f.»  L.  4. 

4906.  Panoaldl  O.  Lo  scavo  savigna- 
nese,  memoria.  Bologna,  1^1» 
in-8.  "i- 
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Con  una  gr.  Ut.  flg.  —  Bocca,  senza  que- 
sta: L.  1.  50»  e  così  la  Platnerlana,  che  cita 
pure:  Amati  P.  Dissertazioni  tre  sopra  alcune 
lettere  del  D.'  Bianchi  di  Rlmlni  e  sopra  la 
moderna  iscrizione  savlgnanese,  ed  il  Rubi- 
cone  degli  antichi.  Faenza,  Archi,  1761,  ln-4. 
—  Borghesi  B.  Memorie  storiche  del  mona- 
stero camaldolese  di  S.  Benedetto  da  Savi- 
guano.  Bologna,  1638,  in-4. 

SAVOIA. 

4907.  Alberi  E.  Le  guerre  d' Italia  del 
Principe  Eugenio  di  Savoia.  Firen- 
ze, 1830,  in-8  cart.  int.  n.     2.  50. 

Con  carta  geogr.  rlp.  deiritalla  settentrio- 
nale, dove  si  svolsero  1  fatti  d'arme. 

mys.  Aloune  lettere  (inedite)  del 
card.  Ippolito  Aldobrandini  a  Car- 
lo Emanuele  duca  di  Savoia.  Ro- 
ma, 1881,  in-4.  Per  nozze.  Fuori 
comm.  "  1, 

Bocca  cita  :  Le  cltadin  de  GencTe.  Béponso 
an  cavaller  de  Savoye.  Paris,  1606,  in-12.  Ha- 
ro.  L.  8.  —  Loescher  cita  :  Claretta  Ot.  Storia 
del  regno  e  del  tempi  di  Carlo  Eman.  Il  dnca 
di  Savoia.  Voi.  8.  Genova,  1879,  in-8.  L.  80. 

lfNj9.  Allard  Chiy.  Les  ayeules  de  son 
A.  R.  Marie  Adelaide  de  Savoye 
duchesse  de  Borgogne  etc.  Paris, 
Collombat,  1698,  in-12,  ieg.  or. 
pel.  Bell'esempi.  50. 

TI  è  li  ritratto  della  Duchessa  inciso  dal 
Thomassin.  —  L' antico  possessore  di  questo 
libretto  in  nna  carta  di  risguardia  ha  scritta 
questa  noto:  *  1782,  18  8bre.  —  À  Aix  en 
Provence  chez  David  Libr.«  rénommé.  "  Ce 
livre  n'est  point  comun;  et  les  recherches, 
qae  M.r  AUard  a  faites  sur  les  AIHanoez  do  la 
Maison  de  Saroye  sont  fort  exactes  et  fort 
infeéressantes.  «  Ma  se  a  que'  tempi  questo  li- 
bro Doo  era  olente  affatto  comune,  oggi  è  di- 
venuto rarissimo,  di  guisa  che  nel  Gatal.  Ba- 
cbelin  Doflorenne  del  1869,  un  es.  regie  è  va- 
lutato: Fr.  1.50  ;  e  secondo  It  Brunet,  alla  ven- 
dita Qiraud  di  molti  anni  prima.  Fr.  20. 

4910.  Amore  A.  Emanuele  Filiberto 
di  Savoia  Viceré  di  Sicilia.  Cata- 
nia, 1886,  in-8.  1. 


L'Amore  proseguendo  1  suol  studi  storici, 
alla  sua  monografia  su  Berta  di  Savoia,  edito 
quattro  anni  fa,  ha  ora  aggiunto  l' altra  non 
meno  pregevole  su  Emanuele  Filiberto  ^  ren- 
dendosi assai  benemerito  della  storia  di  Casa 
Savola.  —  È  una  illustrazione  delle  opere  com- 
piute In  SlcUia  dal  figlio  terzogenito  di  Carlo 
Emanuele  I ,  nel  due  anni  del  suo  vlceregno 
(1622-24);  e  se  una  parte  di  documenti,  ond'ei 
conforto  la  sua  narrazione,  è  tratta  dalla  sto- 
ria del  Viceré  di  SidUa  del  DI  Blaal,  un'altra 
parte  è  originalmente  cavata  dagli  archivi  si- 
ciliani. Il  nome  di  Emanuele  Filiberto  diven- 
ne ben  tosto  caro  e  popolare  in  Sicilia  per  una 
serie  di  opere  provvide;  di  guisa  che  Messi- 
na a  lui  va  debitrice  della  sua  stupenda  Pa- 
lutata  ;  Palermo,  del  grandioso  quartiere  mi- 
litare di  S.  Giacomo  con  ospedale,  e  l'isola 
intera  gli  deve  la  sua  Pratnmatiea  sul  censo 
delle  terre,  la  quale  stabiliva,  che  *  census 
jaxto  formam  bullae  de  coetero  non  fiat,  nisl 
ad  rationem  de  qninque  prò  centenario.  ^  Ma 
la  più  grata  ricordanza  che  di  sé  quel  Prin- 
cipe lasciò  ne'  Siciliani  si  fu  l' opera  corag- 
gipsa  e  carltotevble  da  lui  compiuta  a  prò  dei 
colpiti  dalla  pestilenza,  della  quale  anch'egli 
cadde  vittima.  L'Amore  che  tutto  narra  per 
filo  e  per  segno,  dà  1  più  ampli  e  minuti  rag- 
guagli di  quest'opera  benefica,  e  rende  sempre 
più  simpatica  la  figura  di  Emanuele  Filiber- 
to, mercè  il  quale  il  regno  di  Vittorio  Ame- 
deo II  trovò  poi  tanto  favore  in  Sicilia.  An- 
che da  queste  pagine  di  storia  siciliana  si  ri- 
leva come  la  Casa  Savoia  recasse  seco  dovun- 
que il  destino  d'Italia,  e  come  la  probità  e  la 
generosità  In  essa  rieorgano  per  li  rami.  Quin- 
di il  grido  di  dolore  ohe  proruppe  dall'animo 
invitto  dt  Vittorio  Emanuele  II  per  Toppres- 
slone  de'  popoli  dell'Italia  fatta  a  brani  destò 
un'eco  in  tutti  i  cuori,  e  fu  il  grido  d'ella  ri- 
scossa, ijer  cui  l'Itolia  risorse  a  nazione.  Quin- 
di la  visito  e  1  soccorsi  di  Be  Umberto  ai  col- 
piti dal  colera  in  Napoli  destando  in  tutti  la 
nobilissima  gara  della  carità  e  de'  sacrifizi 
,  consolidò  l'unità  della  patria  coli' unione  de- 
gli animi.  —  Ooletl  cita:  Histoire  de  l'abdi- 
cation  de  Victor  Amédée  Boi  de  Sardaigne 
etc.  (1730),  de  sa  détontlon  au  ch&teau  de  Bl- 
voli  etc.  Turln,  1784,  in-8.  —  Loescher  cita: 
Castagnini  Fr.  Della  vita  del  Pripcipe  Fili- 
berto di  Savoia.  Torino,  Cavalieri,  1630,  in-12. 
L.  2.  60.  —  Elogio  storico  di  Eman.  FUiberto 
duca  di  Savola.  Vercelli ,  1789,  in-4.  L.  1.  — 
Morozzo  G.-G.  Vito  e  virtù  del  B.  Amedeo 
terzo  duca  di  Savoia.  Torino,  1686,  In  f.»  L.  4. 
—  Stellardi  V.-E.  Il  regno  di  Vittorio  Ame- 
deo U  di  Savoia  nelV  isola  di  Sicilia  1713-10. 
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Documenti  raccolti  e  stampstl  per  ordine  del 
Be.  Voi.  3.  Torino,  1863*66,  ln-4  gr.  Edlx.  di 
600  es.  L.  45. 

4911.  i^nOBlmo.  (BLB.)  Voyage  pit- 
toresque  aux  glaciòres  de  Savoye 
fait  en  1772.  Genève,  Caille,  1773 
in-^  pel.  3. 

Con  un  Ex'Uhria  Cotnitia  CamiUi  De  Graséis, 
parole  iscritte  attorno  allo  stemma.  —  Manca 
a  Bocca,  che  cita:  Dessals  J.  La  Savoye  pltto- 
resqne,  statlstiqne  et  blographiqne,  Chambé- 
ry,  1854  à  1859.  Optra  non  eotUinuata.  L.  25. 

4912.  B.  A.  La  Reale  Casa  di  Savoia, 
sunto  storico  con  notizie  storico- 
artistiche  intorno  gli  ordini  caval- 
lereschi e  la  città  di  Torino  sino 
ai  nostri  giorni.  Torino,  1853,  in-8 
int.  n.  3. 

Dnra  cita:  Verona  A.  Storia  della  Monar> 
chla  di  Savoia.  Torino ,  1859 ,  In-ia.  L.  2.  — 
Calore  cita:  Mocenlgo  G.  Due  anni  alla  Corte 
di  Carlo  Emanuele  l*'  Dnca  di  Savoia.  Da 
dispacci  al  Senato  1588-1585.  Venezia,  1884, 
ln-4.  Ediz.  per  nozze,  fuori  comm.  L.  6.  —  Loe- 
scher  cita:  Della  Chiesa  F.-A.  Corona  reale 
di  Savola  o  relazione  delle  Provincie  e  titoli 
ad  essa  appartenenti.  Voi.  2.  Cniieo,  1655-67, 
in-4  con  molti  stemmi.  L.  10.  (Un  buon  esem- 
plare :  L.  20.)  —  Hoepll  cita:  Valle  A.  Illa- 
strazloni  storiche  ed  artistiche  snlla  B.  Casa 
di  Savoia.  Voi.  2  con  molti  ritr.  in  f.»  Tori- 
no, 1844,  in-8.  L.  40. 


4913.'BaiS0]ilA.La  reggenza  di  Ma- 
ria Cristina  Duchessa  di.  Savoia, 
con  nuovi  documenti.  Torino,  1865 
in-8  int.  n.  5. 

Prezzo  di  pubbl.  L.  6.  —  Bocpa  la  cita  sotto 
Piemonte.  L.  6. 

4914.  BertolOttl  D.  Istoria  della  R. 
Casa  di  Savoia.  Milano,  1830,  in-8 
m.  pel.  5. 

Esempi,  appartenuto  al  Marchese  Amico 
Ricci,  di  cnl  v'  ò  la  firma  antogr.  —  Manca  a 
Bocca.  —  KirchhofT  et  Wigand  :  Datta  P.-L. 
Storia  dei  Principi  di  Savoia,  del  ramo  d'A- 
cala,  Signori  del  Piemonte  dal  1294  al  1118, 
VoL  2,  in-8.  Torino,  1832,  ln-8.  M.  8.  —  Fer- 


reri  a  Labriano  F.-M.  Angnstae  reglaeqne  9a- 
baudae  Domns  arbor  gentllitia.  Ang.  Tanrin., 
1702,  in  f.o  con  33  tav.  ritr.  M.  17.  —  Loeacher: 
con  38  .magnifici  ritratti  in  rame.  H  20.  — 
Bmnet:  Fr.  84,  che  cita  pure  la  snocesslTa 
edlz.  francese  :  Histolre  généaloglqne  de  U 
maison  royale  de  Savoye.  Tarin,  Zappata, 
1705,  in  f."  con  33  ritratti  incisi  da  Otffard  eTa- 
snière.  Fr.  34.  Il  Coleti  nota  che  l'A.  la  acrisse 
in  latino,  e  altri  ne  fece  questa  traduzione  fran- 
cese. —  Bocca  cita:  Adriani  O.-B.  Memorie 
della  vita  e  dei  tempi  di  Mons.  Oio.  Seconde 
Ferrero-Ponsiglione,  referendario  apostolico. 
Primo  Consigliere  e  auditore  generale  del 
Principe  Cardinale.  —  Maurizio  di  Savoia, 
con  un  saj^o  di  lettere  e  monumenti  inediti. 
Torino,  1856,  in-4  gr.  di  pag.  70,  con  ritr.  tav. 
e  alberi  genealogici.  Ediz.  non  cettaie  di  toH 
200  esempi.  L.  30.  —  Galvani  F.  Storia  genea- 
logica della  real  Casa  di  Savoia  dalla  sua  ori- 
gine fino  ai  giorni  nostri.  Firenze,  1882,  in-8. 
L.  4.  —  Riccardi  G.  Casa  di  Savoia  e  la  rivoln- 
zlone  italiana  o  storia  popolare  degli  ultimi 
trent'anni.  Firenze,  Le  Mounier,  1879,  in-1'2. 
L.  2.  50.  —  Loescher  cita:  Vallauri  T.  Fasti 
della  R.  Casa  di  Savola  e  della  monarchia,  de- 
scritti e  corredati  d'Incisioni  su  disegni  di  G. 
Zino.  Torino,  1845-46,  ln-4.  Con  40  tav.  L.  15. 

4915.  BertolOttl  D.  Viaggio  in  Savoia 
ossia  descrizioni  degli  Stati  oltra- 
montani del  Re  di  Sardegna.  To- 
rino, Favale,  1828,  voi.  2  in-8  int. 
nuovo.  Opera  assai  pregiata  e  non 
comune.  8. 

Loescher:  L.  5,  e  la  ristampa  di  Livorno, 
dello  stesso  anno,  in-8.  L.  3.  —  Theatram  ata- 
tuum  Sabaudiae  ducis,  edit.  2*  voi.  4.  S.  Ora- 
venhage,  1826,  in  t.°  con  circa  («iV)  150  belle 
vedute  e  prospetti  in  rame,  rappreaentanti  le 
città  ed  i  paesi  del  Piemonte,  della  Savoia  e 
del  Genovesato  :  Il  testo  è  in  lingua  olande- 
se; ma  r  indicazione  e  spiegazioni  di  ciascuna 
tav.  è  ora  in  latino  ora  In  italiano. 

1916.  Bovrrit.  Nouvelle  desciùption 
des  glaciòres  et  glaciers  de  Sa- 
voye, particulièrement  de  la  val- 
lee de  Charaouni  et  du  Mont-Blanc 
et  de  la  derniòre  dócouverte  d'une 
route  pour  pervenir  sur  cette  hau- 
te montagne.  Genove,. Barde,  1785 
in-8  m.  pel.  10. 

Con  figure,  antiporta  fig.  e  carta  topogr. 
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4917.  Oamporl  O.  Lettere  inedite  di 
principi  e  principesse  della  Casa 
di  Savoia.  Modena,  1879,  in-4.    5. 

Eaempl.  in  csrta  colore  arancio:  edlz.  di 
Inaso  per  nozze,  con  nna  dotta  prefazione  del- 
l'editore Campori,  che  da  pari  suo  le  Hlustra 
facendone  rilevare  la  singolare  importanza 
storica.  —  Loescher  cita  :  Azeglio  B.  Notizie 
storiche  sul  Principe  Tommaso  di  Savola  ec. 
Torino ,  1841 ,  in  f.o  flg.  L.  5.  —  Lettere  di- 
plomatiche del  Principi  di  Savoia  alla  repub- 
blica di  Venezia,  1571-1665 .  pubblicate  per 
nozze  dii  A.-B.  Franchini  e  V.  Boldrin.  Vene- 
zia ,  1863 ,  in-4.  L.  3.  -  Lettres  inédltes  da 
prince  Sagène  de  Savole  relat.  aax  campa- 
gnes  de  1690  et  1706 ,  pobl.  par  L.  Glbrario. 
Tarln.  1867,  ln-8.  L.  1,  60. 


menti  spettanti  alle  BB.  Famiglie  di  Savoia 
e  di  Portogallo.  Firenze,  1863,  in  f.o  edlz.  di 
pochi  esempi.  L.  60.  —  Bocca  cita  :  Notlce  hi- 
Htorico-topographique  sur  la  Savoie ,  salvie 
d'ane  genealogie  ralsonnée  de  la  Maison  Bo- 
yalo  de  ce  nom.  Chambéry,  1787,  in-8.  \.  4. 


4918.  Gasati  A.  Milano  ed  i  Principi 
di  Savoia,  cenni  storici.  Torino, 
Franco,  1859,  in-8  int.  n.  3. 

Seconda  edlz.  rifusa  ed  aumentata  dall'Au- 
tore con  aggiunta  di  nuovi  documenti  e  del 
suo  ritratto.  —  Bocca  lo  cita  sotto  Milano . 
In-12,  Bcnza  rltr.  L.  3. 

4919.  Oharvax  A.  Pian  d'ótudes  des 
princes  de  Savoie-Carignan.  Pa- 
ris, 1876,  in-4.  Fuori  comm.       2. 

4920.  mirarlo  Zi.  Brevi  notizie  sto- 
riche e  genealogiche  dei  Reali  di 
Savoia  colla  serie  dei  loro  acqui- 
sti. Torino,  1859,  in-4  int.  n.     3. 

Con  una  gr.  tav.  genealogica.  —  Manca  al 
Catal.  Bocca,  che  in  voce  registra  dello  stesso 
A.  :  Récherehe»  ntr  Vhistoire  de  ìa  Monarchie  de 
Savoie,  traduii  de  Vltalien  par  M.-A.  Bouller, 
Paris,  18S3.  L.  4,  ed  altre  ne  registra  sotto  11 
vocabolo:  Piemonte.  —  Loescher,  cita,  fra  le 
altre  opere  ed  opascoli  dell'assai  fecondo 
scrittore  L.  Cibrarlo  e  benemerito  d^lla  sto- 
ria della  causa  Sabauda  :  Cronologia  dei 
Principi  di  Savola  rettificata.  Torino,  1839, 
ln-4  con  albero  geneal.  Estr.  L.  2.  —  Dei  go- 
vernatori, del  maestri  e  delle  biblioteche  dei 
Principi  di  Savoia  Ano  ad  Eman.  Filiberto 
con  18  documenti.  Torino.  1839,  Ìn-4.  L.  3.  — 
Ce  echi  cita  dello  stesso  A.  Origini  e  progressi 
delle  istituzioni  della  Monarchia  di  Savoia. 
2*  edlz.  aumentata.  Firenze ,  Cellinl ,  1869 , 
ln-4.  L.  12.  -  Società  Blbllofila ,  Tor.  (L.  20) 
l'i.  50.  -  Bomagnoll  B.  cita  :  Serto  di  docn- 


4921.  Oilirarlo  X..  Opuscoli:  —  Delle 
giostre  alla  Corte  di  Savoia,  -i- 
Torino  nel  mcccv.  —  Dell'  Ordine 
dell'Annunziata.  —  Del  commercio 
degli  schiavi  a  Genova.  —  Esem- 
pio di  giustizia  feudale.  —  Necro- 
logie, -i-  Della  pace  pubblica  in-  / 
terna.  —  Delle  finanze  di  Savoia 
ne*  secoli  xiii  e  mv.  —  Cronologia 
de'  Principi  di  Savoia  rettificata. 
Torino,  1841,  in-8  m.  pel.  5. 

Con  una  tav.  rappres.  Torino  nel  1835.  — 
Bocca  cita:  Philippe  J.- Les  gloires  de  la  Sa- 
vole. Paris,  1863,  in-8.  L.  5.  —  Beplat  J.  Esqols- 
se  da  comté  de  Savoie  an  xi  siede.  Paris,  1886, 
ln-8.  L.6.  —  Boche  J.-J.Notices  historlques  sur 
les  anciennes  Centrons,  sur  leurs  viUes  et  leurs 
Salines  etc.  Jusqu'an  Begue  de  l'A.  Maison  de 
Savoie.  Moutiers,  1819,  in-8.  L.  10.  —  Sauli  L. 
Condizione  degli  studi  nella  monarchia  di  Sa- 
voia sino  all'età  di  Eman.  Filiberto.  Torino, 
1843,  in-4.  L.  5.  —  Vander  Barchi.  Sabaudlae 
respnbllca  et  hlstoria.  Lugd.  Batav.  1634,  in-16 
L.  5.  —  Loescher  cita  :  Borelli  Q.-B.  Editti  an- 
tichi e  nuovi  dei  sovrani  Principi  della  B^ 
Casa  di  Savola,  1582-1681.  Torino,  1681,  in  f.<> 
raro  e  ricercato.  L.  25.  —  Garutti  D.  Storia 
della  diplomazia  della  Corte  di  Savoia  (dal 
1494  al  1773) ,  voL  4  .  Torino ,  1876-.80  ,  in-8. 
L.  25.  —  V.  Bibliografia,  Manno  e  Promis  più 
avantf  citata  al  N.  4930.  *"  I/A.  condusse  il  suo 
lavoro  specialmente  sui  carteggi  inediti  del 
Ministri  di  Savoia,  esistenti  nell'antico  archi- 
vio di  Corte,  aggruppò  poi  gli  avvenimenti 
con  felice  sintesi  e  diede  una  giunta  di  do- 
cumenti e  di  appendici.  „  —  Cibrarlo  L.  e 
Promis  V.  Documenti,  sigilli  e  monete  appar- 
tenenti alla  storia  della  Monarchia  di  Savoia, 
raccolti  in  Savoia,  Svizzera  e  Francia.  Tori- 
no. 1833,  fn-8  con  una  tavola.  L.  7.  60.  — 
Monsord  O.-A.  Du  droit  d'aubalne  et  des 
étrangeres  en  Savoie.  Voi.  %  in-4.  Chambéry 
1824,  raro.  L.  5.  —  Saint-Qénis  V.  (de)  Histolre' 
de  Savoie  d'après  les  documenta  orlginaux 
depuis  les  orlgines  les  plus  reculées  Jnsqu'à 
l'annexlon.  Voi.  8,  Paris,  1869,  in-8.  (Fr.  18.) 
Ourrage  couronné  par  VAcadémie  fran^aiee.  L.  8 
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4922.  Dell'Acqua  O.  Le  auguste  ori- 
gini della  Real  Casa  di  Savoia  e 
la  Basilica  di  S.  Michele  Maggio- 
re di  Pavia.  Profilo  storico-genea- 
logico. Pavia,  1863,  in  8.  int.     2. 

Con  tre  tav.  e  ind.  aatogr.  —  Bocca,  Roma, 
1885  cita  :  Lattari  F.  I  Monumenti  de'  Prin- 
cipi di  Savola  In  Boma.  Ivi,  1879,  in-8.  L.  6.  60. 
•»  Loescher  cita  :  Oabotto  F.  Una  nuova  ipo- 
tesi sulle  origini  di  Casa  Savoia  :  Studio  cri- 
tico. Pisa,  1885,  in-8,  eatr.  L.  1.  —  Spinola 
F.-M.  Memorie  sulla  discendenza  di  Gasa  Sa- 
voia da  Arderico  re  del  Sassoni.  Tor. ,  1823, 
in-12,  con  gr.  albero  geneal.  L.  1.  60. 

4923.  De  Sobillant.  De  rutilile,  et  de 
rimportance  des  voyages,  et  des 
courses  dans  son  propre  pays,  avec 
quatorze  pilanches  en  taille  douce. 
Turin,  1790,  in.4  int.  5. 

Le  osservazioni  sono  molto  importanti  te- 
nuta ragione  de'  tempi ,  per  la  più  perfetta 
conoscenza  de'  luoghi  del  Piemonte,  e  per  la 
formazione  delle  carte  topografiche  in  servi- 
gio della  geografia  e  dell'arte  militare.  La  1» 
tav.  è  della  Prospettiva  del  Monte  Bota,  visto 
dal  M.  Ferrai. 

4924.  Domenfi^t  Zi.-F.-K.  Troisième 
Recueii  de  Documents  sur  les 
eaux  de  Challes  en  Savoie.  Cham- 
bóry,  1851,  in-8  int.  Con  ind.  aut.  2. 

4925.  Dn  Moni.  Storia  delle  Batta- 
glie vinto  dal  Principe  Fr.  Euge- 
nio di  Savoia  dall'  anno  1697  sino 
al  1717  in  Ungheria,  Italia,  Ger- 
mania e  ne' Paesi  Bassi.  Venezia, 
1736,  in-8  m.  pel.  3. 

4926.  Ferrarli  O.  De  rebus  gestis 
Eugenii  principis  a  Sabaudia  bel- 
lo italico,  libri  IV  ad  Victorem 
Amedcum  Sabaudiae  ducem.Me- 
diolani,  1752,  in-8  int.  3. 

4927.  Oaleani  Hapione  0.-F.  Notizia 
delle  antiche  biblioteche  della  Real 
Casa  di  Savoia.  Torino,  1826.  Estr. 
in-4  gr.  2. 


Loesoher  cita  la  rigtunpa  di  Torino,  1839. 
ln-4.  L.  1.  50,  e  dello  stesso  A.:  Blogio  de'cro- 
nisti  piemontesi,  con  appendice.  Torino,  1785 
in-8.  Estr.  L.  1. 

4928.  HistolM  de  la  négociation  des 
Ambassadeurs  envoyez  au  Due 
de  Savoye,  par  les  Cantons  òvan- 
geliques  Tannée  mdclxxxvi.  Im- 
primé, 1690.  S.  l.,  ma  colla  sfera 
elzev. ,  in-8.  Rarissimo.  25. 

Ha  principalmente  Interesse  per  l'Italia  Tam- 
basciata  svizzera,  dt  cni  par  si  narra  la  mis- 
sione a  Vittorio  Amedeo  in  favore  de*  prote- 
stanti delle  Valli  del  Piemonte, 

4!)29.  Jns  belli  Subaudici  deductum 
declaratumque  relatione  vera,  ac 
sufficienti  enarratione,  quibus  de 
causis  bellum  inter  Franciae  et 
Navarrac  regem,  HenricumlVet 
D.  Cai'olum  Emanuelem,  Ducem 
Sabaudiae,  anno  1600  exortura  sit: 
quo  bello,  Franciae  rex  tota  Sa- 
baudia  Ducem  exuit,  nec  expedi- 
re,  ut  eam  reddat,  libelli  gallicc 
aediti  author,  vir  militaris  Fran- 
cus,  multis  rationibus  regi  per- 
suadere studet.  Accessit:  Elen- 
chus  D.  Comitum  et  Ducum  Sa- 
baudiae, quo  eorum  vita  resqu** 
ab  eis  domi  fori.sque  gestae  etc. 
praecipue  autem  quid  eorum  qui- 
libet  sibi  paravit,  suaeque  ditionis 
fìnibus  adiecerit.  —  Nec  oraissa 
historica  relatio  belli,  quod  Rex 
Fi^anciae  et  Poloniae  Henricus 
tertìus  intulit  D.  Carolo  Emma- 
nueli  Duci  Sabaudiae  etc.  Amslo^ 
dami,  Zachariae,  1601,  in-4.  A^^' 
raro,  21». 

^  Con  7  tav.  fig.  1.  or.perg.  —  Raritaima  l'e^^ 
orig.  in  francese.  —  Bocca  cita  nna  coosinuk 
opera  col  titolo  alquanto  variato  e  molto  &<> 
cordato.  8.  1.  1602,  in-i.  Boi-o.  L.  3a 

4930.  Manno  A.  e  PromitV.  Biblio- 
grafia storica  degli  stati  della  mo- 
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narchia    di  Savoia.  Torino,  1884, 
Voi.  I  in-4  gr.  Fuori  comm.        12. 

Unteo  Tol.  sin  qui  pubblicato.  —  Loeacher  : 
L.  14.  —  Il  BihliofUo,  1884,  pa«.  171»  pnbbUcò 
un'ampia  rassegna  di  questo  lavoro  accura- 
tissimo e  importantissimo ,  di  pag.  463  con 
dan  tav.  flg.,  dovuto  a  due  insigni  piemontesi, 
continuatori  dello  benemerenze  de' loro  ge- 
nitori verso  gli  stadi  storici  della  patria, 
tanto  da  essi  diletta  e  onorata-  —  È  stato 
testé  pubblicato  a  cura  degli  stessi  Autori  : 

4931.  Blbllogralla  provvisoria  A- 
quese  in  preparazione  alla  Bi- 
bliografia storica  degli  stati  della 
Monarchia  di  Savoia.  Torino,  1885 
in-8.  3. 

Edls.  privata  di  0  copie.  —  Loescher  cita: 
Della  Chiesa  F.-A.  Catalogo  di  tutti  li  scrit- 
tori piemontesi  et  altri  dei  stati  dell'altesza 
di  Savoia.  Torino,  1614,  in-4.  L.  6.  —  De  Ros- 
si O.  Scrittori  piemontesi,  savoiardi,  nizzardi 
registrati  nei  cataloghi  di  F.  A.  Della  Chiesa 
e  di  A.  Boesotto.  Torino,  1790,  in-4.  L.  10. 

493*2.  KanntU  Aldi.  Oratio  in  fune- 
rae  Bernardi  Rottarii  Emanuelis 
Philiberti  ducis  Sabaudiae  apud 
Venetam  Rcmp.  legati  habita  in 
aede....  1578.  Rarissima,  10. 

Bmnet  :  Fr.  62.  60.  —  Edlz.  senza  data,  ma 
certamente  Aldina  dello  stesso  anno  in  cui  si 
tenne  l'orazione:  in-4  di  carte  8  non  nuro., 
delle  quali  l'ultima  bianca.  Precede  una  pre- 
fazione di  Hor.  Goffredo,  in  cui  dice  che  Al- 
do ebbe  appena  tre  ore  per  comporre  que- 
sta Orazione. 

1933.  Pad^Uone  O.  Il  Fert  di  Casa 
Savoia,  memoria  araldica.  Napoli, 
1868,  in  f.*  Fuori  comm.  5. 

Bdiz.  in  carta  greve. 

4934.  PaMdonolD^  Orazione  in  morte 
di  Eugenio  Francesco  Principe  dì 
Savoia.  Padova,  Cornino,  1737, 
in-8.  1.  50. 

Con  una  tav.  rip.  del  ritr.  a  medaglione. 

4935.  Plaatonl  O.  Vita  del  card.  Già- 
cinto  Sigismondo  Gerdil  e  analisi 


di  tutte  le   stampate   sue    opere. 
Roma,  1851,  in-8  int.  3. 

Col  ritratto  di  quell'insigne  Savoiardo.  — 
Accurato  lavoro  biogradco  e  blbliograflco. 

4936.  Plni^iiliui  Ph.  Inclytorum  Sa- 
xoniae  Sabaudiaequc  Principum 
arbor  gentilitia.  Augustae  Tauri- 
norum,  Bevilaquae,  1581,  in  f.* 
fig.  10. 

Non  devono  mancare  dopo  li  Finia  (pag.  120) 
due  altre  carte,  l'una  pel  privilegio,  l'altra 
per  r  errata-corrige.  —  Loescher  tiita  :  Guiche- 
non  8.  Histoire  généaloglque  de  la  royale 
maison  de  Sayoie,  avec  Blbliotboca  Sebusia- 
na.  Voi.  4  in  5  parti.  Turin,  1778-80,  in  f.<»  con 
molte  flg.,  ritr.  e  tav.  Raro,  L.  65.  —  Lltta  P. 
Tavole  genealogiche  della  R.  Casa  di  Savola, 
illustrate  coi  monumenti.  Milano,  1846,  in  V* 
con  85  tav.  ine.  e  col.  (L.  120)  L.  90.  —  Serto 
di  documenti  spettanti  alle  BB.  Famiglie  di 
Savoia  e  di  Portogallo.  Firenze.  1862,  in  f.» 
Sono  48  documenti  dal  1340  al  1761  con  no- 
te Illustrative.  Edlz.  di  lusso  di  soli  100  esem- 
plari per  le  nozze  di  D.  Luigi  He  del  Porto- 
gallo colla  Principessa  Pia  di  Savoia.  L.  10. 

4937.  Pompe  (Le)  funebri  nelle  so- 
lenni esequie  delT  invittissimo  To- 
maso di  Savoia  Principe  di  Cari- 
gnano,  generalissimo  delle  Armi 
et  Gran  Maestro  della  Francia, 
celebrate  nel  duomo  di  Torino  ai 
5  feb.  1656.  Torino,  Luvato,  1656, 
in  f.®  int.  leg.  bod.  5. 

4938.  Promis  D.  Illustrazione  di  una 
medaglia  di  Claudio  di  Seyssel  e 
nuove  ricerche  sull'  ordine  del 
Collare  dì  Savoiu.  Torino,  1871, 
in-4.  1.  50. 

Oon  una  tavola.  —  Loescher  cita:  Glaretta 
G.  Memorie  storico-critiche  sull'  ordine  Ca- 
valleresco del  Collare  di  Savoia  nel  primo 
sec.  della  fondazione.  Torino,  1B83,  in-8  estr. 
L.  1.  50.  —  Perrln  A.  Catalogne  du  médall- 
ler  de  Savoie.  Chambéry,  1883,  in-8  fig.  L.  8.  60. 
—  Catalogne  du  médailler  de  Savoie  du  Sf uste 
d'Annecy.  Chambéry,  1885,  ln-8  flg.  L.  4.  25. 

4939.  Beoneil  de  mcsses  et  d'autres 
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pièces  de  chant  en  usage  dans  les 
diocòses  de  la  Savoie.  Annecy, 
1834,  in-12  m.  pel.  5. 

Anche  queste  raccolte  di  masica  chiesasti- 
ca giovano  a  far  meglio  comprendere  la  ci- 
viltà, il  seirtlmento  religioso  ed  il  senso  este- 
tico di  un  popolo. 

4940.  Savoia  di  Oangiano  F.  Cro- 
naca della  Casa  Sabauda.  Roma, 
1839,  in-8.  2. 

Bocca  cita  :  Dal  Pozzo  E.  Essai  snr^les  an- 
ciennes  assembléee  nationales  de  la  Savoie  et 
du  Piémont.  T.  I.  (Seul  pnbllé).  Paris .  1829, 
in-8.  L.  6.  —  De  Ville  Oh.  E.  Estat  de  la  giu- 
sti ce  ecclésiastlque  et  seculière  du  pays  de 
Savoye.  Ohambéry,  1674 ,  in-4.  L.  10.  —  Ge- 
noux  C.  Histoire  de  la  Savoie  deputs  la  do- 
mination  romaine  jusqu'à  nos  Jonrs.  Annecy, 
1852,  in-12.  L.  '3.  —  Paradin  G.  Chrónique  de 
Savoie.  Lyon,  1861,  in  f.«  L.  35.  —  Edizione 
Genève ,  1602,  In  f.»  L.  30.  —  Coleti  cite  di 
questa  cronaca  del  Paradin  l'ediz.  originalo, 
rari88inM  che  va  sino  all'an.  1643.  Lyon ,  De 
Tournee,  1552,  in-4. 

4941.  Beianne  0.-B.  La  Casa  di  Sa- 
voia memorie  storiche  dei  conti  e 
duchi  di  Savoia  indi  re  di  Sarde- 
gna. Fii»enze,  Bencini,  1859,  in-8 


int. 


3. 


Manca  a  Bocca.  —  Platnorlana,  nulla  di 
Savoia. 

4942.  Silin^rardi  O.  Lodovico  Anto- 
nio Muratori  e  i  Re  Sabaudi  Vit- 
torio Amedeo  II  e  Carlo  Emanue- 
le IIL  cenni  storici.  Modena,  1872 
in-8  cart.  int.  3. 

Romagnoli:  L.  0.  80. 

4943.  Vayra  P.  Autografi  dei  Prin- 
cipi Sovrani  di  Casa  Savoia,  1248- 
1859.  Torino,  1882-83,  in-8  grande, 
e.str.  12. 

Biproduzlone  di  42  lettere,  con  note  bior- 
grafiche  e  storiche ,  e  47  tavole  di  fao-simili 
autografici.  —  Loescher  :  L.  10.  —  Pavesi  : 
ediz.  Boma,  1883,  in-4  gr.  con  fac-simiU.  Ediz. 
Fuwi  eommereio.  L.  15.  Questa  raccolta  è  in- 
formata ad  un  concetto  storico  ohe  la  rende 


più  preziosa  :  dacché  **  di  ciascun  Principe 
fu  scelta  una  lettera  possibilmente  tutta  au- 
tografa, e  nella  quale  meglio  si  rilevasse  qual- 
che particolarità  più  spiccata  della  sua  vita 
e  del  suo  carattere ,  così  che  di  parecchi  di 
essi  il  lettore  troverà  nelle  seguenti  lettere, 
segnati  in  pochi  tratti  1  lineamenti  morali,  e 
di  tutti  un  vivo  ricordo  lasciato  di  loro 
mano.  ^ 

4944.  Vayra  P.  Le  lettere  e  le  arti 
alla  Corte  di  Savoia  nel  sec.  XV. 
—  Inventari  dei  Castelli  di  Ciam- 
berì,  di  Torino  e  di  Ponte  d'Aìn 
1497-98,  pubblicati  sugli  originali 
inediti.  Torino,  1883,  in-4.  5. 

I  castelli  di  Ciamberì,  di  Torino  e  di  Pon- 
te d'Aln  furono  lo  tra  principali  dimore  della 
Corte  di  Savola  sullo  scorcio  del  sec.  xv. 

Pubblicazione  di  somma  importanza,  come 
rilevasi  anche  dal  dotto  discorso  premessovi 
dal  Vayra,  per  la  storia  artistica,  letteraria  e 
dei  costami  del  medio  evo,  e  segnatamente 
per  la  conoscenza  dell'antica  e  cavalleresca 
Corte  di  Savoia. 

II  metodo  sperimentale  mediante  Tosserva- 
zione  e  la  verificazione  spinte  alle  più  recon- 
dite e  primigenie  fonti,  o  come  dice  lo  stesso 
Vayra  nella  sua  dotta  introduzione  a  questa 
preziosa  raccolta,  il  mètodo  severo  di  a'Uiea 
8*  impone  agli  studi  moderni  di  ogni  ramo  deUn 
Htoria.  Quindi  le  cronache  e  i  romanzi  di  ca- 
valleria non  ponno  più  bastare  a  metterci 
dentro  alle  segrete  cose  della  storia  artistica 
e  dei  costumi  deirevo  mezzano,  la  quale  vuole 
anch'essa  essere  ricostituita  su  più  solide  basi, 
mercè  indagini  originali  e  dirette  rimontando 
alla  sorgente.  **  Queste  nuove  fonti  di  sicura 
testimonianza,  d' informazioni  precise  e  fedeli 
furono  trovate  dagli  studiosi  nei  conti  dello 
spese  e  negl*  inventari  delle  case  principesche 
e  negli  altri  documenti  pubblici  e  privati  dei 
tempi....  Sui  registri 'di  conti  fu  possibile  allo 
studioso  di  seguire  passo  passo  II  sorgere  dal- 
le fondamenta  degli  splendidi  e  forti  castelli, 
di  vederli  ornare  di  sculture  e  dipinti  ed  ar- 
redare di  mobili  e  di  stoffe ,  di  sorprendere 
all'opera  gli  artisti  6  di  scoprirne  i  nomi,  di 
farne  Infine  rivivere  gli  abitatori  e  di  mesco- 
larsi ad  essi  assistendo  alla  loro  vita  giorna- 
liera, di  assidersi  alla  loro  mensa,  vedere  di 
che  panni  vestissero  e  di  che  cibi  mancas- 
sero, di  accompagnarli  nelle  guerre,  nelle  cac- 
cie  e  nei  tornei,  di  ricostituire  in  una  parola 
le  dimore  e  la  vita  di  tempi  lontani  di  più 
secoli. 


STOKIB  DB*  MUnCIPn  D*ITALIA. 


240 


'*  or  Inventari  specialmente  schtnsero  un 
campo  vasto  di  informazioni  abbondantlsei' 
me:  essi  spalancarono  le  porte  dei  castelli  e 
del  manieri  e  ne  presentarono  le  ampie  sale 
compiutamente  arredate  con  ogni  mobile  al 
ano  posto,  offrirono  allo  sguardo  le  magnili* 
che  eredense  coperte  di  vasellame  di  argento 
e  di  oro  divisandone  1  lavori  di  cesello  e  di 
smalto,  fecero  vedere  le  mense  apparecchiate 
con  ogDÌ  cosa  necessaria,  dalla  saliera  al  col- 
tello, il  letto  parato  di  ricche  stoffe,  le  sedie 
e  1  banchi,  quali  scolpiti  quali  dipinti  ed  ogni 
maniera  di  mobili  e  di  masserizie  dalle  più 
sontuose  alle  più  umili.  Essi  aprirono  davanti 
alio  studioso  1  forzieri  del  barone  e  della  da- 
ma, gli  schierarono  sott'occhl  1  più  preziosi 
gioielli,  gli  arredi  sacri,  1  reliquarii  e  tutti  ad 
uno  ad  uuo  1  preziosi  oggetti  del  tesoro,  e  gli 
posero,  in  mano  ad  uno  ad  uno  1  volumi  della 
libreria,  testimoni  sicuri    della   coltura  del 
tempo  e  del  signore.  «  Questo  che  qui  ò  ac- 
cennato dome  l'ultimo  demento,  per  noi  bi- 
bllografl  e  più  ancora  pei  paleografi  ò  il  prin- 
cipale; dacché  per  slfbtti  inventarli,  in  cui 
spesso  figurano  conti  per  acquisto  di  codici, 
o  per  pagamento  di  artefici,  scrittori,  abbre- 
viatori,  amanuensi,  rubricatori,  miniatori  ecc. 
ti  viene  a  conoscere   opere  ignorate  o  per- 
dute, o  1  gusti  e  gli  studi  di  una  data  epoca, 
massimamente  se  le  relative  note  vadano  ac- 
compsgnate  da  descrlzioui  e  notizie,  come  si 
usava  a  quei  tempi  che  si  possono  chiamare 
delle  cronache  e  dei  dlarii,  senza  1  quali  alla 
storia  vera  e  compiuta  sarebbe  mancato  il 
suo  più  prezioso  materiale,  essendo  assai  ma- 
lagevole trovare  por  ogni  dato  di  fatto  il  suo 
documento  preciso.  Questa  pubblicazione  co- 
mincia appunto  dall'  Inrentaii'e  den  Uvrea  au 
Chat  ti  de  Chambéty  et  en  le  Gardf-rohe  haette; 
il  Vayra  no  determina  l'importanza  anco  dal 
numero  d'oltre   trecento  tra  libri  e  codici, 
molti  di  questi  miniati  d'azzurro  e  d'oro,  e 
dagli  oggetti  d'arte,  fra  i  quali,  squisiti  la- 
vori di  orificeria,  arazzi  istoriati  e  famosi  ;  e 
intomo  a  quesU  egli  opportunamente  avver- 
te: "^  Fa  meraviglia,  e  quasi  non  vi  si  aggiu- 
sterebbe  fedo  se  1  nostri  inventari  non  ne 
fornissero  indubbia  prova,   Il   trovare  nella 
guardaroba  delle  tappezzerie  dei  duchi  di  Sa- 
voia 1  medesimi  arazzi  tessuti  d'oro  ed  isto- 
riati del  fatti  degli  antichi  prodi,  colle  storie 
di  Carlo  Magno,  del  He  Teseo  e  del  combat- 
timento dei  figli  di  Rinaldo   di  Montalbano, 
che  negli  stessi  tempi  sfoggiavano  alle  mag- 
giori corti  di  Francia  e  di  Korgegna  e  tro- 
varli, come  in  quelle,  accoppiati  ad  altri  di 
non  meno  squisita  fattura,  delle  armi  di  Rr\'0- 


la,  U  che  dimo«lra  eo^e  la  Corte  Sabauda  ga- 
reggiane in  magnificenza  e  sontuosità  di  ad- 
dobbi coi  maggiori  e  più  splendidi  principi 
di  allora.  «  Sul  qual  proposito  è  assai  prege- 
vole il  quadro  storico  ohe  il  Vayra  fa  delle 
industrie  ornative,  ohe  sin  dal  principio  del 
sec.  XV  fiorivano  nello  stato  di  Savoia,  me- 
diante il  fecondo  connubio  tra  le  arti  mag- 
giori e  le  minori  da  lui  ben  rilevato  a  lode 
di  quella  Casa,  che  anche  da  questo  inventa- 
rio dei  tre  Castelli  che  furono  lo  tre  princi- 
pali dimore  della  Corte  di  Savoia  sullo  scor- 
do del  sec.  xv,  appare  ricca  splendida  e  mu- 
nlficentlaalma  e  di  ottimo  gusto  nelle  arti,  non 
seconda   certamente    a  nessun' altra   Corte, 
checché  sia  piaciuto  dirne  in  contrario  ai  ne- 
mici della  patria  italiana,  che  per  ewa  rico- 
stituita, con  essa  volle  accomunate   le  sue 
sorti.   Importantissima  poi  è  la  seguente  av- 
vertenza, per  le  deduzioni  che  ciascuno  può 
trame  agevolmente.  **  È  una  verità  accettata 
di  economia  pubblica  di  quel  tempi  che  gli 
elementi  del  lusso  anorblvano  allora  una 
parte  molto  più  considerevole  della  ricchezza 
che  11  sopportava  che  non  la  parte  fatta  al 
lusso  moderno  in  una  fortuna  di  eguali  mezzi. 
Ed  é  un  fatto  non  meno  certo  che  il  tesoro 
dei  re  e  dei  principi  di  quell'epoca,  nel  quale 
si  comprendevano  pure  1  manoscritti  e  le 
tappezzerie  istoriate  in  ragione  di  ciò  che  co- 
starono e  del  valore  che  rappresentavano,  co- 
stituiva la  sola  cassa  dello  Stato.  Le  ricchezze 
accumulate  nel  tesoro  non   consistevano  già 
in  argento  monetato,  ma  in  vasellame  d'oro 
e  d'argento,  in  pietre  e  altri  oggetti  preziosi 
che  non  si  tenevano  solo  per  grandigia,  ma 
rappresentavano  dò  che  ora  si  direbbe  la  ri- 
serva metallica,  una  risorsa   capitale  nelle 
crisi  eccezionali.  Era  nell'indole  dei  tempi 
che  1  grandi  (così  il   Clbrarlo)  fowero  spe^ao 
disagiati  a  danaro  ed  eni  non  trovavano  tueszo 
pia  pronto  e  pia  faeUe  di  accattare  dagli  Ebrei 
e  dai  Lofubardi  che  queììo  di  dare  a  pegno  una 
parie  del  ricco  loro  vasellame  e  delle  loro  gioie.  „ 
Il  Tayra   accenna   altresì  le  principali  fra 
le  numerose  congeneri  pubblicazioni  di  conti, 
d'inventari  e  di  altri   documenti  che  da  pa- 
recchi anni  si  vengono  facendo  nel  lodevole 
intento  di  ammannire  1  materiali  per  la  sto- 
ria artistica,  letteraria  e  dei  costumi  del  me- 
dio evo.  Egli  dimostra  come  questi  Inventari 
compilati  tra  li  die  1407  e  l'anno  1498,  dopo 
la  morte  del  duca  Filippo  II,  da  lui  diligen- 
temente pubblicati  nella  loro  genuina  grafia 
e  spesso  rischiarati  da  note  sieno  da  ripu- 
tarsi inediti,  e  per  la  ricchezza  e  per  la  no- 
vità di  notizie  più  o  meno  curiose  e  interes- 
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santi  meritassero  le  sue  care  e  l'attenzione 
del  buoni  e  bravi  studiosi  italiani;  1  quali 
gliene  dovranno  saper  grado  perchè  ba  saputo 
presentare  questi  documenti  come  un  Museo 
scritto,  come  una  gemma  preziosissima  onde 
e  ornata  la  culla  della  Begia  Sabauda  a  ono- 
re d'ItaMa.  —  Loesohor,  dello  stesso  Vayra 
cita:  Il  museo  storico  della  Gasa  di  Savoia 
nell'Archivio  di  SUto  In  Torino.  Ivi,  1880,  in-8 
gr.  con  molti  fa&4lmili  e  belle  «romolitogra- 
fie.  L.  50.  ~  Bocca  cita  :  Fabre  A.  Trésor  de 
la  chapelle  des  ducs  de  Savoie  aux  xv  et  xvi 
siècles.  Etude  historique  et  archéologique. 
Vienne,  1868»  In-i.  Fuori  comm.  L.  18. 

4945.  Vemaxsa  O.  (il  Barone).  No- 
tizie di  Bartolomeo  Cristini  scrit- 
tore e  leggitore  di  Emanuele  Fi- 
liberto bibliotecario  e  matematico 
di- Carlo  Emanuele  I,  precettore 
di  Vitt.  Amedeo  I  e  de' principi 
suoi  fratelli.  Nizza,  1783,  in-8.    3. 

£s.  in  carta  color  rancio.  —  Alla  vita  del 
Cristini  s^n^e  il  Catalogo  delle  sue  opere.  — 
Bocca  lo  clts  sotto  Torino:  es.  ord.  L.  2,  e 
dello  stesso  A.  (sotto  Savoia)  Notizie  di  Pie- 
tro Dnpln.  Torino,  1791 ,  in-8.  L.  1 ,  (e  sotto 
Piemonte):  Notizie  patrie  spettanti  alle  arti 
del  disegno.  Torino,  1792,  in-8.  L.  1.  26.  — 
Gita  inoltre  :  Avet.  Eloge  historique  d'Antoine 
Fabre,  premier  président  du  Sénat  de  Savoie. 
Chambéry,  1824,  in-4.  L.  3. 

4946.  Vita  e  campeggiamenti  del 
Principe  Francesco  Eugenio  di 
Savoia,  supremo  comandante  de- 
gli e.sei'citi  Cesarei  e  dell'Imperio. 
Terza  ediz.  con  aggiunte  e  corre- 
zioni. Venezia,  Recurti,  1742,  in-8 
1.  oi\  perg.  5. 

Gol  ritr.  del  Principe. 

4947.  ZlUolo  A.  Delle  historie  me- 
morabili de'suoi  tempi.  Venetia , 
Turrini,  1642,  in-4  leg.  or.  perg. 
Bello.  19. 

Riguardano  più  specialmente  l'Italia  i  li- 
bri :  1»  Guerra  tra  Enrico  IV  Re  di  Francia 
e  Carlo  Emanuel  duca  di  Savola  per  il  Mar- 
chesato di  Salnzzo  dal  1600  sino  al  1602.  — 
30  Pontificato  di  Papa  Clemente  Ottavo.  -- 
lOo  Guerre  di  Piemonte  tra'  Spagnuoli  e  Sa- 
voiardi dal  1613  sino  al  1618. 


SAVOIA-AIX. 

4948.  Sioliard.  Guide  de  Tétrangerà 
Aix  en  Savoie.  Aix  et  Chambérv, 
1839,  in-8  fig.  int.  m.  perg.        3. 

Con  antiporta  fig.,  e  la  carta  pieg.  dei  din- 
torni d'Aix,  e  altre  due  tav.  fig.,  senxa  potere 
accertare  se  siano  tutte,  avendo  l'editore  o- 
messo  qualsiasi  numerazione  e  Indlcasione 
delle  medesime  I  L'esempi,  è  stato  legato  colla 
sua  copertina,  ornata  anch'essa  di  due  vignet- 
ta relative. 

SAVOIA-CHAMBBRY. 

4949.  Séoit  du  voyage  de  leurs  Ma- 
jestés  le  Roi  de  Sarda  igne  Char- 
les-Felix et  la  Reine  Marie-Chri- 
stine etc.  en  Savoie,  et  de  leur 
séjouràChambéryen  1824.  Ch a m- 
béry,  in-8  int.  n.  3. 

SAVOIA-VICENZA. 

4950.  Xftgrlni  A.  Reminiscenze  vi- 
centine di  Casa  Savoia  raccolte. 
Vicenza,  1669,  in-8  int.  n.  3. 

Reminiscenze  :  1°  politiche  ;  2o  artistiche, 
3»  letterarie. 

SAVONA. 

4951.  Alberti  Ol-B.  Dell'apparitione 
della  Madonna  SS.  di  misericor- 
dia di  Savona  e  delle  'miracolose 
sue  Immagini  in  Italia,  libri  quat- 
tro. Genova,  Calenzani,  1642,  in-4 
leg.  or.  perg.  Raro*  8. 

Il  capo  3o  contiene:  Deserittioue  della  città 
di  Satfona,  e  il  3o  :  tn  cht  stato  ai  trovane  Sa- 
vona avanti  V Apparinone  di  M.  Vergine.—  Mio- 
CB  al  Cat.  Bocca,  che  ha  invece:  De  tfonte 
A.-M.»  Diva  Virgo  Savonensls ,  beneflcls  elns 
et  miracula.  Romae,  1726,  in-S.  L.  7.  —  Isto- 
ria dell'apparizione  e  de'  miracoli  di  N.  8.  di 
Misericordia  di  Savona.  Genova,  1760,  ln-4. 
L.  5.  —  Loescher  vi  Aggiunge  il  nome  dell'A, 
Picconi  G.  L.  1. 60,  e  cita  pure  :  PoUerl  F.-A. 
Il  triplice  vassallaggio  di  Savona  verso  Maris 
S9.>»,  Genova,  1719,  in-8  picc.  L.  a. 
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4952.  Bnmo  A.  Gli  archivi  del  Comu- 
ne di  Savona.  Ivi,  1884,  in-8.  1.  50. 

Con  cinque  tav.  di  facaimlle  di  docamentl 
antichi.  —  Loescher  cita  :  Cortese  G.  Saba- 
tia,  scritti  inediti  e  rari  (riguardanti  Savona 
antica.)  Ivi.  1885,  in^.  L.  2. 

4953.  —  La  tomba  di  Chiabrera,  me- 
moria. Savona,  1883,  in-8.  1. 

4^.  —  Storia  popolare  di  Savona. 
Ivi,  1882,  in.8.  2.  50. 

Parte  1*  dalle  origini  del  Cornane  sino  alla 
Repubblica  ligure  (1000-1797).  —  Parte  2.»  I 
tempi  moderni.—  È  dedicata  airiUnstre sta- 
tista savonese,  comm.  aw.  Paolo  BosellI,  de- 
putato al  Parlamento  il  cui  nome  caro  e  ono- 
rato è  uno  dei  più  felici  auguri  di  quanto  po- 
trà essere  Savona  in  avvenire,  del  quale  ò  arra 
anche  11  ricordo  del  passato  e  la  considera- 
zione dello  stato  presente* 

4955.  droUalaiiza  O.  Note  concer- 
nant  la  famille  Boselli  de  Savone. 
Pise,  1880,  in-4  int.  1.  50. 

Con  albero  genealogico. 

4956.  Xftoxla  della  stupenda  appari- 
zione di  Nostra  Signora  seguita 
nei  distretto  di  Savona,  an.  1536, 
a  18  marzo  descritta  con  varie  ri- 
flessioni da  Teofìlo  il  Minore  suo 
cittadino.  Lione,  Molin,  1724,  in-8 
leg.  or.  perg.  3. 

Secondo  il  Melai,  oopresl  con  questo  nome 
il  P.  ATcangelo  di  S.  Giuseppe ,  carmelitano 
scaLao,  di  cognome  Bocca,  genovese.  Ei  cita 
dello  stesso  A.  sotto  lo  stesso  pseudonimo: 
Pronostico  e  giudìzio  sopra  una  gran  cometa 
apparsa  l'an.  1636  a  dì  18  marzo  nel  suolo 
savonese.  Lione,  1668,  in-8.  -^  Manca  a  Bocca» 
che  sullo  stesso  argomento  cita  :  Zocca  I.-M.« 
Apparitione  della  Madonna  SS.»»  di  Miseri- 
cordia di  Savona.  Modena,  1636,  in-4.  L.  3. 


1057.  Kontl  (de')  A.-M.  Compendio  di 
Memorie  storiche  della  cittA  di 
Savona  e  delle  memorie  d'Huomi- 
ni  illustri  Savonesi.  Roma,  Cam- 
pana, 1697,  in-8  m.  perg.  7. 


Libro  pregevole  e  non  comune  avente  dne 
parti,  alle  quali  segue  :  Hfatoria  di  Aìtratng  et 
Adelaaia,  Et  origine  del  Maroheaaio  di  Savona. 
—  Loescher:  L.  5.  —  Platneriana,  lo  cita 
sopprimendo  al  titolo  la  prima  parola  Com- 
pendiò. —  Bocca  :  senza  cenno  di  questo  se- 
guito (notato  dal  Coletl)  L.  8.  —  Chabrol  de 
Yolvic,  Statlstlque  des  provinoes  de  Bavone, 
d'OnelUe ,  d'Acqui  etc.  Parts ,  1894 ,  voi.  3 
ln-4  con  carta.  L.  16.  —  Guida  descritta  di 
Savona  eco.  Firenze,  s.  a.,  in-12.  L.  3.  —  Kir- 
chhoff  et  Wigand  citano  :  Incoronato  A.  Sche- 
letri umani  della  caverna  delle  arene  candide 
presso  Finalmartna  In  Savona.  Roma,  1878, 
in-4  con  9  tav.  M.  2. 

4958.  Bocca  0.-A.  Le  Chiese  e  gli 
Spedali  della  città  di  Savona  non 
più  esistenti  o  che  subirono  modi- 
ficazioni. Ricordi  storici.  Lucca, 
1872,  in-8  int.  2. 

Loescher  :  L.  1.  76.  —  Manca  agli  altri  cata- 
loghL  —  Bocca,  dello  stesso  A.  sotto  Savona 
cita  :  Lorenzo  lanardl,  cenni  biografici  con  U- 
lustrazioni.  Lucca,  1868,  in-8.  L.  1.  26. 

4959.  Tcrtercll  T.  Intorno  alla  ma- 
iolica Savonese.  Ragionamento 
storico.  Torino,  1856,  in-8  int.  Ra' 
ro  opuscolinOj  e  fuori  comm,       2. 

Con  indir,  antogr.  dell'A.  —  Manca  a  Bocca 
che  dello  stesso'  A.  cita:  Storia  del  Comune 
di  Savona.  Ivi.  1849,  in-8.  L.  6.  —  Dello  atesso  : 
Scritti  letterari  (ne*  quali  si  tocca  di  cose  e 
persone  di  d>  città).  Savona,  1860,  in-12.  L.  4. 
Nella  dedicatoria  dell'  opuscolo  sopra  citato 
si  vanta  d'essere  stato  il  primo  a  mettere  in 
luce  la  Storia  della  sua  terra,  i  suoi  monu- 
menti e  le  tarsie  della  sua  Cattedrale  Basi- 
lica. —  Platnerìana,  nulla  del  blbliotccarto 
Torteroli. 

SCANDIANO. 

4960.  Venturi  0.-B.  Storia  di  Scan- 
diano. Modena,  Vincenzi,  1822,  in 
t*  hg,  leg.  bodon.  10. 

Es.  nuovo  a  carte  non  aperte,  con  antip. 
fig.,  con  17  tra  tavole,  carta  geografica,  ri- 
tratti e  altre  Incisioni  di  prima  prova,  Ara  cui 
una  Interessantissima  da  un  quadro  del  Cor- 
reggio. "  Bocca,  flg.:  L.  10,  Loescher  :  L.  7,  sen- 
za alcuna  Indicazione  del  N.»  delle  tavole.  — 
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Cloffl  8.:  con  «ntip.  rappr.  le  armi  de'  Feuda- 
tari e  con  tavolo.  L.  4.  —  OlotA  G.:  figurato. 
L.  6.  —  Il  Venturi  è  pure  autore  della  Coro- 
grafia d0Ì  ferrini  di  Modttta  e  Seggio,  Biccl, 
1786,  nella  quale  fu  il  primo  a  richiamare 
r  attendone  dei  dotti  sugli  oggetti  lavorati 
dall'uomo  che  ai  scoprivano  nelle  terramare 
dell'  Emilia,  allora  inesplorate,  ch'oi  chiamava 
marne,  asserendo  che  veni  catto  attribuite  ai 
Galli  Boi.  *  Più  tardi  il  medesimo  (così  Tegr. 
T.  Costa  nel  suo  Studio  auìVorigiM  delle  terre- 
tnare,  Bologna,  1886,  basato  principalmenle  su 
quelle  scoperte  nel!'  Emilia)»  scrivendo  la  sto- 
rlA  di  Scandiano,  volle  aggiungere  una  sua  opi- 
nione, che  cioè  quei  monumenti  fossero  stati 
i  luoghi  delle  cerimonie  Ainebri  dei  Galli  Boi 
sunnominati.  Lasciamo  stare  questa  sua  sup- 
posizione: a  me  preme  far  rilevare  com'egli 
affermando  la  prima  volta  quel  che  abbiamo 
poc'anzi  riferito,  ci  mostra  che  da  tempo  Inde- 
finito tale  era  la  persuasione  di  molti.  Ab- 
biamo dunque  un  fatto  non  privo  di  valore, 
la  testimonianza  cioè  di  un'antica  tradizione 
che  attribuiva  queste  terremare  ai  Galli  Boi  „ 
—  Scandiano  è  la  terra  natale  di  Matteo  M^ 
ria  Boiardo  e  Lazzaro  Spallanzani,  de' quali 
però  nel  Catal.  Bocca  sotto  di  essa  si  registrano 
alcune  biografie. 

SCANDIANO-REGGIO  D'  EMILIA. 

4961.  Oonradi  A.  I  manoscritti  di 
Lazzaro  Spallanzani  serbati  nella 
Biblioteca  Comunale  di  Reggio 
deir  Emilia,  ragguaglio,  con  let- 
tere ed  altre  scritture  dello  Spal- 
lanzani med.^  Milano,  1872,  ln*8. 
Con  ind.  autogr.  1.  50. 

I  mss.  dello  Spallanzani  erano  stati  acquistati 
sin  dal  1801  insieme  a  molti  libri  e  col  pri- 
vato Museo  di  storia  naturale  che  quel  cele- 
bre uomo  s'era  formato  nel  patrio  Scaodlano, 
del  quale  parla  G.-B.  Venturi  nella  storia  qui 
sopra  citata  di  Scandiano,  Modena,  1822,  pag. 
IGl.  DI  que'Mss.  Tegr.  prof.  Corradi  ne  ha 
fatto  in  questo  opuscolo  una  lUnstrazione  de- 
gna  di  lui  e  dell'Autore. 

SCANDRIGLIA-RIETI. 

4962.  Xarlnl  8.  Memorie  di  S.  Bar- 
bara vergine  e  martii'e  di  Scan- 
drìglia  d.*  di  Nicomedia  protettri- 
ce principale  della  città  e  diocesi 


di  Rieti  raccolte  ed  esaminate, 
dissertazione.  Foligno,  Tomassini, 
1788,  in-4  1.  or.  perg.  8. 

Con  una  carta  topografica  e  delineazione 
del  territorio  di  Scandriglia  e  sue  adiacenze 
appositamente  fatta  da  G.-B.  Angelucci  per 
questa  edizione.  —  Seguono  In  Appendice  do- 
cumenti, e  per  prima  la  Leggenda  di  S.  Bar- 
bara estratta  da  un  Oodice  dell'Archivio  Ca- 
pitolare di  Bietl.  —  Da  principio  dimostra 
che  Scandriglia  in  Sabina,  della  quale  dà  puro 
qualche  ragguaglio,  più  tosto  che  Nicomedia 
di  Bltinla,  o  altra  orientale  regione,  "  repu- 
tare si  debba  il  fortunato  nlto  dove  questa 
gran  Santa  e  dimorò  e  patì.  «  Nessun  biblio- 
grafo cita  nulla  di  Scandriglia,  che  vuoisi 
fosse  l'antica  città  Sabina  di  Mefila.  —  Solo 
la  Platneriana  e  Bocca  citano  questa  vita  sot- 
to Kietl ,  ma  senza  alcuna  menzione  né  di 
Scandriglia,  nò  della  sua  carta  topografica! 
Areades  ambo....  In  bibliografia!  —  Cioffi  G.: 
senza  tav.  L.  6. 

SGERNI. 

4963.  Abtemonte  O.  Usurpazioni  ed 
arbitrii  dei  Marchesi  d'Àvalos  a 
danno  del  Comune  di  Scerni.  Na- 
poli, 1882,  in  f.«  3. 

SCIACCA. 

4964.  DI  Olomiiil  V.  Il  Caso  di 
Sciacca  cronaca  siciliana  dei  se- 
colo XVI  ora  la  prima  volta  pub- 
blicata. Palermo,  1874,  in-8  int. 
nuovo,  2.  50. 

4965.  Oallo  V.  Commemorazione  di 
G.  Garibaldi  letta  in  Sciacca  in 
occasione  dei  funerali  civili  cele- 
bratisi il  2  luglio  1882.'in-8.        1. 

4966.  Chiardlone  F.  Saverio  Friscia. 
Palermo,  1883,  in-12.  O.GO. 

4967.  —  Tomaso  Fazello  di  Sciacca, 
(lo  storico  della  Sicilia).  Sciacca, 
1882,  in-8.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Farina  V.  Biogra- 
fie di  uomini  illustri  nati  in  Sciacca.  Ivt,  1S67 
in-12.  L.  4. 
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4968.  UoataO.  Sciacca  e  le  terme  Se- 
linuDtine.  Sciacca,  1881,  in-4.  2. 50. 

Con  quattro  tav.  flg.  oltre  la  carta  topogr. 

—  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Farina  V.  Xa 
terme  sellnnntlnef  ossia  conno  deUa  grotta 
vaporosa  e  delle  acque  minerali  del  Monte 
S.  Calogero  presso  Setacea.  Ivi,  1864,  in-8. 
L.  4. 

11)69.  XagUantl  D.  Descrizione  delle 
acque  termo-minerali  e  stufe  del- 
la città  di  Sciacca.  Palermo,  1846, 
in-8  int.  2. 

4970.  BftVMrta  F.  Il  famoso  Caso  di 
Sciacca,  ridotto  a  miglior  lezione 
per  cura  di  G.  Marzo  Ferro.  Pa- 
lermo, Pensante,  1843,  in-8  int. 
nuovo.  8, 

Il  prolisso  titolo  prosegue  così  r  Con  desorl- 
zlone  e  notizie  storiche  delia  città  di  Boiacca, 
come  anche  delle  famiglie  nobili,  che  si  tro- 
varono in  Bciacca  nel  tempo  di  questo  caso, 
succeduto  tra  (Giacomo  Perdio,  barone  di 
Pandolflna  e  Sigismondo  Luna,  conte  di  Càl- 
tabeUotta.  Con  4  tav.  di  stemmi  colorati,  e  due 
earte  topogr.,  l'una  della  BicUis,  e  l'altra  di 
Sciacoa.  —  Ciofli  O.:  con  tay.  colorate.  L.  6. 

—  Cioffi  S.:  con  ligure  colorate.  L.  6. 

SCIACCA-MONTE  S.   CALOGERO. 

4971.  Ziimo  8.  Analisi  qualitativa  e 
quantitativa  dell'acqua  santa  sol- 
furea  e  ferrata  di  Sciacca:  stufe 
di  San  Calogero.  Napoli,  1881, 
ìn-8.  1.  50. 

Vi  sono  in  fine: 

PoohA  parole  sulla  pratica  e  sulle 
principali  indicazioni  dei  bagni  di 
Sciacca  del  D.'  G.  Licata. 

SCIO. 

■ 

1972.  Anonimo.  Dell'acquisto  e  del 
ritiro  de' Veneti  dall'isola  di  Scio 
nell'anno  1694,  libri  tre  al  Ser." 
Principe  e  Senatore  di  Venezia. 

Segue  con  altro  front  e  nuova  numerasione: 

Confronto  e  correzioni  agli  sbagli 


presi  nella  sua  storia  dall'Autore 
Garzoni  sopra  l'acquisto  e  ritiro 
da  Scio.  (In  fine).  In  Norimberga, 
1701,  in-4  gr.  leg.  or.  perg.  Assai 
raro.  .  20. 

Oon  20  tav.  flg.  —  DaUa  seconda  opera  cri- 
tica si  rileva  che  la  prima  appartiene  al  Gar- 
zoni. —  Non  è  citato  né  dal  Gicognara,  nò  dal 
Melai,  né  dal  Ooletl.  Questi  sotto  Scio  cita 
solo:  Deecrlttlone  della  città,  porto  et  Isola 
di  Belo.  Annotatione  de' possessori  antichi, 
delle  guerre  etc.  Modena,  1694,  in-ia.  —  Paci- 
fico P.-A.  Historlografia  dell'  isola  e  città  di 
Scio.  —  Bocca,  sotto  Sciò  (We)  :  Giustiniani  A. 
Relazione  dell'attacco  e  difesa  di  Sciò  nel  1431 
edita  per  O.  Porro  Lambertenghi.  Torino, 
1861,  in-8.  L.  2.  —  Platneriana  cita  solo:  Di- 
stintissima descrizione  deUa  città,  porto  e 
isola  di  Scio ,  con  la  dichiarazione  di  tutti  i 
castelli,  terre,  ville,  fiumi,  chiese  oo.  Modena, 
1694,  in-ia.  Baro. 

SCLAFANI. 

4973.  Zlnno  8.  Analisi  del  limo  delle 
acque  termominerali  di  Sclafani, 
(comune  in  provincia  di  Palermo). 
Napoli,  1872,  in-4  int.,  con  indir, 
autogr.  Fuori  comm,  2. 

Platneriana  cita:  Coccia  D.  Le  acque  ter- 
mo-minerali di  Sclafani.  Napoli,  Testa,  1856, 
ln-8.  —  Bocca,  nulla. 

SCORDIA. 


4974.  De-Xanro  M.  Sul  Colle  di  San 
Basilio  volgarmente  detto  Casale. 
Discorsi  storici.  Catania,  186],  in-8 
int.  n.  fìg.  5. 

Con  antiporta  flg.  e  due  tav.  flg.  e  altre  4 
per  alcune  delle  monete  rinvenute  in  S.  Ba- 
silio (provincia  di  Catania).  *  A  due  miglia  e 
mezzo  di  Scordia  (mia  ingrata  patria  I  —  così 
l'A.  —  in  direzione  al  Nord,  innalzasi  con  vaga 
simetria  il  colle  di  San  Basilio,  qual  un  di 
quegli  oggetti  che  in  questa  classica  terra  of- 
frono un  positivo  interessamento  allo  studio 
dell'antichità  e  delle  cose  naturali.  „  —  Man- 
ca a  Bocca  che  dello  stesso  A.  cita:  Notizie 
storiche  sopra  Scordia  Inferiore.  Voi.  1**  (sie). 
Catania,  1868,  ln-8.'  L.  6.  —  Platneriana,  nulla 
di  Scordi». 
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SEBENIGO. 

4975.  Tommaièo  V.  Scintille.  Tasso, 
Venezia,  1841,  fase.  3,  in-8  int.  n.  6. 

Qal  e  là  vi  flono  cenni  antoblografloi  di 
questo  Illustre  Dalmata,  nato  in  Bebenico,  che 
l'Italia  come  sua  vera  patria  amò  del  più 
grande  ed  operoso  amore. 

SEBETO. 

4976.  Oraven  A.  Studii   suU'ontico 
Sebeto.  Napoli,  1863,  in-4  int.    6. 

Bocca  e  Platneriana,  nolla  del  Sebeto.  — 
Coletl  sotto  Sebeto,  fiume  presso  Napoli,  cita  : 
VetraDUH  A.  Sebethl  Vlndlclae,  si  ve  Dlssérta- 
tlo  do  Sebethl  antlqaltate ,  nomine  etc.  Ad- 
vertus  Jacobnm  Martorellam.  Neapoli ,  1767, 
In-S,  e  annota,  che  in  fine  s'aggiunge:  Sebé- 
tHs  ecloga,  e  ohe  O.  Bertoni  vi  fece  gì'  indici  ; 
ed  è  centra  l'opera  delle  Antiche  Colonie  ve- 
nut0  in  Napoli,  del  Vargas.  Qaost'  opera  del 
Vetranl  è  citata  anche  dal  Olnstiniani  colla 
seguente  nota  :  **  Il  Martorelli  tanto  nella  di 
lui  opera  De  Regia  theea  caìamaria,  quanto 
neir  altra  Dir'  Fenicj  primi  ahìtaton'i  di  Napoli^ 
avea  riputato  qual  plcclol  ruscello  questo  no* 
stro  fiume  :  il  Vetranl  però  se  li  oppose  colla 
sua  opera,  non  mancandogli  né  ingegno,  uè 
erudizione  greca  e  latina  di  rimettere  il  Se- 
bete  nell'antico  suo  splendore,  con  altrlt* 
tanti  (9ic)  capi  Indicati ,  nel  sopra  descritto 
titolo,  n 

SBBETO-SOMMA. 

4977.  KaJoneO.  Della  esistenza  del 
Sebeto  nella  pendice  settentrio- 
nale del  monte  Somma.  Napoli, 
18(i5,  in-8  int  2. 

Con  una  tav.  fig.  —  Pavesi,  senza  menz.  di 
tav.  L.  0.  75.  —  Manca  a  Bocca,  che  sotto 
Bommfr* Vesuviano  cita  :  Malone  D.  Breve  de- 
scrizione della  B.  Città  di  Somma.  Napoli, 
1708,  in-4.  ÀBsai  raro.  L.  14. 

SECCHIA-SASSUOLO-MODENA. 

4978.  Diritti  della  città  di  Modena 
sulle  acque  di  Secchia  nella  causa 
tra  la  comunità  di  Modena  e  la 


comunità  di    Sassuolo.  Modena, 
Solianì,  1827,  in  f.*  cart.  3. 

Yi  sono  infine: 

Doomnenti  allegati  dall'una  e  dal- 
l'altra parte. 

SEGESTA. 

4979.  Ooroia  V.  Dell'origine  di  Se- 
gesta  e  di  una  leggenda  abbre- 
viata delle  monete  segestane,  os- 
servazioni. Napoli,  1865,  in  f.^ 
int.  3. 

4980.  Fraooia  O.  Breve  ragguaglio 
sopra  ciò  che  ultimamente  crasi 
incominciato  a  scovrire  a  Segesta. 
Palermo,  1856,  in-8.  Con  ind.  aut. 
dell'A.  3. 

Con  due  tavole  ed  un  quadro  IndlcatlTO. 

4981.  —  Ricerche  ed  osservazioni  ul- 
timamente fatte  in  Segesta,  rela- 
zione archeologica  diretta  alla 
Commissione  di  antichità  e  di  bel- 
le arti.  Palermo,  1855,  in-4int.  2. 50. 

4982.  Marrone  A.  Cenno  sullo  anti- 
chità di  Segesta  in  Sicilia.  Paler- 
mo, Dato,  1827,  in-4  int.  n.  4. 

Cioffl  8.:  L.  4.  —  Solo  libro  citato  dalla  Pia- 
tnerlitna;  gli  altri,  nulla  di  Segesta. 

4983.  Orti  0.-0.  Illustrazione  di  una 
McJagliu  inedita  spettante  a  Se- 
gesta  e  di  due  Tori  trovati  nelle 
ruine  della  stessa  città.  Verona, 
1828,  in-4  int.  Ansai- raro,  3. 

Con  una  tav.  fig. 

SELINUNTE. 

4984.'Pigaiii  P.  Memoria  sulle  opere 
di  scultura  in  Selinunle  ultima- 
mente scoperte.  Palermo,  1823, 
in-8  int.  4. 


sTOEiE  ifle^Mviiani  d'ITalu. 


;ì56 


Oon  cinque  Ut.  flg.  —  Boooa,  nnll»  di  Be- 
llannte.  —  Platnorlana  otta  inoltre  :  Basso-Fer- 
roggia  S.  Dell'  antichissima  città  di  Selinunte 
e  delle  eoe  rovine»  cenno  storico.  Trapani, 
Modica»  1834,  in-8.  —  Sansone  O.  Selinante 
difesa  dalle  falsità  contro  essa.  Palermo,  Ora* 
mlgnaoJ»  1762,  in-8  ;  ed  annota  che  "  l'àntore 
pretende  che  qaesta  antica  città  sia  l'attuale 
città  di  Magara,  sua  patria,  e  ciò  dimostra 
contro  il  Fazello,  che  opinò  diTersamente.  „ 

SBMELANO. 


4985.  Martaelll  A.  Memorie  intorno 
a  Semeiano.  Modena,  1868,  in-8  n. 
Fuori  comm,  2. 

SBNTINO   (UMBRIA). 

4986.  Anonimo.  Illustrazione  di  un 
mosaico  a  figure  discoperto  fra  le 
macerie  di  un'  antica  città  dei 
Sentinati»  del  cui  lusso  e  magni- 
ficenza attestati  da  classici  scrit- 
tori è  una  conferma  la  scoperta 
di  ricchi  pavimenti  di  mosaico. 
Ms.  del  secolo  scorso,  in  f.*      5. 

Bocca»  nulla  di  Sentine.  —  Platneriana  ci- 
ta: Bamelli  0.  Monumenti  mitrlaci  di  Senti- 
no,  antico  municipio  romano.  Fermo,  Pacca- 
saasi,  1853»  Ìn-8. 

SEPRIO  (CASTEL). 

4987.  Oorbélllnl  A.  Cenni  storici  ar- 
cheologici sopra  Castel  Seprio (vol- 
garmente Castello  Severo).  Como, 
1872,  in-a  2. 

4988.  —  Appendice  ai  cenni  storici 
archeologici  su  Castel  Seprio  ec. 
Como,  1873,  in-8.  1. 

Y.  Castel  Seprio»  Yol.  1»  n.  1146»  là  dove 
sono  citati  1  C»»ni  »U>rSeÌ  eoo.  senza  V Appen- 
dice, ohe  stampata  posteriormente  in  piccolo 
opnscolo  è  poco  nota  e  non  facile  a  trovare. 
»  Bocca  e  Platneriana,  nulla  di  Castel  Seprio. 

SERCUIO-LIMA. 

4989.  Carina  A.  Flora  dell'alto  Ser- 
chio  e  del  Lima,   ossia   catalogo 


delle  piante  della  regione  appen- 
nìna  Lucchese  del  sig.  A.  B.  Ar- 
chbald.  Lucca,  1874,  in-8  int.     2. 

È  pubblicato  a  cura  del  Carina  questo  Ca- 
talogo» il  cui  primo  capitolo  tratta  della  Ta- 
rla importanza  delle  valli  dell'alto  Serchio  e 
del  Lima;  oon  una  gran  carta  topografica 
rappr.  la  vaUe  della  Lima  e  la  bassa  Garfa- 
gnana. 

SERCHIO  (piazza  AL),  SAN  ROMANO, 

SILLANO  E  ALTRI  COMUNI 

DELLA  GARFAGNANA. 


geo- 


4990.  BalDMlU  A.  Descrizione 
grafica  della  Garfagnana.  Lucca, 

5. 


Giusti,  1879,  in.8. 


Prezzo  di  pubblicazione  :  L.  8.  —  Con  an- 
tlporta  flg.  rappr.  gli  stemmi  dei  18  comuni, 
onde  si  compone  la  regione  della  Ckirfagnana. 
V.  sotto  questo  nome  nel  1°  voi.  a  pag.  842. 
—  Platneriana,  nulla  di  Garfagnana,  famosa 
pel  governo  affidatone  all'Ariosto.  —  Questa 
geograficamente  comprende  tatta  la  valle  su- 
periore del  Serchio  tn  l'Appennino,  le  Alpi 
Apuane  ed  i  contrafforti  che  scendono  da 
quello  e  da  queste,  e  che  si  riscontrano,  nella 
inferiore,  alla  confluenza  della  Lima  nel  Ber* 
chio,  fìra  i  Bagni  di  Lucca  ed  il  Borgo  a  Moz- 
zano. 

SBRINA. 

499L  Oanrara  Zaaottl  L.  Scrina, 
Studi  ed  osservazioni.  Bergamo, 
Colombo,  1874,  in-8  int.  n.         3. 

Ecco  l'indice  delle  materie:  Da  Bergamo 
a  Berlna.  —  Fondazione  di  Serlna.  —  Topo- 
grafia. —  Tempi  antichi ,  le  fazioni  e  ultimi 
tempi.  —  Le  Chiese.  —  Suolo  e  prodotti.  — 
strade  ed  industria.  —  Personaggi  illustri.  — 
Leprenno.  —  Comalba.  —  Oltre  il  Colle.  — 
Dossena.  —  Catal.  Oolombo  cita  altra  ediz. 
pur  di  Bergamo,  ma  del  1866.  L.  8.  —  Boc- 
ca: ediz.  1874,  L.  3,  e  questa  è  pure  citata 
dalla  Platneriana. 

SBRRASANQUIRICO. 

4992.  Ckuq^arl  D.  Memorie  storiche 
di  Sei'rasanquirico.  Roma,  1883, 
in-8  gr.  nuovo.  4. 
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Gioffl  S.,  con  figura:  L.  6.  —  **■  Avremmo  f 
voluto  che  il  Gasparl  si  fotse  diffuso  mag- 
giormente sul  soggetto  degli  usi  e  costumi 
del  vernacolo,  che  trattandosi  massimamente 
di  una  popolasione  montanara  possono  offrire 
molte  particolarità  degne  di  studio  e  di  os- 
servazione.  Del  pari  troviamo  troppo  scarsi 
i  cenni  sulla  confraternita  dei  Disciplinati 
oggetto  oggi  di  tanto  studio....  Vi  si  danno 
copiose  notizie,  di  qualche  rilievo  anche  per 
la  storia  generale,  circa  varie  congfil  mona- 
stiche, e  in  Ispedal  modo  circa  l' ordine  811- 
vestrlno,  che  in  Berrasanquirico  e  nel  din- 
torni ebbe  largo  espllcamento  per  opera  stes- 
sa del  fondatore.  —  Il  capitolo  intorno  al  mu- 
nicipio è  di  non  piccola  importanza  discor- 
rendovisl  lungamente  dell'organamento  del 
governo  comunale  dal  sec.  xiii  ad  oggi.  — 
Delle  sue  rendite  e  de'  suoi  bilanci,  del  quali 
sono  allegati  parecohi  antichi  esempi ,  del 
modo  di  elezione  e  dell' ufflolo  dei  vari  ma- 
gistrati; e  dandovisl  una  compiuta  e  parti- 
colareggiata descrizione  del  codice  membra- 
naceo (Inedito)  contenènte  gli  Statati  della 
Terra  compilati  nel  sec.  xv,  e  una  preziosa, 
sebbene  incompleta  serie  dei  potestà,  giudici 
e  governatori  a  cominciare  dal  1231  fino  al 
1859.  n  —  A.  Olanandrea. 

SESSA. 

4993.  Chranata  F.  Ragguaglio  istori- 
co  della  città  di  Sessa  dalla  sua 
antica  fondazione  sino  all'an.  17ri3. 
Napoli,  1763,  in-4.  Non  comune,  5. 

ClofA  Q.:  L.  6.  —  Platnerlana  annota,  co- 
piando dal  Coletl  senza  citarlo,  ohe  si  trova 
anche  nel  fine  del  voi.  secondo  della  storiA 
sacra  di  Capua,  ma  senza  la  dedica  alla  du- 
chessa di  Sessa. 

SESSA   POMETIA. 

4994.  Baooo  L.  L'antichissima  Ses- 
sa Poraetia  ,  discorso  isterico.  2* 
impressione.  Napoli ,  Bel  tra  mi , 
1640,  in-4.  Assai  raro,  20. 

Con  front,  flg.  e  alcune  flg.  di  monete.  — 
Bomagnoli,  senza  queste  indicazioni  :  rarissi- 
mo. L.  20.  —  Platnerlana:  rarisaimo.  —  Cioffi 
6.:  della  stessa  opera  la  1*  edlz.  col  titolo  : 
Discorso  historlco  sovra  l'antiche  e  moderne 
cose  dell'antlohissima  Sessa  Pometia  sua  pa- 
tria. Napoli,  1633,  ln*4.  Raro.  L.  12.  —  Dura: 


L.  18.  —  Ooletl,  citando  la  2*  edlz.  da  noi  de- 
scritta, e  in  appendice  anche  la  !•,  d«  quella 
accresciuta,  dice  che  l'A.  cadde  In  errore  chia- 
mando PomMia  lB,8e89a  Aurunca,  e  registra  an- 
cora: Ghronicon  Snessanum  (ab  an.  1113  ad 
1348)  in 4.  Venezia.  Coleti,  1763.  —  Bocca,  di 
Sessa  non  ha  altro  che:  Memoriale  per  la 
Beai  Casa  SaQtà  di  A.  0.  P.  deùa  città  di  Scasa 
contro  il  Duca  di  d>  città,  che  pretende  da 
quella  alcuni  beni  di  fenda!  natura.  Napoli, 
1744,  in  f.o  L.  2.  —  n  Giustiniani,  accennando  la 
stessa  confusione  al  Sacco  rimproverata  per 
primo  dal  Coleti,  dice  che  lo  stesso  A. piglia  de' 
grandi  strafalcioni  nel  racconto  delle  cose,  e 
a  sua  scusa  soggiunge  che  la  critica  a'  buoi 
giorni  non  maneg^Iavasi  (nie)  come  lo  fu  poi 
no'  tempi  posteriori.  —  Cita  inoltre  :  T.  Masi 
del  Pezzo.  Memorie  isteriche  degli  Auruuct 
antichissimi  popoli  d' Italia  e  delle  loro  prin- 
cipali città  Aurunca  e  Sessa.  Nap.  1761,  in-1, 
giudicando  ch'è  scritta  con  critica,  e  che  VA. 
mostra  molla  intelligènza  dell'antichità,  e  ne 
dà  la  dimostrazione. 

SESTO-BIENTINA. 

4995.  Plano  di  operazioni  idi*aulichc 
per  ottenere  la  massima  depres- 
sione del  Lago  di  Sesto  o  sia  di 
Bientina.  Lucca,  1782,  in-4  gr.  int. 
nuovo,  ra.  perg.  8. 

Con  una  carta  di  Correzioni  e  aggiunte;  e 
sei  grandi  tavolo  flg.:  anche  il  front,  è  flgur. 
■*  Nella  parte  presso  che  orientale  della  Pia* 
nura.  In  cui  è  situata  la  città  di  Lucca,  si 
estende  il  Lago  di  Sesto,  o  ala  di  Bientina, 
che  avendo  un  circuito  di  miglia  30  in  circa.... 
è  la  più  copiosa  raccolta  di  acque  stagnanti, 
che  si  trova  In  Toscana.  ,  Il  voi.  si  compone 
de'  seguenti  scritti  :  1»  Belasione  generale  di 
Leonardo  Ximenes  matematico  del  G.-D.  di 
Toscana..  —  2»  Blflessionl  sulla  Belazlone  del- 
l'Ab.  Ximenes  appartenente  al  progetto  di  un 
nuovo  Ozzeri  nello  stato  Lucchese  dell' Ab. 
B.-0.  Boscovich.  —  So  Esame  del  progetto  del 
nuovo  Ozzeri  del  D.^  Eustachio  Zanottl.  — 
4o  Informazione  dcU'Ab.  Ximenes  intorno  alle 
riflessioni  dell' Ab.  Boscovich  e  intomo  all'e- 
same di  E.  Zanottl.  —  Datai.  Bomagnoli  £.: 
con  tavole.  L.  4 ,  citandone ,  come  1  soli  au- 
tori, Ximenes  e  Boscovich.  —  Ediz.  rara,  sco- 
nosciuta anche  al  Moreni,  ma  non  all'Ioghi- 
rami.  —  Amendue  citano  varie  altre  opere 
dello  stesso  matematico  Ximenes  sulle  ma- 
remme toscane,  sullo  Gnomone  della  metro- 
politana florentlna  e  notizie  storiche  sopra  la 
coltura  astronomica  in  Toscana. 


8T0BIB  DrinmiGipn  d*italu. 


asT 


SESTO-CALENDE. 

4996.  BtonAelU  B.  Illustrazione  di 
una  tomba  gallo-italica  scoperta 
a  Sesto-Ca tende  sul  Ticino.  Mila- 
no, 1867,  in  f.»  int.  5. 

Con  dno  grandi  toy.  flg.  —  Bocca  :  ln-4  flg. 
L.  5.  —  Mùnster-Goldschagg:  con  dae  gr.  tav. 
I».  3.  —  HoepU  :  con  3  tav.  L.  3. 


4997.  Spinelli  A.-G.  Ricerche  spet- 
tanti   a    Sesto-Ca tende.    Milano, 


Civelli,  1880,  in  f.«  fig. 


12. 


EsempL  distinto  con  dedica  autografa.  — 
HoepU:  con  una  carta  topogr.,  vedute  ecc. 
in-4  gr.  Edlz.  di  800  esemplari.  L.  16.  —  Ci- 
tato anche  dalla  Platnerlana,  ma  senza  alca- 
na  di  queste  indispensabili  Indicazioni. 

SESTRI-LEVANTE. 

4998.  Podestà  V.  Memorie  per  la 
storia  ecclesiastica  di  Sestri- Le- 
vante. Genova,  1876,  in-8  int.     2. 

Citato  dalla  Platneriana,  ma  non  da  Bocca. 
SETTE-COMUNI  VICENTINI. 

■  * 

4999.  Bai  Peno  A.  Memorie  istorì- 
che  dei  Sette-Comuni  Vicentini, 
opera  postuma.  Vicenza,  1820,  in-8 
gr.  m.  pel.  Raro.  12. 

Esempi,  in  carta  grave.  —  Calore  :  molto  ra- 
ro. L.  10.  —  Bocca:  es.  ord.  L.  10.  —  I  cosi 
detti  Sette-Comuni,  cosi  l'A.,  sono  **  popoli  che 
abitano  i  monti  a  settentrione  del  Vicentino, 
nel  qnal  torritorio  sono  in  certo  modo  com- 
presi. Ed  essendo  della  med.»  schiatta  anche 
i  popoli  de*  tredici  Comani  Veronesi,  e  dogli 
altri  Villaggi  Vicentini  e  Trentini  situati  nello 
stesso  tratto  di  Alpi  fra  i  fiumi  Adige  e  Bren- 
ta, parlerò  in  generale  anche  di  quelli.  «  -— 
Bocca  cita  pure  :  Glovanelli  B.  Dell*  origine 
dei  Sotte  e  tredici  Comuni  e  d' altre  popola- 
zioni alemanne,  abitanti  fra  l'Adige  e  la  Brenta 
nel  Trentino,  nel  Veronese  e  nel  Vicentlbo* 
Trento,  1826,  in-8.  L.  !i.  50. 

5000.  Omboni  Qé  Nota  dei  due  anti- 
chi ghiacciai  che  hanno  lasciato 
le  loro  tracce  nei  Sette  Comuni. 
Venezia,  1876,  in-8.  2. 


SETTIMO. 

5001.  Oenni  storici  intorno  alla  Ba- 
dia di  Settimo,  nel  Comune  di 
Casellina  e  Torri.  Firenze,  1855, 
in-8  int  1.  50. 

SEVERI ANA,   CAVEOSANA 
E  MONTESCAGLIOSO. 

5002.  Oattlni  O.  Severiana  sive  Ca- 
veo-sana.  Napoli,  1886,  in-8.         3. 

Edlz.  di  260  esempi.  —  La  città  di  Monte- 
scaglioso  negli  antichi  documenti  è  nomata 
Civita»  vetta  et  mona  Caveoeus,  Calìoeue,  Petra- 
8ué  aut  SonbfOiuat  ma  dapprima  Sereriana, 
**  Dall'  accurata  disamina  (così  V  A.)  de'  più, 
antichi  prlTllegl  risulta,  (conforme  al  Tansi, 
pag.  6),  che  la  Civitaa  vetus  era  sita  laddove 
è  il  Moniatero  Benedettino ,  la  piazza  od  il 
quartiere,  dirò,  più  nobile  attuale  sino  al 
monte  imminente  all'  Teca  deli* Arena,  che  pro- 
priamente detto  occupava  l'altra  parte  del 
monte,  cioè  dov'è  il  Convento  de'OappucclDl, 
e  le  valli  sottostanti  :  *  ut  antiqua  i-udera  quae 
non  umel  inibì  effodiuMtu»\  oetendunt  «  vuol 
dire  eh'  avea  preso  U  posto  di  altra  città  an- 
che più  antica  della  Vetua  ed  ora  la  SeveHa- 
na.^~  Platneriana  cita  sotto  Monte  Scaglioso: 
TsDslus  S.  Historia  chronologica  monasteril 
Michaelts  Mentis  Caveosl,  Congregationis  Ca- 
slnensis  Ordlnis  S.  Benedictl ,  ab  an.  1066  ad 
an.  1484,  ex  pjusdem  monasteril  tabularlo  de- 
prompta.  Accessit  series  genealogica  princi- 
pum  benefaotorum  monasteri!  ex  nortmanni- 
ca  altavillana  silrpe  deduota.  Neapoli ,  1746, 
ln-4.  —  n  sudd.o  storiografo  conte  Gattini  ri- 
ferisce la  storia  del  famoso  monastero  Oaveo- 
sano  valendosi  di  carte  da  quello  provve- 
nienti,  ed  In  Ispecie  da  una  che  tesse  la  *^  serie 
cronologica  de' feudatarli  di  Montescaglloso 
ec;  0  siccome  movendo  dal  ISOO  non  va  oltre 
al  1740 ,  COSI  egli  credette  pregio  dell'Opera 
compierne  l'elenco,  riassumendolo  dal  mede- 
simo Tansi  e  da  altri  scrittori  in  correlazio- 
ne co'  documenti.  ,  —  Giustiniani ,  nulla  di 
Severiana,  ma  sotto  Montescaglloso,  richiama 
solo  Olo.  Batista  PacicchelU  nel  Rt^gno  di  Na- 
poli in  prospettica,  Part.  I,  pag.  3912. 

SBZZE. 

5003.  Buri  B.  Ispezione  scientifica 
e  tecnica  suir  acquidotto  da  co- 
struirsi nella  città  di  Sezze.  Ro- 

17 
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ma,  1856,  in-8  cart.  int.  Con  ind. 

1. 


outogp.  dell'A. 


Coletl  la  chiama  Sezza.  »  Platnerlana  ci> 
ta  :  Lombardini  7.  Istoria  della  città  di  Sezze 
nel  Lazio.  Yolletrl,  Sartori,  1876,  In-S. 


5004.  Oorradinl  P.-M.  De  Civita  te  et 
ecclesia  Setina.  Romae,  Zenobì, 
1702,  in-4  leg.  or.  perg.  Non  co- 
mane,  7. 

Loescher'  L.  7,  poi  L.  R.  *-  Bocca  :  L.  7.  50. 
—  Gassato,  senza  nome  d' A.  L.  21  —  Il  Ban* 
ghlasci  cita  dello  stesso  Oorradinl  :  Disoursus 
B.  M  y.  a  B.  Llndano,  Petro  et  Marcellino 
SetinaecIvltatisProtectoribas  dicatus,  in  qno 
auctor  Setiam  Civitatem  faisse,  ot  esse  pro- 
bat,  ac  sno  eplscopatu  ejns  Ecclesiam  insi- 
gnitam  fuisse,  ot  esse  defendit.  Romae,  1680, 
ln-1. 

5005.  Ooorglui  D.  Dissertatio  histo* 
pica  de  Cathedra  episcopali  Setirc 
civitatis  in  Latio  cum  appendice 
monumentorum  eamdem  eccle- 
siam ,  et  civitatem  illustrantium. 
Romae,  1727,  in-4  perg.  Bellissi- 
mo. 12. 

Ti  è  r  effigie  a  tati  a  pagina  di   Han  Lida- 
no.  —  Bocca  :  8etia  (eie)  e  senza  menzione  del- 
l' effigie.  L.  10.  —  Cita  pare  :  Costitazloni  delle 
ConTlttrld  della  sagra   famiglia  dell'  istituto 
della  città  di  Sezze.  Urbino,  1729,  in-4.  L.  6. 
—  Rangbtasci  cita  :  Anneo  Qiulio.  Dialogo  tra 
Camilla  Privernate  Regina  de'  Volaci,  e  Sezze 
colonia  antica  de' Romani.  Ronclgliotie,  1641, 
in-4.  Annota  oh'  è  di  poco  momento  e  contro 
l'opera  di  Oiammarucone  G.  Descrizione  della 
città  di  Sezze  colonia  latina  de' Romani.  Ro- 
ma, Stamp.  Camerale,  1641,  in-4;   ed  annota 
che  il  Oiorgi  nella  DianerUttio,  sopra  descrit- 
ta dice  :  Non  leve  Ciambarieonae  famiUae  derus 
addidii  Joaephua,  qui    de   Patria  Urbe  optime 
meritua  eruditam  de  citUate  setina  colonia  So- 
manofum  deacriptionem  edidil:  *  il  Ricchi  nel 
sno  Teatro  storico  de*  Volsci  da  Egli  (aie)  pab- 
blicato  ha  lasciato  di  ricordare  questo  scrit- 
tore forse  per  non  aver  cognizione  del  di  lai 
libro  certamente  rerissimo.  „  —  Platneriana, 
del  Qiorgi,  ch'egli  latinizza  erroneamente,  co- 
me il  Ranghiasci,  Giorgiua  mentre  è  Oeorgiua^ 
cita  un'altra  opera  che  dev'essere  rarissima, 
non  esaondo  citata  nò  dal  Colett,  né  dal  Ran- 
ghiasci: Historia  diplomatica  ca^hedrae  epl- 


Boopalis  civitatis  Setlae  in  Latio,  com  appen- 
dice Monumentorum,  eamdem  ecclesiam  et 
civitatem  illustrantium.  Romae,  Salomoni, 
1751,  in-4. 

SIBARI. 

5006.  MarlnooU  Pistoia  D.  Delle 
cose  di  Sìbarì  ricerche  storiche. 
Napoli,  1845,  in-8  m.  pel.  4. 

In  due  parti,  nella  1*  sono  narraii  i  fatti  di 
Sibari  posta  nel  delizioso  Gh)lfo  di  Taranto  ; 
nella  2»  si  tratta  della  sua  numismatica,  che 
serve  non  poco  ad  illustrare  e  dar  fede  alle 
cose  raccontate  dagli  antichi  intorno  alle  ma- 
gnificenze di  questa  città,  che  ebbe  uno  dei 
primi  luoghi  fra  gli  stati  dell'Italia  antica.— 
Cioffl  G.,  col  solo  cognome  Pistoia:  L.  4.  — 
Bocca:  L.  4,  e  cita  pure:  Cannonerò  R.  Del- 
l'antica città  di  Sibari  e  dei  costami  dei  Si- 
bariti, ricerche.  Torino,  1876,  in-12.  L.  2.  - 
Giustiniani  richiama  soltanto:   Alessio  Sim- 
maco Mazzocchi  in  Tab.  Herael.  pag.  517.  — 
Casella  cita  :  Gioia  G.  Memorie  storiche  e  do- 
cumenti sopra  Lao,  Laino,  Sibari,  Tebe  Ln- 
cana  della  Magna  Grecia  città  antlcbisaima 
Napoli,  1883,  in-8.  L.  2. 

SICILIA. 

5007.  Adomo  D.  Descrizione  geogra- 
fica dell'isola  dì  Sicilia  e  delle  al- 
tre sue  adiacenti.  Palermo,  1798, 
in-12  1.  or.  perg.  3. 

n  nome  dell*  A.  non  è  nel  titolo  dell'ope- 
retta, di  cui  questa  ò  la  3»  ediz.  corretta  ed 
ampliata  dallo  stesso,  ma  nella  dedicatoria: 
e  però  non  fu  avvertito  dal  Bartalini,  che  la 
dà  come  anonima.  L.  2.  60.  —  Bocca  cita: 
Franchetti  L.  e  Sonniuo  S.  La  Sicilia  nel  1876 
condizioni  politiche  e  afiìve.  Firenze,  1876. 
voi.  2,  in-8.  L.  8.  —  Galanti  M.-G.  Della  de- 
scrizione geografica  e  politica  delle  Sicilie.  Na- 
poli, 1874,  voi.  4,  in-8.  L,  14.  —  Sacco  F.  Di- 
zionario geografico  del  Regno  di  Sicilia.  Pa- 
lermo, 1800,  voi.  2,  in-8.  L.  10. 

5008.  Amari  M,  La  guerra  del  Ve- 
spro Siciliano  o  un  periodo  delle 
istoiùe  Siciliane  del  sec.  xiii.  i* 
ediz,  accresciuta  e  corretta  dall'A. 
e  corredata  di  nuovi  Documenti. 
Parigi,  Baudi7,  1843,  voi.  2,  in-S 
int.  8. 
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La  1*  edis.  di  questa  pregiata  istoria ,  che 
ne  ebbe  anche  altre  fa  di  Palermo,  1842,  ìq-8 
col  titolo  :  Un  periodo  delle  istorie  Sioillane 
del  seo.  xin.  —  Oatal.  Bocca:  L.  7.  —  CiofA, 
con  note  (aie),  L.  6.  —  Olasti:  L.  1.  60.  —  Ver- 
gani  cita:  Broglio  T.  Storia  della  guerra  del 
Yespro  Siciliano  compilata  sui  celebri  croni- 
sti più  contemporanei  e  storici.  Milano,  1868, 
!n-8.  L.  2.  40.  —  Amari  M.  Ad  rerum  italica- 
rum  scriptores  Huratoril.  Tom.  2,  P.  U.  Ad- 
ditamenta,  qnae  sub  titolo  :  Bibliothecae  ara- 
blco-siculae,  collegit  atque  itallcae  transtuUt. 
Taor.  1881,  In  f.»  L<  60.  —  Lanza  P.  Memoria 
intomo  gli  Arabi  e  del  loro  soggiorno  in  Sici- 
lia. Palermo,  1882,  ln-8.  L.  1. 


5009.  Amari  M.  La  guerra  del  Ve- 
spro Siciliano.  Quarta  ediz.  ritoc- 
cata e  accresciuta  dall' A.  e  cor- 
redata di  nuovi  documenti.  Fi- 
renze, Le  Monnier,  1851,  in-8 
int.  n.  4. 

Clofn  :  Ifc  4.  —  Bartalini  :  L.  4.  —  Dopo 
nove  anni  da  che  i  Succ*  Le  Mounier  (1876) 
davano  la  ottava  ediz.  di  questa  istoria,  nel 
1886  usciva  in  Milano ,  editore  U.  Hoepll  la 
nona  in  tre  Yoluml ,  in-16.  —  Neil'  ottava 
l'Amari  aveva  indicato  in  una  Prefazione  le 
agginnie  e  le  correzioni  ohe  dalle  nuove  ri* 
cerche  proprie  e  degli  eruditi  gli  ervno  di- 
mostrate  necessarie.  —  Ora,  venuti  fuori 
altri  studi  e  altri  documenti ,  specie  quelli 
raccolti  da  I.  Carini  a  Barcellona,  ha  trovato 
nuova  materia  di  aggiunte;  ma  in  questa  ediz. 
nona  ha  i>ensato  bene  di  fondere  nel  racconto 
e  le  cose  esposte  nella  Prefazione  del  1876,  e 
quelle  che  ricavava  dagli  ulteriori  suoi  studi  : 
e  la  importanza  di  esse  e  U  luogo  dove  sono 
state  fatte  le  emendazioni  e  le  aggiunte,  ha 
dichiarato  in  principio  del  1°  Volume.  —  n 
terzo,  oltre  ai  documenti  nuovi  ha  un  dotto  e 
diligente  esame  delle  fonti.  —  Ecco  le  parole 
della  Prefazione,  in  cui  tra  l' altre  cose  accen- 
na aUe  varie  cagioni  che  l'indussero  a  dar  fuori 
la  nuova  edizione:  *•  I  molti  documenti  cheson 
venati  fuori  da  dieci  anni  in  qua  a  svelare  o  ri- 
schiarare le  pratiche  di  Pier  d'Aragona  innanzi 
il  Vespro,  1  suoi  provvedimenti  all'  arrivo  in 
Sicilia,  le  fazioni  rideste  nell'isola;  e  con  ciò 
a  dar  altri  particolari  della  lunga  guerra  che 
segui.  Dico  in  primo  luogo  de'  diplomi  rac- 
colti noir  archivio  di  Barcellona  dal  can.  Isi- 
doro Carini  e  parte  pubblicati  in  Palermo  11 
1862,  parte  notati  per  sommarli  estratti  che 
sono  in  cordo  di  stampa;  accenno  altresì  ai 


lavori  novelli  soli»  corte  angioina  di  Napoli, 
pubblicati  da  Giuseppe  Del  aiudioe  e  dal 
compianto  Camillo  Mlnieri  Riccio.  ,  —  L'A- 
mari passa  poi  a  informare  dell'uso  fatto  di 
tutti  questi  documenti.  —  I  fatti  che  man 
mano  s'erano  scoperti  tra  il  1866  e  il  1876 
sul  soggetto  trattato  sin  dal  1842  erano  tali 
e  tanti  da  non  entrare  comodamente  nel  te- 
sto già  vecchio;  e  però  in  una  ediz.  anteriore 
avea  creduto  miglior  partito  metterli  tutti  in- 
aieme  in  guiaa  di  commento  continuo  in  teeta  al' 
Vulttma  edizione.  Ma  ora,  scegliendo  altra  via, 
risolvendosi  a  scrivere  nella  sua  lingua  d*oggl 
le  aggiunte  o  le  correxiotii,  tanto  quelle  eepoete 
già  nella  Prefazione  del  187$,  quanto  le  nuove, 
le  ì%a  collocate  ciaeeuna  al  poeto  che  le  tocca. 
Affinchè  poi  si  attribuisca  euique  euum  vuoisi  in 
Une  avvertire  che  se  la  nuova  edizione  della 
Storia  del  Veepro  Siciliano  potè  compiersi  In 
pochi  mesi  da  M.  Amari  si  fu  perchè  al  comm. 
O.  Silvestri  soprintendente  agli  archivi  di 
Stato  Siciliano  venne  l' ottima  idea  di  man- 
dare in  Spagna  l' insigne  archivista  Carini,  11 
quale  mercè  delle  dategli  istruzioni  potè  tra- 
scrivere migliaia  di  documenti,  di  cui  si  af- 
frettò a  dar  comunicazione  all'Amari. 

5010.  Anonimo.  Breve  istoria  del  do- 
minio temporale  della  sede  apo- 
stolica nelle  due  Sicilie  descritta 
in  tre  libri.  2*  ediz,  Roma,  1789, 
in-4  ra.  pel.  6. 

È  forse  una  delle  solite  compilazioni  piii 
avvocatesche  e  partigiane  che  storiche  di 
Mons.r  Giusto  Fontanini.  —  Platneriana  cita 
di  quest'opera  l'ediz.  del  1788,  ed  annota: 
*  Il  '  Oardinale  Stefano  Borgia  è  l' autore  di 
quest'opera,  ohe  fu  molto  applaudita  e  do- 
vette fame  una  ristunpa,  arricchita  di  molte 
aggiunte  :  «  ed  è  quella  da  noi  sopra  descritta. 
—  Catal.  Bocca  :  ediz.  Roma,  1788,  in-4.  L.  10 
e  cita  pure:  Défense  de  la  Monarchie  de  St- 
elle contro  les  entreprises  de  la  Gour  de  Ro- 
me. Amsterdam,  1716 ,  in-12.  L.  8.  —  Istoria 
della  pretesa  Monarchia  di  Sicilia  dal  pont. 
di  Urbano  n  fino  a  quello  di  N.  S.  Papa  Ole- 
mente  XL  Roma,  1716,  in-4.  L.  6.  —  Marianus  a 
Falce.  Pro  Monarchia  Slcnla  patrocinium  in 
constitutionem  Glementis  XI  eam  abolentls. 
Coloniae  Agrippinae,  1716,  ln-4.  L.  8.  —  Ri- 
sposta alla  prima  parte  dell'Istoria  della  Mo- 
narchia di  Sicilia,  in  cui  si  pretende  mostrare 
all'Anonimo  l'origine  e  l' insussistenza  di  detta 
monarchia,  con  bolle,  diplomi  ed  altre  auten- 
tlolie  scritture  sino  al  Pontefice  Innocenzo  xn 
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SlolUa.  1716»  111-4.  L.  10.  -  Ciofll  G.  cita:  Alroldi 
A.  Codice  8torico-dlpIom«tioo  di  Sicilia  sotto 
11  gorerno  degli  Arabi.  Palermo,  1789-9*.,  voi. 
6,  ln-4  flg.  L.  20. 

5011.  Anonimo.  Della  Sicilia  e  dei 
.suoi  rapporti  coli'  Inghilterra  al- 
l'epoca della  costituzione  del  1812. 
Palermo,  Oliveri ,  1848,  in-8  int. 
nuovo.  5. 

Ti  al  aggiungono  alcune  parole  al  Siciliani, 
deU'avv.  V.  Caruso;  e  11  titolo  è  cosi  prolis- 
samente spiegato:  ossia  memorie  storiche  sul 
principali  avvenimenti  di  quel  tempo,  e  colla 
confutazione  della  storia  d'Italia  di  Botta  per 
queUe  parti,  che  hanno  rapporto  agli  stessi 
avvenimenti;  seguite  da  un'appendice  di  do- 
cumenti giustificativi,  scritte  da  un  membro 
de'  differenti  parlamenti  di  Sicilia. 

5012.  —  Il  Vespro  Siciliano.  Crona- 
ca siciliana  anonima  intitolata  Lu 
Rebellamentu  di  Sichilia  codice 
cartaceo  del  sec.  xvii  esistente 
nelTarchivio  municipale  di  Cata- 
nia, perla  prima  volta  pubblicata, 
tradotta  ed  annotata  da  P.  Casto- 
rina.  Catania,  Pastore,  1882,  in-4. 
Con  ind.  aut.  delTA.  2. 

Dalla  cronaca  <!«  ìu  BeMlametttu  di  Sichilta, 
come  da  altre  sincrone,  si  rileva  che  nel  1200 
ivi  si  parlavae  si  scriveva  un  dialetto  suppergiù 
slmile  all'odierno,  che  non  ha  niente  che  fare 
coUa  supposta  lingua  Illustre  delle  origini: 
tanto  ciò  è  vero  ohe  quel  dialetto  continuò 
a  scriversi  sino  a  tutto  11  secolo  xrv. 

Oloffi  O.  cita:  Mugnos  F.  Bagguagll  histo- 
rlcl  del  Vespro  Siciliano,  con  l'aggiunta  in 
fine  dei  Cavalieri  QerosoUmltani.  1  Pretori  di 
Palermo  e  Straticò  di  Messina.  Palermo,  1645, 
in-4.  L.  10.  (Bocca  :  raro.  L.  15  ;  edis.  pur  di 
Palermo,  1669,  ln-4.  Jìaro.  L.  18).  —  Bicordi 
e  documenti  storici  del  Vespro  Siciliano  pub- 
blicati a  cura  della  Società  Siciliana  per  la 
storia  patria.  Palermo,  1882,  ln-4  con  10  ta- 
Tole.  lu  20, 

5013.  —  Storia  siciliana  compilata  in 
dialetto  nel  sec.  xv  trascritta  e 
corredata  di  studi,  note  ed  ìndici 
da  S.-V.  Bozzo.  Bologna ,  Roma- 
gnoli, 1884,  in-8.  7. 


Edizione  di  soli  903  esemplari  numerati.  - 
L'A.  è  favorevolmente  noto  per  l'assai  pre- 
giato saggio  critico  su  una  delle  più  impor- 
tanti cronache  siciliane  del  sec.  xrv,  la  Hi- 
storia  di  fra  Michele  da  Piazza,  esaminata 
specialmente  in  quel  che  attiene  all'  unica 
edizione  che  so  ne  ha,  dovuta  a  B.  Di  Gre- 
gorio ,  uno  dei  più  benemeriti  scrittori  ed 
editori  di  cose  storico-elciliane.  Questo  bel 
voi.  forma  la  parte  I  contenente  Studii  preli- 
minari, notevolissimi  sotto  ogni  rispetto. 

5014.  AtoUo  F.  Delle  antiche  fattu- 
re di  argilla  che  si  ritrovano  in 
Sicilia.  Palermo,  Dato,  1829,  in-8 
cart.  int.  10. 

Questo  volume  molto  Importante  per  la  figu- 
lina  e  gli  antichi  lavori  in  terra  cotta  è  or- 
nato di  12  tavole  contenenti  vari  e  belli  esem- 
plari di  questi.  —  Ciofft  G. ,  con  tavole.  L.  4. 

5015.  Baliamo  P.  Memorie  segrete 
sulla  istoria  moderna  del  regno 
di  Sicilia.  Palermo,  anno  1°  della 
rigenerazione,  in-8  m.  pel.         3. 

Con  una  prefasione  di  G.  Ugdulena. 

5016.  Boninoontrl  L.  Historiae  Si- 
culae,  pars  I  et  II.  Voi.  2,  jn-8. 
Florentiae,  Viviani,  1739.         10, 

Bono  1  Voi.  V  e  VI  della  assai  pregiata  Col- 
leetanea  del  Lami  (sotto  U  qual  nome  è  ci- 
tato dal  Bocca  :  L.  6)  nota  sotto  il  titolo  di  De' 
lieiae  eruditm'um,  L'edlz.  di  questa  raccolta, 
in  18  Voi.  è  citata  dalla  Crusca,  ed  è  assai 
rara;  e  secondo  lo  stato  dell'esempi,  vale 
dalle  100  alle  200  lire.  —  Dura  cita:  Peroni 
M.  Epitoma  de  Regno  Apuliae  et  Biciliae, 
1496,  in-4.  L.  20.  —  Défence  de  la  Monarchie 
de  Sicilie  contro  les  entreprlses  de  la  Coar 
de  Rome,  1716,  parti  2  in  un  Voi. ,  ln-12.  L.  6. 
—  Fogalll  G.-M.«  Prospetto  di  alcune  antiche 
siciliane  monete  non  comprese  nella  Numi- 
smatica di  Castelli  Principe  di  Torremuzza. 
Trapani,  1826,  ln-8  con  due  tavolò.  L.  3.  SO.  — 
M uscia  B.  Sicilia  nobilis,  sive  nomina, et  cogno- 
mina Comitum,  baronorum  et  fendatarlorum 
Regni  Siciliae,  an.  1296,  sub  Frid.  II  diligo  III. 
ad  an.  1404.  Romae,  1692,  Ìn-8  plcc.  rarisiimo. 
L.  20.  —  Nardi  O.-M.»  De*  titoli  del  Re  delle 
due  Sicilie  colle  spiegazioni  e  giunte.  Napoli, 
1747 ,  raro.  Con  alberi  genealogici.  L.  8.  - 
DeUo  stesso  A.  :  Inscrlptlonum  specimen  ap- 
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positis  annotatlonibus ,  atqne  excanlbuB.  — 
Esposizione  di  un  antico  epitaffio,  in  coi  si 
tratta  de'  Veredi  eo.  Napoli,  1763,  in-8.  L.  6.  — 
Contiene  molte  notizie  delle  famiglie  nobili 
di  Calabria.  -  Ciofil  S.  cita:  De  Sterllcb  C. 
Cronica  delle  dne  Sicilie.  Napoli,  1841,  ia-8. 
L.  4.  —  Klrchhoff  et  Wigand  citano:  Blas 
G.  Storia  del  Regno  di  Sicilia  sino  al  I77é,i 
Yol.  d.  —  Storia  cronologica  do'  vicorò,  Ino- 
gotenenti  e  presidenti  del  Regno  di  Sicilia, 
seguita  di  un'appendice  sino  al  1842.  Paler* 
mo ,  in-4 ,  1844-47.  M.  48.  —  Diario  di  tutto 
qaello  successe  nell'ultima  guerra  di  Sicilia 
fra  le  due  annate  alemanna  e  spagnuola  dal 
1713  sino  al  1720,  Yol.  2  con  fìg. ,  ln-4.  Colo- 
nia, 1731,  in-1.  —  Società  bibllofila  torinese: 
Di  Blasi  G.-E.  Storia  cronologica  dei  Vico- 
rè,  luogotenenti  e  presidenti  del  Regno  di 
Sicilia.  2>  Ediz.  Palermo.  1859.  L.  6.  -  Ciofft 
cita:  Vinci  Jos.  Etymologicon  Siculum.  Mes- 
sanme,  1759,  ln-4.  L.  8.  — >  Besoldo  C.  Serles 
et  succinta  narratio  rerum  regibus  Hyeroso- 
Ijnu  Neapoleos  et  Siciliae  gestarum,  ex  va- 
rioTum.  historioorum  oollatione  repraesen- 
tata.  Argentinae,  1636,  Voi.  3  con  front,  iator. 
L.  6. 

5017.  Buonilcrlio  Oostanao  O.  Del- 
l'historia  Siciliana,  nella  quale  si 
contiene  la  descrittione  antica  et 
moderna  di  Sicilia ,  le  guerre  et 
altri  fatti  notabili  dalla  sua  ori- 
gine per  sino  alla  morte  del  cat- 
tolico Re  Don  Filippo  II ,  divisa 
in  due  parti  e  XX  lib.  in  un  voi. 
Venetia,  Ciera,  1604,  in-4  intonso 
nuovo.  15. 

Per  la  morte  di  Filippo  II  vi  è  in  fine  l'o- 
razione dello  stesso  Autore.  —  Bocca  :  L.  12, 
e  cita:  Aprile  F.  Cronologia  unlrersale  della 
Sicilia,  libri  tre.  Palermo,  1725,  id  f.«  L.  18. 
Aretine  M.  De  situ  insulse  SlclUae.  Messanae, 
1542,  \xiA.' Operetta  ntrisetaut.  L.  16.  —  Game- 
rale  O.  Historie  et  descrittione  del  Regno  di 
Sicilia.  Napoli,  1691 ,  in-4.  Baro.  L.  9.  —  Ca- 
stelli V.  Fasti  di  Sicilia  descritti.  Messina, 
1820,  in-8.  L.  10.  -7  De  Burigny.  Hlstoire  ge- 
nerale da  Sicile.  La  Haye,  1745,  toI.  2,  in-4. 
L.  8.  —  Deacriptlon  de  l'isle  de  Bielle  et  de 
ses  cótes  marltimes,  aveo  le  pian  de  toutes 
ses  forteresacs.  Vienne,  1719,  In  1  «  flg.  L.  10. 
—  Di  filasi  a.-£.  Storia  del  regno  di  Sicilia 
dall'epoca  oscura  e  favolosa  sino  al  1774  se- 
guita da  un'appendice  sino  al  1860.  Palermo, 


1862,  voi.  8,  ln-4.  L.  82.  —  Cloffl  Q.  cita:  Or- 
tolani G.  Nuovo  dizionario  geografico,  stati- 
stico e  biografico  della  Sicilia  antica  e  mo- 
derna. Palermo,  1819,  in-8  con  tavola.  L.  3. 

—  Syllabus  Hembranarum  ad  Begiae  Siciliae 
archivium  pertlnentium.  Neapoll,  1824,  voi.  3, 
in-4  gr.  L.  12. 

5018.  Oaraftk  J.  De  Capella  Regis 
utriusque  Siciliae  etaliorum  prin- 
cipum  seu  de  Sacris  aulicis  rebus. 
Neapoli,  1772,  in-4  1.  or.  perg.    12. 

Molto  interessante  per  le  questioni  riguar  - 
danti  le  regie  preroffative  e  privilegi  circa  le 
Cappelle  e  il  Clero  palatino. ,—   Dura  :  D' A- 
vino  V.  Cenni  storici  sulle  Chiese  arcivesco- 
vili e  prelatizie  {nulllua)  del  Regno  delle  due 
SlcUie.  Napoli,  1848,  ln-4   gr.  raro.  L.  20.  — 
Cloffl  O.  :  L.  10.  —  Sotto  il  grande  Buggero 
era  sorta,  tra  cento  altri  edifici!,  la  Chiesa 
della  Martorana,  e  quella  Cappella  Palatina 
dove   fu  prodigato   (come   dice  11  Selvatico* 
Storia  cMle  arti  del  diaegno,  II,  287)  tutto  quanto 
l'arte  del  xn  sec.  potò  inventare  di  maravi- 
glioso,  musaici,  pitture,  marmi  preziosi,  do- 
rature, tarsie.   —   Bocca  cita:   Attardi  B.  U 
,  monachismo  in  Sicilia  discifìrato  dell'Ordine 
del  P.  8.  Agostino.  Palermo,  1741,  in-4.  L.  10. 

—  De  Angelo  T.  Annales  historlco-oritlci  ec- 
clesiae  slcilianae.  Messanae,  1780,  in-4.  L.  10. 

5019.  Carini  Z.  Gli  Archivi  e  le  Bi- 
blioteche di  Spagna  in  rapporto 
alla  stot*ia  d'Italia  in  generale  e 
di  Sicilia  in  particolare.  Relazio- 
ne. Parte  prima,  fase.  I.  Palermo, 
1884,  in-4.  5. 

5020. Parte  seconda,  fase.  I.  Pa- 
lermo, 1884.  6. 

5021.  OaniflO  0.-B.  Discorso  istorico- 
apologetico  della  Monarchia  di  Si- 
cilia composto  d'ordine  di  Vittorio 
Amedeo,  per  la  prima  volta  pub- 
blicato ed  annotato  per  G.-M.  Mi- 
ra. Palermo,  1863,  in-8  int.  6. 

Cloffl  8.  :  L.  6.  —  Bocca  :  L.  7.  60,  e  dello 
stesso  A.  cita  :  Blbliotheca  historlca  regni  Si- 
ciliae, sive  historioorum  qui  de  rebus  slculls 
a  Saraoenorum  invasione  usque  ad  Arago- 
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nenslnm  Princlpainm  Ulnstrlor*  monament» 
reliqnertmt.  Panorml,  1723,  voi.  2,  In  f.«  L.  40. 
—  Memorie  storiche  di  quanto  è  accaduto  in 
Sicilia  dal  tempo  dei  eaoi  primieri  abitatori 
fino  alla  ooronaxdone  del  Be  Vittorio  Amedeo. 
Palermo,  1716-45.  Voi.  8,  in  f.»  L.  28.  (Vedine 
in  Coleti  la  descrizione).  —  Baronias  C.  Trv 
ctatus  de  monarchia  Siciliae.  Parislls,  1609 
ln-8.  L.  R.  —  Bomapnoll-Pair Acqua,  dello 
stesso  Carnso:  Storia  di  Sicilia  pnbbl.  con  la 
continnarione  al  presente  scc.  per  cura  di 
Gioachino  di  Marzo.  Palermo,  Lao,  1876-78. 
Voi.  4,  ln-8.  L.  24. 

5022>  OastOTlna  P.  Elogio  di  V.-M.'' 
Amico  e  Statefla,  storiografo  si- 
ciliano. Catania  ,  1884 ,  in-4.  Con 
ind,  aut.  delKA.  2. 

L'egr.  Castorina  pubblica  la  nota  biografi- 
ca inedita  dettatane  da  V.  Geco  col  titolo  : 
Scriptoì'ia  imago  et  ingenium,  e  la  illustra  colla 
pubblicazione  di  nuovi  documenti  accompa- 
gnati da  note  e  avvertenze,  utili  per  gli  studi 
storici.  ~  Coleti  cita:  Amico  et  Statella  V.-M.> 
Lexicon  topographicum  Siculum,  in  qua  Si- 
ciliae urbes,  oppida  etc.  adiaoentes  insulse 
etc.  describuntur,  illustrantnr.  Tom.  lo.Pa- 
normi,  1757.  —  Tom.  2o  Catanae,  1769.  — 
Tom.  3o  Ibld.  1760,  In-4.  —  Oarrera  F.  Pan- 
theon siculuin,  slve  Sanctorum  Siculorum  e- 
logia.  aenuae,  Ferri,  1679,  in-4.  —  Catal.  Ciof- 
fl  cita  :  Amico  V.  Dizionario  topografico  della 
Sicilia ,  tradotto  dal  latino  ed  annotato  da  G. 
Di  Marzo.  Palermo,  1866-56,  Voi.  2 ,  in-8  gr. 
L.  17.  —  Diario  di  tutto  qusnto  è  successo 
neir  ultima  guerra  di  Sicilia  fra  le  due  arma- 
te Alemanna  e  Spagnuola.  Colonia,  1721,  In-4 
fig.  L.  8.  —  Marino  S.  Un  saggio  di  Storia  si- 
ciliana, overo  Partlnico  e  suoi  dintorni,  é  con 
la  serie  degli  nomini  illustri.  Palermo,  1866, 
in-8.  L.  S. 

5023.  —  Nuova  collezione  di  opere 
inedite  o  rare  riguardanti  la  sto- 
ria e  la  letteratura  della  Sicilia 
dal  sec.  xiii  alla  prima  metà  del 
sec.  XIX.  Catania  y  Pastore,  1876, 
in-4.  Con  ind.  aut.  dell'A.  2. 

È  notevole  l' esempi,  seiua  abbreviature  deìJe 
Costittuionl  benedettine  p  da  antico  codice. 

5024.  Oeva  CMmaldi  O.  Considei*a- 
zioni  sulle  pubbliche  opere  della 


Sicilia  di  qua  dal  Faro  dai  Nor- 
manni sino  ai  nostri  tempi.  Na- 
poli, 1839,  in-4  m.  pel.  7. 

Con  7  gr.  tavole  rlp.  —  Oioffl  S.  figurato: 
L.  4.  —  Bocca,  senza  menzione  nò  di  tav.  ne 
di  fig.  L.  8.  —  Musnmeci  M.  Opere  archeolo- 
giche ed  artistiche.  Catania,  1845,  voi.  2,ìd-8 
fig.  L.  8.  —  Dotti  cita:  Serradifalco  (Duca 
di).  Vedute  pittoriche  degli  antichi  monu- 
menti della  Sicilia,  con  descrizione  italiana  e 
francese.  Palermo,  1843,  in  ts  mass.  fig. 
(prezzo  originale.  L.  100.)  L.  40. 

5025.  .Oronaohe  relative  ai  tumulti 
avvenuti  in  Sicilia  nei  primi  anni 
del  regno  di  Carlo  V  pubblicate 
da  G.  Salvo  Cozzo.  Palermo,  1881, 


in-4 


3. 


5026.  Oua  8.  La  palm»  nella  poesia, 
nella  scienza  e  nella  storia  sici- 
liana. Palermo,  1873,  in-8  int.  Con 
ind.  aut.  dell'A.  2. 

Dello  stesso  Casa  la  Platneriana  cita:  I  di- 
plomi greci  ed  arabi  di  Sicilia  pubblicati  nel 
testo  originale,  tradotti  ed  illustrati.  Palermo, 
1868,  voi.  2,  in*4,  notando  che  l'ebbe  in  dono 
dal  Ministero  della  istruzione  pubblica. 

5027.  De  la  Varoime  Oh.  La  Revo- 
lution Sicilienne  etTexpédition  de 
Garibaldi.  Paris,  Dentu,  1860,  ìq-4 
int.*  4. 

Premette  un  lungo  capitolo  sulla  Cottitm- 
zione  antica  della  SicUia.  —  Bocca  cita  :  Alcuni 
fatti  e  documenti  della  rivoluzione  deiritalla 
meridionale  nel  1860  rignardanti  i  Siciliani  e 
JA  Masa.  Torino,  1861,  in-12.  L.  3. 

5028.  Del  Veeehlo  A.  La  legislazio- 
ne di  Federico  II  Imperatore.  1874, 
in-4  n.  Con  ind.  aut.  5. 

opera  illustrativa  della  storia  non  meno  di 
Sicilia  che  di  Napoli,  di  chiara  e  ben  ordinata 
esposizione,  senza  entrare  nell'accusa  di  pla- 
gio mossa  all'A.  da  V.  La  Mantia,  autore  as- 
sai reputato  di  simtglianti  lavori,  ed  in  Ispe- 
ole  della  storia  deUa  legislazione  clvOe  e  cri- 
minale di  Sicilia  comparata  cpn  le  leggi  ita- 
liane e  straniere  dal  tempi  antichi  sino  al 
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presente.  Voi.  2,  la  3  parti,  in-8.  Palermo, 
1866-74.  —  Catalogo  KlrcliJioff  :  l'opera  del  La 
HaDtìa.  M.  9  e  quella  del  Del  Vecchio:  M.  4.  , 

—  Oloffl  S.  cita  :  Chiarito  A.  Gomento  Istorico- 
erltieo  diplomatiao  salla  Gostltnzlone  De  in- 
ttrumeMis  eotificiendU  per  euriaJea  dell'  Imper. 
Federigo  II.  Napoli,  1772,  ìd-4,  con  tav.  L.  6. 

—  Cordare  Glarenza  V.  Storia  del  diritto  si- 
calo,  oTvero  lezioni  di  storia  civile  siciliana. 
Catania,  1840,  voi.  4,  in-8.  L.  10.  -  Gutellii  M. 
Codices  Legom  Sicnlarom.  libri  IV  a  totidem 
Sicillae  et  Aragonlae  regibn?  Latarum  cnm 
glosais  etc.  Messanae,  1636,  in  f.«  L.  10.  —  Klr- 
chhoff  et  Wlgand:  Airoldi  A.  Codice  diploma- 
tico di  Sicilia -sotto  11  governo  degli  Arabi. 
Voi.  3,  In  6  parti,  in-4.  Palermo,  1789-92.  M.  36. 

—  Oioffl  Qt.  la  cita  in  Voi.  6,  in-4  flg.  L.  20.  — 
Sarri  Qt.  Oins  pubblico  Siculo.  Parte  1»  e  2*. 
Palermo,  1B76,  VoL  2,  Ìn-4.  L.  6.  —  Stculae 
Sanctlonea  nunc  primum  typis  excusae  aut 
extra  corpus  Jaris  municlpalis  hactenns  va- 
gantes  Jussu  Eustachli  Ducis  de  Laviefuille 
per  Nicol.  Oervasium  etc.  Panormi  »  1750-68, 
Tol.  7,  in  f.«  picc.  con  ritratto.  L.  85.  —  Bocca 
cita:  Orlando  D.  Il  feudalismo  in  Sicilia,  sto- 
ria e  diritto  pubbl.  Palermo,  1847,  in-8.  L.  4. 

5029.  Desorittione  generale  del  nu- 
mero delli  fuochi,  anime,  e  valo- 
re delle  facoltà  cosi  delli  stabili 
allodiali,  come  dei  mobili  delle 
persone  seculari  del  Regno  di  Si- 
cilia confornie  la  numcratione  ul- 
timamente fatta  negli  anni  1652  e 
1653  con  il  ripartimento  di  quanto 
l'anno  ad  ogni  università  tocca 
pagare  delli  donativi  si  offerisco- 
no a  S.  M.  con  riguardo  alla  d.* 
numeratione.  Pale^^mo,  Bua  e  Ca- 
magna,  166708,  in  f.®  Raro.      20'. 

Ooleti  cita:  Ristretto  del  numero  de' fuochi, 
unione  e  valore  delle  facoltà  allodiali  delle  per- 
sone secolari  del  regno  di  Sicilia  conforme  la 
numerazione  lAlUmamente  fatta  ec.  Palermo, 
1631,  in  f.o;  od  annota»  ohe  vi  si  aggiunge: 
Bipartimento  di  ciascuna  Tanda  de'  donativi 
che  paga  il  regno  di  Sicilia. 

5030.  Be  SpuohM  G.  D'  una  greca 
iscrizione  trovata  in  Taormina 
(in  Sicilia,  provincia  di  Messina) 
e  d'un  Tempio  di   Giove  Serapi- 


de  lettere  illustrative.  Palermo, 
Gì  li  berti,  1865,  in-8  cart.  int.  Con 
indir,  autogr.  Fuori  comm,         5. 

Con  una  tav.  rlp.  —  Gioffi  G.  cita:  Brunet 
de  Preste  Gt.  Bicorche  sullo  stabilimento  dei 
Oreci  in  Sicilia  sino  a  che  quest'isola  diven- 
ne provincia  Romana.  Palermo,  1838,  in-8  gr. 
con  tavole.  L.  7.  —  Martorana  C.  Notizie  sto- 
riche del  Saraceni  Siciliani.  Palermo,  1832, 
Voi.  2.  L.  5.  —  Panorazii  G.  Antichità  Sici- 
liane spiegate  colle  notizie  generali  di  questo 
regno  in  cui  si  comprende  la  storia  partico- 
lare di  quelle  città,  delle  quali  se  ne  ripor- 
tano ed  illustrano  separatamente  gli  antichi 
monumenti.  Napoli,  1751-52.  Voi.  2,  in  f.»  con 
antlp.  e  tavole.  Esempi,  difettoso.  L.  40.  — 
Bocca  cita  :  Spata  G.  Diplomi  greci-siciliani 
(ultima  serie}  tradotti  e  pubblicati.  Torino, 
1871,  in-8.  L.  5.  —  Le  pergamene  greche  esi- 
stenti nel  grande  archivio  di  Palermo,  tra- 
dotte ed  lUustratcJPalermo.  1864,  in-8.  L.  10. 

5031.  Bi  Cesare  G.  An^igo  di  Abbate 
ovvero  la  Sicilia  dal  1296  al  1313. 
Firenze,  Celli,  1836,  in-r2  int.    2. 

Bocca,  ediz.  meno  corretta  di  Napoli,  1833, 
L.  7. 

5032.  Di  Giovanili  V.  Della  prosa 
volgare  in  Sicilia  ne' secoli  xiii, 
XIV  e  XV.  Firenze,  1862,  in-8  in- 
tonso. 1.  50. 

HoepU  cita  dello  stesso  A.:  Di  alcune  cro- 
nache siciliane  dei  secoli  xni,  xrv  e  xv,  1866, 
L.  1.  50. 

5033.  Dimostrasione  del  libero  di- 
ritto collativo  che  si  appartiene 
alla  Corona  di  Sicilia  sopra  la 
cantoria,  canonicati  ed  alti'i  bene- 
fìzi della  Regìa  Cappella  Colle- 
giata del  Palazzo  Regal  di  Paler- 
mo e  della  Curia  pari^occhiale  ec. 
Napoli,  1761,  in-4  cart.  10. 

Molto  interessante  per  le  quistioni  ora  ri- 
nata colla  curia  Papale.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita  :  Il  regio  patronato  sui  vescovadi  di 
Sicilia,  ed  1  vescovi  non  ancora  civilmente  rl- 
ronoscinti.  Palermo,  1877,  ln-8.  L.  3. 

5034.  Di  Pietro  G.  Illusti^azione  di 
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scrittori  contemporanei  Siciliani 
dal  1830  al  1871.  Palermo,  1878, 
in-8  int.  nuovo.  3.  50. 

Bocca  cita:  Biblioteca  storica  e  letteraria 
di  Sicilia,  ossia  Raccolta  di  opere  inedite  o 
raro  di  scrittori  siciliani  dal  sec.  xvi  al  xiz 
per  cura  di  0.  Di  Marzo.  Voi.  36.  Palermo, 
1869-77,  in-8.  L.  187.  50.  —  Gregorio  B.  Bi- 
bliotheca  scriptoram  qui  rea  in  Sicilia  gestas 
sub  Aragoniim  imperio  retnlere.  Panormi, 
1791-92,  voi.  2  in  f.«  Opera  importante  e  rara, 
li.  75.  —  Inveges  A.  Ad  aunales  sicnlos,  prae- 
liminaris  apparatas,  in  quo  de  ejns  dignitate, 
antiqaitate  et  scriptoram  praestantla  disse- 
rltiir.  Panormi,  1709,  in-4.  L.  7.  —  Opuscoli 
di  autori  siciliani.  Catania,  1768,  voi.  8.  in-4. 
L.  40.  —  Benda-Ragusa  Hier.  Elogia  siculorum 
qui  veteri  memoria  literis  floruerunt.  Ave- 
nione,  1690,  ln-8.  Raro,  L.  6,  e  dello  stesso  A.: 
Siclliae  Bibliotheca  vetas.  continens  elogia 
veterum  Sicnlornm  qui  literaram  fama  cla- 
ruentur.  Romae,  1700,  ln-4.  L.  15.  —  Rerum 
sicularnm  scrlptores  ex  recontioribus  praeci- 
pui  in  unum  corpus  nunc  prlmnm  congesti. 
Ed.  Th.  Fazellns.  Fraucofurtl  ad  M.,  1670,  in 
f."  L.  12.  -  Coleti  cita  l'opera:  Elogia  Sìch- 
lontm  del  Ragusa  omettendo  l'altro  cognome 
di  Renda,  e  anuotando,  cbe  infine  si  aggiun- 
ge :  De  ehoreìs  Motycenfibus  (in  triumpho  Ro- 
gerii  Magni  Normanni  post  exactos  Saracenos 
e  Sicilia)  et  de  urbe  Moty censi.  —  Platneria- 
na  riproduco  questa  nota  e  la  stessa  omis- 
sione del  cognome  Rende. 

5035.  Svola  F.  Storia  tipografico- 
letteraria  del  sec.  xvi  in  Sicilia 
con  un  catalogo  ragionato  delle 
edizioni  in  essa  citate.  Palermo, 

7. 


1878,  in^  ^v. 


Con  8   tavole  figurate.  —  Loescher:  L.  8. 

—  Kircbboff  et  Wigand  :   con   tavolo.  M.  8. 

—  Hoepli  :  senza  menzione  di  tavolo.  L.  9.  — 
Bocca:  Narbone  A.  Bibliografia  stenla  siste- 
matica o  apparato  metodico  alla  storia  let- 
teraria di  Sicilia.  Palermo,  1855,  voi.  4,  in-8. 
L.  30.  —  Glaudin  :  Fr.  20. 

5036.  FemUo  T.  Le  due  Deche  del- 
l' Historia  di  Sicilia,  tradotte  dal 
latino  in  lingua  toscana  da  P.  Re- 
migio Fiorentino,  di  nuovo  riscon- 
trate e  ricorrette  da  M.  Lafarina, 
e  accresciute   ecc.  col    sommario 


delle  chiese  e  badie  del  Regno  di 
Sicilia,  aggiuntovi  T ordine  del 
Parlamento  ecc.  Palermo,  Ciotti, 
1627,  in-4  perg.  ,    12. 

PIÙ  rara  e  per  le  aggiunte  più  pregiata 
della  1"  edlK.  Venetla,  1578,  in-4.  —  Kel  Cat. 
Bocca  :  questa  L.  10,  e  quella  L.  16.  —  Catal. 
Loescher:  Fazellus  Th.  De  rebus  sicnlis  de- 
cades  duo,  criticis  animadversionibns  atqne 
auctario  illustrata  a  V.  M.  Amico  et  Stratel- 
la.  Voi.  3.  Clitaniae,  1749,  in  f.«  Ediz.  la  pia 
completa.  —  Vend.  Libri.  Pr.:  60.  —  Loescher: 
L.  82.  -  Cioffl  G.:  Fazello  T.  Storia  di  Sici- 
lia.... nuova  ediz.  riveduta  e  corretta  cou  nn 
discorso  e  note  di  O.  Bertinl,  aggiuntavi  la 
continuazione  dell'Ab.  Amico,  tradotta  daB. 
S.  Terzo.  Palermo ,  1830-86 ,  voi.  9,  con  ri- 
tratto. L.  16.  —  Dura  :  ediz.  latina.  Panormi, 
1660,  in  f.o  rariMima  :  L.  15,  e  l'ediz.  priMc^p» 
ancor  plii  rara:  Panormi.  1568,  mancante  di 
due  pagine  (supplite  a  mano)  L.  15,  e  la  trad. 
italiana  :  Venezia,  1674.  in-4t  L.  7.  —  Registra 
inoltre  la  seguente  opera  non  meno  rara  che 
importante  :  Fazelli  'J?h.  Rerum  siculamm  scrl- 
ptores det.  Francofnrti,  1579,  in  f.»  con  qual- 
che tarlo.  L.  16.  —  La  istoria  siciliana  del 
Fazello  fa  assai  reputata  come  appare  anche 
dalle  note  ed  aggiunte  che  furono  fatt«  tanto 
sul  testo  latino  quanto  sulle  traduzioni.  — 
V.  Brunet  e  Coleti,  il  quale  ultimo  dei^crive 
con  note  bibliografiche  sì  le  edizioni  latine 
come  le  italiane. 

5037.  nandlna  A.  Il  miserrimo  ri- 
fugio della  cessione  dei  beni, 
notizie   raccolte.   Palermo ,  1885, 


in-S. 


1.  50. 


Da  nuovi  documenti  degli  Archivi  di  Stato 
di  Palermo,  e  specialmente  da  un  atto  del  7 
luglio  1601,  ora  pubblicati  »  si  raccoglie  che 
*  un  certo  Nicola  Qamba  rioonosoiuto  vera- 
mente povero....  accertati  gì'  infortuni!  da  lui 
Boiferti,  è  ammesso  dalla  R.  O.  Corte  al  detto 
beneficio;  quindi  vien  nell'ud.*  del  Trlb.  a 
percuotere,  col  sedere  denudato,  per  ben  tre 
volte  la  pietra  del  vituperio,  pronunzlaudo  ad 
alta  voce  le  seguenti  frasi  :  cui  kart  df  ricipire 
ai  vegna  a  paga*  ^  Fatto  poi  il  giuramento  di 
sodisfare  appena  pervenuto  a  miglior  fortu- 
na i  creditori,  vien  liberato  dalla  prigione  e 
da  ulteriori  molestie  da  parte  dei  creditori  me- 
desimi. L'A.  dimostra  che  questa  procedura 
awai  strana,  per  non  dir  barbara,  non  appar- 
teneva come  una  consuetudine  speciale  alla 
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sola  Sicilia»  ma  a  ttn  di  presso  alle  altre  re- 
gioni d'Italia,  non  esclusa  la  Toscana,  e  a 
tutti  gli  altri  popoli  d'Baropa  che  caddero 
sotto  il  dominio  romano.  —  À  un  baon  saggio 
di  studi  storici  di  legislazioni  comparate  con 
prcTalenza  degli  usi  e  costnmi  della  Sicilia. 

5038.  Flandlna  A.  Indulto  concesso 
a  Xtmenio  De  Lerda,  notìzie  sto- 
riche. Palermo,  1886,  in-8.  L 

È  la  conferma  che  la  Regina  siciliana  Bian- 
ca dà  con  qael  diploma  all'  indulto  concesso 
da  Sancio  Foys  de  Licori  a  XI meni o  De  Ler- 
da  milite  e  consigliere,  il  quale  favorito  ave- 
va il  partito  di  Bernardo  Cabrerà. 

5039.  €ton»lIaro  O.  Considerazioni 
geologiche  sullo  zolfo  (in  Sicilia). 
1833,  in.4.  3. 

Manca  a  Boccs,  che  cita:  Chiarelli  F.  Di- 
scorso che  serve  di  preliminare  alla  storia 
naturale  di  Sicilia.  Palermo,  1789,  ln-4.  L.  3. 60. 

5^)10.  Ctanelli  O.  Storia  della  Sici- 
liana rivoluzione  del  1848-49.  voi. 
2, 1867-68,  in-8  int.  nuovi.  8. 

A  ragione  questo  lavoro  di  un  egr.  patriota 
e  storico  fa  giudicato  pregevole  per  purezza 
di  lingua,  per  verità  di  fatti  e  per  profonde 
considerazioni.  —  Opera  afOne:  Calvi  P.  Me- 
morie storiche  e  critiche  della  Rivoluzione 
siciliana  del  1848.  Londra,  1851,  tom.  3  in  un 
voi.  in-8  con  carte  geogr.  ;  Menozzi  V.  L.  12. 
—  OiofH  Q.  :  L.  8,  che  cita  pure  :  De  Sivo  O. 
Storia  deUe  due  Sicilie  dal  1847  al  1861.  Trie- 
ste, 1868,  Voi.  2,  in-8.  L.  10.  -  (Bocca:  L.  14), 
che  cita  pure  :  Famin  G.  Revolution  de  Blci- 
le^en  1820.  Paris,  1832,  in-8.  L.  3.  50. 

50U.  OlampallArl  !•.  piscorso  sulle 
sagre  insegne  de'  Re  di  Sicilia. 
Napoli,  1832,  ip-4  int.  2.  50. 

CiofA  a.  cita  di  Blasi  Gt.  :  Storia  cronolo- 
gica del  Viceré,  Luogotenenti  e  Presidenti 
del  Regno  di  Sicilia,  con  un  appendice  sino 
al  1842.  Palermo,  1842,  in-4  con  ritratto.  L.  8. 

5042.  Oualtherl  G.  Siciliae ,  Obia- 
centiumque  insulae  et  fìrutiorum 
antiquae  tabulae  cum  animadver- 
sione.  Messanae,  apud  P.  Bream, 
1624.  Assai  raro,  •  25. 


Con  firont.  di  biuàrro  ornato  e  con  flg.  — 
CiofA  G.  :  L.  10,  e  cita  pure  :  Serradifaleo  D. 
(Duca  di).  Le  antichità  di  Sicilia  esposte  ed 
illustrate.  Palermo,  1884-42,  Voi.  6,  in  f.o:  il 
lo  Voi.  contiene  le  antichità  di  Segesta,  in  16 
tav.;  il  2«Le  antichità  di  Selinunte  in  36  tav. 
alcune  delle  quali  colorate  ;  il  S"  Le  antichità 
di  Agragante  in  45  tav.  :  il  4»  Le  antichità  di 
Siracnsa  in  86  tav.  :  il  5'*  Le  antichità  di  Ca- 
tania, Tauròmenio,  Tlndari  e  Solunto  in  44 
tavole.  SarigsStno,  L.  860.  —  De  Biasio  A.  81- 
cani,opusoulum  posthnmum  F.  Paternii^ni  eto. 
Neapoli,  1792,  in-4  con  tav.  L.  6.  —  Martelli 
F.  Le  antichità  dei  Slooli  primi  e  vetustissi- 
mi abitatori  del  Lazio  e  della  provincia  del- 
l'Aquila. Saggio  storico.  Aquino,  1880-35,  voi. 
2,  in-8.  L.  8.  —  duveri  Ph.  Sicilia  antiqua  ubi 
primnm  universe  hujus  insulse  varia  nomina, 
incoi  ae,  tltuli,  figura,  magnitudo  etc.  Lugduni- 
Batav,  1623,  in  f.«>,  con  ritratto  e  tavole.'  Raro. 
L.  30.  —  Bocca  cita  :  Ferrara  F.  I  campi  fle- 
grei  della  Sicilia  e  delle  Isole  che  le  sono  in- 
torno, o  descrizione  fisica  e  mineralogica  di 
queste  isole.  Messina,  1860,  ixM,  con  carte. 
L.  10. 

5043.  J.  A.  En  voyage,  septembre- 
oc^obre,  1879.  Genève,  1880,  in-8 
int.  5. 

Ttré  à  cent  exemplaires.  Ne  se  vendpas.  Con 
Indir,  autogr.  dell'A.  —  I  paesi  che  l'A.  mo- 
vendo da  Marsiglia  ha  visitati  e  descritti  sono 
Palermo,  Qirgentl,  Catania,  Siracusa,  Taormi- 
na, Napoli,  Pesto. 

5044.  Ita  Farina  G.  Istoria  documen- 
tata della  Rivoluzione  siciliana  e 
delle  sue  relazioni  co'  Governi  ita- 
liani e  Stranieri  (1848-1849).  Capo- 
lago,  1850,  in-8  voi.  2,  leg.  in  uno 
m.  pel.  5. 

L'antiporta  in  forma  d'occhietto  ed  11  front, 
hanno  per  titolo,  accennante  a  una  raccolta: 
Documenti  della  guerra  santa  d'Italia;  e  il 
titolo  speciale  sopra  riferito  si  legge  in  un 
secondo  frontispizio. 

5045.  —  Storia  della  Rivoluzione  si- 
ciliana e  delle  sue  relazioni  coi 
Governi  italiani  e  stranieri  1848- 
49.  Milano,  1860,  voi.  2,  in-S  int. 
tutta  pel.  Bell'  esempi,  5. 

Bocca;  in-12.  L.  4. 
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5046.  lA  Farina  a.  Un  capitolo  della 
storia  della  Rivoluzione  Siciliana, 
del  1848-49.  Firenze,  1850,  in-8 
int.  ,  1.  50. 

5047.  Iia  Lumia  L  La  Sicilia  sotto 
Carlo  V  Imperatore.  Narrazione 
istorica.  Palermo,  1862,  in-8  int. 
nuovo.  3. 

Boocft  :  L.  3. 60,  e  la  Plataerlan»  dello  stesso 
La  Lnmia:  I  Romani  e  le  guerre  servilf  in 
eUcUla.  Boma»  1874,  m-S.  ->  Cioffi  Q.  cito  deUo 
stesso  A.:  Studi  di  storia  siciliana,  con  note. 
Palermo,  1870,  voi.  2,  in-8.  L.  6. 

5048.  —  La  Sicilia  sotto  Vittorio  Ame- 
deo di  Savoia.  Narrazione  istorica. 
Seconda  Ediz.  riveduta  ed  accre- 
sciuta. Livorno,  Vigo,  1877,  in-8.  3. 

Dimostra  come  quel  regno  nel  secondo  de- 
cennio del  sec.  xvm  fa  di  breve  durata,  ma 
ricco  di  singolari  avTentnre,  e  notevole  anco 
per  avere  raccolte  sotto  nno  scettro  med.o  le 
due  estreme  parti  d'Itolla.  —  Bocck:  L.  3, 
che  cita  pure  :  Portoghese  B.  'Storia  del  do- 
minio della  Sicilia  avuto  dalla  dinastia  savo- 
iarda. Catania,  1862,  in-8.  L.  3.  60.  —  Spata  O. 

I  primi  atti  costituzionali  dall'Augusto  Casa 
di  Savoia,  ordinati  in  Palermo.  Prima  aédt  — 
Corona  regi9  —  Regni  caput,  Vittorio  Amedeo 
regnante ,  ricavati  dall'  Archivio  di  Stoto  di 
Torino.  Ivi,  1870,  in-4.  L.  6.  -  SteUardi  V.-B. 

II  regno  di  Vitt  Amedeo  II  di  Savoia  nell'  i- 
sola  di  Sicilia  daU'  anno  1713  al  1710.  Docu- 
menti raccolti  e  pubblicati  d'ordine  di  S.  M. 
Torino,  1863,  voi.  8,  in-4.  L.  46. 

5049.  I.a  Manila  F.-0.  I  Parlamenti 
del  Regno  di  Sicilia  e  gli  atti  ine- 
diti (1541  e  1594).  Torino,  Bocca, 
1886.  2. 50. 

* 

à  la  pubblicazione  di  alcuni  documenti 
inediti  di  singolare  importanza,  scoperti  dal- 
lo stesso  La  Maatìa ,  che  vi  premette  alcuni 
cenni  storici  per  dare  una  chiara  notizia  del- 
le Raccolte  degli  Atti  del  Parlamenti,  supplen- 
do con  ciò  al  difetto  delle  indicazioni  In  altre 
opere.  È  questo  un  necessario  Supplemento 
alla  raccolto  dei  Parlamenti  del  Segno  di  SieUia. 

5050.  Usto-BniBO  !■.  Canti  popolari 


delle  Isole  Eolie  è  di  altri  luoghi 
di  Sicilia  messi  in  prosa  italiana 
ed  illustrati.  Messina,  D'Amico, 
1871,  in-8  cart.  nuovo.  3. 

5051.  Lo  Bue  O.  Rimembranza  di 
Giovanni  Agost  De  Cosmi,  cele- 
bre filologo  e  letterato  di  Sicilia. 
Girgenti,  1874,  in-8.  1. 

Bocca  cito  :  Bpedalierl  A.  Elogio  storico  di 
a.  Filippo  Ingraasla ,  celebre  medico  e  ana- 
tomico siciliano.  Milano,  1817,  in-8.  L.  2. 

5052.  Kaiirolloo  F^.  Sica na rum  re- 
rum compendium.  Messanse,  Maf- 
fel,  1716,  in  f.*»  cart.  int.  Raro.    20. 

Boocsr:  raro,  L.  18,  e  dello  stesso  A.  cita: 
Della  storia  di  Sicilia,  libri  vi  coi  supplemen- 
ti pubblicati  dal  Baluzio.  Versione  di  Mano 
Ferro.  Palermo,  1849,  in-8.  L.  7. 60.  —  Gapoz- 
zi  O.  Memorie  su  la  SieUia,  tratte  daUe  più 
celebri  accademie.  Palermo,  1842,  voi.  3,  ln-& 
L.  3S.  —  Faloand  H.  Historia  de  rebus  gestis 
In  Siciliae  regno.  Parisiis ,  1560.  in-4.  Edit. 
originale  e  rara  di  questa  cronaca  del  XII  et- 
colo.  L.  10. 

5053.  Xlra  O^X.  Bibliografia  Sici- 
liana, ovvero  gran  Dizionario  bi- 
bliografico delle  opere  edite  e  ine- 
dite, antiche  e  moderne  di  autori 
siciliani  o  di  argomento  siciliano 
stampata  in  Sicilia  e  fuori.  Paler- 
mo, 1875-81-85,  voi.  2,  ìq-4  int. 
nuovo.  20. 

Non  è  ancora  compiuto,  e  procode  strac- 
camente, per  le  non  prospere  eondisloni 
dell'  Autore,  povero  e  vecchio.  —  Catalogo 
Loescher:  L.  35.  —  Mdnster^oldschagi;  e 
Hoepli:  L.  26.  —  Mdnster-Ooldschagg  cita: 
Narbone  A.  Bibliografia  Sloula  slstematics  o 
apparato  metodico  alla  storia  letteraria  della 
Sicilia.  Palermo ,  1867,  Voi.  4,  in-8.  L.  IS.  - 
Hoepli:  18604(6.  L.  18. 

5054.  Viooollni  0.-B.  Storia  della 
casa  di'Svevia  in  Italia  pubblicata 
per  cura  di  Corrado  Gargiolli,  con 
proemio,dissertazioni,varianti,  no- 
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te,  documenti  e  sommari.  Milano, 
Guigoni,  1873-80,  in-4  int.  n.     12. 

Un  Voi.  acoaratamente  ImproMo  di  pag. 
COCLXXVI-786;  presso  di  pnbbl.  L.  15.  — 
Non  manca  nemmeno  della  parte  bibliogra- 
fica ;  e  Ti  aono  premesse  eziandio  di  molte  ci- 
tazioni o  detti  sentonzioai,  ond'  è  segnalata  la 
importanza  dell'argomento,  e  prima  questa  di 
Ugo  Toscolo:  *  Finché  il  regno  ed  il  secolo 
dell'Imperatore  Federico  (li)  non  avranno 
nno  storico  letterato  Insieme  e  filosofo»  lo 
scoppio  quasi  subitaneo  dei  lumi  e.  la  loro 
rapidissima  diffusione  in  Italia  e  nel  rima- 
nente d'Suropa,  si  rimarranno  fenomeni.  ,  — 
n  Bartoll  nella  sua  Storia  detta  letteratura  Uà- 
ìiama,  tom.  2,  Firenze,  Sansoni,  1879,  riassu- 
mendo e  esaminando  gli  studi  sin  qui  fatti 
sul  periodo  delle  origini  della  letteratura  ita- 
liana per  ciò  che  attiene  alla  «cNo/a  poetica 
aieulo-proveMMolet  venne  a  questa  conclusione  : 
*  Federigo  n  (troyando  già  sviluppati  i  dia- 
letti siciliani,  trovando  già  esistente  una  poe- 
sia popolare)  si  fece  centro  di  una  scuola  che 
trasportò  la  nuova  arte  dalla  piazza  alla  cor- 
te: arte  che,  divenendo  cortigiana,  dovè  ne- 
ceaaariameote  rimanere  dentro  i  limiti  delle 
Idee  cavalleresche  del  tempo,  formularsi  se- 
condo quelle  idee,  ed  essere  per  conseguenza 
una  prosecuzione  o  quasi  anzi  una  ripercus- 
sione della  scuola  provenzale.  La  veste  di 
tutte  quelle  poesie  fu  il  dialetto  siciliano, 
modificato,  per  elevarlo  a  maggior  dignità, 
col  provenzale  e  col  latino.  In  seguito  le  poe- 
sie dialettali  della  Sicilia  presero  forma  to- 
scana, quando  neU'  ultimo  ventennio  del  se- 
colo xiu,  la  cultura  italiana  fti  quasi  esclu- 
sivamente cultura  toscana  ;  e  in  questa  nuova 
forma  le  conobbe  Dante,  In  questa  nuova 
forma  sono  pervenute  sino  a  noi.  „ 

5055.  Pagano  V.  Origine  della  lin- 
gua italiana  in  Sicilia,  ultime  ri- 
cerche sopra  le  origini,  ri  mota  e 
prossima  e  sopra  la  formazione 
della  lingua  italiana.  Bologna,1870 
in-8.  1. 50. 

5056.  PalmlMl  V.  Saggio  storico  e 
politico  della  Costituzione  del  Re« 
gno  di  Sicilia  infino  al  1816,  con 
un'  Appendice  sulla  itivoluzìone 
del  1820,  Losanna,  1817,  in.4  cart, 
int.  3. 


Libreria  Dante  :  L.  1.  40.  —  Oioffi  O.  cita 
dello  stesso  A.:  Somma  della  storia  di  Sicilia 
con  note.  Palermo,  1860.  in-4  con  ritr.  Opera 
esaurita  (eie),  L.  6. 

5057.  Parata  P.  Della  Sicilia  descrit- 
ta con  medaglie.  Parte  prima  (sola 
pubblicata).  Palermo,  Maringo, 
1612,  in  f.*  perg.  30. 

Nel  front  v'  è  lo  stemma  di  P.  Oiron,  Duca 
d' Osanna ,  Viceré  e  Capitan  Generale ,  a  cui 
r  opera  è  dedicata ,  e  seguono  6  carte  preli- 
:^inari  e  180  tav.  figurate;  e  da  ultimo  11  te- 
sto esplicativo,  ostai  raro.  —  Manca  al  Oatal. 
Bocca ,  che  cita  la  ristampa  di  Lione,  pari- 
mente rara^  del  1697,  in  f.»  con  163  tav.  (9ie) 
con  aggluta  di  Leonardo  Agostini.  L.  20.  — 
Cicognara  la  cita  anch'esso  K.»  3968,  come 
più  completa  ma  meno  rara  della  prima  da 
lui  non  posseduta.  *  Le  tavole  appariscono 
183 ,  ma  sono  distribuite  in  123  fogli  ;  ogni 
medaglia  essendo  intagliata  in  un  rame  a 
parte,  e  ricntte  dodici  laminette  sopra  la 
maggior  parte  deUe  pagine,  acciò  fosse  in  U- 
berta  dell'autore  il  cangiare  a  suo  talento  la 
distribuzione,  nel  corso  dell'opera."  —  Nel  se- 
guente Ti.o  2969,  cita;  Parutae  Ph.  et  Leo- 
nardi A.  Sfollia  numismatica.  Lugduni  Batav. 
1723,  in  t.**  fig.  Voi.  3.  *"  Questa  è  l'opera  più 
copiosa  di  numismatica  per  la  Sicilia  e  si 
trovano  non  solo  le  medaglie,  ma  ancora  le 
gemme  intagliate  che  hanno  relazione  con 
questa.  Le  descrizioni  e  i  lavori  d'Huberto 
Golzio,  dell'  Haveroampo ,  e  del  Gualterio  la 
rendono  utile  e  preziosa.  Le  tav.  sono  238, 
delle  quali  33  nel  2»  Voi.  e  200  nel  terzo.  «  — 
Mùnster-Goldschagg  cita:  Sallnas  A.  Le  Mo- 
nete delle  antiche  città  di  Sicilia,  descritte 
ed  illustrate.  Palermo  ,  6  fase. ,  in-4  con  18 
tavole  in  rame:  Esempi,  stampato  in  carta  a 
mano.  L-  36. 

5058.  Pagella  P.   Delia    Legazione 

Apostolica  in  Sicilia.  Cagliari , 
Tiraon,  in-8  s.  a.  Con  ind.  autog. 
Fuori  comm,  1.  50. 

5059.  Patamò  OasteUo  F.  Saggio 
storico-politico  sulla  Sicilia  dal 
cominciamonto  del  sec.  xix  sino 
al  1830  preceduto  da  uii  rapido 
colpo  d'occhio  sulla  fine  del  sec. 
xviii.  Catania,  1848,  in-8  int.  n.    3. 
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Manca  a  Bocca,  che  cita:  De'  Sivo  G.  Storia 
delle  Due  SlcUle  dal  1847  al  1861,  Trieste, 
1868,  voi.  2,  In  8.  L.  U.  —  Lanza  P.  Conside- 
razioni sulla  storia  di  Bicllla  dal  1632  al  1789 
da  servire  d' aggiunte  e  di  chiose  al  Botta. 
Palermo,  1836,  in-8.  L.  10. 

5060.  Paterno  I.  Viaggio  per  tutte 
le  antichità  delta  Sicilia  descritto. 
Napoli,  1781,  in-4  m.  pel.  Non  co- 

*   mune.  8. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Platneriana.  —  Bar- 
talinl:  L.  7.  ~  Romagnoli  E.:  Ristampa,  Pa- 
lermo, 1817,  ln-8  fig.  L.  2.  60;  ma  qaesta  ediz. 
per  esser  completa  deve  avere  oltre  la  carta 
della  Sicilia  antica  ex  UUerarh  Antonini  avanti 
il  Aront.,  11  altre  tav.  ilg.  ne'  luoghi  Indicati 
infine  per  la  sUuaeione  de'  fami. 

5061.  Petrl  d' Ebido.  Carmen  de 
motibus  Siculis  et  rebus  Inter 
Henricum  VI  et  Tancredum  ssec. 
XII  gest.  nunc  primumetc,  notis- 
()uc  cum  criticis  tum  historicis 
illustratum  cum  figuris  edidit  S. 
Engel.  Basileae,  Thurnisii,  1746, 
iu-4.  Raro,  12. 

Con  8  belle  e  interessanti  tav.  fig.  —  Bocca 
col  nome  d'Ebnlo  Petrus  e  col  titolo  monco, 
e  col  solito  fig.  L.  10.  —  Vecerlus  G.  De  se- 
dlUonlbns  Siciliae  hlstoriae.  Hagonae,  1631, 
ln-4.  Earieeimo.  L.  20. 

5062.  Fioooll  A.  De  antiquo  jure  ec- 
clesiae  Siculae.  Messanae,  1623, 
in-4.  20. 

Opera  rara  e  importante  sì  dal  lato  storico 
come  da  quello  statutario.  —  Cioffl  Q.  cita: 
Lamantia  V.  Consuetudini  delle  città  di  Sicilia 
edite  ed  inedite  scelte  e  poste  in  confronto 
con  gli  articoli  delle  Leggi  civili.  Palermo, 
1862,  in-8.  L.  2.  —  Dello  stesso  A.  Storia  della 
Legislazione  civile  e  criminale  di  Sicilia  com- 
parata  con  Leggi  italiane  e  straniere  dai  tem* 
pi  antichi  sino  ai  presesti.  Palermo,  1874,  Voi. 
3,  lu-3.  L.  7.  —  Simonetti  S.  Voto  di  regal  or- 
dino profferito  dal  Caporusta  e  consultore 
Simonetti  nel  sup.  Consiglio  di  equilibrare  il 
peso  del  donativi  nel  regno  di  Sicilia/  con 
l'sggiunta  della  ripartizione  del  donativi. 
Napoli,  e  Sicilia,  1760,  In-i  con  tavola.  L.  5.  — 


Bocca  cita:  Corleo  S.  Storia  delle  enfiteusi 
dei  terreni  ecclesiastici  di  Sicilia.  Palermo 
1789,  in-4.  L.  8.  60. 

5063.  Fitrè  O.  Suggi  di  canti  popo- 
lari siciliani  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicati ,  lettera.  Bologna  , 
1870,  in-8  gr.  int.  2. 

Documenti  di  lingua,  storia,  credenze,  usi 
e  costumi,  i  canti  popolari  sono  stati  gladi- 
cati  da  Herder  :  *  gli  archivi  del  popolo,  il  te- 
soro della  sua  scienza ,  della  sua  religione, 
della  teogonia,  e  cosmogonia  sua,  della  viti, 
l'espressione  del  suo  cuore,  l' imaglne  del  suo 
intemo,  nella  gioia  e  nel  pianto,  presso  il 
letto  della  sposa  e  accanto  il  sepolcro.  «  — 
Dello  stesso  Pitrò  nel  CataL  Casella  si  cita  U 
seguente  importante  Raccolta  :  Fiabe,  novelle 
e  racconti  popolari  siciliani,  con  un  discorso 
preliminare,  grammatica  del  dialetto  e  delle 
parlate  siciliane.  Saggio  di  novelle  Albanesi 
di  Sicilia  e  glossarlo.  Palermo,  1875,  voi.  4, 
in-B.  L.  12. 

5064.  Sooohl  PIrL  Chronologta  re- 
gum,  penes  quos  Siciliae  fuit  im- 
perium  post  exactos  Saracenos. 
Ubi  etiam  familiae  magna  ex  par- 
te explica ntur;  eurundem  Vices- 
Gcrentes,  et  praecipui  quiquecon- 
siliarìi  recensentur.Editio  novissi- 
ma auctior  et  emendatior.  Lugdu- 
ni  Batav.,  Vander,  in  f.*  s.  anno. 
Raro.  12. 

Manca  al  Catal.  Bocca,  che  invece  ha  di  que- 
sto istorlografo  regio:  Rocco  Pirro,  Sicilis 
sacra  dlsqulsitionibus  et  notitlis  illustrata. 
Edit.  tertia  emendata,  eara  et  studio  A.  Hon- 
gitore.  Panormi,  1788 ,  voL  2  in  f.o  Int.  Bel- 
l'esempi, della  migliore  ediz.  L.  60.  —  Aurla  V. 
Hlstoria  cronologica  dei  Viceré  di  SioiUs  dal* 
ran.  1469  al  1697.  Palermo,  d.»  anno,  ln-4. 
L.  12.  —  De  Blasi  O.-E.  Storia  cronologica  dei 
viceré,  luogotenenti  e  presidenti  del  Regno 
di  Sicilia.  Palermo.  1791,  voL  6,  in-4»  L.  50. 
—  Testa  F.  De  vita  et  rebus  gestis  Ouliel- 
mi  II  SiciUae  regie.  Monregali .  1760.  In  1" 
L.  12.  —  Catalogo  Cloffi  G.:  Oregorlo  E.  Re- 
rum arabicarum  quae  ad  historiam  slculsm 
spectant  ampia  collectio.  Arabico  et  latine. 
Panormi ,  1790,  in  f.o  fgurato.  Aeeai  rar^. 
L.  46.  (Bocea  :  L.  40.)  >-  CasteUi  O.  Sieilise 
popnlornm  et   urblnm,   regum  (non  rvy^NMsi 
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qao^e  et  ìjrtaaiorìim  Tetores  nummi  Sara- 
cenomm  epooham  anteoedentea.  Panonni, 
1781-8^91,  in  f.o  flg.  EBempl.  completo  del  dae 
snpplementi  rarissimi,  con  le  iav.  originaria- 
mente incise  e  non  litografate  come  nella  più 
parte  degli  eaempl.  contraffatti.  L.  80.  —  Me- 
nozzt  T.  cita:  Codice  diplomatico  di  Sicilia 
sotto  il  governo  degli  Arabi,  pnbb.  da  Alf. 
Airoiai.  Palermo,  1789-92,  voi.  6,  in-4.  L.  80. 

5065.  BoflBi  O.-C.  Poche  parole  sullo 
inedito  augustale  di  Carlo  d^An- 
già,  senatore  di  Roma,  Re  di  Na- 
poli e  di  Gerusalemme*  Roma,  1884 


in-S. 


1.50, 


Con  nna  tay.  —  Opusc.  faorl  commercio.  — 
È  nna  dotta  ili  nitrazione  degna  dell'insigne 
numismatico,  cav.  Bossi,  il  quale  gitistifloa 
innanzi  tntto  la  denominaxlone  data  di  Ah- 
guttale,  a  questi  nummi  d'oro  ideati  dall'  Im- 
peradore  Federigo  II  con  la  leggenda  dei 
suoi  titoli.  Essi  peraltro  non  sono  rarissimi, 
laddove  V  Augustale  di  Be  Carlo  d' Angiò  è 
unico  Ano  ad  oggi,  e  di  somma  importanza 
per  la  storia  e  per  la  scienza  nummarla,  la 
quale  si  arricchisce  di  una  moneta  avente  11 
busto  di  Carlo  I  Angiovino,  che  si  trovò  fìra 
1  più  strepitosi  eventi,  e  ne  fu  parte:  e  basti 
per  tutti  rimemorare  i  Vespri  Siciliani  ossia 
la  sua  cacciata  da  Palermo  a  furia  di  popolo. 

5066.  Balomone-llariiio  S.  La  storia 
nei  canti  popolari  siciliani.  Paler- 
mo, 1870,  in-8.  Con  ind.  aut.       2. 

Seconda  edlz.  corretta  ed  accresciuta  di 
parecchi  nuoTi  canti. 

5067.  Attivo  CkMQKO  O.  Giunte  e  cor- 
rezioni alla  lettera  A  della  Bi- 
bliografìa Siciliana  di  G.-M.  Mira. 
Palermo,  Virzi,  1881,  in-8,  5. 

L'egregio  bibliografo  O.  Salvo-Cozzo  pro- 
mette con  questo  Saggio  accuratissimo  di 
compierò  l' opera  un  po'  affrettata  ,  e  però 
troppo  manchevole ,  del  Mira  :  e  noi  1*  esor- 
tiamo di  gran  cuore  a  perseverare  nell'  im- 
probo lavoro  che  sotto  le  sue  mani  fide  e 
maestre  tornerà  certo  a  grande  utile  della 
storia  della  letteratura  Siciliana.  —  Lo  stesso 
Salvo-Ooaszo:  A  proposito  delia  nuova  pubbli- 
cazione dell' Ab.  y.  Di  Giovanni:  Oaservazioni 
sulla  Defensa  e  sugli  Agostari,  dimostra  1 
nuovi  errori  eh'  egli  ha  innestati  agli  antichi 


per  accertare  il  tempo  in  cui  potè  essere 
scritto  il  Contrasto  di  Clullo  d'Alcamo.  H 
Salvo-Cozzo  rafferma  che  la  Defessa  fu  una 
legge  sancita  da  Federigo  II  nel  1231  contro 
le  offese  private  e  contro  la  prepotenza  ba- 
ronale, asserragliatasi  fin  dalla  morte  di  Ou- 
glielmo  n  entro  a  rocche  e  fortezze  inespu- 
gnabili. E  allora  furono  per  la  prima  volta 
coniati  gli  AgoBtari  nelle  zecche  di  Brindisi 
e  di  Messina,  e  la  poesia  in  cui  si  legge  il 
^oto  verso: 

Una  diftmta  mètoci  di  dumiUa  afoatari 

non  può  certo  essere  anteriore  al  1231 1  an- 
no In  cui  la  promulgazione  del  Codice  avevo 
coincide  mirabilmente  con  la  riforma  mone- 
taria. —  Cade  qui  opportuno  citare:  Mongi- 
tore  A.  Blbllotheca  Slcula,  slve  de  scriptori- 
bus  Btoulls,  qui  tum  voterà,  tum  reeentiora 
saecula  illustrarunt.  Fanorml,  1708-14,  voi.  2 
in  f.o  —  Loescher:  Opera  rieereata  e  rara.  L.  46 
poi  L.  40.  —  Hoepli  :  1708.  L.  20.  —  Bocca  : 
L.  26.  —  Dello  stesso  A.  Parlamenti  generali 
fino  al  1660.  raccolti  da  A.  Marchese,  con  l'ag- 
giunta di  quelli  dal  1661  al  1774  di  F.  Batta- 
glia. Palermo,  1717,  in  f.«  —  Boooa:  L.  12. 

5068.  Salvo  Ooxzo  O.  Transunto  del 
processo  contrai  fratelli  Impera- 
tore. Palermo,  1883,  in- 1  JS"s^r./tto- 
ri  comm,  1.  50. 

È  pubblicato  per  la  prima  volta  questo 
Transunto,  che  *  completa  in  certo  modo  la 
storia  di  una  congiura  oh'  ebbe  fin  dal  prin- 
cipio pochissimi  (autori  e  non  lascia  alcun 
dubbio  sul  proposito  che  avevano  i  fratelli 
Imperatore  di  offerire  la  corona  di  Sicilia  a 
Marc.  Antonio  Colonna.  L' importanza  però 
di  cod.  Transunto  più  che  da  qualche  fatto 
nuovo,  si  rivela  dalla  caratteristica  narrazio- 
ne dei  fatti  medesimi  e  dalle  Ingenue  depo- 
sizioni di  alcuni  congiurati,  specie  del  conte 
di  Camarata. , 

5069.  Salvo  Di  PietragauiU  B.  I 

Siculi,  ricerca  di  una  civiltà  ita- 
liana anteriore  alla  greca.  Paler- 
mo, 1884,  in-8.  6. 

È  un  bel  volume,  bene  impresso,  di  nna 
opera  assai  studiata  e  inspirata  a  carità  del 
luogo  natio ,  divisa  in  due  parti  principali  : 
la  1*  risguarda  le  origini  dell'  italica  famiglia 
e  la  formazione  della  sua  lingua,  T altra  il 
progrosso  per  cui  l'Italia  fu  nello  arti  grande- 
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È  na»  rivendlcBBlone  storica  »  farore  delll- 
tolta  In  generale  e  della  Sicilia  In  Ispecie  di 
tutto  ciò  ohe  appartiene  a  clTllti  6  coltura.  — 
Bocca  olU  :  Aurla  V.  La  Sicilia  Inventrlco, 
ovvero  le  Invenzioni  lodevoli  nate  in  Sicilia. 
Palermo ,  1704 ,  ln-4.  L.  10.  —  Bianchini  L. 
Della  storia  economloo-civile  di  Sicilia,  libri 
due.  Palermo,  1841,  voi.  2,  ln-8.  L.  18.  —  Di 
Blasl  E.  Storia  civile  del  regno  di  Sicilia  dal- 
l'epoca sconosciuto  ai  giorni  nostri.  Palermo, 
1811,  voi.  17,  ln-4.  L.'  66. 

5070.  BtoUiarVespro.  Numero  unico 
per  il  VI  Centenario  del  Vespro 
Siciliano.  Palermo,  31  marzo  1882, 
in  f."  mass.  fìg.  5. 

5071.  Topin  K.  De  la  littórature  si- 
cilienne.  Opusc.  s,  1.  a.  d.  Raro. 
Fuori  comm,  2, 

5072.  Travall  O.  I  diplorai  angioini 
dello  Archivio  di  stato  di  Paler- 
mo raccolti  e  pubblicati.  Palermo, 
Amenta,  1886,  in  f.*  3. 

Precede  un  discorso  in  cnl  l'egr.  paleo- 
grafo Tra  vali  rende  conto  di  questa  pubbli- 
cazione molto  interessante  per  gli  studi  sto- 
rici, trattandosi  di  non  pochi  diplomi  che 
81  per  la  loro  Importanza,  n  perchè  Inediti  e 
1  soli  angioini  che  nell'Archivio  palermitano 
sono  conservati,  meritavano  le  cure  che  egli 
vi  ha  speso  sopra  disponendoli  in  ordine 
cronologico,  colle  opportune  indicazioni  a 
chi  volesse  riscontrarli  negli  originali,  pre- 
mettendo a  corredo  di  ciascuno  un  esatto 
sunto  o  sommario,  e  aggiungendo  qualche 
noto  là  dove  occorreva.  Quanto  al  metodo 
seguito  per  la  stampa  esso  ò  conforme  ai  più 
severi  e  corretti  dettomi  della  scienza  di- 
plomatica, conservando  l'antica  grafia  e  le 
interpunzioni  usate  nel  testo  del  documenti, 
salva  l'aggiunto  di  qualche  segno  ortografico, 
in  quanto  si  avvisò  necessaria  alla  chiareaza 
del  s^iso. 

5073.  Viaggio  in  Sicilia  del  barone 
di  Riédesel,  trad.  da  G.  Sclaffani, 
Palermo,  1821,  in-S.  int.  3. 

SICILIA-ITALIA. 

5074.  Anonimo.  Il  Duca  d*  Orléans 


e  gli  emigrati  francesi  in  Sicilie^ 
o  gr  Italiani  giustificati.  Parigi , 
1831,  in.8  int.  n.  2. 

SIOILIA-MAGNAGRECIA. 

5075.  Be  Kedosiol  (Baron),  Voyage 
en  Sicile,  dans  la  Grande  Grece 
et  au  Levant,  suivis  de  rhistoire 
de  la  Sicile  par  le  Novairi.  Paris, 
Sansen,  1802,  in-8  int.  n.  5. 

SICILIA-MESSINA. 

5076.  Anonimo  (0.-Ia.)  Nove  mesi  in 
Messina  e  la  sua  cittadella ,  cro- 
naca dei  fatti  avvenuti  dal  24  giu- 
gno 1860  al  25  marzo  1861.  Na- 
poli, 1862,  in.8  fig,  int,  3. 

Corredata  di  tnttl  i  doonmentl  ottotali  del- 
le biografie  e  ritratti  del  maresciallo  Pergola, 
gli  altri  generali  e  diversi  olAziall  (9  in  tatto) 
e  della  pianta  deUa  città  e  della  cittadella. 

SICILIA-PALERMO. 

5077.  Bisoarra  O.-P.  Di  Rosario  Rio- 
Io  musaicista  Palermitano  e  del- 
l'arte del  musaico  in  Sicilia.  To- 
rino, 1873,  in-8  gr.  int.  2. 

Gol  ritr.  del  Blolo  e  dae  tav.  in  nn  f.« 

5078.  Biolo  B.  Della  necessità  di 
conservare  gli  antichi  musaici  del- 
la Sicilia,  del  modo  di  provvedervi 
e  della  scuola  del  musaico  in  Pa- 
lermo. Lettera  a  C.  Cantù.  Paler- 
mo, 1873,  in-8  int.  1. 

SICILIA-SIRACUSA. 

5079.  B' HorediA  Zi.  Apologia  nella 
quale  si  difendono  Teocrito  e  i 
Doriesi  poeti  Siciliani ,  dalle  ac- 
cuse di  Battista  Guarino ,  et  per 
incidenza  si  mette  in  disputa  il 
suo  Pastqrfido,  Palermo  e  Vicen- 
za, 1608,  in.l2.  Raro.  5. 
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DUnoatra  ohe  dalle  Moie  di  Slraoasa,oTe  per 
primo  poetò  Teocrito  dando  il  vero  modello 
di  poesia  pastorale,  deve  ogni  cnltore  di  que- 
sta prendere  come  i  migliori  presero  sempre 
1»  inspirazione,  checcbò  plaoqae  dlq^e  in  con- 
trario al  Onarini»  per  vantare  la  originalità  del 
ano  Paator  Fido,  quasi  nuovo  genere  di  poetare 
da  lol  trovato.  —  CiofA  B.  cita  :  Ventimiglia 
O.  Dei  poeti  aiclUanl,  libro  primo  (solo  pub- 
blicato) nel  quale  si  tratta  dei  poeti  bucolici 
e  dell'origine  e  progresso  della  poesia  nell'i- 
■ola  di  Sicilia.  Napoli,  AleecI,  1663,  ln-4.  Ra- 
rièiiimo  vdHme.  L.  20. 

SICILIA-TOSCANA. 

5080.  OmmUI  O.  Storia  delle  Rela- 
zioni diplomatiche  per  la  Sicilia 
e  la  Toscana  negli  anni  1848-49, 
con  Documenti  inediti.  Torino, 
185.3,  in-8  int.  2. 

SIENA. 

5081.  Amadio  MJ^  (Fr.)  da  Venezia. 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena, 
con  storico-critiche  annotazioni. 
Venezia,  1744,  in-4  l.  m.  perg,    10. 

Col  rltr.  del  Santo  e  altre  figure  in  una  tav. 
rlpieg.  —  Taddel  A.:  la  stessa  vita  dello  stesso 
Autore.  Venezia,  1746,  con  incis.  e  rltr.  L.  3.  60. 
—  Kanca  a  Bocca,  che  cita  :  Landuool  A.  Im- 
magine del  B.  Niccolò  Mariscotti,  d.«  il  Pro- 
feta di  Siena.  Roma,  1660,  in-4.  L.  6. 

5082.  Anonimo.  Alcuni  miracoli  di 
S.  Caterina  da  Siena  secondo  che 
sono  narrati  da  un  anonimo  suo 
contemporaneo.  Siena,  1862,  in-8. 2. 

Con  indir,  aut.  e  prefazione  dell'editore  F. 
O.  —  Edlz.  di  sole  360  copie. 

5083.  —  Antica  abitazione  di  S.  Ca- 
terina da  Siena  nella  contrada  di 
Fontebranda.  Siena,  1846,  in-8.  1. 

Altro  es.  in  f.o  volante. 

5084.  —  De  la  pratica  di  comporre 
finestre  a  vetri  colorati:  trattatello 
inedito  del  secolo  xv.  Siena,  1885, 
in-8  fig.  3. 


opuscolo  di  pag.  sa  pubblicato  per  nozze 
in  bell'edlz.  di  130  esempi,  dall'egregio  Ales- 
sandro Ltslni  il  quale  vi  ha  premesso  un 
breve  discorso  ma  pieno  di  utili  notizie  e 
interessanti  e  sagaci  avvertenze  sull'arte  del 
vetri  colorati  in  Siena  durante  1  seé.  xiv  e  xv 
da  lui  diligentemente  tratte  dall'Archivio  di 
quella  città.  Eccone  il  sunto  destramente  fat- 
tone da  6.  Morpurgo  :  **  Il  primo  ricordo  se- 
nése d' Invetriate  pare  rimonti  al  1388,  men- 
tre ancor  due  snnl  innanzi  i  Governatori  della 
Bepubbliea  commettevano  un  panno  dipinto 
per  la  finestra  della  loro  cappella,  e  l'uso 
d' impannar  con  tessuti  o  con  pelli  di  capra 
oleate  durava  tuttavia  nel  quattrocento.  Dal 
libro  detto  delle  Due  Bale^rt  e  da  altri  re- 
gistri dell'Archivio  di  Siena,  il  LJslni  vien  poi 
disseppellendo  1  nomi  di  parecchi  artefici  ve- 
trai sfuggiti  anche  al  Milanesi,  e  sono  i  più 
frati  :  un  francescano,  tre  domenicani  e  quat- 
tro agostiniani,  che  durante  il  seo.  xv  colti- 
varono  in  Siena  oodest'arte.  La  quale,  portata 
in  breve  all'eccellenza,  specie  per  opera  di 
Pastorino  Pastorini  soolare  di  fra  Guglielmo 
de  Marcillat,  decadde  già  nel  cinquecento  oon 
lo  scader  dell'architettura  ogivale,  che  assai 
più  della  classica  richiedeva  siffatto  genere 
di  ornamentazione.  « 

5085.  Anonimo.  Memorie  delle  sacre 
stimmate  della  concittadina  S.Ca- 
terina Benincasa  estratte  dalla  di 
Lei  vita  scritta  in  latino  dal  B. 
Raimondo  da  Capua  suo  confes> 
sore  ec.  Siena,  1875,  in-8.    1.  50. 

Oon  una  tav.  flg.  —  Ti  sono  unite  alcune 
Laude  pubblicate  per  la  festa  della  Santa.— 
Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Lombardelli  G.  Som- 
mario della  disputa  a  difesa  delle  «aere  sti- 
mate di  8.  Caterina  da  Slena.  Ivi,  1801,  in-4. 
L.  4. 

5086.  —  Notizie  generali  dei  celebri 
affreschi  esistenti  nella  libreria 
della  Metropolitana  di  Siena.  Ivi, 
1841,  in-8  int.  1.  50. 

Bocca  :  L.  3.  —  Bartalinl  di  Slena  :  L.  0.  80. 
Amendue  lo  danno  pure  come  anonimo. 

5087.  Baldftgjarri  O.  Osservozioni 
sopra  il  sale  della  Creta,  con  un 
saggio  di  produzioni  naturali  del- 
lo stato  Sanese.  Siena ,  Rossi , 
1750,  in-8.  2. 
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5088.  Banchi  !■.  Alcuni  Documenti 
che  concernono  la  venuta  in  Sie- 
na nell'anno  1321  de*  lettori  e  de- 
gli scolari  dello  studio  bolognese 
pubblicati  e  illustrati.  Firenze, 
Cellini,  1861,  in-8.  Con  indirizzo 
autogr.  2. 

Società  BiblioflU  Torinese  :  dello  stesso  A. 
cita:  Istruzioni  ad  ambasciatori  senesi  e  re-  \ 
lazionl  di  essi  alla  Bepnbbllca.  Siena,  1863, 
In-a.  Op.  per  nozze.  L.  1.  60.  —  Bocca:  L.  6 
e  dello  stesso  Banchi  :  Alcane  legazioni  se- 
nesi del  sec.  xv  pabblicate  secondo  1  codici 
,  del  B.  Archivio  di  stato  in  Siena.  Ivi ,  1864, 
in-8.  L.  2.  —  Giornale  letterario  di  Siena  per 
Tan.  1776   Slena,  d.»  anno.  VoL  2,  ln-8.  L.  8. 

50S9.  BartaU  0.-B.  Diario  Sanese. 
Siena,  Loggia  del  Papa,  1697, 
in-8  cart.  Assai  raro.  10. 

Pieno  di  notizie  curiose.  —  Bocca  cita: 
Chronlques  siennoises  tradultes  de  l'Italieu, 
aveo  une  Introduction  et  des  notes  par  le 
Due  De  Dino.  Paris,  1846,  in-8  gr.  L.  8.  - 
Platneriana  cita:  Benvogllentl  B.  Trattato  del- 
l'origine ed  accrescimento  della  città  di  Sle- 
na. Roma,  Degli  Angeli,  1571,  ln-4.  SariMimo, 
ed  annota  copiando  il  Ooletl,  ohe  *  Fabio  Beo- 
Yoglienti  lo  tradusse  dal  latino.  «  —  Platne- 
riana cita  :  Bozzini  A.  Diario  delle  cose  ay- 
yenute  in  Siena  dal  20  luglio  1550  al  28  giu- 
gno 1866,  con  altre  narrazioni  e  documenti 
relativi  alla  caduta  di  quella  Repubblica.  Pi- 
renze,  1842,  in-8.  gr.  —  Merita  onorevole  men- 
zione Uberto  Benvogllenti ,  nato  forse  dalla 
atessa  famiglia  dei  due  sdpra  nominati ,  nel 
1668,  della  cui  opera  e  note  sulla  storia  sa- 
nese si  giovò  11  Muratori  giudicandolo  uo- 
mo trs,  i  più  dotti  della  storia  italiana,  spe- 
cialmente sanese. 

5090.  Batttni  D.  Ricerche  intorno 
alle  acque  minerali  epatiche  ed 
alla  analisi  chimica  di  diverse  ac- 
que minerali  dello  Stato  di  Siena. 
Ivi,  1793,  in-8  gr.  int,  nliovo.       5. 

Esempi,  in  carta  cerulea.  —  Bocca:  esempi, 
ord.  in-8.  L.  6. 

5091 .  Beloarl  Fm.  Vita  del  B.  Gio- 
vanni  Colombini  da  Siena  con  la 


vita  di  alcuni  servi  di  Gesù  C,  i 
quali  furono  nella  compagnia  del 
detti  poveri  Gesuati,  Siena,  Bindl, 
1541,  in-4  fìg.  Raro.  15. 

Con  beir  ornato  in  legno  nel  frontespizio 
e  iniziali  flg.  —  Cioffi  a.:  raro,  L.  10.  —  Loe- 
acher:  esempi,  macchiato,  raro.  L.  5.  che  cita 
la  edizione  di  Verona,  1817,  in-8.  L.  1.  —  (Boc- 
ca: L.  8).  —  Bartalinl:  edizione  di  pochi 
esempL  Slena,  1869,  in-8.  L.  2.  60.  —  A  gln- 
dizio  del  prof.  Isidoro  Del  Lungo  *  della  po- 
polarità e  potenza  delle  Leggende  al  buon 
tempo  antico  è  singolare  documento  laeon- 
yersione  del  beato  Gioyannl  Colombini  ds 
Siena,  che  ci  ò  raccontata  da  Feo  Beloari,  con 
arte  pittrice  degna  de' grandi  maestri  di  di- 
segno del  suo  secolo.  „ 

5092.  BeUaoU  la.  Lode  di  S.  Cate- 
rina da  Siena  divisa  in  cinque  di- 
scorsi. Siena,  1827,  in-8  int.  1.  50. 

5093.  BèlUmati  X.-A.  Il  primo  libro 
delle  istorie  senesi.  Padova,  Mi- 
nerva, 1839,  in-8  int.  n.  3. 

Vanno  sino  al  1260,  tempo  in  cui  successe 
la  battaglia  dell' Arbia  presso  Mont' aperto, 
ove  i  FIorentlDi  ftirooo  battuti  dai  Sanesi  e 
da'  fuorusciti  di  parte  ghlboUina.  —  In  flue  vi 
è  una  carta  manoscritta  con  questa  avver- 
tenza :  **  Alla  pagina  30,  linea  24  dopo  -  mo- 
strapano  —  si  aggiunga,  (squarcio  non  ammes- 
so dalla  Censura). 

5094.  —  Il  primo  libro  delle  istorio 
sanesi,  due  narrazioni  sulla  scon- 
fitta di  Montaperto  tratte  da  aali- 
chi  manosci^itti,  cenni  sulla  zecca 
sanese  con  documenti  inediti. 
Siena,  1844,  in-8  int.  n.  3. 

Miscellanea  storica  sanese  edita  dal  Porri- 
—  Bocca:  L. 4,  e  cita:  Bargael  P.-A.  Debello 
Senensi  oommentarius ,  nune  primnm  cditat» 
notisque  illnstratus  a  D.  Morenlo.  FlorentiAe. 
1809,  in-8.  L.  1.  —  Sconfitta  di  Montaperto. 
narrazione  storica  tratta  da  un  antico  Ms.' 
con  note .  Slena  1836 ,  in-8.  L.  2.  ~  Coloti 
cita:  Politi  L.  La  sconfitta  di  Montaperto  los- 
sia  la  ylttoria  de'  Saneaì  sul  Fiorentini,  anoo 
1250).  —  In  fine  :  Impresso  nella  steasa  città 
di  Siena  per  S.  di   Ntoholo  Cartolare.  1902. 
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ln«4;  ed  «nnoia,  ohe  forse  per  errore  41  stam- 
pa ai  dica  Impreasa  dal  Olandonati  in  Flren- 
se  «nel  1681.  ~  Orlandlni  A.-M.«  La  Vittoria 
de*  SaneeI  eonsegalta  nel  mese  di  loglio  del- 
l'anno 1626.  Siena,  Nicolo  stampatore»  1636, 
in-6. 

5095.  Bonlohi  Biado  da  Siena.  Rime 
ora  per  la  prima  volta  tutte  in> 
sieme  stampate.  Bologna,  Roma- 
gnoli, 1867,  in-8.  5.. 

Ediz.  di  soli  203  esempi,  ordinatamente  nu- 
merati (N.o  118).  Presso  di  pubbl.  L.  7.  60  : 
prezzo  ridotto  da  Romagnoli  E.  :  L^  6.  ~  Il 
Bonlohi  era  nato  in  Siena  nel  1260,  o  in  qnel 
torno*  ed  ivi  morì  il  dì  3  gennaio  del  1337  e 
fa  seppellito  in  8.  Domenico  della  sua  città 
natia;  eome  è  rimemorato  nélV  Avvertenza 
dall'  egr.  F.  Zambrini,  insieme  ad  altre  cose 
spettanti  lui  e  11  codice  delle  sue  Bime.  — 
Precede  altro  scritto  contenente  :  Notizie  sui 
testi  a  penna  usati  per  Canzoni  di  Blndo  Bo- 
nichl  :  e  ai  in  questo  come  in  quella  le  noti- 
xle  biografiche  s' innestano  alle  bibliograflobe. 
Siccome  poi  le  canzoni,  cho  formano  la  prima 
parte,  erano  state  allestite  dall'illustre  Iacopo 
Ferrari  da  Reggio  dell*  Emilia,  del  cui  ms. 
volle  fame  gentil  presente  al  suo  concittadi- 
no, P.  Viani.  così  questi  ad  onorare  la  me- 
morie di  sì  benemerito  nomo,  degnamente  ne 
dettò  un  elogio,  che  lo  Zambrini  credè  pregio 
dell'opera  anteporre  al  Libro. 


5096.  BOMd  A.  Della  vita  del  Beato 
Bernardo  Tolomei  fondatore  della 
Congne  di  S.  Maria  di  Monte  Uli- 
veto dell'Ordine  di  S.  Benedetto. 
Libri  IV.  Bologna,  Volpe,  1746, 
in'4  cart.  2. 

lianca  a  Bocca,  che  cita  :  Compendio  della 
vita  e  miracoli  del  B.  Bem.  Tolomei  di  Slena 
fondatore  della  Congfie  de'  Monaci  Bianchi 
di  Monte  Oliveto.  Perugia,  1674,  ln-16.  L.  2.  — 
Lombardelli  Q^  Vita  della  Beata  Nera  Tolo- 
mei .  noblllBslma  Sanese  del  Terz'  Ordine  di 
S.  Domenico.  Siena,  1688,  ln-4.  L.  3.  60.  —  San- 
■edoni  Q.  Vita  del  B.  Ambrosio  Sansedoni  da 
Sten».  Yenetia,  1717,  ln-4.  L.  6. 

5097.  BaOBliiMgiil  F.  I  trionfi  delle 
stimmate  di  S.  Caterina  da  Sie- 
na. Ivi,  Bonetti,  1640,  in-4  m.  p.  6. 


Con  antip.  ilg.  —  In  Ène  H  è  la  raooolta 
delle  poesie,  onde  fu  celebrata  quella  festa 
religiosa. 

5098.  Bur^eil  (De)  V.  Cavaliere  se- 
nese. La  vita  de  Sancta  Cathcrina 
da  Siena  in  vuigare.  Venezia,  Al b. 
vercellese,  1501,  in-4,  20. 

Assai  bello  e  raro,  ma  t1  mancano  due 
carte:  la  segnatura  bl  e  sua  corrispondente.  — 
Vi  è  l'assai  elegante  incisione  in  forma  orna- 
tiva di  medaglione.  L'opera  è  assai  interes- 
sante, e  l'ediz.  è  molto  rara.  Un  esempi,  com- 
pleto si  valuta  dalle  60  alle  80  lire.  —  Pla- 
tneriana  cita  :  Borghese  N.  Vita  di  Santa  Ca- 
terina da  Slena  compendiata  da  fra  Abramo 
Bzovio  («te),  aggiuntovi  l'elenco  degli  uomini 
illustri  di  Casa  Borghese.  Boma,  Palletta,  1869, 
ln-8.  —  Erigerlo  P.  La  vita  di  8.  Caterina  da 
Slena ,  raccolta  dalle  opere  della  Santa,  ecc. 
Boma,  Mascardi,  1656,  ln-4.  —  Lettere  devo- 
tissime della  Beata  Caterina  da  Siena.  Ve- 
nezia, Farri,  1684,  in-4. 

5099.  Oampani  O.  Sulle  acque  mi- 
nerali e  potabili  della  provincia 
di  Siena,  notizie  e  studi.  Siena, 
1865.  Con  indir,  autogr.        1.  50. 

Cecohl  cita:  Campani  e  Gabrielli.  Studi 
sulla  pioggia  d' acqua  rossa  caduta  in  Siena 
nel  1860-61.  Slena,  Porri,  1861,  in-8  flg.  L.  3.' 

5100.  Oapitoll  dei  disciplinati  della 
Ven.  Compagnia  della  Madonna, 
sotto  le  volte  dello  Spedalo  di  S. 
Moria  della  Scala  di  Siena.  Ivi, 
1818,  in-^  int.  nuovo.  5. 

Pregevole  testo  a  penna  de'  secoli  zm,  xiv 
e  XV ,  ohe  si  conser?a  nella  pubblica  biblio- 
teca di  Siena,  dato  in  luce  da  L.  De  Angells, 
con  l'elogio  storico  su  la  stessa  Compagnia,  e 
con  un  suo  Catalogo  ragionato  di  tutti  1  testi 
a  penna  di  nostra  lingua,  spettanti  al  detti 
tre  secoli,  che  si  conservano  nella  stessa  pub- 
blica Biblioteca.  Molto  importante  per  la  sto- 
ria anche  della  lingua  Italiana  ò  il  Catalogo 
degli  antichi  testi  a  penna,  al  quale  T  A.  dà 
principio  con  le  notizie  del  Senese  Folcac- 
oblerò  Folcacchieri,  oh'el  si  studia  dimostrare 
"  primo  poeta  italiano,  di  cui  siano  pervenute 
sino  ai  nostri  giorni  le  poesie.  «  Cru»ea:  Fran- 
chi. L.  6.  —  Bartallnl  :  Hoh  eotnmtg.  L.  4.  60. 
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5101.  Oapltoll  della  Compagnia  dei 
disciplinati  di  Siena  de' sec.  xni| 
XIV  e  XV  restituiti  alla  vera  lezione 
con  l'aiuto  degli  antichi  mss.  da 
L.  Banchi.  Siena,  Gati,  1866,  in-16 
int.  nuovo.  (Crusca).  1.  50. 

Ediz.  esaurita  di  215  es.  progreaslvamente 
numerati ,  16  de'  quali  in  carta  distinta,  e  al- 
cuni col  nomi  delle  persone  coi  furono  de- 
stinati. —  Precede  la  dedicatoria  del  Banchi 
a  F.  Zambrini  con  un  saggio  delle  due  edi- 
Eioni  di  questi  Capitoli.  —  BazzolinI  :  L.  2.  — 
Bocca  cita:  Statuti  volgari  dello  Spedale  di 
8.  M>  Vergine  di  Siena,  scritti  l'anno  1306, 
ora  pubblicati  da  L.  Banchi.  Siena,  1864, 
in-16.  L.  2.  50. 

5102.  Oarpellinl  B.-C.-F.  Sulla  ori- 
gine nazionale  e  popolare  delle 
Università  di  studi  in  Italia  e 
particolarmente  della  Università 
di  Siena,  studio  storico.  Siena, 
Mucci,  1861,  in-8  cart.  Con  indi- 
rizzo autogr.  2. 

5103.  Oatharlna  (S.«-)  dm  SUm  (dei 
Benincasa).  Dialogo  de  la  divina 
Providentia  ec.  ec.  et  de  molte  al- 
tre stupende  et  maravigliose  cose. 
Insieme  con  la  sua  vita  et  cano- 
nizatione  et  alcuni  notabili  Capi- 
toli composti  in  sua  gl(»ria  et  lau- 
de. Venetia,  Sessa,  1540,  in-8  leg. 
or.  perg.  12. 

Colla  effigie  della  Santa  nel  front.  ~  Pio  n. 
suo  illustre  concittadino  la  dichiarò  Santa  nel 
1461,  ottantun' anno  dopo  la  sua  morte.  — 
Bartallni  cita:  Gapecelatro  A.  Storia  di  S.  Ca- 
terina di  Siena  e  del  Papato  del  suo  tempo. 
Firenze,  Barbèra,  1858.  L.  8. 

5104.  —  Epistole  et  orationi,  aggion- 
tavi  la  vita  et  canonizatione,  con 
alcune  laudi.  Vinetia,  Toresano, 
1548,  in-4  1.  or.  perg.  Bello.     20. 

Col  ritr.  della  Santa,  e  marca  tlpogr.  In  fine. 
—  Bara  e  ricercata  ediz.  che  fa  parte  delle 
Aldine.  —  La  Caterina  dei  Benincasa ,  priva 
affatto  di  lettere,  ignara  persino  doiralfabeto, 


come  essa  med.*  si  professaTa,  dovette  ad  si- 
tri  dettare  o  inspirare  le  sue  opere  e  le  sue 
epistole.  Questa,  vuoisi  scritta  dal  suo  con- 
fessore, o  da  altro  suo  devoto  e  anuoiratore. 

5105.  Oafliarliia  (S.")  dm  «[«uà.  Vita 
ac  miracula  selectiora  formis  ae- 
neis  expressa.  Senza  nome  d'in- 
cisore né  di  calcografo,  né  anno, 
ma  sec.  xvii.  50. 

I    *  Sono  38  tavole  istoriate  contenenti  la  vita 

della  Santa  e  con  la  spiegazione  a  pie  di  pt- 
gina;  oltre  11  front  pure  istoriato  e  il  ritratto 
di  lei. 

5106.  Cellesi  F.  Caterina  Benincasa, 
bozzetto  storico  senese  preceduto 
da  una  lettera  di  Mauro  Macchi. 
Siena,  1876,  ìn-8  int.  2. 


5107.  Oionaool  F,  Memoria  della  in- 
signe Madonna  di  Provenzano 
della  piissima  città  di  Siena.  Fi- 
renze, Franchi,  1681,  in-8  m.  perg. 
Non  comune.  5. 

Gol  ritratto  della  Madonna. 

5108.  Be  AngéìÌM  !■.  Notizie  raccolte 
dell'Albero  di  S.  Francesco  vicino 
alle  mura  di  Siena.  Ivi,  1827,  in-8 
int,  5. 

Oolla  vignetta  analoga  nel  frontls.  e  colU 
effigie  del  Santo  In  fine.  —  Bartallni:  fig.  L.  S. 

5109.  —  Ragguaglio  del  nuovo  isti- 
tuto delle  belle  arti  stabilito  in 
Siena  con  la  descrizione  della  sala 
nella  quale  sono  distribuiti  crono- 
logicamente i  quadri  dell'antica 
scuola  sanese.  Siena,  Hindi,  1816, 

in-8  int.  nuovo.  2. 

• 

Bartalint  :  L.  1.  —  Bocca,  nulla  del  De  An- 
gells.  —  Platnerlana  cita  sotto  Slena:  Oon 
Oandellini  O.  Sanese,  Notizie  istorlche  degli 
intagliatori.  Slena,  Porri,  1806,  voi.  IS,  in-8: 
ma  commette  un  doppio  errore,  il  primo  at- 
tribuendo tutta  l'opera  al  Gorl  Oandellini. 
mentre  di  lui   non  sono  che  1  tre  primi  vu- 
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lami,  e  tatti  gif  altri  sppartengono  aU*Abb. 
Luigi  De  Angelis,  11  secondo  snpponendo  ohe 
l'opera  riguardi  i  soli  intagliatori  senesi  (del 
resto  pochissimi),  laddove  comprende  gì* in- 
cisori di  tnttl  i  paesi  nostrani  e  stranieri,  e 
però  è  tua  storia  o  biografia  generale  della 
InclBlone. 

5110.  Be  Anir^llfl  L.  Biografia  degli 
scrittori  Sanesi.  Siena,  1824,  in-4 
tutta  pel.  int.  nuovo.  l®Tomo,  solo 
pubbHc,  esempi,  di  dono  in  carta 
gr.  con  indir,  autogr.  dell'A.  Raro 
e  assai  pregiato,  20. 

Vedine  la  continnaalone  pel  nostro  Bibllo- 
filo  per  cura  di  L.  Banchi.  —  Platneriana  : 
Opera  per  la  morte  dell'  A.  non  compiata , 
ma  questo  primo  voi.  è  divenuto  raro  9  ricer» 
eato.  —  Bocca  cita:  Milanesi  G.  Vittorio  Al- 
fieri In  Siena,  con  cenni  biografici  intorno  ai 
Ssnesi  della  conversazione  Mocennl.  Firenze, 
6.  a.  in-16.  L.  2. 

5111.  —  Lettera  apologetica  in  favore 
di  Folcacchiero  Folcacchieri  cava- 
liere sanese  del  sec.  xii,  il  primo 
di  cui  si  trovino  poesie  italiane. - 
Siena,  Porri,  1818,  in-8  int.  n.    2. 

Bartaliol  :  L.  1.  60. 

5112.  —  Sopra  un  codice  cartaceo  del 
sec.  XV,  scritto  la  prima  volta  in 
cera  acquistato  recentemente  dal- 
la magistratura  civica  di  Siena 
per  la  Bibliot.  e  su  l'arte  antichis- 
sima  di  scrivere  in  cera  con  pari 
prestezza  del  parlare.  Colle,  Fac- 
cini, 1820,  in-8  int.  n.  5. 

Con  indir,  autogr.  al  Card.  Meszofante.  — • 
n  Codice  contiene  le  prediche  declamate  da 
S.  Bernardino  nella  piazza  di  Siena,  saa  città 
natale  ;  e  l'A.  lo  descrive  toccando  della  sua 
derivazione  e  fermandosi  *  ad  esaminare  quel- 
le parole,  che  s'incontrano  nel  Prologo,  cioè 
ohe  le  dette  Prediche  furond  raccolte  in  ta- 
volette di  cera,  mentre  il  Santo  dal  sacro 
suggesto  all'  affollato  popolo  le  predicava.  « 
Baro  é  iMteremMHté»  —  Gecchi,  dello  stesso  A. 
cita:  Osservazioni  critiche  sopra  una  Grece 
di  rame  intagliata  a  bulino  nel  1129 ,  ohe  si 
conserva  nella  Biblioteca  di  Siena.  Ivi ,  1814, 
in-8  flg.  L.  4. 


5113.  Della  Valle  Q.  Lettere  sanesi 
sopra  le  belle  arti.  Tomi,  tre.  I.Ve- 
nezia,  Pasquali,  1782,  con  due  tav. 
fig.  —  II.  Roma,  Saiomoni,  1785. 
—  III.  Roma,  Zempel,  1786,  con 
due  tav.  fig,  in  f.*  int.  20. 

Esempi,  nuovo  a  fogli  non  aperti.  —  Cico- 
gnara,  N*.  1217,  erra  nel  dare  come  stampati 
dal  17H2  al  1786.a  Venezia  tutti  e  tre  i  volumi, 
e  senza  mentovare, le  tavole,  dell'A.  dà  il  se- 
guente giudizio:  *  Questo  Frate  aveva  studio, 
dottrina ,  pregiudizi  e  pedanteria ,  e  ci  vuol 
gran  criterio  a  scegliere  11  grano  dalla  zi- 
zanla.  «  —  Il  Brunet  la  dice  opera  pregiata. 
Fr.  30.  —  Bartallnl  :  senza  indicazione  di 
tav.  Saro.  L.  30.  poi  L.  86.  —  Cloffi  O.  Opera 
iuterenaanttBghua  («(e).  L.  80;  ma  perchè  non 
accennare  affatto  le  specialità  di  questa  ediz., 
e  nemmeno  uda  tavola?  —  Manca  a  Ooletl  e 
a  Bocca.  —  Bartallnl  dello  stesso  Della  Valle 
cita  :  Vite  de'  pittori  antichi  Greci  e  Latini. 
Slena,  1795,  in-4  flg.  L.  7. 

5114.  D^sorlxione  del  Duomo  di  Sie- 
na. Ivi,  1821,  in-8  m.  pel.  3. 

Con  la  tav.  dell'  antlp.  rappr.  la  facciata 
del  Duomo  e  Palazzo  Reale ,  e  altra  tav.  — 
Harrassowitz:  di  pag.  8,  ma  senza  tav.  M.  1. 

5115.  Diario  del  fausto  soggiorno  in 
Siena  di  Ferdinando  Gius.,  Carlo, 
Luigi,  Alessandro,  Leopoldo,  Giù- 
.seppe,  Antojiio,  Arciduchi  d'Au- 
stria, Principi  di  Toscana  ec.  Uni- 
to alle  feste  di  giubbilo  loro  offerte 
dai  diversi  ceti  della  città.  Siena, 
Muccì,  1786,  in-4  int.  4. 

5116.  Falnaolii  O.  Relazione  delle 
cose  notabili  della  città  di  Siena. 
Ivi,  Rolli,  1784,  in-8  fig.  m.  pel.  5. 

Gon  la  veduta  di  Slena  (per  antlp.)  a  altre 
undici  grandi  tav.  flg.  —  Platneriana  la  cita- 
senza  il  menomo  accenno  ne  a  tav.,  nò  a 
figure  I  ~  Romagnoli  E.  cita  la  ristampa  pur 
di  Siena,  1816,  ln-8  flg.  L.  2.  —  Bartallnl  cita  : 
Siena  e  il  suo  territorio.  Siena,  1862,  in-8  gr. 
flgur.  Bieca  pnbbl.  storica  e  scientifica  con 
vedute,  monumenti  disegn.  da  Romani,  Oiu* 
stl,  Tarducol  ec.  L.  12. 
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5101.  Capitoli  della  Compagnia  dei 
disciplinati  di  Siena  de'sec.  xiii, 
XIV  e  XV  restituiti  alla  vera  lezione 
con  l'aiuto  degli  antichi  rass.  da 
L.  Banchi.  Siena,  Gati,  1866,  in-lB 
int.  nuovo.  (Crusca).  1.  50. 

Ediz.  oMurita  di  216  es.  progreesivamente 
nnmeratf,  16  do'  quali  in  carta  distinta,  e  al- 
coni  col  nomi  delle  persone  cui  farono  de- 
stinati. —  Precede  la  dedicatoria  del  Banchi 
a  F.  Zambrinl  con  un  saggio  delle  due  edi- 
zioni di  questi  Capitoli.  —  Bazzolinl:  L.  2. — 
Bocca  cita:  Statnti  volgari  dello  Spedale  di 
8.  M.«  Vergine  di  Siena,  scritti  l'anno  1306, 
ora  pubblicati  da  L.  Banchi.  Siena,  1864, 
ln-16.  L.  2.  60. 

5102.  Oarpellinl  B.-C.-F.  Sulla  ori- 
gine nazionale  e  popolare  delle 
Università  di  studi  in  Italia  e 
particolarmente  della  Università 
di  Siena,  studio  storico.  Siena, 
Mucci,  1861,  in-8  cart.  Con  indi- 
rizzo autogr.  2. 

5103.  Oafliarliia  (S.«-)  dm  SIiìiia  (dei 
Benincasa).  Dialogo  de  la  divina 
Providentia  ec.  ec.  et  de  molte  al- 
tre stupende  et  maravigliosecose. 
Insieme  con  la  sua  vita  et  cano- 
nizatioMC  et  alcuni  notabili  Capi- 
toli composti  in  sua  gloria  et  lau- 
de. Venetia,  Sessa,  1540,  in-8  leg. 
or.  perg.  12. 

Colla  effigie  della  Santa  nel  front.  —  Pio  n, 
sno  illustre  concittadino  la  dichiarò  Santa  nel 
1461 ,  ottantnn'  anno  dopo  la  sna  morte.  — 
Bartalinl  cita:  Capecelatro  A.  Storia  di  S.  Ca- 
terina dt  Siena  e  del  Papato  del  sno  tempo. 
Firenze,  Barbèra,  1868.  L.  3. 

5104.  —  Epistole  et  orationi,  aggion- 
tavi  la  vita  et  canonizatione,  con 
alcune  laudi.  Vinetia,  Toresano, 
1548,  in-4  1.  or.  perg.  Bello.     20. 

Col  ritr.  della  Santa,  e  marca  tipogr.  in  fino. 
—  Bara  e  ricercata  ediz.  che  fa  parte  delle 
Aldine.  —  La  Caterina  dei  Benincasa ,  priva 
allatto  di  lettore,  Ignara  persino  dell'alfabeto, 


come  essa  med.*  si  professava,  dovette  ad  al- 
tri dettare  o  inspirare  le  sue  opere  e  le  sne 
epistole.  Questa,  vuoisi  scritta  dal  suo  con- 
fessore, o  da  altro  suo  devoto  e  ammiratore. 

5105.  Oafliarliia  (S.'-)  dm  «[«uà.  Vita 
ac  miracula  selectiora  formis  ae- 
nois  expressa.  Senza  nome  d'in- 
cisore né  di  calcografo,  né  anno, 
ma  sec.  xvii.  5(). 

Sono  28  tavole  istoriate  contenenti  la  vita 
della  Santa  e  con  la  spiegazione  a  piò  di  pt- 
glna  ;  oltre  11  flront.  pure  istoriato  e  il  ritratto 
di  lei. 

5106.  OeUeslF.  Caterina  Benincasa, 
bozzetto  storico  senese  preceduto 
da  una  lettera  di  Mauro  Macchi. 
Siena,  1876,  in-8  int.  2. 

5107.  Oionaooi  F.  Memoria  della  in- 
signe Madonna  di  Provenzano 
della  piissima  città  di  Siena.  Fi- 
renze, Franchi,  1681,  in-8  m.  perg. 
Non  comune.  5. 

Col  ritratto  della  Madonna. 

5108.  De  AngéìÌM  !•.  Notizie  raccolte 
dell'Albero  di  S.  Francesco  vicino 
alle  mura  di  Siena.  Ivi,  1827,  ìnS 

int.  5.    j 

Colla  vignetta  analoga  nel  frontis.  e  colla     i 
effigie  del  Santo  In  fine.  —  Bartalini:  fig.  L.  S.       j 


5109.  —  Ragguaglio  del  nuovo  isti- 
tuto delle  belle  arti  stabilito  ia 
Siena  con  la  descrizione  della  sala 
nella  quale  sono  distribuiti  crono- 
logicamente i  quadri  dell'antica 
scuola  sanese.  Siena,  Hindi,  1816; 
in-8  int.  nuovo.  2. 


Bartalinl  :  L.  1.  —  Bocca,  nulla  del  De  Ad- 
gelis.  —  Platnerlana  cita  sotto  Siena:  Gon 
Oandellinl  G.  Sanese,  Notìzie  Istoriche  degli 
intagliatori.  Siena,  Porri,  1806,  voi.  16,  in-S. 
ma  commette  un  doppio  errore,  il  primo  at- 
tribuendo tutta  l'opera  al  Oori  Qandellini. 
mentre  di  lui   non  sono  che  i  tre  primi  Vi>- 
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lumi,  e  tutti  gli  altri  appartengono  all'  Abb. 
Luigi  De  Angells,  11  secondo  supponendo  ohe 
l'opera  riguardi  i  soli  intagliatori  senesi  (del 
resto  pochissimi),  laddove  comprende  gl'in* 
cfsori  di  tutti  1  paesi  nostrani  e  stranieri,  e 
però  ò  una  storia  o  biografia  generale  della 
incisione. 

5110.  Be  Anir^llfll..  Biografìa  degli 
scrittori  Snnesi.  Siena,  1824,  in-4 
tutta  pel.  int.  nuovo.  l^Tomo,  solo 
pubblic,  esempi,  di  dono  in  carta 
gr.  con  indir,  autogr.  dell'A.  Raro 
e  assai  pregiato,  20. 

Vedine  la  continuazione  nel  nostro  Biblio* 
filo  per  cura  di  L.  Banchi.  —  Platneriana  : 
Opera  per  la  morte  dell'  A.  non  compinta , 
ma  questo  primo  toI.  è  divenuto  raro  »  rieer- 
ceto.  —  Bocca  cita:  Milanesi  0.  Vittorio  Al- 
fieri in  Slena,  con  cenni  biografici  intomo  ai 
Sanesi  della  conversazione  Mocenni.  Firenze, 
B.  a  ln-16.  L.  2. 

5111.  —  Lettera  apologetica  in  favore 
di  Folcacchiero  Folca cchieri  cava- 
liere sanese  del  sec.  xii,  il  primo 
di  cui  si  trovino  poesie  italiane.' 
Siena,  Porri,  1818,  in-8  int.  n.    2. 

Bartalinl  :  L.  1.  60. 

5112.  —  Sopra  un  codice  cartaceo  del 
sec.  XV,  scritto  la  prima  volta  in 
cera  acquistato  recentemente  dal- 
la magistratura  civica  di  Siena 
per  la  Bibliot.  e  su  l'arte  antichis- 
sima di  scrivere  in  cera  con  pari 
prestezza  del  parlare.  Colle,  Fac- 
cini, 1820,  in-8  int.  n.  5. 

Con  indir,  antogr.  al  Oard.  Mezzofante.  — 
n  Codice. contiene  le  prediche  declamate  da 
8.  Berntrdlno  nella  piazza  di  Siena,  sua  città 
natale  ;  e  l'A.  lo  descrive  toccando  doUa  sua 
derivazione  e  fermandosi  *  ad  esaminare  quel- 
le  parole,  che  s'incontrano  nel  Prologo,  cioè 
che  le  dette  Prediche  furono  rsccolte  in  ta- 
volette di  cera,  mentre  il  Santo  dal  sacro 
s^ggcsto  all'  afToUato  popolo  le  predicava.  , 
Raro  é  intemaaute,  —  Cecchl,  dello  stesso  A. 
cita:  Osservselonl  critiche  sopra  una  Oroce 
di  rame  Intagliata  a  bulino  nel  1129 ,  che  si 
con^rva  nella  Biblioteca  di  Siena.  Ivi ,  1814, 
ln-8fig.  L.  4. 


5113.  Della  Valle  O.  Lettere  sanesi 
sopra  le  belle  arti.  Tomi,  tre.  I.Ve- 
nezia,  Pasquali,  1782,  con  due  tav. 
fig.  —  II.  Roma,  Salomoni,  1785. 
—  III.  Roma,  Zempel,  1786,  con 


due  tav.  fìg.  in  f.®  int. 


20. 


Esempi,  nuovo  a  fogli  non  aperti.  —  Clco- 
goara,  N».  1217,  erra  nel  dare  come  stampati 
dal  17k2  al  1786  a  Venezia  tutti  e  tre  i  volumi, 
e  senza  mentovare. le  tavole,  dell'A.  dà  il  se- 
guente giudizio;  **  Questo  Frate  aveva  studio, 
dottrina ,  pregiudizi  e  pedanteria ,  e  ci  vuol 
gran  criterio  a  scegliere  U  grano  dalla  zi- 
zania.  ,  —  Il  Brunet  la  dice  opera  pregiata. 
Fr.  30.  —  Bartalinl  :  senza  indicazione  di 
tav.  Raro,  L.  SO.  poi  L.  36.  —  Cioffi  G.  Opera 
iuterengantisaitna  {»le).  L.  30;  ma  perchè  non 
accennare  afTatto  le  specialità  di  questa  edlz., 
e  nemmeno  ui&a  tavola?  —  Manca  a  Coleti  e 
a  Bocca.  —  Bartalinl  dello  stesso  Della  Vslle 
cita:  Vite  de' pittori  antichi  Oreoi  e  Latini. 
Slena,  1796,  ln-4  flg.  L.  7. 

5114«  B^sorlslone  del  Duomo  di  Sie- 
na. Ivi,  1821,  in-8  m.  pel.  3. 

Con  la  tav.  dell' antip.  rappr.  la  facciata 
del  Duomo  e  Palazzo  Reale ,  e  altra  tav.  — 
Harrassowltz:  di  pag.  8,  ma  senza  tav.  M.  1. 

5115.  Diario  del  fausto  soggiorno  in 
Siena  di  Ferdinando  Gius.,  Carlo, 
Luigi,  Alessandro,  Leopoldo,  Giù- 
seppe,  Antojiio,  Arciduchi  d'Au- 
stria, Principi  di  Toscana  ec.  Uni- 
to alle  feste  di  giubbilo  loro  offerte 
dai  diversi  ceti  della  città.  Siena, 
Mucci,  1786,  in-4  int.  4. 

5116.  Falnaolii  G.  Relazione  delle 
cose  notabili  della  città  di  Siena. 
Ivi,  Rolli,  1784,  in-8  fìg.  m.  pel.  5. 

Con  la  veduta  di  Siena  (per  antip.)  a  altre 
undici  grandi  tav.  flg.  —  Platneriana  la  cita- 
senza  il  menomo  accenno  né  a  tav.,  né  a 
figure  !  —  Bomagnoli  E.  cita  la  ristampa  pur 
di  Siena,  1816,  in-8  flg.  L.  2.  —  Bartalinl  cita  : 
Siena  e  il  sno  territorio.  Siena,  1862,  in-8  gr. 
flgur.  Bieca  pubbl.  storica  e  scientifica  con 
vedute,  monumenti  dlsegn.  da  Romani,  Qiu* 
stl,  Tarducoi  ec.  L-  13. 
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5117.  Fasti  BeaeaJMS  Academiae  In- 
trono torum  ,  altera  edit.  auctior. 
Senis,  1669,  in-12  I.  or.  perg.     3. 

Con  antlp.  flg.  —  Coleti  ne  cita  un'ediz. 
gonza  data,  tn  f.»,  annotando  ohe  si  tratta  dei 
Santi  aaneal  e  degli  nomini  lllnatrl  per  pietà. 
—  Bartaitnl  cita:  Fasti  senenses  ab  Acade- 
mia  Intronatomm  editi,  con  fìg.  di  Marattl  e 
di  BafbeUo  Tanni,  incisi  da  O.  Yallet,  in  f.o 
L.  6.  *-  Bocca  cita  :  Blccl  L.  Relazione  stori- 
ca dell'origine  e  progresso  della  festosa  Con- 
grega de'  Rozzi  di  Slena.  Parigi,  1767,  in-8. 
Rnfo.  L.  5. 

5118.  FUomato  Xawdooio.  (Cardi  A.) 
L'arboro  di  S.  Francesco,  ragio- 
namenti accademici.  Siena,  Gori, 
1722,  in-4.  10. 

Con  bel  frontls.  orn.  e  altre  flg.  —  Erra  11 
Registro  dicendo  che  f  per  le  carte  preliminari 
è  un  foglio  e  mezzo,  essendo  in  vece  un  fo- 
glio doppio,  cioè  carte  otto,  compreso  il  fron- 
tesp.  e  la  carta  per  l'errata;  laddove  tutte 
lo  altre  segnature  A.-P.  sono  di  quattro  carte. 

5119.  Formularlum  Benense  Ferdi- 
nandi  Medices  Etruriae  Magni 
Ducis  jussu  editum.  Senis,  Bo- 
nettus,  1592,  ìn-4  m.  pel.  3. 

Front,  vagamente  istoriato  e  ornato.  Que- 
st'opera appartiene  veramente  più  alla  parte 
statutaria,  che  alla  storica.  ~  Bocca  cita: 
Investitura  senensis  mdlvu,  s.  l.e  a.  in-16. 
Opuscolo  ntrìMlmo.  L.  7.  60.  —  Leges  et  Instl- 
tuta  phllosophorum  et  medioorum  CoUegil 
Senensis  edita  Jussu  Petrl  Leopoldi  I.  Senis, 
1779,  in  f.*  L.  4.  —  Coletl  cita  :  Bando  della 
moderazione  e  regola  del  vestire  nella  città 
di  Siena,  dato  11  1»  genn.  1673  e  pubbl.  li  16 
genn.  1673,  In  tfi  (Appartiene  agli  statuti  sun- 
tuarii). 

5120.  OabbrleUi  P.-K.-  L'Hcliometro 
Fisiocratico  o  vero  la  Meridiana 
sanese.  Siena,  Bonetti,  1705,  in  f® 
int.  m.  perg.  5. 

Con  rltr.  del  Oàbbrlelli,  fondatore  dell'Ac- 
cademia flslocratica  nell'  Università  di  Slena, 
ed  Ivi  lettor  primario  di  medicina.  Vi  sono 
in  fine  XVn  tav.  per  trovare  gli  archi  o  di- 
stanze dal  vertice  eco.  —  Iffanca  al  Coletl,  a 
Bocca  e  ad  altri. 


5121.  CMffll  G.  Diario  sanese,  in  cui 

si  veggono  alla  giornata  tutti  g)i 
avvenimenti  più  ragguardevoli 
spettanti  si  allo  Spirituale,  sì  al 
Temporale  della  Città  e  Stato  di 
Siena;  con  la  Notizia  di  motte  No- 
bili Famiglie  di  Essa.  Lucca,  Ven- 
turini, 1723,  Voi.  2,  in-S  m.  per 


iT_ 


H' 


40. 


**  Tutta  la  storia  privata,  cosi  G.  VikselII  a 
lode  del  OlgU»  e  pubblica  del  suo  paese, 
civile,  politica,  gentilizia,  artistica,  lett^arlt, 
fu  illustrata  da  lui  nel  suo  Diario  SatteM  e 
in  diverse  opere  di  erudizione  speciale. .  — 
Coletl  annota,  eh' è  tenuto  da  tutti,  per  libro 
raro.  —  Quest'  es.  oltre  le  vignette  del  testo 
interessanti  pei  costumi  è  corredato  del  ri- 
tratto dell'  autore  e  di  16  tavole  delle  armi 
delle  Famiglie  Nobili  di  Slena  inciss  in  rame. 
Così  completo,  ostai  raro,  (Catal.  Bocca,  esem- 
plare smarginato.  L.  32).  —  OataL  Bartalini  d: 
Siena,  mancante  di  una  carta.  L.  80.  —  Cioffi 
G.  e  Bartaliui  senza  ritratto  e  senza  tavole. 
L.  24.  —  Della  stessa  opera,  2*  edlz.,  pel  ioli 
associati.  Slena,  1846,  voi.  2.  ln-8.  L.  15.  - 
Loescher:  L.  12.  —  Bocca:  L.  24.  —  Voai- 
holario  caterìMÌano.  Ediz.  cominciata  a  Berna 
Vanno  1717  o  arrivata  al  f.<>  r.  pag.  320,  poi 
proibita  e  bruciata.  L.  12.  —  Bartalini  :  raro. 
L.  10.  —  Arme  delle  famiglie  nobili  di  Siena 
che  al  presente  si  trovano  e  godono  e  pos- 
sono godere  gli  onori  del  supremo ,  eccelso 
maestrato  quest'  anno  1706 ,  in  f.°  pie  di  l"^ 
carte  di  stemmi ,  oltre  11  front,  flg.  leg.  or. 
perg.  Amai  Mìo.  —  Servono  queste  Armi  o 
stemmi  a  far  compiuto  11  Diario  Senese  àcì 
Gigli  :  ciò  che  aveva  intraveduto  il  ColeU 
scrivendo  che  ad  esse,  eom«  pare,  ra  umUo  u» 
libro  di  storia,  e  che  n'  è  autore,  come  opini 
11  Giandonatl,  Girolamo  Gigli. 

5122.  —  La  città  diletta  di  Maria,  o 
vero  notizie  istoriche  appartenenti 
all'antica  denominazione,  che  ha 
Siena  di  città  della  Vergine.  Ro- 
ma, Gonzaga,  1716,  in-4  leg.  or. 
perg.  5. 

Con  ritratto.  —  La  carta  78  forma  la  tir. 
rappresentante  suggelli  e  medaglie  commemo- 
rative e  colla  figura  della  Madonna.  —  Boc- 
ca: senza  ritratto  e  senza  altra  indicazione. 
L.  4.  -  Cioffl   G.  cita  :   Agièo  Oresblo.   ViU 


STOftlS  DB*  iraidPn  D*ITALU. 


aT7 


di  Girolamo  Qigìl  Sanese  fra  gli  Arcadi  A- 
maraato  Seladltico.  Firenze,  1746,  in-4.  L.  4. 
—  DoTeyasi  notare,  che  rOreeblo  A^èo  è 
Franceeco  Corsetti,  come  indica  il  Bocca: 
L.  6.  —  y.  Melzi,  che  cita  la  ristampa  di 
Firenze,  1746,  ln-8,  più  pregevole  per  l'ag- 
giunta delle  lettere  delle  prlnolcipali  Acca* 
demle  d'Italia  allo  stesso  Gigli  in  approTa- 
zjone  delle  opere  di  S.  Caterina  da  Siena.  — 
ClofA  8.  cita  questa  ristampa  col  titolo,  co- 
me è  dato  dal  Mehst.  L.  6.  —  Platneriana  ci- 
ta :  Glslantios  A.  Oratio  de  landibns  Senamm 
Urbis  eto.  Florentiae,  Sermartelll,  1600,  in-4. 

5123.  CH^ll  G.  (Sotto  il  pseudonimo 
di  Sahqdore  Toncì).  Del  Collegio 
Petroniano  delle  balie  latine  e  del 
solenne  suo  aprimento  in  quest'an- 
no 1719  in  Siena,  per  dote,  e  istituto 
del  Card.  R.  Petroni  ecc.  Siena, 
Quinza,  1719,  in-4  m.  pel.         10. 

Oon  dae  flg. ,  l' una  rappresentante  la  fac* 
data  del  Ck>llegio ,  l' altra  le  balie  latine  in 
abito  collegiale  e  da  Camera.  —  CiofB  O. 
senza  indicare  né  il  pseudonimo,  nò  le  figure. 
L.  6.  —  Bdlz.  orlg.  più  tosto  rara  di  questa  cu- 
rioaissima  opera  formata  dal  biszarro  inge- 
gno del  Gigli  sulla  norma  della  Repubblica 
di  Platone,  e  pubblicata  sotto  falso  nome  per 
dare  a  credere  che  esistesse  in  Siena  un  Con- 
servatorio avente  per  Iscopo  il  far  succhiare 
al  bambini  col  latte  la  lingua  del  Lazio  ;  e  lo 
scherzo ,  come  dice  11  Gamba ,  fa  sì  ben 
colorito,  da  indurre  alcuni  letterati  a  pre- 
stargli fede.  Può  comprendersi  fra  le  cose 
municipali  pei  continue  allusioni  a  costami 
senesi,  non  senza  una  felice  Imitazione  di  or- 
dinamenti statutaril.  —  Qui  cade  opportuno 
ricordare  ohe  il  Haupertuis,  nelle  Lettere  fl- 
)(/sofiche<  nella  prima  metà  del  secolo  scorso, 
aveva  fatta  sul  serio  una  proposta  slmile  a 
quella  che  U  Gigli  aveva  fatta  per  ischerzo 
parecchi  anni  prima  di  lui,  che  sol  per  averla 
modificata,  si  credè  dispensato  dal  nominarlo. 
Il  Manpertuis  avrebbe  voluto  che  tatto  il  la- 
tino sparso  in  una  nazione  si  raccogliesse  e 
qaasl  confinasse  in  una  sola  città  oon  ordine 
che  bandita  da  essa  ogni  altra  lingua.  Ivi  non 
al  parla«se  che  quella  del  Lazio  in  tutte  le 
faccende  vuoi  pubbliche  vuoi  private,  sì  nelle 
scuole,  come  neUe  chiese,  sì  ne'  mercati,  co- 
me ne*  teatri;  in  somma  da  tutti,  da  per  tut- 
to, e  sempre.  Egli  si  dava  a  credere  che  in 
virtà  di  tale  espediente  la  gioventù  che  vi 
sarebbe  da  tante  parti  accorssy  avrebbe  im- 


parato nel  Dorso  di  un  anno  tanto  di  latino 
quanto  nemmeno  in  cinque  od  otto  anni  se 
ne  apprendeva  nelle  scuole  e  nei  collegi. 
L'assai  erudito  A.  De  Nino,  parlando  di  que- 
sta tótopa  eUtà  latina,  se  avesse  conosciuto  il 
curioso  e  raro  libro  del  Gigli ,  si  sarebbe  ri- 
sparmiato le  seguenti  osservazioni  :  *  Per  me 
sta  cbe  in  questa  proposta  c'è  dell'utopia. 
(Per  noi  in  vece  è  tutta  una  risibile  u  topi  al) 
una  città  senza  donne,  non  la  so  concepire. 
Dunque  anche  le  donne  latlnlsteT  (E  perchè 
no?...  La  scherzevole  proposta  del  Giglio  a  noi 
pare  assai  più  conducevole  allo  scopo  che 
non  la  seria  proposta  dei  Manpertuis).  E  poi, 
nel  Santuario  delle  famiglie,  le  donne  vorreb- 
bero rinunciare  al  dovere  d'Insegnare  alla 
prole  la  lingua  del  loro  padri?  —  Ma  se  è 
un'  utopia  una  nuova  città  latina  (manco  ma- 
le!); sarebbe  di  molto  più  facile  attuazione 
(niente  affatto  I)  un  vasto  Collegio,  dove  s'in- 
segnasse U  solo  latino  ;  e  dove  tutti  per  ciò 
dal  Settore  al  portinaio,  parlassero  sempre 
latino.  Ci  sarebbe  almeno  l' unts  U  pìura  do- 
cébit» ,  È  questo  un  grave  errore,  perchè  una 
lingua  morta  come  il  latino,  appunto  porche 
tale,  non  può  avere  né  uso,  ne  parlata.  Se 
con  inauditi  sforzi  si  riuscisse  a  farle  pren- 
dere il  posto  di  una  lingua  vivente,  immede- 
simata cioè  col  modo  di  concepire,  di  pen- 
sare e  di  sentire  di  un  popolo,  e  però  anima 
della  sua  vita,  non  sarebbe  per  questo  meno 
morta,  e  molto  meno  risuscitata,  e  anziché 
una  parlatura  naturale,  tornerebbe  una  scrit- 
tura parlata,  e  peggio  un  imparaticelo!  —  Il 
Gigli,  pubblicate  le  opere  di  Santa  Caterina 
da  Siena,  pel  consentimento  universale  mae- 
stra del  più  purgato  parlar  toscano,  preten- 
deva dalla  Crusca  che  approvasse  una  sua 
grammatica  e  accettasse  nel  suo  vocabolario 
alcune  voci  sanesl.  L'approvazione  e  l'am- 
missione furono  del  pari  negate:  sdegnato  II 
Gigli,  scriveva,  e  un  anno  dopo  (1717)  stam- 
pava 11  Vocabolario  eateriMtano,  (Cat.  Cioffl  G. 
Manilla,  1720,  in-4  con  ritratta  L.  8),  In  cui 
difendendo  a  spada  tratta  il  parlar  nativo, 
mena  giù  botte  da  orbo  contro  II  frullone  e 
i  suoi  adepti.  —  Il  Gran  Duca  Cosimo ,  re- 
stitutore della  Crusca ,  a  Istigazione  de'  bar- 
bassori di  lei  diede  ordine  che  gli  esemplari 
reperibili  del  libello  fossero  per  mano  del 
carnefice  abbruciati  sulla  piazza  del  Palazzo 
Vecchio,  e  l'A.  destituito  dalla  cattedra,  cas- 
sato dall'Accademia  della  Crusca  e  cacciato 
in  esilio.  Ma  fra  scrittori  v*  è  discrepanza  su 
queste  pene  e  sul  tempo  In  cui  sarebbero 
state  inflitte. 
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5124.  Qlgll  O.  Praestantiora  quae- 
dam  D.  Catharinae  senensis  elo- 
giis  descripta.  Senis  ,  Bonetti  j 
1681  ,  in-4.  .  1.  50. 

5125.  Heroolanl  A.  Storie  e  costumi 
delle  contrade  di  Siena ,  con  40 
incisioni  colorate.  Firenze,  1845, 
in  f.*  m.  pel.  20. 

Bocca  :  L.  24.  ~  Dotti  :  flg.  in  colori.  L.  10. 
—  BartaliDi  cita:  Relazione  distinta  delle  42 
contrade  solite  far  comparsa  alll  spettacoli, 
nelle  quali  militarmente  vien  distribuito  tutto 
il  popolo  di  Slena.  Lucca,  MarescandoU»  in-12 
f'aro.  L.  4. 

5126.  nari  II.  Indice  per  materie  del- 
la Biblioteca  comunale  di  Siena. 
Ivi,  1844-45-46-47^18,  Tomi  8  in  tre 
grossi  voi.  in  f.'  int.  n.  30. 

Romagnoli  E.  1836  {sic),  tomi  7  {sic),  voi.  3, 
in-4.  li.  15.  —  Dal  discorso  proemiale  del  Ca- 
talogo od  Indice  dell'Ilari  tolgo  il  seguente 
passo  :  "  Tra  le  storie  municipali  Italiane, 
quella  della  Repubblica  di  Slena  forma  da 
per  sé  sola  una  delle  più  copiose  sezioni  di 
questa  Classe  (storica),  ma  il  contenuto  di 
questa  sezione,  tolte  alcuno  cronache,  e  uno 
scarsissimo  numero  di  storici  o  narratori  di 
cose  sanesl ,  nel  rimanente  è  piuttosto  una 
riunione  de'  materialt  opportuni  a  comporre 
l'istoria  di  quella  repubblica;  e  mi  convlen 
confessare  che  la  nostra  cIttA  non  è  stata  fi- 
nora troppo  fortunata  In  questo  ramo  di  let- 
teratura, ma  si  spera  che  presto  verrà  ripa- 
rato a  questo  ruoto  indecoroso. ,,  —  Cecchl: 
Tomi  8,  Volumi  8,  in-4.  L.  30.  -  Asta  Fran- 
chi :  Ilari  L.  Indice  per  materie  della  Biblio- 
teca Comunale  di  Siena.  Ivi,  1844-47,  volumi 
3,  ln-4.  L.20.  —  È  un  Catalogo  che  comprende 
non  solo  tutti  1  libri  stampati  e  mss. ,  ma  Ti 
sono  ancora  1  titoli  di  tutti  gli  opuscoli,  ed 
indicate  persino  lettere  Inedite  e  autografe 
ecc.  —  U  Tommaseo  toccando  della  Biblio- 
teca di  Slena  dice  che  ne  compose  il  Cata- 
logo per  ordine  di  materie  un  nuovo  distri- 
butore di  libri  (l'Harl);  e  le  lodi  dategli  dal- 
l'Antologia del  Vieusseux  mossero  il  comune 
di  Slena  a  rimeritare  l'intelligente  fatica.  Ag- 
giungo, che  fece  sulla  Palatina  di  Firenze  la- 
voro simile  F.  Palermo  *  alle  cure  del  quale 
era  forse  da  taluni  debita  la  mercede  di  più 
riverente  riguardo.  „  —  Bartallul  :  L.  24.  Pre- 


gevole lavoro  elle  iia  servito  di  modello  td 
altri  indici. 

5127.  Iieffgenda  del  Beato  Giovac- 
chino  Piccolomini  e  Beato  Fran- 
cesco Patrizi,  amendue  di  Siena. 
1862,  in-8.  L  50. 

Edizione  di  GGC  esempi.  —  Bocca  cita  : 
Landuocl  A.  Immagine  del  B.  Nicolò  Mari- 
scotti  detto  11  profeta  di  Siena.  Roma ,  1656, 
ln-4.  L.  5. 

5128.  Kalavoltl  O.  Dell' Historia  di 
Siena  dall' origine  della  città  sino 
all'anno  1258.  Partì  tré.  Venelia, 
Marchetti,  1599,  tomi  tre  in  uno, 
in-4  leg.  or.  perg.  15. 

Con  tre  appositi  frontispizi  e  ritratto  del- 
l'Autore  per  tre  volte  ripetuto.  —  In  fine: 
«"  impedito  l' autore  da  lunga  infermità  e  fi- 
nalmente dalla  morte,  non  ha  potato  finir 
questa  historia,  né  correggerla  forse  in  qual- 
che cosa.  «  ^  Il  Sismondi  lo  chiamò  il  mi- 
gliore di  quanti  hanno  della  storia  senese 
trattato.  —  E  O.  Vaselli  così  ne  parla:  •  Seb- 
bene sopravvissuto  quarant'  anni  alla  indi- 
pendenza deUa  sua  patria ,  egli  •  giudiziosa- 
mente, come  molti  altri,  terminò  la  sua  storia 
al  punto  ove  quella  ebbe  fine,  avendola  co- 
minciata fino  dalle  origini  prime.  Pesante  è 
quella  lettura,  per  la  forma  poco  spodi ta,.« 
ma  la  pacatezza  del  discorso ,  gli  opportuni 
richiami  alla  storia  generale,  l'acume  politi- 
co le  danno  non  poco  pregio.  Lo  spirito  di 
casta ,  In  città  sì  purtlta  come  fu  Siena ,  Io 
fece  accusare  di  parziale  aU'ordlne  de'  G-ran- 
di;  e  tale  avvertenza  è  buono  aver  presente 
consultando  11  suo  libro.  «  —  Platnerlana  co- 
piando secondo  il  mal  vezzo  11  Coletl  senza 
mentovarlo,  scrive:  *  Si  vegga  Terrore  del 
Fontanlni  Intorno  alle  dediche  di  quest'Isto- 
ria, corretto  da  Apostolo  Zeno  nella  BUAìo- 
'teca  deWeloquenta  italiana  „  pag.  248;  e  con 
tale  errata  punteggiatura  viene  ad  attribuire 
al  Zeno  l'opera  del  Fontanlni  I  ~  Roms^oli, 
con  ritr.  L.  13.  —  Cioffl  O. ,  senza  rltr.  L.  12.— 
Bocca:  L.  15.  —  Cloffi  S.,  senza  rltr.  L.  8.— 
Catal.  De  Landau  a  pag.  71  registra  :  Bfhf 
rolentiMS  S.  De  Urbis  Senae  wigìne  H  incre- 
mento opuwHlum.  Senls ,  B.  Nicolai ,  1906,  ia-4 
di  24  carte.  Borissimo.  L.  100.  Sconosclato  al 
Bruntt  e  al  SuppìémetU  che  non  supplisce  a 
nulla.  —  n  Morenl,  BìbUografla  storiciM'a^kma' 
fa  della  Toscana  (lavoro  assai  pregevole,  ma  si 


8T0UB  DrHomcmi  d^italiì. 


379 


arrerte  che  l'indloe  flnAle  ò  manottovole  e  spes- 
so ezrafco)  a  pag.  100  del  I  Tom.  registra  que- 
sto opuscolo  di  Bartolommeo  BenvogUenti  se- 
nese, e  riferisce  la  strana  data  della  impres- 
sione ao.  D  .  H .  3,  (non  avvertita  dall'egr.  D.' 
Roediger  nel  sad.»  Catalogo)  interpretata  da 
tutti  gli  scrittori  senesi  per  l'an.  1506.  Questo 
trattatene  fu  da  Fabio  Benvoglientl ,  nipote 
dell'A.,  tradotto  in  italiano  e  impresso  in  Be- 
rna per  a.  Degli  Angeli,  1571,  in-4  o  1574,  edi- 
zioni anch'esse  rare  (dalle  10  alle  20  lire).  Fu 
composto  a  eccitamento  del  Card.  Francesco 
Picoolomini ,  poi  Pio  Papa  m ,  per  confuta- 
zione di  quanto  intorno  alle  antichità  di  Sie- 
na avevano  scritto  il  Biondo.  —  Cioffl  S.,  col 
titolo  :  Benvoglientl  B.  Trattato  dell'  origine 
et  accrescimento  de  la  città  di  Siena.  Boma, 
Angeli,  1571,  in-8.  Assai  raro,  heir esempi.  L.  711 
^  Booca  cita  :  Tommasl  O.  Historie  di  Siena. 
Venetia,  1626,  voL  2,  ìd4.  L.  15.  —  ColeU  ave- 
va con  più  esattezza  notato  che  la  1*  parte 
delle  istorie  del  Tommasi  è  del  1625,  e  la  2» 
del  1626.  —  Lo  stesso  G.  Vaselli  parlando  del 
Halavolti  in  confronto  del  Tommasi,  nota, 
che  *  Se  di  lui  fosse  pubblicata,  come  le  pri- 
me due  che  arrivano  a  mezzo  II  XIV  secolo, 
r  ultima  parte,  e  migliore,  della  sua  steria  di 
Siena,  crediamo  che  il  primo  credito  fra  i 
nostri  storici  resterebbe  concesso  al  Malavoltl. 
In  vigore,  in  istile  (checché  sentenziò  il  P. 
TTgurgerl)  ed  la  eloquenza,  ci  pare  lo  avanzi. 
A  lui  mancò  occasione'  ed  esperienza  dei 
grandi  affari....,  ma  di  questa  mancanza  non 
si  arguirebbe  dalla  uua  storia,  nella  quale  per 
Istudio,  egli  anzi  apparisce  indagatore  sottile 
e  franco  conoscitore  delle  cose  e  degli  uo- 
miuL  Dicono  che ,  stimolato  dal  troppo  fa- 
vore mostrato  dal  Malavoltl  all'  (>rdine  del 
Grandi  in  detrimento  di  quello  dei  Novtseht, 
egli  appartenente  a  qnest'  ultimo,  imprendes- 
se a  rifaro  la  storia  nostra  :  nel  quale  intento 
nondimeno  egli  (com'era  naturale)  non  seppe 
tenersi  lontano  affatto  dall'  altro  estremo.  La 
moglie  sua,  donna  di  eletta  coltura,  vedovata 
di  lui  nel  1608,  pubblicò  alquanti  anni  dopo 
qnanto  della  sua  storia  abbiamo  alle  stampe: 
il  resto  rimane  tuttora  inedito  nella  libreria 
sancse,  con  grave  scapito  delle  nostre  lettere 
e  della  fanla  di  Int.  Chi  ha  veduto  quell'ul- 
tima parte  non  esita  a  giudicarla  assai  supe- 


riore allo   pubblicate. 


Platneriana  cita: 


A.  O.  8.  Memorie  della  città  di  Stona  estratto 
dal  più  classici  Istorici  sencst  ed  esteri,  dai 
tempi  In  cui  fu  colonia  romana  fino  al  1555, 
con  una  aggiunta  dal  1656  al  1861,  ed  in  fine 
un  catalogo  dei  più  illustri  cittadini  d  tutti 
1  tempi.  Colle,  Pacini,  1842,  In-8. 


5129.  Milli  O.  Gli  ultimi  anni  della 
Repubblica  di  Siena,  racconto  sto- 
rico dal  1552  al  1558.  Firenze,  1852, 
in-8  int.  hg.  n.  5. 

Con  due  carte  topogr.  dell'antico  dominio 
saoese  e  deUa  città  di  Slena  e  con  antiporta 
flg. ,  oltre  le  piccole  figure  sparse  nel  testo. 

—  Bartalinl  :  flg.  (aiej.  Non  comune.  L.  5.  —  Boc- 
ca, senza  indicazione  uè  di  carte ,  nò  di  flg. 
L.  5. ,  e  cita  pure  :  Istruzioni  ad  Ambascia- 
tori senesi  e  relazioni  di  essi  alla  Repubbli- 
ca, ora  per  la  prima  volta  pubblicato  da  L. 
Banchi.  Slena,  1863,  in  4.  L.  5.  -  Coisti  cita: 
Piccolomini  A.  Discorso  fatto  in  tempo  di 
Bepubbllca  per  le  vegliantl  discordie  de'  suoi 
cittadini ,  il  1643.  Pisa ,  1765 ,  ln-4.  —  Roma- 
gnoli £.  cita:  Sozzini  A.  Diario  delle  cose 
avvenute  in  Slena  dal  1550  al  1555  con  docu- 
menti relativi  alla  caduta  della  Repubblica. 
Firenze,  Vleusseux,  1842,  in-8.  L.  6.  —  Non  do- 
vevasi omettere  di  notare  che  è  uno  de*  vo- 
lumi dell'Archivio  storico  di  Firenze. 

5130.  mioellane»  storloa  saiiMe 

edita  da  G.  Porri.  Siena,  1844, 
in-8  int.  5. 

Contiene:  Il  lo  libro  delle  istorie  sanesi  di 
M.-A.  Bellarmati.—  La  soonfltta  di  Montaperto 
tratta  da  cronache  raccolte  da  D.  Aldobran- 
dlni.  —  La  stessa,  secondo  il  Ms.  di  Niccolò 
di  Qiovanul  F.  Ventura.  —  Cenni  sulla  Zecca 
saneae  con  documenti  e  una  tav.  per  le  mo- 
nete. —  Bartalinl  :  L.  3.  50,  che  la  cita  meno 
esattamente  sotto  il  solo  nome  di  Bellarmati. 

—  Booca  cita  :  Bellarmati  M.-A.  n  primo  libro 
delle  storie  sanesi.  Due  narrazioni  suUa  scon- 
fitta di  Montaperto.  Cenni  sulla  Zecca  sanese. 
Siena,  1844,  in-8.  L.  4.  —  Cocchi  ;  L.  4.  —  O. 
Vaselli  così  scrisse  del  Bellarmati  come  sto- 
rico: *  n  saggio  che  ci  rimane....  fa  deplo- 
rare che  la  breve  vita  di  43  anni  concessagli 
gli  togliesse  il  proseguire  la  sua  fatica  oltre 
il  primo  libro.  Se  ciò  non  era,  le  cose  sanesi 
avrebbero  avuto ,  argomentandone  da  quel 
saggio,  un  narratore  ohe  per  gravità  di  det- 
tato ,  per  senno  e  profondità ,  gareggerebbe 
con  quelli  toccati  ad  altre  città  italiane  in 
quel  secolo.  ^  U  Bellarmati ,  nato  nel  1500, 
si  trovò  testimone,  partecipe  e  vittima  della 
mina  della  sua  patria,  ohe  già  si  andava  ma- 
turando. La  parte  sua  fti  dissipata,  la  sua  fa- 
miglia disfatta,  ed  egli,  bandito,  se  non  for- 
se anco  condannato  nel  capo.  Fu  più  tardi 
riammesso  e  giustamente  onorato.  Gessò  di 
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vivere  in  Pisa»  ove  da  pochi  meei  Cosimo 
Primo,  nel  ristaarare  quello  studio,  lo  avea 
chiamato  Lettore.  , 

5131.  mnirlnl  K.  Dimostrazione  del- 
lo spirito  patrio  e  coraggio  politi- 
co di  S.  Caterina  da  Siena.  Firen- 
ze, Le  Monnier,  1853,  in-8.  2. 

5132.  Montalvo  (Di)  A.  Relazione 
della  guerra  di  Siena,  traduzione 
in  italiano  dallo  spagnuolo  ora 
per  la  prima  volta  pubblicata  per 
cura  e  con  note  di  Riccomanni 
e  di  Grotta  nel]  i,  con  aggiunta  di 
documenti  inediti  e  di  apposita 
prefazione  di  L.  Banchi.  Torino, 
Vercellino,  1863,  in-4  cart.  int. 
nuovo.  8. 

Con  una  gran  tav.  ripieg.  —  Bocca  :  L.  8.  — 
KirohhofiT  e  Wigand:  M.  2.  60.  —  Coleti  oita: 
Contarenns  F.  De  rebas  in  Hetmria  a  Senen- 
sibus  gestis  onm  adTersos  Florentinos,  tam 
adversns  ndibrandam  Ursinam  libri  tres  a 
J.-M.  Bruto  primum  In  lucem  editi.  Lugdunt, 
1662.  ln-4;  e  nota  che  In  fine  si  aggiungono 
alcuni  frammenti  di  Jacopo  Piocolominl,  del 
Platina  e  d'altri  appartenenti  a  Ildlbrandlno 
ed  Eyerso  Conti  dell'AnguiUara. 

5133.  Palloni  O.  Elogio  del  Barone 
Francesco  Spannocchi  Piccolomi- 
ni.  Firenze,  1823,  in-8.  1. 

Nato  in  Slena  nel  1760  da  famiglia  ohe  Un 
da  tempi  antichi  diede  personaggi  segnalati, 
i  cui  nomi  e  le  opere  sono  ricordati  nelle 
AnnotasUmL  —  Bocca:  L.  1. 

5134.  Peooi  0.-A.  Memorie  storico- 
critiche  della  città  di  Siena ,  che 
servono  alla  vita  civile  di  Pandol- 
fo  Petrucci  dal  1480  al  1512.  Siena, 
Bindi ,  1755-1760,  voi.  4,  in.4  gr. , 
cart.  int.  nuovo.  25. 

Non  manca  il  ritratto.  Baro,  specialmente 
In  tale  condisione.  —  Oatal.  Bocca:  1755-60, 
Baro.  L.  40.  ~  Glofft  O.:  L.  16.  —  Libreria 
Dante,  col  titolo:  Continnasione  (?)  delle  He- 
mozie  storioo-eritiche  deUa  città  di  Blena.  Ivi« 


1760,  ln-4.  L.  20.  Ma  l' opera  va  citata  come 
la  cita  il  Ooleti  :  Parte  I*.  Memoria  ec  Biudi, 
1766.  —  Parte  II*.  Continuazione  ec.  sino  al 
1637.  ~-  Pa|>te  IH».  Continuazione  fino  al  1552, 
Bindi,  1766.  —  Parte  IV».  Continuazione  fino 
al  1669,  Blndl,  1760.  —  Il  Coleti  ciU  pure: 
Masetti  F.  Notizie  Istoriehe  deUa  città  di  Sie- 
na in  Toscana.  Lucca  1722,  MarescandoU,  in-4. 
Platneriana  le  dice  rarissime,  e  copiando  11 
Coleti  aggiunge,  che  tanto  queste  notizie,  co- 
me il  supplemento  alle  medesime ,  Lucca  , 
1723,  in-i  raro,  sono  opera,  secondo  il  Oian- 
donati,  di  Gregorio  Angiolo  Faralli  Camal- 
dolese. 

5135.  Peooi  0.-A.  Della  vera  origine 
dello  Spedale  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Siena,  dissertazione  sto- 
rico-critica. Siena,  Bindi,  1758, 
in.&  2. 

Vi  sono  uniti  i  seguenti  due  opuscoli  : 

OMenruEloiil  sopra  la  dissertazione 
storico-critica  della  vera  Origine 
dello  Spedale  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Siena,  raccolte  da  un 
Bottegaro  sanese,  stato  già  ser- 
vente in   d.^  Spedale.    Bassano, 

1757,  in-8.  2. 
Annotasloiil  del  cav.  G.-A.   Pecci 

sopra  le  dette  osservazioni.  Siena 

1758.  3. 

Raccoltina  rara.  —  Bocca  cita  solo  II  se- 
condo degli  opuscoli.  L.  6.  —  Libreria  Dante 
cita:  SUtuti  volgari  dello  Spedale  di  B.  Ma- 
ria Vergine  di  Slena,  scritti  l'anno  1306 
ed  ora  per  la  prima  volta  publ^cati  da 
L.  Banchi.  Siena,  1864,  in-ia.  L.  1.  60.  ^  Sta- 
tuti della  Ven.  Confraternita  della  Misericor- 
dia di  Siena.  Ivi.  1841.  in-8.  L  2.  Fu  già  da 
altri  avvertito,  che  alla  nostra  storia  munici- 
pale molto  lame  può  venire  anco  dalla  noti- 
zia esatta  dell'origine,  dei  progressi  e  dello 
sviluppo  delle  nostre  Oonft«ternita.  —  Coleti 
cita:  Riforma  dell'Ospedale  d.»  di  Mon'A- 
gnesa,  in-4. 

5136.  —  (Con  lo  pseudonimo  di  Lu- 
censio  Contraposto  da  Radicon- 
doll).  Lettera  sull'antica  e  moderna 
derivazione  delle  famiglie  nobili  dì 
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Siena  inviata  a  Malpiglio  da  Todi, 
di  lui  svi  scera  tissimo  amico.  Gali- 
poli,  1764,  in-8  int.  Non  comune.  3. 

In  IkoB  non  aere  mancare  nna  carta  non 
namerata  per  le  eorreidonl.  Baro.*—  Manca 
al  ColetI,  a  Bocca  e  ad  altri.  —  Bomagnoli  : 
L.  1.  50.  —  llelzl  noU  che  è  fUsa  U  daU  di 
Oallpoli,  e  cbe  eotto  fl  nome  di  Lncenxlo  («le) 
▼olle  celarsi  Olo.  Antonio  Fecd,  Il  quale  per 
questa  pubblicazione  fu  rimproverato  dal 
Conaiglio  di  Beggensa  della  città  di  Siena. 

5i:n.  PmmI  Q,rJL  Storia  del  Vesco- 
vado della  città  di  Siena ,  unita 
alla  serie  cronologica  de* suoi  Ve- 
scovi ed  Arcivescovi  eca  Lucca, 
Marescandoli.  1748,  in-4  gr.  cart. 
inU  12. 

A  fogli  non  aperti  (o  non  steccati  come  ho 
Inteso  dire  in  Toscana.)  —  Bocca:  L.  10.  — 
ClofA  O.  :  L.  10,  poi  L.  8  e  poi  9.  —  Libre- 
ria Dante  :  L.  &  —  Bomagnoli  E.  cita  :  Trom- 
belli  J.-O.  Ordo  ofAciorum  Bodesiae  se* 
nensls.  Bononiae,  1766 ,  1d-4.  L.  8.  —  Bocca  : 
L.  13,  e  cita  :  Illaatrazione  della  chiesa  me- 
tropolitana di  Siena,  corredata  di  tutte  l'epi- 
grafi sepolcralt  e  monumentali  che  trovansl 
nella  med.«  Slena,  1844,  in-8.  L.  3.  50.  —  Co- 
leti  cita:  Orlandi  C.  De  urbis  Senae  eiusque 
episcopatuft  antiqiiitate.  Senls,  Bonetti,  1574, 
ln-4. 

5138.  —  Ristretto  delle  cose  più  no- 
tabili della  città  di  Siena  ad  uso 
dei  forestieri.  Siena,  Bonetti,  1761, 
in-12  fig.  m.  p.  5. 

Bocca  cita:  Ouida  nnoTa  della  città  di  Sie- 
na per  gli  amatori  delle  Belle  Arti.  Siena, 
1822.  ln-&  L.  3. 

51  a9.  Pendola  T.  11  Collegio  Tolo- 
mei  di  Siena  e  serie  dei  Convit- 
tori dalla  sua  fondazione  a  tutto 
giugno  1852,  cenni  storici.  Siena, 
1852,  in-8.  2. 

n  Tommaseo  toccando  del  senese  Collegio 
Tolomei  nel  1863  disse  :  **  Accreditato  sin  qui 
m  tutta  ItaUa,  da  pochi  Senesi  tentato  scre- 
ditare, difeso  m  tempo  dalla  voce  autorerole 
d«l  oonte  Oori ,  e  nonostante  il  suo  aagnrio 


die  *  ty  to  meglio  si  riaYrè»  quanto  meno  I 
goTamantt  d  mestano,  al  quali  è  pericoloso 
l' arrogarsi  l' onnlsclenxa  »  fa  soppresso.  — 
*  Intorno  al  comunicare  al  povert  mutoU  la 
luce  del  Verbo,  e,  di  quasi  bruU  o  peggio , 
crearli  cittadini  e  cristiani,  seriase  dopo  il 
Mareaccl.  11  benemerito  Pendola  delle  Scuole 
Pie ,  al  qaal  dere  Siena  1*  ospislo  educatore 
di  quegi' infelici.  ,  (Tommaseo).  —  n  libro  a 
cui  II  Tommaseo  allude,  è  Intitolato:  Sulla 
educazione  del  sordo-muti  In  Italia.  Siena, 
1839,  Ul8.  ~  Libreria  Dante:L.  1.  60. 

5140.  Piaalglaiil  e  FrovedL  II  Duo- 
mo di  Siena,  descritto  per  comodo 
de' Forestieri.  Siena,  Rossi,  1766, 
in.l2.  2. 

Bocca:  Pianigiani  C.  n  Duomo  di  Slena. 
Ivi,  1760,  in-8.  L.  3,  e  Pianigiani  e  Provedl» 
edls.  4,  Slena,  1784,  ln-8.  L.  3. 

5141.  Piooolomliil  Enea  BUvlo.  (Poi 
Pio  II). 

Facciamo  ecceslone  unicamente  per  questo 
personaggio  eminentemente  storico,  nominan- 
dolo qui  senza  citare  alcuna  delle  sue  opere* 
in  cui  non  mancano  ricordi  della  sua  città 
natale.  Desso  è  reputato  il  più  Insigne  de^ 
Senesi,  che  molto  operò  e  molto  scrisse.  *  Nel 
suoi  commentarli  di  storia  contemporanea  (co- 
sì O.  Vaselli),  ohe  avea  cominciata  europea,  ma 
poi  restrinse  ad  italiana,  comprendenti  dal  1409 
al  1463 ,  non  solo  in  leggiadria ,  In  forza  ed 
in  eloquenza  pochi  ebbe  uguali ,  ma  primo 
introdusse  e  adoprò  lame  di  critica,  concetto 
filosofico  e  perizia  degli  uomini  e  delle  cose. 
Abbiamo  di  lui....  un'  ampia  collezione  di  let- 
tere, preziosa  per  la  storia  aneddotica  e  del 
costumi.  , 

5142.  Preghiera,  ultime  parole  e 
transito  di  S.  Caterina  da  Siena, 
secondo  la  lezione  del  Codice  Go- 
ri-Pannilini,  con  l'aggiunta  di  un 
sermone  scritto  in  onore  della  me- 
desima Santa  di  Fr.  Tommaso  da 
Siena,  scrittore  del  buon  sec.  del- 
la lingua,  pubblicate  da  F.  Grotta* 
nelii.  Torino,  1865,  in-8.  Con  indì- 

'     rizzo  autogr.  2. 

5143.  Prorett  O.  e  Frattnl  O.  Il 
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Duomo  di  Sienn,  descril^o  per  co- 
modo de'  Forestieri,  ediz.  quarta. 
Siena,  1774,  in-S.  1.  50. 

5144.  Balmondo  (B.)  Vita  di  S.  Ca- 
terina da  Siena  tradotta  dalla  leg- 
genda latina,  pubblicata  suU'ediz. 
accuratissima  di  G.  Gigli.  Milano, 
1842,  Tomi  2,  in-8  int.  5. 

5145.  SelUElone  delle  feste  da  cele- 
brarsi nella  città  di  Siena  alla  pre- 
senza dei  Reali  Ferdinando,  Giu- 
seppe, Carlo  ec.  Arciduchi  d'Au- 
stria.... arricchita  di  rami.  Siena, 
1786,  in-4.  5. 

Con  due  tarole  ig.  — '  Boooft  olU  :  Diario 
delift  faustissima  venuta  e  permanenza  nella 
città  di  Siena  dei  B.  Arcldnclii  d'Austria  Fer- 
dinando Qinseppe,  Carlo  Luigi,  Alessandro 
Leopoldo  e  Giuseppe  Antonio.  Slena,  1786, 
In-i.  L.  6. 

5146. —  in  compendio  delle  cose  più 
notabili  nel  Palazzo  e  galleria  Sa- 
racini  di  Siena.  Ivi,  Bindi,  1819, 
in-8  m.  pel.  3. 

Nell'interno  della  copertina  vi  è  incollato 
un  carticino  a  stampa  del  seguente  tenore. 
—  Da  autore  ignoto,  Elogio  fatto,  e  posto 
sotto  il  Busto  del  comm.  Galgano  De  Saracinl 
de'  Grandi  di  Siena: 

Il  primo  El  ta,  che  all'Arbia  in  riv»  oaaiM 
Recider  mari,  •  trasportar*  i  Quadri: 
E  dai  Banesi  primitiTi  Padri 
Della  Belle- Arti  l'opere  aeqoi ■tacce 
Per  mostrar  quanto  qui  prima  che  nelle 
Altre  città  florian  l'Arti  corolle. 

5147.  —  della  solenne  processione 
fatta  in  Siena  nella  Domenica  in 
Albis  Tanno  1777.  Siena,  in-4.  2. 

Colla  vera  effigie  di  S.  Caterina  di  Slena, 
che  conservasi  intatta  ec,  e  fu  portata  pro- 
cessionalmente. 

5148.  —  delle  feste  fatte  in  Siena 
nell'ingresso  di  Pietro  Leopoldo 
Gran  Duca  di  Toscana  e  Maria 


Luisa  Gran  Duchessa  di  Toscana 
con  tutto  il  Diario  ecc.  Firenze, 
1767,  in.4.  5. 

Con  tre  tavole  flg.  L.  6.  —  Bartallnl ,  con 
figure.  L.  a.  60,  6  cita  pure  :  Mascarata  rap- 
presentata da'  Boxai,  composta  dal  dilettante 
della  Congrega,  nella  venuta  dell'Altezze  Se- 
ren.n«  di  Toscana  In  Slena,  l' ao.  1611.  ffiena. 
Fiorimi,  1616,  in-S. 

5149.  BiOOrdO  dell'apostolato  in  Ita- 
lia di  San  Bernardino  da  Siena. 
Verona,  1860,  in-S.  2. 

Con  due  antip.,  Tuna  delle  quali  flgurat». 
Comincia  coi  Cenni  biografici  di  8.  Bemar^ 
dino  e  suo  ritratto. 

5150.  Romagnoli  O.  Cenni  storico- 
artistici  di  Siena  e  de' suoi  subur- 
bi.  Siena,  Porri,  1836,  in-8  int. 
nuovo.  2. 50. 

Con  una  tavola. 

5151. Siena,  Porri,  1840,  in-8 

cart.  int  3. 

Con  una  tav.  L.  3.  —  Manca  al  Oat.  Bocca. 

—  Cioffl  a.  con  tavola:  L.  4.  —  Bartallnl:  L.  2. 

—  Ditta  antica  Romagnoli,  senza  tav.  L.  L  60. 

—  Romagnoli  E.  senza  tav.  L.  3. 

5152.  Saggio  di  produzioni  naturali 
dello  stato  sanese  che  si  ritrova- 
no nel  Museo  di  G.  Venturi  Gal- 
lerani.  Siena,  Rossi,  1750,  in-8. 1. 50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Bartallnl  B.  Ca- 
talogo delle  piante  che  nascono  spontanea- 
mente intorno  alla  città  di  Siena.  Col  Cata- 
logo dei  corpi  marini  fossili  che  si  trovano 
in  detto  luogo.  Siena,  1776,  in-4.  L.  7. 

5153.  Statati  de  la  casa  di  Santa  Ma- 
ria de  la  Misericordia  di  Siena  vol- 
garizzati circa  il  1331  ed  ora  editi 
da  Luciano  Banchi.  Siena,  1886, 
in-8.  EdU.  elegante.  2. 

n  Banchi  vi  ha  premesso  un  Diseoiao  che 
per  le  notizie  raccolte  da  genuina  fonte  e 
ben  ordinato  e  sottoposte  ad  aoourat»  disa- 
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mina  merita  il  titolo  di  ttoHeo  e  critico.  — 
Bocca  cita  :  Bartallnl  O.  I  capitoli  del  monte 
dei  Paschi  per  la  prima  volta  editi ,  prece- 
duti dall' Istmmento  di  fondazione,  3  noyem- 
bre  1634,  con  commenti  ed  nna  dissertazione 
so^  antichi  luoghi  di  monte.  Siena,  1871,  in-8. 
I«.  3. 

5154.  Bestliil  O.  Panegirico  per  S. 
Caterina  da  Siena.  Ivi,  1847.     1. 

5155.  Siena  e  il  suo  Territorio.  Sie- 
na, 1862,  Lazzeri,  in-8  gr.  fig.  ini  12, 

Prezzo  di  pubblicazione  L.  20.  —  La  1*  gr. 
taT.  presenta  la  veduta  generale  della  città 
di  Slena;  la  2»  la  pianta  dei  bottini,  seguono 
tre  tay.  geologiche,  poi  la  Cattedrale.  —  Pa- 
lazzo Bnonslgnori.  —  Antico  Palazzo  Picco- 
lominl.  —  Fonte  nuova.  —  Fonte  Branda.  — 
Fortino  fuori  della  Porta  S.:  Viene.  —  Piazza 
del  Campo.  —  Carta  topografica  della  strada 
ferrata  centrale  Toscana,  in  f.o  massimo.  — 
Una  gran  tav.  statistica,  oltre  le  molte  com> 
prese  nella  nnmeraz.  delle  pagine.  —  Pianta 
deUa  città  di  Siena,  in  f.«  mass.  —  Bartallnl 
la  dice  :  *  pregevole  opera  e  non  comune  , 
ma  non  fa  motto  delle  tav.  L.  8.  —  Pubblica- 
zione fatta  pel  decimo  Congressi  degli  scien- 
ziati tonato  noi  1863  in  Slena,  che  meritava 
questa  Quida»  essendo  veramente  delizia  d'I- 
talia, come  la  chiamò  il  Poeta  Bizantino,  e 
avea  ben  onde  di  dire  il  Tommaseo,  che  chi 
non  ha  veduto  Siena,  non  conosce  bene  l'I- 
talia. È  questo  un  libro  che  presenta  come 
In  un  quadro  la  sua  storia,  i  suoi  monumenti, 
1  suoi  ediflzi,  le  sue  instituzlonl  e  le  qualità 
di  quel  prodotti,  che  il  cultore  delle  scienze 
naturali  può  trovare  nel  suo  territorio.  Insi- 
gni scienziati,  letterati  e  artisti  fecero  a  gara 
per  formarlo  degno  della  coltura  toscana  e 
dei  dotti  stranieri,  ospiti  di  Siena.  Lasciando 
da  parte  le  altre  non  meno  importanti  ma- 
terie, della  storia  senese  tu  generale  e  della 
storia  artistica  vi  discorre  da  pari  suo  G-.  Mi- 
lanesi ,  della  storia  letteraria  Q.  Vaselli  »  ed 
altri  della  storia  ecclesiastica,  degli  ediflzi 
religlooi  e  civili  e  del  monumenti  d'antichità. 
—  Bocca  :  L.  15,  che  cita  pure  :  Bnonslgnori 
V.  Sulla  condizione  civile  ed  economica  della 
città  di  Slena  al  1857,  ìd-13.  L.  2.  50:  e  la 
Platneriana  compie  11  titolo  aggiungendo: 
**  Cenni  da  stare  in  appendice  al  Diario  del 
Gigli.  „  Slena,  Moschini,  1857,  in-8.  —  Santi  G. 
Vii^o  al  Hontamlata  e  per  le  due  Provin- 
cie sanesi.  Pisa,  179S-1806,  voi.  3,  ln-8.  L.  1& 


5156.  Tatta  D.  Memoria  sulla  piog- 
gia di  pietre  avvenuta  nella  cam- 
pagna sanese  il  di  16  di  giugno 
di  questo  corrente  anno.  Napoli, 
Nobile,  1794,  in-8  int  Raro,      5. 

È  citato  fra  i  libri  di  Metereologla  del  Ca- 
tal.  Libri  al  N.o  666.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Soldani  H.  Bolazione  del  Terremoto  ac- 
caduto In  Siena  il  dì  26  maggio  1798.  Siena, 
detto  anno,  in-S.  L.  2.  60. 

5157.  Ugnrgierl  AsxoUnl  Z.  Pompe 
sanesi  (Le),  o  vero  Relazione  delli 
huomini  e  donne  illustri  di  Siena 
e  SUO  Stato.  Pistoia,  Fortunati, 
1649.  Parti  due  in  due  Voi.  in-4 
leg.  or.  perg.  Raro»  30. 

Quest'opera  pregevole  nel  Oatal.  Bocca  è 
detta  assai  rara.  (L.  45).  Ha  però  sdamblato  11 
primo  cognome  Ugurgieri  per  un  secondo  no- 
me, come  Cloffi  O. ,  astai  raro.  L.  86.  —  Loe- 
scher  sotto  il  nome  AzsoUni'.  L.  80,  poi  L.  20. 
-^  Catal.  Franchi:  L. 25.  —  Bocca  cita:  Bolo, 
o  vero  cento  imprese  degli  illustri  huomini 
d'arme  smesl.  Bologna,  1591,  in-4.  L.  6. 

5158.  Vita  di  Bartolomeo  Garosi  detto 
comunemente  Brandano,  col  suo 
ritratto  ec.  Lucca,  s.  a.  iii-12.  1.  50. 

Bocca  cita:  Olglt  G.  H  pazzo  di  Cristo,  ov- 
vero il  Brandano  da  Slena  vaticinante.  Siena, 
s.  a.,  in-4.  L.  5.  —  Pecci  A.  Vita  di  Bartolom- 
meo  da  Petrojo  chiamato  dal  volgo  Brandano. 
Slena,  1746,  ln-8.  L.  2.  60.  -  Edlz.  2",  1763, 
Lucca,  in-4.  L.  3. 

SIENA-DUE   SICILIE. 

5159.  Panormitae  A.  De  dictis  et  fa- 
ctis  Alphonsi  regis  Aragonum  li- 
bri quatuor.  Commentarium  in 
eosdem  Aneae  Sylvii  quo  capita- 
tim  cum  Alplìonsinis  contendit. 
Adiecta  sunt  singulis  libris  sebo- 
lia  per  J.  Spiegelium.  Basileae, 
ex  officina  Hervagiana,  1538,  in-4 
m.  pel.  5. 

La  edlz.  principe  di  quest'opera  di  Antonio 
Beccatelli  soprannomato  il  Fanormiiat  ò  di 
Pisa,  De  Gente;  1465,  in-4,  ed  è  rarissima;  e 


384 


GilLOLOUI. 


le  molte  ristampe  ohe  ebbe  provano  U  pr»* 
Kio  in  che  fa  tenuta.  Ne  fu  fatta  una  nuova 
compilazione  a  cura  di  Giovanni  Santes,  Am- 
stelodami,  Elaev.,  1M6,  ln-12.  —  Enea  SUvlo 
Plccolomtni  (Pio  II)  tr%  le  altre  opere  aasal 
note  e  pregiate  (e  cQrlosiaaimo  il  ano  roman- 
zo Furialo  9  Lucrezia)  ò  erednto  antere  altreù 
delle  Memorie  mila  ma  vita,  pubblicate  da  O. 
Oobelln,  Boma,  1684,  in-4;  e  poi  Francfort  1614, 
in  f.o  con  la  eontinnazlone  di  Iacopo  Piccolo- 
nUni  Cardinal  di  Pavia. 

SIENA-MAREMMA. 

• 

5160.  Raiiflliit  8.-A.  Discorso  econo- 
mico, politico  sulla  Maremma  se- 
nese,  con  nuova  introduzione  di- 
retta al  Comizio  Agrario  Sanese 
da  E.  Beccarini  Crescenzo  Siena, 
1864,  in-8  iut.  2. 

Con  ind.  antogr.  del  Bandini.  —  Kiròhhoff 
et  Wlgand:  De  Stefani  0.  Balle  tracce  attri- 
butte  all'uomo  pliocenico  nel  Senese.  (Boma, 
1878),  in-4.  M.  0.  75. 

• 

5161.  BertoUni  8.  Esame  di  un  libro 
sopra  la  Maremma  senese.  Siena, 
Bindi,  1773,  in-S  int.  3. 

iS  anonimo,  ma  secondo  il  Melai  ne  è  au- 
tore Stefano  Bertolini  di  Pontremoll;  e  citan- 
.'  do  la  stessa  ediz.  del  Hindi,  ma  senz'anno, 
aggiunge  che  fu  ristampato  colla  data  di  Co- 
lonia nel  1774,  in- 8,  con  aggiunta  di  docu- 
menti, e  che  l'À.  con  questo  libro  impugnò 
La  Attica  riduzione  delle  maremme  dell'ab.  Leo- 
nardo Ximenea.  Notevoli  in  fine  sono  le  Tabu- 
Jaé  de  corrigenda  inaalubritaie  agri  maritimi 
Tyrreni,  et  de  tuenda  ibidem  vaìeludine,  a  cui 
precede  questa  avvertenza  :  **  Come  i  rimedi 
alle  cause  avventizie  dell'insalubrità  delle 
Maremme,  che  si  sono  Indicate  sopra  al  ca- 
pitolo X,  sono  dettati  sparsamente  da  più  au- 
tori, e  specialmente  dai  Classici,  il  lettore  mi 
saprà  grado  che  glieli  presenti  qui  uniti  in 
forma  di  leggi,  e  scritti  nella  med>  lingua 
degli  autori  dai  quali  si  sono  tratti. , 

SIENA-VOLTERRA. 

5162.  Kasoagni  P.  Dei  lagoni  del  se- 
nese e  del  volterrano.  Siena,  1779, 
in-8.  3. 

n  lagone  è  una  specie  del  buticams  di  Vi- 
terbo. 


SILA    (CALABRIA). 

5163.  Blfloeglla  D.  Per  li  possesso- 
ri di  difese  nel  tenimento  della 
Sila  di  Cosenza.  Napoli,  1791, 
in-4.  8. 

Questa  memoria,  sebbene  legale,  contiene 
una  particolareggiata  istoria  della  Sila  fino 
dai  più  remoti  tempi;  ma  vi  mancano  le  no- 
tizie del  brigantaggio,  di  cui  i  boschi  e  i  di- 
rupi della  Sila  furono  nido  e  teatro  di  or- 
rendi misfatti  di  sangue ,  di  latronecci  e  di 
ricatti.  Onde  sarebbe  utile  alla  stori»  del  bri- 
gantaggio nelle  Calabrie  e  altrove  la  raccolta 
de'  processi  penali,  de'  quali  fu  quasi  sempre 
•  il  ristretto  pubblicato  per  le  stampe.  —  Giu- 
stiniani e  molto  meno  gli  altri  bibliografi, 
nulla  della  Sila. 


SmiGALLIA  0  SmiGAGLIA. 

5164.  Documenti  giustificativi  del- 
l' impresario  Alessandro  Lanari 
al  Municipio  sinigalliese  per  Tim- 
pt*esa  teatrale  dell'anno  1840.  Si- 
nigailia,  in-8.  1.  50. 

È  una  storia  abbastanza  curiosa  d' usa  ver- 
tenza colla  celebre  cantante  Carolina  Ungher 
per  l'impegno  da  lei  assunto  di  cantare  al 
teatro  di  Sinlgallia,  durante  la  Fiera  di  quel^ 
r  anno  in  cui  si  manteneva  ancora  frequen- 
tata e  famosa,  laddove  poi  venne  sempre  più 
scadendo. 

5165.  Kars^ttt  A.  Bibliografia  sto- 
rico-marchigiana. Cenni  sulle  prin- 
cipali opere  riguardanti  la  città  di 
Sinigallia.  Roma,  1883.  3. 

È  un  ottimo  saggio  di  bibliografia  analitica 
applicata  alle  storie  munloipall  e  regionali , 
la  compilaalone  della  quale  è  necessaria  al 
compimento  di  queste ,  come  riconobbe  con 
apposito  voto  11  Congresso  delle  società  sto- 
ricbe,  adunato  in  Milano.  —  Bsempl.  con  al- 
cune aggiunte  autografe  dell'Autore.  —  Plat- 
neriana  cita:  Btatutomm  et  reformatlonnm 
Magn.  Oivitatis  Senogalliae  volomon.  Piaaart, 
Concordia,  1684,  in  f.o  Barimimo.  —  S  Bocca 
cita  :  Constituiiones  synodales  a  B.  Castelli 
Episcopo  Senogalliae  editae  in  Gathedrali  Sc- 
clesia  eto.  Senogalliae,  1798,  ln-4.  L.  7. 


8T0EIE  Dl*inrRICini  D'ITàLIà. 


280 


5166.  Karsrattt  A.  Escursione  arti- 
stica per  Sinigallia ,  note  ed  ap- 
puntì. Firenze,  1886,  in-8.    0.  20. 

5167.  —  Sinigallia  e  suoi  dintorni, 
Cenni  bibliografici,  storici  e  de- 
scrittivi. Fano,  1877,  in-4.  2. 

Cstal.  LoeBcher  cita:  Procaccini  Ricci  V. 
81  inazione  geologica  del  territorio  di  Binl- 
gaUla.  Firenze,  1820,  in-8.  L.  1. 

5168.  Alalia  !■.  Storia  della  città  di 
Sinigallia,  Ivi,  Galvani,  1746,  in-4 
I.  or.  perg.  Raro.  18. 

Con  carta  topografica.  —  Kirchhoff  et  Wi- 
gand:  1^  9.  —  Bocca:  L.  12.  ~  Oloffl  G.:  L.  9. 
—  Loescher:  L.  6.  60;  ma  nessuno  fa  men» 
Kione  della  gran  carta  topografica  di  Sinigal- 
lia e  contorni»  che  vi  dev'essere.  Alla  storia 
segae  11  Catalogo  di  0omfnl  lllnstri  e  nn' Ap- 
pendice di  Documenti  ecc.  —  Ti  è  nna  nota 
assai  curiosa  dell'antico  possessore  di  que- 
sto esempi. ,  che  pare  contemporaneo  all'A. 
""  Blspetto  alll  hnominl  lUastri,  si  adulano 
certi  sogettl  amantatl  (aie)  di  freschi  diplomi 
e  cariche,  1  quali  chi  ha  -veduto  e  su  le  fre- 
sche origini  di  scritture  autentiche  alcuni 
sono  funghi  di  campagna,  et  altri  sterco, 
onde  l'A.  col  grattare  ha  mosso  il  ridere  al 
Lettore.  « 

5169.  Slnlgitma  antica  e  moderna, 
ossia  ragguaglio  storico  della  cit- 
tà di  Sinigallia  dalla  sua  fonda- 
zione sino  all'anno  1773:  colla  mi- 
nuta descrizione  della  sua  celebre 
Fiera.  Sinigallia,  1783,  in-8.       3. 

Sebbene  sia  in  versi  marteUlanl  e  sonetti, 
pui*e  le  molte  note  onde  sono  accompagnati 
seryono  d' Ulnstraslone  alla  storia  antica  di 
detta  città.  —  (OataU  Bocca  :  L.  8 1) 

5170.  Tondini  O.-B.  Memorie  della 
Vita  di  Franceschino  Marchetti 
Degli  Angelini....  sinigaglie.se,  mi- 
nistro di  F.-M.*e  Guidobaldo  delia 
Rovere,  Duchi  di  Urbino.  Faenza, 
Archi,  1795,  in-8,  cart.  Assai 
raro.  10. 


Con  tav.  ripiegate  e  numerate.  —  Da  que- 
sto racconto  a  cui  seguono  In  appendice  1 
Documenti  tratti  dall'ArchlTlo  dei  Marchetti 
di  sinigallia  il  poeta  conte  Qt.  Marchetti 
tolse  il  soggetto  della  sua  Cantioa  Una  notU 
di  DaHÌ9. 

5171.  Zon^lil  A.  Gesù  Cristo  portato 
al  sepolcro,  quadro  in  tela  di  Fe- 
derico Barocci  nella  Chiesa  della 
Croce  e  Sacramento  in  Sinigallia. 
Fano,  Tipografìa  Sonciniana,  1884, 
in  e  3.- 

Elegante  ediz.  per  nozze  (fuori  commercio). 
Contiene  cenni  storici  suUa  Chiesa  e  sulla 
Tratomita  della  Oroce,  e  sul  dipinto  com- 
messo al  celebre  pittore  Urbinate,  e  snlle  vi- 
cende che  ebbe  sino  al  di  nostri,  in  cut  fu 
fatto  restaurare  da  Pio  IX,  che  si  ricordò  di 
essere  italiano,  e  d'avere  sortito  i  natali  a 
Sinigallia.  L'ogr.  Zonghi  ha  il  merito  di  avere 
ricomposta  la  storia  di  questo  capolavoro, 
uscito  dal  pennello  del  più  valente  imitatore 
del  Correggio  nell'  idea  e  modo  di  concepire, 
ne' lineamenti  puri  naturali,  nelle  arie  dolci 
de'  putti  e  delle  donno ,  nelV  armonia  e  sfu- 
mazione  de'  colori,  nelle  piegature  dd'  panni 
facili  e  soavi. 

SINIGALUA   (METàURO). 

5172.  Spadoni  P.  Pellegrinazioni  alle 
gessaie  di  Sant'Angelo,  San  Gau- 
denzio, Portone  e  Scapezzano  nel 
dipartimento  del  Metauro  e  sco- 
perte quivi  fatte.  Macerata,  Man- 
cini, 1813,  in-8  cart.  int.  3. 

Con  una  tavola  rlpieg.  —  Bomagnoli  cita  : 
Scarabelli  e  Massalongo,  studli  sulla  Flora 
fossile  e  geologia  stratigrafica  del  sinigalliese. 
Imola,  Galeatl,  1869,  in  f.o  con  tav.  {eie),  L.  20. 
—  Loescher  cita:  Massalongo.:  Prodromus 
florae  fossllls  senogalliensis.  Milano,  1854,  in-4 
con  4  tavole.  L.  2. 

SINIGALLIA   (PESARO). 

5l73.]Eettioa  F.  Cementarlo  della  vi- 
ta di  Mons.'*  Andrea  Mastai  già  Ve- 
scovo di  Pesaro.  Sinigallia,  1858, 
in  f.*  1. 

Pubbl.  per  le  nozze  del  C.t*  Luigi  Mastai, 
nipote  di  Pio  IX,  con  D.*  Teresa  Del  Drago.  J 
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SIRACUSA. 

5174.  Avolio  F.  Dissertazione  sopra 
la  necessità  ed  utilità  di  ben  con- 
servarsi gli  antichi  monumenti  di 
Siracusa.  Palermo,  1806,  in-8  gr. 
m.  pelle.  5. 


Cloffl  Q.  :   L.  4. 
pag.  253.  M.  d.  60. 


Harrasflowitz  :   iii-8    di 
Manca  a  Bocca. 


5175.  Bianconi  0.-B.  Parere  intorno 
a  una  Medaglia  di  Siracusa  per 
occasione  della  quale  si  parla  dei 
professori  antichi  delle  arti  del 
disegno,  Bologna,  1763,  in-8  int. 
Raro,  3, 

Con  nna  tavola  figurata  della  qnale  non  ò 
cenno  nel  Bocca.  L.  3.  ^  Gatal.  Cloffl  8.  :  Avo- 
l!o  I.  Delle  Scuole  e  delle  Accademie  di  Si- 
racusa,  dall'epoca  Oreca  alno  al  principio 
dell'era  cristiana,  discorso.  Palermo,  1824,  In-i 
L.  6.  —  E  dello  stesso  A.  :  Cenni  sopra  l'antica 
Metropolitana  di  Siracusa.  Ivi,  1832,  in-4.  L.  8. 
—  Amico  (de)  A.  Dissertatio  historica,  et  Chro- 
nologica  de  antiquo  Urbis  Syracusarum  Ar- 
chiepiscopatu,  ao  de  ejasdem  in  universa  Si> 
cilia  metropolitico  Jure.  Neapoli ,  1040,  in-8. 
BarisHmo.  L.  10.  —  Platnerlana  cita:  Oaetani 
0.  Dissertazione  apologetica  intomo  all'  ori- 
gine e  fondazione  della  chiesa  siracusana. 
Boma,  Salvioni,  1748,  ln'4. 

É 

5176.  Benglovanni  !■.  Guida  per  le 
antichità  di  Siracusa.  Messina , 
1818,  in-8  int,  m.  pei^g.  2.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Capodieci  Q.-M.* 
Antichi  monumenti  di  Siracusa  illustrati.  Si- 
racusa, 1816,  TOl.  a,  ln-8.  L.  14. 

5177.  Bonannl  O.  e  Colonna.  L'an- 
tica  Siracnsa.  Messina,  Brea,  1624, 
in-4.  Frontisp.  istor.  leg.  or.  perg. 
Assai  raro.  20. 

Mùnster-Goldsehagg  :  raHMimo.  L.  13.  — 
Bocca:  raro.  L.  13.  —  Manca  a  Coleti,  che  cita 
dello  stesso  Oiacomo  Bonanni  :  Delle  mtiche 
Siracuse  ecc.  Palermo,  171 7,  voi.  2,  in  f.«  fig. 
eon  alcune  aggiunte  di  F.  Bonanni,  ohe  ne 
curò  l'edizione.  —  Bocoa  :  op^ra  rara  e  rieer» 
ctUa.  li.  34. 


5178.  Do  Bonodioilo  Sdì.  Siracusa 
sotto  la  mala  Signoria  degli  ul- 
timi Borboni.  Torino,  1861,  in-8 
int.  nuovo.  3. 

Catal.  Bocca  :  L.  4. 

5179.  Emiliani  A.  Ricordi  di  viaggio. 
Le  catacombe  di  Siracusa.  Livor- 
no, 1883.  Opus.  Fuori  comm.  1. 50 

5180.  Oargallo  T.  Memorie  storiche 
patrie  per  lo  ristoro  di  Siracusa. 
Napoli,   Stamperia   Reale,   1791, 

,  Tomi  2,  in-8  1.  or.  perg.  Raro.  12. 

GiofB  G.:  L.  10.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  ; 
Mazzuohelli  G.-M.  Notizie  storiche  e  critiche 

a 

intorno  alla  vita,  aUe  Inventioni,  ed  agli  scritti 
di  Archimede  Siracusano.  Brescia,  1737,  ln-4 
fig.  L.  6.  —  La  vie  d'Agathocle  ou  le  Tjrun  de 
Siracuse,  traduit  de  l'Anglais.  Paris,  1753, 
ln-8.  Jj.  8. 

5181.  Xatranga  F.  Sopra  una  tegola 
iscritta  siracusana,  discorso.  Ro- 
ma, 1845,  in-8  inL  2. 

Oon  due  tar.  epigrafiche. 

5182.  Mlrabolla  et  Alagona,  Ichno- 
graphiae  Syracusarum  antiquarum 
explicatio,  ut  et  numismatum  ali- 
quot  selectiorum  Reipublicae  eju- 
sdem  Liberae,  et  Regum  qui  in  il- 
la  dominati  suntetc.  Lngd.  Batav. 
Vander,  1723,  in  f.*  gr.  int.  fig.  20. 

Con  molte  grandi  tavole.  —  Opera  di  sin- 
golare importanza  per  la  corografia,  la  sto- 
ria e  la  numismatica.  —  Manca  a  Bocca  o 
a  Goletl.  —  Questi  olia  :  Mirabella  Y.  Le  di- 
chiarazioni della  pianta  delle  antiche  Siracu- 
se, e  d'alcune  Medaglie  di  esse  e  de' principi, 
che  quelle  possedettero.  Napoli,  1613,  in  f .<>  — 
Il  Langlet  lo  chiama  libro  rariaetmo  e  ri- 
eeretUi»»imo  :  così  THaym  e  U  Oiandooati. 
L.  30.  —  Le  stesse  stanno  in  principio  del 
Yol.  II,  delle  antiche  Siracuse  del  Bomuini 
sopra  citate  sotto  questo  nome.  —  Mùnater- 
Qoldsehagg:  U  solo  2o  Voi.  ohe  contiene  gli 
scrittori  anteriori  al  Bonanni.  Palermo,  1717. 
in  f.«  con  piante  e  medaglie.  Kariiaimo.  L.  io. 
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SIRMIONB. 

5183.  Orti  Xanara  0.-0.  La  peni- 
sola di  Sirmione  su]  Lago  di  Gar- 
da, illustrata.  Verona,  1856.  Anto- 

nel  li,  in-4  gr.  Bellissimo  e  raro,  20. 

■ 

Con  T  t«T.  flgur.  rlpieg.  e  montate  sa  tela. 

—  L'opera  riguarda  Taroboologla  romana  e 
cristiana»  ed  è  di  somma  Importanza;  essa 
fa  dedicata  a  Federico  Gagllebno  lY,  re  di 
Prussia  (Triedrlch  WlUielm  IV)  cui  l' autore 
era  guida  dorante  11  suo  soggiorno  a  Verona 
e  nei  dintorni.  —  Olschkl:  raro.  L.  20;  e  cita 
pure  :  Benacus.  XXV  capita,  ex  quibus  dedn- 
citar  Bcnaci  portionem  pertinere  ad  Ittus  Tri- 
dentinum  —  Àustriacum.  —  Acc.  documenta. 
iDScript.  etc.  —  Osservazioni  sopra  la  scrit- 
tura austriaca,  Benaeus,  prodotta  al  Con- 
greaso  di  Mantova  per  la  vertenza  del  Lago 
di  Garda  nell'anno  1756  ;  con  docum.  (in  lat.) 

—  Deduzione  sopra  1  confini  del  Lago  di 
Garda.  —  Bisposta  alla  deduzione  ecc.  8.  I. 
n.  d.  (1756),  1  voi.  in-4.  L.  20.  —  Bocca,  con* 
fondendo  Sirmione  con  Sirmio,  SirmÌMm,  pic- 
eola  città  dell' niirla,  Ungheria,  sotto  l'impe- 
ro austriaco,  cita:  Ara&ct  G.  OhorogrsAa  del 
I>iicato  e  Provincia  del  Slrmio.  Boma,  1700, 
ia-8.  L.  6.  —  Cinesiae  Jos.  Chorographla  hi- 
stoiloa  Sirmiensis  et  UvJIakensis  Ducatus,  s. 
1. 1669,  in-4.  L.  18.  —  Anche  la  Platnerlana  è 
caduta  nello  stesso  equivoco,  citando,  sotto 
Sirmlo,  la  Ghorografla  dell'  Avanci,  ma  com- 
piendone il  titolo  0051  :  *  dalla  8.  Ces.  Mae- 
stà di  Leopoldo ,  Invittissimo  imperatore , 
conferito  col  mero  e  misto  impero  e  col 
titolo  di  altezza,  al  principe  Livio  Oddsoal- 
chl,  duca  di  Bracciano  e  Ceri.  «  —  II  qual  Slr- 
mio dell'  antica  Pannonia  non  ha  nulla  che 
fare  colla  Sirmione  del  Lago  di  Garda,  della 
quale  così  parla  Giosuò  Carducci  ;  **  Beco 
Sirmione,  non  appena  uno  strale  di  Febo 
guizza  serenamente  per  l' aria,  ecco  la  paga- 
na Slrmio  sente  11  suo  Dio ,  e  lampeggia  di 
un  sorriso  tra  il  verde  glauco  degli  ollveti  e 
il  bianco  delle  case  de'  pescatori,  su  cui  ader- 
gesl  trecentisticamente  leggiadra  la  torre  sca- 
ligera. Slrmio  sorride;  e  subito  una  grande 
insurrezione  di  Unee,  rosee  ed  auree,  viola- 
cee, paonazze,  vinaoee,  rompe,  taglia ,  intra- 
versa la  funerea  monotonia  di  cotesto  Dor- 
mentorio di  acque.  ,  —  L'Autore,  narrato, 
come  visitando  Sirmione  gli  nascesse  il  pen- 
siero di  Illustrarne  le  antiche  memorie»  pro- 
segue :  *  Praticai  in  quel  luogo ,  pel  vol- 
getB  di  alcuni  mesi,  varie  escavazioni,  rilevai 
l' intera  planimetria  dell'  antica  magione  at- 


tribuita a  Catullo,  feot  disegnare  ed  intagliare 
in  altrettante*  tavole  1  monumenti  di  quella 
terra.  Intrapresi  la  dichiarazione  eziandio 
delle  memorie  d'ogni  età  che  risguardano 
quell'incantato  soggiorno.  « 

SOLDO-ALZATE   (bRIANZA). 

5184.  Oafltelfiranoo  P.  Tombe  Gallo- 
italiche rinvenute  al  Soldo  presso 
Alzate  (Brlanza)  descritte  e  com- 
mentate. Reggio  d'  Emilia  ,  1879, 
in-4  int.  2. 

Con  una  tav.  flg.  in  f .»  tratta  dai  disegni  di 
y.  Turati,  e  rappresentante  parecchi  vasi  fit- 
tili e  oggetti  metallici  rinvenuti  nelle  tombe 
qui  descritte  e  scoperte  nella  Villa  di  detto 
Signore. 

SOLI  ERA. 

5185.  Valili  II.  Soliera,  Castello  nel 
Modenese  già  feudo  Campori , 
cenni  storici.  Modena,  Cappelli, 
1850,  in-8.  5. 

Con  antip.  flg.  rappr.  il  Castello.  Fttor  di 
commercio,  per  le  nozze  del  Marchese  Cesare 
Campori,  storico  illustre,  la  cui  morte  nel  vi- 
gore degli  anni  e  delle  opere  fu  una  perdita 
gravissima  e  dolorosa,  non  ohe  per  la  sua 
città  natale  per  l' Italia .  tutta ,  tanto  da  lui 
illustrata.  —  Manca. a  Bocca,  ma  non  alla 
Platnerlana. 

SOLUNTO. 

5186.  Lo  Faso  Pietra«anta  D.  Ccn- 
ni  su  gli  avanzi  dell'antica  Solun- 
to.  Palermo,  1831,  in  f.*  Raro,   10. 

Con  7  tavole  flg.,  non  mentovate  dalla  Pla- 
tnerlana. —  Bocca,  nulla  di  Solante. 

5187.  Salinai  A.  Solunto,  ricordi  sto- 
rici e  archeologici.  Palermo,  1884, 
in-8.  Con  ind.  autogr.  2. 

È  un  bel  volumetto  ornato  di  4  tavole  fi- 
gurate, e  d'una  carta  topografica  dei  luoghi 
e  degli  avanzi  antichi,  de'  quali  e  de'  relativi 
soavi  l'A.  discorre  con  piena  informazione  o 
oompet-  ' 
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SOMMA   (lombarda). 

5188.  Campaiia  F.  Monumenti  di 
Soma  (sic)  e  suo  circondario.  Mi- 
lano, 1812,  in-8  int.  3. 

È  il  Tolgarlzzamento  fatto  da  a.-B.-D.  del- 
l'opaseolo  intitolato:  MottumeiUa  8om€u,  loco- 
*  ìttmqiui  circHH^aeeHtium,  Medlolani,  1784,  in-8« 
posseduto  e  detto  raro  dalla  Platneriana,  a  cui 
manca  la  versione.  —  Bocca  :  questa  :  L.  2.  60, 
e  l'orlg.  latino,  in-16  raro.  L.  6. 

SOMMA-VESUVIANA. 

5189.  Kalone  D.  Breve  descrizione 
della  regia  città  di  Somma.  Na- 
poli, Solforano,  1703,  in-4.  Assai 
raro.  15. 

Con  nna  tavola  topografica.  —  Dura.  L.  90. 
^  Bocca,  senza  tavola.  L.  14.  —  È  citata  anco 
dal  Coleti,  ma  senza  menzione  della  tavola. 

—  Giustiniani  citandolo  annota  :  *  Riguardo 
all'etimologia  del  nome  l'Autore  meritasi  del- 
le  frostature  (sie);  non  così  poi  riguardo  alle 
altre  notizie,  avendo  non  poco  ricercate  le 
memorie  negli  archivi  prima  del  1701,  In  ^uel- 
Tanno  per  essere  accaduta  la  rivoluzione  detta 
di  Macchia  furono  i  medesimi  posti  terribil- 
mente a  guasto.  «  —  Oioffl  S.  cita  :  Bosella  P. 
Il  sacro  Campidoglio  in  cui  trionfano  quindici 
prodigll  della  Imagine  di  Maria  SS.»»  deU'Ar- 
co....  nella  terra  di  Somma.  Napoli,  1663,  in-4. 
Saro,  L.  10. 

5190.  flantorelli  A.  Discorsi  della 
natura,  accidenti  e  pronostici  del- 
l'incendio del  Monte  di  Somma 
dell'anno  1631  posti  in  luce  da 
M.-A.'Citìmpotto.  Napoli,  Longo, 
1632,  in-4.  Raro.  8. 

Gioffi  S.  :  L.  6.  ^  Bocca  :  assai  raro.  L.  12. 

—  Manca  alla  Platneriana. 

SONCINO. 

5191.  Oalantino  F.  Storia  di  Sonci- 
no,  con  Documenti.  Volumi  3.  Mi- 
lano, 1869-70,  in-8  int.  12. 

Edizione  di  800  esempL  ft  spese  dell'A.  — 
Hoepll:  L.  16.  —  Bocca:  L.  16,  ohe  otta:  Ce- 
ruti P.  Biografia  soncinate.  Milano,  1834»  in-4. 


L.12.  —  EircUioff  «t  Wigand:  Sacelli  F.  I  ti- 
pografi Ebrei  di  Sonoino.  Parte  1*  (solo  pubb.) 
Cremona,  1877»  In  f.«  M.  8.  —  Vuoisi  far  qui 
spedale  oàenzione  degli  Amtali  tipografici  dei 
Soncino  a  cura  dell'insigne  bibliografo  Conte 
Qiacomo  Manzoni,  de' quali  la  ditta  Boma- 
gnoll  di  Bologna  ba  già  pubblicati  quattro 
bel  Tomi.  1888-86,  facendo  1  più  caldi  voti 
ohe  quest'  opera  sia  al  più  presto  recata  a 
compimento  a  prò  degli  studi  bibliografici 
e  a  onore  del  nostro  paese.  —  Hoepll  cita: 
G-uama  B.-C.  Il  monumento  sepolcrale  della 
Marchesa  Stampa.  Soncino ,  1879 ,  ln-8  i^. 
L.  1.  60.  —  Inscrizioni  alla  memoria  di  al> 
cuni  personaggi  del  Gasato  dei  Conti  Stampa 
Marchesi  di  Soncino,  raccolta  da  E.  Selettt. 
Milano,  1877.  Fuori  commercio.  L.  6.  —  Sta- 
tuta  Oommunis  Soncinl  :  in  f.«  s.  1.  ed  anno. 
(Milano,  1693).  Rarissimo,  senza  front.,  come 
dice  anche  il  ManzonL  L.  30.  —  Sacchi  F.  I 
tipografi  Ebrei  di  Sonoino,  studi  biblIograficL 
Parte  1*  con  2  incisioni,  Cremona,  1877,  in-4. 
L.  A. 

5192.  Galaatino  F.  I  conti  del  Fo- 
rese ed  i  Gouffier  De  Boysi.  Do- 
cumenti pubblicati  in  Appendice 
al  Voi.  Ili  della  Storia  di  Son- 
cino. Milano,  1880,  in-8  iat.  m. 
pelle.  3. 

Con  una  tar.  topogr.  del  Comune  di  Son- 
cino, sua  giurisdizione  e  distretto  costituito 
in  feudo  con  diploma  13  marzo  1313  deU'im- 
peratore  Enrico  VII  a  favore  del  Conti  del 
Forese. 

5193.  —  I  Gouffier  De  Boysi,  supple* 

mento  all'Appendice  del  Voi.  Ili 

«della  Stoi*ia  di  Soncino.  Milano, 

1881,  in-8  int  2. 

Questi  due  ultimi  Tolnml  mancano  a  Bocca, 
che  cita  solo  i  tre  primi;  e  così  pure  alla 
Platneriana,  che  a  questi  dà  per  unica  data 
l'anno  1869. 

5194.  lAlras  G.  Antica  pittura  de- 
scritta e  illustrata.  Modena,  1830, 
in-8  int.  1.  50. 

Pittnra  scoperta  neU' antica  plebana  Chiesa 
di  Soncino  e  precisamente  nell'  aitate  che 
vuoisi  eretto  nel  476,  allorohò  i  Sonctnati, 
abiurata  l'ariana  eresia,  abbracciarono  la  re- 
ligione oattolloa» 
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SONDRIO. 

5195.  Baooolta  (Nuova)  di  prose  e 
rime  scelte  per  la  solenne  incoro- 
nazione  della  miracolosa  statua 
di  M  *  SS.  delle  Grazie  in  Primolo 
valle  di  Malenco,  comunità  di  Son- 
drio, con  una  breve  relazione  del- 
la Frazione,  del  Santuario  e  Valle. 
Bergamo ,  Locatelli ,  1766 ,  in-8, 
perg.  2. 

Con  r  Immagine  della  Madonna. 

5196.  Bmoonl  F.-1I.  Storia ,  descri- 
zione del  singolare  e  terribile  in- 
Dondamento  che  desolò  e  minac- 
ciò la  città  di  Sondrio  in  Valtel- 
lina il  giorno  27  e  la  notte  28  ag. 
e  giorni  successivi  nell'an.  1834. 
Sondrio,  1835,  in-8  int  n.  2. 

Con  nna  gran  carta  topogr.  in  t»  mass. — 
Questo  e  il  precedente  mancano  a  Bocca,  che 
cita  :  Jaclni  8.  Bolle  condizioni  economiche 
della  provinola  di  Sondrio.  Milano  e  Verona, 
1868,  in-8.  L.  1.  50.  -  Statistica  della  provin- 
cia di  Sondrio  redatta  per  cura  del  governo 
della  Provincia  della  medesima,  1860.  Torino, 
ìn-A  con  una  carta.  L.  6.  --  Vita  e  morte  di 
51colao  Busca,  arciprete  di  Sondrio.  Trad. 
dal  latino  con  note  del  traduttore.  Sondrio, 
1896,  ln-8.  II.  2.  —  Platneriana  cita  solo  il  la^ 
voro  più  statistico  che  storico  del  Jacini;  e 
Coletl,  nulla  di  Sondrio. 

SOPBRGA. 

5197.  Audillo  O.  La  Reale  Basilica 
•  di  Soperga.  Torino,  1842,  in-8  cart. 

int  3. 

Bocca:  L.  2.  60. 

5198.  Pastore  F.  Storia  della  Reale 
Basilica  di  Soperga.  Torino,  1814, 
in-8  cart.  3. 

5199.  —  Storia  della  Reale  Basilica 
e  Coogno  di  Soperga.  Quinta  edi- 
zione. Torino,  1828,  in-8.  3. 


Bocca:  L.  9,  e  cita  anche  le  altre  ediz.  pur 
di  Torino,  1814  e  1821  :  L.  8,  e  ParoletU  M. 
Descrlption  historlqne  de  la  basUlque  de  So- 
perga etc.  Turta,  1808,  in  f.o  L.  7.  —  Platne- 
riana cita  solo  11  Pastore,  ediz.  18U. 

SORA. 

5200.  Branca  O.  Memorie  storiche 
della  città  di  Sora.  Napoli,  1847, 
in-8  int.  nuovo.  5. 

Cioffl  O.:  L.  4  e  poi  L.  3.  —  Manca  a  Bocca. 

5201.  Tvall  F.  Memorie  isteriche, 
massimamente  sacre  della  città  di 
Sora.  Roma,  1727,  in-4  1.  or.  perg. 
Bello  e  raro,  12. 

n  titolo  prosegue  così  :  *  epilogate  con  un 
breve  Catalogo,  con  la  serie  degli  uomini  il- 
lustri. —  CiofA  Q.:  raro.  L.  12.  —  Bocca  :  ra- 
ro. L.  12, e  cita  pure:  Bemardens  J.  Vita  Cae- 
saris  Baronii  ex  GongBe  Oratorll.  Bomae,  1661, 
in-4.  L.  6.  —  Coleti  cita  il  solo  Tuzil.  —  Giu- 
stiniani, oltre  le  Memorie  storiche  di  Fran- 
cesco Tuzio  (com*  ei  lo  chiama),  cita  :  Qlo- 
vanni  Llslo.  Historla  Sorana  ex  plurlbus 
scriptorum  monumentis  dosumpta.  Bomae, 
1728,  in-12,  notando  che  *  dopo  di  aver  par- 
lato dello  stato  antico  di  questa  città  e  delle 
varie  colonie,  che  ci  fnrono  spedite,  passa  al 
tempi  di  mezzo,  e  fa  la  storia  de' suoi  Ve- 
scovi ed  uomini  Illustri,  con  descrivere  final- 
mente il  corso  de'  fiumi  Llri,  cioè  Garlgliano 
e  Fibreno.  «  —  Platneriana  la  cita  col  nome 
latinizzato  dell'Autore  :  Lislos  Joannes,  com'è 
'  più  regolare  trattandosi  di  opera  latina.  — 
Dura  cita  :  Pistilli  G.  Dell'  isoU  di  Sora.  Me- 
moria sulle  tristo  vicende  del  suo  paese.  Na- 
poli, 1817,  in-4.  L.  2.  60. 

SORAGNà. 

5202.  Desorlsiontt  di  splendide  illu- 
stri nozze  seguite  nel  Castello  di 
Soragna  Ducato  di  Parma,  1' an. 
1589.  Modena,  1854,  in-4.      1.  50. 

È  un  racconto  pubbl.  per  nozze  dal  Conte 
G.-F.  Ferrari  Moreni  con  due  note  storiche. 
—  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Boranae  fendi 
oivitati  dominatoribns  ac  dnolbus  Parmae 
subiectio  lapals  retro  saeculis  Indubia  a  no- 
vissimi feudatarli  impugoationlbus  vlndlcata. 
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8.  1.  e  a.  In  f.*  L.  5.  —  Flatnerlana,  nulla  di 
Boragli  a. 

SORBSmA. 

5203.  Kalnero  B.-E.  Soresina.  Me- 
morie. Ivi,  1868,  in-8  int  3. 

Manca  a  Bocca.  —  Platneriana  la  cita  con 
daU  del  1869. 

SORIANO. 

5204.  Frangipane  8.  Raccolta  dei 
miracoli  fatti  per  l' intercessione 
di  S.  Domenico,  con  V  occasione 
d' una  sua  Imagine  portata  dal 
Cielo  in  Soriano,  qui  descrìtti  ec. 
Messina,  1622,  in*4.  10. 

Prima  f*  assai  rara  ediz.  con  l'Immagine  del 
Santo  in  fondo  al  f^ont.  —  Gloffi  G.:  S''  ediz. 
Franoipanl  {sic)  S.  S.  Messina,  Brea,  1634, 
in-8.  L.  10. 

5205.  Lembo  A.  Cronica  del  Conven- 
to di  S.  Domenico  in  Soriano  dal- 
l'anno 1510  fino  al  1664.  Soriano, 
Ferro,  (1665),  in.4  1.  or.  perg.    20. 

Bell'es.  di  qnesta  prima  e  rarissima  ediz. 
avente  il  front,  inciso,  poi  una  bella  incisione 
allusiva  firmata  F.  P.;  seguono  4  carte  per 
approvazioni  e  dediche,  indi  il  testo  in  pa- 
gine 238,  e  in  ultimo  16  carte  per  la  tavola  e 
indice  di  tutte  le  cose  ecc.  —  Platneriana 
senza  alcuna  di  queste  note  bibliografiche  dice 
solo  che  è  rarissimo,  e  che  vi  sono  notizie 
storiche  della  città  di  Soriano.  —  Gloffi  Oji  con 
figura.  JÌ<tro.  L.  9.  —  Bocca  :  L.  14,  rara,  ma 
senza  i^ndloazione  di  tav.  —  Registra  pure  : 
Campiteli!  M.  Bagguaglio  storico  della  mira- 
colosa Immagine  di  8.  Domenico  In  Soriano. 
Boma,  1738,  ln-4.  L.  6.  —  Ooleti  cita  il  Cam- 
pitelll,  e  del  Lembo  la  ediz.  del  1687,  in-4. 
Messina,  D'Amico.  —  Giustiniani  non  cita  il 
Lembo,  ma  Agostino  di  Sorlano,  Raccolta  dei 
miracoli  di  S.  Domenico  in  Soriano.  Napoli, 
1656,  in-4  ;  e  Pio  Vandendyck  :  Disquisito  hl- 
storlca  de  celeberrima  toto  Catholico  S.  Do- 
minici OrdlnisPraedioatorumfnndatoris  ima- 
gine apud  Sorianum  Calabrlae  ulterloris  oppl- 
dum  religiosissime  eulta.  Roma,  1746,  in-4. 
Opera  d' un  f^ate.  E  sul  Oampitelll  annota,  che 
*^  dopo  di  aver  detto  qualche  cosa  del  Regno, 
parla  della  Magna  Grecia,  della  città  di  Mi- 


leto,  della  situaslone  di  Soriano,  della  ma 
fondazione,  e  finalmente  di  quella  immagine 
surta  nel  ISSO  e  della  rovina  aocaduta  al  mo- 
nastero per  cagion  di  tremuoto  nel  1659. 

5206.  Lembo  A.  Croniche  del  conven- 
to di  S.  Domenico  in  Soriano  nuo- 
vamente accresciute  in  sino  all'an. 
1687  e  divise  in  libri  due:  aggiun- 
tavi nel  fine  la  cronologia  de' mi- 
racoli del  Patriarca  S.  Domenico 
in  Soriano  in  sino  all' anno  1687. 
Messina,  D'Amico,  1687,  in  f.*  l. 
or.  pei'g.  Assai  raro,  12. 

Con  antip.  flg.  e  ritratto.  —  Cioffi  S.:  un  bel- 
l'es. L.  20.  —  Gloffi  Gj  L.  15  :  un  es.  difetto- 
so :  L.  13  ;  ma  ninno  che  io  mi  sappia,  ha 
avvertito,  che  tra  le  pag.  110  e  111,  vi  sono 
state  inserite  due  carte  senza  numerazione, 
per  servire  di  Proemio  alla  Cronologia  de*mi' 
raeoJi  del  Patriarca  S.  Domenico, 

9 

SORISOLE-ZOGNO. 

5207.  SnardlG.  Memorie  intorno  dI 
fu  Prevosto  di  Sorisole  G.-A.  Rub- 
bi  raccolte.  Bergamo,  1857,  in-8 
int.  2. 

Col  ritr.  —  Si  premettono  cenni  storici  di 
Zogno  e  dell'antica  famiglia  Rubbi  di  detto 
luogo,  ov'era  nato  il  prevosto  Giov.  Antonio, 
famoso  perchè  in  lui,  a  detta  dello  scrittore 
L.  Mozzi,  **  la  santità  della  vita  è  ancora  me- 
no controversa  della  moltiplicità  dei  min- 
coli.  «  -r-  Cioiombo  :  senza  ritratto  :  L.  1.  35. 

SORRENTO. 

5208.  Alvino  F.  La  penisola  di  Sor- 
rento. Napoli,  Barone,  1842,  in-8 
int.  n.  3. 

Con  una  tav.  fig.  —  Sono  prlncipalmontp 
descritti  Castellamare  di  Stabia,  YicoequenM, 
Sorrento  e  Massalubrense.  ~  Bocca:  L.  3,  ? 
cita:  Molegnano  C.  Descrittione  deirorlgine. 
sito  e  famiglie  antiche  della  città  di  Sorren- 
to. Chleti,  1607,  in-4  pio.  Raristimo.  L.  35.  - 
Giustiniani  annota  ohe  :  '^  Vi  si  leggono  dell^ 
molte  notizie  civili  ed  ecclesiastiche  di  quelU 
città,  e  degli  uomini  iUustrl.  Il  volere  perv^ 
Sorrento  Metropoli  de'  Ploentini  è  un  errore. 
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poiohè  r antico  geografo,  oioò  Str abone  ci 
dice:  PietntiHorum  óaput  fuit  Ptetntia.  ^  — 
Bocca  olta  pure:  Memoriale  di  fatto  e  ragioni 
per  l'Arcivescovo  di  Sorrento  intorno  alla 
causa  di  Massalnbrense.  B.  d.  in  f.»  L.  2.  50. 

-  Cloffi  Q.  :  Capasso  B.  Memorlo  storiche 
della  chiesa  Sorrentina.  Napoli ,  1854 ,  ln-8. 
L.  4. 

')200.  Aiuurtaiins  Ph.  Lucubrationes 
in  Surrentinorum  ecclesiasticas 
civilesque  antiquitates  nuncupa* 
tae  Clementi  XII  P.  M.  Romae, 
1731-32,  Parti  2  in  2  voi.  in-4,  m. 
pel.  12. 

Col  ritratto  del   d.»  Pontefice,  or  menzio- 
nato ora  no  noi  cataloghi  di  Cloffi  Q.:  L.  12. 

—  Deve  avere  duo  antip.  (occhietti).  —  Loe- 
scher:  colla  sola  data  1731,  senza  ritr.  Raro^ 
prima  L.  12.  50  e  poi  L.  10.  —  Menozzi  Y.  : 
L.  15.  —  Cioffl  G.:  con  ritratto  (dagli  altri 
non  menzionato).  L.  12.  —  Coleti  spoctfloa  : 
Para  !■  Romae,  1731  ;  Pars  2»  1732,  e  annota 
che  a  carte  628  del  T.  I.  nella  serie  degli  Ar- 
civescovi Sorrentini  Andrea  Agelllo  aggiunse 
le  vite  dell'Autore  e  di  L.  Agnello  Anastasio 
Arcivescovi.  —  Cita  puro:  Donnorso  V.  Memo- 
rie istoricho  della  città  di  Sorrento.  Napoli , 
Roeelli ,  1740 ,  in-4.  L.  10.  -  Catal.  Casella  : 
Monografia  rarìHsfma.  L.  30.  —  Manca  a  Boc- 
ca, non  così  alla  Platneriana,  ohe  senza  cu- 
rare la  nota  bibliografica  delle  due  antip.  e 
del  ritratto,  ripete  la  nota  del  Coleti  senza 
citarlo!  —  Giustiniani  citandola  colle  due 
date,  1731-32,  ne  dà  11  sunto  del  due  tomi 
a  pagine  188-89,  ossia  il  sommarlo  del  con- 
tenuto  di  qnest'  opera  giudicandola  piena 
di  erudizione,  ma  piena  altresì  di  stravaganti 
opinioni ,  onde  fu  giustamente  censurata  da 
Mons.  P.-T.  Mllante.  —  Cioffl  G.  cita  :  Anfora 
T.  Dissertazione  critica  storica  circa  l'età  di 
S.  Antonino  Ab.  prinolpal  Protettore  della 
città  di  Sorrento,  alla  quale  si  è  premessa 
la  vita  di  d.'*  santo  scritta  dall'Anziano  Sor- 
reatino,  e  dato  in  luce  la  prima  volta  dal 
P.  G.  Caracciolo  Teatino.  Napoli ,  1789 ,  in-8, 
col  ritratto.  L.  4.  —  Bocca  cita:  Baglona- 
mcnto  per  lo  popolo ,  o  fiaco  parrocchiani 
della  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  di  Ca- 
sarlano,  situata  nel  tenimento  di  Sorrento, 
contro  a'  frati  Domenicani  del  Convento  di 
8.  Vincenzo  di  quella  città.  Napoli,  1772,  in-4. 
L*.  4.  —  Giustiniani  cita:  Anonimo.  S.  Anto- 
nini Coeno^ii  Agrippinonsis  apnd  Sorrentum 
Abbatls,   vita,    ab    anonymo    auctore   ante 


ann.  400  scrlpta.  *  Antonio  Curaodolo  fecevl 
delle  annotazioni ,  e'  vi  aggiunse  :  Yetua  ec- 
clesiae  Surrentinae  leotlonarimn.  È  ne' suol 
antichi  quatuor  Chronologi.  Nap. ,  1626.  ^  — 
Davile  Fomeo.  Quluqne  divi  custodee  ac  prae- 
sides  Urbis  Surrenti.  Nap. ,  1577,  in-8,  raro.  — 
Ei  cita  inoltre:  Anastasll  L.-A.  Animadver- 
slones  in  libmm  F.  Pii  Th.  Milante  Episcopi 
stabiensis:  De  Stabiis,  Stabiana  Ecclesia,  Nea- 
pol.,  1751,  ln-4,  ed  annota:  *  È  contro  quel 
Prelato  per  aver  difesa  la  città  di  Castella- 
mare  dallo  svantaggiose  qualità  civili  ed  eo- 
clesiastlche  appropriatelo  dal  suo  zio  Filippo 
Anastasl.  Egli  intanto  rlmbastando  (sic)  le 
stesse  cose  ci  diede  la  storia  di  Sorrento , 
con  aggiungervi  una  serie  di  antiche  iscri- 
zioni ritrovate  in  quella  città  e  ne'  suol  con- 
torni.... „  Lettera  apologetica  al  Sig.  D.  Nic- 
colò Cortese  Arcidiacono  di  Sorrento.  Napoli, 
1756 ,  in-4.  Ella  è  contro  Ottavio  Binaldi ,  il 
quale  nella  aua  Storia  di  Capua,  tom.  2,  avea 
negato  che  Roberto,  ultimo  Principe  di  Capua 
fo?se  stato  Sorrentino. 

5210.  Capasso  B.  Topografìa  storico- 
archeologica  della  penisola  Sor- 
rentina, e  raccolta  di  antiche  iscri- 
zioni edite  ed  inedite  appartenenti 
alla  med.*  Napoli,  1846,  in-8  int. 
nuovo.  4. 

Cioffi  S.:  L.  6,  mutando  la  prima  parola  del 
titolo  in  Memorie.  —  Dura:  L.  6.  —  Cioffl  G.: 
L.  3,  poi  L.  4,  che  ha  pure  ne'  suoi  Cataloghi 
tutte  le  pubblicazioni  storiche  nò  poche,  né 
poco  pregevoli  dello  stesso  autore  Capasso, 
le  quali  riguardano  le  Due  Sicilie. 

5211.  Kaldaoea  O.  Storia  di  Sor- 
rento. Napoli,  Vara,  1841-43,  voi. 
2  in-8  \eg,  in  uno  m.  pel.  Non  co- 
mune. 10. 

Cloffi  S.:  1841  (sic),  L.  6.  -  Dura:  1840,  in-8 
L.  6.  —  Manoa  al  Bocca  che  registra  :  Volpi- 
cella  L.  Lo  consuetudini  della  città  di  Sor- 
rento. Napoli,  1869,  in-4.  L.  3.  60,  da  noi  regi- 
strate fra  le  pubblicazioni  statutarie  a  pag.  81 
del  lo  voi.  sotto  Sorrento. 

5212.  Manso  0.-B.  Vita  di  Torquato 
Tasso.  Venezia,  1825,  in-8  int.  n. 
Con  ritratto.  2. 

Torquato  Tasso  nacque  in  Sorrento  1'  11 
-  manso  1644.  —  B.  Gamba  ripubblicava  questa 
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▼Ita  eh*  ebbe  molte  edizioni  in  Napoli.  Vene- 
Kia  e  Roma  nel  sec.  xvn,  per  trarla  dall'  ob- 
blio  in  ohe  era  caduta  e  che  non  meritava, 
essendo  buon  dettato*  e  per  lo  stile  e  pei  pen- 
sieri, d*  nn  contemporaneo  ed  amico  di  Tor- 
quato. Anche  11  bibliografo  Gamba  loda  di 
grande  accnratesaa  e  copia  di  notizie  la  vita 
ohe  poi  ne  scrisse  11  Serassi. 

5213.  Vario  O.  Guida  della  città  di 
Sorrento,  del  villaggio  di  S.  Agata 
e  dell'isola  di  Capri.  Napoli,  1857, 
in-16.  2.  50. 

Dnra  :  L.  2.  60.  —  Hoepli  :  L.  5,  che  cita  pa- 
re :  Memorie  storiche  della  Chiosa  sorrentina, 
1864.  —  Holegnano  C.  Descrittione  ec,  1G07; 
e  di  nuovo,  Napoli,  1846,  in-12.  L.  18,  notan- 
do che ,  *  Camillo  Minleri  Blccio  pubblicò 
quest'operetta  con  un  arriso  al  lettore,  e  po- 
che note  e  ne  tirò  soli  80  esempi,  numerati, 
resi  estremamente  rari.  ^  —  Cloffl  G.  cita: 
Giannettasii  N.  Aestates  Snrrentinae  libri 
tres.  NeapoU.  16»6,  ln-8,  front,  istor.  L.  4. 

SORRENTO-BBRGAMO-PERRARA. 

5214.  Dodici  lettere  di  Torquato 
Tasso.  Faenza,  1868,  in-B.  2. 

Pubblicate  per  nozze  in  picciol  numero  di 
esempi,  fuor  di  eomìnereio,  una  delle  quali  per 
la  prima  volta,  le  altre  già  sparsamente  im- 
presse ora  di  nuovo  cavato  da  Mss.  e  qui  in- 
sieme raccolte,  come  Appendice  alla  prege- 
volissima edizione  deireplstolario  di  lui  fatta 
in  Firenze,  Lo  Monnier ,  1856-66.  Sono  molto 
intere89ani(  per  la  biografia  del  cantore  della 
GeruMfemme  Liberata,  essendo  quasi  tutte  di- 
rette al  Duca  di  Ferrara. 

SPALATO  0  SPALATRO. 

5215.  Bertoldi  A.  Breviario  ad  uso 
delia  Chiesa  di  Spalato  già  Salo- 
nitana:  codice  membranaceo  del 
1291,  con  miniature.  Venezia,  Vi- 
sentini,  1886,  in-8  int.  Estr.    1.  50. 

Con  una  tavola  di  fac-slmlle  del  Codice,  il 
cui  Calendario  dimostra  a  chiare  note  come 
il  Breviario  in  esso  contenuto  spetti  alla  Chie- 
sa di  Spalato.  —  Manca  alla  Platneriana,  che 
cita  :  Carrara  F.  Chiesa  metropolitana  di  Spa- 
lato un  tempo  Salonitana,  con  notizie  stori- 


che di  Salona,  e  cronaca  del  tredici  arcive- 
scovi che  governarono  la  chiesa  di  Spalato. 
1844,  in-8.  ~  PinelU  P.  Baglonajnento  medico 
sopra  il  principio  deUa  peste  della  città  di 
Spalato  scoppiata  il  28  marzo  1784.  Yenezis, 
1785,  in-8. 


5216.  Itansa  F.  Dell'antico  palazzo  di 
Diocleziano  in  Spalato,  illustra- 
zione con  12  tavole  originali  per 
seiwire  di  guida  al  viaggiatore  che 
ne  visita  le  ruine  superstiti.  Trie- 
ste, 1858,  in  f.**  int.  6. 

Hoepli,  con  12  tav.  L.  5.  —  Libreria  Dant«, 
con  12  tav.  L  3.  —  Bocca:  L.  7  —  Orlandini: 
L.  2.  —  Menozzi  Y.  cita  :  Notizie  intorno  tìlt 
vita  di  quattro  Arcivescovi  di  Spalato  ecc. 
Boma ,  1829 ,  In-4 ,  con  ritr.  In  acciaio.   L.  3. 

—  Goleti  cita  :  Ludo  O.  Historla  di  Dalmazia 
et  In  particolare  delle  città  di  Tran,  Spala- 
tro  e  Sebenicn.  Venetla,  1674,  in-4. 

SPELLO. 

5217.  AdioAnro  Ftlalete  (P.  Maria 
Bernardi  da  Bologna,  Min.  Conv. 
poi  vescovo  di  Acquapendente).  Di 
qual  ordine  de' Minori  sia  il' Beato 
Andrea  Caccioli  da  Spello,  discor- 
so storico.  Lucca,  1727,  in-8.       3. 

Quest'opera  fu  erroneamente  attribuita  dA 
alcuni  al  P.  Camerini  Filippino.  —  Cat.  Bocca 
registra  soltanto  sotto  Spollo:  MarohesellI  G.-A. 
Vita  e  miracoli  del  gran  servo  di  Dio  B.  An- 
drea Caccioli  da  Spello.  Ivi,  1726 ,  in-4.  L.  4. 

—  Sotto  questa  piccola  ma  non  ultima  cittÀ 
dell'Umbria  importerebbe  citare  qualche  bio- 
grafia del  Bosl,  che  come  ben  dice  il  Tom- 
maseo, educò  se  stesso  a  maestro  di  maestri, 
e  col  suo  Collegio  fece  notabile  Spello.  Non 
ci  è  riuscito  trovar  copia  del  discòrso  che  il 
poeta  e  patriota  Giovanni  Pennacchi  disse  di 
Vitale  Rosi,  suo  maestro. 

5218.  Donnolae  Th.  Apologia  quo 
S.  Felix  Ep.  et  M.  Spellatensìs  di- 
lucidatur  et  confirmatur  etc.  —  Do 
Propertii  poetae  Patria. —  De  Hi- 
spello,  eiusquc  antiquitate  et  no- 
bilitate etc.  Fulginiae,  Alterìus, 
1643,  in-4  leg.  orig.  perg.  Bello  e 
assai  raro,  20. 
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Manca  alla  Bibliot  del  Senato  e  al  Catal. 
Bocca.  —  Cioffi  8.  :  L.  7.  —  Banghiascl,  dello 
stesio  A.  cita:  De  Loco  Martyrli  S.  Fellcis 
Ep.  Spellatensis  tractatlo.  Addita  est  ejaedem 
8.  Fellcis  htstoTla  Martyrli  Ticini  Impressa 
an.  1623.  Nec  non  agitar  de  loco  Martyril 
SS.  Carpophori  et  Abnndl  apud  eamdemHi- 
spelli  cirltatom  de  caiiis  antiquitate  nonnihil 
etlam  porcurritnr.  Venetiis,  Yarlsco  1630»  in-4. 
~  Mamavitins  Tomens  J.  8.  Felix  Spalatensl 
orbi  Dalmati ae  etc.  et  yerltati  vlndloatus. 
Bomae,  1634,  in-4»  in  cni  l'A.  Marnavlzlo,  Ve- 
scovo di  Bosna,  sostiene  contro  11  Donnola  che 
8.  Felice  vescovo»  appartiene  alla  chiesa  di 
Spalato  in  Dalmazia  e  non  già  a  Spello  nel- 
r  Umbria.  —  Do  patria  S.  A.  Propertii  poetae 
percatiosa  dissertatio,  in  qaa  com  nonnulla 
de  Hispelli  antiquitate  cum  multa  sdtn  di- 
gna  enodantur»  emendantur.  Fulginiae»  Alte- 
rias,  1629,  Ìn-4.  —  Di  questa  Dissertazione  il 
Coletl  cita  la  ristampa  di  Yitemberge,  1712, 
tn-8  a  cura  di  E.-L.  Schuizflolsch  che  l' arric-  < 
chi  di  prefazione,  noto  e  indice  copioso. 

5219.  Ortiiil  B.  Dissertazione  su  di 
uno  porta  etrusca  in  Ispello  nel- 
r  Umbria.  Perugia,  1807,  in-S 
ini.  3. 

Con  due  tavole  fig. 

5220.  Urbinl  O.  Francesco  Mauri  ri- 
cerche critiche.  Foligno,  1881, 
in-8  int.  2.» 

Il  Mauri .  nato  di  uobUe  famiglia  a  dì  28 
sett.  1500  a  Spello,  piccola  ma  antichissima 
città  dell'  Umbria»  la  ricorda  nel  suo  poema 
FrancltcladoB  con  questi  emistichi: 

oUa  urbi»  t—tigia  tervat 
Itumdmdum  »v4r»n«. 

Ed  è  ben  cognita  agli  eruditi,  segnatamente 
per  le  quistloni  lunghe  e  non  peranco  termi- 
nate su  la  patria  del  Cantore  di  Cynthia.  Que- 
sto lavoro  deir  Uf bini  sebbene  giovanile  è  un 
fratto  maturo  e  assai  pregevole  sì  dal  lato 
delle  notizie  bibliografiche  come  da  quello 
della  critica  letteraria  ;  le  une  raccolte  e  l'al- 
tra fatta  secondo  il  miglior  metodo  odierno 
"^  da  che,  com*  egli  giustamente  osserva,  solo 
a  forza  di  minute  e  diligenti  ricerche,  come 
nel  campo  delle  scienze  sperimentali,  può 
giungersi  ad  una  trattazione  veramente  scien- 
tifica della  letteratura  in  modo  che,  giusta  l'av- 
vertimento di  A.  Graf,  ài  rogo  apprendere  e 


al  dubhioÈO  giudicare  aoUeidrino  la  cèrta  rioo- 
gnizione  e  la  sicura  coUocazIòue  del  fenomeno  nel' 
la  serie  storica  che  gli  si  appartiene.  , 

SPEZIA. 

5221.  OapelUnl  O.  Le  schegge  di  dia- 
spro dei  monti  della  Spezia  e  Te- 
poca  della  Pietra.  Bologna,  1862, 
in.8.  2. 

Con  una  tav.  fig.  —  Platneriana,  nulla  della 
Spezia.  —  Bocca  cita:  Neil  A.  Sopra  Aulo 
Persio  Fiacco,  in  risposta  ad  '^  Alcune  parole 
sui  celebri  di  Spezia.  ,  Bagionamento  critico. 
Sarzana,  1867,  in -8.  L.  1.  50.  —  Aprosio  L. 
Della  patria  di  Persio  Fiacco,  dissertazione. 
Genova,  1664,  in-4.  L.  3. 

5222.  Faloonl  A.  Rime ,  seguite  da 
numerose  dcttogliate  Annotazioni 
sul  Golfo  di  Spezia.  Lucca,  1846, 
in-8  int.  cart.  vel.  8. 

Le  annotazioni  su  cose  e  persone  de' luo- 
ghi descritti  (lasciando  pur  da  parte  le  rime) 
sono  importanti  ;  e  infine  vi  è  anche  una  Me- 
moria sulle  mine  delia  chiesa  di  S.  Fietro  in 
Portovenere. 

5223.  —  Un'idea  del  Golfo  di  Spezia. 
Lucca,  1846,  in-8  int.  1. 

Come  poesia  dovrebbe  essere  di  regola  e- 
sclusa  da  questa  collezione,  ma  questo  opu- 
scolo, come  11  precedente  libro,  può  starci 
per  le  note  descrittive  e  storiche,  onde  quella 
è  seguita  e  illustrata. 

SPILAMBERTO. 

5224.  Oamporl  O.  Biografìa  di  Giu- 
seppe Obici  scultore.  3^  ediz.  ac- 
cresciuta ed  emendata.  Modena, 
1881,  in-8.  Estr.  fuori  comm.  1.  50. 

5225.  Oamporl  O.  e  Zaafl  L.  Memo- 
rie dello  scultore  Giuseppe  Obici 
a  cura  dei  nipoti  nelT  occasione 
delle  solenni  onoranze  dal  muni- 
cipio e  dalia  società  di  mutuo  soc- 
corso di  Spilamberto,  celebrate  il 
13  maggio  1883  al  loro  conterra- 
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neo.  Modena,  1883,  in-8.  Fuori 
commercio,  1.  50. 

Col  ritratto. 

5226.  Serie  ragionata  de'  fatti  com- 
provanti li  diritti  de'  Marchesi 
Rangoni  sopra  li  feudi  di  Spilam- 
berto,  Castelnuovo,  Campiglio  ec. 
Modena,  1768,  in  f.*  int.  n.  3. 

• 

Con  albero  genealogico  tn  f.»  doppio  ;  segue: 
Sommario  delle  investitare,  divisioni  e  tran- 
sazioni ec.  —  Vi  è  pare  unita  una  Memoria 
dell' avv.  A.  Cocchlni,  che  riguarda  una  qui- 
stione  ereditarla  fra  i  membri  della  stessa 
famiglia.  —  Nulla  di  Spilamberto  in  Bocca  e 
in  altri. 

SPILIMBERGO. 

5227.  Oronaca  de' suoi  tempi  dal  1499 
al  1540.  Roberto  de'  signori  di  Spi- 
limbergo.  Udine,  1844,  in-8  gr.  5. 

Pubblicazione  a  pochi  esempi,  non  venali 
e  per  nozze  fatta  a  cura  di  Y.  Joppi,  che  tra^ 
scrisse  la  eronachetta  dall'originale  esistente 
nell'Archivio  del  fu  conte  Enea  di  Bpilimber- 
go.  Essa  come  nota  l' editore,  è  piena  di  cu- 
riosità per  certi  particolari,  che  difficilmente 
si  troverebbero  altrove,  sulla  vita  intima  del 
gentiluomini  di  Campagna  nel  Friuli.  Inte- 
ressanti sono  altresì  lo  vicende  a  cui  quella 
regione  soggiacque  nel  1611;  il  ragguaglio 
delle  accoglienze  fatte  nell'ottobre  1532  al- 
l'imperator  Carlo  y  nel  Castello  di  Spilim- 
bergo  e  le  particolarità  sul  passaggio  deU'e- 
sercito  imperiale  pel  Friuli. 

5228.  None  Ongaro-Spilimbergo. 

Per  ricordare  queste  nozze  li  Signor  F.-O. 
Carreri ,  giovane  cultore  degli  studi!  storici, 
pubblicò  una  pergamena  del  1446 ,  riguar- 
dante la  dominazione  feudale  sulla  terra  di 
Spilimbergo,  di  cui  la  sposa  è  contessa.  É  un 
documento  non  privo  d'importanza  anche  per 
la  storia  italiana. 

5229.  Hlme  di  diversi  autori  in  morte 
della  Signora  Irene  delle  Signore 
di  Spilimbergo  con  l'aggiunta  di 
versi  latini.  Venezia,  Guerra,  1561 
in-8  1.  or.  perg.  molle.  5. 


Questa  raccolta  fu  fatta  e  pubblicata  a 
cura  di  Dionigi  Atanagl ,  ohe  nella  dedicato- 
ria alla  Signora  Claudia  Bancona  di  Correg- 
gio la  celebra  pel  cuore  saldo  e  pari  a  quello 
dell'intrepida  Irene;  della  quale  poi  segue 
la  vita  con  accenno  all'  antico  e  nobile  ca- 
stello di  Spilimbergo ,  o  più  tosto  piccola 
città,  posta  nella  patria  del  FriulL  Fra  1  di- 
veraorum  pmettantium  Poetarum  Carmina  in 
obitu  Iretuts  Spilimbergiaf,  che  formano  la  se- 
conda parte  con  apposito  front,  e  nuova  nn- 
merazione  di  pag.  sono  notevoli  tre  epigram- 
mi in  nove  distici,  che  Tiziano  Vccellio  scris- 
se per  la  morte  della  sua  diletta  Irene.  Di 
quel  gran  pittore  si  conservano  molte  poesie 
inedite,  e  alcuni  sonetti  fra  quelle  manoscritte 
dalla  stessa  Irene.  Inoltre  si  ha  di  lui  alle  stam- 
pe un'  orazione  gratulatoria  fatta  a  nome  del- 
la patria  al  Doge  Mocenigo  por  la  vittoria  ri- 
portata alle  Curzolarl.  —  In  Bocca  e  In  altri. 
nulla  di  Spilimbergo. 


SPOLETO   0  SPOLETI. 

5230.  Barbanti  B.  Ristretto  dell'an- 
tico e  moderno  della  città  di  Spo- 
leto capo  dell'Umbria  raccolto  da 
varii  classici  «utori.  Foligno,  1731. 
in -4.  Assai  raro,  6. 

n  front,  e  la  penult.  carta, 'sono  mfis.  - 
Un  bell'esempi.  L.  20,  sebbene  Bocca:  L.  6.  - 
Banghlasoi  cita  inoltre:  Campello  B.  (di)  Del- 
la Htstoria  di  Spoleti,  supplemento  di  quel!*' 
del  Begno  d'Italia  nella  parto  cho  tocca  al 
Ducato  Spoletino  e  Principi  di  esso,  e  alla 
(-lttt\,  che  no  fu  Capo.  Tom.  h.  Siioleti,  Bicci 
1GT2,  in-4,  (Bocca,  raro.  L.  16),  ed  annota  che 
lo  Zeno  ne  loda  il  buon  giudizio  e  il  boD 
fondamento  su  validi  documenti  :  o  che  il 
Tom.  Ilo  (il  Io  arriva  sino  all' an.  910)  re.stava 
tuttavia  inedito  presso  il  eonte  Paolo  di  Cani- 
pollo  Spolotino.  Che  ne  sarà  avvenuto?  Se- 
condo la  Platnoriana  pare  si  trovi  presso  U 
conte  Paolo  Campollo,  a  cut  fu  rivolta  pro- 
ghiera di  darlo  alle  stampe.  —  Memoria  àa 
Nobili  detti  d'Arronii  o  d'Arrone.  Boma,  Itn'i. 
in-4,  annotando  che  contiene  una  breve  storia 
della  nobile  famiglia  Arreni  di  Spoleto.  - 
Bocca  cita  sotto  SpoIetl:  Venuti  B.  Oss^^r- 
vazioni  sopra  il  fiume  Clitumno  d."  in  o^.:i 
le  Vene,  situato  tra  Spoleto  e  Foligno,  d?i 
suo  culto  e  antichissimo  tempio  e  dello  stato 
suo  presente.  Boma,  1763,  in-4.  L.  6.  —  Cita 
pure  le  due  seguenti  leggi  dotali  e  suntuario, 
che  avrebbero  trovato  più  congruo  luogo  fra 
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glt  statuti  :  Constitationes  Spoletanae  saper 
dotlbiLB  et  nupUamm  luxo  coercendia  eto. 
Perasiae,  1583,  ìd-4.  L.  3.  50.  —  Biforme  so- 
pra il  vestire  e  ornamento  delle  donne,  e 
delle  inutili  spese,  che  si  fanno  nelle  nozze 
e  festini.  Fatte  dalla  città  di  Spoleto  ecc. 
Temi,  1626,  ln-1,  rartt.  L.  3. 

5231.  Fattesohi  O.  Memorie  istorico- 
dìplomutiche  riguardanti  la  serie 
de' Duchi,  e  la  topografia  de' tem- 
pi di  mezzo  del  Ducato  di  Spoleto 
raccolte.  Camerino,  Gori,  1801, 
in-4  m.  perg.  Bell' es.  raro,      15. 

Cioffl  G.  :  raro.  L.  15.  —  Bocca  :  raro.  L.  15. 
—  Platnerlana  cita:  Oderlco  L.  Sopra  una 
pretesa  moneta  di  .Àrinlfo  duca  di  Spoleti. 
Bologna,  Volpe,  1786,  'ln-4. 

5232.  Ferro  L.  Carme  et  altre  rime 
in  tutte  le  lingue  principali  del 
mondo  in  lode  di  Luigi  Ancarano 
di  Spoleto,  cavaliere ,  dottore  et 
Rettor  de  leggisti  in  Padova,  rac- 
colte con  una  ora  tiene  dì  A.  Ric- 
cobonì.  Padoa,  Pasquatì,  1681,  in-4 
1.  or.  perg.  Non  comune.  5. 

Vi  sono  celebrate  le  lodi  della  città  di 
Spoleto  e  dell'antica  e  nobilissima  famiglia 
Aocarana,  congiunta  per  sangue  alle  altre  il- 
lustri degli  Orsini,  Cesis,  Baglioni  e  Carnani, 
accennandosi  eziandio  dal  Ferro  nella  sua 
prefazione  al  libero  dominio  et  asaotuta  Oinri- 
editione  eh*  eUa  per  Vadrieto  possedeva,  et  hora 
in  parie  pceeiede, 

5233.  Fontana  P.  Descrizione  della 
Chiesa  metropolitana  di  Spoleto. 
Ivi;  1848,.in-8  int.  1.50. 

Banghiasci  cita:  Braccesobi  O.-B.  Discorsi 
ne'quakli  si  dimostra,  cbe  i  due  SS.  Ercolanl 
M9£.  sieno  Vescovi  di  Perugia,  ed  alcuni  SS. 
di  Spoleto  e  le  antichità  di  d.*  città.  Came- 
rino, 1586,  Gioiosi,  in-12.  —  Compendio  della 
storia  intorno  l'origine  dell'Immagine  della 
Madonna  di  Loreto  situata  fuori  e  vicino  al- 
la città  di  Spoleti.  Ivi.  1760,  in-8.  —  Portalu- 
pl  I.  Istoria  della  Madonna  di  Loreto  fuori 
di  Spoleti.  Temi,  1621,  Ìn-8.  —  Platneriana 
cita  :  Frosciante  P.  Dei  sacri  chiodi  con  i 
<iuali  fu  inchiodato  in  croce  il  nostro  Reden- 


tore, ed  in  particolare  di  uno  di  essi  che  si 
conserva  nella  chiesa  di  S.  Salvatore  nella 
città  di  Spoleto.  Koma,  Ck>rbeI]etU,  1644,  in-4 
annotando  che  la  tersa  parte  di  questo  raro 
libretto  tratta  della  storia  di  Spoleto. 

5234.IiOOnolUl  A.Historica  fragmen- 
ta  de  S.  Abundantia  Virgine  spole- 
tina.  Anconae,  1844,  in-4.      I.  50. 

Platneriana  cita  r  Qelosi-Rosmarlni  F.  Os- 
servazioni sopra  l'antico  cimitero  di  S.  Abon- 
danaa  vedova,  ed  il  tempio  di  8.  Gregorio 
prete  e  martire.  Spoleti,  Tordelli,  1759,  in-4. 

5235.  Banii  A.  Degli  edifìci  e  dei 
frammenti  stoi'ici  delle  antiche 
età  di  Spoleto,  notizie  corredate 
di  dodici  tav.  in  rame.  Foligno, 
1869,  in-8.  5. 

Platneriana,  del  Sansi  non  cita  che  questo 
libro. 

5236.  —  Documenti  stoi'ici  inediti 
tratti  dairAi'chivio  Comunale  di 
Spoleto.  Fuligno,  Campitelli,  1861 
in-8  int.  3. 

*  5237.  —  I  duchi  di  Spoleto.  Appen- 
dice al  libro  degli  edifìci  e  dei 
frammenti  storici  antichi  della 
medesima  città.  Foligno,  1870, 
in.8.  3. 

Ranghiasci  cita:  Index  Ducum  Spoletano- 
rum,  et  Abbatum  Farfensium  ext.  in  Museo 
Ital.  Mabil  Tom.  L 

5238.  —  I  nomi  delle  vie  di  Spoleto, 
ossia  biografie  spoletine.  Spoleto, 
s.  a.  in*12.  1. 

5239.  —  Storia  del  Comune  di  Spo- 
leto dal  sec.  xii  al  xvii  seguita 
da  alcune  memorie  dei  tempi  po- 
steriori. Foligno,  1879-84. 

Il  Mazzatinti  neW Archivio  storico  per  le  Mar- 
che  e  per  V  Umbria  ne  fa  un'accuratissima  re- 
censione, difendendola  altresì  da  ingiuste  cen- 
sure. £  ciò  che  più  importa  per  la  bibliogra- 
fia, accenna  le  fonti,  alle  qual   l'A.  attinse  le 
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notiEle  per  U  storta  politica  spoletln»  e  sono  : 
Doettmenti  storici  inediti  da  lui  raccolti,  1  libri 
delle  Biforme,  le  storte  del  Mlnervio,  del  Le- 
onoiUi,  del  Campello,  gli  Annali  Cagllest  del 
Bricchi,  1  frammenti  della  storta  foUgnate  del 
Benvenntf,  gli  Annali  del  Dorto,  la  storta  di 
Camertno  del  Lilii,  le  Memorie  mss.  dell'Od- 
dacoi,  la  Miscellanea  stortoa  namese  dell' E- 
roli,  i  Commentari  del  Braoceschi,  le  corri- 
spondenze diplomatiche,  e  tant'altra  snppel- 
lettile  scientlflosy  della  quale  l'A.  seppe  abil- 
mente ed  opportnnamente  giovarsi.  In  con- 
claslone  :  **  Non  vi  è  fatto  della  vita  politica 
spoletina  che  l'A.  non  abbia  con  instancabile 
pazienza  esaminato  e  vagliato  ;  Instltnite  tntte 
le  possibili  ricerche  per  gli  opportuni  docn- 
menti,  accertato  con  sana  critica  il  racconto 
degli  storici  che  lo  hanno  preceduto,  esposto 
questo  resultato  di  tante  indagini  e  di  lunghi 
studi  con  particolare  spontaneità  e  serietà,  il 
eh.  A.  ha  raggiunto  il  suo  scopo,  quello  cioè 
di  aver  tessuto  un  completo  racconto  di  sei 
secoli  di  storia  politica  spoletina.  , 


5240.  Saiud  A.  Memorie  aggiunto  ol- 
la Storia  del  Comune  di  Spoleto. 
Foligno,  Sgariglia,  1886,  in-8.   2. 

è  un  altro  pregevole  lavoro  onde  l'illustre 
e  instancabile  Barone  Sansi  compie  i  suoi 
studi  e  i  suoi  libri  storici  ad  lUustrasione 
della  sua  città  natale,  che  può  davvero  glo* 
riarsi  di  un  figlio  così  sollecito  a  raccogliere 
e  porre  nella  sua  vera  luce  tutto  ciò  che  può 
recarle  vantaggio,  onore,  ammaestramento. 

5241.  Bpoletl.  Orazione  accademica 
(storica)  per  distribuzione  di  pre- 
mi. Spoleti,  Bassoni ,  1836,  in  f.^ 
cart.  int.  nuovo.  5. 

Bomagooli  K.:  Storia  di  Spoleto  (?)  1836 
in-4.  L.  3,  ma  il  titolo  è  quello  da  noi  dato, 
avvertendo  che  anticamente  si  diceva  Spo- 
leti  dsl  genitivo  latino  :  Spoleto  è  denomina» 
zione  moderna. 

SPOLETO-UMBRIA. 

5242.  Soaoola  e  FolohL  Progetto  di 
sistemazione  dei  torrenti  e  scoli 
della  valle  spoletana  approvato  da 
papa  Leone  XII.  Roma,  1828,  in 
f.®  m.  pel.  Baro*  12. 


Con  sei  grandi  tav.  ripiegate,  oltre  la  Carta 
topografica  dèlia  valle  dell'Umbria,  che  nel  te> 
Sto  ò  descritta  con  accenni  storici,  quanton* 
qne  il  lavoro  fosse  principalmente  rivolto  • 
rimedio  dai  danni  che  cagionava  la  dlsslves- 
zione  delle  acque  del  due  torrenti  Maragglo 
e  Tessino  nella  provincia  dell'Umbria. 

STAFFOLO. 

5243.  Bonnool  A.  Vita  di  Aldo  Ma- 
nuzio soprannominato  il  Vecchio, 
Bologna,  1854,  in-8  col  ritr.       5. 

Edlz.  di  sole  25  copie:  es.  in  carta  grsve. 
—  L'A.  comincia  dal  dimostrare  che  la  fami' 
glia  de' Manuzi  trae  la  sua  origine  dallo  8taf- 
folo,  terra  non  molto  lontana  da  Iesi,  da  cui 
un  antenato  di  Aldo  si  tramutò  a  Bassiano, 
e  questi  si  chiamò  romano,  per  esser  questa 
terra  in  quel  di  Roma. 

5244.  CHaiuuftdrea  A.  Le  pergamene 
del  Comune  di  Staffolo.  Parte  pri- 
ma. Foligno,  Sgariglia,1886,  in-8. 2. 

*  staffolo,  antica  terra  della  Marca  e  culla 
di  parecchi  insigni  uomini,  tra  cui  quel  Oiaii* 
francesoo  Lancellotti,  che  fa  uno  de' primi 
eruditi  nostri  nel  secolo  scorso,  ebbe  già  im- 
portanza e  grado  maggiori  che  oggi.  ,  Cosi 
l'egregio  Gianandrea,  che  ha  scoperto  docn* 
menti  e  memorie  ohe  ora  Illustra  per  dimo- 
strare la  verità  del  suo  asserto.  —  In  altre 
bibliografie  storiche,  nulla  di  Staffolo. 

STAGLIENO. 

5245.  Bavaioliio  0.-A.  Memorie  sul 
Camposanto  della  città  di  Geno- 
va aperto  a  Staglieno.  Genova, 
1864.  •        2. 

Con  una  gran  tav.  flg.  del  Cimitero,  che  ba 
già  acquistata  una  celebrità  ben  meritata  e 
per  la  sihgolarità  del  luogo  e  per  la  magni- 
ficenza de'molti  monumenti,  onde  sempre  piò 
si  adoma,  de'qnali  si  dà  anche  la  descrizione. 

STATO   ROMANO. 

5246.  Prooacoliii  Bicol  V.  Viaggi 
ai  Vulcani  spenti  d' Italia  nello 
Stato  romano  verso  il  Mediterra* 
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neo.  Firenze,  Piatti,  1814,  Tom.  2, 
in-8  m.  pel.  5. 

BomAgnoll  E.  lo  cita  ooaì  :  Biooi  P.  L.  8.  — 
Qui  cade  In  acoonolo  Tavrertire  che  quando 
un  autore  ha  più  cognomi  bisogna  metterli 
tutti  e  nello  stesso  ordine  in  cui  egli  li  pone. 
—  Vedi  Pontificio  Stato  più  In  dietro  a  pag.  74. 

STILO. 

5247.  Oapiallii  V.  Documenti  inediti 
circa  la  voluta  ribellione  di  F. 
Tommaso  Campanella  raccolti  ed 
annotati.  Napoli,  1845,  in-8  int. 
nuovo.  5. 

Opuscolo  molto  Importante  por  la  vita  di 
quel  grande  ma  infelice  pensatore  e  per  la 
storia  delle  Calabrie  In  que'  tempi  nefasti.  — 
Accusato  di  macchinare  la  distruzione  del 
reggimento  spagnuolo  in  Napoli  e  di  volersi 
far  re  il  Campanella  fu  chiuso  nel  fondo  di 
una  tetra  prigione  e  torturato  per  ben  sette 
Tolte  e  spietatamente  battuto  e  dannato  a 
perpetuo  carcere.  —  Giustiniani  ed  altri,  nuUa 
di  Stilo. 

SUBALPINA  RBGIONB-PIEMONTE-BRA. 

5248.  Baiil]liulJ^B.Brayda  Oppidum 
historicis  monumentis  illustratum. 
Sululiis,  Bodoniana,  1864,  in-8.  Ror 
ro  e  assai  progeoole.  3. 

Opuscolo  pubblicato  da  G.-B.  Borri  per  le 
nozae  del  celebre  latinista  G.-B.  Gandino,  ora 
prof,  nella  Università  di  Bologna.  —  Est  Bray- 
da,  seu  Barderate,  in  Subalpinls,  nona  Italiae 
Tefrtone,  ex  deecriptione  Augusti  Caesarls,  Pli- 
nio teste....  Bra  Oppidum  non  obscnrum  Gal- 
Uae  Subalpiuae,  apud  potentiam  nrbem  ex- 
cisam.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Craveri 
F.  Idrografia  della  città  di  Bra.  Torino,  186.3, 
in-8.  L.  3.  —  Le  gare  del  Consiglio  e  del  va- 
lore dedicate  al  Principe  Eugenio  di  Savoia 
dsgU  Accademici  di  Bra.  Torino ,  1717,  in-8. 
L.  3.  60.  —  Bandi  politici  della  città  di  Bra. 
Torino ,  1786,  in-4.  L.  3.  —  Platnerlana  cita 
inoltre  :  Tèsto  B.  Alcuni  cenni  sulla  città  di 
Bra  antica.  Bra,  1874,  in-4. 

SUBAPPBNINA   REGIONE-MGNDOVl. 

5249.  Horoiso  ]>ella  Soooa  E.  Sul- 
la storia  del  Comune  di  Mondo  vi 


sovra  le  fonti  e  gli  scrittori  della 
med.*  discorso  con  note.  Mondovi, 
1868,  in-8  int.  n.  3. 

Bocca:  L.  3.  —  Manca  alla  Platneriana,  che 
cita:  Ordini  e  Capitoli  sopra  la  stancia  e  po- 
litica della  città  di  Mondovi.  Ivi,  Rossi,  1728, 
in-4.  —  Di  Carino.  Dissertazione  storica  su 
la  monregalese  tipografia  eco.  -^  Grassi  G. 
Memorie  Istoriohe  della  Chiesa  vescovile  di 
Monteregale  (Mona  regalia),  Mondovi  in  Pie- 
monte, dall'erezione  del  Vescovato  sino  ai 
nostri  tempi.  Torino,  1780,  voi.  2,  ln-4. 

SUBIACO. 

5250.  AUodi  L.  Delle  Cronache  del 
Proto-Monastero  benedettino  di 
Subiaco  e  dei  primi  stampatori  in 
Italia.  Subiaco,  1885,  in-8.  2. 

*  A  bello  studio  ,  scrive  fra   le  altre  cose 
l'Allodi  nella  sua  monografia,  preponiamo  il 
Oicerone  al  Lattanzio,  perche  siano  persuasi 
degli  argomenti  che  mostrano   l'anteriorità 
del  primo  svolti  con  molta  chiarezza  dal  Big. 
0.  Fumagalli  (V.  il  N.»  seguente)  nel  suo  di- 
scorso: Dei  primi  libri  a  stampa  In  Italia  ec, 
a  cui  rimettiamo  1  nostri  lettori  bramosi  su 
ciò   di  più  ampie  notizie. ,  Noi  a  dir  vero 
non  siamo  dell'avviso  del  compianto  Fuma- 
galli, e  molto  meno  di  quello  assai  arrischiato 
dell'Allodi,  il  quale  giunge  a  questa  conclu- 
sione :  ^  Sia  che  si  voglia   considerare  la  di- 
versità della  natura  e  forma  dei   caratteri 
usati  nelle  stampe  di  Subiaco  (caratteri  fiasit) 
ed  in  quelle  di  Roma  (caratteri  mohiìi),  oppure 
la  quasi  impossibilità  di  assegnare  il  tempo 
necessario  al  voluto  cambiameuto  del  carat- 
teri stessi,  o  l'omissione  del  nome  dei  tipo- 
grafi nelle  stampe  di  Subiaco ,  o  il  silenzio 
assoluto  e  coatauto  dei  medesimi  tipografi  e 
del  monastero  sopra  un  fatto  di  tanta  Impor- 
tanza ;  o    finalmente   l' inconvenienza  che  si 
scorge  nel  supposto  operato  del   Cardin.  di 
Torreoremata,  tutto  induce  a  stabilire,  se  non 
con  assoluta  certezza,  almeno  con  graudissima 
probabilità,  che  In  stampe  fatte  nella  f  roto- 
Badia  Benedettina  di   Subiaco  non  possono 
attribuirsi  ai  medesimi  artisti  Arnoldo  Pan- 
nartz  e  Corrado  Scweinheim  che  lavorarono 
in  Boma  in  casa  Massimo.  ,  Questa  conclu- 
sione del  resto ,  che  riproduce  le  ubbìe  del 
povero  Berlan,  è  In  gran  parte  contradetta  da- 
gli stessi  invocati  documeuti,  —  gl'incunaboli 
—  e  dal  Catalogo  preposto  al  voi.  Vili  del  De 
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Lyra  edito  In  Rohuk  ìm  Domo  Petti  De  Maxi' 
mi»,  1471-73,  nel  quale  precede  Donati  prò  pM' 
rnlìs,  libretto  stampato  come  saggio  tipogra- 
fico, e  di  oTil  non  d  resta  ohe  questa  memo- 
ria, essendo  stato  sin  qui  irreperibile  ogni 
esemplare.  —  Poi  viene  il  LctctontU ,  e  terzo 
il  Cieeronis,  stampe  dovute  agli  stessi  impres- 
sori tedeschi  che  poi  da  Snblaco  si  trasferi- 
rono a  Roma,  olfireado  al  Papa  Sisto  IV 
esemplari  delie  opere  nella  prima  città  im- 
presse per  ottenerne  il  favore. 

5251.  Fumagalli  O.  Discorso  dei  pri- 
mi libiM  a  stampa  in  Italia  e  spe- 
cialmente di  un  codice  sublacense 
impresso  avanti  il  Lattanzio  e  fi- 
nora creduto  posteriore.  Lugano, 
1875,  in-4  in  carta  grave.      3.  50. 

Con  dne  tavole.  —  Lavoro  ben  condotto  e 
Interessante  per  la  storia  delle  origini  della 
stampa  che  dovrebbe  sempre  fondarsi  sugli 
incunabuli.  —  Mùnster-Goldschagg:  con  due 
tavole,  di  cui  una  colorata.  L.  4.  —  Loescher: 
con  due  tavole,  1871,  in-8.  L.  3.  50. 

5252.  Jannuooelli  O.  Memorie  di  Su- 
biaco  e  sua  badia.  Genova ,  1856, 
in-4  int.  perg.  n.  5. 

Con  carta  topografica.  —  Bocca:  L.  9.  — 
Cioffi  Gt.:  L.  6.  —  Dura  :  L.  6,  ma  solo  il  pri- 
mo fa  menzione  della  carta. 

5253.  P^Jatl  0.-1I.  Dissertazione  so- 
pra l'origine  di  Subiaco.  Venezia, 
Santini,  1816,  in-8  cart.  int.  n.  5. 

Bocca  :  L.  4.  —  Baughiasci  cita  :  Monumen- 
ti eretti  da  Pio  VI  nella  città  di  Subiaco.  So- 
ma, 1789,  in-4.  —  Brancadoro  C.  Pio  VI  P.  M. 
in  Subiaco.  Boma,  1789,  Ìn-4  flg. 

5254.  Spontanea  relazione  dei  Com- 
missari consolari  di  Subiaco  alle 
Anitorità  supreme  della  Repubbli- 
ca. Roma,  an.  vii  dell'Era  Repub- 
blicana, in-4  int.  L  50. 


msignis 


5255.  Bynodu  dioecesana 

Abbatiae  sublacensis.  Romaì,  Bar- 
berini, 1674,  in-4  i.  or.  perg.      12. 


Oon  una  tav.  flg.  in  f.*  mass,  incisa  ds  D. 

Barrière,  con  antip.  ornata  dello  stemma  Bar- 
beriniano  e  co^  ritr.  di  S.  Benedetto.  —  Segne: 
Brevls  enarratlo  Bplritualls  stata»  .4bbatlaa 
Sublacensis  praesentis  anni  1674.  B  appendice 
di  Bolle,  Editti,  Costituzioni  ec.  In  fine:  /«- 
atruttiomi  pe^  i  Vicarii  foranei  eo.  —  Esempi. 
distinto  e  ricercato  anche  perchè  l'abbazia 
benedettina  di  Subiaco  fu  la  culla  della  stam- 
pa in  Italia  sin  dal  1464.  —  Bocca  flg.  L.  b, 
che  cita:  Memorie  storiche  della  S.  Orutta 
della  Chiesa  e  del  monastero  di  San  Bene- 
detto sopra  Subiaco.  Roma,  ld40,  in-8.  L.  3.  — 
Platnerlana  cita:  Cronicon  Sublacense  sive 
catalogus  Abb^tum  Monasteri!  Sublacensis, 
ab  anno  Chrlsti  circiter  pxcv  usque  ad  mcccx^  > 
auctore  Monache  sublacensi  anonimo  ecc. 
S.  1.  e  B.  in  f.°  Ma  fa  parte  dei  Berum  itaìicar. 
eeript.  del  Muratori ,  t.  xxiv.  —  Coleti  nulla 
di  Subiaco.  —  Banghiasci  cita  :  Coustitutio 
Benedicti  xiv  super  separatione  jarisdlctio- 
nis  temporalis  Monasterii  sublacensis  nol- 
lius  dioecesis  in  districtu  urbis.  Bomae,  1753, 
in-4. 

SUESSOLA-ARIENZO. 

5256.  Lettierl  V.  Istoria  dell'anti- 
chissima cittìi  di  Suessola  e  del 
vecchio  e  nuovo  Castello  d'AiMcn- 
zo.  Napoli,  1778,  parti  due  in  uu 
voi.,  in-4  picc.  perg.  12. 

Con  carta  corogr.  della  Campania  ed  una 
tavola  fig.  —  Bocca  e  Cloffi  G.:  L.  14,  ma  am- 
bedue senza  menzione  di  carta  e  tavola.  - 
Giustiniani  la  cita  anche  sotto  Arienzo,  e  no- 
ta che  questa  è  una  ristampa  accresciota  e 
corretta,  essendo  la  edlz.  orig.  pur  di  Kapu- 
li,  del  1772  in-4.  Anch' egli  trascura  tarola 
e  carta,  e  dà  un  sunto  dell'opera,  comin- 
ciando dall'  avvertire,  che  molti  scrittori  a- 
vevano  confuse  le  città  Sneaaa,  Sinnrtsw,  e 
Suewoìa  t  e  l'A.  determina  Svesta  Pomtha 
nelle  Paludi  Pontine,  Sreeea  aurunca  nella  mo- 
derna Seiisn,  Sinveesa,  in  Mondragone,  e  ^r^*- 
aola  propriamente  nel  bcisco  dell'  Acerra.  — 
Coleti  cita  la  ediz.  orig.  del  177'i,  sotto  Sne^- 
sola  nella  Terra  di  Lavoro,  ed  annota  cbele 
Kifleesioni  che  nel  suo  es.  sono  dopo  la  pa- 
gina 322  non  si  trovano  .in  tutti  gli  altri:  e 
l' errala  corrige  in  fino  del  voi.  ò  più  copiodu 
che  non  sia  in  alcuni  altri  esemplari. 

5257.  Be  Ventemayor  O.  Cenno  sto- 
rico delle  città  di  Suessola  e  d'A- 
rienzo,  Napoli,  1872,  in-4  int.     4. 
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SULMONA. 

5258.  De  Vino  A.  Ovidio  nella  tra- 
dizione popolare  di  Sulmona.  Ca- 
sal bordino,  De  Arcangelis,  1886, 
tn-8  di  pag.  66.  t- 

n  De  Nino ,  che  si  è  già  acquistato  bella 
fama  per  lavori  letterari,  storici  e  archeolo* 
gicl,  segnatomeate  rivolti  ad  illustrazione  dei 
saoi  nativi  Abruzzi,  prosegue  alacremente  in 
sifiatti  stadi,  accoppiando  alla  ricerca  dei  do- 
cumenti, anche  quella  non  meno  malagevole 
delle  tradizioni  in  confronto  di  usi  e  costu- 
manze, dalle  quali  ricevotio  spiegazione,  con- 
ferma o  riprova'.  Ecco  perchè  non  ha  voluto 
rifriggere  la  vita  di  Ovidio,  come  ee  la  dà  la 
storia  letteraria,  *  Che  se  qua  e  là,  (così  egli 
prosegue)  Io  ne  intreccio  del  brandelli  con 
la  tradizione  orale .  lo  fo  per  mostrare  me- 
glio come  qualmente  la  storia  si  trasforma 
nella  fantasia  popolare  e  come  anzi  e  segna- 
tamente si  ò  già  trasformato  nella  mente 
amorosa  dei  popolani  nostri.  „  Nota  altresi, 
che  *  talvolto  la  leggenda  attribuisce  ad  Ovi- 
dio quel  che  altrove  si  attribuì  a  Virgilio. 
Ma,  altrove,  non  successe  forse  il  contrario, 
a  scapito  del  nostro  Ovidio  ?  , 

Comunque  ne  sia,  la  difficoltà  di  appurare 
le  tradizioni  e  di  attribuire  cuique  Buum  in 
questa  materia  non  era  nemmeno  ai  tempi 
del  Muratori,  e  molto  meno  potrebbe  essere 
oggi  buona  scusa  di  non  dare  ad  essa  la  de- 
bito importanza,  oggi  che  di  tradizioni  e  di 
leggende  si  fanno  dappertutto  con  grande 
amore  le  più  ampie  e  diligenti  raccolte  e 
sono  messe  a  profitto  con  larghezza  di  cri- 
torii  seguendo  V  ordine  e  la  ragione  storica. 
A  mo'  d'esempio,  già  la  nostra  letteratura  sin 
dal  buon  tempo  antioe  cominciò  a  imbeversi 
di  tradizioni  bibliche  trasformate  con  pia  ele- 
ganza in  romanzetti  domestici;  e  potrebbe 
utilmente  consultarsi  in  proposito  la  Col- 
legione  di  leggende  inedite  pubblicate  da  F. 
Zambrinl  in  due  volumetti  (Bologna,  1855) 
alla  quale  a  cura  di  Giovanni  Bastia  furono 
lìremesse  Oseervmìomi  storico-critiche  che  non 
sono  al  certo  meno  ingegnose  hqW Essai  tur  lee 
legende»  pietuee  du  moyett-àge,  di  Alfredo  Mau- 
ry»  (Paris,  Ladiange,  1843).  Quindi  il  oh.  prof. 
Isidoro  Del  Lungo  in  un  notevole  discorso 
sulle  Leggende  del  sec.  xiv  premesso  ad  una 
sua  Raccolto  edito  dal  Barbèra,  Firenze  1863, 
a  ragione  si  maravigliava  del  silenzio  che 
delle  leggende  cristiane,  malgrado  ne  fossero 
pieni  1  codici  delle  nostre  librerie,  serbarono 
li  storici  della  letteratura  italiana  sull'osem- 


pio  del  Tirabosoht  *  Ohe  parte  avessero  nei 
progressi  della  lingua,  nelle  tradizioni  poe- 
tiche, nell'educazione  del  sentimento  popo- 
lare all'arte,  queste  scritture  tanto  care  ai 
nostri  padri,  non  cercarono  nò  il  Tlrabosohi 
uè  gli  altri;  neanco  i  più  recenti,  che  ambi- 
vano a  uscire  fuor  de'  veoohi  metodi  di  com- 
pilazione e  a  trattar  la  storia  letteraria  non 
da  semplici  cronisti  e  biogralL  „  Come  poi 
le  tradizioni  e  leggende  religiose  si  collegas- 
sero alle  altre  d'indole  diversa  si  può  ve- 
dere nel  principe  de'  poeti  latini,  contempo- 
raneo di  Ovidio,  vo'  dire  in  Virgilio,  il  gran 
mago  del  medio  evo,  che  Dante  tolse  a  mae- 
stro e  duce  nel  suo  mistico  viaggio.  E  il  De 
Nino  alla  prima  inchiesta:  ehi  era  Ovidio,  at- 
testa che  non  c'è  vecchio  popolano  di  Sul< 
mona  che  non  dia  la  seguente  risposto:  *  Ovi- 
dio era  o  un  gran  mago,  o  un  gran  mercante, 
o  un  gran  profeta,  o  un  gran  predicatore,  o 
un  gran  sauto,  o  anche  una  specie  di  pala- 
dino, n  Bimili  tradizioni  paesane ,  al  pari  di 
certo  forme  dialettali,  fiabe,  proverbi,  canti 
popolari,  sempre  più  se  ne  vanno  insieme  a 
certe  usanze  regionali  e  municipali  ;  onde  la 
necessità  di  raccoglierne  gli  ultimi  avanzi  e 
fermare  sulle  pagine  la  Sapienza  e  l'Arto 
delle  popolazioni  analfabete ,  tesoro  che  il 
tempo  accumula  e  disperde.  Ben  fece  adun- 
que il  De  Nino  a  raccogliere  dalla  tradizione 
popolana  di  Sulmona  tutto  ciò  che  riguarda 
Ovidio,  e  che  ivi  ne  mantiene  viva  non  solo 
la  memoria  ma  la  figura ,  fatto ,  ben  inteso , 
la  debita  e  forse  la  massima  parto  allo  stile 
scultorico,  alla  maniera  spigliato  e  attraente 
dell' illustre  scrittore.  £  polche  certomento, 
com'egli  osserva,  una  raccolta  di  tutte  le 
Imitazioni  e  reminiscenze  ovidlane  negli  scrit- 
tori del  medio  evo,  continuando  la  pazientis- 
sima e  dotta  opera  del  Bartoch  Albreeht  con 
Halheralttdl  und  Ovid  in  mittetalter,  ec.  Leipzig, 
1861,  sarebbe  uno  studio  non  meno  utile  che 
curioso,  facciamo  voti  che  sia  impreso  da  lui 
stesso,  che  può  darcelo  bello  e  compiuto. 

5259.  De  Sanotts  aw.  F.  e  L.  Noti- 
zie storiche  e  topografìciie  della 
cìtti\  di  Sulmona.  1796,  in-8  ni.  p. 
Bell'esempi,  *       8. 

Catal.  Bocca  :  esempi,  mancante  di  un  pez- 
zo del  titolo.  L.  5.  —  Cioffi  8.;  esempi,  macch. 
L.  6.  —  Cioffi  G.:  L.  4  (es.  difettoso  !)  che  ha 
pure  :  Di  Pietro  I.  Memorie  storiche  della 
città  di  Sulmona  con  la  serie  delle  famiglie 
nobili  e  con  l'appendice  del  documenti.  Na- 
poli, 1804,  in-4  con  tavola.  L.  17.  —  Dello  atea- 
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so  A.  U  Platneriftna  cita:  Memorie  storiche 
degli  uomini  lUastri  della  città  di  golmona, 
con  breve  serie  do' Vescovi  solmonesi  e  val- 
vesL  Àquila,  Grossiana.  1806,  iii-4.  Opei*»  non 
eomuHe. 

52(>0.  Picolrim  P.  Architettura  Ogi- 
vale in  Sulmona.  —  La  facciata 
della  Chiesa  diruta  degli  ex  Ago- 
s*tiniani.  Lanciano,  1886,  in  f.*  int. 
con  ind.  autogr.  1. 

526L  Bomini  O.  Vita  di  Ovidio  Na- 
sone. Ferrara,  1789,  in-8,  Tomi  2, 
leg.  in  uno  m.  pel.  3. 

*  Sulmo  mihi  patria  eet,  geUdia  uherrimtu 
undig  Q  e  alla  gran  copia,  limpidità  e  freachez" 
za  delle  sue  acque  deve  la  fioreate  industria 
delle  sue  confetture  rinomate,  a  dir  vero,  più 
per  la  durezza  che  per  la  squisitezza  !  —  Giu- 
stiniani cita  solo  :  Clofani  B.  In  omnia  P.  O- 
vidii  Nasonis  opera  observationes ,  una  cum 
ipslus  Ovidli  vita,  et  descrlptione  Snlmonis. 
Venezia,  1678,  in-8,  e  le  ristampe,  Aquila, 
1678,  in^  —  Anversa,  1683,  ln-8.  —  Franofort, 
1601.  Aggiunge  che  di  Sulmona  han  parlato 
abbastanza  gli  storici  degli  AbruzzL  ~  Gole- 
ti,  nulla  di  Sol  mona. 

SUSA. 

5262.  Maiifinft  P.-A.  L'Arco  antico 
di  Susa  descritto  e  disegnato.  To- 
rino, 1750,  in  f.*>  fìg.  m.  pel.    10. 

Con  una  gran  tav.  rappr.  la  facciata  del- 
l'Arco Marmoreo,  e  con  medaglione  coniato 
ad  onore  del  Duca  di  Savola  Vltt.  Amedeo, 
a  cui  l'A.  dedicò  l'opera.  —  Catal.  Casella  : 
con  2  tav.  L.  8.  —  Bocca  :  fig.  L.  10.  —  Fon- 
sero  G.  Sunto  sovra  le  mura  di  cinta  della 
città  di  Susa  in  cui  'si  trovarono  nel  sett. 
1846  due  marmi  fregiati  d'iscrizione.  Susa,  1847 
in-8.  L.  8.  6a 

5263.  fragno  O.-'B.  Brevi  notizie  to- 
pografico-storico-sacre  sul  Rocca- 
melone  con  appendice.  Susa,  Ra- 
mondetti,  1867,  in-8  int.  2. 

Con  antiporta  fig.  del  trittico  della  Madon- 
na di  Boccamelone,  monte  altissimo  che  dalla 
pianura  Plemontew-Lornharda  giganteggia  sul- 


le circonvicine  giogaie,  posto  a  mezzanotte 
della  valle  detta  volgarmente  Comba  di  Sttsa. 
Questo  libro,  come  l'A.  dichiara,  è  un  bnno 
delle  Memorie  appartenenti  alla  città  e  pro- 
vincia di  Susa  ;  ed  Inoltre  è  scritto  *  a  retti- 
flcazlone  delle  volgari  tradizioni  sull'oggetto 
del  voto,  il  quale  diede  origine  alla  Festa, 
che  a  Boccamelone  si  celebra  ogni  anno.  , 
—  Loescher:  con  tav.  L.  1.  60.  —  Beccalo 
cita  sotto  Boccamelone.  L.  2  ;  e  cosi  la  Plat- 
neriaua.  —  Bocca  cita  pure  :  Sacchetti  C  Me- 
morie della  Chiesa  di  Susa.  Torino,  1788,  in-4. 
L.  10.  Ma  omette  l'altra  parte  del  titolo,  ri- 
ferita dalla  Platneriana  :  *  con  notizie  stori- 
che della  città/  «  —  Be  F.  Flora  segusienais 
sive  stirpium  in  circuitu  segusiensi  necnon 
in  Montecenlsio,  alilsque  oircumeuntlbus  mon- 
tibus  eponte  enasce&tium  enumeratio  secun- 
dum  Llnneanum  systema.  Taurini,  s.  a.  in-8. 
Baro.  L.  6. 

5261  Bosa  V.  L'arco  di  Susa,  poe- 
metto: edizione  corredata  di  note 
arclieologico-critiche.  Torino,  1859 


in  f.®  mass. 


2. 


Con  una  tav.  flg.  —  È  registrato  qui  per  le 
note  erudite,  archeologiche  e  storiche.  —  Man- 
ca a  Bocca,  che  sullo  stesso  argomento  cita  : 
Massazza  P.-A.  L'arco  antico  di  Susa.  Torino, 
1760.  in  f.«  fig.  L.  10. 

5265.  Vemaiia  de  Freney  X-  Re- 

censio  nummorum  qui  Secusii  an- 
no MDCCCxii  mense  septempri  sunt 
reperti.  Tori  no,  1814  in-4Estr.  1.50. 

Loeecher  :  estr.  colla  stessa  data  :  L.  1.  — 
Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Del- 
la moneta  seouslna,  dissertazione.  Torino. 
1797,  in-4.  Raro,  L.  10.  —  Coletl,  nulla  di  Sasal 

SUSA-NOVALESA. 

5266.  Ifftlagploa  F.  Sulla  patria  e 
sulla  età  del  cronografo  novali- 
ciense,  dissertazione  corredata  d'i- 
steriche annotazioni  e  d*  inediti 
documenti.  Tortona,  Rossi,  1816, 
in-8  int  n.  3. 

*  n  Monastero  della  Novalesa,  che  dà  11  no- 
me alle  memorie  lasciate  dal  nostro  crono» 
grafo  e  fU  dedicato  a  S.  Pietro,  era  sltnato 
alle  falde  del  Moncenisio,  e  In  distanza  di 
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cinque  mlglU  dall»  dttà  di  Basa.  «  A  pie 
della  p««.  42  e  prima  delle  AnnciMimi  nel 
nostro  es.  vi  è  la  segaente  nota  ms.:  '^  L' Au- 
tore come  Abate  del  Monastero  di  S.  Maria 
delle  Grazie  presso  Novara  era  sacoednto  agli 
Abati  di  quello  di  Breme  ;  siccome  questi  ave- 
vano formato  la  successione  degli  Abati  di 
quello  della  Novalesa.  V.  pagg.  62,  69  e  60.  , 
-  Bocca:  L.  8,  che  cita  pure:  Combetti  C. 
Cbronicum  Novalicense.  Taurini,  1843,  in-8. 
L.  6.  —  Datta  P.  Di  Abbone  fondatore  4el 
Monastero  Novalioiense  e  del  preteso  sao  pa^ 
triziato.  Torino .  in-4.  L.  6.  —  Bochex  J.-L. 
La  gioire  de  l'Abbaye,  et  vallee  de  la  Nova- 
lèse,  située  au  bas  de  Montecinis,  du  cót^ 
d'Italie.  Ohamb^ry,  1670,  in-4.  Operetta  raiis- 
siina.  L.  40.  —  Platneriana,  nulla  di  Novalesa. 


SUTRI. 

5267.  Buffa  P.  Sull'anfiteatro  Sutri- 
no:  lettera  al  cav.  M.  Ai'diti.  Ro- 
ma, 1821,  in-S.  3. 

Ck>n  una  tav.  i&g.  —  "DeM'Anfitefitro  Sturino 
neppure  il  Lipsie  ebbe  contezza ,  e  nessuno 
scrittore  prima  del  Ruga  ne  avea  parlato,  seb- 
bene si  trovasse  nei  pressi  di  Roma  e  non 
lungo  dalla  via  Cassia  verso  il  monte  Ciminlo. 
*  Cagione  di  questo  silenzio  forse  fu  la  straor- 
dinaria circostanza,  che  mentre  molti  piccoli 
paesi  dell'antica  Etrurla  vantano  una  storia 
antiquaria,  Sutri  ne  fu  sprovvista.  „  —  Manca 
alla  Platneriana,  che  cita  :  Nardoni  A.  Memo- 
rie, ossiano  relazioni  storiche  sull'orione, 
nome,  fasti  e  progressi  della  antichissima 
città  di  Nepl  e  Sutri  città  della  Pentapoli  e- 
trusca  nel  territorio  Falisco.  Todi,  Scalabri- 
ni,  1846,  ln-8.  —  Jacobllli  L.  Vite  de*  santi  e 
beati  di  Gualdo  e  della  regione  di  Taino  nel- 
l'Umbria. Foligno,  Alteril,1688,ln-4.  Baro.  — 
Coleti,  Banghiasoi,  Bocca  :  nulla  di  Sutri. 

SVIZZERA   ITALIANA. 
(LUGANO,   CANTON  TICINO). 

5268.  Compendio  storloo  degli  av- 
venimenti seguiti  in  Lugano  dal- 
l'epoca della  proclamazione  della 
libertà  sino  al  presente  nel  quale 
vengono  particolarmente  descrit- 
te le  scelleraggini  e  gli  orrori 
colà  commessi  li  28  e  29  aprile 
1799  in  occasione  della   controri- 


voluzione ecc.  con  note  e  docu- 
menti. In-8,  senza  ale.  data;  in 
ital.  e  in  francese.  5. 

5269.  Fransolnt  8.  Ticinese.  La  Sviz- 
zera italiana  (storia,  stato  fisico  e 
sociale,  cose  ecclesiastiche,  topo- 
grafia, della  quale  v' è  la  carta.) 
Lugano,   1837.38-40.   Voi  3    in-8 


int.  n. 


8. 


5270.  Motta  E.  Il  giornalismo  del 
Cantone  Ticino  dal  1746  al  J883. 
Locamo,  in-8.  Fuori  comm.         3. 

Con  una  tavola.  —  È  un  buon  saggio  bi- 
bliografico dei  giornali  apparsi  nel  Cantone 
Ticino  nel  corso  d' oltre  un  secolo  »  cioè  dal 
1746,  anno  della  introduaione  della  stampa 
ÌB>  Legano,  insino  ai  nostri  giorni,  n  Motta  è 
benemerito  della  storia  della  Svizzera  italia- 
na per  molti  pregevoli  lavori,  fra  cui  gli  Sta- 
tuti conMntatl,  1880.  —  Dei  diversi  scrittori 
ticinesi  appartenenti  alla  prima  metà  del  no- 
stro seo.  Belllnzona,  1880. 

5271.  HlnoU  O.  Catalogo  della  Li- 
breria  Patria  (fondata  in  Lugano 
da  Lavizzari  nel  1861).  Ivi,  1882, 
in-8.  1.  50. 

5272.  OldoIU  0.-A.  Dizionario  sto- 
rico-ragionato degli  uomini  illu- 
stri del  Canton  Ticino.  Lugano, 
Veladini,  1807,  in-4  int.  n. 

Vi  è  Unito  del  med.o  A.  : 

Oontlmiaglono  e  compimento  dello 
stesso  Dizionario.  Lugano,  1811. 
Ediz.  prima.  Rarissimo.  20. 

Bocca  cita  questo  Dizionario  e  suo  compi- 
mento sotto  Canton  Ticino  :  L.  16.  —  Platee- 
riana,  nulla  della  Svizzera  italiana. 

5273.  Btorla  della  Svizzera  italiana 
dal  1797  al  1802  compilata  da  Pie- 
tro Peri  sugli  abbozzi  e  documenti 
lasciati  da  Stefano  Franscini.  Lu- 
gano, 1864,  in-4  m.  pei.  10. 
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TABIANO. 

5274.  Benlerl  L.  Notizie  sui  bagni 
delle  acque  solforose  minerali  di 
Tabiano.  Borgo  San  Donnino, 
1847,  in-S  int.  1.  50. 

Hanoa  a  Booca  che  cita  :  Oottardl  G.  Delle 
acque  minerali  di  Lesignano  e  di  Tabiano. 
Parma ,  1813,  in-8.  L.  1.  35.  —  Platnerlana, 
nulla  di  Tabiano. 

5275.  Bel-Bne  O.-0.  Analisi  dell'ac- 
qua solforosa  di  Tabiano.  Parma, 
1843,  in.8  int.  n.  2. 

Vi  è  premesso  un  Cenno  storico  di  Tabiano, 
villa  amena  di  collina,  posta  a  mezzogiorno 
di  Borgo  San  Donnino. 

TADINO   GIÀ   TAINO. 

5276. Borgia 8.  Breve  istoria  dell'an- 
tica città  di  Tadino  nelT  Umbria 
ed  esatta  relazione  delle  ultime 
ricerche  fatte  sulle  sue  ruine.  Ro- 
ma, Pagliarini,  1751,  in-8,  m.  pel. 
Raro.  10. 

Platnoriana  la  dice  rarissima^  copiando  dal 
Ooletl,  senza  citarlo,  la  nota  che  **  contro 
quest'opera  scrisse  Oianfrancesco  LanceUotti 
in  difesa  di  Mauro  Sarti.  ^  —  Bangfaiascl  ci- 
ta dello  stesso  Borgia:  Lettera  apologetica  al 
P.  Sarti.  Pesaro  ,  1762,  ln-8;  annotando  che 
la  breve  storia,  sopra  citata,  fu  cagione  di 
una  lunga  lite  fra  1  due  letterati  Sarti  e  Bor- 
gia ed  altri,  che  vi  presero  parte.  —  Ei  cita 
pure  :  Valerlani  O.  Discorso  sopra  la  vita  e 
meriti  di  S.  Facondtno  Vescovo  di  Taino. 
Macerata,  1860,  in-16 ,  anuotando  che  vi  è 
qualche  traccia  della  storia  dell'antico  di- 
strutto Tadino  o  Talno. 

TAGLIACOZZO. 

5277.  Arrighi  O.  La  giornata  di  Ta- 
gliacozzo,  storia  italiana.  Milano, 
1859,  in.4  int.  n.  5. 

Con  16  tav.  flg.  —  Prezzo  di  pubblicazione  e 
di  copertina  :  L.  18 1  —  Sebbene  sta  un  roman- 
zo storico,  che  Alessandro  Manzoni  nel  suo  no> 
to  discorso  sul  medesimo  dichiarò  in  un  mo- 
mento di  malumore  *  un  genere  impossibile  e 


tale  che  non  C  è  Teno  giusto  di  farlo  ,  pure 
quando  sia  fatto  bene,  com'egli  lo  feoe  otttans- 
mente,  può  recare  aiuto  alla  illustrazione  di 
un  periodo  storico  e  specie  ai  costumi  del- 
l' epoca  descritta.  Quindi,  per  una  eccezione, 
abbiamo  qui  registrato  questo  libro,  che  se 
non  è  gran  cosa  come  romanzo,  e  segnata- 
mente in  confronto  del  tipico  manzoniano, 
tuttavia  non  manca  di  qualche  pregio,  e  pno 
giovare  alle  nostra  collezione  per  le  note  sto- 
riche, onde  ogni  capitolo  è  corredato.  L*A.  pre- 
se ad  epigrafe  e  a  soggetto  11  noto  verso  di 
Dante.  Inf.  e.  XX  : 

Tafliacotxo 
Doto  MnB'arrol  tIom  il  veceblo  Al&rdo. 

Platnerlana  la  cita  col  titolo  cosi  variato: 
*  Storia  della  giornata  di  Tagliacozzo.  Mila- 
no, Sanuto,  1868,  ln-8  «  senza  punto  avvertire 
eh' è  un  romanzesco  racconto. 

A  Napoli,  nel  Castel  Nuovo,  ai  10  novem- 
bre 1581,  Ferdinando  I  d'Aragona  concedeva 
alcuni  Capitoli  et  grotte  all'Università  di  Ta- 
gliacozzo. Vi  si  parla,  fta  l'altro,  della  ripa- 
razione delle  mura:  *  Item  che  per  ripara- 
tlone  delle  mura  di  Tagliacozzo  sia  lecito  a 
detta  Università  secondo  li  parerà  spedlent'» 
et  presertlm  una  certa  parte  di  una  stalla  e 
pagliare  che  già  a  detta  Università  conce- 
duta secondo  nel  privilegio,  che  essa  apparo. 
—  Placet  Regiae  Maiestati  hablto  assensn  ab 
eadem,  et  dum  tamen  pecunia  convertatur  in 
reparatlone  murorum.  « 

Dunque  la  riparazione  delle  mura  di  Ta- 
gliacozzo, come  su  tal  docunlento  ragiona  il 
.eh.  A.  De  Nino  nel  farlo  di  ragion  pubblica, 
dovè  effettuarsi  alla  fino  del  quattrocento: 
dunque  le  mura  erano  state  costruite  molto 
tempo  prima. 

Inoltre,  negli  stessi  Capitoti  et  gratié  si  fa 
cenno  di  due  CasteìU  ò  vero  Vilte  tìitabUatf,  </t 
San  Donato  Macchie  e  del  2'iMano,  L' UDlver- 
slttt  chiedeva  quindi  che  il  tenimento  di  quei 
due  abbandonati  Castelli  fosse  aggregato  a 
quello  di  Tagliacozzo,  in  modo  che  chi  avesse 
possessione  in  detti  tenimentl,  dovesse  con- 
tribuire alla  Università  di  Tagliacozzo  pei 
pagamenti  fiscali  et  altri  emolumenti  t  gra- 
vezze et  incarichi,  ecc.  H  Re  rispose:  *  tofor- 
motur  Thesanrarius  Aprutlnus,  et  hablta  ìd- 
formatione,  Regia  Maleatas  opportune  prò- 
vldeblt.  , 

Questo  documento,  che  contiene  altre  in- 
teressanti notizie,  autenticato  dal  Notar  Fi- 
lippo Bonhomo,  conservasi  nell'Archivio  del 
cav.  Romano  Valente,  fn  Tagliacozzo. 

Giustiniani,  Coletl  e  Blndl,  nulla  di  Taglia- 
cozzo.   —   Minleri-Bicoio  olia:  Battaglia  di 
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Tftgllaoozso.  Anno  1968,  di  Angelo  di  Ooatanzo, 
combattuta  tra  Oorradlno  e  Carlo  I  di  Anglò. 

-  H lUoUni  F.-A.  :  Dritti  de'  parroehl  per  di- 
mostrare la  preminenza  e  r  antichità  della 
Chiesa  de'  B.^  Ooslmo  e  Damiano  sulle  altre 
parrocchie  di  Tagliaeozzo.  Napoli,  1838,  in-8. 

—  Apologia  per  le  parrocchie  site  nell'Alto 
di  Tagliaeozzo  contro  le  asserzioni  di  F.-A. 
M^olini  ec.  Napoli,  Masi,  1843,  in-8.  Oltre  alle 
qulstloni  di  dritto  canonico,  ed  alle  dispute 
sulla  veracità  ed  interpretazione  delle  bolle 
pontlflcie,  si  parla  a  lungo  sulla  origine  di 
Tagliaeozzo ,  confutando  il  sentimento  di 
Febonlo,  che  la  ripete  da' garzoni  delle  mo- 
nache di  8.  Cosimo  in  Spìvis  dell'ordine  be- 
nedettino. ~  Parascandolo  cita:  Tagliaeozzo 
ed  il  fiume  Telone  (dalla  nuova  Qulda  storica 
di  F.  Gori)  notando  che  l'Autore  descrive  pri- 
ma la  città  che  dice  essere  stata  così  chia- 
mata, perchè  taglia  In  mezzo  11  gozzo,  ossia 
la  gola  di  due  alti  e  dirupati  monti:  indi  dà 
un  cenno  delle  principali  sue  Chiese,  riporta 
sette  iscrizioni  rinvenute  in  quel  territorio  e 
finalmente  enumera  le  persone  illnstrl ,  alle 
quali  fu  patria.  Dalla  pag.  19  a  31  discorre 
del  fiume  Tagliaeozzo  o  Salto ,  dagli  antichi 
chiamato  Telone,  e  dalla  pag.  25  a  43  della 
battaglia  data  in  quella  pianura  da  Corradlno 
a  Carlo  I  d' Angiò  :  riporta  vari!  brani  del- 
l'istoria del  Regno  di  Napoli  del  Collenuccio 
e  ne  corregge  alcune  Inesattezze. 

• 

TAORMINA. 

5278.  Be  Bpnohes  O.  D'una  greca 
iscrizione  trovata  in  Taormina  e 
d'un  tempio  di  Giove  Serapide, 
lettere  illustrative.  Palermo,  1862, 
in-8.  3. 

Con  una  tav.  —  In  altri  cataloghi,    nulla 
di  Taormina. 

TARANTO. 

5279.  OappelUnl  O.  Della  balena  di 
Taranto  confrontata  con  quella 
della  nuova  Zelanda  e  con  talune 
fossili  del  Belgio  e  della  Toscana. 
Bologna,  1877,  in  f.*  3. 

Con  tre  tavolo  e  con  indirizzo  autografo. 

5280.  OarboneUi  V.  Il  Mar  Piccolo 
di  Taranto.  Roma,  1881,  in*8.  1.50. 


n  mar  plocolo  per  la  sua  postura  e  per  le 
zone  coltivabili  a  molluschi  ò  una  delle  ma^ 
raviglle  d' Italia.  —  Gloffi  8.  cita  :  Spiegazione 
delle  conchiglie  che  si  trovano  nel  piccolo 
mare  di  Taranto  e  che  si  sono  offerte  a  Ca- 
terina n  sovrana  di  tutte  le  Bussle.  Napoli, 
1779.  in-4.  L.  4. 

5281.  D' Aquino  T.-V.  Delle  delizie 
Tarantine,  libri  IV,  versione  in 
ottava  rima  e  cemento  di  C.-A. 
Carducci.  Napoli,  1771,  iii-4  1.  or. 
pel.  12. 

Con  una  carta  in  tfi  del  celebratissimo  mar 
piccolo  e  mare  grande  di  Taranto.  Nella 
carta  del  1°  riguardo  troviamo  la  seguente 
interessante  nota  del  possessore  del  libro, 
che  avendo  taciuto  il  suo  nome,  non  saprem- 
mo Indovinare  chi  possa  essere  :  **  Tutte  le 
annotazioni  segnate  con  M  appartengono  alla 
penna  del  mio  carissimo  amico  il  padre  An- 
tonio Minasi,  Domenicano,  che  notò  quasi  tut- 
to il  libro  per  far  piacere  ed  onore  al  Car- 
ducci, che  voleva  a  forza  un  in*4  grosso.  Per 
questa  cagione  lo  note  son  troppo  cariche  di 
parole.  Alcune  parentesi  sono  aggiunto  per 
far  credere  che  tutta  l'opera  sia  d' un  Taran- 
tino e  non  d*  un  Sclllitano,  come  è  In  fatti  il 
P.  Minasi.  Si  crede  che  il  Carducci  sia  stato 
alutato  nella  versione  dal  Padre  Da  Ponte, 
famoso  poeta  della  Società  di  Gesù.  —  La 
traduzione  del  3<*  e  i^  libro  non  ha  le  grazie 
de' versi  del  due  primi.  «  —  Il  traduttore  vi 
ha  pure  premesse  le  Memorie  di  T.  N.  D'A- 
quino, patrizio  di  Taranto.  Anche  quest'opera 
tuttoché  poetica  l'abbiamo  compresa  nella 
collezione  per  le  sue  note  storiche  e  descrit- 
tive di  una  città  incantevole  e  singolare.  •— 
Olustinianl  aggiunge  eh' è  in  pregio  tra  gli 
eruditi,  e  ne  loda  le  lunghe  annotazioni  I  — 
Cioffl  O.:  con  una  tav.  L.  8.  —  Bocca  :  L.  12, 
che  cita  :  Per  li  nobili  antichi  di  Taranto. 
Napoli,  1766,  in-4.  L.  6.  —  Schizzi  F.  Della 
vita  e  degli  studi  di  Giovanni  Paisiello,  ra- 
gionamento. Milano,  1833,  in-8.  L.  2.  50.  Met- 
teva bene  notare  che  questo  celebre  musici- 
sta era  nato  a  Taranto  11  9  maggio  1741. 

5282.  Gagliardo  O.4.  Descrizione 
topografica  di  Tai'anto.  Napoli, 
1811,  in-8  int.  n.  Non  comune.    5. 

Prosegue  il  titolo,  per  darlo  nella  sua  inte- 
rezza :  '^  Con  quella  de'  suol  due  mari,  delle 
sue  pesche ,  del  suo  territorio ,  de'  suol  prò- 
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dotti  marittimi  e  terrestri ,  de'  rottami  delle 
sae  aKtlohità ,  e  colla  serie  de*  suol  nomini 
iUastri. ,  Con  una  gran  tayola  rip.  rappre* 
sentante  1  dne  mari,  piccolo  e  grande,  che 
sono  una  delle  maraviglie  d' Italia.  —  Oioffl 
8.:  con  tav.  topografica.  L.  4.  —  Bocca,  sema 
menzione  di  questa:  L.  4. 

5283.  Javtne  O.  De  antiquitate  et 
varia  Tarentinorum  fortuna.  Nea- 
poli,  Salvianus,  1589,  in  f.®  Fron- 
tesp.  fìg.  Raro,  20. 

A  pag.  132  vi  ò  nna  lunga  nota  manoscritta, 
in  cni  fra  gli  altri  orrori  incorsi  dall'A. ,  gli 
si  rimprovera  (cosa  non  avvertita  dal  Giu- 
stiniani, che  pure  ne  dà  un  sunto)  d'aver 
grossamente  confuso  Ascoli  Satrlsno  delle 
Puglie,  con  Ascoli  Piceno.  —  Cloffl  G.:  rttro. 
L.  12,  poi  L.  10.  —  Dura:  un  esemplare  or- 
dinario L.  20 ,  altro  più  bello.  L.  30  ed  al- 
tro L.  35,  perchè  aveva  in  fine  un  f.«  ms., 
di  carattere  sincrono  all'edisione,  contenente 
un  sommario  della  vita  di  Messer  Angelo  Oal- 
Iho  Tarantino  Arcivesc.  di  Vienna  che  fu  par- 
tegiano  della  fazione  Angioina.  —  Cioffl  S. 
cita:  Moreno  B.  Baglonamento  storico  in  lode 
di  8.  Cataldo  Vescovo  e  Protettore  della  città 
di  Taranto  con  la  vita  e  miracoli  di  detto 
8anto.  Roma,  1614,  in-4.  Rat-o.  L.  10.  —  Giu- 
stiniani cita:  Morelli  G.-P.  Compendio  della 
antica  e  fedelissima  città  di  Taranto  e  della 
conversione  del  suo  popolo  alla  vera  fede  cri- 
stiana. Tran! ,  1623 ,  ln-8 ,  annotando ,  che  la 
parte  che  riguarda  le  memorie  degli  uomini 
mastri  di  Taranto  ,  è  la  miglior  cosa  del  li- 
bro. Platneriana  dice  solo  eh' è  raHsaimo, 

5284.  Solito  D.  Descrizione  storico- 
filosofica  delle  più  rinomate  con- 
chiglie che  allignano  nel  seno 
Tarantino  e  della  famigerata  Ta- 
rantola di  Puglia  y  con  un  cenno 
storico  sulla  fondazione,  siil  pro- 
gresso e  decadimento  dell'  anti- 
chissima città  di  Taranto.  Roma, 
Zampi,  1845,  in-8  int.  n.  5. 

Con  una  tav.  rappresentante  la  Tarantola  e 
le  diverse  conchiglie.  Molto  interessante  il 
Capitolo  D«Ue  antiche  lane  tarantine  e  dèi 
modo  eom§  W  tingevano  nel  eoìor  di  porpora, 
tratto  dalla  conchiglia  di  questo  nome  e  dal 
Murice.  —  Romagnoli  G. ,  con  una  tavola. 
L.  2.  60. 


5285.  Viola  1^  Scoperte  di  antichità 
in  Taranto,  relaziono.  Roma,  Sal- 
viucci,  in  f.*  1882,  cart.  Fuori  com- 
mercio, 5. 

Con  tre  tavole.  ~  Giustiniani  cita:  Gaetano 
di  S.  Margherita:  Fasti  antichi  di  Tarento, 
oggi  Taranto.  Chieti,  1732,  in-8. 

TARQUINIA. 

Vedi  CoBVETo  N.0  1319  del  1<»  Voi.  -  «offl 
8.  cita:  Dastl  L.  Notisie  storiche  archeolo- 
giche di  Tarquinia  e  Oometo.  Berna,  1878, 
in-8.  Con  tavola  topografica.  L.  6. 

TARTARO-VERONA-MANTOVA. 

5286.  Trattato  fra  S.  M.  r  impera- 
trice regina  apostolica  (Maria  Te- 
resa) e  la  Repubblica  di  Venezia 
sopra  l'uso  delle  acque  del  Tur- 
taro  per  li  possessori  Mantovani 
e  Veronesi.  Milano,  Marcili,  1776, 
in  f.®  1.  or.  pel.  dors.  dor.         10. 

Segue  con  apposito  front: 

Xappo  di  esecuzione  nelle  quali  so- 
no delineati  il  fiume  Tartaro  e  i 
suoi  influenti  si  veronesi  che  man- 
tovani, le  bocche  irrigatorie  di 
risare,  prati  ecc.  fatte  sotto  gli 
ordini  della  presente  Commissio- 
ne composta  da  D.  P.  Delia  Silva 
commissario  plenipotenziario  per 
r  Imperatrice  Regina  e  di  A.  Tron 
C.  P.  per  la  Rep.  di  Venezia. 

Vi  sono  12  tav.  in  f.»  mass. ,  8  delle  qnsli  ; 
topoidrografiche.  —  Franchi  e  0.  cita  sotto 
Venezia,  di  questo  Trattato  l'ediz.  di  Breseii, 
1755,  in  f.o,  sena' altra  indicasione:  L.  1.50. 

TAURASIA. 

5287.  Ouarini  B.  Illustrazione  dei- 
l'antica  Campagna  Taurasina  (nel 
Sannio  Irpino)  e  di  alcune  nozioni 
agrarie.  Napoli,  1820,  in-4  int. 
nuovo.  5. 

Con  una  tavola.  —  Dura,  senza  tav.  L,  3.  - 
Ooleti,  Oinstiniani  e  Bocca*  nulla  di  TaurssU. 
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TSANO  SIDICmO. 

5288.  BrooooU  K.  Teano  Sidicino 
antico.  Napoli,  1825,  in-8.  5. 

Goa  tre  Ut.  flg.  —  GiofA  G.:  con  tavola  {sic) 
aggiungendo  di  suo  al  titolo  :  detcrttto  ed  mu- 
tirato!  L.  5.  —  Gita  inoltre  :  Àiello  G.  I  sol^ 
loquii  di  Casafìredda  piccolo  Tlllagglo  nelle 
montagne  di  Teano  in  Provincia  di  Terra  di 
Lavoro.  Napoli»  18^7,  voi.  2,  in-8.  L.  5. 

5289.  ^  Teano  Sidicino  antico  e  mo- 
derno. Napoli,  1821-25.  Parti  3  in 
tomi  6  legati  in  due,  m.  pel.  int. 
nuovo.  12. 

La  parte  III  è  intitolata,  cosa  non  avver- 
tita da  altri  bibliografi  :  Teano  Sedieino  eaero 
emtico  e  moderno,  —  Con  dne  ex  Bibliotheoa, 
ossia  ex  lihria  di  Camillo  Mlnleri  Blcclo.  — 
CiofA  O.:  voi.  6.  L.  10.  —  Manca  alla  Platne* 
rlana»  e  a  Bocca  ohe  registra:  Camarra  L. 
De  Theate  antiquo  Marraccinornm  in  Italia 
metropoli,  libri  tree.  Romae,  1651»  ln-4.  Raro. 
L.  10.  —  Pezzulli  B.  Breve  discorso  storico 
della  città  di  Tiano  Sidicino  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro,  anticamente  detta  Gampsgna 
Ansonla,  e  ne'  mezzi  tempi  la  Campagna  Fé- 
lice  nel  regno  di  Napoli.  Ivi,  1820.  in-8. 
L.  7. 60.  —  Coleti  e  Oinstlnianl,  nulla  di  Teano. 

TELESE. 

5290.  D'&mlUo  1^,  Relaziono  delle 
ricerche  chimiche  sulle  acque  mi- 
nerali di  Telese.  Napoli,  1873,  in 
e  int  3. 

Con  due  tavole.  —  Yt  ò  pure  aggiunto  : 

Quadro  generale  de*  risultati  delle 
ricerche  chimiche  di  d/  acque. 
Conind.  aut.  dell' A.  Faort  vendita. 


5291.  BoMl  O.  Catalogo  de'  Vescovi 
di  Telese,  la  cui  sede  ora  è  sta- 
bilita nella  città  di  Cerreto  sotto 
la  Provincia  Beneventana,  segui- 
to da  alcune  notizie  storiche  di 
dette  due  città  Vescovili.  Napoli, 
1827,  ìn-8  pel.  8. 


Vi  sono  unite  dello  stesso  Autore:  Lettere 
dne  che  servono  di  continuazione  e  di  illu- 
strazione all'opera  (Napoli,  1839-81),  la  quale 
non  è  già  una  lista  di  nomi ,  ma  è  ricca  di 
scelta  erudizione ,  sopperisce  per  la  illustra- 
zione delle  storie  sacre  in  quel  tempi  diffi- 
cili air  omissione  di  alcuni  de'  primi  Vescovi 
nella  serie  Telesina  dell' Ughelli»  del  Coleti  e 
del  P.  Alessandro  Di  Meo.  —  Cloffi  G. ,  1827 
senza  le  lettere  aggiunte  :  L.  6.  —  Cioffl  S.  : 
L.  4.  —  Bocca  :  L.  6.  60.  —  Giustiniani  cita  : 
Pacelli  G.*F.  Dissertazione  circostanziata,  ov> 
vero  Memoria  storica  della  città  di  Telese  ; 
8.  I.  e  a.,  in-4  (1776);  e  ne  dà  il  sunto»  con- 
cludendo che  Telese  meriterebbe  un  giudi- 
zioso antiquario,  che  ne  illustrasse  gli  avanzi 
della  sua  grandezza. 

TELGATE. 

5292.  B«rtolotti  D.  Lettere  da  Tel- 
gate  o  sia  viaggio  in  Valcalepio 
al  Lago  d' Iseo  e  ne*  dintorni.  Mi- 
lano, 1825,  in-12.  3. 

TEMPIO. 

5293.  Oamonl  popolari  ossia  raccol- 
ta di  poesie  tempiesi.  Sa&  :ari,  1859, 
in-8  m.  pel.  5. 

Esempi,  posseduto  dal  eh.  Spano,  di  cui  vi 
è  la  firma,  e  l' anno  1863.  —  V*  è  una  tavola 
flg.  rappr.  lo  Scudo  d'armi  della  città  di  Tem- 
pio,  a  cui  segue  la  spiegazione  dello  stemma. 
I  Baecoglitori  di  questi  canti  nella  Prefazione, 
fra  le  altre  cose,  avvertono  che  essi  sono 
*  strettamente  legati  ali* Indole,  al  costume, 
al  grado  di  civiltà  di  quelli  abitanti...^  Dettati 
in  una  lingua  svelta,  vivace,  espressila,  come 
la  fisonomia,  i  modi  e  le  forme  di  quei  cit- 
tadini, non  ò  a  stupire,  se  colla  soavità  della 
melodia,  e  colla  delicatezza  del  sentimento 
esprimono  al  vivo  le  passioni'  delli  amanti,  e 
riescano  dilettevoli  a  chi  sia  veramente  com- 
mosso. —  Gli  ò  per  •questo  che  conservano 
ancor  oggi  una  celebrità  popolare,  e  si  can- 
tano con  piacere  nella  Gallura  ed  in  molti 
altri  luoghi  dell'Isola.  «  —  Bocca,  Platneria- 
na  e  negli  altri  conslmili  Cataloghi,  nulla  di 
Tempio. 

TERAMO*CHIETI*AQUILÀ  (aBRUZZI). 


5294. 


G.  Saggio  di  uno  studio 

30 


306 


CIRLO  LOEZI. 


sul  dialetto  abruzzese.  Lanciano-, 
Carabba,  1885,  in-8.  2.  50. 

Accennato  da  principio  l'importanza  che 
oggi  a  buona  ragione  si  attrlbuiBoe  a  slmili 
studi  e  ricerche  atteso  il  progresso  della  lin- 
gnlstioa,  l'A.  per  non  divagare  in  generalità, 
che  tornerebbero  racae  o  inutili,  restringe 
la  sua  trattazione,  in  tanta  vastità  di  tèma, 
alla  derivazione  de'  vocaboli  abroszesi  e  alle 
lèggi  principali ,  onde  sono  retti.  E  questa 
parte  speciale  non  solo  ha  sembianza  di  no- 
vità, ma  si   rende  eziandio   assai   pregevole 
per  vedute  veramente  nuove,  e  per  conside- 
razioni originali,  e  ciò  che  più  monta,  ben 
fondate.  Anche  la  seconda  parte,  che  contie-  • 
ne  il  dizionario  delle  voci  per  ordine  alfabe- 
tico, è  fatta  con  molta  cura  secondo  gli  espo- 
sti principii,  e  illustrata  con  rimontare  alle 
origini ,  con  le  opportune  etimologie ,  con 
esempi  e  rafih>nti.  Questi  forse  potrebbero 
estenderei  anche  maggiormente  alle  diverse 
regioni  d'Italia,  ma  l'opera  di  uno  solo,  per 
quanto  solerte  e   indefessa,  è  assai  difflcfile 
che  possa  bastare  a  tanto.  Così  prendendo  le 
sole  due  prime  parole  :  abhacchié  e  abbaile, 
notiamo  che  in  Boma  il  primo  è  divenuto 
abbaeehioi  e  il  secondo  è  usato  anche  in  molti 
paesi  dell'  Ascolano ,  insieme  al  verbo  abbai' 
lare  per  aovaHare,  nH  significato  di  mandare 
una  cosa  dall'alto  in  basso,  da  monte  a  valle, 
e  se  ben  ricordo,  ve  n'è  esemplo  ne' classici» 
e  anche  in  Dante,  che  disse  avvaììare  M  eorda, 
per  mandarla  o  glttarla  giù  In  una  bolgia  in- 
fernale. Nelle  campagne,  tanto  lungo  la  spon- 
da sinistra  quanto  lungo  la  sponda  destra  del 
Tronto ,  più  volte  ho  sentito   adoperare  tal 
verbo  nello  stesso  senso  :  p.  e.   il   contadino 
che  è  sulla  strada  o  nell'aia  dice  a  penona 
che  è  sulla  finestra:  abballami  la  corda,  cioè 
gittamela  giù  dalla  finestra.  Se  non  che  l'e- 
gregio Pausa  potrebbe  osservare,  e  a  ragione, 
che  ne'  paesi  di  confine  (quale  l' abruzzo  Te- 
ramano e  il  tenlmento  ascolano  e  la  così  det- 
ta Canna  d' Ascoi t)  buona  parto  do'  rispettivi 
dialetti  si  confonde  o  meglio  si  fonde  insie- 
me, e  ciò  non  solo  fìra  regioni  della  stessa 
Nazione,  ma  eziandio  fra  quelle  attigue  di 
due  Nazioni  diverse. 

TERAMO-PRETUZIO. 

5295.  Delfloo  0.-B.  Dell' Intera mnia 
Pretuzia,  memorie.  Napoli,  1812, 
in-4  gr,  fig,  int.  m.  perg.         15. 

Con  la  carta  topogr.  e  tav.  metrica  dell'al- 
tezza di  Monte   Corno  ;  non  menzionata  da 


Bocca  :  es.  ord.  L.  7. 60.  -  BeUIsslmo  esempi,  in 
carta  distinta  di  quest'opera  amai  pregiata  e 
non  comune,  la  cui  8»  parte  oontleno  la  pre- 
ziosa raccolta  d' iscrizioni  dell'  Interumnia 
Pretuzia  e  dell'agro  pretuzlano.  —  Dura:  con 
caria  topogr.  e  84  tavole  delle  osaervazlom  e 
risultati  per  la  misura  di  Monte-Como  sopra 
il  lido  del  mare.  L.  7.  —  Vi  è  unito  : 

Delfloo.  O.  Osservazioni,  su  di  una 
piccola  parte  degli  Appenninr, 
(specie  il  Gran  Sasso  d'Italia,  o 
Monte  Corno.) 

Con  due  tavole  fig.  —  Catal.  Loescher:  Ama- 
ry  A.  storia  naturale  inorgan.  della  Provincia 
Teramana.  Aquila,  1854,  in-8,  con  4  tav.  L.  2. 
—  Catal.  Bocca,  Palma  N.  Storia  ecclesiastica 
e  civile  della  regione  più  settentrionale  dtl 
Regno    di    Napoli,   oggi    città  di   Teramo   e 
Diocesi  Aprutlna.  Teramo,  1832,  voi.  5,  in-4. 
Ij.  36.   (Platnerlana:    1823-34,   volumi   5).   - 
Cloffi  G.  e  Cloffl  8.:  Bindi  V.Castel  San  FU- 
vlano,    presso    1  Romani    Castrum  iu>t>Mm ,  e 
di  alcuni  monumenti  di   arte  negli-  Abruzzi 
e  segnatamente  nel  Teramano  studi!  storici, 
archeologici  ed  artistici.  Napoli,  1879-82,  voi. 
4,  in-12,  Opera  pregevoiisfima  ed  esaurita.  L.  20. 
—  Dello  stesso  Aut.  Notizie  storiche  e  docu- 
menti degli  artisti  Abruzzesi  pittori,  scultori, 
architetti,  maestri  di  musica,  fonditori,  ce- 
sellatori, figull,  dagli  antichi  al  moderni.  ??a- 
poli,  1883,  in-8  grande  nuovo.  Edizione  di  soli 
200  esemplari ,  fuori  di  commercio.   L.  10.  — 
Fonti  della  storia   Abruzzese ,  supplemento 
alle  Biblioteche  storico-topografiche  degli  A- 
bruzzl  di  Camillo  Minieri  Biccio,  ed  Adolfo 
Parascandolo,  composto  sulla  propria  colle- 
zione. Napoli,  1884,  in-8  gr.  nuovo.  Edizione 
di  soli  126  esemplari.  —  H  Mlnieri-Biceio  ci- 
ta: Catalogo  di  uomini  illustri  per   santità, 
dottrina  e  dignità  usciti  in  diversi  tempi  dal- 
la città  di  Teramo.  Ivi,  1766,  in*8;  ed  annota 
che  di  questo  lavoro  intereesaute  per  la  città 
di  Teramo  è  autore  Alessio  Tulli.  —  Diziona- 
rio topografloo-alfabetico  portatile.  In  cui  so- 
no descritte  tutte  le  città  terre  e  ville  regie, 
*e  baronali,  giurisdizioni  e  diocesi  della  Pro- 
vincia di  Teramo  ecc.  ecc.  Ivi,  1804,  in-8.  An. 
nota  che  questo  bello  ed  erudito  lavoro  sto- 
rico topografico  statistico  della  provincia  di 
Teramo  (di  cui  la  prefazione  contiene  la  de- 
scrizione) non  è  opera  del  solo  Ercole,  avps- 
dovi  avuto  parte  Giovaiml  Thaulero,  Giacinto 
Tullii  e  F.-D.  Bonolis,  tutti  nativi  di  d."  città. 
—  Memoria  sulla  coltivazione  del  riso  neU» 
provincia  di  Teramo.  Napoli ,   Porcelli,  1783. 
in-4.  È  di  Melchiorre  Delfico.  —  U  Bindl  nell? 
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$ae  Fonti  deUa  atorta  àbriMztaa  olta  :  Savlni  F. 
I  signori  di  Mei  alino.  —  Notizie  storico-cri- 
tiche snlla  plh  lllQstre  famiglia  Teramana  del 
medioevo  corredata  d' inediti  ed  originali  do- 
onmenti.  Firenze,  1861,ln-8.  —  Dura  cita:  Cam- 
pani i.'É,  Opera....  De  Urbfs  Interamnae,  sen 
Terami   sita  atqne  Juonndltate  eto.  (absqae 
nUa  nota,  in  tfi)  L.  50-  ~  Ma  il  ainstlnlsni 
nota  eh' è. tra  le  sae  opere  stampate  in  Ro- 
ma, 1495,  in  tfiy  e  poi  Venezia,  non  già  nel 
1476,  siccome  è  registrata  nella  Bibìioteca  KU- 
moMMggianu,  ma  1509  e  1618  In  f.»  come  av- 
visa 11  Fabriclo  in  Bibliol.  tned,  et  inflm.  aetat. 
Ub.  3,  p.  898  ;  e  finalmente  separata,  Teramo, 
1765.  ln-8.  Ha  io  ne  ho  osservata  nn'altra  an- 
tica edlz.  anche  fatta  Interamniae   Ps'attutia- 
mùTum  in-4  sena'anno.  L'Autore  parla  del  no- 
me di  Teramo  corrotto  da  ln*eramna.  ch'ebbe 
dagli  antichi  per  esser  situato  fra  1  flaml  Tor- 
bido e  Viccioìa;  del  sno   territorio,   confini, 
templi,    edilizi,  antichità,  indole  degli  abi- 
tanti ,  delizie  eoe.  ecc.  —  Cioffl  S.  cita:  Del- 
fico  M.  Memoria  sulla  coltivazione  del  riso 
nella  provincia  di  Teramo.  Napoli,  1783,  ln-4. 
L.4.  —  Cioffl  a.:  Palma  P.  Compendio  della 
storia  civile  del  Pretnzlo  d.»  nei  bassi  tempi 
Aprutium  al  presente  compreso  nel  distretto 
di  Teramo.  Ivi,  1850,  in-8.  L.  5.  -  Il  Mlnleri 
Riccio  cita  e  descrive  analiticamente  la  sto- 
ria ecclesiastica  e  civile....  della  odierna  città 
di  Teramo.  Ivi,  Angeletti,  1835   e   1836,  in-4, 
con  una  lunga  tav.  Incisa  in  rame  in  cui  è 
ritratta  la  corografia  del  Pretuzlo. 

TERLIZZI. 

5206.  Dello  Boaio  O.  Cenni  topo- 
grafici storici  ed  etnografici  sulla 
citta  di  Terlizzi.  Napoli,  1869,  in-8 
int  2. 

Cioffl  Q.;  Ih  2.  —  Bocca,  Giustiniani  e  Co- 
leti,  nulla  di  Terlizzi.  —  Platneriana  cita  so- 
lo: Marlnelll-OloveneL.  Memorie  storiche  del- 
la città  di  Terlizzi  nel  Penceto.  Bari,  Canno- 
ne, 1881,  in*8;  ed  annota  che  questa  città  si 
trova  vicino  alla  via  Appla. 

TBRMIMI-TERMINI   IMERESB. 

5297.  Romano  B.  Saggio  sopra  al- 
cuni antichi  avanzi  recentemente 
scoperti  e  sulle  rovine  dell'acqui- 
dotto  Cornelio  in  Termini.  Paler- 
mo 1827,  in-8  int,  a  carte  non 
aperte.  3, 


Con  una  tavola  flg.  •  Manca  alla  Platne- 
riana, che  dello  stesso  A.  cita:  Antichità  Ter- 
mlnitane,  Palermo,  Lao,  1806,  ln-8.  —  Solito 
Y.  Historia  della  splendidissima  città  di  Ter- 
mini Himerese  nella  Sicilia....  Con  l'origine  ec. 
sino  al  governo  de*  Normanni.  Palermo,  P. 
Dell'  Isola ,  1669 ,  voi.  2 ,  in-4.  —  Dura  cita  : 
Calcara  P.  Cenno  topografico  del  dintorni  di 
Termini.  Palermo,  1842,  in-8.  L.  2.  —  Bocca 
non  ha  ohe:  Afsoalco  B.  Termine,  rimessa  in 
stato  o  pur  risposta  ad  un  scritto  del  D.^  D. 
V.  Auria  ecc.  Venetia,  1664,  in-4.  L.  6.  60.  — 
Coletl,  nulla  di  Termini. 

5298.  De  Xlohele  L  Cenni  sopra  al- 
cune pitture  e  scolturc  esistenti 
in  Termini  Imereso.  Palermo,  1865 
in-8.  2. 

Nelle  vicinanze  di  Termini,  una  deUe  belle 
città  marittime  della  Sicilia,  si  veggono  le  ro- 
vine d' Hymera,  ohe  fu  patria  di  Petronio,  ed 
ove  vuoisi  fosse  rappresentata  la  prima  oom* 
media. 

5299.  —  Cenno  sopra  un'antica  cro- 
ce nel  Duomo  di  Termini  Imerese. 
Palermo,  1839,  in-8.  2. 

Con  una  tavola  flg. 

TERNI. 

5300.  A&gelOlll  F.  Historia  di  Tei^ni. 
Roma,  Fei,  1646,  in-4  iut.  n.  A5- 
sai  raro,  20, 

Precede  una  carta  con  occhietto ,  indi  una 
bella  antlp.  flg.  e  poi  il  f^ont,  a  cui  segue  un 
bel  rltr.  del  Card.  Giulio  Mazzarlni,  al  quale 
l'opera  è  dedicata;  altre  duo  carte  prelimi- 
nari, e  li  rltr.  dell' A.:  V*è  puro  la  carta  to- 
pogralìca.  Esemplari  così  perfetti  sono  di  una 
eceemiva  rarità,  —  In  lino  :  Vite  de'  Santi ,  e 
nota  de'  Beati ,  ohe  appartengono  alla  olttà 
di  Temi.  ~  Bocca:  L.  12.  —  Dura:  L.  18. 
—  Loescher  e  Cioffi  S.:  L.  10,  ma  tutti  senza 
menzione  delle  figure  da  noi  notate.  —  Pla- 
tneriana, copiando  anche  in  olò  il  Ranghlascl, 
dice  che  non  è  raro;  ma  dal  tempi  di  que- 
st'ultimo ai  nostri  ci  corre!  —  Ranghlascl  ri- 
ferisce le  Iodi  che  il  Mazzuchelli  fece  di  que- 
sto letterato  e  storico,  e  aggiunge  ohe  l'Haym 
cita  di  questa  istoria  una  edlz.  fatta  in  Roma 
nel  1685,  in-4,  e  11  JacobiUi  un'altra  di  Terni 
del  164S,  ma  non  avendone  potuto  trovare  o 
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vedere  un  esempi,  dablta  della  loro  esistenza. 

—  Be^stra  Inoltre  :  Lauro  G.  EQstoria  e  Pianta 
di  Temi.  Roma ,  Qrlgnani ,  1637  ,  ln-4  flg. ,  e 
nota  che  fa  posta  all'Indice  de* libri  proibiti 
flncbò  non  siasi  spurgata  I  Noi  perciò  la  cre- 
diamo rat'inima.  L.  25.  —  Etimologia  de' Co- 
gnomi della  città  e  de'  cittadini  di  Terni ,  e 
di  dlTcrse  città  d' Italia.  Roma,  1743.  —  Gau- 
dio F.-M.»  Relazione  isterica  per  la  città  di 
Temi  de'  danni  aofferti  dalla  med.»  in  occa- 
sione  d' innoyazlone  snlla  oonflnenza  del  fla- 
me  Velino  con  la  Nera  ec.  Roma,  1783,  in  f.» 

—  Simonetta  F.  Apologia  e  glnstlfioazione  di 
molti  nobili  e  cittadini  di  Temi.  Messina, 
teu  ic-4. 

5301.  De  Daugnon  F.-F.  Note  e  do- 
cumenti su  gli  Sciamanna  da  Ter- 
ni. 2'  ediz.  riveduta  dall' A.,. ag- 
giuntevi due  lettere  inedite  del 
Principe  Maurizio  di  Savoia.  Pi- 
sa, Nisti'i,  in  f.®  3. 

Con  stemma  ed  albero  genealogico.  —  Ro- 
magnoli Dall' Acqna,  in-4.  L.  1.  60. 

5302.  EroU  O.  Il  navale  dei  Ternani 
del  Nera,  lettera  di  E,  Sconoc- 
chio, osservazioni,  Perugia,  1879, 
in-4.  1.  50. 

5303.  —  Oggetti  antichi  scavati  in 
Terni  dal  1880  al  1885  descritti. 
Roma,  1886,  in-8  int.  2. 

Con  una  gran  tav.  flg.  —  La  descrizione  è 
fatta  colla  maestria  consueta  a  sì  insigne  ar- 
cheologo e  scrittore. 

5304.  Eromeli  O.  Lettera  sopra  li 
Bagni  di  Terni.  Pesaro,  1828,  in-8 
ra.  pel.  3. 

Es.  in  carta  graye. 

5305.  OraAaMl-Z.iisi  B.  Gli  antichi 
statuti  della  confraternita  della 
Mi.sericordia  di  Terni.  Ivi,  1885, 
in-12  int.  1.  50. 

5306.  Kagralottl  P.-A.  Terni  ossia 
l'antica  Intcramna  Nahartium  non 
già  colonia,  ma  municipio  de'Ro- 


mani,  Fuligno,  Tomassìni ,  1795, 
in  f.*  m.  p.  Raro.  10. 

Manca  al  Catal.  Bocca,  ohe  sotto  Narnl  cita: 
Ursns  R.  De  Obsidlone  Tiphernatnm.  che  ap- 
partiene in  yece  a  città  di  Castèllo,  sotto  la 
qnale  è  citato  dal  Ranghiasci.  —  Platnerlana 
cita:  Silvestri  L.  Storia  contemporanea  o  rta- 
tistica  della  città  di  Temi  considerata  nelle 
sne  specialità  topografiche,  fisiche,  ec.  in  ap* 
pendice  alla  collezione  delle  memorie  sto- 
riche della  città  medesima  ec.  Rieti,  Trinchi. 
1859,  in-8. 

TERNI-BOLOGNA. 

5307.  Zanottt  O.-M.^  Storia  dei  santi 
Procolo  ^soldato  cavalier  bologne- 
se e  protettore  della. sua  patrio, 
e  Procolo  Siro  vescovo  di  Terni, 
ambedue  martiri,  accresciuta  di 
annotazioni.  Bologna,  1742,  ìn-4.  2. 

Romagnoli  E.!  L.   1.  50. 
TERNI-MARMORE-VELINO. 

5308.  Blooardi.  Ricerche  istoriche  e 
fisiche  sulla  caduta  delle  Marmo- 
re  ed  osservazioni  sulle  adiacenze 
di  Terni.  Pesaro,  Nobili,  1825, 
in-8  int.  2. 

Con  grav.  tav.  dell' itinerario  o  della  cadatt 
allo  Marmore.  —  .Romagnoli  {  edlz.  di  P^ 
sarò,  1835,  in-8,  senza  tav.  L.  1.  60.  —  Pasini 
cita  :  edlx.  Roma,  1819,  ln*8,  senza  tavola.  L- 1. 
—  Bocca  cita  :  Carrara  F.  La  cadnta  dei  Ve- 
lino nella  Nera.  Roma,  1779,  in-4  flg.  L.  3. 


TERNO. 

5309.  KantOVAlli  O.  Due  avanzi  ro 
mani  di  Terno.  Bergamo,  18TT 
iu-4.  Fuori  cotnm,  - 


In  altri  Cataloghi,  nuUa  di  Temo. 


TERRACINA. 


5310.  ConUtore  D.-A.   De    h  istori  > 
Terracinensi  libri   quinque.    Ro- 
mae,  De  Comitibus,  1706,  in-l::''.] 
1.  or.  persr.  int.  n.  Assai  raro.'i*^» 
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Col  bel  ritratto  di  Lor.  Card.  Coralnl,  Am- 
ministratore gen.  di  Terracina.  —  Precedono 
sei  carte  preliminari  non  numerate,  compreso 
il  frontespizio.  —  Bocca  :  L.  11.  —  Salvestri- 
ni  :  Ij.  6.  —  Il  Ooleti  nota ,  e  ripete  li  Ban- 
ghiasol,  ohe  la  stessa  storia  della  ediz.  1806 
in  italiano  vlen  riportata  dall' Haym  e  dal 
Giandonati,  ma  forse  la  confusero  con  la  la- 
tina: tanto  più,  aggiungiamo  noi,  che  mentre  11 
latino  iUce,ttuetore  Domlnloo  Antonio  Contato- 
re, troviamo  tradotto  nel  suddetti  bibliografi  il 
nome  e  cognome  in  Antonio  Contatore.  Inol- 
tre dalla  data  della  dedicatoria  e  da  quella 
dell' approTazlone  per  la  stampa  (1706),  ap- 
pare  manifesto  che  si  trattava  di  nna  edi- 
zione principe  e  di  nn  autore  vivente  che 
non  poteva  essere  esistito  un  secolo  innanzi. 
Se  i  quattro  bibliografi,  sopr^  nominati,  aves- 
sero guardato  allo  prime  carte  del  libro,  a- 
vrebbero  evitato  un  A  madornale  anacroni- 
smo, che  è  ripetuto  pappagallescamente  dalla 
Platneriana  del  1866:  la  quale  cita  pure: 
Ylnditti  8.  Monografia  della  basilica  catte- 
drale, già  antichissimo  tempio  d'Apollo  in 
Terracina.  Foligno,  Sgariglia.  1885,  ln-8.  — 
Banghiasci  cita  pure  :  Muratti  F.  De  Plantis 
zoophftis  et  lithophitis  in  Mari  Mediterra- 
neo viventibus.  Bomae,  1776,  CasalettI,  in-8. 
Piante  che  s'incontrano  sol  lido  da  Terra- 
cina a  Civitavecchia. 

5311.  Katranga  P.  La  città  di  Lartio 
stabilita  in  Terracina.  Roma,  1852 
in  f.®  m.  pelle.  10. 

Prosegue  il  titolo  :  secondo  la  descrizione 
di  Omero  e  due  degli  antichi  dipinti  già  ri- 
trovati suir  Esqalllno  1  quali  la  rappresen- 
tano. Segue  Appendice  nella  quale  si  dichiara 
il  sito  della  scoperta  di  essi  dipinti  e  quanto 
vi  fa  rinvenuto,  con  tavole  in  rame  flg.  num.  11. 
—  Cioffi  G.,  senza  menzione  dell'Appendice, 
con  tavole  (niej.  L.  7. 

TESTONA. 

5312.  Calandra  C.  ed  E.  Di  una  ne- 
cropoli barbarica  scoperta  a  Te- 
stoaa.  Memoria.  Torino,  1880,  in-4 
gt*'  int.  2. 

Con  4  tav.  flg.  —  81  tratta  di  veramente 
nuova  ed  interesssnte  scoperta  fatta  d)ii  si- 
gnori Claudio  ed  Edoardo  Calandra  *  nel 
pressi  dell'Antica  Testona,  di  nna  numerosa 
serie  di  sepolture  barbariclie,  contenenti  da 


350  a  400  cadaveri,  e  contenenti  inoltre  armi, 
vasi,  utensili,  monili  ed  altri  oggettL....  Te- 
Btona  doveva  negli  antichi  tempi  essere  un 
municipio  romano  di  qualche  importanza,  si- 
tuato alle  falde  della  collina  posta  £ra  Mon- 
calieri  e  TrofareUo.  in  assai  estesi  limiti,  in- 
dicati dai  molti  ruderi  ohe  negli  acavi  si  sco- 
prono. Anche  noi,  prosegue  II  Calandra,  pres- 
so la  borgata  Moriondo,  abbiamo  scoperto 
tombe  romane  con  urne,  uifore,  coppe,  piat- 
telli ed  altri  vasi,  e  con  oggetti  e  monili,  che 
indicano  come  ivi  esistesse  una  agiata  popo- 
lazione. Le  medaglie  rinvenute  sono  dell'  ul- 
timo secolo  della  repubblica  e  del  primo  del- 
l' impero.  Chiari  autori  attestano  che  già  sin 
dall'anno  160  vi  si  elevasse  un  tempio  in  onor 
della  B.  Vergine  ecc.  ,  —  Manca  a  Bocca  e 
aUa  Platneriana;  questa  cita:  La  Corte  santi- 
flcata  daUa  viU  del  B.  Bernardo  Marchese 
di  Baden  ec.  con  notizia  storica  della  città  e 
del  Borgo  Testona.  Torino,  Ghirincello,  1861, 
in-4  ;  e  Bocca  cita  solo  :  Arnaud  G.  Le  sacre 
spoglie  della  martire  Santa  Vittoria,  esposte 
la  prima  volta  alla  pubblica  venerazione  nel- 
la Chiesa  de'  Cappuccini  di  Testona  al  1»  set- 
tembre 1843.  Torino,  d.»  anno,  in-8  flg,  L.  2. 

TEVERE. 

53(3.  Baool  A.  Del  Tevere,  libri  tre. 
Venetia,  1576,  in-4  leg.  or.  perg. 
molle.  8. 

Il  titolo  prosegue  così  :  "  Ne'  quali  si  tratta 
della  natura  et  bontà  dell'  acque,  et  special- 
mente del  Tevere,  et  deU'acque  antiche  di  Ro- 
ma, del  Nilo,  del  Po,  deU'Arno,  et  d'altri 
fonti  et  fiumi  del  mondo.  —  Dell'uso  dell'ac- 
que et  del  bevere  in  fresco,  con  neve,  con 
ghiaccio  et  con  salnitro.  —  Delle  inondatloni 
et  de'  rimedii,  che  gli  antichi  Romani  ]tecero 
et  che  hoggidi  si  possan  fare  in  questa  et  in 
ogni  altra  iuondatione.  —  Il  libro  è  dedicato  al 
Senato  ed  al  Popolo  romano.  —  Bocca:  rar» 
L.  10,  e  l'ediz.  originale  di  Roma,  1656,  in-8, 
non  ostante  sia  a^sai  più  rara  :  L.  5 1  —  Plat- 
neriana cita  la  ediz.  del  1676,  annotando  col 
Ranghiasci,  che  quest'opera  del  celebre  ar- 
chitetto Braccio  {aie)  fu  più  volte  impressa,  e 
nel  1558  in  Roma  per  V.  Lentino,  In-8.  Ma 
tace  la  notizia  bibliografica  più  interessante, 
che  dal  medesimo  è  data,  cioè  la  ediz.  del 
.1676  sopra  citata,  che  non  ha  nome  di  im- 
pressore, ma  solo  nel  front,  una  piccola  àn- 
cora aldina  entro  un  fregio,  e  che  è  di  Aldo 
il  Giovine,  e  giudicata  la  più  rara  di  tutte  da 
Clement.    -  Il  Ranghiasci  cita  dello   stesso 
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A.  Baccl:  Del  Tevere  libro  quarto  con  un 
Sommarlo  di  Mj  L.  Oomea  di  tutte  r  Inon» 
dazioni  dal  principio  di  Roma  sino  all'anno 
1630,  aggiuntovi  l'altre  alno  a  quest'ultima  del 
99.  Roma,  1699,  ln-4. 

5314.  Beni  P.  Discorsi  (Due)  sopra 
l'inondation  del  Tevere.  Roma, 
Mutiiy  1599,  in-4.  5. 

Bocca:  mro,  L.  6.  —  Ranghiaaol,  di  questi 
due  discorsi  cita  due  edizioni  distinte,  cioè 
una  per  ciascuno  ;  pel  primo,  Roma,  Paclotti 
1699,  pel  secondo,  Muzi,  1699.  —  Cita  pare  : 
Cagnatus  Marsilius.  De  Tiberis  inundatlone 
medica  dlsputatio  etc.  Romae.  Zanettns,  1699 
ln-4.  —  Castiglione  J.  DellMnondatione  del 
Tevere.  Roma,  Facciotti,  1699,  in-4.  —  Casta- 
no J.  Tyberls  inundatlo,  anni  1698.  Romae, 
Mutii,  1698.  in-4.  »  Castelli  O.  Doli'  inonda- 
zione del  Tevere  col  disegno  de' paesi  l'acque 
de' quali  vengono  in  Roma.  Ivi,  Manelfl,  1668 
in-8.  —  Danesi  L.  Dell' Inondatione  del  Te- 
vere dal  Cavo  Contarino  ec.  Ferrara,  1679,  in 
f.o  flg.  —  Discorso  sopra  le  cagioni  dell'inon- 
dazione del  Tevere.  Roma,  1696,  in  f.o  —  Do- 
menici)! C.  Dell*  inondazione  del  Tevere  e  del 
suo  rimedio.  Trattato.  Roma,  Facciotti,  1609, 
in-8.  —  Fontana  C.  Discorso  sopra  le  cause 
dell'  inondazioni  del  Tevere  antiche  e  moder- 
ne a  danno  di  Roma  eoo.  Ivi,  1696,  in  f.»  flg. 

—  Lunghi  y.  Discorso  del  Tevere,  della  sua 
inondazione  e  suoi  rimedi.  Milano,  1607,  in-4. 

—  Maglus  Hier.  Tractatus  de  alveo  Tyberia- 
de  et  insulis.  Basileae,  1672,  in-8.  —  Bocca 
cita  :  Comeslus  L.  De  prodiglosis  Tyberls  in- 
undationibus  ab  orbe  condito  ad  annnm  1531. 
Romae,  1631,  in-4.  tiaro.  L.  26,  vizi  rarissimo 
essendo  rimasto  ignoto  anche  al  Ranghi  asci 
ohe  tanti  libri  antichi  cita  sulle  inondazioni 
del  Tevere.  —  Ponzi  G.  Storia  geologica  del 
Tevere.  Roma,  1860,  in-8.  L.  1.  60. 

5315.  Bonlnl  F.-M.*  Il  Tevere  inca- 
tenato overo  Tarte  di  frenar  Tac- 
que correnti.  Roma,  Moneta,  1664. 
in-4  leg.  orig.  perg.  Bello.         7. 

Vi  è  l' antiporta  (kg.  rappr.  11  Tevere  inca- 
tenato e  domato,  di  O.  Oamasei,  oltre  a  vari 
medaglioni  e  tavole  geometriche  intercalate 
nel  tento.  —  Bocca  cita  la  ristampa,  Roma,  1763 
in-4.  L.  7. 60.  —  Gatal.  Libreria  Galileo,  Pisa: 
Chiesa  A.  Delle  cagioni  e  dei  rimedi  delle 
inondazioni  del  Tevere  e  della  somma  dlffl- 
colta  d'introdurre  una  felice  e  stabile  navi- 
gazlone  da  Ponte  Nuovo  sotto  Perugia  fino 


alla  foce  della  Nera  nel  Tevere,  e  del  modo 
di  renderlo  navigabile  dentro  Roma.  Ivi,  De 
Rossi,  1746,  In  f.«  con  flg.  e  tav.  Spfemtida  f 
«fts.  L.  16.  —  Bossi,  cita:  Meyer  C.  L'arte  di 
restituire  a  Roma  la  tralasciata  navigazione 
del  suo  Tevere.  Roma,  1686,  in  t.<*  flg.  L.  7.  - 
Bocca:  L.  24. 

TEVERE-AGRO   ROMANO. 

5316.  Jm  bonlflohe  del  Tevere  ed  A- 
grò  Romano  proposte  dal  Gene- 
rale Garibaldi  e  commentate  da 
Q.  Filopanti.  Roma,  1873,  in  f." 
int.  3. 

Con  una  gran  carta  colorata  di  Roma  e  suoi 
contomi. 

TEVERE-CHIANA. 

5317.  Paiooli  la.  Il  Tevere  navigato 
e  navigabile.  Roma,  1740,  in-4  1. 
or.  perg.  Bell'es.  raro.  8. 

Il  titolo  si  allunga  nel  seguente  Sommario: 
*  in  cui  ai  prova  con  autorità  evidenti  e  non 
sospette'  che  ne*  tempi  passati  sin  dalla  sua 
scaturigine  si  navigava  ;  che  ne^presenti  na- 
vigar si  può  almeno*  da  Orte  a  Pontenuovof 
e  che  alcupi  de'  moltissimi  fiumi,  che  vi  sboc- 
cano, particolarmente  il  Chlagfo,  la  Paglia,  It 
Nera  ed  il  Teverone,  che  sono  i  quattro  prln* 
cipali,  parimente  si  navigano  :  con  tre  discorsi,  1 
due  delle  cause  delle  di  lui  inondazioni,  e  dei 
rimedi  loro  ;  e  1*  altro  de'  rimedi,  dell'  inonda- 
zione della  Chiana:  con  diversi'  nuovi  pro- 
getti suoi  non  meno  che  d'altri,  tratti  dai 
più  celebri  autori."  —  Vcrgani;  L.  4.  —  Bocca: 
L.  5.  —  Salvastrlni  :  L.  4. 

TEVERE-FIUMICINO. 

5318.  BMd  0.-B.  Sul  Tevere  e  sua 
navigazione  da   Fiumicino  a  Ro-  I 
ma.  Ivi,   Perego   Salvioni,  1827, 
in-4  cart.  int.  nuovo.  8. 

Ranghiasci  cita:  Martinelli  ▲.  Dcscrisioao 
di  diversi  ponti  esistenti  sopra  1  fiumi  Kera 
e  Tevere,  con  un  discorso  della  navigazioor 
da  Perugia  a  Roma.  Ivi,  Timassl,  1676,  in-* 
flg.  ~  Bocca  :  L.  10.  —  Muti  F.-C  La  Tibe- 
riade,  ove  si  tratta  del  modo  di  render  na- 
vigabile il  Tevere.  Yelletri.  Cafallo,  1671,  io-^ 
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-  Bocca  cita:  Del  Gallo  BoccIo^loTlne  L.  Pro- 
getto con  tarola  sinottica  per  migliorare  la 
narlgazione  del  Tevere  da  Roma  ài  canale 
mediterraneo  a  Boma,  1838,  ln-8.  L.  1.  60. 

m 

TEVERE-PIUMICINO-OSTIA. 

5319.  Baid  0.-B.  Sui  due  rami  Ti- 
berini di  Fiumicino  e  di  Ostia  e 
sui  porti  di  Claudio  e  di  Traiano 
osservazioni.  Roma,  1830,  in-8 
int.  n.  3. 

Col  ritratto  e  ind.  autogr.  del  Baal,  e  con 
quattro  piante  rilevate  dall'architetto  Luigi 
Canina  e  loro  Indice.  —  Manca  a  Bocca  e  alla 
Platneriana,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Bui  por- 
to romano  di  Ostia  e  di  Fiamiolno,  osserva- 
zioni istortohe,  con  una  pianta  del  corso  del 
Tevere  da  Boma  a  Flamlclno.  Boma,  1836, 
in-8. 

THARROS-OORNUS  (SARDEGNA). 

5320.  Cara  O.  Monumenti  d'antichi- 
tà di  recente  trovati  in  Tharros 
e  Cornus  esistenti  nel  R.  Museo 
archeologico  della  R.  Università 
Cagliaritana  descritti.  Cagliari, 
1865,  in-8  int.  3. 

Con  sei  tavole  Agar,  (non  mentovate  dalla 
Platnerlana)  e  con  indir,  autografo.  —  Boc- 
ca :  Bensa  menz.  di  tavolo.  L.  2.  —  Pavesi  : 
eoa  tavole.  L.  2.  60.         ^ 

TICINO. 

5321.  Bollanti  A.  Oratio  in  ingrcssu 
ad  primariam  institutionum  civi- 
lium  exedram  habita  apud  amplis- 
simum  Ticinensem  Praetorem , 
collegas,  a  e  principes  Civita  tis  vi- 
ros.  Papiae,  De  Gradignanis,  in-4 
s.  a.  leg.  in  seta.  1.  50. 

Bensa  alcuna  data  nemmeno  nella  dedicato- 
ria al  Re  di  Spagna,  senza  nome  di  questo  ! 
Quindi  senza  altra  indicazione  vattel'  a  pesca  I 
—  lift  stampa  pare  del  princ.  del  sec.  scorso.  ' 

5322.  BorgU  Bier.  Monarchia  ad  Ca- 
rolum  Caesarem  O.  M.  ~  Victoria 


Caesarea  a'rmipotentis  Ferrandi 
Avali  Naapolitani  Magni  Marchio- 
nis  Piscariae  Caesarei  Ducis  de 
Francisco  Gallorum  Rcge  Max. 
ajjud  Ticinum  die  memorabili  xxv 
Februarii,  1525.  10. 

Assai  raro  e  sconosciuto  a  quasi  tutti  1  bl- 
bliografl.  —  In  fine:  Bomae  Kal.  Aprills, 
MDzxv,  in-4,  senz'aura  nota. 

Coli*  ^trinali  miki  dmm  Famtiu»  JUrot 
Oeia  grata  darei:  mu»a  benigna  fUU, 

Fini», 

Girolamo  Borgia  ,  letterato ,  nato  a  Napoli 
di  famiglia  originarla  di  Spagna,  passò  a  Ro- 
ma sotto  il  pontificato  di  Alessandro  VI,  ohe 
lo  mise  dentro  al  suoi  segreti,  e  già  propo- 
nevael  d'Inalzarlo  alle  prime  dignità  della 
Chiesa;  ma  essendo  costui  venuto  in  ira  al 
Duca  Valentino  se  ne  fuggì  a  Venezia,  si  ac- 
conciò agli  stipendi  militari  deUa  Bepubbli- 
ca,  continuando  però  ad  accoppiare  la  col- 
tura delle  lettere,  e  segnatamente  dei  versi  la- 
tini, aU' esercizio  delle  armi.  Tornato  in  Bo- 
ma fu  fatto  Vescovo  di  Massa  nel  1644. 1  suoi 
sparsi  Carmina  heroiea  et  ìyriea  furono  rac- 
colti e  pubblicati  da  uno  de*  suoi  nepotl  a  Ve- 
nezia nel  1666. 

5323.  0ast6lfHui0O  P.    I   Merlotitt, 
.  stazione    umana  della  prima    etÀ 

del  ferro  sulla  riva  del  Ticino  de* 
scritta.  Milano,  1875,  in-4.  Estr.  2. 

Con  due  tavole  flg.  e  con  indir,  autogr.  — 
Cohn  cita  :  Frascati  G.  De  squis  retnrbli  Ti- 
cinenslbus  etc.  Ticini,  1676.  ln-4.  M.  8. 

5324.  Fontani  J.  De  Corpore  S.  Au- 
gustini  Ticini  reperto  in  Confes- 
sione aedis  S.  Retri  in  Coelo  Au- 
reo disquisitio,  ubi  antiqua  Eccle- 
siae  disciplina,  in  tumulando  cor- 
pore S.  Augustini  servata,  ex  po- 
strema eius  inventioneexplicatur  : 
quam  etìam  summorum  Pontifì- 
cum  diplomata,  Praesulum  Tici- 
nensium  acta,  veterum  tabularum 
.atque  historicarum  fìdes  cumula- 
te confìrmant.  Romae,  1728,  in-4, 
1.  or.  perg.  Bello.  5. 

Con  una  tavola  flg. 
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5325.  Gatti  A.  Gymnasiì  Ticinensìs 
historia,  et  vindicìae  a  saec.  v  ad 
fìnem  xv,  et  plura  de  eìusdem  ur- 
bis antiqua  nobilitate.  Mediolani, 
1704,  in.8.  6. 

Klrchhoff  et  Wigand  :  Gatto  A.  (a  cni  è  at- 
tribuita la  stessa  opera).  H.  8.  60. 

5326.  Oianl  0.-S.  Battaglia  del  Ti- 
cino fra  Annibale  é  Scipione  os- 
sia scoperta  del  campo  di  P.  C. 
Scipione,  delle  vestigia  del  ponte 
sul  Ticino,  del  sito  della  battaglia 
e  delle  tombe  de' Romani  e  de' 
Galli  in  essa  periti.  Milano,  1824, 
in-8  int  5. 

Con  10  grandi  tavole  flg.  —  Bocca,  sensa 
indio,  di  alcuna  tav.  L.  6  ;  ed  è  il  solo  libro 
ohe  citi  del  Ticino.  —  Yerganl ,  con  la  solita 
inatile  indicazione  flg.  L.  6,  e  in  altro  Oatal. 
con  tay.  illnstr.  oggetti  antichi  In  esso  Cam- 
po scoperti.  L.  4. 

5327.  Motta  E.  Bibliografìa  storica 
ticinese.  Zurigo,  1879,  in-8int.  5. 

È  una  raccolta  di  copioso  e  bnono  mate- 
riale, che  merita  più  compiuta  coordinazióne 
e  descrizione  secondo  gl'intendimenti  della 
progredita  Bibliografia. 

TICINO-CASTEGGIO. 

5328.  Aldini  P.-V.  Sulle  antiche  la- 
pidi Ticinesi  con  appendice  sopra 
un'epigrafe  di  Casteggìo,  eserci- 
tazioni antiquarie.  Pavia,  1831, 
Fusi,  in-8  m.  pel.  4. 

TICINO-PAVIA. 

5329.  Saooi  B.  De  italicarum  rerum 
varietate  et  elegantia,  libri  x  etc, 
Ticini,  Burtol US,  1587,  in-4  perg.  6. 

Appartiene  in  Ispecie  a  Pavia  e  al  Ticino, 
come  appai  e  dall'ampio  titolo  che  prosegue 
cosi:  EJusdem  de  Paplensis  Ecdesiae  dlgni- 
tate  enarratio  prò  clTltate  a.  1666  edita.  — 
De  dlgnltate  Oymnasil  Ticinensìs.  —  H.  Far- 
nesii  Eburonis  encomlum,  nec  non  privilegia 


omnia  a  snmmis  Pontlflcibos  Eplseopis  Tlei* 
nensibos  prò  tempore  concessa.  Ticini,  "Bts- 
toliis,  1687,  in-4  perg.  La  1*  edis.  ò  di  Paria, 
1566,  meno  completa.  —  Bocca  (voce  Vana)  : 
raro»  L.  8.  —  Gioffl  G.  :  L.  6 ,  che  cita  pure 
1  opera^afOne  :  Villa  B.-T1l  De  stadiis  Ittte- 
rarils  Ticlnenslnm  ante  Galeatlum  n  Yicc- 
comitem  sive  ad  hlstorlkm  Oymnasil  Ticinen- 
sìs prodromus.  Ticini  ,*  1782,  ln-4.  —  Menoz- 
zi  V.:  L.  5. 

TIROLO. 

5330.  Andreifl  O.  Andrea  HofTer  o  la 
sollevazione  del.Tirolo  nel  1809, 
memorie  storiche  per  la  prima 
volta  pubblicate  da  A.  Volpi.  Mi- 
lano, Gnocchi,  1856,  in-8  m.  p.  3. 

Col  rltr.  dell' HoiTer.  —  L'editore  Volpi  ne 
informa  che  l'Antore,  dettate  queste  memorie 
con  molta  prolissità  sin  dal  1818,  le  abbreviò 
di  poi,  e  nel  1886  le  ridnsse  a  nn  di  presso 
nella  forma  del  presente  libro.  ^  Un  diario  di 
un  altro  Boreretano,  che  giorno  per  giorno 
facea  ricordo  deUe  novità  di  que'  tenjpi ,  mi 
fornì  alquante  non  isgradevoli  (?)  particolarità 
e  correzioni,  alle  quali  diedi  luogo  insieme  a 
qualche  altra  notizia  che  raccolsi  dalla  vuco 
de' contemporanei.  , 

5331.  Breifliak  8^  Memoria  geogno- 
stica  sulle  osservazioni  fatte  da 
alcuni  celebri  geologi  posterior- 
mente a  quelle  del  C.^  Marzari 
intorno  alla  giacitura  de' graniti 
nel  Tirolo  meridionale.  Milano, 
1824,  in-8  int.  2. 

5332.  Bresoiani  A.  Sopra  il  Tirolo 
tedesco,  lettere.  Ediz.  riveduta  dal- 
rAutore.  Milano,  1856,  in-8  int,  2. 

Bocca  cita:  Lequile,  Relazione  delle  prin- 
cipali curiosità  di  questo  contado  del  Tirolo. 
Insprugo,  1665,  in-12.  Baro.  L.  10.  —  E  il  Co- 
leti  pur  citandola  annota  che  è  tutta  fn  forma 
di  lettera  al  Loredano,  di  cui  appena  la  tem 
parte  tratta  della  storia  del  Tirolo. 

5333.  De  Bray.  Voyage  dans  le  Tv- 
rol,  aux  salines  de  Salzbourg  etc. 
Paris,  Schoell,  1808,  in-8  int.  n.  2. 
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Butalini  oiU  :  Golbery  (De)  P.  Hlstolre  de 
U  Sttisae  et  da  Tyrol.  Paris,  Didot,  1838,  ìq-6 
con  molte  incisioni.  L.  7. 

5334.  Ae  XMppBxmkim  Mémoire  sur 
la  constitution  góologique  du  Ty- 
rol  meridional.  Paris,  1865,  iii-8 
iat  2. 

Con  una  gran  tav.  flg. 

5335.  ■armasi  Penoatl  O.  Memoria 
geognostica  sulla  giacitura  di  al- 
cuhe  rocce  porfirìtiche  e  granito- 
se  osservate  nel  Tirolo.  Milano , 
1821,  in^.  2. 

Bomagnoli ,  dello  stesso  A.  :  Corsa  pel  ba- 
cino del  Sodano  e  per  la  Liguria  occidentale, 
yieenza,  1806,  in-B,  con  tay.  L.  1.  60. 

5336.  Belaitme  dell'estatica  di  Cai- 
darò  nel  Tirolo.  Ediz.  ritoccata 
dall' A.  Modena,  1836,  in-8.  1.  50. 

5337.  BlftMrma  delle  Leggi  della  Con- 
tea Principesca  del  Tirolo  (nell'o- 
riginale tedesco).  Insbruck,  1603, 
in- 4,  leg.  or.  pel.  Bello.  30. 

Boeca  cita:  Malpaga  B.  Della  nuova  orga- 
nizzazione del  Tirolo  italiano.  Trento,  1848, 
ln-6.  L.  2.  —  Cita  pure  :  01  emente  da  Brescia. 
Istoria  delle  missioni  dei  Frati  Minori  Gap- 
paoclni  della  Provincia  di  Brescia  nella  Bezla 
dall'an.  1636  al  1693.  Trento,  1702,  ln-4.  L.  10. 
Ma  l'antica  Bezla  si  estendeva  ben  oltre  al  Ti- 
rolese ;  e  però  andava  collocata  sotto  questa, 
tanto  piò  che  anche  lo  stesso  Bocca  l'aveva 
citata  al  suo  luogo. 

5338.  Tartarottt  O.  Saggio  della  Bi- 
blioteca tirolese,  o  sia  notizie  iste- 
riche degli  scrittori  della  provìn- 
cia del  Tirolo.  Venezia,  1777,  in-8 
int.  nuovo.  Raro.  5. 

Con  anUp.  fig.  —  Saggio  assai  ben  fatto,  é 
da  D.-F.  Tedeschini  di  giunte  e  note  molto 
accresciuto.  —  Platnerlana,  sotto  Tirolo,  non 
cita  che  quest'opera  del  Tartarotti,  ma  ediz. 
di  Bovereto,  1783,  ln-8. 


5339.  Tlrolenaiiim  Princlpum,  comi- 
tum ,  et  serenissimorum  Ducum 
Boiariae.  Augusta,  (Àugsburg  in 
Baviera).  1623,  in-4.  50. 

Con  antip.  front,  e  ritratti  di  belle  prove 
inpisi  da  Wolfangua  Kilianm  eivi»  et  glypUa 
augHstanua:  testo  in  tedesco.  —  In  fine  vi  ò  la 
gran  tav.  genealogica,  con  la  flg.  della  città 
di  Baviera.  Capolavoro  del  Kilian.  —  Bocca  : 
la  stessa  opera,  sotto  il  nome  dell'Autore  Cu- 
stodi D.  Àugsburg,  1699,  in  f.»  flg.  Baro.  Es. 
difettoso.  L.  10. 

TIROLO-VALLB  DI   FASSA. 

3340.  Brooohi  O.  Memoria  minera- 
logica sulla  Valle  di  Fassa  in  Ti- 
rolo. Milano,  Silvestri,  1811,  in-8 
int.  nuovo.  3. 

TIVOLI. 

5341.  Bardi  O.  Descrizione  della  im- 
per.  Villa  Adriana  e  di  altre  son- 
tuosissime già  adiacenti  alla  città 
di  Tivoli.  Firenze,  Magheri,  1825, 
in-8  int.  n.  Crusca,  5. 

Raszolini  e  Bacchi  Della  Lega;  L.  8.  — 
Bocca  :  h.  a.  60.  —  Romagnoli  B.  :  sensa  in- 
die, eh'  è  di  Crusca.  L.  2.  —  Oioffl  8.  cita  :  De 
Banctis  D.  Dissertazioni  sopra  la  viUa  d'Ora^ 
zio  Fiacco,  il  mausoleo  de' Plausi  in  Tivoli, 
eoo.  Ravenna,  1784,  ln-4,  con  tavola.  L.  7. 

5342.  Bnlgarlnl  F.  Notizie  sloriche 
antiquarie,  statistiche  ed  agrono- 
miche intorno  alTantichissima  cit- 
tà di  Tivoli  e  suo  territorio.  Roma, 
1848,  in-8  cart.  int,  5. 

Con  una  carta  topografica:  menzionata  da 
Romagnoli  Dall'Acqua  ;  ti.  7,  ma  non  da  Boc- 
ca: L.  6.     ^ 

5343.  Caliral  8.  e  Bel  Be  F.  Delle 
ville  e  de' più  notabili  monumenti 
antichi  della  città  e  del  tcri^itorio 
di  Tivoli,  nuove  ricerche.  Roma, 
Puccinelli,  1779,  in-8  leg.  or.  perg. 
Bello.  3. 
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Con  la  gran  pianta  ripiegata.  —  Loesoher  : 
ln-12  con  carta.  L.  3.  76.  —  Dura  :  con  pian- 
ta. L.  3.  —  Bocca  :  con  pianta.  L.  4.  —  Ro- 
magnoli E.:  L.  2.  60.  —  Banghiasoi  erra  nel 
nome  di  Cabrai  chiamandolo  Gabriel,  (però 
a  pag.  267  in  nota  (d)  dà  11  vero  nome  di  Ca- 
brai), ma  invece  d' Indicare  la  pianta  ricorre 
al  generico  flgJ  —  Bomagnoli  :  col  vero  nome, 
ma  senza  tav.  né  flg.  L.  1.  -  List  et  Franke 
erra  nel  nomi  degli  untori,  facendone  uno 
solo  :  Cabrale  Fausto  Del  Re,  con  tav.  M.  2.  40. 
—  Salvestrini  :  Boma,  1789,  con  una  tav.  pieg. 
L.  3.  —  Bomagnoli  E.  cita:  Crooe  F.  Ville  di 
Tivoli  descritte  (Idillio).  Boma,  1664,  ln-8. 
L.  8. 

5344.  Cappello  A.  Saggio  sulla  to- 
pografia fisica  del  suolo  di  Tivoli. 
Roma,  1824,  in-8  int.  2. 

5345.  Del  Be  A.  Tiburtino.  Deiran- 
tichità  Tiburtine.  Capitolo  V.  Ro- 
ma, Mascardi,  1611,  in-4  leg.  or. 
perg.  Assai  raro,  25. 

Legai  elegante  con  stemmi ,  filetti  e  tagli 
dorati.  —  Bocca,  opera  rara:  esempi,  ordi- 
narlo. L.  12.  —  L'intiera  storia  di  Tivoli  di 
Antonio  Del  Be,  da  cui  fu  tratto  questo 
Capitolo ,  non  fa  mal  stampata ,  e  11  mano- 
scritto trovavasl  nella  libreria  Barberiniana, 
ove  l' avea  fatta  trasportare  nel  1632  il  Car- 
dinale Francesco  Barberino ,  che  fu  Gover- 
natore di  Tivoli,  siccome  si  legge  neUe  Effe- 
meridi di  Boma,  1779,  del  26  giugno. 

5346.  Xartti  F.  Tiburtino.  Historle 
tiburtine,  libri  tre,  parte  prima 
(sola  pubblicata  e  assai  rara).  Ti- 
voli, 1646,  in-8  1.  or.  perg.        10. 

Klrchhoff  et  Wigand:  M.  8.  601  forse  per- 
cbè  ne  ignoravano  la  rarità,  ovvero  perchè  la 
ritenevano  scompleta.  Nessun  bibliografo  ha 
mal  pensato,  e  non  par  vero,  a  compilare  un 
catalogo  delle  opere  in  più  tomi  o  volumi  in- 
terrotte, e  rimaste  incomplete  e  in  parte 
maggiore  o  minore  inedite.  «Quante  edizioni 
di  questo  genere  furono  distrutte,  per  l'igno- 
ranza di  librai  che  il  1»  voi.  o  la  1»  parte  e 
anche  parecchi  di  ossi  distrussero  credendoli 
inutili,  siccome  scompletazioni.  —  Bocca: 
L.  10.  —  Banghlasci  e  Bocca  ne  citano  una 
ristampa  di  Boma,  1668,  in.8.  L.  6.  —  Il  Ban- 
g«Llasoi  annota  che  divenuta  rara  questa  isto- 
ria fu  dall'Avercampo  tradotta  in  latino. 


5347.  Xartti  F.  Historia  ampliata  di 
Tivoli  con  due  libri  de'  vescovi  e 
de'  Governatori  di  Tivoli  scritti 
da  M.  Giustiniani.  Roma  ,  Man- 
cini, 1665,  in-4.  Tomi  due  in  uno, 
leg.  or.  perg.  mol.  Bello.  15. 

Si  avverta  che  la  2*  opera  mentovata  nel 
frontespizio  primo,  come  sopra  è  riferito, 
ha  poi  ftontespizio  e  titolo  distinti ,  e  nu- 
merazione propria.  -^  Però  la  Platneriana 
le  registra  come  due  opere  ed  edizioni  di- 
stinte. —  Oioffl  G.  :  raro.  L.  16.  —  In  altro 
Catal.  L.  6,  dandone  il  titolo  così  variato: 
*  Con  la  serie  dei  Vescovi  e  Governatori  di 
essa ,  e  notizie  genealogiche  della  famiglia 
Santa  Croce.  ,  Veramente  questa  indicazio- 
ne nel  titolo  non  ci  è ,  ma  sta  in  fatto  che 
il  libro  ha  una  dedicatoria  al  Cardin.  Santa 
Crooe  Vescovo  di  Tivoli;  e  dopo  e  a  propo- 
sito della  quale  l'abate  M.  Giustiniani  aggiun- 
ge '^  quelle  notizie  cospicue .  ohe  sono  a  lui 
pervenute  dalla  sua  non  meno  antica  che  no* 
bile  prosapia  romana.  ,  Segue  la  vita  di  Fr. 
Hartii  scritta  dallo  stesso  Giustiniani.  — 
Loesoher  dandone  il  titolo  identico  al  nostro: 
voi.  2,  in  uno.  L.  10,  60.  —  Manca  a  Bocca.  - 
Coleti  alle  note  da  noi  date  aggiunge:  *  L'ul- 
timo libtp  pare  imperfetto  ;  se  non  che  In  fi- 
ne vi  ha  una  nota  scritta  a  penna,  che  asse- 
risce essere  eoeì  tutti  gli  esemplari;  e  lo  stesso 
ne  vidi  un  altro  affatto  simile  al  nostro. ,  La 
stessa  cosa  ripete  11  Banghlasci:  n  nostro 
esempi,  dell' historia  Tibnrtina  del  Marti! 
finisce  col  libro  Vili  e  alla  pag.  264',  di  eni 
l'ultima  linea  è  questa:  reliquiae  kaheMior, 
e  a  pie  di  pagina  vi  è  11  richiamo  Ex,  die 
non  ha  riscontro,  cominciando  poi  la  tavola 
dell'  indice,  in  7  carte,  e  l' ultima  bianca. 

5348.  Memorie  e  documenti  da  se^ 
vìre  alla  storia  della  chiusa  del- 
TAniene  in  Tivoli.  Roma,  Àjani, 
1831,  in-4  1.  pei'g.  8. 

Nel  titolo  vi  è  aggiunto  :  *  Per  preservare 
da  ultimi  disastri  la  città  di  TivoU ,  U  tem- 
pio di  Vesta  e  la  Grotta  di  Nettuno  ec.  «  cud 
VII  tavole  incise,  risguardanti  piante,  seciosi 
e  profili.  —  Non  deve  mancare  poi  l' ultinu 
carta  non  numerata  per  gli  errori.  —  Borni* 
gnoll:  L.  2.  60.  -  Oioffl  G.  cita:  Nicolai  K. 
Belazlone  storica  sulla  costruzione  della  nao- 
va  chiusa  deU'Aniene  in  TivoU  por  la  rotta 
seguita  li  16  novembre  1826.  Boma,  1829.  in-i, 
con  tavole.  L.  M.  —  Manca  a  Bocca,  che  ha: 
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Croccfaiante  G.-O.  L'Istoria  dolle  Chiede  della 
città  di  TlYolL  Roma,  1726.  In-A.  L.  7.  (Platne- 
riana:  raro.)  —  MaMimo  F.  Relazione  storica 
del  traforo  nel  monte  Oatillo  in  Tivoli  per 
l'inalveazlone  del  fiume  Aniene.  Roma,  1888, 
Tol.  2,  in*4,  con  carte  (afe).  L.  14.  (GJloffi  O.:  sen- 
za nome  d'A.,  con  14  tay.  Incise  in  rame.  L.  12. 
—  Sebastiani  F.-A.  Viaggio  a  Tivoli,  fatto  nel 
1825.  Fnligno,  1828,  in-8.  L.  7.  -  Viola  Sante 
Storia  di  Tivoli,  dalla  sna  origine  al  secolo 
xvn.  Roma,  1819,  voi.  8,  ln-8.  L.  18.  —  Viola 
Stanislao.  Tivoli  nel  decennio  della  deviazio- 
ne del  flame  Aniene  nel  traforo  del  nnovo 
Castello,  avvenuta  li  7  ottobre  1886  sino  al- 
l'ottobre  1845.  Roma,  1848,  in-8.  L.  6.  —  Go- 
leti  cita  anche  :  Ligorio  P.  Piànta  della  villa 
Tibortina  di  Adriano  Cesare  disegnata  e  de- 
scritta, da  F.  Contini  riveduta;  nuovamente 
incisa  in  Roma  colla  sua  spiegazione.  Roma, 
1751,  in  f.**  L.  10  :  e  11  Ranghiasci  vi  aggiun- 
ge, che  è  flg.  e  che  fa  tradotto  in  latino  dal- 
l' Avercampo ,  e  poi  inserito  nel  Tomo  Vili 
della  Collezione  del  Burmanno  ;  e  cita  inoltre 
Vagsai  i-art  discorso  delle  acque  albule,  Bagni 
di  Tivoli.  Roma ,  Biado,  1668 ,  in-4.  L.  12.  — 
Gitutinianl  H.  De' Vescovi  e. Governatori  di 
Tivoli.  Roma,  1666,  in-4,  raro.  L.  12.  —  Neris 
(De)  Th.  Commentarins  de  Tyburtini  aeris 
salubritate.  Romae ,  1622 ,  in-16  flg.  L.  6.  — 
Petroscklus  J.  Trigonometria  Dioocesis  et 
agri  Tiburtini,  Topograpbia  eo.  Romae.  1767, 
in  f.o  flg.  raro,  h.  20.  —  De  Sanotis  D.  Dis- 
sertstlonl  sopra  la  villa  di  Orazio  Fiacco  ed 
il  Mansoleo  de' Plausi  in  Tivoli.  Ravenna, 
1784,  in-4  flg.  L.  8. 

5349.  Blaaldl  8.  Guida  a  Tivoli  de- 
.scritta  ecc.JRoma,  1855,  ia-12cart. 
int.  Con  ind.  aut.  dell'À.      1.  50. 

5350.  flebastUmi  F.-A.  Viaggio  a  Ti- 
voli antichissima  città  latino-sa- 
bina fatto  nel  1825,  con  rami. 
Parti  due.  Fuligiio,  Tomassini, 
1828,  in-8  gr.  iat.  Voi.  2  leg.  in 
uno,  m.  pel.  8. 

Con  20  tavole  flg.,  oltre  la  pianta  della  città 
di  Tivoli,  poste  in  fine,  e  con  la  carta  topo- 
grafica del  viaggio,  in  principio  dell'opera.  - 
Bocca:  1  voi.  in-8,  senza  menzione  di  tav. 
I>.  7.  —  Romagnoli  E.  Tomi  2,  in-8.  flg.  L.  6. 
—  Platueriana:  Diviso  in  due  voi.  ln-4  sensa 
altra  indicazione.  Cita  pure:  Oori  F.  Viaggio 
pittorico  antiquario  da  Roma  a  Tivoli,  ecc. 
Roma,  1866,  ln-8. 


5351.  BloUer.  Trenta  incisioni  rap- 
presentanti alcuni  luoghi  citati  da 
Orazio  nelle  sue  opere,  colle  illu- 
strazioni tradotte  per  la  prima 
volta  in  italiano  da  D.  Novello  e 
pubblicate  per  cura  di  T,  Fonta- 
na. Venezia ,  1838 ,  in-8  fìg.  leg. 
bodon.  10. 

La  più  parte  delle  80  tavole  e  relative  illu- 
strazioni riguardano  Tivoli  e  le  ivi  poste  ville 
di  Mecenate  e  Casa  di  Orazio ,  la  Sabina ,  11 
Monte  8oratte  e  Monte  S.  Oreste,  Roma,  Cam- 
po Vaccino,  Monte  Vaticano,  Quirinale,  la  via 
Appia,  Paludi  pontine,  Fondi,  Ferentino,  Be- 
nevento ,  B%ja ,  Lago  di  Lucrino ,  Sorrento  , 
Brindisi,  Otranto  ec.  —  La  enumerazione  di 
codesti  più  notevoli  luoghi  d'Italia,  celebrati 
o  ricordati  da  Orazio  qui  e  là  ne'  suol  versi, 
era  qui  necessaria  mancando  questa  raccolta 
di  qualsiasi  Indice  o  richiamo. 

5352.  Viola  8.  Tivoli  nel  decennio 
dalla  deviazione  del  fiume  Aniene 
nel  traforo  del  monte  CàtìUo  av- 
venuta li  ?  ott.  1835  .sino  alT  ott. 
1845.  Roma,  1848,  in-8  int.  n.    5. 

Vi  è  aggiunta  la  serie  di  antichi  monumenti 
scritti  ritrovati  e  loro  illustrazione  con  Ap- 
pendice. —  Bocca:  L.  8,  ohe  dello  stesso  A. 
cita:  Storia  di  Tivoli,  dalla  sna  origine  al 
sec.  zyn.  Roma,  1819,  voi.  3,  tn-8.  L.  18. 

TIVOLI-ANTINO. 

5353.  De-BanotiflD.  Dissertazioni  so- 
pra: 1*  La  villa  d'Orazio  Fiacco, 
2®  11  mausoleo  de*  Plauzi  in  Ti- 
voli, 3®  Antino  città  municipio 
ne'Marsì.  Ravenna,  Rovere,  1784, 
in-4  fìg.  10. 

Dalla  Profazione  si  rileva  ohe  è  questa  la 
terza  edlz.  ravegnana  dello  stesso  impresso- 
re. —  Con  due  tav.  topogr.  ed  una  flg;  e  tre 
epigrafiche.  —  In  fine  non  deve  mancare  una 
carta  per  rerrata*corrige,  non  compresa  neUa 
numerazione.  —  Cioffl  S.:  con  tavola.  L.  7.  -~ 
Cioffi  O.:  con  tav.  L.  6.  —  Romagnoli:  con 
tav.  L.  2 1  —  Manca  a  Bocca.  —  Ranghiasci  la 
cita,  ma  omette  il  titolo  della  terza  disserta- 
zione. —  L' autore  della  vita  di  Orazio,  che 
vuoisi  Svetonio,  scrive  di  lui:  VixU pltirimum 
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in  MCM9W  ruH8  mi  8àbM,  ani  TUmrHtd!  e  11 
Pe  Sanctia  dimostra,  che  la  villa  Oraziana  era 
posta  In  quella  parte  del  Territorio  di  Tivo' 
li,  ohe  ò  alla  destra  dell'Anione,  e  per  con- 
seguenza in  Sabina.  D  M etastaaio  in  una  aaa 
lettera  indlrltta  al  Marchese  G.  Valenti  assai 
loda  questa  dissertazione  :  *  Ho  in  grazia  sua 
riconosciuta  la  selvetta,  l'orto,  la  sorgente 
perènne,  di  cui  tanto  si  compiaceva  11  nostro 
Pindaro  Yenusino,  e  mi  è  quasi  paruto  d'a- 
scoltare l'apologhetto  del  sorcio  di  campagna 
che  raccontò  ivi  dopo  cena  ad  Orazio  il  ru- 
stico Cervio  di  lui  vicino.  « 

Giova  qui  riportare  da  La  Scuota  Romana 
la  parte  di  uno  scritto  ivi  inserito  da  A.  Gui- 
di sullo  stesso  argomento  : 

*  Poscia  che  per  autentici  riscontri  di  an- 
tichi itinerari  potè  con  certezza  assegnarsi  U 
sito  della  città  di  Varia  in  su  la  via  Valeria 
al  nono  miglio,  o  circa,  da  Tivoli,  vicin  dove 
siede  di  presente  il  villaggio  di  Vicovaro  Vi- 
eua  Variae:  poscia  ancora  che  non  lungo  ad 
esso  Vicovaro,  e  propriamente  in  quel  di 
Bardela,  picciol  borgo  presso  Cantalupo,  fu 
del  1767  dissotterrata  una  latina  epigrafe,  che, 
facendo  menzione  di  Massa  Mandelana,  ci  ri- 
corda l'antica  Mandela;  non  rimase  agli  ar- 
cheologi più  dubbio  veruno  sul  doversi  la 
villa  del  poeta  Orazio  collocare  in  vicinità  al 
summentovati  paesi.  Conclossiachò  Varia,  ora 
Vicovaro,  parimente  che  Mandela,  oggidì  Bar- 
dela (come  c'induce  a  rettamente  giudicare 
non  pur  l'epigrafe  ivi  attorno  dissepolta,  ma 
esso  il  nome  Bardela,  poco  dlssimil  da  Man- 
dela) sieno  da  Orazio  designate  per  terre  as- 
sai prossime  al  suo  sabino  podere.  Di  più,  ol- 
tre a  Varia  e  Mandela,  trovasi  in  quei  din- 
torni altresì  Licenza,  un  villaggio  così  nomato 
per  corrotto  vocàbol  da  IHgentia,  e  il  flumi- 
cello  detto  esso  ancor  di  Licenza,  che  agli 
antichi  fu  rivus  Digeuiias;  rivo  che  discendea 
verso  Mandela  tanto  che,  per  11  dire  di  Ora- 
zio, gli  abitatori  di  quel  pago  vi  andavano 
ad  attingere  (ep.  XVm,  lib.  I).  Nei  circostanti 
luoghi  eziandio,  sulla  fede  molto  valevole  di 
altra  vetusta  iscrizione,  dimostrano  gli  eru- 
diti che  fosse  il  tempio  di  Vacuna  (sabina 
divinità  per  testimonianza  di  autorevoli  scrit- 
tori, identica  alla  Vittoria)  :  e  il  monte  Lucre- 
tile  riconoscono  in  quel  eh'  a'  moderni  è  mon- 
te Gennaro,  il  quale  circonda  la  valle  di  U- 
stlca,  oggigiorno  di  Licenza,  ov'era  propria- 
mente la  villa  di  Orazio.  Quel  tanto  poi,  che 
di  sì  rinomata  campestre  delizia,  rimane  in- 
aino al  presente,  ò  un  pavimento  condotto  di 
musaico  a  color  bianco  e  nero,  il  quale  oh- 
servasl  entro  a  un  vigneto  non  guari   tratto 


lontano  alle  scaturigini  del  fonte  Uoenza.  e 
al  paesello  di  questo  nome.  E  sebbene  altri 
avanzi  di  antichi  edlAoi  veder  si  possono  an- 
dando attorno  per  li  oonvicinl  poderi  ;  tutta- 
via son  questi  oggidì  ridotti  a  termine  da  non 
poter  porgere  alcuno  indizio,  per  minimo  che 
aia,  di  quali  essi  stati  fossero ,  e  a  qual  uso 
adoperati  nella  pristina  età. 

*  A  Luca  Olstenio ,  pari  in  peregrinità  di 
erudizione  a  quanti  più  dotti  uomini  fiori- 
rono nel  diciassettesimo  secolo,  è  da  r^utare 
il  merito  di   aver  saputo  primo  infra  tatti 
avvisar  precisamente  il  sito  della  oraziana 
villa,  su  di  che  foce  egli  dlscorao  nelle  sue 
annotazioni  alla  geografia  del  Ouverio.  All'Ol- 
'  stenio  tenne  dietro  il  Fabretti,  e  quanti  ven- 
nero dappoi  archeologi  di  più  bella  fama  e 
di  più  sano  giudizio  ;  tal  che  parve  comune- 
mente esser  da  rigettare  l'opinione  di  coloro 
i  quali,  poco  oerto  riguardando  alle  accurate 
indicazioni  dateci  da  esso  Orazio   intomo  a 
cotal  suo  fondo  e  attenenze:  immaginarono 
questo  collocato  altri  presso  le  tlbnrttne  mn- 
ra,  altri  più  inverosimilmente  a  Poggiomlr- 
teto,  e  chi  a  monte  Libretti,  e  dbi,  ancoralo 
più  lontana  parte  delle  sabine  contrade.  La 
lapide  qui  avanti  notata,  che  accenna  a  Massa 
Mandelana,  apparecchiò  materia  a  un  Dome* 
nico  De-8anctis,  avvocato,  di  distendere  una 
sua  lunga  quanto   erudita  dissertazione,  in 
cui  per   invitti  argomenti  procacciò  di  dir 
pienamente  risoluto,  se  alcun  dubbio  ancora 
rimaneva,  sul   doversi    11   podere   Onziano 
porre  nella  divisata  regione  in  vai  di  Ucenza, 
poco  di  sopra  a  Vicovaro,  e  nelle  ctrcostaaze 
dei  paeselli  di  Bardela,  Bocca^ovine  e  Can- 
talupo. Fu  cotal  dissertazione  divulgata  colle 
stampe  la  prima  volta  in  Boma  del  1761,  cioè 
più  di  sette  anni  innanzi  che  il  francese  abate 
Cammartino  Chaupy  desse  al  pubblico  nella 
stessa  città  la   voluminosa  sua  opera,  che 
porta  per   titolo   Découvsrte  de  la  Maison  é« 
campagne  d'Horace.  Con  la  quale  opera  qii«* 
sto  straniero  scrittore,  vennfb  nltlmo  in  cam- 
po, mostrò  volere  agognare  a' primi  onori, 
non  consentitigli  peraltro  da'  dotti,  dal  tsrA 
cioè  credere  per  proprio  autore  di  una  sco- 
perta conosciuta  già  insluo  1  tempi  dell' Ol- 
stenio  e  del  Fabretti,  e   novellamente  con 
esquisita  diligenza  posta  In  aperta  luce  dal 
pur  mo  nominato  mentissimo  De-Sanctis,  U 
quale  ebbe  assai  conti  i  luoghi  che  diciamo 
perchè  natio  di  essi,  e  per  averli  con  inde- 
fessa cura  perlustrati  più  volte  di  presenza. , 

TIVOLI-OSTIA. 
5354.  Fea  C  Miscellanea  antiquario* 
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idraulica.   Roma^Bourliè,  1827, 
in-4  int.  5. 

Con  tre  grandi  tavole.  —  Contiene  :  !<>  Cen- 
ai derazioni  storiche,  geologiche  ec.  snl  disa- 
stro accaduto  in  TlyoU  il  dì  16  novemb.  1826, 
ossia  la  storia  della  Caaaita  e  sua  rovina  e 
danni.  —  2«  Schiarimenti  per  rimediare  a 
quelle  rovine.  —  3°  Parere  e  progetto  sulla 
riparazione  della  rotta  deU'  Anione  a  Tivoli. 
—  4»  Osservazioni  sopra  il  condotto  dell'Ac- 
qua Felice  nella  sua  origine  a  Pantauo  ec.  — 
b*^  Supplemento  alle  notizie  date  nella  Rela- 
zione d'un  viaggio  a  Ostia,  e  nelle  Osserva- 
zioni sulla  fossa  Tralana ,  Intorno  al  Canale 
detto  Finmlcino.  —  6°  Scoperta  dell'antiqua 
acqua  di  Mercurio  presso  la  Porta  Capena.  — 
7»  Il  Lago  salutare  degli  antichi  fuori  la  Porta 
Capena  ec.  —  Bocca  :  11  solo  N.«  1«  della  Mi- 
scellanea: Roma,  1827,  ln-4  flg.  L.  10. 

TIVOLI,   PALBSTRINA,   FRASCATL 


5355.  Mmaisale  A.  Viaggio  da  Ro- 
ma a  Tivoli,  Palestrina,  Frascati 
ed  altri  contorni  di  Roma.  Ivi, 
1817,  in-8  ro.  pel.  2. 

Con  due  tavole  fig. 

TODI. 

5356.  J^grettl  O.4.  Testimonianze  e 
confronti  sul  tempio  di  Marte  in 
Todi.  Perugia,  Baduel,  1818,  ìn-4. 4. 

5357.  Anonimo.  Testimonianze  e  con- 
fronti sul  Tempio  di  Marte  in  Todi. 
Memoria  filologica  del  D.'*  G.-B. 
Agretti  presa  in  esame  ec.  Peru- 
gia, 1819,  in-4  ro.  pel.  5. 

Libreria  Dante  :  L.  a.  40,  ma  per  errore,  già 
commesso  dai  Bocca.  (L.  4),  la  cita  come  ope- 
ra dell'Agretti ,  mentre  in  vece  è  un'  opera 
critica  in  risposta  alla  Lettera  dello  stesso 
indiritta  al  Baduel  a  dì  11  dicembre  1818  • 
pubblicata  con  le  stampe  estere  e  divulgata 
In  Perugia  nel  dì  20  dello  stesso  mese  ed 
anno  col  titolo  :  Tetttmonianze  e  confronti  sul 
Tempio  di  Marte  in  Todi.  Perugia,  1818,  Ìn-4 
fig.  di  pag.  128;  laddove  questa  dell'anonimo 
Socio  delle  Accademie  ec  è  di  pag.  xn-176, 
e  deU'anno  successivo. 


5358.  XiOonU  L.  Inventario  dei  codici 
della  comunale  di  Todi.  Ivi,  Fo- 
glietti, 1878,  in-4  cart  int.  Fuori 
commercio. 


3. 


Manca  a  Bocca ,  ohe  ha  :  Cori  A.  Notizie 
storiche  della  città  di  Todi  e  sua  statistica 
deU'  anno  1848.  Todi,  1843,  ln-8.  L.  2.  25. 

5359.  —  Memorie  storiche  di  Todi. 
Ivi,  1856-60,  in-8  int.  n.  8. 

DI  pag.  XX-846.  •  Appendice ,  1860,  pagi- 
ne 105.  —  Bocca ,  coUa  sola  data  di  questo 
ultimo  anno:  L.  10.  —  Cloffl  S.  cita:  Statuta 
et  reformationes  civltatis  Tudertl,  Thesori,  In 
civitate  Tudertina,  1649,  in  f.«  rarisBìmo,  esem- 
plare mancante  del  front.  L.  20.  —  Platne- 
rlana  cita  Statuto,  con  la  data  del  1505,  in  f.o 
senz' altra  nota  bibliografica  1  —  Clccollni  O. 
Raccolta  de'  consoli,  podestà,  capitani  di 
guerra  e  governatori ,  che  sono  stati  in  di- 
versi tempi  della  città  di  Todi.  Ivi,  Bcalabri- 
nl,  1802,  ln-4  pi  ce.  raro.  —  A  proposito  del 
Begglmento  di  Todi ,  togliamo  da  una  lette- 
ra, da  L.-A.  Muratori  Indiritta  al  P.  Mama- 
chi,  bibliotecario  e  teologo  della  Casana- 
tense,  edita  nel  1886  dall' egr.  G.  Bladego,  11 
seguente  passo  :  *  Trattandosi  di  quella  (let-  ' 
torà  d'Innocenzo  III)  del  1200  indirizzata  ai 
Consoli  di  Todi,  ha  V.  P.  saviamente  indovi- 
nato, che  in  esso  anno,  almeno  In  una  parto 
del  med.*,  quella  città  era  governata  dai  Con- 
soli. Siccome  ho  anch'io  mostrato  nelle  mie 
Antiquit.  Italie.,  il  governo  delle  città  molto 
prima  del  1200,  e  molto  anche  dopo,  era  in 
mano  ora  de*  Consoli  ed  ora  dei  Podestà. 
Quella  lettera  chiaramente  pmova,  come  stes- 
se allora  il  Reggimento  di  Todi.  A  sbattere  tal 
verità  non  arriverebbe  se  non  chi  prodncesse 
molti  strumenti  di  quell'anno,  che  parlassero 
di  Podestà;  11  che  probabilmente  non  avverrà." 
—  Platnerlana  cita  :  Definitio  flnlum  agri  Tu- 
dertlnl  ex  suctorltate  Pisiderii  Regls  Longo- 
bardorum.  Romae,  1773,  ln-8. 

5360.  —  Vita  di  Bartolomeo  di  Al  via- 
nò  da  Todi.  Ivi,  1858,  in-8,  5. 

Importante  lavoro  storico  di  pag.  131  pel  te- 
sto, e  di  pag.  244  pei  relativi  documenti ,  la 
più  parte  de'  quali  Inediti.  —  Bocca  :  L.  6.  — 
Platnerlana  cito  :  Possevlno  O.-B.  Vite  de' 
santi  e  beati  di  Todi,  nelle  quali  si  scuopre 
rautlchltà  e  grandezza  temporale  e  spirituale 
di  d.*  città.  Perugia,  Golombara ,  1697,  in-4. 
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Baro,  —  lUaghlaeot  olU:  Argenti  O.-V.  Apo- 
logie, ovvero  risposte  alli  dJeoont  di  D.  Tem- 
pesta e  dell'  Accademico  Inseneato  fatti  In- 
torno alla  patria  di  Traiano  Imp.  Todi,  Oer- 
quetani,  1627,  In-4,  notando  ebe  appartiene 
alla  storia  di  Todi,  perchè  qnlvl  si  vuole  a- 
vesse  sortiti  1  natali  Traiano.  —  Coeslos  P. 
Eloginm  In  prlscam  Tadertl  decorem  et  ex- 
cellentlam  vlroram  elasdem  olvltatls.  Tader- 
tl, 1632.  ÌZ'i. 

TODI-ETRURIA. 

536L  ZrfUìOl  1E.-A.  Parere  intorno 
alla  iscrizione  etrusca  della  statua 
Todina  nel  Museo  Vaticano.  Ma- 
cerata, 1838,  in-8.  2. 

Con  nna  tavola  o  fsc-slmlle. 
TOLENTINO. 

5362.  Benadduoi  O.  Biogrofie  d' il- 
lustri Tolentinati.  Tolentino,  1884- 
85-86,  in-8. 

La  città  di  Tolentino  pnò  ascrivere  a  sua 
vera  fortuna  di  avere  a  cittadino  e  a  sindaco 
11  oav.  Giovanni  Benadduci,  che  colto  e  opero- 
so cerca  tutte  le  vie  che  conducano  al  benes- 
sere de'  suoi  amministrati  e  tornino  ad  onore 
della  sua  città  natale.  Egli,  por  accennare  al- 
cune delle  sue  opere  meglio  apprezzate  dai 
nostri  lettori,  ha  istituita  usa  ^accolta  delle 
edizioni  principi  e  più  pregiate  de'  vari  e  ri- 
nomati scritti  del  grande  umanista  Francesco 
Fllelfo  nato  a  Tolentino  nel  1898,  come  uno 
degli  apparecchi  a  celebrarne  degnamente  il 
V  centenario  nel  1898  in  detta  città.  Prose- 
guendo il  Benadduci  le  Biografie  di  illu8lri 
Tolentinati,  nel  l' annunciato  libretto  ci  dà  le 
noti  Eie  sulla  famiglia  Maurizi,  diligentemente 
raccolte,  bene  ordinate  e  acconciamente  de- 
scritte. —  In  altro  opuscoletto  segue  la  bio- 
grafia di  Cristoforo  Maurizi  da  Tolentino. 
Ivi,  1886. 

5363.  —  Cenni  biografici  su  Benad* 
duce  Benadduci  e  memorie  sui  di- 
pinti da  lui  allogati  al  Quercino 
ed  a  Guido  Reni.  Tolentino,  1886, 
in-8.  Opusc.  fuori  comm.        1.  50. 

È  uno  della  nobile  e  antica  famiglia  Benad- 
duci da  Tolentino,  che  si  segnalò  più  degli 
altri  di  lei  rampolli  nelle  giuridiche  discipline. 


5364.  Beaaddn>t  O.  Due  lettere  di 
San  Carlo  Borromeo  a  Sebastia- 
no Rutiloni  da  Tolentino.  Ivi, 
1886,  in.8.  1.  50. 

Opuscolo  per  nozze  pubblicato  dall'egregio 
oav.  Benadduci,  benemerito  sindaco  e  illu- 
stratore di  Tolentino ,  sua  città  natale.  Alle 
lettere  di  San  Carlo  precedono  notizie  bio- 
grafiche di  S.  Rutiloni  e  nella  dedicatoria 
alla  sposa  Adelaide  che  porta  il  nome  ed  e 
un  rampollo  di  detta  fami^ia,  il  Benadduci 
accenna  come  di  essa  lo  storico  di  Tolentino, 
il  Santini,  ha  tessuto  1'  elogio ,  ma  non  ram- 
mentò '^  che,  durante  11  dominio  di  Francesco 
Sforza  su  questa  città,  dal  1434  al  1444,  Gio- 
vanni di  Giacomo  Rutiloni  si  adoprò  molto 
in  favore  della  sua  patria  ;  che  nel  1474  Gio- 
vanni di  Fierautonio  Rutiloni  riuscì  vincitore 
nella  gara  del  tiro  alla  balestra,  in  cui  1  gio- 
vani di  allora  si  esercitavano,  come  ora  al 
tiro  a  se^o  :  che  nel  1665  il  dott  Nicola  Bu- 
tlloni  fu  prescelto  ad  ossequiare  la  regina 
Maria  Cristina  Alessandrina  di  Svezia  nell'in- 
gresso solenne  ch'ella  fece  a  Tolentino,  oto 
si  ebbe  accoglienze  e  feste  onorevolissime.  ., 

5365.  doppi  V.-Q.  Il  sangue  miraco- 
loso di  S.  Nicolò  da  Tolentino. 
Roma,  Mainardi,  1725,  in-8  leg. 
or.  perg.  5. 

Colla  effigie  del  Santo  e  due  tavole  fig. 

5366.  ElOfflO  detto  nelle  rinnovate 
solenni  esequie  del  Comm.  Conte 
Annibale  Parisani  da  Tolentino. 
Macerata,  1842,  in-8.  1.  50. 

Kelle  Annotazioni  si  tocca  di  coseTolenti- 
nate  ed  in  ispeoie  della  famiglia  Pan'nana  o 
Parigiana,  la  quale  secondo  il  Bitfconlo  (Tet- 
»era  omnium  nobUium  familiarum  Italiae,  14^), 
fuit  antiquae  nobUitatig  eotupicua. 

5367.  Frigerio  A.  Vita  di  S.  Nicola 
di  Tolentino,  raccolta  dagli  anti- 
chi originali.  Ferrara,  Baldini, 
1588,  n^.  in-8  cart.  5. 

Menozzl  Y.:  Erigerlo.  Vita  gloriosissima  et 
mlracnll  ecoelsl  del  B.  conf.  8.  Nicola  di  To- 
lentino, Ferrara,  16R8,  in-i,  con  SI  grandi  fig. 
incise  in  legno ,  rariuimo,  L.  15.  —  Bocca  : 
ediz.  Milano,  1608,  In-i  fig.  L.  6,  e  cita  pure: 
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Crapolo  E.  Sacdnte  notizie  dell'ammirabile 
▼ita  e  stupendi  miracoli  del  gran  Tanmatur- 
go  S.  Nicola  da  Tolentino.  Milano,  e.  a.  ln-13, 
L.  2.  50.  —  Hoepli  cita  :  Rosmini  (de')  0.  Vita 
di  Francesco  Filelfo  da  Tolentino.  Milano, 
1808,  TOl.  3,  ln-8  con  tre  ritratti.  L.  la.  (Boc- 
ca, senza  menz.  de'rltr.  L.  la).  —  Ciofll  O.: 
flg.L.5. 

5368.  Xa  Battaglia  di  Tolentino,  me- 
morie storiche  scritte  da  un  con- 
temporaneo. Roma,  1847,  in-8.    2. 

Con  note  e  documenti. 


5369.  I«ettara  apologe  ti  condri  ti  ca  di 
un  cittadino  Tolentinate  (Santini 
C.)  alTab.  G.  Colucci  autore  delle 
antichità  picene  nella  quale  mag- 
giormente s'illustrano,  e  si  con- 
fermano le  cose  pubblicate  da  C. 
Santini  nel  suo  Saggio  di  Memo* 
rie  ecc.  della  città  di  Tolentino. 
Pesaro,  Gavelli,  1790,  in-4  cart. 
int.  5. 

Fn  dal  Santini  scritta  in  difesa  della  sna 
storia  di  Tolentino ,  dolendosi  del  plagi  del 
ColnccI,  che  si  riscontrano  nel  Tom.  Y.  delle 
Antichità  Picene.  Qnesti  pubblicò  nna  Let- 
tera  di  risposta  al  Santini,  in  cai  maggior- 
mente s'impugnano  alcune  cose  delle  sne  me- 
morie di  Tolentino.  —  Banghlaeci  cita  inol- 
tre: Lettera  seconda  apologetlco-crltica  del 
cittadino  Tolentinate  aU'Ab.  G.  Oolnccl ,  au- 
tore delle  Antichità  Picene,  nella  quale  si  con- 
fntano  le  cose  da  lui  stampate  nel  Tomo  X 
contro  il  saggio  di  memorie  dato  in  luce  da 
Carlo  SantlnL  Macerata,  1791,  ln-4. 

5370.  liaiìtlTil  C.  Saggio  di  Memorie 
della  città  di  Tolentino  raccolte 
ed  illustrate.  Macerata ,  Cortesi, 
1789,  in-4  gr.  m.  pel.  15. 

Con  5  grandi  tavole,  delle  quali,  secondo  U 
solito,  i  bibliograd  non  fanno  menzione.  — 
Franchi  e  C:  con  tavole.  L.  12.  —  Bocca: 
flg.  II.  13.  Et  cita  inoltre:  Tolentino  illustrata 
con  aneddoti,  documenti,  ovvero  apologia  del 
vero  e  legittimo  dominio,  che  su  essa  città 
hanno  esercitato  le  famiglie  Varani,  Acco- 
rlmbonl  e  Maurizi  contro  il  sentimento  di 
Carlo  Santini.  Fermo,  1793,  in-4.  L.  13. 


537].  a^nransi  Colilo  8.  Sul  coro 
dell'antica  Chiesa  di  San  Caterve 
in  Tolentino.  Lettera  responsiva 
0  G.  De  Minicis.  Macerata,  1850, 
in-8,  Opusc.  1.  50. 

Interessante  per  la  storta  della  scultura  in 
legno  e  deUa  tarsia  in  Italia.  —  Bocca  :  L.  1. 
—  Oioffl  S.  Dello  stesso  A.:  Bellquiarto  nella 
Basilica  di  3.  Nicola  in  Tolentino,  descritto. 
Macerata,  Mancini,  1855,  in-4.  Con  antiporta. 
L.  3. 

TOLHBZZO. 

5872.  Zanon  B.  Analisi  dell'acqua 
minerale  idrosolforosa  di  Loren- 
zaso  in  Carnia  presso  Tolmezzo, 
con  cenni  storici.  Belluno ,  1852. 
Bello.  1.  50. 

Con  carta  topografica  e  con  cenni  storici 
dlTolmezzo;  di  cui  nulla  in  altri  Oataloghi. 
Non  dovrebbe  mancare  qualche  illustrazione 
del  suo  antico  Castello,  del  quale  resta  una 
parte. 

TORCELLO. 

5373.  Corner  F.  Notizie  storiche  del- 
le Chiese  e  Monasteri  di  Venezia 
e  di  Torcello.  Padova,  1758,  in-4 
leg.  or;  perg.  fìg,  15. 

Con  36  tavole  flg. ,  aa9a(  interetaanti  per  la 
storia  dell'antica  arte  cristiana.  —  Romagnoli 
E. ,  in-4  flg.  (ile).  L.  7.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita  :  BattagUnl  N.  Torcello,  antica  e  modor- 
na.  Venezia ,  1871,  in-8.  L.  5.  —  Platneriana, 
oltre  questo  Ubro ,  cita  dello  stesso  A.  :  U 
consiglio  e  lo  statuto  di  Torcello,  con  appen- 
dice. Venezia,  Visentinl,  1874. 

TORINO. 

'5374.  Angeluool  A.  La  piastra  figu- 
rata di  bronzo  del  R.  Museo  di 
antichità  di  Torino.  Ivi,  1882,  in-4 
nuovo.  Fuori  comm.  1.  50. 

Colla  relativa  tav.  flg.  e  con  ind.  autogr.  — 
Harrassowitz  cita  :  D'Azeglio  B.  Notizie  este- 
tiche e  biograflohe  sopra  alcune  precipue  o- 
pere  oltremontane  del  Museo  Torinese.  Fi- 
renze, 1882,  ln-8.  M.  a.  50.  —  Dello  stesso  A.: 
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Studi  storici  e  archeologlol  sulle  arti  del  dl« 
segno.  Voi.  3.  Firenze,  1861,  ln-8.  H.  5.  —  Gal- 
leria reale  di  Torino  Ulnstrata  da  R.  D'Aze- 
glio, YoL  3.  Torino,  1804,  In  f.«  oon  164  tav; 
M.  lao.  —  Bocca,  nalla  del  D'Azeglio  1  —  Ver- 
ganl  cita:  Seyssel  Y.  Armeria  antica  e  mo- 
derna di  S.  M.  Carlo  Alberto  descritta.  To- 
rino, 1840,  ln-8  flg.  Opero  9timati99ima  e  rara. 
L.  28.  —  Bocca  :  col  cognome  Seyssel  D'Aiz, 
flg.  L.  16.*-  Libreria  Dante  :  Ohiron  I.  Le  iscri- 
zioni arabe  della  reale  armeria  di  Torino. 
Firenze,  Le  Mounier,  1868,  ln-4  con  tavole  fo- 
tografiche. L.  4.  —  Pavesi  cita  :  Fabrettl  A.  H 
Maseo  di  antichità  della  Università  di  Tori- 
no. Ivi,  1872,  ln-8  oon  tav.  L.  3.  —  Bocca,  oon 
una  tavola  :  L.  2.  50,  e  dello  stei^so  Fabrettl  : 
Raccolta  nnmismatica  del  B.  Museo  d' anti- 
chità di  Torino.  Monete  consolari.  Torino, 
1876,  ln-8.  L.  12.  60. 

5375.  Avo^adro  Di  ColoMaao  A.  e 
Crhlò  F.  Parole  pur  In  solenne 
inaugurazione,  29  nov.  1857,  nella 
R,  Università  di  Torino,  del  mo- 
numento del  Conte  Amedeo  Avo- 
gadro  di  Quaregna.  Torino,  1857, 
in-8.  1. 

5376  Bardesono  M.  Discorso  letto 
nella  Chiesa  dei  SS.  Martiri  di 
Torino  per  la  solenne  inaugura- 
zione  del  nuovo  organo  costrutto 
dai  fratelli  Lingiardi  di  Pavia. 
Torino,  1866,  in-4. 

Fra  le  tante  inangnrasionl  oggi  di  moda 
per  ogni  avvenimento  per  poco  che  esoa  dal- 
l'ordinario, qnesta  chiesastica  e  per  la  musica 
ossia  pel  ttrvit*  Domino  in  laHitia,  ci  sta  bene. 
Tanto  più  che  l'oratore  manda  un  salato  an- 
che a  Pavia  per  la  industria  artistica  ivi  fio- 
rente della  fabbrica  degli  Organi. 

5377.  Bartoli  O.  La  vittoria  d'Ime- 
neo da  rappresentarsi  nel  Regio 
Teatro  di  Torino  per  le  nozze  del- 
le AA.  RR.  di  Vittorio  Amedeo 
Duca  di  Savoia  e  di  M.*  Antonia 
Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  Ta. 
1750.  Torino,  1750,  in-4.  6. 

Con  bel  front,  ornato  e  tre  tavole  doppie 
figur.  Incise  da  Le  Bas.  —  Società  Blblioflla 


Torinese  cita  questa  rara  festa;  Oastlgllone 
y.  LO'pompe  Torinesi  nel  ritorno  .deU'  A.  B. 
Curio  Emanuele  II  Duca  di  Savoia,  Principe 
'  di  Piemonte ,  ecc.  descritte.  Torino ,  Bustis, 
1645,  ln-4,  di  pag.  80  ed  una  carta  non  nnm. 
con  lo  stemma  sabaudo  nel  front.  L.  8.  50,  — 
Bocca  :  raro.  L.  8.  (vale  dalle  15  alle  20  lire), 
e  dello  stesso  A.  cita:  La  nascita  del  Re  Del- 
fino di  Francia  celebrata  dalle  Altezse  Beali 
di  Savoia,  relatlone.  Torino,  1661,  in-4.  L.  3. 50. 

5378.  Beooafla  J.-B.  e  Canonioa  D. 

Gradus  Taurinensis.  Augustae 
Taur.  Ex  Typogr.  Regia,  1774, 
in-4  gr.  leg.  or.  pel.  3. 

Con  una  tav.  in  f.»  contenente  46  fig.  della 
misura  del  grado,  ossia  deU'Areó  meridiano 
di  Torino. 

5379.  Bertolottt  D.  Descrizione  di 
Torino.  Ivi,  1840,  in-8  gr.  int. 
cart.  4. 

Bocca  :  es.  ord.  In-lS.  L.  4  ;  es.'  in  carta  gr. 
ln-4.  L.  6,  e  cita  pure  :  Audlbertus  C.-H.*  Be- 
glae  Yillae  poetico  descrlptae,  ete.  Augostae 
Taurin.,  1711,  in-4,  con  belle  incisioni.  L.  7. 50. 
—  Dotti  :  fig.  L.  Il  —  Cicognara,  N.»  8943.  Aa* 
diberto  Camillo  SL*  CoU' aggiunta  necessaria 
al  titolo  :  Begiae  YiUae  Agri  Taurinensis. 
*  Questo  libro  è  assai  bene  scritto  per  la  la- 
tinità dei  Poemetti,  è  stampato  con  molta 
eleganza  di  tipi,  ed  ornato  di  belle  tavole  in 
rame  che  esprimono  le  vedute  prospettiche 
delle  Ville  Beali  di  Piemonte.  Avvi  un  fron- 
tesp.  istoriato  designato  da  D.  Piola ,  intagl. 
da  Tasnière  che  incise  egualmente  altre  9  ta- 
vole, n  —  Dotti  cita  pure  :  Descrizione  dei  Ca- 
stelli appartenuti  a  Vittorio  Amedeo  n  di 
Savoia,  con  10  tav.  di  vedute  incise  da  De- 
piène  e  Tasnière. 

5380.  Bona  B.  Della  costituzione  del- 
l' Università  di  Torino  dalla  sua 
fondazione  alTunno  1848  memoria 
storica.  Torino,  1852,  in-4  gr.      2. 

La  sola  1»  parte  con  indir,  aut  dell'A.  — 
Bocca  :  voi.  2.  L.  7.  50. 

5381.  Botto  0.-D.  Cenni  biografici 
sulla  vita  e  sullo  opere  del  conto 
Amedeo  Avogadro.  Torino,  1857, 
in-8  int.  Estr.  1. 
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QnMto  lllattre  fisico  en  nato  »  Torino, 
rampollo  d'Inclito  ed  antica  prosapia,  il  dì 
4  giugno  1776.  ->  Manca  a  Bocca,  che  cito  :  Oat* 
tinara  L.  Degli  stadi  e  delle  virtù  di  Tommaso 
Yalperga  di  Calnso.  Sfilano,  s.  a.  ln>8.  L.  1.  — 
Arborio  Qattlnara  di  Brema  L.  Degli  stadi  e 
della  virtù  di  Tommaso  Valperga  di  Càluso. 
Oenni  storici,  con  appendice.  Milano,  1816, 
ln-8.  L.  1. 50.  —  Balbo  P.  Vita  del  Oonte  Carlo 
LadOYleo  Morozzo.  Torino,  1827,  in-4.  L.1.25. 
—  Franchi  di  Pont  G.  Vita  di  Qlnseppe  Ba- 
retti.  Milano ,  1818,  in -8.  L.  1.  50.  -  Ricotti 
E.  Oommemorasione  di  Federico  Sclopis,  e 
bibliografia  del  snoi  lavori  a  stampa  compi- 
lata da  Antonio  Manno.  Torino,  1878,  1n-8. 
L.  1.  60. 

« 

5382.  Briolo  Q.-1E.  Storia  ragionata 
del  corpo  reale  della  milizia  vo- 
fontaria  di  Torino  dal  suo  nasci- 
mento sino  al  presente.  Parti  due 
in  due  voi.  Torino,  1798,  in*8  int. 
nuovo.  5. 

Manca  a  Bocca  che  deUo  stesso  A.  cito: 
Nuova  galda  dei  forestieri  per  la  reale  citto 
di  Torino,  arricchita  d^  notizie  non  mai  stom- 
pate  ed  ornato  di  alcuni  rami.  Torino,  1823, 
in-8.  L.  3. 

5383.  Oamporl  O.  Delle  manifatture 
della  maiolica  e  degli  stucchi  isti- 
tuite in  Torino  da  Orazio  Fontana 
e  da  Federico  Brandìni,  cenni. 
Modena,  Vincenzi,  1867,  in  f.*E- 
straito.  Fuori  comm.  3. 

5384.  —  La  Corte  di  Torino  nel  1708 
relazione  del  conte  Orazio  Guic- 
ciardini inviato  straord.  di  Rinal- 
do Duca  di  Savoia  e  di  Vitt.  A- 
roedeo  II  Duca  di  Savoia  :  pubbli- 
cata con  Aboertimento  dell' edito- 
re. Modena,  Vincenzi,  1877,  in-8. 
Estr.  Fuori  comm,  1.  50. 

A  Bocca  manca  questo  e  l'antecedente  pjre- 
gerole  Memoria  del  Oamporl;  ma  cito:  Me- 
molres  et  négoelations  secrètes  de  la  Coar  de 
Savoye  oontenant  les  relations  de  M.  Phelip- 
peaax  ambassadear  de  Franco  à  Tarlo.  Basic, 
1706,  in-12.  Baro.  L.  i. 


5385.  Ountll  D.  Il  Conte  Umberto  1 
(Biancamano)  ed  il  Re  Ardoino, 
ricerche  e  documenti.  Roma,  Loe- 
scher,  1884,  in-8  gr.  5. 

Farono  prim»  pabblicate  nelVArehMo  stc 
ìrico  italiano  con  tiratnra  a  parte,  1878,  1882  ; 
ma  questo  nuova  edizione  è  preferibile  per 
le  molto  correzioni  ed  aggiunto.  —  Manoa  a 
Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita  :  La  Cour  de 
Turln  e  les  traltés  de  1815.  Étude  hlstorique. 
Florence,  1871,  ln-8.  L.  1.  60. 

5386.  Oenni  sull'origine  della  Corte 
d'appello  di  Torino.  Ivi,  1875,  in-4. 
Fuori  comm.  2. 

Monografia  esatta  e  compiuta,  la  cui  com- 
pilazione dorato  alle  cure  della  stossa  Cor- 
to, rende  desiderabile  che  l'esemplo  ne  sia 
seguito  dalle  altre,  importondo  raccogliere 
gli  elementi  tutti  di  ciascuna  regione  perchè 
servano  alla  ricostituzione  della  storia  della 
gran  patria  italiana.  —  Manca  a  Bocca ,  ohe 
cito:  Dlonlsotti  C.  Le  Corti  d'Appello  di  To- 
rino, OenoTa,  Casale,  Cagliari.  Cenni  storici 
e  bibliograflci.  Biella.  1882,  In-d.  L.  8.  60. 

5387.  Ollirario  !■.  Alcuni  dipinti,  di- 
segni,  oggetti  antichi  ed  autografi 
da  lui  posseduti.  Torino,  1864, 
in-8  int.  2. 

Con  Indirizzo  autografo.  —  Importerebbe 
conoscere  ohe  ne  sia  stoto  di  questa  pregevole 
e  varia  collezione,  che  il  Conto  Cibrario,  sto- 
rico ed  erudito  assai  repntoto  serbava  nella 
sua  Torino. 

5388.  —  Le  feste  Torinesi  nell'apr. 
1842  descritte.  Torino,  1842,  in-8 
fig.  int. 

Oon  10  tovole  fig.,  oltre  una  grande  per  an- 
tiporta. —  Le  festo  qui  descritto  fbrono  ce- 
lebrato a  Torino  per  le  nozze  del  Principe 
ereditarlo ,  ohe  fu  poi  Vittorio  Emanuele  n. 
con  r  Arcldnohessa  Maria  Adelaide,  figliuola 
dell' Arciduca  Ranieri,  Viceré  del  Regno  Lom- 
bardo-Veneto e  di  Maria  Elisabetta  di  Savola.  ' 
—  Manoa  a  Bocca,  che  cita:  Per  le  auguste  * 
nozze  di  Vitt.  Emanuele  Duoa  di  Saroia,  Prin- 
cipe ereditario,  oon  M.>  Adelaide  ec. ,  omag- 
gio della  Universito  degli  studi.  Torino,  1842, 
in-4.  L.  6.   —  Buod  P.  Il  solenne  battesimo 
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.  del  Principe  di  Piemonte  Filippo  Emaanele. 
Torino,  1667,  ln-4.  L.  6.  —  Carosello  che  ebbe 
luogo  In  Torino  solla  piazza  di  8.  Carlo  il  32 
apr.  1842  in  occasione  delle  nozze  di  Yittor. 
Emanuele  colla  Principessa  H.*  Adelaide.  To- 
rino, 1842,  in  f.o  voi.  flg.  color.  L.  12.  —  Gio- 
stra, corsa  in  Torino  addì  21  febbr.  1839  nel 
passaggio  di  Alessandro  di  Russia.  Torino. 
1839,  in  f.«  flg.  L.  15.  —  Faocanonl  A.  Memo- 
ria delle  cose  d*  allegrezza  che  sono  state  fatte 
nelle  nozze  del  Duca  Vittorio  Amedeo  di  Sa- 
vola  con  Christina  di  Francia  il  16  febbraio 
1619.  Torino.  1842,  in-4.  L.  8.  50.  -  Ricevi- 
mento fatto  dalla  città  di  Torino  alla  Reina 
di  Sveoia.  Cristina  Alessandra,  alll  16 -ottobre 
1656.  Torino,  1656,  in-4.  l'aro.  L.  5.  —  Zobi  A. 
Delle  nozze  del  Magnifico  Giuliano  de*  Me- 
dici con  la  Principessa  Fillberta  di  Savoia. 
Commemorazione  documentata  pel  maritag- 
gio del  Principe  Umberto  con  la  Principessa 
Margherita.  Firenze,  1868,  In-4.  Bdia.  di  pochi 
etempL  L.  10. 

5389.  Oiliraxlo  Zi,  Opuscoli.  —  Delle 
giostre  alla  Corte  di  Savoia.  — To- 
rino nel  1335.^  DelTordinedeirAn- 
nuiiziata.  —  Del  commercio  degli 
schiavi  a  Genova.  —  Esempio  di' 
giustizia  feudale.  —  Necrologie.  — 
Delle  finanze  di  Savoia  ne'sec.  xiii 
e  xiv.  —  Cronologia  de*  principi  di 
Savoia  rettificata.  Torino,  Fonta- 
na, 1841,  in-8  m.  pel.  5. 

Con  pianta  della  città  di  Torino.  —  Manca 
al  Catsl.  Bocca,  che  dello  stesso  A.  registra: 
Storia  di  Torino.  Ivi,  1846^  voi.  2,  in-8  flg. 
L.  22.  —  Torino  nel  1835,  in-8,  rcwo.  L.  6.  — 
Notizie  di  Ursicino  Vescovo  di  Torino  nel 
.seo.  VI.  Torino,  1845,  in-4.  L.  8.  —  Bslbo  0. 
Del  titoli  e  della  potenza  dei  conti,  duchi  e 
marchesi  dell'Italia  settentrionale  e  in  parti- 
colare dei  conti  di  Torino.  Ivi,  s.  a.  ln-4,  rcwo. 
L.  4.  —  Bocca,  catal.  Roma.  1886.  cita:  Brof- 
ferio  A.  Storia  del  Parlamento  Subalpino, 
Iniziatore  dell'unità  Italiana,  1866-70,  voi.  6. 
in-4,  ben  leg.  L.  65.  —  Altra  copia  broehurata 
(8ie!)f  L.  50,  in  cambio  di  questo  brutto,  anzi 
barbaro  franoeeismo  si  potrebbe  dire,  m.  int. 
nuovo,  o  4m  eopertUta, 

5390.  DamiA  O.  Intorno  il  monu- 
mento a  G.-6.  Vasco  inaugurato 
il  3  di  giugno  1862  nella  R  Uni- 


versità  di  Torino.  Relazione  se- 
guita dalla  Biografia  di  lui  docu- 
mentata. Torino,  1862 ,  in  f.®  con 
ind.  aut.  delTA.  2. 

n  Vasco  nato  a  Torino ,  il  10  ott  1733,  di 
famiglia  originaria  di  Mondovì,  merita  d'es< 
sere  annoverato  fra  i  più  originali  e  bene- 
meriti scrittori  di  economia  politica,  e  fra  1 
più  animosi  propugnatori ,  in  tempi  non  li- 
beri, della  civile  e  della  commerciale  llbeilA. 

—  Bocca  cita:  Maffei  S.  Parere  sul  migliore 
ordinamento  della  R.  Università  di  Torino. 
Verona,  1871,  in-4.  L.  3.  60.  —  Morando  O. 
Memoria  ragionata  dei  fatti  memorandi  rela- 
tivi all'Ateneo  di  Torino  e  catalogo  di  tutte  le 
opere  dell'Autore.  Torino,  an-  xn,  in-8.  L.  2.  50. 

—  Notizie  concernenti  la  R.  Università  degli 
studi  di  Torino.  Ivi,  1818,  in-8.  L.  1.  50. 

• 

5391.  D'AaMgUo  B.  Notizie  estetiche 
e  biografiche  sopra  alcune  opere 
oltramontane  dei  Museo  Torinese. 
Firenze,  Le  Monnier,  1862,  in-8, 
int.  n.  3. 

Manca  a  Bocca,  "che  cita  :  Indicazione  som- 
maria dei  quadri  e  dei  capi  d'arte  della  R.  Pi- 
nacoteca di  Torino.  Firenze,  1866.  in-16. 
L.  1.  50. 

5392.  Fortt  A.  Intorno  alla  vita  o 
alle  opere  di  Luigi  Lagrange  di- 
scorso letto  nel  R.  Liceo  Galilei 
di  Pisa  per  la  festa  letteraria  com* 
memorativa  26  apr.  1868.  Pisa, 
1868,  in.8.  1. 

Bocca  :  L<  1.  50.  e  cita  pure  :  Vassalli  Ean- 
di  A.-M.  Hotice  abrégée  de  la  vie  et  des  è- 
crits  de  Louis  Lagrange.  Turin ,  1871 ,  in-8. 
L.  1.  25. 

5393.  Ghtrftrdi  9.  Sul  magnetismo 
polare  di  palazzi  ed  altri  edifizi 
di  Torino.  Bologna,  1882,  in-l 
int.  1.  5(). 

Manca  a  Bocca,  ohe  cita  :  Rovere  0.  Descri- 
zione dèi  Betfe  Palasao  di  Torino.  Ivi,  1858, 
in-ia.  L.  8.  -  Vico  e.  Il  real  castello  di  Ta- 
lentino. Monografia  storiea.  Torino,  1868,  in-^- 
L.  3. 
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5394.  OroMd  a.-li^A.  Guida  alle  ca- 
scine e  vigne  del  territorio  di  To- 
rino e  suoi  contorni.  Torino,  1790- 
91.  Tomi  2,  in-8  int.  n.  5. 

Bocca,  eolia  grande  carta  del  territorio  di 
Torino,  montata  sn  tela.  L.  24.  Catal.  Società 
Bibliofila  TorineM,  senza  carta.  L.  8.  50.  — 
Loescher  cita:  Moris  J.-H.  niaatratlones  ra- 
riomm  stirpi am  borti  botanici  B.  Univ.  Taa- 
rin.  Aag.  Tanr.,  1883,  in-4  con  6  tav.  L.  1.  76. 
—  Bocca  cita:  Balbis  G.-B.  Elenco  delle  piante 
oreaeenti  nei  dintorni  di  Torino.  I\i,  in-S.  Ra- 
ro. L.  6.  —  Croce  Q.-B.  Della  eccellenza  e  di- 
versità dei  vini,  ebe  sulla  montagna  di  To- 
rino  si  fanno,  e  del  modo  di  farli.  Torino, 
1606,  ltt-4.  Baro.  L.  10.  —  Filindo  il  Costante. 
Le  delltie,  relatione  della  vigna  di  Mad.»* 
Beale  Gbristlana  di  Francia  dncbessa  di  Sa- 
vota  poeta  sopra  1  monti  di  Torino.  Ivi,  1667 
In-i  flg.  L.  10. 

5395.  n  oonto  di  Cavour  in  Parla- 
mento, discorsi  raccolti  e  pubbli- 
coti  per  cura  di  I.  Artom  e  A. 
Blanc.  Firenze,  Barbèra,  1868, 
in-8  int.  4. 

Yol.  di  pag.  xi.vi-684.  —  A  buona  ragione 
avverte  TArtom  cbe  non  Ispetta  alla  presente 
generazione  lo  scrivere  la  storia  compiata 
dalla  politica  del  Conte  di  Cavonr.  Egli  ag- 
giunge  alcuni  tratti  familiari  alla  possente 
immagine  cbe  spicca  fuori  da  questa  raccolta, 
che  serve  mirabilmente  a  compire  la  sua 
biografia. 

5396. Xiaiidl 8.  L'arte  tipografica  alla 
Esposizione  di  Torino,  rendiconti, 
appunti  tecnici,  impressioni  criti- 
che ecc.  Firenze,  Arte  delia  Stam- 
pa, 1885,  in-8.  2.  50. 

5397.  MftclsMiii  a.-B.  Discorso  in 
lode  di  Luigi  La-Grange.  Bolo- 
gna, 1819,  in-8  int.  1.  50. 

n  La-Grange  era  nato  in  Torino  a  dì  26 
gennaio  1786.  ~  Bocca  :  L.  1.  50,  che  cita  pu- 
re: Gessali  P.  Elo^o  di  Luigi  Lagrange.  Pa- 
dova, 1813,  in-8.  L.  8. 


5398.  Manno  A.  L'opera  cinquante- 
naria della  R.  Deputazione  di  sto- 


ria patria  di  Torino,  notizie  di 
fatto  storiche,  biografiche  e  bi-. 
biiografiche  sulla  R.  Deputazione 
e  sui  Deputati  nel  primo  mezzo 
sec  dalla  fondazione.  Torino,  1884, 
in  f.^  10. 

L' indefesso  Barone  A.  Manno,  degno  figlio 
all'insigne  storico  e  magistrato,  attende  da 
molto  tempo  e  con  amore  insuperabile  a  det- 
tare la  storia  documentata  del  Piemonte  dal- 
la Restaurazione  alla  Costituzione  •  a  propo- 
sito della  quale  e  come  Saggio  delle  sue  ri- 
cerche ha  testé  pubblloato  un  opuscolo  im- 
portantissimo :  La  Coneessione  déOo  Statuto: 
nUMo  di  fatto  documentata.  Pisa ,  1886 ,  ln-8, 
pag.  xxiu-28.  —  Elrchhoff  et  Wigand  :  Paro- 
letti  M.  Vita  e  ritratti  di  60  Piemontesi  ma- 
stri. Torino ,  18M ,  in  f.«  gr.  Con  60  ritratti. 
M.  83.  —  Manca  a  Bocca  ohe  dello  stesso  A. 
cita  due  Guide  di  Torino  in  francese.  L.  5.-2. 60. 


5399.  Kaimo  A.  Repertorio  bibliogra- 
fico delle   pubblicazioni  della  R. 
Accademia  delle  Scienze  di    To- 
rino 1783-1883.   Torino,  Paravia 
1883,  in  f.«  di  pag.  352.  Fuori  com 
mercio. 


r> 


Questo  Bepertorio  abbraociaute  il  primo 
secolo  di  vita  della  illnstre  aoeademia  Tori- 
nese consta  di  due  indici  :  l' uno  a  volume 
per  volume,  in  ordine  cronologico  degli  scrit- 
ti contenuti  tanto  nelle  memorie  qnanto  negli 
atti  accademici;  l'altro,  con  riferimento  al 
primo/  degli  scrltU  disposti  per  ordine  alfa- 
betico dei  nomi  del  loro  autori  e  degli  argo- 
menti di  cui  trattano.  La  utilità  scientifica  e 
storica  di  quest'otUma  compilazione  è  evi- 
dente, com'è  bello  vedere  in  un  solo  prospetto 
la  indicazione  delle  classiche  memorie  di  tanti 
uomini  illustri,  che  farono  e  sono  l'onore  di 
quel  Sodalizio  (Y.  BibiiofUo,  ann.  V.,  M.o  4, 
pag.  64).  —  Loescher  cita:  H  primo  secolo 
della  B.  Accademia  di  scienze  di  Torino. 
Notizie  storiche  e  «bibliografiche ,  1788-1883  , 
Torino,  1888,  in-4.  L.  26.  —  Bocca  cita;  Pa- 
slnus  I.  Codices  manuscripti  Bibliofheeae  B. 
Taurinensis  Athenaei.  Taurini,  1749,  rcH,  2, 
in  f.o  L.  40. 

5400.  Kaaroooo  ML  Cenni  suirorigine 
e  sui  progressi  dell'  arte  tipogra- 
fica in  Torino  dal  1474  al  1861. 
Torino,  1861,  in^  int.  7. 
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Booca:  L.  8.  e  dello  sterno  A.  olU:  LaB»- 
silloa  Magistrale  della  S,  Religione  ed  ordine 
militare  de'  Santi  Maurizio  e  Lazzaro.  Torino* 
1860,  ln-8.  L.  6.  —  Cronistoria  della  v.  Aroi- 
confraternita  dello  Spirito  Santo  in  Torino. 
Ivi,  1878,  in-12.  L.  4.  ~  La  real  Chiesa  par- 
.  rocchialé  di  N.  S.  del  Carmine  e  del  B.  Amo- 
deo  IX  di  Savoia.  Torino,  1871,  in-8.  L.  S.  - 
Mansoni  G.  Annali  ttpografloi  Torinesi  del 
sec.  XV.  Torino,  1863,  in-8 ,  con  flg.  L.  5.  — 
Favetti  I.-0.  Memoriale  presentato  a  S.  M.  per 
lo  stabilimento  della  stamperia  reale  ecc.  To- 
rino, 1743,  in-4.  Baro.  L.  6.  —  Menozzi  V.  cita: 
Codices  mannscripti  Bibltothecae  regii  Tan- 
rinensis  Atbaenel  eo.  voi.  2  in  f.«  gr.  1749.  L.  80. 

5401.  Karoooo  M.  Cronistoria  della 
V.  Arciconfraternita  dello  Spirito 
Santo  in  Torino  fondatrice  del- 
l'Ospizio de'  Catecuraini.  Torino, 
1873,  in-8,  int.  n.  2. 

5402.  Xlanri  A.  Discorso  della  vita  e 
delle  opere  di  Vincenzo  Gioberti.- 
Genova,  1853,  in-8  int.  Con   ind. 
aut.  dell'A.  2. 

5403.  Needliuii  T.  De  inscriptione 
quadanì  aegyptiaca  Taurini  in- 
venta et  characteribus  aegyptiis 
olim  et  Sinis  communibus  exarata 
idolo  cuidam  antiquo  in  R.  Uni- 
versità servato  ecc.  Roma,  Palea- 
rini,  1761,  in-8.  *       3. 

Bocoa;  Needhon  (aie)  L.  2.  60. 

5404.  ITotlsie  suirArmeria  Reale  di 
Torino.  Estr.  in-8.  1. 

Sono  tratte  dal  nnovo  Catalogo,  che  sta  com- 
pilando l'egr.  A.  Angelncoi,  le  notizie  esat^ 
ed  interessanti  *'  che  non  si  trovano  nel  Ca- 
talogo del  1840  o  ohe  contraddicono  a  quelle 
in  esso  contenute,  frutto  delle  pazienti  e  ac- 
curate ricerche  da  lui  fatte  in  Italia  e  ftaori, 
specialmente  per  ciò  che  risguarda  le  arma- 
ture storiche  qui  nominate.  «  —  Bocca  cita: 
Bresciani  A.  L'Armeria  antica  del  Re  Carlo 
Alberto.  Milano,  1856,  in-8.  L.  2. 

5405.  PanoaldiO.  Cenni  intorno  Fe- 
lice Radicati  celebre  suonatore  di 


violino  e  contrappuntista.  Bolo- 
gna, 1828,  in-8.  1.  50. 

Felice  era  nato  a  Torino  nel  1778  da  Mau- 
.  Trizio  De  Badicati  famiglia  nobile ,  ma  non 
agiata  in  beni  di  fortuna.  La  biografia  è  det- 
tata dal  Fancaldi  di  Bologna  perchè  nel  liceo 
di  questa  città  il  Radicati  tenne  scuola  di 
primo  violino  con  sommo  profitto  della  sco- 
laresca e  ad  onore  deUa  scuola  bolognese. 

5406.  ParolettI  ML  Turin  et  ses  cu- 
riosités  ou  description  historique 
de  tout  ce  que  cotte  capitale  offre 
de  remarquable  dans  ses  monu- 
mens,  ses  édifìces  et  ses  environs. 
Turin,  1819,  in-S  fìg.  int.  n.        3. 

Con  16  tavole  flg.  —  Esempi,  appartenuto 
al  oh.  Lodov.  Amorini  Bolognini,  di  cui  reca  lo 
stemma.  —  Bocca  :  avec  planches.  L.  6 ,  e 
dello  stesso  A.  cita  :  Turin  à  la  portée  de  l'é- 
tranger  ou  description  de  palais,  édlfices  et 
monumenta  de  soience  et  d'art  qui  se  tron- 
vent  dans  cotte  ville  et  ses  environs.  Turlo, 
1838,  in-13.  flg.  L.  2.  60.  —  Briolo  G.-H.  Nuo- 
va guida  del  forestieri  per  la  reale  città  di 
Torino.  Ivi ,  1822,  in«8.  Jj.  3.  —  De-Rossi  0. 
Nuova  guida  per  la  città  di  Torino.  Ivi»  1781, 
in-8,  raro.  L.  6.  50.  Mantegazza  N.  Guida  alle 
cose  della  città  e  sobborghi  di  Torino.  Ivi, 
1864,  in-8.  L.  3.  60. 

5407.  BlvautolU  A.  e  BIooItI  J.-P. 

Marmerà  Taurinensia  disserta tio- 
nibus  et  notis  illustrata.  Pars  1.^ 
Àugustae  Taur. ,  ex  Typogr.  Re- 
gia, in-4,  1743,  1.  m.  pel.  —  Pars 
altera,  cui  addita  est  Appendix 
Inscriptionum,  quae  perierunt,  et 
quarum  memoria  ab  uno  nobis 
Pingonio  servata.  Francofurti  ad 
Moenum  apud  Oiirenìos  1648,  ia-4 
int.  12. 

Il  IO  Voi.  ha  tavole  flg.  22  e  il  2o  36  tsTole 
flg.  in  flne  del  med.«  —  Il  2«  VoL  dell'edlz.  to- 
rinese è  del  1747,  cosa  notata  dal  Oioognara, 
ma  non  dal  Catal.  Booca,  il  quale  pone  U 
sola  data  del  1743,  voi.  2,  in-4  flg.  (9tc).  L.  10. 
—  Romagnoli  E.,  un  solo  VoL  1743,  Ìn-4  ttg. 
L.  16 1  —  Ma  anche  fi  Gioognara ,  (N.»  3143). 
quanto  aUe  tavole  in  rame,  in  eambio  di  nn- 
merarle,  si  contenta  di  dire  che  sono  eopim 


8T0RTK  DX*  NinnCIPI]  DMTALU. 


325 


#  eoOoeaté  a*  $'lsp0ttiti  Itioghi  fra  U  testo.  — 
FlatnerLana  pone  le  dne  date  ;  174d>47 ,  ma 
dà  r  opera  come  anonima ,  e  non  fa  alcima 
menzione  delle  tavole.  —  Booca  cita:  Avat- 
taneo  O.  Camposanto  di  Torino.  Collezione 
di  tatte  le  iscrizioni....  a  tatto  il  1868.  Torino» 
1864,  ln-8.  L.  6.  —  Baocolta  delle  Iscrisioni 
sepolcrali  esistenti  nel  Camposanto  e  nei  ce- 
notafll  di  Torino.  Ivi,  1887,  in-8.  L.  8.  60. 


5408.  Bftflil  D.  La  Biblioteca  civica 
di  Torino  monografia  presentata 
air  Esposizione  Gen.  italiana  dal 
Municipio  di  Torino  nell'an.  1884. 
Torino,  Botta ,  1884,  in  f.«  Fuori 
comm,  5. 

Con  due  grandi  tavole.  —  Manca  a  Bocca 
obe  dello  stesso  A.  cita:  H  conte  Camillo 
Benso  di  Cavour.  Torino,  1878*  in-4  flg.  L,  10. 

5409.  —  L'istruzione  pubblica  in  To- 
rino dal  1300  al  1880.  Torino,  1880, 
in-8  int.  n.  Con  ind.  autogr.  Fuori 
comm,  3. 

5410.  Semoxi*  G.-B.  Storia  della 
Chiesa  metropolitana  di  Torino 
descritta,  dai  tempi  apostolici  sino 
all'anno  1840.  Torino,  1840,  Fon- 
tana, ÌD-8  inU  D.  6. 

Kircbboff  et  Wlgand:  M.  5.  —  Bocca:  L.  7,  e 
cita  pnre  :  Bologna  Q.  Isteriche  e  fedeli  no- 
tizie spettanti  al  santuario  parrocchiale  della 
*  Madonna  del  Pilone,  presso  Torino.  Ivi,  1816 
1n-8.  li.  2.  50.  —  La  chiesa  del  santi  martiri 
Solutore ,  Avventore  ed  Ottavio,  primi  prò- 
tettoTl  della  città  di  Torino.  Ivi,  18U,iu  f.o 
flg.  L.  10. 

5411.  Slnioikda  E.  Notizia  storica 
dei  lavori  fatti  dalla  classe  di 
scienze  fisiche  e  matematiche  del- 
la R.  Accademia  delle  scienze  ne- 
gli anni  1860-61  in  Torino.  Ivi, 
Stamperia  reale,  1862,  in  f.  int.3. 

Con  molte  tavole  e  con  Invio  autogr.—  Man- 
ca a  Bocce»  ohe  cita  :  Visetti  P.  Descrlsione 
deU'A.ooademla  filodrammatica  di  Torino.  Ivi, 
1843.  ln-8.  L.  1.  60. 


5412.  Turino  F.-A.  Ragguaglio  iste- 
rico delTassedio,  difesa  e  libera- 
zione della  città  di  Torino*.  Ivi , 
Zappata,  1707.  in-4.  Raro.         10. 

Bell'esempL  leg.  in  marr.  rosso  a  firegi  e 
tsgli  dorati,  e  nel  l»  piatto  vi  ò  scolpito  in 
oro  questo  detto:  Olorioaa  dieta  nutt  de  te 
eivfteu  Dei,  —  -Bocca  :  con  carta.  Raì-o.  L.  8. 
Coletl  annota  che  si  tratta  dell*  assedio  del 
1706. 

5413.  Teianiro  E.  Historia  dell'augu- 
sta città  di  Torino,  proseguita  da 
G.-P.  Giroldi.  Torino ,  Zappata, 
1679-1712,  in  f.«  leg.  pel.  dosso  con 
fregi  dorati.  Raro.  10. 

Coletl  nota  ohe  1  primi  cinque  libri  della 
parte  1*  sono  del  Tesauro,  gli  altri  due  del 
Oiroldl;  e  citando  il  Plngonius  Fh.  Augusta 
Taurinorum.  Taurini ,  BevUaquae .  Ì577  cor.- 
regge  (e  la  Platneriana,  more  eoUto,  si  appro- 
pria la  correzione  1)  l'errore  del  Langlet,  se- 
condo 11  quale  11  Gir  oidi  avrebbe  prosegnita 
questa  istoria  in  cambio  di  quella  del  Te» 
sauro.  Di  qnest' ultimo  Autore  cita  pure:  Hi- 
storia della  Compagnia  della  Fede  Cattolica 
sotto  r  invocazione  di  B.  Paolo  nella  città  di 
Torino.  Ivi.  Slnlbaldo,  1657. 

Kirchhoff  et  Wigand  :  M.  20.  —  Bocoa:  L.  18. 
Ediz.  Venetia,  1680,  voi.  2,  in-12,  raro,  L.  12. 

—  E  così  la  1*  non  rara,  vale  di  più,  a  gin. 
dizlo  del  Bocca,  che  deUo  stesso  A.  olta:  Cam- 
peggiamenti del  Piemonte,  ovvero  istoria  del 
Piemonte.  Bologna,  1643,  in-4.  L.  3.  —  Dei 
Campeggiamenti  del  Piemonte,  Voi.  secondo, 
il  quale  contiene:  La  rivolutione  della  for- 
tuna per  r  assedio  di  Casale  et  Torino,  asse- 
diato 'e  non  soccorso  l' anno  1640.  S.  1.  e  a., 
in-4.  L.  6.  —  Campeggiamenti  del  Principe 
Tommaso  di  Savola.  Torino,  1674,  in  f.o  L.  7. 60* 

—  Booca  cita  pure  ;  Promls  0.  Storia  dell'an- 
tica Torino,  Julia  Augusta  Taurinorum  ec  To- 
rino, 1869,  in-8.  L.  10.  Journal  hlstorlque  du 
siòge  de  la  ville  de  Turin,  l'année  1706,  aveo 
le  véritable  pian.  Amsterdam,  1708,  in-12.  L.  6. 
Mangin  O.  Belati on  du  siège  de  Turin  en  1706. 
rédigée  d'après  des  documents  origlnaux  iné- 
dlts.  Paris,  1832,  ln-4,  L.  15.  -  HUanesio  G. 
Cenni  storici  della  città  e  cittadella  di  To- 
rino dal  1418  al  1826.  Torino,  1826,  in-8.  L.  2. 60. 

—  Oeocht  cita:  Baglonl  deUa  Sede  Apostolica 
nelle  presenti  controversie  colla  Corte  di  To- 
rino. 8.  L  ma  Boma,  1723,  in-4.  L.  14. 
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5414.  Vlffl  J.-B.  De  Sindone  Tauri- 
nensi» Jibri  duo.  Augustae  Taur. 
1768,  in-4  fìg.  1.  or.  pel.  5. 

Al  poema  latino  segaono,  dopo  11  finis,  con 
firont.  separato:  sonetti  ed  un'Orazione  detta 
nella  Chiesa  Metropolitana  addì  xxyi  marzo 
1761,  per  la  SS.»*  Sindone  alla  presenza  del 
Re  Carlo  Emanuele,  a  cui  11  libro  è  dedicato. 
—  Bocca  :  L.  3,  che  cita  pure  ;  Solare  A.  Sin- 
done evangelica,  blstorioa  e  theologlca.  To- 
rino, 1637.  in-4.  II.  4.  —  Balliani  C.  Ragiona- 
menti sopra  la  sacra  Sindone  di  N.  8.  Oiesn 
Christo.  Torino,  1616 .  toI.  2,  in-4.  L.  16.  — 
Bosio  A.  Alcnne  memorie  sulla  SS.™*  Sindo- 
ne. Torino,  1868,  ln-16.  L.  1. 

TORINO-DORA. 

5415.  Begaldi  Q.  La  Dora,  memorie. 
2*  ediz.  Torino,  Vaccarini,  1867, 
in-8  int.  Con  indir,  autogr.  del- 
l'A. 

• 

Secondo  il  Carducci,  che  ne  fece  una  ras- 
segna da  pari  suo,  è  '^  una  guida  da  Mongi- 
nevra  a  Torino  composta  da  un  poeta,  e  in- 
sieme un  itinerario  poetico  composto  da  uno 

studioso  delle  patrie  antichità Anche  per 

questo  libro  su  la  Dora  v'  è  ragion  di  credere 
ohe  il  Begaldi  abbia  rifrustato  molte  cronache 
e  memorie  paesane,  e  il  nome  del  Cibrario  che 
spesso  gli  ricorre  sotto  la  penna  ci  è  arra  di  si- 
curezza. Di  che  ne  viene  una  varietà  notevole 
di  materie  e  di  stile....  Qui,  un  paesaggio  e  una 
pittura  di  costumi  ;  lì,  una  leggenda  feudale  e 
religiosa;  appresso,  la  storia  d'un  convento  e 
la  narrazione  d' una  battaglia,  qua  un  ospizio 
di  frati,  là  un  monumento  romano;  e  poi  un 
miracolo,  e  poi  un  colloquio  di  politica.  Re, 
monaci,  santi,  guerrieri,  montanari,  industriali, 
artisti,  poeti,  si  succedono  dal  Monglnevra  ai 
Moncenlsio,  per  le  chiuse  e  alla  Novalesa 
sul  Pirchiriano,  a  Torino,  a  Superga,  a  San- 
tena.  ^  —  *"  Anche  di  miracoli  parla  il  Re 
•  gàldi,  e  fa  bene:  la  composizione  di  coteste 
tradizioni  giova  agli  studiosi  per  sorpren- 
dervi e  raffrontare  fra  loro  le  costumanze  e 
le  facoltà  d'una  famiglia  di  popoli.  «  —  In 
fine  il  Carducci ,  notato  come  il  Regi^dl  iu 
questo  libro  ci  si  mostri  anche  acuto  ed  ar- 
guto osservatore,  e  riferitone  un  brano,  In 
cui  sono  rappresentate  come  in  un  quadro 
le  lagnanze  degl' Italiani  delle  altre  regioni 
contro  la  regale  Torino  e  le  loro  accuse  con- 
tro il  Plemonteslsmo,  viene  a  questa  conclu- 
sione: *  Pur  troppo  era  ed  è  così:  e  quel  che 


una  volta  a  Torino,  ora  (1867)  tocca  a  Pireo. 
ze  e  toccherà  a  Roma....  L' Italia  una  e  in- 
divisibile troppo  si  ricorda  di  essere  il  paese 
dei  comuni  :  non  per  nulla  si  discende  dai 
Guelfi  e  dai  Ohibelllni ,  e  il  sangue  non  è 
acqua.  A  ogni  modo  speriamo  che  col  tempo, 
in  una  guisa  o  nell'altra,  giungeremo  pur  ona 
volta  a  conoscerci  un  po'  meglio  e  a  stimarci 
un  po'  più  gli  uni  gli  altri.  Al  qual  uopo,  dei 
buoni  libri  fatti  come  la  Dora  del  Prof.  Be- 
galdi gioverebbero  assai.  « 


TORINO-PIBMONTE. 

5416.  IMOa  OUeia  F^A.  (Ab  Eccle- 
sia) Cardinalium  Archiepiscopo- 
rum,  episcoporum  el  abbatium 
pedemontanae  regionis  chronolo- 
gica  historia.  Taurini,  1645,  in-4, 
perg.  Assai  raro  e  ricercato,     12. 

Bocca,  sotto  Piemonte,  dove  si  deve  collo- 
care, ma  col  cognome  latinizzato  ài  Ab  Ec- 
ele»{a:  raro.  L.  14.  Francesco- Agostino  Della 
Chiesa,  Vescovo  della  sua  città  natale  Sa- 
luzzo,  fu  storiografo  e  consigliere  df  Vittorio 
Amedeo  I ,  e  oltre  la  citata  pubblicò  :  Cata- 
logo di  tutti  gli  scrittori  Piemontesi  ec.  To- 
rino, 1614,  ln-4,  e  altre  opere  storiche,  regi- 
strate nel  Gatal.  Bocca  sotto  Piemonte»  col 
cognome  in  italiano:  Detta  Chiesa;  mentre 
sotto  II  cognome  latinizzato  (il  che  ingenera 
confusione,  quasi  si  trattasse  di  due  autori 
diversi)  cita  l'opera  da  noi  sopra  registrai», 
e  la  seguente  :  niusfcratlo  historica  XI  Cap. 
Chronologicae  historlae  Praesulum  P^demon- 
tii.  Monteregalt,  1649,  in-&  L.  6. 

• 

TORINO-PIEMONTE-SAVOU 
MONFERRATO-NIZZA. 

5417.  BOMOttl  A.  Syllabu.s  scripio- 
rum  Pedemontii,  seu  de  scripto- 
ribus  pedemontanis  in  quo  brevis 
llbrorum,  patriae,  generis,  et  non- 
numquam  vitae  notitia  traditur. 
Additi  sunt  scriptores  sabaudi, 
Monferratenses,  et  coraitatus  Ni- 
ciensis.  Monteregali ,  Gislandi» 
1667,  in-4  leg.  or.  pel.  Raro  e  ri- 
cercato» 15. 
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Bocca  sotto  il  Piemonte,  ove  dev'esser  col- 
locato ,  ma  colla  data  del  166T ,  forse  errata 
e  senza  nota  di  rarità:  L.  13.  —  GlUamo  qai 
(da  noi  por  posseduto,  ma  omesso  al  suo 
laogo)  :  Morano  Q.-A.  Catalogo  degli  illustri 
scrittori  di  Gasale  e  di  tutto  il  Ducato  di 
Monferrato  e  delle  opere  da'  medesimi  com- 
poste e  date  alla  luce  compilato  in  ordine 
Alfabetico.  Àsti,  Pila,  1771,  in-8:  rato.  —  Boc- 
ca: I..  4. 

TORNO. 

5418.  Cavagna  flaagliillaiii  A.  Tor- 
no  e  le  armi  ivi  sterrate  nel  mar- 
zo 1870,  in -4  ini.  m.  perg.         10. 

Le  tavole  £ig.  sono  7  oltre  l'antlports.  — 
Seguono  Documenti.  Bella  edia.  di  860  esem- 
plari. —  HoeplI  :  in-8  gr.  con  6  tavole  e  una 
carta  geografica.  L.  10.  —  Bocca:  in-4  fig. 
L.  12.  —  Platneriana,  nulla  di  Torno. 

TORRE  DBL   GRECO. 

5419.  AJMione  O.  Descrizione  della 
Torre  del  Greco  antica  e  moderna 
(Breve  compendio),  delle  sue  chie- 
se esistenti  prima  e  dopo  il  1631 
e  delia  fondazione  della  chiesa  del 
Carmine  del  Convento  ec.  Napoli, 
1836,  in-12  int.  5. 

Cioffl  G.  :  ln-8  picc  L.  4.  —  Manca  al  Oa- 
tal.  Bocca,  che  registra:  Balzano  F.  L'antica 
Ercolano,  ovvero  la  Torre  del  j&reco  tolta  dal- 
l'oblio.  Napoli,  1688,  in-4.  L.  10.  -  È  cttaU 
dalla  Platneriana,  ma  come  anonima!  —  Il 
Colati  l'aveva  citata  sotto  Ercolano  e  col  no- 
me deir  autore  F.  Balzano*.  —  V.  Ercolano, 
Voi.  lo,  pag.  268-69.  —  Anche  11  ainstiniani 
rimanda  ad  Ercolano,  ma  a  noi  pare  ohe  que- 
sta si  dovrebbe  tener  distinta  dalla  moderna 
Torre  del  Greco. 

5420.  I>e  Bottlfl  Q.  Ragionamento 
istorico  intorno  a' nuovi  vulcani 
comparsi  nella  fine  dell'anno  scor- 
so 1760  nel  territorio  della  Torre 
del  Greco,  Napoli,  1761,  in-4  1.  or. 


perg. 


5. 


5421.  Moltedo  F.-T.  Memoria  sulle 


origini  di  Torre  del  Greco.  Napoli, 
1870,  in-8  int.  n.  2. 

Gloftt  G.:  L.  2,  che  tace  11  secondo  nome 
Tranquah  dell' A.,  ed  aggiunge  ttoHea  alla 
Memoria  t 

TORRETTA. 

5422.  AndMiiii  B.  Fasti  e  sventure 
del  Colonnello  Giuseppe  Tordo  da 
Torretta  in  Piemonte.  Bologna, 
1848,  in-8  m.  pel. 

TORRITA. 

5423.  De-Anc^ells  Jm.  Notizie  istorico- 
critìche  di  Fra  Giacomo  da  Tor- 
rita  nobil  terra  della  Toscana  pri- 
mo ristoratore  dell'arte  musi  va  ria 
in  Italia  nelle  quali  si  parla  di-  . 
stintamente  della  d.'  sua  patria,  e 
delle  altre  persone  più  illustri  ivi 
nate  ecc.  Siena,  Rossi,  1821,  in-8 
int.  n.  5. 

Con  una  tavola  flg.  -~  Molto  importante  e 
non  comune.  —  Ciof&  G. ,  senza  tav.  L.  6 ,  e 
così  la  Platueriana.  —  Bartalini ,  con  incis. 
L.  4. 

TORTONA. 

5424.  Bottuii  a.-A.  Le  antichità  di 
Tortona  e  suo  agro  corrisponden- 
te alli  quattro  odierni  circondari 
Cisapennini  del  dipartimento  di 
Genova  raccolte  ed  illustrate.  A- 
lessandria,  1808,  in-4  m.  pelle. 
Raro.  10. 

Oon  tav.  topogr.  —  Vi  è  unita,  con  nume- 
razione propria ,  in  Appendice,  Sèrie  de*  Fe- 
acooi  di  Tortona.  —  Bocca,  senza  menzione 
né  di  questa  Appendice,  nò  delle  tav.  L.  8.  — 
Dello  stesso  A.  cita  :  Carte  inedite  dell'Archi- 
vio Oapitolare  della  Chiesa  Cattedrale  di  Tor- 
tona e  dell'Archivio  Lateranense  di  8.  H.*  di 
Castello  ,  illustrate.  Riflessioni  sull'antico 
stato  e  condizioni  della  Colonia,  città  e  Chiesa 
d'Alessandria.  Tortona,  1883,  in-4.  L.  7.  50.  — 
Degli  emblemi  o  simboli  dell'  antichissimo 
Sarcofago  esistente  nella  Chiesa  Cattedrale  di 
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Tortona.  Ivi,  183i,  ia-4.  L.  8.  —  Momunenti 
dell'Archivio  Capitolare  della  Cattedrale  di 
Tortona.  Ivi.  1887,  ln-4.  L.  7.  —  OBservasionl 
Btorloo-crltlche  ani  ruderi  di  labama,  ed  ori- 
gine di  alcnni  Castelli  del  Tortoneae.  Novi, 
1815,  ln-4.  L.  6. 

5425.  Oosta  Zi.  Cronaca  di  Tortona, 
pubblicata  per  la  prima  volta.  To-' 
rino,  Pomba,  1814,  in-4  gr.  int.  6. 

Cat.  Bocca:  L.  7,  e  dello  Ateeao  A.  Chariarium 
DeHhonenae ,  nunc  primum  editum.  Augusta^ 
Tour.  1814,  ln-4.  L.  8.  —  Carnevale  O.:  Koti- 
zie  per  servire  alla  storia  della  Chiesa  di 
Tortona.  Voghera,  1844,  in'8.  Fr.  4.  —  Noti- 
zie storiche  dell'antico  e  moderno  Tortooeee, 
voi.  1«,  (solo  pnbbl.)  Voghera,  1843,  in-8.  L.  6. 

—  Notizie  per  servire  alla  biograiia  degli  no- 
mini lllnstri  Tortonesl.  Vigevano ,  1838,  in-8. 
L.  6.  —  Massa  Sàluzzo  L.  Osservazioni  in 
dialogo  sa  notizie  storiche  dell'  antico  e  mo- 
derno Tortonese.  Torino,  1847,  in-8.  L.  3.  60. 

—  Montemerlo  N.  Baccogllmento  di  nnova 
historia  deU'antica  città  di  Tortona.  Ivi,  1618, 
in-4,  rarl8$imo  esempi,  mancante  del  frontes. 
L.  25.  —  Salice  G.  Annali  Tortonesl  dal  princi- 
pio dell' 6ra  cristiana  fino  11  1300.  Torino, 
1874,  in-8.  L.  8.  ~  Vachini.  Della  sslnbrltà 
del  clima  di  Tortona.  Carmagnola,  1789,  in-8. 
L.  1.  50.  —  Coletl  cita  il  Montemerlo ,  com- 
piendone 11  titolo  così  :  Dalla  distrazione  del- 
la città  fatta  da  Federico  Barbarossa  sino  al 
tempi  presenti ,  cioò  dall'  anno  1165  sino  al 
1618,  con  alcune  annotazioni  ec.  Tortona  per 
N.  Viola,  ln-4,  notando  che  la  data  si  ricava 
dàUa  dedicatoria,  oh' è  del  1618.  ~  La  Pia- 
tneriana  cita  qneeta  rarissima  istoria,  ma 
senza  nessuna  di  qaeste  necessarie  indica- 
zioni. 

5426.  Ordini  e  regole  quali  si  hanno 
a  servare  dalli  confratri  della  com- 
pagnia del  SS.  Sacramento  della 
Chiesa  di  S.  Maria  del  Canaio  in 
Tortona  e  dalle  altre  simili  Com- 
pagnie che  sono  in  diverse  chiese 
per  la  diocesi.  Con  un  compendio 
delle  indulgentie  concesse  da  Som- 
mi Pontefici  ecc.  Alessandria , 
Quinciano,  1587,  in>8.  3. 

Con  llgara  nel  front.  ~  Sooietà  Biblioflla 
Torinese,  raro.  L.  3.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Statata  civiUtls  Dertlionae.  MedioUtni, 


1673 ,  in  f .o  raro.  Jm,  2%  ^  0abUoga  U.  Vita 
di  P.  Fr.  Blchardi  a  Dertona  Oappaceini , 
Vercelli,  1784,  ln-8.  L.  9. 

TOSCANA. 

5427.  AliWBflrt  G.-1E.  11  paragone 
della  lingua  toscana,  et  castiglia- 
na.  Napoli,  Cancer,  1560,  in-8.  Non 
comune,  12. 

5428.  Andreoli  B.  Canti  popolari  to- 
scani scelti  ed  annotati.  Firenze, 
1880,  in-12  int.  2. 

n  solerie  raccoglitore  ed  arguto  annotatore 
di  questi  Canti  nella  Prefazione  rende  giustizia 
al  Tommaseo,  siccome  *  il  primo  che  facesse 
opera  veramente  degna  della  pubblica  «tten- 
zlone  ed  efficace  nella  coltura  di  questi  stu- 
di, colla  sua  raccolta  di  Canti  greci  Illirici  e 
toscani.  Dopo  vari  altri  particolari  tentativi, 
è  ultimamente  venuto  U  toscano  prof.  Q.  Ti- 
gri, U  quale  a' frutti  della  diligenza  di  tutti 
gì'  innanzi  a  lui  unendo  qneUi  della  sua  pro- 
pria, ha  potuto  pe'  tipi  del  Barbèra  imban- 
dire alla  italiana  curiosità  un  pasto  per  la 
copia  non  meno  ohe  per  la  squisitezza  de- 
gnissimo della  universale  gratitudine.  Aloone 
centinaia  di  stornelli,  sfoghi  brevlasiini  di  af- 
fetto ,  oltre  un  migliaio  di  Rispetti ,  campo 
più  largo  alle  soavi  fantasie  del  popolo,  e  che 
possono  dirsi  la  propria  forma  dei  canto  to- 
scano; parecchie  serenate,  ed  alcnni  saggi  di 
Lettere,  compongono  la  bella  messe  raooolta 
dal  Tigri,  dopo  la  qusle  non  si  potrà  oggi- 
mal  che  al  più  al  più.  spigolare.  « 

Spiega  il  perchè  questa  raccolta  sia  tutta 
di  canti  d*  amore,  quasi  che  la  Toscana  non 
avesse  mai  cantato  d'altro,  dò  che  non  può 
Bupporsl.  *■  Il  non  trovarsi  oggi  in  quella  con- 
trada quasi  alcuna  traccia  di  patrie  canzoni, 
non  è  certamente  un'  assoluta  prova  ohe  mai 
non  vi  fossero  cantate.  «  Accenna  alle  varie 
cagioni  ohe  anche  nelle  altre  regioni  d'Italia 
hanno  portati  simili  effetti,  cioè  la  dimenti- 
canza di  canti  politici,  nazionali,  guerreschi. 

Quando  la  Grecia,  che  rappresentò  la  gio- 
vinezza del  genere  umano  (come  dice  il  Vii- 
lari),  sorse  alla  civiltà,  I  suoi  primi  lavori  let- 
terari furono  di  poesia,  e  le  sue  prima  poe- 
sie furono  canti  di  guerra;  1  qnaU  quanto 
più  erano  popolari,  tanto  più  incitarono  i 
guerrieri  alla  battaglia  colla  memoria  dei 
fatti  antichi,  e  tennero  luogo  di  storia.  B  di 
questi  canti  I  poemi  Omerici  aono  l'esempio 
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più  inarATtglloso  e  «nblime.  Tanto  che  Vico, 
il  fondatore  della  fllosofla  della  storia,  cre- 
dette che  Omero  fono  stato  non  già  un  no- 
moTivo  e  reale,  ma  nomo  di  quel  tanti  ca- 
ratteri poetici  ohe  ebbe  la  primitiva  QrecU  ; 
e  i  suoi  poemi  gU  apparvero  come  canzoni 
popolari  snir  assedio  di  Troia .  opere  di  dl- 
Tersi  poeti,  quasi  1  nostri  Canttutorit ,  ripe- 
tute da  tatti  1  Greci  ;  le  quali  poi  ai  tempi 
di  Solone  furono  raccolte  Insieme,  e  si  attri- 
buirono ad  un  uomo  che  mai  non  visse.  An- 
che gli  antichi  Romani,  in  ogni  sorta  di  lette- 
ratura Imitatori  de'  Oreci,  ebbero  i  loro  canti 
popolari,  o  canzoni  popolari  e  guerriere;  e 
secondo  lo  stesso  Vico  e  11  Niebuhr,  queste 
sono  state  le  prime  fonti  della  loro  istoria. 
*  Esse,  prosegue  il  ViUarl.  ci  avrebbero  dato 
idea  della  letteratura  nazionale  dei  Romani, 
e  l'averle  perdute  ò  stato  per  noi  un  grave 
danno  ;  nondimeno  ciò  che  ora  sappiamo  ba- 
sta a  farci  conoscere  che  la  prima  origine 
della  storia  Romana  fu  poetica.  ,  Lo  stesso 
Tito  Livio  Intesseva  la  sua  storia  di  favole  e 
di  poesia,  di  guisa  che  gran  parte  di  essa 
non  area  altra  fonte  che  quelle  antiche  oan- 
soni. 

5429.  Angnllloil  G.  Notizie  storiche 
dei  palazzi  e  ville  appartenenti  alia 
Corona  di  Toscano.  Pisa,  Capur- 
ro,  1815,  in-8  m.  pel.  3. 

Cocchi  :  L.  3.  —  Bocca  :  una  volta  la  dà  ool 
nome  dell'Auto  re#>  L.  4  ;  un*  altra  come  ano- 
nima: L.  21  —  Non  ne  trovo  menzione 
nel  ìloreni,  che  citando:  Vedute  delle  Ville 
ed  altri  luoghi  della.  Toscana,  (Firenze,  1757, 
In  f.«  stragrande)  la  dice  impresa  dell' im- 
mortai March.  Andrea  Geriui.  —  E  dello  stes- 
so d.**  Olovannl  Anguillesi  cita:  Orazione  po- 
litico-morale recitata  il  dì  18  d'agosto  1799 
nella  Chiesa  Prioria  di  S.  Frediano  di  Pisa 
In  occasione  del  rendimento  di  grazie  solen- 
nizzato dai  Fratelli  doiia  Vener.  Compagnia 
della  Misericordia  per  la  fortunata  liberazio- 
ne della  Toscana  dalle  armi  francesi.  Pisa, 
1799,  Peveretta,  in-8. 

5430.  Anonimo.  Fatti  attenenti  al- 
l'Inquisizione  e  sua  storia  gene- 
pale  e  particolare  di  Toscana.  Ve- 
nezia, 1782,  in-8  m.  perg.  3. 

Ceoobi  cita  edis.  Firense,  1788 ,  in-12 ,  con 
mmC  L.  2.  60. 


5431.  AntonelU  O.  Sulla  vita  e  sulle 
opere  di  Giovanni  Inghirami,  me- 
morie storiche.  Firenze,  1854,  in-8 
ìnt.  n.  3. 

Con  ritr.  Inc.  dal  Rlvera  e  con  Ind.  autog. 
dell'A.  —  Sebbene  il  campo  delle  op^re  ^re- 
gie del  rinomato  astronomo  e  matematico  P. 
Inghirami,  fosse  Firenze,  pure  si  estesero  a 
tutta  la  Toscana,  di  coi  principalmente  stu- 
diò e  rilevò  la  topografia  nel  modo  più  oom- 
plnto  e  con  migliore  metodo  pel  suoi  tempi. 
E  perciò  il  biografo  opportnnAmente  aggiun- 
ge In  fine  la  memoria  intomo  alla  distanza 
della  Torre  di  Populonia,  dal  fanale  di  Por- 
toferraio  secondo  le  migliori  osservazioni  del 
P.  Inghirami.  ~  **  SI  doleva  il  Vieusseux,  così 
il  Tommasòo,  ohe  più  la  geografia  estera  ohe 
la  Toscana  si  studiasse  ;  e  tanto  più  volen- 
tieri lodava  la  Carta  della  Toscana,  grande 
lavoro  del  P.  Inghirami.  Baccomandava  con 
la  debita  gradazione  di  lode,  l'Atlante  geo- 
grafico del  Znccagni-Orlandlni  (Catal.  Bocca, 
Firenze,  1832,  in  f.o  L.  30),  e  avrebbe  voluto 
ohe  a  questo  in  nn' opera  sola  s'unisse  U  di- 
zionario geografioo-flsioo-storico  della  Tosca- 
na, dovuto  air  erudirsi  one  di  Emanuele  Be- 
petti.  (Catal.  Bocca  :  Firenze,  1834-1846,  voi.  6 
In-8.  L.  76).  Viaggiando  nel  maggio  del  1880  per 
la  Bomagna  Toscana,  U  Vieusseux  con  esso, 
gliene  espose  l'idea,  e  il  Bepetti  la  colse,  e 
stampò  U  libro  da  sé.  Le  virtù  e  la  dottrina 
del  Padre  Inghirami,  prosegue  il  Tommaseo, 
furono  nel  libro  da  noi  sopra  descritto  affet- 
tuosamentei  narrate  dal  successore  suo  degno, 
U  Padre  Antonelli,  che  alterna  lo  sguardo 
tra  le  vie  luminose  della  patria  celeste  e  le 
strade  ferrate  della  patria  Toscana.  , 

• 

5432.  ApologiAr  delle  leggi  di  giuris- 
dizione, amministrazione  e  polizia 
ecclesiastica  pubblicate  in  Toscana 
sotto  il  regno  di  Leopoldo  I.  Fi- 
renze, 1858,  in-8  int.  3. 

È  il  lo  voL  o  dispensa  della  BikUoteea  ci" 
vile  détV  Italiano  compilata  per  cura  di  C.  Bi- 
dolfi,  B.  Bioasoli.  U.  Peruzzi,  T.  Corsi,  L.  Cem- 
pini,  G.  Bianchi.  Oltre  un  discorso  del  oom- 
pilatorl  al  lettore  contiene  la  Pr^ationa  del 
proposto  Beginaldo  Tanzlni  alla  storia  del- 
l'Assemblea de*  Vescovi  della  Toscana ,  cor- 
redata di  note  e  documenti. 

5433.  Bollontenl  0.  Due  tesi  estem- 
poraneamente  sciolte  a  Pisa  pel 
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concorso  alla  cattedra  di  storia 
nel  liceo  pisano  con  unanime  voto 
aggiudicatogli  dall'università  l'a. 
1853.  Firenze,  Le  Mounier»  in-8 
int  Con  ind.  aut.  dell'A.       1.  50. 

Lft  t^l  seconda ,  più  ampiamente  svolta»  è 
la  seguente:  ^  Per  quali  cagioni  politiche  Co- 
Simo  I  de'  Medici  Granduca  di  Toscana  rese 
la  sua  amicizia  ricercata  dal  Be  di  Francia, 
di  Spagna,  dagl'  imperatori  di  Oermanla,  e  dal 
papi  contemporanei.  , 

5434.  BMie4«ttl  Fr.  di  Cortona.  Vi  te 
d'illustri  italiani  descritte  e  tratte 
dall'autografo  corretto  e  supplito 
per  Àudin  Di  Rians.  Lione,  1843, 
in-8  m.  pel.  3. 

L'abbiamo  collocato  qui,  perchè  tutte  le  bio- 
grafie, mono  tre,  riguardano  Ulustrl  Toscani, 
quali  Farinata  degli  Uberti,  Giano  della  Bel- 
la.  Michele  di  Landò,  Niccolò  daUazano,  Bl- 
naldo  degli  Albizi ,  Francesco  Valori ,  Pier 
Capponi,  Filippo  Strozzi,  Dante  da  Castiglio- 
ne, Francesco  Ferrucci,  Lorenslno  de' Medici, 
Francesco  Burlamacchi.  Le  altre  tre  sono  di 
Giovanni  di  Precida,  Gola  di  Bienxo,  Bia- 
monte  Tlepolo. 

5435.  Bertolotil  A.  Peregrinazioni 
in  Toscana.  Torino,  1863,  in-8 
int.  2. 

5436.  Bianolii  B.  Orazione  letta  in 
Santa  Croce  di  Firenze  il  iv  giu- 
gno del  1860  nell'elnniversario  so- 
lenne dei  morti  per  la  patria  a 
Curtatone  e  Montanara  il  19  mag- 
gio 1848  o  iscrizioni  di  Z.  Bicchie- 
rai. Firenze,  1860,  in-4  int.  1.  50. 

•  Il  Tommaseo  toccando  del  GastlneUi  dice, 
che  *  maturo  d'anni  s'aggiunse,  non  ultimo 
e  non  de'  meno  ferrenti,  a  quella  primavera 
sacra  per  cui  fioriranno  sempre  vivi  nella 
storia  Toscana  1  nomi  di  Curtatone  e  di 
Montanara.  „  —  Franchi  e  C.h  Orazione  In  ri- 
cordanza dei  morii  Toscani  nel  1848.  Torino, 
1867,  ln-16.  L.  1. 

5437.  m^wiAitiiti  0.  Dei  Gran  Duchi 
di  Toscana   della    Real  Casa  dei 


Medici  protettori  delle  lettere  e 
delle  beile  arti,  ragionamenti  isto^ 
rìci.  Venezia,  Recurti,  1741,  in  f.* 
mass.  fìg.  perg.  40. 

Con  due  antip.,  una  delle  quali  figurata,  e  col 
ritratti  beUissimi  del  Gran  Duca  Cosimo  I* 
(da  cui  comincia  e  si  termina  con  GioTsnoi 
Gastone)  e  della  sua  figlia  Anna  M.*  Luisa  e  di 
altri  otto  di  casa  Medio! ,  incisi  dai  più  Ta- 
lenti incisori  del  tempo.  Esempi,  distinto  In 
carta  grave  e  a  grandi  margini.  —  11  Moreni 
conta  soli  8  ritratti.  V.  Tom.  I  a  pag.  122.  - 
Brunet,  con  9  rltr.  es.  ord.  da  15  a  ao  Fr.  - 
In  carta  grande  :  71  Fr.  —  Manca  anche  si 
Glcognara.  —  Kirchhoflr  et  Wlgand  :  flg.  con 
9  ritratti.  M.  32.  -  Dotti  :  Completo  del  ri- 
tratti (ma  il  numero  ti)  in  bellinimi  prove. 
L.  ao.  —  Libreria  Dante  cita:  Plzslchi  F. 
Viaggio  per  l'Alta  Italia  del  Principe  di  To- 
scana ,  poi  Cosimo  in.  Firense ,  1838 .  in^ 
L.  a.  40. 

5438.  Bottari  O.  Elogio  e  ritratto  di 
Cosimo  de' Medici  padre  della  pa- 
tria per  la  prima  volta  pubblicati. 
Padova,  Crescini,  1819,  in  V     5. 

Col  rltr.  inciso  dal  Glaconl,  di  ottima  pro- 
va. —  Franchi  e  0.^  In  f.«;  con  ritratto.  L.  3. 

—  Baldini  B.  Orasione  in  lode  di  Cosimo  dei 
Medio!.  Firenxe,  Sermartelli,  1674,  in-4.  L.  3. 

—  Bosello  L.-P.  n  ritratto  del  vero  Gotenio 
del  Prendpe  e  dell'esemplo  vero  del  Gran  Co- 
simo de' Medici.  Vinegia,  1553,  ln-8,  secondo 
11  Moreni,  rarìwimo.  L.  6.  —  Soldani  L  Delle 
lodi  di  Ferdinando  de' Medici.  Firenze,  Uà- 
rescotti,  1609,  In-4.  L.  6.  —  Strozzi  G.-B.  £«^ 
quie  di  Francesco  de'  Medici.  Fiorenza,  1587, 
in-4,  frontisp.  f^.  L.  2.' 50.  —  Bartalini  ciU: 
Baccolta  di  Elogi  di  Uomini  illustri  Tosctoi 
compilati  da  vari  letterati  fiorentini.  Luco, 
1770,  voi.  4,  In-a  L.  6.  —  Bltratti  degli  Arci- 
vescovi e  Vescovi  di  Toscana  convocati  in 
Firenze  l' anno  1787 ,  disegnati  ed  incisi  d» 
L.  Laslnlo  in  TSiJ*  18  con  front  e  tavola  del- 
l'Assemblea; in  tutto  tavole  30.  L.  8. 

5439  BuOBfloUuiO  (Di)  Ab.  Breve 
ragguaglio  delle  costituzioni  delle 
Badie  della  Troppa  di  Buonsoi* 
lazzo  e  di  Casa  mari.  Firenze,  1T18, 
in-8  leg.  or,  perg.  '  10- 

In  Casamariper  opera  del  Gran  Duca  Cofi* 
mo  III  fu  introdotta  la  riforma  di  qnell'Ordi* 
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ne.  —  Dotti  cltft:  Andrencof  O.  Della  carità 
ospltaliera  in  Toscana,  itadl.  Firenze,  1864, 
ln-8.  Voi.  I,  solo  pubblicato.  L.  5. 

5140.  Oamlol  Z.  Storia  de/ ciuchi  e 
marchesi  che  hanno  governato  la 
Toscana  dall'an.  1139  fino  all'an. 
1170,  che  può  servire  di  continua- 
zione alla  serie  degli  antichi  Du- 
chi e  Marchesi  di  Toscana.  Au- 
gusta, in-4  s.  a.  e  s.  int.  Raro,    3. 

BomagnoU  Dall'  Acqna  :  L.  3.  —  Vedi  In 
Coletl,  che  cita  deHo  stesso  Autore  parecchi 
Sapplementi  d'Istorie  Toscane.  —  Manca  a 
Bocca,  che  dUi  :  Corderò  di  San  Quintino  O. 
Della  secca  e  delle  monete  de^l  antichi  Mar- 
chesi di  Toscana.  £dlz.  3,*  Pisa,  ln-8  fig.  L.  6. 

5441.  OantliilZi.  Lettere  a  diversi  il- 
lustri soggetti  sopra  alcune  terre 
e  castella  di  Toscana.  Firenze» 
1808,  in-8  int.  n.  5. 

Con  questo  libro  di  ben  617  pag.*  VA.  in- 
tese  di  sopperire  a  una  mancanza  nella  sto- 
ria dell'Intera  Toscana.  Egli  ricordati  i  Tale- 
rosi  storici  che  scrissero  deUe  più  ragguar- 
devoli città  della  medesima,  a  ragione  sog- 
giungo, che  a'  suol  tempi  (non  ora)  delle 
terre  e  castella  nessuno  aveva  preso  a  de- 
scriverle e  a  dettame  le  memorie  storiche; 
•  tuttoché  non  meno  che  le  città  avessero  avu- 
to parte  negli  avvenimenti  de'  secoli  passati, 
e  molte  goduto  per  qualche  tempo  la  libertà, 
ricercate  ne'Trattatl  di  aUeanze,  entrate  nelle 
Leghe  colle  maggiori  Potenze,  preso  le  armi 
a  favore  de' loro  federati,  state  albergo  delle 
scienze,  e  patria  di  uomini,  ohe  per  le  loro 
non  ordinarie  virtù  hanno  fatto  nel  mondo 
luminosa  comparsa,  ed  hanno  di  sé  lasciato 
una  gloriosa  memoria....  Il  solo  D.*"  Olovanni 
Targloni  immaginò  quosta  lodevole  opera,  e 
in  quella  de' suol  viaggi  ha  prodotto  al  pub- 
blico delle  pregevoli  notizie  ch'erano  sepolte 
negli  archivi,  di  non  poche  Castella,  special- 
mente di  quelle  che  situate  sono  nella  pro- 
vincia Pisana,  nelle  Maremme  Sanesi,  e  nel 
Valdarno  superiore.  ,  Ma  siccome  egli  non  la 
condusse  a  compimento ,  così  11  Cantini  in 
queste  Lettere  tratta  storicamente  delle  Ter- 
re ,  le  quali  allora  né  da  lui,  né  da  altri  era- 
no state  Illustrate.  —  Bartalinl  :  L.  4. 

5442.  —  Memorie  isteriche  delle  a- 
zioni  praticate  in  Toscana  da  mes- 


ser  Bonifazio  Lupi  da  Parma  mar* 

*    chese  dì    Soragna  fondatore  deU 

l'ospedale  di  Bonifazio  di  Firenze. 

Ivi,  1795,  in-8  int.  n.  3, 

Questa  e  la  precedente  opera  del  Cantini 
\     mancano  a  Bocca,  che  ha  dello  stesso  :  Saggi 
Istorici  di  antichità  toscane.  Firenze,  1796-1800 
voi.  10,  ln-8.  Opera  rara.  L.  60. 

5443.  OapeUlni  G.  L'  uomo  plioce- 
nico in  Toscana.  Roma,  1^6,  in 
f.*  Con  invio  autogr.  Opusc,  fuori 
cofntn,  3. 

Con  quattro  tavole.  —   Manca  a  Bocca.  — 
Klrchhoff  et  Wlgaad  :  con  tav.  M.  3.  60. 

5444.  —  Sulle  balene  fossili  toscane. 
Roma,  1876,  in  f.*  Opusc.  con  in- 
dit*.  aut.  1.  50. 

5445.  Oapponl  Q.  Cinque  letture  di 
economia  toscana.  Firenze,  Vieus- 
seux,  1845,  in-4.  2. 

Vi  è  una  parte  storica.  —  D  Tommaseo  nel 
1863  scriveva  :  *  Per  Istituto  piuttosto  citili 
che  agronomici  erano  1  lavori  de'Oeorgoflli 
fiorentini;  né  era  di  sua  natura  grandemente 
georgofllo  il  generale  Colletta  ohe  ivi  lesse, 
accennando  alle  relazioni  che  corrono  tra  la 
agricoltura  e  la  civiltà;  né  georgofilo  sover- 
ohiamente  il  March.  Gino  Capponi,  che  disse 
intorno  aU'agriooltura  toscana  provvide  cose  : 
provvide  dico,  perché  fin  d'allora  non  era 
ignoto  che  ai  possidenti  toscani  toccava  me- 
no rendita  di  ^uel  che  in  altre  condizioni 
potrebbero,  ma  al  campagnoli  toccava  o  mag- 
giore agiatezza  o  minore  Infelicità. ,  né  però 
proponevasi  allora  di  mutare  le  condizioni 
della  mezzeria.  Fra  le  benemerenze  del  Vieus- 
seux  verso  la  Toscana,  il  Tommaseo  ricorda  11 
Giornale  Agrario,  di  cui  egli  si  fece  editore,  te- 
nendo l'occhio  segnatamente  alle  Maremme, 
e  affidandone  la  direzione  a  Raffaello  Lam- 
bruschini.  —  Oeochi  cita  :  Adami  A.-F.  Della 
necessità  di  accrescere  e  migliorare  l'agri- 
coltura nella  Toscana.  Firenze,  1768,  in-8.  L.  1. 
—  Targioni-Tozzetti  O.  Lezioni  d'  agricoltura, 
specialmente  Toscana.  Firenze,  1804,  voi.  6, 
in-12.  L.  8. 

5446.  Oài»ll>#  P«-^.  De  primis  Ita- 
lìac  colonis.  De  Tuscorum  origine 
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et  Republica  Fiorentina;  Elogia 
illustrium  artificum  etc.  Lugduni, 
Cardon,  1606,  ìn-8  perg.  Raro.  5. 

Romagnoli  :  raro,  L.  4.  —  Booca:  raro,  L.  6. 
~  y.  Etnuia  a  pag.  272  del  !<>  Voi.  —  Fran- 
chi e  C.i  cita:  Coneatabile  O.-0.  Iscrizioiii  etru- 
aohó  e  etruaco-latioe  in  monumenti  che  si 
conservano  nella  Galleria  degli  Uffizi,  di  Fi- 
rense,  edite  a  fac-simlle  con  tavole  litografi- 
che. Firenze,  Cellini,  1868,  voi.  2,  ixi-4,  con  76 
tavole.  (Prezzo  d'associazione  L.  86.)  L.  10.  — 
Goleti  cita  :  Postellus  G.  De  Etrariae  reglonis 
orlginlbas,  Instittitis,  religione  et  moribns,  et 
imprimis  de  anrei  saeculi  dootina  et  vita, 
commentatlo.  Florentiae,  1661,  In-A.  Rttro.  — 
Dempstenu  T.  De  Etmria  regali  libri  vn. 
Florentiae,  1723,  voi.  2  In  f.o  flg.  —  Passerlns 
J.-B.  In  Thomae  Dempsteri  libros  de  Etra- 
ria  regali  paralipomena,  qnibns  tabolae  ei- 
dem operi  addltae  lUnstrantur.  Aooedunt  din- 
sertatlones  de  re  nnmmaria  Etroseomm,  de 
nominibus  Etmscoram,  et  notae  in  tabnlas 
eognblnas.  Lncae,  1767,  in  f.«  flg. 

5447.  OeooarelU  A.  DeirHistorìa  di 
Casa  Monalde.sca  nella  quale  si  ha 
notitia  di  .molte  altre  cose  acca- 
dute  in  Toscana  et  in  Italia.  A- 
scoli,  Degli  Angeli,  1580  in-4  leg. 
or.  perg.  Assai  raro.  20. 

Oltre  r  impresa  dello  stampatore  nel  retto 
deirnltima  carta,  il  verso  è  tutto  occupato 
dagli  stemmi  del  Monaldeschl.  —  Dotti  cita: 
Gamurrlni  E.  Istoria  genealogica  delle  fami- 
glie Toscane  e  Umbre.  Firenze,  OnoArt,  1668- 
86,  Voi.  6,  In  t.'*  plcc.  con  antip.  flg.  B«/ret- 
di  opera  rara  a  trovarsi  completa.  L.  120.  — 
Manca  a  Bocca  che  cita  :  Borghlnl  V.  Discor- 
so sul  modo  di  ritrovare  e  distinguere  le  fa- 
miglie. Firenze,  1844,  in-8.  L.  2. 

5448.  (torohi  V.  Delle  lodi  di  D.  Fran- 
cesco Medici  de' Principi  di  To- 
scana orazione.  Firenze  ,  Giunti^ 
1614,  in.4.  5. 

Gol  ritratto  inciso  dal  Oallot.  L.  6.  —  Con 
alcune  abbreviazioni  e  mutasioni  fatte  a 
mano  dello  stesso  A.  per  comodo  della  reci- 
tazione. -^  Libreria  Dante  cita:  Taddei  T. 
Solenni  esequie  di  Luigi  de*  Mediol  di  To- 
scana fatte  da  G.  De'  MedicL  Prato,  1880,  L.  1. 


5449.  Oooolii  Z.  Description  des  ro- 
ches  ignées  et  sédimentaires  de 
la  Toscane  ect  Paris,  1856.  Con 
ind.  aut.  1.  50. 

Manca  a  Booca,  che  cita:  Soldanl  A.  Saggio 
orittograflco ,  ovvero  osservazioni  sopra  le 
terre  nautilltiche  ed  ammonitlche  della  To- 
scana, con  appendice.  Siena,  1780,  flg.  L.  8. 

5450.  —  Di  alcuni  resti  umani  e  de- 
gli oggetti  di  umana  industria  dei 
tempi  preistorici  raccolti  io  To- 
scana. Milano,  1865,  in  f.^int.    5. 

Con  ind.  antog.  -^  Oon  quattro  tavole  flg. 
molto  interessanti.  (Prezzo  di  pubbl.  L.  7.)  - 
Hoepll  :  con  quattro  tavole.  L.  6. 

5451.  Oorrtdi  F.  La  ghigliottina  in 
Toscana:  chi  la  volle?  chi  la  com- 
prò? chi  l'accolse?  lo  sappian  tut- 
ti. Firenze,  3*  ediz.  1863,  in^.    2. 

5452.  Oronaolio  antiche  Toscane.  Ve- 
.  nezia,  1841,  in*8  int.^n. 

Questo  Volume  comprende  la  oronaca  di 
Dino  Compsgni,  e  brani  scelti  daUe  crooaebe 
di  Bicordano  Malesplni ,  Giovanni ,  Matteo  i 
Filippo  Villani,  e  la  sconfitta  di  Kontaperto. 
La  scelta  è  fatta  da  L.  Oarrer,  ohe  ai  lettun 
ne  dà  contezza  nella  Prefazione ,  in  cui  fra 
le  altre  cose  nota  i  divarii  ohe  corrono  tn 
gli  Annali  e  le  Cronache,  preferendo  queste 
perchè,  tra  gli  altri  pregi,  portano  più  scol- 
pita V  impronta  nazionale ,  oltre  quella  del 
tempo,  giovano  a  più  maniere  di  studiofti.  ri- 
spondono a  maggior  numero  d' inchieste.  E^Ai 
stima  non  meno  le  cronache  che  gli  epi£ij- 
larl,  preziosissimi  documenti  per  la  stori». 

5453.  Oronloh^tte  antiche  di  vari 
scrittori  del  buon  secolo  della  lin- 
gua toscana  raccolte  e  pubblicai 
da  D.-M'^  Manni.  Milano,  Silve^ 
stri,  1844,  in-8  int.  '^ 

Sono  premesso  Notizie  intomo  agli  Qerr.- 
tori  di  queste  Oronichette,  come  neUa  e4i> 
originale  di  Crusca.  Firenze,  17S8.  —  He.  J 
questa  in  carta  gr.  Cecchl  :  L.  14.  —  hiyt- 
oa:  E«.  ordin.  L.  4  ;  e  cita  pure  :  Paoe  da  Ctr- 
taldo  :  storia  della  guerra  di  Semifonte,  ^  er.- 
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niehetu  di  Neri  degfll  strlnttl.  Flrense,  1778, 
In-a  F.  8.  —  n  Morenl  cita  :  Forlì  (da)  Cri- 
Biofano,  Cieco.  Cronica  naireraale  dell'antioa 
regione  di  Toscana.  Firenze ,  1672 ,  in-8.  Ra- 
rissimo. —  Dotti  cita  :  Girolamo  da  Slena 
(Fra),  delle  opere  toccane  pubblicate  con  os- 
senrazionl  storiche  eco.  da  Fra  Idelfonso  di 
8.  LnigL  Firenze,  1771,  voi.  2  in-8.  L.  6. 

5454.  DavamatlB.  Scisma  d' Inghil- 
terra, con  altre  operette.  (Notizia 
de' cambi.  —  Delie  monete. —  Ora- 
zione in  morte  del  G.  Duca  Cosi- 
mo I.  —  Accusa  data  dal  Silente 
ecc.  —  Coltivazione  toscana  delle 
viti,  e  d'alcuni  arbori).  Fiorenza, 
Massi  e  Landi,  1638,  in-4  leg.  or. 
perg.  25. 

Con  ritr.  e  bel  ristretto  della  vita  del  Da- 
vanzati  scritto  da  B.  Bondlnelli.  Ediz.  di  Gni- 
scs.  y.  Bazzoltni  e  Bacchi  a  pag.  131  da  etti  si 
pnò  apprendere  come  questo  nostro  sia  uno 
de'  rari  esempi.,  nel  quale  sotto  il  primo  fron- 
tesp.  fu  conservata  la  dedic.  dell'A.  al  Bardi, 
che  comprende  le  pag.  3  e  4,  alle  quali  pre- 
cedono sei  earte.  L.  25. 

5455.  I>e'  Gladio!  G.  Discorso  letto 
nella  R.  Università  di  Pisa  il  29 
marzo  1875.  Ivi,  1875,  in-8.         1. 

In  commemorazione  degli  egregi  fatti  di 
Curtatone,  pel  quali  I  Toscani  patrioti  tanto 

•  si  segnalarono.  —  V.  plìt  In  dietro  la  nota  al 
N.o  6436. 

5456.  I>ella  Bona  O.  Serie  degli  an- 
tichi Duchi  e  Marchesi  di  Toscana 
con  altre  notizie  ecc.  Firenze , 
Cocchini,  1690,  in  f."  1.  or.  perg.  12. 

Bomagnoli:  L.  41  —  Bocca:  L.  16,  che  del- 
lo stesso  A.  cita  pure  :  Serie  dei  Duchi  e 
Marchesi  di  Toscana.  2*  parte  con  le  annota- 
Kioni  di  Ippolito  Camici.  Firenze  1764-84.  Parti 
33  m  6  voi.,  in-4.  L.  100.  —  Bocca:  Catalogo. 

•  Berna,  1885  cita  forse  la  stessa  opera  nel  se- 
guente modo  assai  monco:  Serie  dei  Duchi 
e  Jlffarchesi  di  Toscana,  ed  altri  eco.  Quattro 
Tol.  BacecJta  rara.  L.  60.  —  Oecchi  cita  :  Se- 
rie degli  antlohi  Duchi  e  Marchesi  di  Tosca- 
na e  supplementi  d'istorie  toscane,  pubblio, 
da  I.-M.  Camici.  Firenze,  1764-74,  voi.  16,  in-4. 
L.  24.  -  Dotti  cita:  Serie,....  1690.  L.  12.  — 


Berle....  ^  pufe  con  note  del  Gamici.  Firen* 
ze,  1764-84.  parti  28,  in-4.  L.  60.  —  Ediz.  ori- 
ginaìft  rara  à  irwarai  completa. 

5457.  Del  Prete  L.  Scritti  di  Vin- 
cenzo Borghini,  B.  Davanzati  e  G. 
Della  Casa  scelti  e  annotati.  Mi- 
lano, 1870,  in-8  m.  p.  int.  2. 

Con  ind.  autogr.  dell'A.  della  raccolta.  Oltre 
i  cenni  sulla  vita  e  le  opere  dei  tre  suddetti 
scrittori  Toscani,  e  una  scelta  di  Lettere,  11 
Voi.  contiene  del  Borghini,  Discorso  della 
Toscana  e  delle  sue  città,  e  de*  Munloipil ,  e 
colonie  romane,  e  del  Davanzati,  Orazione 
nel  prendere  11  Consolato  neU' Accademia  fio- 
rentina-toscana,  coltivazione  delle  viti  e  de- 
gli alberi  ecc.  eco. ,  e  del  Della  Gasa ,  istru- 
zione al  Card.  Caraffa  per  trattare  nell'  inte- 
resse della  S.  Sede  col  Be  di  Spagna ,  della 
pace  che  fu  conclusa  in  Castel  GambreKls,  a 
dì  8  aprile  1669. 

51^.  Desorlsione  delle  feste  fatte 
nelle  reali  nozze  de* Principi  di 
Toscana  Cosimo  de'  Medici  e  Ma- 
ria Maddalena  d'Austria.  Firenze, 
Giunti,  1608,  in-4  Int.  m.  pelle. 
Raro .  5. 

Opuscolo  di  MeewstoNtf  diligentistima  è  detto 
dal  Gicognara*  N.«  1412,  Il  quale  però  pone 
la  data  errata  del  1508.  —  Tron  cita  :  Cop< 
pela  O.-G.  Le  nozze  degli  Dei.  Favola  rap- 
presentata in  musica  in  Firenze  nelle  nozze 
di  Ferdinando  II  e  Vittoria  d'Urbino.  Firen- 
ze, 1687,  ln-4  llg.  con  sei  grandi  incisioni  al- 
l'acquaforte di  Stefano  della  Bella.  L.  16. 

5459.  Divisione  territoriale  della  To- 
scana proposta  dalla  Commissio- 
ne nominata  con  decreto  de*  21 
die.  1848.  Firenze,  Le  Monnier, 
1849,  in  f.*  bodon.  3. 

Con  4  grandi  tavole.  La  commissione  era 
.  composta  di  A.  Zncoagni-Orlandlni  Presiden- 
te ,  del  d.r  A.  Giuliani ,  e  dell'  aw.  T.  Corsi . 
oggi  Senatore.  Fra  le  molteplici  e  gravi  dif- 
ficoltà che  s'inoontrano  in  slmili  lavori,  spe- 
cie in  Italia»  è  annoverata  la  fUsa  massima 
radicata  in  alcuni  Municlpil,  ohe  gli  uffizi 
ai&vl  dovessero  usarsi  come  mezzo  di  entrata 
locale,  e  non  pei  soli  bisogni  dell'AmBe.  Ad 
un  bene  inteso  sistema  di  uniformità  essere 
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allorft  d' impedlmeato  in  TosoAna»  come  ora 
in  altre  regioni  d'Italia»  le  speciali  condizioni 
topografiche  di  alcuni  luoghi,  e  le  straordi- 
narie concessioni  gi%  sancite  a  farore  di  altri. 
—  Dotti  cita;  Bepettl  E.  Dizionario  geogra- 
fico storico  della  Toscana.  Firenze .  1887-47, 
voi.  6,  ln-8  int.  L.  50.  —  Libreria  Dante. 
1833  (?).  L.  46.  -  Franchi  (ÀsU),  1888-46,  voi.  6, 
in-8,  con  tavole.  Oompleto  del  Supplemento. 
L.  46.  —  Lodava  il  Tommaseo  questo  dizio- 
nario dovuto  alla  erudizione  del  Bepettl,  ag- 
giungendo ;  "  Anni  prima ,  11  Oazzeri  richie- 
deva che  alla  geologìa  toscana  ponessesi 
mente,  e  non  la  trasanda  il  Bepettl  nel  suo 
lavoro,  in  cui  dissotterra  memorie  antiche, 
addita  documenti  non  visti  o  non  curati  da 
altri ,  del  passato  avanzi  raccatta  senza  sa- 
perli animare  o  raccoglierne  il  significato, 
ma  con  fedeltà  e  con  modestia ,  e  con  par- 
simonia, come  uomo  che  ha  molte  cose  da 
dire  e  non  ha  tempo  da  perdere.  , 

5460.  FanlkBl  P.  Vocabolario  deiru- 

so  toscano.  Firenze,  Barbèra,  1863, 

voi.  2  in-8  int.  n.  Ediz.  esaurita  e 

.   ricercata.  10. 

*  Sapendo  esser  la  lingua  vincolo  potentis- 
simo di  nazionalità,  e  la  sola  per  cui  siamo 
tutti  Italiani ,  ho  creduto  esser  pure  mezzo 
efficacissimo  se  non  ad  unificare  propriamen- 
te la  lingua  e  tòr  via  i  dialetti ,  (cosa  dan- 
nosa e  Impossibile),  a  renderla  almeno  più 
universale  ,  il  mettere  alla  conoscenza  delle 
provinole  sorelle,  assai  più  largamente  che 
non  si  è  fatto  sin  qui,  tutte  le  minime  parti 
della  Toscana  parlata.  „  —  Libreria  Dante 
cita:  Caverni  B.  Voci  e  modi  nella  divina  Oom- 
medla  dell*  uso  popolare  Toscano.  Firenze, 
1878,  In-12.  L.  1.  —  Cecchl  cita:  Bucellai  O. 
Saggio  di  lettere  e  di  testimonianze  autore- 
voli In  lode  e  difesa  dell'Accademia  della 
Crusca.  Firenze,  1826,  in-8.  Cmnea.  L.  4.  — 
*  A  proposito  di  lingua  (coti  il  Tommaseo 
nell'aureo  libretto  su  O.-P.  vieusseux  e  là  dove 
parla  degli  scritti  pubblicati  nelV Antoiogla), 
eh'  è  segno  e  istrumento  di  civiltà ,  vincolo 
d' unità  necessario,  noteremo  che,  se  del  pur- 
gare il  linguaggio  forense  dimostrarono  il  de- 
siderio ,  piuttostochò  dare  un  saggio,  Ferdi- 
nando Arrivabene  e  Maurizio  Mosohini,  let- 
tore e  amioo  d'Antonio  Bosmini,  se  il  Care- 
na piemontese  si  provò  d' attingere  alla  To- 
scana il  linguaggio  delle  arti ,  ma  senza  il 
senso  dell' italianità,  e  oon  miscugli  e  sbagli 
assai:  a  italianare  11  linguaggio  delle  milizie, 
a  che  pensava  perfln  l'Algarotti,  provvide 


Giuseppe  Grassi  eoi  suo  dizionario,  del  quale 
mandò  un  saggio  al  Vleusseuz  ;  ma  gli  man- 
ca la  scelta  determinata  di  quel  ch*è  possibile 
a  porre  in  uso  oggidì.  « 

546L  Fontana  F.  I  pregi  della  To- 
scana nell'imprese  più  segnalate 
de'  Cavalieri  di  Santo  Stefano. 
Firenze,  1701,  in  V  m.  pel.     12. 

Oon  antiporta  semplice,  oltre  il  frontisp.  e 
il  ritratto*  del  Gran  Duca  Cosimo  m ,  a  coi 
r  opera  è  dedicata ,  e  con  una  tavola  per  Io 
stemma,  e  altre  87  tavole  flg.  —  Bocca:  &g. 
li.  10.  —  Libreria  Dante  :  oon  incisioni.  L.  8. 
—  Vedi  nel  1»  Voi.  a  pag.  83,  N.«  662,  SU- 
tuti  ec.  dell'  Ordine  de'  Cavalieri  di  8.  Stefa- 
no. Fiorenza ,  Giunti ,  1695  ;  de*  quali  Coleti 
cita  la  ristampa,  pur  di  Firenze,  Onofri,  1663, 
con  le  addizioni. 

5462.  Fontani  F.  Viaggio  pittorico 
della  Toscana.  Firenze,  Mareiiigli, 
1817,  in-8  fìg.  voi.  6,  leg.  or.  pelle, 
con  filetti  dorati.  20. 

Boooa:  L.  12.  —  Libreria  Dante:  Edizion. 
della  stessa  opera  pur  di  Firenze,  ma  1837. 
voi.  6,  In-16,  con  due  Atlanti  di  290  inci- 
sioni in  rame.  L.  10.  —  Oeoohi  cita  edizione 
Firenze,  Terreni,  1801-3  voi.  8  in  f.»  mass,  con 
200  vedute  della  Toscana  incise  a  bistro ,  e 
carte  topografiche.  L.  70.  —  Bocca:  con  209 
Uvole.  L.  200.  —  Cita  inoltre  :  Lastrl  M.  E- 
truria  Pittrice,  ovvero  Storia  della  pittata 
toscana,  dedotta  dai  suol  monumenti  dal  se- 
colo X  al  presente.  Firenze,  1791-05,  Tom.  2, 
in  f.o  L.  120.  —  Inghirami  e  Valerianl:  Ha- 
seo  Etrusco  Ohinsinl  •  Fiesole ,  1833 ,  voi  3 , 
in-4,  con  217  rami  a  contomo.  L.  60.  —  Be- 
pettl E.  Dizionario  geografico  della  Toscani. 
Firenze,  1883-47,  voi.  6,  ìn-%.  L.  60.  -  Dotti 
cita:  Targioni-Tozzetti  Q.  Relazioni  d'al- 
cuni viaggi  in  diverse  parti  della.  Toscana.  Fi- 
renze, 1761-64.  Voi.  6,  In-8  flg.  Crusca.  L.  10.— 
Relazioni  d' alcuni  viaggi  fatti  per  la  Tosca- 
na per  osservare  le  produzioni  naturali  ecc. 
Firenze,  1768-79,  Voi.  12,  In-8  fig.  Crv*en;  se- 
conda edlt.  noH  eomuMé.  L.  100.'  —  Notizie  de* 
gl'ingrandimenti  delle  scienze  fisiche  in  T^ 
Boana.  Firenze,  1780,  voi.  4,  in-4  fig.  Cnuca. 
L.  60.  •—  Ragionamenti  suU' agricoltura  To- 
scana. Lucca,  1769,  ln-8.  Crusca,  L.  4.  60. 

5463.  Oalltttil  O.-C.  Le  illustrazioni 
di  M/  Leone  Allacci  alla  sua  rac- 
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colta  dei  poeti  antichi  edita  in  Na- 
poli nell'an.  1661,  premessivi  al- 
cuni cenni  storico-critici  intorno 
alle  varie  raccolte  di  antiche  to- 
scane poesie  ecc.  Firenze ,  1847, 
in-8  int.  n.  3. 

Eooo  U  titolo  della  sopra  aocennata  raccolta: 
Poeti  antichi,  raccolti  da  codici  mss.  della  Bi- 
blioteca Vaticana  e  Barberina  da  Leone  AUac* 
ci.  Napoli.  8.  D'Alecci,  1661,  in-S.-Asaai  raro.Y. 
RazzoUnl  e  Bacchi  :  da  L.  30  a  36.  —  Le  illn- 
strazloni  aggiunte  a  qneir  antica  ediz.  assai 
lodate  dal  Oingnené,  citate  spessissimo  dagli 
storici  tutti  della  nostra  poesia  e  letteratura 
meritavano  d'essere  riprodotte,  corno  pnre  il 
curioso  Catalogo  degli  antichi  poeti,  che  servì 
di  base  a  qnello  amplissimo  che  si  ha  nel 
Prolegomeni  del  Vocabolario.  Tanto  più  che 
qui  si  dà  emendato  da  A.-M.*  Sàlvini  con  sue 
postille  com'è  nell'es.  ora  Riccardlano.  Vi 
sono  pure  aggiunti  cenni  della  vita  e  degli 
studi  dell'Allacci. 

5164.  Oallusi  B.  Istoria  del  Gran- 
ducato di  Toscana  sotto  il  Gover- 
no della  Casa  Medici.  Firenze, 
Cumbiagi,  1781,  voi.  5,  in-4  gr. 
ùg.  m,  perg.  30. 

Oltre  otto  medaglioni  dei  Oranduchl,  vi 
sono  nel  1»  voi.  cinque  grandi  tav.  rip.,  delle 
quali  4  per  l'albero  genealogico,  e  l'altra  per 
gli  stemmi  di  Casa  Medici.  —  Bocca,  senza 
alcuna  di  queste  indie.  L.  20.  —  Oioffl  S.:  con 
tavole.  L.  25.  —  Libreria  Dante  :  ediz.  della 
stessa  opera,  Livorno ,  1T81 ,  voi.  8  in-8  con 
flg.,  tavole  e  ritratto  {fie)  L.  lo.  —  Ediz.  di 
Firenze,  1822,  voi.  11  in-8  con  ritratto.  L.  6. 
—  Franchi  e  0.*  cita  :  Le  Noble  :  l'hlstolre  se- 
créto de  plus  fameusea  conspiratlons  de  la 
có^Juration  dee  Pazzi  contro  le  Médicls.  Pa- 
ris, Bibou,  1678,  in-12.  Baro.  L.  7. 

5465.  Oottl  A.  Aggiunta  ai  proverbi 
toscani  di  Giuseppe  Giusti  compi- 
lata e  corredata  d'un  indice  ge- 

•  nera  le  de'  proverbi  contenuti  nelle 
due  raccolte.  Firenze,  Le  Mounier, 
1855,  in-8  int  2. 

Nella  dedicatoria  a  L.  Mnssint  e  nell'  Av- 
vertimento l'autore  di  questa  Raccolta  no 
spfega  il  modo  e  gì*  intendimenti,  e  fa  voti 
che  unita  le  Bacoolte  del  Oiuatl  e  di  Oino  | 


Capponi  alla  sua,  abbia  la  Toscana  In  nn  solo 
volume  queste  preziose  gemme  della  sua  lin- 
gua, e  questi  documenti  della  sapienza  del 
suo  popolo.  Imperocché  sia  noto  come  *  11 
popolo  in  nn  solo  proverbio  compendia  sem- 
pre molta  scienza  pratica,  e  ne  ha  molti  per 
tutti  e  per  tutte  le  occasioni.  ^ 

5166.  Onerraul  T»^.  Orazioni  fu- 
nebri di  illustri  italiani,  con  ag- 
giunta di  alcuni  scritti  intorno 
alle  Belle  Arti.  2^  ediz.  Firenze, 
Le  Mounier,  1845,  in-8.         2.  50. 

Ediz.  da  gran  tempo  esaurita.  Le  orazioni  ri- 
guardano illustri  Toscani,  e  1"  quella  di  Fran- 
cesco Salvi,  Auditore  Console  del  Magistrato 
civile  e  consolare  di  Livorno,  nella  quale  sono 
periodi  in  lode  dei  Magistrati  Toscani,  e  a 
censura  di  coloro  che  fanno  professione  di 
legge.  —  2.B  Per  Cosimo  Damiano  Delfante  di 
Livorno.  —  3.»  Pel  pittore  fiorentino  France- 
sco SabatellL  —  i.*  Della  vita  e  delle  opere 
di  Giuseppe  Sabatelll  prof,  delle  Accademie 
di  Firenze  e  di  Milano.  —  6.»  Sulla  statua  di 
Galileo  eseguita  da  Emilio  Demi.  —  6.*  Illu- 
Btrazione  di  nn  quadro  in  tavola  rappresen- 
tante la  nascita  di  Gesù  di  Giotto  di  Bondo- 
ne.  —  7.*  lUustrazione  di  un  quadro  in  tavola 
rapp.  la  Vergine  col  figlio  e  alcuni  santi  di 
Domenico  Ghirlandaio.  —  Manca  a  Bocca  che 
cita  :  Elogi  de^  uomini  illustri  toscani.  Luc- 
ca, 1771-74,  voi.  4  in-8.  L.  16. 

5467.  Xnghirami  Fr.  Storia  della  To- 
scana compilata  ed  in  sette  epo- 
che distribuita.  Poligrafia  Fieso- 
lana,  1841-43,  voi.  16,  in-8  int.  m. 
pel.  50. 

Vi  si  aggiunge  un  voi.  in-4  obi.  di  Monumenti 
per  l'intelligenza  della  suddetta  storia,  di  tav. 
fig.  CUV,  molte  deUe  quali  colorate,  oltre  tre 
earte  pel  ftront.,  antiporta  e  avvertimento, 
comprese  nella  numerazione  di  pag.  68  per 
la  spiegazione  delle  tavole.  —  I  due  ultimi 
volumi  contengono  la  Bibliografia  divisa  in 
due  parti  :  la  1»  Biblioteca  storica  della  To- 
scana ;  la  2*  Bibliografia  storica  della  Tosca- 
na, che  nel  Catal.  dell' Ing.»  Oasanto  è  detta 
molto  più  ampia  di  quella  del  Moreni. 

5468.  Istorie  plttolMl,  ovvero  delle 
cose  avvenute  in  Toscana  dall'an- 
no 1300  al  1347  e  Diario  del  Mo- 
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naldi.  Prato,  1835,  3  voi.  in-12  int. 
nuovi.  5. 

Manca  a  Boooa,  ohe  otta  :  Istoria  delle  cose 
avrenute  in  Toacana  dal  1800  al  1348.  Et  de 
l'origine  della  parto  Bianca  et  Nera,  che  di 
Pistoia  si  aparse  por  tutta  la  Toscana  et  Lom- 
bardia,  eto.  Firenze,  Giunti,  1678,  in-4.  L.  12. 

5469.  L«p€eoUia  O.  Cenno  storico 
deir  ultima  rivoluzione  toscana, 
con  note  e  documenti  inediti.  Vo- 
ghera, 1849,  in-8.  2. 

Libreria  GalUeo  cita  :  Qennarelli  A.  Episto- 
lario politico  toscano  ed  atti  diversi  da  ser- 
vire di  Illustrazione  o  di  complemento  alla 
storia  della  restaurasione  granducale  e  al  vo-  * 
lume  deUe  sventure  italiane  durante  il  pon- 
tificato di  Pio  IX.  Firenze,  Mariani,  1863, 
in-ia.  L.  1.  50. 

5470.  Iieoni  X.  Cenni  intorno  a  Co- 
simo Primo  e  Pietro  Leopoldo 
Granduchi  di  Toscana.  Parma, 
1821,  in-8  int.  2. 

Bocca:  L.  2,  e  cita  pure:  Il  Governo  della 
Toscana  sotto  il  regno  del  Granduca  Pietro 
Leopoldo.  Milano ,  1790 ,  in-4.  L.  2.  60.  —  Il 
governo  della  Toscana  sotto  il  regno  di  Leo- 
poldo n.  Firenze,  1790,  in-4.  L.  6.  —  La  stessa 
opera,  Venezia,  1791,  voi.  2  in-4.  L.  6.—  Gualdo 
Priorato  G.  Belatione  della  cfltà  di  Fiorenza 
e  del  Granducato  di  Toscana  sotto  il  regnan- 
te Ferdinando  II.  Colonia ,  1668,  in-8.  L.  2.  60. 
—  Cocchi  cita:  Atti  dell'Assemblea  degli  Ar- 
civescovi e  Vescovi  deUa  Toscana,  tenuta  in 
Firenze  nell'an.  1787  sotto  Pietro  Leopoldo. 
Firenze,  1787,  tomi  7,  voi.  11,  in-4.  L.  24.  — 
Baldini  B.  Vita  di  Cosimo  Medici  Gran  Duca 
di  Toscana.  Firenze.  1678,  in  f.*picc.  L.  8. 

5471.  Zi^ttoro  Inedite  di  L.-À.  Mu- 
ratori scritto  a  Toscani  dal  1695 
al  1749  raccolte  e  annotate  per 
cura  di  Fr.  fìonaini ,  F.-L.  Poli- 
dori,  C.  Guasti  e  C.  Milanesi.  Fi- 
renze, Le  Monnier,  1854.  in-8  int. 
nuovo.  5. 

"  Primo  a  mostrarsi  in  questa  schiera  di 
Toscani  corrispondenti  osi  spesso  consiglia- 
tori doU'ammlrabile  modenese  è  reruditisslmo 
Magliabechl,  per  lo  ottantotto  missive  a  que- 


st'ultimo, ohe  il  oontorraDO  ftvtografé  nella 
Biblioteoa  da  lui  fondata.  , 

5472.  Il' Inaninunudeiie  delle  xxvm 
statue  di  illustri  Toscani  nel  por- 
tico degli  uffizi  in  Firenze.  Ivi, 
1856,  in-4  int.  2. 

Con  una  tav. 

5473.  Lniio  A.  Fabrizio  Maramaldo, 
nuovi  documenti.  Ancona,  Morel- 
li, 1883,  in-8.  1.  50. 

5474.  Haeeieiil  K.  Difesa  del  domi- 
nio de'  Conti  della  Gherardesca 
sopra  la  signoria  di  Donoratico, 
Bolgheri,  Castagneto  ecc.  Lucca, 
1771,  in-4  cart.  int.  10. 

Front,  oogli  stemmi  delle  famiglie.  —  Que- 
sto libro  risguardande  alcuni  vUlaggi  posti 
lungo  il  littorale  toscano ,  in  quel  di  Pìm  . 
manca  al  Senato  e  al  Gat  Bocca. 

5475.  Mafflieriid-OraBUjil  Z.  Lo  Diu- 
ble,  moeurs  toscanes,  próface  par 
Henry  Cochin,  illustrationsde  F. 
Fabbi.  Paris,  Plon,  1886,  in-8 
fig-  ^• 

L'autore  di  questo  libro  è  un  italiano,  an- 
zi, se  mal  non  ci  apponiamo,  rivelasi  un  assai 
colto  e  bravo  fiorentino.  E  la  scena  vivamente 
rappresentata  è  in  Toscana  e  Toscani  sono  1 
costumi  acconciamente  descritti  ;  e  di  buon 
gusto  toscano  sono  pure  le  illustrazioni  o  a1* 
gnetto  onde  il  volume  è  adomo.  Percliè  dxin- 
que  l'autore  in  vece  di  scriverlo  nella  gentil 
sonante  e  pura  lingua  del  «1  ha  preferita  ]• 
francese?  Probabilmente  per  due  motivi  :  pri- 
mo perchè  la  lingua  francese  si  presta  assai 
pili  della  nostra,  sU  pure  attinta  alla  migliore 
e  più  spigliata  parlatura  toscana,  a  colorire 
certi  soggetti  d' indole  popolana  e  paesani 
ne'  quali,  come  in  questo,  provalo  U  tratto  di 
spirito,  il  motto  arguto,  l'osservazione  fine  e 
a  volte  maUzlosetta  quale  si  addice  al  conu- 
dino  toscano.  Secondo,  perchè  i  libri  scritti 
anche  in  buono  e  vivace  italiano  aono  letti  da 
pochi,  e  non  escono  quasi  mal  dai  oonUni  del 
nostro  paese  :  laddove  i  libri  dettati  in  frio- 
cose,  massimamente  ae  n'  è  indovinato  il  sog- 
getto 0  il  modo  di  rappresentarlo ,  come  «t 
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pvò  dl?a  di  questo,  trovano  subito  molti  let» 
tori  non  solo  in  Fnuxots»  ms  snche  tn  noi» 
e  tra  le  persone  oolte  delle  altre  naxiont.  Tan- 
to più  è  da  credere  obe  simile  fortuna  deve 
immaneabilmente  toccare  a  questo  buon  dia- 
volo di  libro  e  di  scrittore,  concorrendovi  la 
presentazione  degnamente  fattane  dal  valoro- 
so e  ben  noto  scrittore  francese,  Enrico  Co- 
ehln  ;  il  quale  non  solo  fa  da  pari  suo  la  cri- 
tica del  libro ,  ma  ti  dà  vivo  e  parlante  il 
ritratto  dell'autore,  la  oui  figura  camp^gia» 
nel  delizioso  paesaggio  della  sua  villa  e  cam- 
pagna in  mezzo  al  suol  coloni  contenti  e  ttor- 
ntlUuUi  d'amore.  Anche  il  Magherini  fa  dei 
stornelli  ad  imitazione  dei  popolani  o  cam- 
pagnuoll;  e  il  Gochln  ne  riporta  due,  con 
qualche  verso  sbagliato: 

Ptrohè  mi  chiedi  an  (aie)  •tornello  e  ridi.... 

Ma  lasciamoli  star  lì  t...  altrimenti  dovremmo 
trovare  a  ridire  sulla  inspirazione  aineera  che 
il  CochiD  loda  a  ragione  come  anima  di  tutta 
quanta  l'opera.  Più  che  i  versi  rifatti  in  bocca 
al  popolo,  gustiamo  la  prosa  qui  e  là  poetica, 
e  sempre  attraente:  e  rendiamo  grazie  alla 
cortese  ospitalità  del  sig.  Cochin;  e  accettiamo 
come  un  buon  augurio  la  lodo  che  ei  tributa 
alla  risorgente  letteratura  italiana,  concluden- 
do :  *^  On  aura  ainsi  une  henreuse  idée  du 
m'ouvement  de  renaissance  Uttéraire  qui  agite 
en  ce  moment  l' Italie,  et  dont  nous  sommes 
reste  Jusqu'à  présent  trop  ignoranta.  ,  Certo, 
i  Francai  non  sono  stati  mai  troppo  curiosi 
e  molto  meno  studiosi  della  lingua  e  della 
letteratura  italiana  ;  ma  se  non  si  accorgono 
dei  nostri  secondi  e  terzi  rinascimenti  (intomo 
ai  quali  noi  stessi  non  siamo  d'accordo,  e 
basta  ricordare  ciò  ohe  su  questo  proposito 
11  Carducci  credè  rimbeccare  al  Ouerzonl) 
non  mi  pare  sia  giusto  fame  loro  gran  colpa 
e  molto  meno  chiamarli  addirittura  troppo  e 
incorreggibilmente  sino  ad  oggi  ignoranti. 

5476.  n  diavolo,  Novelle  Vaidarnesi 
per  G.  Magherini-Graziani  con  il- 
lustrazioni di  Fabio  Fabbi.  Città 
di  Castello,  Lapi,  tipogr.-editore, 
1886,  in-8  fìg.  3. 

•  Avendo  noi  ricevuto,  prima  di  questa  edi- 
zione italiana  dovuta  all'  egr.  ing.  Lapi ,  la 
edizione  franceae  di  Parigi,  nel  darne  conto 
nel  Num.  8  del  Bibliofilo ,  1886  a  pag.  126 , 
prendemmo  equivoco  credendo  il  libro  scrit- 
to originalmente  in  questa  lingua,  lia  la  col- 
pa è  del  traduttore  E.  Cochin  che  vi  appose 
un  titolo  così  poco  chiaro  da  dare  a  credere 


essere  lui  autore  della  sóla  preflusione.  Ora 
da  questa  ediz.  italiana  ed  originale  e  dalla 
dedicatoria  dell'A.  al  Cochin,  apprendiamo  che 
questi  prima  lo  incoraggiò  e  poi  volle  tra- 
durre da  maestro  nella  sua  lingua  queste  No' 
velie  Vaidarnesi  che  il  Magherini-Graziani,  nato 
nel  Yaldamo,  scrisse  per  dare  una  prova  di  af- 
fetto ai  monti ,  che  lo  vlder  fanciullo,  ed  alla 
classe  mal  conosciuta  e  spesso  disprezzata 
del  contadini.  Senonchè  non  possiamo  capire 
qual  vantaggio  —  oltre  quello  della  rappre- 
sentazione storica  dei  costumi  anco  ne' pre- 
giudizi —  da  questi  racconti  pieni  zeppi 
di  folletti,  di  streghe,  di  diavolerie  e  di  cose 
paurose,  effetti  di  pregiudizi  e  di  supersti- 
zioni d'ogni  sorta,  possa  derivare  alla  buona 
riputazione  e  alla  educazione  del  contadini 
toscani. 

Certo  è  un  libro  divertente,  e  sino  a  un 
certo  seguo  anche  istruttivo  per  la  storia  dei 
pregiudizi  e  delle  tradizioni  ;  ma  siccome  è 
più  adatto  alla  intelligenza  e  al  gusto  dei  po- 
polani e  de'  giovanetti,  sarebbe  tornato  di  let- 
tura non  solo  attraente  ma  utile  se  qui  e  là  o 
infine  di  ogni  novella  vi  fosse  stato.il  suo  cor» 
retavo  0  la  sua  spiegazione,  affinchè  per  avven- 
tura non  sia  accresciuto  il  regno  del  mara- 
vigUoso,  del  pauroso  e  del  soprannaturale, 
già  troppo  popolato  di  sogni  e  di  fantasime 
a  danno  -del  vero  e  della  serietà  della  vita. 
Purtroppo ,  i  fantasimi  della  paura  sono  de- 
bolezza fanciullesca! 

5477.  Kumiiool  A.  Vita  di  Cosimo  I 
de' Medici  Granduca  di  Toscana. 
Pisa,  Capurro,  1823,  in-4  cart. 
int.  n.  10. 

Col  ritr.  del  Machiavelli  inciso  da  B.  Mor- 
ghen,  in  bella  prova.  —  Cocchi  cita:  ediz. 
Bologna,  1686,  In  f.o  col  front,  in  rame  del 
Oaraooi.  L.  30. 

5478.  Karohoil  G.-V.  La  gallerìa 
dell'  onore  ove  sono  descritte  le 
segnalate  Memorie  del  S.  Ordine 
Militare  di  S.  Stefano  e  de'  suoi 
cavalieri.  Forlì,  Marozzi,  1735.  voi. 
2,  in.4  gr.  leg.  20. 

È  dedicata  a  0io.  Oastone  I  Gran  Duca  di 
Toscana  e  Qran  Maestro  della  militar  reli- 
gione di  8.  Stefano.  —  Bocca:  L.  20. 

5479.  Karlottl  F.  Sullo  stato  delle 
industrie    manifatturiere  in   To- 
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scana  (specialmente  delle  antiche 
arti  della  lana  e  della  seta).  Con 
indir,  autogr.  Opuscolo  fuori  com- 
mercio, 1.  50. 

Mane»  a  Bocca  che  cita  :  Blfll  Tolomel  M. 
Esame  del  commercio  attivo  toecano  e  del 
mezzi  di  estenderlo  per  ottenere  l' aumento 
della  popolazione  e  della  produzione.  Firen- 
ze, 1792,  ln-8.  L.  4. 

5480.  Wsilrliil  H.  Quadro  delle  arti 
toscane  dalla  loro  restaurazione 
fino  ai  tempi  nostri.  Forlì,  Casali, 
1837,  in-8  int.  n.  1.  50. 

Gol  ritr.  dell'A. 

5481.  ]Iontfta«lli  O.  Li  scrittori  e  i 
revisori  dopo  la  legge  toscana  del 
6  maggio  1847.  Discorso.  Pisa, 
1847,  in-8.  1. 

Platnerlana,  che  della  Toscana,  come  In 
generale  delle  più  grandi  regioni  e  città  d'I- 
talia possiede  poche  opere  e  di  minore  Im- 
portanza, cita:  Montanelli  G.  Memorie  snl- 
r  Italia  e  specialmente  sulla  Toscana  dal  1814 
al  1860.  Torino,  1833,  voi.  %  ln-8. 

5482.  Xoroil  D.  Bibliografia  storico- 
ragionata  della  Toscana  o  sia  Ca- 
talogo degli  scrittori  che  hanno 
illustrata  la  storia  delle  città,  luo- 
ghi e  persone  della  med.*  Firen- 
ze, 1805,  tom.  2  in-4  int.  20. 

Pregevolissimo  lavoro  bibliografico,  a  mal- 
grado le  non  poche  omissioni  da  noi  riscou' 
trate  neW  indice  de*  nomi  e  delle  materU.  — 
Bocca:  L.  20.  Egli  nella  Prefazione  accerta 
che  lo  studio  della  Bibliografia,  anticamente 
trascurato,  orasi  da  circa  un  secolo  comin- 
ciato a  propagare,  accennando  a  continuo  In- 
cremento. Segnala  come  più  utili  de'  generali 
1  lavori  bibliografici  speciali  ad  illustrazione 
di  qualche  nazione  o  provincia.  Meritevoli 
più  di  ogni  altra  la  Toscana  e  Firenze  di 
avere  unii  bibliografia  storica  compiuta,  sic- 
come quelle  che  vanno  famose  per  l'eletta 
schiera  di  scrittori  di  patrie  memorie:  onde 
il  Muratori  ebbe  a  dire  {Rerum  Italie.  Script. 
T.  xzx,  pag.  497):  **  Multls  hlstorlcispraecla- 
risalma  urbs  Florentla  abnndat ,  llsque  tum 
rerum  copia,  tum  Unguae,  ao  stili  perspicui- 


tate  magni  faeiendlB.«  —  n  Morenl  cita:  Ca- 
talogna librorum  refertissimae  Blbliothecae 
Medlceae,  quae  (eie)  asservantur  Florentiae  in 
Goenobio  D.  Laurentll  editus  ab  H.  En&tlo. 
Amstelodaml,  1661,  Jansonins,  In-S.  Rariteinto. 
Per  sopperire  alle  lacune  e  agli  errori  di 
questo  Catalogo  il  Clnelll  nella  Seatuia  ir 
promise  di  ristamparlo,  ma  non  ne  fece  nnll». 
—  Hoepll  :  Moroni  {aie  /}  D.  L.  30.  ->  Franchi 
e  C.i  otta  dello  stesso  Morenl  :  Notizie  istori- 
•  che  dei  contomi  di  Firenze.  Ivi,  1791-94,  voi.  6. 
Opera  moUo  ricercata.  L.  45. 

5483.  Hard!  J.  Vita  d' Antonio  Già- 
comini  Tebalducci  Malespini.  Luc- 
ca, 1844,  in-8  int.  m.  pel.  2. 

VI  è  unito  : 

IMjM)OnM>  o  Apologia  di  Loi*enzo 
De-Medici  sopra  la  nascita  e  mor- 
te d'Alessandro  De-Medici  primo 
Duca  di  Firenze. 

« 

5484.  PaMerlni  li.  Le  armi  dei  Mu- 
nicipii  toscani  illustrate.  Fireuze, 
1864,  in-4  n.  10. 

Le  armi  sono  incise  da  Odiardi  e  Foggi 
sui  disegni  di  L.  Paoletti.  Edlx.  esaurita.  — 
Dura:  L.  10. 


5485.  Penuxi  8.-Q.  Gius  pubblico 
popolare  dei  toscani,  e  Storia  della 
R.  Famiglia  dei  Medici,  con  la  no- 
tizia dello  spoglio  delle  loro  tombe 
in  S.  Lorenzo.  2*  edizione. Firenze, 
1864,  in.l6.  5. 

Ooletl  cita:  Lampredl  O.-M.*  Del  goverco 
civile  degli  antichi  Toscani  e  delle  cause  del- 
la lor  decadenza,  discorso.  Lucca,  17A0.  Giu- 
stiniani, ln-4. 

548(i.  Pignottl  I..  Storia  della  To- 
scana sino  al  Principato  con  dì- 
versi  saggi  sulle  scienze,  lettere 
e  arti.  Volumi  9  in  tomi  5,  in-8. 
Pisa,  coi  caratt.  di  Dìdot,  1813.  30. 

Col  rltr.  inciso  da  Laslnlo.  Esempi,  non  ma- 
tilat9»  beUo,  int.  raro;  aggiuntovi  anche: 

PaollnlA.  Elogio  storico  filosofico 
dì  Lorenzo  Pignotti.  Pisa,  co*  ca- 
ratteri di  Didot,  1816,  in-8. 
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Esamp].  Bjcea,  eooza  l'elogio,  e  sena' altra 
indicazione  e  18U I  L.  82.  —  Bdlz.  Oapolago, 
1813 ,  voi.  5 ,  in-8.  L.  10.  —  Libreria  Dante  : 
£diz.  Livorno,  1820,  toI.  6  in-13.  L.  8.  00.  ~ 
Ediz.  Firenze,  1824,  roL  8,  ln-8.  L.  8. 

5487.  Pilla  L.  Istoria  del  Tremuoto 
che  ha  devastato  i  paesi  della  co- 
sta Toscana  il  di  14  agosto  1846. 
Pisa,  1846,  in-8  int.  n.  3: 

Con  una  tavola  di  osservazioni  meteorolo* 
giche.  —  Bartalini  :  senza  menz.  di  tav.  L.  2; 
e  coal  Bocca:  L.  1. 

51S8.  Po^TS^E.  Memorie  storiche  del 
Governo  della  Toscana  nel  1859- 
60,  voi.  3,  in-8.  Pisa,  Nìstri,  18d7, 
int.  n.  (Prezzo  di  pubbl.  L.  10  )  6. 

L'A.,  che  81  del  Senato  d^l  Regno  come 
della  Magistratara  è  an  vero  luminare  per 
{specchiata  integrità  di  vita  e  per  singolare 
dottrina  ed  operosità,  merita  piena  fede  in 
tutto,  risaltando  verissime  le  sne  avvertenze 
e  dichiarazioni,  ed  in  ispecle  la  seguente: 
*  Membro  di  qael  Governo  (della  Toscana) 
carro  tutto  ciò  che  seppi,  e  ciò  che  feci,  sen- 
z'aver nnlla  da  nascondere,  né  da  vergogna- 
re, senz'irà  né  artificio,  mosso  dal  solo  sen- 
timento di  rendere  omaggio  al  vero  e  di  mo- 
strare come  e  perchè  riuscimmo  a  quella 
unione  che  dovea  produrre  ben  tosto  l'unità 
d' Italia.  «  L'opera  è  pregevole  altresì  pel  det- 
tato, e  più  ancora  per  la  serie  di  documenti 
Inediti,  ond'è  corroborata,  e  degli  editi  sono 
pur  riprodotti  i  meno  divulgati  e  i  più  brevi. 
—  Bocca:  L.  10;  e  cita:  Atti  e  documenti 
editi  ed  inediti  del  governo  della  Toscana 
dal  27  apr.  in  poi.  Firenze,  1860,  voi.  6,  in-12. 
L.  12. 

Ó48).  Pozzetti  P.  Sopra  alcuni  passi 
della  vita  di  Lorenzo  de*  Medici 
detto  il  Magnifico  scritta  in  in- 
glese dal  D,'  Guglielmo  Ruscoe. 
S.  d.,  ìn-8  cart.  -con  indir,  autog. 
deirA.  1.  50. 

5490.  Prospetto  delle  ragioni  che  as- 
sistono i  Toscani  sopra  i  diritti 
anche  diplomatici  che  hanno  alla  | 


libertà  del  loro  paese  comprovati 
dal  testamento  politico  del  Gran 
Duca  Giovan  Gastone,  ora  per  la 
prima  volta  pubblicato.  1800,  in-4 
int.  s.  I.  3. 

5491.  Paoolnem  P.  Historia  di  Ugo 
Principe  della  Toscana.  Veneiia, 
1643,  in-4  1.  or.  perg.  Bell'es.      5. 

Con  antip.  fig.,  incisa  da  S.  V'aleggia.  ~  Al 
testo  dell*  Historia  seguono  :  Privilegia  et  fra- 
gmenta  «mHquissima,  Non  deve  mancare  dopo 
la  pag.  finale  180  una  carta  aggiunta  per  er- 
rori-eorr^ttionL  —  BomagnoU  £.:  senza  mena, 
né  di  antip.  nò  di  altro.  L.  8.  —  Manca  a 
Bocca  e  alla  Platneriana;  ma  questa  dello 
stesso  A.  registra  :  Istoria  delle  eroiche  azio- 
ni di  Ugo  il  Grande,  duca  della  Toscana,  di 
Spoleto  e  di  Camerino,  Vicario  d' Italia  per 
Ottone  ni  imperadore  e  prefetto  di  Roma, 
con  la  cronica  dell'Abbadia  di  Fiorenza,  suoi 
privilegi  pontificii  e  cesarei.  Il  trattato  di 
circa  mille  iscrizioni  sepolcrali  :  la  galleria 
sepolcrale,  con  r  introduzione  della  festa  di 
8.  Mauro  e  le  memorie  di  Pescia  eto.  Milano, 
Malatesta,  1664,  ln-4. 

5492.  Pule!  L.  Lettere  a  Lorenzo  il 
Magnifico  e  ad  altri.  Lucca,  Giu- 
sti, 1886,  in-8.  3. 

Knova  edizione  corretta  ed  accresciuta,  di 
360  copie,  dieci  delle  quali  in  carta  maggio- 
re. —  Aveva  già  l' illustre  e  operoso  letterato 
Salvatore  Bongi  dato  fuori  per  nozze  Knove 
lettere  di  Luigi  Pulci  a  Lorenzo  il  Magnifleo^ 
Lucca,  Giusti,  1882,  ossia  un  manipolo  di 
cinque  lettere  inedite,  ed  una  più  corretta- 
mente riprodotta,  facenti  seguito  e  compi- 
mento  al  carteggio  del  Pulci  collo  stesso  per- 
sonaggio, trsscritto  quasi  tutto  da  Gaetano 
Milanesi  dagU  originali  dell'Archivio  di  Stato 
di  Firenze,  e  pubblicato  dal  med.«  Bongi  sin 
dal  1868.  Nell'opuscolino  nuziale,  che  fa  pur 
parte  della  nostra  colleziono,|Bl  aggiunse  una 
settima  lettera  del  27  ottobre  1473,  scritta  da 
Bernardo  frateUo  di  Luigi,  e  da  «iltimo  la 
Koia  di  parols  e  frosi  furbesche  eolia  spiega- 
aUme,  di  mano  di  esso  Luigi,  relativa  alla  let- 
tera giudicata  pure  di  lui,  sebbene  mancante 
d' indirizzo  e  della  data  di  tempo  e  scritta 
in  gergo  furbesco. 

In  questa  nvova  Bacoolta  aasai  più  com- 
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pietà  di  tutte  le  altre,  Il  Bongi  Aiutato  dallo 
stesso  Mllsnesi,  ha  Introdotto  non  pochi  mi- 
glioramenti, de'  quali  dà  contessza  nel  discorso 
ai  lettori.  Per  dame  nn'  idea  basterà  certo  il 
seguente  brano  :  "  Il  testo  si  è  potato  emen- 
dare in  qnei  luoghi  che  mefitavano  correzione, 
mediante  nn  nuovo  e  più  diligente  riscontro 
degli  originali,  meglio  osservate  le  date,  e, 
dove  le  date  mancavano,  meglio  studiata  la 
contenenza  delle  lettere;  queste  sono  state 
poste  cronologicamente  e  corretti  alcuni  er- 
rorl  d'ordine  dell'antecedente  stampa;  più 
cose  che  nel  testo  stesso  s'erano  riputate  inu- 
tili di  riferire,  ora  vi  sono  state  poste  a  mag- 
giore integrità  dell'opera;  e  finalmente  sono 
state  aggiunte  a  corredo  ed  a  complemento 
delle  lettere  del  Pulci ,  alcune  altre  nuova- 
mente scoperte,  dirette  a  lui  o  che  trattano  di 
lui  ;  le  quali  sono  documenti  opportuni  per 
illustrarne  la  vita.  A  questo  fine  è  stata  ri- 
prodotta anche  l' avvertenza  messa  innanzi 
alla  stampa  del  1868,  dove  erano  molte  buone 
notizie  cavate  da  documenti  su  di  esso  ed  i 
suol  congiunti  ;  anzi  a  detta  avvertenza  si  ve- 
dranno in  nota  alcuni  schiarimenti  nuovi.  , 

5493.  Baooolta  di  proverbi  Toscani, 
nuovamente  ampliata  da  quella 
di  Giuseppe  Giusti ,  e  pubblicata 
da  Gino  Capponi.  Firenze ,  Le 
Monnier,  1871,  in-8  int.  3. 

In  questo  volume  la  Toscana ,  secondo  il 
voto  di  A.  Ootti,  ripetuto  da  G.  Capponi,  vede 
raccolte  le  preziose  gemme  della  sua  lingua 
e  i  documenti  della  sapienza  del  suo  popolo. 
Notò  lo  stesso  Capponi  come  di  proverbi  ab- 
bondano anche  le  Cronache  e  gli  spacci  degli 
Ambasciatori  e  le  lettere  o  scritture  nelle 
quali  si  trattavano  con  le  private  le  cose  pub- 
bliche familiarmente  ed  alla  pari.  I  proverbi 
che  appartengono  ad  una  provincia  sola  (dac- 
ché un  gran  numero  varia  poco  dall'  uno  al- 
l'altro luogo),  per  molta  parte  si  riferiscono 
a  condizioni  locali  o  alle  storiche  tradizioni 
di  quella  provincia.  B  v'  hanno  proverbi  e  lo- 
cuzioni proverbiali  nelle  quali  si  ravvolge  so- 
vente una  parte  (né  la  più  inutile)  deU 'isto- 
ria. Può  a  questa  Raccolta  di  j;>roverbi  appli- 
carsi in  gran  parte  ciò  che  abbiamo  detto 
de' canti  popolari.  —  Libreria  Dante  cita:  Del 
Pino  C.  Saggi  di  proverbi  toscani  dichiarati. 
Empoli,  1876,  in-12.  L.  1. 

5494.  BMOOnto  stosiOO  delia   gior- 


nata campale  pugnata  il  di  29 
maggio  1848  a  Montanara  e  Cur- 
tatone  in  Lombardia,  dettato  da 
un  testimonio  oculare.  Firenze, 
1854,  in-8  int.  n.  3. 

• 

Con  una  gran  carta  della  battaglia.  —  ^  Dal- 
la caduta  di  Firenze  (così  l'anonimo  A.)  nel 
1630,  e  da  quella  di  Siena  nel  1556,  (Imper- 
ciocché la  meschina  impresa  di  Ferdinando  II 
contro  la  Casa  Barberina  non  è  da  notarsi), 
avevano  cessato  affatto  1  Toscani  dall'armeg- 
giare.  Nella  militare  loro  Ignavia  di  tre  interi 
secoli,  riesce  tanto  più  Interessante  e  mara- 
vlglioso  rivederli  ad  un  tratto  sul  campo  del- 
le battaglie,  non  degeneri  dai  loro  antmatl, 
confermar  la  sentenza  del  Gran  Cantore  di 
Laura.  « 

5495.  Battrelll  X.  Memorie  per  ser- 
vire alla  vita  di  Leopoldo  II  im- 
peratore de' Romani  già  granduca 
di  Toscana.  Italia,  1792,  in-8.    3. 

Con  antlp.  flg.  —  Vi  è  unito  : 

Ctovmno  (II)  delia  Toscana  sotto  il 
regno  del  Granduca  Pietro  Leo- 
poldo proposto  per  modello  agii 
altri  Governi.  Cremona,  Manini, 
1790,  in-8.  2- 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Pupares  B.Tlta 
pubblica  e  privata  di  Pietro  Leopoldo  d'Au- 
stria poi  Imperadore  Leopoldo  n.  FlladeULa, 
1796,  in-8.  L.  3. 

5496.  BeOi  F.  Bacco  in  Toscana,  di- 
tirambo con  le  annotazioni.  Firen- 
ze, Matini,  1685,  in-4  1.  or.  peli. 
Crusca.  15. 

Es.  in  carta  grande.  —  Bazzolini  :  L.  18.  — 
Bacchi  Della  Lega;  L.  15,  1  quali  avvertono 
che  in  alcuni  rari  esemplari  si  trova  U  ri- 
tratto del  Bedi,  intagliato  da  Adriano  Alluech, 
come  si  trovava  in  quello  posseduto  dal  Baa> 
Bolini  coli' indirizzo  dell'Autore  all'lSre.  Sip, 
D.n  IppriUo  Neri,  Quantunque  lavoro  pootlco 
l'abbiamo  compreso  nella  nostra  raccolta  pei 
molti  accenni  che  nel  testo  e  nelle  annota- 
zioni si  fanno  a  persone,  cose  e  costumanze 
della  Toscana  di  cui  pure  alcuni  Ino^  aono 
descritti. 


8T0UI  Di^mnncini  jd*itilu. 
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5497.  BeUudoiie  del  viaggio  et  presa 
delle  Galere  della  Religione  di 
S.  Stefano  dai  di  22  d'agosto  a  14 
d'ott.  ]605  comandate  dair  ammi- 
raglio Inghirami.  Roma  e  Bolo- 
gna, Benacci,  1605,  in-4  cart.  in- 
tonso. 5. 

5498.  —  di  Germania  e  della  Corte 
di  Rodolfo  II  Imperatore  negli  an- 
ni 1605-1607  fatta  da  Roderico  A- 
lidosi  ambasciatore  del  Granduca 
di  Toscana  Ferdinando  I.  Mode- 
na, Cappelli,  1872,  in-4  gr.  Fuori 
conitn.  3. 

PnbblicazioDe  per  nozze  fatta  da  G.  Cam- 
pori,  il  quale  nell'Ayyerttmento  fa  con  rapidi 
ma  sicuri  tocchi  il  ritratto  di  qaell' Impera- 
tore, e  dà  notizie  degli  Ali  dosi,  che  tennero 
un  tempo  la  signoria  d'Imola,  quali  Vicari! 
della  Chiesa  ;  nno  de'  quali  stabili  sua  casa  In 
Firenze  e  fn  primo  al  servigio  de'  aSedini  e  po- 
scia vi  fu  Boderico,  ch'è  l'A.  di  questa  Belazio- 
ne,  piena  di  curiose  e  interessanti  notizie.  — 
Manca  a  Bocca,  ohe  cita  :  Qulcoiardini  F.  Le- 
gazione di  Spagna.  Pisa,  1826,  ln-8.  L.  i. 

5499.  SOMlUnl  X.  Oggetti  di  antichi- 
tà egiziane  ripoi^tuti  dalla  spedi- 
zione letteraria  toscana  in  Egitto 
e  in  Nubia  ed  esposti  al  pubblico 
ecc.  Firenze,  Piatti,  1830,  in-8, 
cari,  int  3. 

5500.  Salvia!  S.  Ragionamento  so- 
pra l'origine  dell'Accademia  della 
Crusca  e  orazione  in  lode  di  Co- 
simo Pater  Patriae,  Firenze,  Al- 
legri ni,  1814,  in-8  int.  n.  Crusca*  2. 

Bazzolini:  L.  2.  —  Bomagnoli  :  L.  1.  60. 

5501.  TarglOBl-ToBetti  O.  Ragio- 
oamenti  sull'agricoltura  toscana. 
Lucca,  Giusti,  1759,  in-8  intonso. 
Crusca,  3. 

BaxKOllni  e  Bacchi  Della  Lega  :  L.  2.  —  Li- 
breria Dante,  dello  stesso  A.  cita  :  Notizie  de- 
gli sggrandimenti  deUe  scieiice  fisiche  in  To- 
scana.  Ftrense.  1760,    tom.  3  in  4  voL  in-4. 


L.  26.  —  Bazzolini  ;  (Cma^aJ  con  tredici  ta- 
vole, L.  30,  ed  annota  che  la  stessa  opera  tro- 
vasi anche  col  titolo  :  Atti  e  memorie  inedite 
dell'Accademia  del  Cimento  e  notizie  aned- 
doto dei  progressi  delle  scienze  in  Toscana. 
Firenze,  Tofani,  1770.  —  Belazloni  delle  feb- 
bri che  si  sono  provate  epidemiche  in  diverse 
parti  della  Toscana  l'an.  1767.  Firenze,  d.^ 
anno,  in-4.  L.  4.  —  Bazzolini  :  L.  3,  che  dello 
stesso  A.  cita:  Prodron^o  della  corografia  e 
della  topografia  della  Toscana.  Firenze,  1764 
ln-8.  L.  4,  e  l'opera  capitale  delto  stesso  :  Be- 
lazloni di  alcuni  viaggi  fatti  in  diverse  parti 
della  Toscana  per  osservare  le  produzioni  na- 
turali ecqp  Firenze,  1761-64,  voi.  6  in-6.  Con 
l'albero  de'  Marchesi  di  Livorno  nel  tom.  II 
e  con  tre  tav.  nel  tom.  lY.  L.  40.  —  La  med.» 
opera,  con  aggiunte.  Firenze,  1766-79,  voi.  12 
in-8  con  21  tav.  e  10  carte  corografiche.  L.  100. 
—  Bocca,  la  cita  con  data  1776,  voi.  12,  in-8 
fig.  L.  140;  e  dello  stesso  A.  cita  pure  :  Noti- 
zia sulla  storia  deUe  scienze  fisiche  in  To- 
scana, cavate  da  un  ms.  inedito.  Firenze,  1862, 
in-4.  L.  16.  —  Libreria  Dante  cita:  Tartlni  F. 
Memorie  sul  bonificamento  deUe  Maremme 
toscane.  Firenze,  1838,  con  tavole.  Vedi  Ma- 
remme ToeeoHs  al  1«  voi.  pag.  400,  N.  2642. 

5502.  Tloond  8.  Memorie  di  Bianca 
Cappello  Granduchessa  di  Tosca- 
na raccolte  e  illustrate.  Firenze, 
fìatelli,  1827,  in-8  int.  3. 

Coi  ritratti  di  Bianca  Cappello  e  d!  suo 
'  marito  Franoesoo  I  Oranduca  di  Toscana.  — 
Libreria  Dante:  oon  ritratti  fig.  col.  L.  4. 

5503.  Tigri  O.  Canti  popolari  tosca- 
ni raccolti  e  annotati.  Seconda  e- 
diz.  novamente  ordinata  e  accre- 
sciuta  ecc.  Firenze,  Barbèra,  1860, 
in-8  int.  n.  3. 

Nella  lunga  ed  accurata  Prefazione  si  tocca 
di  usi  e  costumi  e  canti  tosoani  in  confronto 
di  quelli  delle  altre  parti  d'Italia  e  cosi  di  al- 
tre cose  attinenti  a  storia  e  a  bibliografia. 

5504.  ToBUHMèo  V.  Canti  popolari 
toscani,  corsi,  illirici,  greci  rac- 
colti e  illustrati  con  opuscolo  ori- 
ginale del  med.®  Autore.  Venezia, 
Tasso,  1841-42.  Fascicoli  20  in-S, 
int.  n.  20. 
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Con  4  tay.  flg.  la  1>  delle  quali  a  qolore.  — 
Bara  e  astai  ricercata  e  stimata  raccolta.  No- 
tevolissima la  prefazione  :  *  Gioverebbe  Inve- 
stigare le  corrispondenze  di  pensieri,  d'arie, 
di  parole,  ne' canti  delle  italiane  provinole* 
Navigando  da  Bebenico  ad  Ancona,  dal  timo- 
niere marchigiano  molte  ne  colsi  e  gentili, 
che  quel  dialetto  co'  toscani  consuona  dolce- 
mente; e  parecchi  de' versi  in  Toscana  can- 
tati girano  per  que' luoghi,  se  quivi  recati  o 
quivi  nati,  non  sai.  Gioverebbe  raccogliere 
avanzi  di  vecchie  canzoni  e  racconti  popolari 
e  motti  e  proverbi.  «  E  in  nota  aggiunge  :  *  A 
proposito  di  proverbi  siami  lecito  indicare  la 
nobile  corrispondenza  che  corre  tra  que'delle 
varie  provinole  italiane;  corrispondenza  la 
qnal  non  si  spiega  con  Imaginare  una  con- 
venzione stretta  fra  tutte  le  plebi  d' Italia, 
ma  che  suppone  di  necessità  unA  tradizione 
diffusasi  da  una  contrada  per  le  altre  :  con  che 
si  verrebbe  a  comprovare  la  possibilità  ohe 
da  una  contrada  appunto  d' Italia  venisse  sl- 
milmente gran  parte  di  quella  lingua  che  poi 
da'  dotti  fu  scelta  come  interprete  de'  loro 
meditati  concetti.  É  ella,  p.  e.  una  conven- 
zione che  fece  adottare  in  Lombardia  la  frase 
proverbiale  :  del  Boeeorto  di  PiitaS-^ 

5505.  Tommaièo  H.  Oi  Giampietro 
Vieusseux  e  dell'andamento  della 
civiltà  italiana  in  un  quarto  di 
secolo,  memorie.  Firenze,  1863, 
in-8  m.  pel.  2. 

Nonostante  il  titolo,  queste  Memorie  pre- 
gevolissime riguardano  l'Italia  In  generale, 
ma  in  Ispecle  la  Toscana,  perchè  il  Vieusseux 
come  avverte  l'A.  t-  dimostra  **  fattosi  tosca- 
no per  elezione  pensata,  alle  imprese  da  sé 
Ideate  ebbe  validi  cooperatori,  parecchi,  è 
vero,  d'altri  paesi,  ma  specialmente  toscani; 
nò  avrebbe  fuor  di  qui  ritrovati  tanti  che  fa- 
cessero al  suo  invito  risposta  altrettanto  ef- 
ficace. «  K  a  proposito  della  fondazione  del- 
V Antologia  ricorda  c)ie  **  non  erano  ancora  ca- 
pitati a  Firenze  quegli  esuli  d'  altre  terre 
d'Italia,  che  al  giornale  prestarono  qualche 
aiuto  imitando  debolmente  l'arguta  animosa 
operosità  di  quegli  esuli  antichi  toscani  che 
impressero  in  tante  parti  d' Italia  e  d' Europa 
indelebili  orme  de' passi  loro  dolorosissimi: 
ma  con  forzo  tutte  toscane  l'impresa  s'ini- 
ziava, n  Gli  offHvano  esempio  imitabile  quel 
tanti  patrizi  fiorentini  e  veneziani  che  sep- 
pero con  le  cure  de'  commerci  per  secoli  con- 
ciliare 1  pli!i  squisiti  esercizi  dell'ingegno  e 
le  civili  più  splendide  benemerenze.  Narra 


com'egli  e  del  gabinetto  e  del  giornale  fa- 
cesse un'istituzione  che  dagli  storici  della 
toscana  civiltà  non  può  essere  dimenticata. 
—  Bartallni  :  Archivio  storico  Italiano.  Firen- 
ze, Vieusseux,  1842  e  aegg.  (anno  l"  a  tutta 
la  seHe  81U  1877.)  L.  800. 

5506.  Tommaseo  V.  Giovanni  Anto- 
nelli ,  commemorazione.  Fireuzei 
Tofani,  1872,  ia-8  di  pag.  63.     2. 

*  L'essere  Giovanni  Antonelll  scelto  dal  P. 
Inghiraml  a  suo  successore,  dice  assai  quale 

10  sperasse  e  lo  avesse  provato  l'uomo  illu- 
stra del  quale  è  superfluo  ridire  le  lodi,  dopu 
la  sua  morte  narrate  da  esso  Anionelli  con 
mente  di  giudice  e  con  cuore  di  figlio.  ,  Cosi 

11  Tommaseo,  che  dimostra  le  benemerenze 
che  l'astronomo  Antonelll,  maestro  pensatore, 
sacerdote    caritatevole,   cittadino    operoso. 

'  scrittore  di  nerbo,  e  uomo  di  cuore,  ebbe  non 
solo  verso  Firenze,  ma  verso  la  Toscana 
tutta;  non  senza  toccare  del  bene  che  par 
vi  fece  l'Ordine  del  Calasanzlo,  di  cui  l' An- 
tonelll fu  una  vera  Illustrazione. 

A  dimostrazione  poi  della  influenza  che  nelld 
scoperte  astronomiche  può  esercitare  il  dima 
giova  riportare  il  seguente  passo  :  "  Come  ben 
ricordevole  dell'accoglienza  che  la  dotta  Eu- 
ropa fece  innanzi  11  1830  al  lavoro  condotto 
dall' Inghiraml  per  illastrare  la  ventiquattre- 
sima ora  celeste,  affidatogli  dagli  scenziati 
che  unanimi  si  erano  partite  le  regioni  del 
cielo,  rammenterò  come  fosse  con  gioia  rive- 
rente riconosciuto  maggiore,  nella  parte  toc- 
cata a  lui,  Il  numero  delle  stelle  di  nuoro 
osservate  (dalla  specula  di  Firenze)  e  solo  in 
ciò  lo  vincesse  l'astronomo  dell'Osservatono 
di  Napoli,  vantaggio  dovuto  non  tanto  a  più 
veggente  accuratezza,  quanto  al  fkvore  di 
quel  clima  con  più  costante  limpidezza  se- 
reno. , 

5507.  Toioana  e  Austria,  cenni  sto- 
rico politici.  Firenze  ,  1859,  iu-8 
int.  2. 

Qui  va  ricordata  r  opera  di  Lorenzo  Pi- 
gnottl:  La  felicità  deU' Austria  e  della  To- 
scana. 

5508.  TM  OOiuniltl,  o  disamine  fatto 
in  difesa  dell'innesto  del  vainolo 
da  tre  dottissimi  teologi  toscani 
viventi.  Ediz.  2*  riveduta.  Pisa, 
1763,  ìq.4  m.  pel.  2. 


BTOMS  DK*][UIIGIPII  D'ITILII. 


348 


lift  1*  ediz.,reBaM8al  rara,  di  Milano  è  dello 
•tesso  anno  1763,  Ìn-4  di  pag.  232.  —  Nella  Pre- 
fazione si  comincia  dall' accertare  che  nelle 
varie  città,  borghi  e'  villaggi  della  Toscana 
particolarmente,  1*  innesto  del  vainolo  dall'an. 
1756  al  1763  era  divenuta  una  cosa  molto  fa- 
miliare e  frequente,  senz'alcun  caso  d'esito 
fonebre,  specie  In  Firenze,  Siena,  Livorno  e 
Pisa.  SI  citano  in  servigio  della  bibliografia, 
varie  Belasionl  sali' innesto  del  vainolo  in 
Toscana. 

5509.  Tte  l§tter0  di  Lucrezia  Torno- 
buoni  a  Piero  De'  Medici  ed  altre 
lettere  di  vari  concernenti  al  ma- 
trimonio di  Lorenzo  il  Magnifico 
con  Claince  Orsini.  Firenze,  Le 
Monnier,l859  in-8.  Faortcomm.  2. 

I 

OpoBC.  per  nozze  pubblicato  da  Cesare  Gua- 
sti, 11  quale  nella  dedicatoria  dice  di  averlo 
prescelto  per  esse,  stimando  che  possa  avere 
qualche  importanza  storica,  riferendosi  alla 
Tita  di  un  uomo  celebre,  qual  fu  Lorenzo  11 
Magnifico, e  di  una  donna  come  Lucrezia  Tor- 
nabuoni  che  fu  riposta  con  molto  onore  nella 
serie  delle  degne  madri  e  delle  valenti  lette* 
rate  italiane. 

5510.  UmUlniui  Z«  Inclitae  nationis 
Florentinae  (Toscana)  famìlioe  su- 
prema Romom  pontificatus  ac  so- 
ct*a  Cardinalatus  dignitate  illu- 
stratae  opus  ex  voriis  auctoribus 
deproraptum  et  in  duas  partes  di- 
visum. 

Fa  parte  della  stessa  edizione  : 

Albani  Oblbbeal  Z.  Ti-ismcgistus 
Mediceus  sive  Leo  X  P.  O.  M.  tri- 
bus  orationibus  laudatus.  Romae, 
Buagniy  1706,  in-8  gr.  di  pag.  640 
m.  perg.  Raro  e  importante.    20. 

Con  front,  vagamente  Istoriato  dall'  Allet, 
e  con  l' immagine  deUa  Madonna  della  Mise- 
ricordia, che  si  venera  nella  Chiesa  di  S.  Gio- 
vanni de'  Fiorentini  in  Roma.  —  Dotti  cita  : 
Catalogna  aglologicus  Hetruscus  sen  de  San- 
ctis,  ac  Beatis  Hetruriae.  Bomae,  1731,  in-12. 
L.  2. 

55)1.  Vittori  P.  Viaggio  di  Annibale 
per  la  Toscana  descritto;  con  due 


lettere  ai  Vettori  di  Giuliano  De' 

Ricci  su  l' istesso  argomento.  1* 

•ediz.  Napoli,  1780,  in-8  int.         5. 

Con  la  testa  di  Annibale,  tratta  da  nummo 
argenteo.  L'A.  è  Vettori  il  giovine  da  non 
confondere  con  Pier  Vettori  il  Vecchio.  Que- 
sto viaggio  fu  pubblicato  da  F.-S.  Gualtieri, 
già  R.  Bibliotecario  in  Napoli ,  poi  Vescovo 
di  Aquila,  sua  patria.  È  un'erudita  disserta- 
zione ,  scritta  sin  dall'  anno  1609,  a  cui  l' A. 
non  avendo  potuto  dare  l'ultima  mano,  or- 
dinò morendo  che  11  ms.  fosse  bruciato.  Ma 
simili  ordini ,  e  ve  ne  furono  di  molti ,  e  ve 
ne  sono  e  ve  ne  saranno  sempre,  ebbero  ed 
avrsnno  sempre  la  stessa  sorte  toccata  a  que- 
sto ms.  del  VettorL  II  peggio  si  è  che  a  giu- 
stificazione dell'Infranto  divieto,  per  la  mas- 
sima parte  di  tali  opere  incompiute  o  non 
limate,  non  si  può  certo  ripetere  ciò  che  fu 
detto  e  a  ragione,  dell' £n6lde  di  Virgilio: 

Frangmtur  poUtt»  Ugum  V9Mér9Mda  potttto». 

5512.  Vita  di  Ferdinando  II,  Quinto 
Granduca  di  Toscana.  —  Lo  scon* 
ciò  sposalizio,  ottave  di  France* 
SCO  Furino.  —  Novella  di  Pietro 
Fortini.  Firenze,  1886,  in-8.        3. 

È  il  lo  volume  di  capricci  e  ourlositÀ  let- 
terarie inedite  o  rare,  raccolte  dagli  egregi 
F.  Orlando  e  G.  Bacclni,  col  titolo  di  BiUioteca 
grasaoceia,  con  cui  s' intende  pubblicare  non 
già  le  cose  più  oscene  e  più  contrarie  al  buon 
costume,  ma  solo  nella  loro  integrità  que'  co- 
dici o  libri  rarissimi,  o  mutilati  o  trascurati 
o  mal  conosciuti,  sol  perchè  sono  forse  un  < 
po'  rilasciati  o  liberi  nel  loro  Ungusggio  e  nei 
loro  soggetu.  I  raccoglitori  ed  editori  si  pro- 
pongono sopperire,  in  servigio  dello  storico 
futuro,  alla  mancanza  di  una  parte  Impor- 
tante di  documenti,  come  una  delle  tanto  ma- 
nifestazioni dello  spirito  umano,  avendo  esso 
di  certo  il  suo  valore  sia  rispetto  alla  lette- 
ratura medesima,  sia  rispetto  alla  storia,  alla 
lingua,  ai  costumi  e  simili. 

Tutto  sta  in  tali  scelte  serbare  il  modo  ; 
9UHt  e^U  dentque  flnes  etc;  e  in  questo  pri- 
mo grazioso,  istruttivo  e  gustoso  volumetto 
ci  pare  che  sia  stato  serbato. 

La  vita  di  Ferdinando  II  è  tolta  da  un  ma- 
noscritto inedito  facente  parte  della  More' 
ntana  e  intitolato  Storia  dtlla  nobile  e  reale 
casa  de*  Medici,  Dell'  autore  di  questo ,  ohe 
vuoisi  l'arv.  Luca  Ombrosi,  e  del  suo  pregio 
storico  si  discorre  brevemente  ma  assenna* 
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tornente  ixeìV  awerttnta,  BimUmonto  In  quella 
iwremewa  allo  Sconcio  tpoaaìizto  al  dà  notlale 
dell'autore  di  eaao,  Francesco  Furino»  prete, 
poeto  e  pittore  delle  donne  nude. 

Per  dò  che  riguarda  U  Novella ,  nelle  dmé 
parole  di  prtttenttuioHft  e  nelle  note,  malgrado 
che  l'editore  ed  annotatore  abbia  assunto 
lo  pseudonimo  di  fra  Giocondo  da  Quarae- 
chi,  ci  parve  di  riconoscere  (ma  non  bene  ci 
apponemmo)  lo  stile  del  Baccini,  ehe  promette 
di  veoir  pubblicando  tutto  il  novelliere  del 
Fortini  che»  col  titolo  di  Novelht  de" KovUi 
(in  amore)  si  conserva  nella  Biblioteca  comu- 
nale di  Siena. 

5513.  Vita  di  Gio.  Gastone  I,  settimo 
ed  ultimo  Grnnduca  della  R  Casa 
de'  Medici,  con  la  lista  dei  prov- 
visionati di  camera ,  dal  volgo 
detti  i  Ruspanti.  Firenze,  1886, 
in.8.  3.  50. 

È  11  voi.  3»  della  BWioieeMHa  ffraasoecia, 
raccolto  dagli  egregi  editori  F.  Orlando  e  Q. 
Baceini,  ediz.  di  260  es.  per  ordine  numerati. 
*  Per  seguire  l'ordine  del  codice  —  essi  av- 
vertono —  dopo  la  vita  di  Ferdinando  secondo 
avremmo  dovuto  pubblicare  quella  di  Cosi- 
mo III;  ma  polche  ci  occorre  ancora  di  fare 
alcuni  riscontri,  pubblichiamo  intonto  la  vita 
di  Gio.  Gastone,  e  daremo  poi  man  mano  le 
altre  nel  prossimi  volumi.  « 

5514.  Zannoiil  G.-B.  Storia  della  Ac- 
cademia della  Crusca  e  rapporti 
ed  elogi  editi  ed  inediti  detti  in 
varie  adunanze  solenni  della  med.* 
Firenze,  1848,  in-8  int.  n.  5. 

Precede  l' elogio,  che  dello  Zannonl  segre- 
tario dell'  Accademia  della  Crusca  disse  il 
suo  successore  F.  Becchi.  Ne  furono  tirati 
sei  esemplari  in  carto  papale.  Prezzo  di  pub- 
blloaz.  Paoli  15.  —  **  Né  profondo  era  (così 
il  Tommaseo),  ma  assennato  e  quasi  elegante, 
il  sapere  di  Giambattista  Zannoni,  uomo  esem- 
plarmento  grato  al  Lanzi  maestro ,  cortese 
a  molti,  al  giovani  benevolo,  e  ohe  verso  gli 
stessi  rivali  o  nemici  temperava  quell'a- 
crimonia che  ò  morbo  e  quasi  vanto  d'assai 
lettorati.  Un  articolo  di  lui  sul  Frontone  del 
Mai  è  tale  da  onorare  qualsiasi  più  autore- 
vole giornale  d'Europa.  E  dell'operositÀ  di 
questo  prete  si  lodava  con  grande  ricono- 
scenza il  Vieusseux  protestante.  , 


5515.  ZoM  A.  Manuale  storico  delle 
massime  e  degli  ordinamenti  eco- 
nomici vigenti  in  Toscana.  Firen- 
ze, 1847,  in-8  cart.  n.~  3.  50. 

opera  premiato  e  già  tenuta  in  gran  conto. 

5516.  —  Memorie  economico-politiche 
o  sia  de' danni  arrecati  dall'Au- 
stria alla  Toscana  dal  1737  al 
1859  dimostrati  con  documenti  of- 
ficiali. Firenze,  1860,  voi.  2  in-8.  10. 

Prezzo  di  pubbl.  L.  27. 67.  —  Manca  a  Bocca. 
—  Oassuto  cito  dello  stesso  A.:  Storia  civile 
deUa  Toscana.  Firenze,  MoUnl,  1860-63,  voL  5, 
in-8.'L.  16. 

5517.  —  Storia  civile  della  Toscana 
dal  1737  al  1848.  Firenze,  1850-51- 
52.  5  grossi  voi.  in-4  int  n.      24. 

Storia  molto  accreditota  per  l'esattezza  dei 
dati  e  però  spesso  citoto  dai  successivi  scrit- 
tori. —  Geechi,  colla  sola  dato  del  1851,  YoL 
6,  in-8.  L.  34.  —  Bocca:  1860-63.  Voi  6.  L.  25; 
e  cita  pure:  Bsndini  A.  Oollectio  Veiemm 
allquot  monimentorum  ad  bistoriam  prsed- 
pue  littorariam  pertinentium.  Arretli ,  176'2 , 
in-8.  L.  4.  —  Lampredi  0.-M.«  Del  OoTemo 
civile  degli  antichi  Toscani  e  deUe  cause  del- 
la loro  decadenza.  Lucca,  1760,  in.4.  L.  3. 

TOSCANA-CORTONA. 

5518.  Be  Venutis  Ph.  De  Cruce  Cor- 
tonensi  Dissertatio.  Fiorentiae, 
Àllegrini,  1781,  in-4  fìg.  int.      5. 

Con  due  tav.  rappresentanti  la  parte  tn- 
tortore  e  la  posteriore  della  croce,  che  viene  Il- 
lustrata con  tostimonlanze  storiche.  ~  Segue: 

Be  InvontlOiM  et  cultu  Verae  Cru- 
cis D.  N.  J.  C.  diatriba  adversus 
H.  Kippingium  et  alios. 

In  fine  :  editto  altera,  prima  fiorentina  p^t 
Libumensem  anni  1761.  —  Edizioni  rare  e  ri- 
cercate. 

TOSCANA-  ETBURI  A. 

5519.  Fora  G.-0.  Catalogus  agiolo- 
gicus  Hetruscus,  seu  De  Sanctis, 
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ac  Beatis  Hctruriae.  Romae,  De 
Rubeis,  1731 ,  in-12  leg.  ord.  pel. 
Non  connine.  5. 

• 

Bocca  lo  otta  come  anonimo  :  L.  4:  e  cita 
pnre  :  Florentinns  F.-H>  Hetrnscae  pieiatls 
orlgines  sive  de  prima  Thnsclae  Cbrlstlani- 
tote.  Lucae,  1701.  ln-4.  L.  %  50.  -  Baczi  8. 
Vite  de'  Santi  e  Beati  Toscani,  de'  quali  in  fi- 
no a  hoggi  comxmemente  si  ha  cognizione.  FIO' 
renxa»  1503-1801 ,  ln-4.  L.  10.  —  Ediz.  pur  di 
Firenze,  1627,  in-4,  collo  110880  titolo.  L.  8.  — 
HaColeti  la  cito  così:  Bazzi  8.  Vite  de'8anti 
e  Beati  Toscani,  raccolte  ec.  Firenze,  8ermar- 
telU,  1637,  Yol.  3,  in-4.  --  Ildefonso  a  8.  Aloy- 
aio.  Etrnria  sacra  triplici  monnmentornm  co- 
dice Canonico,  liturgico,  diplomatico.  Floren- 
tiae.  1783,  toI.  2,  in  f.o  L.  24.  —  Il  Morenl 
annota  che  l'A.  prevenuto  dalla  morte  non 
potè  condurla  a  termine,  né  lasciò  cosa  al- 
cuna per  proseguirla.  —  Dello  stesso  Bazzl, 
nel  BoccaèciUto:  Vite  di  cinque  huomlni  11* 
lustri:  Farinato  degli  Uberti,  Duca  d'Atene, 
8alvestro  Vedici ,  Cosimo  Medici  II  più  Vec- 
chio ,  e  Francesco  Valori.  Firenze ,  Giunti , 
1602,  in-4.  L.  6. 

TOSCANA-FIBSOLB-VOLTERRA 
AREZZO. 

5520.  Ammirato  8.  Storia  dei  Ve- 
scovi di  Fiesole,  di  Volterra  ed 
Arezzo,  con  aggiunte  di  Scipione 
Ammirato  il  Giovane.  Firenze, 
Massi  e  Landi,  1637,  in-4  fig.    7. 

All'antip.  o  occhietto  segue  il  front,  isto- 
riato con  incisione  sul  gusto  di  8.  Della  Bella. 
Intercalate  nel  testo  vi  sono  medaglie ,  mo- 
neto e  altre  fig.  da  altri  bibliografi  non  men- 
tovate. —  Bocca:  L.  8.  —  H  Moreni  a  pag.  33 
del  1»  voL  a  proposito  di  questa  storia  nota  : 
*  ohe  dove  l'Ecclesiasrca  istoria  dei  vescovi 
di  Volterra  la  pilnc  pai  parte  del  suo  schia- 
rimento alle  premurose  ricerche  del  celebre 
Curzio  Inghirami,  il  quale  non  si  stancò  di 
trasmettere  al  Giovane  Ammirato,  nuovo  au- 
tore della  medesima  ,  i  documenti  più  inte- 
ressanti ed  Illustri  degli  archivi  di  Volterra 
per  promuoverne  il  compimento.  «  Accenna 
ad  altre  fonti  a  cui  attingere  per  dare  com- 
piuta una  storia  anche  de'  Vescovi  di  Arezzo. 

TOSCANA-FIRENZE. 

5521.  Oan<rvml  8«  Viaggi  d'Amerigo 


Vespucci,  con  la  vita,  l'elogio  e 
la  dissertazione  giustificativa  di 
questo  celebre  navigatore.  Firen- 
ze, 1817,  Pagani,  in-8  int  ^ 

Con  una  tav.  fig. 


5. 


5522.  Oapltoli  della  compagnia  della 
Madonna  d'Orsanmichele  dei  se- 
coli XIII  e  XIV,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicati  da  L.  Del  Prete. 
Lucca,  1859,  in-4  gr.  int  5. 

• 

Edli.  di  oento  esemplari  dieci  de'  quali  in 
carta  grave  e  due  in  caria  stragrande.—  Esem. 
con  indir,  autog.  dell'  Editore,  il  quale  vi  ha 
premesso  sugli  articoli  deUa  lingua  italiana 
un  discorso  che  da  Razzolini  e  Bacchi  Della 
Lega  è  chiamato  importantissimo  e  magistrale. 
Segue  un  avvertimento  In  cut  dà  alcuni  cenni 
sul  famoso  sodalizio  di  Orsammichele  ad  illu- 
strazione storica  del  medesimo  e  dei  saoi  ordi- 
namenti e  statuti,  oltre  quanto  ne  dissero  li 
Blccha  nella  Storia  delle  Chiese  fiorentine 
tom.  I.  par.  I.  e  L.  Passerini  nella  Stm-ia  <I«- 
gli  stàMimtnti  di  henelletnga  ec.  déUa  città  di 
'  Fireme.  81  è  poi  collocato  qui  perchè  le  be- 
nlflcenze  di  quella  Compagnia,  cresciuta  in 
istato  di  floridezza,  non  llmltaronsi  alla  sola 
cerchia  della  città  di  Firense,  ma  si  estesero 
anco  ai  borghi  e  sobborghi  e  fin  anco  a  tutto 
il  contado.  —  Cmteo.  L,  4.  —  V.  OnanmieheU 
N*  1906  nel  1»  volume. 

5523.  Xouni  G.  Lezioni  di  Antichità 
Toscane  e  specialmente  della  cit- 
tà di  Firenze,  recitate  nell'Acca- 
demia  della  Crusca.  Firenze,  Bonr 
ducei,  1766,  Parti  2,  in-8  m.  pel.  15. 

In  quest'opera  assai  importante,  ohe  il  01- 
cognara  chiama  dottintma,  in  cui  si  rende  ra- 
gione delle  tavole  sparse  fra  11  testo  delle  dis- 
sertazioni, e  si  schiariscono  molti  passi  di 
controversa  crudi slone,  e  si  giustificano  molti 
modi  del  dire,  vi  devono  essere  quindici  tav., 
compresi  i  due  ritratti  del  O.  D.  Pietro  Leo- 
poldo e  deU'  Autore.  Ediz.  di  Crusca.  —  Baz- 
Bolini  :  L.  18.  Vi  sono  es.  in  carta  grande.  — 
Bamazzotti  :  L.  14.  —  Bocca  :  L.  16,  che  cita 
pnre  :  Lisci  K.-M.*  Documenti  intomo  all'an- 
tichità toscane  di  0.  Inghirami.  Firenze,  1739 
in-4.  L.  6.  —  Bomagnoli  E.:  tomi  9,  in-4  fig. 
L.  8.  —  Oloffl  G.  cita  :  Oorl  F.  Difesa  del- 
l'Alfabeto  degli  antichi  Tosoani  ecc.  Firen- 
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Z0,  1743,  fig.  L.  6.  —  Inghlrami  F.  Storia  del- 
la Toscana.  Poligrafia  Fiesolana,  1841-44,  voi. 
13,  in-8  con  un  voi.  in-4  obi.  contenente  69 
flg.  L.  QO.  -  Laainio  O.  Bitratti  (18)  degli  ar- 
civescovi e  vescovi  di  Toscana  convocati  in 
Firenze  Tan.  1787  (inventati,  dis.  ed  incisi.) 
Firenze.  1787  in  f.»  L.  13.  —  Monumenti  se- 
polcrali della  Toscana  disegnati  da  V.  Goz- 
ztni  e  incisi  da  G.-P.  Lasinio  sotto  la  dire- 
zione del  Cav.  P.  Benvennti.  Firenze,  1819, 
in  f.o  flg.  Con  48  belliss.  tav.  L.  10. 

5524.  Palagi  G.  Di  Lorenzo  Cerrini 
pittore  fiorentino  del  sec.  xvii.  Fi- 
renze, Le  Monnier,  1873,  in-8.  2. 

Gol  ritratto  del  pittore  L.  Cerrini  e  albero 
della  sua  famiglia,  col  quartiere  di  S.  Oroce 
e  Gonfalone  del  Leon  Nero.  —  Pubb.  per 
nozze,  fuori  eommtrcio.  —  Dello  stesso  A.:  La 
villa  di  Lappeggi  e  il  poeta  G.-B.  Fagiuoli. 
Le  Mounier.  L.  1. 

TOSCANA-FIRENZE- ITALIA. 

5525.  VarolMM  V.  Domenicano. 
Scritti  vari.  Firenze,  Le  Monnier, 
1855,  in-8  int.  m.  pel.  4. 

Gol  ritr.  del  Padre  Marchese.  Voi.  di  pag. 
606,  che  abbiamo  collocato  sotto  la  Toscana, 
perchè  la  più  parte  degli  scritti  convpi^osi  in 
questa  Baccolta  riguardano  cose  e  persone  a 
quella  pertinenti.  Eccone  V  Indice  :  Sunto  sto- 
rico del  convento  di  San  Marco  di  Firenze. 
—  Del  Papa  Angelico  del  medio  evo,  e  del 
Veltro  allegorico  della  Divina  Commedia.  — 
Prefazione  alle  lettere  inedite  di  Fra  Glrol. 
Savonarola  e  ai  Documenti  egualmente  inediti 
concementi  lo  stesso.  —  Della  vita  e  delle 
opere  di  Fra  Benedetto  Fiorentino,  poeta  e 
miniatore  del  sec.  xvt,  con  un  saggio  Intorno 
agU  antichi  poeti   domenicani.  —  Cenni  sto- 
rici del  Beato  Lorenzo  da  Bipafratta,, dome- 
nicano. —  Sulla  storia  di  S.  Francesco  d'As- 
sisi di  E.  Chavln  De  Malan.  —  Prefazione  alle 
Vite  de' pittori,  scultori  ed  architetti  di  Gior- 
gio Vasari.  —  Commentario  alla  Vita  di  An- 
tonelli  da  Messina;  della  pittura  a  olio.  — 
Commentario  intomo  alla  vita  ed  alle  opere 
di  Matteo  Civltali,  sculture  e  architetto  luc- 
chese. —  Commentario  sugli  scritti  artistici  di 
Leon  Batista  Alberti.  —  Commentario  alla  Vita 
di  Gentile  da  Fabriano. — Illustrazioni  di  alcu- 
ni quadri  della  Galleria  dell'  Accademia  fio- 
rentina. —  pei  puristi  e  degli  Accademici.  — 
Storie  e  ritratti  di  Santa  Caterina  de'Bicoi 


nel  monastero  di  8.  Vincenzo  in  Piato.  ~ 
Cocchi,  dello  stesso  Marchesi  cita:  Scritti 
vari.  Firenze,  Le  Monnier,  1860,  toL  %  in-16, 
L.  4. 

TOSCANA-ITALIA-PISA. 

5526.  El«liOO  dei  documenti  orient<iIi 
e  delle  carte  nautiche  e  geogra- 
fiche che  si  conservano  negli  ar- 
chivi di  Stato  di  Firenze  e  di  Pisa. 
Firenze,  Cellini,  1878,  in-8.   1.  50. 

Per  la  bibliografia  più  compiuta  di  queste 
carte  nautiche  il  compilatore  •  delV Elenco  si 
richiama  al  Catalogo  Uzielli,  inserito  nel  vo- 
lume di  Studi  hihìiograUci  e  biografici  edito 
dalla  Società  geografica  italiana  in  Boma  nel 
1876.  Ma  qui  non  manca  di  completarlo  e  ret- 
tificarlo ove  occorra. 

TOSCANA-ITALIA. 

5527.  Coail  A.  Prose  scelte.  Milano, 
Silvestri,  1819,  in.8  int.         1.  50. 

Col  ritratto  del  Cesari.—  Si  è  creduto  ci- 
tarlo qui ,  perchè  contiene  la  Dissertazione* 
"  sopra  lo  stato  presente  della  lingua  Italiana, 
coronata  dall'  Accademia  italiana  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  U  14  die.  1809,  sul  tema  pro- 
posto :  *  Determinare  lo  stato  presente  della 
lingua  italiana,  e  specialmente  Toscana  ec  — 
Vi  si  aggiunge  le  GroMie,  dialogo  che  compie 
la  Dissertazione  stessiu 

5528.  OuUBMi  II.  Dissertazioni  cin- 
que: 1*  Intorno  agli  anfiteatri  del- 
la Toscana  e  particolarmente  del- 
l'Aretino.  —  2*  Intorno  ad  alcuni 
fatti  di  Annibale.  —  3*  Intorno  ad 
alcuni  fatti  della  guerra  gallica 
cisalpina  seguiti  Tan.  di  Roma 
Dxxix.  —  4*  Intorno  alla  disfatta 
e  alla  morte  di  Totila  Re  de'Goti. 
—  5*  Intorno  alla  via  Cassia  per 
quel  tratto  che  guidava  da  Chiusi 
a  Firenze.  Pisa,  Giovanelli,  1761, 
in-8  m.  perg.  5. 

Coletl  cita  dolio  stesso  A.:  Lettera  critica 
(del  lo  d'agosto  175'i)  ad  A.  Cocchi  intorno 
ad  alcuni  fatti  della  guerra  fallica  cisalpins 
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Begulti  (in  Twteana  è  apezialmettte  nrì  ttirito- 
Ho  d'Ar^zJtc)  V  ad.  di  Romft  529.  Arezzo,  Bel- 
lotU,  1762,  ln-8. 

5529.  manali  C.  Catalogo  dei  ma- 
noscritti posseduti  dal  marchese 
Gino  Capponi.  Firenze,  Galileia- 
no, 1845,  in-8  ini.  n.  3. 

L'IUnstre  Gino  Capponi,  benemerito  della 
storia  e  civiltà  della  Toscana ,  ToUe  ohe  dei 
suoi  scritti  e  nnmerosl  mas.,  i  quali  risgnarda- 
no  per  la  massima  parte  la  storia  ciTile,  poli- 
tica ed  economica  dell'Italia,  se  ne  compilasse 
e  pabbllcasse  11  Catalogo  a  cara  del  valoroso 
Milanesi,  il  qnale  vedendo  come  dentro  al 
codici  Capponiani  si  contengono  principal- 
mente materie  spettanti  alla  storia  di  va- 
rie città ,  paesi  e  provincie  d'Italia  ed  an- 
che d'Earopa,  credette  perciò  espediente  di- 
viderle per  categorie  di  luoghi,  disposti  per 
alfabeto.  Le  categorie  poi  ohe  erano  più  nu- 
merose e  più  svariate,  ha  diviso  in  altre  se- 
condarie, xon  metodo  somigliante  alle  prin- 
cipali ;  e  ciò  per  aiutare  ed  abbreviare  le  ri- 
cerche degli  studiosi.  —  Manca  a  Bocca  che 
cita:  Brunetti  F.  Codice  diplomatico  toscano. 
Firenze,  1806-1823, 2  parti  in  3  voi.  in-4.  L.36. 

TOSCANA-LiaURIA. 

5530.  OUvlerl  DegU  Abati  A.  Com- 
mentariorum  Cyriaci  Anconitani 
nova  fragmenta  ex  libro  qui  in- 
scribìtur  Tuscopura  Ligurumque 
notis  illustrata.  Pisauri ,  Gavelli, 
1763,  in  r  ìnt..  8. 

TOSCANA-MAREMMA. 

5531.  Orottanelli  L«  La  maremma 
toscana,  studi  storici  ed  economi- 
ci. Siena,  187J-rt>,  tomi  2  in  uno, 
in-8  m.  pel.  5. 

Parte  L  Roccastrada.  —  II.  Montepescali. 
Sticciano.  --  Tomlella.  —  Sassoforte  e  8as- 
sofortino.  —  Roccatederighl.  —  Moutemassi. 
—  Bartalini  :  L.  6. 

5532.  Prodieri  P.   Relazione  di  una' 
visita  medica  fatta  nella  Marem- 
ma Toscana   nel   1872.    Bologna, 
1873,  in-8  cart.  1. 


V.  Maremma  Toteane  nel  lo  voi.  a  pag.  400. 
—  Bomagnoll  E.  cita:  Salvagnoli -Marchetti. 
Memorie  economico-statistiche  delle  Marem- 
me  Toscane.  Firenze,  Le  Mounier,  1846,  con 
tavole.  L.  8.  —  Bocca  cita  :  Tartini  F.  Me- 
morie sul  bonlAcamento  delle  Maremme  To- 
scane. Firenze ,  1838 ,  ln-8  gr.  Oon  Atlante. 
L.  18.  —  Ceochi  cita:  Sani  G.  Trattato  degli 
alberi  della  Toscana.  Q*  edizione  Firenze» 
1811,  tom.  2  in-8.  Con  appendice.  L.  3.  60.  — 
Loescher  :  senza  menz.  di  Appendice.  L.  4.  — 
Targioni-Tozzetti  O.  Relazioni  di  alcuni  viag- 
gi fatti  in  diverse  parti  della  Toscana  per 
osservare  le  produzioni  naturali  e  gli  antichi 
monumenti  di  essa.  Voi.  6.  Firenze»  1761*54, 
in-8  tlg.  (Crusca).  Ricercato.  L.  25.  —  Bazzo- 
lini  :  L.  40.  —  Ramazzotti  :  L.  36.  —  Libreria 
Galileo  cita:  Oiorglni  G.  Belazione  sullo  stato 
di  bonificamento  delle  maremme  toscane  nel 
luglio  dol  1863  al  Ministro  ecc.  Firenze»  Bet- 
tini,  1863,  ln-8,  con  2  tav.  L.  4.  —  Cecchi  cita 
invece  :  Savi  F.  Ornitologia  toscana  ossia  de- 
scrizione e  storia  degli  ucceUl  che  trovansi 
nella  Toscana.  Pisa,  1827-29,  T.  1«  e  2.o  Es. 
cogli  uccelli  coloriti.  L.  14. 

TOSCANA-NETTUNO. 

5533.  Ii«tter«  inedite  di  Paolo  Se- 
gneri  al  Granduca  Cosimo  Terzo, 
tratte  dagli  autografi.  Firenze,  Le 
Monnier,  1857,  in-8  int.  3. 

Pubblicate  con  qualche  nota  a  cura  di  Sil- 
vio Giannini  che  le  avea  rinvenute  nella  Bi- 
blioteca Magllabechiana,  e  a  cui  bastò  solo  il 
guardarle  per  poco»  a  comprendere  qual  no- 
tevole documento  di  storia  e  di  letteratura 
elle  fossero.  Il  celebre  sacro  oratore  Paolo 
Segneri  era  nato  in  Nettuno  (vedi  al  1«  voi. 
pag.  47B)  terra  del  Lazio,  il  21  di  marzo  del 
1624,  e  morì  in  Roma  a  dì  9  dio.  del  1604.  n 
Giannini  nella  prefazione  fa  la  storia  di  que- 
sta corrispondenza  del  Segneri  con  Cosi- 
mo III,  non  senza  dare  la  nota  di  altri  scritti 
del  medesimo  o  che  al  med.<*  si  riferiscono. 
Ritratto  migliore  di  Cosimo  III,  (di  quello 
dato  da  altri  storici,  e  persino  de'  Cenni  del- 
lo Zobi  e  del  Litta,  del  quale  il  Giannini  ri- 
produsse le  notizie  su  lui  a  schiarimento  del- 
le lettere  segneriane»  e  cui  dice  forse  lo  sto- 
rico'più  temperante  e  discreto  fira  quanti  scris- 
sero della  famiglia  medicea)  è  In  questo  libro 
dal  quale  come  si  rivelano  importanti  parti- 
colari della  vita  dello  scrittore  <vedi  fra  le 
altre  le  lettere  266, 266,  269)  così  difTonde  gran 
luce  sulla  Storia  sincrona  della  Toscana. 
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Gli  scritti  ohe  precedono  «lU  rftocolts  delie 
Lettere  del  Segnerl  sodo,  oltre  U  prefazione 
del  Giannini:  1<>  Notlsle  sa  Cosimo  Ule  sul 
personaggi  della  sua  famiglia,  al  quali  si  ac- 
cenna frequentemente  nel  carteggio  del  Se- 
gnerl, tratte  dalla  rara  opera  di  Pompeo  Llt- 
ta:  Famtfflié  celebri  d'IUUia.  ^  Lettera  sopra 
le  virtù  del  P.  Paolo  Begnerl,  scritta  dal  P. 
G.-P.  Plnamonti  per  commissione  di  Cosi- 
mo m.  8»  Nota  di  quello  si  ò  operato  dal 
P.  P.  Segnerl  In  alcune  missioni. 

.  TOSCANA-PISA. 

5534.  BroglaUl  A.-Ii.  I  Confessori 
Pisani  S.  Walfredo  della  Gherar- 
desca  e  B.  fìartolommeo  Aiuta- 
micristo,  ragione  di  lor  santità  e 
loro  culto.  Monografìa.  Pisa,  Ali- 
si, 1869,  in*8  leg.  bodon.  1. 

TOSCANA-PISA-FIRBNZE. 

5535.  llMliUvoUi  H.  Scritti  inediti 
risguardanti  la  storia  e  la  milizia 
(1499ri512),  tratti  dal  carteggio 
ufficiale  da  esso  tenuto  come  se- 
gretario dei  Dieci^  ed  illustrati  da 
G.  Canestrini.  Firenze,  Barbèra, 
1857,  in-8  int.  n.  3. 

L'egr.  Canestrini  nella  dotta  ed  elaborata 
Prefaxione,  toccato  della  ragione  ed  oggetto 
di  questo  libro,  dà  esatte  notizie,  oltre  quelle 
risguardanti  il  Machiavelli,  su  i  registri  della 
Segreteria  dei  Dieci.  —  Usi  e  modi  di  guerra; 
munizioni  e  artiglieria.  —  Costituzione  del- 
Teserclto.  —**  Termineremo  (cosi  il  Canestrini) 
gli  estratti  del  Registro  (dei  Dieci)  208  col 
trascriTere  la  seguente  notabile  deliberazione 
del  14  febbraio  1611  (1512).  —  I  Dieci  ecc. , 
stanziano  Aorini  26  lai^hi,  d'oro  in  oro  a 
Piero  di  Giorgio  miniatore  per  avere  dipinto 
una  Italia  all'officio  loro.  —  Questo  d  ram- 
menta la  magnanima  e  patriottica  esortazio- 
ne con  cui  termina  il  libro  del  Principe;  Im- 
per.  il  Machiavelli  adoperandosi  neU'  officio 
dei  Dieci  con  la  penna ,  con  l' opera  e  col 
consiglio,  poteva  ispirarsi  all'effigie  dell'Ita- 
lia. Noi  non  sappiamo  se  questa  eslata  più, 
né  a  quali  altre  Ispirazioni  e  imaginl  abbia 
fatto  luogo  la  veneranda  figura  della  Italia.  « 
Ecco  l'indice  degli  sorlttt  pia  attinenti  a  sto- 
ria municipale:  Bibellione  della  Valdichlana 


e  di  Areuo.  ~  Spedizioni  contro  Pisa  del 
14f»9  ->  del  1604  -  del  1605  —  e  dopo  la  rotU 
dell'AlvianO/  (agosto-novem.  1605).  Spedizione 
dopo  la  I«ega  con  Francia.  (Secondo  guasto 
dato  al  Contado  Pisano).  Affari  della  Limi- 
giana,  della  Bomagna.  —  Distruzione  della 
Sassetta.  —  Pubbl.  sicurezza  in  Maremma  ec. 
Non  sono  senza  Interesse  storico  gli  scritti 
sulla  ordinanza  della  Fanteria  e  deUa  Caral- 
leria.  potendo  anoo  la  storia  della  milizia 
giovarsene  in  quanto  vedonsi  da  essi  ritratti 
gli  usi,  1  modi  e  le  fazioni  di  guerra  pro- 
prie del  tempo. 


TOSCANA-POPULONIA. 

5536.  BMttni  D.  Illustrazione  di  un 
vaso  antico  di  vetro  ritrovato  in 
un  sepolcro  presso  l'antica  Popu- 
lonia  ed  esistente  oggi  nel  cime- 
lio particolare  di  M.^  la  Gran  Du- 
chessa di  Toscana.  Firenze,  Piatti, 
1812,  in-4  pel.  5. 

Esempi,  in  carta  gr.  con  tre  tav.  fig.  molto 
interessanti.  —  Romagnoli  £.  :  ln-4  flg.  JL.  4. 
—  Clcognara,  N.<*  3840:  ediz.  assai  nobile  con 
tre  tav.  in  rame.  Bs.  in  carta  gr. 

TOSCANA-SANlflNIATO-FIRKNZB. 

5537.  Storia  gonealogloa  della  fa- 
miglia Bonaparte  dalla  sua  origi- 
ne fino  all'estinzione  del  ramo  già 
esìstente  nella  città  di  S.  Miniato 
scritta  da  un  Sanminiatese.  Fi- 
renze, Cecchii  1846,  in-8  int.  n.  4. 

Coi  rltr.  di  Carlo  Bonaparte  e  di  Letizia  Bo- 
molini  e  con  due  alberi  goneaL  In  f.»  1*  del  Bo- 
naparte discendenti  da  Guido  di  Giovanni  U 
OhibeUinof  2<>  de'med.i,  discendenti  da  Corrado 
di  Giovanni  d.o  il  Ohibellino.  L'Autore,  secon- 
do il  Melzi,  è  Damiano  Morali.  —  L'abbiamo 
collocato  più  tosto  sotto  U  voo.  Toscana  che 
B.  Miniato,  perchè  sebbene  intendimento  di 
questo  libro  sia  rivendicare  a  Samminiato  il 
diritto  di  patria  origine  di  Napoleone  II 
Grande,  pure  l'A.  a  tesso  ammette  le  dirama- 
zioni, la  potenza,  la  trasmigrasiono  della  ft- 
miglia  Bonaparte  dalla  città  di  Fiesole  in 
Samminiato,  in  Sarsana  e  quindi  nella  Cor* 
sica.  Gli  alberi  genealogici  che  ne  provano  la 
discendenza  furono  trattt  dagli  archivi  deUt 
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estittta  MBninlntotMe  prosapia  e  Aaf  mM.  Aella 
già  BlbUotMa  de'PP.  MM.  OonTentuaU  delU 
città  di  Banuninlato. 

TOSCANA-SIENA. 

5538.  Bongl  8.  Il  velo  giallo  di  Tul- 
lia d'Aragona.  Firenze,  1866,  in-8 
in  carta  gialla.  BelVopusc,  1.  50. 

Con  molta  emdlzione  ed  eleganza  al  tratta 
di  questa  cortigiana  e  poetessa  in  relazione 
alla  storia  di  Toscana,  e  specie  di  Siena,  dei 
costumi  e  delle  leggi  suntuarie  di  qne*  tempi. 


5539.  Ctarnnut  F.  Ritratto  della  Prln* 
oipessa  Caterina  di  Toscana  Du- 
chessa di  Mantova  e  di  Monfer- 
rato poi  Governa trice  di  Siena. 
Firenze,  Paperini,  1737,  in-4  leg. 
or.  i^QTf^.  Bello.  5. 

Con  antiporta  sexKipUce  e  con  front,  flg.  >- 
Non  deve  mancare  dopo  il  Fine  una  carta 
di  errata,  ma  compresa  nelin  numerastone 
delle  pagine.  —  Libreria  Dante  :  ftont.  lato- 
rlato.  L.  2.  40.  —  Il  Morenl,  Tom.  I»  pag.  318 
cita  qnesf  opera ,  a  cui  va  unita  l' orazione 
funebre,  in  mort^  di  detta  Principessa,  che 
fa  gorematrloe  di  Siena  dai  18  luglio  ai  12 
apr.  1629,  in  cui  ella  morì.  Questa  da  noi  ci- 
tata è  la  ristampa,  polche  l'ediz.  prima  men- 
toTata  dal  Morenl,  è  del  Oori  di  Slena,  1680, 
in-4 ,  ed  era  dedicata  al  Card.  Oarlo  di  To- 
scana, ftatalln  della  Principessa.  —  H  P.  Vez- 
zosi nella  sua  Storia  degli  scrittori  Teatini, 
Tom.  !•  pag.  891  ne  cita  una  edlz.  fatta  in 
HantoTa,  ma  ignora  le  altre  due  edizioni 
Bummentorate. 

TOSCANA-TUSCANICA-BTRURIA. 

5540.  Oiléli  F.  Dei  sepolcrali  edìfìzi 
deirEtruria  Media  e  in  generale 
dell'Architettura  Tuscanica  ,  di- 
scorso. Poligrafia  Fiesolanai  1826, 
in-4  gr.  m.  pel.  10. 

Bocca  :  li.  12.  —  n  Tommaseo ,  toccando 
della  parte  che  r  Orioli  prese  hbW  Antotooia 
del  TIeussenx  dice:  "  Oh'ei  discorreva  di 
tutto  con  più  forse  d'Ingegno  che  di  dottrina, 
ed  Iti  non  solo  di  cose  antiche,  ma  d'una 
nuora  maniera  di  stampa,  dico  di  parole  let> 


te  neir  InitsMno  retto  d'no  maiale,  la  qnal 
potrebbesi  nominare  àhin/Upia,  scienza  ohe 
attende  11  suo  Tlco.  « 

TOSCANA,   UMBRIA  B  MARCHE. 

5541.  BeoMtl  Beau  d'istituzioni  del- 
la Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  della  Toscana, 
dell'Umbria  e  delle  Marche.  Fi- 
renze, 1864,  in  f.^  1.  50. 

TOSCANELLA. 

5542.  Tnnioill  F.-A.  Memorie  iste- 
riche della  città  Tuscania  che  ora 
volgarmente  dicesi  Toscanella. 
Roma,  Salomoni,  1778,  in-4  leg. 
or.  pelle,  dosso  dor.  10. 

Oon  due  grandi  tarole  topogral  ->  Bocca  : 
L.  6.  50.  —  Di  questo  A.  il  dcognara  al  Nu- 
mero 1216  cita  solo:  Turiozzi  (He).  I«ettera 
intomo  alcune  antichità  scoperte  in  Tosca- 
nella, 1781,  in-4  flg.  Oon  una  tarda  di  rari 
monumenti  al  fine.  Quest'ultima  manca  al 
Banghiascl,  ohe  cita:  Lettera  a  Monsignor 
Galletti  sopra  tina  nuova  scoperta  fatta  In  To- 
scanella, ln-4  flg.  —  Bocca:  L.  S.  —  Alcuni  lo 
chiamano  Turiozzi ,  ma  nell'  opera  da  noi 
descritta  è  Turrlozzl  sì  nel  front.,  come  in 
calce  della  dedicatoria.  —  Ambedue  questi 
libri,  ma  non  il  sopra  citato,  mancano  al  ColQtl. 
—  Platneriana  cita  sotto  Tuscania:  Campani 
B.  Tuscsnla  e  i  suol  monumenti.  MonteOasco- 
ne,  B.  a.  voi.  2,  in-8  grande. 

TOSSIGNANO. 

5543.  Fauitiiimarla  (Fr.)  di  S.  Lo- 
renzo. Storia  del  B.*^  Giovanni  Ta- 
veili  detto  da  Tossigna no.  Vescovo 
di  Ferrara.  Mantova,  Pazzoniy  1753 
in-4.  5. 

Con  antip.  flg.  e  due  medaglioni  nel  front, 
e  due  vignette. 

5544.  Vasi  A.  Ragionamento  intorno 
alla  vera  Terra  natale  del  Sac. 
Domenico  Mita^  ossia  confutazio* 
ne  d*un  passo  che  si  legge  nel  li- 
bro Mie  Memorie  storiche  di  Toe- 
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signano  raccolte  e  pubblicate  da 
G.  Benacci.  Faenza,  1840,  in-8 
int.  1.  50. 

Bocca  e  Banghiasol  :  nulla  di  ToBslgnano  : 
Platneriana  otta  solo  :  Benacci  G.  Momorle 
storielle  intomo  alla  Terra  di  Toaslgnano. 
Imola,  Benacci,  1840,  ln-4. 

TRAETTO. 

5545.  Ciuffi  G*  Memorie  storiche  ed 
archeologiche  della  città  di  Tra- 
etto.  Napoli,  1854,  in-8  int.  n.    5. 

Hoepli:  L.  1.  601  —  Cioffl  Q.  e  OiQffi  8. 
L.  4.  —  Citate  anche  dalla  Platneriana,  ma 
Goleti  e  Bocca ,  nnlla  di  Traetto.  —  Dora  : 
raro.  L.  6  ,  che  cita  pure:  Biccardelli  F.'A. 
Traettano.  Miniamo  e  Traetto,  svolgimenti 
storici  antichi  e  moderni.  Napoli,  1873,  in-8. 
Sdiz.  di' pochi  es.  esaurita.  L.  16,  poi  L.  7.  — 
Oioffl  O.  Ricciardelli  (sic).  L.  7.  -  Oinstinia- 
ni  nota,  che  Montorio  8.  parla  di  Traetto  nel 
Zodiaco  Mariano  a  pag.  147,  e  Federici  Q.-B. 
nell'opera  Degli  antichi  Jhtchi  e  Consoli  o  Tpati 
della  città  di  Gaeta.  Napoli,  1791,  ln-4.       ' 

* 

TRANI. 

5546.  F«ita  Campanile  L.  Lettera 
a  L.  Volpicella  intorno  ad  una 
opinione  del  Pardessus  relativa 
a  Trani.  Ivi,  1856,  in-8  int.  n.    3. 

Con  indirizzo  antogr.  —  CloM  8.  :  L.  3.  — Il 
Pardessus  in  una  saa  opera  aveva  confuso 
la  Tavola  di  Amalfi  con  gli  Ordinamenti  ma- 
rittimi di  Trani,  laddove  quella,  anziché  leg- 
ge, è  collezione  di  massime  tratte  dal  modo 
di  giudicare  in  quella  città  commerciante  per 
ecceUeuza,  e  questi  sono  legge  formale  come 
riconosce  lo  stesso  Pardessus  ;  quindi  l' una 
è  diversa  cosa  dagli  altri.  Tutto  ciò  fu  dimo- 
strato dal  Volpicella;  ora  l'A.  di  questa  let- 
tera compie  la  dimostrazione  provando  che 
Trani  ebbe  autonomia  propria  anziché  essere 
mai  soggetta  alla  giurisdizione  di  qualsiasi 
fra  le  città  della  parte  meridionale  della  pe- 
nisola italica,  e  quindi  viene  a  cadere  l' argo- 
mento principale  del  giureconsulto  francese 
dedotto  dalla  errata  opinione  che  Trani  fosse 
per  alcun  tempo  sottoposta  alla  giurisdizione 
di  Amalfi. 

5547.  Feirta  Campanile  V.  Raccolta 
di  scritti  variì   inviati  per  nozze 


Beltrani-Jatta.  Trani,  Vecchi,  1880 
ìn-4  di  pag.  302,  cart.  nuovo.  Fuo- 
ri commercio,  5. 

Vi  sono  scritti  e  notizie  per  la  prima  vol- 
ta pubblicati  e  importanti  per  la  storia 
municipale  e  la  legislazione  statutaria  e  con- 
Buetudinaria,  come  i  seguenti  :  **  Il  Maestro 
di  Campo  8cipione,  Filarmonico  in  Trani. - 
Documenti  del  sec.  xvn  relativi  all'UniTer- 
sità  di  Trani.  —  I  due  Fratelli  Jatto  di  Rn- 
vo.  —  Emmannele  Filiberto  di  8avoia  e  Mar- 
co Antonio  Colonna.  —  Della  consuetudioe 
dotale  d'Altamura.  ,  —  Cioffi  cita:  YolpIcelU 
L.  Oli  antichi  ordinamenti  marittimi  della 
òittà  di  Trani  preceduti  da  nn  discorso  in- 
torno ad  essi.  Potenza ,  1862 ,  in-8.  I*.  3 ,  da 
noi  citati  al  N.»  563  degli  statuti.  -  Bocca 
di  questi  Ordinamenti  cita  una  ediz.  8.  Lev 
L.  2,  ed  inoltre:  Acta  passionis  atque  Irans- 
lationis  8.  Magni  Episcopi  Tranenais  et  Ma^ 
tyris.  Aesii.  1743,  in-4  flg.  L.  8. 

5548.  Vuova  relaiiona  di  una  por- 
tentosa Apparizione  veduta  in 
Trani  città  della  Puglia  nell'ali, 
corrente,  1716.  Bologna,  Sossi, 
1716,  in  due  carte.  Raro.  3. 

Nel  front,  vi  è  figurata  quella  strana  ap- 
parizione di  una  croce  raggiante  aopra  Tar- 
co  d' una  mezza  luna,  ai  lati  della  quale  si  Te- 
dono  infisse  due  spade. 

5549.  Prologo  A.  Le  carte  che  si 
conservano  nelTArchivio  del  Ca- 
pitolo metropolitano  della  città  di 
Titani  (dal  ix  sec.  fino  airan.1266^ 
pubblicate.  Barletta,  1877,  in-8  iot. 
nuovo.  7. 

Prezzo  di  pubblicazione:  L.  10.  --  Ciofià 
8.:  L.  6.  —  Platneriana  cita  dello  stesso  A.: 
Qli  antichi  ordinamenti  Intorno  al  governo 
municipale  della  città  di  Traoi.  Ivi,  1870,  1d-« 
gr.  ->  Vania  P.  Cenno  storico  deUa  città  di 
Trani,  con  documenti  e  note.  Trani,  107Oi 
in-4  gr.  —  OiustiniaDi  nota  che  Vincenzo  Man- 
fredi di  Trani  lasciò  inedita  la  storia  delU 
sua  patria,  e  quantunque  avesse  egli  raccolto 
da  sòrittori  e  archivi  il  meglio  pel  ano  lavo- 
ro, pure  Forges  Davanzali  chiamandolo  zi- 
baldoni se  ne  valse  nella  sua  Dieeertaeione  tri^ 
seconda  moglie  di  Manfredi.' 
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TRAPANI. 

^50.  Qulda  per  gli  stranieri  in  Tra- 
pani con  un  saggio  storico  di  G. 
M.  D.  F.  Trapani,  1825,  in-8  iìg.  m. 
perg,  5. 

dofn  O.:  L.  Ay  860Z»  menz.  di  figure  e  cita: 
Ferro  (di)  G.  Biografia  degli  Uomini  illustri 
Trapanesi  dall'epoca  Normanna  sino  al  cor- 
rente seo.  Trapani,  1830-31,  voi.  8,  in-8.  Con 
figura  («te).  L.  10.  —  Menozzi  V.  Senza  men- 
zione di  figura.  L.  12.  —  Manca  a  Bocca  che 
cita  :  Orlandini  L.  Trapani  in  una  brieve  de- 
scrittione  tratta  fuori  dal  compendio  di  cin- 
que antiche  città  di  Sicilia.  Palermo ,  1G06, 
ÌQ-4«  t'aHtttimo.  L.  30.  —  Flatneriana  :  rarìMi' 
mo,  e  cita  inoltre:  Sorba  Y.  Storia  di  Tra- 
pani. Ivi,  1876,  in-4. 

• 

TRASACCO. 


5551.  Kenadri  B.  Memorie  critiche 
storiche  della  Chiesa  di  San  Ce- 
sidio nella  terra  di  Trasacco  vi- 
cina al  Iago  di  Fucino  detto  di 
Celano,  di  Marso,  di  Tagliacozzo. 
Roma,  1769,  in-4  int.  n.  12. 

Con  antip.  flg.  e  con  una  tavola.  —  Flatne- 
riana, senza  queste  indicazioni,  raro,  annota 
che  nel  primo  capitolo  vi  è  la  descrizione 
della  provincia  e  luogo  di  Trasacco  e  degli 
antichi  popoli,  ond'ebbero  origine  gli  abitatori 
di  eeso.  —  Hinieri-Bicclo  dice  che  in  fronte 
al  libro  v'  è  l' effigie  di  S.  Cesidio,  e  che  la 
tav.  rappresenta  la  piaiita  della  Chiesa.  Ag- 
giunge una  lunga  nota  storica  su  Trasacco, 
intomo  al  quale .  olim  TrantaquaB  presso  11 
Iago  Fucino  o  di  Gelano,  cita  la  Baccolta  del 
Calogeri,  Venezia,  1739,  al  voi.  19  pagg.  146- 
148,  ove  sono  riferite  quattro  antiche  iscri- 
zioni, già  esistenti  nella  chiesa  maggiore  di 
Trasaoco.  Queste  furono  comunicate  al  Ca- 
logeri con  altre  96  dal  P.  Qiuseppe  Becco 
Volpi  gesuita,  con  sue  brevi  note.  —  V.  Para- 
scandolo  a  pag.  124.  —  aiustinianl,  Goleti  e 
Bocca,  nulla  di  Trasacco. 


TRASIMENO. 

5552.  FnmoMOonl  B.  Sul  prosciu- 
gamento del  Lago  Trasimeno,  re- 
lazione. Perugia,  1864,  in-4  int.  5. 


Con  6  tarole,  due   delle  quali  In  f.o  mass, 
tipo  -idrografiche. 


TRASIMENO,  TUORO  E  MONTALERA. 

5553.  UveraaiV.  Le  rive  del  Tra- 
simeno  da  Tuoro  a  Montatcra  e 
da  Montalera  a  Tuoro.  Perugia, 
1872,  in-8  int.  2. 

Dura  cita:  Natali  F.  Una  escursione  Intorno 
al  Trasimeno.  Foligno.  1874,  in-8.  L.  2.  —  Ban- 
ghiasci,  Coisti  e  Bocca,  nulla  del  Trasimeno. 
—  Platneriana  non  ha  le  due  opere  da  noi 
registrate ,  ma  cita  :  Dell'  Isola  M.  La  Trasi- 
menide,  >  ediz.  con  volgarizzamento  e  note 
di  B.  Marchesi.  Perugia,  1846,  in-8.  —  Oam- 
bini  R.  Il  Lago  Trasimeno,  in  tre  volumi. 
Perugia,  1838.  —  Biflessioni  sul  disseccamen- 
to del  Lago  Trasimeno.  Perugia,  1790,  in-8.  — 
Vettori  P.  Viaggio  di  Annibale  per  la  Toscana 
ec.  Napoli,  1780,  ln-8. 

TRAÙ   IN  DALMAZIA. 

5554.  IiUOiO  E.  Memorie  isteriche  di 
Tragurio  ora  detto  Traù.  Venetia, 
Curti,  1674,  in-4.  10, 

Segue: 

Luoli  J.  Inscriptiones  Daimnticac. 
Notae  ad  memoriale  Pauli  de 
Paulo.  Notae  ad  Palladium  Fu- 
scum.  Addenda,  vel  corrigenda 
in  opero  de  Regno  Dalmatiae  et 
Croatiae.  Variae  lectionos  Chro- 
nici  Ungarici  manuscripti  cum 
editis.  Venetiis,  Curtiì,1673,  in-4. 

Bocca,  senza  menzione  di  questa  operetta 
latina,  ma  col  titolo  eguale  al  sopra  riferito 
e  colla  stessa  data  1674.  L.  12.  —  Coleti  la 
dice  unita  alle  Memorie  Moriehe,  come  nel 
nostro  esempi.  —  E  rispetto  a  queste,  os- 
serva che  V'  ha  diversità  del  titolo,  sebbene 
della  stessa  edizione,  recando  alcuno  sola- 
mente Istoria  di  Traù,  mentre  il  nostro  ea- 
ha  qnal  cosa  di  più,  e  quello  registrato  dal 
Coleti  è  nella  forma  più  ampia:  Historla  di 
Dalmatia  e  In  particolare  della  città  di  Traù, 
Spalatro  e  Sebenlco.  —  Platneriana  la  cita 
semplicemente  col  titolo  italiano,  come  so- 
pra; ma  colla  data  del  1673. 
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TRBJA. 


5555.  Benlgiil  F.  Lettera  sugli  scavi 
fotti  nel  Circondario  delT  antica 
Treja.  Macerata,  Mflincini ,  1812, 
in-4  int.  Non  comune.  10. 

GoD  pianta  e  14  tavole  flg.  Molto  Interea- 
sante  per  la  storta  e  l'archeologia.  —  OiofA 
8.  Con  tavole  (»ie),  L.  4.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita  dello  stesso  A.  Balla  vera  patria  del- 
lo Ab.  D.  Luigi  A.  Lanzi ,  ed  origine  di  sua 
famiglia.  Fullgifo,  1824,  in-4,  con  ritratti  (sic). 
L.  6.  —  Veramente  i  biografi  lo  dicono  nato 
a  Mont'Olmo,  oggi  Pausola. 

TREIA-MONTEOCHIO. 

5556.  Ooluooi  O.  Treia,  antica  città 
Picena  oggi  Montecchio  illustra- 
ta. Macerata,  Cortesi,  1780,  in -4 
gì-.  10. 

Segue:  Appendtee  diplomatiea  eronciogiea,  con 
numerazione  errata,  come  ò  notata  nell'ulti- 
ma pag.  —  Con  una  tav.  rip.  —  Gioffi  8.:  con 
figura:  L.  7.  —  BomagnoII>Dair Acqua:  con 
una  tav.  L.  4.  —  Franchi  e  C.<  :  con  tav.  L.  4. 
—  Cai  Welter  :  senza  menzione  della  tav.,  avmt 
vu€8  «t  plgn.  Baro.  L.  8.  —  Mùnster-Ooldschagg  : 
senza  tav.  Saro.  L.  6.  —  BomagnoU  K:  con 
veduta  della  città.  L.  6.  —  Baoghiascl,  citan- 
dola sotto  Montecchio,  la  dice  flg.  e  accusa 
l'A.  di  plagio  e  d'ingratitudine  verso  l'Ab. 
Buggiert,  della  cui  raccolta  di  materiali  per 
la  stessa  storia  egli  si  valso  largamente  sen- 
za mai  nominarlo.  Vero  il  detto  di  aiusto 
Lipsie  :  Lapide*  et  Ugna  ab  aliU  aeetpiOf  aedi" 
fleii  tamen  extruetio  nostra;  ma  questo  può 
applicarsi  meglio  alle  opere  letterarie  e  ge- 
niali e  alle  altre  il  cui  merito  principale  con- 
siste nell'organismo  e  nella  forma,  laddove 
nelle  monografie  st/l>riche  una  buona  parte 
del  loro  pregio  sta  nella  raccolta  e  nell'  ap- 
pnramento  di  notizie,  documenti  e  simili  ma- 
terlalir  e  quindi  non  si  può  prescindere  dal 
renderne  il  merito  dovuto  a  quelli  che  per 
prtml  li  raccolsero,  prepararono  e  ordinarono. 

TREBflTL 

5557.  06T«  Orlmaldl  F.  Memorie 
storiche  delle  isole  e  della  Badia 
di  Tremiti.  Napoli,  Virgilio,  1844 
in-4  cart.  int  5. 


Odi'  IndlrlsBO  autografo  deU'Ant  —  Msnes 
al  Senato  e  al  Oatal.  Booca. 


5558.  Oooarella  B.  Cronica  istoriale 
di  Tremiti ,  composta  in  latino, 
data,  poscia  lunghi  anni,  alla 
stampa  da  À«  Vintiano,  hora  vol- 
garizzata da  P.  P.  di  Rìbera:  con 
la  brieve  descrittione  della  For- 
tezza moderna,  et  isole  antiche  del 
luogo,  già  dette  Diomedce,  secon- 
do oggidì  esse  e  particolarità  loro 
si  trovano.  Venetia ,  Colosino, 
1606,  in-4  1.  or.  perg.  Bell'esempi, 
raro.  20. 

Con  antip.  fig.  e  con  carta  topo-idrografica. 
Al  front,  seguono  dieci  earte  per  la  dedica, 
avviso  al  lettore,  indici,  errata-oorrige.  Indi 
il  testo  di  103  psgg.  numerate.  —  Romagnoli 
e  Bocca  :  L.  8,  senza  accenno  d'antip.  e  tsv. 

—  Oloffi  O.  :  con  la  sola  antiporta.  L.  6.  ~ 
Cioffi  8.,  raro.  L.  95.  —  Platneriana:  Casolino 
{eie)  rùro,  e  copiando  dal  Goleti  annota  :  *  il  tra- 
duttore vi  fece  alcune  mutazioni  e  aggiunte.  ^ 

—  Booca  ha  pure  :  Bomita  E.  La  verità  sre- 
lata,  discorso  nel  quale  si  dimostra  ohe  la 
vendita  dell'  isole  Tremiti  riusciva  di  pregia- 
ditio  alla  Maeatà  Cattolica.  Napoli,  1676, 
ln-4.   Baro.  L.   6. 

5559.  Blb«ra(Di)  P.-P.  Successo  de* 
Canonici  regolari  lateranensi  nel- 
le loro  isole  Tremitane,  dette  an- 
ticamente Diomedee,  con  Tarmata 
del  Gran  Turco  Sultan  Solimano 
del  1567:  con  la  brieve  descrittio- 
ne d'esse  isole  e  fortezze  ecc.  con 

.  le  cose  più  notabili  avvenute  a' 
Cavalieri  di  Malta  nel  loro  asse- 
dio della  med.*  annata  ecc.  Vine- 
tia,  Colosino,  1606,  in-4  leg.  or. 
perg.  Raro.  15. 

Precedono  otto  carte,  compreso  fl  ih>nti- 
spialo,  e  dopo  U  Fine  a  pagina  63,  nos 
carta  bianca,  e  in  ultimo  una  Aggittnta  di 
4  pag.  non  numerate.  Ordinariamente  quecto 
libro  si  trova  unito  al  precedente,  ma  ta 
impresso  a  parte,  con  propria  numerasiose. 
Anche  nel  Oatàl.  Cioffl  G.  queste  due  istorie 
vanno  unite ,  ma  non  sono  compiutamente 
descritte,  e  quanto  alla  prima  sensa  nensioDe 
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uè  dell' aaltp.  fìgwnUL,  oò  della  carta  topo- 
idrografica  :  L.  14.  —  Bocca,  storpiando  1  due 
titoli  di  questa  e  deir  opera  preoedento ,  ne 
ha  fatto  tntt'  uno.  ~  H  Goletl  ne  ha  fatto 
come  noi  due  numeri  distinti.  —  Gioatinianl 
citandola  col  titolo:  Chroniea  Trtmitatta  ìib.VI, 
dice  ohe  i^a  pubblicata  da  ▲.  Yinzlano  da  Ore- 
scontino  in  Milano,  1604,  ma  poi  ne  richiese 
il  Bibera  da  Valenza  affinchè  la  traducesse 
in  italiuio,  come  fece,  e  la  ristampò  nel  1006 
coli'  aggiunta  :  Bncceeso  de'  Oanonid  Latora- 
nensi  ec.  ~  Le  Isole  di  Tremiti  dal  governo 
dei  Monaci  Cltitorolensi ,  tmcldatl  da  Oor* 
sari  Dalmati,  psasarono  sotto  quello  de'Ca- 
nonioi  ItatoranensL 

5560.  OoohoreUae  Benediotl  Ver- 
cellensis  Canonici  regularis  Con- 
gregationis  Lateranensis  insulae 
Tremitanae  situs  descriptio.  Co- 
dice cartaceo  ms.  del  princ.  del 
sec.  XVI,  in-8  perg.  50. 

Nel  fìront.  alla  intitolazione  Optu  Tremitch- 
Mum  è  sottoposta  la  segaento  nota  di  carattere 
della  fine  dello  stesso  sec:  ^  Àator  hnlns 
operis  complUaylt  dudam  opns  anno  DSl  1508 
ut  patot  cap.  sexto  libri  socandl,  ubi  agitnr 
de  ecdeelae  consecratione  :  oblit  vero  hic  in 
insula  an.  1540  mense  novembris.  , 

TREMOSIME. 

5561.  nbOBl  P.-E.  Tremosine  Ceno- 
mano  romano  o  cristiano  discorso 
Ietto  nella  chiesa  parrocchiale  di 
Vesio  ai  29  ag.  1858  festa  delie 
nuove  campane.  Brescia,  1859, 
in-8  int.  n.  5. 

Al  discorso  seguono  inscrizioni  antiche  di 
Tremosine  e  documenti  .corredati  di  notizie 
e  iUoatrazloni  che  ne  fanno  un  pregevole  la- 
Toro  storico.  —  Franchi  e  G.i;  senza  questa 
indicazione.  L.  2.  50.  —  Lo  cita  anche  la  Pia- 
tnerlana  col  titolo  abbreviato.  —  Bocca,  nul- 
la di  Tremosine. 

TRENTINO. 

5562.  Amliroil  F.  L'evo  antico  Tren- 
tino, studio.  Trento,  1872  in  f.^  2. 

Con  una  tav.  fig.  e  con  ind.  aut.  delI'A.  — 
Pabbllc.  par  nozze,  e  però  raro  e  non  citato 


In  altri  Cataloghi.  —  Uaaoa  aUa  Plainerianay 
che  cita:  Frapporti  G.  Della  storia  e  della 
condizione  del  Trentino  sotto  la  domlnazlo- 
ae  romana.  Trento,  Monannl,  1840,  iix-8.  — 
0ar  T.  Episodio  del  medio  evo  Trentino. 
Trento,  1856,  in-4. 

5563.  Balstni  X.  II  Trentino  dinanzi 
air  Europa.  Milano,  1866,  in-8, 
int.  n.  5. 

L'A.  dimostra  nel  modo  più  luminoso  co- 
me tutti  gli  elementi  costitutivi  della  nazio- 
nalità, direi  anche  la  bibliografia,  concorsero 
sempre  a  fare  del  Trentino  luna  regione  ee- 
senzialmento  Italiana;  e  se  politlc amento  an- 
cora non  è  tale,  malgrado  tanta  luce  di  ci- 
viltà, non  può  essere  che  l'effetto  di  una  delle 
solite  prepotonze,  che  portano  da  ultimo  as- 
sai più  sventura  a  chi  la  fa  che  a  chi  la  subi- 
sce 1  —  "^  Desidererei  (cosi  scriveva, Il  Tomma- 
seo sin  dal  1860,  nel  libro  7/  segreto  dèi  fatti 
palesi  seguiti  nel  1859,  indagini.  Firenze,  Bar- 
bèra, 1860)  che  una  voce ,  che  mille  voci  si 
^alzassero  por  dire  ohe  nostri  fratelli,  Veneti 
insieme  e  Lombardi,  nobll  parie  d'Italia,  sono 
i  popoli  del  Trentino,  dannati  In  un  limbo 
tonnentoso  a  non  essere  uè  Italia  ne  Germa- 
nia, sospetti  ad  entrambe  :  sul  quali  noi  titolo 
odiato  di  Tirolesi  al  poso  della  tirannide  si 
sopraggrava  l'incomportabile  peso  dell'Im- 
meritata calunnia.  «  —  Bocca  :  ediz.  1868  (?) 
L.  4.  —  Platnerlana  :  ediz.  1866. 

5564.  Oobelli  B.  Cenni  storici  e  sta- 
tistici sulla  bachicoltura  nel  Tren- 
tino. Rovereto,  1872,  in-8.  2. 

5565.  ChkiBOlettl  A.  La  questione  dei 
Trentino.  Milano,  18(>0,   in-4.     2. 

Con  una  carta  topogr.  color,  riguardante  11 
Trentino,  la  Lombardia  e  Venezia  ed  il  Tlrolo. 
—  Catal.  Bocca,  dello  stesso  A.  :  Della  zecca 
di  Trento,  memoria.  Trento ,  1868 ,  fig.  in^S. 
L.  3.  60. 

5566.  Childa  alle  acque  acidule-sali- 
no-ferruginose  di  Rabbi  nel  Tren- 
tino. Trento,  1868.  1. 

Colla  veduta  alla  fonto  di  Babbi. 

5567.  TabMOhl  (Capitano)  Z.  La  di- 
visione Medici  nel  Trentino,  nar- 
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razione  storico-militare.  Firenze, 
Botta,  1867,  in-S  fìg.  pel.  3. 

PabblicasioDo  utorissata  dU  Ministero 
della  Gaerra.  —  Con  un' aDtiporta  flg.  rap- 
prosentante  11  oombattlmento  di  Boi^o  dei 
•à2  luglio  1860,  e  con  una  gran  carta  di  qnella 
campagna. 

é 

TRBNTINO-CASTELLARO 
CASTEL   d'arto. 

5568.  Hoflè  A.-F.  Le  palle  da  can- 
none di  marmo  del  Castello  di 
Castel  D'Ario  (già  Castellaro  Tren- 
tino) e  gli  scheletri  dei  suoi  din- 
torni. Padova,  1878,  in-8.  Con  ind. 
autogr.  1.  50. 

TRENTINO-CBLENTINO. 

5569.  Bo«d  P.  DelTuso  pratico  delle 
acque  acidulo-ferruginose  di  Ce- 
lentino  nella  valle  di  Pelo,  memo- 
ria pratica.  Brescia,  1873,  in-8.   1. 

TRENTINO- VERONESE. 

5570.  Aiqvlni  O.  Lettera  sopra  un 
vecchio  sigillo  e  sugli  antichi  con- 
fini del  territorio  della  pianura 
veronese  col  Trentino.  Verona, 
1826,  in-4  tnt.  2. 

Vi  è  l'impronta  del  sigillo  di  bronzo  dei 
tempi  medi  e  appartenente  a  un  Foroglullese 
non  del  ForogiuUo  Gamico  ma  del  Veronese, 
che  fa  trovato  nelle  vicinanze  di  Bosco  poco 
sopra  Chlesanuova  o  Friteìane.  —  Franchi  e 
*  O.i:  senza  menz.  dell'impronta,  fn-8.  L.  1.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Considerazione  di 
alcnne  cose  contenate  nel  sàggio  del  prof. 
Stolfella  sopra  i  confini  del  Veronese  e  del 
Trentino.  Trento,  1826,  in-8.  L.  3.  —  Mazzi  8. 
Il  Trentino  e  la  Venezia,  Bologna,  1866,  in-8. 
L.  1.  —  Barbacovi  F.-V.  Memorie  storiche 
della  città  e  del  territorio  di  Trento.  Ivi, 
1821,  in-8.  L.  2. 

TRENTO. 

5571.  BamMO.  Della  stampa  e  de- 
gli stampatori   nel   principato  di 


Trento  fino  al  1564.  Trento,  1883. 
Fuori  comm.  3. 

È  nna  monografia  che  vale  11  pregio  d'  es< 
sere  nonohò  oonsnltata,  attentamente  Ietta  dii 
onltorl  della  bibliografia  antica  e  degli  studi 
storio!  ;  dacché  appare  compilata  in  gnn 
parte  sopra  materiali  inediti  compnlsatl  aDo 
fonti,  ed  In  ispecie  agli  archivi  del  Mnnlcipio, 
della  Biblioteca  eoe.  L' arte  della  stampa  fa 
introdotta  in  Trento  non  prima  del  1475,  sot- 
to la  qual  data  come  primo  libro  ivi  stam- 
pato si  cita  nna  storia  del  Martirio  del  B.  Si- 
menino  in  lingua  tedesca,  edita  dal  tipografo 
girovago  Alberto  Knnne;  opnscolo  preziosis- 
simo anche  per  la  xilografia,  essendo  ornato 
di  ben  12  inolsionl  In  legno.  Salvo  il  maggior 
namoro  di  edizioni  cltste  dall'  egregio  Bam- 
bi,  in  tutto  11  resto  le  notizie  da  lai  raccolta 
concordano  con  quelle  da  noi  già  pubblicate 
nel  BibliofUo  del  dicembre  1882,  pag.  185,  eoi 
titolo:  Introdushne  détta  stampa  nel  Tir^o 
ilatiano  «  specfaJméute  im  Trento. 


5572.  BMMttt  T.  Cenni  intorno  alKi 
civiltà  di  Trento  nei  tempi  pas- 
sati. Trento,  1857,  in-8.  2. 

Bocca:  L.  2,  e  dello  stesso  A.  eiU:  Sul- 
l'antica mascherata  trentina  detta  la  FottiUi 
dei  Ciuai-Gol^.  Trento,  1868,  in-8  flg.  L.  i 

5573.  Calendario  Trenttno  per  Tan. 
1854.  Trento,  in -12.  3. 


^0 

tori»  I 


Con  nna  tavola  ripieg.  —  DI  molto  pregio 
storico,  contenendo:  Sommario  della  storia 
trentina.  (T.  Oar).  —  Elenco  sincrono  dei 
minatori,  dei  Vescovi  e  Principi  ài  Trento. 
e  dei  Conti  del  Tlrolo,  Avvocati  della  Chitfi 
Trentina.  (B.  Malfatti).  —  Berle  cronologici 
de'  Podestà  o  Pretori  di  Trento ,  Rovereto  •* 
Riva.  (B.  Malfatti).  —  Cronaca  di  Giovanni 
da  Parma,  Can.»  di  Trento  (rlsguardante  d* 
città)  volgarizzata  da  B.  Malfatti.  —  Lettor» 
Inedite  di  personaggi  lllnstrl  al  Card.  Ha- 
drazzo.  Principe  e  Vescovo  di  Trento.  -  Man- 
ca a  Bocca,  che  cita:  Martini  C.  Scrltu  di 
storia  e  d'  archeologlar  ordinati  da  T.  Gsr. 
Trento,  1855,  ln-8  flg.  L.  6.  -  Platoerìaca  ot- 
ta: Mazzetti  A.  Cenni  della  raccolta  patra 
legata  alla  città  di  Trento.  Bovereto,Marcb^ 
sani,  184S,  ln-8. 

5574.  Oanonea  et  decreta  SS.  (Et^- 
menici  et  generalis  Concilii  Tri- 
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dentini.  Venetiis»  Àldus,1566  iu-8 
perg.  5. 

5575.  Oamnil  e  decreti  del  SS.  Con- 
cilio di  Trento  traduzione  dalla 
lingua  latina  nella  favella  italiana 
fatta  da  un  sacerdote  bolognese 
r  an.  1795  sotto  il  pontificato  di 
Pio  VI.  — Mansc.  in-8.  10. 

Auml  bello ,  e  a  quanto  pare ,  autografo  e 
inedito.  ■ —  Sono  innamerevoU  le  edizioni  del 
Concilio  Tridentino.  —  Oanones  et  decreta  8. 8. 
(Scamenioi  et  generali»  OonoUii  Tridentini  sub 
Paolo  UE,  Jnlio  UE,  Pio  IV  8.  M.  —  Bomae, 
Panloa  Muiatias  Aldi  f .  1664 ,  in  f.»  Prima 
9  rara  edls.  —  Snl  verso  della  carta  ocxxzix 
81  legge  r  attestazione  del  seoretario  e  i  no- 
tarl  del  Concilio,  che  trovaei  In  pochissimi 
esemplari,  e  però  sono  molto  ricercati.  Bm- 
net:  Fr.  60.  -~  Catal.  Loescher,  es.  con  mac- 
chie. L.  iO.  —  V.  Benonard  Arutalés  de  l'im- 
primtrié  de»  Aidee  ecc. ,  Paris ,  1834 ,  a  pagg. 
190-91,  ohe  ne  descrive  le  diverse  edizioni  al- 
dine e  mostra  la  rarità  di  questa  eh'  è  la 
vera  originale,  come  ne  valeva  11  pregio  per- 
chè, secondo  la  sua  giusta  osservazione:  *  Les 
édltlons  orlginales  dn  Concile  de  Trento  se- 
ront  toi^ours  préeieuses,  en  ce  quelles  sont 
les  copies  authentiqnes  des  Décrets  d'une  As- 
semblée célèbre  dont  les  decisione  ont  eu 
une  KQSSl  pulssànte  et  aussi  durable  influen- 
ce  sur  le  sort  de  l'Europe  entière,  et  d'une 
parile  d'Amérlque.  ,  —  Bocca,  la  ristampa  di 
Torino,  dello  stesso  anno  1564.  L.  4.  —  Quanto 
alla  storia  se  ne  hanno  parecchie  scritte  in  di- 
verso senso,  protestantico  (come  quella  del 
Sarpi),  in  senso  cattolico-romano,  come  altra 
del  Card.  Pallavicini.  Quest'ultima  illustrata 
con  annotazioni  di  Fr.  Zaccaria,  Faenza,  1792, 
voL  6,  in-4  gr.  —  Menozzi  Y.  :  La  migliore  edi- 
sioMé.  L.  18.  —  I^a  Crusca  invece  cita  come  le 
migliori:  Boma,  Diversin  e  Cesarotti,  1664, 
Parti  8,  in-4,  dalle  20  alle  25  lire.  Boma,  Cor- 
vo, 1666,  in  f.«  dalle  16  alle  18  lire.  —  Boc- 
ca cita:  Pallavicino  Sforza  Istoria  del  Con- 
cilio di  Trento,  separata  dalla  parte  conten- 
zloea  e  ridotta  ta  breve  forma  da  G.-P.  Ca- 
talonL  Boma»  1666,  in  f.»  L.  la  ~  Cecchi  cita  : 
Barbosa,  CoUectanea  Doctorum  in  Coneilii 
Tridentini  ec.  Lugduni,  1704,  in  f.o  L.  5.  —  Le 
opere  storiche,  espositive,  polemiche  sul  Con- 
cilio di  Trento  formano  una  Biblioteca.  —  *  Fu 
l'adunanza  conciliare  di  Trento  uno  fra'pxin- 
eipall  e  rumorosi  accadimenti  del  seo.  sesto 
decimo  stato  pienissimo  di  fatti  grandi  e  im- 


pensati.... Tenne  soq>eeo  il  mondo  nelle  sue 
speranze  e  giudlcii ,  suscitò  gelosie  astiose 
fta  i  principi,  esercitò  l'arte  più  consumata 
e  l'sstuzie  più  fine  delle  Corti  e  dei  diplo- 
matici; e  i  rappresentanti  dei  re  e  delle  re- 
pubbliche sedendo  in  quel  consesso  contese- 
ro l'uno  sii' altro  la  loro  influenza  con  incre- 
dibile ostinazione.  «  (Mamiani). 

5576.  OomAllo  Vescovo  di  Bitonto. 
Predica  fatta  in  Trento  per  la  im- 
presa contro  Lutherani.  Vineggia 
(sic),  1553,  in-8.  8. 

Opusc.  di  sedici  carte,  rarissimo.  —  Nella 
dedicatoria  Fr.  Cornelio  dice  che  questa  pre- 
dica la  fece  per  la  novità  della  cosa ,  cioè 
*  per  r  impresa  di  Christo  et  pigliata  non  da 
Cesare  solo,  ma  dal  Vicario  di  Christo.  ,  Sic- 
come l'accennata  dedicatoria  è  data  da  Trento 
il  4  sett  del  1546,  coei  questa  nostra  è  forse 
una  ristampa.  Avevamo  ciò  scritto,  quando 
confrontando  il  Catal.  Bocca,  vi  abbiamo  tro« 
vata  la  ediz.  Boma,  1647,  in-4.  L.  12. 

5577.  Della  vita,  degli  studi  e  degli 
scritti  di  G.-B.  De  Gaspori  Tren- 
tino, consigliere  dell' Imperadrice 
M.*  Teresa,  prof.»  di  storia  nella 
Università  di  Vienna  ec.  Venezia, 
1770,  int  3. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  D'Arco  G.-B.-O. 
Elogio  di  Carlo  Conte  di  Firmlan.  Mantova, 
1782,  ln-12.  L.  2.  -  Vite  di  Oiambattlsta  Oar- 
zetti  Trentino.  Milano,  1840,  in  f.o  L.  2. 

» 

5578.  CHovanelli  B.  Intorno  all'ori- 
gine e  condizione  antica  di  Trento. 
Memorie  due;  I.  Discorso  sopra 
un'  iscrizione  trentina  del  tempo* 
degli  Antonini.  Trento ,  1824.  — 
II.  Trento  città  de'  Rezi  e  Colonia 
romana.  Trento,  1825,  in-8.  m^ 
pel.  6* 

Bocca  :  col  titolo  monco,  1824-25,  L.  6,  e  poi 
dà  come  anonima  :  Trento  città  de'  Bezi  e  co- 
lonia romana.  Trento,  1825,  in-8,  L.  4,  che  è 
dello  stesso  Oiovanelli,  di  cui  cita  pure  :  Tren- 
to città  d' Italia  per  origine,  per  lingua  e  per 
costumi.  Trento,  1810,  in-8.  L.  1. 50.  —  Intor- 
no all'antica  zecca  Trentina  e  a  due  monu- 
menti  Beti,  lettere   tre.  Trento,  1812,  Sn-8. 
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Raro.  L.  8.  —  Ooneetablle  0.-0.  Bom  nn»  sta- 
tua di  MeroTirio  trovata  Ticino  a  Trento.  Bo- 
'  ma,  1863.  ln-8  flg.  L.  1.  60.  -  Gazzolettl  A. 
Della  zecca  di  Trento,  memoria.  Trento,  1868 
ln-8  flg.  L.  3.  60.  —  La  Flatnerlana ,  sotto 
Trento  cita  del  Qlovanelll  qnest'  altro  opu- 
scolo :  Dei  Bezl,  dell'origine  de'  popoli  d'Ita- 
lia e  d'una  IscrlBlone  rezlo-etrosca.  Trento, 
Monaunl,  1844,  ln-8. 

5579.  CKilda  per  la  città  e  per  li  din- 
torni di  Trento  di  N.  P.  T.  Trento 
1837,  in-12  int.  nuovo.  1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Mercey  F.  Hlstolre 
et  déscription  dee  villes  de  Trento  et  d'In- 
spruck.  Paris ,  1835,  In-i  flg.  L.  6.  —  Dello 
stesso  A.:  Trento  et  Inspruck.  Paris,  1843,  in-4 
flg.  L.  10. 

5580.  Istoria  del  Concilio  di  Trento. 
Opusc.  in-8.  s.  d.  2. 

*  Si  Tende  In  Italia,  per  un  paolo  e  mezzo.  , 
Cosi  nella  copertina.  —  Da  un  ayyiso  che  si 
trova  in  fine  pare  che  ne  sia  stato  editore 
Filippo  Stecchi  in  Firenze. 

5581.  lUriul  H.-A.  Trento  con  il 
sacro  Concilio  et  altri  notabili.  De- 
scrizione-istorica ,  libri  tre.  Augu- 
sta, 1673,  in-4  int  cart.  7. 

Mancano  le  sei  carte  finali,  che  sono  sup- 
plite a  mano  con  carattere  non  moderno:  il 
che  conTerma  la  rarità  dell'edizione.  —  Bocca, 
edlz.  dello  stesso  anno,  ma  di  Trento,  ln-4,  ra- 
ro, L.  30. 

5582.  Ftaianionfl  da  Ballo  O.  Trento, 
sue  vicinanze,  industria,  commer- 
cio e  costumi  de' Trentini.  Trento, 
1836,  in-8  fig.  3. 

Con  tavola  rip.  rappr.  la  piazza  del  Duomo 
di  Trento.  —  Mostra  le  inesattezze  e  menzo- 
gne scritte  sopra  Trento  e  il  Trentino  da  geo- 
grafi, istorici  e  viaggiatori.  ~-  Taddei  A.:  non 
indica  la  tav.  L.  1.  —  Gloffl  8.  cita  :  Zabata 
G.  Dialogo  nel  quale  si  ragiona  de'  cambi  et 
altri  contratti  di  merci  e  parimente  delle  fiere 
di  Ciamberì  e  di  Trento.  Genova,  1678,  in-4. 
Xj.  t.  —  Bocca  cita:  Simoois  Petrls  B.  D^ 
Tridentlnorum,  Yeronenslum,  Meranenslum- 
que  monetarum  spedebus  et  valore.  Tridenti, 
ln-4.  L.  6. 


5583.  Muoio  P.-P.  Mantovano.  An- 
nali, overo  croniche  di  Trento  da 
celebre  ingegno  tradotte.  Trento, 
Zanetti,  1648,  in  C  cart.  Assai 
raro,  25. 

Ool  ritratto  dell'  Autore  ,  non  menzionato 
dal  Coleti,  né  dalla  Flatnerlana ,  la  quale  ne 
riferlfloe  per  Intero  il  lungo  titolo. 

5584.  Prato  O.  Intorno  alla  lettera 
pastorale  di  S.  A.  Ri,  il  Principe  e 
Vescovo  di  Trento  con  uh'  appen- 
dice relativa  alle  pastorali  di  M.' 
Zinelli  vescovo  di  Treviso  e  di 
M.'  Canossa  vescovo  di  Verona. 
Rovereto,  1863.  Fuori  comrru     1. 

5585.  Biool  X.  Discorso  su  Giovanni 
Prati.  Firenze,  1885,  in-8.  Fmoh 
comm,  1. 50. 

5586.  Barpi  P.  Historia  del  Concilio 
Tridentino.  Quarta  ediz.  riveduta 
e  corretta  dalT Autore.  Genova, 
ChoQet,  1660,  in-4  perg.  5. 

Sotto  lo  pseudonimo  di  Pietro  Sosto.  - 
Romagnoli  E.:  L.  6.  —  Boooa  cita  la  ediz.  3* 
Ginevra.  1629,  ln-4.  L.  5,  e  1'  altra  con  note 
critiche  e  teologiche  di  P.-F.  Le  Oourayer. 
Londra,  1767,  voi.  a,  in-4.  L.  10.  -  Stroz  J. 
Succincto  relaotlo  (aie)  hlstorloa  de  gestis 
in  88.  Oenerali  Concilio  Tridentino.  DUln- 
gae,  1696  ln-4.  L.  6. 

5587.  Soloplfl  F.  Le  cardinal  Jean 
Morone,  étude  historique.  Paris, 
1869,  in-1  int.  Ftiori  comm,       3. 

Giovanni  Moreno,  sebbene  nato  a  Milano  il 
26  gennaio  1609,  pure  si  è  collocato  qui  pe^ 
che  il  nome  di  lui  si  ricollega  alla  sene  lang» 
e  interessante  delle  negoziazioni  ohe  hanno 
preceduto  ed  accompagnato  U  Concilio  di 
Trento,  alle  quali  ei  prese  gran  parte. 

5588.  Tartarottl  H.  De  origine  ec- 
clesiaeTridentinae,  et  primis  ejus 
episcopis.  Venetiis,  Tabacco,  1743, 
in-4  cart.  int.  Ediz.  origin.       5. 

Coleti  nota  che  F.-C.-G.  di  San  Fiorano  gM 
scrisse  contro  per  quel  cbe  riguarda  la  Obi«* 
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M  di  Aqnllela.  —  y*ò  un»  ristampa  del  1764. 
—  Catal.  Bocca:  L.  4,  che  dello  steéao  Giro- 
lamo Tartarottl  cita  :  Illnstrazlone  del  mona- 
mento  eretto  dalla  città  di  Trento  al  suo  pa- 
trono Caio  Valerio  Mariano.  Bovereto,  1834, 
in-4.  L.  6.  -  Dionisl  G.-G.  Dei  due  tJldarlcl 
nella  elUesa  di  Trento  non  immediatamente 
sncoessl.  Verona,  1760,  in-4.  L.  2.  —  Disflerta- 
zlone  intorno  alla  santità  e  martirio  del  B. 
Adalpreto  Vescovo  di  Trento.  Ivi,  1784,  ln-4. 
L.  6.  —  Donatna  A.  De  colta  8.  Simonie  Fae> 
ri  Tridentini  et  Martyris  apud  Venetos.  1766, 
in-4.  L.  2.  ^  Mattioli  P.-A.  H  magno  palaszo 
del  Cardinal  di  Trento.  Ivi,  1868,  ln-8.  L.  2.  - 
PlIaU  L.  La  santità  et  11  martirio  del  B.  A- 
dalpreto  vescoyo  di  Trento.  Irl.  1764,  ln-4. 
L.  6.  —  Ooleti  cita  : .  Kotlsie  istorlco-orltlohe 
intomo  al  B.  Adalpreto  vescovo  di  Trento, 
opera  aseal  rara  e  pregiata  In  tre  voi.  in  cai 
al  contengono  altre  materie  affini  (1761-62-76}. 

5589.  Telanl  O.  Discorsi  due  intorno 
ad  alcune  opinioni  dei  tre  eh.  il- 
lustratori del  monumento  eretto 
dalla  colonia  di  Trento  al  suo  pa- 
trono C.  V.  Mariano.  Bassano, 
1753,  in-8  cart.  int.  con  indir,  au- 
togr.  deir  A.  3. 


5590.  TémaaiaT.  Vita  d'Alessandro 
Vittoria.  Venezia,  Ricotti,  1827, 
in-8.  3. 

BiatamiM  oon  note  ed  emende,  fatta  per  le 
nosse  OambararDledo:  col  ritratto  del  Vitto- 
ria, eelebre  scaltore  nato  in  Trento  verso  l'an. 
1626  :  e  con  altra  tav.  fl^.  —  Le  memorie  del 
qaale  sono  qol  naovamento  e  più  ampiamente 
illoatrate  da  G.-A.  Mosohini  come  si  rileva 
daUa  dedicatoria,  là  dove  tribatandosl  la  de- 
bita lode  agli  scritti  di  Carlo  Bldolfl  e  Tom- 
maso Temanza  illostranti  la  vita  e  le  opere 
de' pittori,  scoltori  ed  architetti  veneziani, 
aggiange  che  se  quest'attimo  storico  avesse 
potato  aver  sott'ocehto,  come  a  lai  fa  dato 
In  sorte,  varie  Memorie  del  Vittoria ,  che  si 
castodivano  nell'archivio  delle  monache  di 
Santo  Zaccaria,  avrebbe  saputo  cavarne  no- 
tiate rilevanti  e  non  poco  profitto. 

5591.  TovaiBl  (P.)  0.-G.  Cenni  sui 
militari  Trentini  che  furono  anche 
scrittori  e  sopra  altri  trentini  che 
di  cose  militari  hanno  scritto  tratti 


dalla  inedita  biblioteca  Tirolese 
del  medesimo  Tovazzi  ed  anno- 
tati da  G.-B.  di  Sardagna.  Bre-' 
scia,  1866,  in-4.  Per  nozze.  Non  co- 
mune, 3. 

Con  ind.  aut  dell'editore  e  annotatore  Di 
Sardagna,  che  nella  dedicatoria  fra  le  altre 
cosò,  rafférma  l'UaliauHà  di  Trento  *  e  sol- 
tanto perchè  è  piccola,  non  se  ne  conosce  la 
storia  che  da  pochi.  , 

5592.  Un  vUiggio  di  S.  Carlo  Bor< 
romeo  a  Trento.  Ivi,  1885,  estr. 
in-8.  Fuori  comm,  1, 

5593.  Zanella  0.-B.  Santa  Maria 
di  Trento.  Cenni  storici.  Trento, 
1879,  in.4.  1. 

Sebbene  siano  scritti  più  con  lo  zelo  del 
pastore  (essendo  egli  I'  arciprete  di  d.*  par- 
rocchia) il  qaale  teme  pel  sao  gregge  il  con- 
tagio della  lue  liberalesca,  di  qaello  che  con 
lo  spirito  indipendente,  critico  ed  indagatore 
dolio  storico,  pare  non  vi  mancano  il  pregio 
del  solerte  raccoglitore  di  notl;Ue,  essendosi 
valso  all'uopo  anche  della  preziosa  collezione 
di  antichità  patrie,  che  egli  cedette  al  Museo 
Tridentino.  —  Taddei  A.  cita:  Vita  e  disser- 
tazione intomo  alla  santità  e  martirio  del  B. 
Adalpreto  vescovo  di  Trento.  Ivi,  1754,  in-4. 
Ritr.  e  tav.  incise:  L.  2.  50. 

5594.  ZanoUni  Ik-X.^  Letterate  tren- 
tine del  sec.  xvi ,  notizie  biogra- 
fiche. Trento,  1883,  in-8,  con  ind. 
autogr.  1. 50. 

TRBNTO-GREMONà. 

5595.  Anonimo.  Cenni  storici  sulle 
antiche  relazioni  fra  Trento  e  Cre- 
mona, con  lettere  inedite  del  Card. 
F.  Sfondrati.  2.*  ediz.  accresciuta. 
Milano,  1831,  in-8  int.  3. 

Pubblicati  In  occasione  del  solenne  ingres- 
so nella  diocesi  di  Cremoha  del  Vescovo  O.-E. 
Sardagna  De  Hohensteln  da  Trento ,  e  con- 
tenenti alcune  antiche  notizie,  le  quali  ser- 
vissero a  dimostrare,  non  essere  i  Cremonesi 
e  1  Trentini  ne'  passati  tempi  m*!  a^^tl  tra 
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sé  affatto  stranieri.  —  Le  lettere  del  Card. 
Sfondratl  poi  rlagaardano  il  Concilio  Triden- 
Uno ,  il  Dnca  Ottavio  Farnese  ed  11  Oard.  O. 
Madruoclo,  YesooTO  e  Principe  di  Trento  e 
di  Bressanone.  —  Bocca:  L.  8. 

5596.  Kanettl  A.  Cenni  storici  sulle 
antiche  relazioni  tra  Cremona  e 
Trento  ec.  Milano,  1831,  ìn-8.    3. 

Vedi  N.»  1867  del  1»  Voi.  dove  quest'opera 
attribuita  al  Mazzetti  ò  citata  come  anoni* 
ma.  —  Romagnoli  E.  col  nome  del  Massetti. 
L.  8. 

trÈscorb. 

5597.  Colli  O.  Osservazioni  su  i  ba- 
gni minerali  di  Trescore  nell'e- 
state 1809.  Milano,  Borsari,  in-8. 3. 

Bocca:  L.  8. 

5598.  rasMiii  O.  Lorenzo  Lotto  e 
sue  pitture  nella  cappella  Suardi 
a  Trescore  (Borgo  a  10  miglia 
a  levante  da  Bergamo).  Perugia, 
1875,  in-8.  2. 

Il  pittore  Ia  Lotto,  che  sortì  1  natali  a  Treviso 
nel  1A80  come  dimostra  contro  le  pretese  di 
Bergamo  il  Documento  trovato  a  Roma  nella 
Bibllot  Corsiniana  con  data  del  1608,  ebbe  a 
formarsi  dapprima  sull'esempio  di  Giovanni 
.Bellini, poi  si  accostò  alla  maniera  del  Oior- 
gione. 

5699.  Pasta  O.  Dei  bagni  «minerali 
di  Trescore  nel  dipartimento  del 
Serio.  Bergamo,  1806,  in-8,  int.  2. 

Nuova  ediz.  riveduta  ed  accresciuta  dall'A. 
di  cui  v'  è  il  ritratto.  Nel  lo  Gap. ,  come  in 
quasi  in  tutti  simili  trattati,  si  comincia  daUa 
descrizione  di  Trescore ,  borgo  sito  in  quel 
di  Bergamo.  —  Vergani,  col  ritratto.  L.  1.  — 
Bocca,  senza  ritr.  L.  8.  —  Questi  cita  pure: 
Snardl  e  Meli.  Analisi  medica  delle  acque  mi- 
nerall  di  Trescore.  Milano,  1812,  in-8. 

5600.  Suardl  O.  Memorie  istoriche 
intorno  a  Trescore  ed  alla  suq 
chiesa  raccolte  e  distese.  Berga- 
mo, 1839,  in-8  int.  4. 


Hoepll:  L.  4.  —  Colombo:  L.  1.  60. ~  Boc- 
ca: L.  6.  —  Flatnerlana  non  cita  che  questo 
librOf  e  Ooletl  nulla  di  Trescore. 

■ 

TREVI-ASSISI. 

5601.  Falool  Pnllgnaiil  X.  Della 
storia  del  Perdono  di  Assisi  stam> 
pata  in  Trevi  nel  1470,  notizia  bi- 
bliografica. Foligno,  1882,  in-4 
con  ind.aiit.  del TA.  Fuori  comm.  2. 

*  Trevi  nell'Umbria,  piccola  ma  industriosa 
città  presso  le  fonti  del  Glitnnno  »  ba  avuto 
un'offtcina  tipograflca  fin  dall'anno  U70,  e 
perciò  in  Italia  è  stata  preceduta  da  Bole 
quattro  città,  cloò  da  Snbiaco:  che  secondo 
i  studi  recenti  l'ebbe  nel  1464,  da  Boma  cbe 
l'ebbe  nel  1467,  da  Venezia  e  da  Milano  che 
l'ebbero  nel  1469.  ,  À  11  primo  libretto  di 
storia  francescana,  che,  almeno  in  Italia,  ve- 
desse la  luce  per  le  stampe;  cimelio  de*  più 
preziosi  e  rari ,  e  però  meritevole  delle  ita- 
diose  cure  dell'egregio  Faloci  PuUgnanL 

TREVI-CrVITAVECCHIA. 

5602.  GlnlUneUl  A.  Essame  delle 
acque  di  Civita  Vecchia  e  di  Trevi. 
Roma,  Monaldi,  1701,  in-8  int  2. 

Con  una  tav.  iig.  ~  Bocca  e  Coletl,  nulla 
di  Trevi  umbra.  —  Platneriana  cita:  Barto- 
Itni  C.  Cenni  storici  sulle  pitture  classiche 
di  Trevi.  Fuligno ,  Tomassini ,  1887,  in-8.  - 
Alighieri  F.  e  Ponzio  S.  Le  antichità  Valen- 
tino: Diàloghi  due.  nuovamente  pabbliestie 
di  preliminari  illustrazioni  moniti  da  G.  Bv- 
tolinl,  patrizio  di  Trevi.  Perugia ,  18128,  iii-4- 
—  Banghtasoi  cita:  Antiquitates  Valentiiue. 
Bladus  s.  a. ,  in-8.  Eariw^mù.  Libro  in  col  li 
tratta  delle  antichità  allora  conservate  io 
casa  Valenti.  —  Pio  VL  Breve  per  la  reinte- 
grazione di  Trevi  al  titolo  ed  onore  di  città. 
Boma,  1784,  in-4.  —  Dello  stesso  Pontefice: 
Lltterae  apostolioae,  qnibns  clvitas  TrebU 
regione  oonstitultnr.  Bomae ,  1787 ,  in4.  - 
Isterico  compendio  dell'Immagine  miracolo- 
sa di  Maria  detta  delle  Lagrime  venerata  all« 
falde  di  Trevi  nell'Umbria,  sul  suo  msgnUlco 
Tempio  spettante  al  Canonici  LateranesL  To- 
di. 1782,  ManneUl ,  ln-4  flg.  BgU  annota,  cb« 
la  dedicatoria  premessa  a  questo  oompendlo 
è  un  ristretto  della  storia  di  Trevi  fatto  dil 
P.-D.  Pietro  Qlorgetti  Lateranese  Abate  vA 
1783  di  d.«  Chiesa. 
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TREVi-TRBVIGUO  (CASTRI  TRIVILIl) 
CASTELLO  DI  GIARRA  d' ADDA. 

5603.  Bazlxaldl  O.  Memorie  dei  san- 
tuario di  N.  S.  delle  lagrime  in 
Trevi.  Bergamo,  1784,  ia-8.        3. 

Colla  effigie  della  Madonna  per  antiporta 
>-  B  capo  1<*  è  inscritto  :  "^  Origine  di  Trevi. 
Sue  rarie  vicende  di  signoria  e  di  fortuna. 
Uomini  mastri  eh'  ebbe  sino  all'  an.  1621,  in 
coi  accadde  il  miracolo.  ,  —  Trevi  è  castello 
di  Olarra  d'Adda,  regione  del  Milanese,  colà, 
ove  all'oriente  egli  alErontasi  coi  contadi  di- 
Bèrgamo  e  di  Crema.  —  Bocca,  sotto  Trevi- 
glio:  Trevi  ($ic),  senza  l'effigie.  L.  3.  —  £1 
cita  della  stessa  opera  la  ediz.  di  Milano, 
1768,  in'8.  in  cui  si  legge  :  Trevigllo.  L.  3.  — 
Coleti  cita  un'edizione  di  Milano,  Bolzoni, 
iD-8,  senz'  anno  ;  ma  colla  storia  di  Trevi  fin 
al  1740,  ed  aggiunge  che  la  dedicazione  del 
Fabbricieri  della  B.  V.  delle  Lagrime  all'Ar- 
civeao.  di  Milano  è  daU  11  24  die.  1748,  con 
altra  dell'Autore  allo  stesso ,  e  una  Prefazio- 
ne di  0.-M.>  Bicettl  de'  Buttimoni  fabbriciero. 
E  questa,  egli  dice,  è  una  2*  ediz.  molto  ac- 
cresciuta. —  Curioso  il  vedere  simile  tempio 
o  santuario  in  Trevi  umbra  I 

5604. Treviglio,  1822,  in-8  cart. 

con  antip.  fig.  3. 

Anche  qnesta  ristampa  delle  Memorie  del 
Barlzaldi  corninola  con  un  sunto  storico  delle 
origini  di  Trevi. 

5606.  Omaatl  O.  Treviglio  di  Chiara 
d'Adda  e  suo  territorio.  Memorie 
storico-statistiche.  Milano,  1873, 
in-4  ini  n.  10. 

Con  una  carta  topogr.  e  pianta  della  Fila- 
rola  Brembo,  e  7  tav.  fig.  in  fotografia.  L.  8. 

—  Romagnoli  Dall'  Acqua  :  Travigllo  [aie)  di 
pag.  884 ^con  7  tav.  in  fotogr.  e  due  piante  to- 
pogr. L.  4.  —  Cioffl:  senza  alcuna  tav.  L.  6. 

—  Hoepli  :  con  2  carte  geogr.  e  7  fotogr.  L.  10. 

—  Salvestrlni  :  con  una  carta  topogr  e  7  tav. 
fotogr.  L.  7.  —  BomagnoU  E.  :  con  piante  e 
figure.  L.  7.  50.  —  Bocca,  col  solito  fig.  L.  10. 

TREVIGIANA  MARCA. 

5606.  De-Kurohl  A.  Storia  dei  Cam- 
posampiero  (illustre  famiglia  della 


Marca  Trevisana).  Pad9va,  1848, 
in-8  cart.  ini.  3. 

Con  una  gran  tav.  ripleg.  della  genealogia. 

5607.  Federloi  D.-H.""  Della  lettera- 
tura Trevigiana  del  sec.  xvni  ai 
nostri  giorni  esposta  dall'Autore 
della  letteratura  veneziana  nel  1* 
voi.  e  nel  secondo,  esame  critico 
apologetico.  Treviso,  Trento,  1807, 
in-4  int.  5. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Platneriana,  che  dello 
stesso  A.  citano:  Memorie  Trevigiane  sulle 
opere  di  disegno  dal  Ilio  al  1800.  Venezia, 
1803,  voi.  2,  ln-4.  L.  12. 

5608.  Gerardo  P.  Vita  di  Ezzelino  III 
da  Romano.  Guerre  delia  Marca 
Trivisana,  e  molte  altre  cose.Ve- 
netia,  1573,  De  Tamaso  di  Salò, 
in-8  m,  perg.  5. 

Vedi  N.o  2638  del  1«  volume  sotto  Mar- 
ca Trivigiana.  —  Franchi  e  CA  cita:  HI- 
storia  d'Ezzolino  terzo  da  Romano,  con  la 
vita,  origine  e  fine  della  sua  famiglia  e  con 
le  guerre  occorse  nella  Ma^ca  Trivisana  dal 
1100  al  1263.  Trevlgl,  1648 ,  in-8  con ,  ritrat- 
to. L.  4. 

5609.  Vero!  0.-B.  Storia  della  Marca 
Trivigiana  e  Veronese.  Venezia, 
1786-91  voi.  20  in-8  cart.  int.  n.  60. 

Menozzl  V.:  L.  60.  —  Gatal.  Bocca:  L.  76, 
che  dello  stesso  A.  cita  pure  :  Storia  degli 
Ecelini,  Bassano,  1779.  voi.  3,  iu-8.  L.  16.  — 
HarrassQwitz  :  ediz.  Venezia ,  1841 ,  Tom.  3 , 
in  un  voi. ,  ln-8,  con  documenti.  M.  6.  —  Boc- 
ca, Catal.  Roma,  1886.  Storia  dell»  Marcia 
(aie)  Trivigiana  e  Veronese.  Venezia,  1886  {»ie), 
voi.  20,  in-8.  L.  70.  —  A  proposito  della  assai 
pregevole  storia  di  O.-B.  Verci  cade  qui  oppor- 
tuno il  rimemorare,  che  il  Cod.  XLV-47  della 
Bibliot.  Barboriniana  è  una  specie  d' antolo- 
gia di  Canzonieri,  la  cui  compilazione  ed  in 
parte  anche  la  scrittura  il  Del  Prete  attribuì 
a  Niccolò  De  Rossi  da  Trevigi.  Questi,  a  giu- 
dizio di  £.  Monaci  :  *  Non  fu  uno  de'  soliti 
copisti  di  mestiere:  ma  fu  un  uomo  assai 
colto,  il  quale,  vissuto  sul  finire  del  sec.  xni 
e  la  prima  metà  del  sec.  xrv,  aveva  anch' egli 
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oompoBto  rime  non  delle  infime  ;  e ,  et»  per  11 
luogo  dove  passò  alcani  anni  agli  stadi,  cioè  in 
Bologna,  sia  per  le  persone  che  ebbero  rela- 
zione letteraria  con  lai,  fìra  le  qnall  va  spe- 
cialmente  ricordato  Gino  da  Pistola,  egli  da- 
va a  questa  saa  raccolta  tale  «na  antorità, 
quale  non  si  potè  finora  riconoscere  in  nes- 
sun altro  canzoniere  cotanto  antico.  Disgra- 
zlatamente,  il  Del  Prete  non  curò  o  non  ebbe 
modo  di  dimostrare  abbastanza  la  legittimità 
della  sua  attribuzione,  ed  lo  stesso  alt^a  volta 
sollevai  su  di  essa  qualche  dubbio.  E  d'altra 
parte,  chi  fosse  stato  il  De  Rossi  non  si  pen- 
sava; perchè  la  storia  letteraria  ne  tacque 
sempre,  e  le  notizie  e  i  documenti  intorno  a 
lui  giacciono  quasi  sepolti  In  un'opera  (la 
storia  del  Yerci)  che  non  va  tròppo  per  le 
mani  degli  studiosi.  . 

5610.VeroiO.-B.  Storia  degli  Ecelini. 
Bassano,  Remondini,  1779;  tomi  3, 
in -4  pel.  Es.  distia,  20. 

Nel  !•  tom.  tra  le  pag.  190-dl  vi  è  una  tav. 
rappr.  lo  stemma  gentilizio  degli  Ecelini,  da 
nessun  bibliografo ,  che  lo  mi  sappia,  avver- 
tito. —  Bocca,  la  cita  sotto  Marca  Trivisana, 
ee.  ordin.  L.  10.  —  Manca  alla  Platneriana  che 
ne  cita  la  ristampa  di  Venezia,  Ficotti,  1841, 
voi.  3,  in  uno,  in-8. 

TREVIGI  0  TREVISO. 

5611.  ABMmi  Avogarl  (Degli)  B. 
Considerazioni  sopra  le  prime  no- 
tizie di  Trivigi  contenute  negli 
scrittori  ene'marmi  antichi.  Ope* 
ra  postuma.  Treviso,  Andreola, 
1840,  in-4,  m.  pel.  8. 

Con  ritratto  dell' A.  e  ona  tav.  epigrafica 
oltre  le  molte  lapidi  intercalate -nel  testo.  — 
Romagnoli  Dall'Acqua:  col  ritratto.  L.  2.  60. 
—  I^'Vanchi  e  C.<  :  con  ritratto.  L.  4.  —  Coleti  : 
flg.  L.  4.  —  Bocca:  L.  7.  50,  citandolo  collo 
scambio  del  nome  nel  cognome  così;  Bam- 
baldo  Degli  Azzonl,  e  dello  stesso  Azzoni  ci- 
ta :  Notizie  di  Aurelio  Àugurelli,  canonico  di 
Trevlgi,  1753,  in-12.  L.  1.  50.  -  Kirchhoflr  et 
Wlgand,  dello  stesso  A.:  Trattato  della  zecca 
e  delle  monete  ch'ebbero  corso  in  Trevlgi  fin 
tntto  il  sec.  xiv.  Con  a  tav.  Bologna,  1786,  in 
f.»  M.  9. 

5612. —  Memorie  del  B.*«  Enrico  mor- 
to  in  Trivigi  Ta.  1315  corredate  di 


documenti  con  una  dissertazione 
sopra  San  Liberale  e  sopra  gli 
altri  Santi,  de' quali  riposano  i 
sucri  Corpi  nella  Chiesa  della  d.* 
città.  Venezia,  Valvasense,  1760, 
in -4  fig,  perg.  12. 

È  una  compilazione  blograflca-storica  docu- 
mentata e  divisa  in  due  parti  ;  la  1»  col  ti* 
telo  italiano  sopra  riportato  ;  con  titolo ,  al 
suo  luogo,  ripetuto  per  la  DisaerUuioM  e  per 
la  Giunta  intorno  a'  Santi  Fiorenzo  e  Vindern» 
miale.  In  questa  1*  parte  vi  sono,  oltre  l'effl- 
gle  del  B.  Enrico  per  antiporta,  altre  tre  tav. 
figurate.  Segue  la  9*  parte  con  fìrontesplzlo 
distinto  e  la  seguente  intitolazione  latina: De 
Beato  Henrico  qui  Tarvisii  decesslt  an.Chr. 
1315  commentariorum  pars  altera,  Ipsioa  tì- 
tam,  P.-D.  De  Baono  Tarvisino  eplsc.  auctore, 
et' varia  complectens  tum  voterà  tum  reeen- 
tiora  Monumenta  nnnc  primum  in  lucem  e- 
dita:  cnm  appendice  aliorum  monumentonim 
trium  de  SS.  Liberale,  Theonisto,  Thabra,et 
Thabrata  ac  opuscull  de  Prodltione  Tarvlili. 
Yenetiis,  apud  P.  Valvasensem,  1760,  in-4.  Ope- 
ra molto  importante,  specie  pei  documeoti, 
citata  ma  non  .bene  descritta  dal  ColetL  — 
Taddei  A.:  raro.  L.  12.  60.  —  Bocca':  L.  8.  - 
Coleti  cita  dello  stesso  A.  l'opuBOoIo  caloge- 
riano  :  Ragionamento  sopra  nn  passo  di  Pao* 
lo  Diacono  (i**torHO  una  donasioné  d*  AÌMm 
Re  de*  Longobardi  a  Felice  Vcaeovo  dt  Trerif 
nel  5€9)  agli  Accademici  JI  Udine,  in-12. 

5613.  BaUp  !■.  Degli  affreschi  nella 
demolita  Chiesa  di  S.  Margherita 
in  Treviso,  Ivi,  1883,  Opusc.  in  4. 
Fuori  comm,  1.  50. 

Franchi  e  C.i  cita:  H  palazzo  provinciale 
di  Treviso.  Ivi,  1877,  ln-«.  L.  2.  50. 

5614.  BenlflMiO  O.  Istoria  di  Trivi- 
gi, con  copiose  correzioni  e  giunte 
e  con  varie  figure.  Venetìa,  Al* 
brizi  1744,  in-4,  gr.  perg.  10. 

Goa  ritratto  e  nna  pianta  topografica. 
—  Taddei  A.:  L.  6.  >-  Kirchhoff  et  Wlgand: 
M.  9.  —  Bocca:  L.  12.  col  titolo:  Istoria  d| 
Trivigi,  senz'altro,  laddove  il  Coleti  aveva  op- 
portunamente aggiunto  :  molto  emendata  ed 
accresciuta  dall'A.  stesso  sin  al  1628,  e  ador* 
nata  di  varie  flgnre,  e  oon  Itndloe  delle  op«r« 
del  Bonifacio.  —  Franchi  e  G.^  con  ritratto, 
pianta  topogr.  e  picc.  Inois.  L«  8. 
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5615.  BOBlIkolO  O.  Hidtoria  Trivigìa- 
na.  Trivigì,  Amici,  1591,  in-4/  leg. 
orig.  perg.  10. 

Bocca:  L.  12.  —  Frtnchi  e  0.':  L.  6.  — 
Cloffi  Qji  L.  9,  che  cita  pnre:  edls.  Venezia, 
17é4,  con  ritratto  e  tavola  topografica.  L.  8. 

5616.  Bnroh^latl  B.  Commentario- 
rum  memorabilium  multiplicis  hy- 
storiae  Tarvisinae  locuples  prom- 
ptuarium  libris  quatuor  distribuì 
tum,  etc.  Tarvisii,,  Righetti ,  1612, 
in-4  fìg.  ieg.  or.  perg.  Raro,    15. 

Vi  è  nn  apposito  front,  per  eiaaonno  de'  4 
libri;  inTece  della  segnatura  A,  per  errore* 
Ti  ò  nna  doppia  tt.  Fra  le  curiose  flg.,  vi  è 
quella  di  B.  Liberale  vestito  da  guerriero. 

5617.  —  ^  Tarvisii,  Righetti,  1616, 
in-4  fìg.  4  parti  1.  in  uno  perg.  12. 

Bistampa  di  questo  libro  assai  importante, 
curioso  e  raro;  citata  anche  dal  Ooleti,  che 
ignorò  la  prima  e  più  rara  ediaione,  ^  cosi 
1»  Flatneriana. 

5618.  —  Epitaphiorum  Diaiogi.se- 
ptem.  Venetiis,  Guerra,  1583,  in-4 
leg.  or.  perg.  Bello.  20. 

Riguarda'  le  famiglie  pi&  antlohe  e  nobili 
di  Treviso,  e  vi  sono  incisi  alcuni  stemmi.  A 
pag.  2121  Ti  sono  scritte  alcune  aggiunte  e  cor- 
rezioni tali  da  doversi  ritenere  di  mano  dell'A. 

5619.  Orloo  Ik  Lettere  sulle  belle 
orti  Trivigiane.  Treviso,  Andreo- 
la,  1833,  in-8  int.  5. 

Orlandini  :  L.  2.  60.  —  Bomagnoli  E.:  L.  4. 
—  Bocca:  L.  2«  e  cita  dello  stesso  A.:  Indi- 
cazione delle  pitture  ed  altri  oggetti  di  belle 
arti  degni  di  osservazione  nella  B.  OlttÀ  di 
Treviso.  Ivi,  1809,  ln-8.  L.  9. 

5620.  ]>ae  Ambasoerle  Trivigiane , 
1675  e  1275.  Oderzo,  1882,  in  f.^ 
Per  nozze ,  fuori  comm,  2. 

Al  Diario  della  prima  ambasceria  a  Vene- 
zia il  prot  L.  Bailo  premette  cenni  storici 
relativi,  come  pure  nota  che  il  colloquio  che 
appare  oonoordato  dalla  seoonda  non  ò  sensa   | 


interesse  storico  in  quanto  vi  dovevano  pren- 
der parte  la  Bappreseatastonl  delle  quattio 
città  della  Lega  Veronese. 

5621.  Fapaimi  F.-8.  La  chiesa  ed  il 
collegio  di  educazione  femminile 
di  san  Teonisto  di  Treviso  inta- 
gliati a  bulino  da  A.  Nani  e  stò- 
ricamente descritti.  Venezia,  1844, 
ìù'S  fig,  int  1.  50. 

Éocca  :  L.  1,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Iscri- 
zioni per  onorare  Triviglani  illustri.  Venezia, 
1858,  in-8.  L.  8.  -  Storia  degli  Asili  per  l'in- 
fanzia in  Treviso.  Ivi,  1886,  ln-8.  L.  1.  60. 

5622.  Fed«rioi  D.-1E.  Della  lettera- 
tura Trevigiana  del  sec.  xviii  sino 
a'  nostri  giorni  Treviso,  1807,  in-4 
pel.  5, 

Quest'opera,  nel  Oat  Hùnster^Ooldschagg 
la  troviamo  attribuita  a  Olcognara  A.-E.  Edi- 
sione  stessa:  L.  2.  60. 

5623.  —  Memorie  Trevigiane  sulla 
Tipografia  del  sec.  xv  per  servire 
alla  storia  letteraria  e  delle  belle 
arti  d'Italia.  Venezia,  1805,  in-4 
int.  8. 

Hoepli.  senza  nome  d'Autore,  il  .quale  pe- 
raltro  si  rileva  dalla  prefazione:  L.  6.  ~  B 
con  slmUe  omissione.  Franchi  e  C.^:  L.  4. 

5624.  —  Memorie  Trevigiane  sulle 
opere  di  disegno  dal  mille  e  cento 
ai  mille  ottocento  per  servire  alla 
storia  delle  belle  arti.  Venezia, 
Andreola,  1803,  in-4  voi.  2,  leg. 
in  uno  m.  pel.  12. 

Con  9  tavole  ilg.  oltre  le  flg.  nel  testo  in- 
dicate a  pag.  272  dell'ultima  parte.  Inoltre 
vi  è  unito  un  f.»  autografo  di  aggiunte.  — 
Bocca,  senza  tav.:  L.  12.  —  Vergani,  senza 
tav.  L.  C.  —  Cioffl  G.:  ilg.  (sic).  L.  6. 

5625.  FenoF.  Bibliografia  degli  Sta- 
tuti della  Provincia  di  Treviso. 
Ivi,  1858,  in-4  gr.  int.  3. 
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5626.  CHooondo  (Fra).  Sulla  Bren- 
tella  canale  per  la  irrigazione  del- 
Talto  Agro  Trevisano,  relazione 
inedita  con  prefazione  del  prof. 
L.  Bailo.  Oderzo,  1882,  in  f.*con 
ind.  aut.  dell'editore.  Opusc.   per 

.    nozze,  i^aort  comm.  3. 

È  di  grande  Intereue  rotro6p«ttiTO  —  oltre 
la  parte  tecnica  e  giuridica  della  materia  del- 
le acque  sempre  Irta  di  difficoltà,  —  per  la 
conoscenjM  storica  delle  questioni  allora  agi- 
tate sulla  condotta  dell'acqua  Irrigatoria  del- 
la Piave  pel  Canale  della  Brentella,  le  quali 
incominciarono  sin  dal  1485  o  in  quel  tomo. 
—  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Bagionamento 
epistolare  sopra  le  irrigazioni  del  Territorio 
trevigiano.  Bassano,  1799,  in-8.  L.  9.  60. 

5627.  MlttarellL  Memorie  della  vita 
di  San  Parisio  Monaco  Camaldo- 
lese, e  del  Monastero  de*  SS.  Cri- 
stina e  Parisio  di  Treviso.  Vene- 
zia, Fenzo,  1748,  in-8  1.  or*  perg.  5. 

Ooletl  cita  queste  Memorie  e  la  stessa  ediz. 
ma  come  d'Autore  anonimo;  e  similmente 
Bocca:  L.  6. 

5628.  Bamlmldl  0.-&  Dante  e  Tre- 
vigi.  Memorie  storiche,  in  occa- 
sione del  sesto  Centenario  di 
Dante,  1865.  Treviso,  1868,  in-4.  2. 

5629.  —  Iscrizioni  patrie.  Treviso, 
1862,  in-4  int.  3. 

Il  titolo  prosegue  cosi:  *  Desunte  dalle  tre- 
vigiane memorie  con  analoghe  illustrazioni , 
in  cui  fra  le  varie  famiglie  d' Italica  fama 
primeggiano  1  Bonaparte  originarli  di  Tre- 
viso. •,  —  Bocca  :  col  titolo  monco.  L.  8.  50. 

5630.  BlKAmontl  A.  Descrizione  delle 
pitture  più  celebri  di  Trevigi.  Ivi, 
1767,  in-8  m.  pel.  '  2,50. 

Coletl  ne  cita  solo  la  ristampa  pur  di  Tre- 
vigi» Pozzobon,  1776,  in-12,  oon  nuove  aggiun- 
te e  correzioni. 

5631.  flraieiiil  AltriM  0.-S.  Treviso 
e  sua  provincia,  illustrazione.  2.* 


ediz.  rifusa  ed  ampliata.  Treviso, 
1864,  in-8  m.  pel.  8. 

Con  14  tavole  flg.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita  :  Notizie  storico-geografiche  appartenen* 
ti  alla  città  di  Trevigi  ed  alla  sua  provincia. 
Belluno,  1788,  ln-8.  L.  3.  —  Goleti  dU:  De- 
scrizioni delle  Ville ,  Castelie ,  Foghi  e  Ca^ 
rati  delle  medesime,  soggette  alla  podesteilt 
di  Treviso,  con  le  Ferie  di  Palazzo.  Trevigi, 
Molino,  in-Jia.  —  Ristampa  pur  di  TceTlgl,  del 
1744,  in-ia. 

TREVISO-ASOLO. 

5632.  Anonimo.  Esame  delle  recenti 
pretensioni  di  Asolo  e  della  sua 
Collegiata  contro  Treviso  e  la  cat- 
tedrale di  questa  città,  con  giunte 
e  documenti.  Venetia,  Occhi,  1769 
in-12.  2. 

Il  Coletl  ne  dice  autore  Bambaldo  degli 
Azzonl  Àvogarl,  ed  annota  che  *  sono  di  que- 
sto Esame  due  sezioni,  ma  devono  esser  tre 
(come  sono  nel  nostro  esempL)  con  un  kv' 
vertlmento  in  fine  intorno  al  Sommario  dtUa 
Biapoola  aHV  Eanmo  doUe  r«eemH  proiomtiom  di 
Asolo  ecc.,  anche  questo  stampato,  ma  a  par- 
te, intomo  lo  stesso  anno  1709.  ,  A^ooge, 
che  la  BispoBta  non  era  peranco  uscita,  e  si 
rispose  colle  Biflemkmi  mlV  Enme  delle  re- 
centi pretMisionl  di  Asolo  ecc.  Venezia,  Oc- 
chi, 1770,  in-8.  —  Manca  a  Bocca.  —  La  Pls- 
tneriana  la  cita,  ma  senza  nessuna  deUe  aT- 
vertenze  sopra  accennate. 

TREVISO-VBRONA. 


5633.  KoU  T.  Il  mio  viaggio  in  Ita- 
lia sulle  orme  di  Dante,  per  la 
prima  volta  pubblicato  in  italiano 
con  note  del  traduttore  F.  Scola- 
ri. Treviso,  1841,  in-8  int.  3. 

Si  è  collocato  sotto  le  due  cittA  sopra  In- 
dicate per  1'  Appendice  seconda:  Ck>mpeDdIo 
della  cronologia  Scaligera,  —  e  per  la'  teiu: 
Delle  Memorie  Trevigiane  che  trovansi  nella 
Divina  Commedia f  lettera  di  O.  Polanzani,  co- 
stode  della  Biblioteca  capitolare.  La  3*  appeo- 
dice  ò  una  lettera  critica  dello  stesso  F.  Sco- 
lari a  Cesare  Balbo  del  doversi  acrlvere  e 
stampare  costantemente  Dante  AUighleri  eolla 
doppia  elle  e  non  altrimenti.  H  traduttore 
nell'Avviso  premesso  al  lettore    ricorda  di« 
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questo  UToro  dell'HeU  è  del  genere  di  qaello 
di  J.-J.  Ampère»  e  compie  il  voto  di  due  no- 
stri Talorofll  scrittori,  il  prof.  Qalrico  Yiviani 
e  Giuseppe  Bisncheitl ,  i  quali  angQraTAno 
fino  dal  1829  che  fosse  fatto  un  viaggio  in 
Italia  In  compagnia  della  Dioina  Commedia  e 
del  commento  storico  dell'Arrlvabene  ;  viag- 
gio d»  toner  le  veci  d'itinerario  **  a  ohi  avesse 
voluto  girare  per  la  madre  Italia,  e  conside- 
rare, più  assai  utilmente  che  non  le  statue» 
le  architetture,  1  dipinti  e  le  belle  veduto,  le 
grandi  memorie  delle  virtù  e  dei  peccati  del- 
l'antico sangue  italiano.  «  (Vedi  Bianchetti, 
Seritt.  voi.  V,  pag.  12). 

TREZZO. 

5634.  Bamoai  0.-B.  Il  Castello  di 
Trezzo,  novella  storica.  Milano, 
Stella,  1835,  ia-8  ini  nuovo.  2.  50. 

Con  la  veduta  degli  avanzi  del  Castello.— 

5635.' Fttrrarlo  li.  Trezzo  e  il  suo 
Castello,  schizzo  storico.  Milano, 
1867,  in-8  int.  nuovo.  3. 

Colla  veduta  del  Castello  di  Trexzo  per  an- 
tiporta. —  Vergani:  L.  1.  —  Bocca:  ln-12. 
L.  2.  —  KirchhofT  et  Wlgand  :  ln-8.  M.  1.  — 
Il  Ferrarlo  ò  pure  autore  delle  NoUai»  Btori» 
co-€fatiatiehe  di  Butto  AnMo,  in-8»  L.  8,  e  di 
una  Memoria  intomo  ai  palinnsti, 

TRXCARICO. 

5636.  Zavaironi  A.  Esistenza  e  va- 
lidità de'  privilegi  conceduti  dai 
Principi  normanni  alla  Chiesa 
cattedrale  di  Tricarico  per  le  ter- 
re di  Montemurro  ed  Armento, 
vindicate  dalle  opposizioni  de'  mo- 
derni critici.  Nupoli,  1749,  in-4  1. 
or.  perg.  10. 

Yi  è  unito  dello  stesso  A.: 

Vote  sopra  la  Bolla  di  Godano  Ar- 
civescovo deir  Acereoza,  spedita 
l'anno  1060,  a  favore  di  Arnaldo 
Vescovo  <}i  Tricarico. 

Giustiniani  nota  che  vi  ò  una  ristampa  del 
1760,  in-4,  e  che  quest'opera  ò  contro  l'Ab. 
TrogU  per  aver  appeUato  Montemurro  Ducea 


di  casa  Andreassi,  senca  far  mencione  dei 
dritti,  che  vi  rappresenta  la  Chiesa  di  Tri- 
carico.  —  Cita  pare  Trogli  P.  Risposta  apolo- 
getica a  M.r  Ant  Zavarroni.  Napoli»  1760  e  di 
nuovo  1761,  in-4.  —  Palmieri  C:  L'ettera,  o  dis- 
sertazione intomo  aU*eslstonza  e  validità  dei 
pilvUegi  de*  Principi  Normanni  alla  Chiesa 
,  di  Trioarloo  ec.  Napoli,  1761,  in-4. 

• 

5637.  Zavarroni  A.  Note  sopra  la 
Bolla  di  Godano,  Arcivescovo  del- 
l'Acerenza,  spedita  l'anno  1060  a 
favore  di  Arnaldo,  Vescovo  di  Tri- 
carico.  Napoli,  1755,  in  f.*  1.  or. 
perg.  4. 

Coleti,  Bocca,  Platneriana ,  nulla  di  Trica- 
rico. 

TRIBSTB. 

5638.  Agapito  O.  Compiuta  e  di- 
stesa Descrizione  della  fedelissi- 
ma città  e  Porto-Franco  di  Trieste, 
Vienna,  Straus,  1824,  in-8  cart. 
int.  nuovo.  3. 

Romagnoli  E.;  L.  9. 

5639.  —  Descrizioni  storico-pittoriche 
di  pubblici  passeggi  suburbani, 
ville  e  giardini,  viaggi  sul  mare 
ne*  contorni  di  Trieste.  Vienna, 
1826,  in-8  int.  m.  perg.  3. 

5640.  Bandelli  O.  Notizie  storiche  di 
Trieste  e  guida  per  la  città.  Trie- 
ste, 1851,'  in-8.  int.  n.  3. 

Harrassowitz  cita  :  Bossetti  di  Scander.  Mu- 
saico antico  scoperto  neU'aprUe  1Q26  in  Tri- 
este. Ivi,  1826,  in  f.o  con  3  tav.,  di  pag.  29. 
M.  1.  60.  —  List  et  Francke  cita:  Lusanio. 
Sopra  le  monete  de'  vescovi  di  Trieste,  con 
appendice  de'  documenti,  con  molte  iig.  Trie- 
ste, 1788,  in  f.o  M.  8.  40.  —  Bocca  cita  :  U  se- 
polcro di  Winckelmann  in  Trieste.  Venesta, 
1823,  in-4.  L.  6. 

5641.  Oasiani  A.-0.  Saggio  di  pro« 
verbi  triestini  raccolti  ed  illustra- 
ti. Ti-ieste,  1868,  in-8  int.  3v 
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L'Autore  di  questa  raccolta  a'  inspira  alla 
sentenza  di  Yico  :  "  I  prorerbi  sono  massime 
di  vita  umana,  le  stesse  in  sostanaa,  spiegate 
con  tanti  diversi  aspetti,  quante  sono  state  le 
nazioni.  «  Menziona  il  libro  :  Porta  OrUniaU, 
strenna  pel  1869  per  C.>À.  Oombl,  in  col  si 
porge  un  saggio  di  proverbi  IstriaDt 

• 

5642.  Della  Orooe  I.  Historia  antica 
e  moderna  sacra  e  profana  della 
città  di  Trieste,  celebre  colonia 
de'  cittadini  romani....  sino  al  1698. 
Venetia,  Albrizzi,  1698,  in  f.*  cart. 
int.  n.  f!g.  20* 

Col  ritr.  a  tutta  pag.  di  Oiuseppe  Be  dei 
Bomani  e  d' Ungheria ,  Arciduca  d' Austria  : 
Storia  assai  pregiata  e  non  comune.  —  Ciofil 
Qe.  t  con  ritratto  e  figure.  L.  16.  —  Taddei  A. 
L.  11.  —  Bocca,  senza  menz.  né  dell'uno  nò 
dell'altre.  L.  16,  e  così  la  Platneriana.  —  In 
Goleti  lo  stesso  difetto,  ma  più  scusabile  in 
lui  tenuta  ragione  del  suo  tempo,  in  cui 
come  della  bibliografia  non  era  Inteso  il  vero 
scopo ,  così  non  ne  potevano  essere  ben  com- 
presi né  il  sistema,  né  i  mezzi  più  acconci. , 

5643.  Soiils  A.  Catalogo  delle  opere 
di  Francesco  Petrarca  esistenti 
nella  Petrarchesca  Rosettiana  di 
Trieste,  aggiuntavi  T  iconografia 
della  medesima.  Trieste ,  1874, 
in-4  gr.  20, 

Ediz.  preziosa  e  già  esaurita.  —  Col  ritr. 
del  Bossettl  e  tre  tavole  flg.  fototipiche.  — 
Esempi,  con  ind.  autogr.  —  Hoepli:  con  un 
ritratto  e  tre  tavole,  raro.  L.  38  e  ben  leg.o 
L.  30.  —  Di  questo  Catalogo,  il  Municipio 
della  città  di  Trieste  decretò  la  pubblicazio- 
ne, mostrandosi  veramente  di  origine  e  di 
sensi  italiani  nel  partecipare  in  sì  degna  guisa 
alla  festa  ohe  l'Italia  celebrava  **  in  onore 
del  grande  poeta  che  coli' insuperata  armo- 
nia del  verso  diede  forma  perfetta  all'idio- 
ma della  sua  patria,  e  colla  erudizione  ma- 
ravigliosa  e  il  sapiente  meditare  s'innalzò 
sopra  ogni  altro  letterato  dell'età  sua,  ini- 
ziando un'  èra  di  splendido  risorgimento.  «^ 
Questa  collezione  petrarchesca,  sebbene  ric- 
chissima, è  stata  superata  da  quella  stupen- 
da, che  il  ch.o  prof,  americano  Willard  Fiske 
ha  fatta  e  serba  nella  Villa  Ferini,  presso 
porta  alla  Croce,  in  Firenze.  —    Pavesi  cita: 


Zeoahinf  P.-y.  Oallerla  Triestina  di  nomini 
Ulustrl.  a  Vito  al  Tagllamento,  1880,  in-8. 
L.  1.  60. 

5644.  XMnoria  del  fausto  ingresso 
di  M.'  B.  Legat  Vescovo  di  Trie- 
ste e  Capodistria  nella  sua  chiesa 
di  Trieste  il  di  18  apr.  1847,  in-4 
leg.  bodon.  ,  5. 

Memorie  storiche  del  Dottor  Eandler,  che 
comprendono  :  Vicende  della  Chiesa  tergesti- 
na.  —  Serie  de'  Vescovi  di  Trieste.  —  Vicen- 
de della  Chiesa  emonlense,  —  Serie  de' Ve- 
scovi d'Emonia.  —  Vicende  deUa  Chiesa  pe- 
denate.  —  Serte  de'  Vescovi  di  Pedena.  - 
Storia  del  Dominio  temporale  de'  Vescovi  di 
Trieste.  -  Atti  de' Santi  martiri  tergeatlni.— 
Litanie  dell'  antica  Chiesa  tergestlna.  —  Fsc- 
simlle  di  lettera  del  papa  Pio  II  che  fu  Ve- 
SCOTO  di  Trieste.  -*  Vi  sono  aggiunta  le  pian- 
te deUe  Chiese  precipue  di  Trieste,  e  del 
Duomo  di  CittaaoTa,  facenti  parte  del  testo. 

5645.  Memoria  sulle  condizioni  pò* 
litiche  ed  economiche  della  città 
di  Trieste.  Firenze,  Barbèra  1866, 
in^.  1.50. 

5646.  HtioellaiiM  di  atti  riguardanti 
Trieste.  *— Trieste,  1861,  in^    2, 

Carlo  VI  proclama  la  libertà  del  commer- 
cio e  della  navigazione  ;  —  forma  U  borgo 
delle  saline  di  Trieste;  —  Maria  Teresa  in- 
nalza U  porto  franco  di  Trieste  alla  dignità 
ed  Importanza  di  Emporio  e  ne  decreta  le 
opere  e  le  istituzioni;  —  concede  privilegi 
nel  1761  ai  Ored  che  prendessero  stanza  in 
Trieste  ;  —  Enumerazione  delle  opere  ed  In- 
sti|uzioni  da  lei  volute  in  Trieste  (dall'ora- 
zione funebre  deU'Ab.  D.'  Orandia.) 

TRIESTE,    DALMAZIA,   ISTRIA. 

5647.  Xo«n  0.-B.  Opuscoli  di  vario 
ai'gomento.  Venezia,  Merlo,  ìn-8 
leg.  7. 

£s.  dlst  con  ind.  ant  dell' A.  al  prof.a.C.  Pa* 
rolari.  ~  Fra  gli  altri  scrittf  sono  interessanti 
per  la  storia  municipale  1  seguenti  :  Ricerche 
storico-critiche  di  Trieste  ;  del  prinìi  abitatori 
di  Trieste  ;  dei  Veneti  e  d^la  loro  proTMaoi* 
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sm;  d«i  Japidl  e  del  Llbnrnl;  dell' Istrl»,  del- 
U  Dilmasla  e  dell' IUIUa;  del  nome  di  Trie- 
ste e  della  su*  oondlslone  nei  più  antichi 
tempi. 

TRIBSTE-ISTRIA. 

564&  Yriarte  O.  Trieste  e  V  Istria  , 
con  note.  Milano,  1875,  int.  n.  2. 

mostrato  da  38  incisioni  e  3  oarte.geogra- 
flche.  —  Calore:  eaaurtto.  L.  2.  —  Manca  a 
Bocca,  che  cita:  L'archeografo  triestino.  Bac- 
colta  di  opuscoli  e  notisle  per  Trieste  e  per 
l'Istria.  Trieste,  ISaMSSl,  yol.  8  ln-8  Hg. 
L.  15.  —  Trieste  e  l' Istria  e  loro  ragioni  nella 
questione  italiana.  Milano,  1861.  in-8.  L.  1. 

TRINO. 

5649.  Irioi  J.-A.  Jc.  Tridinensis.  Re- 
rum patriae  libri  III  ab  anno 
Urbis  aeternae  cliv  usque  ad  an- 
no chr.  MDCLXxii  ubi  Montisfer- 
rati  principum,  episcoporum,  alio- 
rumque  illustrium  virorum  gesta 
ex  monumentis  plurimis  nuncpri- 
mum  editis  recensentur.  Acce- 
dit  ejusdem  dissertatio  de  S.  Ogie- 
rio,  celeberrimo  Locediensis  Mo- 
nasterii  ab»,  chronolqgica  ipsius 
Praesulum  serio  locupletata,  cum 
fìguris,  et  indicibus.  Mediolani, 
1745,  in  f.*  fìg.  int.  n.  14. 

otto  carte  preliminari,  compresi  front,  e 
antlp.,  e  non  deve  mancare  tra  le  pag.  400-401 
la  tav.  rappresentante  THéinum  ante  nwnium 
eeergiamem.  —  OataL  Bocca,  col  titolo  monco: 
L.  16,  ohe  cita  pnre:  Olerieo  O.  Catalogo  del- 
le edizioni  dei  tipografi  di  Trino  nei  secoli 
XV  e  STI.  (La  sola  prefaslone).  Trino ,  1870, 
ln-8.  li.  1.  60, 

5650.  Santola  Oaau  Monografìa  di 
Trino,  con  veduta  del  Corso  Vit- 
torio Em.  Trino,  1872,  in-8  cart. 
int,  3. 

Manca  a  Bocca,  che  di  G-.-M.  Ravlola  cita: 
Vite  del  Beato  Oglerio  da  Trino.  Abate  Ci- 
sterclense.  Trino,  1868,  ln-16.  L.  1.  60.  —  Me- 
morie storiche  della  Beata  Aroangiola  0ir- 
lanl,  da  Trino,  Carmelitana.  Vercelli,  1773, 
ln-8.  L.  a. 


TRIPALDO-AVBLLINO. 

5651.  Barbarlo  8.  Dissertazione  cri» 
tico-storìca  del  Tripaldo,  e  suo 
celebre  santuario.  Napoli ,  1778, 
in-8  int.  n.  a  fogli  non  aperti.  5. 

Con  due  tav.  de'  sepolcri  di  S.  Savino  e  di 
8.  Bomolo,  con  le  relative  iscrizioni  nel  r«r«o, 
comprese  nella  numerazione  tra  le  pagine 
73-78.  —  CiofA  O.  :  con  tavole.  L.  8.  —  Giu- 
stiniani ,  Coleti  e  Bocca ,  nulla  di  Tripaldo. 
—  Quando  Avellino  era  nell'apogeo  della  sua 
gloria  militare,  fioriva  anohe  Tripaldo ,  non 
già  come  viUagio  e  borgo  di  essa  città,  ma 
come  castello  di  difesa  deUa  medesiiiia. 

TRIPOLI-TUNISI. 

5652.  Carta  0.-B.  Algeri ,  Tripoli , 
Tunisi  e  Marocco,  o  sia  descri- 
zione geografica,  fisica,  storica, 
politica,  statistica  della  Barberla 
seguita  da  alcuni  cenni  intorno  il 
deserto  di  Sahara.  Milano,  1837, 
in-8  int.  2. 

Qui  vuol  essere  citato:  Brunialti  A.  Alge- 
ria, Tunisia  e  Tripolitania ,  studi  di  geogra- 
fia politica  sugli  ultimi  avvenimenti,  con  una 
carta  della  Reggenza  di  Tunisi.  Milano,  1881, 
in-8.  L.  3. 

TRONTO-SANBENEDETTO-ASCOLI. 

5653.  Gabrielli  O.  Ferrovia  Ascoi i- 
Sanbenedetto  :  appunti  tecnici  e 
topografici  con  pianta  in  litografìa 
del  bacino  inferiore  del  Tronto. 
Ascoli-Piceno,  in-8.  0.  50. 

Questo  opuscolo  assai  pregevole  per  copia 
detta  di  notizie  è  scritto  con  quell'ordine 
lucido  e  con  quellajcura  ed  esattezza  che 
inspirato  dal  grande  amore  del  suolo  natio 
e  delle  patrie  memorie,  l'egregio  biblioteca- 
rio e  archeologo  Oabrielll  suol  porre,  in  tutte 
le  sue  ricerche  e  pubblleazionl.  —  Mlnlert- 
Bicdo  cita:  Cappello  A.  Discorso  sopra  un 
parziale  avvallamento  del  di  3  marzo  1888 
presso  la  valle  superiore  del  Tronto  ecc.  A- 
qulla,  1838,  in-8.  —  Mozzetti  T.  Delle  officine 
porporarle  di  Tronto.  Teramo,  1836,^ in-8.  — 
n  Paraseandolo  compiendo  11  titolo  di  que- 
sto  opuscolo  *  e  Castro-Tmentlno  anttobe 
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olita  del  PMtiulanl  ,  annoU  ohe  colla  guida 
del  ruderi  di  aatiche  fabbrlohe  e  con  le  Iscrl- 
sionl  rluTonute  In  quelle  oootrade  il  Maisettl 
cero*  di  iKM«re  con  precisione  U  sito  di  que- 
ste due  città  pretnzluiet  ora  non  più  esistenti; 
la^ prima  alla  sponda  sinistra  del  fiume  Tron- 
to nella  prossimità  di  S.  Benedetto  e  Honte 
Prandone  e  la  seconda  presso  la  città  di  Col- 
lonnella  discorre  In  ultimo  della  rinomansa 
delle  medesime  nell'arte  di  tingere  in  porpo- 
ra e  delle  loro  officine. 

TROPEA. 

5654.  AdilardlF.  Cenno  storico  sul- 
la chiesa  vescovile  di  Tropea.  2* 
ediz.  accresciuta  della  serie  cro- 
nologica de' vicari  generali  e  ca- 
pitolari. Napoli,  1849,  in-8.         3. 

Manca  al  OataL  Bocca  e  alla  Platneriana. 

5655.  OaplalblV.  Memorie  compilate 
per  servire  alla  storia  della  santa 
Chiesa  Tropcana.  Napoli,  1852, 
in-8  int.  n.  5. 

Vi  è  nn'Appedice,  come  nota  anche  il  Clof- 
fl  a.:  L.  6,  poi  L.  4,  ma  non  cosi  la  Platne- 
riana, e  nemmeno  Bocca.  L.  6.  —  Oiustinisni 
cita  in  modo  incerto  e  Tago  :  Francese  Fran- 
ca. De  monumentis  urbis  Tropeae. 

TUNISI. 

5656.  Oaromii  F.  Ragguaglio  del 
viaggio  compendioso  di  un  dilet* 
tante  antiquario  sorpreso  da' Cor- 
sari condotto  in  Barberia  e  feli- 
cemente ripatria to.  Parte  I ,  Mi- 
lano, 1805.  —  Ragguaglio  di  al- 
cuni monumenti  di  antichità  ed 
arti  raccolti  negli  ultimi  viaggi 
di  un  dilettante,  ecc.,  con  molte 
tavole  in  rame  (13)  ed  alcune  vi- 
gnette. Parte  II,  con  Appendice. 
Milano,  Sonzogno,  1806,  in*8  m. 
peli.  8. 

Le  tavole  sono  poste  tutte  in  fine  del  Voi., 
meno  il  bel  ritratto  di  Lodovioo  flettala,  (a 
cui  l'opera  ò  dedicata)  inciso  da  p.  De  Loisy 
ch'ò  aranti  la  3*  parte.  —  L'opera  ò  anoni- 
ma r  ma  è  del  barnabita  Felioe  Caronnl  (V. 


Xelsi  a  pas.  401-1  d«l  Tom.  II) ,  oome  si  ri- 
leva da  aloune  delle  interessanti  tavole,  che 
reosDo  il  suo  nome,  siecome  colui  die  le  de- 
lineò e  fece.  —  Esse  riguardano  speeislmexite 
antichità  e  cose  Tunisine ,  e  però  l' abbismo 
qui  collocato.  —  Non  lo  troviamo  regiatrsto 
in  altri  consimili  Cataloghi.  —  deognara  del- 
lo stesso  A.  sotto  11  N.*  9794  cita  :  Sopra  un 
piombo  antico  di  Santa  Apollonia,  al  Sig.  O.-Q. 
Triulzi.  Milano,  1813,  In-8,  colla  medaglia  stam- 
pata (voleva  dire  incisa)  In  rame  sul  teKto. 

5657.  Mnoni  D.  Tunisi;  spedizione 
di  Carlo  V,  Imperatore,  30  mag- 
gio, 17  agosto  1535,  cenni,  docu- 
menti, regesti.  Milano,  1876,  in-8. 2. 

Col  rltr.  dell'A.  e  la  veduta  di  Tunisi.  - 
Vergaul:  senza  ritr.  e  veduta.  L.  3.  —  Può 
comprendersi  ftra  le  storie  riguardanti  l'Ita- 
lia non  solo  per  la  parte  che  insigni  capita- 
ni, ammiragli  Italiani  presero  a  quell'antica 
e  gloriosa  spedizione,  e  pel  documenti  di 
fonte  italiana,  ond'  è  oonfortata  la  narrazione  ; 
ma  eziandio»  ciò  che  avverte  anche  il  Mnoni, 
per  la  colonia  italiana  che  da  gran  tempo  in 
Tunisi,  in  queU'estremo  lembo  del  oontlnenie 
afMoano,  prospera  con  stabilimenti  sgricoli. 
industriali  e  oommeroiali,  e  persino  con  ans 
interessantissima  esplorazione  geo-areheolo- 
gica.  Vogliamo  con  questa  nota  ohe  anche  Is 
bibliografia  protesti  contro  la  pr^otenza 
francese  che  per  l'insipienza  de'nostri  reggi- 
tori dovemmo  snbire,  e  ci  insegni  ad  esser 
sapienti,  forti  e  uniti,  se  vogliamo  che  i  nostri 
dritti  meglio  acquisiti  e  i  nostri  più  legittiini 
interessi  non  siano  calpestati  dagli  stranieri! 
Giovi  pur  qui  riferire  ciò  che  U  Tommaseo 
nel  1869  scriveva  :  *  Nel  proporre  la  riformi 
degli  Stati  italiani,  il  Vienssenz  pensava  alte 
corrispondenze  d' Italia  con  Africa  anni  pri- 
ma che  il  ventaglio  del  Dey  d'Algeri,  agltsodo 
un  po'  l'aria,  attraesse  le  folgori  della  Frao- 
ola,  della  Francia  più  valente  a  prendere 
terre  che  a  possederle,  e  più  a  spargere  mode 
che  a  fondare  colonie.  Tra  i  fogli  dei  Viene- 
seuz  trovasi  la  proposta  d'un' opera  sopra 
Tunisi  e  Barberia,  opera  ideata  da  lui  quan- 
do, tra  U  1818  e  U  19,  in  Tunisi  dimorò  setta 
mesi.  B  di  buon  grado  egli  annunziava  do- 
vuta al  Segato,  insieme  con  quella  di  Tosca- 
na, la  Carta  delle  inteme  parti  dell'Africa, 
l'incivilimento  delle  quali  il  giornale  aisal 
prima  augurava.  «  —  Vogliamo  pure  qui  ri- 
memorato  il  sentimento  della  ArateUsnsa  Ita- 
liana del  quale  il  Tommasòo  stimava  piò  no- 
tabile segno  r  avvertire  ohe  nella  spedlstone 
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di  Tripoli»  onorato  alle  ftRni  piemontesi,  ebbe 
parte  11  yalore  di  nn  COiigi  e  di  un  BargagU, 
due  eittadlnl  di  Slena* 

Dnra  otta:  Istoria  degli  Stati  di  Algeri,  Ta- 
nisl,  Tripoli  e  Marocco.  Londra,  1754,  in-d. 
L.  4.  —  Libreria  Dante  :  Belatione  delIlllAo 
Gabrio  Serbellone  delle  cose  di  TnnLsi.  Sle- 
na, 1880,  In-S.  Ediz.  per  nozze  di  soli  160  es. 
L.  9. 

5658.  Pai^  G.  medico  ed  archeolo- 
go pisano.  Lettere  a  Francesco 
Redi  in  ragguaglio  di  quanto  egli 
vide  ed  operò  in  Tunisi.  Firenze, 
1829,  in-8  int.  n.  a  fogli  non  a- 
pérti.  *  5. 

5659.  Blpa  di  Xeaaa  A.  Gli  Italiani 
in  Africa  ossia  gli  assedi  della 
Goletta  e  del  Forte  di  Tunisi  nel 
MDLxxiv.  Torino-Firenze,  1865.   2. 

• 

Con  dne  tavole  topograf.  —  Questa  Rela- 
zione è  divisa  in  tre  paragrafi.  Nel  !•  si  dan- 
no alcnne  notizie  prollmlnari  dt  storia ,  con 
la  deecrlzione  della  Goletta  e  del  Forte  di 
Tonisi;  nel  2<*  11  diario  dei  dne  assedli;  nel 
3»  UDM  nota  specificata  d'Italiani,  1  quali  ne- 
gli anni  1573  e  1574  presero  parte  al  conqui- 
sto ed  alla  dlfeea  dell'africana  città.  SI  emen- 
dano con  più  sicure  notizie  le  relazioni  al- 
trui e  si  illustrano  gesto  **  o  ignote  affatto 
o  poco  conosciute  di  nomini  nati  nelle  varie 
piovincie  d'Italia,  1  quali  tutti  meritarono 
fama  o  di  soldati  prodi,  o  di  valenti  capitani., 

TURBIGO. 


5660.  fllsmonda  E.  Notizie  biografi- 
che del  prof.  Giuseppe  Gene.  To- 
rino, 1848,  in-8  int.  Con  indir, 
autogr.  1. 

Il  Gene  nato  a  Turbi go  di  Lombardia  a  di 
7  dicembre  1800,  divenne  insigne  per  le  sco- 
perte e  rinsegnamento  e  per  le  pubblicazioni 
(déne  quali  qui  si  fa  pur  cenno  bibliografico) 
neUe  scienze  fisiche,  e  specie  nella  zoologia; 
e  al  meriti  suoi  resero  giustizia  i  naturalisti 
contemporanei  apponendo  il  suo  nome  a 
molte  delle  nuove  specie  d'animali  che  la 
scienza  andò  scoprendo. 

TUSCULO. 

5661.  Xlowa  L.  Scritti  vari  sul  Tu- 


scolo  antico  e  nuovo.  Ediz.  2.*  Ro- 
ma, 1870,  in-8.  Per  nozze.  2. 

Loeacher  cita:  Mattei  D.-B.  Memorie  iste- 
riche dell'antico  Tusoolo.  oggi  FrascatL  Ro- 
ma, 1711,  in-4  fig.  L.  6.  —  Bocca:  L.  6.  60.  — 
n  Goleti  annota,  che  l'Haym  e  il  Olandonati 
ne  fanno  autore  Pompeo  Compagnoni,  rite- 
nendo il  ICattei  solamente  raccoglitore. 

5662.  Wg^liore  O.  In  mutilum  Neo- 
phyti  presbyteri  titulum  coramen- 
tarius.  Neapoli,  1770,  in-4.  5. 

Quel  rudero  di  marmo  avente  iscrizione 
greca  fu  trovato  nel  settembre  del  1770  presso 
Tusculo.  È  una  delle  più  antiche  lapidi  cri- 
stiane molto  interessante  per  la  filologia  ec- 
clesiastica. —  Romagnoli:  L.  2.  60. 

5663.  Ziuoterl  0.-Xi.  D'una  antica 
villa  scoperta  sul  dosso  del  Tu- 
sculo, e  d'un  antico  orologio  a 
sole  tra  le  rovine  della  raed.*  ri- 
trovato, dissertazioni  due.  Vene- 
zia, Fenzo,  1746,  in-i^l.  or.  perg. 
Raro.  8. 

Oltre  la  bellissima  tav.  fig.  a  tutta  pag.  (26) 
vi  è  in  fine  altra  tav.  fig.  —  Le  qui  descritte 
scoperte  furono  fatte  negli  soavi  che  si  pra- 
ticarono nel  1741  nel  monte  Tusculano  a  un 
miglio  sopra  Frascati  e  quasi  altrettanto  di- 
scosto dal  luogo  dell'antico  Tuscolo.  —  Il  Go- 
leti, senza  menzione  delle  tavole,  annota:  *  Il 
Zuzzeri  sostiene  che  la  Villa  scoperta  sia  11 
Tusculano  di  Cicerone,  centra  cui  scrisse  Gar- 
donl  B.  l'opera:  De  Tnscnlano  M.-T.  Ciceronis, 
nunc  Crypt*-Ferrata ,  ad  versus  J.-L.  Zuzzeri 
dlsceptatlo  apologetica.  Romae  1767,  in-4.  L.  6. 
—  Ranghiasci,  aggiunge  che  questa  è  figurata, 
ma  anch'esso  dimentica  aifatto  le  due  tavole 
della  prima.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita:  Ca- 
nina L.  Descrizione  deU'  antico  Tusculo.  Ro- 
ma, 1841,  in  f.o  gr.  fig.  L.  60. 

TUSCULO-FRASCATI. 

5664.  Ooastitationes  S.  Cathedralis 
Ecclesia  e  Tusculanae.  Romae,  Sa- 
lomon 1,^1762,  in-4 'gr.  fig.  3. 

Con  graziose  vignette  e  ornati.  Jn  fine  vi  è: 
Nota  delle  Funzioni  che  si  fanno  nel  decorso^ 
dell'anno  neUa  chiesa  cattedrale  di  Frascati 
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e  nella  chieta  di  8.  Maria  del  Ylvarto.  ->  Bo- 
magnoll-Dall'Aoqna:  Constltntiones  aynodalea 
eooleslae  Tasoalaoae,  seu  Synodas  Tosciilana 
hablta  ab  H.  Gard«  Duce  Eboracenal,  cam  ap- 
pendice. Bomae,  Salomonl,  1764,  Tom.  S  in-é.> 
L.  6. 

UDINB. 

5665.  Anonimo.  Descrittione  del  sac- 
co 1511  seguito  in  Udine  il  gio- 
vedì XXVII  feb.  con  prefazione  la- 
tina di  G.  G,  Liruto.  Udine,  1857, 
in-8  per  nozze.  2. 

Soonosoiuto  tà  Melzl.  —  Galere  B.  cita: 
Amaseo  L.  e  G.  e  Azio  O.-A.  Diari  Udinesi 
daU'anno  1508  al  IMI.  Venezia.  1884-85.  Un 
grosso  Yol.  ln-4  di  pag.  684.  (È  il  Voi.  XI  dei 
Monumenti  della  B.  Deputazione  di  storia 
patria).  L.  30. 

5666.  Atti  e  memorie  del  secondo 
congresso  bacologico  internazio- 
nale tenuto  nei  sett.  1871,  in  Udi- 
ne. Ivi,  sett.  1872,  in-4  int.       3. 

5667.  BaldajHHirre  Arcives.  di  Udine. 
Monitorio.  Udine  4  nov.  1808,  in 
f.^  volante.  2. 

Ammonisce  1  parroci  a  che  non  si  tengano 
pubblici  e  imprudenti  discorsi  sugli  aflkri 
politioi  e  sui  guerreschi  eyenti  della  giornata. 
—  Calore  cita  Della  Stua  O.-P.  Vita  di  Gian 
Girolamo  Gradenigo,  Arcivescovo  di  Udine. 
Ivi,  1885,  in>8.  Con  un  saggio  di  lettere  di  uo- 
mini  Illustri  al  Gradenigo.  L.  2. 

5668.  OapodaffU  0.-0.  Udine  illu- 
strata da  molti  suoi  concittadini 
cosi  nelle  lettere  come  nelle  armi 
famosi  ec.  Parte  P  sola  pubblicata. 
Udine,  1665,  leg.  or.  perg.  Bello 
esemp,  assai  raro,  20, 

-  Con  antip.  flg.  e  stemmi  incisi.  —  Coleti 
dice  ohe  per  errore  vien  citata  una  ediz.  del 
1666;  e  la  Platnerlana.  mal  copiando,  che  que- 
sta data  è  falsa.  —  Bocca,  che  omette  di  no- 
tare che  è  la  sola  1*  parte.  Bmro.  L.  18.  — 
Taddei:  L..aO,  che  ha  pure:  Mantica  N.  Ge- 
nealogia della  famiglia  Deciani ,  Nobile  Udi- 
nese, con  stemma.  Udine,  1881,  ln-4.  Per  noz- 
ze. L.  1.  60. 


5669.  doro  Tt*  Istoria  de'  signori  Sa- 
vorgnani  detti  del  Monte,  Conti  di 
Belgrado,  Castelnuovo,  etc.  Udine, 
Gallici,  1771,  in-8.  3. 

Bocca,  ediz.  pur  di  Udine,  1776,  in-8.  L.  4,  e 
cita  pure^:  Volto  B.  I  Savorgnanl,  storia.  Ve- 
nezia, 1867,  In-8.  L.  4.  —  Belgrado  O.  Commen- 
tario della  vita  e  delle  opere  dell' Ab.  eonte 
Jacopo  Belgrado.  Parma,  1796,  in-4.  L.  7.  60. 

5670.  ndnolo  X.-A.  Del  modo  di  Go- 
verno della  Comunità  di  Udine. 
Venezia,  1862,  in-8  ini  Per  nozze.  4. 

È  una  scrithira  del  sec.  xvi ,  la  quale  de- 
scrive minutamente  1  modi  che  la  comunità 
di  Udine,  della  quale  l'A.  di  queat«  memoria 
era  Cancelliere,  teneva  nel  governo  del  pro- 
pri afTarl. 

5671.  Kaillago  (di)  F.  Guida  di  Udì- 
ne  in  ciò  che  riguarda  le  tre  belle 
arti  sorelle,  che  può  servire  d'ap- 
pendice alla  storia  delle  belle  arti 
friulane.  Udine,  Mattiuzzi,  1825, 
in-8  iRt.  3. 

5672.  KarooUnl  F.-K.*  Del  clima  di 
Udine  e  della  di  lui  influenza  sulla 
ecoFiomia  animale  de'  suoi  abitanti 
memoria.  Venezia  1816,  in-8  m. 
pel.  2. 

Con  una  tavola  meteorologica. 

5673.  OMemudmil  di  alcuni  Udi- 
nesi sopra  la  Guida  di  Udine  del 
Conte  F.  di  Maniago,  Udine.  1825, 
in-8  int.  1. 

-Franchi  e  C.i  cita:  Cleoni  O.-D.  Udine  e 
sua  provincia.  Udine,  1862,  ln-8.  L.6.  —  Plt- 
tnerlana  cita:  G.  Ab.  Sopra  l'origine  ed  il  no- 
me di  Udine;  note.  Udine,  1881,  in-8. 

5674.  Salomonl  0.-D.  Difesa  del  Ca- 
pitolo de'  canonici  della  città  di 
Udine  ai  Cardinali  delia  S.  Cogne 
sopra  i  riti  di  S.  Chiesa.  Udine, 
Natolini^  1596,  in-4  l.  or.  perg. 
molle.  Bello  e  raro,  10. 
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81  sostiene  ta  preoedenx»  del  Capitolo  di 
Udine  contro  quello  di  GlTldsle  d'Anstris,  e 
si  citano  storie  e  documenti,  e  si  rimonta 
alle  origini.  —  Loescher  :  **  m^to  raro.  Titolo  e 
1*  ultimo  foglio  figurati ,  ma  non  si  tratta 
che  di  una  piccola  vignetta  nel  Aront.  e  di 
una  più  grande  per  impresa  nell'ultima  pag.* 

5G75.  Beala  Aa  II  palazzo  del  Comu- 
ne di  Udine,  relazione  storica  ar- 
tistica, illustrata.  Milano,  1878, 
in  f.**  int,  3. 

Con  due  tavole  flg.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita  :  Valvasone  L  Discorso  intorno  alla  cittÀ 
di  Udine.  Venezia,  1B49,  1d-8.  L.  1.  60. 

UDINB-*PROVINCIA. 

5676.  Kaatioa  V.  Bibliografìa  della 
beneficenza  e  previdoinza  nella 
Provincia  di  Udine.  Ivi,  Tipogra- 
fia dei  Patronato,  1884  in-4.        3. 

è  un  lavoro  bibllografloo  condotto  con  mol- 
ta e  sagace  diligenza,  come  appare  anche  dal- 
VEleneo  delie  FohM  e  sì  dalla  parte  generale 
come  dalla  speciale. 

UDINE-TOLMINO-FRIULI. 

5677.  Blaaobi  G.  Del  preteso  sog- 
giorno di  Dante  in  Udine  ed  in 
Tolmino  durante  il  patriarcale  di 
Pagano  della  Torre  e  documenti 
per  la  storia  del  Friuli  dal  1317 
al  1332.  Udine,  1844  in-S  m.  pel.  7. 

Con  sana  critica  si  esclude  11  fatto  che  l'À- 
llgliiori  nel  1319  facesse  non  breve  soggiorno 
in  Udine,  che  ospitale  accoglienza  ivi  trovasse 
in  corte  del  Patriarca  Pagano  della  Torre, 
e  che  quivi  componessse  alcuni  canti  del- 
l'immortale suo  Poema.  —  Olscbkl:  L.  6. — 
Vedi  sotto  Friuli,  N.o  2088  del  1«  Volume, 
dove  si  rileva,  ohe  questo  serve,  come  terzo 
Tolnme ,  di  complemento  ai  due  primi,  ivi 
citati,  col  titolo:  —  Documenti  per  la  storia 
del  Friuli,  dello  stesso  Bianchi.  —  Nel  nostro 
esempi,  vi  è  unito:  Missirini  H.  Commenta- 
rio deUe  memorie  di  Dante  in  Firenze  e  della 
gratitudine  de'  Fiorentini  verso  il  divino  poe- 
ta. —  Seconda  edis.  con  importantissime  note 
ed  aggiunte.  Firenze,  1880,  in-8,  con  antipor- 
ta  Agni*. 


UMBRIA.  •• 

5678.  Biondelll  B.  Di  un'  antica  ne- 
cropoli ctrusca  testé  scoperta  nel- 
r  Umbria  communìcazione.  Mila- 
no, fìernardoni,  1865,  in-8  int. 
estr.  2. 


5679.  BragaEd  O.  La  Rosa  dell'Um- 
bria ossia  piccola  guida  storico-ar- 
tìstica di  Foligno  e  città  conter- 
mine Spello,  Asisi,' Nocera,  Tre- 
vi, Montefalco,  Bevagna,  Foligno, 
1864,  in.8  int.  n.  7. 

Con  altro  voi.  di  Appendice  alla  Bosa  del- 
l'Umbria. Foligno,  1864,  e  sei  tavole  flg.  — 
Dalla  Platnerisna  citata  sotto  Trevi,  e  sotto 
Nooera-Umbra,  ma  senza  l'Appendice  I 

5680.  Oaati  PopoUrl  inediti  umbri, 
liguri,  piceni,  piemontesi,  latini 
raccolti  e  illustrati  da  O.  Mar- 
coaldi.  Genova,  1855,  in«8  int.  con 
ind.  autog.  3. 

5681.  D*  Anoona  A.  e  Konaoi  E. 

Una  leggenda  Araldica  e  l'epopea 
carolingia  nell*  Umbria ,  docu- 
mento antico  estratto  da  un  cod. 
vat.  miscellaneo  pubblicato  per 
nozze.  Imola,  Galeati,  1880  in-8.  3. 

Il  Monaci  nella  prefazione  nota  la  diffusio- 
ne e  le  belle  e  vigorose  propsgini  che  la  splen- 
dida epopea  Carolingia  ebbe  anche  in  Italia» 
la  cui  topografia  in  varii  luoghi  ne  serba  cu- 
riosi e  preziosi  ricordi  ;  e  le  suo  strane  ra- 
mificazioni si  trovano  altresì  intrecciate  ora 
alla  storia  d' iUustri  fami({lle ,  ora  a  quella 
dei  oomnnL 

5682.  IMni  F.  Deantir^uitatibus  Um- 
brorum  Tuschorumque  sede  ne 
imperio  Camerio  et  Camertibus  a 
Sylla  excisìs.  Disserta tio  h istori- 
ca.  Venetiis,  1701,  in-4  leg.  orig. 
perg.  6. 

Banghiasoi,  prescindendo  dai  pregi  letterari 
dice  questa  dissertazione  *  stesa  con  troppa 
prevenzione  e  studio  di  parti.  ,,  —  Catalogo 

M 


870 


OàELOIiOIII 


Bocca:  L.  8.  —  Jacobllll  L.  BlbUotheca  Um- 
brlae.  si  ve  de  scrtptorfbas  Provlnciae  TJm- 
brlae  eto.  Falglniae.  Alterlns,  16fi8,  ln-4,  a$aai 
raro.  L.  10.  (L.  20.)  -  A  giudizio  del  Ban- 
gblascl  è  molto  mal  digerita  confondendo 
le  opere  a  stampa  oo'mss.,  tuttavia  è  pre- 
gevole per  la  copia  delle  notisie.  H  2»  Voi.* 
delle  aggiunte  fti  solo  ideato.  —  Lo  stesso 
Ranghtasoi  cl^a:  Dlssertasione  apologetica 
istorico-critlca  sul  Camerti  Umbri.  Camerino, 
Gori,  1780,  ih«8.  —  Accademico  Ardente.  Di- 
scorso In  risposta  a  Filalete  sopra  gli  Umbri 
di  Toscana,  e  a  L.-A.  Muratori  Intorno  alla 
città  di  Sorrena  in  alcune  iscrizioni  da  lui 
riportate,  ed  al  Pecreto  del  Be  Desiderio. 
Boma,  1742,  in-i.  —  Ooluocl  G.  Lettere  apo- 
logetiche in  difesa  di  quanto  si  è  detto  nella 
Dlss.  Xn  déìVAntlcMtà  Picene  sulla  confede- 
razione de'Oamerti  Umbri  ed  il  popolo  ro- 
mano. Fermo,  1787,  in-8.  —  Platneriana  cita: 
Adlaforo  FUetimo.  Esame  di  quanto  ha  scritto 
TAb.  F.  Mariani  intorno  ai  Oamerti  Umbri, 
mentovati  da  Livio.  Perugia,  1789,  ln-4.  — 
Gamurrini  E.  Istoria  genealogica  delle  fami- 
glie nobili  tosoane  ed  umbre.  Firenze,  Onofrl, 
1668-1680,  voi.  4  in  f.«  —  Banghtasci,  la  dice 
di  volumi  5,  e  assai  rara  in  Germania  e  In 
Italia.  —  n  Catalogo  Bocca  confonde  la  re- 
gione dell'Umbria  colla  Città  d'Umbria  nel- 
r  Appennino  Piacentino  citando  dopo  il  Ja- 
cobllll le  opere  del  PoUastrelll  e  del  Plgo- 
rini  Intorno  a  questa  città.  —  Glaudln  :  Fr.  8. 
—  Bocca,  cita  dello  stesso  A.:  Vite  de' Santi 
e  Beati  dell'Umbria,  e  di  quelli,  i  Corpi  dei 
quali  riposano  in  essa  Provinola.  Foligno, 
1647-61,  voi.  3,  In  f.»  Raro.  L.  36.  —  Fabrettl 
A.  Biografia  dei  Capitani  venturieri  deU'Um- 
brla,  con  documenti.  Montepulciano,  1843-46, 
voi.  3,  in-8.  L.  18.  —  Farulll  P.  Cronistoria 
dell'  antica  Abbadia  di  8.  Croce  della  Fonte 
Avellana  nell'Umbria  ecc.  Siena,  172S«  in-4. 
L.  4.  [Rara.  L.  10.) 

5683.  Fontana  0.-E.  L'Italia  nobile 
e  virtuosa  mostrata  in  compendio 
con  raggiunta  d'  una  più  distinta 
descrizione  delle  città  della  pro- 
vincia dell'Umbria.  Parma  e  Ma- 
cerata, Silvestri,  1697,  in-12  1.  or. 
perg.  3. 

Vi  si  discorre  delle  regioni  e  delle  princi- 
pali città  d'ItalU  e  delle  famiglie  ohe  vi  eb- 
bero Signoria. 

5684.  Monael  S.  Uffizi  dramatici  dei 


disciplinati  deirUrobria.  Imola  Gu- 
leati.  1874,  in^.  2. 

5685.  Banil  A.  Documenti  storici 
inediti  in  sussidio  delle  memorie 
Umbre  raccolti  e  pubblicati.  Parti 
due  in  un  voi.  Foligno,  1879 in-8. 5. 

Franchi  e  C*  cita  :   Henagoszl  G.  Dei  Pie- 
stini  Umbri,  del  loro  Lago  e  della  battaglia 
appresso  di  questo  segnìta  tra  i  Romani  e 
Cartaginesi.  Foligno,  1781,  ln-4,  con  tavole. 
raro.  L.  10. 

UMBRIA-ASSISI. 

5686.  PaloniM  X..  Sioria  di  S.  Fran- 
cesco d'Assisi,  ottava  edizione,  con 
nuove  aggiunte  e  correzioni.  Pa- 
lermo,  1880,  voi.  2,  in-8  gr.  int. 
nuovo.  10. 

Prezzo  di  pubblicazione  :  L.  12.  —  Vi  si 
parla  a  lungo  dell'  Umbria,  teatro  delle  pri- 
me geste  del  Santo  d'Assisi.  V.  sotto  questa 
città  nel  lo  Voi.  a  pag.  139.  —  MertU  qai 
menzione  il  poema  storico  di  F.  Hauri  Frazt- 
cisciados,  libri  Xm,  Florentlae,  1577,  ln-8,  e 
la  ristampa  di  Fano,  1833,  in-8.  —  Olschti 
cita:  Angelico  (Fr.)  da  Vicenza.  La  vita  del 
Serafico  P.  S.  Francesco  d'Assisi,  coiragglunts 
d'alcune  storiche  dissertazioni  ad  ossa  spet- 
tanti. Venezia,  Hertz,  1736,  in-4,  raro.  L.  10.— 
Banghlasd  cita:  Antonio  da  Orrfoto,  Crono- 
logia  della  ProTincla  serafica  riformata  del- 
l'Umbria o  d'Aasisl.  Perugia,  Coetantini,  1717, 
in-4. 

UMBRIA-CASTELLO  DI    FOCE 
AMELIA-NARNI. 

5687.  OMari  T.  Istoria  delia  mira- 
colosa immagine  di  N.  S.  delie 
Grazie  che  si  venera  nella  chiesa 
de'  Monaci  cistercieosi  presso  il 
Castello  di  Foce.  Roma,  Marini, 
1858,  in-4  int.  n.  2. 

Colla  effigie  della  Madonna,  per  la  cai  so- 
lenne coronazione  fattane  dal  Capitolo  Tati' 
cano  il  13  giugno  1858  fu  pubblicata  questa 
seconda  ediz.  acoreaclnta  e  corretta  dalI'Ao- 
tore.  —  Il  Castello  fu  fabbricato  in  un  aspro 
colle  fira  le  montagne  inferiori  dell'Umbria. 
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circa  una  lega  discosto ,  al  lato  di  loyante , 
dall' antlchlsèlma  città  d'Amelia,  alla  qoale 
era  •  rimase  soggetto,  malgrado  le  pretese  e 
le  scorrerie  de'  Namesl.  n  Castello  di  Foce 
fa  molto  ragguardevole  per  la  sua  forte  po- 
sizione e  grandezza.  Era  fendo  della  città  di 
Amelia;  e  come  tale  governato  da  nn  "Ho- 
bile  con  titolo  di  Vicario.  Aveva  il  ano  Po- 
testà e  il  Castellano  della  Bocca.  —  La  Pla- 
tneriana  ne  cita  sotto  Foce  la  1*  edizione, 
Boma,  Balviacci,  1841,  in-4,  nel  cui  titolo  ve- 
diamo aggiunto  :  *  Con  notizie  storiche  del 
Castello.  «  Le  quid!  peraltro  consistono  tutte 
nel  Capo  I  inscritto  :  Brect  Mozioni  atoriehe  e 
topografiche  dèi  Capéllo  di  Foet>^  le  più  anti- 
che dello  quali  fnrono  all'  A.  somministrate 
da  Luca  Petrignanl. 


UMBRIA-ETRURIA. 

5688.  Tonini  li.  Relazione  di  alquanti 
oggetti  umbri  o  etruschi  nella 
maggior  parte  in  bronzo  trovati 
di  recente  in  una  villa  del  rimi- 
nese.  Bologna,  1867,  estr.  in-4 
^S^  2. 

Hoepli  cita  :  BlondelU  B.'  Di  un'  anUca  ne- 
cropoli etrusoa  testé  scoperta  nell'  Umbria, 
1864.  L.  1.  —  Fabretti  A.  Sopra  una  iscrizio- 
ne umbra  scoperta  in  Fossato  di  Vico,  1869, 
eoa  una  tavola.  L.  1. 

UMBRIA-FULIGNO. 

5689.  FrenftuieUi  Olbo  8.  Niccolò 
Alunno  e  la  scuola  Umbra.  Roma, 
Barbèra,  1872,  in-4.  3. 

Col  ritratto  dell'Alunno,  e  tre  tavole  fig.  — 
L*A.  al  suo  libro  consacrato  a  raccogliere 
lo  origini  della  Scuola  Umbra  e  a  studiare 
le  opere  di  Nicolò  Alunno,  imo  degl'ingegni 
più  singolari  fra  1  pittori  dell'Umbria,  ha 
premesso  queste  insplratrlcl  parole  di  P.  E- 
stense  Selvatico  :  *  La  poesia  dell'  arte  era 
morta  per  tutto,  per  tutto  fuor  che  in  una 
selvaggia  vetta  dell'Appennino....  Fra  i  monti 
dell'Umbria,  semplice,  modesta,  solitaria  una 
scuola  pittorica  si  nudriva  di  sutdiml  Inspi- 
razioni ,  e  solo  tentava  rimbellire  la  forma , 
perchè  meglio  mostrasse  l'altezza  del  con- 
cetti, «  —  Segue  in  Appendice  il  Catalogo 
delle  opere  dell'Alunno  secondo  l'ordine  te- 
nuto nel  testo. 


UMBRIA-MARCHE . 


5690.  Arobiyio  stoiloo  per  le  Mar- 
che e  per  l'Umbria  diretto  da  M. 
Faloci  Pulignanì,  G.  Mazzatinti, 
M.  Santoni.  Foligno,  1884-85-86. 45. 

Pregevolissima  periodica  pubblicazione, 
già  pervenuta  al  Voi.  III.  di  pag....  —  Voi.  I, 
(1884)  di  pag.  Vin-700.  L.  16.  —  Voi.  II.  (1885) 
di  pag.  863, 'con  una  tavola.  L.  16.  —  Ban- 
ghiasci  cita:  Torsanus  A.-M.*  OraUones  quae 
de  Umbriae  Bomandlolaeque  celeberr.  Be- 
gionum  Italiae  Urbiumque  suarum  praeci- 
puarum  laudibus  agunt  Venetiis,  Oryphius, 
1662,  in-8.  —  Egli  annota,  e  la  Platneriana 
ripete  che  è  rum  e  che  v'è  una  precedente 
ediz.  ln-4,  ma  che  riguarda  solo  la  Bomagna. 

URBANIA. 

5691.  SaAteUi  O.  Guida  artistica  di 
Urbania  ed  elenco  di  quei  pub- 
blici  archivi,  pubblicati  per  cura 
di  G.  Vanzolini.  Pesaro  1879,  in-8. 
Per  nozze.  Fuori  comm,  3. 

5692.  —  Memorie  istoriche  delle  ma- 
ioliche lavorate  in  Castel  Durante 
osia  Urbania.  Fermo,  1846,  in-8 
cart.  int.  5. 

Platneriana  cita  la  seconda  ediz.  arricchita 
e  corretta  su  varii  mas.  lasciati  dall' A.  per 
cura  di  O.  Vanzolini.  Pesaro ,  Nobili ,  1879, 
in-8.  —  Banghiascl  cita  il  Colucd,  Tom.  IX, 
là  dove  parla-  del  Castello  delle  Bipe  e  di 
Castel  Durante,  di  poi  Urbania. 

URBANIA.  E  S.  ANGELO   IN  VADO. 

5693.  Honorati  Card.  B.  De  vita  et 
rebus  gestis  Honorati  de  Honora- 
tis  primi  Episcopi  Urbaniae  et 
Sancii  Angeli  in  Vado.  Sinogal- 
liae,  Lazarini,  1788,  in-4  m.  pel.  5. 

URBES*  ITALIAE. 

5694.  Benineri  V.  De  Italia,  regione 
Europae  nobilissima  libri  duo; 
quorum  primus  regionum ,  alter 
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Urbìum  Italiae  descriptiones  con- 
tinet.  Argentine,  B.  Jobinus,  1585, 
in-4  leg.  or,  perg.  20. 

Con  stemmi  e  ornati  impressi  a  secco  sul 
plano  della  legatura.  —   Il  titolo   prosegue 
così:    *  Cum  brevi   notatlone  omnium  fere 
Italiae   populorum ,    proTinciarum ,  insula- 
rum  ,  urbinm ,  oppldorum,  caMtrorum,  mon- 
tium  t   promontorio  rum  »  silyaram,  TaUium, 
marium ,  slnuum ,  laouum  »  palndnm,  flumi- 
nnm,  fontlum,  et  id  geuus  aliorum  loco- 
rum.  —  Vi  è  unito ,  ma  con  diverso  fronti- 
spizio :  Melissi.,  Eplgrammata  in  Urbes  Ita- 
liae f  cum  ejnsdem  odia  in  Bomam ,  Pontlf. 
Max-  et  Ducem  Venetum,  1685.—  Questo  libro 
dev'  essere   assai  raro  ,  non  vedendolo  com- 
preso in  verun'altra  consimile  oollesione  •  nò 
citato  in  altro  Catalogo.  —  Il  Brunet  registra 
altro  opere  del  Beusner  (Nlc).  ma  non  que- 
sta, a  cui  è  affine  la  seguente:   Hodoepori- 
cum,  sive  itlnerum  totius  fere  orbis,  libri  VII. 
Basileae,  Perna,  1580,  ln-8.    •*  RecueU   inté- 
ressant  et  rare  de  relations  anciennes  et  nou- 
velles  de  voyages,  écrites  en  vers  latins.  — 
L'édition  portant  le  tltre  d'Itinerarium  totius 
orbis.  Bosileae,  Waldkich,  1592 ,  est  la  mème 
qne  celle-ci ,  à  la  quelle  est  ajouté  un  sup- 
plément  de  82  pp.  „  Quest'opera  delle  regioni 
e  città  d'Italia  è  rimasta  ignota  anche  al 
Graesse,  che  molte  altre  del  Beusner  ne  cita, 
compresa  quella  de'  ritratti  degli  nomini  il- 
lustri Veneti. 

URBINO. 

5695.  Anonimo.  Giustificazione  del 
titolo  di  ducato,  o  Legazione  d'Ur- 
bino. Ivi  1785,  in  f.®  int.  rarissi- 
mo, 5. 

È  una  lettera  che  accompagna  e  illustra 
la  pubbllcaEione  di  una  Lettera  di  Segreteria 
di  Stato  (pontificio)  e  del  Breve  di  Benedetto 
XIV,  l'anonimo  A.  della  qual  lettera  dichiara 
che  questi  dne  Documenti  possono  tener  luo- 
go della  risposta  eh'  egli  Intendeva  dare  alla 
Lettera  dell'  erudito  Sig.  Annibale  Abati  Oli- 
vieri, stampata  in  Napoli  in  data  del  1771, 
che  porta  in  fronte  :  Bagioni  del  titolo  di 
Provincia  Metaurense  data  alla  legazione  det- 
ta volgarmente  d'Urbino;  onde  è  chiaro  l'e- 
quivoco incorso  dal  Vergani  (Oatal.  N.»  65, 
del  1886),  nel  fare  autore  lo  stesso  Abati  Oli- 
vieri di  questo  opuscolo  che  è  per  l' opposto 
la  confutazione  del  suo.  —  È  rimasto  scono- 
sciuto al  Melzl.  —  Manca  al  Banghiasci  e  al 


Bocca,  ma  questi  registra  sotto  Pesaro  e 
sotto  Urbino  II  sopra  citato  opuscolo  dell'Oli- 
vieri, edlz.  Napoli,  1771,  L.  5,  che  è  una  ri- 
stampa, e  che  manca  pure  al  Banghiakci. 

5696.  Asoanil  G.  Nuova  descrizione 
delli  due  ppincipalissimi  quadri 
di  Raffaello  Sancio  da  Urbino. 
Bologna,  1720,  in-8  1.  or.  perg.  3. 

È  anonimo,  ma  si  sa  che  ò  dell'Ascanli;  ed 
è  sconosciuto  al  MelzL 

5697.  Baldi  B.  Della  vita  e  de'  fatti 
di  Guìdobaldo  I  da  Montefeltro 
Duca  d'  Urbino  libri  xii.  Milano, 
1821,  voi.  2,  in-8  gr,  int.  n.        6. 

Col  ritratto  del  Duca  e  dell'  A.  —  Bocca 
li.  8.  —  Klrchhoff  et  Wigand  :  M.  A.  —  Amen- 
due  senza  menzione  de*  ritratti  I  —  Harra:s- 
sowitz:  con  due  ritratti.  M.  7. 

5698.  —  Encomio  della  città  d'Urbi- 
no, sua  patria.  Ivi,  1706,  in-8. 
Monticelli,  leg.  or.  perg.  3. 

Bocca:  cari..  L.  2.  80.  —  H  Tlrabo«chi  lo 
dice  lavoro  più  accademico  che  storico  :  e 
certamente  il  panegirico  coUe  sne  esagera- 
zioni e  col  guardare  persone  e  cose  unica- 
mente dal  lato  migliore  non  soddisfa  alle  esi- 
genze della  storia. 

5699.  —  Versi  e  prose.  Venezia,  15iW), 
in-4  1.  or.  per.  10. 

Importantissima  ò  là  Deaerittiotte  del  Palm- 
go  Dtieàle  d*UrhUuh  ohe  dalla  pag.  503  si  stfo- 
de  alla  pag.  678.  —  Bocca  cita:  Aflfò  I.  Tiu 
di  Mons.  Bernardino  Baldi  da  Urbino,  primu 
Abate  di  Guastalla.  Parma.  1788,  in-4.  L.  3.  M) 
—  Lazzari  A.  Delle  Chiese  di  Urbino  e  ddlt 
pitture  in  esse  esistenti.  Urbino ,  1801 ,  to-)i 
L.  5. 

5700.  —  Vita  e  fatti  dì  Federigo  di 
Montefeltro  duca  di  Urbino  colle 
osservazioni  di  F.  Zuccardi.  Rom?). 
Ceratschi,  —  il  1.*  voi.  Salviani,  - 
1824,  voi.  3  in-8  int.  n.  Crusca.    l<i 

Bocca,  senza  ritratto.  L.  12.  —  Ubreri 
Pante.  senza  ritr.  L.  4.  —  Bomagnoli  K. ,  e><l 
ritr.  L.  5.  60.  —  Bazzolinl-Bacchl  :  Edlz.  pure 


STORIE  DK^nmioim  ditalia. 


373 


di  CrnscA.  HiUno,  Sllvettrl,  1821,  toI.  2,  ln-8 
L.  8.  —  Catal.  Libreria  Dante  :  L.  4.  —  Bo- 
magnoll  £.,  con  ritratti.  L.  6.  —  Kirchboff 
et  Wigand.  Edls.  Bologna,  1826,  voi.  3,ln-12. 
M.  8.  —  Edlz.  Tol.  8.  in-8,  Bologna,  1826.  M.  4. 

5701.  BemblP.  De  Guido  Ubaldo  Fe- 

retrio   deq.  Elisabetta   Gonzagia, 

Urbini  ducibus.  Roma ,  Doricus  , 

1548,  in-4  leg.  or.  perg.  Bello  e 

•  raro,  10. 

• 

Brunet  :*Flor.  2.-11  titolo  è  nel  vwrto  della 
prima  carta,  rimanendo  bianco  11  retto:  se- 
guono pei  preliminari  7  carte  non  nnm.,  l'ul- 
tima delle  quali  bianca;  poi  11  testo  in  pa- 
lane 128,  e  una  carta  per  l'errata*  —  Ooleti 
ne  cita  la  traduzione  di  N.  Mazzi  con  questo 
titolo  :  Tlta  di  Ouidobaldo  Duca  di  Urbino  e 
d' Elisabetta  Gonzaga  sua  consorte.  Fiorenza, 
Torrentino,  1665,  in-8.  —  Oatal.  Biblioteca  Bo- 
logna di  Firenze  registra:  Castilionei  Balth. 
De  Tlta  et  gestls  Ouidobaldi  Urblnl  Dncis  ad 
Henrloum  Angliae  regem  epistola.  Forosem- 
pronU ,  per  Oct.  Pet'mtlnm»  1613 ,  ln-4  picc. 
Opuscolo  rarissimo  del  celebre  autore  del 
Cortigiano.  —  Bocca  cita  :  Pacciotto  F.  Lette- 
re a  Ouidobaldo  II  duca  di  Urbino,  edite  ed 
annotate  da  Carlo  Promis.  Torino,  1871,  in-8. 
L.  2.  60.  —  Promis  C.  La  vita  di  Francesco 
PacloUo  da  Urbino,  architetto  civile  e  mili- 
tare del  seo.  zvi.  Torino,  1863,  in-8.  L.  8.  60. 

5702.  Bertolottl  A.  Artisti  Urbinati 
in  Roma  prima  dei  sec.  xviii  no- 
tizie e  documenti  raccolti  negli 
Archivi  romani.  Urbino,  1881.   3. 

Bdiz.  di  poche  copie  faorl  commercio. 

5703.  Oamyat  loam-A.  Funebris 
oratio  prò  Baptista  Sphortìa  Ur- 
bioo  Comitissa  ac  Principe  illu- 
strissima. Calliiy  An.  salut.  1476, 
in-4.  Rarissimo,  120. 

Precede  la  narrazione  della  funebre  pompa 
con  la  nota  de*  personaggi  che  vi  preaero 
parte.  —  Preziosissimo  Inonnabnlo  delia  città 
di  Cagli,  posta  sotto  la  dizione  del  Ducato  di 
Urbino,  aUa  quale  la  sua  piccolezza  e  la  mon- 
tuosa postura  non  fu  d'ostacolo  ad  accoglie- 
re fhi  le  prime  la  invenzione  della  stampa, 
di  col  11  primo  saggio  è  del  precedente  anno 
1476,  non  già  questa  operetta  del  Campani, 
coxn?  per  errore  nota  il  Brunet. 


5704.  OamporeM  P.  e  Oaiparonl  F. 

Esequie  e  Mausoleo  a  Raffaello 
Sanzio  nel  ritrovamento  delle  sue 
spoglie  mortali  dopo  cccxiii  anni 
provvedente  il  consesso  dei  vir* 
tuosi  del  Pantheon.  Roma,  1837, 
in  r.*  mass.  5. 

Con  due  gr.  tav.,  l'una  fig.  dell'  ideato  mau- 
soleo, l'altra  epigrafica  per  dedica. 

5705.  OampoxlG.  Commentario  della 
vita  e  delle  opere  del  conte  Gui- 
dobaldo  Bona  rolli  della  Rovere. 
Modena,  Vincenzi,  1875,  in*8/aon 
di  comm.  2. 

5706.  —  Notizie  e  documenti  tratti 
dall'Archivio  dei  Gonzaga  e  sfug- 
giti alla  diligenza  dei  precedenti 
investigatori  per  la  vita  di  Gio- 
vanni Santi  e  Raffaello  Santi  da 
Urbino.  Modena  Vincenzi,  1870, 
in    f.*  estr.  fuori  di  comm.         3. 

Bocca,  Oatal.  Boma  1886,  cita:  Passavant 
J.-D.  Baphael  dllrbin  et  son  pére  Giovanni 
Santi.  Paris,  1860 .  voi.  2  ln-8  gr.  L.  34.  — 
OlofCl  8.  cita  :  Scaramuccia  L.  Le  finezze  del 
pennelli  Italiani  ammirate  e  studiate  da  Oi- 
rupeno  sotto  la  scorta  e  disciplina  del  genio 
di  Baffaello  d'Urbino.  Pavia,  Magri,  1670, 
in-4.  L.  10. 

5707.  —  Notizie  inedite  di  Raffaello 
da  Urbino  tratte  da  documenti 
deirArchivio  palatino  di  Modena. 
Ivi, Vincenzi,  1863,  in  f.®  esir. Juori 
comm.  3. 

Cloffl  S.  cita:  ComolU  A.  Vita  inedita  di 
Baffaello  d'Urbino  iUustrata  con  note.  Edlz. 
a»  aooreacittta.  Boma,  1791,  In-4.  L.  6. 

5708.  Xhie  lettore  di  N.  N.  sopra  il 
Museo  del  Palazzo  Apostolico  di 
Urbino.  Rimino,  1756,  Alberti,  in-8 
m.  pel.  25. 

Sconosciuto  al  Melzi.  —  À  una  Uluatraaione 
di  antiche  iscrizioni  storiche  appartenenti  a 
quel  nuora  MuÉeo.  Libretto  assai  raro  e  pre- 
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gevole  anche  per  le  tre  vignette  end'  è  ador- 
no, che  appartengono  aUo  acopclo  del  secolo 
XVI,  provenienti  da  atempe  ornative  d'orlli- 
cerla  della  maniera  CoUaert. 

5709.  Feita  nella  solenne  apertura 
del  Teatro  Sanzio  —  xx  ag.  1853  -- 
alcuni  artisti  urbinati  a  memoria 
di  Raffaello  e  di  Bramante.  Ur- 
bino, 1853,  in-8.  1.  50. 

I  cenni  biografici  sono  ornati  del  rltr.  di 
Raffaello,  e  del  disegno  della  casa  di  lui  e  di 
quella  del  Bramante. 

5710.  Feste  (Le)  celebrate  in  Firenze 
nel  giorno  delle  nozze  di  Lorenzo 
de'  Medici  Duca  d'  Urbino  con 
Maddalena  de  la  Tour  d'Auvergne. 

Firenze,  1882,  in-4  carU  int.  Fuo- 
n  comm,  ^-  *^' 

Opusc.  per  noeae  Puccini-Manfredi. 

5711.  CMordani  O.  Una  primizia  pit- 
torica del  giovanetto  Raffaello 
Sanzio  da  Urbino.  Bologna,  1870, 
in-8.  Opusc.  per  nozze  coll'ind. 
a  ut.  deirA.  Raro.  1.  50. 

Romagnoli  E.  cito:  Prancesconi  D.  Conget- 
tura che  una  lettera  creduta  di  Baldassar 
Castiglione  sia  di  BaffaeUo  d'Urbino.  Flrenue, 
1799,  in-8.  L.  2. 

5712.  CMmaldo  O.  Bandi  o  provvi- 
sioni in  materia  penale,  pubbli- 
cati dal  V.  Legato  G.  Grimaldo 
per  lo  stato  di  Urbino.  Ivi,  stamp. 
della  R.  C.  A.  ,1638,  in  f.'  5. 


5713.  —  Bandi  generali  e  Bolle  pon- 
tificie pubblicati  da  G.  Grimaldo 
V.  Legato  in  nome  del  Card.  Bar- 
berino Legato  per  lo  stato  di  Ur- 
bino. Ivi,  1639,  in  f.*  5. 

Né  l'una  né  r  altra  collezione  é  mentoTaU 
dal  Manzoni.  -  Bocca  cito:  Constltutiones 
Ducatus  XJrbinl  a  Solone  ex  oomitibus  de 
Campello  ooUectae.  Romae.  1709,  voi.  2  to-4. 
L.  16, 


5714.  ChrOMi  O.  Degli  uomini  illustri 
di  Urbino,  commentario.  Urbino, 
1819,  in-4  int.  m.  perg.  6. 

Romagnoli  E.:  L.  S.  50.  —  Catal.  PmIdI: 
senza  nome  d'Autore.  Commentorio  ecc.  L.  6. 
e  coeà  Bocca  :  L.  10. 

5715.  KUliratG.  Dimostrazioni  sopra 
alcune  antiche  torrette  dipinte 
dalla  propria  mano  di  Apelleedel 
Sanzio  scritte  intorno  la  risolu- 
zione pronunciata  dall'insigne  Ac- 
cademia romana  di  S.  Luca  ne| 
giorno  26  luglio  1844,  Roma,  1847 
in-8  int.  n.  ''• 

In  Une  l'elenco  delle  torrette  antiche  di  pro- 
prietà deU'Autore,  ossia  mattoni,  piatti,  8ca^ 
tole  dipinti  dal  Sanzio. 

5716.  X-eoni  0.-B.  Vita  di  Francesco 
Maria  di  Montefeltro  della  Rove- 
re IV  duca  d'Urbino.  Venetia,  Ciot- 
ti, 1605,  in-4  m.  pel.  ^• 

Col  ritratto  del  Duca,  non  menzionato  da 
Bocca:  L.  6.  —  Cloffl  8.  cita:  Monitorium  ff- 
naie  centra  Franclscum  Mariam  Ducem  Vi- 
bini  per  S.  D.  N.  Papam  Leonem  X  DecR 
tum.  Infine:   Bomae,   1615  .  Impressum  d? 
mandato  8.  D,  N.  Pape ,  ln-4.  Raro  op*r*^ 
perchè  aoppreaBO  con  cura  (sic)  L.  6 ,  ma  1» 
è  scompleto,  perchè  è  di  sole  8  carte,  mentr* 
deve  avere  oltre  11  front,  o  titolo,   con  setto 
lo  stemma  pontificio,  chiusi  da  eleganti6siin>^^ 
ornato  in  legno,  altre  9  carte,  rultlma  deli- 
quali  bianca.  (Segn.  a  duerno,  6  temo  L* 
-  CiU  inoltre:  DecreU,  constltutloneg,  eJi- 
ota  et  bannlmenU  Legationla   Urblni  unt 
primum  in  lucem  edita  josau   Card.  Asu: 
Legati.  Pisiiuri,  1696,  In  f.»  L.  8. 

5717.  Memorie  concernenti  lu  città  e 
Urbino  dedicate  a  S.  R.  M.  ^ 
Giacomo  III.  Re  della  Gran  Brei 
tagna.  Roma,  1724,  Salvioni  in  t' 
mass.  leg.  or.  perg.  fig.  25 

Sconosciuto  al  MeUsi.  —  Bocca:   L.34- 
Banghiascl  ne  dice  Autore  Annibale  Alba 
e  ne  celebra  la  munificenza  delVcjdixiofit 
ne  loda  1  pregi  storici,  deplorando  cht^i^ 
tomi  ne  fosse  pubblicato  uno  solo. 
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5718.  MÉmiOrio  istoricbe  concernenti 
la  devoluzione  delli  Stati  d' Urbi- 
no alla  sede  apostolica.  Amster- 
dam, 1723,  in-8  1.  or.  perg.        8. 

OoUft  carta  geogr.  del  Ducato  d'Urbino.  — 
Soonoaeiato  al  Melai.  —  Bocca:  L.  7.  —  Bau- 
gblaaci  le  dice  stampate  a  Flrense,  e  poco  sti- 
mate perehò  ripiene  di  molti  wli  (Toleva  dir 
aali)  satirici. 

5719.  Kntio  O.  Historia  de'  fatti  di 
Federico  di  Montefeltro  duca  d'Ur- 
bino. Venetia,  1605,  in-4  leg.  or. 
perg.  Raro  assai,  10. 

CoUo  stemma  nel  front,  e  col  rltr.  assai 
bello  del  Duca.  —  Bocca,  senza  ritratto»  es. 
difettoso.  L.  8. 

5720.  BéUiione  delle  feste  fatte  in 
Urbino  nella  circostanza  della  ve- 
nuta e  possesso  del  card.  G.  Fer- 
retti legato  apostolico  di  Ui*bino 
e  Pesaro.  Urbino,  1847,  in-8. 1. 50. 

5721.  Bocchi  Qm  Di  un'iscrizione  sco- 
perta in  Urbino.  Opuscol.  s.  anno, 
in-8.  1.  50. 

li* A.  di  qneeta  memoria  è  degno  figlio  al- 
l'iUnstre  archeologo,  al  quale,  fta  tanti  assai 
stimati  lavori ,  si  deve  la  raccolta  ordinata 
delle  epigrafi  della  provincia  metaurense,  dal' 
le  cnl  relative  schede  ei  dichiara  di  trar  pro- 
fitto per  la  presente  illustrazione.  —  Ban- 
ghiascl  cita:  Fabrettos  B.  Inscrlptionum  an- 
tlquamm,  qnae  in  aedibns  paternis  asser- 
vantar  expUcatio  et  addltamentnm ,  Bomae, 
1699,  In  f.o ,  ed  annota  che  questa  bella  rac- 
colta fu  dagli  eredi  del  Mons.  Fabrettl  do- 
nata  alla  città  di  Urbino. 

5722.  Bcnca^^ll  G.-0.  Alcune  parole 
intorno  alla  vita  di  Raffaello  scrit- 
ta da  Marco  Mingbetti.  Bologna, 
1886,  in-8.  1. 

5723.  SalMUUnc  dcgU  Arienti   O. 

Elogio  della  Principessa  Battista 
Sforza  moglie  del  famoso  Fede- 
rico da  Montefeltro  duca  di  Ur- 
bino. Pesaro,  1858,  in-8.       1.  50. 


Pubblicato  per  nozze,  e  corredato  di  molte  \ 
storiche  note  da  O.  Qiordanl,  di  cui  v'ò  pure 
rind.  autogr.  —  Bocca,  cita:  Aleglani  O.-B. 
Vita  della  B.  Seraflna  Feltrla  Sforza  eo.  Bo- 
ma,  1764,  ln-4.  L.  4. 


5724.  Spinelli  A.-0.  Notizie  intorno 
a  Bernabò  De  Sunctls  di  Urbino 

( 1478).  Milano,    Dumolard  , 

1883,  in.8.  3. 

Edlz.  di  800  copie  numerate  {S°  109).  — 
Lo  Spinelli  narra  nella  Prefazione  che  esami- 
nando le  carte  sforzesche  dell'  Archivio  di 
stato  HUanese,  per  trame  documenti  a  studi 
municipali  e  genealogici,  gli  venne  sottocchio 
Il  nome  di  un  Bernabò  de  Santi,  economo  dei 
benoflcl  ecclesiastici  In  Genova,  pel  Duca 
Francesco  Sforza,  nel  turbinoso  anno  1464.  E 
gli  balenò  l' idea  di  un  antenato  del  divino 
KafTaello....  Ma  l'esame  del  lavori  del  padre 
Punglleoni,  del  Quatremère,  del  Passavant  lo 
persuasero  tosto  che  fino  ad  ora  Bemahena  de 
Sanettt  de  Urbino  non  può  aspirare  a  tale 
onore.  Tuttavia,  vedendo  che  non  si  avevano 
traccia  di  quest'Urbinate,  si  mise  a  racco- 
glierle da  quelle  carte.  Ma  se  non  gli  venne 
fatto  di  portare  nuovi  elementi  Intorno  alla 
famiglia  di  Baffaello,  potè  con  que'  riuniti  do- 
cumenti iDustrare  un  periodo  di  storia  lom- 
barda e  genovese,  e  richiamare  in  vita  un  Ur- 
binate, che  vissuto  In  tempi  dlttclllssiml  seppe 
lasciare  qualche  non  Ispregevoie  traccia  di  sé 
nelle  nostre  carte  diplomatiche.  GÌ  place  ag> 
giungere  che  il  P.  Luigi  PnngUeonl ,  dotto 
scrittore  di  belle  arti.  In  una  lettera  data  da 
Urbino  a  dì  8  marzo  1836  e  diretta  al  pro- 
fessor Francesco  Longhena  (1.  a.  f.  Inedita, 
facente  parte  della  mia  collezione  di  autografi) 
fatto  accenno  di  un  suo  scritto  pronto  per  la 
stampa  su  Baflkello  Sanzio,  così  prosegue: 
**  L'opera  del  celebre  Quatremère  nel  suo 
genere  è  classica,  ed  è  meritamente  encomia- 
ta. Ignoro  però  se  come  conoscitore  dell'arte, 
1  di  lui  giudizi  su  le  pitture  del  sommo  Ur- 
binate sieno  sempre  portati  all'evidenza,  e  so 
di  certo  che  quale  biografo  non  rade  volte 
dilungasi  dal  vero.  Quanto  ho  messo  In  luce 
sul  padre  di  Baffaello  può  farle  toccar  con 
^mano  la  verità  di  questa  asserzione....  I  qua- 
dri di  Baffaello  che  sono  costì  (a  Milano)  mi 
sono  noti,  e  nel  rimembrarli  risento  spiacere 
della  barbara  mora  del  sig.  Giovanni  Brocca 
già  possessore  di  un  Baffaellesco  lavoro.  Bolo 
avrei  bisogno  d'aver  copia  de'  documenti  re- 
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latlvl  a  Bramante*  che  debbono  trovarsi  In 
cod.o  Archivio  Ambrosiano.  «  —  Hoepli  cita: 
Raffaela  Verk,  B&mmtliche  Tafelbilder  und  Fre- 
aken  dea  Helsters  lo  Nachbildungen  nach  Kup- 
ferstfchen  u.  Fhotographlen  hrageg.  v.  A.  Ont- 
bier,  mit  erlàut.  Text  v.  W.  Lùbke  2  voi.  de 
plchs.  et  1  voi.  de  texte,  in'4.  Dresden.  Rei. 
élég.  en  toile,  tr.  dor.  Gomme  nenf.  L.  200.  — 
Parerga  atqae  ornamenta  ex  Raphaelia  S.pro- 
totypls  a  Jeanne  Nannio  in  Vaticani  palati] 
xeptifl  eto.  P.  8.  Bartolns  deltn.  inold.  J.-J.  de 
Rubeis  ed  It  46  piche.  In  f.<>  obi.  Rome,  Yean. 
L.  15.  —  Galleria  Biblica  di  RaflTaele  Sanzio. 
14  plcha.  gr.  in  f.«  av.  4  pag.  de  texte.  Torino, 
1862.  D.  paroh.  L.  60.  (Oravures  de  L.  Penna 
d'aprèe  le«  dessina  de  Y.  Marchi.)  L.  60-  — 
I  freschi  delle  Logge  Vattcane  dipinti  da  Raf- 
faele Sanzio  iUnstr.  per  cura  di  A.  Valentlni. 
41  plchs.  av.  texte,  in  f."  Roma,  1856.  D.  parch. 
li.  40.  —  Logge  del  Vaticano.  14  plchs.  gr.  in 
f.'*  C.  Laslnlo  incis.  L.  26.  —  Die  Logglen  im 
Vatikan  zu  Rom.  43  Tafeln  nach  den  Knpfer- 
stichen  von  Volpato  a.  Ottaviani.  Mit  Vor- 
wort  von  A.  Rosemberg,  in  f.»  Berlin,  1883. 
£n  portef.  L.  56.  —  Cavalcaselle  G.-B.  e  Cro- 
we  J.-A.  Raffaello,  la  sua  vita  e  le  sne  opere. 
Av.  10  plchs  gr.  iu-8.  Firenze,  1884.  Tolle.  L.  6. 
~  Raphael  :  bis  llfe  and  works.  With  parti- 
culary  reference  to  recently  discovered  re- 
cords  and  an  exhanstive  study  of  extant  dra- 
wings  and  plctnres.  Voi.  L  London,  1882. 
Toile.  L.  20.  —  Gonrajod  L.  Obaervations  sur 
denx  dessins.  attribnés  à  Raphael  et  oonser- 
vés  à  l'académle  des  beanx-arts  de  Venlse. 
Av.  gravs.  1880.  L.  1.  60.  —  Garriod  H.  (De). 
De  la  légitimité  du  portrait  de  Leon  X,  ré- 
ponse  à  M.-A.  Niccollnl.  Florence,  1842.  L.  2. 
—  GeymùUer  E.  (De)  Raffaello  Sanzio  studiato 
come  architetto  colla  scorta  di  nnovi  docu- 
menti. Con  8  tav.  e  70  illustr.  dagli  originali 
e  da  restauri,  in-4  gr.  Milano,  1884.  Edit  de 
SOO  exempl.  numer.  L.  60.  —  Gruyer  F.-A.  Ra- 
phael et  l'antiqulté.  2  voi.  gr.  in-8.  Paris,  1864. 
D.  toile.  L.  10.  —  Muntz  E.  Raphael,  sa  vie, 
son  oeuvre  et  son  temps.  Av.  41  plchs.  etc. 
in-4.  Paris,  1881.  D.  mar.,  téte  dor.  non  rogn. 
L.  28.  —  Les  Historiens  et  les  criiiques  de 
Raphael  (1483-1883).  Av.  4  portrs.  de  Raphael, 
gr.  in-8.  Paris,  1884.  L.  6.  --  Notizie  sopra 
un  dipinto  di  Raffaele  (la  sacra  famiglia  in 
riposo)  posseduto  dalla  faip.  di  Castelbarco. 
in-4.  Milano,  1842.  L.  1.  60.  -  Pancaldi  C. 
Sulla  vertenza  intorno  il  ritratto  di  Leon  X 

a  Vedi  nelU  PialneriADA  pag.  403  l'opera  dol  Pon> 
gllaoni  iniitoUta:  "  Memoria  intorno  alla  vita  ed  alle 
opere  di  Donato,  o  Donnino  Bramante,  da  Urbino.  Bo  • 
ma.  Ferretti,  ISSft,  in-S.  . 


di  Raffaello  e  la  copia  di  Andrea  del  Sarto. 
Napoli  o  MiL,  1842.  L.  2.  —  Passavant  I*D. 
Rafael  von  Ueblno  und  sein  Vater  Giov.  Santi. 
3  voi.  Av.  illustr.  et  un  atl.  in  1«  Leipzig. 
1839-68,  L.  66.  —  Raffaello  d'Urbino  e  fi  pa- 
dre suo  Giovanni  Santi.  Trad.  da  G.  Guasti, 
voi.  I.  Av.  portn  Firenze,  1882.  L.  2.  60.  - 
Quatremère  de  Quincy.  Storia  della  vita  e 
delle  opere  di  Raffaello  Sanzio,  volt  in  iul. 
ecc.,  per  cura  di  F.  Longhena.  Av.  23  plebi, 
et  1  fac-slm.  Milano,  1829,  Cart  non  rogn. 
L.  10.  50.  —  Le  méme.  Av.  23  plchs.  et  1  fac- 
sim.  in-4.  Mil. .  1829.  D.  mar.  L.  14.  -  fioc- 
co E.  Intorno  al  ritratto  di  Leone  X,  alle  os- 
serv.  di  G.  MasaeUi.  1842.  L.  1.  ~  VaUardi  G. 
Ritratto  del  Duca  O.  V.  Borgia  dipinto  da 
Raffaele  Sanzio,  scoperto  nella  galleria  Castel. 
barco  a  Milano.  Av.  plch.  Mn.,  1843.  L.  1.  50. 
—  Glément  Oh.  Michel-Ange,  Leon.  De  Vinci, 
Raphael,  avec  une  étnde  sur  l'art  en  Italie 
avant  le  XVI*  aiècle  et  des  oatalogues  ralaon* 
nés.htstoriques  et  bibliog.  9*  edlt  Paris,  1873. 
L.  2. 

5725.  UffOUnl  P.  Storia  dei  Conti  e 
Duchi  d'Urbino,  Firenze,  1859  voi. 
2.  in-8  m.  pei.  5. 

Franchi  e  C  :  in-12.  L.  4.  —  Boooa:  L.  7.  - 
Gioffi  G.:  Memorie  storiche  ooncementi  la 
città  d' Urbino.  Roma,  1724,  flg.  In  V>  Splen- 
dida edlz.  con  72  tav.  in  rame.  L.  16.  -  Pia* 
tneriana  cita  :  Reposatl  R.  Della  zecca  di  Gab- 
bie e  dello  geata  de'  conti  e  duchi  d' Urbino. 
Bologna,  Volpe,  1772,  voi.  2,  ln-4. 

5726.  Venturi  A.  Del  riti*atlo  di  Lo- 
renzo de' Medici  duca  d'Urbino  di- 
pinto da  Raffaello.  Modena  ,  To- 
schi, 1883,  in  f.*  3. 

Ediz.  di  lusso  per  nozze  e  fuor  di  oomm. 

URBINO-BOLOGNA. 

5727.  Vittoria  V.  Osservazioni  sopra 
il  libro  della  Felsina  pittrice  per 
difesa  di  Raffaello  da  Urbino,  dei 
Capacci  e  della  loro  scuola.  Rorna, 
1703,  in^  m.  perg.  3 

Oon  una  tav.  curiosa  delineata  dallo  stesso 
Vittoria,  rafOgurante  le  mani  di  scrittore  in 
atto  di  temperare  una  penna  sopra  rincilml- 
nato  passo  della  FeUina  PUtrict,  e  ool  motto: 
wf  aeribat  non  frrfat.  B  di  fronte,  al  verso  dpi 
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front,  è  riportato  a  grandi  maiuBCole  il  se- 
guente passo  dell' A.  della  Fraina  Pittrice: 
'^  Una  mal'arma  è  la  penna,  la  cai  punta  tal- 
volta, se  non  trapassa  le  Tisoere,  trafigge  la 
riputatione  della  stessa  vita  più  cara.  ^  — 
Romagnoli  IL  senza  la  tav.  L.  2. 

ITRBmO-BRESCIA. 

5728  Xionghe&a  F.  Lettera  sopra  un 
quadretto  di  Raffaello  posseduto 
dal  conte  P.  Tosi  di  Brescia.  Mila- 
no, 1828.  in.8.  1.  50. 

Con  la  Incisione  del  dipinto  raffaellesco. 
URBINO   E  CORINALTO. 

5729.  OimareUl  V.-X.  Istorie  dello 
stato  d'  Urbino  da'  Senoni  detta 
Umbria  senonia  della  città  e  luo- 
chi  che  in  essa  al  presente  si  tro- 
vano, e  di  quelle  che  distrutte  già 
furono  famose,  et  di  Corìnalto  ec. 
Brescia,  Sabbi,  1642  in-4  leg.  or. 
perg.  front  ornat.  Opera  curiosa 
e  rara.  20. 

'^éìl^Bibfiatfuca  Safrcaiana,  dittrahenda  per 
Abr.  De  HoHd  eto.  Agae  Oomitum,  1716,  in-8, 
che  è  un  antico  Catalogo  per  vendita  all'asta 
pabbUca,  trovo  sotto  11  N.»  1224  notate  que- 
ste Historie  della  stessa  ediz.,  come  libro  sin 
d'allora  in  ipso  Italia  rarut.  —  Bocca:  raro. 
L  14.  —  Coletl  annota,  che  è  una  storia  uni- 
versale dello  Stato  d' Urbino,  e  particolare  di 
Corìnaldo. 

URBINO-ETNA. 

5730.  Bembl  P.  Opuscula:  de  iEtnu. 
De  Guido  Ubaldo  Feretrio,  deque 
Elisabetta  Gonzagia ,  Urbini  Du- 
cibus.  Benacus  ec.  ^.  Lugduni , 
Gryphius,  1532,  int.  leg.  pel.  Bel- 
VcsenìpL  12. 

L'opuscolo  :  De  jStua  era  stato  impresso  da 
Aldo,  Venezia,  1495,  ÌQ-4  di  pag.  30,  come 
primo  saggio  di  un  libro  tutto  in  latino.  È  di- 
vennto  rarissimo.  V.  Benouard  a  pag.  7,  n.»  4. 

URBINO-FIRENZE. 

5731.  Baltlai  0.-B.  I  disegni  di  Raf- 


faello da  Urbino  che  sì  conserva- 
no nelle  gallerìe  fiorentine,  di- 
scorso letto  nella  solenne  adu- 
nanza tenuta  dalla  R.  Accademia 
Raffaello  il  vi  apr.  1874  natalizio 
del  suo  gran  tìtolai'e.  Urbino,  1874 
in-8  int.  1.  50. 

URBINO-ROMA. 

5732.  BartoU  P.-ft.  Leonis  admiran- 
dae  vìrtutis  Iraagines,  ab  Hetru- 
riae  Icgatione  ad  Pontificatum,  a 
Rapbaele.  Urbinate,  ad  vivum,  et 
ad  miraculum  expressae  in  Au* 
laeis  Vaticanis  ,  textili  monocro- 
mate {incisione  a  taglio  dolce)  ela- 
bora tae.  Romae,  De  Rubeis  For* 
mis,  s.  a.  (ma  sec.  xvii)  in  f.^  obi. 
fìg.  20. 

È  un  seguito  di  14  tav.  oltre  11  flront.  pure 
vagamento  figurato,  di  prove  frescblssime,  — 
Manca  al  Banghiasci  e  agli  altri  Cataloghi. 

USCOCHI. 

5783.  lUimoi  X.  Historia  degli  Usco- 
chi  coi  progressi  di  quella  gente 
sino  aira.  1602.  In-4  m.  pel.     10. 

Bocca,  nulla  degli  Uscochi.  —  La  Platne- 
riaoa  dice  che  questo  libro  è  senza  nota  di 
luogo,  di  stampatore  e  di  anno,  ma  questo  è 
lo  stesso  1602,  sino  a  tutto  il  quale  anno  si 
estende  la  narrazione,  com'ò  meglio  spiegato 
nel  titolo  della  continuazione  di  lei  ne'  se- 
guenti opuscoli,  da  noi  pur  posseduti,  ma  non 
dalla  Platneriana  :  Gionta  (di  Fr.  Paolo  Sarpi) 
air  historia  degli  Uscochi  di  Minuclo  Minuc- 
ci,  Arcivescovo  di  Zara,  continuata  sin  all'an- 
no 1613.  —  Supplimento  (dellMstesso  Sarpi) 
dell'  historia  degli  Uscochi  di  M.  Minucci.  (Ve- 
nezia, 1616,  secondo  l'Haym  ed  altri).  È  citata 
anche  nella  Bibliotheea  Sarrasiana  e  detta  ae- 
euratisfiwa  tt  rara.  —  Questa  raccoltlna,  ci- 
tata dal  Coletl,  è  assai  rara,  e  l'abbiamo  an- 
che noi  qui  registrata,  perchè  gli  Uscochi  fu- 
rono sotto  il  dominio  veneto,  al  quale  peraltro 
in  essa  muovono  varie  e  gravi  accuse. 

5734. e  continuata  da  P.  M.  Pao- 
lo dell'Ordine   de' Servi   sino  ai- 
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Tati.  1616.  Venetia,  Maietti,  1676, 
in-12  1.  or.  perg.  3. 

In  tre  front,  distinti .  il  primo  è  il  iopr» 
riferito,  il  secondo  :  Aggiunta  all'  Ustoria  de- 
gli Usooohi  ec.,  il  terso  :  Snpplimento  deUlii- 
storia  degli  Uscochi  eo. ,  ma  le  date  tipogra- 
fiche sono  le  stesse,  e  la  stessa  nameraslone 
delle  pagine  prosegue  sino  alla  fine.  — -  Sdì- 
zlone  sconosointa  al  Cicogna,  il  qaale  accen- 
nato che  questa  historia  sta  nel  voi.  Y  delle 
opere  del  Sarpi,  Yen.»  Mivl^tti,  1677,  dice  che 
fa  anche  anteriormente  Impressa  in*4  In  tre 
separati  libretti,  (la  qnale  non  è  certo  Tedia, 
separata. fattane  dallo  stesso  IC^Jetti  e  da  noi 
citata).  Arri  pure:  Ragioni  della  Bepubblloa 
Yenezlana  contro  Uscoehi,  stampata,  in  Dal- 
masagho,  per  A.  Boron,  1617,  Ìn-4,  e  in  fran- 
cese :  Histolre  des  Usooques  coli'  Amelot  di 
varie  edizioni  italiane  e  firancesL 

5735.  lUimoi  X.  Historia  degli  Usco- 
ehi coi  progressi  di  quella  gente 
sino  all'anno  1602.  Venetia,  Ma- 
ietti,  1677,  in-12.  1.  50. 

È  il  Yol.  Y  delle  opere  di  Fra  Paolo  Sarpi. 
USBNTI. 

5736.  Amimi  li.  II  profeta  del  sec. 
xiY  o  il  Beato  Tommaso  Unzio  e 
il  suo  tempo.  Assisi,  1877,  in-8.  3. 

Usenti  era  posto  In  an  monte  d'onde  si 
scorgeva  tntta  la  ridente  valle  dell*  Umbria  ; 
e  l'A.  ne  descrive  li  panorama,  e  ne  dà  i 
cenni  storici.  Ora  non  resta  che  nna  Chiesa 
Canonicale  d.»  la  Pieve  di  8.  Maria  d'Usenti 
e  l' omonimo  monte  a  fame  memoria.  Qalvi 
era  nato  Tommsso  Unzio,  più  noto  sotto  il 
nome  di  Fra  Tommasucdo  ;  e  la  vicina  Yal- 
maclnaia  fa  il  primo  campo  delle  sue  gesto 
per  la  difftislone  della  religione  di  Cristo  e 
per  la  riforma  de'  costami  che  in  qaelle  parti 
allora  erano  molto  corrotti.  —  Yedi  nel  Bi- 
bUofllo,  N.«  13  del  1881  il  nostro  articolo*  del- 
le Profezie  del  Beato  Tommasncclo  da  Foli- 
gno, terziario  Francescano  del  xrr  secolo  „  a 
proposito  di  an  libretto  del  eh.  J>.  Faloct  Po- 
llgnani  da  noi  citato  sotto  Foligno,  sallo  stes- 
so argomento,  e  specialmente  salle  diverse 
edizioni  e  codici  delle  famose  profezie  di  quel 
Beato.  La  vita  del  Tomasnecio  ta  scritta  per 
primo  da  Oiosto  DeUa  Rosa  da  Firenze,  sno 
compagno;  e  questa  fa  impressa  in  Ylcenza 
nel  1610  ed  è  rarissima;  poi  una  dello  sto- 


rico falginate  Lodovico  JaoobiUi ,  edita  doe 
volte  in  Foligno,  1626.  1644,  non  comuni; ed 
altra  del  prof.  L.  Ameni,  Aaslsl,  1877,  che  e 
la  qui  sopra  descritta.  SgU  cita  spesso  nns 
vita  In  lingua  spagnuola,  riportandone  anehe 
de'  brani  originali ,  ma  senza  indicare  dorè, 
quando  e  da  chi  composta  e  stampata.  A 
questo  modo  di  citazione  con  sciatto,  ch'è  la 
negazione  della  bibliografia,  come  si  fi  s  ri- 
trovare codesta  vita ,  dato  che  vi  sia ,  e  a 
istituire  gli  opportuni  confronti  e  le  debite 
verificazioni  ? 

USSfiGLIO. 

5737.  Oltearlo  Xs.  Descrizione  d*Use- 
glio  e  degli  antichi  rettori  di  quel- 
la valle.  Torino,  1868,  in-8.        3. 

In  fine: 

Stemmi  d'alcune  famiglie  principali 
originarie  delle  valli  di  Lanzo. 

5738.  —  Descrizione  e  cronaca  d' Us- 
seglio  fondata  sopra  documeoti 
autentici.  Torino,  1862,  in-16.    5. 

Impressa  per  uso  privato  e  a  poche  copie. 
Bomagnoli-DairAcqua*  Fuori  communio.  L.  6. 
—  Bocca:  L.  5.  e  cita  pure  la  1*  ediz.  avente 
il  titolo:  Cronaca  d'Ussegllo  ricavata  da  do- 
cumenti autentici  degli  Archivi  regi .  ome- 
rali, della  metropolitana,  arcivescovile ,  par- 
rocchiali e  comunali.  Torino,  1861,  in-4  rsr». 
L.  10.  —  Platneriana.  nulla  d'UsegUo. 

YAGIBNNI. 

5739.  Muratori  G.-F.  Iscrizioni  ro- 
mane dei  Vagienni.  Torino,  Stam- 
peria Reale,  1869,  in-8  int.  n.     5. 

Prezzo  di  pubbl.,  come  estratto  dslla  Mi- 
■ceUanea  di  storia  italiana  :  L.  5.  60.  -  Loe- 
scher  :  L.  4.  —  Con  questo  libro  o  raccolta 
delle  più  antiche  memorie  dei  Yagieonl,  '  i 
popoli,  che  vivono  nelle  adiacenze  del  Ts- 
naro  e  del  Po,  e  nel  paese  che  è  chiuso  da 
questi  fiumi  (che  tanto  spazio  tennero  1  Va- 
gienni) avranno  qualche  notizia  dei  loro  mag- 
giori vissuti  sotto  le  leggi  romane.  ,  Cosi  l'A. 
che  neUa  Prefazione,  fra  le  altre  cose,  indica 
le  fonti  d'onde  attinse  le  epigrafi  che  illustra. 
—  Goleti,  Bocca  e  Platnerlana,  nulla  de' Va- 
gienni, neppure  sotto  Augusta  dei  Vagienni. 


I  5740.  —  I  Vagienni  ed  il  loro  paese. 
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Opera  postuma  preceduta  da  cen- 
ni biografici  sopra  Giovanni  Bo- 
terò da  Bene.  Torino,  1871,  in-8 
int.  'l.  50. 

È  an  coDtrlbato  alla  storia  degli  antichi  po- 
poli del  Piemonte,  contenuti  tra  U  Po  ed  11 
Tanaro,  1  qaali  chlamavanai  Vagienni,  e  lo 
stesso  A.  ayera  già  pubblicato  le  più  sopra  re- 
gistrate herizioni  romane  d«i  VagitnnL  Torino, 
1869. 

VAGIENNI    (augusta   DBI). 

5741.  Muratori  G.-F.  L'Augusta  dei 
Vagienni  e  suo  sito.  Torino,  1866 
in-8  int.  n.  2. 

Loesoher*  flg.  L.  1.60.  —  L'Accademia  deUe 
scienze  di  Torino  approdò  questo  scritto  onde 
11  Muratori  avea  preso  ad  mostrare  una  delle 
parti  ncLeno  ricercate  e  piii  oscure  della  remota 
storta  del  Piemonte,  qaal  fosse  cioè  l'antica 
sede,  quali  le  memorie  ohe  tuttavia  riman- 
gono dei  Vagienni,  congetturando  dalla  prin- 
cipale città  de'  Baglenni,  nomata  Augura  Va- 
gieHHorum  dai  Bomanl,  che  11  loro  territorio 
corrispondesse  a  un  di  presso  a  quello  del  su- 
periora Piemonte  alla  destra  del  Po,  nel  quale 
si  rinvennero  marmi  della  tribù  Camolia,  in 
cui  fu  la  d.a  città  col  suo  vasto  territorio 
censita. 

VAGIENNI   (augusta  DEI),    PEDONA, 
CABURRO,   GERMANICU. 

5742.  DvraiidlJ.  Delle  antiche  città 
di  Pedona,  Caburro,  Germanicia 
e  dell'Augusta  dei  Vagienni.  Dis- 
sertazione. Torino,  Fontana,  1769, 
in  8.  Raro.  tO. 

Nell'antiporta  al  titolo  sopra  riportato  si 
trova  aggiunto;  *  ob'ealste^ano  (le  città)  nel 
saperlor  Piemonte,  e  sono  in  oggi  11  Borgo 
ài  8.  Dàlmaazo,  Cavor^  CaragUo,  e  la  città  di 
Bene  :  dissertazione,  nella  quale  si  apportano 
parecchi  antichi  monumenti,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicati,  e  s'illustrano  alcuni  punti 
dell'antica  storia  e  geografia.  „  —  Manca  a 
Bocca  e  al  Goleti ,  il  quale  dello  stesso  Du- 
randi  cita  sotto  Yercelll:  Dell'antica  condi- 
zione del  Vercellese,  e  dell'antico  Borgo  di 
Santià ,  dissertazione.  Torino,  1766/  Fontana, 
in-4.  —  Platnerfana  la  cita  sotto  Pedona  ec. 


GoU'errato  oognome  di  Durando  Invece  di  Du- 
randl,  che  leggesi  a  piò  della  dedicatoria. 

VALCAMONICA. 

5743.  Oapolbrrl  li.  Memoria  sulla 
Valcamonica.  Bergamo,*  1803,  es. 
in  carta  grave  in  forma  di  4*  int. 
nuovo.  5. 

Catal.  Colombo  :  esempi,  ord.  L.  2.  —  Boc- 
oa:  esempi,  ordin.  in-8.  L.  4;  in  carta  forte 
ln-4.  L.  6.  —  Platneriana  cita  solo  questa  me- 
moria sotto  Camnni,  popoli  della  Valcamonica 

5744.  Qregorio  (P.)  di  Valcamonica. 
Curiosi  trattenimenti  contenenti 
ragguagli  sacri  e  profani  de*  Po- 
poli Camuni.  Venetia,  Tramontin, 
1698,  in-4  1.  orig.  perg.  Raro,  20. 

Hoepll:  riwo.  L.  15.  —  Bocca:  raro,  L.  13. 
—  n  Goleti  annota,  che:  **  Alcuni  esemplari 
si  trovano  di  questa  stessa  ediz.  senza  la  de- 
dicazione, con  la  prefazione  in  parte  cam- 
biata ,  e  con  la  Tavola  e  il  Frontespizio  ri- 
stampati, dove  falsamente  si  legge:  Seconda 
edizione»  in  Venezia,  1738,  app.  Q.  Corona.  « 

5745.  Beludone  della  giustizia  se- 
guita in  Venezia ,  li  16  ott.  1749, 
nella  persona  di  B.  Gabrielli  di 
Valcamonica ,  condannato  ad  es- 
sergli tagliata  la  testa  per  aver 
ammazzate  ed  assassinate  due  so- 
relle. Venezia,  1749,  in-4  int.     2. 

Bacoolto  ed  allevato  per  carità  da  due  so- 
relle, qnel  mostro  barbaramente  trucidò  ru- 
na a  colpi  di  mannaia,  strangolò  l'altra  con 
un  laccio  per  impossessarsi  del  loro  avere. 

5746.  Biszl  B.  Illustrazione  della 
Valle-Camonica.  Pisogne,  Ghitti, 
1870,  in-8,  con  bella  carta  topogr. 
leg.  alla  bodoniana.  5. 

Hoepli  :  con  carta  geogr.  L.  8.  —  Calore  ci- 
ta: Statuta  Vallis  Camunicae.  Brixiae,  1750, 
in  f.«  In  fine  :  Privileglum  a  Ser."*»  Venetorum 
Dominio  Comunltati,  Universltati  et  homlni« 
bus  VaUls  Camunicae  ;  e  Tariffa  delle  mer- 
cedi degli  instrumenti  ect.  raro.  L.  12. 


880 


CABLO  LOBI. 


5747.  Boia  G.  Lapidi  Romane  della 
Valle  Camonica  trasportate  nel 
Museo  di  Bergamo.  Ivi ,  Mazzp- 
leni,  1850,  in-8.  1.  50. 

La  prevalenza  della  Valle  Camonioa  «olle 
oontennftil  di  Lombardia  secondo  il  Bosa  è 
dorata  airessere  fiorita  sotto  11  dominio  ro- 
mano più  assai  delle  altre  tutte .  ond'  ebbe 
privilegio  di  Mnnlcipio  da  sé,  per  l'importan- 
za che  traeva  dal  suolo  e  dalla  storia  ante- 
riore. —  Bocca  e  Hoepli  :  L.  1. 

VAL  d'aMBRA-VALLOMBROSA. 

5748.  Guasti  O.  Studi  storici  e  bi- 
bliografici sopra  gli  statuti  de'co- 
muni  italiani.  Firenze»  Galileiana, 
1885,  iri-8.  2. 

Contiene:  L  Statuto  della  Val  D'Ambra  del 
Mccvm,  del  Conte  Guido  Guerra  III.  —  II.: 
Ordinamenti  pel  fedeli  di  Vallombrosa,  degli 
anni  mcclhi  e  uccucm,  degli  abbati  Tesauro 
di  Beccarla  e  Pievano;  preceduti  da  ricerche 
critiche  Intorno  ai  medesimi,  e  da  vari  pen- 
sieri sulla  proposta  fatta  nel  Congresso  Ve- 
neziano degli  scienziati  nel  mdcccxlvh,  in- 
torno ad  una  raccolta  generale  dei  nostri 
Statuti f  di  Francesco  Bona! ni.  Pisa,  Nistrl, 
1861.  —  Alcuni  appunti  per  servire  ad  una 
Blbllografla  degli  statuti  Italiani,  del  Prof.  F. 
Bonalni.  Pisa,  Nlstri,  1851.  —  Bibliografia  de- 
gli Statuti  di  Prato.  —  *  Quasi  preparazione 
ai  grandi  lavori  su  gli  Statuti  della  città  di 
Pisa....  volle  il  prof.  Bonalni  pubblicare  quel- 
lo che  U  Conte  Guido  di  Modlgliana  diede 
nei  primi  anni  del  sec.  xin  al  suoi  vassalli 
dflUa  Valdambra,  e  l'altro  che  Tesauro  di 
Beccaria  e  Pievano,  abati  di  Vallombrosa» 
fermarono  per  1  loro  fedeli  appena  varcata 
la  metà  di  quel  secolo.  «  —  **  Poche  notizie 
■  Intorno  all'abate  Pievano  parvero  sufficienti 
al  Bonalni  ;  che  non  trovò  cosa  da  aggiungere 
a  quanto  di  lui  scrisse  latinamente  11  Slmi 
nel  suo  Catalogo  de'  santi  e  illustri  uomini 
di  Vallombrosa:  ma  ben  gli  apriva  largo 
campo  a  erudite  ricerche  il  nome  del  più 
antico  abate  ;  11  quale  non  è  altro  che 

....  qoel  di  Baceheria, 
Di  coi  segò  FioreniA  la  gorgiera  : 
Darti,  In/.  XXXII. 

traditore,  secondo  la  opinione  dell' Alighieri, 
innocente,  a  sentenza  del  Halisplni.  „ 
Flatnerlana  cita:  Bonalni  F.  Statuto  dflla 


Val  d'Ambra  del  1308  del  conte  Guido  Guer- 
ra III,  e  ordinamenti  pei  fedeli  di  Vallom- 
brosa degli  anni  1258  e  1268  degli  Abati  Te- 
sauro,  di  Beccaria  e  Pievano.  Pisa ,  s.  o.  di 
st.  1854,  in-4.  —  Bocca  ne  cita  una  ediz.  del 
1851,  ma  senza  nome  d'Autore,  o  d'  editore. 
L.  8. 

VAL  D*AMONB-BRISIGHBLLA. 


5749.  GUnaJNd  G.  Vendetta  memo- 
rabile dei  Naldi  contro  i  Carroli 
seguita  in  Val  d'Àmone  nel  1523. 
Memoria.  S.  d.  in  f.**  1.  50. 

Segue:  1588.  Processo  contro  atenni  del 
Naldi  per  gli  omlcidii  fatti  in  alcuni  de'Ca^ 
roli.  I  fatti  seguirono  in  Val  d' Amone ,  sa 
quel  di  Brisighella. 

VALDARNO. 

5750.  Oorlnaldl  J.  Notizie  storiche 
della  Accademia  Valdarnese  del 
Poggio  colle  memorie  concernenti 
le  scienze  naturali  ecc.  Pisa,  1839, 
in-8  int.  3. 

Con  4  tav.  flg.—  Le  notizie  aono  raccolte  dai 
due  primi  voi.  fin  allora  pubblicati  della  Col- 
lezione Accademica  :  MemoH$  Valdamf${,  — 
La  Società  Acdademlca  fu  sino  dal  1801  fon- 
data dal  prof.  O.  Sacchetti  allo  scopo  preci- 
puo sì  di  promuover  l'escavazione  delle  cesa 
fossili,  che  in  numero  maggiore  di  altri  paesi 
di  Europa  sono  nascoste  nel  terreno  di  Val* 
darno  superiore,  come  di  formarne  eollezlODi. 

5751 .  lleuorle  ValdameiL  Pisa , 
Prosperi,  1835-37-55,  voi.  5  fig.  in-8 
int.  8. 

Il  1«  voi.,  e  così  i  suocesiivi,  si  compone  di 
scritti  vari  di*  autori  diversi,  ma  la  più  parte 
di  Francesoo  Martini,  segretario  dell'Accade- 
mia. —  Con  due  rMnl  figurati  ripieg.  non 
menzionati  da  BomagnoU-Dall'Aqua  :  L.  3.  — 
Si  divide  in  tre  parti  :  1*  Memorie  per  ser- 
vire alla  storia  doll'Aocademia  Valdarnese  del 
Poggio  neir  an.  1834.  —  a»  Memorie  per  la 
storia  degli  Accademici.  —  8*  Uemozie  per  la 
storia  sacra,  civile,  letteraria,  naturale,  agra- 
ria e  tecnica  del  Valdarno  superiore.  —  Kel 
voi.  3«  la  storia  civile  ed  eoclesiastiea  della 
terra  di  Montevarchi,  opera  poetmna  di  P.-V.* 
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Ysrohl,  Pisa,  1837,  m»  è  «lm«8ta  Interrotta  alla 
pag.  24.  —  Bocca,  del  Yaldamo  non  cita  al- 
tro che:  Qatalogo  degli  Accademici  Vàldar- 
neal  del  1811.  Slena,  d.«  anno,  ln-13.  L.  1.  — 
Platnertana,  sotto  VaJdartto  del  Poggio  l«/c), 
confondendo  così  11  nome  dell'Accademia  ye- 
nntole  dal  fondatore  Poggio  Bracciolini  con 
quello  del  Yaldamó  (Terrannoya)  sno  luogo 
natio,  cita:  Memorie  solentlflche  dell'Accade- 
mia Yaldarnese  del  Poggio.  Pisa,  Prosperi, 
1641,  in-8.  Senz'avvertire  che  dev'  essere  11 8o 
voL  della  Raccolta  da  noi  sopra  descritta.  — 
*  L'Accademia  Yaldarnese  (oosì  a  pag.  7  del 
libro  da  noi  citato)  la  quale  trae  la  sua  ori- 
gine dalle  conversazioni  letterarie,  che  teneva 
11  celebro  Poggio  Braoclolinl  in  Terranaova  sua 
patria,  verso  la  metà  del  sec.  XY,  fu  ripri- 
stinata per  sovrana  concessione  nell'an.  1804 
in  nuova  forma»  ed  ha  per  scopo  la  colleslone 
e  l' illustrazione  degli  oggetti  di  utilità  pub- 
blica nel  Yaldamo  superiore,  che  apparten- 
gono alla  storia,  alla  topografia,  e  al  mezzi 
d' incoraggiamento  adattati  specialmente  alla 
località,  senza  trascurare  gli  oggetti  generali 
delle  scienze  e  delle  arti.  „  —  Bocca  cita 
solo:  Catalogo  degli  Accademici  Yaldarnesii 
1811.  Slena,  1811,  in-8.  L.  6. 

VAL  d'  elsa-colle. 

5752.  Biadi  L.  Notizie  storiche  del 
Pivière  di  S.  Pietro  ir>  Bossolo 
e  dei  paesi  adiacenti  nella  Valle 
d'Elsa.  Firenze,  Campolmi,  1848, 
in-8  int.  n.  4. 

Libreria  Dante:  L.  2.  60. 

5753.  OheliusiX.  e  Oalgaaotti  0.-K. 

Serie  Cronologica  degli  uomini  di 
merito  più  distinto  della  città  di 
Colle  di  Val  d'  Elsa.  Colle,  1841, 
in-8  int.  n.  3. 

BomagnoU  :  L.  2.  50.  —  Manca  a  Bocca , 
ohe  sotto  Colle  di  Yal  d'  Elsa,  ove  deve  col- 
locarsi, registra:  Mannius  D.-H.*  Bartholo- 
mael  Soalae  Oollensts  equltls  Fiorentini  ac 
Bomae  senatorie  vita.  Florentiae,  1768,  In-d. 
li.  a.  60- 

YALDESL 

575^1.  Bert  A.  I  Valdesi ,  ossiano  i 
cristiani -cattolici  secondo  la  chie- 
sa primitiva  abitanti  le  cosi  dette 


Valli  di  Piemonte,  cenni  storici. 
Torino,  1849,  in-8  int.  n.  3. 

Bomagnoli-Dair Acqua  :  ln-16.  L.  2.  —  Man- 
ca a  Bocca,  che  cita  molte  altre  opere,  fra 
'  cui  principali:  Charvaz  A.  Origine  deYaldesl 
e  carattere  delle  primitive  loro  dottrine:  ri- 
cerche storiche.  Torino ,  1837 ,  ln-8.  L.  5.  — 
Beoherques  istoriqnes  sur  la  vérltable  origine 
des  Yandols.  Paris  1836.  È  dello  stesso  Charvaz. 
—  Coquerel  Gh.  Notice  sur  l'état  actuel  des 
églises  Vaudolses  proteetantes  des  vallées  du 
Piémont.  Paris,  1822,  in-8.  L.  8.  —  Crespin  J. 
HlstQlre  des  vrais  témolns  de  la  verlté  de  l'è - 
vangile,  qui  de  lenr  sang  l'ont  slgné,  depuis 
Jean  Hus  Jusqu'au  temps  présent.  Genève, 
1670,  In  f.«  Raro.  Esempi,  difettoso.  L.  60.  — 
De  Casinls  S.  De  statu  ecclesiae  etc.  centra 
Yaldenses  etc.  Cunei ,  1610,  in-4  got.  Opera 
rariesima  e  presBoehè  seottoeciuta.  L.  76.  —  Gil- 
les P.  Histoire  eccléslastlque  dea  églioes  ré- 
formées  rocuelllies  en  quclques  vallòes  du 
Piémont.  Genève,  1644,  in-i.  Raro.  L.  30.  — 
Histoire  des  Yaudols  on  des  habitans  des  val- 
lées oGcldentales  du  Piémont  (par  Bres).  Parts, 
1796,  voi.  2  ln-8.  L.  12.  —  Leger  I.  Histoire 
general  des  églises  évongéliqnes  des  Yallées 
de  Piémont  ou  Yaudolscs.  Leide,  1669,  In  f.o 
flg.  con  una  carta.  L.  60.  --  MemorablUs  hi- 
storla  porsecntionnm  bellorumque  (n  popu- 
lum  vulgo  Yaldensem  appellatum.  Genevae. 
1681,  ln-8.  Operetta  raritehna.  L.  40. 

5755.  Perrono  O.  I  Valdesi  primi- 
tivi, mediani  e  contemporanei. To- 
rino, 1871,  in-8  int.  n.  2. 

Bocca,  ln-12.  L.  2»  che  cita  Inoltre  :  Becher- 
ches  historiques  sur  la  vérltable  origine  des 
Yaudols  et  sur  le  caraotère  de  leurs  doctrlnes 
prlmitives.  Paris,  1836,  Ìtt-8.  L.  6.  —  Borengo 
M.-A.  Breve  narratlone  dell'introduzione  de- 
gli heretlci  nelle  valli  del  Piemonte.  Torino. 
1632 ,  in-8.  Rariseimo.  Es.  mancante.  L.  6 1  — 
Dello  stesso  A.:  Memorie  historiche  dell'in- 
troduttlone  dell'heresla  nelle  valli  di  Lucerna, 
Marchesato  di  Saluzeo  et  altre  di  Piemonte. 
Torino,  1649,  Ìn-4,  varo.  L.  20.  r-  Leyssel  0. 
Adversus  errores  et.sectam  Valdensium  di- 
sputationes  etc.  Farisiis,  Petit,  1620.  in-4,  ra- 
rissimo.  L.  80.  —  Arnaud  Henri.  Histoire  de 
la  glorieuse  rentrée  des  Yaudols  dans  leurs 
Yallée.  Pignerol,  1880,  in-8.  L.  1.  60. 

• 
VALDICHIANA. 

5756.  BonAlBi r .  Un'occhiata  allaVal- 
dicliiana.  Pisa,  1834,  in-8.      1.  50. 
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Darà  otta:  Baglonamento  totorioo  topr»  U 

Yaldiohlaaa  In  cai  si  descrlTe  l'Antico  e  pre- 
sente ano  stato.  Firenze,  1743,  oon  pianta 
L.  5.  —  È  di  O.  Orsini ,  come  ò  notato  nel 
Oatal.  Klrchhoff  et  Wlgand  :  M.  6.  —  Colete 
oltre  11  sopra  descritto  libro  dell'Orsini,  cita  : 
Dinas  F.  Antiqaitatam  Etrariae,  sen  de  sita 
Olanarnm  fragmenta  historloa  etc.  Senegal' 
Uae,  1096,  ln-4.  Infine:  Annotationes  Fr.  Bai- 
dereechi  in  antlqaltates  Etrur^ae,  raro.  L.  16. 
—  Non  sarebbe  senza  qualche  prò  per  la'  sto- 
ria della  stampa  e  per  la  bibliografia,  e  per 
ano  stadio  comparativo  snila  ooltora  delle 
diverse  regioni  e  città  d' Italia ,  V  indagare  1 
motivi,  per  cai  an  libro  è  stato  impresso  e 
pabblloato  più  tosto  in  an  laogo  che  in  an 
altro ,  segnatamente  quando  11  luogo  della 
stampa,  come,  nel  caso  presente,  SinlgagUa, 
non  sia  quello,  a  cui  più  doveva  interessare 
l'opera  stampata.  —  Cloffi  O.  cita:  Fossom- 
bronl.  V.  memorie  idraulico-storiche  sopra  la 
Yal-di-chiana  con  l'appendice  della  serie  de- 
gli  uomini  illustri  compilate  e  descritte.  Mon- 
tepulciano, 1885.  in-8,  con  tavole.  L.  8. 

5757.  Oondnl  P.-0.  Ragionamento 
istorico  sopra  la  Valdichiana  in 
cui  si  descrive  Tantico  e  presente 
suo  stato.  Firenze,  Moùcke,  1742, 
in-4  perg.  '  15. 

Con  una  carta  topo-idrografica,  o  tavola 
di  Planimetria,  In  f.«  mass.  —  Bartalini  :  Ope- 
ra rara  e  pregiata.  L.  14.  —  Società  bibllofila 
Torinese ,  con  un  ritratto ,  ma  senza  carta. 
L.  1.  80.  —  Manca  a  Bocca  e  alla  Platnerla- 
na.  —  Citato  anche  dal  Moreni  a  pag.  301-2 
del  1*  Tom.  ;  ma  nessuno  avverte  che  l'opera 
è  anonima,  come  tale  è  citata  dal  Coletl.  — 
Lo  stesso  Moreni  nota ,  che  1*  ampia  e  di- 
stinta carta  topografica  descrive  tutto  11  cor- 
so delle  acque  della  Chiana  dall'Amo  al 
Tevere ,  e  ohe  il  libro  ^  è  molto  preglabil^ 
per  la  scienza  idrostatica,  per  la  critica,  e 
per  la  perizia  istorlca,  e  contiene  molte  pe- 
rizie df  una  delle  più  fertili  parti  della  To- 
scana, che  da  Mezzogiorno  a  Tramontana 
giace,  e  distendesl  fra  il  Tevere  e  l'Amo  per 
Io  spazio  di  circa  60  miglia,  e  fa  vedere  che 
le  inondazioni  dell'Arno  non  dipendono  dalle 
acque  delle  dette  Chiane.  ^ 

5758.  FOMOmteonl  V.  Memorie  i- 
draulico-storichc  sopra  la  Val  di 
Chiana.  Firenze,  Cambiagi,  1789, 


in-4. 


5. 


Esempi,  in  caria  grave  :  Oon  5  grandi  ìt- 
Tole  Idro-topograflohe.  —  Bomagnoll-Ball'A* 
c^ua:  ln-4.  con  tavole.  L.  3.  —  Flataenanai 
cita  questa  edls.  meno  completa  e  meno  pre- 
giata, senza  menz.  di  tav. 

5759.  Fossombroni  V.  Memorie  i- 

• 

drau lieo-storiche  sopra  la  Val  di 
Chiana.  Terza  ediz.  riveduta  ed 
ampliata   dall' A.   Montepulciano, 


Fumi,  1835,  in-8  int.  n. 


7. 


Con  7  gr.  tav.  topogr. ,  sebbene  la  nam«* 
razione  progressiva  non  arrivi  che  a  YL  - 
TroD:  Con  tavole.  L.  3.  —  Libreria  Dante: 
Un  grosso  Voi.  ln-8,  oon  tav.  L.  4.  —  SsWa- 
strini  :  Cqn  tavole  ripiegate.  L.  6.  —  Bonu- 
gnoli  E.:  con  tavole.  L.  5.  —  Bocca,  senu 
Uv.  L.  7.  60.  ~  Bartalini  cita:  Oorsini  P.-O. 
Baglonamento  istorico  sopra  la  Val-dl-chlsos 
in  cui  si  descrive  l'antico  e  presente  suo  stato. 
Firenze,  1749,  In-4,  con  tavole.  Opera  pregiata 

§  rara.  L.  14.  —  Bocca,  senza  tav.  L.  7.  50. 

• 

5760.  QlvIJ  O.  Statistica  agraria  dei- 
la  Val-di-chiana.  Pisa,  Capuruo, 
Tom.  2,  1828-30,  in-8  int  n.      4. 

Nel  !•  Tomo  vi  è  una  carta  topogr.  in  f.° 
mass.,  e  nel  2«  tavole  5.  —  Con  Ind.  aatogr. 
dell'A.  ad  Emanuele  Bepetti.  Precedono  do> 
zlonl  generali  relative  alla  Yal-di-chiana ,  e 
cenno  sopra  la  distribuzione  deUa  storia  fi- 
sica delle  medesime.  Dimostra  come  la  Val- 
di-chiana,  bella  e  classica  provincia  della  To- 
scana, non  la  ceda  ad  alcun'  altra  né  per  1« 
copia,  né  per  la  squisitezza  dei  prodotti,  upe- 
clalmente  nel  vino,  essendo  noto  che  quello 
di  Montepulciano  fu  celebrato  dal  Bedi  nel 
famoso  ditirambo  :  Bacco  i»  Tónctna ,  come 
d'ogni  vitto  U  ré.  —  Bocca:  Giuli  {tic)  o  colla 
sola  data  1838,  e  senza  menzione  nò  delia 
carta,  nò  delle  tavole.  L.  6. 

5761.  Kanattl  A.  Sulla  sistemazione 
delle  acque  delia  Valdichiana  e 
sul  bonificamento  delle  Marem- 
me. Firenze,  1849,  in  f.*  int.     3. 

Oon  sei  grandi  tavole.  —  Gecchi  otta  :  Fao- 
toni  P.  Belazione  deUa  visita  fotta  al  Canal 
maestro  di  Valdichiana.  Firenze ,  1791,  in  f." 
Con  tavole!  L.  4. 

5762.  Sopra  alcuni  Scarabei  trovati 
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in  Valdichiaua.  Lettera  d'un  so- 
cio etrusco.  1805,  in-8.  5. 

Oon  U  tavola  de'  Scarabei. 

YALDIGHUNA-ARNO. 

5763.  FOMOmbroni  V.  Memoria  sul- 
la Relazione  tra  le  acque  delTAr* 
no  e  quelle  della  Chiana.  Mode- 
na, 183S,  in-4.  2. 

LlbTerta-Dante:  L,  1.  40.  —  Egtr.  dalla  parte 
matematica,  In  otil  èra  inserita,  del  Tom.  XXU 
delle  Memorie  della  Sooletà  italiana  delle 
scienze  residente  a  Modena.  In  questo  opa- 
scolo  il  Foesombroni  si  riferisce  al  suo  libro, 
da  noi  sopra  citato,  sulla  Val-di 'Chiana,  la  cui 
1*  edlz.  è  del  1789. 

YALDIBRI. 


5764.  Barigaao  B.-F.  La  Piscina  sa- 
lutare in  Piemonte  ne'  bagni  di 
Valdieri,  etc.  historiati  e  descritti  : 
con  trattato  metodico  di  ogni  os- 
servazione e  regola  necessaria.... 
per  que'  bagni  ecc.  Torino,  Za- 
patta,  1674,  in-S  leg.  or.  pel.  Non 
comune,  3. 

Con  witip.  flg.  e  ritr.  di  Bmanuel  Filiberto. 
—  Iioescher  :  esempi,  difettoso.  L.  8.  —  Boc- 
ca: in-16 (9U)»  Ij.  a,  e  cita  pure:  Blanzalle  T. 
Discorso  nel  quale  si  tratta  della  natura  e 
qualità  deU'acqua  del  bagni  di  Voudier  Ì9ie) 
e  Vlnadi.  Torino,  1607,  ln-8.  L.  2.  60.  —  Gio- 
bert  J.-A.  Dea  eaux  sulphureuses  et  therma- 
les  de  Vandler.  Turln .  1793 ,  ln-8.  L.  3.  ~ 
Coleti,  nulla  di  Valdieri.  —  Platneriana  cita 
solo  :  Carelli  G.  Oennl  topografici  e  storici 
solla  Valle  di  Valdieri  e  sullo  stabilimento 
balnearlo.  Torino,  Franco,  1865,  iJi-4. 

VAL   DI  MAGRA  INFERIORE 
E  GOLFO   DELLA   SPEZIA. 

5765.  Oap^llinl  O.  Descrizione  geo- 
logica del  Golfo  della  Spezia  e  Val 
di  Magra  inferiore.  Bologna,  Gam- 
berini  e  Parmeggiani ,  1864,  in-8 
fig.  int.  5. 


Per  antiporta  ri  è  flg.  l'Isola  Palmaria  »  e 
oltre  le  figure  intercalate  nel  testo,  ri  sono 
due  altre  tavole  fig.  rappreseatantl  la  Ga- 
yema  ossifera  di  Cassane,  e  le  sesionl  rife- 
ribili alle  linee  tracciate  nella  carts  geolo- 
gica. ->  Prezzo  di  pubblicazione,  compresa 
la  carta  geologica  edita  nel  1868.  L.  12.  — 
Hsnca  a  fiocca  e  alla  Platneriana.  —  Loe- 
scher  cita  dello  stesso  OapeUini:  Cenni  geo- 
logici sul  giacimento  delle  ligniti  della  bassa 
Val  di  Magra.  Torino ,  1860 ,  ln-4 ,  con  i  ta- 
vole color.  L.  3. 

VALDINIEVOLE. 

5766.  Anonimo  Storia  della  Valdi- 
nievole  dall'origine  di  Pescia  fino 
all'anno  1818.  Pistoia,  1816,  in-8 
int.  5. 

Sconosciuta  al  Helzi.  —  Oecchi  :  L.  4,  che 
cita  pure:  Targioni-Tozzettl  G.  Bagionamen- 
to  sopra  le  causf!  e  sopra  i  rimedi  dell'  insa- 
lubrità d' aria  della  Valdinievole.  Firenze  , 
1764,  Tom.  2,  in-4,  con  carte  topogr.  Crusca. 
L.  18.  —  Dotti  con  tav.  (»icj.  Crusca.  L.  10.  — 
Ha  BazzolinI  l'ayea  già  registrata  con  tre 
carte  corografiche.  L.  12. 

5767.  Feronifl.  Ragionamenti  intor- 
no allo  stato  del  fiume  Arno  e 
dell'acque  della  Valdinìevole.  Co- 
lonia, 1732,  in-8  1.  or.  perg.  Bello 
esem,  in  carta  Jorte.  5. 

Questi  ragionamenti  in  forma  di  dialogo, 
sono  anonimi,  ma  il  Melzl  (Voi.  n  a  pag.  404) 
accerta  essere  del  March.  SUtIo  Peroni ,  fio- 
rentino, mentre  il  Tiraboschl  li  attribuisce 
al  P.  Edoardo  Corsini.  Ha  il  D.'  Targloni,  che 
era  In  grado  di  saperlo  meglio  d'ogni  altro, 
ne  fa  autore  il  Peroni.  Alcuno  attribuisce  l'ul- 
tima parte  del  dialogo  al  P.  Grandi.  —  Oioffi 
S.  figurato  (9lc).  L.  6.  —  H  Bocca  lo  registra 
sotto  il  fiume  Arno.  L.  7.  —  Bartalini  cita  : 
lienci  P.  Parere  intorno  le  acque  stagnanti 
delle  Colmate  per  rapporto  all'insalubrità 
della  Valdinieyole.  Firenze ,  1760  .  in-4  ,  con 
.  piànta  dimostrativa  della  Valdinìevole,  L.  2.  60 
ma  dovevasi  notare  eh'  è  a8$ai  raro,  ed  io  non 
lo  trovo  registrato  la  altre  Catalogo.  —  Il  Mo- 
r6ni  a  pag.  116  del  2»  Voi.  nota  che  la  pianta 
abbraccia  la  provincia  di  Valdinìevole  col 
Lago  tutto  di  Fttcecchio  ;  e  che  questo  pa- 
rere erudito  e  ben  ragionato  ò  in  risposta  a 
quello  del  D.'  Gio.  Targloni. 


3M 
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VALDINIEVOLB-MONTECATINI. 

5768.  FedeU  F.  e  Savi  P.  Storia  na- 
turale delle  acque  minerali  del- 
Talta  Valdlnievole  e  specialmen- 
te di  quelle  delle  Terme  di  Mon- 
tecatini. Pisa  1870,  tìg,  in-8  int 
nuovo.  2. 

Ck)Ua  carU  topografloa  deUe  sorgeoti  Ter- 
mo-minerali e  de'  relativi  stabilimenti ,  con 
indir,  antogr.  del  comm.  F.  Fedeli.  —  Hoe- 
pllclta:  Baccoltadel  disegni  delle  fabbriche 
regie  de*  bagni  di  Montecatini  nella  Valdlnie- 
vole, 16  tavole ,  in  t*  imper.  Firenze ,  1787. 
L.  20. 

5769.  lAvi  L.  Memorie  e  notizie  isto- 
riche  della  Terra  di  Montecatini 
in  Valdinievole.  Firenze,  Piatti, 
1811,  in-8. 

Bocca  la  cita  sotto  Montecatini:  L.  4.  — 
V.  Volume  1«  alla  voce  Montecatini  a  pag.  446. 

5770.  Torrlffiaai  A.  Le  castella  della 
Valdinievole  studi  storici.  Segue 
appendice:  Delle  acque  minerali 
di  Montecatini.  Firenze,  Galileia- 
na, 1865,  in-8  int.  n.  5 

Romagnoli  B.  L.  6.  —  Salvestrlui,  con  una 
grande  carta.  ~  Bocca,  nulla  di  Valdlnievole. 
—  Platneriana  cita  il  Torrigian1,'e  il  Baldas- 
sarrl,  istoria  della  città  di  Peseta  e  della  Val- 
dinievole. Peseta,  1788,  ln-4,  da  noi  registrata 
sotto  questa  città. 

VAL   d'iNTELVI-VALSASSINA. 

5771.  Vlfl^anò  F.  Val  d' Intelvi  e  Val- 
sassina ,  ossia  Molciani  e  Passe- 
rini, racconto  storico  dei  primi 
anni  di  questo  secolo.  Milano , 
1852,  in-8.  2. 

*^  Ho  letto  l' orazione  del  celebre  ayvo<^to 
Marocco  a  favore  di  Bartolomeo  Molciani 
(così  l'autore),  ho  letto  quanto  scrissero  Mau- 
rizio Monti  e  Cesare  Oantù  nella  loro  Storia 
di  Como  sul  medesimi  avvenimenti ,  ed  ho 
trovato  di  aver  colto  nello  spirito  de' mede- 
simi. -~  La  tradlaiono  popolare  di  mano  In 
mano  che  si  scosta  dal  fatti ,  donde  scaturi- 


sce, si  fa  più  Umpida  intomo  al  principio, 

dal  qnale  muovono  I  fatti    stessL —   La 

tinta  locale  l'ho  avuta  correndo  la  Val  d'In- 
telvt  una  volta  di  pieno  inverno,  come  si  ve- 
drà nel  ^rimo  capitolo,  quando  ogni  cosa  era 
coperta  di  neve;  passeggiando  due  volte  la 
Val  Basslna  in  più  mite  stagione,  volando  sol 
Lago  di  Como  non  so  quante  volte.  ^  — 
Besta  a  vedere  se  e  In  ohe  modo  e  in  qnal 
parte  possa  il  romanzo  storico  giovare  alla 
storia  e  meglio  ancora  alla  oonoscenzi  di 
luoghi  e  personaggi  ivi  descritti ,  checche  iu 
contrario  ne  abbia  scritto  il  principe  de' ro- 
manzieri Italiani ,  Alessandro  Manzoni  ,  con- 
tradetto in  dò  anche,  dagli  stessi  suol  am- 
miratori, e  persino  dal  suo  illustre  affine 
Marchese  Matteo  Ricci. 

VAL  DI  TARRO.     » 

5772.  VoM  BOMlll  Auditore.  Narra- 
tiene  verissimo  del  l'ipartimento 
fatto  per  la  Repubblica  di  Val  di 
Tarro  contro  il  conte  Claudio  Lari- 
di  giù  suo  Prencipe.  Parma,ViotOj 
1578,  in-4.  Raro.  5 

Non  citato  in  altri  consimili  Cataloghi.  — 
*  Giace  11  Borgo  Val  di  Tarro  su  la  ripa  del 
fiume  di  Tarro,  che  nasce  nell* Appennino, 
ove  si  termina  la  Lombardia  dalla  Liguria, 
terra  di  trecento  fuochi....  ma  è  dotata  d'as- 
sai buona  glurlsditlone,  per  ciò  che  ha  sotto 
di  so  buon  numero  di  Ville  molto  bone  ha- 
bltate,  di  modo  che  tutta  la  ginrlsditione  vien 
a  fare  più  di  due  mila  fhochi.  « 

VAL   d'ossola. 

5773.  BOMlga  Bèlla  8Uva  F.  Storia 
di  Val  d'Ossola.  Vigevano,  Vitoli, 
1842,  in-8  int.  n.  5. 

Si  cita  la  storia  di  Val  d'  Ossola,  sino  al 
1680,  di  Gio.  Capii,  pubblicata  da  suo  flgUo 
nel  1673.  —  Bocca  :  L.  6 ,  e  cita  pure  dello 
stesso  A.  Vita  di  Ossolani  illustri.  Domodos- 
sola, 1847,  in-8.  L.  6.  OlUta  anche  dalla  Pla- 
tneriana, che  ne  compie  11  titolo  così:  "  Con 
un  quadro  storico  delle  eresie.  . 

VALENZA. 

5774.  ValoU  O.  Pregi  della  ciltà  di 
Valenza  risti*etti  in  sonetto  e  spie- 
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gatt  COD  annotazioni.  Alessandria, 
Capriolo,  1820,  in-8  int.  3. 

A  pag.  46  si  trova  la  bibliografia  delle  opere 
stampata  in  Ferrara  da  Lorenzo  De  Bossi  (D€ 
Bubeis)  di  Valenza  dal  1490  in  poi.  —  Loesoher: 
raro.  L.  3.  60.  —  Bocca:  L.  3.  60,  che  cita 
pnre:  De  Cardenes  Q.-A.  Memorie  storiche 
di  Valenza  in  Lombardia,  1771,  ma.  in>4.  L.  15. 

—  Socinl  P.-A.  L'Assedio  di  Valenza  del  Po 
dell'anno  1656.  Torino,  1657,  in-4, raro. L.  10. 

—  AUegatlones  oeleb.  ictomm,  Jacobi  de  Pn- 
teo  prò  commimitate  terrae  Valentlae  contra 
commnnitatem  S.  SaWatoris  et  Lnchlni  de 
Carte  prò  communìtate  S.  Salvatoris  contra 
conoLmonitatem  Valentlae  in  materia  confi- 
nium.  Venetlls,  1574,  Ìn-4.  rarìMimo.  L.  8.  — 
Platnerlana  cita,  come  noi,  il  solo  Majoli.  — 
Coleti  cita:  Belatione  di  quanto  ò  snoceeso 
nell'assedio  di  Valenza  del  Po  (dai  9  sett  ai 
28  ottob.  del  1635).  Con  aginnta  del  novo  se- 
guito nella  Francia  e  nell^  Lorena.  Milano, 
Malatesta,  in-4,  ed  annota:  "  Oli  Spagnnoll 
erano  gli  assediati  dal  Francesi  e  Savoiardi. 
L'aggiunta  è  un  capitolo  di  lettera  del  Mar- 
chese di  Castagneda  Ambasciador  di  Spagna 
presso  il  Be  d' Ungheria,  dei  25  ott.  1635.  ^ 

VALLATA  DI   CARRO. 

5775.  Pagaaiiii  0.-B.  Cenni  storici 
del  Marmorifìcio  Paganini,  ossia 
storia  dei  marmi  della  Vallata  di 
Carro  cipcondario  della  Spezia  : 
recente  scoperta.  Genova,  1865, 
in-8.  1. 50. 

VALLE    D'  ANSANTO. 

5776.  KaooUa  P.  Sulla  Valle  di  An- 
santo,  e  sulle  acquo  termo-mi- 
nerali di  Villamaina  in  Princi- 
pato Ultra.  Napoli,  1838,  in-8  int. 
n.  con  indir,  aut.  dell'A.  4. 

VALLE   D*  AOSTA. 

5777.  Oarta  P.  Di  un  messale  Val- 
dostano del  sec.  xv,  nota  biblio- 
grafico-artistica  con  fac-simile. 
Roma,  Forzani,  1885,  in  f.® 

Intendimento  dell'A.  nel  compilare,  come  ha 
fatto  con  molta  cura,  questa  Kota  ai  è  quello 


di  dar  conto  agli  studiosi  delle  arti  minori 
del  medio  ero  un  monumento  che  ricorda  la 
principesca  mnnlfloensa  del  fieri  castellani 
della  VaUe  d'Aosta  nel  aec.  zv.  *  QuesUvaga 
e  originale  regione  d' Italia,  la  quale  ha  dato 
occasione  a  pregeroli  studi  storici,  archeolo- 
gici e  letterari,  è  staU  già  desoritU  e  ritratU 
con  linee  gentilissime,  ma  non  sempre  così 
compiute  da  permettere  un  giudizio  sintetico 
su  ogni  parte  della  storia.  Non  essendo  quindi 
ancor  chiuso  il  periodo  laborioso  delle  ricer- 
che e  dell'  analisi  è  tuttora  tempo  di  racco- 
gliere ogni  fatto,  per  minuto  e  modesto  che 
sia.  Il  quale  aggiunga  qual  cosa  al  quadro 
della  sua  storia  generale.  E  poiché  a  parlare 

0  a  scrivere  di  cose  Valdostane  del  sec.  xv 
il  pensiero  ricorre,  senza  volerlo,  a  quella  fa- 
miglia di  Ohallant,  a  cxU  furono  legate  per 
lungo  tempo  le  vicende  di  quella  regione  ed 
a  quel  leggendario  castello  d'Issogue,  che  nei 
primi  anni  del  sec.  zvi,  divenne  la  sede  prin- 
cipale di  quella  famiglia,  cosà  è  bene  si  sap- 
pia fin  d'ora  che  1'  oggetto  d' arte  che  si  de- 
scrive brevemente,  contiene  alcuni  partico- 
lari che  si  riferiscono  alla  storia  dell'una  e 
dell'altra.  ,  Egli  cita  in  una  nota  bibliografica 
un  codice  posseduto  dal  conte  Passerin  d'£n- 
trevoe  e  Conrmayer  e  intitolato  Uiatwia  della 
eoM  di  Ckàfìat^  é  di  Maì»'u»MO  eoi  r{slrttto 
d'ogni  coso  in  francete  ;  ma  la  narrazione  non 
va  oltre  all'an.  1460.  Altro  codice  pressoché 
eguale  trovasi  nell'Archivio  di  Stato  di  To- 
rino. La  Biblioteca  privata  del  Be  in  Torino 
serba  un  opuscolo  rarissimo  senza  note  tipo- 
grafiche, ma  è  della  seconda  metà  del  seco- 
lo xvn,  col  titolo  :  Abregé  hMarique  de  la  tren 

1  iUiutre  et  tree  \  ancienne  $nai8<m  de  Chanlal  ex- 
traici  I  et  traduit  du  mannscHpt  ttalien  \  qu'en 
ofaitVan,  1638  M.^  |  Vigile  Veaeouide  \  Trente. 

n  titolo  del  Messale  membranaceo  si  rileva 
dalle  parole  ohe  in  forma  di  rubrica  prece- 
dono il  testo  a  capo  alla  prima  carta,  come 
si  osserva  in  altri  codici  della  stessa  antichità  : 
*  Incipit  ardo  miaealis  per  anni  cJivM/wm  mcw»- 
dum  U9um  Ecclesie  eaneti  Urie  civUatie  Auguete 
ordinie  eanonicaruèn  sancii  Augwtini,  «  L'interes- 
se della  Paleografia  e  della  liturgia  è  qui  fuori 
d'ogni  dubbiezza  superato  dal  pregio  dell'arte, 
e  sono  a  un  certo  segno  vico  dalla  storia  per 
la  nota  che  dà  contezza  della  sua  origine  e 
materiale  esistenza  e  persino  dall'araldica  per 
gli  stemmi,  messi  in  targhe  di  forme  variate. 
Il  lavoro  artistico  è  tutto  di  minio,  notevole 
per  la  condotta  generale  della  composizione, 
per  la  ricchezza  e  varietà  degli  ornati,  ed  in- 
fine per  un  certo  carattere  di  vanità  mondana 
che  gli  deriva  da  vari  ricordi  che  contiene  in- 
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tOTMO  alia  famiglia  del  tuo  primo  ponetoore.  TX 
Carta  ne  fa  piena  ed  esatta  descrizione,  divi- 
dendola acconciamente  In  quattro  parti,  oltre 
r  Introdnzione:  I.  Ornaménti  naeitmali,  n.  Sto- 
rÌ0  ehittae  nrlìe  initiali  o  in  tpéeiàU  Ècomparti- 
menti.  III.  Figure  storiche.  TV.  Stemmi  gentiUxi. 
l/JL.  non  si  sta  pago  alla  semplice  parte  di 
bibliografo  descrittore,  ma  compie  egregia- 
mente anche  l'altra  di  critico,  dando  II  suo 
ragionato  glndlslo  so  ciascuna  miniatura  sì 
per  rispetto  alla  invenzione,  sì  per  T esecu- 
zione, si  pel  disegno. 

Non  manca  di  far  notare  come  cosa  vera- 
mente curiosa  e  nuova,  la  ilgura  di  un  re- 
gnante in  abito  del  sec.  xv  con  corona  e  con 
un  salterio,  che  è  certamente  quella  del  duca 
di  Savoia  posta  in  vece  e  luogo  della  solita 
Immagine  di  Davide  In  atto  di  intonare  il 
salmo:  Ad  te  levavi  nnimam  nteam,  J>omine 
etc,  che  si  osserva  in  quasi  tutti  1  messali 
sincroni.  La  stessa  figura  del  Duca  è  ripetuta 
In  altro  margine,  ma  posta  in  un  giardino  e 
davanti  ad  un  castello  e  come  in  atto  non  si 
sa  bene  se  di  ricevere  o  di  consegnare  lettera 
ad  un  cavaliere  cogli  speroni  d'oro. 

U  Oarta  ha  esteso  le  sue  indagini  anche  al 
nome  dell'artefice,  ma  senza  frutto.  **  Chiun- 
que però  sia  stato  il  miniatore,  egli  è  certo 
clv»  apparteneva  a  scuola  francese.  Tale  al- 
meno lo  dimostrano  la  condotta  generale  della 
composizione,  il  modo  di  formare  le  storie, 
l'esecuzione  quasi  tutta  a  tratti  sia  nelle  carni 
ohe  nelle  vesti  :  ma  sopratutto  la  maniera  di 
distribuire  e  di,  compartire  I  fregi  di  fantasia, 
le  foglie,  i  fiori  e  le  frutta  nelle  larghe  stri- 
sce marginali  ;  maniera  del  tutto  slmile  a 
quella  che  la  scuola  francese  seguiva  nell'or- 
nare  i  libri  liturgici  e  le  celebri  Ore  sia  a 
stampa  che  manoscritte.  Né  può  credersi  che 
appartenga  ad  alcuna  scuola  italiana,  perchè 
mancano  tutte  quelle  caratteristiche  che  di- 
stinguono la  scuola  fiorentina  dall'umbra  e 
dalla  romana,  la  bolognese  dalla  ferrarese,  la 
padovana  e  veneziana  dalla  lombarda.  « 

Comunque  ne  sia  del  miniatore,  egli  è  certo 
che  II  messale  fu  così  composto  e  ornato  per 
commissione  di  quel  Olorgto  di  Challant  a  cui 
sono  dovnti  V  edificio  e  il  più  ed  il  meglio 
de' fregi  artistici  del  castello  d'Issogne,  ed 
anco  un  bastone  di  dignità  ecclesiastica  che 
per  la  condotta  del  lavoro  e  per  le  vaghissi. 
me  pietre  dure,  ond'è  ornato,  figurò  come  uno 
degli  oggetti  più  preziosi  nella  Mostra  d'arte 
antica  del  1880  in  Torino. 

A  questo  punto  l'A.  mette  In  rilievo  le  prin- 
cipali notizie  storiche  della  nobile  famiglia  di 
Challant,  e  l'occasione,  per  cui  Giorgio,  di  lei 


libéralissimo  discendente,  nel  1499  fece  fare 
quel  Messale  pel  suo  oratorio. 

Dalla  nota  storica,  dettata  in  francese,  che 
leggesi  nel  retto  della  carta  contenente  il  gran 
minio  della  Croei/Ueione ,  dagli  stemmi  ftunl- 
gllari  e  da  altre  circostanze  1*  A.  deduce  nel 
modo  più  certo  che  le  tre  figure  storiche  di 
esso  rappresentino  Giorgio  di  Challant,  Mar- 
gherita de  la  Chambre  vedova  dL«  Luigi  di 
Challant,  ed  il  figlio  Filiberto  che  fti  di  poi  e 
per  lungo  tempo  ,  luogotenente  generale  del 
ducato  d'Aosta  e  della  provincia  d'Ivrea,  e 
fortunato  padre  di  Benato  di  Challant. 

Da  ultimo  l'A.  che  nulla  trascura  di  quanto 
può  conferire  alla  illustrazione  del  cimelio 
che  chiama  Meeeale  dei  Challant,  Istitaiece 
qualche  confronto  su  questo  lavoro  di  minio 
e  1  consimili,  onde  sono  ornati  altri  libri  di 
liturgia  e  di  preghiere  :  e  dà  le  ragioni  per 
cui  esso  sottostà  di  molto  alle  celebri  Ore  di 
Anna  di  Bretagna,  al  Breviario  Grimani,  al 
Meesale  di  Domenico  Della  Borere. 

Ad  ogni  modo  è  desso  un  monumento  Im- 
portante per  la  storia  dell'arte  non  solo  per 
tutte  le  sopra  espresse  cose,  *  ma  anche  per- 
chè (come  conclude  l'A.)  potrebbe  dare  oeca- 
slone  a  qualche  diligente  Indagatore  di  stu- 
diare fino  a  qual  punto  l'arte  francese  ebbe 
infiaenza  e  si  estese  nelle  regioni  alpine  d*  I- 
talia  durante  11  sec  xv  e  per  quali  cause  non 
vi  fu  allora  una  scuola  con  maniera  propria 
di  operare  distinta  dalla  francese  e  dalle  di- 
verse maniere  che  ebbero  allora  vita  rigo- 
gliosa in  Italia.  „ 

Ci  è  parso  che  questo  opuscolo  meritasse 
non  breve  rassegna,  i>er  mostrare  anche  una 
volta,  di  quale  e  quanta  utilità  possa  essere 
alla  storia  in  generale,  ed  in  Ispecie  a  quella 
dell'arte  e  del  municipi  d'IUlla  il  culto  della 
bibliografia  antica ,  quando  sia  professato  in 
modo  così  degno. 

Loescher  cita  :  Coesa  A.  Sul  serpentino  di 
Yerrayses  In  Valle  d'Aosta.  Roma,  1878,  ln-4 
con  4  tav.  color.  L.  5. 

VALLE  DI  CAPRESE-TOSCANA. 

5778.  Sarti  O.  Avviso  al  popolo  To- 
scano che  pnó  servire  di  tratte- 
nimento anche  al  filosofo  intorno 
all'acidula  della  Selva.  Pisa,  Pro- 
speri, 1794,  in -8.  3. 

**  Verso  r  Oriente  della  Toscana  otto  In  no- 
ve miglia  lungi  dal  confine  della  medealmm. 
ewl  un  paese  che  al  selvaggio  unisce  andie 
il  domestico,  e  Valle  di  Capre§e  volgannente 
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si  chiama.  Nella  parte  meridionale  di  qaesta 
Valle  nasce  la  nostra  Acidula,  la  qaale  pren- 
de il  suo  nome  da  una  vicina  Chiesa ,  che 
JfadamHa  della  Srìva  vien  nominata.  —  Il  Ca- 
stel di  Caprese,  che  dà  il  nome  a  tutte  due 
Io  Talli  ed  insieme  ancora  ad  un  monte  al- 
tissimo, che  alle  dette  Valli  soTrasta,  potea 
dirai  in  addietro  la  capitale  di  questo  luogo. 
Questo  Castello  è  antichissimo  e  molto  cele- 
bre. ,  Così  l'Autore,  che  prosegue  a  dame 
cenni  storici. 

VALLE    DI   MAIRA-DRONERO. 

5779.  KaniMl  di  8.  Olovannl  O. 

Memorie  storiche  di  Dronero  e 
e  della  Valle  di  Maira.  Torino, 
Marino-Gantin,  voi.  3.  in«4  1868, 
int.  nuovo,  15. 

L'opera  ò  divisa  in  tre  parti  :  la  1»  contie- 
ne l'esposizione  storica  dall'epoca  romana 
all'estinzione  dei  marchesi  di  Salnzzo  ;  ed  è 
corredata  della  carta  topografica  in  f.o  della 
Valle  di  Malra  tratta  da  quella  dello  Stato 
maggiore.  -~  Parte  2*  dall'epoca  in  cui  il 
marchesato  di  Saluzzo  paesò  sotto  il  Domi- 
nio del  re  di  Francia  alla  cessazione  della 
autonomia  di  Dronero  e  dei  comuni  della 
Val  di  Maira  in  seguito  alla  perdita  del  loro 
privilegio,  ed  aeoomunamento  col  rimanente 
del  Piemonte  sotto  Io  scettro  della  casa  di  ba- 
voia.  Con  una  tavola  genealogica  dei  Berardi 
di  San  Damiano,  signori  di  Gartignano.  — 
Parte  3*  :  Cartario ,  osala  documenti ,  ed  in 
fine  una  Nota  di  alcune  voci  le  quali  si  tro- 
vano in  essile  non  sono  riportate,  o  lo  sono 
con  altro  significato ,  nei  glossarli  di  bassa 
latinitji.  —  Bocca  la  cita  sotto  Dronero,  voi.  3, 
lU'S»  con  carta.  L.  16.  —  B  cosi  la  Platnerlana, 
ma  senza  menzione  della  cartai 

VALLE   DI   MAIRA-RIPOLI 
SARZANA-DRONBRO. 

5780.  —  Delle  antiche  terre  di  Ri- 
poli e  di  Sarzana  nella  Valle  di 
Maira  e  dell'  origine  di  Dronero 
disquisizione  storica  con  documen- 
ti. Saluzzo,  1847,  in-8  int.  n.     2. 

Con  la  veduta  dil  ponte  e  della  torre  ora 
demolita  di  Dronero.  —  Bocca  la  cita  sotto 
Bipoli  di  Toscana  con  cui  non  ha  nulla  che 
vedere.  L.  1.  50.  —  Manca  alla  Platnerlana. 


VALLE  DI    SCALVE. 

5781.  BoM  O.  La  Va  He  di  Scalve, 
notevolissima  fra  le  valli  alpine. 
Milano  1869,  in-8  con  ind.  autog. 
Estr.  di  pochi  esem.  1.  50, 

VALLE   MESOLCINA. 

578^  Xaroa  (A)  0.-A.  Compendio 
starico  della  Valle  Mesolcina  se- 
conda ediz.  corretta  ed  ampliata 
dall'A.  Lugano,  1838,  in-8  int.  nuo- 
vo. Raro,  ,  5. 

VALLE   SERIANA. 

5783.  Baooolta  di  privilegi,  ed -esen- 
zioni concesse  alla  Valle  Seriana 
superiore.  Bergamo,  1769,  in-4 
leg.  or.  pel.  Raro,  8. 

Hoepll:  L.  6.  —  Bocca:  L.  10,  ohe  cita  pu- 
re: Brasi  P.-A.  Memoria  storica  intomo  alla 
Valle  Seriana  superiore.  Bovetti,  1828-,  in-8 
gr.  L.  8.  60.  —  Platnerlana,  nuUa  di  Valle 
Soriani^.  • 

VALLESE*-VERONA. 

5784.  ]>•'  Btolkiii  8.  Del  bacino  tor- 
boso al  Vallese  presso  ^erona  e 
degli  avanzi  preistorici  che  vi  si 
rinvengono,  comunicazione.  Vero- 
na, 1869,  in-8  int.  2. 

Con  una  tav.  fig.,  oltre  la  carta  topografica 
In  £.0 

VALLESESIA   0   VALSBSIA 
0  VALLE  DI   SESIA. 


5785.  Xaiui  O.  Guida  ad  una  gita  en- 
tro la  Vallesesìa  per  cui  si  osser- 
vano alcuni  luoghi  e  tutte  le  pa- 
recchie che  in  essa  vi  sono,  pre- 
messe diverse  notizie  generali 
intorno  alla  med.*^  valle  colla  sua 
carta  geografica.  Novara,  1840, 
in-8  estr.  int.  m.  perg.  5. 

Con  una  gran  tav.  —  Bocca  :  senza  men- 
zione della  carta  geogr.  L.  4.  60,  e  cita  pure  : 
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Morozzo  DelU  Rocca  F.  Stgglo  di  statistica 
della  Yalseaia.  Varallo ,  1866 ,  ln-8.  L.  3.  — 
Ottone  G.  Storia  antica  della  Vallcsesla.  Va- 
rallo, 1833,  ln-8.  L.  6.  —  Privilegia,  protnla- 
slones  etc...  ad  favorem  hominam  Valila  Sic- 
cidae.  Varali! .  1616 ,  in-4.  L.  8.  —  Ristampa 
di  Varallo ,  1762,  ln-4.  L.  6.  —  Bacca  0.  No- 
tizie statistiche  e  descrittive  della  Valsesia  : 
Vigevano,  1833,  in-8.  L.  1.  75.  --  Rimostranza 
della  ginstiaia  del  fatti  segniti  nella  Valle  di 
Sesia  e  della  insussistenza  delle  censure  pub- 
blicatevi dalla  Curia  episcopale  di  Novara. 
Torino,  1711,  in-4.  L.  3.  60.  —  Sottile.  Quadro 
della  Valsesia.  Milano ,  1804  ,  In- 13.  L.  2.  — 
Altra  ediz.  Novara,  1817,  in-13.  L.  4.  —  4»  edl-  ' 
zione.  Varallo,  1850,  in-8.  L.  4.  —  Statuta  Cu- 
rlae  superiori  (Valli)  Siocidae.  Varalli,  1624, 
ir.-4.  L.  4.  —  Edit.  2*  mendis  espurgata.  Va- 
rali!, 1726.  in  1.9  L.  8.  —  Tonelli.  F.  Guida  sto- 
rica e  pittoresca  della  Valsesia  e  del  Santua- 
rio di  Varallo.  Torino,  1871,  in-16.  L.  2.  50.  - 
Platneriana,  oltre  gli  statuti,  ediz.  del  1624 
non  cita  che  il  Bacca.  —  Coleti,  nulla  di  Val- 
sesia  ;  e  sotto  Vanesia  negli  Svizzeri  cita  : 
Slmlems  J.  Vallesiae  descrlptlo,  libri  duo. 
De  Alpibus  oommentariuB  eoo.  Tignri ,  1674, 
In-8,  annotando,  che  non  per  la  descrizione 
della  Vallesia,  ma  pel  Commentario  delle  Al- 
pi si  mise  in  questo  Catalogo. 

VALLE    TROMPiA. 

5786.  statuti  della  Valle  Trompìa  in 
due  parti,  1*  del  Governo,  2.*  del 
giudicio  civile,  con  l'aggiunta  delle 
parti  e  provvisioni  in  vari  tempi 
prese  dal  Generale  Consiglio  di 
d.  Valle  dopo  l'ultima  ediz.  dello 
statuto  MDLXXvi.  Brescia,  Pasini, 
1764,  in  f.®  1.  or.  perg.  Raro,  10. 

Bocca:  retro,  ma  col  titolo  monco  :  L.  16, 
che  cita  pure  :  Comparoni  Q.-P.  Storia  delle 
Valli  di  Trompia  e  Sabbia.  Salò,  1805,  in-6. 
L.  7.  —  Platneriana,  nulla  di  Valtrompla. 

VALLE    VIGEZZO. 

5787.  Oavalll  O.  Cenni  statistico-sto- 
rici della  Valle  Vigezzo.  Torino, 
1845,  tom.  3,  in-8  leg.  in-2  m.  pel.  15. 

Con  la  carta  topografica.  —  Vergant ,  con 
carte  {aie)  geograf.  Opern  stimatiuima  0  rara, 
L.  16.  —  Bocca,  voi.  8,  senza   alcuna  carta. 


L.  12 ,  che  cita  pure ,  forse  perohè  dimenti- 
cato nella  parte  rlsguardante  gli  statuti:  Sta- 
tuta cnriae  Matarellae,  Vallisqne  VigletU  etc. 
Mediolani,  1700,  in-4  raro.  L.  8. 

VALLI   DI  COMACCHIO. 

5788.  Anonimo.  Cenno  sul  cospicuo 
stabilimento  delle  Valli  di  Cornac- 
chio.  Opusc.  in-8  s.  alcuna  data.  1. 

*  Lo  stabilimento  delle  Valli  di  Comacchlo 
il  quale  oggidì  più  tosto  appellar  si  dovreb- 
be della  Comacchiese  Laguna,  deve  i  suol  pro- 
dotti ed  incrementi  non  soltanto  ai  Usici  ele- 
menti onde  si  compone ,  ma  air  AmSe  eco- 
nomica, alla  tutela  e  protezione  govematrice 
più  consentanea  a  quegli  stessi  elementi  ohe 
danno  il  materiale  prodotto,  ed  a  quelle  cir- 
costanze ,  durante  le  quali  il  pesce  o  fresco 
o  propinato  o  salato,  si  cambia  in  denaro. 
Perciò  a  dare  un'  adeguata  idea  dello  stabili- 
mento med."  gioverà  premettero  un  cenno 
storico  che  ponga  in  base  l' origine  e  le  prin- 
cipali vicende  cui  andò  soggetto. , 

VALLO  DI  NOVI. 

5789.0onii  B.  Istoria  e  miracoli  della 
B.  Vergine  del  sacro  monte  del 
Vallo  di  Novi  nella  provinjcia  dì 
Principato  citra,  Napoli,  1718,  in-12 
int.  leg.  5. 

Questa  prima  edi2.  è  rarissima,  e  rimasta 
sconosciuta  anche  al  Olnstinlani,  che  cita  una 
ristampa  pur  di  Napoli,  1763,  ln-8. 

VALLOMBROSA. 

5790.  Do  FranoUB.  Historia  del  Pa- 
triarcha  S.  Giovan  Gualberto  pri- 
mo Abbate  et  institutore  del  mo- 
nastico Ordine  di  Vallombrosa. 
Fiorenza,  Landini,  1640,  in-4  1.  or. 
perg.  Bell'esemp,  5. 

Front,  istor.  e  due  tavole  fig.  oltre  l'efAgie 
del  Santo.  —  Ceoohi ,  con  5  inolaloDi  di  8te- 
fano  della  Bella.  L.  7.  —  Libreria  Dante,  con 
rami  :  L.  6.  —  Bocca  :  senza  accenno  di  tav. 
0  figure.  L.  6.  ~  Fu  anche  detto  (V.  Discorsi 
di  V.  BoTghini)  Vair  imbroca  da  ipibtr  pio^. 
già.  e  Vali 'ombrosa,  dal  folto  de'  boschi ,  olle 
vi  sono  secolari  ed  estesi,  e  fanno  ombra  aa- 
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mi  gradito  %k  znolU  vUleggUmti  dell'  estate 
clie  vi  accorrono  per  respirare  aria  pura.  — 
I«' Arila  nota,  che  il  Beato  don  Gioyannl  dalle 
Celle  eremita  del  Cenobio  di  8.  OIo.  Gualber- 
to florlsae  sempre  nelle  sue  lettere  Valembro- 
ma.  L'Ariosto  cantò  (XXII,  36), 

Goidando  Br«d«maDt«  a  Yallombroia: 
-  Coti  fa  nominaU  ana  badìa 
Ricca  a  balla,  nk  nen  religiMa, 
B  cortaaa  a  chiniiqae  t1  Tenia, 

Botti  cita:  Vita  del  Tener.  B.  Fraocesco 
Basi,  Monaco  Vallombrosano  per  P.-O.  Max- 
solenl.  Parma,  1771,  ln-12.  L.  2. 


VALLOMBROSA-VERNA-CAMALDOLI. 

5791.  Aiumlmo.  Cenni  storici  del  sa- 
ero eremo  di  Camaldoii  preceduti 
da  alcune  brevi  notizie  intorno 
Vallorabrosa  e  la  Verna.  Firen- 
ze, 1864,  ìn-8  gr.  con  antip.  fìg. 
int.  n.  3. 

Menozzi  :  flg.  L.  3.  •  Bocca  :  L.  6.  —  Li 
breria  Bante  cita  :  Guida  storica  per  il  viag- 
gio alla  Valle-Ombrosa,  Verna  e  Camaldoii, 
ornata  d'incisioni.  Firenze,  1884,  ln-16.  L.  1. 
—  Bocca  cita  :  Viaggio  pittoresco  alla  Vall'Om- 
brosa.  Firenze ,  1819 ,  in  f.«  obi.  flg.  L.  5.  — 
Platnerlana,  nnlla  di  Vallombrosa. 

a 

5792.  Anonimo.  Guida  storica  per  il 
viaggio  alle  Valle-Ombrosa,  Ver- 
na e  Camaldoii  nella  provincia  del 
Casentino.  Firenze,  Batelli,  1824, 
in-8  int.  fig.  3. 

Bdlz.  terza  notabilmente  accresciuta  dal- 
l'autore e  ornata  d' incisioni  (11). 

VALM ARINO   B  FOLINA. 

5793.  Bonuurdi  I.  Valmarino  e  Fo- 
lina  cenni  storici,  nuovamente 
stampati  (per  laurea)  con  un'ap- 
pendice inedita.  Venezia  ,  Nara- 
tovich,  1866,  Opusc.  Raro.  Fuori 
comm,  2. 

VALMONTONE  0  ZAGAROLO. 

5794  Vitale  F.-A.  De  Oppido  Labici 
dissertatio,  qua  origo  etiam  atque 


compendiosa  iiistoria  Oppidi  Men- 
tis compiti  in  latio.  Romae,  Saio- 
moni,  1778,  in  f.®  Rarissimo.      20. 

Manca  al  Catalogo  Bocca,  a  qnello  del  Se- 
nato e  alla  Platnerlana.  —  Coleti  e  Ranghia- 
soi  lo  citano  sotto  Lablco,  che  pare  fosse 
sito  ov*  ora  è  Valmontone  o  Zagarolo,  presso 
il  Monto  Oompatrl,  o  Oomplto  ,  come  vnole 
il  Banghlasci. 

VALSASNA. 

5795.  Bolaxlona  d'una  montagna  ca- 
duta nella  Valsasna  (nella  Pieve 
di  S.  Pietro  a  dieci  miglia  da  Lec- 
co) ed  altri  diversi  casi  successi 
di  molte  Barche  fondate  nel  mese 
di  luglio  del  cor.  anno  1765.  Mi- 
lano, Bianchi,  in-4.  1. 

VALSASSINA. 

5796.  Anlgoni  O.  Notizie  storiche 
della  Valsassina  e  delle  terre  li- 
mitrofi dalla  più  reipota  fino  alla 
presente  età.  Milano,  Pirola,  1840, 
in-8  int.  6. 

Con  una  gran  Carta  topografica.  —  Ver- 
gani,  senza  la  Carta  topogr.  L.  6,  e  cosi  Boc- 
ca :  L.  7.  —  *  Opera  molto  Importante ,  la 
(luale  dà  anche  la  biografia  degli  illustri  Val- 
sasslnesl,  come  pure  l' elenco  dei  Conti  e  Si- 
gnori della  Valsassina  incominciando  da  7a- 
tlo  detta  Torre.  ^  —  Bocca  cita  pure:  La  ori- 
ginaria libertà  della  Valsassina  da  qualunque 
regalla  fuorché  da  quella  del  Sale,  confermata 
con  dispaccio,  13  apr.  1769.  in-4.  L.  1.  26.  — 
Platnerlana  cita:  Statuta  civilia  et  crlmlnalia 
communitatlB  Vallissazlnae.  Mediolani,  Monti, 
1674,  in  f.o 

VALSOLDA. 

5797.  Barrerà  O.  Storia  della  Val- 
solda  con  documenti  e  statuti.  Pi- 
nerolo,  1864,  in-8  int.  5. 

Bocca:  L  6.  —  Platnerlana:  Barrera-Peszi I 
VALTELLINA. 

5798.  Canti  O.  Il  sacro  macello  di 
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Valtellina,  episodio  della  riforma 
religiosa. Firenze,  1853,  in-8int.    2. 

Bartallni  :  L.  3.  —  Bocca  cita  solo  dello 
stoMo  Oantù  :  BiTOlastgoe  della  Valtellina  nel 
sec.  x\ii  descritta^  ComOf  1885,  in-8.  L.  3.  — 
Cita  pare  :  Ballarino  F.  Gli  felici  progressi 
de  cathoUci  nella  Valtelltna  per  estlrpatione 
deirhereste  daU'an.  1618  al  1623  eo.  Milano, 
1623,  in-4  raro.  L.  8,  da  noi  citato  eotto  Co- 
mo al  N.<*  1298,  perchè,  com'è  detto  nel  titolo 
è  una  continnazione  del  Compendio  della 
città  di  Como  pnbbUoato  dallo  stesso  antere 
e  da  noi  pure  registrato  al  N.»  1292.  —  Chiesa 
A.-M.»  Vite  di  alcuni  Beati  i  qnali  spesero, 
santamente  i  loro  giorni  a  beneficio  della  Val- 
telllDa.  Milano,  1762,  ln*l.  L.  7,  —  Deplora- 
tiotae  della  Valtellina  a  Prencipi  Catolici  ec. 
Milano,  1621,  in-4.  L.  i, 

5799.  Basorlxioiiìa  della  Valtellina  e 
delle  grandiose  strade  di  Stelvio 
e  di  Spinga  D.  A.  M:  M.  Milano, 
1823,  in-8  int.  n.  3. 

Cstal.  Colombo  :  LI  0. 60.  —  Loescher  cita: 
Cossa  A.  Sulla  composizione  di  alcune  roccie 
della  Valtellina.  Boma,  1881,  in-4.  L.  1.  60. 

5800.  IHflOOrSQ  sopra  le  ragioni  della 
risolutione  fatta  in  ValTelina  (sic) 
contro  la  tirannide  de'Grisoni,  et 
herctici  al  Re  di  Spagna  Philippe 
Terzo.  — Si  mostra  l'ingiusta  u-. 
surpatione  di  essa  Valle.  Le  giu- 
ste ragioni  della  presente  guerra 
de' Principi  collegati  etc.  etc.  In-4, 
s.  a.  e  1. 

Precedono  cinque  earte  oltre  il  front,  non 
numerate. 

Turoni  P.  Risposta  al  discorso  di- 
retto al  Re  di  Spagna  ec.  contro 
il  sentimento  delTAutore,  che  non 
si  possa  usare  il  rigore  dell'armi 
contro  gl'heretici  —  che  non  se  li 
possine  levare  li  Stati  hereditarij 
et  specialmente  da  Principi  seco- 
lari. 1627,  in-4  s.  1. 

oltre  il  front,  precedono  due  carte  non 
numer. 

Bimiìlintiìtn  di  gratie  dell' Accade- 


mico Libero  Auttore  del  discorso 
sopra  le  Revolution i  della  Val  Te- 
lina. 

Fatti  de  Grisoni  nell'anno  1618  ove 
si  manifestano  con  verità  le  legì- 
time  et  urgentissime  cause,  della 
Congne  del  popolo  commune  et 
delli  modi  legittimi,  che  l'honora- 
bile  giudicio  censorio,  congregato 
in  Tosane  nella  Lega  Grisa  con 
piena,  et  pe infetta  potestà,  è  stato 
costretto  di  usar  contro  alcuni  lo- 
ro infedeli  Patrioti  stampati  et 
messi  in  luce  per  comandamento 
delli  Capi,  Couselieri  et  Comrou^ 
ni  della  Rhetia  alta  libera  delle 
tre  Leghe  Grise  ec,  1618. 

Lettera  scritta  dalle  tre  Leghe  de' 
Grisoni  heretici  al  Duca  di  Feria 
Gon.^di  Milano,  l'an.  1621  di  set- 
tembre e  ottobre. 

Ms.  dell'epoca»  di  5  carte  oltre  una  sesta 
bianca. 

Donalero  0.-F,  Ribellione  e  morte 
del  Volestain,  Generale  della  Mae- 
stà Cesarea.  Venetia,  1634,  Sar- 
zina,  in-4. 

]>omlflElaao  Zelante  P.-C.  Invettiva 
contro  Alberto  Conte  di  Volestain. 
PesQi'o,  Concordia,  1734,  in-4  int. 

OapitoU  sopra  la  Pace  d'Italia  fotta 
a  Monson  a' 12  marzo  1620.  Mi- 
lano, Malatesta,  1626,  in  2  carie. 

Vi  è  unito: 

Istoria  o  relatione  della  distruttio- 
ne  dell'Indie  occidentali,  tradu- 
zione di  B.  Bersabita,  col  testo  or. 
spagnuolo  di  B.  Case  o  Casaus, 
Sivigliano.  Venetia,  Ginammi , 
1626,  in-4.  50. 

Raccoltlna  assai  rara  e  pregevole,  leg.  or. 
m.  pelle  a  filetti  dorati,  bella  e  in  ottima  con> 
■ervazione.  —  Eijrobhoff  et  WIgand  citano: 
Capitolaxione  concertata  in  Milano  tra  il  ICar* 
oheae  di  Leganes,  e  gli  ambMoiatorl  Qfigio- 
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ni  «opra  la  religione,  governo  et  altri  parti- 
colari toccanti  la  Valtellina  e  Contadi  di  Bor- 
mio e  ChlaTenna,  1689  a  8  di  sett  Milano, 
in-4,  1689.  M.  1.  60.  —  Capltolatloue  della 
pace  et  amicitla  perpetua  stabilita  e  giurata 
dal  Marchese  di  Leganes  e  dagli  ambasciatori 
delle  tre  Leghe  Orise.  MUano,  1689,  ln-4. 
M.  2.  SO. 

5801.  Lavizarl  P.-A.  Storia  della 
Valtellina.  Capolago,  1838,  voi.  2 
in-12,  int.  n.  m.  pel.  5. 

Bomagnoll  £.:  L.  8.  — '  Casella  :  L.  5.  —  Or- 
landini:  L.  4.  —  Bocca:  L.  6,  che  ha  pare 
dello  stesso  A.:  Memorie  storiche  deUa  Val- 
tellina. Coirà,  1716,  in-4.  L.  10.  —  KirchholTet 
Wlgand  :  M:  7.  60 ,  che  cita  pnre  :  Bomegialli 
6.  Storia  della  Valtellina  e  delle  già  contee  di 
Bormio  e  Chiavenna.  Voi.  6,  in-8.  Sondrio,  issa- 
li. M.  90.  -^  Bocca  :  L.  16,  — Verganl  :  1889-44. 
Voi.  5  in  4  tomi.  L.  16;  -  U  Coleti.  elUndo 
le  Memorie  storiche  del  Levizarl,  lo  dice 
libro  non  comune  secondo  11  Glandonatl,  e  cita 
inoltre  :  Storia  genealogica  della  famiglia  La^ 
Tlzari.  Trento,  Monanni.  in-4.  *  SI  crede  stam- 
pato, così  egli,  nel  1739.  In  fine  v'  ha  nna  Let- 
tera, con  cnl  11  Lavlzari  difende  alcuni  passi 
delle  sue  Memorie  della  Valtellina  dalle  ac- 
cuse di  G.-M.*  Stampa  nelle  Osservazioni  agli 
Annali  di  Como  del  Tatti.  « 

5802.  Quadrio  F.-8.  Dissertazioni  cri- 
tico-storiche intorno  alla  Rezia  di 
qua  dalle  Alpi,  oggi  detta  Valtel- 
lina. Milano,  Società  Palatina , 
1755-56,  voi,  3,  in-4  leg.  or.  perg. 
Raro  e' assai  bello,  25. 

Bccone  la  descrizione,  da  altri  bibliografi 
trasandata:  Voi.  L  Storia  civile,  1765.— Voi.  II. 
Storia  ecclesiastica,  1766.  ^  Voi.  m.  Degli 
nomini  illustri  di  essa  Valle,  1766.  —  Nel  1« 
voi.  il  ritr.  di  Papa  Benedetto  XIV  a  cui  To- 
pera  è  dedicata,  e  due  grandi  carte  della  Val- 
tellina antica  e  moderna.  —  Kirchheffet  Wi- 
gand  :  M.  26.  —  Bocca  :  1765  {sic)  Voi.  3  :  amen- 
due  senza  nemmeno  la  generica  nota  di  flg. 
li.  18.  —  Manca  al  Coletl. 

5803.  Val-telUne  (La)  ou  Memoires, 
discours,  traictez  et  actes  des  ne- 
gotiations  sur  le  sujet  des  trou- 
bles  et  guerres  survenues  en  la 
Valtelline  et  au  pays  des  Grizons  | 


depuis  Tinvasion  et  usurpation  de 
la  dite  Valtelline  en  l'an  1620 
jusqaes  en  Pan  1629  etc.  Recueil 
très-utile  et  nécessaire  en  ce  temps 
à  tous  bons'  Patriotes  (par  Ant. 
De  Molina).  Genève,  1631,  in-8  1. 
or.  perg.  Raro.  20. 

Manca  a  Bocca  che  cltaiHistoireTérltable 
de  ce  qui  s'est  passe  en  la  Valtollne,  par  f  ar- 
mée  de  8.  M.  oommandé  par  le  Marquls  de 
Coenure.  Paris,  1636,  ln-8  raro.  L.  8.  —  Bela- 
tone dell'empia  sceleragine  dei  Bernesi  Zu- 
riganl  et  Qrigioul  heretlci,  nella  loro  passata 
in  Valtellina,  Milano ,  1620,  Ìn-8.  SarUigimo. 
L.  6.  -~  Belassi one  delle  cose  «succedute  nella 
Valtellina,  doppo  la  mossa  dell'Armi  del  Be 
Christianisslmo  e  de  Principi  collegati  contro 
quella  di  Sua  Santità.  S.  1.  e  an.  in  f.»  L.  6. 
Platneriana  cita  :  Dlscursns  poUticus  de  statu 
ac  rebus  Vallis  Tellnae  et  Grisonum.  1638, 
in-16.  Raro. 

VALTBLLINA-CHTAVENNA. 

5804.  Baglonamanto  giuridico-poli- 
tico  sopra  la  costituzione  della 
Valtellina  e  del  contado  di  Ghia- 
venna  e  sopra  i  loro  rispettivi  di- 
ritti fìssati  e  garantiti  dal  Capi- 
tolato di  Milano,  3  sett.  1639.  Ita- 
lia, 1788,  in-8  pel.  5. 

Secondo  il  Melzi,  è  del  giureconsulto  Al- 
berto De  Simonl,  poi  Consigliere  di  Cassazione 
del  cessato  (ossia  primo)  Regno  d'Italia,  e 
stampato  a  Milano.  —  Il  detto  di  Cicerone  in 
Orca,  prò  Sexto  Boecio  Amerino  ^  deslnant  ali- 
quando  dlcere  male  aliquem  locutum  esse, 
si  quts  yere  ac  libere  locutus  est  „  tolto  ad 
epigrafe  di  questo  libro,  spiega  il  perchè  lo  si 
fece  yeoir  fuori  anonimo. 

VALVASONB. 

5805.  Statata  et  Lcges  spectabilis 
Universitatis  Terrae  Valvasoni  A. 
1369.  Tarvisii  1858,  in  f.*  intonso. 

Raro,  5. 

. 

Manca  a  Bocca.  —  È  posseduto  dal  Sena- 
to, che  lo  dice  in-4. 
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VARALLO. 

5806.  BorOiga  O.  Storia  e  guida  del 
sacro  monte  di  Vara  Ho.  Ivi,  Cali- 
garis,  1830,  in-8.  5. 

Es.  log.  In  seU  a  fregi  e  tagli  dorati,  con 
la  Begnente  iscrizione  pure  in  oro  :  A  S.  S.  B. 
M.  Il  Be  Carlo  Alberto  la  città  di  YaraUo  o- 
norata  della  real  ma  viafta  il  giorno  29  ago- 
•  ato  1886.  fl  —  Con  una  tav.  flg.  obi.,  osala  ve- 
duta della  città  e  sacro  monte  di  Varallo.— 
Bocca, senza  tav.  es.  ordln.  L.  2;  e  cita  pure: 
Cusa  H.  n  Sacro  Monte  di  Varallo,  illustrato 
con  disegni  grafici  eseguiti  sugli  originali. 
Vercelli,  1868,  ln-4  flg.  L.  40.  —  Descrlttione 
del  Sacro  Monte  di  Varallo  in  Val  di  Sesia. 
Varallo ,  1607,  ln-8.  L.  1.  60.  —  Coleti  cita 
solo:  Nanni  T.  Dialogo  sopra  i  misteri  del 
Sacro  Monte  di  Varallo,  con  l'ordine  delle 
Cappelle.  Varallo,  Bavelli,  1626,  in-8. 

5807.  Oalderlni  P.  Relazione  della 
convenienza  che  il  Santuario  di 
Varallo  sia  dichiarato  monumen- 
to nazionale.  Varallo,  1873,  in-8 
int.  1.  50. 

5808.  Direttorio  per  beii  visitare  la 
nuova  Gerusalemme  o  sia  il  San- 
to Sepolcro  di  Varallo  ecc.,  con 
l'ordine  e  guida  di  tutte  le  Cap- 
pelle. Milano,  1754,  in-8  fig.       3. 

Bocca,  ediz.  pur  di  Milano,  1741,  in-8.  L.  8  ; 
e  cita  pure:  Guida  per*  ben  visitare  la  nuora 
Oerasalemme  nel  8.  Monte  di  Varallo.  Ivi, 
1819,  ln-12.  L.  1.  60,  e  varie  ristampe. 

VARESE. 

5809.  Biglogero  B.  Le  glorie  della 
gran  Vergine  al  S.  Monte  sopra 
Varese,  origine  e  progresso  della 
divozione,  monastero,  fabrica  del- 
le Sante  Capelle.  Compendìo  del- 
la vita  della  Beata  Caterina  fon- 
datrice del  Monistero,  B.  Giulia- 
na, Suor  Benedetta  Bimia  e  Illu- 
minata Alziati^  ecc.  Raccolta  hi- 

.  storica.  Milano,  Malatesta  ,  1699, 
in'4m.  pel.  5. 


Coleti  cita  anche  la  ristampa  pur  di  Mila- 
no, 1732,  Montano,  in-4,  ma  sensa  le  vite  e 
con  diversa  dedicazione  ;  e  questa  nota,  se- 
condo 11  mal  vezzo,  è  fatta  propria  della  Pla- 
tneriana.  —  Bocca  :  L.  4.  40,  e  la  rlstamiM  pur 
di  Milano,  1782. in.4.  L.  4.  60. -  Morigia  P.P. 
Hlstoria  dell'origine  della  gloriosa  Madonna 
del  Monte  posto  sopra  Varese.  Milano,  1594, 
ln-8.  L.  4.  —  Origini  e  progresso  delle  cap- 
pelle fabbricate  pel  8.  Monte  sopra  Varese. 
Milano,  1623,  ln-8.  L.  S.  —  Sormanl  K.  U  aati- 
tnario  di  S.  Maria  del  Monte  sopra  Varese. 
Milano,  1739,  In-12.  L.  1.  60.  —  Tettamentlo. 
Historla  del  8.  Monte  sopra  Varese.  Milano, 
1644,  ln-8.  L.  8.  -  Olschki  cita:  Sartorio  M. 
Il  santuario  di  8.  Maria  del  Monte  sopra  Va- 
rese. Descrizione  storica,  artistica,  religiosa. 
Milano,  1889,  in-fl.  L.  2.  60. 

5810.  Brambilla  IL.  Varese  e  suo  cir- 
condario, notizie  raccolte  ed  oi'- 
dinate.  Varese,  1874,  voi.  2,  in-8 
int.  1.  in  uno  m.  pel.  8. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Platnertana,  la  quale 
cita:  Ghirlanda  G.  Compendiose  notizie  di 
Varese  e  de' luoghi  adiacenti,  compreso  il 
Santuario  del  Monte.  MUano,  Malatesta,  1817 
in-8. 

5811.  Catalogo  delle  collezioni  di  og- 
getti archeologici  d'epoche  diverse 
e  preistorici  dell'età  della  pietra 
possedute  dall' ing.  arcb.  G.  Qua- 
glia in  Varese.  Ivi,  1881,  in  f.«  l. 

Bocca  cita:  Angelucci  A.  Le  palafitte  del 
lago  di  Varese  e  lo  armi  di  pietra  del  Mueeo 
Nazionale  d'artiglieria.  Torino.  1871,  in-S. 
L.  2.  60. 

5812.  Guida  al  Santuario  di  S.  Ma- 
ria  del  Monte  sopita  Vai'ese.  Mi- 
lano, 1825,  in-8  cart.  5. 

Con  20  tav.  flg.  oltre  Pantip.  flg.  rappresen- 
tante l'incoronazione  della  B.  V.  M.  e  una 
gran  tav.  rip.  Vedvia  del  Sacro  Stonte  di  Va- 
rete.  —  Bomagnoli  E.:  flg.  L.  1.  6a 

5813.  Quaglila  O.  Laghi  e  torbiere 
del  circondario  di  Varese.  Cenni 
cronologici    con    tavole    idrogra* 
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fiche  e  di  oggetti  preistorici.  Va- 
rese, 1884,  in  f.*  5. 

OoD  quattro  grandi  tay.  e  con  ind.  aut. 

5814.  Bcjna  O.  Descrizione  delle  Cap- 
pelle sopra  il  sacro  Monte  di  Va- 
rese, primo  Santuario  d'Italia,  Mi- 
lano, 1839,  in-8  int.  n.  1.  50. 

Con  tavola  In  rame. 

VASTO-ISTONIO. 

5815.  Betti  B.-V.''  Lettera  su  di  una 
iscrizione  (in  una  lapide  di  P.  Pa- 
chio  ritrovata  nello  scavo  della 
chiesa  di  S.  Pietro  della  città  di 
Vasto)  diretta  a  D.  M.  Torcia.Va- 
sto,  1794,  in-8  int. 
nberli  O.  Della  chiesa  di  S.  Pietro 
Apostolo  della  città  di  Vasto.  Ms. 
in-4. 

Con  sei  tay.  intagliate  in  rame. 

Vargas  Kaooiuooa  K.  Al  C.^  G. 

Tiberì  risposta  sopra  a  vari  mo- 
numenti antichi  d'Istonio  oggi  Va* 
sto.  Ms.  1.  in-4.  25. 

Con  quattro  tav.,  due  intagl.  In  rame,  l'al- 
tre disegnate  a  mano  con  matita.  Con  Arma 
deU*A.,  di  cui  segue  una  breve  lettera  a.  f.  — 
Miscellanea  da  tenersi  in  conto»  anche  perchè 
i  vari  scritti  sono  forse  tutti  inediti. 

5816.  Kami  L.  L'origine  ed  i  primi 
secoli  d' Istonio  oggi  Vasto  d'Ai- 
mone, considerazioni  storiche  ed 
archeologiche.  Napoli,  1880,  in-8 
int.  ,    ^« 

Vedine  la  rassegna  nel  Bibliofilo  1880,  n.  4, 
»     pag.  62.  —  Ciofa  O.:  L.  3. 

5817.  Varohefla&l  L.  Storia  di  Va- 
sto, città  in  Apruzzo  citeriore  con 
la  serie  degli  uomini  illustri.  Na- 
poli, 18.38,  in-8  int.  Raro.         10. 

Con  carta  topogr.  —  Ciofft  G.:  senza  carta. 
L.  9;  con  carU  topogr.  L.  10.  —  Giustiniani 
cita  solo  Arcangelo  da  Monteaecohlo,  che  ne 


paria  nella  CroniatéHa  eo.  a  pag,  261.  —  Boc- 
ca, nulla  di  Vasto.  —  Platoeriana  non  cita 
ohe  il  Marchesa!)!,  col  titolo  alquanto  variato 
e  senza  carta. 

5818.  VavarroB.  Ragionamento  per 
r  illustre  Marchese  del  Vasto  con- 
tro la  città  del  Vasto.  Napoli,  1794, 
in-4  m.  pel.  10. 

È  una  scrittura  contro  la  risoluzione  presa 
daU*  Assemblea  de*  Decurioni  della  città  del 
Ysato  per  sottrarsi  dalla  baronal  giurisdizio- 
ne della  Casa  d'Avalos.  H  Navarro  sosteneu- 
do  le  parti  di  questa  prende  le  mosse  dalla 
Storia  cronologica  de'  fatti,  daUa  sua  venuta 
nel  reame  di  Napoli  dalla  Castlglia  in  com- 
pagnia del  Re  Alfonso  I  d'Aragona.  Passa  to- 
sto a  discorrere  della  città  di  Vasto  che,  in- 
feudata più  Tolte  dalla  Regina  Giovanna  I  e 
daUa  n ,  dal  Re  Alfonso  I  e  dal  Re  Ferdi- 
nando I  d' Aragona ,  alla  perfine  fu  dal  Re 
Federico  II  con  diploma  del  dì  V*  marzo  1497, 
conceduta  in  feudo  ad  Innaco  d'Avalos  d'A- 
quino in  rimunerazione  de*  servigi  da  lui 
prestati  in  pace  e  in  guerra. 

VECCHUZZANO. 

5819.  flaataralll  A.  Di  una  stazione 
preistorica  scoperta  a  Vecchiaz- 
zano  nel  Forlivese.  Porli ,  1884, 
in-4.'  2. 

Con  6  tavole  e  ind.  autogr. 
VEIO. 

5820.  Oarraooi  B.  L'Augusto  di  Villa 
Veientana.  Roma,  1864  in-4  int.  2. 

Con  una  tavola  fig.  —  Ediz.  seconda  rive- 
duta dall'A. ,  che  Illustra  da  pari  suo  la  sta- 
tua di  Augusto  scoperta  nel  1863  neUa  Villa 
di  Livia,  posta  al  nono  miglio-  da  Roma  nel- 
l'agro  vQJentano.  —  Bocca  cita:  Campanari 
8.  Descrizione  dei  vasi  rinvenuti  nelle  esca- 
vssloni  fatte  all'isola  Farnese  (antica  Velo), 
negli  anni  1838^.  Roma,  1889,  ln-4  flg.  L.  5. 

5821.  Bardino  P.  L'antico  Vejo,  di- 
scorso investigativo   del  sito    di 
quella  città.  Roma,  Mascardi,  1647,* 
in-4  1.  or.  perg.  25. 
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Front  flg.  col  ritratto  dell'A.  e  on*  tayoU 
rlp.  dell' Jfie/ea  divisione  délT  Struria  Citeimi- 
fifa.  —  Barinimo;  come. ebbe  a  notare  il  Ban- 
ghiaaoi:  Y.  Mazzooohf  al  segaente  N.«  6828.  — 
Bocca  cita:  OaTina  L.  L' antica  città  di  Velo 
descritto  dimostrata  eoi  mo  aumenti.  Bozna, 
1847.  In  f.o  iVg.  L.  30. 

5822.  Zaaolii  O.  Il  Veio  illustrato.  Ro- 
ma, 1768,  in-8  1.  op  perg.  6. 

Gol  ritratto  del  Card.  Negroni,  a  cnl  l'ope- 
ra è  dedicata,  e  dne  grandi  tay.  topograflohe. 
—  Ciofft  S.  :  Con  tavole ,  senza  menzione  di 
ritratto.  L.  6.  —  Salvestrlni  :  Con  ritratto  e 
2  tavole.  L.  4.  —  Bocca,  flg.  L.  6.  -~  Platne- 
riana,  senza  ritr.  nò  tav.  >  ma  ne  dà  intero 
il  titolo  :  *■  Il  Velo  illnstrato,  ove  si  dimostra 
Il  vero  sito  tra  gli  scrittori  si  controverso 
di  qaeir  antichissima  e  del  pari  superbissima 
città ,  che  fa  già  on  dì  Capo  e  frontiera  di 
tutta  la  Toscana. 

VEIO-CIVITACASTELLANA. 

5823.  KaBMOohlB.  Lettera  et  apo- 
logia del  difensor  di  Veio:  dove 
si  riprovano  molte  opposizioai  fat- 
tegli dair  Investigatore  dell'  i- 
stesso  Veio.  Roma,  Mascardi  1653, 
in-4.  5, 

Il  nome  dell'A.  si  rileva  dalla  sua  dedicatoria 
al  Principe  D.  Camillo  Pamfllli.  —  H  Banghia- 
sci  nota,  che  è  centra  l'opera  sopra  citata  di 
F.  Nardinl  :  L' antico  Vejo ,  discorso  Investi- 
gaUvo  del  sito  di  quella  città.  Boma,  Mascar- 
di 1647,  in-4  flg.  rarissimo  e  assai  stimato  sin 
dai  suoi  tempL  ^  G.-D.  Perazzi  gli  rispose 
con  "  La  Scopetta,  Apologia  in  difesa  dell'an- 
tico VeJo  di  F.  Nardinl.  Bondglione.  Toselll, 
1654,  in-4.  —  E  dello  stesso  Mazzocchi  cita: 
Supplemento  a  Civita-Castellana  circa  la  sua 
distanza  da  Boma;  aggiunto  11  Sintagma  di 
Q.  Castiglione  in  difesa  di  Vejo,  Boma.  Ma- 
scardi. 1633 ,  in-4.  —  VeJo  difeso,  discorso  in 
cui  si  mostra  l'antico  VeJo  essere  oggi  Ci- 
vita-Castellana. Boma.  arlgnanl,  1636,  ln-4. 

5824.  Morelli  F.  Dissertazione  .in  cui 
si  stabilisce  per  ipotesi  che  Civi- 
ta-Castellana è  r  antico  Veio,  si 
cerca  qual  fu  la  sede  de'  Falisci 
e  dove  parte  di  questi  si   stabili 


dopo  la  presa  di  Veio«  Terni,  Sa- 
luzi,  1825,  in-8  int.  Raro.  8. 

Manca  a  Bocca:  Platneriana  lo  regfstn 
senza  nota  di  raW(d.— Banghlasci  cita:  E^- 
dio  da  Cesarò.  L' Effimero  per  il  martirio  d«' 
SS.  Marciano  e  Glovannif  con  un  parere  del 
vero  sito  deU'antico  Yeio  dato  in  luce  da  F. 
Bigotti.  Venezia,  1678,  Yalvasense,  in-8.  - 
Cita  pure  varie  polemiche  sulla  precedenza 
tra  la  sede  vescovile  di  Orta  e  quella  di  Ci- 
vita Castellana. 

VELEIA   0   VELLEIA. 

5825.  Tononi  O.  Documenti  inediti 
intorno  alla  scoperta  di  Velleia 
e  gli  illustratori  delle  sue  anti- 
chità memoria.  Estr.  in-4.  S.  d. 
F'uori  comm.  2. 

VELBIA-CORI-ASISI.  ' 

5826!  AntoUni  O.  Architettura  civile. 
Milano,  Classici  Italiani,  1829,  in 
f.*  40. 

Con  24  tav.  flg.  oltre  U  ritr.  deU'A..  —  VI 
sono  uniti  dello  stesso  Antolini: 

lae  rovino  di  Veleia  misurate  e  di- 
segnate. Milano,  1831. 

Nella  1*  parte  vi  sono  dieci  tav.  flg.  —  Nella 
2»  altre  dieci,  oltre  le  vignette  delle  quali  pa* 
re  si  dà  la  spiegasione. 

ninjrtnudono  del  Tempio  di  Ercole 
in  Cori.  Milano,  1828. 

Con  cinque  tav.  flg. 

n  Tempio  di  Minerva  in  Asisi  con- 
frontato colle  tavole  di  Andrea  Pal- 
ladio. Milano,  1828.  Esemplare  in 
carta  Velina,  leg.  m.  pel. 

Con  dieci  tav.  flg.  oltre  quelle  per  le  iteri- 
zioni.  —  Segue:  Appendice.  Disamina  di  altri 
monumenti  antichi  nella  città  di  Asist  - 
CataL  Bocca  :  Bovine  di  Veleia.  L.  20.  —  Bo- 
magnoli  E.:  Le  rovine  di  VeUeia.  1819,  in  f.« 
flg.  li.  8.  —  Platneriana  :  senza  accenno  a  tsY. 
o  flg.  —  Il  Cioognara  citando  le  prime  edi* 
aloni  del  Tempio  della  Minerva  e  del  tempio 
d' Ercole ,  dice  che  in  quello  sono  dieci  ta* 
volo  e  in  questo  quattro  (mentre  nel  nostro 
es.  ve  ne  sono  cinque),  giudicando  essere  qoe- 
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ste  opere  condotte  con  eMttezsa  di  stadi  e 
di  crlticft  (T.  Buo  0»t.  n.  3988-89).  Quanto  alla 
1*  opera  snU* Architettura  eiviìe  lo  ateaso  Cico- 
ffnara  citando  l'ediz.  pr.  di  Bologna  1818  dice 
elle  è  piena  di  baqni  prlncipil  e  che  le  24 
tay.  sono  intagliate  diligentemente  in  contor- 
ni. —  Hoepli  cita:  Lama  (De)  P.  Tavola  ali- 
montarla  Veleiate  detta  Traiana  reatitnlta  alla 
Nua  vera  lezione.  Parma,  1819,  in-4.  —  Tavola 
leglalativa  della  aallia  Ciaalpina  rittoyato  in 
Yeleia  e  reatitnlta  alla  ana  vera  lezione.  Par- 
ma, isao.  L.  12. 

VELINO. 

5827.  Oabral  8.  Ricerche  istoriche, 
fisiche  ed  idrostatiche  sopra  la  ca- 
duta del  Velino  nella  Nera.  ec.  Ro- 
ma, Fulgoni,  1786,  in-8  pelle.      3. 

Con  dae  tavole  flg.  —  Banghiasci  dello  atea- 
so A.  cita:  Bagioni  per  ispiegare  e  riparare  i 
danni  del  fiome  Nera  combinate  nel  1783, 
in-4  fig. 

5828.  Oarrara  F.  La  caduta  del  Ve- 
lino nella  Nera,  presentata  a  Pio 
Sesto.  Roma,  Casaletti ,  1769,  in 
f.*  fig.  3. 

Con  una  gran  tav.  —  Bomagnoli-Dall'Aoqna  : 
Boma,  1749,  in  f.»  con  tav.  L.  1.  60.  —  Bocca  : 
nulla  del  Velino,  ma  sotto  Terni  registra  que- 
sto libro  del  Carrara,  edizione  Boma,  1779, 
in-4  flg.  L.  3,  citata  anche  dal  Banghiasci  e 
dalla  Libreria  Dante  :  con  flg.  e  tav.  L.  2.  — 
Verso  l'anno  671  di  Boma,  Curio  Dentato  vo- 
lendo asciugare  la  vasta  pianura  Beatina,  che 
Cicerone  chiamò  T«mpe,  e  Varrone  e  Plinio 
Contrada  Sosea,  e  Virgilio  cantò  :  et  ro$ea  rum 
VtlfMt,  diede  uno  scolo  alle  acque  per  via  di 
un  canale  scavato  negli  orli  delle  Marmore. 
.  E  per  tal  guisa  la  pianura  di  Bletl  non  piii 
soggetta  a  inondasi  oni  tornò  ferace  e  dilet- 
tosa. Dopo  circa  due  secoli,  sorse  contesa  tra 
Ternani  e  Beati  ni  pel  danni  derivanti  alla 
sottoposta  valle  della  Nera  dal  precipitoso 
sbocco  delle  acque  del  Velino  ;  ed  a  comporla 
furono  mandati  sopra  luogo  il  console  Appio 
e  Cicerone,  che  poi  scrisse  ad  Attico:  **  Rea- 
tini me  ad  sua  Tempe  duxerunt  tttagerem  caur 
eam  interamnaiee.  ^  Negli  anni  successivi,  poi- 
ché le  acque  del  Velino,  abbondanti  di  ma- 
terie calcari,  fanno  depositi  di  petriflcazionl, 
vennero  man  mano  reatringendo  e  quasi  ad 
ostrnire  le  cave  di  Carlo.  Indi  la  necessità  di 


farne  tre  altre;  e  nel  1596  Clemente  Vili  ne 
fece  aprire  una  che  da  lui  al  nomò  Clemen- 
tina; e  finalmente  Pio  VI,  nel  1787,  a  far  ces- 
sare le  lagnanae  dei  Ternani,  delle  quali  è 
cenno  neiropuscolo  sopra  descritto,  variò  la 
caduta  in  modo  che  la  confluenza  del  Velino 
con  la  Nera  avesse  luogo  iu  un  punto  infe- 
riore. 

5829.  Tend  P.  Dettaglio  istorico  del- 
la caduta  Velina,  detta  delle  Mar- 
more, con  pianta  e  veduta  (tav,  2). 
Bologna,  1832,  in^.  2. 

V.  nelle  Briciole  Letterarie  di  A.  De  Nino  a 
pag.  149  :  H  Fiume  Velino ,  11  Lago  di  Piedi- 
luco  e  la  caduta  delle  Marmore.  —  Platnerla- 
na  attribuisce  erroneamente  questo  libro  al 
Cabrai.  —  Cita  inoltre  :  Nuova  descrizione  del 
viaggio  alla  caduta  delle  Marmore  presso  la 
città  di  Temi.  Ivi,  Possenti,  1887,  in-16. 

VELLETRI. 

5830.  Adler  X.-0.-C.  Museum  Cufi- 
cum  Borgianum  Velitris  illustr. 
Romae,  Fulgonius,  1782,  in-4  fig. 
int.  nuovo.  15. 

Illustrazione  assai  pregevole  della  colIe> 
zlone  preziosa  di  8.  Borgia  in  Velletri  di 
nummi  e  snggelll  in  caratteri  cufici,  ossia 
dell'antica  Arabia,  con  12  tavole.  —  List 
et  Francke  vi  unisce  dello  stesao  Adler  :  Col- 
lectlo  nova  nummorum  Cuflc.  seu  Arab.  ve- 
ter.  con  7  tavole ,  1792.  ln-4.  M.  16.  —  Cloffl 
G. ,  con  tavole.  L.  6 ,  e  cita  :  Assemano  S. 
Globus  Caelestis  •  Cuflco-Arablcus  Velltemi 
Musei  Borglani  illustratus  praemissa  cjusdem 
de  Arabum  (eie)  astronomia,  dissertatlone  etc. 
Patavll,  1790,  in-4,  con  tavole.  L.  8. 

5831.  Aggiunta  al  foglio  intitolato 
Relazione  delle  due  azioni  seguite 
il  giorno  11  agosto  del  cor.  anno 
1744,  r  una  nella  Montagna  alta 
della  Paiola  e  la  seconda  nel  quar- 
ti er  Reale  di  Velletri.  Rarissimo.  5. 

Opuscollno  di  sole  due  carte. 

5832.  Baraldl  O.  Notizia  biografica 
sul  Card.  Stefano  Borgia  di  Vel- 
letri. Modena,  1830,  in-8  int.  n.  2. 


396 


CARLO  IMI\ 


5833.  BMHd  Imb  Saggio  sulle  malat- 
tie popolari  dominaDti  in  Velletri. 
Ivi,  Graziosi,  1855,  in-8  int.  n.   2. 

Con  una  tovoU  in  f.*,  ossia  albero  nosolo* 
gico  delle  febbri  pemldoee.  —  L'Autore  nel- 
la  Prefazione  descrive  la  dita  di  Velletri  an- 
cbe  rispetto  alle  malattie  proprie  determi- 
nate dal  suo  territorio,  dalla  sua  postura,  dal 
sao  cUma,  e  d*  altre  cause  a  IM  ipecisll. 

5834.  Bauoo  T.  Storia  della  città  di 
Velletri  ediz.  2  *  Velletri,  Cappel- 
lacci 1851,  voi.  2.  in-8  int,  nuovo 
Non  comune,  8, 

Registrato  dalla  Platnerlana.  —  Manca  a 
Bocca.  —  Banghiasci  cita  :  Bassi  G.  Descrizio- 
ne della  città  di  Velletri.  Boma,  Grignano, 
1681,  in-4.  —  Laaro  V.  Descrizione  della  città 
di  Velletri.  Boma,  1631 ,  in-4  flg.  —  De  Pro- 
speris  L  Dissertatlo  historico-legalis  de  Begl- 
mine  Glvitatis  Vellternae.  Bomae,  1618,  in-4. 
—  Platnerlana  cita  :  Corsetti  L.  e  Magiotti  V. 
Aloanl  cenni  statistico-economiei  della  dttà 
di  VeUetrl.  Boma ,  Menioanti ,  1861 ,  in-8.  -  « 
Ciofa  G.  ciU:  Cardinali  L.  Di  alcuni  edilizi 

■ 

Veliternl  del  sec.  xi.  Lettera.  Boma,  1826,  in-4 
gr.  Con  tavole.  L.  4. 

5835.  Bonamiol  O.  De  rebus  ad  Ve- 
litrus  gestis  anno  mocc&liv  com- 
mentarius.  Lugduni  Batav.,  1749, 
in-8  m.  perg.  Bello.  5. 

5836. Lugduni  Batav.  1750,  in-8 

int.  nuovo,  cart.  8. 

5837. Editio  altera.  Lugd.  Ba- 
tav. 1749.  in-4.  3. 

Coleti  :  edit  1644;  edit.  altera,  1760.—  Bocca: 
stessa  ediz.  L.  3.  —  Loescher  :  L.  4.  —  Libreria 
Dante  :  ediz.  1746.  L.  1. 60,  ed  è  citata  pure  dal 
Banghiasci ,  che  in  nota  dice  :  *  Non  Leida, 
ma  in  Napoli  od  in  Genova  fu  impresso  que- 
sto Commentario,  di  cui  si  fece  la  2«  ediz.  nel 
1750,  ed  In  Assisi  nel  1782  Ìn-4.  „  Dal  che  si 
rileva  aver  ignorato  la  ediz.  del  1749,  ma  ve- 
ramente pare  la  stessa  del  1760.  SI  potrebbe 
fare  un  catalogo  speciale  di  libri,  la  cui  edi- 
zione, comunque  ne  sia  delle  varie  date  di 
anno  ohe  vi  furono  apposte  per  un  motivo  o 
per  un  altro,  ò  sempre  la  stessa.  Il  Banghia- 
sci aggiunge  in  fine  :  "  Bella  è  la  latinità  co- 


me ogni  altra  cosa  di  questo  elegante  scrit- 
tore, n  —  Loesoher  :  edit.  Lugd.  Batav.  1716, 
in-4.  L.  2.  —  Item  de  Bello  gallico,  6  parti 
ln-2  Tol.  Lugd.  BaUv.  1749-61,  ìa-%,  L.  3. 

5838.  Borgia  A.  Istoria  della  Chiesa 
e  città  di  Velletri  descritta  in  4 
libri.  Nocera,  Marietti.  1723,  in-4 
gr,  1.  or.  perg.  12. 

Con  antlp.  flg.  ->  Banghiasci  ne  fli  grandi 
elogi.  —  Cioffl  O.:  L.  10.  —  Loescher:  L.  10. 
Bocca:  L.  12,  ohe  cita  pure  dello  stesso  A.: 
Vita  di  8.  Geraldo  vescovo  e^rotettore  del- 
l' inclita  città  di  VeUetrL  Ivi ,  1698 .  in-12. 
L.  2.  60.  —  Capponi  Q.  Il  promontorio  Cir- 
ceo illustrato  con  la  storia.  Velletri,  1866,  in^. 
L.  7.  —  Theulo  B.  Teatro  historico  di  VeUetrl 
Insigne  città  e  capo  de'  Volsci.  Velletri,  1641, 
in-4.  L.  12.  —  Platnerlana  cita  :  MaroDUi 
F.-A.  Commentarins  de  Ecclesiis  et  Epttco* 
pls  ostiensibus  et  velltemis,  etc.  Bomae,  Btz- 
zarrinl ,  1766,  ln-4.  —  Hoepli  cita  :  Cardlntli 
L.  Di  alcuni  edilizi  Vellterni  nel  secoL  n. 
Boma,  1826,  in-4  con  6  tav.  L.  6. 

5839.  Borgia  8.  De  cruce  veli  terna 
commentarius.  Romae,  Typis  Con- 
greg.  de  Prop.  fide ,  1780,  in-4 
fìg.  15. 

Non  comune  e  assai  pregevole  a  illustrazio- 
ne di  una  delle  più  antiche  croci  della  cri- 
stianità, vero  cimelio,  rappresentata  in  due 
tavole,  non  menzionate  da  GlofA  Q.:  L.  5.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Bassorilievi  Volsci 
in  terra  cotta  dipinti  in  vari  colori,  trovati 
neUa  città  di  Velletri.  Boma,  1786,  in  f.»  flg, 
L.  20. 

5840.  Baonamiol  0.  Delle  cose  ope- 
rate presso  Velletri  nelTan.  1744, 
e  della  guerra  italica,  commen- 
tarii,  recati  ora  per  la  prima  volta 
in  Italia  da  G.-I.  Montanari,  col 
testo  a  fronte.  Lucca,  1841,  tomi 
2  in-8  int.  n.  8. 

Oon  Ind.  ant.  del  traduttore,  che  vi  ha  pare 
aggiunto  una  sua  prefasione.  —  81  avverta  che 
dopo  il  fine  dell'ultimo  Voi.  vi  dev'esioe 
un'altra  carta  di  prepostero  avviso  :  A  cM  atra 
Mio.  —  Otoflk  O.  :  L.  8 ,  senza  questa  awe^ 
tensA. 

5841. —  Memoria  sulla  giornata  presso 
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Velletri  nel  1744  tradotto  dal  la 
tino  nell'  idioma  italiano  da  D 
Nicola  Zehender,  colonnello  etc 
Napoli,  Orsini ,  1802 ,  in-12  leg 
orig.  perg.  4 

Collo  stemma  reale  ih  oro.  Esempi,  dlstln 
to  in  carta  turchina*  —  Cloffi  G.  :  es.  ordin 
L.  4.  —  Manca  a  Bocca. 

5842.  Oeoi^iui  Fr  A.-A.  De  mira- 
culis  Sancti  Coiuthi  et  reliquis  ac- 
tortim  Sancti  Panesniu  marty- 
rum  thebaica  fragmenta  duo,  al- 
terum  aiictius,  aitcrum  nunc  prì- 
mum  editum:  praeit  dissertatio 
Steph.  Card.  Borgiae  :  De  Ciiltu 
S.  Colutili  M.y  accedunt  fragmen- 
ta varia  notis  inserta,  omnia  ex 
Museo  Borgiano  Veliterno  de- 
prompta  et  illustrata.  Romae, 
Fulgonius,  1793,  in  f/  ìnt  Raro.  12. 

Ti  è  lo  Specimen  eharaeUrf$  fragmenti  Co- 
ptiei  membranacei  aee.  V  in  Museo  Borgiano 
Yelitrls.  —  Taddei  A.:  raro.  L.  12.  —  Platne- 
riana  cita:  Istoria  del  Santaario  della  B.»» 
Vergine  delle  Orai^ie  ch«  si  renerà  nella  SS. 
Basilica  Cattedrale  di  Velletri.  Ivi ,  Sartori, 
1855,  in.8. 

5843.  Vovelli  E.  Ai  caduti  presso 
Velletri  nel  1849.  Roma,  Forzani, 

•  1883.  1. 

5844.  —  Epigrafi  d'argomento  patrio 
in  Velletri.  Imola  ,  Tip.  Galeatì, 
1885.   Elegantissima   edùrioncina. 


in-8.  Fuori  comm. 


2. 


Platneriana  cita:  Cardinali  0.  Iscrizioni  an- 
tiehe  vellterne.  Boma,  De  Bomanis,  1823,  in  f.° 

5845.  Pavliniui  a  8.  Bartholomaao. 

Musei  Borgiani  Veliti'is  Codices 
manuscripti  avenses ,  peguani  , 
siamici,  malabarici,  indostani  ani- 
madversionibus  historico-critìcis 
castigati  et  illustrati.  Accedunt 
monumenta  inedita,  et  cosmogo- 
nia indico-tibetana.  Romae,  Ful- 
goni,  1793,  in-4  gr.  int.  n.        10. 


Catalogo  di  sommo  interesse  paleografico  e 
storico.  —  Cloffi  B.:  L.  7. 

5846.  BOielU  P.  Memorie  relative 
alla  spedizione  e  combattimento 
di  Velletri  avvenuto  il  19  maggio 
1849.  Torino,  1853,  in-8.  2. 

5847.  Sestlxii  D.  Illustrazione  di  una 
antica  medaglia  di  piombo  appar- 
tenente a  Velletri.  Roma,  1796, 
in-4  int.  nuovo.  2. 

5848.  Vlsoonti  E.-Q.  Lettera  su  d' un 
antico  piombo  veliterno  al  Card. 
S.  Borgia.  Roma,  1796,  int.  n.    2. 

5849.  Wad  G.  Fossilia  Aegyptiaca 
Musei  Borgiani  Velitris  descri- 
pta  etc.  Velitris,  1794,  in-4  int.  3. 

VELLETRI  E  CISTERNA. 

5850.  Relazione  distinta  del  ristretto 
de*  processi  e  sentenze  contro  Sil- 
vestri e  'Giulio  padre  e  figlio  Le- 
gni, Bonaventura  Arigoni,  e  Ber- 
nardino Salviati  tutti  quattro  della 
città  di  Velletri,  e  di  Giovanni  Vec- 
chioli  da  Cisterna  di  d*.  Diocesi, 
e  delie  loro  abiure  fatte  pubblica- 
mente in  Roma  nella  Chiesa  di 
S.  Maria  sopra  Minerva  li  25  e  26 
gennaio  1719.  Roma  ,  e  Bologna , 
Snssi,  1719,  in-4  int.  Raro.       5. 

storia  assai  curiosa  e  pia  ancora  dolorosa  I  La 
fanzione  o  spettacolo  teatrale  con  apposito 
palco  e  grande  apparato  olerioale  e  birresco  in 
chiesa  durò,  dne  giorni  ;  e  vi  erano  per  la  me- 
desima con  buona  maestria  e  con  travi  e  tavole 
disposti  ben  33  Palchetti,  1  qnali  furono  fatti 
erigere  da  diversi  personaggi  (dei  oni  nomi  e 
titoli  segue  la  nota)  ad  effetto  di  poter  vedere 
la  detta  funzione.  Quei  disgraziati  non  d' altro 
rei  che  di  aver  dette  delle  scempiaggini  in- 
tomo a  cose  divine,  nonostante  le  loro  abiure 
0  pubbliche  ritrattazioni  e  penitenze,  ebbero 
gravi  condanne,  e  di  uno  di  essi  è  detto,  che 
**  avendo  voluto  la  Santità  Bua  usargli  pietà 
fti  condannato  a  duro  ed  arto  carcero  for 
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male  nel  Santo  OfOzlo  per  dleol  anni  e  con 
penttenze  salutari.  «  —  Flgarfamoci  con  quali 
altre  pese  saranno  stati  martoriati  gli  altri, 
a  cui  non  fa  usata  pietà  papale  I 

VELO. 

5851.  Ombonl  O.  Di  alcuni  oggetti 
preistorici  delle  caverne  di  Velo 
nel  Veronese.  Milano ,  1875,  ìn-8 
int.  1.  50. 

Con  una  tav.  flg.  —  Bocca,  Platnerlana  nulla 
di  Velo. 

VENAFRO. 

5852.  Ootn^^o  G.  Memorie  istori- 
che  di  Venafro,  con  la  serie  de- 
gli uomini  illustri.  Napoli,  1824, 

.   in-8  con  una  gran  tav.  int.       5. 

Platnerlana  e  Oloffl  G.  :  con  tavola.  L.  5 , 
poi  li.  4.  —  Gatal.  in-12.  L.  4.  —  OiofA  8. . 
con  tavola  topografica.  L.  6.  —  Bocca:  L.  6, 
senza  mens.  di  tavola.  —  Salvestrini,  con  una 
tavola.  L.  8.  —  Romagnoli  Dall'Acqua,  con 
una  tavola.  L.  5.  —  Dura,  Agar.  ($ie).  L.  4, 
e  cita  Inoltre  dello  stesso  A.:  Saggio  <ii  no- 
tizie riguardanti  Venafro  e  sua  ex  Cattedrale. 
Napoli ,  1831 ,  In-4.  L.  2.  -  Pilla  N.  Memo- 
ria sull'endemia  del  Circondario  di  Venafìro. 
Napoli,  1810,  in-8.  L.  2.  60.  ~  Move  la  trat- 
tazione da  una  breve  descrizione  di  Venafro. 

5853.  Baimioola  O.  Cenno  storico 
dell'antica  Chiesa  di  Venafro  e 
sua  diocesi.  Napoli,  1847,  in-8  int. 
Opuscolo  raro.  3. 

Gioffi  S.  :  L.  8.  —  Manca  a  Bocca  e  alla 
Platnerlana,  che  citano  solo  11  Gotugno. 

5854.  —  Poche  parole  sulla  città  di 
Venafro  e  sul  monumento  eretto 
nella  stessa  in  onore  di  Licinio. 
Napoli,  Ì845,  in-8,  Opusc.     1.  50. 

Clofll  8.:  L.  2.  —  GlusttDiani  a  proposito 
delle  Memorie  dell'antichità  di  Venafìro  di 
Oio.  Antonio  Monachetti,  delle  quali  U  Sorta 
nelle  sue  Memorie  storico -crttiche  degli  sto- 
rtd  Napoletani  cita  un'edizione  del  1688,  du- 
bita se  veramente  sia  mai  esistita,  non  es- 
sergli stato  possibile  di  vederne  un  esempi. 


per  quante  ricerche  ne  abbia  fatte.  Può  darsi 
che  U  Boria  abbia  confuso  lo  stampato  col 
Ms.  che  di  quelle  Memorie  serbavasi  pres- 
so la  famiglia  Monachetti  di  Venafìro  e  cho 
passato  poi  nelle  mani  del  March.  Bernardo 
-    Taauoci  non  si  sa  dove  sia  andato  a  finire. 

VENE-CLITUNNO-SPOLETO-FOLIGNO. 

5855.  Venuti  B.  Osservazioni  sopra 
il  fiume  Clitunno  detto  oggi  Le 
Vene  situato  tra  Spoleto  e  Foli- 
gno, del  suo  culto  e  antichissimo 
tempio  e  dello  stato  suo  presen- 
te. Roma ,  1753 ,  in-4  gr.  fig.  int. 
nuovo.  Assai  raro  e  pregiato     io. 

Con  la  carta  topografica  del  fiume  Clitunno 
e  sue  adiacenze,  e  con  altre  6  tav.  fig.  di  molto 
interesse.  V.  N.»  1274  del  1«  voi.  —  Platueriana, 
in  f.«  pioo.  raro,  colla  solita  omissione  delle 
tav.  —  Bocca  lo  cita  sotto  Foligno,  ma  senza 
menzione  né  di  flg.,  nò  di  alcuna  tav.  L.  2.  — 
Cicognara,  K.*»  S902;  con  sei  tav.  In  rame.sen- 
la  far  motto  della  gran  carta  topogr. 

VENETO. 

5856.  Catullo  T.-A«  Cenni  sopra  il 
terreno  di  sedimento  superiore 
delle  Provincie  venete  e  descri- 
zione di  alcune  specie  di  polipai 
fossili  ch'esso  racchiude.  Venezia, 
Padova,  1847,  in  C  gr.  <i. 

Con  4  iav.  fig.  —  Loesoher  cita  doUo  stesso 
Catullo  :  Saggio  di  zoologia  fossile  delle  Pro- 
vincie Austro- Venete.  Padova,  1837,  1r-4,  con 
S  tavole.  li.  6.  —  Memoria  geognostiea  paleo- 
solca  sulle  Alpi  Venete.  Parti  2  »  in  un  voi. 
Modena,  1848,  in-4.  Con  11  tavole.  L.  12.  - 
Esercitazioni  scientifiche  e  letterarie  dell' A* 
teneo  Veneto,  1*  serie,  voi.  7,  (tutto  il  pab- 
blicato).  Venezia,  1827-65,  in-4.  —  AtU  dell'A- 
teneo Veneto,  2*  serie,  voi.  1-14.  Venezia.  1864 
77,  ln-8  fig.  Baeeolta  dlffMtt  a  trware  coti  com- 
pleta, L.  76.  —  Salvestrinl  cita  :  Fossombroni. 
ConsIderaKioni  sopra  il  sistema  idraulico  dei 
paesi  veneti.  Firenze,  1847,  ln-8.  Con  due  gr. 
tavole.  L.  2.  60. 

5857.  —  Trattato  sopra  la  costituzio- 
ne geognostico-fisica  dei  terreni 
alluviali  o  postdiluviali  delle  prò- 
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vincie  venete.  Padova,  1844,  in-8 
int.  nuovo.  7. 

Bocca  cita  :  edlz.  por  di  Padova,  1838,  in-8. 
JL.  7.  sa—  Boxnagnoli  B.  cita:  Naccari  F.-L.  Flo^ 
ra  Tcneta  o  descrizione  delle  piante  che  nasco- 
no nella  provincia  Yeneta.  Venezia»  1826,  Tomi 
2,  in-4  Hg.  li.  8.  —  Olivi  Q.  Zoologia  adriatica, 
ossia  Oatalogo  ragionato  degli  animali  del 
golfo  e  delle  lagone  di  Venezia  ec.  Bassano, 
1792,  in-4  flg.  L.  5.  —  Loescfaer  cita:  D'A> 
chiardi  A.  Corallaxj  fossili  del  terreno  num- 
mnlltico  delle  Alpi  venete.  Memoria  !•,  Mi- 
lano, 1866,  in-4,  con  5  tav.  L.  7.  60.  —  Me- 
moria 2>,  Milano,  1868,  in-i,  con  8  tav.  L.  7. 60. 
—  Studio  comparativo  fra  i  coralli  dei  ter- 
reni terziarii  del  Piemonte  e  dell'Alpi  venete. 
Pisa,  1868,  ln-4,  con  2  tavole.  L.  4.  —  Salina 
C.  Osservazioni  geognostiche  e  paleozoiche 
sopra  il  Keaper  delle  Alpi  venete.  Bologna, 
1846,  in-8,  con  una  tav.  L.  1. 

5858.  SilxKO  G.  Memoria  sui  veneti 
fiumi.  Milano,  1807,  int.  3. 

Bocca  cita;  Quadri  A.  Prospetto  statistico 
delle  Provincie  venete.  Venezia,  1826.  in-16.' 
I«.  2.  60.  —  Bepertorlo  generale  delle  ville  e 
comuni  di  tutte  le  Provincie  della  TTerrafer- 
ma.  Venezie,  1769,  ln.4.  L.  6.  —  Sartori  O.-B. 
Storia,  legislazione  e  stato  attuale  de'  feudi 
nel  Veneto.  Venezia,  1864,  Ìn-8.  L.  6.  —  Ca- 
lore cita:  Saggio  di  oartograflLa  della  regione 
veneta  pubblicata  dalla  B.  Deputazione  veneta 
di  storia  patria  nell'occasione  del  m  Con- 
gresso geografloo.  Venezia,  in-4.  L.  20. 

VENKTO-ADRIA. 

5859.  Oraitone  di  Luigi  Grotto  cieco 
d'Adria  pubblicata  nella  fausta  oc- 
casione in  cui  il  Principe  Rainero 
Arciduca  d'Austria  onorò  colla  sua 
presenza  il  di  15  genn.  1817,  la 
città  di  Adria.  Venezia,  1817, 
in.8.  3. 

Nella  prefazione  l' editore  C.  Bocchi  parla 
a  lungo  di  Adria,  di  cui  illustra  le  origini  an- 
che con  dotte  note.  Raro.  —  Manca  a  Bocca, 
che  cita  sotto  Adria:  Kotlzie  intomo  alla  vita 
del  celebre  Luigi  Grotto  Cieco  d' Adria.  Ve- 
nezia, 1769,  in-8.  L.  3.  60;  e  Platneriana: 
Orotto  L.  Succinte  notizie  sulla  condizione 
antica  e  moderna  di  Adria.  Venezia,  Andreo- 
la,  1820,  iu-8. 


VBNETO-ESTE. 

5860.  Benvenuti  L.  La  Situla  Ben- 
venuti nel  Museo  di  Este.  Ivi,  Ti- 
pi di  A.  Stratico,  1886.  10. 

Edlz.  di  co  esemplari,  in  formato  elefante 
greve  satinato,  con  una  tav.  in  fototipia,  e  una 
in  litografia*  —  È  una  recente  pubblicazione 
veramente  elegante  e  interessante,  ohe  si  rac- 
comanda da  so  agli  amatori  delle  ottime  me- 
morie ad  Illustrazione  del  cimelil  che  ornano 
1  nostri  Musei.  Ai  nostri  lettori  sono  già  noti 
i  pregi  singolari  degli  scritti  dell'egregio  oav. 
Benvenuti,  n  benemerito  della  sua  Este,  a  enl 
ha  mirabilmente  ordinato  museo  e  biblioteca, 
avendo  noi  già  fatto  cenno  deUe  altre  sue 
pubblicazioni  sotto  questa  città  e  nel  Bi' 
bUofUo. 

VENETO-LOMBARDIA  * 
E   STATO   PONTIFICIO. 

5S61.  Karohi.  Delle  razze  de' cavalli 
dello  stato  veneto,  Lombardia,  e 
dello  stato  pontifìcio.  Venezia  , 
1770,  in-8  cart.  int.  12. 

Con  antlp.  flg.  e  relative  tavole. 
VENETO-PADOVA. 

5862.  Oalegarl  A.  Tnscriptiones.  Pa- 
tavii,  Typis  Seminarii,  1818,  in 
f.^  fìg.  int.  5. 

Oon  6  tav.  flg.  —  Le  epigrafi  del  Calegari, 
che  professò  lettere  latine  nel  Ginnasio  della 
sua  nativa  Padova,  riguardano  persone,  cose 
e  avvenimenti  di  detta  città  e  del  Veneto. 

VENEZIA. 

5863.  Albanese  F.  L'inquisizione  re- 
ligiosa nella  Repubblica  di  Vene- 
zia e  raffronti  (con  documenti 
originali).  Venezia,  1875,  in-8  pie. 
int.  2.  50. 

"  A  preferenza  degli  altri  Stati  italiani  (co- 
sì l'A.  nella  dedicatoria)  scelsi  la  Bepnbblloa 
di  Venezia  per  due  ragioni  :  una  perchè  l' In- 
quisizione religiosa  in  Venezia  ebbe  un  ca- 
rattere speciale,  degno  di  studiarsi  separata- 
mente; l'altra  perchè  nei  suol  Archivi,  rtechls- 
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8iml  di  tesori  storio! ,  lo  trovai  molti  docu- 
menti originali  capaci  di  destare  interesse 
misto  a  curiosità.  , 

« 

5864.  AlUnl  8.  Cose  vecchie  e  im- 
pressioni nuove.  (A  proposito  di 
un  viaggio  d'osservazione  fatto  a 
Venezia).  Milano,  1882,  in-8.  1.50. 

Bocca  cita  :  Minaci  A.  Descrizione  di  un  viag- 
gio fatto  nel  1648  da  Venezia  a  Parigi  ;  con 
cenni  biografici  e  annotazioni  di  8.  Bernardi. 
Torino,  IMO,  ln-8.  L.  2.  60.  —  Blgamontl  A. 
Vlaggetto  pittorico  ed  emdlto  da  Venezia  a 
Oastelftanoo.  Venezia,  1863,  ln-8.  L.  1.  60.  — 
Viaggio  fatto  da  Andrea  Morosini  e  da  A.  Zor- 
zi,  reneti,  in  alcuni  luoghi  dello  stato  veneto 
eo.  pabbl.  da  E.  Cicogna.  Venezia,  1842,  ln-4. 
L.  5.  50. 

5865.  Amelot  de  U  Housaie.  Hi- 

stoire  du  Gouvernement  de  Ve- 
nise.  Paris,  Léonard,  1676,  in-12 
voi.  2.  20. 

Segue  un  terzo  voi.  dello  stesso  A.  intito- 
lato :  Suppllmento  alla  storia  del  Governo  di 
«  Venezia.  Colonia,  1681,  colla  sfera  1.  or.  perg. 
con  fregi  dorati.  Baro,  —  Nel  lo  voi.  vi  è  la 
seguente  annotazione  autogr.:  **  De  Antolne 
Lazarinl  acheté  à  Bome  l'an.  1750  avec  le  to- 
me second,  et  le  trolsième  qui  est  un  abbregé 
en  italien  de  riilstoire  de  la  dlfR^iend  dee 
Venétlens  avec  le  Pape  Paul  V,  écrite  par  F. 
Paul  Sarpl.  ,  —  Bocca  cita  ediz.  Amsterdam, 
1702,  voi.  3,  ln-8.  L.  6,  e  la  traduzione  italia- 
na. Colonia ,  1681 ,  voi.  2 ,  ln-12.  L.  8.  -  Li- 
breria Dante  cita  :  Daru.  Hlstolre  de  Venise. 
Bruxelles ,  1838,  voi.  2,  in-8  gr.  L.  6. 

5866.  Andrlgrhet  M.  Della  giustizia 
delle  armi  della  Ser,"»  Republica 
di  Venetia ,  risposta  a  scrittore 
incognito.  Venetia,  1617,  in-4.    5. 

Opuscolo  assai  raro,  cbe  è  unito  al  Volume 
delle  tre  operette  sugli  Uscocbi,  forse  percbè 
in  queste  sono  narrate  le  persecuzioni  ch'eb- 
bero essi  a  soffrire  dai  Signori  YenegiaiU.  — 
Hoepli  cita:  Fambrl  P.  La  Venezia  Giulia: 
Studi!  politico-militari,  con  una  carta  geogr. 
Venezia,  1880.  L.  8. 

5867.  Anonimo.  Accoglienze  (delle  ) 
usate   dai   Veneziani  ai    principi 


esteri  dissertazione  inedita  di  dot- 
to patrizio  veneto.  Venezia,  1840, 
in-8.  Fuori  comm,  2. 

Pubblicazione  di  V.  Giacchetti  per  nozze 
Mooenlgo-Spanr,  con  lunga  lettera  dedicato- 
ria del  medesimo.  —  n  Cicogna  ne  dice  Au- 
tore il  conte  Leonardo  Manin.  —  Franchi  e 
0.i  cita  :  Compendiosa  notizia  del  magnifico 
trattamento  fatto  ne'proprii  stati  dalla  8er.«>« 
Repubblica  di  Venezia  a  Mad.  Isabella.  Ve- 
rona, 1760,  ln-4.  L.  1.  60. 

5868.  Anonimo.  Confutazione  della 
storia  del  Governo  Veneto  d'A- 
melot  de  la  Houssaie ,  divisa  in 
tre  parti.  Amsterdam  ,  Mortier, 
1769,  voi.  3,  in-8.  10. 

81  avverta  che  dopo  la  line  della  seconda 
parte  vi  è  dello  stesso  anonimo   un  Diseorw 
sul  SMieidio  in  cui   combatte   principalmente 
Voltaire  che  ne  fece  la  difesa.  Il  terzo  voi.  è 
intitolato:  Suppllmento  all'opera   intitolati 
Confatazlone  della  storia  del  GK>verno  Veneto 
d'Amelot  etc.  —  n  Melzl  la  cita  nello  stesso 
modo,  e  nota  che  n'è  autore   Olo.  Giacomo 
Casanova,  che  '^per  quest'opera  fti  tolto  dkl- 
l'esilio,  a  cui  erasi  da  se  med.o  condannato 
dopo  la  sua  ftiga  dal  Piombi....  «  —  81  possono 
consultare  le  sue  Memorie,  intorno  alle  quali 
conviene  avvertire  che  nella  prima  ediz.  te- 
desca su  cui  fu  fatta  la  traduzione  francese 
(impressa  in  Parigi   nel  1836  e  segg.)  U  ms. 
originale  è  guasto  e  mutilato.  Veggasl  anche 
il  beli'  articolo    di   B.  Gamba  nella  Biogr.  di 
Tipaldo  (Tom.  II,  pag.  886).  —  Il  Cicogna,  ac- 
cennato che  forse  è   edizione   veneta,  scrire 
così  :  *  Lo  squarcio  di  Amelot  rigoardapte  li 
carattere  dvi  Veneziani  fu  fatto  ristampare  io 
Venezia  colla  data  di  Peschi  avo  net  1797  dal 
cittadino  A.  M.  Kon  era  mancato  ingegno  al 
Slg.  d'Amelot  (dice  Foscarinl  a  pag.  837)  per 
guidare  ad  ottimo  segno  il  suo  Trattato  salU 
Bepubblica  di  Venezia  :  ma  due  cose  lo  gua- 
starono, l'animo  avverso  alla   citta  nostra  e 
il  soverchio  rafllnamento  dell'Autore,  n  Lao- 
glet  dice  che  l'opera  dell'  Amelot  è  un  poco 
troppo  satirica  e  che  l'Amelot  era  in  coUera 
col  Veneziani  quando  l' ha  scritta.  ^  —  Vedi 
più  indietro  al  N.»  6866. 

5869.  —  (F.-C)  Cronologia  storica 
dei  Dogi  Veneziani  da  Anafesto 
fino  air  ultimo  deposto  Lodovico 
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Manin,  con  una  descrizione  topo- 
grafica ,  artistico  e  commopcinle 
di  quella  dominante  e  del  suo 
esercito.  Ferrara,  1851,  in-8  m. 
peli.  3. 

Sconosciuta  al  Melzi.  —  Manca  a  Bocca , 
ehe  cita:  Cronologia  dei  Veneti  patrizi  ve- 
nati alla  piazza  co'  loro  accompagnamenti 
dal  1660.  Venezia ,  1714 ,  in-13.  L.  3.  —  Da 
Rio  N.  Notizie  d'antiche  costumanze,  diritti 
e  dorerl  do' Dogi  di  Venezia.  Padova,  1840, 
lu-8.  L.  2.  —  Glovanelli  P.-F.  Illustrazione 
delle  medaglie  de'  Dogi  di  Venezia  denomi- 
nate  Oselle.  Venezia,  1834,  In  f.»  Con  6  tav. 
L.  15.  —  Manin  L.  Illustrazione  delle  meda- 
glie de' Dogi  di  Venezia  denominate  Oselle. 
Venezia,  1847,  ln-8  ùg.  L.  8.  —  Franchi  e  C  : 
Egnatii  J.-B.  Do  ezemplis  illustrium  Virorum 
Venetae  Clvitatts  atqne  allomm  Oontlum. 
Venetilfl,  1564,  in-4.  L.  3. 

5870.  Anonimo.  Discorso  aristocra- 
tico sopra  il  Governo  de'  Signori 
Venetiani  come  si  portano  con 
Dio,  con  sudditi  e  con  prencipi. 
Venetia,  Giunto,  1675,  in-12  leg. 
or.  perg.  3. 

Sconosciuto  al  Melz!;  ricordato  dal  Cicogna, 
che  ne  cita  pure  la  prima  ediz.  del  1670,  Ve- 
nezia .  Giunti,  ma  non  ne  dice  l'Autore.  — 
Bocca:  L.  2.  50. 

5871.  —  Glorie  (Le)  degli  incogniti  o 
vero  gli  Huomini  illustri  delTAc- 
cademia  de'  Signori  incogniti  di 
Venetia.  Ivi,  Vulvasense,1647,  in-4 
fìg.  1.  or.  perg.  Bello.  8. 

Con  antiporta  flg.  e  una  tavola  per  l' im- 
presa dell'Accademia,  oltre  i  ritratti  uniti  al 
testo  e  compresi  nella  numerazione  delle  pa- 
gine. ~  Bocca,  senza  nemmeno  la  generica 
menzione  delle  flg.  L.  6.  —  Cicogna ,  senza 
menzione  delle  figure,  nota  che  di  questo  li- 
bro anonimo  molti  fanno  autore  Qianfranoe- 
sco  Loredano;  ma  in  un  rlsguardo  di  un  suo 
es.  Mona.  L.  Ramello  scriveva:  *  Opera  pro- 
vata di  Girolamo  Brusoni  che  come  sua  la 
mette  fra  I9  sue  cose  stampate  in  varll  elen- 
chi;  ed  in  alcuni  luoghi  delle  suo  opere  stes- 
se si  lamenta  che  altri  la  credano  del  Lore- 
dano. Ciò  con  altre  prove  nella  sua  Biblio- 
teca degli  scrittori  Rodigini  1'  assicura  lo  stes- 


so Ramello.  ,1  Molti  degli  uomini  qui  lodati 
sono  veneziani.  ->  Apostolo  Zeno,  (Lettera  al 
Fontaniui)  propende  a  crederla  compilata, 
attesa  la  diversità  dello  stile,  da  molti  acca- 
demici ,  fira'  quali  ebbe  la  maggior  parte  Gi- 
rolamo Brusoni  da  Rovigo  o,  come  altri  vo- 
gliono, da  Legnago,  e  il  Melzi  è  dello  stesso 
avviso,  recandone  una  testimonianza  decisiva. 

5872.  Anonimo.  Glorie  (Le)  della 
Ser."*  Republica  di  Venezia,  nel 
trionfo  della  virtù  e  del  merito, 
per  l'esaltazione  ni  trono  ducale 
del  Ser.™*»  Marco  Fosca rini,  creato 
il  31  maggio  1762.  Venezia,  Occhi, 
1762,  in-8  int.  n.  2. 

Sconosciuto  al  Melzi:  citato  d|l  Cicogna, 
ma  come  d'ignoto. 

5873.  —  In  duas  navales  victorias 
Venctas  prae  ceteris  illustriores 
Carmina.  Venetiis,  Perchacinus, 
1573,  Opuscolo  raro.  5. 

Glofli  G.  cita:  Fanelli  R.  Atene  attica  de- 
scritta dai  suol  prlnclpil  Ano  all'  acquisto 
delle  Armi  venete  sul  1687,  colla  relazione 
de*  suol  Re,  Principi ,  Arconti ,  tiranni ,  suoi 
Magistrati  eo.  Venezia,  1707,  In-4.  Con  anti- 
porta e  figure.  L.  6. 

5874.  —  Lettere  su  Venezia.  Milano, 
1827,  in-12,  int.  m.  pel.  3. 

Sconosciute  al  Melzi  e  al  Cicogna.  —  Sono 
32  lettere  parte  storiche,  parte  descrittive  , 
parte  biografiche,  come  ricordo  della  origine  e 
costituzione  di  Venezia:  una  sola  riguarda 
Murano. 

5875.  —  Lettere  su  Venezia.  2*  ediz. 
Milano,  1834,  in-12  int.  n.  2.50. 

5876.  —  L'heroica  et  incomparabile 
amicitia  de'sig.''  Nicolò  Barbarigo 
e  Marco  Trivisano  gentiihuomini 
Venetiani,  celebrata  da  molti  ec- 
cellenti ingegni  del  nostro  secolo. 
Venetia,  1628,  in-12.  3. 

Comincia  con  l'Argomento  hlalorìco,  seguito 
da  alcuni  documenti.  Oltre  sessanta  sono  gli 
Autori.  —    Cicogna  cita:   Gli  amici  eroi.  Fa- 
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vola  Iragioo^oomlOA  boaoareoola  di  Luigi  Man- 
zini, Venezia,  Glnannl ,  1628,  ln-4,  annotando 
che  gli  amici  eroi  sono  Nicolò  Barbarlgo  e 
Marco  Trevisano  ;  la  cui  amicisia  è  stata  ce- 
lebrata in  prosa  e  in  versi  da  tanti  da  formare 
una  non  piccola  raccolta,  come  si  pnò  vedere 
nel  sad.o  Cicogna, 

5877.  Anonimo.  Mare  (De)  Veneto- 
rum  ad  Laurentium  Motinum  ro- 
manum  ,  epistola  increpatoria  et 
monitoria.  1619,  in-4  s.  1.  e  nome 
d'impressore.  Raro,  3. 

Confttta  nno  scritto ,  in  cai  si  pretese  di- 
mostrare 11  mare  adriatico  non  poter  per 
vemn  titolo  o  ragione  essere  de'  Yenezlant  ;  e 
divide  la  sua  trattazione  in  due  parti,  l' una 
De  eonauetudtHé ,  T  altra  D0  prittttegH»,  ma  è 
essenzialmente  storica,  movendo  daUa  dimo- 
strazione avere  i  Veneti  sin  dell'origine  della 
loro  città  posseduto  l'Adriatico.  —  H  Cicogna 
cita  questa  edizione  e  la  seconda  del  1620  , 
che  ha  rovescio  il  nome  e  cognome  dell'  A. 
così:  Itenev,  lekanom,  Itnegluf,  FtUgentii,  Ho- 
nacM,  Veneti,  cloò  Fulgenzio,  Mlcanzio,  Vene- 
zianoi  servita.  —  Manca  a  Coletl ,  che  cita 
sullo  stesso  argomento  :  Palatius  J.  De  Do- 
minio marls  libri  duo.  Veoetiis,  1663,  in-12.  — 
Zamboni  V.  Del  Dominio  del  mare  adriatico, 
ovvero  Golfo  di  Venezia»  discorso.  Venezia, 
1676,  ln-4.  —  Cocchi  cita:  Descrizione  iste- 
rica della  estrazione  della  pubblica  nave  La 
Fenice ,  dal  Canale  Spignon ,  in  cui  giacque 
circa  tre  anni  totalmente  sommersa.  Venezia, 
1789,  in-4,  con  antiporta  e  7  grandi  tavole  in 
rame.  L.  4. 

5878.  —  Memoria  di  X.  Z.  sulla  gran- 
dezza della  Repubblica  veneta  e 
sulle  cause  principali  della  sua 
caduta.  1797,  in-12  int.  2. 

n  Cicogna  lo  cita  senza  spiegare  le  iniziali 
e  dicendolo  pubbl.  a  Venezia.  —  Cicogna  ne 
cita  un  esempi,  colla  data  di  Lipsia  (Venezia) 
e  colle  stesse  iniziali,  di  cui  non  dà  veruna 
spiegazione.  —  Franchi  e  C.i  cita  :  Fanelli  F. 
Atene  attica,  descritta  da'  suoi  princlpil  sino 
aU'  acquisto  fatto  dall'  Armi  venete  nel  1687 
ec  Venezia,  1707,  in-4,  con  tav.  L.  6. 

5879.  —  Memorie  sulla  vita  di  Carlo 
Goldoni.  Modena ,  1859 ,  in-8  int. 
nuovo.  2. 


Con  una  tav.  per  l'Albero  genealogico  del- 
la famiglia  Goldoni  in  Modena.  —  "  H  Gol- 
doni, con  piena  indilferenza  per  tutto  che 
non  fosse  la  commedia,  ritrasse  la  vita  ita- 
liana quale  erasi  ristretta  nel  cuor  di  Vene- 
zia. Che  fecondità,  e  quanta  ricchezza  e  Adì- 
dita  di  colori  I  ma  che  tristi  disegni  !  -  D 
Tartufo  di  Molière  e  il  Misantropo  prennn- 
zlano  la  rivoluzione  ;  1  Lelii  del  Goldoni  non 
pronunziano  altro  che  la  sera  in  cui ,  crol- 
lando tu(ta  intorno  la  longeva  repubblici,  il 
doge  Manin  si  lamenterà  del  non  poter  esser 
sicuro  né  men  nel  suo  letto.  ,  —  G.  CABOUca. 

5880.  Anonimo.  Monumento  a  Cano- 
va eretto  in  Venezia.  Ivi,  1828,  in-4 
gr.  int.  1.  50. 

In  fine  v'è  l'elenco  de*  soscrittorl  di  tatto 
il  mondo  civile  pel  monumento.  —  Non  ci- 
tato dal  Cicogna  che  registra  molti  Roritti 
risgnardanti  il  Canova ,  perchè  "  trattasi  di 
autor  celeberrimo  che  se  non  è  nato  a  Ve- 
nezia, pure  è  considerato  Veneziano,  ossia 
dello  Stato,  e  che  ebbe  i  primi  rodimenti 
dell'arte  in  Venezia.,  —  Bocca  cita:  Clco- 
gnara  L.  Sul  monumento  da  erigersi  in  Ve- 
nezia alla  memoria  di  Canova,  lettera  ecc.  Ve- 
nezia, 1832,  in-8.  L.  1. 

5881.  —  Narrazione  isterica  del  Cam- 
panile di  San  Marco  in  Venezia. 
Ivi,  1757,  Occhi  in-8  cart.  int.  con 
due  tav.  fig.  rip.  5. 

Manca  a  Bocca,  che  otta:  Conduttore  elet- 
trico posto  nel  campanile  di  8.  Marco  in  Ve- 
nezia ,  memorie.  Venezia ,  1776 ,  in-4.  L.  2. 
—  Cicogna  cita:  Filosi  G. Narrazione  Istorlcs 
del  Campanile  di  8.  Marco  In  Venezia.  Ivi, 
Becurtl ,  1746 ,  ln-8  ;  e  la  ristampa  (che  psre 
la  stessa  opera  da  noi  sopra  registrata)  con 
aggiunta  del  prospetto.  —  Calore  cita:  Ho- 
schini  G.-A.  La  Chiesa  e  il  Seminario  dt  &. 
Maria  della  Salute  in  Venezia.  Ivi,  1812,  ln-><- 
L.  1.  60.  —  NIooletto  G.  Illustrazione  delU 
Chiesa  e  Scuola  di  S.  Rocco  in  Venezia.  Ivi, 
1886,  in-4  fig.  L.  4.  -  Soravi  a  G.-B.  Le  Chie- 
se dt  Venezia  descritte  ed  lllu!<trate.  Vece- 
zia,  18!»^4,  Voi.  3,  in-8.  L.  2.  60.  —  Olsliki 
cita:  Molin  A.  Dell'antica  Immagine  di  Ila- 
ria 8.»*  ohe  si  conserva  neUa  Basilica  di  & 
Marco  in  Venezia.  Ivi,  1831,  ln-4.  L.  6. 

5882.— Notizie  (brevi) della  Chiesa  e 
del  monastero  di  San  Zaccaria  di 
Venezia  moccc.  S.  1.  in-4.  2. 
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Melzi  ne  dice  autore  11  P.  Ab.  Nocchi,  Ca* 
maldolese.  —  Opuscolo  di  carte  11,  ma  non 
sappiamo  se  completo ,  perchè  al  front. ,  in 
cui  è  il  titolo  sopra  riferito .  segue  il  testo 
comineiante  colla  pag.  segnata  in  n/*  roma» 
no  T  e  così  prosegue  la  numerazione  sino  alla 
pag.  XX,  ossia  carte  8,  oltre  quella  del  front. 

—  Seguono  poi  le  due  carte  senz' alcuna  nu> 
morazìone,  contenenti:  Elenco  delle  Badesse 
di  S.  Zaccaria  pubblicato  dal  Bozzoni,  cor- 
retto sulle  carte  dell'archivio,  e  Jtermlna  col- 
l'ultima  linea:  —  1796,  Maria  Adelaide  Cor- 
ner, confermata  1799.  —  Bocca  e  Loescher, 
sènza  alcnna  indicazione.  L.  2.  60.   L.  1.  60. 

—  Bomagnoll  E.  cita:  Soravla  Q.  Le  Chiese 
di  Venezia  descritte  ed  illustrate.  Venezia, 
182Q,  Tom.  3,  Ìn-8.  L.  8.  —  Franchi  e  CA  cita: 
n  ritratto  di  Venezia,  nel  quale  si  descri- 
vono tutte  le  Chiese  del  Governo,  della  Re- 
pubblica, delle  Fabbriche,  ec.  Venezia,  1684, 
in-13 ,  antiporta  flg.  L.  1.  60.  —  Bocca  cita  : 
Cornelio  F.  Notizie  storiche  delle  Chiese  e 
Monasteri  di  Venezia  e  di  Torcello.  Padova, 
1758,  in-4.  L.  12.  —  Eccleslae  venetae  etTor- 
cellanae  antlquls  monumentls  nunc  primum 
editls  iUnstratae.  Venetiis ,  1749 ,  voi.  15.  — 
Opera  importante  e  rara.  L.  75. 

5S83.  Anonimo.  Raccolta  cronologi- 
co-ragionata  di  documenti  inediti 
che  formano  la  storia  diplomatica 
della  rivoluzione  e  caduta  della 
Repubblica  di  Venezia  corredata 
di  critiche  osservazioni.  Firenze, 
1800,  T.  due  in-4  int.  8. 

Bocca:  L.  10.  —  Cocchi:  L.  5.  —  Franchi: 
L..  4,  e  cita  pure  la  ediz.  di  Augusta,  1790,  voi. 
2, 1n-4.  L.  4.  —  Romagnoli:  L.  4,  col  titolo: 
Storia  dlpìomatiea  ec.  ch'ò  nell' antiporta  ;  ma 
bisogna  aggiungere  seconda  edis.  migliorata  e 
diligenletnente  corretta,  notizia  importante  per 
la  bibliografia  I  omessa  da  tutti  e  tre  i  sud- 
detti librai,  malgrado  la  loro  non  comune 
abilità  a  compilare  cataloghi.  —  Romagnoli 
nello  stesso  Catal.  pone  quest'opera  sotto  il 
nome  di  Tentori  Ab.  Crist. ,  com'  è  indicato 
dal  Melzi  al  voi.  2,  pag.  395,  Dizionario  delle 
opere  anonime  ec,  11  quale  cita  pure  la  pri- 
zn*  edizione  eh'  ó  di  Augusta  (probabilmente 
Venezia),  1799,  in-4.  —  Anche  il  Cicogna  cita 
la  sola  prima  ediz.  del  1799,  affermando  che 
la  stampa  è  veneta,  e  ohe  vi  sono  due  edi- 
zioni dello  stesso  anno ,  e  che  n'  è  A.  l' Ab. 
CriKt.  Tentori.  '^  Ottimi  e  veridici  Documenti 
oontiene,  come  ognun  sa,  questa  Raccolta; 


ma  non  svendo  11  Tentori  potuto  vederli  tut- 
ti, sia  perchè  glt  furono  a  bella  posta  nasoosti» 
sia  perchè  già  altrove  dispersi*  la  sua  storia 
divenne  senza  sua  colpa  in  alcune  importanti 
parti  mancante.  ,  —  Cohn  cita:  Purliliarum 
J.  De  reipublicae  Venetae  administratione , 
s.  1.  e.  a.  (Tarvtsil ,  Gerardus  De  Flandria), 
in-4,  di  carte  14.  Haln  N.«  13604.  Assai  raro, 
e  la  sola  ediz.  impressa  nel  seo.  XV.  M.  15.  — 
Calore  cita  :  Cérésole  V.  Le  Bépublique  de 
Venise  et  les  Suisses.  Premier  relevé  des  prin- 
cipaux  manusorits  inédlts  des  Archives  de 
Venise  se  rapportant  àia  Suisse.  Venise , 
1864.  Fuori  commercio.  L.  4.  —  Dandolo  G. 
La  caduta  della  Repubblica  di  Venezia  e  dei 
suoi  ultimi  cinquantanni.  Venezia,  1366, 
volumi  2.  in-8,  raro.  L.  18.  —  Bocca:  L.  12, 
e  la  ristampa  del  1869,  pur  di  Venezia,  in-8. 
L.  12.  —  Daru  P.  Storia  della  Repubblica  di 
Venezia.  Traduzione  dal  francese,  con  note 
ed  osservazioni.  Capolam),  1833-37,  volumi  2, 
ln-8.  L.  12.  —  Mutlnelli\'.  Memorie  storiche 
degli  ultimi  cinquant'  anni  della  Repubblica 
Veneta,  tratte  da  scritti  e  monumenti  con- 
temporanei. Venezia,  1864,  L.  3.  60.  —  E  del- 
lo stesso  A.:  Annali  delle  Provincie  venete, 
dall'anno  1801  al  1840.  Venezia,  1843,  ln-4. 
L.  10.  —  Franchi  e  C.i  cita:  Memoria  che 
può  servire  alla  storia  politica  degli  ultimi 
otto  anni  della  Repubblica  di  Venezia.  Lon- 
dra, 1798,  in-8.  L.  1. 

5884.  Anonimo.  Riflessioni  sopra  la 
leggo  Veneta  7  sett.  1768.  Msc. 
in  4.  5. 

È  un  ricorso,  in  bella  scrittura  e  forse  l'o- 
riginale, dell'Autorità  ecclesiastica  a  M.  Te- 
resa Imperadrice  d'Austria  in  difesa  delle  im- 
munità e  privilegi  ecclesiastici. 

5885.  —  Strage  (La)  di  san  Barto- 
lomeo monografia  storico-critica, 
con  introduzione  ed  aggiunta  di 
documenti  inediti  tratti  dell'archi- 
vio generale  di  Venezia  a  cura  di 
T.  Gar.  Ivi,  Antonelli,  1870,  in-8 
int.  2. 

È  la  traduzione  della  monografia  inserita 
nel  periodico  The  North  SrUish  Beview  (ott. 
1869)  col  titolo  The  massaere  of  8t.  Barthot- 
mew.  Nella  Introdnsione  il  Qar  noia,ftra  altre 
rilevanti  cose,  che  airautore  protestante  *  la 
sua  credenza,  lungi  dal  fargli  velo  al  giudizio, 
lo  rese  più  scrupoloso  nell'esame  degli  atti  e 
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dei  doenmenti  relativi  a  qael  fatto,  ohe  egli 
considera  attentamente  sotto  ogni  aspetto,  e 
ne  indaga  le  cause  e  ne  segue  Io  sviluppo  e 
ne  misura  gli  effetti  Immediati  in  Francia,  In 
Roma,  In  Ispagna,  in  tutta  l'Europa,  confer* 
mando  ogni  asserto  con  autorità  irrefraga- 
bili. „  E  per  questi  e  per  altri  pregi  il  Gar 
s'indusse  a  fkrne  la  traduzione,  premettendo 
un  riassunto  del  fatti  politici  e  religiosi  che 
concorsero  allo  svolgimento  della  tragedia 
francese,  e  aggiungendo  nna  eletta  di  docu- 
menti autentici,  quasi  tutti  Ignoti,  tratti  dal 
veneto  archivio,  che  ad  essa  si  riferiscono.  Noi 
poi  l'abbiamo  collocato  qui  e  per  questo  e 
perchò  1  documenti  provengono  da  ambascia* 
tori  veneti,  le  relazioni  de'  quali  sono  pre- 
ziosi e  celebrati  elementi  storici.  —  Catal.  Ro- 
magnoli E.  erra  attribuendo  la  monografia  al 
Gar  :  L.  1.  60. 


5886.  Anonimo.  (A.-M.)  Trattato  del- 
la pittura  Veneziana.  Venezia,  To- 
si, 1797,  T.  2.  in-S  ini.  5. 

Con  due  antlp.  fig.  —  Romagnoli  E.:  senza 
Indie,  delle  antlp.  L.  2.  —  Cicogna  lo  dice 
di  autore  ignoto.  —  n  titolo  prosegue  così  : 
**  in  cui  osservasi  l'ordine  del  Boschi  ni,  e  si 
conserva  la'  dottrina  e  le  definizioni  del  Za- 
netti coU'agglunta  della  descrizione  de'  mu- 
saici della  Chiesa  di  S.  Marco  e  delle  pitture 
posteriori  al  Zanetti  ;  con  un  compendio  della 
vita  di  tutti  1  Pittori  autori  delle  opere  de- 
scritte ecc.  e  un  esatto  Catalogo  delle  stampe 
tratte  dalle  opere  de' Pittori  veneziani  e  fora- 
stierl.  n  Lo  stesso  Cicogna  dice  queste  Iniziali 
A.  M.  sono  d' ignoto  ;  di  cui  cita  :  Risposta  ad 
un  amico  sopra  certi  riflessi  falsamente  con- 
cepiti contro  la  chiesa  de' Oarmolltanl  scalzi 
di  Venezia.  Ivi,  Pavino,  1734,  in-4.  —  Calore 
cita:  Selvatico  P.  Sulla  architettura  e  sulla 
scultura  in  Venezia  dal  medio  evo  sino  al  no- 
stri giorni  con  70  vignette  in  legno  ed  nna 
tav.  in  rame.  Milano,  1847,  ln-8  gr.  li.  10.  — 
Zanetti  À.-M.»  Descrizione  di  tutte  Io  pubbli- 
che pitture  della  città  di  Venezia.  Bassaglia, 
1738,  in-d  fig.  L.  10.  —  Zanotto  F.  Storta-delia 
pittura  veneziana.  Ven.  AntonellI,  1837,  in-8 
gr.  Karo.  h.  8.  —  Della  Pittura  veneziana, 
Trattato  in  cui  osservasi  l' ordine  del  Bo- 
sohini  e  si  conserva  la  dottrina  e  le  definizioni 
del  Zanetti ,  eoli'  aggiunta  della  desorlzlone 
de'  mosaici  della  chiesa  di  8.  Marco  ec.  Ve- 
nezia, 1799,  voi.  3  In-12  fig.  L.  10.  —  Franchi 
cita:  Zanetti.  Della  pittura  veneziana.  Vene- 
zia, 1797,  voi.  3  in-16  oon  due  incisioni.  L.  4. 


5887.  Anonimo.  Vénétìe  (La)  devant 
TEiiPope  coprespondance  diploma- 
tique  de  Manin.  Paris,  Denta,  1859 
in-8  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  cho  cita:  Daniele  Sfanin  e 
1  oasi  di  Venezia  nel  1848-49,  cenni  biografi- 
oo-storlcl.  Milano,  in-8.  L.  1.  —  Daniele  Ma- 
nin e  Giorgio  Pallavicino  :  epistolario  politico 
(1856-67)  con  note  e  documenti  per  B.-E.  Mai- 
neri.  Milano,  1878,  ln-8.  L.  10. 

5S88,  —  Vita  del  glorioso  Prencipe 
S.  Pietro  Orseolo  doge  di  Vene- 
zia, indi  monaco  ed  eremita  san- 
tìssimo. Venezia,  Bettinelli,  1733, 
in-4.  2. 

Sconosciuta  al  Melzl.  —  Non  citata  dal  Ci- 
cogna, che  registra  altra  vita  dell'Orseolo  de- 
scritta da  F.  Fulgenzio  Manfredi.  Venetia, 
Bonfadini,  1606,  in-4. 

5889.  AntioU  testamenti  (d'illustri 
Veneziani)  tratti  dagli  archi  vii  del- 
la Congregazione  di  Carità  di  Ve- 
nezia. Ivi,  1882,  in-1  cart.  Opusc. 
Juori  comm.  1.  50. 

Con  indir,  autografo  dell'illustre  editore 
Iacopo  Bernardi,  1  cui  Cenni  preliminari  sono 
pure  firmati  a  mano.  — Hoepli  cita:  Baschel 
A.  Lea  archives  de  la  Séréo.i**  Bépnbbliqne  de 
Venise.  Paris,  1857,  Ìn-8  gr.  L.  Q.  —  Petrarca 
e  Venezia.  Ivi,  1874 ,  ln-4,  con  un  ritr.  £diz. 
di  260  es.  Descrive  codici  mas.  d'opere  del 
Petrarca  posseduti  dalla  Marciana,  dal  Mu- 
seo civico  ecc.  ecc. 

5890.  Arlotti  A.  Una  lettera  sull'Or- 
ia ndo  furioso  ed  altre  parecchie 
sulla  storia  veneta  di  Pietro  Giu- 
stiniano comunicate  al  l'Ateneo  ve- 
neto da  L.-M  Cittadella.  Venezia, 
1865,  in-8.  1.50. 

n  Olustinlanl  narra  le  vicende  a  col  sodo 
soggetta  la  pubblicazione  della  sua  storia,  da 
quasi  tutti  gli  esempi,  della  quale  venivi  per 
ordine  pubblico,  ancora  vivente  rantore,  le- 
vato raltimo  libro,  ohe  il  Cicogna  ripubbli- 
cava nel  1830.  Queste  lettere,  dal  Cittadella 
trovate  nella  Biblioteca  di  Ferrara,  fanno  co- 
UMcere  il  vero  motivo  di  tale  soppressione. 
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5891.  Axtì^^ùDÌ  S«  Notizie  ed  osser- 
vazioni intorno  oli'  origine  e  al 
progresso  dei  Teatri  e  delle  Rap- 
presentazioni teatrali  in  Venezia 
e  nelle  città  de'  paesi  veneti.  Ve- 
nezia, 1840,  in*8  int.  LRaro,     3. 

Per  nozze  Michiel-Horoslnl. 

5S92.  Barbadioiu  V.  Andreae  Gritti 

principis  Venetorum  vita  Alexon- 

drio   Albritio'  procuratoris    Divi 

Marci  dignitatem  ineunte  primum 

•  edita. Venetiis,  1792,  in-4  gr.  fìg.  5. 

Con  antiporta  flg.  —  Ediz.  non  venale,  fatta 
a  cura  del  bibliotecario  Jacopo  Morelli.  — 
Bocca:  flg.  L.  6. 

5893.  Barbariflro  card.  Gian  Frano. 

Numismata  virorum  illustrium  ex 
Barbadica  gente.  Patavii,  ex  Ti- 
pogr.  Semiiiarii  (Manfrè),  1732,  in 
f.*  max.  fìg.  leg.  or.  in  pel.  a  fregi 
dorati.  80. 

Il  Brunet,  toc.  Numfsmataf  voi.  IV,  col.  188- 
39  descrive  quest'opera,  che  a  buon  diritto 
dice  magnifleat  ma  in  un  modo  così  confuso  e 
Inesatto  da  non  potersene  formare  una  chiara 
idea.  Più  brevemente  e  più  chiaramente  era 
già  stata  descritta  nella  BibJiothtca  Pisanot-um 
Veneta  voi.  I,  pag.  242-43,  ov'  è  chiamata  **  edi- 
tto loDge  splendidissima,  in  qua  tabnlae  ae- 
nese  ab  A.V.  Aadenardo  Gandanensi  affabre 
admodum  scnlptae  fnemnt  omnes,  qaatuor 
exceptls  qnae  in  additamento  sant»  et  Con- 
tarenae  Barbsdicae  effigie,  cnl  lllud  dicatum; 
Omnia  enlm  Ista,  egregii  qaoque  operis,  a  J.-B* 
Mingardi  Patavino  delineata,  et  ab  Ant    Ba- 
ratti incisa  faerant.  «  —  Il  voi.  comincia  con 
una  bellissima  antip.  flg..  poi  viene   il  tront. 
in  nero  e  rosso,  con  stemma,  indi  dne  carte 
di  prefazione,  seguono  160  pagine    di    testo, 
avente  ciascuna  nel  retto  una  medaglia  isto- 
riata, nel  verso  un  fregio  sempre  variato,  in 
fine  dne  carte  d'indice.  Le  medaglie  (numi- 
smata) istoriate  e  progressivamente  numera- 
te sono  Lxxz ,  e  v  nel  1°  snppl.  del  1760,  le 
cui  notizie  furono  scritte  dal  prof.  Ang.  Ant. 
Fabro,  e  iv  nel  3°  suppl.  oltre  il  ritratto  della 
N.  D.  Coutarina  Barbarigo,  che  precede  la 
dedicatoria  di  Spixldion  Perulli  in  due  carte, 
compreso  U  Monitum,  oltre  il  front.  —  Laonde 


le  medaglie  incise  debbono  essere  in  tutto  89 
oltre  i  fregi  e  vignette  suindicati.  Quindi  non 
sappiamo  che  cosa  voglia  intendere  il  Brunet 
quando  parla  di  un  es.  di  176  tavole,  e  di  una 
raccolta  di  123  tavole  tirate  separatamente. 
Non  accade  avvertire  ohe  l' opera  consiste 
principalissimamente  nella  prima  pubblica- 
zione del  1782,  che  sta  da  sé,  e  che  ò  rara, 
com'ò  rarissimo  ciascuno  de'due  snpplimenti. 
Noi  possediamo  oltre  il  bellissimo  voi.  prin- 
cipale, anche  il  2«  supplemento.  —  Cioffl  O.: 
senza  suppl.  L.  SO. 

5894.  Barbieri  D.^A»  Paragone  delle 
donne  di  due  città.  Venezia,  1788, 
in-8  m.  pel.  Non  comune,  5. 

Per  far  viemeglio  risaltare  1  pregi  fisici  e 
morali  delle  graziate,  vivaci  e  amabili  cenexia- 
ne  l'A.  le  pone  in  confronto  con  le  donne  sue 
compatriote  datando  lo  scritto  dalla-  villa  di 
Quartesana.  —  Calore  cita  :  Tasrini  O.  Vero- 
nica Franco,  celebre  letterata  e  meretrice  ve- 
neziana del  seo.  xvi.  Venezia,  1874,  in-12  con 
ritratto.  Ettaurìta  e  txtra.  L.  2. 

5895.  Bardi  G.  Dichiarazione  di  tutte 
le  istorie  che  si  contengono  nei 
quadri  posti  novamente  nelle  .sale 
dello  scrutinio  e  del  Gran  Consi- 
glio, del  Palagio  ducale  del  la  Ser."» 
Rep.  di  Venegia  ;  nella  quale  si 
ha  piena  intelligenza  delle  più  se- 
gnalate vittorie  conseguite  di  va- 
rie nationi  del  mondo  dei  Vinitia- 
ni.  Venetia,  Valgrisio,  1587,  in-12 
cart.  5. 

Manca  al  Senato  e  al  Cat.  Bocca.  —  Fran- 
chi e  0.i  cita  :  ediz.  Vinegia ,  Salicato ,  1606, 
in-8.  L.  8.  —  Quarnieri  Ottoni  A.  Dissertazione 
epistolare  sopra  un'antica  Ara  marmorea  esi- 
stente nel  Veneto  Museo  Nani.  Venezia,  1786, 
con  tavola.  L.  2. 

5896.  —  Dichiarazione  di  tutte  l'isto- 
rie che  si  contengono  nei  quadri 
del  Palazzo  Ducale  della  Rcpubli- 
ca  di  Venezia.  Ivi,  1660,  in-8  m. 
pel.  3. 

Molto  interessante  per  la  storia,  perchè  quei 
famosi  dipinti  ngnardano  le  più  segnalata 
vittorie  riportate  dai  Veneziani  contro  le  na- 
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etoni  più  potenti.  —  Platuerlana  cita  ediz.  del 
1606,  notando  che  nello  stesso  voi.  yI  è  dello 
stesso  A.:  Cose  notabili  (Delle)  della  città  di 
Venezia.  Ivi,  Balloato,  1606,  In-8. 

5897.  Bardi  O.  Vittoria  navale  otte- 
nuta dalla  Repubiica  Venetiana 
contra  Federigo  I  Imperadore  per 
la  restitutionedi  Aless.  III.  P.  M. 
venuto  a  Venetia.  Ivi,  Pinelli , 
1619,  in-'4  cart. 

Franchi  e  C.*:  con  marca  tipogr.  L.  4.  — 
Bocca  cita  della  stessa  opera  ediz.  Venetia, 
1S84,  in-4.  L.  7.  60. 

5898.  BanOBl  V.  Rivoluzioni  della 
Repubblica  veneta.  Milano,  Son- 
zogno,  1814,  voi.  2  in-8  ini. 

Edisione  fatta  sulla  originale  di  Filadelfia 
1804  ;  Booba,  rara,  L.  8,  e  la  sopra  descritta  : 
L.  6.  —  L'nna  e  l'altra.sconosclata  al  Cicogna 
che  dello  stesso  A.  cita  altre  opere.  —  Pla- 
tneriana  cita  :  A  N.  P.  Histoire  de  la  revolu- 
tion de  la  Bépnbliqne  de  Venise  et  de  sa 
chùte  totale  consommée  ponr  le  traité  de 
Campo  Formio.  Milan,  De  Stefania,  1807  in-8. 

5899.  3asadoiina  P.  Oratione  reci- 
tata in  morte  del  Patriarca  Conta- 
rini.  Venetia,  Arrìvabene,  1557, 
in-8.  Raro.  2. 

5900.  Battagla  K.  Saggio  storico  del- 
la nobiltà  patrizia  veneta.  Vene- 
zia ,  1816,  in-4  int.  3. 

Calore:  L.  3.  —  Manca  a  Bocca,  che  dello 
stesso  A.  cita:  Lettera  che  contiene  l'estratto 
dell'elogio  all'ab.  Jacopo  Morelli  composto  dal 
P.  Angelo  Zendrini.  Treviso,  1832.  in*8.  L.  1.— 
Capitolare  del  maggior  Consiglio  ad  intelli- 
genza di  cadun  Nobile  della  Repubblica  ye- 
neta.  S.  1.  e  a. ,  in-4.  L.  2.  ~  Coronelli.  Bla- 
sone veneto  descritto  ne'  36  tomi  della  Biblio- 
teca universale.  Venezia,  s.  a.,  in  f.»  flg.  L.  24. 
—  Cronologia  de' Veneti  patrizi  venuti  alla 
piazza  co'  loro  accompagnamenti  del  1660. 
Venezia,  1714,  in-13.  L.  8. 

5901.  Bellomo  O.  Lu  Pala  d'oro  dei- 
la  Basilica  di  S.  Marco  sotto  i  ri- 
sguardi  storici,  archeologici  ed 


artistici,  con  un  discorso  del  Pa- 
triarca S.  Menico.  Venezia,  1817, 
in-4  gr,  con  due  tav.  in  f.«  fig.    5. 

Catal.  Bocca  :  per  errore  La  S*tla  d'aro  ecc. 
L.  6. 

5902.  BeUoratto  Vetanevl  G.  Breve 
descrizione  di  Venezia,  e  de' pia- 
cevoli trattenimenti  che  godea  pri- 
ma che  s' introducessero  i  teatri 
e  che  tuttavia  gode  in  tutte  le 
quattro  stagioni  dell'anno,  el  in 
particolare  in  tempo  di  carnevale. 
Venezia,  De' Paoli,  1715,  in-8.  0 
prisco  lo  assai  curioso  e  raro.      5. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Cicogna  E.  Let- 
tera intomo  ad  alcune  Regate  veneziane  pub- 
bliche e  private;  2«  ediz.  Venezia,  1856,  in-S. 
L,  3.  60.  —  Vi  è  unito  : 

Nuova  s^da  di  Venezia  e  delle 
sue  isole,  divisa  in  quattro  parti 
con  sei  vedute  incise  all'  acqua- 
forte. Venezia,  1835,  in-8.  5. 
MoflOhlnl  Q.-A.  Nuova  guida  per 
•  Venezia  con  xlv  oggetti  di  arti 
incisi.  Venezia ,  1828,  in-4  mez. 
perg.  3. 

Calore  cita:  Malamanni  V.  La  «atira  del  co- 
stume a  Venezia  nel  sec.  zviit.  Torino,  1S85, 
in-16.  L.  8. 

5903.  Beltrami  D.'  F.  Conni  illustra- 
tivi del  monumento  a  Tiziano  Ve- 
cellio  (in  S.  M.  Gloriosa  de'Frari) 
aggiuntovi  la  vita  dello  stesso  e 
notizie  intorno  al  prof,  dì  scoltu- 
ra Luigi  Zandomenighi.  Venezia, 
1852,  in-8  cart.  2. 

Gol  ritr.  del  Tiziano,  e  con  indirizzo  aat. 
dell'À.  —  Platnerlana  dello  stesso  autore  ci- 
ta: Tiziano  Vecelllo  ed  il  suo  monunifuto. 
2»  ediz.  Milano,  ClveUl,  1863,  in-4.  —  Vergaci 
cita:  Collezione  del  più  pregevoli  monumenti 
eretti  alla  Memoria  di  uomini  Illustri  in  Ve- 
nezia e  sue  isole.  Venezia,  1831,  in  t*  flg.L- 12. 

5904.  BemM  P.  Card.  Rerum  vene- 
tarum  Historiae  libri  xii.  Lutetiae, 
Vascosani,  1551,  in-4  perg.  R<iro.  8. 
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Manca  agli  altrt  Cataloghi.  —  Ooleti  la  ci-  t 
ta  con  :  Historiae  Teoetae  libri  xn  (ab  an.  1489 
ad  1613),  ma  non  avendo  forse  conoscinta 
questa  edlz.  parigina,  né  l'originale  di  Aldo, 
Venezia,  1561,  In  f.«,  sa  cnl  ta  fatta,  si  riporta 
alla  inserzione  segnltane  nella  Raccolta  d'iato* 
rìct  delle  cose  veneziane,  su  cnl  forma  il  T.  3.* 

4 

5905.  B«mbi  P.  Historiae  venetne  li- 
bri xii.Basilee,  1556,  in-8  cart.    3. 

Yerganl  cita:  ediz.  Lngd.  Batav.  Yander,  in 
f.f  s.  a.  (ma  seo.  xvm)  con  ritr.  Ij.  6.  —  Cita 
inoltre:  Bembo  Pier  Luigi.  Il  Comune  di  Ve- 
nezia negli  anni  1860  a  1865.  Venezia,  1863-65 
voi.  2  in-8.  L.  6.  —  Franchi  e  C*  cita:  La 
congiura  degli  Spagnuoll  contro  la  Bepubbli- 
ca  di  Venezia  nel  1618.  Colonia,  Martello,  1681 
in-12  (sfera)  L.  3.  —  Il  colpo  di  martello  del 
campanile  di  S.  Marco  in  Venezia.  Verona, 
1820,  ln-8.  Es.  in  carU  distinta.  L.  1.  60. 

5906.  Bembo  P.  Della  Historia  Vi- 
nitiana  libri  XII.  Vinegia,  Scotto, 
1552,  in-4  leg.  ór.  perg.  15. 

Ediz.  di  Crusca  da  non  trascurarsi  unica- 
mente perchè  la  prima,  ma  sotto  altri  rispetti 
di  poco  o  nessun  conto,  perchè  castrata  di 
molti  passi,  in  altri  alterata  e  deturpata,  per 
opera  dei  tuttora  perduranti  nomici  della  ve- 
rità che  avevano  all' A.  impedito  di  dare  a 
stampa  l'istoria  nel  sincero  suo  stato.  —  Boc- 
ca :  L.  10,  che  ha  pure  l'ediz.  di  Venezia,  1790 
voi.  2,  in-i,  con  ritr.  inciso  da  F.  Bartolozzl, 
wa  per  la  prima  volta  Mcondo  l'originale  pNÒ- 
Uicati.  L.  18.  —  Oioffl  Q.:  uno  de*poehl  «r«m- 
plari  ìu  earia  cerulea^  L.  16.  —  Altro  esemp.  di 
Crusca,  col  ritr.  L.  80.  —  Bomagnoll-Dall' Ac- 
qua: L.  10.  —  Calore  cita:  Giustiniano  B.  Hi- 
storia dell'origine  di  Vlnegia  e  delle  cose  fatte 
dai  Vinitlani  ecc.  tradotta  da  L.  Domenlchi. 
Vinezia,  Sindoni,  1646,  ln-8.  L.  6. 

5907.  —  Della  historia  Vinitiana  vol- 
garmente scritta  libri  XII.  Ve- 
nezia, Ziletti,  in-4,  1570,  1.  or. 
perg.  10. 

Edizione  che  sulle  precedenti,  non  esclusa 
quella  del  1662  citata  dalla  Crusca,  ha  il  pre- 
gio dell'  aggiunta  fattavi  da  A.  Fino  della  ta- 
vola delle  cose  più  notabili,  co'  nomi  di  tutti 
1  Principi,  Patriarchi ,  e  Cardinali  veneziani 
■Ino  a  L>  Moeenico.  Ma  l'edizione  preferibile 
come  la  più  perfetta  di  tutte  ò  quella  curata 


e  restituita  alla  sua  integrità  •  illustrata  con 
dotta  prefazione,  dal  bibliotecario  Jacopo 
Morelli,  il  principe  de' bibliografi  de'suoi  tem- 
pi, Venezia  Zatta,  1790  voi.  2  ln-4  col  ritr.  del 
Bembo  intagl.  dal  Bartolozzl,  pur  citata  dalla 
Crusca.  —  V.  Nota  sotto  il  N.<^  precedente. 

5908.  Benedetti  B.  Ragguaglio  delle 
allegrezze,  solennità  e  feste  fat- 
te in  Venezia  per  la  felice  Vit- 
toria (De  Curzolari).  Venetia, 
Perchaccino,  1571,  in-4  front,  fig. 
cart.  Raro,  5. 

Manca  a  Bocca,  ohe'  cita  :  Dandolo  M.  Elo- 
gio alla  8er.™>  Bepubblloa  di  Venezia  per  la 
vittoria  navale  conseguita  dalle  armi  venete 
il  26  giugno  1666  al  Dardanelli  contro  l' ar- 
mata Ottomana.  Venezia,  1868,  in4.  L.  2.  60. 

5909.  Berohet  G.  La  Repubblica  di 
Venezia  e  la  Persia.  Torino,  1865, 
gr.  int.  5. 

Con  6  tav.  di  flgnre  e  di  facaimlll  di  carat- 
tere. Importante  pubblicazione  fatta  a  cura 
del  comm.  Cristof.  Negri  e  corredata  di  do- 
cumenti, parecchi  de'  quali  inediti,  che  occu- 
pano la  maggior  parte  del  volume  di  ben  294 
pagine. 

5910.  Bernardi  J,  Aldo  Manuzio  e 
le  condizioni  passate  e  presenti 
della  stampa  in  Venezia.  1880  in-8 
cart.  con  indir,  autog.  deli'A.  1.50. 

Manca  a  Bocca ,  che  cita  :  Cicogna  E.  DI 
Aldo  Monnuoci  F,  di  Paolo  N.  di  Aldo,  scritti 
rarissimi.  Venezia,  1881,  in-8.  L.  8. 

5911.. —  Venezia,  promesse  e  impe- 
dimenti del  suo  prospero  avveni- 
re. Treviso,  1882,  opus,  con  indir, 
autog.  fuori  comm,  1. 

5912.  Bertagna  B.  Memorie  della 
virtuosa  vita  di  Sebastiano  Pisani 
detto  Vincenzo  II,  patrizio  veneto. 
Venezia,  Occhi,  1759,  in-8  leg.  or. 
perg.  2. 

Con  la  tav.  del  monumento  tra  le  pag.  xi  e 
xu.  È  anonima,  ma  U  Cicogna  e  il  Melzi  Tat- 
tribnisoono  a  Bartolomeo  Bertagna. 
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5913.  Bertelli  0.-A.  Discorso  sopra 
opinione  probabile  che  la  veneta 
Laguna  durarà  tanto  quanto  duri 
il  mare  adriatico,  postulalo  primo. 
Venetia,  Bosio,  1674,  in  f.®  fig.    3. 

5914.  —  Discorso  sopra  l'origine  delle 
alterrazioni  (sic)  della  Laguna  ve- 
neta antio,a  e  moderna.  Qual  ri- 
medio vf  fosse  per  impedirle  et 
mantenere  essa  Laguna.  Con  al- 
cune scritture  de'  periti  ecc.  Po- 
stulato secondo.  Venetia,  Bosio, 
1676  in  f.*  fig.  3. 

Con  4  appositi  frontispizi.  —  Franchi  e  CA 
cita  :  De  maro  Venetomm  ad  Lanrentiam  Mo- 
tinom  romanam  epistola  inorepatoria  et  mo- 
nitoria. 8.  1.  1619,  ln-4.  Opoflc.  raro.  h.  3. 

5915.  Berti  A.  Dante  ed  i  suoi  cultori 
in  Venezia.  Ivi,  1865,  in-8.     1.  50. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  I  codici  di  Dante 
Alighieri  in  Venezia,  illustrazioni  storico-let- 
terarie. Venezia,  1865,  In-8.  L.  18. 

5916.  BettlO  P.  Del  Palazzo  ducale 
in  Venezia  (colla  relativa  tav.  hg.) 
Ivi,  1837,  in-4  cart.  int.  Con  indir, 
autog.  dell'A.  Opusc.  per  nozze.  2. 

Manca  a  Bocca,  ohe  cita:  Cicogna  E.  Cen- 
ni biografici  Intorno  Pietro  Bettlo,  Bibliote- 
cario della  Marciana.  Venezia,  1846,  in-8.  L.  2. 

5917.  BeTilaoqua  Q.-€.  Insigne  Pi- 
nacoteca della  nobile  veneta  fa- 
miglia Barbarigo  dalla  Terazza, 
descritta  ed  illustrata.  Venezia, 
1845,  in  f.®  int.  in  ital.  e  in  fran- 
cese. 5. 

Hoepli  :  in-4.  L.  4,  e  cita  inoltro  :  Memorie 
relative  al  Monumento  Emo  esist.  nell'Arse- 
nale di  Venezia,  opera  di  A.  Canova.  Padova, 
1844  (fuori  comm.)  L.  2.  —  Lazari  V.  Notizia 
delle  opere  d'arto  e  d'antichità  della  raccolta 
Correr  di  Venezia.  Ivi,  1859.  L.  5.  —  Molmenti 
P.-O.  Il  Carpaccio  e  il  Tlepolo,  studi  d'arte 
veneziana.  Torino,  1886.  L.  8.  ~  Monumenti 
artiaticl  e  atoriol  dalle  proTlsoie  Venete.  1* 
rapp.  di  P.  Selvatico  e  0.  Fouoard,  con  6  tav. 


in-4.  Milano,  1869.  L.  7.  60.  -  Bldolfl  C.  Le 
maraviglie  dell'arte,  overo  le  vite  degl'  illastri 
pittori  veneti,  e  dello  Stato  ove  sono  state 
raocolte  ecc.  Voi.  2  con  ritr.  in-4.  Venetia, 
1648.  Operm  a$»ai  stimata  «  rara.  L.  86. 

5918.  BladOfl^  G.  Commemorazione 
di  Rinaldo  Fulin.  Lucca ,  1882, 
in-8.  Fuori  comm,  2. 

Quantunque  il  Fulin  sia  stato  uno  de' più 
splendidi  rappresentanti  dell'arte  storica  in 
Italia,  pure  la  sua  morte  avvenuta  11  24  no- 
vembre 1884  in  Venezia,  passò  qnaél  inavver- 
tita fuori  di  detta  città,  e  quasi  nessuno  gli 
rese  la  pubblica  lode  che  ben  meritava.  Quin- 
di la  Commemorazione  del  eh.  Bladego  può 
considerarsi  come  una  d^:na  opera  ripara- 
trice ;  e  Vtlenco  degli  gcHtti  a  stampa  del  Fu- 
lin che  vi  aggiunge,  dopo  avere  in  essa  segna- 
lati i  principali ,  non  solo  compie  la  dimo- 
strazione del  suo  assunto ,  cioè  dell'  utile 
operosità  del  Fulin  specialmente  nei  lavori 
storici  documentali,  ma  è  di  grande  aiuto  alla 
bibliografia  moderna  e  ai  cultori  di  simili 
studi.  —  Vedasi  pure  il  discorso  che  della 
vita  e  delle  opere  del  Fultn  ha  recentemente 
pubblicato  il  prof.  Oluseppe  De  Leva,  per  di- 
mostrare principalmente,  si  come  ha  dimo- 
strato i  grandi  meriti  di  lui  verso  i  fasti  ve- 
neziani, persuaso  com'era  della  necessità  di  ri- 
metterli nella  loro  vera  luce  e  di  rifarne  di 
mano  in  mano  le  parti. 

5919.  Blanohi  O.  Venezia  e  i  suoi 
difensori  (1848-49).  Notizie  Mori- 
che.  Milano,  1863,  in-8  int.        2. 

Con  antip.  flg.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  : 
Carrano  F.  Della  difesa  di  Venezia  negli  anni 
1848-49,  narrazione.  Genova  1860,  in-12.  L.  2. 50. 

5920.  Bianohi-GiOTini  A.  Biografia 
di  Fra  Paolo  Sarpi  teologo  e  con- 
sultore di  Stato  della  Repubblica 
Veneta.  Zurigo,  1836,  voi.  2  in-8 
m.  perg.  5. 

Col  ritr.  ~  Calore  :  ediz.  Basilea,  1847»  in-8 
senza  ritratto.  Saro.  L.  6.  —  Franchi  e  C< 
cita:  Fontaninl  Q.  Storta  arcana  della  Tlta  di 
Fra  Paolo  Sarpi.  Venezia,  1803,  ln-8.  L.  3.  — 
Nave  O.  Fra  Paolo  giustificato,  dissertazione 
con  nota  di  A.  VenntL  Colonia,  Mortier,  1756 
in-4.  L.  a. 
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5921.  Blanooni  0.  Di  un  Cammeo 
antico  rappresentante  Giove,  con 
note  di  G.  Bianconi  nipote  deirAii- 
tore.  Bologna,  1818,  in  f.*  cart. 
int.  3. 

Colla  flg.  incisa  da  Or.  Bosasplna.  —  U  prlb- 
cipe  de' bibllografl  del  secolo  scorso,  J.  Mo- 
relli, bibliotecario  della  Marciana,  attesta  che 
Il  cammeo  di  OIoto  Egioco  provenne  a  detta 
Biblioteca  Fan.  1705  per  lascito  di  O.  Znllan, 
il  quale  essendo  Ballo  della  Rep.  di  Venezia 
a  Costantinopoli,  ne  aveva  fatto  l'acquisto  sa- 
pendolo poco  prima  trovato  in  Efeso.  Nel 
1797  i  Commissari  Francesi  lo  vollero  facen- 
done tale  stima  da  contentarsi  nelle  loro  pre- 
potenti requisizioni  di  rilasciare  in  cambio  di 
quello  trenta  del  codici  manoscritti  già  scelti. 
Anch'esso  insieme  ai  codici  fa  reso  alla  Mar- 
ciana recandolo  seco  da  Parigi  il  Principe  di 
Mettemich  nel  1816.  —  Franchi  e  C.i  cita  :  Va- 
lentinelli  O.  Catalogo  dei  marmi  scolpiti  del 
museo  archeologico  della  Marciana  di  Vene- 
zia. Ivi,  1863,  in-S,  con  48  tav. 

5922.  Blanooni  G.  Memoi'ia  degli 
scritti  di  Marco  Polo  e  dell'  Uc- 
cello Ruc  da  lui  menzionato.  Bo- 
logna, 1862,  in  f.*  con  ind.  aut.  3. 

Qui  e  là  sono  sparai  cenni  biografici  di  que- 
sto insigne  viaggiatore  veneziano  e  de'  suoi 
famosi  viaggi.  —  Calore  cita:  Zurla  P.  DI 
Marco  Polo  e  degli  altri  viaggiatori  veneziani 
più  illustri.  Dissertazioni  con  appendice  sulle 
antiche  mappe  idrogeograflche  lavorate  in 
Venezia  e  con  4  carte  geografiche.  Venezia, 
1818  voi.  2  in-4.  PregevdB  td  erudita  opera 
Ja.  24. 


5923.  BonuDdL  Gustavo  Modena  e 
Tarte  sua  con  prefazione  di  L. 
Morandi.  Città  di  Castello,  Lapi, 
1884.  2. 

Notevole  che  Venezia  fu  patria  sì  del  prin- 
cipe de'  commediografi  come  del  principe  de- 
gli attori  drammatici  d' Ilalla,  dalla  cui  scuola 
uscirono  il  Salvini,  il  Rossi  od  altri. 

5924.  BonloolU  A.  Bibliotheca  Pi< 
sanorum  veneta  annotationibus 
nonnullis  illustrata.  Venetis,  1807 
voi.  3,  in-4  int.  15. 


Hoepll  :  L.  8.  —  Precede  una  breve  Prefa- 
zione in  latino,  la  quale  termina  con  questa 
jbvvertenza  sulle  rilegai w«  de*  libri  da  lui  de- 
scritti.... **  Pltlres  Oallico,  plurimi  HoUandico, 
paud  admòdum  usitato  nostratibus  more, 
qnem  noncupamus  aUa  rustica  (GaUis  est  bro- 
ché)  comparti  snnt.  ,  Al  2<*  voi.  poi  premette 
una  più  lunga  Prefazione  in  Italiano ,  nella 
quale  .comincia'  dal  ricordare  1*  usanza  di 
unire  al  Catalogo  di  libri,  per  la  stampa 
brevi  scritti  volanti ,  non  più  pubblicati  sia 
a  garantirli  da  mano  involatrice ,  sia  a  preser- 
varli da  fortuito  emarritneHto.  Cusì  egli  si  de- 
terminò ad  aggiungerò  al  2o  Voi.  della  Blbl. 
Pisani  alcune  lettere  aut.  e  inedite  di  Uomini 
dotti,  le  quali  ponno  andare  di  seguito  a  quel- 
le di  Uomini  illustri  per  servire  di  Appendi- 
ce alle  Vite  *  Italorum  doctrina  excellen- 
tium.  ,  Firenze,  177S ,  Tom.  II .  in-8).  —  Ac- 
cenna pure  a  due  Aneddoti  di  storia  lette- 
raria, l'uno  riguardante  la  Chiare  di  una  fi^ 
migerata  Prefazione  del  Cinelll,  l'altra  l'Ac- 
cademia de  Sarotl ,  istituita  in  Venezia  ad 
Imitazione  di  quella  galileiana  del  Cimento  tn 
Firenze  e  dell'altra  de'  Curiosi  in  Vienna. 

5925.Bonioelll  A.  Lettere  di  uomini 
dotti  tratti  dagli  autografi  ed  ora 
per  la  prima  voltn  pubblicate.  Ve- 
nezia, Curti,  1807,  in-8  int.         5. 

È  la  tiratura  a  parte  degli  Scritti  volanti, 
che  erano  stati  Inseriti  a  ornamento  del  so- 
pra descritto  catalogo.  Nella  1*  carta  vi  ò 
questa  nota  autografa:  Dono  dell' Ab.  BonieelU 
a  Benedetto  Del  Bene,  20  nov.  1807.  —  Hanca 
a  Bocca,  che  cita:  Barbaro  Q.  Lettere  al  Se- 
nato Veneto,  annotate  per  S.  Comet.  Vienna, 
1852,  in-8.  L.  4. 

5926.  Bosohlnl  K.  Descrizione  di 
tutte  le  pubbliche  pitture  della 
città  di  Venezia  e  ville  circonvi- 
cine ....  coli'  aggiunta  di  tutte  le 
opere,  che  uscirono  dal  1674  sino 
al  presente  1733.  Venezia  ,  1773 , 
m.  p.  in-8  con  antip.  Hg,  5. 

Franchi  e  C.^  :  Con  una  incisione.  L.  4.  — 
Manca  a  Bocca,  ohe  dello  stesso  A.  cita:  La 
carta  del  navegar  pittoresco  eo.  Venetia,  1660, 
in-4  flg.  Opera  rara  e  ricercata.  L.  65.  —  Le 
minore  della  pittura  di  Venezia  e  isole  cir- 
convioine.  Venezia,  1664,  in-12.  L.  6.  —  Le 
ricche  minerò  della  pittura  Teneziana.  Vene- 
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zfa,  1674,  ln-12.  L.  S.  —  Romagnoli  E.  oito:  Del* 
Ift  pittura  veneziana,  trattato  in  cui  oeeerrasi 
l'ordine  del  BoBchini  e  del  Zanetti.  Venezia, 
1797,  tom.  S,  iii-8'  L.  2. 

5927.  BouOBlD.  II  silentìo  di  S.  Zac- 
caria snodato  nella  pubblicazione 
deirantichissiraa  origine,  prospe- 
rosi ingrandimenti,  et  amplissimi 
privilegi  dell'insigne  suo  Ministe- 
ro di  Venetia.  Ivi,  Brigno,  1678, 
in'4  int.  m.  perg.  Bello  e  non  co- 
mune, 8. 

Con  dae  autip.,  ana  delle  qnali  fig.  —  Man- 
ca a  Bocca,  che  cita:  Chechla  P.  Croniche 
dell'origine  e  fondazione  del  Monastero  e  Chie- 
sa della  B.  V.  do'  Miracoli.  Venezia,  1743,  in-4. 
I^.  3.  —  Coleti  P.  Monnmenta  Eccleslae  Ve- 
netae  8.  Moysis.  Venetiis,  1758,  in-4.  L.  7.  60. 

5928.  Brandi  A.  Accorgimento  fatto 
ai  clarissimi  signori  Venetiani, 
Vitei'bo,  Discepolo,  1607,  in-8.  Ra- 
ro. 2. 

È  nna  pappolata  fratesca,  ossia  predica,  in 
cai  pretende  dimostrare  *^  che  11  papa  come 
papa  ha  somma  potestà  nell'  aniverso  Orbe 
delle  terre  non  solamente  sopra  le  cose  spi- 
rituali, ma  ancora  sopra  le  tempora}!.  ^  E 
quindi  esorta  il  popolo  veneziano  a  asser  pe- 
core del  Papa  e  della  Caria  Romana,  e  scla- 
ma: **  0  Venetia,  o  Venetia:  ciascuno  giusta- 
mente ti  riprende....  O  serenissimo  Duce,  et 
illu8tri8.n>*>  Senato  di  Vlnetia  ;  voi  per  la  vo- 
stra disobbedienza  sete  incorsi  nel  tremendo 
vincolo  della  Bcommunica,  la  qual  v'apporta 
diverse  et  innumerabili  sconsolatloni;  voi  vo- 
lete, ch'Ecclesiastici  celebrino  in  lochi  cosi 
interdetti,  et  per  conseguenza  siano  irregola- 
ri ;  voi  volete,  ohe  Laici  non  serbino  I*  inter- 
detto, et  per  conseguenza  pecchino  mortal- 
mente. „  —  Manca  a  Coleti ,  che  cita  sullo 
stesso  argomento  :  Vignierlus  "S.  De  Veneto- 
rum  excomm  uni  catione  ad  versus  Caesarem 
Baronium  dissertatio.  Salomonl,  1606,  in-8.  ~ 
Ugulinus  B.  De  Justitta  et  validitate  Monito- 
rii  ac  censuramm  Paul!  V  Pon.  Max.  in  Du- 
cem  ac  Senatum  Relp.  Venetorum  tractatus. 
Bononiae,  1606 ,  ln-4.  —  Filallteo  Nicomaco. 
Avvertimenti  veri  alla  Repubblica  di  Vene- 
zia e  suoi  sudditi  (in  difesa  della  Corte  di 
Roma).  Bologna.  1606,  ln-4. 


5929.  Br^^lini  U.  Oratio  in  funere 
Angeli  Emo  patritii  veneti  equi- 
tis,  d.  Marci  procura toris  venetae 
clqssis  praefecti  coram  Ser.»*  Prin- 
cipe in  aede  D.  Marci  habita.  Ve- 
netiis, Zatta,  1792,  in  f.®  1. 

Secondo  il  Cicogna,  K.«  3033,  ci  deV  essere 
*  il  disegno  del  monumento  eretto  per  la  cir- 
costanza ,  (voleva  dire  cenotafio).  Vi  è  anche  la 
.traduz.  in  ital.,  Venezia,  1792,  in-i.  —  Egli 
cita  inoltre  la  parodia  rarissima  che  di  quella 
Orazione  fece  e  pubblicò  nello  stesso  anno  a 
Venezia  V.  Formaleonl.  ~-  Manca  a  Bocca,  che 
cita  :  Barbaro,  M.  Elogio  di  Angelo  Emo.  Vece- 
zia,  1792,  ln-8.  L.  2. 

5930.  Brinali  F«  Le  gemme  per  le 
nozze  Tiepo Io-Nani.  Venezia,  Pi- 
nelli,  1812,  in-4  hg,  20. 

Ediz.  di  sole  200  copie  ornata  di  belle  in- 
cisioni delle  gemme  antiche  (cammei)  del 
Museo  Naniano  in  Venezia,  insigne  per  sme- 
raldi ,  amatlste,  grisolito ,  ed  ogni  specie  di 
orientai  pietra,  sulle  quali  uomini  dotti  scris- 
sero con  ogni  erudizione.  —  Verganl  cita:  Mo- 
relli e  Gennari.  Delle  pompe  nuziali  già  usate 
presso  i  Veneziani  e  li  Padovani;  Dissertaz. 
con  Documenti  storici,  illustrativi.  Venezia. 
1819,  ln-4.  L.  3. 

5931.  Bruoni  G.  Histoi^ia  dell'ulti- 
ma guerra  tra  Veneziani  e  Tur- 
chi, nella  quale  si  contengono 
i  successi  delle  passate  guerre 
nei  regni  di  Candia  e  Dalmazio 
dall'anno  1644  al  1671.  Venezia, 
Curti,  1673,  in-4  ra.  pel.  Non  co- 
mune. ]0. 

Platneriana  ne  cita  la  ristampa  di  Bologna, 
Becaldlni,  1676,  in-4.  —  Bocca  cita:  Cippico 
C.  Delle  guerre  de'VenezIani  nell'Asia  dal  1470 
al  1474,  pubbl.  da  Jacopo  Morelli.  Venezia, 
1796,  in-4.  L.  7.—  Comet  E.  Le  guerre  dei  Vene 
ti  nell'Asia  1470-74.  Documenti  cavati  dall'Ar- 
chivio de'  Frarl  in  Venezia.  Vienna  1866,  ìd-8. 
L.  6.  —  Cocchi  cita  :  Garzoni  P.  Istoria  della 
Repubblica  di  Venezia,  In  tempo  della  saera 
Lega  contro  Maometto  IV,  e  tre  suoi  succes- 
sori. Gran  Sultani  de'  Turchi.  Venezia,  170S 
in-4.  L.  6.  —  Cassuto  cita:  Anecdotes  Vene- 
tlennes  et  Turques  ou  nouveanx  mem.  dn 
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conte  de  BozmeTal  dep.  son  arriv^e  à  Venlse 
Jnsqn'à  son  exil  dans  Pile  de  Chic  en  1739 
par  A.  Mérone.  Frane.  1740,  pari.  8,  en  2  tom. 
ln-12,  ritratto,  t'aro.  L.  6. 

5932.  Bucintoro  (II)  di  Venezia.  Ivi, 
Plet,  1837,  in  f.^  mass.  obi.    12. 

Con  dne  grandi  tavole  flg.  (prezzo  di  pnb> 
bltcazlono.  L.  12).  —  Manca  a  Bocca  che  cita: 
Cecchini  G.  U  Bnointoro  o  le  sposallzie  di 
Venezia  coir  Adriatico.  Venezia ,  1866,  in  f.« 
oblungo.  L.  6.  —  Oli  Ateniesi  avevano  dne 
navi,  runa  chiamata  Paratia  e  l'altra  Salami- 
nia  ;  le  quali  nell'  uso  erano  molto  simili  alle 
due  navi  del  Veneaianl,  chiamate  Bucintori, 
usate  in  certe  solennità  e  nell'andare  incon- 
tro, a  caglon  d*  onore,  a'  Principi  e  a'  Signori 
che  venivano  a  Venezia,  regina  delle  Lagune. 

5933.  Bollo  O;  Sopra  la  vulcani  cita 
ed  il  lento  abbassamento  del  suolo 
nella  Venezia  marittima,  notizie 
storico-geologiche.  Padova,  1861, 
in-4.  5. 

Con  ind.  autogr.  dell'A.  —  Pubbl.  per  Lau- 
rea, e  però  fnori  comnt.  t  non  comune.  —  *  In- 
vestigando, così  l'A. ,  le  condizioni  fisiche  del 
nostro  paese,  mi  colpì  il  fatto  del  lento  e 
progressivo  abbassamento  del  suolo  nelle 
isole  e  nel  margine  dell'Estuario  ;  sicché  volli 
dedicargli  uno  studio  particolare.  „  —  Orlan- 
dini  lo  cita  come  anonimo,  cesia  colle  sole  ini- 
ziali C.  B.  dall'A.  poste  nel  frontespizio  ;  ma 
bastava  guardare  alla  dedicatoria,  per  ve- 
dervi il  nome  e  cognome  per  disteso. 

5931.  BiudAvv.  lioonlda.  Benedetto 
Marcello  musicista  del  sec.  xviii, 
sua  vita  e  sue  opere.  Bologna,  Za- 
nichelli, 1884.  Un  bel  voi.  eUeo.  2. 

Nella  famiglia  Busi  tono  innati  due  senti- 
menti: quello  dell'arte  segnatamente  pittorica 
e  musicale ,  e  quello  della  rettitudine  ,  ^  il 
bello  e  il  bnoho  -^  che  si  compiono  a  vicenda. 
Leonida  è  un  penalista  di  primissim' ordine, 
è  un  difensore  non  secondo  ad  alcuno  e  pari 
ai  sommi,  per  lo  studio  e  lo  zelo  iùsupera- 
bili,  che  mette  nella  difesa  degli  accusati,  pel 
modo  onde  s'impossessa  di  tutto  il  processo 
e  perfino  delle  più  minute  e  impercettibili 
circostanze,  sapendo  dare  a  ciascuna  il  suo 
significato,  per  la  forza  serrata  e  irresistibile 
del  suo  argomentare,  per  la  fluì  dita  elegante 


ed  affascinante  della  parola,  per  la  scienza  e 
l'arte  felicemente  congiunte  nel  più  stretto 
connubio  a  far  l'estremo  di  loro  possa  negli 
animi  de'  giudicanti  e  a  volgere  questi  e  l'o- 
pinione pubblica  a  favore  della  causa  tolta 
a  patrocinare.  ' 

Questo  libretto  è  una  prova  non  solo  della 
sua  eletta  coltura,  ma  della  bontà  del  metodo 
che  adopera  nelle  sue  Indagini,  avendo  anche 
qui  poste  le  più  studiose  cure  affinchè  le  rac- 
colte ed  esposte  notizie  fossero  esatte,  vere 
ed  appoggiate  a  documenti ,  e  perchè  a  cia- 
scuno di  questi,  ciò  che  più  monta,  e  consi- 
derato da  sé  e  in  complesso  e  in  raffronto  fra 
loro  fosse  attribuito  11  suo  vero  significato, 
.  il  suo  giusto  valore.  Che  nessuno  meglio  del 
Busi,  avvalorato  dal  coscienzioso  esercizio 
della  sua  professione,  sa  far  risaltare  non  che 
da  un  vero  e  proprio  documento,  ma  da  ogni 
carta  e  anche  dal  più  fuggevole  cenno,  la  sua 
virtù  probante,  od  almeno  trame  molto  ap- 
prezzabili Indizi  e  congetture. 

Questi  singolari  pregi  del  Busi  appaiono  non 
solo  dal  testo  della  sua  Memoria,  in  cui  sono 
condensate  le  più  importanti  notizie  attinenti 
alla  vita  ed  alle  opere  del  Haroello ,  ed  ac- 
compagnate da  opportune  e  savie  considera- 
zioni e  avvertenze  inspirate  a  sana  critica, 
ma  eziandio  dalle  copiose  note  che  a  giusti- 
ficazione d'ogni  suo  detto  ha  voluto  aggiun- 
gervi, premettendovi  altresì  un  cenno  biblio- 
grafico degli  autori  da  lui  consultati.  Per  esse 
sono  chiarite  le  origini  della  veramente  no- 
bile famiglia  Marcello  dal  principio  del  set- 
timo secolo,' in  Venezia,  ove  ebbe  il  principato 
della  patria  e  diede  valorosissimi  capitani, 
procuratori  e  senatori  chiarissimi,  fta  cui  Ni- 
colò ,  ohe  per  essere  stato  il  braccio  vUédiee 
detta  Repubblica  contro  gli  Ottomani  a  Scutarl 
e  per  le  altre  sue  virtù  civili  meritò  d'essere 
fregiato  del  diadema  ducale  (dogato)  che  nel 
1474  morendo  lasciò  coiruniversale  compian- 
'  to.  Il  Busi  ricorda  anche  il  Codice  membra- 
naceo  miniato  che  contiene  la  Promimione  di 
quel  Doge,  come  pun  il  suo  testamento.  Ve- 
nendo a  Benedetto,  che  fu  salutato  il  principe 
della  musica  sacra  de*  siioi  tempi  accerta- 
vera  la  data  della  sua  nascita  a'  24  luglio  1C86, 
ed  errato  il  mese  di  giugno  nel  Libro  d'oro,  e 
rimemora  II  sorteggio  della  palla  d'oro  toc- 
catogli nel  1706.  E  cita  un  antico  Codice  ma- 
noscritto per  chi  amasse  conoscere  le  parti- 
colari disposizioni  riguardanti  tale  solennità 
che  ricorreva  nella  festività  di  S.  Barbara. 
Narra  come  si  desse  aUa  musica,  e  rettifica 
anche  11  titolo  di  alcune  delle  meno  comuni 
od  anche  rare  pubblicazioni  musicali  del  Mar- 
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cello,  dando  nota  descrittiva  anche  de'mano- 
•  scritti  inediti,  servendo  tali  notizie  a  compi- 
mento del  catjfcalogo  delle  medesime,  parecchie 
delle  quali  fdrono  dettate  dopo  il  1730,  mal- 
grado sin  da  quell'anno  avesse  «  forse  in  un 
momento  di  sconforto,  manifeatato  il  suo  di- 
sgusto per  la  musica  dichiarando  anche  al 
Mazzuchelli  di  non  volersene  più  Impacciare, 
come  fanno  gli  amanti  verso  un'  amica  che 
sospettano  infida.  Certo  si  è  che  egli,  a  testi- 
monianza del  Fétls,  nel  1733  compose  il  bel- 
VOratorio  sagro  a  8ti  veci  Intitolato  :  Il  Trionfo 
della  poesia  e  della  musica  ecc.  per  la  festa 
dell'Assunta.  Le  notizie  avvivate  dalla  calda 
I  parola  del  Busi  sono  tutte  più  o  meno  impor- 
tanti e  meritevoli  dell'attenzione  non  solo  dei 
musicisti,  ma  di  ogni  persona  colta  che  pren- 
da interesse  alle  glorie  del  nostro  paese;  e 
però  nella  fiducia  ohe  questo  breve  ma  sin- 
cero cenno  valga  ad  invogliare  ognuno  di  que- 
sto bello  e  buon  libretto  che  si  fa  leggere 
tutto  d'un  fiato,  poniamo  fine  alle  nostre  pa- 
role riportandone  la  conclusione  anche  per 
dare  un  saggio  dello  stile  dell'Autore  ;  il  quale 
dopo  di  avere  accennato  che  l'opera  la  quiJe 
assicurò  a  Benedetto  Marcello  una  fama  im- 
mortale è  quella  de*  salmi,  di  un  tratto  della 
qual  musica  si  trova  un  riscontro  in  alcuiie 
stupende  strofe  del  Carducci,  e  che  Matheson 
li  fece  tradurre  in  tedesco  e  li  fece  eseguire 
in  Amburgo,  ed  A,viBon  li  pubblicò  con  la  tra- 
duzione inglese  a  Londra ,  e  molteplici  edi- 
zioni, in  tempi  diversi,  se  ne  fecero  in  Italia 
dal  1724  in  poi,  così  prosegue  :  **  Se  mi  fosse 
lecito  di  esporre  11  mio  giudizio  stilla  influen- 
za che  Benedetto  Marcello  esercitò  nell'arte 
della  musica  in  Italia,  sarei  tentato  a  dire, 
ohe  Marcello  fu  uno  del  precursori  di  quella 
trasformazione,  che,  vogliasi  o  no,  la  musica 
va  lentamente  subendo  anche  nell'età  npstra, 
por  avviarsi  ad  un  connubio  del  concetto  e 
della  forma  che  sono  gli  elementi  fattori  del 
bello  in  qualsiasi  arte.  « 

**  A  parer  mio,  Marcello  fu  dei  primi  a  ten- 
tare di  conciliar  tra  di  loro  l'ispirazione  e  la 
scienza,  la  melodia  espressiva  e  le  elabora- 
zioni dell'armonia.  ,  Egli  avrebbe  potuto  in- 
vocare l'autorità  del  Tommaseo,  il  quale  eb- 
be a  dire  a  proposito  di  alcuni  cenni  musicali 
dati  nell'Antologia  del  Yieusseux:  "  Certa- 
mente, se  l'Italia  avv:>S8e  tal  musica  civile  e 
morale  qual  è  la  sacra  di  Benedetto  Marcello, 
di  cui  fa  menzione  11  Montani,  toccando  del 
Veneto  Caffi,  che  ne  ragiona  (nell'opera  qui 
sotto  da  noi  citata)  ;  potrebbe  andarne,  dinan- 
zi al  giudizio  de',  posteri,  più  superba.  , 
E  qui  ci  sia  permesso  dire  da  ultimo  una 


parola  sulla  scusa  che  sino  dal  principio  & 
il  Busi  di  essersi  posto  egli  tutto  dedito  igll 
studi  giuridici  e  all'  esercizio  forense,  a  par- 
lare di  cose  musicali  non  solo  dal  lato  bio- 
grafico e  storico,  ina  anche  dal  lato  critico- 
Fosse  in  piacer  del  cielo,  che  tutti  I  giuristi 
e  1  patrocinatori  seguissero  l'esemplo  suo  e 
qufllo  più  antico  degli  oratori  più  insigni 
della  Grecia  e  di  Roma,  i  quali  dovendo  pe- 
rorare nel  Foro  si  facevano  dare  l' intona- 
zione da  un  buon  suonatore  di  flauto  o  di 
altro  stromento  musicale.  Quali  e  quante  sto- 
nature non  sarebbero  risparmiate  ai  ben  co- 
strutti orecchi  ! 

5935.  Oatt  F.  Storia  della  musica 
sacra  nella  già  eappella  ducale  di 
san  Marco  in  Venezia  dal  1316  al 
1.797.  Venezia,  1854-55  int.  n.    12. 

Parti  due  in  due  volumi  riuniti,  con  un  solo 
front. ,  in -8  gr. ,  con  antiporta  flgur.  e  con 
sei  ritratti.  —  Bomagnoli-Dall' Acqua:  To- 
mi due,  voi.  1,  in -8,  rltr.  (sic).  L.  10.  —  Bo- 
magnoll  E. ,  colla  sola  data  1854,  con  tavole 
rsie).  L.  8.  —  Kirchhoir  et  Wigand  :  Yol.  2 . 
con  ritratti ,  18M-65.  M.  12.  60.  —  Manca  al 
Catalogo  Bocca,  che  dello  stesso  A.  registra: 
Della  vita  e  delle  opere  del  prete  Gloseffo 
Zarllno ,  maestro  nella  Cappella  Ducale  di 
Venezia.  Ivi,  1836,  in-8.  L.  2.  —  Lettera  ad  Em. 
Cicogna,  intomo  alla  vita  ed  al  comporre  di 
Antonio  Lotti,  maestro  di  Cappella  in  San 
Marco.  Venezia,  1836,  in-8  L.  1.  60;  ma  amen- 
due  questi  scritti  furono  riprodotti  ed  am- 
pliati nella  suddetta  storia.  —  Caffi  O.  L'nl- 
timo  madrigiJe  di  B.  MiirceUo.  Rovigo,  1811. 
fn-8.  L.  a.  60.  —  Kirchhoff  et  Wigand;  Ca- 
nal P.  Della  musica  in  Venezia,  in-i.  M.  2. 50. 
—  Galvani  L.  Ifiso ,  I  teatri  musicali  di  Te- 
nezia  nel  sec.  xvu  (1637-1700) ,  memorie  sto- 
riche e  bibliografiche.  Milano,  1878,  in4. 
M.  3.  60. 

5936.  Oalogerà  A.  Raccolta  d' opu- 
scoli scientifici  e  filologici.  Vene- 
zia, Zane,  1728-57.  Tomi  51  in-12, 
1.  or.  perg.  in  26  volumi.  70. 

Es.  bellissimo  con  testimoni,  e  aloune  carte 
non  aperte  :  raro  in  queste  condizioni,  polck^ 
redixione  è  più  tosto  scarsa  di  margine.  — 
Bocca:  61  voi.  (sic)  cart  Saecolta  impalisi 
per  le  molte  monografie  stoìHehe  che  raecJùud*. 
L.  80.  —  Altro  es.  mancante  dei  voi.  35  e  51> 
L.  361  — Banghiasci  la  registra  coofosameote 
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odle  dato:  YeneilA.  1T97,  toL  91,  In-ia  flg. 
m»  s'egli  non  distinse  le  flg.  dslle  t»Tole,  il 
Bocca  mostrò,  iNor«  stto,  di  non  accorgersi  né 
delle  nne  né  delle  altre.  La  data  del  1*  Tom. 
non  è  già  del  1727,  ma  del  1728 ,  eh*  ò  pnre 
quella  della  dedicatoria;  e  1  tomf,  così  ohia* 
matl  dall'editore^  sono  51  con  appositi  fron' 
tisplEl  e  titoli  ;  e  quindi  il  Banghleaol  ha  soam- 
biatl  i  fascicoli  o  dispense  coi  volumi.  —  Boc- 
ca la  cita  sotto  Italia  ponendo  In  nota  la  se* 
gnento  aTrertenza  ;  *  Riportiamo  In  serie  que- 
sti opuscoli  per  1  molti  pezzi  (tic)  di  storia, 
che  appartengono  allo  Stato  pontificio. ,  Noi 
In  vece  l'abbiamo  collocata  sotto  Venezia, 
perchè  ad  essa  ci  pare  che  si  possa  megUo 
che  ad  altra  città  italiana  attribuire ,  e  per- 
chè patria  del  raccoglitore,  ed  ivi  fu  conce- 
pita ed  Impressa,  e  più  ancora  perchè  molte 
memorie  riguardano  Venezia  ed  il  Veneto.  — 
Onde  il  Veneto  Coletl  ha  torto  marcio,  a  non 
avere  tenuto  verun  conto  di  una  raccolta  si 
pregevole  principalmente  dal  lato  storico  e 
archeologico.  ^  Libreria  Dante  cita  :  Pasqua- 
lino C.  Raccolta  di  proverbi  veneti.  Venezt», 
1867,  voi.  3.  L.  4. 

5937.  Oampori  O.  Sebastiano  del 
Piombo  e  Ferrante  Gonzaga.  Mo- 
dena, Vincenzi,  1864,  in  f.*  E.str. 
fuori  comm,  2. 

Sebastiano  Luciani,  nomato  del  Piombo  per 
l'ufficio  di  plombatore  della  Cancelleria  apo- 
stolica affidatogli  nel  1681,  era  nato  in  Venezia 
nel  1486.  —  Notizie  importanti  tratte  da  un 
Carteggio  Inedito  intomo  a  un  quadro  che 
Ferrante  Gonzaga  Viceré  di  Sicilia  aveva  al- 
logato a  fra  Sebastiano,  emulo  di  BaiCaello, 
come  allievo  di  Michelangelo.  —  Gioffi  G.  cita  : 
Egnatil  B.  De  ezemplls  lllustrinm  vlrorum 
▼enetae  olvltatls ,  eto.  Parislls ,  1464  ,  in-12. 
Baro.  L.  6. 

5938.  OaaAli  P-K.*  Storia  aneddota 
del  busto  erma  del  Doge  Renier 
opera  di  Canova.  Venezia ,  1840, 
in.4.  2. 

Con  due  tavole  fig.,  non   menzionate  da 
Bocca:  L.  1.  26. 


5939.   Oantft  O.  Alcune  notizie    su 
Venezia  spigolate  negli  archivi  to-' 
scani.  1864.  Opuscolo  in*4.         1. 


5940.  Owptamo  O.  Fra  Paolo  Sarpi 
e  l'Interdetto  di  Venezia.  Firenze, 
1880,  in-S  gr.  4. 

Lavoro  condotto  principalmente  su  Docu- 
menti Inediti ,  dall'  A.  raccolti  nell'  Archivio 
di  stato  In  Venezia;  pubblicato  come  saggio 
di  una  Monografia  su  la  vita  e  le  opere  di 
Fra  Paolo  Sarpi,  che  non  sappiamo  se  abbia 
ancora  recata  a  compimento.  —  Vedasi  nel 
Bibìioftlo  an.  8»  1882,  a  pag.  132  e  segg.  Saggio 
hibUogrvflco  dell*  interdetto  veneto  e  a  pag.  164 
una  nota  dell'egregio  bibliografo  March.  Gae- 
tano Ferraioli,  nella  quale  descrive  non  po- 
chi opuscoli  e  scritti  relativi  a  la  stessa  con- 
troversia, ohe  fanno  parte  deUa  sua  ricchis- 
sima Biblioteca. 

5941.  Oappelettl  0. 1  gesuiti  e  la  Re- 
pubblica di  Venezia,  documenti 
diplomatici  sulle  male  azioni  dei 
Gesuiti  contro  la  repubblica  rac- 
colti per  decreto  del  Senato  (in 
giugno  1606)  e  pubblicati  per  la 
prima  volta,  con  annotazioni.  Ve- 
nezia, Grimaldo,  1873,  in-8.        3. 

Pubblicazione  per  la  ricorrenza  centenaria 
della  soppressione  de'  Gesuiti  decretata  addì 
21  luglio  1773  dal  Papa  Clemente  XIV.  Oome 
Pio  IX  gittò  col  Siilaho  una  sfida  contro  i  più 
preziosi  conquisti  della  civiltà,  così  Leone  XIII 
Insulta  ai  medesimi  coi  privilegi  accordati 
alla  Compagnia  di  Gesù,  bandita  da  tutti  i 
Governi  civili,  e  invisa  a  tutti  1  veri  amici 
della  patria,  deUa  libertà  della  coscienza  e 
del  pensiero.  —  Manca  a  Bocca.  —  Dello  stes- 
so operoso  e  fecondo  storico  veneziano  st  han- 
no pure;  Storia  della  chiesa  di  Venezia.  Voi. 
1849.  —  Storia  delle  IX  Congfii  del  Clero  ve- 
neto. Venezia,  ln-8  1863.  —  La  Basilica  di  S. 
Marco.  Venezia,  in-8  1864.  —  Breve  corso  di 
storladi  Venezia:  e  più  centinaia  di  opuscoli 
e  articoli  su  vari  argomenti  e  d'occasione. 

5942.  —  Storia  della  Repubblica  di 
Venezia  del  suo  principio  sino  al 
giorno  d' oggi.  Opera  originale. 
Venezia,  Antonelli,  1848-55,  volu- 
mi 13  in-8.  50. 

BeUa  legai,  all'  inglese  a  tagli  marmorizza- 
ti. L'opera  è  dedicata  ai  cittadino  Daniele  Ma- 
nin  Presidente  dei  Governo  Provvisorio  della  Be' 
pnbòilea  di  Vénggia.  —  Oatai.  Bocca  :  L.  68.  — 
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Ceochl  :  L.  86.  —  Fruiohl  e  0.  cita  :  VeneEift, 
overo  Qaadro  storico  della  sua  origine,  prò* 
grossi  e  di  tutte  le  sue  costumanze.  YenezI  a, 
s.  a.  Yol.  3  la-8  con  molte  incisioni.  L.  6. 

5943.  OasaL  Latina  monimenta.  Flo- 
rentiae,  Giunta,  1564,  ìq-4  leg.  or. 
perg.  Belliss,  esempi,  20. 

Va  compresa  fra  le  storie  municipali  (seb- 
bene sin  qui  nessuno  ci  abbia  pensato)  per- 
chè fra  gli  altri  scritti  vi  sono  :  Petri  Bembi 
vita  —  Ih  HistoHas  Pttri  Bembi  praefaHo  — 
Oaepctris  Contarini  vita  eco. 

5944.  Oasali  8.  Annali  della  tipogra- 
fia veneziana  di  Francesco  Mar- 
colini  da  Forlì.  Ivi,  1861,  in-8, 
int.  n.  10. 

Esempi,  distinto. in  carta  grande  cerulea. — 
Catal.  Libreria  Dante:  es.  la  carta  distinta. 
L.  12.  —  Hoepli:  es.  ord.  L.  7.  SO. 

5945.  Oasarlni  L.  Continuazione  de' 
ricordi  storici  sull'Ateneo  di  Ve- 
nezia. Ivi,  Alvisopoli,  1838,  in-8. 
Bod.  int.  3. 

■ 

5946.  OasOBl  O.  La  peste  di  Venezia 
nel  1630,  origine  della  erezione 
del  Tempio  a  S.  Maria  della  sa- 
lute. Venezia,  Giraldi,  1830,  in-8 
Non  comune.  2. 

Con  un'  antiporta  fig.  —  Loescher  ;  raro, 
L.  2,  ma  egli  vedendo  la  dedicatoria  fatta  a 
nomo  di  G.  Olraldt,  lo  ha  scambiato  coll'au- 
tore,  il  quale  in  vece  è  V  ingegnere  Giovanni 
Casoni,  come  in  essa  è  dichiarato.  —  Bocca, 
col  vero  nome  doU'A.  L.  2.  —  Sconosciuto  al 
Cicogna,  che  pure  del  medesimo  cita  qualche 
altro  lavoro. 

5917.  Catalogo.  Latina  et  italica  D. 
Marci  Bibliotheca  codicum  ma- 
nuscriptorum  per  titulos  digesta  : 
praeside  et  moderatore  Laurentio 
Theupolo  etc.  jussu  senatus.  Ve- 
netiis.  Occhi  1741,  in  f.»  mass.  leg. 
pelle.  20. 

Questo  Catalogo,  come  pure  l'altro  dei  co- 
dici greci  1740»  fa  impresso  per  opera  di  An- 


ton Maria  Zanetti ,  oustode  della  Biblioteca 
che  vi  premise  una  prefazione,  ooadiavsto 
dal  letterato  Antonio  Bonglovannl.  —  Goleti 
Bocca  e  Platneriana  non  lo  citano,  forse  per- 
chè ignari  del  sussidio  che  da  simili  catalo- 
ghi ponno  trarre  gli  storici. 

5948.  Oeplonlfl  Ctoxiolani  Dalmatae. 
Petri  Mocenicì  iroperatoris  gesto- 
rum  libri  IH.  Venetiis,  per  Bern. 
Pictoi^em,  et  E.  Ratdolt  de  Augu- 
sta una  cum  Retro  Joslein  de 
Langencen  correctore  ac  socio. 
1477,  in-4.  100. 

Questo  libro  assai  raro,  oltre  alcune  belle 
iniziali,  ha  la  prima  pagina  chiusa  da  un  fre- 
gio elegantissimo  (superbe  bordure),  unacopU 
del  quale  si  trova  pure  citata  in  Butsch, 
BUeher-oma'  mentik  I,  pL  8. 

5949.  Oliroiilcoii  venetum  omnium 
quae  circumferuntur  vetustissi- 
mumet  Johanni  Sagomino  vulgo 
tributum  e  Mss.  Codice  Apostoli 
Zeno  nune  primum  cum  Mss.  Co- 
dicibus  Vaticanis  collatum,  notis- 
que  illustratum  in  lucem  proferto 
H.  Fr.  Zanetti  Al.  F.  Venetiis, 
1705,  in.8  int.  5. 

Bocca  lo  cita  erroneamente  sotto  il  nome 
di  Zanetti  Girolamo  :  L.  6.  —  Manca  al  Co- 
letl.  -~  n  Cicogna  al  K.  ^88  sotto  ChroMÌcen: 
*^  Questa  è  la  oronaca  sagornina  che  ebbe 
molta  voga  quand'  uscì  ;  ma  che  converrebbe 
riprodursi  colle  emende  e  annotasioni  lascia- 
te manoscritte  inedite  dal  p.  D.o  M.«  Pelle- 
grini dell'  ordine  de'  Predicatori.  —  Cacchi 
cita:  Cronaca  veneta  detta  Altlnate  di  autore 
anonimo.  1845,  in-8.  L.  4. 

5950.  Oioogna  E.  I  due  gruppi  di 
Porfido  sulTangolo  del  tesoro  del- 
la Basilica  di  San  Marco  in  Ve- 
nezia esaminati  e  descritti.  Ve- 
nezia ,  1844,  in-8  cart.  int.  e  con 
indir,  aut  dell'A.  '2. 

Colla  flg.  del  gruppi.  —  Bocca:  flg.  L.  % 
che  cita  pure  dello  stesso  A.:  Delle  inscrizioni 
venealane.  Venezia,  1824-63.  voi.  6  in-4  L.  IM 
ohe  il  Tommaseo  chiama  *  informe  lavoro,  ma 
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rieehiislioo  di  notfsip,  non  tesoro  ma  fon- 
daoo.  «  —  BomagnoU'Dall'Acqna  cita  dello 
stesso  A.,  di  Velndo  ed  altri:  Storia  dei  dogi 
di  Venezia.  Ivi,  Grimaldo,  1864,  tom.  3  in-4. 
Con  ritr.  e  medaglie.  L.  94. 

5951.  Cicogna  E.  Saggio  di  biblio- 
grafìa veneziana.  Venezia,  Merlo, 
1747,  in-4  gr.  int.  con  2  ritr.      20. 

V*  hanno  esemplari  in  carta  grande.  —  Loe- 
scher  :  raro  «  ricercato.  L.  80.  —  Hoepl!  ,  con 
un  ritr.  L.  85 ,  e  la  contfnnazione  del  So- 
ranzo,  Venezia,  1886.  L.  20.  —  Clandin  :  Fr.  18 
che  ha  pnre:  Degli  Agostini  F.-O.  Notizie  Iste- 
rioo-crltiehe  intomo  la  vita  e  le  opere  degli 
scrittori  veneziani.  Venezia,  1764,  voi.  2  ln-4* 
Fr.  18.  Ma  la  data  è  1752-64,  Cioffl  :  L.  18.  — 
Manca  al  Catal.  Bocca,  che  ha  molte  pnbbli- 
cazioni  dello  stesso  Cicogna.  —  Calore  cita: 
Soranzo  O.  Bibliografia  veneziana  In  aggiunta 
e  continuazione  del  *  Saggio  di  E.  Cicogna  , 
Venezia,  1886,  Ìn-4  di  pag.  08a  L.  26.  —  Zeno 
P.-A.  Memoria  di  scrittori  veneti  patrizi  ec- 
clesiastici e  secolari.  Venetia,  1662,  ln-12.  L.  4. 

—  Foscarini  M.  Della  letteratara  veneziana» 
con  aggiunte  inedite.  Venezia,  1834 ,  con  ri- 
tratto. L.  10.  —  Hoepli  cita  del  Cicogna:  Del- 
le iscrizioni  veneziane  race,  ed  illnstr.  voi.  6 
in-4.  Ven.  1824-53.  L.  120.  —  Istorici  delle  cose 
veneziane^ che  hsnno  scritto  per  pubblico  de- 
creto ec.  Venezia,  1718-22,  voi.  10,  Ìn-4.  L.  80. 

—  Cat. Romagnoli  :  L.  60.  —  Bocca:  L.  60.^  Si 
avverta  che  si  trovano  legati  in  più  o  meno 
volami';  così  nel  primo  in  12,  e  nel  secondo 
in  11.  —  E  di  questo  numero  parimenti  in 
Taddei  :  L.  80 1  11  quale  cita  pure  :  Agostini 
(Degli)  G.  Notizie  istorlco-critiche  intorno  la 
vita  e  le  opere  degli  scrittori  yenezlani.  Ve- 
nezia. 1762.  yol.  2  in-4.  L.  14.  —  Gloffl  O.:  1752- 
54,  voi.  2.  L.  17.  —  Loescher  cita  :  Levi-Ga- 
tellani  E.  Venezia  e  le  sue  letterate  nei  se- 
coli rv  e  XTZ.  Firenze,  1879,  in-8.  Estr.  L.  1.  60. 

—  Liepmannssohn  otta  :  Gamba  B.  Serie  de- 
gli scritti  impressi  in  dialetto  veneziano.  Ve- 
nezia, 1832,  ln-12.  H.  4.  —  fiaocolta  di  tutte 
le  earte  pubbliche  stampate  ed  esposte  nei 
luoghi  più  frequentati  della  città  di  Venezia 
(dal  18  maggio  al  22  nov.  1797).  Venezia,  An- 
dreola,  1797,  voi.  10,  in-8.  Raccolta  importan- 
tissima e  rara:  si  badi  che  non  manchi  la 
tavola. 

5952.  Cipolla  O.  Diplomntarium  Ve- 
neto-Levantinum  sive  acta  et  di- 
plomata res  Venetas,  Graecas  at- 


que  Levantis  illustrantia  a.  1300- 
1350.  Venetiis,  1880,  in-4.  Recen- 
sione, 1881,  in-8  con  ind.  aut.     2. 

Calore  cita  l'opera  a  oui  questa  recensione 
si  riferisce,  ed  è  11  v  voi.  del  monumenti 
della  B.  Deputazione  Veneta  di  storia  patria: 
L.  20.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Bartoli  A. 
I  codici  francesi  della  Biblioteca  Marciana  di 
Venezia.  Ivi,  1872 ,  in-8  fig.  L.  6.  —  Cadorin 
G.  Degli  Archivi  veneti  generali.  Venezia, 
1847,  in-4.  L  6.  —  Dei  miei  studi  negli  ar- 
chivi. Venezia,  1846,  in-8.  L.  2. 

5953.  Oodioe  per  la  veneta  mercan- 
tile marina  approvato  dal  decreto 
del  Senato  21  sett.  1786.  Venezia, 
Pinelli,  d.®  anno  in-4  int.  Raro.  5. 

Nell'ultima  carta  verwo  si  legge  :  «<  vwAt  lire 
cinque,  luogo  usurpato  alla  copertina.  —  Loe- 
scher :  L.  6.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Codice 
feudale  della  Repubblica  di  Venezia.  Ivi,  1849, 
in-8.  L.  12.  —  Citato  dal  Cicogna,  non  dalla 
Platneriana. 

5954.  Oolimiiiae  A.  Card.  Episcopi 
Praenestini  sententia  centra  Rei- 
pubblicae  Venetae  episcopos  Pau- 
li  PP.  V  interdicto  non  obtempe* 
rantes.  Romao  et  Ferrariae,  1606, 
in-8.  3. 

Bocca  ne  cita  anche  I'  edizione  Romae  et 
Bononiae,  dello  stesso  anno,  in-4.  L:  2.  60. 
—  È  da  credere  che  anche  i  voti  di  altri  Car- 
dinali si  stampassero,  polche  il  pontefice  volle 
udire  il  voto  di  tutti;  e  dei  41  che  erano» 
uno  solo  opinò  in  favore  della  Repubblica, 
discordando  dagli  altri,  perchè  nato  di  lei 
suddito.  —  n  Muratori,  Annali  d* Italia ,  nota 
A,  all'anno  1606  toccando  delle  gravi  scrittu- 
re ,  pubblicate  sullo  stesso  argomento  dal 
Bellarmino  e  dal  Baronie,  soggiunge:  **  cioè 
due  Cardinali  e  per  pietà  e  per  dottrina  rag- 
guardevolissimi, e  perciò  incapaci  d'impe- 
gnarsi nella  difesa  di  una  causa  ohe  non  aves- 
sero creduta  giusta.  «  Ha  altro  è  credere  in 
buona  fede,  che  una  causa ,  tolta  a  patroci- 
nare, sia  giusta,  altro  che  questa  sia  tale 
davvero  t  Ben  lo  sanno  gli  avvocati  di  pro- 
fessione I 

5955.  OommlMlone  data  dal  Doge  Al- 
vise Mocenigo  a  Paolo  Tiepolo  am- 
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bascìatope  straordinario  a  Roma 
nell'anno  1571  il  15  nov.  in  pro« 
posito  della  lega  contro  il  Turco. 
Venezia,  1845  in-8.  3. 

È  precedata  da  Cenni  intorno  a  Paolo  Tit' 
polo  di  E.-A.  Cicogna,  molto  interoManti  per 
la  storia  de'  suoi  tempi.  —  Pubblicazione  per 
nozze  Ginstinian-Hichiel  fatta  da  Oaetano  Mo- 
roni.  Esempi,  distinto.  —  Bocca:  esemplar, 
ordinario.  L.  2.  25.  —  Calore  cita:  Belazioni 
dirette  al  Veneto  Senato  da  A.  Hemmo  già 
ballo  a  Costantinopoli  nel  1714  e  1T16  intor- 
no alla  prigionia  da  lui  sofferta  al  Topanà 
e  nel  castello  di  Abldo.  Venezia,  1840,  in-8. 
Per  nozze.  L.  2.  60.  —  La  storia  della  diplo- 
mazia italiana,  sebbene  tattora  sia  da  scri- 
versi, pare  dimostra  il  gran  conto  in  cai  era- 
no tenuti  gli  Ambasciatori  degli  antichi  Stati 
italiani,  e  segnatamente  delle  Bepnbbliche 
Veneziana  e  Fiorentina,  malgrado  le  strettezze 
in  cai  dOTOvano  vivere ,  essendo  allora  per 
essi  sconosolati  gli  emolumenti ,  benefloii  e 
privilegi  di  col  godono  i  diplomatici  nei  tempi 
moderni.  Dalle  Ittiaziout  degli  AmbaecitUori  ce- 
nett ,  pubblicate  dall'  Alberi ,  dalle  Legazioni 
fiorentine  e  particolarmente  da  quelle  del 
Machiavelli  apparisce  manifesto  che  gli  ora- 
tori veneziani  e  fiorentini,  per  manco  di  de- 
naro, sovente  erano  astretti  a  tollerare  non 
pur  disagi,  ma  umiliazioni  e  patimenti  d'ogni 
sorta.  —  Cioffi  O.  ciU:  Alberi  E.  L'Italia  nel 
seo.  XVI,  ossia  le  relazioni  degli  Ambasciatori 
Veneti  presso  gli  Stati  italiani  nel  xvi  sec. 
Firenze,  1858,  voi.  5,  in-8  gr.  L.  8.  —  Bocca 
cita:  Boterò  O.  Belatione  della  Repubblica 
venetiana,  con  un  discorso  intomo  allo  stato 
della  Chiesa.  Venetia.  1608,  ln-8.  L.  6.       , 

r 

5956.  Ckimoretti  A.  De  codice  evan- 
geliario S.  Marci  partire  Pragae, 
partìm  Venetiis  adservato  dìsser- 
tatio.  Pragae,  Hagen,  1780,  in  f.® 


cai't. 


3. 


5957.  Oomponlmentl  poetici  per  V  in- 
gresso solenne  alla  dignità  di  Pro- 
curatore di  S.  Marco  per  merito 
di  S.  E.  Lodovico  Manin.  Vene- 
zia, 1764,  Albrizzi,  in  f.*  gr.     10. 

Con  ritratto  del  Manin,  e  con  altre  figure, 
e  con  ogni  pagina  chiusa  da  variati  ed  ele- 
ganti fregi.  Comincia  11  volume  con  un  lungo 


componimento  In  veni  seioltt  di  Gaspare 
G-ozzi.  —  Muìoa  a  Bocca ,  ohe  otta  :  Compo- 
nimenti poetici  in  lode  di  Venezia,  raccolti 
neir  ingresso  di  A.  Albrizzi  a  Procuratore  di 
S.  Marco.  Venezia,  1792,  in-4  gr.  L.  3. 

5958.  Oontarlai  0.-P.  Historia  delle 
cose  successe  dal  principio  della 
guerra  mossa  da  Selim  ottomano 
a*  Venetianì  fino  al  di  della  Gran 
Giornata  vittoriosa  contro  Turchi. 
Venetia,  Rampazzetto,  1572,  in-4 
cart.  3(K 

Colla  carta  nautica  del  golfo  di  Lepanto.  — 
Oatal.  Dotti;  L.  60.  —  Bocca:  senza  carta. 
L.  9. 

5959. —  La  Repubblica  e  i  magistrati 
di  Venezia.  Ivi,  1545,  in-8  cart  3. 

Calore  :  ediz.  Venezia,  Sabini .  1551 ,  ln-8. 
L.  7.  —  Orlandini  :  ediZ.  Venezia,  1678,  in-13. 
L.  2.  —  Gioffl  G.  cita:  Anonimo.  Bquittinio 
della  Libertà  veneta  nella  quale  si  adducono 
anche  le  ragioni  dell'  Impero  romano  sopra 
la  olttà  e  signoria  di  Venetia.  Mirandola,  1619, 
ln-8.  L.  3. 

5960.  Ctontarlnl  P.  Memoriale  veneto 
storico-politico  dal  18  marzo  1848 
al  26  agosto  1849.  Capolago,  1849, 


in-S. 


3 


5961.  Cknmaro  !■.  Discorsi  intorno 
alla'  vita  sobria.  Bologna ,  Masi, 
1830,  in-12  int.  n.  2. 

Col  ritratto  del  Comaro.  —  Bistampa  ricca 
di  a(Kiunte,  di  lunga  bibliografica  e  biografica 
dedicatoria  al  Mascardi  e  d'un  elogio  del 
Comaro  dovuti  al  bibliografo  egregio  B.  Gam> 
ba,  che  ne  avea  fatta  la  sua  1»  ediz.  sin  dal 
1816.  Venezia,  in-8.  —  Questa  operetta  fa  tanto 
fortunata  e  levò  tanto  grido,  che  dalla  ediz. 
principe  di  Padova,  1658,  in-4,  da  Bernardino 
Tomitano  dedicata  al  vescovo  di  Bltonto .  se 
ne  dovettero  fare  di  mano  in  mano  molte 
altre  per  contentare  le  continue  richieste.  Fra 
le  altre  vuol  esser  mentovata  la  ristampa  par 
di  Padova,  1691,  in-4,  che  fu  dedicata  al  papa 
Gregorio  XVI,  come  pure  quella  di  Milano 
1627,  in-12;  l'altra  di  Venezia,  1620,  in-8  é 
dedicata  a  Mons.  Cornare  vescoTO  di  Padova. 
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Qaeati  Trattati  dàlia  vHu  tobHa  el  H  oom- 
pose  nella  decrepita  età,  a  più  riprese»  di 
anni  83,  86,  91  e  9S,  essendo  vissato  presso  a 
cent'anni,  mettendo  In  pratica  i  precetti  con- 
tenuti nel  Disewei  intorno  all'  arte  di  profutp- 
gare  ìa  vita  umana,  che  contlnaano  il  Trattato 
della  vita  eobrìa,  a  cui  si  era  dato  tra  il  35» 
e  il  4(y*  anno  con  la  più  rara  costanza,  dopo 
clie  aveva  sdnpata  la  giovinezza  nel  dissipa- 
mento e  in  bagordi ,  con  deperimento  della 
saa  Balate.  Queste  ed  altre  particolarità  le 
apprendiamo  e  dalle  poche  lettere  che  di  lai 
ci  rimangono  e  dal  diversi  saol  Trattati  della 
vita  sobria,  onde  qnesti  completati  da  qaelle 
ponno  rignardarsi  come  ana  assai  interessante 
aatcblografla.  —  H  Cicogna  chiama  prezioso  il 
libretto  della  Vita  sobria,  e  fra  le  molte  edizio- 
ni, ch'essa  ebbe,  ricorda  vagamente  qaella  del 
sec.  XVI,  a  cai  fa  unita  la  Scuola  aaìeruitana, 
e  stima  la  migliore  di  tutte  qaella  uscita  dal 
torchi  Àlvisopolltani  con  varie   aggiunte  per 
cara  di  Bartolomeo  Gamba  ,   in-12,  an.  1816, 
col  titolo  da  noi  sopra  riportato.  Il  discorso 
di  questo  bibliografo  :  Delle   lodi   di    Lnigi 
Cornare  fa  stampato  separatamente  a  Vene- 
zia, 1817,  in- 8.  —  Del  Cornaro  et  rimane  pure 
un  raro  libro  intitolato:  Trattato  delle  aeque, 
Venezia,  Percaccino,  1560,  in-4.  *  In  questo, 
COBI  il  Gamba,  l'autore  espone  le  sue  teorie 
per  regolare  le  acque  della  veneziana  Lagu- 
na, ed  è  da  notarsi  ohe  di  avviso  contrarlo  al 
suo  fa  il  celebre  Fracastoro»  del  quale  si  è 
per  mia  cura  pubblicata  nel  1861  per  la  prima 
volta  co' torchi  della  Tipografia  dlAlvisopoli 
1n-4,  la  lettera  indirizzata  al  Ctornaro  med.^ 
stt  tale  argomento.  « 

5962.  Oostaaoni  A.  Memorie  della 
vita  di  Flaminio  Cornano  senato- 
re veneziano.  Bassano,  Remondinì, 

1780,  in-8  int.  3. 

Col  ritr.  tra  le  pag.  XLVi-vn.  —  Il  Cicogna, 
N.<»  2916  nota  che  il  Oomaro,  il  più  erudito 
fra  gli  storici  ecclesiastici  di  Venezia .  ebbe 
tra  altri  omaggi  una  lettera  di  Benedetto  XIV. 

5963.  Oronaoa  veneta  sacra  e  profa- 
na o  sia  compendio  di  tutte  le  cose 
più  illustri  ed  antiche  della  città 
dì  Venezia.  Con  aggiunte  e  miglio- 
ramenti in  quest'ultima  ediz. Ve- 
nezia, 1751,  tomi  2  in  un  volume, 
in-12.  6. 


Con  una  ter.  di  ateuml  e  8  flgorinl  di  co- 
stumi e  due  tav.  flg.  di  monumenti  nel  lo  e 
tav.  6  flg.  pur  di  monumenti  nel  3.«  —  Boc- 
ca cita:  ediz.  Venezia,  1736,  in-12,  L.  2,  e  pur 
di  Venezia,  1777,  ln-12  L.  5,  sensa  menz.  di 
tav.  0  figure. 

5964.  Orottae  A.  Pro  Victoria  ad  E- 
chinadas.  Brixiae,  Faetius,  1572, 
ia-4.  Opusc.  raro»  5. 

5065.  Da  Ool  G.  Orazione  funebre 
nelle  solenni  esequie  del  P.  Mar- 
cantonio Cavanis  fondatore  dei 
chierici  secolari  delle  scuole  di 
carità.  Venezia,   Grimaldo,  1853, 


in-8. 


1. 


Rosenthal  cita:  Esequie  fatte  In  Venetia 
dalla  natione  fiorentina  al  Ser."»  D.  Cosimo  II 
quarto  granduca  di  Toscana,  il  dì  25  di  mag- 
gio 1621.  Venetta,  Ciotti,  1621,  in  f.»  Con  due 
antip.  incise,  e  17  tav.  intagl.  da  F.  Vallegglo 
e  24  carte.  —  Vinet,  N.»  609  :  **  Lea  planches 
de  ce  volume,  omis  par  Brunet  et  Graesse, 
répresentent  un  bon  portralt  du  due  en  belle 
bordure  orném.,  le  catafalque,  avec  des  dé- 
tails  de  décorations,  et  huit  tableanx  allégor. 
qui  ornaient  l'ógllse.  Ces  peintures  étaient  de 
Mattio  IngoU  de  Bavenne.  «  M.  60. 

5966.  BaU'Aoqua  Oliuril  A.  Il  Pa- 

lazzo  Ducale  di  Venezia.  Ivi,  1864, 
in.8  int.  1.  50. 

Con  una  tav.  rappresentanto  la  Corte  del 
palazzo  ducale  del  sec.  xvi,  fac-simile  trat^ 
to  diU  Vecellio  :  llabiti  antichi  e  moderni  di 
tutto  il  mondo. 

5967.  Bandolo  G.-A.  Sui  quattro  ca- 
valli della  Basilica  di  S.  Marco 
in  Venezia  osservazioni.  Venezia, 
1817,  in-4  m.  pel.  2. 

Manca  a  Bocca ,  che  cita  :  L' Augusta  Du- 
cale Basilica  di  8.  Marco  in  Venezia,  colle 
notizie  del  suo  Innalzamento,  sua  architettu- 
ra, musaici,  reliquie  e  preziosità  che  in  essa 
si  contengono  ecc.  Venezia ,  1761 ,  In  f.»  flg. 
L.  30.  —  Chiesa  Ducale  di  S.  Marco ,  colle 
notizie  del  suo  Innalzamento  ecc*  Venezia, 
1763-54,  voi.  8 .  in-4.  L.  12.  —  Òicogna  E.  : 
Lettera  intorno  la  Ghlesa  di  8.  Marco  di  Ve- 
nezU.  Ivi,  1866,  in-B  fig.  L.  1.  60.  —  Dello 
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itefsoOIoogna:  Sullo  soop.rimento  del  Corpo 
di  B.  Marco  EvaDgeliata  fatto  nella  Baallloa 
Patriarcale  dt  Yenesia,  11  7  maggio  1811.  Ve- 
nezia, d.o  anno,  ln<8.  L.  2. 

5968.  Da  Pieve  (F.)  A.  Oratioue  fu- 
nebre fatta  nella  morte  di  G.-B. 
Marchese  del  Monte  di  Santa  Ma- 
ria Generale  della  Ser."»  Repub- 
blica di  Venetia.  Padova,  Martini, 
1614,  in-4.  2. 

5969.  BegU  Agosttai  F.-0.  Notizie 
storico-critiche  intorno  la  vita  e 
le  opere  degli  scrittori  veneziani, 
raccolte,  esaminate,  e  distese.  Ve- 
nezia, Occhi,  Voi.  2,  1752-54,  in 
f.*>  int.  n.  20. 

II  cicogna  al  K.»  2529  la  giudica  *  Opera 
incompleta  quanto  allo  scarso  numero  degli 
scrittori,  onde  si  parla,  ma  preziosissima 
quanto  alla  estensione  ed  esattezza  delle  no- 
tizie, n  padre  Agostini,  per  testimonio  di  ohi 
a  noi  ce  ne  dava  raggaagllo,  aveva  approntato 
per  la  stampa  un  terzo  voi.,  ma  non  si  sa  di 
certo  ove  oggi  esista.  ^  —  Bocca  :  L.  18,  ohe 
dello  stesso  A.  cita:  Notizie  Isteriche  spet- 
tanti alla  vita  e  agli  scritti  di  Batista  Egna- 
zio  sacerdote  vinlzlano.  Venezia ,  1746,  in-12. 
L.  2. 

5970.  Della  Torre  S.  Squitinio  della 
Republica  di  Venetia,  d'  autore 
incognito  ;  squitìnato.  Venetia,  To- 
masini,  1654,  in-12  int.  n.  Raroib, 

Sconosciuto  al  Cicogna,  manca  a  Bocca  e 
alla  Platoerlana.  —  Ooletl  cita  l'edlz.  di  Ge- 
nova, Guasco,  1668,  ln-12,  notando  che  1*  au- 
tore Incognito  è  La  Queva  e  che  erroneamente 
era  citato  ln-4. 

5971.  Monaole  (De)  L.  Chronicon  de 
rebus  venetìs  ab  U.  C.  ad  an.  1354 
sive  ad  conjurationem  Ducis  Fa- 
ledro.  Accedit  Ànonymi  de  causis 
belli  exorti  inter  Venetos  et  Du- 
cera  Ferrariensero.  Venetiis,  Re- 
mondini,  1758,  in-4  cart.  int.  n. 
Raro.  20. 

Bocca,  col  titolo  monco  :  L.  10;  è  citato  an- 
che dal  Ooletl  ool  titolo  più  diirtiao. 


5972.  MoUeli  O.  Rito  Venelo  antico 
detto  Patriarchi  no  illustrato.  Ve- 
nezia, 1823,  in -8  int.  3. 

Calore  cita:  Carli  D.  Il  Moro  trasportato 
neir  Inclita  città  di  Venezia,  overo  curioso 
racconto  de'oostumi,  riti  e  religione  de' po- 
poli dell'  Africa,  America ,  Asia  et  Earops. 
Bassano,  1687,  In-4.  L.  10.  —  Manca  a  Bocca. 

• 

5973.  Dleao  O.  Storia  della  Repub- 
blica di  Venezia  dalla  sua  fondo- 
zione  sino  V  an.  1747 ,  voi.  4  in-4 
gv.  Venezia,  1851,  leg.  or.  perg. 
Bello  esempi.  18. 

Col  ritr.  e  l'elogio  dell' A.  —  Bocca:  L.  SO 
senza  rltr.  —  Franchi  e  C*  :  senza  ritr.  L.  8. 
—  Oiofll  G.:  col  ritr.  L.  10.  e  cita  dello  stesso 
A.:  Fasti  della  Veneta  Repubblica  rappresen- 
tata nei  novanta  monumenti  cospicui  diYe- 
nesia  Illustrati  dal  DIedo  e  da  F.  Zanotto. 
I  Milano,  18S9 ,  In  f.«  mass,  flgur.  L.  80.  Con 
circa  (aie)  SO  tav.  L.  25.  »  BomagsoH-Dal- 
l'Aoqua  cita  dello  stesso  Zanotto:  111 ostrazio* 
ne  del  Palano  Ducale  di  Venezia.  Ivi,  Anio- 
I  nelli,  1853-61,  quattro  grossi  voi.  ln-4  con  SU 

tav.  incise  In  rame.  L.  80.  —  Venezia  e  le  sue 
lagune.  Venezia,  1847,  tomi  8  in-4  con  tavole. 
L.  80.  —  Cecchi  cfta:  Darù.  Storia  della  Re- 
pubblica di  Venezia.  Oapolago ,  1832'84 ,  voi 
11  in-16.  L.  10. 

5974.  IMspaeol  di  Giovanni  Alvise 
e  Alvise  Mocenigo  ambasciatori 
in  Francia  nel  sec  xviii.  Pisa, 
1882,  i  n-8  fuori  comm.  2. 

Pubblicazione  per  nozze  fatta  opportaDi- 
mente  da  A.  Cerri,  siccome  memorie  storiche 
venete  riguardanti  la  Illustre  funlglla  della 
sposa,  tratte  dagli  archivi  veneti. 

5975.  Dlq^aeoiO  inedito  di  Marc'An- 
tonio  Correr  ed  Alvise  Contarini 
ambasciatori  straordinari  della  Re- 
pubblica di  Venezia  presso  Carlo  1 
Re  d' Inghilterra  diretto  al  Princi- 
pe Giovanni  Cornare  1626.  —  Ve- 
nezia, Antonelli,  1870,  in  f.®  Fluo- 
ri comm.  2. 

Tratto  da  un  ms.  conservato  nel  patrio  ms' 
seo  Correr ,  Raccolta  Cicogna.  —  Splendida 
edlz.  per  nozze  Gorrer-FomaaarL 
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5976.  Doomnentl  sul  monumento  ad 
Angelo  Emo  di  Antonio  Canova, 
e  sulla  medaglia  d'oro  donata  al 
Canova    dal    Senato    Veneziano. 

'  Venezia,  1867,  in-4  per  nozze  Emo- 
Venier.  leg.  tela.  Fuori  comm,      2. 

L' Emo  fti  un  illustre  patrizio  yeneto  chia- 
mato VuUifM  dei  Veneziani,  per  aver  fatto  brìi-  ■ 
lare  di  im  raggio  di  viyisaima  luce  la  stella 
cadente  della  Veneta  Repnbbl.  —  V.  N.»  6045. 

5977.  tiratili  F.  Di  un  dipinto  di  M. 
Grigoletti  nella  Cattedrale  di  Gran 
in  Ungheria,  in-8  s.  a.  1. 

5978.  —  11  pittore  Michelangelo  Gri- 
goletti Prof,  nella  R.  Accademia 
veneta.  Thiene,  1870,  in-8.    1.50. 

Nato  In  Rorai  grande  di  Pordenone  nel 
Friuli,  ma  educato  alla  scuola  di  Venezia,  ove 
professò  con  lode  l'arte  sna. 

5979.  Itabols  Oliateleraiit.  Gravures 
réprésentant  les  dififérentes  Ma* 
chihes  servant  à  la  Fabrication 
des  monnoyes  au  balancier,  con* 
struites  à  Venlse  pour  le  service 
de  la  Ser."»  Róp.  Parme  ,  Gozzi , 
1757,  in  f.*  cart.  3. 

Manca  al  Coletl  e  a  Boeoa. 

5980.  Xhiedlspaooi  di  Giovanni  Cor- 
rer ambasciatore  della  repubblica 
dì  Venezia  alla  corte  di  Carlo  IX 
e  di  Catterina  de'  Medici  1567-68. 
Venezia,  1870.  Fuori  comm.  per 
nozxe.  1.  50. 

Per  nozze  Correr-Fomasarl. 

5081.  Due  lettere  di  Carlo  Goldoni, 
due  di  Pietro  Metastasio  e  due 
di  Vittorio  Alfieri,  ora  per  la 
prima  volta  pubblicate.  Modena, 
1864  in.8.  1.50. 

Edite  per  nOGsze  da  Antonio  Cappelli  ;  esemp. 
da  lai  offerto  con  ind.  aut.  al  prof.  F.  Selmi. 
L'abbiamo  collocato  sotto  Venezia,  perchè  le 
due  lettere  del   Goldoni,  e  segnatamente  la   ' 


seconda  aaaal  Ipsga  e  InteresMnte,  data  da 
Parigi,  il  cui  originale  ora  fa  parte  della  no- 
stra collezione  d*  autografi*  contengono  noti- 
zie di  non  lieve  momento  che  lo  riguardano 
e  però  se  ne  valse^argamente  l'egr.  0.  Borghi 
nelle  sne  pregCToli  Memorie  au  la  vita  di  Carlo 
Goldoni,  Modena,  1850.  —  Manca  a  Bocca,  che 
cita:  Meneghezzi  F.  Della  vita  e  delle  opere 
di  Carlo  Goldoni.  Milano,  1827,  in-8.  L.  2. 60 

5982.  Egnatl  J-S.  De  esempUs  illu- 
strium  virorum  venetae  civitatis 
atque  aliarum  gentium.  Venetiis, 
1554,  in-4  l.  or.  pelle  a  ritr.  im- 
pres.  Raro,  5. 

Citato  dal  Qpleti,  manca  a  Bocca. 


5983.  Erlsso  G.  Lettera  ingenua  ad 
un  amico  in  cui  viene  descritto 
r  avvenimento  della  distruzione 
del  Veneto  Governo  aristocratico. 
Zurich  ,  1797,  in-12  int.  Raro  e 
interessante.  5. 

Vi  è  pare  tradotta  la  lettera  da  Bonaparte 
scritta  al  Battaglia.  —  Il  Cicogna  (a  pag.  161) 
riferito  come  in  nn  opuscolo  VErizzo  Gnido 
assumesse  lo  pseudonimo  di  Mallet  du  Pan, 
dice  che  numerosissimi  libri  ed  opuscoli  si 
stampavano  in  Venezia  nel  1797  per  lo  più 
anonimi,  de'  quali  sarebbe  malagevole  e  forse 
non  utile  {sic)  il  tessere  solo  xm  esatto  nudo 
catalogo.  —  Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso 
A.  cita  :  Memoria  che  servir  dee  di  risohikri- 
mento  alla  ordinaria  morte  di  Giovanna  Bar* 
zlza  nata  Erizzo.  8.  I.  1805,  in-4.  L.  2. 


5984. Erisso  H.  Relazione  storica-cri- 
tica  della  Terree  deirorologio  di 
S.  Marco  in  Venezia  corredata  di 
documenti  autentici  ed  inediti.  Ve- 
nezia, 1860,  in-8.  5. 

Con  6  tav.  flg. 

5985.  Errerà  A.  e  Finsi  O.  La  vita 
e  i  tempi  di  Daniele  Manin  nar- 
razione corredata  dai  documenti 
inediti  depositati  nel  Musco  Cor- 
rer dal  Gen.'*  Giorgio  Manin.  Ve- 
nezia, Antonelli,  1872,  in-4  int.  3. 

Prezzo  di  pubbl.:  L.  5.  —  Manca  a  Bocca. 
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5986.  Stame  delle  opinioni  di  Bene- 
detto Castelli  e  di  Alfonso  Borelli 
sulle  lagune  di  Venezia  aggiunte- 
vi un'Appendice  sulla  riapertura 
dei  Businello.  Venezia,  1819,  in-8 
cari.  ini.  2. 

Con  due  tavole.  —  Huu»  a  Booca. 

5987.  Feltraiflo  0.-0.  La  vita  di  Car- 
lo Zeno  Gran  Capitano  della  Re- 
pubblica di  Venetia,  tradotta  in 
volgare  da  F.  Quirini.  Venetia , 
Ferri,  1606,  in-8  l.  or.  perg.       3. 

Boooa:  L.  4,  e  Tediz.  prima,  Venesia,  1644 
in-8.  L.  4.  —  Coleti  otta  Bolo  questa,  e  dice 
ohe  il  Giandonati  accennò  confasamente  alla 
2*  ediz.  del  1606,  aggiungendo ,  che  il  Zeno 
fiori  nel  eec.  ztv  e  si  rese  celebre  segnata* 
mente  nella  guerra  di  Ghloggia. 

5988.  Ferrari  G.  Delie  notizie  stori- 
che della  Lega  tra  Tlmp.  Carlo  VI 
e  la  Repubblica  di  Venezia  con- 
tra  il  Gran  Sultano  Acmet  HI 
e  de'  loro  fatti  d'  armi ,  da  ir  an. 
1714 ,  sino  alla  pace  di  Passaro- 
witz,  libri  IV.  Seconda  ediz.  Vene- 
zia, 1736,  in-4.  5. 

Manca  a  Bocca.  —  Orlandinl  :  ediz.  1»  Vene- 
zia, 1728,  in-4.  L.  2.  -  Coleti  cita  »  ediz. 

5989.  FUlajdJ.  Memorie  storiche  dei 
Veneti  primi  e  secondi,  voi.  7  in-8. 
Padova,  1811-14  int.  30. 

Questa  seconda  ediz.  ò  dedicata  dairAutore 
ad  Eugenia  Napoleone  Viceré  d'Italia,  e  ivalla 
prefazione  parla  delle  cure  da  lui  poste  per 
supplire  alla  mancanza  di  una  storia  de'  Fe- 
Htti  primi,  e  per  emendare  la  prima  edizione 
del  troppi  errori  eorti  e  arricchirla  di  molte  ed 
importanti  aggiunte,  e  darle  altresì  una  nuo- 
va forma  separando  la  parte  geografica  dalla 
storica.  (Cat.  Bocca,  la  1*  ediz.  pur  di  Venezia, 
1796-98,  voi.  8,  ohe  non  vai  quasi  nulla:  L.  321) 
—  Oioffi  O.:  ediz.  1796-98,  voi.  9  in-8  L.  15,  ag- 
giungendo al  titolo  :  "*  con  la  serie  degli  uo- 
mini Illustri.  „  —  Poi  lo  stesso  Cioffl  cita  co- 
me anonimo  II  Saggio  sopra  i  veneti  primi, 
con  note  (»ie!)  Venezia,  1781,  voi.  2.  L.  8, 
senza  avvertire  oh' è  dello  stesso  Filiasi,  il 


.  quale,  come  awexte  il  Kelsi,  rlprodoflto  dtre 
due  volte  la  medesima  opera  più  emendata  e 
coU'aggiunta  de' Veneti  secondi. 

5990.  Flllasl  J.  Osservazioni  sulle 
cause  che  possono  aver  fatto  ri- 
trovare nel  sec.  xv  in  parte  pre- 
giudicata la  Laguna  rispetto  alla 
posizione  di  Venezia,  opuscoli  due 
dell'Autore  delle  memorie  storiche 
de*  Veneti  primi  e  secondi.  Vene- 
zia, Andreola,  1820,  in-8  int.     3. 

n  nome  del  Flliasi  non  è  espressamente  in- 
dicato, ma  solo  richiamato  in  modo  alquanto 
superbo  e  da  altri  t>nre  usato  col  dirsi  auto- 
re di  altra  opera  più  importante  già  pubbli- 
cata. —  Il  titolo  del  20  opusc.  è:  Blflessioni 
sopra  la  corrente  llttoriJe  del  Mediterraneo 
e  Adriatico.  <-  Cicogna  lo  dice  flg. 

5991.  —  Ricerche  storico-crìtiche  sul- 
Topportunità  della  Laguna  veneta 
pel  commercio,  suIT  arti  e  sulla 
marina  di  questo  stato.  Venezia, 
1803,  cart.  in-8  int.  3. 

È  anonima,  ma  si  sa,  come  nota  anche  11 
Cicogna,  che  è  del  Conte  Jacopo  Fillasl.  — 
n  Mosohini  (t  n  p.'lSl)  lodando  quest'ope- 
ra dice  ohe  il  Flliasi  le  aveva  dato  un  altro 
titolo,  cioè  :  Della  gramdéMa  del  commereio  vf- 
neaiauo,  ma  che  il  conte  di  Bisinghen  gover- 
natore delle  Provincie  venete  non  volle  che 
con  quel  titolo  comparisse  alla  pubblica  In- 
ce.  H  FUlasi  poi  nel  1811  la  intitolò  :  Saggio 
suìVantico  commereio,  sull'arti  e  auììa  marina 
d^  Venegiani,  facendovi  però  qualche  variazio- 
ne e  grinta.  —  Manca  a  Bocca. 

5992.  Fiorelll  G.  Detti  e  fatti  memo- 
rabili del  Senato,  e  Patritii  Ve- 
neti. Venetia,  Combi  e  La  Noù, 
1672,  in-4  m.  pel.  Non  comune,  5. 

Franchi  e  0.i  ;  esemp.  con  macchie.  L.  2.  - 
Manca  a  Bocca,  ma  non  a  Coleti. 

5993.  Fontaa*  0.-J.  Cento  Palazzi 
fra  i  più  celebri  dei  Veneziani  on- 
tichi  sul  canal  grande  e  nelle  vie 
interne  descritti  quali  monumenti 
d'arte  e  di  storia.  Venezia,  1865, 
in-8  int.  n.  7. 
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Oftlore  otta:  Taaatni  &.  Bdifloi  di  Venezia 
distratti  o  Tolti  ad  neo  dlYeno  da  qnello  a 
cui  fnroao  in  origine  destinati.  Yenesla,  1886, 
in-8.  L.  2.  —  HoepU  cita:  CMcognara  L.  Le 
fàbbriche  più  cosplcne  di  Yeuesla,  misurate, 
illustrate  ed  intagliate.  Voi.  %  con  960  tav.  in 
f.*,  Venezia ,  1816-30.  L.  000.  -  Olschki  cita 
quest'opera  così:  Clcognara,  Diodo  e  Selra. 
Le  fabbricUe  e  1  monumenti  cospicui  di  Ve- 
nezia. Ediz.  con  copiose  note  ed  aggiunte  di 
Fr.  Zanotto,  voi.  2  gr.  in  !•  con  268  tav.,  ac- 
curatamente incise  in  rame  (L.  300)  L.  240. — 
Cita  pure:  Collezione  del  più  pregevoli  or- 
nati sparsi  nella  R.  città  di  Venezia  disegnati 
da  C.  Blmonetti  ed  incisi  da  L.  Oeresa.  Vene- 
zia, 1826,  in  f.o  obi.  con  76  tav.  incise  In  ra- 
me. L.  16.  —  Zanottq  Fr.  Il  palazzo  ducale 
di  Venezia  illustrato.  Venezia,  1866-61,  voi.  4 
in-i  con  218  tav.  in  rame  (L.  280).  L.  180.  — 
HoepU  :  in-é  voi.  e  un  voi.  di  tav.  ln-4.  Vene- 
zia, 1842-61,  L.  160,  e  cita  dello  stesso  Zanotto 
e  A.  Diodo.  I  fasti  della  Veneta  Bepubblica 
nei  90  monumenti  cospicui  di  Venezia.  Mila- 
no, in  f.o  L.  60.  —  Bondelet  I.  Saggio  storico 
sul  ponte  di  Blalto  in  Venezia,  con  11  tav. 
in-4.  Mantova,  1841.  —  Romagnoli-Dall'Acqua 
cita  :  Venezia  e  le  sue  Lagune.  Venezia,  1847, 
Tom.  3,  ln-4  con  tavole.  L.  26.  —  Zanotto  F. 
Pinacoteca  dell' Imp.  B.  B.  Accademia  Ve- 
neta di  Belle  Arti.  Venezia,  AntonelU ,  1834. 
tomi  2  in  f.*  flg.  L.  60.  —  Ciofll  cita  come  a- 
nonima  la  Storia  de' dogi  di  Venezia  corre- 
data dei  120  ritratti  del  medesimi  e  delle  mo- 
nete e  medaglie  coniate  sotto  il  loro  ducato. 
Venezia,  1867,  voi.  2  in  f.o  picc.  flg.  L.  12. 

5094.  Fontaiuk G.-J.  Illustrazione  sto- 
Pico-critica  di  S.  Sofìa.  Venezia , 
1836,  in^  cart.  2. 

Bocca,  nulla  del  Fontana,  ma  cita:  Dlonlsi 
G.  Sommarlo  di  memorie,  ossia  descrizione 
succinta  delti  quadri  esistenti  nella  venerab. 
Scala  grande  di  S.  Giovanni  Evangelista.  Ve- 
nezia, 1787,  ln-8.  L.  2. 

5995.  —  La  piazza  di  S.  Marco  di  Ve- 
nezia. Ivi,  1867,  in-8  int.  n.    2.50. 

La  famosa  Piazza  è  considerata  dall' A., 
quale  monumento  d'arte  e  in  relazione  agli 
avvenimenti  della  storia,  o  quadro  rappre- 
sentativo le  varie  fasi  della  grandezza  ita- 
liana e  l'influenza  sua  sui  destini  della  pe- 
nisola fino  al  compimento  del  voti  nazionali. 

5996.  Forlani  F.  La  lotta   per  il  di- 


ritto, variazioni  filosofico-giuridi- 
che sopra  il  Mercante  di  Venezia 
e  altri  drammi  di  Shakespeare. 
Torino,  1874,  in-8  int.  3. 

Shakespeare  immagina,  facendo  variazioni  ad 
una  leggenda,  che  il  veneziano  Antonio  sul 
corpo  vivo  impegni  al  giudeo  Shylock  una 
libbra  della  sua  oame  e  suppone  che  questo 
diritto  gli  sia  consentito  dalla  legge  di  Ve- 
nezia. "  Questa  legge  immaginaria  peraltro, 
come  dimostra  11  Forlani ,  trova  più  di  un 
riscontro  nella  storia  del  diritto  ,  e  special- 
mente in  un  frammento  delle  XII  tavole; 
onde  fra  gli  altri  commentatori  il  Slmrock 
fa  altresì  derivare  da  una  fonte  storico-giu- 
ridica la  leggenda  della  libbra  di  carne.  « 

5997.  Formaleonl  V.  Saggio  sulla 
nautica  antica  de' Veneziani,  con 
una  illustrazione  d' alcune  carte 
idrografiche  antiche  della  Basili- 
ca di  S.  Marco,  che  dimostrano 
risole  Antille  prima  della  scoper- 
ta di  Cristoforo  Colombo. Venezia, 
1783,  in-4  cort.  int.  5. 

Manca  a  Booca,  che  ne  cita  la  traduzione 
francese.  Bssai  sur  la  marine  ancienne  des 
Venitienfi,  traduit  par  d'Henin.  Venlse,  1788. 
in-8.  L.  3.  —  Coletl  cita  dello  stesso  A.:  De- 
scrizione topografica  e  storica  del  Dogado  di 
Venezia,  con  una  nuova  carta  di  questa  Pro- 
vincia. Venezia,  1777 ,  in-8 ,  notando  che  è  il 
lo  Voi.  d'  un'  opera  intitolata  :  Topografica 
descrizione  delle  Provincie  venete  in  Terra- 
ferma. 

59:)8.  Fofoarinl  Xaroo.  Della  lette- 
ratura Veneziana  libri  otto.  Pa- 
dova, Seminario,  1752,  in  f.*  Vol.I* 
(solo  pubblicato).  10. 

Il  Oieogna  la  chiama  *  Opera  celebraUssl- 
ma ....  alla  fonte  della  quale  oggidì  pur  tutti 
ricorrono  per  la  nobiltà  con  cui  è  scritta  e 
per  la  correttezza  delle  notizie.  Gran  peccato 
che  l'A.  non  abbia  potato  farvi  un  indice  più 
esatto  ed  esteso,  e  assai  più,  che  non  abbia 
potuto  continuarla!  I  materiali  della  contl- 
nuazlone  esistono  nella  Biblioteca  imperiale 
di  Vienna.....  —  Un  esempi,  impresso  in 
membrana  di  quest'opera  del  Foscarini  spet- 
tava aUa  sua  Biblioteca  e  fu  stimato  dall' Ab. 
Morelli  quaranta  zecchini  veneti.  —  Un  altro 
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esempi,  par  in  membrana,  dell'opera  stessa 
con  dedicazione  al  doge  Francesco  Loredan 
stava  in  casa  Loredan.  ,  Stava....  ma  oggi?l  — 
Bocca:  L.  12.  —  Loescher:  BeUa  edlz,  L. 6, 
e  la  ristampa,  Venezia,  1864,  in-8  gr.  con  ri- 
tratto. (L.  ^3)  3.  60.  —  Catalogo  Hùnster* 
Ooldschagg:  L.  12,  che  cita  pure  dello  stesso 
A.:  Della  letteratura  veneziana  ed  altri  scritti 
intorno  ad  essa.  Venezia,  Oattol,  1864,  in-4, 
con  ritratto.  !..  10.  —  Bomagnoli  E.  L.  16, 
es.  in  carta  gr.  —  Libreria  Galileo  cita  dello 
stesso  A.:  Storia  arcana  ed  altri  scritti  ine- 
diti; sgginntovi  un  Catalogo  dei  manoscritti 
storici  della  sna  collezione.  Firenze ,  Viens* 
seuz,  1843,  in-8,  ma  non  doveva  omettere, 
che  è  il  Tom.  V  dell'Archivio  storico  di  Firen- 
ze. —  Cocchi,  col  titolo  anche  pia  monco.  L.  4. 

5999.  Foioarlnl  Marco.  Lettera  al 
nipote  S.  Fosca riniy  e  ricevuta  di 
M.-A.  Manfrò.  VenezÌH,  1881,  Opu- 
scol.  per  nozze.  Fuori  comm,  1.  50. 

La  lettera  è  in  data  del  29  maggio  1762,  cioè 
dae  giorni  innanzi  la  sua  elezione  alla  somma 
dignità  di  Doge,  oltremodo  interessante,  per- 
chè da  essa  si  scorge  come  ogni  sforzo  del 
grand'  nomo  fosso  volto  a  ripristinare  la  di- 
gnità ducale.  ->  Dalla  ricevuta  si  ricava 
quanto  costò  al  Foscarini  ia  stampa  della 
sua  storia  della  liCtteratura  veneziana,  libri. 
8.  Padova,  1762,  la  cui  stampa  rimase  inter- 
rotta. —  V.  il  N.o  antecedente. 

6000.  ^  Historia  della  Republica  Ve- 
neta. Venetìa,  1696,  Combi  e  La 
Noù,  in-4  leg.  or.  pel.  5. 

Col  ritratto  dell'Autore,  non  indicato  dalla 
Platneriana,  che  toglie  dal  Coleti,  senza  ci- 
tarlo, la  notizia,  che  *  Sebastiano  Foscarini  la 
dedica  al  Doge  Francesco  Morosini;  «  ma  la 
stampa  dice  Moresini.  Omette  la  nota  più 
interessante,  che  cioè  la  storia  va  dal  1669 
al  1690.  —  Manca  a  Bocca.  —  Cioffl  O.  L.  10. 
—  Cioffl  8.:  L.  7. 

6001.  FoiMttl  0.<X.  Memoria  sopra 
due  celebri  Accademie  Veneziane. 
Venezia,  Perlini,  1806,  in-8  int.  3. 

n  nome  dell'A.  si  rileva  dalla  dedicatoria: 
*  Le  Accademie,  così  il  Cicogna  In  nota  al 
N.  4176,  sono  VAìdiua  fondata  circa  il  1600  da 
Aldo  U  Vecchio,  e  Detta  Fama  aperta  nel  1668 
da  Federico  Badoaro,  delle  qnall  vedi  copio- 


samente negli  AmtaU  Aldini  del  Benonard. 
ore  anche  le  leggi  della  KmeoéUmi*  AUitta, 
L'oggetto  principale  dell' ^oMdemùi  Aldina 
era  là  correzione  dei  buoni  testi ,  confron- 
tandoli co'  migliori  Codici ,  e  riduoendoli  a 
più  purgata  lezione.  «  —  Manca  a  Bocca  e 
alla  Platneriana.  —  Vedi  nel  BilAi&fOo  N.o  11 
del  1886:  G.  Massa,  Edisionf  venete  oon  falsa 
data. 

6002.  Fiilin  B.  Documenti  per  ser- 
vire alla  storia  della  tipografìa 
Veneziana.  Venezia,  1882,  in-8  con 
ind.  autog.  5. 

Lavoro  molto  importante  perchè  condotto 
con  sana  critica  e  su  documenti,  o  nuovi,  o 
illustrati  con  nuove  vedute  dell'indefesso  stori- 
co e  paleografo  Fulin.  -~  Cat.  Vergani  :  Fulin 
B.  Diari!  e  diaristi  veneziani,  studii.  Venezia, 
1881,  in-4.  L.  6.  —  Taddei  A.  I  Codici  veneti 
della  Divina  Commedia  descritti  (dal  Fulin). 
Venezia,  1866,  in-8.  L.  6.  —  Calore:  L.  4.  — 
Hoepli:  L.  6,  il  quale  cita  pure:  Petrsrrca  e 
Venezia.  Ivi,  1874,  in-4,  con  un  ri  tr.— Contiene 
Codici  mss.  d'opere  del  Petrarca  posseduti 
dalla  Bibliot.  Marciana  e  dal  Museo  civico  di 
Venezia  ec.  Ediz.  di  260  esempi.  L.  80. 

6003.  —  Elogio  del  tipografo  Giu- 
seppe Antonelli.  Venezia  ,  1862 , 
in  f.*  2. 

Col  ritr.  di  quel  celebre  ed  operoso  tipo- 
grafo, ch'era  nato  a  Venezia  nel  1793.  All'e- 
logio seguono  note  con  estratti  di  documenti 
e  le  epigrafi  dettate  dal  prof.  L.  Pizzo. 

6004.  O*llettiP.-A.InscriptÌ0Des  ve- 
netae  infimi  aevi  Romae  extantes 
collecttie.  Romae,  1757 ,  in-4  leg. 
op.  perg.  Bello  e  ricercato.       10. 

Cioffl  S.:  L.  7.  —  Bocca:  L.  10.  —  CoIeti 
cita  questa  Baocolta  sotto  Boma  al  N.<*  111 
notando  che  va  unita  cum  inseripiiom&ma  Ifl^ 
rhi9,  Crettuslbuè  tt  CpprUt, 

6005.  Gamba  B.  Delle  lodi  dì  Luigi 
Cornare,  discorso.  Venezia,  Pi- 
cotti,  1817,  in-8  int.  1.  50. 

Bocca  :  L.  1.  60,  e  dello  stesso  A.  cita  :  Una 
occhiata  iJla  biografia  universale  relativa» 
mente  agli  nomini  illustri  del  Begno  Veneto 
che  fiorirono  nel  see.  18.<*  Treviao,  1830.  ln-8. 
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L.  1.  50.  —  0«Uerla  del  lettorati  ed  «rtisU 
più  ilhwtri  delle  proYlnote  yenete  ohe  fiori- 
rono nel  see.  xnn.  Venezia,  1822,  toL  3  in-8 
oon  riIraUl.  L.  86.  ~  Pavesi  :  L.  6.  (K>.  -  Ciof- 
flG.:L.  17. 


6006.  Gamba  B.  Serie  degli  scrìtti 
impressi  in  dialetto  veneziano  com- 
pilata ed  illustrata.  Venezia,  1832, 
in-8.  3. 


6007.  ChUHOni  P.  Senatore.  Istoria 
della  RepubblicA  di  Venezia  in 
tempo  della  sacra  Lega  contro 
Maometto  IV,  e  .tre  suoi  succes- 
sori gran  Sultani  deTurchi.  Man- 
frè,  2  grossi  voi.  in-4. 1707-19.      20. 

n  titolo  della  2»  parto  e  secondo  voi.  ò  qne* 
■to:  Istoria  della  Bepabbllca  di  Venezia,  ove 
insieme  narrasi  la  guerra  per  la  successione 
delle  Spagne  al  Se  Oarlo  II.  Cosa  che  era  stata 
avvertito  dal  Ooletl.,  ohe  cita  il  l**  tomo  del 
1706  e  il  2»  del  1716,  aggiungendo  che  questo 
ò  raro  e  va  dal  1660  al  1714.  —  Bocca,  senza 
alcuna  di  queste  avvertenze,  il  solo  1»  voi. 
della  ediz.  originale  del  1706  in*4.  L.  6.  (Cec- 
chi:  L.  4).  —  I  due  roluml  della  ristampa 
1719-20,  ln-4.  L.  12.  —  Tron,  1707,  grosso  voi. 
in-8  {afe)  L,  4.  —  L'Haim  a  pag.  101  del  lo 
tom.  aveva  nototo,  citando  la  stessa  edizione 
1706-16,  che  In  quest'opera  vi  sono  molto  par- 
ticolarità degne  di  osservazione.  *  n  Nani,  ti 
Foscarlni  e  11  Garzoni  furono  stampati  in  dna 
sorta  di  carta,  e  gli  esemplari  in  carto  grande 
sono  1  più  belli,  e  debbonsi  preferire  sgli  al- 
tri. «  Grazie  tonto  di  sì  peregrina  awertonza 
bibliografica  I  —  Cicogna  al  N.«  176  noto  che 
quattro  volto  fu  impressa  la  parto  prima  dal 
Manfrè.  ln-4,  cioè  del  1706, 1707, 1712  (questa 
In  Bartallni,  ma  senza  avvertire  che  ò  la  sola 
1*  parto;  L.  8),  1720,  e  tre  volto  la  parte  se- 
oonda,  cioè  1716, 1717  e  1719:  *  Storia  degnis- 
sima di  lode ,  mostrandosi  V  A.  veritiero  ed 
Imparziale....  Il  Garzoni  fu  l'ultimo  che  seri- 
Tesse  veramento  la  storia  d'ordine  pubblico.  « 
Ma  il  buon  Cicogna  pare  non  sapesse  che  lo 
storico  per  serbarsi  appieno  verace  e  impar- 
ziale non  può  né  deve  ricever  ordine  da  chic- 
chessia, fosse  anche  la  più  liberale  d9lle  Re- 
pubbliche 1  —  Bomsgnoli  8.  cita  anche  l'ediz. 
del  Manfirè,  1712,  in-4.  L.  8,  e  l'ediz.  1820,  to- 
mi 2,  iD-4.  L.  4. 


6008.  CKunottl  B.  Libro  de  la  re- 
publica  de  Vinitiani.  Roma ,  Bia- 
do, 1540,  ìn.4.  20. 

Con  una  tav.  flg.  —  Edlz.  prlno.  in  forma 
di  4  ;  essendo  stato  neUo  ut^pBO  anno  ivi  im- 
pressa in  forma  di  8.  —  La  Crusca,  ohe  non 
fu  mai  molto  tonerà  per  le  edizioni  originali, 
ne  cito  due  postoriorl.  —  Salvestrint  cito  :  Ga- 
libert  L.  Storia  della  Bepubbllca  di  Venezia 
Voi.  2  ln-4.  Prato,  1847,  con  molto  tov.  colo- 
rate. L.  6. 

6009. Roma,  Biado,  1540,  in-S 

perg.  10. 

Con  una  tav.  flg.  —  Catal.  EUis ,  N.  66,  lo 
dice  raro,  e  a  un  es.  della  forma  in-8  leg.  in 
marr.  assegna  L.  s.  1  e  scelL  16. 

6010. Roma,  Biado,  1542,  in-8, 

1.  or.  perg.  Bellissimo  e  raro.  10. 

CataL  Olschkl:  L.  6.  —  Calore:  L.  7.  ~ 
Franchi  :  L.  2 1  —  Romagnoli  K,  con  macchia 
d'acqua  :  L.  2.  —  Bocca  :  L.  2 ,  e  altra  edlz. 
8.  1.  e  a.,  ln-8.  L.  2. 60.  —  Edlz.  di  Lione,  1670 
ln-8,  L.  4;  come  dello  stosso  Giannottl  cito, 
ma  con  manifesto  errore  :  Giordano  Bruno  a 
Venezia.  Documenti  inediti  tratti  dal  Veneto 
Archivio,  pubbl.  da  B.  Fulin.  Venezia,  1864, 
in-8.  L.  2.  60. 

6011.  OiutliiUno B.  Historia  dell'o- 
rigine di  Vinegia  et  delle  cose 
fatte  da  Vinitiani.  Vinegia ,  Sin- 
doni, 1545,  in-8  leg.  or.  perg.    8. 

n  titolo  prosegue  così:  **  Nella  quale  anoho- 
ra  ampiamento  si  contongono  le  guerre  de' 
Gotthl,  de  Longobardi  et  de*  Saraceni  Nuo- 
▼amento  tradotta  da  L.  Domenlchi.  —  Ol- 
schki:  L.  6.  r-  Curioso  che  Bocca  citando 
questa  med.*  edizione  sopprime  del  tutto  la 
prima  parto  del  titolo  ohe  è  la  principale  : 
L.  3.  60.  Ma  non  dev'esser  comune,  mancando 
al  Coleti  e  alla  Platneriana,  la  quale  cita  la 
2»  ediz.  avente  il  titolo  cosi  variato  :  Dell'ori- 
gine di  Venezia,  nella  quale  raccontandosi  per 
lo  spazio  di  400  anni  li  suoi  progressi,  si  con- 
tengono anco  le  guerre  de'Gothl,  de' Longo- 
bardi e  de'  Saraceni.  Venezia,  Dusinello,  1608, 

ÌD-8. 

6012.  —  Vita  di  S.  Lorenzo  Giusti- 
niano primo  Patriarca  di  Venezia 
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scritta  in  latino,  ora  portata  nel- 
r  italiano.  Venezia,  Poletti,  1712, 
in-4  int.  3. 

Golia  effigie  del  Santo.  —  Edlz.  sconosciuta 
al  Cicogna,  pbe  cita  la  vita  tratta  da  qcella 
che  scrisse  Bernardo  Oinstlnlano  dal  P.  Glo- 
van  Piero  liaflèi.  Padova,  1691,  ln-4.  —  Citata 
dal  Bocca:  L.  3.  60.  E  cita  pure  l'edizione  di 
Colonia  1695,  in-12,  col  titolo  :  Notizie  histo- 
riche  dell'origine,  vita,  santità  e  canonizza- 
zione di  San  Lorenzo  Giustiniano.  L.  3. 

6013.  doldionl  Xm  Le  cose  notabili 
e  maraVigliose  della  città  di  Ve- 
nezia, con  le  aggi  unte  di  G.  Zittio. 
Venezia,  1655,  in -8  m.  pel.         5. 

Con  antip.  fig.  —  Manca  a  Bocca,  a  Coletl 
e  alla  Platnerlana.  Dev'esser  molto  raro. 

6014.  Qoni  O.  Tre  relazioni  inedite, 
pubblicate  con  prefazione  da  P. 
Ferrato.  Venezia,  1867,  in-12  int.  2. 

Riguardano  l'arte  tipografica  e  libraria,  e  la 
scuola  di  nautica  nella  condizione  in  cui  era- 
no esercitate  in  Venezia  ai  tempi  del  Gozzi. 
Notevole  la  proposta  intomo  ai  correttori  di 
stampe,  che  in  antico  erano  considerati  come 
persone  di  prima  importanza  in  una  tipo- 
grafia. —  Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  A. 
cita:  Orazione  pel  solenne  ingresso  alla  di- 
gnità di  Procuratore  di  S.  Marco  di  Pietro 
Yettor  Pisani.  L.  1.  60.  —  Delle  lodi  di  Gior- 
gio Pisani,  Procuratore  di  S.  Marco.  L.  1.  — 
Sulla  sostituzione  alle  scuole  di  Venezia  pri- 
ma amministrate  dalla  Compagnia  di  Gesù* 
Venezia,  1836,  ln>8.  L.  2. 

6015.  Oraswisiokéli  Th.  Libertas  ve- 
neta, sive  Venetorura  in  se  ac  suos 
imperandi  ius  assertum  centra  A- 
nonyraum  Scrutina  scriptorem. 
Lugduni  Batav.,  Commelini,  1634, 
in-4  I.  or.  perg.  8. 

citato  dal  Coleti,  che  dice  l'anonimo  A.  es- 
sere il  Queva  (Alfonso  de  la)  Squittlnio  della 
libertà  veneta  nel  quale  si  adducono  anche 
le  ragioni  dell'  Impero  Romano  sopra  la  città 
et  signoria  di  Venetia.  Mirandola,  Benincasa, 
1612,  in-4  ;  ed  annota  che  alcuni  ne  fanno  au- 
tore Marco  Volsero,  ed  altri  Antonio  Albizzi,  e 
il  Giandonatl  la  dice  :  «diaiont  rara  o&òmcetota 
ptr  wHm  del  Senato.  Se  ne  fece  una  tradu- 


zione in  ftraooeee ,  1678.  —  Lo  stesso  Ooleti 
cita  del  Graswlnkeli  :  Dissertatio  de  Jure  piae- 
oedentlae  Inter  Venetam  BempubL  et  Babau- 
dtao  Dneem  opposita  dlssertatlonl  {P^i  Mo- 
nadi) Jussu  Sabaudiae  Dncis  evnlgatae.  Lagd. 
Batav.  1644,  elzev.  in-8. 

6016.  Chratiailiui  J.  Francisci  Mauro- 
ceni  Peloponnesiaci,  Venetiarum 
Principis  gesta.  Patavii,  Ex  Ti- 
pogr.  Seminarli,  1698,  in-4  leg.  oi\ 
perg.  5. 

Si  avverta  che  al  front,  avente  il  titolo  so- 
pra riportato  deve  precedere  un'antiportt  o 
occhietto  iscritto  :  Gesta  Franoisel  Mauroce* 
ni  (Morosini).  —  Bocca  :  L.  7.  —  Manca  al 
Ooleti,  che  dello  stesso  A.  cita:  Hlstorlamm 
venetarum  libri  XXXII  quorum  XXIV  prio- 
res  nunc  prodennt.  Patavll,  Manftrè,  1728,  in4 
ed  annota  che  va  dall'an.  1613,  dove  termina 
la  sua  storia  Andrea  Morosini,  sino  all'anno 
1700,  cosicché  il  Sabellioo,  il  Bembo,  il  Mo- 
rosini ed  il  Grazlanl  hanno  scritta  seguiU- 
mente  in  latino  tutta  V  istoria  veneziana  sino 
al  1700. 

6017.  Orlsellni  F.  Memorie  anedote 
Spettanti  alla  vita  ed  agli  studi  del 
sommo  filosofo  e  giureconsulto  F. 
Paolo  Servita  (Sarpì).  Losanna, 
Nestenus,  1760,  in-8  int.  4. 

Con  antlp.  fig.  col  ritr.  ^  Su  quest'  opera 
vedasi  il  Discorso  parenetico  di  Agatopisto 
Cromazlano  (P.  Appiano  Bonafcde}.  Nel  18*20 
per  cura  del  Governo  Austriaco  furono  le- 
vate dalla  tomba,  ov' erano  racchiuse  nella 
soppressa  chiesa  de' Serviti  in  Venezia,  le  spo- 
glie mortali  di  F.  Paolo  e  con  funebre  pompa 
portate  in  Murano,  ed  ivi  collocate  in  un  de» 
poslto  a  cui  si  appose  onorevolissima  iscri- 
zione. —  Pavesi:  Losanna,  1760,  in-8,  sema 
ritr.  L.  2.  60.  —  Bocca,  senza  ritr.  L.  3.  — 
Romagnoli  £.:  senza  ritr.  L.  0.  80.  —  Non 
citato  dal  Coleti. 

6018.  Oronei  O.  Risposte  e  rifles- 
sioni generali  sulle  notedell'opu- 
scolo  recentemente  ristampato  dal 
Marchese  Poleni  sulle  Lagune  ve- 
nete. Venezia,  Piccotti,  1818, io-8 


int. 


2. 
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Oon  UM  taT.  flg.  —  À  anonima,  m»  il  Mei- 
si  ne  f»  antoze  11  prof!  Ab.  Giuseppe  Orones. 

6019.  CKuundwl  Ottoni  A.  Disser- 
tnzioDe  epistolare  sopra  un'antica 
ara  marmorea  esistente  nel  ve- 
neto Museo  Nani.  Venezia,  Rosa, 
1785,  in  f.^  int.  Raro,  3. 

Con  una  gran  tav.  in  !•  mass,  delle  due 
iscrizioni  consolari  in  marmo  illustrate.  — ^ 
Romagnoli  E.:  col  solo  cognome  Ottoni  fa- 
rendo  del  primo  cognome  Quamierl  un  no- 
me, oon  una  tav.  L.  1.  —  Manca  al  Coleti.  a 
Bocca  e  alla  Platneriana. 

B020.  Guida  del  forestiero  per  Vene 
zia    antica,  passeggiate  quattro. 
Venezia,  Gondoliere,  1842,  in-12 
fig.  int  n.  2. 

Con  antiporta  flg.  —  Romagnoli  E.:  sensa 
menzione  di  questa.  L.  0. 80.  —  Cicogna  :  ope- 
ra anonima,  ma  si  sa  esserne  Autore  Fabio 
Hutinelli  cavaliere;  sconosciuta  al  Melzl.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita:  Ouidapor  la  R.  Ac- 
cademia delle  Belle  Arti  in  Venezia  oon  al- 
cune notizie  ecc.  Venezia,  1826,  tn-8.  L.  1.  60. 

6021.  Hiltolre  de  la  revolution  de  la 
Républiqiie  de  Venise  et  de  sa 
chùte  totale  consommée  par  le 
traile  de  Campo-Formio  par  A. 
N.-P.  Milan,  Destefanis,  1807,  in-S 


int.  n. 


5. 


L'opera  è  divisa  in  quattro  parti:  la  prima 
delle  quali  contiene  un  ristretto  istorlco  della 
repubblica  daUa  sua  origine  sino  all'epoca 
della  Rivoluzione  di  Francia,  da  cui  fu  ecci- 
tata la  sua  ;  e  termina  con  un'  Appendice  in 
cui  sono  riforiti  i  cambiamenti  avvenuti  nella 
sorte  degli  Stati  ex-veneti  dopo  il  trattato  di 
Campo  Formio;  di  guisa  che  forma, in  qual- 
che modo,  l'istoria  generale  di  Venezia.  — 
Bocca  :  L.  5,  e  cita  pure  :  Histolres  des  con- 
quets  des  Véniticas  depuis  1684  Jusques  à 
présent.  Bruxelles,  1688,  tn-12.  L.  8. 

6022.  HonoM  F.  Cronologia  veneta, 
colle  più  notabili  cose  della  famo- 
sissima città  di  Venetia.  Trevigi, 
1649,  ìn-8  cart.  3. 

.  Calore  cita  :  ediz.  Venezia,  Batti,  1656,  ln-12. 
L.  8. 


6023.  HompiM  F.  Cronologia  veneta, 
delle  cose  più  notabili  f)no  al  1663. 
Venetia.  Giannoni,  1663,  in-12  int. 
nuovo.  3. 

Pavesf:  della  stessa  opera  ediz.  Venezia, 
1666,  ln.l2.  L.  1.  66.  —  Bocca:  L.  8.  60.  - 
Franchi  :  es.  oon  tarme.  L.  1. 

6024.  n  fòrattleM  guidato  nel  cospi- 
cuo appartamento  in  cui  risiedeva 
il  gabinetto  della  Repubblica  Ve- 
neta, ed  ora  il  R.  Trib.  d'Appello. 
Venezia,  1817,  in-8  int.  .m.  pel.   2. 

Tron  cita  :  Forestiero  illuminato  intomo  le 
cose  più  rare  e  curiose  della  città  di  Vene* 
zia  e  deU' isole  clroonvlciAe.  Venezia,  Tosi, 
1796,  ln-8  con  ligure  In  rame.  L.  1. 60.  —  Pla- 
tneriana, della  stessa  opera  cita  l'edlz.  Vene- 
zia, Stortis,  1792,  in-8. 

6025.  Jasseiu  H.  Vcnetae  Urbis  de- 
scriptio  concinnata  anno  mdcclx 
edita  MOCCLxxx.  Venetiis ,  Zatta,* 
in-4  s.  a.  1.  or.  perg. 

è  in  versi  esametri,  ma  è  una  descrizione 
storica,  per  cui  e  specialmente  per  le  note 
può  comprendersi  In  un  Catalogo  compren- 
.  sivo  come  il  nostro.  —  Manca  a  Bocca,  che 
dello  stesso  A.  cita  :  L' arte  vetraria  in  ecc. 
(in  Venezia).  Ivi,  1858,  in-8.  L.  3. 

6026.  Ziftmpartioo  F.  Delle  scienze 
nel  Veneto  dal  1815  al  1866.  Ve- 
nezia,  1872,  in-8  cart.  int.  1. 

5027.  iMrteaU  Hatalla  Gratulatio- 
nes.  Accedit  epistola  de  Musaeo 
Ph.  Farsetti.  Patavìi,  Manfrè,1767 
in-8  1.  or.  perg.  3. 

Manca  a  Coleti  e  a  Bocca ,  che  cita  solo  dello 
stesso  A.:  De  Jeanne  Marco  Calbo  D.  Marci 
procuratore,  oratio.  Venetiis,  1764,  ln-4  L.  1.35. 
—  Le  orazioni  gratulatorie  riguardano  cose 
venete,  essendo  dirette  a  Geronimo  Venier, 
a  Lodovico  Manin,  a  Lodovico  Rezontco,  e 
intorno  a  Oian-Marco  Calbo,  tutti  Procura- 
tori di  S.  Marco.  »  L'ab.  Lastesio  descrive 
il  Museo  dell'ab.  Filippo  Farsetti  veneziano, 
composto  di  modelli  di  tutti  gli  antichi  mo- 
numenti di  Roma,  e  de'  capllavori  di  scultura 
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Antica  e  modera»  ohe  tfovarM»!  in  detto  me* 
tropuli,  in  Firenze,  In  Napoli  e  nelle  altre 
principali  città  d'Italia,  collocando  questo 
copiosa  e  utilissima  oollesione  nel  suo  palagio 
a  Venezia  a  disposizione  di  tutti  coloro  che 
desideravano  ammaestrarsi  nella  imitazione 
di  que'  capolavori  de'  grandi  maestri,  senza 
bisogno  di  allontanarsi  dalle  patrie  mura.— 
VI  è  unito  : 

QratloiiMl  posthumae  J.  Rinaldi  ; 
edite  lo  stesso  anno 'dallo  stesso 
editore  in  Padova, 

6028.  Leoomte  O.Venezia  o  colpo  d'o- 
chio  letterario,  artistico,  storico, 
poetico  e  pittoresco  sui  monumenti 
e  curiosità  di  questa  città,  1.*  ver- 
sione italiana.  Venezia,  Cecchini, 
1844,  in-8  leg.  5. 

Grosso  voi.  di  pag.  786  di  questo  Guida,  in 
cui  non  manca  la  parte  aneddotica  alla  fog- 
gia francese,  che  anche  negli  errati  apprez- 
zamenti fu  Issoiata  intatta,  essendosi  gli  edi- 
tori limitati  a  rettificare  errori  di  fatti  ed  a 
riparare  ad  ingiuste,  ma  involontorie  omis- 
sioni. —  Manca  a  Bocca,  ona  non  alla  Platne- 
riana. 

6029.  Xiettora.  di  ragguaglio  (Dal  ca- 
nal di  Curzola)  di  quello  che  è  suc^ 
cesso  tra  le  due  Armate  in  mare 
(Veneta  e  Spagnuola)  da  li  19  fino 
li  22  nov.  1617.  Venetia,  in-4.     5. 

6030.  —  di  un  patrizio  veneto  di  quel- 
li che  li  loro  nomi  sono  stati  pre- 
cisamente stampati  d'ordine  del 
comitato  del  pubblici  soccorsi  di- 
retta a  Lunadoro  Zustinian  Lolin 
deputato  dal  Maggior  Consiglio  al 
generale  in  capo  Bonopartee  mu- 
jiicipalista  di  Venezia.  Cosmopoli, 
1798,  in-8  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cito  :  Lettera  nella  qua- 
le si  descrive  l'ingresso  nel  Palazzo  ducale 
della  Ser.'na  Moroslna  Moroslni  Grimani  Pren- 
cipessa  di  Vinetia.  Ivi,  1697,  ln-4.  L.  6. 

6031.  ^ttoM  su  Venezia.  Milano, 
1834,  in-16  cart.  int.  n.  3. 


Vi  si  tratto  delle  origini,  de'  personaggi  sto' 
riel,  de'  oostoml,  delle  arti  eco.  di  Venezia.  - 
Romagnoli  E.:  edls.  Milsoo,  1827,  in-8.  L.  1. 50. 
—  Loescher  cito  :  Lettere  dlplomat  dei  prin- 
cipi di  Savoia  alla  repubblica  di  Venezis 
1671-1666,  pubbL  (per  nozze)  da  A.-B.  Frandii- 
ni  e  V.  Boldrin.  Venezia ,  1868.  in*^  L.  8.  - 
.  Franchi  cito  :  Schro<fer  Fr.  Repertorio  genea* 
logico  delle  famiglie  nobili  e  dei  Utolatl  no- 
bili esistenti  nelle  Provincie  venete.  Venezia. 
Alvisopoli,  1880,  in-8  di  pag.  496.  Moltorwne 
ricercato.  L.  30. 

6032.  XiOn^U  A.  Compendio  delle  vi- 
te de' pittori  veneziani  istorici  più 
rinomati  con  suoi  ritratti  tratti 
dal  naturale  delineati  ed  incisi  ag- 
giuntovi tre  brevi  trattati  di  pit- 
tura. Venezia,  appresso  TAutore, 
1762,  in  f.*  int.  m.  pel.  Raro.  24. 

Manca  a  tutte  le  eollestonl,  anch9  s  quella 
del  Coletl,  sì  ricca  di  cose  venete.  —  Il  voi.  si 
compone  di  66  carte  compreso  il  i^ont.  prò* 
gressivamento  numerato  a  pie  di  pagina ,  e 
tutto  sì  pei  ritratti  come  pel  testo,  incise, 
cosa  non  avvertita,  eh'  io  mi  sappia,  da  alcun 
bibliografo.  —  Hoepli  ;  es.  smarginato,  con  34 
ritr.  e  testo  incisi.  L.  16.  —  n  Gicognara  ai 
N.o  3806  dice  :  ,  Sono  questi  M  ritratti  al- 
l'acqua forto  in  grande  intaglUti  con  libertà, 
ma  senza  buon  gusto,  i  quali  però  oonsenra- 
no  il  carattere  che  questo  artisto  metteva 
nelle  sue  opere  di  pennello.  «  —  Il  Branet 
copiando  dal  Oicognara,  ripeto  Terrore  che  i 
ritratti  sono  M,  e  ne  sggiunge  U  prezzo  da  IO 
a  30  fìr.  —  Il  Cicogna  peraltro  {Saggio  di  J9/- 
biiografta  vemesiama,  a  psg.  666,  N.»  4801)  av- 
verto anoh'ewo,  sebbene  genericamento,  ch'è 
*  tutto  intagliato  in  rame.  Vi  sono  copie  con 
grandi  contomi  rabescati  a*  ritrattL  La  dedi- 
cazione è  a  O.-F.  Pini.  Buono  per  le  notizie 
è  questo  libro,  e  anche  raro  a  trovarsi.  D  Ci* 
cognara  dice  44  ritratti,  ma  non  sono  che  21, 
anzi  26  perchè  il  K.<*  4  è  replicato  per  errore. , 
Nel  nostro  es.  non  vi  è  questo  replica,  ma  il 
asino  ritratto  è  quello  dello  stesso  Longhi.  È 
vero  però  che  il  privilegio  è  accordato  per 
soli  24  ritratti. 

6033.  Lon^  A.  De' Veneti  originari 
cittadini  raccolta  di  aneddoti,  som- 
mari e  catalogo.  Venezia,  1817, 
in-8  int.  .  2. 

Franchi  e  C*  Opmc,  rtaro,  In-ld.  L.  1 
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6034.  Vàllii  8.  Consiglio  politico  fi- 
nora inedito  presentato  al  Go- 
verno Veneto  nell'anno  1736.  Ve- 
nezia, Palese,  1797,  in-8.  2. 

Cioogna  N.o  IIOS,  ne  dà  questo  santo:  *  nel- 
la prima  parte  si  mostra  oome  per  mante- 
nersi liberi  e  dominanti  è  necessario  crescer 
di  forze;  nella  seconda,  ohe  si  può  crescer 
di  forsa  senza  crescer  di  stati,  e  ciò  coir  in- 
teressar tntti  ;  e  nella  terza,  che  al  pnò  inte- 
ressar tntti  senza  la  minima  alterazione  del 
presente  latitato  e  governo.  „  —  Bocca  :  L.  2. 


6035.  iff^«<«  la.  Memorie  storico-cri- 
tiche intorno  la  vita,  traslazione 
e  invenzioni  di  San  Marco  evan- 
gelista ,  principale  protettore  di 
Venezia.  Ivi,  Piccotti,  1815,  in  f.* 
int.  8. 

n  nome  dell'A.  si  riloTa  solo  dalla  dedica- 
toria. —  Con  fi  tav.  flg. ,  qnattro  delle  qaali 
doppie.  Nell'altima  carta  vi  dev'essere  in- 
collato un  carticino  per  V  errata-corrige.  — 
Bomagnoli  E.  :  in-4  flg.  L.  5.  —  Manca  a  Boc- 
ca, che  dello  stesso  A.  cita:  DI  astrazione 
delle  medaglie  dei  Dogi  di  Venezia  denomi- 
nata Oselle.  Venezia,  1847,  ln-8  iig.  L.  8. 

6036.  KaroelUP.  (Marcello  Pietro). 
De  vitis  principum  et  gestis  Vene- 
torum  compcndiiim.  Venetiis,  de 
Pensis,  1502,  in-4   perg.  10. 

Edlzlon.  princpe  assai  rara,  (vendita  libri  : 
Fr.  29),  manca  anche  al  Ooletl ,  che  ne  cita 
la  ristampa  ampliata  con  questo  titolo  :  De 
vita,  morlbas,  et  rebos  gestis  omnium  Da- 
cnm  venetorum  a  constituta  ipsornm  Bepu- 
blica  uaque  ad  nostram  aetatem ,  succincta 
bistorta,  auctoribus  Petro  Marcello,  Bylvestro 
Girello,  et  Heinrico  Kellnero.  Francofurtl  ad 
Moennm,  1674,  Beifeler,  in-8.  —  Platneriana 
ne  cita  la  ediz.  di  Venezia,  16M ,  in-8 ,  che 
dice  rara. 

6037.  —  Vite  de'  Prencipi  di  Vinegia 
tradotte  da  L.  Domenichi,  con  le 
vite  di  quei  Prencipi  che  furono 
dopo  il  Barbarigofìn  al  Doge  Priu- 
li,  nelle  quali  s'  ha  cognitione  di 
tutte  le  istorie  venetiane  fino  al- 


l'anno 1557.  Venetia,  Pietrasanta, 
1557,  in. 8  m.  pel.  10. 

Edlz.  origin.  ItaL,  della  qnale  11  Ooleti  dice 
oh' è  senza  il  Kellnero,  e  che  quattro  delle  vi- 
te furono  scritte  in  latino  da  8.  Girelli,  e  tra- 
dotte dallo  stesso  Domeniohi ,  e  tre  italiane 
da  O.  Benzene;  e  che  non  y'è  la  Periochla 
del  Geòrgie.  —  L' Haym  e  in  Giandonati  lo 
chiamano  libro  raro  oeeaL  —  Brunet:  Fr.  16. 

—  Oecchi  cita  :  Storia  dei  Dogi  di  Venezia 
scritta  da  varii,  con  la  serie  delle  medaglie, 
monete  ec,  con  120  ritratti  In  rame.  Vene- 
zia, 1869,  Tom.  2,  in-4.  L..20.  —  D  Tommaseo, 
notato  che  gì'  Imperatori  erano  eerenità,  opina 
ohe  ne  dovè  derivare  il  titolo  dato  poi  al  Doge 
di  Venezia.  ~  Pavesi  cita  :  Beatiano  C.  L'Aral- 
do Veneto,  ovvero  Universale  armerista  meto- 
dico di  tatta  la  soienza  araldica.  Venezia,  Pez- 
zana,  1680,  iii-4  oon  stemmi.  L.  12.  -^  SalvestrinI 
eita:  Storia  dei  Dogi  di  Venezia  scritta  dal  oav. 
Cicogna  G.  Velado,  F.  Caffi,  G.  Casoni  e  G.  Mo- 
schini,  con  190  ritratti  ineisl  in  rame  da  A.  Na- 
ni, corredata  ed  accresciuta  colla  serie  incisa 
delle  più  pregevoli  medaglie  e  monete  ec.  — 
2*  edizione ,  voi.  2,  in  f.«  Venezia,  Grimaldo, 
1864.  L.  20. 

6088.  Karoello  P.  Vite  de'  Prencipi  di 
Vinegia  tradotta  in  volgare  da  L. 
Domenichi,  con  le  vite  di  quei  Pren- 
cipi che  furono  dopo  il  Barba  rigo 
fin  al  Doge  Priuli,  nelle  quali  si 
ha  cognitione  di  tutte  le  istorie 
venetiane  fino  all'anno  1558.  Ve- 
nezia, Marcolini,  1558,  in-8.       5. 

È  la  stessa  opera,  di  cui  al  N."  precedente 
coli'  aggiunta  al  titolo  Tradotte  in  volgare ,  e 
fino  all'an.  1668,  eh' è  quello  della  ristampa. 

—  Romagnoli  Dall'Acqaa:  L.  21  —  Catalogo 
Welter:  Hattna  L.  Ducalis  Beglae  Lararium, 
stve  Sereniss.  Belpublicae  Venetae  Principum 
omnium  icones,  usque  ad  Ser.™  Joannem  Pi- 
saurum  elogia.  Venetiis,  (non  già,  ma  Padova) 
1669,  in-4  gr.  con  106  ritratti.  Fr.  26.  —  Ba- 
rissimo,  le  carte  324  e  826  mancano  in  que- 
sto esempi,  come  nel  due  altri  che  furono  in 
vendita  da  una  ventina  d' anni ,  e  pare  siano 
state  soppres0e  dalla  Censux^.  —  Il  Coletl  a 
pag.  256  lo  cita  senz'alcnna  n.ita  bibliografica 
e  solo  al  Pieauntm  aggiunge  :  immo  Domini- 
eum  CoMtarenum,  —  Bocca  :  pime  il  solito  flg. 
esempi,  mancante  del  front.  1-.  611  —  Bmnet, 
dandone  il  titolo  monco  e  deturpato  dall'or- 
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ratA  parola  elogio  e  sensa  11  N*«  dei  ritratti , 
aggiange,  che  nell'apr.  del  1859  fa  venduto 
Fr.  49.  —  Oggi  un  bello  e  completo  eaempl. 
varrebbe  oiroa  L.  100. 

6039.  Kurtlnl  D.  Elogio  di  Tiziano 
Vecellio.  Belluno,  1868,  in-Sint.  1. 

6010.  Komorla  elei  trasporto  delle 
ossa  di  Fr.  Paolo  Sarpi  dalla  de- 
molita chiesa  di  S.  Maria  de'Ser- 
vi  a  quella  di  S.  Michele  di  Mu- 
rano. Venezia,  1828,  ìn-8  int     3. 

Gol  ritratto  del  Sarpl  t  e  ooll'  anootasione 
autografa  del  compianto  bibliografo'  Monsi- 
gnor Giuseppe  Antonelli,  ohe  questa  memo- 
ria  scritta  da  Emmanuele  Cicogna,  l'ebbe 
ex  dono  Auetoria.  —  Bocca,  senza  il  ritratto. 
L.  1. 60.  —  Calore  cita  :  Sarpi  Fr.  P.  Istoria  del 
Oonolllo  tridentino  ridotta  alla  prima  lezione 
con  la  vita  scritta  da  Fra  Fulgenzio  Hlean- 
zio.  Firenze,  Barbèra,  1868.  voL  4,  ln-6.  L.  16. 
—  Scelte  lettere  inedito  del  Sarpl.  Lugano, 
1848,  ln-8.  L.  9.  60.  —  Vita  del  P.  Paolo  del- 
l'Ordine  del  Servi  e  Theologo  ecc.  Venezia, 
Melettl,  1677,  in-12,  cql  trattato  dell'Inter- 
detto e  Responsi o  Theologorum  Venetomm. 
VeneUa  Melettl.  1673,  ìd-12.  L.  8.  60.  —  Fon- 
tanlnl  G.  Storia  Arcana  della  vita  di  Fra 
Paolo  Sarpl,  e  documenti  relativi.  Venezia, 
Zerlettl,  1808,  in-8.  L.  6. 

6041.  XemoriA  per  servire  alla  vita 
di  un  celebre  Cane  Mastino  vivente 
in  Venezia  nel  1802.  Venezia,  d.* 
anno,  in-8  int.  2. 

Era  appartenuto  ad  Alessandro  Pepoli ,  e 
probabilmente  nato  in  Venezia  **  dove  la  sua 
razza,  discendente  dai  Meloni  che  accompa- 
gnarono in  queste  contrade  1  Primi  ^Veneti 
provenienti  dalla  Sciala,  si  mantiene  da  tem- 
po immemorabile  a  spese  altrui,  cara  sopra 
tutto  al  macellari,  agli  opulenti  ed  alla  sbir- 
raglia. , 

6042.  —  Sull'antico  e  moderno  tesoro 
della  Basilica  di  San  Marco  in 
Venezia.  Ivi,  Gasparì,  1850,  in-8 
int.  1.50. 

Precede  un  Brano  d'un  discorso  del  Card. 
Wlseman,  in  cui  celebra  le  lodi  di  Venezia  e 
allude  al  tesoro,  **  descritto  dal  Sacerdote  Me- 


selUneUo  ,  del  17B8.  •>  ManM  a  Boeca«  che 
elta:  Memorie  Intorno  all'antlolilsslmaseaols 
della  Madonna  de'  Mascoll  eretta  nella  ducale 
Basilica  di  San  Marco.  Venezia ,  1779 ,  ln-8. 
L.  9. 

6043.  Hene^phelll  A.  Cenni  sulla  vita 
e  sulle  opere  di  Antonio  Collallo. 
Padova,  1836,  in-8.  1. 

6044.  —  Della  nomosofìa  Veneziana 
nel  voi.  IV  delle  opere  a  pag.  169. 
Padova,  1843,  in-8. 

Nel  voi.  3  Elogi  e  Diacorsl.  ve  ne  sono  pa- 
recchi ohe  riguardano  Veneti  e  Padovani  il- 
lustri, ed  altri  italiani. 

6045.  —  Di  Angelo  Emo  e  delle  sue 
gesto.  Padova,  1836,  in-8.     1.  50. 

L' Emo  fu  sommo  fra  gli  Ottimati  della  spi- 
rante repubblica  veneta.  —  Vedi  N.<>  6976. 

6046.  —  Due  dipinti  di  G.-B.  Cecchini 
veneziano.  Padova,  1831,  in-8.    1. 

6047.  —  Elogio  di  Paolo  Paruta.  2* 
ediz.  Venezia,  1812,  in«8.      1.  50. 

Bocca  :  L.  1,  ohe  dello  stesso  A.  cita  :  Elo- 
gio di  Andrea  Kovagero.  Venezia,  1813,  ln-8 
L.  1. 7B.  —  Elogio  di  Giammaria  Ordes,  (Qlam- 
mario  OrtesI)  veneziano.  Venezia,  1811,  ln-8. 
L.  1.  25.  —  Elogio  di  Giuseppe  Luigi  Fossati. 
Venezia,  1863,  ln-8.  L.  1. 

6048.  —  Nelle  solenni  esequie  del  P. 
Bartolomeo  Cornet,  Prete  dell'O- 
ratorio, discorso.  Padova ,  1836, 
in-8.  1. 

6049.  KoneirUni  O-  I^el  merito  dei 
Veneti  nella  geologia,  orazione 
inaugurale  nella  R.  Università  di 
Pisa.  Ivi,  Nistri,  1866,  in-i  1.50. 

6050.  Volin  0.  Memorie  che  possono 
servire  alla  vita  di  Vettor  Pisani 
nobile  veneto.  Venezia,  Locatelli, 
1767,  in-8  int.  2. 

È  anonima,  ma  è  attribuita  al  Molln  é  dal 
Cicogna  come  dal  tfeld.  —  Boooa,  seni»  no- 
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m%  d'Antove.  L.  5,  ehe  ta  pure  tgnoMto  dal 
Ooloti,  ohe  st  limita  a  notare  che'U  Pisani 
fiorì  nel  secolo  xrr. 

&\bì,  Momunentl  Venesiaiii  di  va- 
ria letteratura  per  la  prima  volta 
pubblicati  nell'ingresso  di  Alvise 
Pisani  alla  dignità  di  Procuratore 
di  San  Marco  Venezia.  Pale.se , 
1796,  in-l  5. 

Con  antiporta  flg.  e  stemma  nel  front,  oltre 
le  flg.  del  testo:  pnbbllcasione  fatta  a  cara  di 
Jacopo  Morelli,  ohe  oltre  la  dedicatoria  vi  ha 
premesso  una  importante  prefazione,  la  qnale 
in  qualche  modo  tiene  Inogo  anche  di  indice, 
ma  sarebbe  stato  meglio  che  qnesto  non  fosse 
mancato.  Il  !•  degli  scritti,  da  nessuno  ricor- 
dato, è  un'istoria  dell'assedio  posto  da'Venezla- 
'    ni  a  Zara  e  della  ricupera  ch'essi  ne  fecero  l'a. 
1346.  Seguono  quattro  lettere  inedite  del  car- 
dinal Pietro  Bembo.  —  Viene  terza  una  scrit- 
tura interessantissima,  colla  qnale  il  gran  Qa- 
lileo  nell'an.  1609  presentò    alla  Signoria  di 
Venezia  il  telescopio   da  lui  ritrovato  e  co- 
strutto. —  Manca  a  Bocca,  ohe  cita:  Monu- 
menta voterà  ac  nova  Ecdeslae   S.  Thomae 
Apostoli   Venetlarnm.  Venetlls,    1788,   in-4. 
li.  3.  50.  —  Monumenti  artistici  e  storici  delle 
Provincie  venete,  descritti  dalla  Commtesio- 
ne.  Milano,  1869,  in-4   con  tavole.  L.  14.  — 
Monumenti  Veneti  intorno  ai  Padri  Gesuiti. 
8.  L  1762,  in-8.  L.  3. 

6052.  Xoniuiiento  (II)  a  Canova  e- 
retto  in  Venezia.  Ivi,  1827,  in-4 
int.  1.  50. 

Golia  tav.  flg.  del  monumento. 


6053.  Xorana  0.-A.  Saggio  dei  com- 
merciali rapporti  dei  Veneziani 
colie  ottomane  scale  di  Du razzo 
ed  Albania  e  con  quelle  di  Aleppo, 
Siria  e  Palestina.  Venezia,  An- 
dreola,  1816,  in-8  cart.  int.         3. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Platneriana.  —  Ca- 
lore ciU:  Menizzl  A.  Del  pesi  e  misure  dello 
Stato  Veneto.  Venezia,  1791,  in-4.  con  una 
tav.  L.  1.  26. 

6054.  Xorellll.  Biblipthecae  D.  Mar- 
ci Venetiarum  praefecti  Epistolae 
septem  variae  eruditionis  quarum 


tres  nunc  primnm  prodeunt.  Pa- 
taviì,  1818,  ìn-8  int.  3. 

Le  lettere  quasi  tutte  illustrano  o  riguar- 
dano cose  venete,  libri»  codici  ecc.  serbati  in 
Venezia,  l.»  De  nova  versione  graeca  Libro- 
rum  qnorundam  veteris  Testamenti  inedita 
in  B.  Veneta  Marciana  asservata.  3.o  De  Pro- 
gne Tragoedia  Oregorii   Corrarii   Veneti  in- 
venta manuscripta,  et  Lucio  Vario  perperam 
tributa.  8."  De   codlolbus  mss.    Theocrlti  in 
Blb.  Begla  Venetiarum  asservatis  etc.  4.o  De 
insorlptione  graeca  quae  Venetlls   in  Museo 
Grimanorum  ezstat   5.o  De  Leonls  Baptistae 
Alberti  Intercoenallbus  elnsque  8crlptl&  qui- 
bnsdara  aUls,  vel  Inedltis,  vel  nondom  satis 
cognltis.  6.«  Hieronymi  Alexandri  jnnioris  dls- 
sertatlonem   ineditam  de  Provincia  Venetia- 
rum deque  Urbe  Venetiarum  Morellius  pri- 
mnm hlo  edidlt  7.o  De  Jeanne  Dondio  ab  Ho- 
rologio  medico  Patavino,  deque  Monnmentis 
antiquis  Romae,  ab  eo  inspectis,  et  scrlptis 
elosdem  quibusdam  inedltis. 

6055.  Morelli  I.  Bibliotheca  M.  Pi- 
nelli  Veneti,  magnò  jam  studio 
collecta,  nunc  descripta  et  anno- 
tationibus  illustrata.  Venetiis  , 
1787,  tomi  VI  in-4  int.  24. 

Nel  lo  Tom.  U  ritr.  del  Plnelli  maestrevol- 
mente inciso  da  F.  Bartolozzl;  nel  3«  una  gran 
tav.  Specimen  scrlpturae  in  papyro;  nel  6" 
tav.  4  flg.  —  Opera  pregevolissima;  secondo 
il  Bmnet>  assai  curiosa  s  ricercata:  da  18  a  24 
fr.  —  Catal.  Calore  :  L.  80.  —  Verganl  e  Mùn- 
ster-OoIdschagg  *.  L.  1%  ma  eolla  sola  menz. 
del  ritr.  Blbllotcem  pré^aiosìssima,  —  Loescher  : 
con  ritr.  fac-slmUe  e  tav.  L.  19. 

6056.  — Bibliothecae  Regiaedivi  Mar- 
ci Venetiarum  custodis  manuscri- 
ptft  graeca  et  latina,  fìassani  1802, 
in-4  int.  n.  5. 

È  il  solo  10  tomo,  ed  è  a  deplorare  che  sia 
rimasto  interrotto  questo  lavoro  degno  an- 
ch'esso del  Principe  de'  bibliografi  del  secolo 
scorso.  — .Cioffl  G.  cita  dello  stesso  A.:  Grae- 
ci  Codlces  manuscripti  apnd  Nanlos  patricios 
venetos  asservati.  Bononiae,  1784,  in-4.  —  Fa 
meraviglia  il  non  vedere  nel  veneto  Coletl  ci- 
tato altro  libro  del  Morelli,  tranne  l'opuscolo 
sulla  Libreria  di  S.  Marco,  —  Calore  cita: 
Baudon  Brown.  L'Archivio  di  Venesia,  oon  ri- 
guardo speciale  ali»  storia  inglese  con  una 
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noto  pxeUmtnare  dt  A.  8«gr«do.  Veneslftt  1899f 
ln-8.  L.  3.  —  Statistica  degli  Arehlrl  della  città 
e  provincia  di  Venezia.  Ivi.  1880,  ln-8.  L.  6.  — 
Libreria  Dante  cita  :  Hosclilnl  G.-A.  Della  let- 
teratura Teneslana  del  seo.  xTxn.  Vespezla 
1806,  YoL  2  in-4.  L.  3. 

6057.  Mméllì  I.  Descrizione  delle  fe- 
ste celebrate  in  Venezia  per  la 
venuta  di  Napoleone  il  Massimo 
imperatore  de'  Francesi  Re  d' Ita- 
lia. Venezia,  Picotti,  1808,  in.f.* 
fìg.  leg.  pel.  a  fregio  dorato.    10. 

Con  antlp.  flg.  e  altre  4  tavole  bene  Incise 
a  maniera  d'acquarello.  —  Yerganl:  ln-4, 
con  5  belllss.  Incisioni  fatte  su  disegni  di  Bor- 
sate, molto  rara.  L.  10.  —  Ceccbl  cita:  Rac- 
colta cronologica  di  documenti  Inediti  obe 
formano  la  storia  della  cadnta  di  Tenesla. 
Ivi,  1800,  Tom.  2,  ln-4.  L.  6.  —  Dello  stesso 
Morelli,  v'ha  una  Raccolta  di  componimenti 
poetici  di  vari  autori  in  lode  di  Venezia  nel- 
l'ingresso di  8.  E.  Albrizsi.  Y^nezia,  1792, 
ln-4,  collo  stemma  veneto.  Beli'  edlz.  non  ve- 
nale a  pochi  esempi. 

• 

6058.  —  Dissertazione  storica  della 
pubblica  Libreria  di  San  Marco 
iu  Venezia.  Ivi,  Zatta,  1774,  in-8 
int.  2.  50. 

Bocca  :  L.  3.  60 ,  e  cita  pure  dello  stesso 
A.:  Delle  solennità  e  pompe  nuziali  già  usate 
presso  i  Venesiani.  Venesla,  1793,  in-4.  L.  3.  60. 
—  Loesoher  cita:  Valentinelli  J.  Bibliotheca 
mjtnuNoripta  ad  8.  Haroi  Venetiarum  etc.  Co- 
dlces  latini,  T.  n,  III.  Venet.  1869-71,  in-8. 
(L.  12)  L.  9. 

6059.  —  Notizia  d'opere  di  disegno 
pubblicata  e  illustrata,  seconda 
ediz.  riveduta  ed  aumentata  per 
cura  di  G.  Frizzoni.  Bologna,  Za- 
nichelli, 1884,  in-S  gr.  3. 

Prezzo  di  pubbl.  L.  4.  —  Romagnoli-Dal- 
TAcqua  :  L.  8.  —  Sebbene  1  disegni  in  questo 
libro  descritti  riguardino  non  solo  Venezia,  ma 
anche  Padova,  Cremona,  Milano,  Pavia,  Berga- 
mo, Crema,  pure  si  è  esso  qui  collocato,  perchè 
al  Morelli,  che  poi  ne  fece  la  1*  edlz.  a  Bas- 
sano  nel  1800,  fu  dato  di  scoprirne  il  ms.  ori- 
ginale tn  1  codici  della  Marciana  che  appar- 
tennero già  ad  Apostolo  SSeno  ;  del  qnal  ms. 


dà  piena  eontesza  Inileme  ad  altre  ooselnima 
lunga  preftkzione  l'egr.  Big.  Frlzsoni  ohe  non 
risparmiò  ricerche  e  oonfronti  per  dsr  fnorl 
una  edizione  veramente  compiuta  e  definlUva. 

—  HoepU  :  L.  8,  ohe  otta  pure  l'ediz.  orlg.  di 
Bassano,  1800.  L.  6. 

0030.  MotéUilm  Operette  ora  insieme 
raccolte  con  opuscoli  di  antichi 
scrittori.  Venezia,  Tipog.  Alviso- 
poli,  1820,  voi.  3,  in.8.  12. 

Con  ritratto.  —  Assai  pregevole  e  ricercata 
raccolta  di  questo  illustre  bibliotecario  e  bi- 
bliografo fatta  a  cura  di  B.  Gsmba.  Sebbene  vi 
siano  pompresi  scritti  di  varia  materia,  pare 
abbiamo  creduto  collocarla  qui  preponderan- 
do quelli  risguardantl  la  regina  dell'Adriache 
lagune  e  il  suo  Dominio.  Di  fatti  contiene: 
Dissertazione  storica  della  libreria  di  8.  Mar* 

• 

co  in  Vanesia.  —  Delle  solennità  e  pompo 
nuziali  già  usate  presso  li  Veneziani.  —  Della 
cultura  della  poesia  presso  li  Veneziani.  — 
Dissertazione  Intorno  ad  alcuni  Visggiatorl 
eruditi  Veneziani  poco  noti.  —  Monumenti 
del  principio  della  stampa  in  Venezia.  —  Bo- 
magnoll*DaU'Aoqua  :  L.  4.  —  Loeecher  :  L.  S  ! 

—  Calore  cita:  Morelli  I.  Delle  solennità  e 
pompe  nuziali  già  usate  presso  li  Veneziani, 
Dissertazione.  Venezia,  Zatta,  1798 ,  ln-8.  Per 
nozze.  L.  6.  —  Monumenti  venraiani  di  varia 
letteratura  pubblicati  da  J.  Morelli  nell'in- 
gresso di  S.  C.  M.  Alvise  PisanL  Venezia,  1796, 
in-4,  con  antlp.  flgur.  raro,  L.  6.  Contiene: 
Istoria  dell*  assedio  e  della  ricupera  di  Zara, 
fatta  dal  Veneziani  nell'  an.  1446.  ->  Lettere 
del  Card.  Bembo  a  Giulio  Poroellaga  e  scrit- 
tura di  Oslilel  alla  Signoria  di  Venezia.  - 
Platnerlana,  nulla  del  Morelli! 

6061.  Xoreiliii  A.  L'imprese  et  cspc- 
ditioni  di  Terra  Santa,  et  l'acqui- 
sto fatto  deir  imperio  di  Costan- 
tinopoli* dalla  Repub.  di  Venetia. 
Ivi,  Pinelli,  1627,  ìn-4  1.  or.  per g. 
Interessante  e  non  comune,       10. 

Calore  :  L.  6.  —  Manca  al  Coleti,  che  dello 
stesso  A.  cita  sotto  Ceffalonia  :  Corsi  di  penna 
e  catena  di  materie  sopra  1*  isola  deUa  CelTa- 
lonia.  Venezia,  1628,  Deuohino,  in«4. 

6062.  atorottni  P.  Historia,  distinta 
in  XXVIII  libri,  della  città  e  repu- 
blica  di  Venetia.  Ivi,  1637,  ìd-4  Ba- 
giioni,  int.  leg.  or.  perg.  BeUo.  8. 
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Boees:  L.  0.  ~  Ooletl  uinoU  e  U  Platne- 
riftna  ripete  ohe  ta  alno  all'anno  liM.  — 
Frandil  e  CA  elta  la  sieaaa  opera  deUo  ates- 
to Antere  ool  titolo  :  Storia  della  BepnbbUea 
Yeneslaaa.  Venesia»  Zatta ,  1782,  toI.  2,  In-é. 
L.  8. 

6063.  MorMlnl  P.  e  OofBmro  0.  Me* 

moria  storica  intorno  alla  Repub- 
blica di  Venezia  per  la  prima  vòlta 
pubblicata  nell'ingresso  di  Alvise 
Pisani  alla  dignità  di  Procuratore 
di  San  Marco.  Venezia,  Palese, 
1796,  in-4  gr.  int.  5. 

Con  antiporta  flg.  —  Ediz.  di  pochi  esem- 
plari. —  Manca  a  Bocca,  ma  non  alla  Platne- 
riana.  ~  Cicogna,  N.«  846,  citandola  annota: 
*  Parlaai  di  varii  avvenimenti  storici  nostri 
'  dal  1810  al  1500,  ginstiflcando  le  azioni  della 
Repub.  forse  contro  le  invettive  del  Filelfo.  «— 
E  al  li.»  8667,  citando  l' oraslone  (di  O.  Oen- 
nari)  in  lode  di  Alvise  Pisani  Procurator  di 
S.  Marco,  Padova,  1796,  In'é,  e  in  nota  i  Mo- 
numenti Venezlaai  di  varia  letteratura  per 
la  prima  volta  pnbblicati,  Venezia ,  Palese , 
1796»  in-4 ,  editore  Jacopo  Morelli ,  aggiunge 
ohe  tanto  questi  che  il  Bonlcelll,  editore  del* 
l'opera  sopra  descritta  *  furono  de*  primi  in 
Venezia  ohe  lasciate  da  parte  le  poetiche  en- 
comiastiche raccolte,  approfittarono  delle  fe- 
lici occasioni  per  dar  alla  luce  cose  storiche 
e  di  maggiore  ntlUtà,  e  il  loro  esempio  vie- 
ne assai  lodevolmente  anche  oggigiorno  se- 
guito. , 

6064.  Wggohlitt  O^A.  Della  lettera- 
tura veneziana  del  sec  xviii  6no 
a' nostri  giorni.  Venezia,  Palese, 
1806-8,  voi.  4,  in-4  int.  n.  12. 

Bocca,  colla  sola  data  1806;  L.  34.  —  Bo- 
magnoli  B.  colla  sola  data  1808;  L.  8.  —  *  Ope- 
ra, (così  il  Cicogna  al  N.<*  4060)  che  in  meszo 
a  parecchie  Inesattezze  può  a  chi  sa  appro- 
fittarne rendere  molta  utllftà.  In  altri  siti 
non  si  saprebbero  ora  trovare  le  notizie  che 
serba  intorno  ad  illastri  Veneti  e  delle  Ve- 
nete provinole.  „  —  Manca  alla  Platneriana, 
che  dello  stesso  A.  cita  :  La  chiesa  e  il  semi- 
narlo di  8.  Maria  della  Salute  in  Venezia.  Ivi, 
Antonelli,  1849,  in-4.  —  Questa  manca  a  Boc- 
ca, che  dello  stesso  A.  cita  :  Del  seminario  pa- 
triarcale di  8.  Cipriano  in  Murano,  discorso. 
Venezia,  1817,  in-8.  L.  1.  60.  —  Onlda  per  la 
dttà  di  Veneda.  Ivi,  1815,  voi.  4,  ln-8.  L.  8. 


—  Sopra  11  monumento  er«ttto  alla  memoria 
del  Conte  0.  Mangili  nella  chiesa  de' SS.  apo- 
stoli la  Venezia.  Ivi,  1819,  In  f.«  con  una  ta- 
vola. L.  2. 

6065.  KoMUiil  a.-A.  Memorie  della 
vita  di  Antonio  De  Solario  detto 
il    Zingaro   pittore  vinìziano.  Ve- 

'     nezia  ,  1828  in-8.  2. 

Con  una  incisione  rappr.  un  dipinto  colla 
iscrizione:  Antontus  de  Solario  Veuetut  fizcie- 
hat,  acquistato  dall'Ab.  L.  Celotti,  a  cui  que- 
st'opuseolo  è  dedicato,  per  aver  restituito 
alla  pittorica  scuola  veneta  un  nome  ohe  si 
reputava  napolitano. 

6066.  XiiMttlDott.O.Amor  matei*no 
nel  dialetto  veneziano.  Venezia , 
1866,  in.8.  1.  50. 

È  una  racòolta  fatta  con  molto  amore ,  e 
direi  quasi  con  viscere  di  madre,  questa  con 
cui  si  dimostra  nel  miglior  modo  quanto  ef- 
ficace, pittoresco  e  ricco  sia  il  dialetto  vene- 
ziano nel  significare  gli  aifetti,  e  massima- 
mente 11  materno.  L'egr.  Dott.  Musatti  ha 
soipreso  frasi,  parole,  esclamazioni  nell'atto 
di  erompere  dalla  bocca  del  popolo  della  cit- 
tà di  Venezia  ;  questo  si  oh'  è  uno  studio  dal 
verol  Né  vi  mancano  le  note  necessarie  a 
chiarire  qualche  vocabolo  più  alieno  dalla 
lingua  oomune.  In  servigio  di  coloro  che  non 
eonoeeono  11  dialetto  veneto.  —  Olschkl  cita* 
Boerio  a.  Dizionario  del  dialetto  veneziano. 
Venezia,  1829,  ln-4.  RoHmìim.  L.  12. 

6067.  —  Isabella  Teutochi  Al b rizzi 
e  la  prima  vaccinazione  in  Vene- 
zia. Ivi,  1885,  in-8  gr.  • 

opuscolo  per  nozze,  alle  quali  l'argomento 
non  è  A  estraneo,  come  parrebbe  ;  dacohè  è 
obbligo  degli  sposi  di  procacciare  ai  loro  fi- 
gliuoli non  solo  mente  sana  e  ornata  in  cor- 
po sano ,  ma  anche  forma  avvenente  od  al- 
meno non  deforme  e  simpatica.  Chi  non  ram- 
menta la  lotta  che  fu  dovuto  imprendere 
oontro  vari  pregiudizi  per  introdnrre  11  sì 
benefico  vaccino?  L'Isabella  che  alla  leggia- 
dria della  persona  accoppiava  nno  spirito  dei 
pia  sereni  ed  eletti ,  come  ben  dice  e  narra 
l'A. ,  colle  parole  e  coli'  esemplo  volle  inco- 
raggiare la  vaccinazione,  facendo  sì  ohe  la 
prima  si  operasse  sul  suo  figliuoletto  di  15 
meal  a  di  19  die.  dell'an.  1800  in  Venezia.  Oa- 
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rloso  è  anche  il  modo  onde  l'inneslo  venne  e- 
segaito,  ed  è  riferito  colle  parole  dello  stesso 
vaccinatore.  Sarebbe  stato  pregio  df'll'opera 
menzionare  la  Relazione  d'inneeti  di  vainoli 
fatti  in  Firenze  nell'  autunno  dell'  anno  1766. 
Firenze.  Bondacci,  1757,  ln-8,  dettata  dall'il- 
1  astro  Targloni  Tozzetti  colla  solita  sna  ma- 
estria anche  di  lingua  e  di  stile,  per  cui  me- 
ritò d'essere  citata  dalla  Crusca,  come  tante 
altre  dello  stesso  assai  fecondo  scrittore.  -7 
Massimo  d'Azeglio  ne'  suol  Ricordi  si  mostrò 
giustsmente  indignato  perchò  mentre  è  popo- 
lare e  da  tutti  ricordato  il  nome  de'  celebri 
conquistatori,  che  seminarono  di  stragi  il  mon- 
do, e  specialmente  Napoleone,  per  cui  il  solda- 
to era  carnè  da  caHHone,  quasi  nessuno  ricorda 
il  nome  di  Jenner,  che  fece  tanto  bene  alla  u- 
manità,  salvandone  gran  parte  da  morte  e  da 
più  o  meno  mostruosa  deformità!  —  Bocca 
cita:  Notizia  intomo  Isabella  Teutochi  Al- 
brizzi.  Venezia,  1836.  in-8.  L.  2. 

60B8.  Xnmtti  Dott.  O.  La  Teriaca  e 
il  mitridato  nel  1532,  in  Venezia. 
Ivi,  1886,  in.8.  1. 

Famosa  e  solenne,  quant' altra  mal,  fu  la 
confezione  per  opera  degli  speziali  di  Vene- 
zia, del  Mitridato  e  della  Tet-ìaca^  mirabili  pa- 
nacee, segnatamente  l'ultima,  contro  la  peste 
e  ogni  altro  malanno;  e  però  i  Veneziani  ne 
fecero  per  molti  anni  prezioso  commercio 
co' più  lontani  paesi  del  mondo.  In  questo 
opuscolino  sono  aggiunte  notizie  (estratte  dal 
Diari  autografi  di  Marin  Banuto  che  ai  con- 
servano nella  Marciana)  su  d'una  questione 
sorta  nel  1583  fra  i  più  rinomati  medici  Ve- 
neziani d'allora  circa  la  composizione  dei 
suddetti  elettuarl. 

6069.  MuttneUl  F.  Annali  urbani  di 
Venezia.  Ivi,  Gondoliere,  1838, 
in-4  int.  5. 

Con  8  tavole  flg.t*  —  Libreria  Dante,  con 
incisioni  (aie).  L.  4.  —  Manca  alla  Platneria* 
na  che  cita  dello  stesso  A.:  Annali  delle  pro- 
vinole venete  dall'  an.  1801  al  1840.  Venezia, 
Merlo,  1848,  in  f.o 

6070.  —  Saggio  del  costume  vene- 
ziano sino  al  secolo  xvii.  1831, 
in-8  fig.  m.  p.  3. 

Libreria  Dante:  L.  8. 60.  —  Boooa:  fig.  L.  7. 
—  Romagnoli  B.  con  tav.  L.  2,  e  dello  stetso  A. 


Klrohhoff  e  Wlgand  ottano:  Del  Oonunareio  del 
Veneziani.  Venosta,  1885,  in-d.  M.  4.  —  HoepU 
cita:  Molmenti  P.-O^.  La  vie  privée  àVenlse de- 
puta le  premiers  temps  jusqu'à  la  chùte  de  U 
RépubUque.  Venezia,  1882,  con  molte  tavole 
(Bh).  L.  7.  sa 

6071.  HaJii  B.  Procuratore  di  San 
Marco.  Historia  della  Republica 
Veneta.  1662-79,  Combi  e  La  Nou, 
Tomi  2  in-4  I.  m.  pel.  6. 

Con  un  bel  ritr.  dell'Autore,  nella  parte  2*, 
non  mentovato  da  Bocca,  né  da  altri. 

6072. Bologna,  Longhi,  1680, 

voi.  2  in-4  cart  10. 

Salvestrlnl  ne  cita  come  quarta  la  impres* 
sione,  in-8.  Vonctia,  1686  (?).  L.  4  -<  ;  ma  nel 
Cat.  Romagnoli  £.  ne  troviamo  pur  di  VenezU 
quattro  precedenti:  1662,  1663,  1676,  1679.— 
Bocca:  ediz.  1662-79,  voi.  2,  in-4.  L.  S;  e  dello 
stesso  A.  Relatione  in  Senato,  di  ritorno  dalla 
sua  ambasciata  in  Alemagna,  an.  1638,  ms., 
in-8.  L.  4.  —  Relazione  di  Francia  fatta  al 
Senato  Veneto  dopo  l'ambasciata  straordi- 
naria a  quella  Corte  e  letta  in  Senato  il  3 
febbr.  1661.  Roma ,  1844 ,  in-8.  L.  1.  60.  — 
Cole  ti  non  cita  veruna  delle  opere  del  Nani, 
tranne  quella  compresa  nella  Raccolta  degli 
Istorici  delle  cose  Veneziane  che  hanno  scrit- 
to per  pubblico  decreto. 

6073,  jravtt  0.  Fra  Paolo  Sarpi  giu- 
stificato dissertazione  epistolare: 
in  questa  3*  ediz.  da  molti  errori 
corretta  e  corredata  di  note  per 
M.-A.  Venuti.  Colonia,  Mortier, 
1756,  in-8  int.  2. 

Bocca:  L.  2.  50 ;  che  cita  la  precedente 
odia,  pur  di  Colonia.  1762,  in-8.  L.  2. 

6074.  ]r«rl  A.  Aneddoti  Goldoniani. 
Ancona,  Morelli,  1883,  in-8.  1.  50. 

VA.  dà  contezza  di  alcune  particolarità  di 
non  lieve  interesse  nella  vita  del  Goldoni  o 
non  aocennate  da  lui  nelle  sue  Memorie,  o 
poco  note  o  non  tenute  nel  debito  conto  dai 
suol  biografi  o  critici ,  traendole  principal- 
mente dalle  dedicatorie  e  dai  proemi!  da  lai 
premessi  alle  sue  commedie  nelle  prime  edi- 
zioni di  Forense  e  di  Veneala»  --  Calore  cita: 
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Oalftotl  F.  Oirto  Goldoni  e  Ydnesla  nel  floo. 
xTm.  Padova,  1882,  con  ritratto.  L.  8.  —  Li- 
breria Dante  cita  :  Mantovani  G.  Carlo  Ool- 
doul ,  e  11  Teatro  di  S.  Lnoa  a  Venezia.  Mi* 
lano,  1886,  1q-13,  con  ritrattò.  L.  1.  80. 

6075.  Jfotlsle  ed  osservazioni  intorno 
alTorigine  e  al  progresso  dei  tea- 
tri e  delle  rappresentanze  teatrali 
in  Venezia  e  nelle  città  principali 
dei  paesi  veneti.  Venezia,  Gondo- 
liere, 1840  in-8.  3. 

Bella  edlz.  per  noEse  Mlohlel>Moro8Ìni.  Fuor 
di  eommereio.  Esempi,  di  dono  a  tagli  dorati 
di  qnesto  Opnecolo  assai  Importante  del  se- 
gretario R.  A. 

6076.  Ottoliuii  propri um  B.  lustinae 
V.  et  M.  nane  primura  redactura 
(ad  normam  Concilii  Tridentini) 
ad  usum  Monialium  S.  Justinae 
Venetiarum.  Venetiis,  Variscus , 
1584,  in.4.     .  5. 

Coir  effigie  della  Santa,  carat.  semlg.  In  nero 
e  In  rosso  leg.  or.  perg.  Bella  eonaerifagioHe, 

6077.  Olmo  F.  Historia  della  venuta 
a  Venetia  occultamente  nel  1177 
di  Papa 'Alessandro  III  e  della 
vittoria  ottenuta  da  S.Ziani  Doge. 
Venetia,  Deuchino,  1619,  in-4 
perg.  8. 

6078. Venetia,  Deuchino,  1629, 

in-4  leg.  or  perg.  Front,  istoriato. 
Bello.  10. 

Bocca  :  L.  7.  60.  —  Anobe  al  Goletl  manca 
la  1*  ediz.  sopra  citata  ;  egli  annota,  che  que- 
sta Istoria  fn  scritta  contro  U  Card.  Oesare 
Baronlo,  in  onl  difesa  F.  Cantelorl  pubblicò 
^  Concordlae  Inter  Alexandram  III.  P.  et  Frl- 
derlcam  I.  Imp.  Venetiis  conflrmatae  narra- 
tic  etc  «  (Parislls ,  De  la  None,  1832,  in  f.»), 
dove  trascrive  gran  parte  di  questa  narrazio- 
ne voltata  tn  latino,  e  vi  risponde  paragrafo 
per  paragrafo.  —  È  citata  dal  Ooleti  al  N.<*  155 
sotto  Venezia.  ->  V.  Ulmns  al  N.°  8148. 

6079.  OnoM  F.  Cronologia  veneta, 
nella  quale  si  descrivono  le  cose 


più  notabili  ecc.  con  le  Vite  di 
tutti  i  Prencipi  che  hanno  regnato 
sino  ad  hora.  Fabbriche  di  Chiese 
e  Corpi  Santi  ecc.  Venetia,  Zam- 
boni, 1691,  in-12.  3. 

La  1*  edlz.,  secondo  il  Cicogna,  "S."  606,  è' 
di  Venezia,  Ginammi ,  1666 ,  In-ia.  —  Fn  ri- 
stampata con  aggiunte  fatte  da  Carlo  Passerini 
'  dal  1670  al  1688.  Venezia  ,  Tramonti ,  1688 , 
in-12,  e  dal  1670  al  1691 ,  che  è  la  ediz.  da 
noi  sopra  citata  e  la  più  completa  di  tutte. 
—  Bocca,  ediz.  Venezia,  1662,  in-12,  (se  non 
vi  è  errore  di  data,  sarebbe  questa  la  prima). 
L.  4.  —  Romagnoli  E.,  edlz.  1671,  in-12.  L.  l.~ 
Coletl  ne  cita  3  edlz.  1666-1688-1691.  Platnerla- 
na  ne  cita  solo  l'ediz.  Venezia  De  Paull,  1682, 
ln-12 ,  copiando  la  nota  del  Goletl ,  e  scam- 
biando 11  nome  dell'impressore  Olnamml  in 
Ginannl. 

6080.  Origine  (Dell')  de'  barbari,  che 
distrussero  per  tutto  il  mondo  l'im- 
pero di  Roma ,  onde  hebbe  prin- 
cipio la  città  di  Venetia  libri  un- 
dici. Con  un  cronico,  che  serve 
alle  nationi  ricordate  in  essi,  et 
particolarmente  a  saper  le  cose 
fatte  da  i  Veneti  dalla  prima  ori- 
gine della  città  fra  Tan.  noce.  Ve- 
netia, Pietrasanta,  1557,  in-4  m. 
perg.  5. 

Precede  la  dedicatoria  del  celebre  tipografo 
Francesco  Marcollni  a  Daniel  Barbaro ,  Pa- 
triarca d'Aqullela,  nella  quale  narra  come 
ebbe  il  ms.  e  si  risolse  di  darlo  in  luce.  DI 
fatti  è  impresso  coi  noti  suoi  caratteri,  onde 
non  si  comprende  parche  abbia  fatto  flgnrare 
come  stampatore  di  esso  11  Pietrasanta. 

6081.  Origine  (Dell')  di  Venetia  et 
antiquissime  memorie  de  i  Bar- 
bari, che  distrussero  per  tutto  il 

•  mondo  l'impero  di  Roma,  onde 
hebbe  principio  la  città  di  Vene- 
tia. Libri  XI,  con  un  cronico,  di 
nuovo  revisti  et  correcti  et  rego- 
lati, et  agiontovi  molte  parte  tratte 
dalli  originali.  Venezia,  F.  Mar- 
colini,  1558,  in-8  perg.  10. 

28 
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B  Ooletl  annota ,  cbe  *  non  ▼»  di  là  del- 
l'800.  —  Il  Marcolini  premette  dne  Lotterò 
dedicatorie  a  Daniel  Barbaro  Patriarca  d' A- 
qnilela.  Nella  prima  del  dicembre  1558  dice 
d'aver  corretto  11  libro,  pubblicato  l'anno 
antecedente.  L'altra  è  del  15  febbr.  1657.  Do- 
veva aggiunger  che  questa  è  la  stesaa  della 
1>  edls.  —  L'Haym,  11  Glandonatl,  il  Catalogo 
della  Libreria  Capponi,  ?.•▲.  Zeno  e  il  Lan- 
glet  ai  accordano  a  dirla  opera  di  Niccolò 
Zeno.  —  Bocca:  txiro.  L.  8. 

6082.  Orsoni  A.  Cronologia  storica' 
dei  Vescovi  OUoolensi,  (cosi  chia- 
mati i  primi  vescovi  di  Venezia) 
detti  dappoi  Castellani  e  succes- 
sivi Patriarchi  di  Venezia  corre- 
data di  annotazioni  illustranti  l'ec- 
clesiastico-civile  veneta  storia.Ve- 
nezia,  Gaspari,  1828  in-8  m.  pel.  8. 

Bocca:  L.  8,  e  dello  atesso  A.  cita-:  Serie 
cronologica  dei  Cardinali  Veneziani.  Venezia, 
1888,  ln-8.  L.  8. 

6083.  Paoifloo  P.-A.  Cronica  Veneta, 
overo  succinto  racconto  di  tutte 
le  cose  più  cospicue  et  antiche 
della  città  di  Venetia.  Ivi,  Lovisa, 
1697,  in-8  int.  m.  pel.  3. 

Con  antiporta  flg.  che  è  ripetuta  In  fine, 
con  altre  sei  tavole  flg.  —  Platneriana  ne  cita 
l'edlz.  di  Venezia,  Pittori  «  1736,  ln-8.  —  Ro- 
magnoli E.,  ne  cita  altre  due  edlz.  col  titolo 
*  così  variato  :  *  Cronaca  veneta  sacra  e  profa- 
na ,  o  sia  un  compendio  di  tutte  le  cose  più 
illustri  od  antiche  della  città  di  Venezia.  « 
Ivi,  1836,  in-8.L.  2.  50.  -  Venezia,  1761,  tomi 
2,  in-8  flg.  L.  8.  —  Manca  a  Bocca,  come  pure 
al  Coleti,  il  quale  per  altro  cita  altre  opere 
storiche  dello  stesso  Autore. 

6084. PaltonlJ.-K.''  Venezia  la  prima 
città  fuori  della  Germania ,  dove 
si  esercitò  l'arte  della  stampa,  dis- 
sertazione. Venezia,  1772,  in-8.  3. 

Botica  ;  L.  é.  —  Coleti  ne  cita  la  1*  edlz.  pur 
di  Venezia,  1758;  Orlandlnl,  ln-4,  annotando 
che  è  contro  G.-A.  Basai  ;  ma  dovevasi  avver- 
tire che  l'assunto  del  Paltoni  è  contradetto 
dai  documenti  storici  e  dagli  incunabuli  di 
Subiaco  e  di  Boma.  —  Loesoher  cita:  Sai- 


vloni  O.-B.  L'arte  della  stampa  nel  Veneto. 
La  corporazione  dei  librai  e  stampatori  di 
Venezia.  (Frammento),  Padova.  1879, 1n-8,  (per 
nozze).  L.  1.  60.  —  Sardini  0.  Esame  sul  prie- 
cipll  della  francese  e  italiana  tipografia  ov- 
vero storia  critioa  di  Nioolao  Jenaon.  Voi.  uno 
In  tre  parti.  Lucca,  1796-98,  in  f.o  Con  5  tav. 
di  fac-simili.  L.  13.  50. 

6085.  PalAtli  I.  Fasti  ducales  ab  A- 
nafesto  I  ad  Silvestrum  Valerìiim 
Venetorum  Ducem,  Venetiis„  Al- 
brizzi,  1696,  in-4  gr.  int.  fig.  n.  15. 

Bmnet,  ornato  di  100  ritratti.  Vendita  Libri 
Fr.  19.  —  Orlandlnl  •  tetto  flgurato  (aie).  L.  B, 
ossia  con  ritratti ,  insegne ,  medaglie  ecc.  in 
ottime  prove.  Bocca  :  L.  10.  —  Coleti  cita  Inol-i 
tre  dello  stesso  A.  pur  sotto  Venezia:  De  do- 
minio maris  libri  duo.  VeneUis,  Combi  et  U 
Noù,  1663,  in-12. 

6086.  PalOMi  A.  Lettere  inedite  di 
Andrea  Memmo,  con  cenni  bio- 
grafici sul  medesimo.  Padova,  1860 
in  V  Per  nozze.  .        1.  50. 

6087.  Parere  de*clarissimi  Antonio 
Bragadino  e  Jacopo  Fosca rini  Pro- 
curatori di  S.  Marco  e  Savi  del 
Consiglio  intorno  a  Trattato  frd 
Venezia  e  Spagna  sul  traffico  del 
pepe  e  delle  spezierie  dell'Indie 
Orientali  (1585).  Venezia,  1870.  2. 

Edlz.  di  120  esempi.  Fuori  di  commercio, 
per  nozze  Correr-Fornaslni,  festeggiate  d» 
E.  Prosdoclmi  colla  pubblicazione ,  com'  egli 
dice,  di  *  uno  di  quegli  scritti,  che  rivelano 
l'alta  sapienza  d'una  repubblica  trattando 
d' un  soggetto  importaute ,  siccome  quello 
che  accenna  agli  sforzi  fatti  da  quel  pren- 
dente Governo  a  scemare  i  danni  delle  sco- 
perte portoghesi ,  scongiurati  oggi  in  modo 
ben  più  potente  dal  taglio  dell'Istmo  di  Baez 
e  dal  ritomo  del  commercio  mondiale  sulle 
antiche  vie  dell'Oriente.  « 

6088.  Parato  P.  Historia  Vinetiana 
divisa  in  due  parti.  Vinetia,  Ni- 
colini,  1605,  voi.  2  in-4  gr.  leg.  in 
uno,  perg.  molle.  10. 

È  pubblicata  dal  iigUo  dell' A.,  Giovanni  e 
firatelU,  U  cui  dedica  al  Prenolpe  XarinOrl- 
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mani  Doge  dt  Vinetta  e  il  front,  oeoapano  le 
due  prime  carte  non  numerate.  Il  ritratto 
dell'À.  è  In  ambedue  1  frontespisil.  La  prima 
parte  si  compone  di  libri  XII ,  per  la  storia 
dal  1618  al  1661  ;  e  la  2»  di  libri  tre  che  nar- 
mno  la  guerra  fatta  dalla  Lega  de'  Prenoipl 
Chrlstlani  contra  Solino  Ottomano  per  occa- 
sione del  regno  di  Cipro.  *  Il  Panita,  a  giudi- 
zio del  Foscarlnif  non  ha  pari  nelle  storie  an- 
tiche Italiane,  segnatame^ite  pel  precetti  ci- 
vili instili  ati  con  mirabile  accorgimento  nel- 
r  intero  corpo  della  narrazione  e  provenienti 
da  ricco  fondo  di  dottrina  in  quella  parte 
che  riguarda  i  costumi  degli  uomini  e  dei 
governi  eo. ,  —  Sono  celebri  i  discorsi  politioi 
di  Paolo  Paruta,  onde  il  Montesquieu  nella 
sua  opera  sulla  grandezza  e  decadenza  dei 
Bomani  seppe  togliere  di  netto  gli  stessi  pen- 
sieri e  per  poco  l'andamento  del  pensieri  me- 
desimi. —  Ediz.  di  Crusca;  Bazzolini.  L.  12.  — 
Bacchi  Della  Lega.  L.  9 ,  1  quali  non  fanno 
menzione  del  ritr.  —  BomagnoH  E.:  L.  12.  — 
È  pure  di  Crusca  la  ristampa  di  Venezia,  Lo- 
vlsa,  1718,  voi.  2,  ln-4t.  —  Bacchi  Della  Lega. 
L.  10.  —  Ciofa  a.  ciU:  Parata  P.  Hlstorla 
Vinetiana  arricchita  di  postille  e  corretta.  Ve- 
nezia, 1703,  voi.  2  in-4.  L.  6.  ->-  Bocca:  edlz. 
non  di  Crusca.  Venezia,  1645,  voi.  2,  iu-4.  L.  6. 
—  Platnerlana,  citando  la  edlz.  Venezia,  An- 
geli, 1708,  e  mal  copiando  li  Coletl  la  chiama 
seconda  ed  ultima  impreMiont. 

6089.  Parata  P.  Lettere  inedite.  Ve- 
rona, 1885,  in-8.  2. 

Con  indir,  antogr.  di  O.  Biadego  che  le  ha 
pubblicate  corredandole  di  opportune  note, 
e  di  un  discorso  proemiale  In  cui  tocca  della 
vita  cTel  Parata  e  e'  informa  com'osse  faccia- 
no parte  del  copiosissimo  carteggio  della  fa- 
miglia Serego,  e  si  conservano  nella  Biblio- 
teca comunale  di  Verona.  La  più  parte  di 
questa  raccolta  ha  interesse  storico  e  biogra- 
fico; e  però  le  abbiamo  qui  registrate. 

6090.  PaMerl  0.-B.  Osservazioni  so- 
pra Tavorio  fossile  e  sopra  alcuni 
monumenti  greci  e  latini  conser- 
vati in  Venezia.  Ivi,  1759,  in»4  fìg. 
cart. 

Vi  è  unito  del  medesimo  : 

Oontlnnaiione  delle  osservazioni 
sopra  alcuni  monumenti  greci  e  la- 
tini del  Museo  Nani.  Sezione  se- 
conda. Venezia,  1759.  —  La  stessa. 


Sezione  terza.  Venez.,  1760.  -<-  La 
stessa.  Sezione  quarta.  Venez., 
1760. 

Elogio  di  Bernardo  Nani.  Bologna, 
Longhi,  1761. 

Breve  sposizione  di  un  marmo  an- 
tico fìg.  del  Museo  Nani,  1761. 

Bartoll  O.  L'Antro  Eleusino  rap- 
presentato in  un  greco  bassori- 
lievo  del  Museo  Nani.  1761 ,  con 
una  tav.  Collesione  rara.  15. 

Ooleti ,  Bocca ,  Platnerlana ,  nulla  del  Pas- 
seri. 

6091.  PatiUDd  O.-IL.  Ugo  Foscolo,  con 
fac-simile  di  una  lettera  inedita. 
Milano,  1871,  in-8.  L 

Ugo  Foscolo,  nato  a  Zante  adi  26  genn.  1778 
da  padre  veneziano,  rimase  in  Grecia  sino  al 
14»  anno  di  sua  età  :  studiò  In  Padova,  e  al 
tempo  della  rivoluzione  francese  appena  di- 
ciannovenne fu  nominato  segretario  deUa 
Giunta  del  Governo  provvisorio  formatosi 
allora  In  Venezia.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  : 
Pecchie  G.  Vita  di  Ugo  Foscolo.  Lugano,  1830, 
in-12.  L.  2.  60.  —  Vedi  appresso  sotto  Ve- 
uezia-Zante. 

6092.  PedrlneUi  Pissina  0.-A.  Com- 
pendio  dei  decreti ,  terminationi 
più  essentiali  circa,  gli  affari  del 
Magistrato  delle  acque.  Venetia, 
Pinelli,  1706,  in.4.  %. 

Bistampa  dell'ediz.  del  1689,  pur  citata  dal 
cicogna  e  ricordata  dall'Autore  neUa  dedica- 
toria. — '  Manca  al  Goleti  e  a  Bocoa. 

6093.  Poloni  0.  Delle  lagune  venete. 
Venezia,  Alvisopoli,  1817,  in-8  in- 
tonso. 2. 

Calore  cita;  Federigo  F.  Del  Veneto  estua- 
rio e  più  specialmente  del  Litorale  di  Mala- 
mocoo.  Memorie  storiche.  Venezia,  Longo, 
1869,  in-4  eoirarme  td  una  pianta  del  Litorale, 
L.  4.  —  Manca  alla  Platnerlana  e  a  Bocca , 
ma  questi  cita:  Venezia  e  le  sue  lagune.  Ve- 
nezia, 1847,  voi.  4,  ln-4  Ag.  L.  46. 

6094.  Ij^uadrl  A.  Otto  giorni  a  Ve- 
nezia. Ediz.  2*,  con  aggiunte  e  note 
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dell'  Autore.  Venezia,  1824-26,  To- 
mi 2,  in-8  fig.  pel.  5. 

n  1»  voL  è  Impresso  dal  Mollnarl,  il  3*>  dal- 
l'AndreoIa.  Nel  1*  voi.  vi  sono  16  tav.  fig.  ol- 
tre due  carte  topogr.  —  lianca  a  Bocca,  che 
dello  steoso  A.  cita:  Prospetto  statistico  delle 
Provincie  Tenete.  Venezia,  1828,  ln-16.  L.2.  60. 
—  Manca  pare  alla  Platneriana,  che  dello 
stesso  A.  registra  :  Abregé  de  lliistolre  de  la 
Bépnbliqne  de  Yenise,  depais  son  origine 
l'an.  é21,  Jnsqn'à  sa  chAte  en  1797,  et  notice 
sar  le  general  Carmagnola.  Yenise,  1881,  ln-8. 

6095.  Baaoke  L.  Storia  critica  della 
congiura  contro  Venezia  nel  1618, 
tratta  da  documenti  originali  e 
finora  sconosciuti,  tradotta  dal  Te« 
desco.  Co  pelago,  1838,  in-8int.  2. 

Seconda  edldone;  Bocca  cita  la  prima  di 
Capolago  del  1884,  in-8.  L.  2.  50. 

6096.  Selatlone  delle  cose  di  Vene- 
tia  fatta  da  D.  Alfonso  della  Gue- 
na  ambasciatore  di  Spagna  ap- 
presso  la  Republica.  Ms.in-8  perg. 
Bello*  5. 

Non  so  se  edito.  —  Loescher  cita  ;  Le  rela- 
zioni dogli  Ambasciatori  Yenetl  al  Senato  da* 
rante  il  sec.  xti,  raccolte  ed  illastrate  da  E. 
Alberi,  8  serie,  voi.  16.  Firenze,  1889-61,  ln-8. 
(Prezzo  di  pnbblic.  L.  126).  L.  90.  —  Bocca: 
1889-68.  L.  95,  e  cita  pare:  Belazlone  della 
*  Ambasciata  d' ubbidienza  mandata  dal  Se- 
nato Yeneto  al  Papa  Alessandro  YII  nel  1656. 
Yenezia,  1862,  in-8.  L.  8.  —  Belazlone  della 
venata  in  Yenezia  di  Olnseppe  II  e  de'  saol 
fratelli  nel  1775,  con  note  di  Pompeo  Litta, 
Milano,  1833.  L.  1.  60.  —  Belazlone  di  Alvise, 
Marcello  provveditore  straordinario  a  Oat- 
tara  11  7  marzo ,  160é.  Yenezia ,  1864 ,  in-4. 
L.  1.  60.  —  Belazlone  di  Angelo  Marcello  tor- 
nato da  Capitano  a  Padova,  (1660).  Ivi,  1868, 
ln-8.  L.  2.  —  Relazioni  dei  Consolati  di  Ales- 
sandria e  di  Scria  per  la  Bepnbblica  veneta 
tenuti  da  L.  Tlepolo  agli  anni  1662-1660.  Ve- 
nezia, 1857,  in-8  gr.  L.  2.  60.  —  Belazloni  dei 
Consoli  veneti  nella  Siria.  Torino,  1866,  in-8. 
L.  4.  —  Belazloni  venete  Inedite,  pubblicate 
per  nozze  Maroello^Zon.  Yenezia,  18Q3,  in-4 
L.  4.  —  Zanetomato  D.^Belatione  succinta 
della  famosa  Corte  di  Spagna.  Cosmopoli,  1672, 
ln-16.  L.  X  —  Zon  A.  Belazlone  nel  1705  alla 


Bepnbblica  di  Yenezia,  pubblicata  da  B.  Pe- 
drlni.  Yenezia,  1858,  in-8.  L.  2. 

6097.  Senier  UoUel  O.  Origine  del- 
le feste  veneziane.  Milano,  1829, 
voi.  6  in-8  picc.  int.  n.  8. 

Con  ant.  flg.  —  Dotti  ;  In-lS,  senza  menito- 
ne  dell'antip.  fig.  L.  7.  —  Bomagnoli  £.:  col 
solo  cognome  Michiel  avendo  scambiato  per 
un  nome  il  Benier,  e  senza  menzione  dell'  an- 
tiporta flg.  li.  2.  50.  —  Cloffi  O.:  col  solo  co- 
gnome Michiel.  L.  8.  —  Yi  è  l'ediz.  Venezia. 
Alvisopoll,  1817,  voi.  8,  in-8,  testo  italiano  e 
francese,  citata  dalla  Platneriana.  —  Bocca, 
edizione  da  noi  sopra  descritta,  voi.  6,  in-12. 
L.  10.  —  Edlz  orlg.  Venezia,  1817-1827,  voi.  6, 
in-8  flg.  L.  28;  e  delia  stessa  Autrice  cita: 
Beponse  à  la  lettre  de  M.  de  Chateaubriand 
sur  Yenise.  Ivi,  1866,  in-8  gr.  L.  1.  —  Teuto- 
chi  Albrlzzl  I.  Bitratto  di  Qlnstina  Benier 
Michiel,  Veneziana,  s.  1.  e  a.  in-8.  L.  1. 

6098.  Benouard  A,-A.  Annales  de 
rimprimerie  des  Aide,  ou  histoire 
des  trois  Manuce  et  de  lours  é- 
ditions.  Troisiòme  édit.  Paris,  1834 
in-8  gr.  int.  n.  ro.  perg.  20. 

Coi  ritratti  di  Àldus  Piu9  romanua  e  di  Pan- 
ie Manuzio,  e  con  10  tay.  delle  quali  5  flg.  e 
5  di  facslmili,  oltre  1'  albero  genealogico  di 
Aldo  Pio  Manuzio,  il  quale  peraltro  è  com- 
preso nella  numerazione.  —  Segue  :  Xotice  sar 
la  famille  des  Junte,  et  liste  sommaire  de 
leurs  édltlons  Jusqu'en  1560,  con  una  tav.  di 
facsimile.  Yi  ò  stata  dallo  stesso  Benouard 
unita,  perchè  i  Giunta  furono  imitatori  degli 
Aldi.  —  Vi  è  pure  unito  un  opuscolo:  Descri- 
zione di  due  libri  stampati  da  Aldo;  e  l'altro 
intitolato  :  CoUection  d'édltions  Aldlnes  exl* 
stcntes  dans  la  llbrairie  d'E.  Audln.  Florence 
1880,  ln-8  pice.  —  Hoepli  :  edlz.  di  850  ea.onl. 
con  un  rltr.  («iV)  e  senza  menz.  delle  tav.  L.  SS. 
—  Cita  pure:  Benonard  A.-A.  Aldo  HAnozlo. 
lettres  et  documeuts,  1405-1516  Armand  Bai* 
chel  coUex.  et  adnot  Yenetiis,  1867.  Edl&.  di  16» 
es.  fuori  di  commercio.  L.  7. 50.  —  Manoilo 
Paolo,  lettere  copiate  sugli  autografi  esistenti 
nella  biblioteca  Ambrosiana  (da  O.-A.  ToiiV 
Parigi,  in-8  gr.  1886.  L.  6.  —  Manca  a  Bocca, 
alla  Platneriana  e  a  tutti  gli  altri  collettori, 
che  non  hanno  saputo  dare  la  debita  impo^ 
tanza  agli  armali  della  tipografia  che  è  tsoti 
parte  della  storia  e  della  civiltà  di  ciaseaii 
popolo  e  di  ciascuna  città. 
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6099.  BMUiaviOh  H.  Cenni  biografici 
del  conte  Mjiovanni  Correr,  con 
aggiunte.  Venezia,  1872,  in  f.®  Ed. 
eleg.  leg.  bodon.  2. 

Gol  ritratto.  ~  Da  altri  non  citata. 

6100.  Bidolfl  0.-B.  Vita  di  Giacopo 
Fosca rini* cavaliere  e  Procuratore 
di  S.  Marco  tradotta  da  B.  Ridolfì 
Sforza.  Udine,  Schiratti,  1637,  in-4 
int.  .  2. 

Olannantonio  Bldolfl  la  scrisse  In  latino,  e 
Il  figliuolo  di  lui  Bartolomeo  la  tradusse  e  la 
pubblicò.  Edlz.  sconosciuta  al  Cicogna,  ohe 
cita  l'anteriore  Venesla  Pioelli,  1824.  in-4  e 
la  ristampa  del  1746.  —  Manca  alle  altre  col- 
lezioni. —  Melzl  citaun*opera  consimile:  Ri- 
tratto ovvero  le  cose  più  notevoli  di  Vene- 
zia, diviso  in  due  parti  (di  Dom.eo  Martinelli), 
ampliato  colla  relazione  delle  fabbriche  pub* 
bliche  e  private,  ed  altre  cose  più  notabili 
successe  dal  1682  al  1704.  Venezia,  Baseggio, 
1706  in-12.  Aggiunge  ch'era  stato  pubblicato 
la  prima  volta  nel  1683  eoi  nome  dell'autore 
MarUnelll. 

6101.  Bltratto  (II)  overo  le  cose  più 
notabili  di  Venezia.  Ivi,  Baseggio, 
1705,  in-12  perg.  .  3. 

6102.  Bomanln  IL  Venezia  nel  1789. 
Ivi,  1860,  in-8  n.  int  2. 

Estratto  dal  T.  IX  della  storia  *  documen- 
tata di  Venezia.  Ivi,  1863^9,  voi.  10,  ln-8.  — 
Bocca  :  L.  76.  Prezzo  di  pubbl.  dell'  estratto, 
soldi  02.  —  BomagnoU  E.:  L.  1. 

6103.  Bovero  IL  Vita  del  Principe 
Silvestro  Valiero  doge  di  Venetia. 
Ivi,  Bartoli*,  1704,  in-8,  in  carta 
grave.  *  5. 

Con  tre  ritratti ,  due  de'  quali  fuori  testo, 
oltre  alcune  vignette.  ~  Bocca,  es.  ordin.  sen- 
za rltr.  L.  8.  60  ;  e  ne  cita  pure  la  ristampa 
del  1706.  Venezia,  in-4  L.  6.  —  Sconosciuta 
al  Coisti. 

6104.8abellioiui(M.  A.  Coccus)  histo- 
riogr.  Venet.  Decadis  rerum  Ve- 
netarum  IV.  Venetiis,  Andr.  De 


Toresanis  de  Asula ,  1487 ,  in  f.^ 
mass.  leg.  or.  in  asse  e  cuoio.  100. 

Ed.  pr.  es.  in  carta  grande  distinto  e  beUissi- 
mo,  con  capilettere  in  rosso  ed  innumerevoli 
segni  di  rubrica.  È  di  carte  340  e  conforme 
in  tutto  alla  descrizione  fattane  daU'Haln, 
N.»  14068;  e  se  U  Brunet  ammette  ohe  possa  es- 
sere di  carte  238  avrà  visto  qualche  es.  man- 
cante delle  due  carte  aggiunte  dopo  le  date 
finali  e  una  pagina  e  mezzo  in  bianco  colla 
seguente  intitolSElone  :  Beeognith  ex  eoUatione 
Archete  «t  impmaioniB,  »  Nel  GataL  Mac- 
Cartby  un  bell'esem.  impresso  su  pergamena 
collo  stemma  in  oro  e  a  colori  del  doge  A. 
Barbàdico,  a  cui  il  libro  è  dedicato  :  Fr.  1000, 
ma  oggi  per  la  sempre  crescente  da  un  lato 
scarsezza  e  dall'altro  ricerca  di  libri  impressi 
su  caria  membranacea,  non  basterebbero 
Fr.  4000  per  un  beU'esempl.  Avevamo  da  qual- 
che mese  scritte  queste  parole  quando  ci 
giunse  notizia  della  vendita  all'asta  della  pre- 
ziosissima Libreria  a  Syston  Park,  in  cui  lo 
stesso  esempi,  di  dedica  al  doge  Barbarico  fu 
venduto  Lire  ster.  152  al  Quarltch,  che  poi  nel 
suo  Oatal.  K.  70  del  gennaio  1886  lo  portò  a 
L.  ster.  176  pari  a  L.  ItaL  4876. 

6105.  Sabellloo  0.-1L  Croniche  che 
traetene  de  la  origine  de  veneti 
e  del  principio  della  cita  e  de  tutte 
le  guerre  da  mare  e  terra  facto 
in  Italia:  Dal  macia  ec  volgariz- 
zate per  M.  Vesconte.  —  S.  L. 
(Venezia)  s.  a.  (ma  prln.del  sec.  xvi 
circa  1507)  ma  tipi  del  sec.  xv  in 
f.»  leg.  orig.  in  asse.  Raro,    '  30. 

Il  front,  e  l*nltlma  pag.  chiusi  da  bellissimo 
f^gio  inciso  in  legno.  —  Il  Gatal.  Arrigonl  lo 
dà  come  sconosciuto  al  Brunet  e  agli  altri 
bibliografi.  L.  46.  ~  Bocca  lo  descrive  al 
N.  6918,  L.  24.  —  Colei!  al  N.  2  sotto  Vene- 
zia *  Ad  instancia  e  impensa  de  Oldrato 
Lampugnano:  pare  stampato  dopo  il  1606,  e 
dopo  la  morte  del  SabeUieo,  prima  che  si 
pubblicassero  1  tre  Ubri  della  IV  Deca  ;  pol- 
chò  il  Vesconte  non  volgarizzò  che  le  tre 
prime  Deche.  , 

6106.  SabelUoo  IL-A.  Dell'  Historia 
'   Vinitiana  libri  xxxiii.  Con  la  giun- 
ta degli  Epitomi  di  nuovo  tradotti 
del  Latino,  et  molte  altre  cose. 
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che  neir  ultima  stampa  manca- 
vano. Vinegia  ,  De'  Rossi,  1558, 
voi.  2,  in-8  leg.  in  3,  perg.        6. 

6107.  SabelUòo  IL-A.  Dell'  Historia 
Venitiana  libri  xxxiii  con  la  giun- 
ta degli  Epi  tomi  di  nuovo  tradotti 
dal  latino,  et  molte  altre  cose  che 
ncir  ultima  stampa  mancavano. 
Venefia,  Savioni,  1668,  in-4  1.  or. 
perg.  5. 

6108.  —  Le  historie  Viniziane,  da  Lo- 
dovico Dolce  tradotte.  Venetia  , 
Navó,  1554,  in-4  1.  or.  perg.    10. 

BeU'  eaempl.  con  molti  testimoni.  —  Coletl 
dice  *  pare  stampata  a  Venexla  I  " 

6109.  —  Le  historie  Vinitiane  nova- 
mente  ricorrette ,  accresciute  ec. 
Vinegia,  Comin  da  Trino,  1554, 
in-4  Front,  orn.  leg.  orig.  perg,  6. 

Romagnoli'DairAoqna;  L.  4.—  Bocca  L.  6. 
—  Platnexiana  non  cita  che  l'ediz.  di  Vene- 
zia. Savloni.  1668  ln-4,  agginugondovl  nna  nota 
copiata  dal  Colati  t 

6110.  Sacerdoti  A.  Considerazioni 
sull'influenza  esercitata  da  Vene- 
zia sopra  l'Italia  colla  politica  che 
essa  tenne  nel  400  e  nei  secoli 
successivi  rispetto  alle  cose  di 
Terraferma.  Padova ,  Prosperini, 
1865,  in. 8.  1.  50. 

opuscolo  per  nozze  fuori  commercio,  pnb- 
bllcato  da  Adolfo  Sacerdoti,  che  nella  dedi- 
catoMa  lo  dice  nn  brano  di  lavoro  più  lungo, 
tratto  dalla  storia  della  patria  comune  e  in 
Ispecie  di  quelle  provincle  le  cui  vicende  fu* 
rono  per  lo  sposo  (Corinaldi)  argomento  di 
assiduo  e  prediletto  studio.  —  Manca  a  Bocca 
cbo  cita:  Repertorio  gafierule  delle  ville  e 
comuni  di  tutte  le  Provincie  della  terraferma. 
Venezia,  1769,  ln-4.  L.  6. 

6111.  Saggio  sopra  i  Veneti  primi. 
Venezia,  Savioni,  1781.  Tomi  2, 
in*4  cart.  nuovi  intonsi,  3. 


KomaguoU  £.:  1781,  tom.  %  in-4.  L.  1. 50.— 
Il  Melzl  ne  dice  autore  11  conte  Jacopo  Fi- 
Itasi  che  lo  riprodusse  altre  due  volte  emen- 
dato e  ooll'agglunta  de'  Veneti  secondi.  —  Ha 
evidentemente  confonde  il  Saggio,  che  è  nn 
piccolo  volume,  oom'  è  indicato  dallo  stesso 
titolo,  colle  Memorie  storiche  de'  Veneti  pri- 
mi e  secondi.  Venezia,  3  796-98,  voi.  9  in-6,  ci- 
tate dal  Bocca  :  L.  83.  —  Vedi  più  sopra  Fi- 
Uasi  al  N.«  6989.  * 

6112.  Salai  A.  De'  pievani  della  chie- 
sa di  S.  Pantaleone  in  Venezia, 
cenni  storico-critici  illustrati  con 
note,  ritratti  e  iscrizioni.  Venezia, 
1837,  in-8,  parti  due  in  due  voi. 
leg.  in  uno  fìg.  8. 

Col  rltr.  del  Can.»  Moro  a  cui  il  libro  è  de- 
dicato ;  con'  18  ritr.  numerati  nella  1*  part«, 
oltre  la  pianta  della  Chiesa  nuova  di  8.  Pan- 
taleone :  e  con  14  ritr.  nella  2*  parto,  oltre  il 
tipo  dell'antica  parecchia.  SI  avverta  che  i  ri- 
tratti debbono  essere  83  in  tutto,  compreso 
quello  del  Moro  che  sta  per  antiporta  e  pero 
non  si  trova  al  suo  luogo.  —  Manca  a  Boc- 
ca e  alla  Platnerlana.  —  Boma^oli  :  fig.  L.  S. 
—  Calore  cita  :  Anton-Maria  da  Vicenza  F. 
Memorie  storiche  del  convento  e  della  chiess 
di  S.  Francesco  del  Deserto  nelle  Lagune  di 
Venezia.  Ivi,  1866,  in<8.  L.  1. 

6113.  Bandi  V.  Principj  di  storia  ci- 
vile della  Repubblica  di  Veneziu, 
dalla  sua  fondazione  sino  all'an. 
di  N..S.  1760.  Venetia,  Coleti,  1755- 
56,  voi.  6  in-4.  2«J. 

6114. dairanno  di  N.  S.  VW 

sino  all'an.  1767.  Venezia,  Coletl. 
1769-71-72,  voi.  3  ìn-4.^  5 

Questi  8  voL,  come  avverte  anche  il  Cico- 
gna N.o  617-18,  servono  di  supplemento  allV 
pera  descritta  nel  numero  precedente.  -  ^ 
Bandi  aveva  fin  dal  1752  colle  stampe  del  Fi- 
letti mandato  fuori  di  questa  sua  opera  oa 
Prospetto,  di  cui  v'ha  due  diverse  ediziosi 
deU'anno  stesso  1752.  Lo  Zatta  impresse  « 
parte  nel  1761  con  indice  deUe  cose  piò  d- 
tabili  contenute  nei  primi  sei  volumi.  Vi  U 
eziandio  :  Dissertazione  indlriszata  a  N.  K.  »■■* 
pra  il  libro  :  Principii  HUatoria  civile  delle  Br 
pubUiea  di  Venetia  ecc.  Venezia,  Occhi,  1759« 
ln<*lS.  À  anonimo,  e  vi  al   loda  l'opera  dei 
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Sandl.  M«  m  qaest»  è  un  tesoro  di  notizie, 
laaola  «  desiderare  migliore  ordine,  e  vi  ab- 
bondano errori  di  fatto.  È  rara  la  raccolta 
completa  di  tutti  i  nove  volami.  —  Bocca  :  i 
primi  6  voi.,  senza  il  Supplemento,  1756-66, 
h,  90,  il  quale  manca  pure  alla  Platneriana. 
—  Coletl,  non  cita  ohe  il  qui  sotto  registrato 
Prospetto  di  storia  civile  della  Bepub.  di  Ve- 
nezia. Ivi,  PoletU.  1752,  in-4. 

6115.  Smfli  V.  Prospetto  di  stot*ia 
civile  della  Repubblica  di  Vene- 
zia. Ivi,  Potetti,  1752,  in-4  leg.  or. 
perg.  31 

Non  citato  dal  Melzl ,  ma  dal  Cicogna  a- 
scrltto  al  Bandi.  —  Loesoher:  L.  2.  60. 

6]  16.  flaifirriiift  F.  Venetia  città  no- 
bilissima e  singolare  descritta  già 
in  XIII  libri,  con  le  correzioni  ed 
aggiunte  più  di  un  terzo  di  cose 
nuove  di  G.  Strìnga.  Venetia,  Sa- 
licato,  1604,  in-4  m.  perg.         10. 

Oalore  cita  la  stessa  opera  con  aggiunta  di 
tutte  le  cose  notabili  della  stessa  città  fatte 
et  occorse  dall'an.  1680  al  1663  da  G.GHusti- 
niano  Martinioni.  Veneaia,  Curtl,  1663,  con  ri- 
tratto. L.  ao.  -:  Colati  citando  questa  ristam- 
pa del  1668  nota,  che  l'aggiunte  dello  Stringa 
sono  incorporate  In  quelle  del  Martinioni.  — 
Bocca,  la  stessa  edizione  più  sopra  descritta, 
L.  8  ;  e  dello  stesso  A.  cita  :  Lettera  intorno 
al  palazzo  ducale  e  descrizione  dei  quadri 
nella  sala  del  gran  Consiglio  esistente  prima 
deir  incendio  U677).  Venezia,  1681,  in-4.  L.  7. 

6117.  Banuto  X.  Itinerario  per  la 
terraferma  veneziana  nell'a.  1483. 
Padova,  Tipogr.  del  Seminario, 
1847,  in  f.*  ùg.  int.  n.  8. 

Pubblicato  per  la  prima  volta  da  Bawdon 
Brown,  che  nella  dedicatoria  al  Principe  An- 
drea de'  Conti  Giovanelll  dà  contezza  del  rin- 
venimento del  Codice  che  lo  conteneva,  e  di 
cui  lo  stesso  A.  aveva  fatto  un  conno  ne*  suoi 
Commentarli  deUa  guerra  di  Ferrara,  editi 
per  nozze  nel  1829:  *  Itinerario  con  li  Sin- 
diol  di  Terraferma,  dove  sono  descritte  tutte 
le  città  e  castella  della  Signoria  Nostra  da 
Terra.  ,  —  Cioffl.  O.  con  fac-slmiU,  splendida 
ediz.  L.  6.  —  Bocca,  in-4  gr.  L.  IQ,  che  dello 
stesso  Marln  Saauto  cita  :  Della  solenne  pro- 


cessione fatta  In  Venezia  per  la  lega  con-  ^ 
chiusa  tra  Carlo  V  Imper.  e  la  Bepubb.  Ve- 
neta nel  1638  ;  inedita  narrazione.  Venezia, 
1862.  in-8.  L.  8.  60.  —  Itinerario  per  la  Terra 
ferma  veneziana  nell'an.  1483.  Padova,  1847, 
in-4  gr.  fig.  L.  12.  —  Narrazione  della  festa 
data  in  Venezia  dalla  Compagnia  della  Calza 
nel  1620  per  l'accettazione  di  tre  soci.  Vene- 
zia, 1862,  ln-8.  L.  1.  60.  —  Narrazione  delle 
nozze  di  Paolo  Contarini  q.  {fncndaru)  Zacca- 
ria e  di  Vienna  dritti  nel  1626.  Venezia,  1868, 
in-8.  L.  1.  60. 

6118.  Sanato  IL  Venuta  e  soggiorno 
in  Venezia  di  Francesco  Sforza 
Duca  di  Milano  dall' 11  ott.  al  5 
nov.  1530  e  feste  fatte  in  quella 
occasione.  Notizie  estratte  dai 
diarii  di  M.  Sanuto.  5. 

Elegante  pubblicazione  con  note  di  A.  0. 
Contarini  Dal  Zuffo  per  nozze ,  e  fuori  com- 
mercio* —  Calore  cita:  Sanudo  M.  I  DlariL 
Venezia,  Vlsentini,  1879-86,  voi.  16,  In  76  fa- 
sole,  in-4.  0i>era  di  somma  importanza  sto- 
rica premiata  con  medagUa  di  1*  ci  isso  dal  3» 
Congresso  geografioo  intemazionale.  L.  376.  — 
ClofB  O.  cita:  banuto  Marln.  Bagguagli  storici 
sulla  vita  e  sulle  opere  di  Marln  Sanuto  detto 
il  Juniore,  Veneto  patrizio  e  cronista  prege- 
volissimo dei  sec.  zv  e  xvi.  Venezia ,  1837, 
voi.  8,  ln-8.  L.  6. 

6119.  Saipl  P.  Discorso  dell'origine 
forma ,  leggi ,  ed  uso  dell'  ufficio 
deirinquisizione  nella  città,  e  do- 
minio di  Venezia.  S.  1.  1639,  in-4 
leg.  or.  perg.  molle.  3. 

Orlandlni:  L.  2.  60.  —  Bocca:  L.  2.  60. 

6120.  —  Risposta  alTHistoria  della  sa- 
cra Inquisitione  di  F.  P.  Sarpi. 
S.  1.  ed  a.  Bell'  esemp.  5. 

N'  è  A.  U  Cardinal  Francesco  DegU  Albizzl. 

6121.  — Historia  particolare  delle  co* 
se  passate  tra  il  sommo  pontefi- 
ce Paolo  V  e  la  Sereniss."»  Repu- 
blica  di  Venetia  gli  anni  1605-6-7. 
Lione,  1624,  in-4  m.  pel.  3. 

Manca  a  Coletl.  —  Bocca  cita  ediz.:  Mi- 
randola, 1676,  liirl2.  L.  8.  60.  —  Ma  ve  n'ba 
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deU»  ttefisa  città,  altra  edis.  del  1674;  Ti  è 
pure  dello  stesso  Barpi:  Trattato  dell'Inter- 
detto dt  B.  S.  Paolo  y.  Yenetla ,  1673 ,  voi.  2, 
in-8:  eome  pare,  opere  varie:  Storia  delle 
cose  passate  l^a  Paolo  Y  e  Venezia.  —  Con- 
siderazioni sopra  le  censure  del  detto  Pon- 
tefice contro  lo  stesso  Stato.  Oatal.  Bocca:  Ve- 
nezia 1606  in-4.  L.  4.  -^  Apologia  per  le  oppo- 
sizioDl  del  Bellarmino.  —  Trattato  delle  ma- 
terie beneficiarie  ecc.  Hemstat  1790 ,  in  f.« 
voi.  2  con  ritratto.  —  Fra  lo  recenti  pnbblica* 
zioni  sullo  stesso  importante  argomento  è 
notevole  quella  di  F.  Scaduto:  Stato  e  Chiesa 
secondo  fra  Paolo  Sarpi  e  la  coscienza  pub- 
blica durante  V  interdetto  di  Venezia.  Firen- 
ze, 1886.  —  Bocca  cita  pure:  Memoria  Inedita 
presentata  al  Senato  Veneto  intorno  al  modo 
da  tenersi  dalla  Repub.  per  il  buono  e  dure- 
vole governo  del  suo  stato.  Colonia,  1760,  ln-4. 
L.  4.  —  Opinione  come  debba  governarsi... 
la  Repub.  Veneti an a  per  avere  il  perpetuo 
dominio.  Venetia,  1635,  in-12.  L.  2.  60.  —  Mol- 
te altre  ne  cita  il  Goletì*. 

6122.  Saipl  P.  Scelte  lettere  inedito 
di  Fra  Paolo  Sarpi  ora  per  la  pri- 
ma volta  pubblicate.  Capolago, 
1833,  in-8  int.  n.  2. 

Vi  è  una  Prefazione  istorica  piema  di  no- 
tizie interessanti  di  pag.  CL V.  **  L' Importanza 
delle  Lettere  famigliari  di  fra  Paolo  ò  gran- 
dissima per  la  storia,  giacché  da  esse  si  rile- 
vano una  quantità  di  notizie  e  di  aneddoti 
sfuggiti  agli  storici,  e  che  egli  raccoglieva  dai 
dispacci  giornalieri  degli  ambasciatori  e  re- 
sidenti veneti.  Basta  dire  che  11  Signor  Carlo 
Botta  nella  continuazione  alla  storia  del  Ouic- 
ciardini  le  ha  prese  a  sua  scorta  trattando  le 
vicende  occorse  tra  il  1G08  al  1617.  ,  Così  l'e- 
ditore anonimo,  che  a  illustrazione  di  queste 
lettere  inedite,  le  ha  corredate  di  note  e  di 
confmnti  con  tutti  quel  passi  e  frammenti 
che  sono  conformi  e  che  si  leggono  nelle 
altre  stampate,  e  segnatamente  con  quelli  che 
risgnardano  le  cose  d' Italia,  e  si  rischiarano 
a  vicenda. 

6123.  Bohloppalalba  J.-S.  Dlsscrta- 
tio  in  perantiqiiam  sacram  tabu- 
lam  graecam  insigni  sodalitio  S. 
M.  Caritatis  Venetiarum  a  Card, 
fìessarioni  dono  datam.  Venetiis, 
1767,  in.4  gr.  fig.  8. 

Col  rltr.  del  Card.  Beasarlose  e  con  4  tav. 


Incise  in  rame.  ->  Romagnoli ,  con  4  tavole, 
senza  menz.  del  ritratto.  L.  4.  ->  Colati  :  ln-4 
fig.  —  Manca  a  Bocca.  —  Franchi  e  CA  con 
rltr.  e  tavole.  I^  4. 

6124.  fleoria  di  un  Lombardo  (Ce- 
sare Cantù)  negli  Archivi  di  Ve- 
nezia. Milano,  Civelli,  1856,  ia-4 
int.  *  4. 

"  È  antica  fama  ohe  i  Milanesi,  benché  tac- 
ciati di  municipalismo ,  non  curino  i  lavori 
di  storia  patria.  Sempre  poir  e  vieppiù  nella 
vertigine  presente,  pochi  badano  a  rioorche 
paleografiche,  aspettando  piuttosto  che  altri  se 
ne  giovi  come  di  materiali.  „  Così  egli  comin- 
cia la  breve  prefazione;  ma  oggi  le  cose  for* 
tnnamente  sono  cangiate  in  meglio.  --  Manca 
a  Bocca  e  alla  Platneriana.  —  V.  più  indietro 
N.«  5944. 

• 

6125.  Boriiti  di  Daniele  Manin  e  Ni- 
colò Tommaseo  che  furono  causa 
della  loro  prigionia.  Venezia,  1818 
in-8  cart.  3. 

6126.  Booohi  0.-P.  La  cattedra  Ales- 
sandrina di  S.  Marco  evangelista 
e  Martii*e  conservata  in  Venezia 
entro  il  tesoro  Marciano  delle  re- 
liquie riconosciuta  e  dimostro ta 
por  la  scoperta  in  essa  di  un'epi- 
grafe a  rama  Ica  e  pe'  suoi  ornati 

-  istorici  e  simbolici.  Venezia,  1853, 
Naratovich  in  f.'  int.  n.  10. 

Con  una  gran  tav.  fig.  —  Romagnoli  :  I^  2.  — 
Menozzl  V.  con  tavole  (tic).  L.  7.  —  Boms- 
gnoli  K,  in  f.o  L.  4.  Poi  con  una  grande  ta- 
vola. L.  2.  —  Franchi  e  CX',  con  tavole.  L»,  3. 50. 
—  Hoepli  cita:  Dello  stesso  Secchi:  Antica 
epigrafe  ebraica  della  Cattedra  di  S.  Marco 
in  Venezia,  illustrata  da  L.  Biraohi,  con  una 
tavola,  1858.  L.  1.  50. 

6127.  telvatlooP.  Sulla  architettura 
e  sulla  scultura  in  Venezia  dal 
medio  evo  sino  ai  nostri  giorni 
studi  per  servire  di  guida  este- 
tica con  settanta  vignette  in  le- 
gno ed  una  tav.  in  rame.  Vene- 
zia, Ripamonti,  1847,  ìn*4  fig.  int. 
nuovo.  12. 
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Le  tavole ,  oltre  le  Tignette ,  comprese  le 
due  dopo  la  pag.  492,  sono  nove.  —  Libre- 
ria Dante:  inr4,  con  Incis.  (He),  L.  6.  ~  8al- 
vestrini,  con  70  vignette  e  una  (?)  tavola  in 
rame.  L.  12.  —  Poi:  L.  7.  —  Opera  assai 
pregevole  e  ricercata,  come  tutte  le  ftltre  di 
storia  artistica  dello  stesso  Autore.  Prezzo  di 
pnbbl.  L.  15.  —  Hoepli,  (on  70  vignette  e 
unaUavola.  L.  8,  e  cita:  Bertoldi  A.  Miche- 
le Sanmt cheli  al  servizio  della  Bepabbllca 
veneta.  Documenti  tratti  dal  B.  Archivio  di 
Venezia ,  con  una  tavola  di  fac-simile ,  ln-4. 
Venezia,  1874.  L.  6. 

6128.  Selvattoo  P.  e  Lasarl  V.  Gui- 
da di  Venezia  e  delle  isole  cìpcon- 
vicine.  Venezia,  1852,  in-8  fig.     5. 

Manca  a  Bocca,  che  dello  stesso  Autore  cita 
le  seguenti  opere  :  Del  traffico  e  delle  condi- 
sloni  degli  schiavi  in  Venezia  nei  tempi  di 
mezzo.  Torino,  1862,  ln-8.  L.  1.  50.  —  Meda- 
glie e  monete  di  Nicolò  Marcello ,  Doge  di 
Venezia.  Ivi,  1858,  tn-4,  con  una  tav'.  L.  7.  50. 
—  Le  monete  dei  possedimenti  veneziani  di 
Oltremare  e  di  Terraferma,  descritte  ed  il- 
lustrate. Venezia,  1851,  in-8  flg.  L.  10.  —  Nulla 
del  Selvatico. 

6129.  BUvewtrì  C.  Istorica  e  geogra- 
fica descrizione  delle  antiche  Pa- 
ludi Adriane,  ora  chiamate  lagu- 
ne di  Venezia  ecc.  con  le  notizie 
dell'antichissima  città  di  Adria  e 
Gavello,  Rovigo,  Lendinara  e  Ba- 
dia. Venezia  ,  Occhi ,  1736 ,  in-4 
fìg.  leg.  orig.  perg.  Bello,  8. 

Con  due  grandi  carte.  —  V.  al  1«  voi.  sotto 
Adria,  N.o  19,  ove  pure  è  citata  dal  Goleti  e 
da  Bocca. 

6130.  Boràvla  G.-B.  Le  Chiese  di  Ve- 
nezia descritte  ed  illustrate.  Ve- 
nezia, Andi*eola,  1822-23 ,  voi.  2, 
in-8  leg.  in  uno  m.  pel.  8. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Platnerlana. 

6131.  8padaG.-iL.  Memorie  apologe- 
tiche scritte  da  lui  medesimo.  Par- 
ti tre  in  tre  volumetti.  Brescia, 
1801,  in-8  int 

Vi  è  unito: 


BlflMMdoai  sopra  un  libico  intitolato 
Memorie  apologetiche  di  G.-A.  Spa- 
da scritte  da  se  medesimo.  Bre- 
scia, 1801.  10. 

Raccoltina  non  comune  df  opuscoli  curiosi 
e  assai  importanti  per  gli  aneddoti  e  le  de- 
scrizioni che  contengono.  —  H  Cicogna  le  cita 
ma  senza  Indicare  le  tre  parti  distinte  delle 
Memorie  dello  Spada,  che  quantunque  bre- 
sciano, ebbe  gran  parte  nella  rivoluzione 
della  Repub.  Veneta.  Egli  aggiunge,  che  au- 
tore delle  Biflessioni  ò  l'ab.  Cristoforo  Ten- 
tori. 

6132.  BpineUi  Aless.  e  Adolfo.  Let- 
tere di  Carlo  Goldoni  e  di  Giro- 
lamo Medebach  al  conte  Giuseppe 
Antonio  Arcona ti- Visconti  tratte 
da  ir  Archivio  Soia-Busca  di  Mi- 
lano. Ivi,  Civelli ,  1882,  in-4  con 
indir.,  autog.  2. 

Pnbbl.  per  nozze  ;  il  nostro  es.  ha  11  N.«  103, 
ma  non  è  indicato  di  quanti  es.  sia  formata 
r  edizione  i  Ma  questa  è  pregevole  anche  per 
la  Premessa  e  ^er  le  note  degli  egregi  edi- 
tori; e  le  lettere  sono  abbastanza  interefwan- 
ti  non  solo  per  la  biografia  del  grande  Com- 
mediografo, ma  per  la  storia  del  teatro  ita- 
liano. 

6133.  Squittliiio  della  libertà  veneta, 
nel  quale  si  adducono  anche  le 
ragioni  delTImpero  l'omano  sopra 
la  città  e  signoria  di  Venetia.  Mi- 
randola, Benincasa,  1612,  in-4  leg. 
orig.  pel.  Rarissimo,  10. 

Si  può  dire  un  libello  famoso  contro  la  Re- 
pubblica Y6°©t*'  —  Franchi  e  CJ  :  raro.  L.  4. 

—  Bocca:  es.  macchiato,  L.  5,  e  ne  cita  la  ri- 
stampa pur  di  Mirandola  del  1619,  ln-8.  L.  6. 

—  Vedi  MelzI,  T.  3  a  pag.  93,  che  su  questo 
libro  satirico  e  sul  suo  presunto  autore  scri- 
ve una  lunga  ed  erudita  nota. 

6134.  Symeonl  G.  Comentarii  sopra 
alla  tetrarchia  di  Vinegia,  di  Mi- 
lano, di  Mantova  et  di  Ferrara. 
Vinegia,  Comin  da  Trino,  1548, 
in-8.  leg.  or.  perg.  10. 

Ooleti  nota  ohe  dei  cinque  libri,  onde  l'o- 
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pifera  8l  compone.  1  tre  primi  trattano  dell'o- 
rtgine  di  Ylnegla  sin  al  1646.  —Bocca  :  L.  Z  60 1 

6135.  Tasital  G.  Alcune  delle  più 
clamorose  condanne  capitali  ese- 
guite in  Venezia  sotto  la  repub- 
blica ,  memorie  patrie.  Venezia, 
1866,  in-4  int  Raro.  6. 

Calore  :  eaaurUitsimo  (sic)  L.  6,  ohe  cita  altre 
opere  di  argomento  veneziano  dello  stesso  ▲. 
—  Bomagnoll  E.  dello  stesso  Tassinl  :  Alcuni 
palazzi  ed  antichi  edifici  di  Venezia,  storica» 
mente  Ulustratl.  Venezia.  1879,  ln-8.  L.  8.  — 
Franchi  e  0.*  :  L.  8.  —  Hoepli  :  L.  4. 

6136.  T«maiuut  T.  Vite  dei  più  cele- 
bri architetti  e  scultori  veneziani 
che  fiorirono  nel  sec.  xvi.  Venetia, 
Palese,  1778,  in-4  fig,  cart.  int. 
nuovo.  Raro.  12. 

Franchi  e  0.<:  es.  in  carta  grande.  L.  7.  — 
Cioffl  G.:  senza  menzione  delle  flg.  L.  9.  — 
È  citata  dalla  Platneriana.  —  Manca  al  Co- 
leti  che  dello  stesso  A.  cita  :  Dissertazione  so- 
pra l' antichissimo  territorio  di  Sani'  Dario 
nella  diocesi  di  Oli  volo,  in  cui  molte  cose 
si  toccano  aU 'antico  stato  della  Venezia  ma- 
rittima appartenenti.  Venezia.  Pasquali.  1761. 
in  f.«  flg.  —  Manca  pare  a  Bocca,  che  dello 
stesso  Temanza  cita:  Antica  pianta  dell'  in- 
clita città  di  Venezia,  delineata  circa  la  metà 
del  xn  sec.  Venezia.  1781,  in-4.  L.  10. 

6137.  Tentori  C.  Della  legislazione 
veneziana  sulla  preservazione  del- 
la laguna ,  dissertazione  storico- 
filosofico-critica.  Venezia,  Rosa, 
1792,  in -8  cart.  int.  Raro,  8. 

Oon  la  gran  carta  topo^aflca.  —  Manca  a 
Bocca  e  alla  Platneriana. 

6138.  -^  Saggio  sulla  storia  civile,  po- 
litica, ecclesiastica,  e  sulla'  coro- 
grafia e  topografìa  degli  Stati  del- 
la Repubblica  di  Venezia  ad  uso 
della  nobile  e  civile  gioventù.  Ve- 
nezia, Storti,  1785-86-87-88-89-90, 
Tomi  12,  in-8  int.  n.  30. 

Bocca  :  colla  sola  data  del  1786.  L.  46.  — 
Loeseher:  L.  90.  —  Bomagnoli-Dair  Acqua. 


colla  sola  data  1786,  macchiato  d'acqua,  tomi 
13.  L.  ao.  —  Cicogna  al  N.o  616  :  *  È  molto  ri- 
putato questo  compendio,  avendo  il  Tentori 
raccolto  dal  principali  precedenti  stoTicI  Fo- 
scarini,  Agostini,  Bandi.  Laugier,  Flaminio, 
Oomaro,  non  senza  notare  gli  abbagli  che  al- 
cuno di  essi  prese,  e  aggiungere  Tarie  cosa 
da  quelli  omeme.  ,  —  Manca  al  Goleti.  — 
Platneriana  la  cita ,  ma  colla  sola  data  del 
1786,  e  dello  stesso  A.:  Raccolta  cronologico- 
ragionata  di  documenti  inediti,  che  formano 
la  storia  diplomatica  della  rivoluzione  e  ca- 
duta della  Repubblica  di  V^ezia.  corredata 
di  critiche  osserrazioni.  Angusta.  1790.  voL 
%  in-4.  —  Ma  Cicogna,  N.»  1059.  ne  dà  la  data 
della  stampa  del  1799,  aggiungendo  che  è  di 
Ven«*zia.  e  che  contiene  ottimi  e  veridici  do- 
cumenti; '^  ma  non  avendo  il  Tentori  potuto 
vederli  tutti,  sia  perchè  gli  farono  a  bella  po- 
sta nascosti,  sia  perchè  già  altrove  dispersi, 
la  sua  storia  divenne  senza  sua  colpa  in  al- 
cune importanti  parti  mancante.  ,  —  Bocca, 
deUo  stesso  A.  cita  pure:  Osservazioni  sto- 
rico-critiche sulle  memorie  venete  antiche  e 
profane  ed  ecclesiastiche  deU'Ab.  O.-B.  GaJlic- 
cioli  e  difesa  del  Clero  Veneziano.  Venezia, 
1796,  in-8.  L.  4. 


6139.  Terra^BowaV.  Riflessioni  geo- 
grafiche circa  le  terre  incognite 
ecc.  nelle  quali  si  prova  (fra  le 
altre  cose)  che  i  Patrizi  di  Vene- 
zia prima  d'ogni  altro  hanno  al- 
l'Italia et  alTEuroqa  discoperte 
tutte  le  terre  anticamente  inco- 
gnite, anco  l'America  e  la  Terra 
Australe.  Padova,  Cadorin,  .1686 
in-4  cart.  int.  Rara  opera  e  molto 
apprese  aixL.  30. 

Rosenthal:  1686.  in-4.  M.  36.  —  Brunet: 
SupplémetU  coL  739  non  cita  che  l'edtz.  del 
1687.  ma  forse  è  errore  di  data.  —  Scono- 
sciuta al  Coleti.  e  a  tutte  le  altre  oonaimili 
collezioni.  —  Bocca  cita:  Vita  di  Marco  Po- 
lo, Venezia,  1847  in-12.  L.  1.  36.  —  Calore  d- 
U  :  Coronelli  P.  Araldo  de*  Veneti  Patrizi. 
Sono  22  tavolette  rappr.  gli  stemmi  gentilìzi 
delle  famiglie  patrizie  veneziane  e  dello  dtU 
ed  altri  luoghi  dello  Stato  veneto.  Sarinim: 
L.  20.  —  Zabarella  G.  Il  Gorello,  dove  si  ve- 
dono le  origini  di  Este  e  della  nobilissima 
famiglia  Corera  di  Venetia.  Padova,  1664.  tn-4 
flg.  L.  6. 


sTOUB  Di*iiuirioiPn  ditalià. 
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6140.  TmìAmt  a.  Lettere  inedite  di 
illustri  italiani  dei  secoli  xviii  e 
XIX  al  nob.  Giuseppe  Gradenigo, 
coQ  note.  Venezia*  1856,  in-8  int  2. 

Del  Gradenigo  nato  In  Venezia  l'an.  1788,  e 
morto  11  1820  scrisse  onorevoli  e  Interessanti 
cenni  biografici  N.  Tommaseo.  All'esercizio 
onorattssimo  di  alto  magistrstnre  accoppiò  l'a- 
more pel  libri  e  per  la  bibliografia;  e  il  mani- 
polo di  lettore  qui  pubblicato  mostra  la  gran- 
de stima  in  ohe  era  desso  tonato  da  personaggi 
insigni  del  silo  tempo.  Il  Tessier  ne  informa 
della  sua  libreria  ricca  di  pressoché  20000 
-volami,  tutti  prtzioifi  o  per  Io  meno  rari  e  prt- 
giaiiwimi,  cK'ei  volentieri  concedeva  all'esame 
degli  stadiosi,  ed  in  Ispecie  ne  fàcevan  tesoro 
1  conti  Borromeo  e  Tomitano,  T.-G.  Farsetti, 
J.  Morelli  e  altri  valorosi  bibliografi. 

■ 

6141.  Thlepolo  G.  Trattato  deirima- 
gine  della  gloriosa  Vergine  dipin- 
ta da  San  Luca,  conservata  già 
molti  secoli  nella  ducal  chiesa  di 
Sun  Marco  di  Venetia.  Ivi,  Polo, 
1618,  in-4.  Raro,  5. 

Precedono  dae  carto  pel  front.,  la  dedica- 
toria e  la  Immagine  intagl.  in  legno,  vera* 
meato  singolare,  molto  dilTerenziando  dalle 
altre  che  si  venerano  a  Bologna ,  a  Koma,  a 
Firenze  e  altrove  e  sono  tatto  attribuito  al- 
revangelista  8.  Laca,  che  non  pare  sia  stato 
pittore,  e  certo  non  ritrasse  questo  Madonne  t 
—  Manca  anche  al  Coleti,  che  dello  stosto 
A.  cita  solo  :  Trattato  delle  Reliquie  ultima- 
mento  ritrovato  noi  Santuario  della  Chiesa 
di  San  Marco.  Venezia,  1617,  Pinelli.  Ìn-4. 
(Bocca:  L.  4),  che  dello  s tosso  A.  cita:  Vita 
del  B.  Giacomo  Salomone,  Console  venetlano 
e  protottore  di  Forlì.  Venetia,  1691  ln-12. 
L.  2.  50. 

GÌ 42.  IlepolO  D.  Discorsi  sujia  storia 
veneta  cioè  rettificazioni  di  alcuni 
equivoci  riscontrati  nella  storia 
di  Venezia  del  sig.  Daru.  Udine, 
Mattiuzzì,  1828,  voi.  2  in-8  int.  5. 

BomagDoli  :  L.  2.  —  Platneriana  pur  la  otto. 

6143.  Tonlmasèo  H.  Della  carità  edu- 
catrice nelle  scuole  infantili  di 
Venezia  e  d'altre  città,  cenni.Ve- 
nezia,  1841,  in-8  int  Op.  raro,   2. 


Si  parta  princtpàlmento  dell'abate  De  Gran- 
dia,  della  sua  scuola,  e  de' suoi  allievi  pove- 
retti in  Venezia. 

6144.  Tonumuièo  H.  Delle  nuove  spe- 
ranze d'Italia,  presentimenti.  Fi- 
renze, Le  Mounier,  1848,  in-8.  2. 

Si  colloca  qui  per  l'Appendice,  In  oul  è  ripro- 
dotto il  ZHBecrto  letto  all'Ateneo  di  Venezia  il 
dì  29  dicembre  1847,  nel  quale  con  civile  corag- 
gio, che  all'autore  fruttò  11  carcere  e  il  bando 
daUo  Stato  Lombardo-Veneto,  si  accennava 
ad  alcuni  mali  dello  Stoto  e  ad  alcuni  rimedi, 
e  fu  a  ragione  definito  un  grande  atto  e  so- 
lenne ,  di  quelli  che  bastano  per  se  soli  ad 
illustrare  la  vita  d*  un  uomo, 

6145.  Tommaièo  e  llaiiin.  Memorie 
della  Repubblica  di  Venezia.  S. 
).  e  a.,  in-8  pica  1.  50. 

Pavesi  cita  :  Soler  G.  Daniele  Manin  e  i  suoi 
partimeati  {He)ln  Venesla.  Torino,  I860,  1d-16. 
L.  1.  60.  —  n  Tommaseo,  accennato  come 
V Antologia  del  Vieussenz  lodasse  il  Dizionario 
compilato  da  Giuseppe  Boerlo,  del  dialetto 
veneziano,  prosegue:  ^  intorno  al  quale  dia- 
letto leceva  nel  1837  un  suo  discorso  nell'A- 
toneo  di  Venezia  Daniele  Manin  avvocato,  non 
prevedendo  che  vent'anni  dopo  egli  e  un  udi- 
tore suo  oscuro  e  non  avvocato  (lo  stesso 
Tommaseo),  farebbero  altro  campo  ohe  filo- 
logico di  quell'Ateneo;  primo  passo  alla  car- 
cere, all'Arsenale,  al  palazzo  de' Dogi.  « 

6146.  TrlTisanB.  Trattato  della  La- 
guna di  Venezia.  Ivi,  Lovisa,1715 
in-4  fig.  5. 

Oon  due  tev.  rappr.  la  Laguna,  oltre  le  fig. 
del  testo.  —  Catol.  Bocca,  ristampa  del  1738 
pur  di  Venezia,  in-4.  L.  6.  Sebbene  egli  non 
faccia  menzione  nò  di  figure,  uè  di  tovole, 
pure  una  di  queste  rappresentante  la  laguna 
vi  dovrebb'essere.  —  Orlandlni  cita  l'ediz.  di 
Venezia,  1718,  \ni  con  tav.  L.  4,  nella  quale 
seconda  ed  ampliata  ediz.  Coleti  dice  che  le 
aggiunte  e  le  muUzloni  sono  notobili.  Ma 
nissnno  fa  menzione  delle  tavole;  e  solo  11 
Cicogna  al  N.o  4397  noto  ch^  U  Trevlsan  nella 
>  ediz.  (1718)  a  pag.  117  e  segg.  diede  un  e- 
lenco  di  molti  codici  veneziani  da  lui  posse- 
duti. 

6147«  UgOoL  Discorso  della  dignità 
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et  eccellenza  delia  gran  città  dì 
Venetia.  Ivi,  da  Fine,  1562,  in-8 
m.  perg.  Raro.  5. 

Manca  al  Coletl,  e  %  tutti  ^1  altri  oonst- 
mtU  cataloghi.  —  Vi  è  unito  dello  ateflao  A.: 

Trattato  della  irnposìtione  de'nomi, 
Venetia,  da  Fine,  1562,  in-8. 

6148.  Ulmiui  F.  Hìstoria  Translatio* 
nis  Corporìs  S.  Nicolai  terris  ma- 
rique  miraculis  Magni  Episcopi  e 
Myra  Lyciae  Venetias  factae  an. 
MG,  quo  tempore  etiam  Nicolai  al- 
terius,  ejusdera  Avunculi,  ac  The- 
odori  Martyris,  utrorumq.  Epi- 
scop.  corpora  simul  feliciter  de- 
ducta  sunt.  Venetiis,  Deuchinus, 
1626,  in-4  1.  or.  perg.  Raro.      10. 

Colle  effigie  de' tré  Santi  VeecoTf,  finamente 
incise,  nel  front.  —  Assai  interessante  per  la 
storia  della  chiesa  cattedrale  di  Venezia,  e  per 
la  funzione  delle  translazionl  dei  sacri  avanzi 
de*  Santi,  la  cui  cronica  comincia  dall'S  marzo 
del  1096.  V.  indietro  al  N.o  6077.  —  Vi  è  pu- 
re riportato: 

De  HaiifllatLoiie  eadem  Venetias 
sequuta  exceptum  e  Petro  dena- 
tulibus  Equilino  Episcopo ,  qui 
floruit  circa  an.  mcccxl. 

6149.  ValatelU  A.  Della  topografia 
fisico-medica  di  Venezia  disserta- 
zione. Venezia,  Àndreola,  1803, 
in-8  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  dello  steso  A.:  Dls- 
sertfsziooe  sopra  l'aereografla  di  Venezia.  Ivi, 
1788,  in-8.  L.  1.  60.  —  Il  .Cicogna  cita:  Fede- 
rigo O.  Topografia  fisico-medica  della  città  di 
Venezia,  delle  sue  isole,  estuarli  e  lagune,  dei 
cangiamenti  nati  e  dei  mezzi  d' Igiene  eco. 
Padova,  Seminario,  1831 ,  ln-8 ,  e  la  giudica 
opera  pregevole.  **  Nella  2*  parte  si  parla  in 
generale  di  Venezia,  ossia  delle  arti  e  mestieri, 
vesti,  abitazioni,  arte  nautica,  musei,  pittura, 
musica,  poesia,  accademie,  biblioteche.  Nella 
terza  parte  si  parla  a  lango  delle  pestilenze 
ohe  furono  in  Venezia.  « 

6150.  Vale&tliieUi  G.  Marmi  scol- 
piti del  museo  archeologico  della 


Marciana  di  Veuezict,  Prato ,  Al- 
dina, 1846,  in-4  fig.  1.  bod.  d.  12. 

Con  68  tav.  fig.  quante  ne  oonta  anche  l'Eoe- 
pli:  L.  aa.  —  Frazzo  di  pubblloasione  :  L.13. 
—  Saivestrini  :  L.  6.  —  L'  Autore  si  professa 
grato  all'ab.  V.  Dott  De-Vlt  e  a  G.  Henzen 
ed  E.  Brunn,  segretari  dell'Istituto  di  corri» 
spoudenza  archeologica  in  Boma,  che  Io  coa- 
diuvarono ;  come  pure  ai  professori  di  archeo- 
logia Gerhard  ed  Oyerbeck,  che  furono  di 
scorta  al  suoi  studi  comparativi  presso  le  gì- 
poteche  di  Dresda  e  di  Lipsia,  e  soprattutto 
in  quella  di  Berlino,  la  prima  fk-a  le  cono- 
sciute. —  Manca  a  Boeoa  e  alla  Platoeriana. 

6151.  Vaiaci  G.  Vita  di  M.  Jacopo 
Sansovino  scultore  e  architetto 
della  Repubblica  di  Venezia.  2^ 
ediz.  Ivi,  1789,  in-4  gr.  int.        3. 

Manca  a  Goletl  e  a  tutti  gli  altri. 

6152.  Vellaio  V.  La  guerra  cretense. 
Bologna,  Zenero,  1647,  in-4.      5. 

Questa  guerra,  a  cagione  di  Gandim,  di  ra- 
gione allora  della  Bepubblica  Veneta,  fu  com- 
battuta tra  lei  e  la  Turchia.  —  Anche  il  Co- 
leti  la  cita  sotto  Venezia,  N.»  100,  notando  che 
U  Giandonati  per  errore  la  disse  impressa  a 
Velletri,  e  aggiungendo  che  **  Paolo,  non  Nic- 
colò Vellaio  vien  chiamato  nella  dedicazione: 
e  che  non  si  tratta  che  della  presa  della  Ca- 
nea, principio  dell<  guerra. , 

6153.  VerdlBOttt  F.  De*  fatti  veneti 
dair  origine  della  Repubblica  sino 
air  anno  1504  libri  32.  Venetia , 
Curti ,  1686 ,  in  f.*  perg.  25. 

Bell'es.  con  ritratto.  -^  Oatal.  Bocca,  16T4. 
voi.  3  in  f.o  ma  senza  ritr.  L.  SO.  —  Coletf 
aveva  ben  descritti  i  tre  toI.  di  questa  ediZ4 
10  Veneida,  1674,  Hertz.  —  a^  dal  1604  al  1370. 
Venezia,  16S6,  Ourti.  —  8»  dal  1670  al  1641. 
Venezia,  1698,  Tivanl,  in  f.«.  —  Il  Cicogna  al 
N.*  604  la  descrive  compendiosamente  OO0Ì: 
*  De'fpktti  veneti  dairorigine  della  BepubbUca 
fino  all'an.  1644.  ,  Venezia,  Hertz,  Curti,  Tra- 
morttno,  an.  1674,  1686,  1697,  voi.  8  in  f.* 


6154.  Vari  (Vero)  X..&  Reruna  Ve- 

netarum ,  libri  iv.  Amsterodami, 
Elzevir,  1644,  in-12  leg.  or.  perg. 
Raro*  5. 
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Muioa  $ììm  B.  del  Senato  e  al  Oatal.  Boeoa. 
—  Coletl  la  cita  notando  ohe  arrlTa  usqué  ad 
tniMum  MIS,  e  cita  pure  la  edizione  del  1678, 
Tenet.,  Combi,  in-4 ,  libri  sex,  qnomm  nltimt 
dao  In  hao  tertia  edltlone  prodeant.  —  Anche 
la  Platneriana  cita  quoefaltima  togliendo  di 
peso  dal  Coletl  la  aegnente  nota:  **  Lasciata 
ftiori  la  dedloaslone  della  prima  edlz.  a  Pie- 
tro Contarlnl,  ne  fa  nn 'altra  l'A.  al  Doge  Al- 
▼Ise  Contarlnl.  « 

6155.  Veri  (Vero)  X.-a.  Rerum  Vene- 
tarum,  libri  tv.  Patavii,  Cribellia- 
na ,  1638 ,  in-8,  m,  pelle.  Bello  e 
raro»  10. 

Oon  antlp.  flg. 

6156. libri  sex.   Patavii,    1692, 

in-8  leg.  or.  perg.  5. 

6157.  Vero  G.-B.  Compendio  delle 
historie  venete.  Venetia,  Babà, 
1655,  in-12  cart.  int  5. 

Con  antlp.  flg.  —  Yl  è  In  fine  VAggUmta  di 
O.-B.  Blrago  Avogadro:  DtUa  guerra  manto" 
vana  1629.  —  Bocca,  senza  menzione  di  que- 
sta. L.  8. 

6158.  V«roU  P.  Venezia  oppressa, 
storia  delie  sue  odierne  sciagure. 
Firenze,  Ducei,  1862-63,  voi.  2,  in-4 
^g.  int.  5. 

Non  sappiamo  se  le  10  vignette  onde  cla- 
scnn  volarne  si  prometteva  corredato,  furono 
e  in  qnal  mq^lo  eseguite.  —  Manca  a  Bocca 
e  alla  Platneriana.  —  Nel  nostro  es.  non  vi 
Bono  che  4  tav.  flg.;  e  abbiamo  visti  altri  es. 
senz*alcuna  tavola. 

6159.  Vianoli  A.-M.  Historia  veneta. 
Hertz,  1680-84,  voi.  2.  in  C  leg. 
int.  n.  30. 

Gol  ritratti  a  tutta  pagina  del  dogi  Alvise 
Contarono  e  Marcantonio  Giustiniani  e  molti 
medaglioni  nel  testo.  —  Manca  al  Gat.  Bocca 
e  alla  Bibl.  del  Senato.  —  Libreria  Dante  :  in-4 
flg.  L.  8 1  —  Coletl  annota  ohe  questa  istoria 
va  dalla  fondazione  di  Venezia  sino  al  1688. 
Parte  1*  1680,  Parte  a>  1684,  ln-4  flg. 

6160.  Vita  dell'insigne  pittore  Tizia- 
no Vecellio  già  scritta  da  anonimo 


Autore  riprodotta  con  lettere  di 
Tiziano  nelle  nozze  Da  Mula-La- 
vagnoli.  Venezia,  Curti,  1809,  in-4 
m.  pel.  Rciro  e  assai  pregevole.  10. 

Gol  ritratto  di  Tiziano  e  con  una  tav.  di  fac- 
simile del  suo  carattere.  —  Galere  cita  :  Cado- 
rin  G.  DeUo  amore  ai  Yeneaianl  di  Tlaiano 
Vecellio,  delle  sue  case  In  Cadore  e  in  Vene- 
zia e  deUe  vite  de' suol  figli.  Venezia,  1868 
in-4  flg.  BarÌ98Ìmo.  L.  12.  V.  N.  6178.  -  Plat- 
neriana cita  :  Bidolfl  C.  Vita  di  Giacopo  Ro- 
busti, detto  il  Tintoretto,  celebre  pittore  ve- 
neziano. Venezia,  Oddoni,  1641  in-4.  —  E  dello 
stesso  A.  Le  meraviglie  dell'arte,  ovvero  le 
vite  dogi'  illustri  pittori  veneti  e  dello  Stato. 
Padova,  1886  ln-8.  —  De  Castro  V.  Mono- 
grafia di  Vittore  Carpaccio  di  Capodlstria. 
Venezia,  Narotovloh,  1848  in-8.  Ma  per  citarlo, 
come  in  essa  si  fa,  sotto  Venezia,  occorreva 
notare  ohe  è  più  probàbile  che  quel  celebro 
pittore  sia  nato  in  questa  che  in  quella  città. 
—  Bocca  cita:  B.  Pietro  Martire  di  Tiziano, 
e  la  Madonna  di  Giambellino,  arsi  la  notte 
del  16  Agosto  in  Venezia.  Ivi,  1867  ln-4  fig. 
L.  10. 

6161.  Vita  di  Paolo  Serpi  teologo  e 
consultore  della  Ser.*"'  Repubblica 
di  Venezia.  Milano»  Silvestri,  1824, 
in-8  int  m.  pel.  3. 

Gol  ritr.  dis.  e  Inciso  dal  Cattaneo.  —  L'e- 
ditore ìx9\VAvv«rttnta  dice  che  autore  di  que 
sta  Vita  del  Sarpl  si  crede  Fra  Fulgenzio  Ml- 
oansio,  suo  intrinseco  familiare  e  successore 
nella  carica  di  Teologo  e  Consultore  della  Be- 
pubblioa  Veneta.  —  Romagnoli  E.  cita  della 
stessa  Vita  la  edlz.  di  Heimstadt ,  1760,  ln-4 
con  ritr.  L.  0.  80.  —  Bocca:  L.  3.  60  e  cita: 
Vita  del  Padre  Paolo  Sarpl  dell'Ordine  del 
Servi.  Leida,  1640  in-ia.  L.  6.  -  VlU  del 
B.to  Gregorio  Barbarigo;  con  racconto  del- 
l'estrazione del  suo  sacro  corpo.  Padova, 
1761  in-4.  L.  3.  60.  —  Vita  di  Benedetto  Mar- 
cello, patrizio  veneto,  eto.  Venezia,  1788  ln-8. 
L.  3.  —  Vita  di  8.  Girolamo  Vianl,  fondatore 
della  Congregazione  de'Ghierlol  regolari  di 
Somasca.  Venezia,  1767  in-8.  L.  3,  60.  —  Vita 
di  Simone  Contarlnl,  cav.  e  Procuratore  di 
*8.  Marco.  Venezia,  1773  in-13.  L.  3.  —  Vita, 
processi  e  pensieri  di  Giorgio  Pisani,  ex  ve- 
neto. Opera  dello  stesso.  Ferrara,  1798  ln-8. 
L.  4.  —  ZambelU  A.  Elogio  del  Card.  Pietro 
Bembo.  Venezia,  1833,  in-8.  L.  1.  38.  —  Val- 
secchi  A.  Orazione  in  morte  di  Apostolo  Ze- 
no. Venesm,  1750  in-8.  L.  1. 
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6162.  "Vita  (La)  di  Carlo  Zeno  Gran 
Capitano  de'  Viniziani  scritta  nel 
secolo  XV  da  Jacopo  Zeno  suo  ni- 
pote, volgarizzata  nel  sec.  xvi  da 
Francesco  Quirini. Venezia,  Alvi- 
sopoii,  1829  in-8  int.  m.  pel.        2. 

Col  rltr.  di  Carlo  Zono.  —  PubblicaU  da 
B.  Gamba,  che  ne  avrerte,  come  L.-A.  Mura- 
tori (che  primo  ottenne  di  renderla  pubblica 
nel  eno  originale  latino)  la  risgnardava  sic- 
come gemma  delle  più  preziose  che  incasto- 
nar si  potess^  nella  sua  gran  Bacoolta  degli 
Scrittori  dèlie  eo»«  italiaHe.  Questa  versione  fu 
due  Tolte  impressa  nel  sec.  xvz,  e  questa  8* 
edis.  fti  curata  dal  Gamba  che  ai  dieci  libri 
aggiunse  gli  Argomenti;  ed  è  sconosciuta  al 
Cicogna,  che  fa  cenno  soltanto  delle  dae  an- 
tiche. 

6163.  VoUo  Q,  Daniele  Manin.  To- 
rino, 1860,  in.l2.  1.  50. 

Col  ritr.  —  Manca  a  Bocca,  che  cita  del 
Manin  :  Lettere  a  Giorgio  Pallavioino,  con  note 
e  documenti  sulla  questione  veneta.  Torino. 
1860,  in-8.  L.  3.  —  Della  veneta  giurisprudenza 
civile,  mercantile  e  criminale.  Discorso.  Ve- 
nezia, 1848,  in-4.  L.  4.  —  V.  più  indietro  al 
N.o  6146. 

6164.  —  I  Savorgnani,  storia.  Vene- 
zi»,  1856,  in-8  int.  5. 

I  Savorgnani,  famiglia  escritta  alla  nobiltà 
veneta,  fu  una  delle  più  illustri  e  antiche  ita- 
liane, onde  ragionando  di  lei  non  può  non  toc- 
carsi di  avvenimenti  che  spettano  alla  storia 
d'Italia,  e  specialmente  a  quella  di  Venezia. 
—  Bocca  :  L.  4,  e  cita  pure  :  Caro  F.  Istoria 
dei  Signori  Savorgnani  detti  del  Monte,  conti 
di  Belgrado ,  Castelnnovo,  ecc.  Tdine,  1776, 
in-8.'L.  4. 

6165.  SUunbonl  F.  Del  dominio  del 
mare  Adriatico  ,  overo  Golfo  di 
Venezia,  discorso.  Vicenza,  Ama- 
dio, 1682,  in-4  Raro.  8. 

Manca  a  Bocca,  e  anche  al  Coleti  malgrado 
la  gran  copia  di  cose  venete  registrate  nel 
suo  Catalogo.  —  Vergani  cita  :  Zanetti  G.  Della 
origine  di  alcune  arti  principali  appresso  i 
Veneziani.  1841,  in-8.  L.  1.  60. 

6166.  Zane  G.  Rime,  con  la  vita  del 


niedesimo  tratta  dal  2*  libro  degli 
Huomini  illustri  di  G.  Ruscelli. 
Venetia,  Guerra,  1562,  in-8.       3. 

Si  registra  qui  per  la  vita  di  Giacomo  Za- 
ne, essendo  la  famiglia  de'  Zani  antica  in  Ve- 
nezia e  nobilissima.  —  Il  Gamba  al  N.«  174T 
citando  questa  edlz.  postuma,  dice,  ohe  qual- 
che raro  esempi,  contiene  (come  il  nostro) 
anche  la  Vita  dell'Autore,  lasciata  dal  Bu- 
soelll,  e  che  nella  Marciana  vi  è  un  ms.  della 
medesima  ool  titolo  da  noi  sopra  riportato. 


6167.  Zanetti  A^M.  Della  pittura  ve- 
neziana e  delle  opere  pubbliche 
de' Veneziani  maestri,  libri  v.  Ve- 
nezia, Albrizzi,  1771,  in-8  int.     6. 

Con  antiporta  fig.  —  È  anonima  quest'ope- 
ra, di  cui  il  Melzi  dice  che  fu  riprodotta  col 
nome  dell'  A.  In  due  voi.  ln-13,  Venezia,  1791. 
*  Sarebbe  in  errore ,  così  egli  pro4egao .  chi 
credesse  che  11  libro  col  titolo   Della  pittum 
ceneff{ana  ',  trattato,  in  cui  osservasi   l' ordine 
del  Busching  (Boschini),  e  si  conserva  la  dot- 
trina e  le  definizioni  del  Zanetti,  ec.  Venezia, 
Tosi,  1797,  voi.  %  in-8.  (citata  da  Bocca,  L.  Q 
Bla  una  ristampa  della  sopra  notata  opera. 
Con   vergogna  dell'  editore,  altro   non  è  cbe 
'   una  2*  edlz.  della  Descrizione  di  tutte  le  pab- 
bllche  pitture  della  città  di  Venezia.  Ivi,  17S3. 
(citata  da  noi  al  N.»  6931)  ove  si  danno  per 
vivi  quei  tutti  che  lo  erano  in  d.»  anno  1T33. 
ed  ove   il  veneto  Boschini  fu  convertito  ia 
Busching,  come  si  è  detto.  —  Il  Oieognan  ci- 
tando con  lode  questa  edlz.  (N.«  2412)  sembrA 
che    non  l'abbia  esaminata.  „  Egli  oorresc«- 
l'errore  di  quel  bibliografo,  che  aveva  detto 
il  Zanetti  fosse   figlio  di  Girolamo,  easend:* 
invece  figlio  di  Alessandro.  —  In  fine  deU\- 
pera  si  tratta  delle  stampe  e  de'moaatci  d' 
Venezia.  —  Vedi  nel  Catalogo  CicognaracV 
cita  molte  opere  storiche  si  di   Anton-Mara 
come  di  Girolamo  ZanettL 

6168.  ZanottO  F.  Tavola  cronoloeìcn 
della  .storia  veneta.  Venezia,  liJ62. 
in-8  Int. 


*•> 


V.  più  indietro  al  N.»  5973  U  noU  alla  storu 
del  Dledo.  —  Salvestrlni  ciU  l'ediz.  1863,  In-U 
L.  0.  80.  —  Dello  stesso  A.  Bomagnolt-Daì- 
l'Acqua  cita:  Pinacoteca  dell'Accademia  ¥r 
neta  di  Belle  Arti.  Venezia,  1834,  voi.  3  in  f- 
con  tav.  L.  60.  —  Platnerlaaa  otta  dello 
A-:  Pinacoteca  veneta,  ossia  raccolta  det 
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gliorl  dipinti  delle  ohieee  di  Yenesi».  ItIi 
Orimaldo,  1858^  volami  due,  io  f.»  —  BoniA- 
gnoli  E.:  Tom.  3  io  f.*  con  100  tavole  inoiee 
in  rame,  L.  40;  e  cita  pnre:  Storia  veneta  e* 
spressa  in  150  tav.  inventate  e  die.  da  O.  Gat- 
teri,  incise  da  A.  Viviani  e  da  altri  ed  illu- 
strate da  F.  Zanotto.  Yen.  1863,  tomi  2  in  f.o 
obi.  L.  16. 

6169.  gftiiflrtnl  A.  Elogio  di  Bernar- 
dino Zendrini  matematico  della 
Repubblica  di  Venezia.  Ivi ,  Pa- 
lese, 1807,  in-8  int.  3. 

Gon  Ind.  antogr.  dell'A.  Angelo  ZSendrini.  — 
Ve  n'  è  una  ristampa  di  Padova,  1811,  in-4. 

6170.  —  Elogio  di  Jacopo  Morelli. 
Milano,  1822,  in  f.»  1.  50. 

Col  ritr.  ~  Il  Morelli,  nato  in  Yeneala  a  dì 
14  apr.  1746,  fu  il  principe  de' bibliografi  e 
dei  bibliotecari  de'snoi  tempi.  —  In  fine  vi 
è  il  Catalogo  delle  molte  sue  opere,  quasi 
tutte  rivolte  alla  illustrazione  della  sua  città 
natale. 

6171.  Zeno  A.  Compendio  della  sto- 
ria veneta,  continuata  fino  alla 
caduta  della  Repubblica.Venezia, 
1847,  in-8  int,  nuovo.  5. 

Con  ritr.  dell'A.  —  Bocca:  L.  4.  —  Platne- 
rlana  ne  cita  la  più  antica  edis.  col  titolo  : 
Compendio  della  ser.»*  Bepublioa  di  Yene* 
zia.  Ivi,  Albrìzzi,  1774  in-8.  --  Coleti  cita  solo 
di  Apostolo  Zeno,  al  N.o  14  sotto  Venezia  :  Pre- 
fazione sngl'lstorici  delle  cose  veneziane,  rac- 
colta di  cui  egli  curò  la  edizione. 

0172.  —  Lettera  discoi'siva  a  Giusto 
Fontanini  intorno  alla  grand'Ope- 
ra  delle  Meditasioni  filosofiche  di 
Ferdinando  Trivisano,  patrizio  ve- 
neziano, e  della  origine  degli  huo- 
inini  letterati  della  Famiglia  Tri- 
Yisana. Venezia,  Bortoli,  1704,  in-8. 
JVo/i  comune,  2. 

Sconosciuta  al  Coleti,  ma  citata  dal  Cico- 
gna al  N.  3839  ;  e  al  N.  4397  registra  *  Bag- 
quaglio  di  alcuni  codici  della  Libreria  di  Ber- 
nardo Trevlsan  "  notando  ohe  trovasi  a  p.  27 
«  aegg.  della  Luterà  diaeonipa  dello  Zeno  da 
noi  sopra  citata. 


6173.  Zeno  P.-A.  Memoria  de'  scrit- 
toi*i  veneti  patritii  ecclesiastici , 
et  secolari  ampliata.  Venetia,  Ba- 
glioni,  1662,  in-12  int.  Raro,      3. 

Calore:  L.  4.  —  Bocca:  L.  4.  —  Franchi: 
L.  8.  —  Cicogna,  N.»  2625  cita  anco  la  ristam- 
pa, Venezia,  1744,  ma  suppone  erroneamente, 
come  è  dimostrato  dal  titolo  del  nostro  es., 
ohe  nella  1*  ediz.  vi  sia  compilata  e  nella  2« 
ampliata,  laddove,  a  nostro  avviso,  quest'  ul- 
tima parola  si  riferiva  al  Catalogo  breve  de- 
gli illustri  et  famosi  scrittori  veneziani  ecc. 
raccolto  dal  P.  F.  O.  Alberici.  Bologna,  1606 
ln-4.  —  Coleti  cita  la  1»  e  la  2»  ediz.,  notan- 
do solo  che  in  questa  si  è  lasciata  fuori  la 
dedicazione  dell'Autore.  —  Platneriana  cita: 
Superbi  A.  Trionfo  glorioso  degl' Eroi...  della 
cittÀ  di  Venezia,  li  quali  fiorirono  nelle  di- 
gnità ecclesiastiche,  nell'  armi  e  nelle  lettere 
etc.  Venezia,  Deuchino,  1629  in-4. 

6174.  Znrla  P.  Dei  viaggi  e  delle 
scoperte  africane  di  Alvise  da  Cà 
da  Mosto,  patrizio  veneto,  disser- 
tazione. Venezia,  1815,  in-8  int.   3. 

y.  più  in  dietro  al  N.  6189.  —  Manca  a 
Bocca,  che  dello  stesso  A.  cita  :  Memorie  in- 
tomo la  vita  e  gli  studi  del  Padre  D.  Lòdo- 
vico  Naohi.  Venezia,  1838  in-4.  L.  3. 

6175.  —  Di  Marco  Polo  e  degli  altri 
viaggiatori  veneziani  più  illustri 
dissertazioni  con  appendice  sulle 
antiche  mappe  idro-geografiche 
lavorate  in  Venezia.  Ivi,  Ricotti, 
1818,  voi.  2,  in-4  gr.  int.  n.      15. 

Con  due  grandi  tavole  idro-geografiche.  — 
Bocca  :  in-4  senza  menzione  delle  tav.  L.  16. 
—  Il  Cicogna  pure  la  cita,  e  detto  che  il  1« 
voi.  è  tntto  dedicato  a  Marco  Polo,  fa  la  ras- 
segna degli  altri  viaggiatori  mentovati  nel  2» 
voi.  e  si  accinge  a  dar  cenni  delle  varie  se- 
parate edizioni  che  si  fecero  delle  opere  di 
que*  viaggiatori,  e  le  traduzioni  in  varie  lin- 
gue,  ma  riescono  scarsissimi,  e. fanno  sentire 
11  bisogno  di  ricorrere  alle  bibliografie  spe- 
ciali che  ai  dì  nostri  ne  furono  compilate,  e 
specialmente  a  quelle  dell'  Barrisse  e  del  no- 
stro Amat  di  S.  Filippo.  —  Vedi  più  indietro 
al  N.e  6189i 
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VBNEZIA-BOLOGNA-ITALI A . 

6176.  Qualandi  A.  Accenni  alle  orì- 
gini della  lingua  e  della  poesia 
italiana  e  di  alcuni  rimatori  e  prò- 
satori  in  lingua  volgare  bolognesi 
e  veneziani  dei  sec.  xiii  e  xiv,  con 
appendice  di  documenti,  osserva- 
zioni e  tavolo  y  spigolature  dagli 
archivi  di  Stato  di  Bologna  e  Ve- 
nezia. Bologna,  1885,  Ra mazzetti, 
in  V  2. 

Edtz.  di  160  esemplari ,  numerati.  L.  2.  — 
Sullo  stesso  importantissimo  argomento  delle 
origini  della  lingua  e  detta  poesia  roigare  fece- 
ro ricerche  ed  esercitarono  il  loro  ingegno  e 
diedero  fuori  più  o  meno  pregevoli  scritti  li 
Toselli,  il  Pott,  il  Fuchs,  il  Salinas,  il  Caix, 
il  D'Ovidio,  il  Bartoll,  il  Borgognoni,  e  più  re- 
centemente il  Morandi,  (V.  BibliofUo  del  1884, 
a  pag.  108  e  177) ,  ir  Monaci ,  il   Gaspary,  il 
D' Ancona,  nomi  che  l' egr.  avv.  Gualandi  ri- 
corda a  cagion   d'onore.  E  sull'esempio  di 
questi  e  di  altri  benemeriti  di  simili  utilis- 
simi studi,  che  con  vera  soddisfazione  ve- 
diamo ogni  dì  più  vigorosi  e  fruttuosi,  egli 
ha  creduto  dar  fuori  In  questa  città  di  Gui- 
do Guiulcelll,  ch'è  pure  la  sua  nativa,  l'opu- 
scolo sopra  annunciato  la  cui  intitolazione 
più  tosto  lunga  ne  spiega  bene  gl'intendi- 
menti, dovendosi  solo   aggiungere  ohe  1  do- 
cumenti oh'el  pubblica,  consistenti  in  un  ma- 
nipolo di  poesie  e  prose  del  duecento  «  trecento 
(posto  che  le  date,  specie  quella  del  sec.  xtii 
sieno  accertate,  di  che  il  testo  {stesso  fa  du- 
bitare*) sono  frutto  delle  sue  indagini  negli 
ArchtTl  di  Bologna  e  di  Venezia.   Cerio  in 
questi  ed  in  altri  principali  Archivi  devono 
ricercarsi  1  documenti  valevoli  a  chiarire  que- 
sta che  fra  le  origini  storiche  è  forse  la  più 
ardua  di  tutte.  Noi  già  esprimemmo  in  pro- 
posito la  nostra  modesta  opinione,  (V.  BihiiO' 
fiìo,  dio.  1884,  N.«  12,  p.  180),  e  ci  è  caro  ve- 
derla approvata  dal  Gualandi ,  che  *  quanto 
alla  lingua  volgare  1  primi  incunabuli  di  lei 
bisogna  ricercarli  nei  rogiti  ed  atti  notarli  di 
quei  tempi  ed  anche  degli  anteriori.  «  Anco 
l'insigne  Oardueoi  ripensando  a  quei  notarl 
e  a  giudici  del  dugento  quasi  tutti  poeti,  sen- 

*  Purtroppo  li  dubbio  d«  doì  per  primi  sollaTato 
fa  risoluto  da  giudici  competeoti  in  temo  eootrario 
all'aM«rtU  antiebiU  del  Documenti  pubblicati  dal 
Gualandi  ohe  ai  aon  ohiarlU  di  «poca  aaaai  poaio« 
rloro. 


tlva  11  verso  volgare  levare  la  sua  voce  ar- 
gentina tra  i  boati  di  barbaro  latino.  Il  Gas- 
land!  con  viva  compiacenza  ricorda  sltrem 
come  lo  stesso  Carducci  sin  dal  1864  tenesse 
informata  la  Deputazione  di  storia  patria  per 
le  Romagne  di  alcuno  poesie  popolari  beiogftnl 
del  9ee,  xm  e  xiy,  da  esso  Gualandi  trovata, 
e  proponesse  una  Raccolta  dei  rimatori  bo- 
lognesi. E  più  ancora  si  allietava  che  sette 
anni  dopo  il  eh.  Franciocrt  avesse  restituito 
il  posto  d' onore  a  Guido  Guinlcelll ,  come 
msestio  della  Scuola  nuova  che  traendo  il 
canto  alto  e  chiaro  dall'imo  del  onore  ebbe 
leggiadria  di  pensiero  e  dolcezza  di  stile. 

n  Gualandi  cita  anche  le  più  notevoli  fra 
le  molte  raccolte  del  poeti  del  primo  secolo: 
e  ne  qfiglie  il  destro  per  avvertire  che  lo  scar- 
so brutto  che  se  n'  è  tratto  per  siffatti  studi 
è  derivato  in  gran  parte  dal  non  essersi  fat- 
ta la  debita  stima  delle  Notizie  biografiche  in 
attinenza  colla  Cronologia.  Ma  oggi  forse  noa 
può  farsi  più  questo  appunto  a  quel   pocbi 
ohe  in  queste  ricerche  vanno  per  la  niaggiore. 
E  della  scarsità  del  frutto  sono  ben  altre  le 
cagioni.  Altre  avvertenze  e  comparazioni  isti- 
tuisce il  Gualandi ,  come  pure  non  poche  e 
forse  troppo  minute  osservazioni  fa  sui  testi 
da  lui  pubblicati  ;  e  noi  slamo  dolenti  che 
l'indole  del  nostro  lavoro  non  ci  consenta 
quella  più  larga  e  particolareggiata  recensio- 
ne, che  1*  importanza  dell'  argomento  lichle- 
derebbe.  Ha  lasciando  questa  a  più  proprii 
sode,  e  ai  giudici  più  competenti  ed  in  tape- 
eie  all'egregio  paleografo  e  storico  HalagoU 
il  risolvere  il  dubbio  sorto  su  l' antichità  at- 
.  tribulta  ai  testi  bolognesi ,  ci  paro  di.  poter 
concludere  che  merita  incoraggiamento  chlnn- 
que  si  dà  a  una  ricerca  storica  e  filologica  cli9 
è  di  tanto  interesse  per  le  origini  della  nostia 
lingua,  ch'è  quanto  dire  per  l' elemento  pre- 
cipuo di  civiltà,  e  pel  primo  principio  uni- 
ficatore della  patria  nostra^ 


VENEZIA-BRENTA-PADOVA. 

6177.  PeiudMl  d*un  cittadino  sul  fio- 
me  Brenta.  Padova,  Penada,  178(}, 
in  f.» 

Con  7  grandi  tav.  idro-topografiche.  —  Op^ 
ra  molto  stimata  e  rarA  fìra  quelle  intee»  « 
liberar  la  bassa  provincia  padovana  ed  iV^ 
neti  estuarli  dalle  rovine  della  Brenta.  —  C 
Melzl  dice  che  è  del  nob.  Girolamo  Ajieaal 
Zustintan,  morto  giovine  nel  1787.  —  n  C«» 
rotti,  come  attesta  il  Olcogna,  lodava  nolu 
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qnMto  libro  nelle  sue  Belaslonl  Moademlcbe, 
e  il  Mosohini  ne  ripeteva  le  lodi. 

VENEZIA-CADORE. 

6178.  TiooBl  B.  Vita  dei  pittori  Ve- 
cellj  di  Cadore  libri  quattro.  Mi- 
lano, Stella,  1817,  in-8  int.  n.    3. 

Da  Gregorio  della  nobUe  famiglia  de'  Ye- 
celli  e  da  Lucia,  cittadina  Teneziana,  nacque 
Tiziano  in  Pieve  di  Cadore  l' anno  1477  ;  e 
sin  da  fanciullo  fa  dal  padre  mandato  a  Ve- 
nezia al  fratello  Antonio  a  studiar  pittura, 
in  cui  area  già  mostrato  attitudine  straordi- 
naria. —  I^latneriana  sotto  Cadore  cita  pure: 
Anthologia,  ovvero  Raccolta  di  fiori  poetici 
in  morte  di  Tiziano  Vecellio.  Venezia,  Deu- 
cbino,  1621,  in-16.  -  V.  N.«  6160. 

VENBZIA-CÀMPOFORMIO. 

6179.  Pallaveri  B.  Campoformio, 
considerazioni.  Firenze,  Le  Mon- 
niei*y  1861,  in-8  int.  o.  2.  50. 

*  Campoformio  è  un  piccolo  villa^^o  del 
territorio  friulano ,  di  nessun  valore  per  la 
goografla .  famosissimo  nella  storia  d' Italia , 
da  poi  che  in  quel  brevo  spazio  di  terra 
stanno  sepolte,  per  cos)  dire,  le  ceneri  del- 
l'antica Repubblica  di  Venezia.  „  —  Platne- 
riana  la  cita  sotto  Campoformio,  aggiungen- 
do al  titolo  "  Campoformio  ^  nel  Friuli. 

VENEZIA-CANDIA. 

6180.  BoflOhlni  M.  L'Arcipelago  con 
tutte  le  isole,  scogli,  secche  ecc. 
città  e  castelli  nella  forma  che  si 
vedono  ora;  con  le  historie  anti- 
che e  moderne.  Venetia,  Nicolini, 
1658,  in-4  fìg.  m.  pel.  5. 

Con  due  grandi  carte,  la  1*  delle  quali  rap- 
presenta l'arcipelago,  e  serve  per  l'arte  de  na- 
vigar, la  terza  il  ^egroponte,  e  la  2*  Candia, 
da  cui  la  trattazione  comincia  comprendendo 
vari  altri  luoghi  a  cui  si  estese  la  domina- 
zione veneta.  L'opera  è  dedicata  al  Principe 
Alessandro  Farnese,  di  cui  a  principio  v'ò  lo 
stemma. 

VBNEZIA-CASTELFRANCO. 

G181.  OaniATltto  !■.   La  famiglia  di 


Giorgione  da  Castelfranco,  cenni 

genealogici  sulla  nobil  casa  Bar- 

.     barella.  Pisa,  1878,  in-4.       1.  50. 

6182.  Vita  del  pittore  Giorgio  Bar- 
barella, soprannomato  Giorgione. 
Castelfranco,  1860.  2. 

Opuso.  per  nozze  Puppati-Fabenl.  La  vera 
intitolazione,  come  in  troppi  altri  slmili  opu- 
scoli, manca,  e  l'abbiam  dovuta  cavare  dal 
contesto.  È  noto  come  il  Giorgione,  nato  a 
Castelfranco  nel  1478,  ebbe  la  sua  educazione 
artistica  a  Venezia  sotto  il  celebratisslmo  Oian 
Bellini.  —  Cicogna,  N.»  4813,  cita;  Elogio  di 
Giorgio  Barbarelli  (aie)  pittore  detto  Gior- 
gione, scritto  da  C.  Cioognara,  1811. 

VENEZIA-CIPRO. 

6183.  Parata  P.  Procui'atore  di  S. 
Marco.  Historia  Vinetiana  (sic) 
divisa  in  due  parti,  in  questa 
impressione  arricchita  delle  po- 
stille margirali  e  degli  argomenti 
a  ciascun  libro.  Vinetia,  Giunti  e 
Babà,  1645,  voi.  2,  in.4  gr.  1.  in 
uno  perg.  mol.  5. 

Nella  2*  parte ,  com'  è  dichiarato  da  appo- 
sito fronte8pizl(7,  in  libri  tre  si  contiene  la 
guerra  fatta  dalla  Lega  de'  Prencipi  Chrl- 
stiani  contra  Selino  Ottomano  per  occasione 
del  Begno  di  Cipro.  —  Nel  frontesp.  del  l^ 
voi.  vi  ò  il  ritratto  del  Paruta.  ~  Bocca , 
col  titolo  monco:  Historia  Vineliana ,  e  non 
altro,  voi.  3,  in-4.  L.  6.  —  Coleti  non  cita 
questa  ediz. ,  ma  quella  di  Vinetia,  Nicolini, 
1605,  voi.  2,  in-4,  indicando  nel  titolo  che  va 
dall' an.  1618  al  1573:  cita  anche  l'altra  pur 
di  Venezia,  arricchita  di  postille  et  argo- 
menti e  corretta  di  errori,  1703,  Angeli,  voi.  2, 
ln-4,  annotando,  che  11  Nicolini  la  dedica  a 
N.  Erizzo,  e  quindi  manca  la  dedicatoria  di 
Gio.  Paruta  e  fratelli  al  Doge  Marin  Gri- 
mani,  ohe  si  trova  nella  precedente  ediz.,  co- 
me pure  in  questa  da  noi  posseduta  e  de- 
scritta. —  Platneriana  cita  la  ediz.  del  1708, 
copiando  la  sopra  riferita  nota  del  Coleti, 
senza  mentovarlo. 

VENEZIA-COSENZA. 

6184.  Bloolardi  G.  Storia  dei  fra- 
telli Bandiera  e  consorti,  corre- 
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data  d'una  introduzione,  d'illu- 
strazioni e  di  \inb  appendice  da  F. 
Lattari.  Firenze,  Le  Monaier, 
1863,  in-8  irit.  n.  4. 

VENEZIA-FERRARA. 

6185.  Banuto  M.  Commenta rii  della 
guerra  di  Ferrara  tra  li  Veneziani 
ed  il  Duca  Ercole  d'Este  nel  1482 
per  la  prima  volta  pubblicati. Ve- 
nezia, Ricotti,  1829,  in  f.»  int.  10. 

Esempi,  in  carta  grave  :  pubbl.  per  nozze 
da  L.  Manin ,  con  prefazione ,  in  cui  fra  le 
altre  cose  dice,  che  nella  seconda  metà  del 
secolo  sconto  per  celebrare  le  più  illustri 
inaugurazioni  a  sublimi  dignità  e  le  più  no- 
bili nozze  s'introdusse  a  cura  del  Bettinelli 
e  del  lioberti  l'uso,  proseguito  poi  dal  Bi- 
bliotecario  Morelli  di  trattare  qualche  argo- 
mento storico  letterario,  o  di  raccogliere  an- 
tiche composizioni  poetiche,  o  di  pubblicare 
operette  onninamente  sconosciute  o  inedite. 

• 

VENEZIA-FIRENZE. 

6186.  Olaromm  Venetonim  ad  Ant. 
Magliabechium  nonnullosque  a- 
lios  epistolae  ex  autographis  in 
fìiblioth.  Maglia bechiana  ...adser- 
vatis  descriptae.  Florentiae,  Tom. 
2.  1845-46,  in-8  m.  perg.  10. 

Le  lettere,  malgrado  il  titolo  latino  su  ri- 
ferito, sono  tutte  italiane,  e  piene  di  notizie 
biografiche,  bibliografiche  e  storiche  di  molto 
interesse.  —  Cicogna  cita  più  volte  il  Ma- 
gliabechi,  siccome  colui  che  fu  in  continua 
corrispondenza  epistolare  con  letterati  e  bi- 
bliotecari veneti. 

VENEZIA-GENOVA-PISA. 

6187.  Canale  M.-Q.  Indicazione  di 
opere  e  documenti  sopra  i  viaggi, 
le  navigazioni  le  scoperte,  le  car- 
te nautiche  ,  il  commercio,  le  co- 
lonie degli  Italiani  nel  medioevo 
per  una  Bibliografìa  nautica  ita- 
liana. Lucca,  1861,  in-8  int.    1.  50. 


La  Gommlsslone  nautica,  a  oul  ta  affidata 
l'indagine  delle  condizioni  presenti  e  del  rior- 
dinamento deUa  istruzione  marinaresca,  ben 
a  ragione  avvisava  non  potersi  adeguatamen- 
te per  lei  conseguire  l'intento  senza  prima 
compilare  una  Bibliografia  nautico-italiana  la 
più  diligente  e  compinta,  che  del  nautico  in- 
segnamento  additasse  le  patrie  fonti....  *E 
ben  rettamente  giudicava  che  ivi  fosse  la  più 
abbondante  e  preziosa  materia  dov*  era  stata 
l' opera  più  fervida  ed  (efficace  :  imperocché 
quanto  venne  indicato  da  Lei,  di  tanto  ve- 
ramente ridondano  i  libri ,  gU  opuscoli ,  gli 
autori,  le  raccolte  e  i  documenti  t-iguardantl 
le  maritUme  città  d'Italia  in  ispecie  di  Ve- 
nezia. Genova  e  Fisa.  «  —  Libreria  Galileo 
cita:  Fanucci  G.-B.  Storia  dei  tre  celebri  po- 
poli marittimi  dell'Italia,  Veneziani,  Genovesi 
e  Pisani,  e  delle  loro  navigazioni  e  commer- 
cio nei  bassi  secoli.  Piss,  Pieraccini,  1817-312 
voi.  4,  in-8.  L.  12.  —  .Edlz.  Livorno,  Tipogr. 
La  liinerva,  185S-56,  voi.  4,  in-8.  L.  6.  ~  Opu- 
scolo critico  sulla  storia  dei  tre  popoli  ma- 
rittimi ec  scritu  da  G.-B.  Fanucci.  Pisa,  Pie- 
raccini, 1823,  in-16.  L.  0. 60.  —  Tedi  in  Oieogna  : 
Viaggiatori  e  Navigatori  Veneziani  a  pag.  362, 
780  e  796. 

VENEZU-ITALU. 

6188.  Sartori  G.-a.  Storia ,  legisla- 
zione e  stato  attuale  dei  feudi, 
norme  pel  miglioramento  o  p<sr 
lo  svincolo  totale  di  essi,  Vene- 
zia» Naratovich,  1857,  in-8  int.    3. 

Edlz.  terza  riveduta  ed  arricchita  dell'elo- 
gio di  Dumoulin,  di  un  raffironto  tra  il  fen- 
do e  il  fedecommesso ,  di  un  compendio  di 
diritto  feudale ,  con  cenni  storici  sulle  pre- 
rogative e  gli  obblighi  dei  feudatari!.  Col  ri- 
tratto dell'Autore.  —  Riguarda  tutta  l'Italli, 
ma  specialmente  il  Veneto.  —  Bocca  cita 
dello  stesso  Sartori  :  Storia ,  legislazione  e 
stato  attuale  dei  feudi  nel  Veneto.  Veneds, 
1864,  in-8.  L.  6. 

VENEZIA-LUCCA. 

* 

6189.  Bini  T.  I  Lucchesi  a  Venezia, 
alcuni  studi  sopra  i  secoli  xn  e 
XIV.  Parti  due  in  due  voi.  Lucca, 
1853-56  in-8  int  n.  10. 

Con  tre  tavole  flg. ,  poste  fira  l' ultima  par- 
te e  i  Documenti.  >-  Romagnoli  DaU'Aoqsa: 
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L.  10,  con  tre  tavole,  colU  sola  data  1864, 
ohe  non  è  nel  front. ,  ma  solo  nella  coperti- 
na del  1»  Voi.  —  Anche  Bocca:  colla  sola 
data  1854,  sotto  Lucca,  ove  forse  è  la  sna  più 
propria  sede.  L.  10. 

YBNEZIA-lfALTA. 

6190.  Ctoorgli  Z.  D.  Paulus  aposto- 
lus  in  mari»  quod  nunc  Venetus 
sinus  dicit.ur,  naufragus,  et  Meli- 
tae  dalmatensis  insuìae  post  nau- 
fragium  hospes,  si  ve  de  genuino 
significatu  duorum  locorum  in 
aclibus  apostolìcis  cup.  xxvii,  27 
Naoigantibus  nohis  in  Adria.  — 
Gap.  XXVIII.  1.  Tunc  cognooimus 
etc.  inspectiones  criticae.  Vene- 
tiis.  Zane,  1730,  in-4  ^§.  int.      8. 

Con  antiporta  flg.  e  5  tavole  topogr.  —  È 
citata  dal  Ooletl,  senza  menslone  di  questa, 
sotto  Meleda,  isola  della  Dalmasla,  e  annota 
che  Carlo  Olnseppe  di  B.  Fiorano  gli  scrisse 
contro  nell'opera:  Navigazione  dell'Apostolo 
Paolo  da  Cesarea  a  Malta.  Milano ,  1767.  — 
Y.  Malta  nel  !<>  voi.  al  N.t  2460  e  3462. 

VENEZIA-MILANO. 

6191.  Verri  P.  Scritti  vari  ordinati 
da  Giulio  Carcano  e  preceduti  da 
un  saggio  civile  sopra  V  Autore 
per  Vincenzo  Salvagnoli.  Firenze, 
Le  Monnier,  voi.  2.  in-81854,  int. 
nuovo.  6, 

Prezzo  di  pnbblic  L.  8.  —  Intorno  a  Ve- 
nexia  vi  è  un  solo  scritto  nel  3°  Voi.  intito- 
lato: Decadenza  del  Papato,  idea  del  Gover- 
no di  Venezia  e  degl'  Italiani  in  generale  ;  la 
più  parte  degli  scritti  riguarda  Milano  ,  ma 
vi  sono  qai  e  là  accenni  a  Venezia.  —  Nel  1» 
Voi.  notevoli  i  seguenti:  inflessioni  sulle  leg^ 
gi  vincolanti,  principalmente  nel  Commercio 
de'  Grani ,  scritte  l' anno  1769 ,  con  applica- 
zione allo  stato  di  Milano.  —  Osservazioni 
sulla  tortura  e  singolarmente  sugli  effetti  che 
produsse  all'occasione  deUe  unzioni  malefiche 
alle  quali  si  attribnì  la  peste  che  devastò 
Milano  l'anno  1630.  —  Lettera  del  Conte  Giu- 
seppe Goroni  intomo  alle  osservazioni  prece- 
denti. —  Osservazioni  economiche  attinenti 
al  Milanese.  —  Consulta  sulla  Riforma  delle 


moneto  dello  stato  di  Milano ,  presentata  al 
magistrato  Camerale  da  inoltrarsi  alla  Begia 
imperiai  Corte»  il  20  aprile  1772.  —  Memorie 
storiche  sulla  economia  pubblica  dello  stato 
di  Milano.  —  V.  al  1«  voi.  N.i  2698-09. 

VENEZIA-MOREA. 

6192.  Anonimo  (D.-G.-B.-P.)  Il  regno 
della  Morea  sotto  i  veneti  memo* 
rie  historiche  delle  guerre  et  acqui- 
sti fatti  dal  raro)  i  della  Ser."**  Re- 
pubblica Veneta  contro  la  potenza 
ottomana  in  Levante,  sotto  il  co- 
mando di  Francesco  Morosini  Do- 
ge di  Venetia  e  Capitan  General 
da  mar:  principiando  dall'assedio 
di  S.  Maura  sino  a  li  giorni  cor- 
renti »  con  tutti  li  dissegni  delle 
piazze  in  rame.  Venetia,  Pittoni, 
1688,  in-8  int.  Raro.  10. 

Col  ritr.  del  Doge  F.  Morosino,  e  con  la 
carta  dell'Arcipelago  e  la  Morea  sino  a  Co- 
stantinopoli» e  altre  14  tavole  flg.  —  Questo 
libretto  ha  una  vera  singolarità  tipografica, 
ed  è  questa  che  le  corrosioni  si  trovano  nel* 
r  ottava  carta ,  retto  ,  dopo  1  preliminari ,  e 
nel  vene,  Il  librato  al  curioso  lettore  dà  l'elen- 
co delle  ultime  opere  vendibili  preeso  Io  stes- 
so stampatore  Pittoni.  —  Sconosciuto  al  Ci- 
cogna :  citato  dal  Goleti»  ma  senza  menzione 
di  tav.  0  flg.,  e  tacendo  le  iniziali  dell'Autore. 

—  Cita  pure:  Successi  delle  armi  Venete  in 
Levante  nella  Campagna  1686  sotto  la  con- 
dotta di  Francesco  Morosini.  Venezia ,  1686, 
Gurtl  in-12.  —  Vedi  Morea  nel  U  Voi.  al 
N.o  29i8  e  seg.»  —  Casella  cita:  Locatelli  A. 
Racconto  historico  della  veneta  guerra  di 
Levante,  diretta  dal  valore  del  Principe  Fran- 
cesco Morosini  ecc.  con  le  piante  del  P.  V^ 
Coronelli.  Colonia,  1691,  voi.  2,  ln-8.  Opera 
pregevolissima,  adoma  di  quasi  ($ie)  50  piante. 

—  **  Pur  troppo,  da  lunghi  anni  tutta  quella 
parte  di  Levante,  che  un  giorno  sarebbeai 
domandato  a  buona  ragione  Levante  venezia- 
no, vide  scemare  a  grado  per  grado  l'autori  ta 
e  l'influenza  del  nome  e  della  bandiera  ita- 
liana. ,  —  Mamiani  al  Sonato  nel  1879. 

6193.  BEemorle  isteriche  geografiche 
della  Morea  riaquistata  dalle  armi 
venete,  del  Regno  di  Negroponte 
e  degli  altri  luoghi  ce.  dal   prin- 
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cipio  d^lla  guerra  intimata  al  Tur- 
co nel  1684  sino  al  1687.  Yenetia, 
1687,  in  f.*  Ruinetti,  m.  pel.      10. 

Con  grandi  tavole  rappresentanti  battaglie, 
fortezze,  città  ec. 

VBNEZIA-PADOVA-VICBaSZA. 

6194.  Belasloiio  dell'orribile  e  spa- 
Tentevole  temporale  e  bissabova 
avutosi  in  Venezia  Padova  Vicen- 
za ed  altri  luoghi,  li  17  agosto  del 
cor.  an.  1756.  Ferrara,  e  Bologna, 


in-4. 


1. 


VENEZIA-POSSAQNO. 


6195.  Orloo  !■.  Viaggetto  pittorico 
da  Venezia  a  Possagno.  Venezia, 
1822,  in-8  int  2. 

Sono  descritti  gli  oggetti  di  belle  arti  ohe 
8'  incontrano  da  Venezia  a  Treviso  ,  Castel- 
franco, Bassano,  Possagno,  Masero. 

VENEZIA-ROMA. 

6196.  CaneMis  M.  Pauli  11  veneti 
Pont.  Max  ex  codice  Angelicae 
Bìbliothecae  desumpta,  praemis- 
sis  ipsius  Pontificis  vindiciis  ad- 
versus  Platinara,  aliosque  obtre- 
ctatores.  Romae,  De  Rubeis,  1740, 
in-4  1.  or.  perg.  Bello.  10. 

Log.  con  ornati  In  oro.  —  Precedono  11  front, 
un  occhietto  e  un'  antiporta  flg.  —  Segue , 
con  apposito  front.  *  Appendi^,  qua  compro- 
batur  Palili  II  pontlflcat'us  felicitati  deberi 
optimorum  scriptorum  edltlones  quae  Romae 
primum  prodlerunt  post  divluum  Typogra- 
pbiae  inventum,  a  Germania  oplficibua  in 
eam  urbem  advoctum,  plerisque  omnibus  ea- 
ram  editionum  sou  praofatiouibus ,  sea  epl- 
stolis  in  medium  allatis,  cum  brevlbus  ob- 
serratlonibns  ad  eaadem  rei  typographicae  ori- 
gini illustrandae  valde  opportunis.  «  Quest'Ap- 
pendice bibliograUca  è  di  molto  pregio. 

VENEZIA-ROVIGO- 

6197.  Belasione  di  Nicolò  Morosini 
podestà  e  capitano  di  Rovigo  letta 


in  senato  veneto  il  7  seti.    1604. 
Padova,  1874,  in-S  int.  I.  50. 

Pubblicazione  per  nozze  Sacerdotl-Morpar- 
go,  con  note  dell'editore  I>.  Fuori  commtreio. 

VENEZIA-SANTA  MAURA-PREVESA. 

6198.  Grandi  J.  Risposta  a  una  let- 
tera del  Dott.  Alessandro  Pini  so- 
pra alcune  richieste  intorno  a  S, 
Maura  e  la  Prevesa.  Venezia, 
Combi-Lanoù,  1686,  in-12  leg.  or. 
perg.  rool.  5. 

Più  tosto  raro;  manca  sì  al  Bocca,  come 
alla  Platneriana  :  è  eitato  dal  Coleti,  il  quale 
annota  ohe  a  earte  16  (come  abbiamo  riscon- 
.  trato  ancbe  noi)  y'è  una  Risposta  del  Pini 
dei  16  noY.  1686  alla  precedente  intorno  a 
Corone,  con  alcune  annotazioni  dello  stesso 
Grandi.  Ma  importava  altresì  notare  che  a 
pag.  123  con  distinto  frontesp.  v'è  Copia  di 
un  Privilegio  di  Simeone  Paleologo,  Impera- 
dore  de'  Greci  e  de'  Servi,  concesso  al  Duca 
D.  Gio.  Zaffa  Orsino,  l'anno  1361,  tradotto  dal 
Greco,  col  testo  a  ftronte. 

VENEZIA-SAVOIA. 

6199.  Anonimo.  Aviso  de  Parnaso 
en  et  qual  se  refìere  la  pobretja, 
y  miseria  ,  a  que  han  llegado  la 
Republica  de  Venecia,  y  el  Duqiie 
de  Savoia.  Escritto  por  un  curioso 
Novellista  espanol.  Con  unas  ano- 
taciones  muy  importantes  sobre 
las  cosas,  que  en  es  se  contienen, 
por  Valerio  Fulvio  Savoyano,  di- 
rigidas  al  sereniss.  e  invitiss.  Car- 
los Emanuel  Duque  de  Savoia,  etc, 
Antopoli,  en  la  emprenta  Regale, 
1618  in.8.  5. 

6200.  Avviso  di  Parnaso  nel  quale 
si  racconta  la  povertà  e  miseria, 
dove  ò  giunta  la  Republica  di  Ve- 
netia  et  il  duca  di  Savoia,  scritto 
da  un  curioso  novellista  spagnuolo 
con  alcune  annotationi  molto  im- 
portanti sopra  le  cose»  cbe  in  esso 
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si  contengono  per  Valerio  Fulvio 
Savoiono:  il  tutto  tradotto  dalla 
lingua  spagnuola  in  questa  nostra 
italiana.  Antopoli,  Stamperia  Re- 
gia, 1619,  in-8.  3. 

Volerlo  Fulvio  Savolano  è  pseadonimo  di 
Olacinto  Castellani.  -^  A  pag.  83,  col  richiamo 
alla  linea  6,  vi  è  in  margine  la  seguente  nota 
manoscritta:  **  Qni  è  errato  e  yì  mancuio 
molte  cose.  Vedi  l' originale  spagnaolo.  ,  — 
Cicogna  cita  solo  questo  libretto ,  notando 
che  è  tradazione  d^llo  spagnuolo.  —  Loesoher, 
colla  data,  1618.  L.  3.  50.  —  Bocca,  ediz.  pnre 
di  Antopoli,  ma  1621,  in-é.  L.  2.  60. 

tì201.  Caitlgo  esseraplare  de'  calun- 
niatori. Avviso  di  Parnaso  di  Va- 
lerio Fulvio  Savoiano  al  serenis. 
et  invittis.  Carlo  Emanuel  duca 
di  Savoia  etc.  Antopoli ,  stampe- 
ria Regia,  1618.  in-8.  3. 

Bocca ,  ediz.  pare  di  Antopoli ,  ma  1621 , 
in-4.  li.  3. 

6202.  AUegattone  per  confirmare 
quanto  si  scrive  nell' Annota tioni 
alTAviso  di  Parnaso  al  N.  57  ca- 
vata dallii  vita  di  F.  Bartolomeo 
Dallo  Casa  ,  vescovo  di  Chiapa  , 
descritta  da  F.  Michele  Piò  bo- 
lognese ecc.  Antopoli,"  Stamperia 
Regia,  1618,  in-4.  3. 

È  assai  diffloite  avere  qaesti  quattro  opu- 
scoli riuniti,  come  qui  sono  in  miscellanea.— 
n  Coletl  cita  i  tre  opuscoli  Italiani  (non  l'o- 
rigiuale  spagnuolo),  ma  dell'cdls.  1621,  anno* 
tando  :  **  Sembra  ohe  li  Fulvio  stesso  ne  sia 
l'Autore.  ^ 

6203.  Savoiano  V,-P.  Avviso  di  Par- 
naso nel  quale  si  racconta  la  po- 
vertà e  miseria  ,  dove  è  giunta 
la  Republica  di  Venetia  et  il  duca 
di  Savoia.  Antopoli,  c3o.  loc.  xviii. 
(sic)  nella  stamperia  Regia.       5. 

In  fine:  Con  privilegio  della  Maestà  d'Apol- 
lo ec.  in4,  cart.  int.  Opuscolo  satirico.  Asaat 
raro.  —  Lo  cita  anche  il  Cicogna^  al  N.»  891, 


annotando  oh'  è  tnidOBione  dolio  spagnuolo, 
ma  nulla  dice  del  Toro  nome  dell'Autore. 

VBNEZIA-ZANTB. 

6204.  Antona-Travonl.    De*  natali, 

de'  parenti,  della  famiglia  di  Ugo 

Foscolo  con   lettere  e  documenti 

.    inedite  o  rare.  Milano,  Duraolard, 

1866.  in.8.  6. 

Un  bel  voi.  di  pag.  xix-516,  con  tre  tay.  rap- 
presentanti le  case  di  U.  Foscolo  a  Zante,  e 
le  altre  due  ove  egli  abitò,  dopo  la  morte  del 
padre,  da  solo,  o  con  1a  zia  OioTanua,  oltre 
l'albero  genealogico  de' Foscolo. 

è  il  sesto  libro  che  sul  cantor  de'  Sepolcri 
l'Antona-Traversi  dà  alle  stampe  in  questi  due 
ultimi  anni  ;  ed  è  anch'esso  frutto  di  assidue 
e  pazienti  cure,  di  lungo  studio,  di  grande 
amore.  È  diviso  in  due  parti;  nella  prima 
predomina  il  racconto  di  tutto  ciò  che  rlguar> 
da  il  Foscolo,  a  cui  l'Antona-Traversi  dà  la 
parola,  ch'è  sempre  schietta  ed  efficace,  per- 
chè ci  narri  de' suoi  genitori  e  parenti,  del 
luogo  di  sua  nascita,  de' primi  anni  della  sua 
fanciullezza,  de'suoi  possedimenti  in  Grecia^ 
de'  suoi  beni  di  fortuna,  della  sua  età  ;  e  qui 
e  là,  ove  occorre,  egli  poi  ne  compie  con  suol 
maestrevoli  tocchi  il  quadro  biografico,  di 
gulHa  che  da  queste  pagine  vien  fuori,  si  com'ei 
proponevas1,2>i'ò  compiuta,  pia  perfetta,  la  gran- 
de  e  bella  figura  del  poeta  italo-greco. 

Opportunamente  e  sagacemente  per  non 
Interrompere  il  filo  della  narrazione  e  man- 
tenerle vivo,  anzi  crescente  l'interesse,  sono 
stati  in  una  seconda  parte  posti  i  documenti 
poco  noti  o  nuovi,  dall'Antona  Traversi  schic- 
rati  in  bell'ordine  a  dimostrazione  delle  cose 
più  controverse  Intorno  alla  vita  del  Foscolo, 
specialmente  rispetto  alle  confessioni  e  dichia- 
razioni di  lui.  In  appendice  seguono  altre  no- 
tizie, che  forse  potevano  anch'esse  trovare 
miglior  posto  nelle  altre  parti,  dando  ad  esse 
e  ricevendone  mutua  luce.  Vi  sono  delle  ri- 
petizioni, forse  inevitabili  in  questo. genere 
di  compUazione,  e  anche  delle  superfluità  ;  ma 
delle  une  e  delle  altro  non  bisogna  fare  gran 
caso,  tornando  il  complesso  assai  rilevante  ed 
utile  agli  studi  storici,  biografici  e  critici  sul 
Foscolo;  e  potendo  11  soverchio  facilmente 
soompw^e  in  un  lavoro  riassuntivo  e  defi- 
nitivo ohe  ormai  mercè  di  tanti  materiali  rac- 
colti, ordinati  e  illustrati  sul  Cantor  de' Se- 
polcri e  delle  Orazio  può  essere  compiuto  con 
qualche  agevolezza»  e  angariamo  ohe  lo  sia 
dallo  stesso   Aiitona<>Txavenl  ohe  ha  fatto  i 
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più  Inngbi  e  copiosi  appftveoohi   e  vi  ba  ap- 
portato 11  più  prezioso  oontribato,  ooxne  giudi- 
ca anche  11  Propugnotot'^  facendo  gli  stessi  Totl. 
•^  Mario  Pieri,  nelle  sne  Memorie,  facendo  la 
descrizione  del  Foscolo  del  1797,  la  incomin- 
ciò così  :  *  Io  avera  f{ià  adito  far  menzione 
anche  in  Ckirfù  d'no  giovane  messo  venezia- 
no e  mezzo  zacintio,  cioè   nato  al  Zante  di 
padre  veneto  e  di  madre  greca ,  che  gii  le- 
vava grido  in  Venezia  pel  suo  talento  poe- 
tico. ,  Glosnò  Carducci  riportando  per  intera 
la  descrizione  Pieriana  del  lirico  greco-ita- 
liano, ne  dà  11  seguente  giudizio  :  *  In  questa 
pagina  vive  tutto  11  Foscolo  di  dlclotto  anni 
co'suoi  eremiti  e  col  versi  che  udimmo  :  (dal- 
l'edizione critica  delle  poesie  del  Foscolo  per 
cura  di  Giuseppe  Chiarini.  Livorno,  Vigo,  1881 
iu-16,  con  ritratti  e  fac-simlle,  e  con  prefa- 
zione che  dà  di  esse  poesie  la  storia  intema 
ed  esterna  e  molte  notizie  e  induzioni  e  que- 
stioni su  gli  amori,  su  1  lavori  e  in  generale 
su  la  vita  del  Foscolo)  strana  apparizione  in 
queir  inverno  dal  '96  al  '97  che  dio  1'  ultimo 
e  11  più  allegro  carnevale  alla  repubblica  di 
Venezia,  presso  a  crollare   senza  resistenza, 
senza  difese,  senza  rimpianti. ,  Il  Carducci  poi 
dimostra  e  anche  con  assai  calzanti  rafEtontl 
cerca  trasfondere  In  altri  la  sua  persuasione, 
che  gU  elementi  e  le  forze  della  rinnovazione 
fatta  dal  Foscolo  nella  lirica  italiana  proven- 
gono In  gran  parte  dal  sangue  e  dal  senti- 
mento greco. 

6205.  Antona-TraTtnl  O.  Studi  su 
Ugo  Foscolo  con  documenti  inedi- 
ti. Milano,  Brigola,  1884,  in-8. 3. 50. 

Illustrszione  di  nuovi  documenti  risguar- 
dantl  la  vita  militare  di  Ugo  Foscolo,  polizia 
e  passaporti,  la  sua  dimora  a  Milano,  un  rim- 
provero mossogli  ingiustamente ,  oltre  una 
Interessante  lettera  Inedita  di  Giulio  Foscolo 
ed  altre  notizie  documentate. 

6206.  AntonapTravmd  O.  e  Bia»- 
ohiai  D.  Lettere  inedite  di  Luigia 
Stolberg  contessa  d'Àlbanya  Ugo 
Foscolo  e  deirAb.  Luigi  di  Breme 
alla  stessa.  Roma ,  Molino,  1887, 
in.8.  4. 

È  molto  importante  e  ricco  di  nuove  no- 
tizie il  discorso  proemiale  e  riassuntivo  in- 
torno ad  Ugo  Foscolo  e  la  contessa  d'Albanj, 
e  aUe  lettere  ohe  qui  per  la  prima  volta  si 
pubblicalo  dirette  al  Foscolo  daUa. stessa,  e 
alla  loro  oorrispondensa  epistolare. 


6207.  AtoU  a.  Lettere  di  Ugo  Fo- 
scolo a  Silvio  Pellico,  con  note  e 
documenti.  Roma,  Befani ,  1886  , 
in-8.  2. 

Precede  nn  discorso  dell'  Avoli,  che  H  la 
storia  della  corrispondenza  epistolare  fe^  il 
Foscolo  e  il  Pellico,  e  del  trovati  preziosi  au- 
togralL  Seguono  le  lettere  del  Foscolo  al  Pel- 
lico, e  le  notizie  della  morte  violenta  del  gio- 
vanetto Odoardo  Briche,  discepolo  del  Pel- 
lico. Come  documenti  si  danno  poi  le  lettere 
inedite  di  Giovanni  Gherardini.  di  Giulio  del 
Tala  a  Quirina  Maglottl,  di  Silvio  e  Luigi  Pel- 
lico, di  Giuseppe  Montani.  Pubbllcszlone  di 
grandissimo  interesse,  e  fatta  a  modo,  come 
le  suol  far  tutte  il  valoroso  Avoli. 

6208.  Canti  O.  Ugo  Foscolo,  Para- 
lipomeni. Milano,  1876,  in-8.  1.50. 

Estratto  dall'  Archivio  ttorteo  Lombardo.  — 
*  Col  titolo  di  ParalipomeHi  noi  pubbliche- 
remo (così  il  Gantn)  notizie  in  gran  parte 
nuove,  a  schiarimento  delle  vite  del  Botta, 
del  Monti,  del  Verri,  del  Parìnl,  di  altri. ,  — 
H  Cantù  è  al  Foscolo  assai  meno  ostile  e  più 
equo  che  non  fa  il  Tommaseo,  n  Pooerttto 
apposto  dallo  stesso  Canta  in  fine  dall'opu- 
scolo comincia  cosi  :  *  Quelle  prime  indagini 
della  Polizia  sopra  Foscolo  paiono  venute  dal- 
l'esserst  denunziato  che  a  Londra  stampavasi 
un  giornale  La  Bella  Jtaliama  (UaheUle  ita» 
ÌUnne)  alla  cui  testa  era  Foscolo. ,  Pare  in- 
credibile nn  abbaglio  simile  preso  dal  CSantù 
tradncendo-aMn«  d'ape)  heUat  Oh  la  fireita  1..^ 
ci  fa  a  tutti  de' brutti  tiri! 

6209.  Fofloolo  Uflro.  Discorsi  storici 
e  lettera rii,  tradotti  dalla  ling'ua 
inglese  neiritaliana  da  P.-6.  Mag- 
gi. Milano,  1843,  in-8  m.  pel.     5. 

Appartengono  a  storia  1  discorsi  SmUa  de- 
moeroHa  deìla  BepubbUea  di  Venezia  e  8m£  por- 
mi narrativi  e  ì'omanseechi  d'Italia.  —  A  capo 
di  quella  schiera  di  valenti  che  le  Isole  Ioni- 
che, per  la  dominazione  veneta,  dettero  alia 
nostra  letteratara«  sta  certamente  Ugo  Fo- 
scolo, che  amò  e  onorò  l'Italia  come  sua 
patria. 

6210.  —  Prose  politiche  volume  uni- 
co. Firenze,  Le  Monnìer,  1S50, 
in-8  int.  3. 
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È  un»  raccolte  fatto  a  mira  di  r.*6.  Orian* 
dlni,  tanto  beoemerlto  degli  stadi  mi  Tomo- 
Io,  di  tatto  ciò  che  questi  ebbe  pensato  e 
sorltto  più  particolarmente  to  politica,  dal 
1798  al  1836,  in  mezzo  a  vari  casi  di  fortuna, 
fra  i  libri  e  Ara  l'armi,  in  patria  e  nell'esilio, 
nella  prima  gioventù  e  nella  matura  Tirilità. 
Fra  gli  scritti  più  o  meno  Importanti  di  que- 
sto volume,  ci  paiono  meritevoli  di  speciale 
meozione,  come  più  relativi  a  storia,  i  se- 
gfuenti  :  Osservazioni  ai  Proeemi  VtrÌMH  delle 
Sessioni  dell'Assemblea  legislativa  della  Be- 
pubblioa  Cisalpina,  che  egli  cominciò  compi- 
lare e  leggere  a  Venezia  e  poi  eontlnaò  a 
Ullaao.  —  Discorso  sull'Italia.  —  Orasi ono  a 
Bonaparte.  —  Dydimi  derloi  Hypercallpseos 
oam  clave.  (Y.  Dtt  libri  a  eMavt  nel  BihliO' 
/Ho),  —  ConMiderazioni  generali  intorno  alle 
parti,  alle  fazioni  e  alle  sette  d'Italia.  —  Con- 
siderazioni partioolari  intomo  alle  condi- 
zioni del  Regno  d'Italia.  —  Frammenti  di 
storia  del  Begno  Italico.  —  Autublografla  mi- 
litare. 

6211.  FoMOlo  Ugo.  Un  autografo 
(piano  di  studi,  indice  di  alcune 
sue  opere,  fac-simile)  pubblicato 
a  cura  di  L.  Benvenuti.  Bologna, 
1881,  in  f.*  2. 

L'Indice  riguarda  scritti  concepiti  o  finiti 
o  abbozzati  sino  all'anno  17d6  lasciato  a  Tom- 
maso Olivi  da  Chloggia. 

6212.  Tonlmasèo  H.  Intorno  ad  Ugo 
Foscolo  lettere  due.  Prato,  1847, 
in-8  int.  1.  50. 

Il  Tonmiasèo  aveva  osato  scrivere  su  Ugo 
Foscolo  anziché  critiche  ,  malignazlonl,  le 
quali  destarono  l' indignszione  generale  del- 
l'Italia, ed  m  ispezie  di  O.  Mazzini,  che  ri- 
spose per  le  rime  al  cattolico  Tommaseo,  tac- 
ciandolo persino  d' insinuazione  gesuitica.  Il 
censore  del  libero  pensatore  Ugo  Foscolo  ve- 
de nel  cattolldsmo  *  una  serie  d' Istltazioni 
Tcnerate  da  uomini  le  cui  opere,  non  pueril- 
mente avventate  ma  modestamente  ardite  e 
frattuosamente  magnanime,  U  mondo  ammi- 
ra. «  In  queste  lettere  pur  difendendosi  ri- 
badisce le  inolvili  accuse  dall'Italia  sempre 
più  disprezzate;  e  dopo  avere  riferite  di  quel 
grande  scrittore  alcune  sentenze  che  la  di- 
sperazione e  lo  soettiolsmo  trsasero  dal  sao 
labbro  in  forma  più  artistica  che  filosofica, 
Tiene  a  questa  conoluslone  :  *  AU'uomo,  che 
tali  coso  scrisse,  rendere  ammirazione  sarebbe 


eosa  più  stolta  che  rea,  rendere  odio  sarebbe 
cosa  men  rea  ohe  pedante ,  quel  che  i  savi 
amici  del  nome  suo  posson  ohledere,  ò  com- 
passione alle  sue  sventure,  e  sulle  debolezze 
silenslo.  n  La  fama  del  Fosoolo  ereacit  in  dim,  e 
ogni  di  vengono  ftiori  nuovi  scritti  Intorno  a 
lui,  e  anova  raccolte  deUe  sue  lettere  e  d'ogni 
sao  sorltto  ;  mentre  del  Tommaseo,  morto  da 
pochi  anni,  quasi  nessuno  più  parla  ;  ma  a  torto, 
—  slamo  giusti  oon  tutti  I  —  perchò,  se  oome 
uomo  ebbe  anch'  egli  le  sue  debolezze,  come 
olttadino  e  come  scrittore  rese  grandi  servigi 
all'italiana  educazione  e  coltura. 


6213.  TravlMUi.  F.  Ugo  Foscolo  e  la 
sua  politica:  con  appendice  di  al* 
cuni  suoi  sci'itti  l'ecentemente  ve- 
nuti in  luce.  Mantova,  Balbiani, 
1871,  in-8  int.  2. 

Gol  ritratto.  —  NeUa  !•  parte  ò  notevole 
per  la  bibliografia  il  capitolo  intitolato  /  fr/o- 
grafi  di  Ugo  Foéeolo. 

VENEZIA-ZANTE-NAPOLI. 

6214.  OmmUI  O.  Delia  vita  e  delle 
opere  di  Ugo  Foscolo.  Seconda 
ediz.  corretta  e  migliorata.  Bolo- 
gna, Zanichelli,  1881,  in-8. 

La  1*  ediz.  ò  di  Firenze,  1849,  pei  tipi  della 
SooieU  italiana.  —  Alla  Vita  tien  dietro  una 
raccolta  di  Lettere  di  Ugo  Fosoolo,  già  edito 
da  C.  Gt.  sin  dal  1849  ;  ed  In  fine  h  riprodotto 
il  non  breve  Drammento  foscoliano  autta  §toria 
di  Napoli.  Ma  perchò  nò  di  questo  nò  di  queUe 
far  un  motto  nel  frontispizio  ? 

VENOSA. 

6215.  Otmallla  H.-M.  Àntiquitates  Ve- 
nusinae  tribus  libris  explicatae. 
Àsculanensium  Àntiquitates,  et 
Dauniae  Apuliaeque  veteris  geo- 
graphia.Neapoli,Raymundus,  1757 
in-4.  4i). 

L' opera  ò  dedicata  al  Be  Oarlo  delle  Due 
Sicilie  eco.  e  questo  ò  l' esemplare  a  lui  de- 
stinato, essendo  tirato  In  oarta  greve ,  e  le- 
gato elegantemente  In  pieno  marr.  rosso  a 
firegl,  stemmi  reali  e  tagli  dorati.  —  Citato  daUa 
Platnerlana,  e  dal  Ooleti,  ohe  annota  oeme 
r  opera  va  ab  U,  C.  ad  mmhIim»  Chriati  IX' 
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—  n  Otastinlsnl  1»  cita  col  titolo  monoo,  ne 
dà  11  sunto  o  sommario,  e  riprende  l'autore 
per  gì' incorsi  errori  specialmente  nella  tra- 
scrizione delle  antiche  Isortziopl,  e  più  per 
la  sua  tortrchfa  arroganaa  nétV  sporsi  Me  o- 
pinfoni  di  nomini  di  lettere  httoitio  alle  colonie, 
alle  pt'efetture,  a' niiigietrotif  afla  diH»i<me  d*h 
taìia  fatta  da  Av guaio,  ed  aUa  RepuMUem  na- 
poìetama.  —  Cortigianesco  poi  ol  sembra  il 
seguente  rimprovero  oh'el  pnr  mnove  al- 
l' A.  :  Il  Tederei  Innansl  al  sno  libro,  dedica- 
to ad  nn  Sovrano,  quel  {eie)  emblema  inciso 
da  mano  maestra,  attesta  senza  dnbblo  la  sua 
grande  e  molto  riprensibile  temerità.  „  Manca 
al  Senato  e  al  Catal.  Bocca.  —  Olofll  G.;  con 
tavole  (?)  L.  6.  —  Dura  :  es.  ordinarlo.  L.  10, 
e  cita  pure  :  Albano  N.  Cenno  topograflco-sto- 
rlco  su  Venosa.  Napoli,  1879,  ln-12.  L.  2.  60. 

—  Della  stessa  opera;  nuova  ediz.  corretta 
e  aumentata  col  titolo  :  Storia  di  Venosa  con 
le  biografie  degli  uomini  iUlustrl  di  questa 
città.  Tram,  1880, 1n-16.  L.  3.  50. 

6216.  Iiupnli  M.-A.  Iter  Venu.siniim 
vetustis  monuraentis  illiistpatum. 
Accedunt  varii  argumenti  disser- 
tatìones.  Neapoli,  1793,  ia-4  m.  pel. 
Assai  pregiato  e  noD  comune.  18. 

Oltre  la  illustrasione  principale  de'  marmi 
od  epigrafi  di  Venosa,  patria  di  Orazio,  vi  è 
pur  quella  delle  cose  di  Avellino,  AscoU-Sa- 
triano,  Ariano,  ed  una  Dieeertatio  de  Siatu  A- 
pultat  a  J.  Caesare  ad  Athalarlcum  regem  et 
de  juridicis  et  correetorlbus  Apnllae.  —  Il 
GHustinlanl  ne  dà  il  titolo  monco,  e  così  an-  • 
che  r  anno  179...  senza  dirne  il  perchè  ;  dà  il 
sommario  di  questo  viaggio,  lodandone  l'A. 
per  aver  descritto  *  quanto  ha  veduto  di  pas- 
saggio  non  meno  che  anche  da  lungi,  cor- 
reggendo da  critico  antiquario  quel  che  dlg- 
gla  avevamo  in  buona  parte  negli  storici  del 
nostro  Begno.  «  —  Hoepli  :  ea.  ord.  L.  S;  es. 
in  carta  forte.  L.  15.  —  Manca  a  Bocca  che 
cita:  Lavista  A.  Notizie  isteriche  degli  anti- 
chi e  presenti  tempi  della  città  di  Venosa. 
Potenza,  1868,  ln-8.  L.  %  60. 

VENTIMIGLIA. 

6217.  BOMd  a.  Storia  delja  città  di 
Ventimiglia  dalla  sua  origine  sino 
ai  nostri  tempi.  Torino,  1859,  in-8 
int.  n.  6. 

Bocca  :  L.  8,  oh'è  il  prezzo  di  pubblicazio- 
ne di  questo  voi.  di  pag.  3801 


6218.  Spotanio  0.-B.  Illustrazione 
di  un  antico  martirologio  venti- 
migliese,  coli' aggiunta  di  un  ne- 
crologio e  di  note  storiche  di  G. 
Rossi.  Estratto  senza  alcuna  data, 
in-8  int  n.  2.  50. 

^  A  rendere  compiuta  la  monografia  (Ine- 
dita dello  Spotorno)  desideravaai  che  si  desse 
luogo  ad  una  più  ricca  messe  delle  note  ne- 
crologiche  sui  margini  dello  stesso  martiro- 
logio inscritte,  e  queste  nel  miglior  modo 
achiarire  col  sussidio  di  note  illuatratlTe.  . 
Così  il  Beasi,  che  ha  soddisfatto  appieno  a 
tale  desiderio.»  Loescher  :  Torino,  1866. L.  X 

—  Bocca:  Torino,  1864»  L.  2.  50,  che  cita:Ci- 
brario  L.  Biografia  del  Marchese  Lasoarls  di 
Ventimiglia  Agostino.  8.  1.  e  a.  ln-8.  L.  1. 

VBNZONE. 

6219.  Joppl  V.  Notizie  della  terra  di 
Venzone  in  Friuli  con  documenti. 
Udine,  1871,  in-8  int.  Pubblicato 
per  nozze.  3. 

6220.  MarooUnilL-F.  Memoria  sulle 
Mummie  di  Venzone.  Milano,  1831, 
in-8  m.  pel.  fìg.  8. 

Con  antip.  fig.  rappr.  Venzone  e  con  14  tav. 
la  più  parte  colorate.  —  Klrchhoffet  Wigand: 
con  15  tav.  col.  M.  5.  —  Dotti  :  edls.  di  300 
esempi,  con  15  tavole  alluminate.  L.  6.  —  Bo- 
magnoll  £.:  con  figure  a  colori.  L.  3.  —  Piat- 
neriana  :  sena'  alcuna  menzione  di  tav.  o  fig. 

—  Bocca,  nulla  di  Venzone. 

VERBANO. 

6221.  Vftffliaao  G.-G.  Le  rive  do! 
Verbano,  descrizione  geogroficn, 
idrograficsp e  genealogica.  Milano, 
1710,  in-8  raro,  5. 

n  titolo  non  potrebbe  esaere  nò  piò  Inox^ 
nò  più  ampolloso,  ed  ò  d^no  di  un  predica- 
tore ,  quale  doveva  essere  1'  A.,  parroco  di 
8.  Maria  di  Domo,  continuando  in  tal  guisa: 
'^  nella  quale  al  contiene  l'antichità  dello  fa- 
miglie nobili  nate ,  originate,  ed  abitate  in 
dette  Rive.  Li  splendori  della  Santità  traaan- 
dati  dalla  virtù  de' Santi.  Le  azsloni  eroiche 
di  chi  ascese  alle  più  alte  dignitadl.  n  y»go. 
il  grande,  il  delizioso  de'  borghi,  forti,  castelli. 
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ed  isole,  monti,  taIIì  e  colli,  con  quanto  in 
eiBi  «1  conttene  d' ameno  e  d' aria  salubre.  , 

—  Yergani:  M<ato  raro.  L.  8.  40.  In  altri  Ca- 
taloglil,  nulla  di  Yerbaao. 

VERCELLI. 

6222.  Ban^lolllli  O.  Storia  politica 
e  religiosa  di  Vercelli.  Ivi,  Ceret- 
ti, 1836,  in-S  int.  n.  Voi.  1  (solo 
pubblicato).  4. 

Bocca  e  Loescber  :  voi.  I  (solo  pubblicato) 
Ju  4.  —  L'Autore  movendo  dalla  fondazione 
di  Vercelli  si  proponeva  condurre  il  suo  lavoro 
storico  sin  alla  dedizione  di  lei  a'  Beali  di  Sa- 
voia ;  ma  non  andò  oltre  alle  memorie  più  anti- 
cbe.  —  Dello  stesso  A.  Bocca  cita  :  Illustrazione 
delle  pergamene  e  dei  codici  antichi  esistenti 
nell'Archivio  civico  di  Vercelli.  Ivi,  1834,  in-8. 
L.  6.  —  Balliano  L.  (HoepU  :  BalhtaHo)  Della 
tTnlversiti  degli  Stadi  di  Vercelli  nel  medio 
evo.  Vercelli,  1868,  ln-8.  L.  2. 60.  —  Bertone  T.: 
Discorso  primo  per  assicurar  per  sempre  Tim- 
boccatnra  del  naviglio  d'Ivrea  a  Vercelli.  Tori- 
no, 1688,  in-4.  L.  4.  —  Capellina  D.  J.  Tizzoni  e 
gli  Avogadri  :  Saggio  di  storia  vercellese  dalla 
venuta  d'Arrigo  VII  sino  alla  caduta  della 
Repubblica.  Torino,  1842,  in-8.  L.  3.  50.  — 
Canxsio  G.:  Historia  in  ottava  rima,  in  cui  si 
racconta  il  verissimo  successo  del  miserabile 
assedio  et  arresa  della  citt&  di  Vercelli.  Pa- 
via, 1616,  in-4.  RariMimo.  L.  15«  —  Dionisotti 
O.:  Memorie  storiche  della  oittà  di  Vercelli. 
BfeUa,  1864,  voi.  7  in-8.  L.  11.  -  Mandela  V.:  Il 
Comune  di  Vercelli.  Ivi,  1868,  voi.  4,  in-8.  L.24. 
(Hoepli,  L.  10).—  BegnoniP.: Vercelli  espugnata 
poema  heroico.  Casale,  1630,  ln-4.  BarlBaìmo. 

—  Belatione  del  soccorso  dato  dal  Duca  di 
Savoia  alla  città  di  Vercelli.  Torino,  1617,  in-4. 
Bwo.  L.  6.  —  Coisti  cita  solo  il  Triverins  e 
Durandi  J.  :  Dell'  antica  condizione  del  Ver- 
cellese e  dell'antico  Borgo  di  Santlà, disser- 
tazione. Torino,  1766,  Fontana,  in-4,  che  noi 
crediamo  ruro^  sebbene  citato  anche  dalla 
Plstneriana. 


G223.  BnuBA  li.  Ragionamento  su- 
gli storici  inediti  Vercellesi.  Ver- 
celli, 1844,  in  8  m.  pel.  5. 

Vi  è  unito  a  compimento  del  dotto  discorso  : 

Aprati  E.  Notizia  bibliogt*afìca  in- 
torno al  cartario  Vercellese  detto 
dei  Bi.scioni. 


Bocca,  sensa  l'Aprati  :  L.  8. 60,  e  dello  stes- 
so Bruzzo  :  Delle  lodi  della  città  di  Vercelli. 
Ivi,  1842,  in-4.  L.  3.  —  Discorso  sopra  Vibio 
Crlspo.  Vercelli,  1846,  in-8.  L.  2.  —  Iscrizioni 
antiche  vercellesi  raccolte  ed  illustrate.  To- 
rino, 1876,  in-8  con  figure  nel  testo.  L.  26.  — 
Notizie  intomo  alla  patria  e  al  primi  studi 
del  pittore  Glovan  Antonio  Bazzl,  d.'>  11  Sod- 
doma.  Torino.  1860,  in-8.  L.  3.  —  Avogadro  di 
Valdongo  O.  Illustrazione  di  due  carte  ver- 
cellesi inedite  a  conferma  dell'origine  italia- 
na e  greca  della  Gasa  di  Savola.  Torino,  1847 
in-4.  L.  2.  —  Cscclonotti  S.  Summarium  mo- 
numentorum  omnium  quae  in  Tabularlo  Mn- 
cipii  Vercellensis  continentur  ad  an.  1841  ab 
incerto  anctore  concinnatum.  Vercelliii.  1866, 
in-4.  L.  15. 

6224.  Doomnentl  e  notizie  intorno 
gli  artisti  Vercellesi  pubblicati  da 
Giuseppe  Colombo  B.  Vercelli, 
Guidetti,  1883,  in-8.  8. 

È  un  bel  voi.  di  oltre  le  pag.  600,  pubbli- 
cato a  cura  e  a  spese  dell'Istituto  di  Belle 
Arti  di  Vercelli  e  però  fuori  commercio.  — 
Pavesi  :  L.  4.  60.  —  Bocca  cita  :  Dionisotti  C. 
Notizie  biografiche  di  Vercellesi  illustri.  Biel- 
la, 1862,  In-S.  L.  3. 

6225.  FaoolO  O.  Per  un  ricordo  al 
P.  Luigi  Bruzza  nrclieologo.  Ver- 
celli, 1884,  in-4.  Fuori  comm,     2. 

6226.  nieppl  P.-X.  Antiquitas,  etdi- 
gnitas  ecclesiae  vercellensis  indi- 
cata, disserta tio  apologetica.  Lu- 
cae,  1754,  Venturini,  in-4  log.  or. 
perg. 


5. 


Vi  è  un  indico  fatto  a  mano  dello  studioso 
antico  possessore  del  libro.  —  Bocca:  L.  4. 
—  Loescher:  L.  4. 

6227..—  Pro  antiquitate,  et  dignitate 
Ecclesiae  Vercellensis.  Lugani  , 
ex  Typographiu  supremae  supe- 
rioriiatis  Helveticae  in  Praefcctu- 
ris  italicis,  1756,  in-8  perg.        3. 

Bocca:  L.  2.  50.  —  Loescher  la  cita  pere- 
quivoco  come  la  seconda  parte  dell'  opera 
dello  stesso  Fileppi  sopra  citata,  dalla  quale 
sebbene  versi  sullo  stesso  argomento  è  di- 
stinta. —  Platneriana  cita  soltanto  la  prima. 
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—  Mftac*  al  Coleti,  clie  oft»:  TrlTeriiu  J.-H. 
In  UktlquiUtem  m  dlgnltAtem  Beelesiae  Va-' 
cellenais  a  F.-I.  Flleppo  Tindicatun  qnaedam 
ad  eiimd«in  anlmadrenlones.  TaneUli.  1758, 
Occhi,  lik-8.  v^  Dnrandl  J.  Déll'antloa  oondi- 
slone  del  Veroelleae,  e  dell' antloo  Borgo  di 
SanUà,  dlasertazloDe.  Torino,  1766,  Fontana, 
ln-4. 

6228.  Tm&ni  F^-X.  Lettere  a  G.  Fro- 
va in  cui  si  risponde  ad  alcuni 
dubbi  contro  V  Episcopato  di  S. 
Teonesto  Vercellese.  Lucca,  1761, 
in -8.  3. 

n  titolo  prosegue  così  :  *  eccitati  (dabbl)  e 
propoeti  dal  med.»  P.  Ab.  Frova  in  ana  Let* 
tere  (aie)  stampata  in  Venesia  quest'anno  1761 
sotto  il  nome  di  Filadelfo  Libieo.  ,  —  AUa 
prima  segue  la  lettera  seconda ,  senz'  altro 
frontespicio,  ma  con  rinnoTata  numeraadone 
di  pagine.  ~  Bocca  :  L.  2.  60. 

6229.  —  Lettera  terza  in  risposta  al- 
la lettera  del  P.  abate  G.  Frova 
stampata  in  Novara  quest'  anno 
1762,  in  cui  si  pretende  scusare 
quanto  scrisse  in  altra  sua  contro 
il  Vescovato  di  S.  Teonesto  Ver- 
cellese. Lucca,  1762,  in -8.  3. 

Manca  a  Bocca,  cbe  sullo  stesso  argomento 
cita:  Libico  Filadelfo.  Lettera  al  Oan.»  Fr. 
Fileppi,  in  cui  si  espongono  vari  dubbi  sul 
▼escoTato  di  S.  Teonesto  il  Vercellese.  Vene- 
tia,  1761,  ln-6.  L.  8. 

6230.  Onw  A.  Souvenirs  d'une  hei*- 
borisation  à  Verceil,  Paris,  1861, 
in-8  con  ind.  autogr.  1.  50. 

6231.  ZmitulOM  (della)  di  Cristo  li- 
bri quattro  secondo  Tantico  vol- 
garizzamento toscano,  ridotto  a 
corretta  lezione,  con  riscontro  di 
vari  testi.  Modena,  1847.  3. 

È  la  3>  edis.  in-12  (la  1«  pur  di  Modena  del 
1844  in-8,  amendue  citate  dalla  Crusca)  a  cura 
dell'egregio  filologo  M.-A.  Parenti  che  vi  pre- 
mise un  discorso,  in  questa  ampliato,  in  cu{ 
è  notevole  il  seguente  passo:  **  Ben  sanno  1 
cultori  de'  buoni   studi   quante  controversie 


eccitasse  la  ricerca  del  vero  autore  di  que- 
st'aureo libro,  e  come  le  false  attribuzioni,  da 
prima  avvenute  per  ignoransa  od  equivoco, 
fossero  in  appresso  mantenute  per  ingegnose 
argomentazioni,  riuscite  in  questo  secolo  me- 
desimo ad  una  pertinacia  incredibile.  Quindi 
più  che  mai  tornava  uflioio  debito  ed  oppor> 
runo  U  richiamare  a  vita  l'antica  e  principale 
versione  italiana  come  un'  eco  d' applauao  e 
di  riconoscenza  alle  cure  del  benemerito  G. 
I>e-Oregory,  dal  quale  è  stato  posto  U  siglilo 
aUe  prove  che,  facendo  rteonoaoere  all'Italia 
il  suo  grande  e  venerabile  figlio  Oiovanni  Oer< 
sen  (monaco  vercelleee)  le  reetltnivano  ad  un 
tempo  la  proprietà  di  un  libro  bastevole  per 
so  solo  alla  gloria  di  un  popolo,  quando  pure 
misurarla  non  si  volesse  che  dsUo  sforzo  di 
sltre  nazioni  per  conservarsi  nel  mal  fondato 
possesso.  «  —  Bocca  cita  dello  stesso  De^re- 
gory  :  Istoria  della  Vercelleee  letteratura  ed 
arti.  Torino,  1819-24,  voL  4,  ln-4.  L.  46. 


6232.  Baasa  0.-A.  Delle  monache  di 
S.  Eusebio.  Vercelli,  1784  in-a  3. 

*  Il  nostro  Padre  e  Vescovo  8.  Eusebio,  ce- 
si 11  Banza,  non  contento  d'aver  introdotta 
nel  suo  Clero  una  regola  di  vita  monastica, 
da  cui  ebbe  principio  l'Ordine  Canonicale 
volle  chiamar  a  parte  della  medesima  ezian- 
dio le  donne  :  impresa  di  non  difficile  riuscita 
In  Vercelli  ecc.  «  —  Bocca  cita  la  >  ediz.  ri- 
fusa dall'Autore  col  titolo  :  *  Delle  Monache 
di  B.  Eusebio,  primo  monastero  d'occidente.  , 
Vercelli,  1786,  in-S.  L.  8.  —  E  dello  atesso  A. 
cita  pure:  I>élle  antichità  della  chiesa  mag- 
giore di  8.  Maria  di  Vercelli.  Dissertazione 
sopra  il  mosaico  d'una  Monomaohia.  Tottoo. 
1784,  in-4  flg.  L.  8.  —  Del  miracolo  fatto  in 
VerceUi  da  8.  Mauro,  17  marzo  643.  Vercelli 
1784,  in-8.  L.  9.  -  Ferrerins  8.  &  Susebti  Ver- 
cellensls  episoopi  elusque  in  eplsoopatu  suc- 
cessorum  vitae  et  ree  gestae.  Bomae,  1602, 
in-4.  Haro.  !«.  6.  80.  —  8.  Eusebli  VeroellMisSs 
Episcopi  et  Martyris  vita  et  ree  gestae.  Ver- 
ceil is,  1609,  in-4.  L.  6. 

6233.  —  Iscrizione  scoperta  in  Ver- 
celli ai  18  di  sette m.  1783  .sopra 
un  gran  piedestallo  che  dovev.-i 
sostenere  un  gruppo  di  due  anti- 
che donne.  Vercelli,  1783,  in-8.  2. 

Manca  a  Bocca. 

6234.  —  Giudizio  delle  ibernane  effe- 
rnerìdì  su  Tiscrizioue  scoperta  ai 
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18  settem.  1783  e  dubbi  intorno  al 
medesimo. Vercelli,  1784,  in-8. 1.50. 

Mano»  ft  Bocca. 


G2d5.  Baiiaa  O^-A.  Il  primo  ingresso 
dei  Vescovi  di  Vercelli,  disserta- 
zione patriotica  («ic).  Vercelli,  1779, 
in-8  int.  3. 

opuscolo  raro,  reco  ancor  più  pregCTole  da 
atomic  aggiunte  manoeoxitte.  —  Bocca,  «opprl- 
meiido  al  titolo  l'aggionto  patrlatioa.  L.  8.  — 
Cito  Iboitre:  CorbelUnl  A.  Vite  de' YesooTi  di 
Teroelll.  Milano ,  ie48,  in-4.  Operetta  rariui- 
ma.  li.  io.  Cosano  M.-A.  Discorsi  historiali 
concementi  la  vito  ed  asionl  de'  Vescovi  di 
TercelH.  Ivi,  1676.  ln>4.  L.  14. 

G236.  80Ml«  Tt.  Delle  antichità  della 
Chiesa  Maggiore  di  S.  Maria  di 
Vercelli. —  Dissertazione  sopra  il 
Mosaico  d*unu  monomuchia  (di 
cui  v'  è  la  figura),  Torino,  Stam- 
peria Reale,  1784,  in-4  gr.  cart. 
int  10. 

BsentpL  prezioso  essendovi  di  molte  e  im- 
portanti aggiunte  e  correcionl  scritte  di  pro- 
pria mano  e  Armate  per  la  seconda  edislone 
dallo  stesso  Autore,  1  cai  autografi  sono  più 
tosto  rari.  ~  Y.  nota  al  N.»  0233 .  in  cai  la 
stessa  opera  pan^  dal  Bocca  attxlbalta  al 
Banca.  —  Hoepli  cita:  Boria  D.  Onlda  di  Ver- 
ceUL  Ivi,  con  una  pianta,  1857.  L.  I. 

6237.  V«rattt  B.  Nuovi  studi  fllolo- 
gicì  e  critici  intorno  all'Autore 
del  libro  De  imitaiione  ChrisiL 
Modena,  Soliani,  1834,  in  8.      2. 

n  Yeratti  ò  U  più  valoroso  paladino  di 
Oiovannl  Oersen  Benedettino,  Ab.^  del  Oon- 
vento  di  Yercelli,  a  cui  trionfantemente  ri- 
vendica il  De  imiiatiotte,  —  Manca  a  Bocca 
ohe  cita:  L'Abbazia  Benedettina  di  S.  Stefano 
in  Yercelll.  Memorie  storiche.  Yercelli.  1876, 
ln-12.  L.  1.  35.  —  Hoepli  otta:  Arborio-Mella 
C.-B.  Cenni  storici  sxUl'Abbazia  di  8.  Andrea 
di  Y6roelU.iL.  8. 

VERCELLI-BRESCIA. 

6238.  Fatta  P.  Saggio  dell'operetta 
intitolata  De  imiiatione  Chrisii 
volgarmente  attribuita  u  Tommaso 


De  Kempis  con  una  dissertazione 
sopra  l'autore  della  medesima  sin 
ora  sconosciuto,  ed  altre  operette. 
Brescia,  Rizzardi,  1763,  in-8.       5. 

Fra  le  altre  operette  vi  è:  De  Patria  et 
Monachatu  Alberti,  Brlziae  episcopi  deinde 
Patrlarchae  Antiocheni  disquisitlo  et  series 
ohronologica  Abbatam  S^onasteril  Brixiensis 
a  Snphemiae  ab  an.  1018  ad  1467.  —  Nessun 
libro,  dopo  la  Bibbia ,  ha  avute  tante  tradu- 
slonl  in  tutte  le  lingue  e  tante  edizioni  in 
quasi  tutti  1  paesi  quanto  11  libretto  del  IH 
imiuitione,  il  più  solenne  Codice  del  mistici- 
smo medievale,  sull'Autore  del  qusle  e  sulla 
sua  patria  si  sono  pubblicati  tante  opere  ed 
opascoli  ed  articoli  di  giornali  da  formare 
un'altra  biblioteca. 

VERCELLI-CASALE. 

6239.  B«ravdQ  A.  Di  una  cronaca  ano- 
nima di  Casale  dal  1530  al  1582  e 
dell'assedio  di  Vercelli  del  1617.  Fi- 
renze, Viousseux,  1847,  in-4  int.   3. 

Fa  parte  del  Tomo  xm  dell'Archivio  sto- 
rico italiano. 

VERCELLI-SUSA. 

6240.  Capitoli  di  Dogana ,  entranea 
di  Grassina,  tratta,  fornanea,  e 
transito;  dacito  grande  e  piccolo 
di  Susa  ;  dritto  d'un  per  cento; 
dacito  di  Vercelli  ;  gabella  di  car- 
ne, corame  e  foglietta,  et  altri  u* 
niti,  con  lucro  respettive  tariffe. 
Torino,  1721  in-f .•  l.  or.  perg.    10. 

Vi  sono  uniti  altri  editti  per  altre  materie 
soggette  a  dasi  e  tasso.  Gollezione  così  com- 
pleta non  comune.  —  Bocca  cita  solo:  Sta- 
tata comunls  et  almae  oivltatls  Veroellamm. 
YerceUis,  1541,  in-é,  t'aro.  L.  25.  —  Bandi  po- 
litici deUa  città  di  Yercelll.  Ivi ,  1759 ,  in-4. 
L.  3.  —  Aggiunta  di  capi  a'  bandi  politici  ec 
Vereelli,  1759,  in-4.  L.  a.  —  Bettolottl  A.  Con- 
vewdoni  e  statati  per  l'estirpamento  dei  ber- 
rovieri  e  de' ladri  del  Monferrato,  Canavese, 
Vercellese  e  Pavese  nei  secoli  xm  e  zxv.  To- 
rino, 1871,  ln-8.  L.  3. 

VERDUNO   (PIEMONTE). 
624i.  OaU«ri  a.  Vi  la  del  Beato  Se- 
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bastiono  Vnlfrò  (da  Verduno)  del- 
la Congregazione  dell*  Oratorio  di 
Torino.  Roma,  1834,  in-4.  5. 

Colla  effigie  del  Beato.  —  Es.  di  dedica  leg. 
tutta  pelle  rossa  a  fregi  e  tagli  dorati. 

VERICA. 

6242.  jAOOll  E«  Sopra  il  Santuario 
della  B.  V.  delle  Gra'zie  nella 
Villa  di  Verica  presso  Pavullo 
nel  Frignano.  Cenni  storici  con 
note.  Modena,  1885,  in-8.  1. 

VERNA-VERNIA.       ' 

6243.  All«riUitliiO  di  WffUo.  Nuovo 
dialogo  delle  devozioni  del  S.  Mon- 
te della  Verna.  Firenze,  Torren- 
ti no,  1568,  in-8  1.  or.  perg.  front. 
fìg.  Raro.  12. 

Holschkl  :  con  una  incis.  nel  front,  e  nel 
versò  la  veduta  del  Monte  della  Verna:  Ab- 
sai  raro.  L.  15.  —  Caneveee  T.  Descrizione 
del  sacro  monte  della  Vemia,  nel  quale  da 
N.  S.  U.  C.  in  forma  di  Serafino  il  P.  A.  Fran- 
cesco ricevette  le  sacre  stigmate.  Milano, 
1673,  In  f.«  flg.  —  Oata).  Bocca  :  senza  indica- 
zione del  N.«  delle  flg.  Raro.  L.  20.  —  Catal. 
Cioffi:  Moroni  Fr.  Lino.  Descrizione  storica 
del  sacro  Monto  della  Yemla  nel  quale  da 
N.  8.  G.  C.  in  forma  di  Serafino  il  P.  8.  Fran- 
cesco ricevette  le  sacre  stigmate.  Fiorenza, 
1612,  in  f.'>  fig.  con  23  tav.  intagl.  in  ramo  da 
I.  Ligorio.  Hurlaaimo,  L.  40;  —  Bartalini  cita  : 
Descrizione  del  sacro  Monie  della  Vemia  nel 
quale  il  P.  S.  Francesoo  ricevette  leatimate, 
ravvivata  per  opera  del  P.  Canavese.  Milano, 
in  gr.  f.«  Quest'opera  ò  formata  di  molte  gran- 
di stampe  rappresentanti  vari  punti  del  Mon- 
te, dis.  da  Giacomo  Lizozio(«/tf)  nel  1607.  Opt- 
ra rara.  L.  20.  Trattandosi  qui  di  on  seguito  di 
incisioni  era  tanto  più  necessario  Indicarne 
il  numero,  e  11  taglio  ae  dolce  in  rame  o 
in  legno. 

0244.  Bomaii^Ui  8.  Compendio  delle 
maraviglie  del  Sacro  Monte  del- 
la Verna.  Ve'neziu,  Lovisa,  17f>6, 
in  8.  3. 

Con  antfp.  fig.  —  Bomagnoli  E.  cita,  senza 
nome  d'Autore  :  Compendio  delle  divozioni  e 
maraviglio  del  sacro  Monte  della  Verna.  Fi- 
renze, 1756,  ÌQ-8.  JL.  2. 


VERONA. 

6245.  Aoaml  G.  Dell' antichità  del- 
l'Autore  e  pregi  del  Sagramen- 
tario  veronese  pubblicato  da  G. 
Bianchini  nel  Tom.  iv  di  Anasta- 
sio Bibliotecario,  dis.sertazione  a- 
pologetica.  Roma,  De  Rossi,  174H, 
in-4.  5. 

Questo  Sagramentarlo  o  Messale  estratto 
dall'Archivio  della  oattedrale  di  Verona  è  dal- 
PA.  attribuito  a  S.  Leone  Magno  (ly^  ed  è  il 
più  antico  di  quanti  se  ne  conoscono  della 
Chiesa  romana.  —  Franchi  e  C*  ohlamandolo 
per  errore  Saeraméitio:  L.  2.  60.  —  Cacchi: 
li.  3.  —  Olsehhi  cita:  Florio  F.  De' privilegi 
ed  essenzione  del  Capitolo  di  Verona.  BÓma, 
1764,  in-8  con  una  tav.  rlpleg.  L.  8.  —  Fran- 
chi cita:  Conferma  della  falsità  di  tre  docu- 
menti pubb.  dall'Ughelll  a  favore  del  Capito- 
lo di  Verona.  Ivi,  1754,  in-4.  L.  1. 

6246.  Aflqulni  G.  Lettera  II,  nella 
quale  si  de.scrive  un  ponte  mira- 
bile foi'mato  dalla  naturo^  e  due 
grotte  curiosissime,  il  tutto  nel 
teri'itorio  della  provincia  di  Vero- 
na, con  alcune  osservazipni  rela- 
tive intorno  alia  Divina  Comme- 
dia di  Dante  Alighieri.  Verona, 
1827,  in.4  int.  ^. 

Con  la  tav.  del  famoso  Ponte  di  Vola,  cbe 
l' A.  d*  accordo  con  alcuni  reputati  Dantliti 
stima  che  abbia  servito  di  modello  a  Dante 
Alighieri  per  immaginare  gli  archi  del  suo 
Malabolge  nell'vin  cerchio  dell'Inforno. L'A. 
accenna  altrc&i  a  Qargsgnago  nel  verunev 
ov'ò  la  stanza  In  cui  il  Poeta  abitò  un  tem- 
po, e  in  cui,  secondo  la  comune  tradizione  o 
l'autorità  di  parecchi  scrittori,  gran  parte 
compose  del  suo  Divino  Foenu».  —  Manca  * 
Bocca  che  dello  stesso  A.  cita:  Lettera  sopra 
un  vecchio  sigillo,  e  sugli  antichi  confini  del 
territorio  della  provincia  veronese  col  Treo* 
tino.  Verona,  1836,  in-8.  L.  1.  00. 

6247.  BagatM  B.    et  P«r«ttiui  B. 

SS.  Episcoporum  Veron.  Antiqua 
monumenta  et  alioruiu  Sancto* 
rum  quorum  corpora/  et  aIi<]uot< 
(|Uoruin  ecclesiali  ho  ben  tur  Vim'»- 
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nae,  summo  studio  ac  diligentia 
collecta.  Eorum  fere  omnium  SS. 
Historiae  ab  cisdem  oollectaei  et 
ab  A.  Valerio  Episcopo  Veronae 
contextae.  Venetiis,  fìoschinus, 
1576,  in -4.  Raro.  '        8. 

Bocca  :  storpiando  11  titolo  e  faceadoae  aa* 
toro  11  golo  Valerlo,  in-8  (sic)  L.  8.  —  Il  Co- 
letl  e  la  Platnerfana  ne  danno  li  titolo  esat- 
to, aenxa  premettere  a  questo  il  noma  deirA., 
come  pur  si  osa  ogniqnalvoliat  come  nella 
presente  opera,  gU  antori  sono  più. 

6248.  Bartoli  O.  Due  dissertaxioni  : 
1*  del  Museo  d' iscrizioni  in  Ve- 
rona e  dell* uso  dell'antichità  fi- 
gurata e  scritta  relativamente  alla 
storia.  —  2*  della  bellezza  d*  una 
greca  inedita  iscrizione  ec.  Vero- 
na, 1740,  in-4  fìg.  ftamanzini,  perg. 
Bello.  6. 

Franchi  e  C.*:  con  flg.  L.  8,  e  dello  stesso 
A.  cita:  L'Antro  Elenslno  rspp.  in-  nn  greco 
antico  baworilicTo  del  Museo  Nani.  1761,  in*4 
con  incisioni.  L.  3.  —  Dissertazioni  del  pub- 
blico Museo  d'Iscrizioni  di  Verona  e  d'una 
greca  inedita  iacrlzione.  Verona,  174fi,  in-4. 
L.  3.  —  Ceocbi  oitik:  Venturi  Q.  Guida  al  Mu- 
seo Lapidarlo  Veronese.  Verona,  1827 ,  in-4 
con  13  tav.  in  rame,  tomo  1"  solo  pubblicato. 
L.  3.  —  Franchi  invece  ne  fa  autore  il  Bise- 
sti :  L.  2.  —  CiofB  cita  :  Panvinii  O.  Antiqui- 
tatnm  Veronensf  um  libri  tiix  nunc  prlmum  in 
lucem  editi  iconibus  et  antiquis  iuscrlptioni- 
bus  locupletati.  Patavli,  1648,  in  f.o  con  mol- 
tissime figure.  L.  9.  —  A  proposito  di  que- 
st' opera  del  Pauvinio,  il  Ooleti  annota  o  la 
Platneriana  plagiariamente  ripete:  ^  il.  An- 
tonio Clodio  ebbe  la  cura  di  pubblicarli.  Pa- 
iono (?)  stampati  in  Padova,  come  vuole  il 
Langlet.  Vi  hanno  degli  es.  senza  le  aggiunte 
die  portano  in  fronte  l'anno  1647,  ma  sono 
di  questa  stessa  ediz.,  a  cui  fatte  le  aggiunte, 
si  rifece  il  frontespizio.  ,  n  Coleti  cita  dello 
stesso  Ptfnvinio  :  De  Drbis  Veronae  vlris  et  do- 
ctrina  et  bellica  virtnte  illustribus,  opiiscu- 
lam.  Veronae,  Tami,  1621,  in-4. 

624Q.  —  Due  dissertazioni,  nella  pri- 
ma si  dà  notizia  del  pubblico  Mu- 
sco descrizioni  ei'Ctto  nuovamente 
in  Verona,  e  con  l'uso  dolio  os- 


servazioni e  delle  sperienze  in 
ri.spetto  della  fisìa  si  paragona 
l'uso  deirantichità  figurata  e  scrit- 
ta relativamente  alla  storia.  Nella 
2*  si  dimostra  la  bellezza  d'  una 
greca  inedita  iscrizione  collocata 
in  questo  Museo.  Verona,  Ramanr 
zìnì,  1745,  in-4  fig.  perg.  5. 

Con  una  tavola  epigrafloa.  —  Bocca,  senza 
menzione  né  di  questa  né  di  flg.  L.  6.  —  Man- 
ca al  Coleti  e  alla  Platneriana. 

6250.  Benaamt!  O.  Storia  degli  Sca- 
ligeri signori  di  Verona.  Ivi,  Li- 
banti, 1826,  in-8  int.  1. 

Olschki  cita  dello  stesso  A.:  Verona  colla 
sua  proviDcla  descritta  al  forestiere  e  guida 
al  Lago  di  Garda  ecc.  Cenni  storici  di  Vero- 
na. Ivi,  184S,  in-8.  Rarissinu»,  L.  5. 

6251.  —  Vita  del  glorioso  martii*o 
Santo  Zenone  vescovo  e  protet- 
tore di  Verona  premessa  la  storia 
sul  rinvenimento  del  sacro  suo 
corpo,  con  cenni  intorno  ai  santi  < 
cremiti  Benigno  e  Caro  che  .soli 
del  s.  maiHirc,  nella  di  lui  trasla- 
zione poterono  levarne  le  .sacro 
ossa.  Verona,  1839,  in-8  int.  n.  2. 

Con  una  tav.  flg.  —  Ediz.  2*  corretta  ed 
accresciuta  della  descrizione  delle  funzioni 
eseguite  nei  giorni  solenni,  cioè  dalla  sera  del 
16  a  quella  del  25  ag.  e  particolarmente  del- 
la gran  Processione  ohe  chiose  la  devota  e 
magniflca  festività.  —  OlsohJd  cita  :  Benoni  G. 
La  maestà  coronata,  componimento  istorioo- 
paneglrtco  fondato  sopra  llstorla  della  coro- 
nazione di  S.  Maria  di  Loreto  daUa  Oiara  in 
Verona.  Padova,  Seminario,  1714,  in  f.'*  con 
4  grandi  tav.  rappr.  l'interno  di'4  chiese  ve- 
ronesi. Opera  HMni  rara.  L.  15.  —  Lazaroai  0. 
U  sacro  pastore  veronese  Zenone.  Venezia 
1864,  in-4.  L.  3.  —  Il  commentario  latino  deUa 
stessa  opera.  L.  2. 

6252.  B«nuuMMnil  O.  Il  Pisano  gran- 
de artefice  veronese  della  prima 
metà  del  secolo  xv  considerato 
pi*imiei'8 mente  come  pittore^e  di 
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poi  come  scaltore  in  bronzo,  me- 
morie. Verona,  1862,  in-8  int.     4. 

Con  una  antip.  fig.  —  Calore:  flg.  L.  8.  — 
Kel  nostro  es.  segue  con  apposito  flront.  altro 
opuscolo  Intitolato: 

Tm  carmi  latini  composti  a  mezzo 
il  sec.  XV  in  lode  di  Vittore  Pi- 
sano editi  a  cura  di  C.  Cavattoni 
1861. 

Precede  un  discorso  assai  eruditp  dell'edi- 
tore intorno  gli  autori  de' carmi,  d'uno  del 
quali  si  dà  11  fao-slmile.  —  Franchi  e  CJ  ci- 
ta: Discorso  per  l'Inaugurazione  del  monu- 
mento a  Michele  Sanmicheli,  eretto  in  Verona 
li  yn  giugno  1874 ,  e  pubblicazione  de*  suoi 
eeritti  inediti  ed  altri  documenti  tratti  dal 
B.  Archivio  di  Venezia.  Verona,  1839,  fase.  3 
ln-8  con  tavole.  L.  2. 

6253.  Betti  %m  Descrizione  di  un  ma- 
raviglioso  ponte  naturale  nei  mon- 
ti Veronesi  (Veia).  Verona,  1766, 
in-8  int.  3. 

Con  due  gr.  tsr.Hg.  —  Bocca  :  flg.  L.  1.  60. 
V.  il  N.n  precedente  6346.  —  Loescher  cita: 
Hassalongo.  Flora  fossile  del  Monte  Colle  nella 
proTlncia  veroneeo.  Verona,  1857,  in-4  con  8 
tav.  L.  4.  60.  —  Un  nnoTo  genere  di  Panda- 
nee  fossili  della  Prov.  Veronese.  Verona,  1863 
in-8  con  4  tav.  L.  3.  60. 

6254.  Bianoollni  O.-B.  Dissertazioni 
due  dei  vescovi  e  governatori  di 
Verona.  Ivi,  Ra  manzi  ni  1757,  in-1 
cart.  int.  12. 

Completo  di  tutte  le  12  tavole  e  figure.  — 
Bomsgnoll  :  con  tavole.  L.  4.  <-  Bocca  :  senza 
tav.  L.  8.  —  Taddei  :  con  13  tav.  L.  4.  60.  — 
Kirehhoff  et  Wigand:  con  tav.  (anche  1  Tede- 
echi,  malgrado  la  loro  proverbiale  esatteuea, 
non  di  rado  si  contentano  di  simili  generi- 
che enunciazioni  I)  M.  3.  —  Vergaui  :  ediz.  1771 
ln-4  flg.  L.  4.  —  L'opera  principale  dello  stesso 
A.  è  :  Notisie  storiche  delle  Chiese  di  Verona. 
Ivi,  1749-1771,  voi.  8  in-4.  E  vi  deve  essere 
unito  :  Epilogo  delle  controversie  tra  i  signori 
Bergamaschi  e  Veronesi  sopra  1  sacri  corpi. 
Verona.  1749-1751.  -  Gatal.  Gloffl:  L.  40.  — 
Vergant  :  voi.  9  in-4,  1749-71,  con  numerosi 
stemmi  Intercalati  nel  testo.  L.  84.  "  Opera 
molto  stimata  e  rara,  la  quale  dà  la  descri- 
zione delle  pitture  che  si  vedevano  nelle  chie- 


se di  queUa  città. ,  ~  Olschki:  L.  40.  ->  Boc- 
ca, senza  menzione  deU'EpUogo.  L.  42. 

6255.  Biaapolllli  0.-B.  Serie  crono- 
logica dei  vescovi  e  Governatori 
di  Verona ,  riveduta  ,  ampliata  e 
supplita.  Verona^  Ramanzini,  1760, 
in-4  int.  n.  6. 

Bocca:  L.  8.  —  Coleli  nota  che  in  fine  si 
aggiungono  documenti  spettanti  all'inonda- 
zione di  Verona  del  1757  e  al  corpi  40*88. >*i 
Fermo  e  Bustico,  ed  una  Canzone  per  la  rì- 
edlflcazione  del  Ponte  delle  Navi  d' Ippolito 
Bevilacqua.  Inoltre  le  correzioni  degli  errori 
della  cronica  di  Verona  e  delle  due  disserta- 
zioni dello  stesso  Biancolini  sopra  citate.  — 
La  Platneriana  abbrevia  in  modo  irriconosci- 
bile questa  notai 

B256.  —  Dissertazione  seconda  sopra 
la  esistenza  e  identità  de*  sacri 
corpi  de'  santi  martiri  Fermo  e 
Rustico  inVerona  contro  due  scrit- 
ture pubblicate  da  G.Moroni.Tren' 
to,  Latumer  ,  1754,  in-4  Icg.  or. 
perg.  Raro,  5. 

È  anonima,  ma  si  sa  che  è  del  Bianeolinl. 
V.  Goleti  a  pag.  377-78,  N.<»  31.  —  Taddei  :  L.  4  : 
ohe  ne  cita  pure  Tediz.  Verona,  1T50.  L.  4. 

6257.  Biondini  B.  Sui  libro:  Il  Me- 
dagliere del  Museo  civico  di  Ve- 
rona,  osservazioni.  Milano,  Ber- 
nasconi, 1868,  in-8  int.  1.  50. 

U  Medagliere  sopra  menzionato  era  im  li- 
bro del  Dottor  Cesare  Bemasooni,  offerto  al 
Museo  Civico  di  Verona  del  quale  era  con- 
servatore onorario.  La  deacrlzIOBe  de'clmelli 
in  esso  contenuti  è  preceduta  da  una  prege- 
vole Beiazlone  postuma  del  valente  numisma- 
tico Vincenzo  Lazari.  —  Hoepli,  dello  stesso 
Blondelli  cita:  Di  una  scoperta  •archeologica 
\  fatta  nella  provincia  di  Verona.  Ivi,  1878,  con 
1  tav.  L.  1.  60.  -  Bertoldi  A.  Gli  antlobi  ai- 
ohivi  veronesi  annessi  alla  Biblioteca  comu- 
nale. Verona,  1876.  L.  1.  60. 

6258.  BonflUtl  a.  Vita  di  Antonio 
Cesari  di  Verona,  colle  osserva* 
zioiìt    intorno   alla    medesima    di 
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K.  Villardi.  Verona,  1832,  in-8 
int.  n.  3. 

Col  ritr.  —  n  CoBari  naoqod  »  Veron»  a'IO  ' 
gennaio  del  1760:  fa  celebratinimo  e  detto 
dal  Perticali  *  qaeiraomo  per  cui  la  Lom- 
bardia ha  tolto  il  vanto  della  lingua  alla  di • 
sfatta  Italia  ,  dal  (Giordani  *  assai  benemerito 
dei  comuni  stodl  e  ralente  maestro  «  dal  Bia- 
montl  *  chiarissimo  Inme  di  lingna  italiana  , 
dal  Trevisani  "  il  vlneltore  di  tutti  ^i  stu- 
diosi di  lingua  e  di  se  stesso  «   dal  Paletta 

*  lo  scrlttor  fra  gli  sntiohi  che  passera 
nelle  eleganae  e  nella  lingua  come  in  un 
giardino,  dove  gli  altri  in  simili  studi  bal- 
lano vacillando  sulla  eorda  ,  A^  Bettinelli 

*  nuovo  fenomeno  ,  dall' Anselmt  *  sommo 
fra  i  viventi  prosatori  «  dal  Tlraboschl  *  pen- 
na maestra  ,  dal  Monti  *  uno  del  più  bei 
lumi  dell'Italiana  letteratura  ,  e  dell'auto- 
re di  questa  Vita,  *  il  maestro  di  coloro  che 
sanno  nello  scrivere  elegante.  ,  —  Lasciando 
da  banda  queste  eaagerasioni,  egli  è  certa- 
mente non  piccolo  né  contestabile  il  merito 
del  Cesari  come  il  principe  de' riformatori  di 
nostra  lingua,  denominati  jntri&tl;  e  come  tale 
non  iti  né  poteva  essere  dimenticato  da  nes- 
sxmo  de' nostri  storici  della  letteratura  ita- 
liana ;  e  basta  consultare  l'Ambrosoll  e  il  For- 
naelari  (Baflkello)  il  quale  nel  suo  JHwegHo 
wlcHeo  dellm  Utt$rolmra  Haiiana  dalle  origini  fino 
ai  notiri  tempi,  comincia  dal  Ossari  la  lezio- 
ne XVn  intitolata  /l  pnrttmo  $  plitUtdi  déOa 
Itngwh  e  gli  rende  giustizia  mostrando  come 
11  puro  e  bello  scrivere,  per  l'esempio  di  lui 
e  de' suoi  stessi  contradlttorl,  tornò  a  fiorire 
in  Italia,  e  con  esso  l'amore  della  patria  e  il 
culto  di  tutte  le  civili  discipline:  e  questo  fti 
un  periodo  storico  di  somma  rile vanta  per 
la  coltura  italiana  secondo  la  sua  vera  indole 
nazionale.  H  Cesari  non  vuol  esser  confuso 
coi  pedanti  ohe  esagerarono  le  sue  dottrine 
e  non  seppero  apprezzare  altro  che  le  parole 
di  per  se  stesse,  laddove  il  maestro  aveva  in 
pia  scritti  dimostrato  come  senza  un  buon 
corredo  d'idee,  di  concetti  e  di  sentimenti 
non  vi  possa  esaere-  né  lingua  né  stile.  — 
A  sempre  più  capacitarsene  gfova  ricorda- 
re il  seguente  brano  di  lettera  dal  Cesari  in- 
diritta al  81g.  Don  Oinseppe  Peterzani  a'  3 
Feblnuio  del  1838  intorno  ad  uno  scrittore 
che  a  lui  pareva  dovesse   annunziarsi  come 

nn  novatore  pericoloso:  **  .Leggeste  voi  / 

Prometei  8pc&l  del  Manzoni  ?  Ho  letto  io  1  due 
primi  tomi  :  or  sono  nel  terzo.  L' uomo  ha 
studiato  assai  bene  nei  Classici  nostri  seb- 
bene non  sia  ancora  padrone  della  lingua.  Mi 


par  ohe  abbia  suoi  difetti  da  varie  parti  : 
nondimeno  l' opera  mi  par  bellissima  ;  viva 
al  possibile,  un  parlar  forte  e  colorito  assai, 
e  conoscenza  intera  delle  passioni  degli  uo- 
mini ;  pittare  eccellenti  di  persone,  di  aifetti, 
di  luoghi  e  sopra  tutto  il  buon  costume  e  la 
religione  onorate  e  levate  a  cielo  ;  cotalchè 
lo  ho  quel  Bomanzo  per  la  più  calda  predica 
ed  efficace  del  mondo.  Leggetelo  e  mi  direte. 
Addio,  ft 

6259.  BuMtio  O.  Lo  giovinezza  di 
Girolamo  Segato  (nato  in  Verona 
nel  1792).  Pesaro,  1877,  in-4  con 
ind.  autog.  1.  50. 

n  Segato  mori  a  Firenze  la  sera  del  8  febb. 
1834  di  pleurite  dicendo  :  *  Darri  il  mia  magae 
per  vivere  mm'ots  ,  perehò  più  ohe  11  morire 
a  44  anni,  angosciavalo  il  pensiero  di  portar 
seco  nella  tomba  il  processo  onde  avea  otte- 
nuto la  coosolldasione  lapidea  de'coxpi  umani. 

C260.  Baiti  O.  Storia  della  imagine 
di  M.*  V.  madre  della  salute  che 
sì  venera  nella  parochial  chiesa 
di  S.  Eufemia  in  Verona  e  della  in- 
coronazione solenne  che  ne  fu  fatta 
il  di  6  maggio  1857.  Verona,  1857, 
in-8  int  3. 

Con  la  effigie  della  Madonna.  —  Manoa  a 
Bocca  che  cita  :  Bonfknti  G.  Osservazioni  in- 
tomo all'epoca  di  un  tempietto  che  esiste 
nella  contrada  de'  88.  Nazaro  e  Celso  in  Ve- 
rona. Ivi,  1882,  in-8.  L.  1.  —  Canobblo  A.  Hl- 
storia  della  gloriosa  imagine  della  Madonna 
posta  in  campagna  di  8.  Michele  fuori  delle 
mura  di  Verona.  Ivi.  1587,  in-4.  L.  8.  ~  Franchi 
e  C.i  la  cita  eoa)  :  Canobbio  Alesa.  Hlstoria  dèUa 
Madonna  di  8.  Michele  fteori  deUe  mura  di 
Verona.  Ivi.  1687,  in-4.  L.  1.  —  Notizia  sto- 
rica della  Chiesa  di  8.  Bamardino  di  Verona. 
Ivi,  1800  ln-16.L.0.70.  —Notizie  storiche  del- 
la  chiesa  di  8.  Anastasia.  Verona,  1808,  in-19. 
li.  0.  60. 

6261.  Buttata  B.  Notizie  del  ceno- 
tafìo  denominato  Arco  de'Gavi  in 
Verona  demolito  nel  mese  di  ogo- 
sto  1805  corredato  de'  disegni  au- 
tografi delTarchitetto  Andrea  Pal- 
ladio. Milano,  Saldini,  1845,  in  f.*" 
int.  Non  comune,  1. 
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Con  4  grandi  tov.  flg.  e  front,  litografate  a 
colori*  Pubb.  per  nozze  Marcbesi  di  Oanos- 
•a-Durazso.  ~  Manca  a  Bocca.  —  Hoepll  :  in-4. 
L.  8.  -  Del  Buttura  è  U  sola  dedica. V.  N.«  C818. 

6262.  OagnollO.  Cenni  stotistici  sul 
nuovo  Cimitero  in  Verona  pub- 
blicati con  tavole  n  tutto  il  1851. 
Verona,  1852,  in-8  int.  n.  2. 

Con  tre  tavole  flg.  la  f.»  —  Queato  lavoro 
e  il  seguente  del  Gagnoli  cosi  utili  alla  storia 
Veronese  mancano  non  meno  a  Bocca  che  aUa 
Platneriana.  —  Bocca  cita  :  Barbieri  O.  Cimi- 
tero della  B.  città  di  Verona.  ItI,  1833,  in  f.» 
flg.  L.  8.  SO. 

6363.  —  Iscrizioni  in  Verona  nel  ci- 
mitero che  fu  a  S.  Bernardino  e 
in  quello  n  Porta  Vittoria,  con 
cenni  statistici  e  con  tavole  a  tutto 
il  MDCCCLi.  Verona  ,  Vicentini  e 
Franchini,  1852,  Tomi  due,  in-8 
int.  n.  10. 

Hel  V  Tomo  vi  è  una  gran  tav.  in  f.»  rappr. 
la  planimetria  del  Cimitero  che  fu  a  8.  Ber- 
nardino in  Verona;  nel  9»  Tomo  due  tavole 
illustranti  il  Cimitero  a  Porta  Vittoria.  — 
Prezzo  di  pubblio.  L.  16.  60. 

6264.  OwbOBieirl  Qi  Biografia  di  D. 
Antonio  Provole ,  fondatore  ed 
istruttore  delle  scuole  dei  sordo- 
muti a  Verona.  Modena,  1864,  in-8 
int.  1. 

6265.  Carli  A.  Istoria  della  città  di 
Vei'ona  sino  all'  anno  1517  divisa 
in  undici  epoche.  Tomi  sette.  Ve- 
rona, Giuliari,  1796,  in-8  leg.  bo- 
don.  20. 

Col  ritratto  del  Carli.  —  Bocca:  Voi.  7,  In-8,' 
sensa  ritr.  L.  28.  —  Romagnoli  Dall'  Acqua  : 
Tomi  7.  in-8,  rltr.  L.  8.  —  Olschki,  7  volumi 
ln-8,  sensa  ritr.  L.  16.  —  Bocca  cita  :  Canob- 
blo  A.  Breye  compendio  cavato  dalla  sua  bi- 
storta di  Verona.  Ivi ,  1598.  ln-4.  Barittimo. 
!..  10.  —  £  dello  stesso  :  Tavola  di  quanto  è 
stato  raccolto  intorno  la  nobiltà,  antichità  et 
fatti  della  città  di  Verona.  Ivi,  1587,  ini.  !?«- 
ì'ìRninw*  L.  10. 


6266.  Ctajrtolail  A.  Cenni  sopra  va- 
rie famiglie  illustri  di  Verona  ag- 
giuntavi qualche  altra  cospicua 
{)amiglia  forestiera  domiciliata  in 
Verona.  Parti  due  in  2  voi.  Ve- 
rona, Libanti,  1845-47  in-8.        5. 

Il  titolo  della  2*  parte  è  questo:  Cenni 
sopra  varte  famiglie  illustri  Veronesi ,  dslle 
quali  alcune  furono  in  flore  ne*  passati  tempi. 
—  Con  ind.  ant.  deirA. ,  il  cui  nome  si  rlleTs 
dalle  dedicatorie,  nella  prima  delle  quali,  tet 
le  altre  cose,  dichiara  d'averli  scritti  sulla 
scorta  degli  storici  Dal-Pocao,  Torresanl,  di 
private  memorie  e  del  Bepertorio  genealo- 
gico ,  compUato  da  Francesco  BcbrMer  Se- 
gretario di  Governo»  quanto  alle  Famiglie 
confermate  nobili.  ~  Manca  a  Boera;  Pavesi, 
la  sola  1*  parte,  1845,  citandola  come  anoni- 
ma e  sensa  avvertire  che  manca  la  seconda  : 
L.  2.  —  Olschkl  :  Pollo  stesso  CartolarL  Fa- 
miglie già  ascritte  al  nob.  Consiglio  di  Ve- 
rona, con  alcune  notizie  intomo  a  parecchie 
coso  di  lei  ec.  Verona,  1864,  parti  8.  —  Cenni 
sopra  varie  famiglie  illustri  di  Verona.  Ivi. 
1855,  rariMiuiO.  L.  20. 

6267.  Oavattonl  O.  Memorie  intorno 
alla  vita  ,  agli  scritti  al  culto  ed 
ni  corpo  di  S.  Zenone  che  fu  ot- 
tavo vescovo  di  Verona:  con  la 
descrizione  della  sua  basilico.  Ve- 
rona, Libanti,  1839,  in-8  leg.  con 
antip.  flg.  •'>• 

aia  ab  anUco  il  Vescovado  di  Verona  chia- 
mavasi  da  S.  Zenone;  e  TA.  dimostra  l'iden- 
tità deUe  sacre  spoglie  di  lui  nella  cassa  mar- 
morea allora  scoperta  nel  sotterraneo  a  quel 
Santo  esclivivamente  consecrato  da  mille 
anni.  ~  Manca  a  Bocca  che  dello  stesso  \. 
cita  :  Storia  della  Biblioteca  comunale  di  Ve- 
rona. Ivi,  1818,  in-8.  L.  1.  60.  —  Franclìi  e 
C.i  cita  dello  stesso  Cavattoni  :  Del  perchè  la 
porta  Orientale  di  Verona  si  chiami  del  Ve- 
scovo, e  d'altro  notiate  spettanti  alla  steMs 
porta.  Verona,  1864.  ln-8.  L.  0.  CO.  ~  Lettera 
a  B.  Fregoso  nella  quale  si  annunzia  e  eertasi 
dichiarare  un'  iscrizione  geminata  ora  diaco- 
perta  in  Verona.  Ivi,  1860  in-8.  L.  1.  -  Hoe- 
pli  cita:  Cenni  intomo  al  Conte  Bonifacio 
Frogoso  e  la  raccolta  de'  suoi  libri  e  mas.  do- 
nata alla  Bibllot.  comunale  di  Verona.  Ivi,  1864. 
L.  1.  50. 
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6268.  Oénéi  A.-K.*  Dissertazioni  cri- 
tico-cronologiche intorno  all'epoca 
de'  SS.  Euprepio ,  Procolo  e  Ze- 
none vescovi  veronesi,  ed  appen- 
dice in  cui  si  danno  il  ritmo  Pi- 
pinianOye  Tordinamentodi  classe, 
e  si  continua  la  serie  di  tutti  gli 
altri  vescovi  di  Verona  succeduti 
a  quelli  che  sono  ivi  registrati. 
Verona,  Carattoni,  1788,  in-4  gr. 
int.  n.  2. 

Gol  ritratto  di  Giovanni  Moroelni  allora  Te- 
SCOTO  di  Verona,  a  cai  l'opera  è  dedicata,  e 
con  nna  taTOla  epigrafica  a  fao«8lmllo  posta 
tra  le  pag.  33  e  33.  —  H  nome  dell' A.  non  è 
nel  front,  ma  si'rileva  dalla  dedicatoria,  in 
coi  dà  contezza  dell'occasione  pòrtagli  a  trat- 
tare le  gravi  questioni  attinenti  allo  origini 
della  Chiesa  Teronese.  —  Manca  al  Coleti,  al 
Bocca,  al  Senato,  alla  Platneriana,  sconosciuta 
all'Haym  e  ad  altri  bibliografi.  —  Olschki  : 
col  ritr.  del  Morosini  e  tavola  epigr,  R<uh>. 
L.  13.  —  Bocca  cita  :  Serie  cronologica  degli 
arcipreti  deUa  eliiesa  plebana  di  S.  Procolo  e 
della  basilica  di  8.  Zeno.  Verona,  1838 ,  in-8. 
L.  8.  —  S.  Zenonls  episcopi  Veronensis  epo- 
ctaa,  dlssertatlo  critica  etc.  Venetiis,  1751, 
in-12.  L.  8. 

G269.  Oerv0tto  O.  Di  Gin m batista 
Da  Monte  e  della  medicina  ita- 
liana del  sec.  xvi.  Verona ,  1839, 
in-8  int.  n.  2. 

Col  ritr.  del  Da  Monte  medico  filosofo  di 
Verona  e  colla  tav.  genealogica  della  sua  fa- 
miglia nobilissima  di  d.»  città.  —  Manca  a 
BoGoa,  che  cita  dello  stesso  A.:  Cenni  per  una 
storia  dei  medici  veronesi  e  del  loro  antico 
collegio.  Verona,  1834,  in-8.  L.  1.  30.  —  Del 
Chiappa  G.  Elogio  di  Leonardo  Targa,  cele- 
bre medico  veronese.  Milano,  1834,  in-8.  L.  3. 
—  Falermus  P.  De  Tora  C  Pllnii  Secundi  Su- 
perloris  patria  atque  ea  Veronae.  Ibi ,  1808, 
in-4.  L.  6. 

6270.  Compendio  delle  vite  de'  pit- 
tori, scultori  ed  architetti  verone- 
si. Verona,  Bisesti,  s.  a.  in-12  cart. 
int.  n.  2. 

Harrasaowitz  cita  :  Manara  a.-O.  Dei  lavori 
architettonici  di  Fra  Giocondo  in  Verona. 


Iti,  1853,  ln-8  gr.  con  4  tav.  M.  3.  50.  —  Boc- 
ca cita:  Descrisione  dei  dipinti  raccolti  dal 
D.r  Cesare  Bernasconi  nella  sua  casa  in  Ve- 
rona. Ivi,  1851,  in-4  con  16  taT.  L.  13. 

6271.  Dalla  Corte  G.  Dell'  istorie  del- 
la città  di  Verona.  Venezia,  1744, 
voi.  3  in-4  gr.  int.  n.  15. 

Peccato  che  questo  bel  lavoro  storico  fU 
interrotto  al  xx  libro  per  la  morte  dell'  Au- 
tore I  —  Gioffi  G.:  L.  13.  ~  Romagnoli  :  L.  10 
poi  L.  8'.  —  Klrchhoff  et  Wigand  :  M.  14,  ohe 
citano  pure  :  Zagata  P.  Cronica  della  città  di 
Verona  ampliata  e  supplita  da  G.-B.  Bianco- 
lini  colla  continnaztoue  di  J.  Rizzoni.  Voi.  8 
in-4.  Verona,  1745-49.  SI.  16.  —  Bocca  :  L.  18, 
che  ha  inoltre  l'ediz.  pur  di  Verona,  1594,  voL3 
in-4.  ìfaro.  L.  16.  —  Olschki: raro.  L.  10.  —  L'e- 
diz.  originale  è  la  sudd."  di  Verona,  Discepolo, 
1694  voi.  3  in-4  m.  perg.  —  Anche  il  Graesse  la 
nota  come  rara.—  Olschki  :  L.  13.—  Deve  avere 
sei  prime  carte  di  preliminari  compreso  il 
'front.,  poi  comincia  la  Tavola  di  tutte  le  cose 
notabili  coUa  segn.  A.  —  Coleti  nota  ohe  l'o- 
pera è  divisa  in  due  parti,  la  1*  in  un  volu- 
me. Verona,  1745  ;  la  3*  in  due  volumi,  l'uno 
del  1747,  l'Altro  del  1749,  ed  aggiunge  che  il 
Sottomeccanico,  o  sia  Giulio  Cesare  Beccelli, 
scrisse  contro  la  parte  I  di  questa  cronica, 
al  quale  rispose  il  Bianoolini  nella  Prefasio* 
ne  del  voi.  1»  della  parte  II. 

6272.  Dal  Pomo  B.  Le  vite  de'  Pit- 
tori, degli  Scultori,  et  Architetti 
Veronesi,  raccolte  da  vari  autori 
stampati  e  mss.  e  da  altre-  parti- 
colari memorie  ecc.  Verona,  Ber- 
ne, 1718,  in-8  1.  or.  perg.         10. 

Vi  è  unito  dello  stesso  A.: 

Aggiunto  alle   Vite  ecc.  Verona, 
Berne,  1878. 

Baro  così  completo.  —  Eirchhoff  et  Wi- 
gand,  senza  le  Aggiunte.  M.  10.  —  Manca  del 
tutto  a  Bocca,  ma  non  al  Coleti ,  che  ne  dà 
11  formato  in-4.  —  Olschki  cita;  Dal  Pozzo  G. 
(A  putto  Joseph)  Collegli  Veronensis  Judicum 
advocatorum  iUustrium  elogia.  Veronae,  1668 
in  f.»  con  stemmi.  Rarissimo,  L.  13. 

6273.  Da  Poraioo  ^.^B.  Descrizione 
di  Verona  e  della  sua  Provincia. 
Port.  due  in  2  voi.  Verona,  1720-21 
in-8  int.  fig.  m.  pel.  8. 
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Oltre  Ift  plftnté  delift  oittà  dt  Yeronft  e 
allrft  deUft  ena  provinola,  amendne  In  f.» 
gr. ,  n  sono  altre  86  tavole  figurate,  interes- 
santi pel  monumenti  di  belle  arti.  ->  Bi  av- 
verta che  sebbene  la  numerazione  progres- 
siva e  l'indice  non  rechino  che  86  tav.,  pure 
ve  ne  sono  altre  due,  trovandosi  duplicati  1 
Numeri  x  exx.  --  Bocca  :  Persico,  (senza  Da),  e 
colla  sola  data  1830,  ln-8  fig.  L.  10.  —  Roma- 
gnoli E.,  parimente  colla  sola  data  1830,  e 
flg.  L.  4.  —  Olschki,  con  tav.  Guida  stimata 
e  rtura.  L.  6. 

'  6274.  Da  PeralooìO.-B.  Verona  e  la 
sua  Provincia,  nuovamente  de- 
scritte. Verona,  Pollidi,  1838,  in-8 
leg.  bod.  5. 

oltre  la  pianta  della  città  e  la  carta  della 
Provincia  di  Verona  in  f.o  vi  è  per  antiporta 
la  veduta  di  Verona  dal  castello  8.  Felice,  e 
altre  dieci  tav.  flg.  —  Prezzo  di  pubblicazione: 
austr.  L.  13.  —  Bocca,  senza  menzione  di  tav. 
nò  di  flg.  L.  6,  e  dello  stesso  A.,  che  chiama 
Persico:  Descrizione  di  Verona  e  della  sua 
Provincia.  Verona,  1830,  voi.  3  ln-8  fig.  L.  10, 
mentre  col  cognome  Da  Persico,  poco  prima, 
pur  sotto  Verona  aveva  citato  dello  stesso  : 
L'anfiteatro  di  Verona  e  i  suoi  nuovi  scavi. 
Verona,  1820,  tn-8  fig.  L.  1.  60.  —  Fumane!- 
Ins  A.  De  balneis  Gauderil  opusculum.  Ve- 
ronae,  1518,  ln-4,  rariaaimo,  L.  18. 

6275.  —  L*  anfiteatro  di  Verona  e  i 
suoi  scavi  descritti.  Verona,  1820 
in-8  fìg.  int  2. 

Con  due  tav.  flg.  —  Franchi  e  C.i  cita  :  Bur- 
do  P.  Intorno  all'anfiteatro  di  Verona.  Me- 
moria storica,  nota  critica  della  sua  origine. 
Verona,  1857,  in-8.  L.  0.  80. 

6276.  D«  PeveréUo  O.  Continuazio- 
ne della  storia  genealogica  del- 
l'antica famiglia  De  Peverello  ai 
Capitani  nel  Regim.  della  città  di 
Verona.  Ivi,  Merlo,  1755,  in-4  leg. 
orig.  perg.  6. 

Con  la  gran  tavola  genealogioa,  e  stemma 
ben  inciso. 

6277.  DeMriSiOiie  dell'anfiteatro  di 
Verona  tratta  dalla  Verona  illu^ 
strata  di  S.  Maffei  con  aggiunte. 
Verona,  1838,  in-8  int.  1.  50. 


Con  una  tavola  flg.  —  Ho«pU  otta:  Pompei 
A.  Sugli  tcavi  seguiti  intorno  all'Anfiteatro. 
Verona,  1874,  in-4.  L.  1.  60,  e  deUo  steiso  A. 
Intorno  alle  varie  mura  della  città  di  Vero- 
na. Ivi,  con  una  tav.  L.  2.  —  Bocca,  dello 
steeso  Pompei  cita:  Studi  intomo  alVAnfl- 
teatro  di  Verona,  preceduti  da  un  Saggio 
sugli  spettacoli  antichi.  Verona,  1877,  in-4  con 
4  tav.  L.  13. 


6278.  DMOrUOttA  del  tempio  della 
Madonna  di  Campagna  architet- 
tura di  Michele  Saramicheli  ve- 
ronese. Verona ,    Moronì ,    1823, 


in-4  int. 


2. 


Con  due  gr.  tav.  figurate.  —  Bocca,  con 
tavole,  fig.  L.  3.  60.  —  Romagnoli  E.,  con  2 
tavole.  L.  0.  80.  ~  Franchi  e  C*  cita  :  San- 
tuario della  B.  Vergine  di  Campagna  fluori 
delle  mura  di  Verona.  Ivi,  1818,  ln-8,  con 
rltr.  L.  0.  80. 

6279.  Dipnlsi  Q.-G.  Dei  santi  verone- 
si. Parte  prima  che  contiene  i  mar- 
tiri ed  i  vescovi.  Verona,  1786,  in-8 
hg,  m.  pel.  8. 

Vi  è  un'antiporta  fig.  avente  per  titolo  Ve- 
rma  mera.  Ma  la  intitolazione  sopra  riferita 
è  esatta  (cosa  da  altri  bibliografi ,  eh'  lo  mi 
sappia,  non  avvertita)  perchè  la  prima  parte 
che  termina  alla  pag.  61  riguarda  1  soli  Mar- 
tiri, e  la  seconda  1  trentasei  Vescovi  di  Ve- 
rona. Vi  sono  due  altro  tav.  fig.  ed  una  epi- 
grafica. —  Bocca  la  cita  seccamente  con  :'  Dei 
santi  veronesi.  Verona.  178C,  In-8.  L.  6.  60  ! . 
Dev'esser  rara  mancando  al  Coletl,  che  dello 
stesso  A.  cita  le  seguenti  varie  opere:  Apo- 
logetiche riflessioni  sopra  del  fondsmentsl 
privilegio  a*  Canonici  di  Verona  concesso 
dal  Vescovo  Batoldo  l'anno  813  a  dì  34  giugno, 
fatto  da  loro  inciderò  sopra  di  un  rame  e 
pubblicato  in  un  gran  f.<»  Vi  si  agglnnge 
uno  spicilegio  di  documenti.  Verona,  1755, 
Andreonl,  In-8.  —  De  duobus  episcopis  Al- 
done  et  Notiugo  Veronensi  Ecclesiao  asser- 
tis  et  vlndicatis  dissertatlo.  —  Additur  Vero- 
neosls  veterls  Agri  topographia,  einsdemqne 
ezpositio ,  nonnullorumque  documentcrom 
Oapltuli  Veronensls  collectlo.  Veronae,  1758, 
in-4.  —  Osaervasionl  sopra  un'antica  crlstii- 
na  scultura  ritrovata  nel  recinto  della  catte- 
drale di  Verona,  1767,  ln-8.  —  DeU'origine  e 
de'  progressi  della  zecca  In  Verona,  ore  b1 
spiegano   alcune   lettere  Impresse  sull»  sai 
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antica  moneta  non  intese  dal  Muratori.  1776, 
in-8.  -*^  Bocca  :  L.  6,  ohe  dello  ateaso  A.  oita  : 
DI  8.  Aroadlo.  dissertazione  seconda  tn  coi 
con  nuova  ragione  confermasi  ch'egli  fa  cit- 
tadino e  martire  veronese.  Yerona,  1782,  in-4. 
L.  X  60.  —  De*  primi  abitatori  dlTerona,  le> 
zlone.  8.  l.  1773,  in-4.  L.  3.  60. 

6280.  Dionlsi  0.-0.  Di  S.  Arcadie 
martire  e  cittadin  veronese,  dis- 
sertazione. Verona  ,  Carattoni , 
1779,  in-4  int.  3. 

Con  dne  antip..  Tana  delle  qaall  flg.  e 
rappresentante  il  Martirio  di  8.  Arcadio,  non 
mentovata  dal  Cecchi.  L.  2.  —  Merita  d'es- 
sere notato  qui  *  Il  ritmo  dell'  anonimo  Pi- 
plnlano  volgarizzato,  commentato  e  difeso  da 
O.  Q.  Dionlsl.  ,  Verona,  1773,  ohe  è  una  poe- 
sia del  secolo  viii,  o  dei  primi  del  xx,  dove 
si  loda  Verona,  e  si  dà  l' elenco  dei  snoi  Ve* 
scovi.  In  versi,  che  non  conservano  nulla  del- 
l'antica misura,  e  dei  quali  non  potrebbe  Im- 
maginarsi niente  di  più  barbaro.  Eccone  un 
saggio  tolto  dalla  parte  più  importante  ch'ò 
la  descrittiva  della  città: 

Magna  et  pra«elara  pellet  »rh9  in  Itali», 
Jm  partirne  V0Hetiorum,ift  docet  Isiioru*, 

Quae  Verona  voeitatur  olim  aò  antiquibue, 

» 

6281.  Fontana  F.  De  vita  et  scriptis 
Hieron.  Pompeii  Patricii  Veronen- 
sis  commentarium.  Veronae,  Mo- 
roni,  1790,  in-8.  ,    1.  50. 

Bocca:  L.  2,  e  tra  le  altre  biografie  cita: 
Sala  A.  I  musicisti  veronesi  (1600-1879).  Sag- 
gio storico-critico.  Verona,  1879,  in-8.  L.  1. 

6282.  Franco  G.  Di  Fra  Giovanni  da 
Verona  e  delle  sue  opere.  Cenni. 
Verona,  1863,  in  f.®  Per  nozze.  3. 

Con  una  tavola  flg.  —  Questo  monaco  Oli- 
«etano  del  xt  sec.  fu  eccoUente  architetto  e 
primo  ad  accoppiare  alle  sue  lodate  scul- 
ture in  legno  la  tarsia  elevandola  al  sommo 
dell'arte.  Dall'essere  a  torto  rimasto  poco  noto 
è  derivato  il  non  sapersi  ^uale  si  fosse  il  suo 
nome  al  secolo  e  anco  la  data  precisa  della 
sua  nascita;  e  il  Franco  con  questo  accurato 
lavoro  chiarisce  l'uno  e  l'altra. 

6283.  Frissi  A.  Memorie  storiche  del- 
la nobii  famiglia  Bevilacqua.  Par- 
ma, 1779,  in-4  m.  pel.  fìg.  8. 


Oon  antlp.  avente  lo  stemma  gentilisio  con 
l'albero  genealogico  tra  la  pag.  XXIV  e  XL. 
In  fine  non  deve  mancare  una  carta  per  la 
Érrata'CorHgt  non  numerata.  —  Bocca,  senza 
alcuna  di  queste  Indioasioni.  L.  10.  BgU  cita 
inoltre:  Seta  V.  Compendio  storico  dell' orir 
glne,  atfeloni  et  accasamenti  della  famiglia 

Bevilacqua.  Ferrara,  1006,  ln-8.  L.  10. 

•  » 

6284.  Oaitor  li.  L'epigrafe  scaligera 
sul  Ponte  delle  Navi  a  Verona. 

6285.  —  Ancora  dell'epigrafe  scali- 
gera sul  ponte  delle  Navi  a  Ve- 
rona. Bologna,  1877,  due  opuscoli 
per  estr.  in'8.  1.  50. 

Olsohki  cita:  Cagnoll  O.  Iscrizioni  in  Ve- 
rona con  cenni  statistici  e  con  tavole  a  tutto 
il  1861  ;  nel  Cimitero  a  S.  Bernardino  ed  in 

« 

quella  a  Porta  Vittoria.  Vetona,  1852,  voi.  2, 
in-8.  (L.  16.  50.)  Raro.  IL.  10. 

6286.  —  Lo  stemma  di  Verona  lettere 
a  M.-A.  Smania.  Bologna ,  1871 , 
in-8.  Estr.  1.  50. 

Bocca  cita:  De  emblemate,  nomine,  atque 
institnto  Àlethophilorum ,  dlssertatio.  Vero- 
nae, 1687,  ln-8.  L.  1.  ao. 

6287.  CUro  li.  Sunto  di  storia  di  Ve- 
rona» politica,  letteraria  ed  arti- 
stica dalla  sua  origine  all'anno 
1866  con  riferimento  a  quella  ge- 
nerale d'Italia  susseguito  da  una 
Guida  per  esaminare  i  principali 
monumenti  e  le  cose  più  prege- 
voli di  d.*  città.  Verona ,  Civelli , 
1869,  voi.  2  in.4  int.  n.  8. 

in  line  del  voi.  2,  (Onida),  vi  ò  la  Pianta 
della  città  di  Verona  circondata  da  vedute 
principali  della  medesima.  —  Manca  alla  Pla- 
tneriana  e  a  Bocca,  che  cita:  Cozza  C.  Della 
Fontana  di  Pissza,  descrizione  eoe.  Verona, 
1861,  ln-8.  L.  8. 

6288.  Oioliari  B.  Cappella  della  fa- 
miglia Pellegrini  esistente  nella 
Chiesa  di  San  Bernardino  di  Ve- 
rona, architettura  di  Michele  San- 
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micheli.  Verona,  Giuliari,  1816,  in 
f.  di  carta  reale  fìg.  m.  pel.        20» 

Beir  ea.  oon  80  gr.  Ut.  flg.  —  V.  noto  2»  a' 
N.  e  6352.  —  Bocca ,  in-f.o  oon  80  tar.  L.  24. 
—  BomagnoU  £.  in  f.«  reale  fkg.  L.  16. 

6289.  Oiuliarl  B.  Riflessioni  intorno 
ad  una  lettera  dell'Ab,  G.  Venturi 

V  concernente  l'anfiteatro  di  Verona. 
Ivi,  Giuliari,|1817in-8.i?aro.  1.50. 

Manca  a  Boooa,  che  cito  :  Difesa  delle  os- 
servazioni sopra  l'origine  ultimamente  attri- 
buito all'anfiteatro  di  Verona.  Ivi,  1786,  in-8. 
L.  2.  60.  ~  Fortis  Ab.  Lettera  al  0.t*  B.  Oarli 
sopra  le  di  lui  congetture  intorno  all'  epoca 
della  fondaaione  dell'anfiteatro  di  Verona.  Ivi, 
1785,  ln-8.  L. 

6290.  Giidlari  B.  e  Venturi  G.^Let- 
tere  concernenti  l'anfiteatro  di  Ve- 
rona. Ivi,  Giullari,  1817  in -8.   1.50. 

Con  una  tovola  fig.  —  Bocca,  senza  menz. 
della  tav.  e  del  Venturi.  L.  2.  60,  e  dello  stes- 
so B.  Giullari  cita:  Belazlone  degli  escava- 
menti  fatti  nell'  Anfiteatro  di  Verona  r  anno 

1817.  Ivi,  1818,  ln-8  flg.  L.  2.  —  Fatti  l'anno 

1818.  Verona,  d.o  anno,  ln-8.  L.  1.  60.  —  Fatti 
l'anno  1819.  Verona,  1821,  in-8  fig.  L.  2. 

6291.  OiiUiarl  G.-B.-C.  Bibliografia 
Mafi^eiana.  Bologna,  1885,  in-8.   2. 

Nella  breve  Prefazione  dimostra  come  la 
bibliografia  sia  11  necessario  complemento 
della  biografia  di  uno  scrittore,  specialmente 
quando  questi  sia  stato  così  Ingegnoso,  versa- 
tile e  fecondo  di  opere  come  Scipione  Maifei, 
perchè  ò  di  lui  che  si  tratta,  ma  dal  titolo  non 
è  ben  chiaro,  e  però  non  lodevole,  esaendove- 
ne  stoti  altri  d'illustri  Maffel.  —  È  un  lavoro 
più  erudito  che  bibliografico,  mancandovi  ora 
una,  ora  un'  altra  delle  note  più  attinenti  a  bi- 
bliografia, e  qualsiasi  indice.  —  Vi  erano  già  3 
bibliografie  delle  opere  di  8.  Maffel,  la  U  del 
Zaccaria  nel  Tom.  XIV  *  Della  Storia  lettera- 
ria d'Itolla.  «  Venezia,  1769;  la  2»,  assai  più 
copiosa,  del  Belffemberg,  premessa  alla  ver- 
sione latina  della  Storia  teologica,  Francfort, 
1766,  e  riprodotto  In  Lucca,  1766;  la  3*  del  cav. 
I.  Pindemonte,  In  appendice  all'  Elogio  dello 
stosso  Maffel,  Venezia,  1782,  e  Verona,  1784  e 
1826.  —  Bocca  cita  dello  stesso  Oiuliarl  :  Sci- 
pione Maffel  e  la  capitolare  Biblioteca.  Di- 
acorso  Inaugurale  della  nuova  stuiM  maffe* 


lana.  Firenze,  1868 ,  ln-8.  L.  1.  —  È  d' anoni- 
mo A.  BagguagUo  della  vlto  e  opere  del  Hir- 
oheee  Scipione  Maffel.  S.  1.  e  a. ,  ln-4.  L.  1 


6292.  OinUarl  G.-B.-C.  Della  tipogra- 
fia veronese,  saggio  storico-lettera- 
rio. Verona,  1871,  in-8  gr.  int.    4. 

Loescher:  ln-4.  L.  6.  —  Mùnster-Goldschagg: 
L.  4,  e  dello  stesso  A. ,  assai  benemerito  del- 
la bibliografia,  cito  :  Colpo  d'occhio  alle  Bi- 
blioteche d'Italia  ed  in  Ispecialità  alla  coma- 
naie  di  Verona.  Ivi,  1867,  ln-4.  L.  1.  —  Della 
letteratura  Veronese  al  cader  del  see.  xv  e 
delle  sue  opere  a  stompa.  Bologna,  1876,  ln-$. 
Edlz.  di  soli  100  esempi.  L.  12.  —  La  psea- 
donimla  veronese.  Verona ,  1881 ,  ln-8,  estr. 
L.  2.  —  Gli  anonimi  veronesi.  Verona,  1885, 
in-8.  L.  8.  —  Bocca  cito  questa  ed  altre  ope- 
rette del  Giullari  rfsguardantl  Verona,  ed  in 
ispecie:  La  Biblioteca  veroneHc.  Verona,  1S5$ 
in-8.  L.  3.  —  l>ella  musica  sacra  in  Verona. 
Firenze,  1878,  in-8.  L.  1.  —  Sopra  alquanti  co- 
dici della  libreria  Saibante  in  Verona  che  esu- 
larono dall'  Italia.  Venezia,  1876,  ln-8.  L.  2.  - 
Splcileginm  Capltularis  Blbliothecae  Vero- 
nensis.  Firenze,  1877,  1d-8.  L.  1.  50. 

6293.  Goxsadinl  G.  Delle  antiche  car- 
rozze e  segnatamente  di  due  Ve- 
ronesi. Bologna,  1862,  in  f.*      5. 

Con  ind.  aut.  dell' A.  e  con  due  gr.  tavole 
rappresentonti  i  due  CoochL  >-  PubblicazioDe 
per  le  nozze  Sarego-Alighieri.  —  Bocca:  flg. 
ea,  in  carta  turchina.  L.  8 ,  e  la  ristampa  col 
titolo  :  Dell'origine  e  dell'uso  dei  cocchi  e  di 
due  veronesi  in  particolare.  Bologna,  1864, 
ln-4.  L.  3.  50. 

6294.  XndioasiPii*  delie  fabbriche, 
chiese,  e  pitture  di  Verona  o  sìa 
Guida  per  li  forestieri.  Verona , 
1815,  in-8  int.  1,50. 

Con  una  tovola  rappr.  l' Anfiteatro  di  Ve- 
rona. —  Olschki  cita:  Rossi  Q.-ÌI.  Nuova  Gui- 
da di  Verona  e  della  sua  provinola.  Veroni, 
1864,  ln-8t  raro.  L.  5. 

6295.  Iiasxarlnl  D.  Tre  lettere  nelle 
quali  si  prova,  òhe  Verona  appar- 
tenne a'Cenomanì.  Brescia,  1745, 
nizzardi,  in-4  cart.  int.  5. 

Bocca:  L.  3.  —  Dotti  :  L.  1.  50. 
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6296.  Idrati  Z.  De'  vescovi  della  San- 
ta Chiesa  veronese  aggiuntovi  la 
serie  cronologica  de' medesimi  ve- 
scovi di  Verona.  Ivi,  Tommasi , 
in-8  (1807),  leg.  3. 


6297.  -  Colla  data  1815. 


2. 


Olacbkl  Gita:  De  privilegils  et  exemptlone 
Capitali  CathedraliB  Veronenslfl,  dlssert.  etc. 
Venet.  1753.  —  Conferma  della  falsità  di  8 
Doenmenti  pubblio,  dall' UghelU  a  favore  del 
Capitolo  di  Verona.  Ivi,  1764,  ln-4,  con  fac- 
Bimile  dei  Docnm.  dell'anno  813,  rarissimo. 
L.  12.  —  Bocca  cita:  Lombardi  G.  Notizie 
spettanti  al  Capitolo  di  Verona.  Boma,  1762, 
in-8.  L.  8.  60. 

6298.  MAffel  8.  Dell'antica  condizione 
di  Verona  ricerca  isterica.  Vene- 
zia, Coleti,  1719,  in-8  m,  pel.     3. 

Bi  confata  l' opinione  di  alcuni  storici  del- 
l'easere  anticamente  Verona  stata  come  a  sua 
Capitale  sottoposta  a  Brescia,  e  si  discorre 
degli  ordinamenti  del  Governo  romano  e  del- 
le Metropoli  anticlje.  —  Y.  Bibliografia  MafTe- 
laoa  del  Giullari  a  pag.  21-22.  —  Bocca:  L.  2.  60. 
—  Cacchi  :  1  60.  —  Franchi  :  L.  1 1 

6299.  —  Museum  Veronense  hoc  est 
antiquarum  inscriptionum  atque 
anaglyphorum  coUectiocui  Tauri- 
nensis  adjungitur  et  Vindobonen- 
sis.  Accedunt  monumenta  ìd  ge- 
nus  plurima  nondum  vulgata  ,  et 
ubicumque  collecta.  Veronae,  Ty- 
pis  Seminarli,  1749,  in  f.*^  1.  or. 
perg.  Assai  bello.  25. 

11  Clcognara,  N.  3123  così  ne  parla  :  *  Im- 
mensa è  la  copia  delle  Iscrizioni  raccolte,  e 
iHustrate  da  questo  dottissimo  letterato,  e 
distribuita  In  questo  volume  di  oltre  500  pag. 
dedicato  a  Benedetto  XIV.  Le  copiose  tavole 
sono  tutte  collocate  fra  il  testo.  ^  H  che  non 
è  esatto,  perchè  oltre  l' antiporta  flg.,  ve  ne. 
sono^  parecchie,  e  specialmente  le  due  più 
grandi  e  rlp.  dopo  le  pag.  ccxxxiv  e  cccoxx 
che  ripetendo  questi  N.i  potrebbe  non  avver- 
tirsene la  mancanza,  onde  la  necessità  di  nu- 
merarle :  e  le  flg.,  oltre  la  epigrafe,  e  la  an- 
tiporta rapp.  la  Pianta  ed  il  Prospetto  del 
nuovo  Museo   Veronese,  eretto  nel  Cortile 


dell' Accad.  Filarmonica,  sono  85.  —  Il  Bru- 
net  ha  creduto  potersi  p&asare  d'ogni  descri- 
zione di  questa  pregevolissima  opera,  dicendo 
solo  :  1749  in  f.o  flg.  25  a  80  fir.  —  H  Giullari 
la  descrive  con  poca  precisione  così:  in  f.o 
di  e.  9  non  olf.  e  p.  xn-DXiz,  con  diverse  (sic) 
Tavole  ino.  —  Prosegue  poi  con  un  profluvio 
di  aggettivi  e  di  rettorloa  :  *  Il  lungo  amore 
e  fidissimo  e  oaldo  portato  dal  Maffei  ai  mo- 
numÈnti  Istoriati  e  scritti  dell'  antichità  ol 
fruttava  questa  nuova  grande  opera;  una 
delle  maggiori  ohe  valessero  ad  assiourargli 
fama  imperitura.  Fino  da  quando  pose  stv* 
dio  a  ordinare  1  marmi  vetusti  torinesi,  gli 
entrò  nell'animo  focosissima  la  passione  verso 
l'antica  Epigrafia:  U  vasto  suo  disegno  di 
tutta  racooglierne  la  sparsa  dovizia  ò  già  no- 
tato :  il  patrio  Museo  delle  Iscrizioni  stava 
sempre  iir  cima  de'  suoi  pensieri.  Dacché  vide 
con  immensa  gioia  compiutasene  la  bella  fab- 
brica, ricca  di  svariatissimi  e  preziosi  mo- 
numenti, questo  libro  consecrava  a  descri- 
verli e  illustrarli.  Nella  dedica  al  gran  Pon- 
tefice Benedetto  XIY  gli  vien  soccorrendo  alla 
mente  la  generosa  iniziativa  di  un  Museo 
Cristiatto  in  Roma;  Museo  che  cominciato 
più  tardi  a  cura  di  un  altro  dotto  veronese 
il  P.  Giuseppe  Bianchini  solo  attuava*!  con 
tanto  splendore  dal  Pont.  Pio  IX,  e  viene  o- 
gnor  più  crescendo  (eie)  dall'attuale  Pont.  Leo- 
ne Xin,  che  con  tanta  sapienza  rieleggeva  a 
prefetto  l' iU.  Gomm.  G.-B.  De  Rossi.  «  Plat- 
neriana  lo  cita  seccamente  così,  Museum 
Yeronense.  Veronae,  typis  Semln.,  1749  in  t.o 

—  Bocca  :  In-f.^  flg.  L.  20.  —  HoeplI  :  con  molte 
tav.  L.  25.  —  Olschki  :  opera  eccellente.  L.  20. 

—  Manca  al  Coleti  I  —  Hoepli  cita  :  Catalogo 
degli  oggetti  d' arte  e  d' antichità  del  Museo 
civico  di  Verona,  1866.  L.  4. 

6300.  Kaffei  8.  Verona  illustrata  in 
4  parti:  la  1^  contiene  T  istoria 
della  città  e  insieme  delTantica Ve- 
nezia ;  la  2*  r  istoi*ia  letteraria  o 
sia  notizie  de'  scrittori  veronesi  ; 
la  3*  la  notizia  delle  cose  in  Ve- 
rona più  osservabili;  la  4*  il  trat- 
tato degli  anfiteatri,  e  singolar- 
mente del  veronese  in  questa  se- 
conda ediz.  accresciuto  anche  di 
figure.  Verona,  1731-32.  20. 

Con  note  autografe  (e  forse  Inedite)  molto 
importanti  di  B.  Campagnola.  BeU'esemplare 
oh'ebbe  in  dono  dall'Autore.  —  Nella  Bibtio- 
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grafia  liaffeiaaa  del  Giullari  è  mal  descritta 
questa  !*■  ediz.  della  Verona  lUaatrata  colla 
data  del  1733,  con  molte  (ir<c)  tavole  ino.  — 
Egli  non  cita  qaella  da  noi  sopra  registrata  ; 
e  dell'  opera  così  scrive  :  *  Sebbene  rivolta 
alla  illustrazione  di  una  sola  città  di  Pro- 
vincia» in  tutto  cbe  si  riferisoe  alla  sua  sto^ 
ria  civile,  religiosa,  letteraria  artistica,  mo- 
numentale, tanto  seppe  il  Maffel  aggruppare 
qui  notizie  rilevantissime,  sporre  così  nobil- 
mente nuove  dottrine  di  erudizione  critica, 
da  rendere  11  suo  lavoro  non  che  utile,  sì  per 
poco  necessario  a  qualsivoglia  maniera  di  let- 
terati in  Europa.  Lungo  sarebbe  a  dire  quanti 
abbiano  attinto  a  questa  ricca  sorgente  di 
cognieionl.  in .  quanti  libri  si  citi  la  Verona 
illustrata,  ,  Aveva  già  citato  il  Trattato  dsgìi 
Anfiteatri,  e  angolarmente  del  Veronese»  libri 
due.  Verona,  1728,  in-13,  uscito  senza  nome 
d'Autore;  ma  a  preludio  della  Verona  t7/M- 
etrata,  di  cui  nelle  successive  stampo  costi- 
tuisce la  4*  parte  dell'  Opera.  —  Romagnoli  E.  • 
ediz.  di  Milano.  1825,  in-4  flg.  L.  15.  ~  Baz- 
zolini  e  Bacchi  Della  Lega:  ediz.  di  Crusca, 
con  giunte,  note  e  correzioni  inedite  dell'Au- 
tore. Milano,  Società  tipografica  de' Classici 
italiani,  1835-26,  in-8,  voi.  6.  L.  15,  vend.  Fran- 
chi. —  È  pure  di  Crusca  il  trattato  dello  stesso 
A.:  Degli  Anfiteatri  e  singolarmente  del  Vero- 
nese. Verona,  Tumermani,  1728,  in-13.  L.  4.  — 
Bocca:  ediz.  della  stessa  opera  (Verona  illu- 
strata) e  colle  stesse  date,  ma  ln-f.«  4  voL  in  1. 
L.  18.  —  Romagnoli  :  L.  10.  —  Nella  1»  parte 
vi  è  la  pianta  di  Verona  e  una  tav.  flg.  oltre 
le  tav.  epigrafiche.  —  Nella  2«  14  medaglioni. 
—  Nella  3»  vi  è  l' indice  de'  molti  e  interes- 
santi rami.  —  Nella  4»  vi  è  pure  l' indice  del- 
le 16  tavole  fig.,  oltre  le  tav.  epigrafiche.  — 
Bocca:  fig.  [aie)  L.  20.  —  Mùnster-Ooldechagg : 
eccellente  opera  riputatissima,  contenente  un 
gran  num.  di  tav.,  vignette  e  figure  incise  nel 
testo.  L.  20.  —  Cioffl  G.  :  Le  copiose  tav.  sono 
tutte  collocate  fra  il  testo.  L.  16.  —  Barta- 
lini  :  ediz.  Milano,  1825,  in-8  fig.  L.  7.  —  L'an- 
fiteatro veronese  ha  dato  materia  a  una  col- 
lezione di  libri.  —  Mùnster  cita  :  Teatro  an- 
tico veronese  in  f.**  oblungo  (1800),  con  ta- 
vole e  carte  5  di  testo,  L.  1.  25.  —  For- 
tis  :  Intorno  all'  epoca  della  f  ondaz.  dell'  An- 
fiteatro di  Verona,  1785.  —  Giullari  B.:  Let- 
tere concem.  l' Anfiteatro,  1817.  —  Stratioo  : 
Lettera  concem.  l' Anfiteatro.  —  Da  Persico  : 
L'Anfiteatro  e  i  suoi  nuovi  scavi,  1820.  —  Del 
Bene:  Osservazioni  sopra  l'origine  dell'An- 
fiteatro, 1785.  —  Del  Bene:  Difesa  delle 
osservazioni,  1786.  —  Giullari:  Belazione  de- 
gli scavamenti   fatti  nell'Anfiteatro  l' anno 


1818-10.  L.  6.  —  Lettera  sopra  le  di  Ini  con- 
getture intomo  all'  epoca  della  fondazione 
dell'  Anfiteatro  di  Verona.  Verona,  1785, 
in-8  br.  ^.  1.  ~  Gioliari  B.:  L'Anfiteatro  di 
Verona  (scavi  del  1830-21).  Verona,  1880  (378 
pagini)  gr.  in-8  br.  L.  5.  —  Relazioni  degli  esca- 
vamene fatti  neir  Anfiteatro  di  Verona.  Ivi , 
1813,  in-8.  L.  1.  —  Lo  stesso.  Verona.  1818, 
in-8br.L.  1.  —  Pompei  A.:  Studi  intomo  all'An- 
fiteatro di  Verona,  preceduti  da  un  ss®;io 
sugli  spettacoli  degli  antichi.  Verona,  1&77, 
in-4  con  tav.  Ediz,  di  200  soli  esemplari  non 
posta  in  commercio.  L.  10 —  Sugli  scavi  c-st- 
guitl  intorno  all'  Anfiteatro  di  Verona.  Ivi, 
in-4.  L.  1.  —  Sopra  un  ragionato  ristauro 
dell'Anfiteatro  di  Verona.  Ivi,  1872, in-8,  con 
una  tav.  L.  4.  —  Venturi  G.  :  Lettere  concer- 
nenti l'Anfiteatro  di  Verona.  Verona,  1817.  — 
Giullari  B.:  Riflessioni  intorno  ad  una  lette- 
ra del  Venturi,  concernenti  l'Anfiteatro  di 
Verona.  Verona,  1817,  in-8  br.  L.  1.  50. 

6301.  Martini  0.-B.  Lettera  famiglia 
re  intorno  V  inondazione   di  Ve- 
rona ne'  due  primi  giorni  di  set- 
lembi'e  1757.   Verona,  1757,  in-4 
cart.  int.  3. 

Con  una  gran  tavola  di  vedute. 

6302.  Memori*  storlohe  intorno  l'an- 
tico culto  di  M.*  Vergine  nella 
Chiesa  cattedrale  di  Verona.  Ivi, 
1770,  in-4  gr.  3. 

Coli' Immagine  nel  f^ont.  e  con  una  gran 
tavola  flg.:  ex  A.naglipho  lapideo  in  Xoaoeomio 
S,  M.  de  Domo,  con  altra  Immagine  dopo  il 
Fine  tratta  da  antico  suggello,  e  altra  ta- 
vola fig.  —  Manca  a  Bocca,  che  clt«:  Flo- 
rio F.  De'  privilegi  ed  essenzione  del  capitolo 
di  Verona,  dissertazioni  due.  Roma,  1754, 
in-8.  L.  8. 

6303.  Moioardo  I..  Historia  di  Ve- 
rona ;  nella  quale  si  contengono 
i  successi  occorsi,  dall'origine  sua 
sino  airan.  1668.  Verona,  Rossi, 
1668,  in.4  int.  n.  10. 

Nella  BMiotheca  SorroMiana  è  citata  come 
historia  optima,  poriis  ùtseriptionìbus  referta.  - 
Bocca  :  L.  10,  e  cita  :  Moro  M.  Oronaca  delle 
cose  notabili  di  Verona.  Ivi,  1611,  in-16,  ram 
L.  10.  —  Dell'  origine  e  de'  progressi  dells 
zeooa  in  Verona  eo.  Ivi,  1776,  in-a.  L.  6. 


8T0KI1  DB*  «naCSPII  D*  ITAUA. 


471 


6304.  MoiMardo  li.  Note  overo  me- 
morie del  Museo  del  conte  Lodo- 
vico Moscardo  veronese  dal  med.** 
descritte.  Verona,  Rossi,  1672,  in-4 
fig.  leg.  or.  pepg.  8. 

Con  aatip.  flg. ,  e  eoo  molte  tavole  fig.  di 
cose  antiche*  rare,  curioee ,  prealote  eoe.  In- 
Intercalate  nel  testo.  —  Giasti  :  in-4,  oon  mol- 
te figure.  Ufi.—  fiomagnoll  :  in  f.«,  oon  ta- 
vole. L.  ai  —  Cassato,  1677,  {9{c)  in-4  flg.  L.  8. 
—  Bocca»  in  f.»  fig.  L.  7.  60.  —  Coleti  cita  la 
istoria  del  Moscardo,  ma  non  il  Museo. 

6305. Padova,  Frambotto,  1656, 

in  f.*  leg.  or.  perg.  8. 

Con  antlp.  flg. ,  ed  nn  ex  Jibtii  oon  stemma 
di  Nio.  Oenetti  Mut.  (di  Modena).  Edis.  orig. 
rara.  —  OlsohU  :  L.  10.  —  Bocca  cita  solo  la 
>  di  Verona,  1672,  in  f.«  flg.,  e  slU  Platne- 
rlsna  e  al  Coleti  mancano  amendne. 

6306.  Moflaenm  Frano.  OaloeoUuri 

Veronensis  a  B.  Ceruto  incoeptum 
et  ab  A.  Chiocco  luculenter  de- 
scriptum  et  perfectum  est.  Vero- 
nae,  Tamus',  1622,  fig.  in-4  leg. 
or.  pei.  a  fregi  dorati  uel  dosso. 
Raro.  20. 

Esempi,  distinto  o  ben  conservato.  —  Fron- 
tesp.  ornato,  con  tavola  rappres.  il  Mnseo  di 
ottimo  effetto,  incisa  dall'orafo  Qeronimo 
Vlscardi.  —  Pregevole  altresì  per  le  nume- 
rose figure  di  piante,  fossili,  minerali  .ani- 
mali d' ogni  specie,  pietre  incise  ec.  e  per  le 
molte  notizie  geologiche  de'  terreni  adiacenti 
a  Verona  —  Franchi  e  C.^  cita:  Bondellini 
P.-P.  Dei  vantaggi  che  si  può  trarre  dallo 
studio  delle  cristiane  antichità  e  particolar- 
mente di  quelle  che  si  conservano  nel  Vero- 
nese. Verona,  1776,  in-8.  L.  1. 

6307.noolbi£.  Sistema  Liasico-giu- 
rese  della  provincia  di  Verona, 
memoria.  Verona,  Franchini,  1882 


in-8  int. 


2. 


Oon  una  tavola  In  fine.  —  Contiene  una 
sommaria  rassegna  stratigrafica  e  paleonto- 
logica delle  roccie  più  antiche  che  affiorano, 
cioè  del  sistema  Olura-Liaslco.  Comincia  con 
nn  ssggio  bibliografico  delle  opere  che  molti 
Italiani ,  specie  Veronesi ,  portarono  in  oon- 


tdbuto  alla  geologia  e  paleontologia  Vero- 
nese. —  Loescher  cita:  Massalongo,  Flora 
fossile  del  monte  Colle  nella  provincia  Ve- 
ronese. Verona,  1867,  ln-4,  con  8  tav.  L.  5. 60. 
—  Spada  J.-J.  Gorporum  Ifpidefactorum  agri 
Veronensis  catalogus.  Verona,  1744,  Ìn-4 ,  oon 
10  tav.  L.  4.  —  Volta  G.-B.  Ichthyolithologla 
Veronensis ,  ossia  Xttiolitologla  Veronese  del 
Museo  Bozzlano  ora  annesso  a  quello  di  G.-O. 
Gaaola  e  di  altri  gabinetti  di  fossili  Veronesi, 
oon  versione  latina.  Verona,  1706,  in  f.»  gr. , 
con  76  tavole.  L.  22.  60.  —  Bocca  cita  :  Polli- 
nius  C.  Flora  Veronensis  etc.  Voronae,  1822, 
Voi.  3,  in-8.  fig.  L.  16. 

6308.  Votllle  delle  cose  più  osserva- 
bili della  città  di  Verona.  Ivi,  1795 
in-8  m.  perg.  3. 

Con  due  gr.  tavole,  l'una  della  olttà,  l'altra 
della  famosa  Arena. 

6309.  —  isteriche  e  geografiche  ap- 
partenenti alla  città  di  Verona, 
colia  veduta  e  piano  della  stessa 
città  (in  carta  ripiegata).  Belluno, 
1793,  in-8  cart.  int.  2. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Carli  A.  Istoria 
della  città  di  Verona  sino  all'  anno  1617.  Ve- 
rona, 1796,  voi.  7,  ln-8.  L.  28.  —  Harrassowitz: 
M.  12. 

6310.  Ordini  (Gli)  della  divota  Com- 
pagnia delle  Dimesse  della  città 
di  Verona,  che  vivono  sotto  il  no- 
me et  la  protettione  di  M.*  V.  Ve- 
netia,  Tamo,  1617,   in-8  leg.  or. 


per 


g. 


2. 


Oolla  effigie  della  Madonna.  —  Olsohklcita: 
Capitoli  et  ordini  del  S.  Monte  di  Pietà  di 
Verona.  Ivi,  Merlo,  1626,  in-4,  con  antiporta 
flg.  Rariasimo,  L.  4.  —  Bocca  ne  cita  Tediz. 
più  antica  pur  di  Verona  del  1609,  in-4,  sen- 
za nota  di  rarità.  L.  2.  60;  e  Tediz.  Verona, 
1709.  ln-4.  L.  2.  60.  —  Cita  pure  :  Capitoli  ed 
ordini  per  il  governo  e  direzione  delle  Vene- 
rahlli  Case  della  Misericordia  e  SS.  Trinità 
in  Verona,  del  1683,  novamente  regolati  l'an- 
no 1770.  Verona,  in-4.  L.  1.  60 

6311.  Orti  di  Manara  O.  Gli  antichi 
monumenti  greci  e  romani  che  si 
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conservano  ner  giardino  de' conti 
Giusti  in  Verona  ilIustpati.Verona, 
Antonellì,  1835,  in  f.^  int.  n.    10. 

Con  nove  iayole  ùg.  —  OUchki  :  con  nove 
iUTole.  Baro.  L.  fi.  —  Boooa:  col  solito  llg. 
L.  6;  e  dello  stesso  A.  cita:  di  alcuni  antichi 
Veronesi  gnerrieri  che  florlrono  a*  tempi  del- 
la scaligera  dominazione ,  memorie  storiche. 
Verona,  1842,  in  t.o  ftt;.  L.  12.  —  Dell'  antica 
Basilica  di  8.  Zenone  maggiore  in  Verona. 
Ivi,  1839,  in-4  flg.  L.  8.  -  (Olaohki  :  con  13 
tavole.  Rariaaimo.  L.  10.)  —  Oli  antichi  mar- 
mi alla  gente  Sertoria  Veronese  spettanti, 
illustrati.  Verona,  1838,  in-8.  L.  2.  60.  —  In- 
torno al  confini  del  Territorio  Veronese  e 
Trentino.  Verona,  1830,  in-8.  L.  2. 

6312.  PerettlB.  Historia  delle  sante 
Vei'gini  Te  u  te  ria  et  Tosca  col  Ca- 
talogo de' Vescovi  di  Verona.  Ivi, 
Discepolo,  1588,  in-4  cart.  Assai 
raro,  10. 

Manca  al  Cat.  Bocca  e  al  Senato.  —  Fran- 
chi: L.  1.  50,  e  cita  dello  stesso  Perettl:  Hi- 
storia di  8.  Zenone.  Verona,  Discepolo,  1597, 
in-4.  L.  1. 

6313.  Finali  G.  Notizie  del  cenotafìo 
denominato  Arco  de'Gavi  in  Ve- 
rona demolito  nel  mese  di  agosto 
1803,  corredate  dei  disegni  auto- 
grafi di  Àndi^ea  Palladio.  Milano, 
1845,  in  f.«  5. 

Elegante  pubblic.  per  nozze ,  ornata  di  4 
tavole  flg.  in  f.«,  interessantisNima  (come  ac- 
certa r  Architetto  B.  Bnttnra ,  che  ne  fa  la 
dedica)  per  la  notizia  che  somministra  delle 
cose  patrie  (Veronesi)  e  per  la  preziosità  dei 
documenti  di  cai  è  corredata.  —  Olschki  er- 
ra attribnendolo  al  Battnra,  óon  4  tav.  bel- 
lissime doppie.  L.  6.  —  Et  cita  pure:  Ferra- 
monte  A.  Orazione  per  l'esequie  degl' Impe- 
riali morti  nelle  battaglie  di  Verona.  Ivi , 
1779,  In-4,  raro,  L.  1.  60.  —  Bocca  cita:  No- 
tizie del  cenotaflo  denominato  Arco  de'  Oavi. 
Brescia,  1803,  in-8.  L.  3. 

6314.  Pindmnonte  Z.  Elogio  del  mar- 
chese Scipione  Mafifei.  S.  a.  d.  in-8 
int.  2. 

Il  Maffei  era  nato  a  Verona  nell'an.  1676. 
~  Manca  a  Boooa ,  ohe  dello  atetao  Finde- 


monte  cita  :  Tributo  alla  memoria  dell'  insi- 
gne astronomo  cav.  Antonio  Gagnoli ,  Vero- 
nese. Verona,  1821,  in-8.  L.  1.  —  Stanze  per 
B.  Lorenzi,  ponendoglisi  un  cenotaflo  con  ba- 
sto in  Sant'Anastasia.  Verona,  1828,  ist-ir 
L.  1.  26. 

6315.  Pindemontl  L.  Sacre  antiche 
iscrizioni  lette  ed  interpretate  da 
D.  Domenico  Vallarsi,  e  dimostra- 
te puramente  ideali.  Verona,  Ca- 
rattoni,  1762,  in-4  fig.  pel.  5. 

Con  10  tavole  flg.  poste  in  fine  del  volume. 
—  Franchi  e  G^  l'attribuisce  erroneamente 
al  Vallarsi,  con  tav.  («ic).  L.  1.  50 1  —  Flatnc- 
riana  ne  cita  un'  odlz.  dello  stesso  impresso- 
re, essendo  un  errore  di  stampa  il  Oarattoni 
in  vece  del  Oarattoni,  del  1767,  senza  meoz. 
delle  tavole  interessantissime  ;  ma  questa 
data  è  certamente  erronea,  perchè  la  stampa 
dell'  opera  del  Vallarsi,  a  cui  il  Pindemontl 
risponde,  è  del  1769,  e  forse  non  poteva  es- 
sere anteriore,  perchè  11  monumento,  le  cui 
inscrizioni-  11  Vallarsi  lesse  ed  illustrò,  fn 
scoperto  per  l'inondazione  dell'Adige  sul 
principio  di  settembre  1767.  —  Anche  il  Co- 
leti  cita  la  sola  edlz.  del  1763,  in-4  flg. 

• 

6316.  Haoooltadi  varie  notizie  riguar- 
danti la  città  di  Verona  e  il  Con- 
gresso in  essa  tenuto  dall'  Imp. 
Francesco  I  con  le  potenze  allea- 
te ne' mesi  autunnali  del  1882, 
con  raggiunta  del  nome  di  tutti  i 

•  principi  ministri  intervenuti  e  della 
Pianta  di  Verona  (in  f.*  rip,).  Ve- 
rona, 1823,  in-12  cart.  int.  2. 

6317.  Begol«di  8.  Ohiaxa  (L'antico 
volgarizzamento  della)  che  con  pa- 
recchie notizie  viene  a  luce  nel 
di  in  cui  dopo  cìnquant'  anni  si 
ritorna  al  divin  culto  la  chiesa 
già  ad  essa  santa  in  Verona  de- 
dicata :  con  notizie  intorno  le  suo- 
re ed  il  loro  monastero  in  S.  Chia- 
ra di  Verona.  Ivi,  xxiii  seti.  1860, 
in-4.  1. 50. 

Con  un  fìao-simile  del  carattere  di  Pio  DC. 

6318.  Bslftitont  (Nuova  e  distinta) 
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della  grande  innondazione  segui- 
to nella  città  di  Verona  per  l'escre- 
scenza del  fiume  Adige,  ed  i  fu- 
nesti successi  seguiti  in  essa  città 
li  19  nov.  1719.  Venezia  e  Bologna, 
Sassi,  1720,  in-4.  1. 

Manca  a  Booca,  che  cita:  Lorgna  A.-M.*  Di- 
scono intorno  al  riparare  dalle  inondazioni 
dell'Adige  la  città  di  Verona.  B.  1. ,  1768,  in-4 
flg.  L.  a.  60. 

6319.  Beladone  distinta  de'  gravis- 
simi danni  recati  dal  fiume  Adige 
nella  città  di  Verona  nei  primi 
giorni  del  corr.  mese  di  settem- 
bre. Mantova  e  Bologna  ,  Sassi , 
1757,  in-4.  1. 

6320.  Bighi  E.-8.  Saggio  d'iscrizioni 
storico-lapidarie  per  la  città  e 
provincia  di  Verona.  Ivi ,  1865 , 
in-4.  1.  50. 

Opasoolo  per  nozze  con  indirizzo  aatogr.° 
—  Libreria  Dante  registra  :  Gagnoli  O.  Isorl- 
KiODi  in  Verona  con  cenni  statistici,  e  con 
tavole  a  tatto  11  1851.  Verona,  1862,  yol.  8, 
in-8,  compreso  il  fase,  d^ginnta.  L.  6.  —  Hoe- 
pli  cita:  Blondelll  B.  di  una  scoperta  archeo- 
logica fatta  nella  provincia  di  Verona  1873, 
con  ana  tav.  —  Catalogo  degli  oggetti  pre- 
sentati alla  esposizione  preistorica  veronese, 
inang.  il  20  febbr.  1876.  Verona.  L.  1,  60.  — 
pe  Stefani  8t.:  Del  bacino  torboso  al  Valle- 
se  prov.  di  Verona,  e  degli  avanzi  preistorici 
che  vi  si  rinvengono,  1869  con  2  tav.  (Troppo 
spesso  ne'Càtaloghl  dell'Hoepli  è  trascurato  11 
Sesto  o  formato  del  libri).—  Bocca  cita  :  Florio 
F.  Nuova  difesa  di  tre  documenti  Veronesi. 
Boma ,  1766 ,  ln-8.  L.  4  6a  -  Gottardi  D. 
Daclana  diaconessa,  dUdertazione  sopra  una 
Iscrizione  del  Museo  Veronese.  Verona,  1793, 
in-8.  L.  1.  60. 

6321.  Bonulnl  (De')  O.  Vita  e  disci- 
plina di  Guarino  Veronese  e  de' 
suoi  discepoli,  libri  quattro.  Bre- 
scia, Bettoni,  1805-6,  voi.  3 ,  in-8 

•    int.  n.  10. 

Col  ritr.  del  Guarino  da  antica  effigie  del 
Museo  Trivulalano,  Inolsa  da  d.  Bendear  o 


Benaglia.  H  biografo,  noto  per  altri  lavori 
biograiici  e  storici,  nella  dedicatoria  al  Card. 
L.  Valenti  Gonzaga  ci  fa  saper  che  da  lui  ebbe 
ricca  messe  di  monumenti  inediti  risguardan- 
ti  il  Guarino,  tratti  dalla  Yaticana  e  dalle 
altre  librerie  di  Boma.  —  Bocca:  L.  16}>*— 
Bomagnoli  E.  L.  4 1  ;  ma  né  l' uno  né  l' altro 
fa  punto  menzione  del  bel  ritratto. 

6322.  Barayna  T.  Le  Historle  e  fatti 
de  Veronesi  nelli  tempi  d'il  po- 
polo et  Signori  Scaligeri.  Vero- 
na, Portese,  1542,  in-8  cart.       6. 

La  Biblioteca  Sorratiana  citando  Tediz.  del 
1649,  la  dic^  *  hlstoria  accuratissime  scripta 
et  in  pretto.  ,  —  Bomagnoli  :  L.  4.  —  Edlz. 
1649  poi  L.  3;  e  dello  stesso  A.  dell'origine 
ed  ampiezza  di  Verona.  Ivi,  1851,  in-4.  L.  2. 

—  Bomagnoli  Dall'Acqua:  L.  3.  —  Franchi 
e  0.:  Prima  edizione  (1642)  non  mutuata.  L.  8. 

—  Bocca:  L.  6.  —  Ediz.  del  ^686.  L.  6. 

6323.  —  De  origine  et  amplitudine 
civitatis  Veronae.  Ibi,  Putelleti, 
1540,  in  f.'  ^g,  1.  or.  perg.  molle. 
Assai  raro.  40. 

Contiene  inoltre  dello  stesso  A.,  come  è  pur 
dichiarato  nel  titolo  :  De  viris  iUnstrlbus  anti- 
qnis  veronenstbUB.  —  De  hls  qui  potiti  fnerunt 
dominio  civitatis  Veronae.  —  De  monumentis 
antlquis  urbis  et  agri  Veronensis.  —  De  Inter- 
pretatione  lltterarum  antiqyarum.  —  Il  Cioo- 
gnara  così  la  descrive  al  N.»  4089  :  **  Tutte  le 
tavole  di  questo  libro  sono  in  legno  di  mano 
di  Gio.  Carotto  pittor  veronese.  Comincia  il 
ritratto  di  Torello  Santina  col  suo  monogram- 
ma: seguono  le  altre  tav.  In  N.»  di  29  rap- 
presentanti i  vari  pezzi  d'archi,  e  d'antichità 
di  Verona,  fra  le  quali  la  stampa  del  teatro 
in  f.°  è  rara  a  trovarsi  nel  libro,  perchè  per  lo 
più  ne  venne  staccata.  Questa  edlz.  non  è  co- 
mune 1  ma  ne  fu  fatta  una  ristampa  in  Verona 
nel  1660  da  Paolo  Bavaguanl,  resasi  rara  <  e- 
gualmente.  Comparve  poco  dopo  una  versione 
italiana  nel  1686  ma  con  minore  N.»  di  tavo- 
le, e  con  molte  mancanze  :  si  rimarcano  {aie) 
nella  1»  ediz.  i  bellissimi  e  fk-eschi  intagli  in 
legno  in  alcune  tav.  ove  le  trabeazioni  degli 
edifici  sono  in  grandissima  dimensione.  Le 
medesime  tav.  riprodussero  gli  stampatori 
Merlo  in  f.«  gr.  nel  1764  senza  testo  col  titolo 

1-2  L'A.  non  avvarto  II  divario  cbe  paiM  fra  nn  li- 
bro raro  •  nn  libro  non  oomtmt. 
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Antichità  di  Verena  àìtegnate  da  Giovanni  Ca- 
roto. —  Si  noti  la  lettera  singolare  con  cnl  l'A. 
mise  In  diffidenza  11  lettore  sulle  antichità  ye- 
ronesi  che  il  Serlio  (da  lai  chiamato  quidam 
SébaalittmtfSergius  Bónonienait)  ayeva  pubbli- 
cate prima  della  stampa  del  Saratna,   e  che 
riprende  come  mancanti  di  esattessa.  Neasnn 
bibliografo  annanzia  le  prin^e  stampe  del  Ser- 
lio avanti  del  IMO,  e  se  non  avessimo  nella 
nostra  Biblioteca  la  prima  edtàdone  non  ci- 
tata, e  poco  conosciuta  del  1637  non  sarebbe 
facile  il  conciliare  {«ie)  queste  lagnanze.  È  im- 
portante però  l'avere  anche  la  ristampa  fatta 
dal  Merlo,  polche  sonovl  in  quella  tutte  le 
tavole  nessuna  eooettuatay  e  compreso  anche 
r  interno  dell'Arena  di  Verona,  che  per  la  sua 
grandezza  non  trovasi  in  qualohe  esempi,  del 
Saraina. ,  Siccome  i^  registro  finale  di  questa 
assai  rara  e  pregiata  opera  è  errato,  come 
pure  la  numerazione  a  capo  pagina»  e  nessun 
bibliografo  ne  ha  dato  l'esatta  descrizione  e 
numerazione  delle  oarte  (poiché  non  basta 
dire  ohe  le  tavole  sono  39,  essendo  alcune  in 
f.o  intero  ripiegato,  ed  altre  in  mezzo   t.^ 
alcune  stando  da  sé  come  vera  tavola,  ma 
la  più  parte  andando  unite  al  testo)  così  cre- 
diamo che  valga  il  pregio  di  far  l'una  cosa  e 
l'altra  sul  nostro  es.ch'è  veramente  bello  o  per- 
fetto. Il  front,  nel  cui  verm»  il  ritr.  del  Carotto, 
è  compreso  nella  segnatura  il  di  4  carte  :  B  al- 
tre 4  carte  ;  C  ha  una  pag.  di  testo  e  nel  vtr- 
90  comincia  la   tav.   iehttographia  fundamenti 
teatri,  che  abbraccia  anche  la  pag.  seguente 
e   ver§o:  Jani  ttmpìi  clavis.  —  Poi  vi  ò  inse- 
rita una  tav.  in  f.o  :  In  portieum  anperiori  thea- 
tH,  rimanendo  bianca  la  1*  pag.  veroo,  mentre 
l'altra  ha  la  tav.  TMeotri  porta.  Quindi  un'al- 
tra tav.  in  f.o  ch'è  YAmphiieatrum  in  foro  Boa- 
rio aitum;  di  cui  amendue  le   pag.   verao  re- 
stano bianche.  Nel  registro  11  C  è  annoverato 
fra  i  duerni,  mentre  nel  nostro  es.  è  terno , 
dal  che  si  rileva  che  la  tavola  dell'anfiteatro 
o  teatro,  come  dice  il  Clcognara,   vi  fu  ag- 
giunta dopo  (quando  probabilmente  gli  esem- 
plari erano  stati  distribuiti),  ciò  che  produsse 
la  rarità  di  quelli  fomiti  di  detta  tav.   ag- 
giunta. —  2>  ha  due  carte  di  solo  testo.  —  E 
la  1*  pag.  nella  sola  metà  testo  ;  varao  comin- 
cia Ichnografia  fundamenti  amphlteatri,   che 
si  estende  al  recto  della  carta  seguente,  men- 
tre il  varso  rimane  bianco.  —  (r  1*  pag.  testo: 
rerao  tavola,  l'altra  pag.  testo  e  wrao  12  righe 
di  testo,  e  11  rimanente  bianco.  Tersa  carta, 
1*  pag.  tav.y  varoo  tav.  Arena  eaatri  veteria,  che 
si  estende  anche  al  recto  della  4  carta,  11  cui 
verao  ha  pure  una  tav.  —  H  recto  cinque  linee 
di  testo,  verto  una  tav.,  ohe  si  estende  al  re- 


cto della  2«  carta,  il  cui  varao  ha  pure  ima 
tav.  —  i  tav.  nel  recto  e  nel  veroo,  testo  nel 
recto  della  3»  carta,  il  cui  parao  ha  una  tsv. 

—  K  Tavole  nel  recto  e  vei-ao  della  1»  carta, 
e  così  nel  reato  della  3«  U  cui  tarao  ha  testo. 

—  Le  pagine  (due  carte)  tutte  tavole.  —  LL 
rècto  1*  carta  testo  ;  verso  tav.  che  si  esteode 
al  recto  della  carta  seguente,  il  cui  reno  !» 
testo.  Seguono  due  oarte  di  tav.  nel  redo  e 
aarao.  Quindi  vi  è  inserita  una  tav.  in  f.*  i  col 
due  vareo  sono  bianchi.  —  Jf  ha  sei  carte  di 
testo,  meno  le  pag.  vi  e  vn  formanti  una  tav. 

—  JV  ha  quattro  carte,  la  1*  pag.  ha  solo  12 
llmee  di  testo  e  nel  aarao  una  pioc.  tav.  inter- 
calata nel  testo.  Seguono  tre  carte  di  testo. 

—  0  P  Q  S  S  ciascuna  quattro  carte  di  testo. 
avvertendo  che  Voeum  et  aimul  rerum.»,,  index 
oomincla  al  recto  della  quarta  carta  di  que- 
st'ultima lettera.  —  Tha  pare  4  carte,  al  re- 
cto della  quarta  Finte,  registro  e  ripetute 
le  date  del  frontispizio:  11  verso  è  bianco.— 
Bocca  :  in  f.«  fig.  Bariaaimo.  L.  45.  —  Qui' 
riteh  :  liire  «ter.  4.  —  Tocgani  :  L.  50  ;  e  la  ver- 
sione di  O.  Pascetti  :  Dell'origine  et  ampiezza 
della  città  di  Verona.  Ivi,  1536,  in-4.  L.  4. 50. 
Le  numerose  e  belle  incisioni  onde  Oiovanoi 
Carotto  Veronese  ornò  quest'  opera  del  Sara;- 
na  sono  tanto  più  notevoli  in  quanto  illustra- 
no avanzi  di  antichità  romane  che  in  d.*  citti 
esistevano  al  tempo  suo.  e  che  ora  sono  nella 
maggior  parte  scomparse. 

6324.  8axl  (Sasso)  PamphUi    Epi- 

grammatum  libri  quatuor  ea  Bri- 
xiae,  Misinta,  1499,  in*4  perg.  30. 

Di  oarte  49,  oltre  una  bianca  finale  —  Di- 
venuto assai  raro  :  un  buon  esempi,  dalle  50 
alle  80  lire.  È  citato  qui  pel  poemetto  I>f 
laudibtte  Veronaa.  È  pur  descritto  dal  Brunet. 
tom.  6,  col.  176. 

6325.  8«regO-Allcriaeri  P.  Dei  Sera- 
tico  e  dei  Serego-Alighieri  cenni 
storici.  Torino,  Franco,  1865,  in 
f.'  cart  int.  2, 

Con  la  gran  tavola  delle  genealogie.  —  Mut- 
oa  a  Bocca. 

6326.  Bgvlmèro  P.  Incunabuli  delia 
Biblioteca  comunale  di  Verona. 
Ivi,  1883,  in-8.  3. 

6327.  Stivino.  Canto  pastorale  prò- 
lusivo  ai    monumenti    novissimi 
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de*  Cimbri  nei  Monti  di  Verona 
e  Vicenza  ed  al  Trentino.  Verona, 
1785,  in-8  cart.  1.  ^' 

Monca  a  Bocca,  ohe  cita;  Pezzo  M.  Del 
Cimbri  Veronesi  VioenUnL  3»  Bdlas.  Verona, 
1763,  In- 8.  L.  3. 

6328.  Smania  H.-A.  Di  una  iscrizione 
a  memoria  del  soggiorno  deirAl- 
lighieri  presso  la  corte  Scaligera 
lettera.  Verona,  1868,  in-4  int.  5. 

Con  indir,  antog.  -  Olscliki,  molto  t-aro.  L.  6. 
-   Franchi  e  C.i  cita  deUo  stesso  Smania; 
Sul  profano  dislocamento  della  Campana  Sca- 
ligera dal  Museo  al  vertice  della  Torre  Pen- 
tagona.  Lettere  a  8.  Righi.  Verona,  1872,  In-8, 
Cent.  70.  -  Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Galter 
L.  n  dialetto  di  Verona  nel  secolo  di  Dante. 
Bologna.  1873,  in-S.  L.  2.  -  Inaugurazione 
del  monumento  a  Dante  Alighieri  In*  Verona 
nel  14  maggio  1865.  Verona,  in-4  flg.  L.  4.  — 
Albo  Dantesco  Veronese.  Milano ,  1866 ,  in-4 
picc  L.  10. 

6329.  Tinto  0.-F.  La  nobiltà  di  Ve- 
rona. Ivi,  Discepolo,  1592,  in-4, 
perg.  Raro  e  ricercato.  10- 

n  Utolo  prosegue  cisi  :  *  Nella  quale  tutte 
le  attieni  et  qualità  di  quella  città  si  descri- 
vono ec.  -  Con  un  trattato  in  specie  deU'  o- 
rigine  sua.  ove  con  chiare  ragioni   et  autto- 
rltà,  conftitate  le  opinioni  diverse  altrui,  si 
prova  quali  veramente  fossero  1  suoi  primi 
fondatori.  ,  -  Si  avverte  che  questo  trattato 
precede  e  forma  una  parte  distinta .  e  però 
l'opera  principale  sulla  nobiltà  comincia  con 
una  numerazione  propria.  -   Olschki:  Livre 
fort  rare  et  recherché,  omé  denomb.  jolles 
lettres.  in-4.   L.  8.  -  Altro   es.  meno  beUo  ; 
L   6.  -  Bocca  :  raro,  L.  10.  -  Franchi  e  0.»  : 
raro,  L.  8.  -  È  clUto  anche  dal  Coleti  e  dalla 
Platneriana. 

6330.  Torri  Ju  Cenni  storici  su  l'ori- 
gine e  celebrazione  dell'annua  fe- 
stività ricorrente  in  Verona  il  ve- 
nei-dl  ultimo  di  carnevale  deno- 
minato gnoccolare.  Verona,  1847, 
in.8  int.  ^• 

Edlz.  seconda  aumentata  d»  un' apf^endlce 
xelaUva  aUa  sua  resUurazlone  avvenuta  nel- 


r  anno  1838,  con  una  tav.  flg.  rapp.  la  festa 
nel  piazzale  di  8.  Zeno.  —  Libreria  Dante  : 
voi.  2  flg.  in-8.  L.  2,  ma  si  vede  che  ha  con- 
fuso 1  cenni  storici  col  supplemento.  —  Boc- 
ca cita  come  anonimi:  Cenni  Intorno  all'orl- 
ane è  descrlzlctoe  della  festa  che  annualmente 
si  celebra  in  Verotia  l'oltlmo  venerdì  del  car- 
nevale ecc.  Verona,  1818,  ln-8  flg.  L.  1.  50. 

6331.  Torri  A.  Supplemento  ai  Cen- 
ni storici  sopra  la  funzione  del 
venerdì  gnoccolare  di  Verona,  ag- 
giuntevi alcune  poesie  vernacole 
ed  italiane.  Verona,  1847,  in^ 
int.  1.50. 

Con  antiporta  flg.  -  Franchi  eO.»  :0on  In- 
cisioni e  completo  del  supplemento.  L.  1. 60. 

6332.  Vallarsi  B.  Sacre  antiche  iscri- 
zioni segnate  a  cesello  sopra  la 
cassa  di  piombo  contenente  i  sa- 
cri corpi  dei  ss.  Martiri  Fermo 
e  Rustico.  Ivi,  Vallarsi,  1759  inf.' 
cart.  int.  ^' 

Con  due  grandi  tavole.  —  Vi  è  unita:  La 
Relazione,  ossia  Proceasua  Canonlcae  reeogni- 
tionis  Sacrorum  Corporum  SS,  MM.  Firmi  et 
Ruttici.  —  Manca  al  Catal.  Bocca. 

6333.  —  La  realtà  e  lettui'a  delle  sa- 
cre antiche  iscrizioni  sulla  cassa 
di  piombo  contenente  le  Reliquie 
di  più  santi  Martiri,  e  principal- 
mente de'  SS.  Fermo  e  Rustico  di- 
mostrata ed  esposta  in  quattro  le- 
zioni. Verona,  J.  Vallarsi,  1763, 
in-4  fìg.  int.  10- 

Con  4  tavole  tre  delle  quali  gr.  ripiegate. 
Assai  rara  ;  sconosciuta  anche  al   Coleti.  E 
una  conferma  delle  cose  esposte  nella  prece- 
dente   opera  in  confutaalone   delle    censure 
mossele  dal  Pindemonll   neU' opera  prece- 
dentemente citata  al  N.  6815.  -  Olschkl  cita  : 
Bulnart  F.:  Acta  martyrum  SS.  Firmi  et  Ru- 
stici  ex   opt.  Ood.  Veronens.  Veronae,  1731, 
In-f.*  gr.,  front,  orn.  Raro  e  ricercato.  L.  26.  — 
Franchi  e  C.»  cita:  DescrlElone   della  Solen- 
nità celebrata  In  Verona   dal  xv   al  xxv  ag. 
1839  per  11  ritrovamento  del  corpo  di  8.  Ze- 
none. Verona,  1839,  fase.  8,  ln-8,  con  tavole. 
L.  a.  -  Dissertazione  seconda  sopra  la  eslsten- 
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za  e  Identità  de'  8acri  Corpi  di  Fermo  e  Ba- 
stioo  di  Verona,  contro  due  sorittore  eto. 
Trento,  1784,  in-4.  L.  1.  50. 

6334.  Venturi  O.  Compendio  della 
storia  sacra  e.  profana  di  Vero- 
na :  Edizione  2*  accresciuta  di 
ciò  che  riguarda  la  letteratura 
e  gli  edifici,  con  figure  in  rame, 
voi.  2.  in-4.  Verona,  1825,  int. 
nuovo.  10. 

Nel  lo  voi.  vi  SODO  20  tav.,  delle  quali  in 
principio  vi  è  l' indice,  ma  due  sono  inserite 
nel  testo,  e  dlciotto  ne  sono  staccate,  e  però 
vere  tavole.  Nel  2"  voi.  4  tav.  delle  quali  tre 
inserite  nel  testo.  —  Olschki  :  con  molte  tav.  ri- 
pieg.  ine.  in  rame.  Baro.  L.  6.  —  Libreria  Dan- 
te :  con  circa  (sic)  20  tav.  ine.  in  rame.  L.  4. 
*-  Bomagnoli  £.:  senza  num.  di  tav.  L.  7.  — 
E  COSI  Bocca  :  L.  12,  che  cita  pure  la  !•  e- 
diz.  Verona,  1820,  ln-8.  L.  8.  -  Vi  è  del  Ven- 
turi r  opera  più  importante  :  Guida  al  Mu- 
seo lapidario  veronese.  Verona,  1827,  in-4  flg. 

6335.  Verona  in  chiaro  scuro  maca- 
ronea  veneziana....  in  ocasion  del 
gnocolar  che  si  fa  in  Verona  el 
Venere  17  Feurer  1765.  Verona  , 
Ramanzini,  1765,  in-8  fig.  int.    5. 

Oossuto  cita  :  Baggruagli  della  Giostra  della 
Quintana  fatta  l'an.  1622  nell'Antiteatro  di  Ve- 
rona a  contemplazione  di  G.  Cornaro.  Vero- 
na, 1B22,  in-4  pice.  antip.  fig.  L.  5.  Poesie  e  de- 
scrizione della  giostra  e  costumi  indossati  dai 
Cavalieri,  dame,  uraldi,  paggi,  eoo. 

6336.  Veronae  laudes  a  Federico  Ce- 
rato descriptae.  Veronae  ,  apud 
A.  Tamum,  1603,  opuscolìno  di  4 
carte  in-8  rarissimo,  5. 

Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Avesanus  J.  Ora- 
tio  hablta  Veronae  in  solemni  studiorum  in- 
auguratione.  Veronae,  1776,  in-4.  L.  1.  —  Va- 
lerini  A.  Le  bellezze  di  Verona.  Ivi ,  1686, 
in-8.  Raro.  L.  7.  60. 

6337.  Verona  iott'  acqua  ,  ricordo 
deir  inondazione  1882.  Verona  , 
1883,  in-8  int.  2. 

Pubblicazione  fatta  dal  giornale  la  Nuova 
Arena,  e  però  11  titolo  si  fa  cominciare  con 


queste  due  parole  di  colore  oscuro  che  non 
ci  hanno  da  veder  nulla  1 

6338.  VlUardlP..  Va  rie  operette.  Pa- 
dova, Minerva,  1832,  in-8  int.  m. 
pel.  3. 

Il  primo  e  principale  scritto  di  questa  Rac- 
colta Villardiana  è  la  Vita  del  P.  Antonio  Cr- 
sari,  eh'  era  nato  in  Verona  V  an.  1760.  Essa 
si  distende  in  ben  169  pagine  ;  e  in  e^a  *  se 
da  un  lato  (cosi  V  A.)  gli  rendo  ogni  maggior 
lode  dov'ei  la  merita;  dall'altro  non  taccio 
i  difetti,  come  è  richiesto  ad  un  verace  sto- 
rico ;  e  nel  tempo  stesso  mi  provo  di  difen- 
dermi dalle  accuse,  parare  1  colpi  delle  mal- 
dicenze, e  in  ispezfaltà  purgarmi  dalla  brutta 
sentenza  del  Cesari  nell'Antidoto.  Il  Tomma- 
seo, riferite  di  lui  alcune  parole  d'incredibile 
semplicità,  prosegue  :  "  Eppure  il  Cesari  sa- 
peva tanto  di  latino  da  scriverlo  con  più  di- 
gnitosa uguaglianza  di  stile  che  l'italiano, 
seuza  confondere  Cesare  con  Plauto  e  le  Ora- 
zloni  con  le  Lettere  di  Cicerone,  come  con- 
fonde locuzioni  del  Cavalca  e  del  Boccac- 
cio, Frate  Giordano  e  1  comici  del  cinque- 
cento. „  Romagnoli  E.  la  cita  col  titolo  :  Vita 
del  P.  Ani.  Cesari  ed  altre  operette;  ed  è 
la  stessa  ediz.  Padova,  18S2.  L.  1.  SO.  —  Boc- 
ca cita  del  P.  Antonio  Cesari:  Nelle  solenni 
annue  esequie  fatte  a' benefattori  della  Ca«a 
pia  del  ricovero  di  Verona,  orazione  ecc.  Ve- 
rona, 1838,  in-d.  L.  1. 


6339.  Witte  O.  Observationes  de  Dan- 
tis  epistola  nuncupataria  ad  Ca- 
nem  Grandem  de  la  Scala.  Halis 
Saxon,  1855,  in-8  int.  5. 

Editio  XXV  exempl.  N.«  25.  Nella  dedicatoria 
premessa  a  L.-G.  Blano  il  Witte  discorre  del 
codice  trovato  nella  Biblioteca  di  Honaco  di 
Baviera  che  stima  conferir  molto  alla  qui- 
stlone  agitatlsslma  della  genuinità  della  fa- 
mosa lettera  attribuita  a  Dante  e  intitolata 
a  Can  Grande  della  Scala,  della  quale  segue 
11  testo  con  note.  Olschkl:  rarinima.  L.  i. 
—  Bocca  cita:  Bcaligems  J.  Epistola  de  re- 
tustàte  et  splendore  gentis  Scallgerae,  et 
Jul.  C.  Bcallgeri  vita  eto.  Lugduni.  Batav. 
1604,  in-4.  Raro.  L.  10.  *  Ecco  Strmione...  tra 
il  verde  glauco  degli  ollveti  e  il  fianco  delle 
case  di  pescatori,  in  cui  adergesl  trecentisti - 
cajnente  leggiadra  la  torre  Scaligera,  „  G.  Car- 
ducci. 
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6340.  Zanetti  G.  Dissertazione  recita- 
ta in  una  dotta  adunanza,  con  cui 
si  difende  l'antica  costante  tradi- 
zione, che  S.  Euprepio  il  !.•  nel- 
r  elenco  de*  vescovi  di  Vorpna  , 
siavi  stato  inviato  dallo  stesso  Prin- 
cipe degli  Apostoli  S.  Pietro.  Ivi, 
Carattoni,  1778,  in-4.  3. 

Bocca:  L.  %  ma  non  ha  le  Memorie  qui  sotto 
registrate  deUo  stesilo  A.;  se  non  ohe  amendne 
queste  operette  deUo  Zanetti  debbono  essere 
rare,  non  essendo  citate  nemmeno  dal  Co- 
leti. 

6341.  —  Memorie  della  ven.  antica 
Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Verona. 
Ivi,  Carattoni,  1781,  in-4  le^.  or. 


per*^ 


O" 


3. 


BomagnoU  E.:  L.  3.  —  Bocca  cita:  Oom- 
pendio  dell'  origine,  miracoli,  Indalgenze,  in- 
dulti, et  privilegi  apostolici  della  S.  Cintura 
di  8.  Eufemia  di  Verona.  Ivi,  1648,  ln-8.  L.  4. 

6342.  ZanniolieUl  J.-Hier.  De  litho- 
gpafia  duoram  niontium  Veronen- 
siura,  Boniolo  e  Zoppica,  Vene- 
tiis,  1741,  in-8  con  due  tavole  fig, 
raro,  r  3. 

Manca  a  Bocca,  che  cita:  Fortls  Ab.  Let- 
tera air  Ab.  Testa  sopra  1  pesci  Ischeletriti 
de'  Monti  di  Bolca  (nel  Veronese).  Verona 
1798,  in-8.  L.  1.  —  E  dello  stesso  Fortis  :  Del- 
la valle  vulcanica  marina  di  Boncà  nel  ter- 
ritorio Veronese.  Memoria  orittograflca.  Ve- 
rona, 1778,  in-4.  L.  6.  —  Testa  D.  Lettera  sui 
pesci  fossili  del  Monte  Bolca.  Verona,  1793, 
in-8.  L.  1.  25.  —  Lettere  sui  pesci  fossili  Ve- 
ronesi. Verona,  1794,  in-8  fig.  L.  6.  —  Terza 
lettera  sul  pesci  fossili  del  Monte  Bolca.  8. 1. 
1793.  in-8  fig.  L.  3. 

VERONA-BERGAMO. 

6343.  Voronl  O.  Risposta  all'Autore 
delle  notizie  storiche  della  Chiesa 
di  Verona  intorno  alla  verità  delle 
sacre  reliquie  dei  santi  Fermo, 
Rustico  e  Procolo  che  conseryan- 
si  nella  Chiesa  Cattedrale  della 


città  di  Bergamo.  Ivi,  Rossi,  1749, 
in-4  int.  n.  3. 

Al  Moronl  replicò  il  BiancoUni  G.-B.  nel- 
l'opera dà  noi  più  sopra  citata  al  N.«  6256.  — 
Manca  a  Bocca  e  alla  Platnerlana. 

6344.  Volpi  A.-T.  Dell'  idendità  dei 
sagri  corpi  de' santi  Fermo,  Rusti- 
co e  Procolo  che  si  venerano  nel- 
la chiesa  cattedrale  di  Bergamo, 
dissertazione.  Milano,  nella  Regia 
Ducal  Corte,  1761,  in-4  gr.  fig. 
int.  12. 

Oon  3  tav.  flg.,  e  una  di  flsc-slmlle  di  una 
bolla  pontificia.  —  Assai  raro  ;  manca  al  Co- 
leti,  al  Bocca,  alla  Platnerlana,  all'  Haym  ec. 
L'abbiamo  collocato  qui,  avendolo  trovato 
dopo  la  stampa  del  primo  Volume  ,  perchè 
'^  siccome  i  Signori  Veronesi  pretendono  di 
avere  essi  In  Verona  interi  1  corpi  degli  stessi 
Santi  oosii  affermano  ohe  quelli  che  i  Berga- 
maschi venerano ,  o  non  sono  veri  Corpi  di 
Santi ,  ma  reliquie  da  qualche  impostore  in 
Bergamo  recate  ecc.  „  Per  tal  modo  la  fbde 
In  queste  e  slmili  reliquie  antiche  è  molto 
scossa;  e  probabilmente  da  questa  Polemica 
non  ci  guadagna  né  la  Chiesa  di  Verona,  né 
quella  di  Bergamo;  e  chi  sa  che  razza  di 
bricconi  non  si  nasconda  In  que' supposti 
stinchi  di  Santi  I  Olà  un  santo  padre  sclamò: 
Oh  quanti  Corpi  si  venerano  come  Santi  su- 
gli altari,  mentre  bruciano  tra  le  fiamme  del 
più  fondo  inferno  I 

VERONA-MANTOVA. 

6345.  DegU  EmlU  P.  Brevi  cenni  del 
Conte  Girolamo  Murari  dalla  Cor- 
te. Brescia,  1841,  in-8.  1.  50. 

*  Verona  e  Mantova  quasi  ad  uguale  di- 
ritto lo  richiamano  per  cittadino.  Veronese 
è  la  splendida  sua  famiglia,  neUa  quale  l'an- 
tica prosapia  dello  Istorlografo  nostro  (del- 
l'Accademia  di  Mantova)  Girolamo  Dalla 
Corte  si  univa.  A  Verona  ebbe  sempre  il  de- 
lizioso e  magnifico  suo  palagio.  A  Mantova 
nacque,  e  gran  parte  della  sua  vita  passò.  , 

VERONA-PADOVA. 

6346.  PolOMrtro  0.-D.  Apologia  in  di- 
fesa del  cav.  conte  Sertorio  Orsa- 
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io  contro  le  censure  dell'Autope 
del  Museo  Veronese.  Padova,  Co- 
rnino, 1752,  in-4  1.  op.  perg.        5. 

La  Intorp  rotazione  data  dal  Sertorio  deUe 
Bigie  di  una  romana  iscrizióne,  che  fti  già  del 
celebre  Mons.  Tomasinl,  diede  argomento  di 
cenmira  al  marchese  8.  Maffei  nel  suo  Museo 
Veronese,  (V.  N."  6299)  al  qaale  in  questo  li- 
bro 8i  r(8i>onde  in  difesa  di  qneUa. 

VERONA-TREVISO-ITALI A . 

6347.  KeU  T.  Il  Viaggio  in  Italia  sul- 
le orme  di  Dante  per  la  prima  vol- 
ta pubblicato  in  Italiano  con  note. 
Ediz.  2*  accuratamente  corretta. 
Venezia,  Fontana,  1841,  in*8     3. 

La  traduzione  è  opera  di    Filippo  Scolari,, 
che  vi  aggiunse  l'appendice  1*  del  doversi 
scrivere  e  stampare  costantemente  Dantb  Al- 
UOHIBBI  con  doppia  elle  e  non  altrimenti.  — 
La  2*  è  di  Q,'M.  Compendio  della  Oronologla 
Scaligera,  (per  cui  l'abbiamo  collocato  sotto 
Verona).  —  La  3»  deUe  memorie  Trevigiane 
che  trovansi  nella  Divina  Commedia,  lettera 
di  Q.  Folanzani.  —  Colomb  de  Batines  nella 
sua  Bibliografia  Dantesca ,  Tomo  1».  Prato, 
1845,  a  pag.  626  e  seg.u,  cita  questa  traduzio* 
ne,  e  si  maraviglia  come  lo  Scolari  voglia  dare 
/  a  credere  ohe  lo  pseudonimo  Teodoro  Hell  sia 
il  Principe  reale  Giovanni  di  Sassonia.  ~  Il 
Batines  dice  ohe  ò  in  cambio  un  certo  Wlnkel  ; 
e  soggiunge  :  **  Bastava  tradurre  alla  lettera 
il  titolo  dell'opera  tedesca  (ch'egli  reca  nella 
sua  interezza)  per  vedere  che  essa  non  era 
lavoro  originale,  ma  semplice  traduzione  del 
Voyage  Danteaqtte  del  Signor  Ampère.  «  —  È 
cosa  strana  ohe  il  medenlmo  Scolari,  nella 
Prefazione  a  questa  traduzione,  accenni  al 
Viaggio  Dantesco  deU' illustre  Francese.  — 
Or  va  e  fidati  delle  traduzioni!  Senonchò  lo 
stesso  Batines  prende  equivoco  nell' attribui- 
re a  B.  di  O.  la  traduzione,  facendone  lo  Sco* 
lari  soltanto  editore;  laddove  neUa  Prefazio- 
ne egli  dice  :  *  La  prima  traduzione  affatto 
letterale  del  testo  tedesco,  sulla  quale  ho  poi 
approntato  io  quella  che  qui  presento,  la 
debbo  al  mio  caro....  Nob.  B.  de  O.  „  —  Erra 
del   pari  nell' attribuire  allo  Scolari    anche 
rAppendioe  suUa  Cronologia  Scaligera.  Il  libro 
deU' Ampère  era  già  stato  tradotto  in  italiano, 
cosa  ignorata  dal  Batines.  In  eeso  ya  rlntrao- 
dando  le  origini  Dantesche  a  Pisa,  Lucca,  Pi- 
stoia, Firenze,  Valdamo,  Siena,  Perugia,  Gub- 


bio, Avellana,  Boma,  Orvi^o,  Bologna,  Manto- 
va, Verona,  Padova,  Rimimi  e  Ravenna. 

VBRONA-VALPOLICBLLA 
COLLE  DI  S.    PIETRO. 

6348.  Orti  Kaaara  a.  Il  lustrazione 
di  due  antichissimi  tempj  cristiani 
veronesi.  Verona,  Antonelli,1840, 
in-4  gr.  fig.  m.  pel.  12. 

Ediz.  di  esempi.  CL,  col  rltr.  dellX,  e  con 
14  tav.  fig.  —   Essendo  l' uno  di  que'  templi 
posto  in  Valpolicella  e  l' altro  nel  Colle  di 
S.  Pietro,  si  dà  la  descrizione  con  le  notizie 
storiche  xlì  qce*  villaggi,  siti  in  quel  di  Verona. 
—  Bocca  :  L.  10,  senza  mentovare  né  ritratto 
né  tavolo,  ma  ponendo  11   solo  e  solito  fig. , 
vera  panacea  anche  oggi  del  bibliografi  Ine- 
sperti e  frettolosi.  —    OlschU  cita  (Slmeoni 
P. )   memorie   storiche   riguardanti   l'antica 
Chiesa  e  convento  della  Giara  in  Verona.  Ivi, 
1848,  ln-8,  con  2  tavole:  L.  2.  60  ;  e  dello  stes- 
so Orti  Manara:  Dei  larori  architettonici  di 
fra  Giocondo  In  Verona.  Ivi ,  1853,  In-8,  con 
tay.  Uaritaimo.  L.  8. 

VERONA-VICENZA. 

()349.  Dponmentl  (Nuovi)  sopra  An- 
drea Palladio.  Verona,  1886,  in-8 
fuori  comnu  2. 

Pubblicati  per  la  prima  volta  per  nozze 
dal  Ch.o  Giuseppe  Biadego ,  con  una  breve 
memoria  sulla  andata  di  Andrea  Palladio  In 
Verona  ;  memoria  che,  fondata  su  documenti 
serbati  in  quella  Biblioteca  comunalo,  ha  non 
lieve  importanza  storica  pei  Veronesi,  ponen- 
do loro  sott' occhio  i  monumenti  in  cui  con- 
corse l'opera  del  grande  Vicentino,  che  % 
buon  diritto  tu.  denominato  il  Bafiaello  del- 
TArchltettura ,  per  cui  quella  città  è  fra  le 
più  artisticamente  magnifiche  d'Italia. 

VERONA-VICENZA-TIROLO. 

6350.  B6Tllacqna>J:4UPÌae,  Del  combu- 
stibili fossili  esistenti  nella  provin- 
cia veronese  e  d'alcuni  altri  loro 
contigui  nella  provincia  Vicentina 
e  nel  Tirolo  non  che  del  loro  uso 
come  succedanei  dei  combustibili 
vegetabili,  memoria  mineralogico- 
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economica  premiata  dall'  accade- 
mia d'agricoltura  arti  e  commer- 
cio di  Verona.  Ivi,  1816,  in-8  int.   3. 

Con  nnA  anttp.  flg.  e  oon  noa  gran  tavola, 
orala  Qnadro  Sinottico  del  combusiibtll  foMl- 
11  nel  testo  descritti.  —  Booca  senza  men- 
xione  né  dell'  una  nò  dell'  altro.  L.  5.  ;  e  dello 
stesso  A.  cita:  Saggio  di  nna  Statistica  della 
città  di  Verona.  Venezia,  1823,  in-8.  L.  2.  50. 
—  SomagnoU  0.:  eoi  solv  oognome  Larlse, 
con  tav.  L.  0.  80. 

YERSiaLlA-yEKSlLIA. 

6351.  BarbcMMiUuii-Fedoll  S.  Saggio 
storico  politico  agrario  e  commer- 
ciale deir  antica  e  moderna  Ver- 
silia. Firenze,  1845,  in-8  m.  pel.  5. 

Con  la  pianta  del  Capitanato  di  Pletrasan- 
ta,  e  4  carte  non  numerate  del  prospetto 
comparativo  della  saa  popolazione.  —  Dotti  : 
che  fa  menzione  della  sola  carta  topografica. 
I*  8.  60.  Flatneriana  non  fa  cenno  nemmeno 
di  questa.  —  Bocca:  nulla  della  Versilia. 

VERSILIA  OENTRALB. 

6352.  iU**f"*  V.  Commentarli  Stori- 
ci sulla  Versilia  Centrale;  Voi,  5 
Pi.sa,  1858-59-60-61  in-8  int.  n.  10. 

VERSIGLIA-ALPI  APUANE. 

6353.  stilli  E.  Fiora  Alpium  Versi- 
liensium  exhibens  plantas  in  illis 
Apuarum  alpium  regionibus  spon- 
te crescentes  etc.  Massae,  1851, 
in-8  int.  3. 

L' A.  nella  prefazione  ricorda  1  benemeriti 
e  illustri  botanici,  P.  A.  Micheli,  P.  Bocconi, 
O.  Targtoni  Tozzettl,  F.  Vltmann,  D.  Viviani, 
e  A.  Bartolonl,  che  ascesero  le  Alpi,  e  ne  e- 
splorarono  la  Flora  delle  regioni  settentrio- 
nali ;  ma  rlmanerano  qussi  inesplorate  le  re* 
gleni  meridionali,  quaeMpe»  V^rafUoe  dieuntur, 
delle  quali  prima  di  lui  si  conoscevano  solo 
47  specie  di  piante,  mentre  in  questo  suo 
catalogo  se  ne  descrivono  centinaia  da  lui 
trovate.  —  Salvestrinl:  L.  3. 

VERTEMATB. 

6354.  Oastelfinuioo  P.  Ripostiglio  di 


'^ertemate.  Reggio   dell'  Emilia, 
1883  in  8.  1.  50. 

Con  una  tav.  flg.  ln*f.« 

VERUCCHIO. 

6355.  Pecol  A.  Commemorazione  del- 
l' architetto  verucchiese  Antonio 
Tondini.  Rimini,  1884,  in-4  opusc. 
fuori  comm,  1.  50. 

Platnerlana  cita:  Mariani  A.  Oennl  blogra- 
floi  degli  uomini  illustri  di  Verucchio.  S.  L. 
1876,  ln-8. 

6356.  —  Memorie  storiche  degli  isti- 
tuti di  beneficenza  nella  terra  di 
Verucchio:  con  appendice  di  do- 
cumenti fra  i  quali  uno  Statuto 
della  Confraternita  degli  Scoria- 
te Rimini ,  Renzetti  1886 ,  in-4 
int.  1. 50. 

È  un  argomento  di  molta  importanza  per 
la  storia  municipale  verucchiese,  ma  quasi 
inesplorato  trovandosi  appena  confusamente 
accennato  dal  cronisti  che  parlarono  di  quel- 
la Terra.  Quindi  è  tanto  maggiore  il  merito 
dell' egregio  Alfonso  Peccl  d'averlo  preso  a 
trattare  con  le  più  studiose  cure  e  a  svol- 
gerle  nel  modo  più  completo  anco  su  nuovi 
documenti.  Il  trattato  è  diviso  in  due  parti, 
la  prima  riguarda  gl'istituti  di  beneficenza 
preesistenti  all'  anno  1193,  e  la  seconda  i  po- 
steriori sino  ai  dì  nostri  discorrendo  ordina» 
tamente  delle  varie  vicende  cui  1  più  anti- 
chi andarono  soggetti  nel  lungo  volgere  del 
tempi. 

YERRUCGHIO    A    SECCHUNO, 

sant'  agata  FELTRIA 

E   SOGLIANO. 

6357.  CHnanni  Fantuni  M.  Descri- 
zione di  Verucchio  a  Secchiano 
e  S.  Agata  Feltrin  e  da  questa 
alla  Perticaja  e  Sogliano.  Forlì, 
1845,  in-8  per  nozze.  2. 

L'autore  dtoeorre  principalmente  di  cOBe 
geologiche  de'  Monti  Sub-Appennini  di  6.  A- 
gata  Feltria ,  frutto  delle  cui  ascensioni  fu 
una  raccolta  de'fosslli  della  Romagna,  di  rocce 
alabsstrine  ecc. 
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VERRUCCHIO-RIMINI. 

6358.  Ohrlitoforo  (F.)  Capuccino  da 
Verucchio.  Vita  del  Beato  Gio- 
vanni Canon.*  della  Cattedrale 
di  Rimiai,  e  del  B.  Roberto  Ma- 
latesta,  con  altre  sacre  memorie 
di  Verucchio,  terra  della  diocesi 
deir  istessa  città  di  Rimini.  Ivi  , 
Simbeni,  1610,  in-4  assai  raro.    10. 

Gon  titolo  e  numerazione  distinti  segno: 
Appendice  d' intomo  alla  prima  e  vera  ori- 
gine di  casa  Malatesta.  Blmlnl,  SlmbenL  1610. 
Si  dimostra  che  essa  viene  solo  da  Yerrnc- 
chio.  —  Golia  ofAgie  del  Beato  Gregorio  da 
Vemecblo,  o  nn  bell'io?  libris  inciso  del  O 
Laderohi  Q.-B.  da  Faenza:  citato  recentemen- 
te  da  Romagnoli  E. ,  ma  attribnito  per  errore 
a  Cesare  Bannccl,  il  qaale  non  ne  ò  che  l'edi- 
tore, ed  egli  stesso  nella  dedicatoria  dichiara 
che  antere  n'ò  il  padre  Cristoforo  da  Yernc* 
cbio  :  errore  Incorso  pnre  dalla  Plutneriana. 
—  È  citato  anche  dal  Banghlascl,  che  regi- 
stra Inoltre:  G-iannettanl  F.  Breve  cronica 
delle  cose  più  notabili  della  Terra  di  Veroc- 
chlo.  Bologna,  BenaccI,  1618,  in-4.  —  Antoni- 
ni F.  Sapplemento  alla  Cronica  di  Verncchio; 
Terra  della  diocesi  di  Rimino.  Bologna,  Be- 
naccI ,  1618.  Opuaeoto  rariaaimo,  in  cai  a  pag. 
78  vi  è  il  Discorso  in  cai  ai  ribatte  l'opinione 
ohe  1  Malatestl  abbiano  avuta  la  loro  origine 
da  Rimini.  Qnesto  dell'Antonini  ò  il  supple- 
mento alla  Cronaca  sopra  citata  del  Oiannet- 
tani;  e  11  Ooleti  annota,  ohe  a  questa  va  unita 
la  Verrucohiade  italiana  e  latina  dello  stesso 
F.  Antonini,  e  varie  altre  cose;  e  ohe  nel  Sup- 
plemento vi  è  l'Aggiunta  d'un  altro  Autore 
circa  l'origine  di  Gasa  Malatesta.  —  Nell'ul- 
tima pag.  bianca  del  nostro  esempi,  vi  sono 
trascritte  con  carattere  dello  stesso  tempo 
dell'edizione  le  segueoti  due  ottave: 

SOPRA  VERUCCHIO. 

Nella  Romafnm  torge  an  listo  eolle 
Verde  d'intorno  e  d'ogni  tempo  Ameno, 
D'odoriferi  fior,  d'erbette  molle. 
D'olivi  e  viti  gran  oopia  ha  *l  terreno, 
C  bor  in  alto,  hor  in  baeeo,  il  gioebo  eatolle; 
Di  fonti  criitalilni  ba  largo  il  aeno, 
Cbe  vanno  col  mormorio  lieti  e  grati, 
▼igne  rigando  a  le  campagne  «  i  prati. 

Na  la  cai  sommità  una  terra  slede 
Popalata,  gentil,  ornata  e  bella; 
A  cai  aensa  alenn  dobbio  il  nome  diede 
La  genie  che  da  Cbio  venne  mbella  : 


Dneohè  gli  parve  aolto  agiata  aedo 
Quivi  locarsi,  e  ediflear  castella, 
D'argina  e  mora,  e  fossi  eireamdaro; 
E  d'indi  poi  Verncchio  '1  nominare. 

Nella  prima  carta  bianca  è  scritto  e  nella 
seconda  è  ripetuto  il  nome  dell'  aotico  pos- 
sessore del  libro  *  Terentli  Laderchii,  Com.t>« 
Veruohtl ,  an.  1616,  ex  Domo  Tlpogrsphi  /.  e 
le  due  ottave  paiono  scritte  dalla  stessa  mano. 


VBSPIGNANO-FIRENZB. 

6359.  OU  alRretohi  di  Giotto  nella 
cappella  de*  Bardi  in  Santa  Croce 
descritti  do  C.  G.  (Cesare  Guasti?) 
Firenze^  Galileiana»  1853,  in-i^.  1.50. 

*  Era  trascorso  appena  messo  secolo  dalla 
morte  di  San  Francesco  d' Assisi,  che  nell'  u- 
mlle  castello  di  Yespignano  nasceva  Giotto 
di  Bondono.  ,  Così  comincia  quest'  opuscolo 
e  prosegue  ne'  cenni  biografici  def  sommo 
Giotto,  e  però  lo  abbiamo  qui  collocato.  Ye- 
spignano, ov'  egli  nacque  nel  1276,  o  come  al- 
tri vuole  nel  1265,  è  un  villaggio  14  miglia  di- 
scosto da  Firenze. 

VESUVIO. 

a 

6360.  Alvino  F.  Il  Vesuvio ,  cenno 
degli  antichi  suoi  nomi,  sue  di- 
mensioni; istorie  di  tutte  T  eru- 
zioni, cagioni  fìsiche,  di  tal  feno- 
meno, ed  uno  sguardo  sul  crate- 
re. Napoli,  1841,  in  f.«  int.  2. 

I  soli  libri  riguardanti  il  Vesuvio  baste- 
rebbero a  formare  di  per  so  una  piccola  Bi- 
blioteca, e  ve  n'  ora  a  Napoli  una  coUezione 
che  alla  morte  di  chi  l'avea  fatta  f^  acqui- 
stata dall'Hoepll  di  Milano,  e  venduta  con  isi>e- 
oiale  catàlogo,  K.°  14.  Eccone  un  piocol  saggio: 
Notizie  intorno  alla  città  sotterranea  disco- 
perta alle  falde  del  Monte  Vesuvio,  trad.  dal 
francese.  Firenze,  1740,  L.  2.  50.  ~  Pompei, 
e  la  regione  sotterrata  dal  Vesuvio  noli'  anno 
Lxxix,  memorie  e  notizie  pubb.  da  M.  Buggeri 
con  gr.  tav.  in-4.  Napoli,  1879.  L.  4a  —  Sasso 
T.-N.  :  n  Vesuvio,  Eroolaoo  e  Pompei,  con  l'In- 
di cazione  di  quanto  ivi  si  ò  rinvenuto  sino  a 
tutto  11  1835.  Napoli.  1867.  L.  3.  —V.  Eroolann 
nel  1»  voi.  a  pag.  268  e  Pompei  nel  2*  a  pag.  71. 
—  Bartallni  cita  col  titolo  monco:  Giuliani. 
Trattato  del  Monte  Vesuvio.  Napoli,  1632. 
in-4.  L.  8.  —  Loescher  cita:  MecatU  G.-M. 
Baoconto  storico  filosofico  del  Vesuvio.  Na- 


8T0UI  DI*  HDIICim  D*  ITALIA. 


MI 


poli,  1702,  iii-4  oon  tay.  L.  8,  e  dello  tìmao 
Meosttl:  Oaaeryazlonl  ohe  ei  eon  fatte  nel 
Veenvio  dal  1753  al  1764.  Napoli,  1754,  in-4, 
L.  2.  60.  —  Sorrenttno  I.  :  Istoria  di  Monte 
TesaTio.  Napoli,  1784,  in-4.  L.  4.  —  Dura  ci- 
ta: Veiraoi  A.:  n  Prodromo  Vesuviano  In 
cui  oltre  al  nome,  origine,  e  antichità,  prima 
fermentazione  ed  irruzione  del  YeeuTlo  se 
n'esaminano  tatti  i  sistemi  dei  filosofi  e  se 
n'esprimo  il  parere  degli  antichi  cristiani; 
si  propongono  le  cautele  da  usarsi  in  tempo 
degl'  incendi,  e  H  dà  un  giudizio  sul  valore  di 
tutti  i  scrittori  YesuTianl.  NapoU,  1780,  in-8. 
I4.  6.  —  Cioffl  3.  cita  :  Uacrinns  J.  De  YesuTio, 
item  poetica  opuscula  eJusdem.  Neapoll,  1603, 
iu-8.  li.  6.  —  Masculi  J.-B.  :  De  incendio  ve- 
BUTi  ezcitato  zTn  kal.  Januar.  an.  xzxi  sec. 
zvil  cum  Ohronologia  superiorum  Incendfo- 
rum,et  ephemeride  ultima.  Nespoli,  1638,  in-4. 
I«.  7.  —  Cloffi  O.  :  raro,  L.  10.  —  Dotti  cita  : 
Cavalli  A.  Il  Yesuvio,  poemetto  storico  flBi«> 
con  annotazioni.  Milano,  1769,  1d-12.  L.  2.  — 
Mecatti  G.-M.  :  Racconto  storico  del  Yesavlo 
e  dell'ultima  eruzione  dal  26  Ott.  1741  al 
25  Feb.  1762  al  luogo  d.»  l'Atrio  del  Cavallo. 
Napoli,  1852  con  tav.  L.  7.  —  Yerganl  cita: 
Monticelli  e  Covelli,  Storia  del  fenomeni  del 
Yesuvio  avvenuti  negli  anni  1821-22  e  parte 
del  1824  oon  osservazioni  ed  esperimenti.  Na- 
poli, 1823,  in-8  gr.  flg.  L.  3.  —  Casella  cita: 
Castelli  P.  Incendio  del  Monte  Yesuvio  e  di 
tutti  i  luoghi  ardenti,  delle  dlffereiize  delli 
fuochi,  loro  segni,  cagioni  ec.  Con  la  giunta 
di  alcuni  quesiti  circa  Io  stato  presente  del 
Yesuvio  eo.  Roma,  Mascardi,  1632,  in-4.  L.  6. 
~  De  Bottis  G.  :  Ragionamento  isterico  del- 
l'incendio  del  Monte  Yesuvio  che  cominciò 
neir  an.  1770  e  delle  varie  eruzioni  ec.  Na- 
poli, 1776.  n  più  antico  cenno  allo  Stermina' 
tor  Vedevo  forse  è  quello  che  trovasi  nella 
Cronaca  di  Rodolfo  Gluber,  <ihe  è  quasi  un 
Saggio  Embrionico  di  cronaca  universale  del 
seo.  ZI  là  dove  fa  la  descrizione  di  una  eru' 
zlone  del  Vesuvio,  che  bonariamente  dice 
chiamarsi  OUa  Vulcani,  e  che  pone  nell'A- 
frica [In  Africanq  regione), 

6361.  Anonimo.  Istoria  dell'incendio 
del  Vesuvio  accaduto  nel  mese  di 
Maggio  dell'anno  1737  scritta  per 
l'Accademia  delle  scienze.  Ediz. 
5.*  Napoli,  De  Bonis,  1778,  in-4 
1.  or.  perg.  5. 

Il  testo  italiano  ha  la  traduzione  latina  di 
ftoDte,  con  una  tavola  flg.  del  Yoenvio.  —  È 


attribuita  al  Serao,  ma  non  è  menzionata  dal 
Melzi.  —  Menozzi  cita:  Meoatti  G.-M.  Osser- 
vazioni, ohe  si  son  fatte  nel  Yesuvio  dal  mese 
d'agosto  dell'anno  1752  Ano  a  tutto  il  mese 
di  luglio  dell'anno  1764.  Napoli,  1754,  in-4, 
oon  tavole.  L.  8. 

6362.  DarbeoF.  Istoria  dell' incendio 
del  Vesuvio  accaduto  nel  mese  di 
maggio  dell'  anno  1737.  Napoli , 
1740,  in-8  int.  2. 

Con  due  tavole  flg.  ~  Bartallnl  :  flg.  L.  4.  •— 
Bocca,  non  avendo  posto  mente  alla  dedica- 
toria, la  dà  come  anonima.  L.  4.  *-  La  1*  ediz. 
pure  di  Napoli,  1788,  oon  due  tavole.  —  Ro- 
magnoli: brutto  esempi.  L.  1.  —  Goleti  non 
manca  di  notare,  che  questa  2*  ediz.  ò  rive- 
duta ed  accresciuta  di  alquante  Annotazioni  ; 
aggiungendo  ohe,  secondo  il  Torre  nella  sto- 
ria del  Yesuvio  pag.  87,  Francesco  Berso  n'è 
r  autore,  e  Francesco  Darbes  l'editore,  ma 
questi  neUa  dedicatoria  ne  parla  come  di  la- 
voro suo. 

6363.  Oallani  P.  Catalogo  delle  ma- 
terie appartenenti  al  Vesuvio  con 
alcune  brevi  osservazioni.  Londra, 
1772,  in-12  l.  or.  perg.  5. 

Non  v'è  espresso  il  nome  dell'Autore,  ma 
indicato  in  tal  guisa  ampollosa  :  *  Opera  del 
celebre  Autore  de'dlaloghl  sul  commercio  del 
grapi.  «  Ciò  non  pertanto  l'Editore  spaccia  so 
e  l'Autore  per  un  fra  modesto  così  dicendo: 
*  Avrei  potuto  palesare  11  nome  dell'illustre 
Autore  del  medesimo;  ma  ho  creduto  meglio 
di  uniformarmi  all'intenzione  di  lui,  che  ha 
avuta  la  modestia  di  occultarlo  anco  nel  li- 
bro intitolato:  Dialoghi  sopra  11  commercio 
de'  grani.  ,  —  Cioffl  S.  :  L.  4.  —  Libreria  Dan- 
te cita  :  Montioelli  T.  Prodromo  della  Mine- 
ralogia Yesuvlana.  Napoli,  1826.  in-8,  oon  a- 
tlante  di  tavole.  L.  2. 

6364.  Omarini  O.,  Palmieri  !■.,  8oao- 

ohl  A.  Memoria  sullo  incendio 
Yesuviano  del  mese  di  maggio 
1855  fatta  per  incarico  della  R.  Ac- 
cademia delle  scienze.  Napoli , 
1855,  in  f.*  int.  5. 

Preceduta  dalla  Relazione  deU'altro  incen- 
dio del  1860  fatta  da  A.  Scacchi,  e  oon  7  ta- 
vole flg. 
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6365.  MMMrt  O.  P.  Sirenis  Lacry- 
raae  effusa  e  in  montis  Vesevi  in- 
cendio. Neapoli,  Longo,  1632,  in-4 
cart.  10. 

Con  nna  stimpa  per  antiporta  rappreg.  lo 
stato  del  Yosotìo  dopò  l' ultimo  Incendio  del 
16  dicembre  1631.  —  Coletl  prende  equivoco 
nel  desoriverlo  oome  unito  al  Giuliani  G.-B. 
Trattato  del  Monte  Vesuvio  e  de'  Buoi  in* 
cendi  (sino  al  1689).  Napoli ,  Longo ,  1682, 
in-4.  —  Manca  al  Senato  e  ah  Catalogo  Boc- 
ca. —  OiofA  8.  cita:  Garafae  G.  Opuscnlum 
de  noTlaaima  Vesuvi  conflagratlone  epistola 
isagogica.  Neapoli ,  1632 ,  ln-4.  L.  6.  —  Li- 
breria Franchi  cita  :  Orlandi  G.  Nuova  e  com- 
pita relaziono  del  («/e)  spaventevole  incendio 
del  monte  di  Somma,  detto  il  Vesuvio.  Dove 
s'intende  minutamente  tutto  quello  che  è 
successo  sin  al  presente  giorno,  con  la  nota 
di  quante  volte  detto  monte  si  sia  abbmgiato. 
Aggiuntovi  un  remédio  devotissimo  contro  il 
Terremoto.  Napoli,  Scoriggio,  1632,  ln-4,  di 
carte  8.  Con  stemma  e  ritratto  di  S.  Genna- 
ro. Opuscolo  raro.  L.  8. 

6366.  Montloelli.  Memorie  sopra  al- 
cuni prodotti  del  Vesuvio  ed  al- 
cune vicende  di  esso.  Napoli,  Stam- 
perìa reale,  1844,  in  f.  ini.  n.      3. 

Con  una  tavola  flg.,  incisa  da  R.  Biondi,  e 
rappresentante  1*  intemo  del  Vesuvio  dise- 
gnato da  mezzogiorno  a  dì  8  giugno  1832. 

6367.  SeUsiOiie  deirincendio  del  Ve- 
suvio seguito  l'an.  1682  dalli  14 
di  Agosto  sino  alli  26  del  medes. 
Roma  e  Bologna,  Sarti,  1682.     1. 

Loescher  cita  :  Scacchi  A.  Relazione  dell'  in- 
cendio accaduto  nel  Vesuvio  nel  mese  di  feb- 
braio ISSO,  seguito  da  giornalieri  cambiamenti 
osservati  in  questo  Vulcano  dal  1840  sin  ora. 
Napoli,  1860,  in-4.  Con  3  tavole,  p.  2.  60.  — 
Silvestri  0.-9.  L'Eruzione  del  Vesuvio  al  12 
nov.  1867,  ricerche  chimiche.  Catania,  1868, 
in-4,  tav.  L.  1.  20. 

6368.  Bolaiione  de*  maravigliosi  ef- 
fetti cagionati  dalia  portentosa  e- 
ruzione  del  Monte  Vesuvio  detto 
di  Somma,  seguita  dal  di  25  lu- 
glio per  tutto  il   2  corrente  ago- 


sto 1707.  Napoli  e  Bologna,  1707, 
in-4.  4, 

Olofa  8.  cita:  Relation  de  la  dernlère  eru- 
tion  dn  Vesuve  arrlvóo  au  mois  d'a6nt  1779. 
Naples,  1779,  ln-8,  con  tavola.  L.  4. 

■ 

6369.Belamloiio  ossia  descrizione  del- 
la spaventevole  eruzione  del  monte 
Vesuvio  seguita  la  sera  delli  8  cor- 
rente mese  d' agosto  con  gran- 
dissimi danni  ecc.  Bologna,  Sas- 
si, 1799.  r.  50. 

Queste  tre  antiche  Relazioni  mancano  a 
Bocca,  che  ha:  Descrizione  dell'eruzione  del 
Vesuvio,  avvenuta  ne'  giorni  25  e  26  die  del- 
]*an.  1813.  Napoli,  1815,  in-4.  L.  2.  50.  —  Isto- 
ria dell'incendio  del  Vesuvio,  accaduto  nei 
mese  di  maggio  del  1737.  Napoli,  1740.  L.  4. 
—  Masculi  J.-B.  De  Incendio  Veeuvii  excl- 
tato  XVTI  kal.  Januarii  1631 ,  llbr.  X.  Neapoli, 

1633,  ln-4.  L.  7.  —  Pigonati  A.  Descrizione 
deUe  ultime  eruzioni  del  monte  Vesuvio  dai 
26  marzo  fino  a'  10  dicembre  1766.  Napoli, 
1767,  in-8.  L.  2.  —  Sorrentino  I.  Istoria  del 
monte  Vesuvio.  Napoli ,  1734 ,  in-4.  L.  7.  — 
Valenzlani  M.  Indice  spiegato  di  tutte  le  pro- 
duzioni del  Vesuvio,  della  Solfatara  e  d'I- 
schia., Napoli,  1783,  in-4.  L.  6.  —  Varo  8.  Ve- 
suviani Inoendli  historiae,  libri  tres.  Neapoli, 

1634,  in-4.  L.  7.  50.  —  .aioenl  O.  Saggio  di 
litologia  Vesuviana.  Napoli,  1790,  in-8.  L.  7.— 
V.  Coletl:  opere  citate  e  un  po' meglio  de- 
scritte sotto  Mont^  Vesuvio,  fra  le  quali  Re- 
cupltus  J.-G.  De  Vesuviano  incendio  (a.  1631) 
nuntius  In  lucem  iterum  edltus.  Neapoli,  Lon- 
gus,  1682.  —  Altra  ediz.,  Beltranus,  1633,  ln-8, 
in  cui  si  a^^glunge  *  Appendlz  de  novls  ter- 
raemotibus.  „  —  Bultfon  A.  Compendio  lato- 
rico  del  Monte  Vesuvio,  in  cui  al  ha  piena 
notizia  di  tutti  gì'  incendi  ed  eruzioni  acca- 
dute in  esso  sino  a'  16  giugno  del  1898.  Na- 
poli, d.o  anno,  in-12.  —  ZannicheUl  O.-J.  Con- 
siderazioni Intorno  ad  una  pioggia  di  terra 
caduta  nel  Oolfo  di  Venezia  (tra  Monopoli  e 
LUsaa)  e  sopra  l'ineendlo  del  YasuTlo  (dell'a. 
1737).  Venezia,  d.»  anno,  Bortoli  In-4.  —  Pla- 
tneriana  sotto  Monte  Vesuvio  non  cita  che  la 
storia  scrittane  dal  Sorrentino  più  sopra  men- 
tovata. 

6370.  Beoupltiui  Z.-0.  NeapoHtanus. 
De  Vesuviano  incendio  nuntiu.s. 
Mediolaui,  1633,  in-8.  3. 
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Prenda  le  mosse,  ladAgtiidone  le  oansa, dalla 
famosa  eraslone  del  1681,  che  preoednta  da 
terribili  tremnotl  predasse  spavento  e  danni 
gravissimi.  —  Bocca  :  ediz.  LovanlI,  1639,  in-13, 
mro.  L.  12.  —  Giof&  G.  cita  dello  stesso  A.: 
De  Vesuviano  incendio  et  de  terremota  Ca- 
labriae  nntitins  in  Incem  iterum  edltns.  Bo- 
mae,  1644,  ln-4.  L.  4.  —  Bocca,  edlz.  1670, 
tn-8.  L.  6  ;  e  cita  pare  :  Recapito  Q.-G.  Avrisi 
dell'incendio  del  Vesuvio.  Napoli,  1635, in-8. 
L.  7.  60.  —  Casella  :  la  stessa  edla.  Opra  pre- 
g0ccìi9»lma.  li.  9.  —  Varonis  8.  Historiae  Ve- 
suviani inoendii  libri  tres.  Neapoli,  1684,  in-4. 
L.  8. 

6371.  ToroU  M.  Rclozione  dell'ulU* 
ma  eruzione  del  Vesuvio  accadu- 
ta nel  mese  di  Agosto  1779.  Na- 
poli,  ÌQ-8.  5. 

BeU'es.  di  dedica  leg.  in  perg.  all'olandese 
con  ind.  autogr.  dell' A.  al  D.'  Canterzani  Pre- 
Bidente  dell'Istituto  di  Bologna  ecc.  H  testo 
è  in  italiano  e  in  francese,  ma  le  molte  e  in- 
teressanti note  «mdlte  e  storiche  sono  sol- 
tanto nella  lingua  patria.  —  Casella  cita  :  De 
Bo.ttis  O.  Ragionamento  istorico  intomo  ai- 
l'enuslone  del  Vesuvio  che  cominciò  il  dì  39 
luglio  doll'an.  1779  e  continuò  fino  al  giorno 
16  del  seguente  mese  di  agosto.  Napoli,  1779 
in  f.o  L.  8,  con  tre  tavole  del  Vesuvio  in  eru- 
zione, più  una  grandissima  della  veduta  ge- 
nerale del  medesimo  da  un  casino  rimpetto 
al  convento  de'  PP.  Agostiniani  Scalzi  in  Re- 
sina dalla  parte  di  libeccio. 

6372.  Tom  (Duca  della)  O.  Lettera 
duesulTeruzionedel  Vesuvio  de'15 
giugno  1794.  Napoli,  detto  anno, 
in-8.  2. 

Calore  cita  :  Raccolta  d!  tutte  le  vedute  che 
esistevano  nel  Gabinetto  del  Duca  della  Torre 
rappresentanti  l'eruzione  del  Monte  Vesuvio. 
Napoli,  1866,  In  l»  transv.  di  tav.  37.  L.  10. 

6373.  —  Storia  e  fenomeno  del  Ve- 
suvio. Napoli,  Raimondi,  1755,*  in-4 
I.  or.  perg.  5. 

Con  nove  grandi  tavole  flg.  —  Riguarda  le 
eruzioni  del  1751  e  1754-66.  —  Bocca:  con 
tavole  I  L.  lOb  —  Pavesi ,  senza  menzione  di 
tavole.  I*  6.  —  Dotti  cita:  Torre  J.-H.  Hi- 
stoire  et  phénomènes  du  Vesuve.  Naples,  1771. 
ln*8,  con  10  incisioni,  oh'  è  la  traduzione  in 


francese  della  storia  del  Della  Terre  più  so- 
pra descritta.  L.  6.  —  ClofA  B.  cita  :  Basso 
C.  D  Vesuvio,  Ercolano  e  Pompei  Napoli,  1867 
ln-8,  con  carta  topografloa  di  Pompei.  L.  3. 

VESUVIO-ERCOLANO. 

6374.  Votlsle  intorno  alla  citt^\  setter- 
ranea  discoperta  alle  falde  del  mon- 
te Vesuvio,  tradotte  dal  francese. 
Firenze,  Giovanelli,  1749  in-8.    3. 

Le  scoperte  riguardano  la  città  di  Eraclea 
Eraclea,  o  Ercolano  commciate  dall'anno  1718. 
Questa  Relazione  il  Marchese  De  l'Hdpital, 
allora  ambasciatore  presso  il  Re  delle  Due 
Sicilie  la  fece  stendere,  a  quanto  pare,  dal 
suo  segretario  D'Arthenay.  —  Cioffl  G.  cita; 
Pompei  e  la  regione  sotterranea  del  Vesuvio 
uell'an.  lxxiI  memorie  e  notizie  storiche  pub- 
blicate dall'  officio  tecnico  degli  soavi  delle 
Provincie  meridionali.  Napoli,  1879,  in-4  gr. 
con  tavole.  L.  10. 

VESUVIO-ETNA. 

6375.  KoepU  U.  Bibliotheca  Vesu- 
viana. Catalogne  d'une  collectìon 
d'ouvrages  pi'écieux  sur  le  Vesu- 
ve, l'Etna,  les  autres  volcans  et 
les  tremblements  de  terre.  Mi- 
la n,  1883,  in^.  1.  50. 

Dura  cita  :  Bruno  F.-S.  L'osservatore  di  Na- 
poli ecc.  Ivi ,  1864 ,'  in-12  flg.  L.  7.  60.  Dalla 
pag.  379  a  386  descrive  il  Vesuvio  e  riporta 
il  regolamento  del  Prefetto  di  Polizia  per  le 
Ouide,  volgarmente  dette  Ciceroni.  —  Clofil 
8.  cita  :  Tiberi  e  Scacchi.  Biblioteca  Vesuvia- 
na, ovvero  Catalogo  di  opere  riguardanti  il 
Vesuvio.  Napoli,  1845,  ln-8  gr.  Bibliografìa  r»' 
Boai  MrovahOe.  L.  12.  —  Vetrani  A.  Jl  pro- 
dromo vesuviano  in  cui  oltre  al  nome,  origi- 
ne ed  antichità  del  Vesuvio  si  dà  un  giudiaio 
Kul  valore  di  tutti  gli  scrittori  vesuviani.  Na- 
poli, Paci,  1780  ln-8.  L.  6. 

VESUVIO-POMPEI-BRCOLANO 
STABIA-PESTO. 

6376.  D'Alve  8.  Les  ruines  de  Pom- 
pei jiisqu*en  1860,  suivies  d'une 
escursion  au  Vésuve,  à  Hercola- 
num,  à  Stabia  et  à  Paestum.  Na- 
ples, Limonzi,  1860,  in-8  m.  pel.  3, 
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Oon  due  tavole  rsppreBeataotì  Vim^k  il  pla- 
no della  dttà  di  Pompei ,  V  altra  la  casa  di 
Marena  Lacretlns. 


VETRALLA. 

6377.  Birmani  !■•  Vetralla  aotica  co- 
gnominata il  Foro  di  Cassio.  Vi- 
terbo,  Diotailevi,  1648^  ìq-4  cart. 
int.  12. 

Le  pagine  9*10  e  13-14  non  sono  Imprea- 
se,  ma  rimaste  bianche  per  una  di  qnelle  non 
rare  dimenticanze  dello  stampatore  di  voltare 
il  foglio  nella  tiratura.  Trattandosi  di  un  li- 
bro rarissimo  non  abbiamo  potuto  verificare 
se  simile  difetto  si  trovi  in  altri  esemplari.  — 
Bangfalascl  la  dice  operetta  di  non  molto  me- 
rito, ma  rarissima.  —  Manoa  a  Goleti  e  a 
Bocca,  ma  non  alla  Platneriana. 

VIADANA. 

6378.  Frls^erl  Z*  Viadana  e  suo  di- 
stretto. Notizie  storico-statistiche. 
Parte  I.  Cremona,  1885,  in-8.      3. 

Con  due  tav.  —  Non  sappiamo  se  l'opera 
sia  stata  compiuta,  o  sino  a  qnal  punto  con- 
dotta. —  Bocca  e  Platneriana,  nulla  di  Via- 
dana. 


6379.  Parani  A.  Scoperte  archeo- 
logiche nel  territorio  di  Viadana. 
Roma,  1883,  in  f.*  1.  50. 


6380.  ParaiElIi.  Ricordanza  di  Luigi 
Benazzi  Garibaldino  di  Viadana 
defunto  in  patria  per  grave  ferita 
riportata  nel  fatto  del  xxi  in  Bez- 
zecca.  Firenze,  1866,  in-8  int.    1. 

VIAREGGIO. 

6381.  OianneUi  O.  Mannaie  per  i  ba- 
gni di  mare  con  la  topografia  di 
Viareggio.  Lucca,  1828,  in-12.    3. 

Oon  la  veduta  della  città  e  marina  di  Via- 
reggio. 

6382.  Lavori  al  Porto^anale  di  Via- 
reggio, espositìva  della  pratica  re- 


lativa in  esecuzione  delle  delibe- 
razioni del  Consiglio  e  della  Giun- 
ta municipale.  Pisa,  Nistri,  1867, 
in-8  int.  n.  1.50. 

Booca,  nulla  di  Viareggio.  —  Platneriana 
cita  solo  :  Zendrlni  B.  Relazione  della  foce  di 
Viareggio  ec.  Lucca,  Marescandoli,  1736,  fn-4. 

VIBIO-OASAL  DI  CARINOLA. 

6383.  Zona  M.  Vibio  illustrato  o  sia 
esposizione  di  un'antica  iscrizione 
ritrovata  in  Casal  di  Carinola.  Na- 
poli, 1808,  in-8  int.  3. 

Anche  in  questo  es.  vi  è  nnlto  deUo  stesso 
A.:  Raccolta  di  alcune  iscrizioni  antiche  ri- 
trovate nel  distretto  deUa  città  di  Calvi  ecc. 
che  termina  colla  pag.  68.  Comincia  poi  con 
nuova  numerazione  1-8  una  lettera  dello  stes- 
so A.  intorno  a  un'antica  epigrafe  del  Vibio. 
In  fine  non  devono  mancare  due  carte  d'cr- 
rata-corrig0,  —  Vedasi  Carinola  a  pag.  221  del 
lo  voi.  e  correggasi  la  svista  tipografie»  Ivi 
incorsa  di  Libro  Wit3traU>  in  vece  di  Vibio  U» 
lustrato  eo.  —  Giustiniani ,  Bocca  e  Platne- 
riana, nulla  sotto  Vibio.  Quest'ultima  lo  cita 
sotto  CarinoUp  ed  Inoltre:  Menna  da  Lucca. 
Saggio  istorioo  ossia  piccola  raccolta  delllsto» 
ria  antica  e  moderna  deUa  città  e  diocesi  di 
Carinola  in  provincia  di  Terra  di  Lavoro.  A- 
versa,  1848,  voL  2  in-8. 

VIBRATA. 

6384.  Capellini  O.  L'età  della  pietra 
nella  valle  della  Vibrata  (nell'A- 
bruzzo Teramano).  1871,  in  f,*   3. 

Con  due  tav.  e  indir,  autografo.  —  Hoepli 
oon  tre  tavole:  (L.  4.)  L.  3.—  Il  Hindi  ne  eit« 
un'edlz.  di  Bologna,  ln-16  (?)  senza  tav.  (?)  e 
dice  preziose  le  notlale  geologiche  che  t1  si 
trovano  sulla  Valle  deUa  Vibrata. 

6385.  Bosa  O.  Ragguaglio  delle  ricer- 
che Pai leoetnologiche  fatte  nella 
valle  della  Vibrata  durante  V  an. 
1872.  Firenze,  1873,  in-4.  2. 

Con  ind.  autogr.  e  oon  una  tavola. 

6386.  —  Ricerche  d'archeologia  prei- 
storica nella  valle  della   Vibrata 
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nell'Abruzzo  Teramano.  —  L'età 
della  pietra.  Firenze,  Pellas,  1871, 
in-4  cart.  int.  ^g,  10. 

Con  dieci  tavole,  l'una  delle  quali  topo- 
grafica, l'altra  degl* Istramenti  silicei,  che  fa- 
ceran  parte  della  colleaione  dell'egregio  il- 
lustratore. —  Hoepli;  con  10  tav.  L,  4.  —  n 
Blndi,  nel  suo  Catalogo,  ne  dà  pn  santo. 

6387.  Boia  O.  Scoperte  Paleoetno- 
logiche nella  valle  della  Vibrata 
ed  in  altri  luoghi  dell'  Abruzzo 
Teramano  nel  1873.  Firenze,  estr. 
in-4.  1. 50. 

Con  indir,  autogr.  —  Bocca  e  Platneriana, 
nulla  della  Vibrata. 

VICENZA. 

6388.  Alvei^  A.  Canti  popolari  Vi- 
contini  colla  loro  musica  origina- 
ria a  pianoforte  unitevi  le  norme 
di  ortografia  pei  dialetti  veneti 
ed  alcune  annotazioni.  Vicenza  , 
1844,  in-8.  Raro,  5. 

Con  ind.  autogr.  del  Baoooglitore.  —  Oaasn- 
to  cita  :  Canti  popolari  tradizionali  Vioeutini 
eco.  Vicenza,  1844,  con  tar.  mnaicali.  L.  2.  — 
Pare  lo  stesso  opascolo  sopra  registrato  :  di- 
clamo pare,  perchè  è  dato  come  anonimo. 

6889.  Anonimo.  II  forestiere  istrui- 
to nella  visita  della  R.  Città  di 
Vicenza ,  con  pianta  topografica 
e  disegni.  Vicenza,  1842,  in-8.    2. 

Con  6  tav.  flg.  ^  Franchi  e  G.t  cita:  Macca 
O.-G.  Dell'estensione  antica  del  territorio  Vi- 
centino, dissertazione,  con  cui  si  fa  vedere, 
ohe  la  città  di  Vicenza  aveva  nn  territorio 
assai  più  vasto.  Vicenza»  1703,  ln-8.  L.  8.  ~ 
Hoepli  cita  :  Forti  L.  Statistica  generale  della 
provincia  di  Vicenza.  Bassano ,  1838 ,  con  9 
tav.  L.  4. 

6390.  —  11  forestiere  istrutto  nelle  co- 
se più  rare  di  architettura  e  di 
alcune  pitture  della  città  di  Vicen- 
za ,  arricchito  di  trentasei  tavole 
in  rame.  Vicenza  ,  1780 ,  Turra  , 
in-8  fìg.  m.  pel.  8. 


Bocca:  L.  10.  —  Sono  molto  intereeaanti  le 
tavole  delle  fabbriche  di  Vicenza ,  ohe  sono 
opera  stupenda  del  Palladio. 

6391.  Anonimo.  Vita  e  virtù  del  B.'' 
Bartolomeo  de' Conti  di:  Breganze 
deir  Ord.  de'  Predio,  vescovo  pri- 
ma di  Nimosia  in  Cipro,  poi  di 
Vicenza  ,  sua  patria.  Parma  R. 
Tipografìa,  1794,  in-4.  3. 

Nel  titolo  si  dice  descritta  da  an  religioso 
suo  divoto  e  tratta  dai  più  autentici  e  Irre- 
fragabili documenti.  .Con  antiporta  flg.  sap- 
presentante  il  Beato,  della  quale  non  è  cen- 
no in  Bocca.  L.  4. 

6392.  Ainuldi  E.  Delle  Basiliche  an- 
tiche  e  specialmente  di  quella  di 
Vicenza  di  Andrea  Palladio.  Vi- 
cenza, Mosca,  1769,  in-4  int.  n.  8. 

Con  8  tavole  flg.  e  il  ritratto  del  Palladio 
—  Hoepli,  con  8  tav.  e  11  ritr.'L.  fi.  —  Boc- 
ca: L.  6,  ma  senza  menzione  né  di  tav.  nò  del 
ritr.  —  Klrohhoff  et  Wlgand  :  Ediz.  Vicenza, 
1767,  in-4,  con  0  tav.  M.  0.  —  Salvestrini,  con 
8  tavole,  senza  il  ritr.  L.  4. 

6393.  Berti  G.-B.  Memorie  storiche 
sul  tempio  del  Monte  Borico  di 
Vicenza.  2* ediz.  Verona,  1833,  in-8 
int  1.  50. 

6394»  —  Nuova  guida  per  Vicenza 
ossia  memorie  storico-critico-de- 
scrittive di  questa  Regia  città  e 
delle  principali  sue  opere  di  belle 
arti,  2^  ediz.  accresciuta  dell'Au- 
tore.  Padova,  Crescinì,  1830,  in-8 
hg.  int.  n.  2.  50. 

Con  16  tav.  flg.  —  Bocca:  ediz.  del  1822, 
in-8,  meno  completa.  L.  3.  ' —  Rossi  cita  :  Za- 
netti G.  Album  di  gemme  architettoniche,  os- 
sia gli  edlflzi  pid  rimarchevoli  di  Vicenza  e 
del  suo  territorio.  Venezia,  1662,  in  f.« ,  con 
num.  (8{e!J  tav.  L.  7. 

6395.  Bertoldi  O.  II  trionfo  del  vero, 
dipinto  ad  olio  di  D.  Betarlini  da 
Vicenza.  Torino,  1860,  in-lg.      1. 
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6396.  Bertottl  ScamosiiO.  11  fore- 
stiere istruito  delle  cose  più  rare 
di  architettura  e  di  alcune  pitture 
della  città  di  Vicenza.  Ivi,  Vendra- 
mini  Mosca,  1761,  in-4  inU         8. 

Oon  rltr.  del  March.  Capra  a  cui  l'opera  ò 
dedicata,  e  con  36  gr..  tay.  fig.  L.  6.  —  Cata- 
logo Bocca:  L.  6.  —  Vergani  :  L.  3,  ma  l'uno 
e  r  altro  col  solito  flg. ,  ossia  senza  alcuna 
menzione  né  del  ritr.  né  delle  tavole.  —  Fran- 
chi, con  rltr.  e  tay.  ine.  L.  2.  60.  —  Romagnoli 
E.,  flg.  col  solo  cognome  Scamozzl.  L.  4.  — 
Cassuto,  con  ritr.  e  36  tav.  L.  4.  —  Colombo 
cita  dello  stesso  A.  l'opera  principale  :  Le  fab- 
briche e  i  disegni  di  Andrea  Palladio,  raccolti 
e  illustrati.  Vicenza,  1786,  yol.  3,  con  1S6  tay. 
L.  15.  —  Hoepli  cita  :  L'origine  dell'Accademia 
Olimpica  di  Vicenza,  con  una  breve  descri- 
zione del  suo  teatro  di  O.-B.  [aie)  S<5amozzi, 
oon  4  tavole.  Vicenza,  1790.  L.  6.  —  Boma- 
gnoli-Dall'Acqua  ne  cita  l'ediz.  del  1804,  con 
tay.  ln-8.  —  Giott  G.  cita  :  Scolari  F.  Della  ylta 
e.  delle  opero  dell'  Architetto  Vincenzo  Boa- 
mozzi  ,  commentarlo,  giuntovi  le  notizie ,  di 
Andrea  Palladio.  Treviso,  1887.  L.  8.  —  Pavesi 
cita  :  Magrini  A.  Memorie  intorno  la  vita  e  le 
opere  di  Andrea  Palladio  (Vicentino).  Padova, 
1845,  in-4.  L.  6.  —  Bocca  :  L.  13. 

6397.  BOMliiili  M.  I  Gioielli  Pittore- 
schi della  città  di  Vicenza.  Vene- 
zia, Nicolini,  1677,  in-12  int.  con 
antip.  fig.  5. 

Bocca:  1676,  raro.  L'.  7.  60. 

6398.  Oainpori  O.  Due  lettere  inedite 
di  Gio.  Giorgio  Trissino  e  altri 
documenti  relativi.  Modena,  Vin- 
cenzi, 1864,  in  f.**  estr.  Fuori  com- 
mercio, 1 .  50. 

Manca  a  Bocca  che  cita:  Castelli  F.-F.  La 
vita  di  Giovangiorglo  Trissino.  Venezia,  1678 
ln-4.  L.  5. 

6399.  Oapparoxio  A.  Di  Gio.  M.«  An- 
gioiello  (viaggiatore,  soldato,  scrit- 
tore vicentino) ,  e  di  un  suo  ma- 
noscritto. Vicenza,  1881,  in-4.  Per 
nozze  fuori  commercio,  2. 

6400.—  Giuseppe  Sorio  viaggiatore  vi- 
centino* Vicenza,  1881,  in-4  gr,  5. 


Sdia.  di  lusso  por  nozse  oon  Indir,  antogr. 
dell'editore,  che  nella  prefazione  discorre 
della  famigli»  Vicentina  Borio ,  ed  In  ispecie 
di  Giuseppe  ,  di  cui  pubblica  per  la  prima 
volta  importanti  relazioni  di  viaggi. 

6401.  OastelUiii  8.  Storia  di  Vicenza. 
Ivi,  1783-84 ,  voi.  9  leg.  in  3  in-8 
int.  a  -carte  non  aperte.  30. 

.  Sovra  molti  documenti  raocolti  negli  archi- 
vi il  GasteUini  dettò  gli  Auntai  di  Vicenza  in 
19  libri;  ma  quest'opera  restò  ms.  nella  Bi- 
blioteoa  della  città.  A  principio  di  questo 
sec.  ne  furono  pubblicati  i  primi  due  libri, 

4 

in>d.  (Dizionario  Biograf.»  unlvers.)  --  Questo 
esempi,  è  prezioso  perchè  ha  il  libro  XII  che 
pare  manchi  agli  altri  esempi,  conosciuti.  — 
Questa  istoria  dev'esser  molto  rara,  mancando 
al  Coleti,  al  Boooa  e  alla  Platnerlana. 

6402.  Da  Schio  O.  Sui  Cimbri  primi 
e  secondi  irruenti  o  permanenti 
nel  Vicentino  dissertazione.  Ve- 
nezia, 1863,  in-8  int.  3. 

Oltre  l'Appendice,  che  fa  parte  del  voL ,  ve 
n'è  unita  dello  stesso  A.  un'altra  stampata 
a  parte  col  titolo:  Note  ossia  Appendice  se- 
conda alla  Dissertazione  sui  Cimbri,  1867.  ~ 
Romagnoli  E.  senza  quest'Appendice,  ch'è  txt' 
ra.  L.  1.  80.  •*-  Oosì  11  Bocca  :  L.  3.  60,  e  dello 
stesso  Da  Schio:  Notizie  di  Fra  Giovanni 
da  Schio.  Padova,  1841,  in-8.  L.  3.  —  Ol- 
schki  cita:  Pezzo  M.  Dei  Cimbri  Veronesi  e 
Vicentini.  Verona,  1768.  ~  Dello  stesso:  Ka- 
risslmi  illustri  monumenti  dei  Cimbri  nei 
Monti  Veronesi,  Vicentini  e  di  Trento.  Vero- 
na ,  1786 ,  tom.  2.  Bariagimo  e  molto  ricercalo, 
L.  101 

6403.  •»  Sulla  vita  e  sugli  scritti  di 
Antonio  Loschi  vicentino  uomo 
di  lettere  e  di  stato  commentarli. 
Padova,  Tipi  del  Seminario,  1858, 
in  8  int  3. 

Alla  narrazione  segue  una  lunga  nota  bi- 
bliografica delle  opere  che  furono  o  si  snp- 
pongono  scritte  dal  Ijosohl.e  da  ultimo  una 
raccolta  di  documenti.  —  Manca  a  Bocca,  che 
dello  stesso  A.  cita  :  Notizia  di  Fra  Giovanni 
da  Schio.  Padova,  1841,  ln-8.  L.  L  36. 

6404.  Decreta  edilizio  emanato  a  no- 
me del  Comune  di  Vicenza  V  an. 
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1208  posto  in  luce  con  illustrazioni 
ed  un  cenno- sulla  storia  dei  Cim- 
bri da  G.  da  Schio.  Padova,  1860, 
in  8  int.  2. 

G405.  Oesorlsioiie  della  magnifica  e 
vaga  illuminazione  fatta  nel  tea- 
tro Olimpico  di  Vicenza  la  sera 
del  17  giugno  1761  per  la  festa 
celebratasi  terminando  gloriosa- 
mente il  Reggimento  di  Capita- 
nio  e  Vice  Podestà  di  Renier.  Vi- 
cenza, 1761,  in-4.  5. 

OoD  due  tav.  flg.  —  Bocca,  senza  menzione 
di  queste  e  col  titolo  monco  :  L.  8. 

6406.  UmouxI  F.-A.  Notizie  intorno 
al  celebre  santuario  di  Maria  V. 
posto  sul  Monte  Berico  di  Vicen- 
za. Tvi,  1800,  Rossi,  in-4cart.  fìg.  5. 

Col  rltr.  della  donna,  a  cai  sul  monte  Bo- 
rico contasi  apparisse  la  B.  Y.  M.,  e  in  fine  colla 
carta  gr.  rlpieg.  del  monte  Berico  Vicentino, 
oTe  sorgono  chiesa  e  convento,  arco  trlonfSle 
ec.  Edls.  del  1820.  più  completa  con  due  effigie 
della  B.  Y.  L.  6.  —  Bocca,  senza  né  rltr.  né  tav. 
L.  3 ,  e  cita  pure  :  Parise  T.  Descrizione  del 
sacro  Tempio  di  M.*  8S.  Protettrice  dei  Yl- 
oentini  del  Monte  Serico  ecc.  Yicenza,  1828, 
in-8.  L.  1.  —  Franchi  e  Q\  col  solo  ritratto: 
L.  2,  e  cita  pure  :  Storia  del  Santuario  di  M.* 
Y.  poeto  sul  monte  Borico  di  Vicenza.  Ivi, 
1836,  in-8  con  due  rltr.  L.  1.  60. 

6407.  Disegni  40  incisi  degli  edifìzi 
di  maggior  pregio  di  Vicenza. 
Ivi,  Mosca,  in-4  cart.  int.  3. 

6408.  Faooioli  O.-M."  Catak>go  dei 
libri  stampati  in  Vicenza  e  suo 
territorio  nel  secolo  xv.  In  12  s.  d. 
Assai  raro,  5. 

U  Catal.  assai  ricco  e  ben  fatto  della  col* 
lezione  de'  libri  bibliografici  dell'  egr.  conte 
Pio  Besse  registra:  Faccioli  Tommaso,  Cata- 
logo ragionato  delibri  stampati  in  Yicenza,  e 
sno  territorio  nel  sec  xv  con  un'appendice 
dei  libri  de' Vicentini  e  spettanti  a  Yicenza 
ohe  in  quel  secolo  si  stamparono  altrove.  Yi- 
cenza, 1796,  ln-8.  Noi  lo  crediamo  raro.  —  Boc- 
ca: L.  10.  —  Cioffi  B.:  Santamaria  A.-0.  Biblio- 


teca e  storia  dei  scrittori  della  città  e  terri- 
torio di  Vicenza  che  pervennero  fin  ad  ora  a 
notizia.  Yicenza,  1772,  voi.  3,  in-4,  senza  pun- 
to accennare,  che  manca  la  continuazione  1 
Rara,  L.  14.  —  Bocca  :  la  stessa  opera  com- 
pleta, 1772-82,  voi.  6  in-4.  L.  40. 

6409.  Blagiiaglii  0.-A.  Storia  del 
santuai'io  di  M.  V,  sul  Monte  Be- 
rico di  Vicenza  dalla  sua  fonda- 
zione sino  al  1847.  Vicenza,  1847, 
in-8  cart.  int.  ^g.  Opuscolo  raro 
per  nozze.  2. 

Con  carta  topogr.  del  Monte  Borico. 

6410.  Uagrini  A.  Elogio  di  Bartolo- 
meo Montagna  pittore  vicentinQ. 
Venezia,  1863,  in-4.  3. 

Molto  importante  per  la  biografia  di  que- 
sto insigne  pittore  che  sebbene  più  giovine 
operò  col  suol  contemporanei  Andrea  Mante- 
gna  e  Giovanni  Bellini;  e  pei  nuovi  docu- 
menti, su  cui  l'A.  si  fonda,  parecchi  de'quali 
in  questo  es.  manoscritti  sono  aggiunti  a  con- 
ferma delle  notizie  date. 

6411.  —  Il  teatro  Olimpico  nuova- 
mente descritto  ed  illustrato.  Pa- 
dova, 1847,  in-8  int.  n.  5. 

Con  antiporta  flg.  e  con  ind.  autogr.  dell' A. 

—  Manca  a  Bocca  che  cita  :  Bertottl-Scamozzl 
O.  L'origine  dell'Accademia  Olimpica  di  Yi- 
cenza, con  una  breve  descrizione  del  suo  tea- 
tro. Vicenza,  1790,  in-8  fig.  L.  4.  —  Descrizio- 
ne della  magnifica  e  vsga  Illuminazione  fatta 
nel  teatro  olimpico  di  Vicenza  la  sera  del  17 
giugno  1761  per  la  pubblica  feeta  celebratasi 
nel  medesimo.  Vicenza,  1761,  tn-4  flg.  L.  8.  — 

—  Formenton  F.  Storia  e  illustrazione  della 
Basilica  di  Palladio  in  Vicenza.  Ivi,  1870,  in-8. 
L.  2.  60.  —  Selvatico  P.  Il  monumento  del 
Palladio  collocato  nel  pubblico  cimitero  di 
Vicenza,  opera  di  0,  Fabris.  B.  1.  e  a.,  ln-8. 
L.  1. 


6412.  Vanari  O.  La  Historia  di  Vi- 
cenza. Venetia,  G.  Angelieri,  1591, 
in-4  leg.  orig.  pelle.  10. 

Questa  è  l'ediz.  originale  come  rilevasi  an- 
che dalla  data  della  dedicatoria  dell'Autore, 
Venetia,  1501. 
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6413.  HanuA  O.  La  historìa  di  Vi- 
cenza.  Ivi,  Greco,  1604.  In  fine: 
Venetia,  G.  Angeiieri  Vicentino, 
1590,  in-4  m.  perg.  Assai  raro.  12. 

Con  tre  Ut.  flg.  —  Boxnagnoll  Dall'Acqua, 
senza  tavole.  L.  4.  —  Bomagnoli  E.  cita  una 
edis.  Venezia»  Angeiieri ,  1691,  in-4 ,  ed  altra 
di  Vleensa.  Oreco,  1604,  ln-4;  ma  non  ha  av- 
Tertito  eh'  è  la  stetaa.  —  Vero  ò  che  il  Co- 
leti  la  citò  così:  *Marzari  Oiaoomo,  La  hiato- 
ria  di  Vicenza  dlYiaa  in  due  libri.  Nel  primo 
si  tratta  ecc.  —  Nel  secondo  g  de'  cittadini  il- 
lustri. Nuovamente  posta  in  looe.  Aggiuntovi 
la  città  con  alcune  antichità  che  in  essa  si 
ritrovano.  In  Vicenza  appresso  Oiorgio  Oro- 
co,  1604.  (In  fine).  In  Venetia,  1690,  appresso 
Giorgio  Angeiieri  Vicentino,  in-4  „  :  note  oon- 
formi  a  quelle  del  nostro  esempi.  ~  Ora  dal 
confronto  di  pareoehi  esemplari  ho  potuto 
rilevare,  che  in  questa  protesa  ristampa  non 
si  fece  altro  che  cambiare  iP frontespizio  al- 
l'ediz.  orig.  sopra  citata  del  1691,  e  per  mag- 
gior confaaione  in  fine  si  riprodussero  le 
date  di  questa  ;  cosa,  ohe  io  mi  sappia,  non 
avvertita  da  altro  bibliografo. 

6414.  ICuiiione  di  alcuni  intagli  in 
quarzo  operati  da  Valerio  Belli 
detto  Valerio  Vicentino.  Bologna, 
1869,  in-S  int.  1.  50. 

Con  indir,  autogr.  di  G.  Gozzadini,  che  la 
pubblicò  per  nozze  ricordando  nella  dedica- 
toria, tra  le  altre  cose,  che  è  nota  la  valentia 
di  Valerio  Vicentino  nell*  intagliare  in  cavo, 
e  come  il  Vasari,  il  Cicognara  e  tutti  gli  al- 
tri che  scrissero  di  glittica  esaltino  le  opere  di 
lui.  A  un  istituto  di  beneficenza  In  Bologna  per 
legato  di  G.  Marlscotti  erano  passati  una 
croce  e  tre  medaglioni  di  quarzo  o  di  cri- 
stallo di  rocca  intagliati  dal  Belli .  de'  quali 
cimelli  la  commissione  ausiliaria  di  antichità 
e  di  belle  arti  fece  la  descrizione  e  l'apprez- 
zamento, che  sebbene  ammontasse  a  scudi 
4000,  si  dovettero  cedere  al  Papa  Pio  IX  pel 
prezzo  di  scudi  1400. 


6415,  miaa  Xaieail  O.  Frammenti 
del  libro  viii  di  una  storia  inedita 
di  Vicenza.  Lodi,  1841,  in-8  int.     6. 

Esempi,  distinto  in  carta  turchina  di  que- 
sto opuscolo  edito  da  L.  Scarabelli  che  nella 
dedicatoria  a  Pietro  Giordani  dice  essere  *  un 
saggio  di  queUa  storia  pregevolissima  che  di 


Vicenza  ha  onuri  compiuto  il  nobile  e  virtuo- 
so suo  concittadino  e  amico  nostro  cartaslmo, 
Giacomo  Hilan  Massail...  Questa  sua  storia 
a  me  pare  la  pi&  beUa  di  quante  municipali 
in  questo  secolo  siano  state  seritte.  «  Tacca 
però  voti  che  questa  fosse  tutta  compinta  e 
fatta  di  ragion  pubblica  ad  onore  dltalia  e 
a  prò  di  Vicenza;  ma  non  sappiamo  se  fu- 
rono soddisfatti  ,  e  se  vi  sia  una  edizione  di 
quella  istoria,  o  se  ne  serbi  almeno  il  ma- 
noscritto. —  Manca  a  Bocca,  che  dello  stosso 
A.  col  solo  cognome  di  Milan  sotto  Vicenza 
cita:  Notizie  intomo  alla  vita  e  agli  scritti 
di  Luigi  Da  Fbrto.  Padova,  1830,  in-8.  L.  S. 

6416.  HontoiUtfi  O.  Del  teatro  olim- 
pico di  Andrea  Palladio  in  Viceixr 
za.  Padova,  Conzatti ,  1733,  in-8, 
fig,  int.  cart.  6. 

Con  6  Uvole  oltre  il  ritr.  del  Palladio.  — 
Romagnoli  E.:  flg.  (tir)  L.  8.  —  Bocoa  ne  cita 
la  edizione  pure  di  Padova  del  1749,  in-l^  flg. 
L.  6.  —  Il  Tommaaèo  parlando  deWAnUffo^ 
del  Vieusseuz  ricordava  come  Gino  Capponi 
in  essa  aveva  lodato  *  il  Vicentino  Conte  Gi- 
rolamo De- Velo  suo  amico,  il  quale  morendo 
l«gò  centomila  lire  per  un  monumento  da  riz- 
zare al  Palladio  co'  marmi  eh'  esso  De-yelo 
scavò  dalle  terme  di  Caracalla  ;  ne  legò  tren- 
tamila per  una  porta  della  città  da  farai  se- 
condo il  disegno  di  Ottavio  Calderari,  altro 
onore  di  Vicenza  e  dell'arte;  fece  eredi  suoi 
quattro  poveri  del  suo  casato ,  cresciuti  nel 
paese  che  oppose  nel  1608  alle  armi  di  Massi- 
miliano animosa  memorabile  resistenza.  , 

6417.  MoraoUn  B.  Notizie  storiche 
delle  fraternitedei  mercanti  drap- 
pieri filutori  e  sensali  di  sete  in 
Vicenza.  Ivi,  1865  in-8.  Per  nozze.  2. 

6418.  —  Notizie  storiche  del  setificio 
in  Vicenza  nel  sec.  xvi.  Ivi,  1864, 
in-8.  Per  nozze.  2. 

6419.  Museo  (II)  civico  di  Vicenza. 
Ivi,  1855,  in-4  cart  int.         1.  50. 

Oon  una  tav.  ripiegata  rappresentante  11 
Maseo.  —  Franchi  :  con  tavole  («le)  L.  1. 60. 
—  Gloffl  G.  cita  :  Facdolns  Jean.  Muaaeum  La- 
pldarium  Vicentinum  coUectum  et  editum. 
Vlcentlae,  1776,  voL  8  ln-4.  L.  10.  —  Bocca, 
1776-1806,  voi.  8  in-4.  Cpera  oMof  ntru,  X..  90. 
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—  Olia  pare  :  Negrotti  A.  Le  nntlolie  isorlzioni 
ohe  faroDO  trovate  in  Viceoza  e  che  Ti  sono 
Inoiee  per  oper»  di  A.  Beznatl.  In-4  flg.  L<  9. 

6420.  Vani  B.  Vicenza  trionfante,  Re- 
latione  delle  sollenità  (sic)  celebra- 
te in  Vicenza  nel  giugno  del  1680. 
Vicenza,  Amadio,  1680,  in-4»       3. 

6421.  Votlzle  spettanti  la  città  di  Vi- 
cenza  tratte  da  un  ms.  della  comu- 
naie  di  Verona.  Ivi,.  Rossi,  1763, 
in-4.  3, 

Pubblicate  da  G.  De  Scolari  per  le  nozze 
^  Yalle-Bagolinl.  —  Franchi  e  C.<  :  L.  1.  60,  che 
cita  pure  :  Notizie  statìstiche  della  città  di 
Vicenza.  Ivi,  1821,  ln-4.  L.  0.  70.  —  Bocca  ci- 
ta  :  Forti  L.  Statistica  generale  della  provin- 
cia di  Yicen^.  Baasano ,  1828  ,  voi.  2,  in-8. 
I<.  8.  —  Macca  Q.-G.  Storia  del  territorio  vi- 
contino.  Oaldogno,  1812,  voi.  17,  ln-8.  L.  iff. 

6422.  PagUarlno  B.  Croniche  di  Vi- 
cenza  dal  principio  della  città  sino 
al  tempo  ch'ella  si  diede  al  Do- 
minio Veneto  1404  in  libri  sei,  date 

.  in  luce  da  G.-G.  Alcaini.  Vicenza, 
Amadio,  1663,  in-4  1.  or.  pel.  Raro 
assai,  15. 

Deve  avere  oltre  il  front  sette  carte  pre- 
liminari, non  nni^erate.  —  Manca  a  Bocca.  — 
Il  Goleti  a  pag.  281-82  le  cita,  e  dubita  con 
altri  se  siano  state  scritte  originalmente  in 
latino,  non  avendosi  oontezza  del  testo,  ma 
l'editore  Alcaini  nella  sua  dedicatoria  dichia* 
ra  (salva  la  fede  che  possa  meritare)  aperta- 
mente che  queste  cronache  tenute  in  non 
cale  e  cadute  in  obblio  hora  ai  laacinn  vedere 
noH  di8»imiU  dal  auo  criginaU,  fuori  che  néWi- 
dioma.  Anche  dal  sonetti  di  vari  autori  ohe 
precedono  alle  croniche,  si  rileva  che  queste 
rimasero  occulte  tanto  tempo,  forse  perchè  1 
Uberi  sensi  e  la  Ubera  parola  dell' A.  non  po- 
tevano piacere  a  certi  potenti.  -—  Romagnoli  i 
L.  4  —  Bomagnoli-Dall'Acqua  :  L.  8  I  —  Kir^ 
chhoff  et  WIgand  :  M.  7.  60.  —  Cloffl  S.:  L.  7. 

—  Franchi  e  Q^  cita  :  Yicentinae  urbis  orlgo 
poetlcis  numeris  decantata.  Yeronae,  s.  a.  in-4> 
L.  1. 

6423.  Patino  0.  Le  pompose  feste  di 
Vicenza  fatte  nel  mese  di  giugno 


del  1680.  Padova,  Pasquati,  1680, 
in-4.  A^ai  raro.  '  10. 

Oltre  le  vignette  e  le  medaglie  intercalate 
nel  testo  vi  sono  tre  grandi  tav.  figurate.  — 
81  avverta  che  mentre  a  piò  di.  pagina  il  re- 
gistro comincia  dall'io.  Invece  la  numerazione 
delle  pagine  comincia  dal  N.°  arabo  96  ;  U  che 
forse  accenna  ad  un  antico  estratto. 

6424.  Blooardi  T.  Storia  dei  Vescovi 
Vicentini.  Vicenza ,  Vendramini 
Mosca,  1786  in-4  int.  n.  Raro.   8. 

Pubblicata  per  1*  ingrosso  del  Vescovo  Mar- 
oo  Zagurl  nella  sua  sede  di  Vicenza,  ed  a  lui 
dedicata.  —  Manca  al  Goleti,  al  Boeoa.  alla 
Platneriana.  —  Bomagnoli  B.:  L.  4. 

6425.  Bieftuii  8.  Le  tre  giornate  di 
Vicenza  20,  21,  24  maggio,  e  sua 
gloriosa  sventura  10  giugno  1848. 
Bologna,  Sassi,  in-8  s,  a.  2. 


6426.  Temansa  T.  Vita  di  Andrea 
Palladio  vicentino  ec.  Venezia  , 
Pasquali,  1765,  in.4.  5. 

Gol  rltr.  del  Palladio,  e  vi  sono  aggiunte  del 
medesimo  due  scritture  inedite:  la  1*  sopra 
il  Duomo  di  Brescia,  la  S>  circa  un  ponte  da 
farsi  sulla  Piave  presso  avidale  di  BeUuno, 
con  alcune  note  del  Temanza.  —  Manca  a  Go- 
leti e  a  Bocca  che  cita:  Magrini  A.  Memorie 
intomo  la  vita  e  le  opere  di  Andrea  Palladio. 
Padova,  1846,  in-4.  L.  12.  —  Hoepli  cita  :  Bnttu- 
ra  R.  Notizie  del  oenotaflo  denominato  Arco 
del  Gavi  in  Verona,  demolito  nel  mese  di 
Agosto  180S.  Corredate  de' disegni  autografi 
di  A.  Palladio  in-4  Milano.  1843.  L.  8. 

6427.  Tersi  B.  Dissertazione  sopra 
alcune  monete  inedite  d' Italia  ; 
si  aggiunge  una  memoria  sui  mi- 
nerali di  Ciupano  nel  contado  vi- 
centino e  un  sesta  memoria  sui 
minerali  dei  monti  Euganei.  Pa- 
dova, 1808,  in-8  m.  pel.  3. 

Gon  antiporta  flg.  e  due  tav.  di  monete.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Macca  G.-O.  Della 
zecca  vicentina,  trattato.  Vicenza,  1802,  in-8. 
L.  6. 
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6428.  TrlMrino  L.  Cantici  di  Fidenzio 
con  illustrazioni.  Venezia,  Alviso- 
poli  j  1832 ,  ÌQ-8  int.  Per  nozze. 
Fuori  comm,  3. 

Precedono  Memorie  intorno  al  Tloentino  Ca- 
millo Scroffa ,  dalla  cui  penna  il  canzoniere 
della  poesia,  allora  chiamata  pedautéfca,  fa 
fatto  éelebre,  e  però  di  lui  parlarono  *  tatti 
quelli  che  trattarono  le  lettere  municipali.  « 

6429.  VendramlnlKosoaF.  Descri- 
zione delle  architetture ,  pitture 
sculture  di  Vicenza  ,  con  alcune 
osservazioni.  Parte  I.  Chiese  e  ora- 
tori. Parte  II.  edifizi  pubblici  e 
privati.  Vicenza.  1779,  voi.  2  in-8 
int  n.  8. 

Con  7  tavole  tigav.  compresa  l'antiporta 
nel  1° ,  e  con  14  nel  2«  volume.  —  Bocca  : 
senza  nome  di  Autore,  e  senza  menzione  di 
tavole.  L.  6.  —  Hoepli:  Da  Schio  O.  Le 
antiche  iscrizioni  ohe  furono  trovate  in  Vi- 
cenza illustr.  Bassanl,  1860.  in-4  con  ISl  tav. 
L.  6.  —  Olschkl  cita:  Il  forestiero  istrutto 
nelle  cose  più  rare  di  architettura  e  di  alcu- 
ne pitture  di  Vicenza.  Ivi,  2»  ediz.  1804,  in-8 
con  36  tav,  pieg.  Raro.  L.  10. 

6430.  Viaggi  vicentini  inediti,  com- 
pendiati. Venezia,  Alvisopoli,  1837, 
in-8  int.  n.  2. 

Notevole  per  la  storia  d'Italia  il  viaggio 
fatto  sulle  coste  dalmate,  greco-venete  ed  ita- 
le nell'anno  1609  e  successivi  da  Fré  Fr.  Oras- 
setto.  —  Franchi  e  C.^:  L.  1.  60. 

6431.  Vigna  F,-F.  Pi^eliininare  di  al- 
cune dissertazioni  intorno  alla 
parte  migliore  della  storia  eccle- 
siastica e  secolare  della  città  di 
Vicenza  tralasciata  dagli  altri  sto- 
rici, presentato  ai  S.''  Deputati  del- 

.  la  città  stessa.  Vicenza ,   Berne , 
1747,  in-4. 

Bocca  :  L.  7.  —  Vi  è  unito  dello  stesso  A.: 

ZiOttera  apologetica  scritta  al  S.*" 
Novellista  Fiorentino.  Vicenza , 
Lavezzari,  1748,  in-4  1.  m.  pel.  15. 


È  raro  trovare  amendue  questi  libri .  che 
si  compiono  a  vicenda  ;  e  che  sofio  di  molta 
Importanza  per  la  bibliografia  storica  di  Vi- 
cenza, avendo  II  Vigna,  mosso  da  amore  della 
sua  città  natia,  ricercate  diligentemente  le 
memorie  di  lei  non  pure  ndle  opere  ed  opn- 
scoli  a  stampa,  per  quanto  rari,  ma  eziandio 
ne'codici  e  mas.  inediti  o  da  altri  IgnoratL  — 
La  Platneriana  e  Bocca  (L.  7)  n<tn  hanno  che 
il  1»  libro  del  Vigna  ;  ma  il  Goleti  avea  citato 
anche  il  2o  e  notato  che  il  Vigna  difende  il 
suo  FrelimUare  attaccato  dal  Novellista  nella 
Continuazione  delle  Novelle  Letterarie  al 
N.*  27  in  dato  del  7  luglio  1747.  —  Bocca 
cita  :  Barbarano  De  Minori  F.  Hlstoria  eccle- 
siastica  della  città,  territorio  e  diocesi  di  Vi- 
cenza. Ivi,  1749-1762,  voi.  6,  in-4.  raro,  L.  33. 
—  n  Coleti  erra  nell'  affermare  che  di  questa 
Istoria  non  si  stamparono  che  1  tre  primi  li- 
bri dal  Rosio,  con  dste  1649, 1662,  1653. 


VICENZA-ROMA-FRANCIA. 

6432.  MafléI  A.  Galliae  antiquitates 
quaedano  selectae  atque  in  plures 
epistolas  distributae  ad  parisinum 
exemplar  iteruna  editae.  Àccedunt 
epistolae  duae:  altera  Sorbonico- 
rum  Doctorum  ad  auctorem  hu- 
jus  operis,  altera  March.  Joannis 
Polenii  De  olympico  theatro,  Ve- 
ronae.  Vallarsi,  1734,  in-4  Rg.  int. 
nuovo.  10. 


Con  2  tav.  flg.  oltre  quelle  inserito  nel  te- 
sto. —  Vi  è  una  lunga  e  assai  interessante 
lettera  in  italiano,  in  cui  si  tratta  D^g^i  anfi- 
teatri  di  FixiHeia,  al  March.  Oiovannl  Polenl 
di  cui  vi  è  pure  la  risposta  in  italiano  che 
riguarda  l'opera  di  G.  Montanari  sul  Ttatrc 
Olimpico  dt  Andrea  Paìladic  in  Victmot  col 
quale  gli  antichi  anfiteatri  francesi  erano  stato 
comparato.  Trattandosi  delle  antichità  della 
Gali  la  spesso  si  tocca  do'  Bomanl  e  sono  po- 
ste in  raffronto  alle  loro  cose.  —  Brunet, 
voc.  Gàttxat:  flg.  da  8  a  10  fr.  —  Vend.  VlUoison  : 
Fr.  18,  e  aggiunge  che  l'ediz.  di  Parigi,  173S 
in-4  vai  meno,  perchè  meno  completa  di  que- 
sta. —  Olcognara  al  N.  4036  :  "  L'ediz.  di  Pa- 
rigi contiene  molte  memorie  di  meno,  e  que- 
sta è  da  preferirsi.  Le  tavole  sono  a*  luoghi 
indicati  nel  Testo.  «  (Grazie  tante  della  ina- 
tile  notizia  () 


STOMI  DrifuinciFn  ikitalu. 
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• 

6433.  ParasoimAolo  O.  Monografìa 
del  comune  di  Vico-Equense  di- 
stinta in  sei  capitoli  con  un'Ap- 
pendice. Napoli,  Priggiobba,  1858, 
in-8  int.  5. 

Oon  una  tav.  della  veduta  di  Vlco-Equense, 
da  non  confondersi  con  Vico-Pisano,  o  Ylco- 
AnaeriiMola,  intorno  al  qnale  e  al  ano  di- 
stretto  (Bntl,  Bientina,  Calcinala)  è  in  corso 
di  stampa  nna  storia  di  B.  BonoineUi.  — 
Dura:  con  tavola.  L.  3.  —  Gloffl  G.:  L.  9.  — 
Salveetrinl:  raro,  ma  senza  menzione  di  tay. 
L.  S.  --  È  citato  anche  dalla  Platneriana.  — 
Manca  a  Bocca,  che  cita  :  Ughelli  F.  Vico  Ae- 
qnonslnm  Bpiscopomm  series  a  Nicolao  Oo- 
leto  aliquantalam  ancta.  Bomae»  1778,  ln-4. 
L.  7.  60.  Ma  il  Coleti  ne  avea  dato  il  titolo 
nella  sua  Integrità,  poi  manomessa  dal  Bocca: 
*  Vico  Aeqnensinm  Eplscoporum  series  a  Fer- 
dinando Ughellio  prlmnm  contexta,  deinde  a 
Nicolao  Coleto  aliqnantntnm  auota,  nnnc  no- 
vis  curis  restituta  et  Ulnstrata.  Bomae,  Saio- 
moni,  1778,  in-4. 

VIDORB  NBLLA  MAKCA  TRIVIGIANA. 

6434.  Tteoohi  A.  Il  Castello  di  Vi- 
dorè.  Milano,  1841,  in-8.         .  2. 

Con  antip.  e  front,  figurati,  rappresentanti 
l'Abazia  di  B.  Baona. 

VIESTB. 

6435.  Oaxig^Ua  O.  Saggio  di  storia 
vestano.  Napoli,  1859,  in-8.  Opu- 
scolo non  comune,  3. 

pura:  Cariglla  (eie).  L.  2.  —  Manca  a  Bocca. 

6436.  Oivllanl  V.  Memorie  storiche 
politiche,  ecclesiastiche  della  cit- 
tà di  Vieste.  Napoli,  Morelli,  1768, 
in-4  1.  or.  perg.  Assai  raro»      15. 

Cloffl  a.:  L.  10.  —  Bocca:  L.  12,  che  cita 
paro:  Taddei  E.  Elogio  storico  di  Lorenzo 
Fazzlni.  Napoli,  1887.  In-8.  L.  1.  50.  —  ColeU 
e  Ginstiniani,  naUa  di  Vieste. 

YIOBSIMO. 

6437.  Baoolni  O.  S.  Maria  a  Vige- 


simo  presso  Barberino  di  Mugel- 
lo ricordi  storici.  Firenze,  1^, 
in-8.  2. 

Oon  indir,  antogr.  dell' A.,  il  qnale  dalle 
indagini  fatte  è  portato  a  ritenere  con  altri 
scrittori  di  cose  patrie,  che  il  luogo  dove  ora 
sorge  Tez-Badla  di  8.  Maria  a  Vigeslmo,  ah- 
antioo  fosse  una  grossa  borgata  romana  tra* 
versata  dalla  via  militare,  che  da  Firenze, 
passando  per  Val  di  Marina  e  il  Giogo  delle 
Croci  a  Combiate ,  si  arrampicasse  in  cima 
delle  Alpi  dette  di  Cascina,  per  discendere 
di  quivi  nel  piano  di  Bologna.  —  H  nome  di 
Vigesimo  deriva  dal  vigeahnut  lapis,  ossia 
dalla  vigesima  pietra  miliare. 

VIGBVANO. 

6438.  BUfiipiiA&dl  A.-K."  Vigevano 
e  suo  territorio,  specchio  storico 
statistico.  Vigevano,  1846,  in-4  leg. 
pel.  a  fregi  e  tagli  dorati.  5. 

Con  una  gran  tavola  di  dati  statistici,  non 
avvertita  dal  Bocca  :  L.  8.  60.  —  Hoepli  con 
tav.  L.  2,  e  cita  un  ms.  misoelL  Narrazione 
della  causa  deUMnfeudazione  di  Vigevano  l'an. 
1A19 ,  terminata  nel  1648,  e  7  altri  scritti  ri- 
guardanti la  città  di  Vigevano  fino  al  1707, 
in-4.  L.  20.  -7  Bocca  cita  :  Oirardl  B.  Vigeva- 
no liberata,  poema.  Vigevano,  1810,*  in-8.  L.  4. 
—  pacchetti  E.  Vigevano   Illustrato.  Milano, 

1648,  in-4.  Saro,  L.  12.  Il  Golòti  aveva  notato 
ohe  nel  front,  v'è  U  nome  dell'impressore 
Bamellati,  e  la  data  del  1648,  e  in  fine  l'an. 

1649.  Platneriana  nota  che  in  fine  di  questo 
libro  rarissimo  si  dice  che  fu  compilato  dal- 
l'A.  l'an.  168Ó  e  che  morì  (l'autore,  non  il  li- 
bro) li  18  nov.  1632.  —  Sottile  N.  Quadro  e- 
oonomico-morale  del  distretto  di  Vigevano. 
Novan.  1810,  in-8.  L.  3.  -  Vedute  della  città 
di  Vigevano.  MUano,  1846,  in-4  fig.  L.  6. 

6439.  BlfAgiiuidlBiiOMlUP.-a.  Me- 
morie storiche  della  città  e  con- 
tado di  Vigevano  con  documenti 
in  gran  parte  inediti.  Vigevano, 
1810,  in-4  int.  n.  10. 

Vergani  :  L.  6.  —  Loescher  .•  L.  7.  —  Bocca  : 
L.  10,  che  cita  pure  :  Fontana  L.  Elogio  fu- 
nebre di  Pietro  Giorgio  Bifflgnandi  ecc.  Vige- 
vano, 1807,  in-4.  L.  1.  26. 

6440.  Oianolliui  M.  De  Viglevano  et 
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omnibus  episcopis  qui  sanctam  et 
regiam  Viglevanensem  ecclesiam 
rexere  commenta  ria  historica  ex 
variis  monu mentis  excerpta.  Li- 
bar primus.  Augustae  Taurino* 
rum,  Fea,  1793,  in-4  int.  6. 

Ix>eMher  (liber  prlmiu  et  unicas).  L.  6.  — 
Boeca:  L.  7»  obe  oita  pare:  BnmbiUft  C.-8. 
La  Chiesa  di  Vigevano.  HUano,  1669,  in-4. 0- 
p§ra  rara.  L.  16. 

6441.  Otanoliiui  M.  De  Vigevano  et 
omnibus  episcopis  qui  usque  ad 
1801  sanctam  et  regiam  Vigleva- 
nensem  ecclesiam  rexere ,  com- 
mentarla historica  ex  variis  mo- 
numéntis  excerpta.  Novariae,  Ar- 
taria,  1841,  in-4  int,  n.  8. 

Romagnoli  E.:  L.  4.  —  Bocca:  L.  10.  — 
Quest'opera  era  stata  già  pubblicata  a  Tori- 
no nel  17(M),  in-4.  —  (Oatal.  Bocca:  L.  7);  ma 
l'ediz.  sopra  descritta  è  la  sola  compiata 
perchè  fatta  sulle  aggiunte  lasciate  mano- 
scritte dall'  A.  —  La  Platnerlana  cita  questa 
sola. 

ViaNOLA. 

6442.  De  BeUois  Dr  De  Vineolae 
modernióri  statu  chronica  enarra- 
tio  (an.  MDCCiv)  notis  ac  documen- 
tis  illustrata  et  aucta  Municipi! 
Vineolensis  cura  et  expensis  edi- 
to. Mutinoe,  1872,  in-8  int.  Fuori 
comm.  3. 

Romagnoli-Diiir  Acqua  :  L.  1.  60.  -  *  Vi- 
gnola  (così  Giosuè  Carducci  nel  aecwdo  cen- 
tenario di  L.-A.  Muratori)  è  bella  terra  che 
giace  un  pò*  conia  Firenze  (•<  lieet  con  quel 
che  segue),  se  non  che  ha  più  apertura  e  più 
sfondo  a  pie  dell'Appennino ,  tra  bel  colli  e 
bei  fiumi.  Benedetta  di  ubertà  e  d'ingegno, 
predasse  il  Barozzi,  il  Paradisi  e  il  Muratori: 
e  produce  cavoU  stupendi,  a  cui  non  ho  ve- 
duto gli  eguali  nelle  mostre  agrarie  d'Italia. , 
Per  ciò  che  riguarda  il  Muratori  :  Vedi  al  1« 
Voi.  sotto  Modena:  VJ  2761,  Q776,  2798,  3801, 
2809.  2810,  2828,  2846. 

6443.  PtohlarailOB»  dell' iscrizione 
sepolcrale  di  S.  Decenzio  Martire 


il  cui  sacro  corpo  trasportato  da 
Roma  fu  riposto  nella  chiesa  pie- 
banale  di  Tignola  il  di  vii  ottob. 
1838.  Modena,  Solimani,  1838, 
in-8.  2. 

6444.  BonoAffUa B.  Vita  di  L.-A.  Mu- 
ratori dettata  in  occasione  del  se- 
condo centenario  della  sua  nasci- 
ta. Bologna,  1872,  in-8.         1.  50. 

Col  rltr.  —  Bocca:  L.  1.  —  Non  solo  è  det- 
tata con  quella  maestria  di  stile  che  tutti  H- 
conoscono  neU' insigne  professore  Bonoaglia, 
la  cui  scuola  a  Bologna  è  sacra  alla  formazio- 
ne non  meno  del  buon  gusto  che  dell'ottimo 
carattere  negli  alunni,  ma  contiene  e:dandio, 
oltre  le  esatte  e  condensate  notizie  biografi- 
che, retti  giudizi  sulle  colossali  opere  storiche 
del  principe  della  storia  italisiia,  e  sulla  gran- 
de influenza  che  esercitarono  neUa  coltura 
della  patria  nostra. 

6445.  Béliiii  F.  Iconografia  dei  cele- 
bri Vignolesi.  Modena,  1839,  ìnA 
raro.  3. 

Manca  a  Bocca  e  alla  Plateerla&a,  òhe  el- 
(a  :  OrespeUanl  A.  Memorie  storiche  TlgnolesL 
Modena,  1872,  in-4.  L.  8. 

6446.  Toii  Zi.  Storia  cronologica  di 
Vignola  ad  uso  delle  scuole.  Vi- 
gnoia.  Bizzarri,  1872,  in-8.    1.  50. 

6447.Tr«litlO.  Biografìa  di  Luca  An- 
tonio Tosi  vignolese  e  ricordi  sto- 
rici attinenti  ai  suoi  tempi.  Vi- 
gnola, 1877,  in-4  int.  2. 

YiaNOLA-MGDBNA. 

6448.  Schedoni  P.  Elogio  di  L.-A. 
Muratori  che  ha  riportato  nel 
1818  il  premio  proposto  dalla  no- 
bilissima comunità  di  Modena. 
Ivi,  2.»  ediz.  1818,  in.8.  2. 

Colla  tav.  rappr.  la  medaglia  d'oro  ali* A. 
eonferita. 


8T0Bn  DB^mniorni  d*  Italia. 
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6449.  Mimi  8.  La  catastrofe  dei  15 
marzo  1852  a  Monte  Vigese,  sto* 
rica  narrazione.  Bologna  ,  1852 , 
ìn-8.  2. 

Con  due  Uy.,  1*  la  plant»,  0*  la  veduta  del- 
la rovina  del  Monte  Vlgeee. 

VIGONOVO. 

6450.  Dian  L.  Cenni  storici  intorno 
al  Comune  di  Vigonovp  nella  Pro- 
vincia dì  Venezia.  Padova ,  1873, 
in-8.  3. 

Bocca  e  Platneriana  ;  nulla  di  Vlgonovo. 
VILLAFRANCA. 


6451.  ATMHUd  O.^F.  La  pace  di  Vii- 
lafranca.  Torino,  1859,  in-S  int.  1. 

6452.  VotlzlA  storiche  sul  santuario 
delta  B.  Vergine  delle  Grazie  in 
Villafranca  Padovana.  Este,  Lon- 
go,  1840,  in^.  3. 

Con  antiporta  flg.  rappr.  la  Madonna,  -r  01- 
sehU  :  rariwima.  L.  8.  ->  Dalla  dedicatoria  al 
rileva  che  sodo  scritte  dal  Cappellano  del  San- 
tuario, ohe  per  modestia  ha  voluto  nascon- 
dere il  suo  nome,  rimasto  sconosciuto  anche 
al  Melasi.  >-  Platneriana  nnlla  di  ViUaftanca. 
—  Bocca  cita  solo  :  Balbo  P.  Vita  di  A.-V. 
Papaoino  d'  Antoni ,  comandante  delle  Arti- 
glierie e  luogotenente  generale.  S.  L.  e  a.  in -8. 
li.  3.  60. 

VILLA   DI   FORNIOLO   (FORLÌ). 

6453.8aatarel]1.0.  Brevi  notizie  sto- 
riche della  chiesa  di  S.  Maria  del- 
le Grazie  volgarmente  detta  di 
Forno.  Forlì,  1854,  in-8  int.       2, 

Con  tre  tav.  flg. 

VILLANOVA. 

6454.  Pepe  Zi.  I  documenti  per  la 
storia  di  Villanova  sul  porto  di 
Ostuni.Trani,  Vecchi,  1884,  ìq-4.  1. 


VILLANOVA  PRESSO  BOLOGNA. 

6455.  OobhUUhì  J.  La  nócropole  de 
.    Villanova  découverte  et   décrite. 

Bologne,  1870,  in-4  fig.  int.  Fuori 
comm,  2. 50. 

Romagnoli  :  L.  Q.  —  È  citata  anche  dalla 
Platneriana. 

VILLA  SANTA  MARIA. 

6456.  Votbde  isteriche  concernenti  le 
virtù  e  miracoli  del  B.Francesco 
Caracciolo  fondatore  de' chierici 
regolari  minori.  Roma,  1770, 
in.8.  1.  50. 

Gol  rltr.  del  B.t«,  che  era  nato  in  Villa  San- 
tamaria, terra  neirAbmxzo  Citeriore.  —  Sco- 
nosciuta al  Minierl  Riccio,  che  del  Caraociolo 
cita  la  biografia  scrittane  da  I.  Ito  Vlves.  Na- 
poli, Fasulo,  1684,  in-4:  ed  altra  in  un  poema 
latino  di  C.-M.>  Ohiaravlii^l.  Venettis,  Bassu' 
^ia,  1765  in-4.  —  Parascandolo  cita  :  Compen- 
dio storico  della  vita  di  8.  Fr.  Caracciolo, 
de'  C.  B.  M.  scritta  da  A.  Gencelli.  —  Roma, 
Fulgori,  1806,  in'4,  col  rltr.  del  Santo,  inciso 
dal  Bombelll. 

VIMBRCATE. 

6457.  Dello  O.  Notizie  di  Vimercate 
e  sua  pieve  raccolte  su  vecchi  do- 
cumenti. Milano,  1853,  in-8  int. 
nuovo.  3.  50. 

Vergani  :  L.  3.  —  Hoepll  :  L.  4.  —  Libreria 
Dante:  L.  1.  40.  —  Bocca:  L.  4.  —  L*A.  con 
questo  e  con  più  ampio  lavoro,  che  promise 
sulle  Pievi  della  Brianza,  intese  fare  una  spe- 
cie di  «Appendice  alle  Memorie  concementi 
Milano  e  la  sua  (Campagna  pubblicate  dal 
Glulini.  A  questo  voL  deve  unirsi  l'altro  dello 
stesso  A.  intitolato:  Delle  Pievi  Brentine, li- 
bro secondo.  —  Notizie  di  Brlvio  e  sua  pie- 
ve. Milano,  1868,  in-8,  da  noi  pur  posseduto 
ma  non  catalogato  L.  6.  —  Bocca  :  L.  7. 

VINCL 

6458.  De  Blaele  O.  Leonardo  da  Vin- 
ci. Milano,  1872,  in-8  int.  n.  1.  50. 

Con  un  bel  ritr.  di  Leonardo  ohe  nel  1469 
naoqae  In  Vinci,  piccolo  castello  presso  Val« 
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darno,  d'  ino«oteTOIe  panorama,  non  Innge  dal 
lago  di  Fnceoohlo.  Nella  copertina  il   titolo 
del  front,  è  oamblato  nel  modo  segnente: 
8tmii  intorno  éWearU  9  ai  ffento  di  Leonardo  da 
Vinci.  Varietà  rlproveTOle  !  —  La  Società  Bl- 
blioflla  Torinese  riporta  solo  il  titolo ,  come 
sopra  da  noi  trascritto.  —  Hoepli  cita  :  Vinci 
(L.  da)  Trattato  della  pittura,  con  la  vita  del- 
IMst.  ant.  acr.  da  R.  da  Frosne.  Ay.  plchs.  in 
f.o  Boi.,  1786.  D.  vean.  L.  16.  —  Le  méme.  Oon 
memorie  storiche  sa  la  vita  eoe.  di  L.  da 
Vinci  da  0.  Amoretti.  At.  portr.  et  plchs.  Mi- 
lano, 1804.  D.  rei.  L.  12.  60.  —  Le  méme.  MIL, 
1804.  B.  rei.,  non  rogn.  Ezemplalre  en  grand 
papier,  in>4»  L.  18.  —  Le  méme,  con  aggiunte 
ecc.  pnbbl.   da  G.  Manzi.  At.  portr.  et   67 
plchs.  gr.  in-8.  Milano ,  1869.  Cari.  L.  la.  — 
Saggio  delle  opere  di  L.  da  Vinci.  Con  34  ta- 
vole fotolitogr.   di   scritture  e   disegni  tratti 
dal  Codice  Atlantico,  gr.  in  f.»  Milano,  1872. 
Spnlsé.  Tire  à  800  exemplaires.  L.  100.  —  Oha- 
rocturas,  trom  drawings  by  W.  HoUar  out  of 
the  Portland  Mnseum.  16  plchs.  in*4.  London 
1776.  D.  tolle.  L.  26.  —  Disegni  di  Leonardo 
da  Vinci.  Oon  ragionamento.  61  plchs.  graT. 
par  Gerii.  In  f.»   MiU  1784.  D.   parch.,  non 
rogn.  L.  80.  —  Disegni  incisi  sngli  originali 
da  C.  O.  Gerii  riprod.  con  note  illustr.  da  G. 
Vallardi.  61  plchs.  s.  pap.  de  Chine,  in  f."  MU., 
1830.  D.  rei.  L.  60.  ->  Literary  Works.  Con- 
taining  ali  his  Writings    on   Palnting  (Libro 
della  Pittura),  Bculpture,  and  Arohitecturo, 
his  Observations  on  Geography.  Geology  and 
AstroBomy,  Phylosophlcal  Maxima,  Hnmo- 
rons  Writings,  his  Lettere,  and  Mlscellaneous 
Notes  on  Perso^ial  Eyents,  on  his  Contempo- 
raries,  on  Llteratnre,  etc.  Published  for  the 
first  time  from  the  fortytwo  Antograph  Ma- 
nuscrlpts  exlstlng  in  the  Public  Llbraries  of 
London  and  MUan,  in  the  B.  Library  at  Win- 
dsor, and  other  Priyate  Librarle  in  England, 
Paris,  and  Italy,  by  J.  P.  Blchter.  2  voi  Av. 
220  dessins  orlg.  reprod.  en  photograph.  et  460 
autr.  Illustr.  facs.  in-4.  London,  1B88.  Toile. 
L.  300.  --  Bossi  G.  Del  Cenacolo  dal  Leonar- 
do da  Vinci  libri  IV.  Av.  portr.  et  plchs.  in 
f.o  Mll.,  1810.  D.  parch.  L.  26.  —  Gouri^lod  et 
Ch.  Ravaisson-Mollfen.  ConJecture   à  propos 
d'un  buste  de  marbré  do  Béatrix  d'Este  au 
mnsée  du  Louvre  et  étude  sur  les  connais- 
sances  botan.  de  Léonard  de  Vinci.  Av.  grava, 
s.  b.  1877.  L.  2.  ~  Dozio    G.   Degli  scritti  e 
disegni  di  Leon,  da  Vinci  e  specialmente  dei 
posseduti  un  tempo   e  dei  posseduti  adesso 
d.  Blbliot  Ambrosiana.  Mil. ,  1871.  L.  2.  - 
GtilUon  A.  Le  ccnacle  de  Léonard  de  Vinci. 
MIL,  1811.  D.  vean.  L.  8.  —  Il  Monumento  di 


Leon,  da  Vinci  dello  «enltore  prol  P.  Magni 
inaugurato  in  Milano  11  giorno  4  settembre 
1872.  Notizie  storiche,  gr.  ln-8.  Mll. .  1872. 
L.  1.  60.  —  Bavaisson-Molllen  Oh.  Les  manu- 
scrits  de  Léonard  de  Vinci.  Les  mannscrits 
B  et  D  de  la  bibliothèque  de  l'instltut  pubi, 
en  fac-similés  av.  transcription  littérale,  tra- 
dttct.  frauQ.  et  table  méthod.  in-4.  Paris,  1884. 
L.  160.  —  Biccardi  G.  Studio  storico  intomo 
a  Leonardo  da  VineL  Mil.,  1872.  L.  1.  —  Blo 
A.  F.  Léonard  de  Vinci   et  son  école.  Paris, 

1866.  L.  2.  60.  —  Lo  stesso.  Leonardo  da  Vin- 
ci e  la  sua  scuola.  Mil„  1866»  L.  1.  60.  —  Ta- 
rotti  F.  Leonardo  da  Vinci  e  la  sua  scuola, 
illustr.  storiche  e  note  colla  traduz.  dell'opera 
di  F.  Bio.  Av.  2  portr.  ed   Inois.  in  1.  Mil. 

1867.  L.  7.  —  UzlelU  G.  Blcerohe  Intorno  a 
Leonardo  da  Vinci.  >  ediz.  Firenze,  18S4. 
L.  16.  —  Verri  0.  Osservazioni  sul  volume  in- 
titolato del  Cenacolo  di  L.  da  Vinci  libri  IV 
di  G.  Bossi.  MIU  1812.  L.  4. 

6459.  Oampori^O.  Nuovi  documenti 
per  la  vita  di  Leonardo  da  Vinci 
esposti.  Modena,  1865,  in  f.^  con 
ind.  a  ut.  Fuori  comm,  >2. 

6460.  Bleoardi  O.  Intorno  a  Leonar- 
do da  Vinci  studio  storico.  Mila- 
no, 1872,  in-4  1.  50. 

Nel  firont.  il  rttr.  e  le  carte  16-18  recano  il 
disegno  del  monumento,  opera  del  cav.  Pie- 
tro Magni,  che  Milano  in  d.*anno  1879  Inaugu- 
rava al  gran  Leonardo,  nato  nel  1462  a  Vinci. 
In  Val  d'Amo. 

6461.  Blo  F.  Leonardo  da  Vinci  e 
la  sua  scuola,  illustrazioni  stori- 
che e  note  pubblicate  per  cura  di 
F.  Tu  ratti  colla  traduzione  dell'o- 
pera suddetta.  Milano,  1857,  in-8 


int.  n.  . 


5. 


Prezzo  di  pubblicazione  L.  12.  —  Coi  rttr. 
della  Gioconda  e  di  Leonardo  incisi  da  KnoUe, 
oltre  quelli  inseriti  tra  II  tasto  e  l'albero  della 
famiglia  da  VincL  —  In  altri  Calaloghl  nulla 
di  Vinci. 

TINCIQLIATA-FIRBNZB. 

6462.  Anonimo.  Il  Castello  di  Vin- 
cigliata  e  i  suoi  contorni.  Firenze, 
1871,  in-8  int.  5. 


STORI!  DrxinriorFn  d*  itali  a. 


490 


Oon  Tina  taroU  rapprea.  il  Oastello,  di  cni 
pure  8t  yedd  la  vignetta  nel  fronteep.  e  nella 
copertina.  L.  5.  —  *  Bivolgendo  a  quei  Colli 
(fieaolani)  gli  sguardi,  nn  vasto  giro  di  mer- 
lature segna  là  ihtorreggiante  fastigio  d'an- 
nerito palazzo.  Questo  è  Vlnoigliata.  Ignoto 
rimase  iin  qui  se  fosse  eretto  da  qualche  val- 
vassoro,  o  feudatario,  per  sua  sicura  residen- 
za, come  potrebbe  farlo  supporre  il  nomi- 
gnolo di  Cartgglt  Campum  regia  (quasi  allodio 
concesso  da  principe),  rimasto  tuttora  ad  una 
località  a  quella  limitrofa,  o  se  piuttosto  fos- 
se di  giurisdisione  Tescovile  e  passato  poi  nel 
vicedomino.  „  —  OataL  Dotti  :  Ediz.  fmort  com- 
tnereio,  flg.  (sUt),  L.  4.  —  Platnexiana,  senza 
menz.  di  tavola  e  col  titolo  più  ampio:  *  De- 
scrizione storica  del  Castello  di  Ylncigliata 
e  de' suoi  contorni:  con  la  serie  delle  fami- 
glie nobili  e  notizie  sui  monumenti.  Firenze, 
Polverini,  1871  in-8.  , 

6463.  Kaxoottl  O.  Vincigliata.  Firen- 
ze, Barbèra,  1879,  in-8  pel.        8. 

In  carta  distinta.  —  Con  indir,  autogr.  di 
O.  Tempie  Leader,  proprietario  del  Castello, 
intorno  alla  vignetta  del  quale  nel  front,  si 
legge  :  Johanen  Tempie  Learler  ViMciliatae  Do- 
tiiltnta.  —  Vi  è  riprodotto  l'Album  del  Castello, 
ossia  le  firme  degl'  Illustri  Visitatori  in  tav.  8 
di  fac-simlle.  —  Bartalini,  senza  alcuna  di 
queste  indicazioni.  L*  2.  —  Francbi  e  C.<  EdiM, 
a  pochi  eiempì.  non  poeti  in  commercio:  esempi, 
ordin.  L.  3.  60.  —  Bocca  nulla  di  Ylncigliata. 

VINOVO. 

6464.  Ponstfflione  A.  Notizia  degli 
statuti  di  Vinovo.  Opusc.  di  pag. 
19  ia-8  senza  alcuna  data.  2. 

Loescher:  ln-8  pag.  19,  s.  1.  n.  d.  Il  mano- 
scritto inedito  degli  statuti  di  Vinovo  esiste 
nella  Biblioteca  di  8.  H.  in  Torino. 

VITERBO. 

6465.  BuMd  F.  Istoria  della  città  di 
Viterbo.  Roma,  Bernabò  e  Lazza- 
rini,  1742,  in  f.®  leg.  or.  perg. 
Bello.  20. 

Con  26  tav.  fig.  molto  interessanti,  maestre- 
volmente Incise  dal  Sintes  e  dal  Frezza,  oltre 
lo  stemma  della  città,  avente  un  Itone,  che 
a  detta  dell' A.,  OottiAredo  introduce  a  par- 
lare in  versi  esametri  riportati  alla  pag.  42, 


a  proposito  de'  quali,  il  possessore  del  libro 
vi  ha  scritta  la  seguente  nota  critica  in  una 
scheda  :  *■  Tanto  è  falso  che  questi  versi  Sie- 
ne di  Oottifredo,  scrittore  del   dodicesimo 
sec. ,  quanto  è  vero,  che  ninno  de'  tanti  Leoni 
che  si  veggono  in  più  contrade  di  questa  città 
poteva  prima  del  sec.  declmosesto  parlare 
Ungue  pUam\dextro  inacriptam  eomprehendo 
quaternia  —  Ante  notia,  ninno  veggendoSene, 
che  abbia  sotto  la  destra  o  sinistra  branca 
la  palla.  Monumento  aureo  è  ancora  quello, 
eh' è  intagliato   nella   dorata  soffitta   della 
Chiesa  della  Quercia,  la  quale  fu  compita 
nel  1038  da  Paolo  m,  come  a  caratteri  d'oro 
si  legge.  •  —  D  Ciampi  nella  sua  dotta  Pre- 
fazione alle  Cronache  di  Viterbo,  là  dove 
parla  di  quelle  di  Ntooola  della  Tuccia ,  da 
lui  edite  per  la  prima  volta,  notato  ch'esse 
anco  inedite  erano  in  grandissima  stima,  e 
nondimeno  gli  scrittori  di  cose  Viterbesi  se 
ne  valsero  a  quel  modo,  oh'  era  consueto  pri- 
ma che  la  critica  avesse  sgombrato  dalla  sto- 
ria la  caligine  della  superstizione  araldica  e 
monastica,  prosegue  così  :  *  D  padre  Felicia- 
no  BuB8i,fu  11  primo  che  ne  usò  con  qualche 
più  largo  intendimento,  e  per  questo  si  ricu- 
sava darne  copia  al  Muratori,  ohe  di  tali  scrit- 
tore fé' l'inestimabile  tesoro  che  tutti  sanno. 
Ad  ogni  modo  il  Bussi  se  ne  valse  a  casac- 
cio, annegandole  nel  mare  delle  sue  leggende 
ecclesiastiche.  E  quel  eh'  ò  più  notabile  si  è 
che  molto  dalla  prima,  e  quasi  nulla  prese 
dalla  seconda  parte.  —  8alvestrini  con  25  tav. 
della  grandezza  del  libro  e  stemma  sul  fron- 
tespizio. Baro.  L.  26.  —  Ciott  CI.  oon  tavole. 
L.  10.  —  Bocca,  fig.  (aie).  L.  16.  —  Kirchhoff 
et  Wigand:  M.  16.  —  Nessuno  di  questi  tre 
-    si  è  preso  il  benché  minimo  pensiero  Vii  nu- 
merare le  tavole  —  Loeseher,  tavole  26.  L.  10. 
—  Banghiasci,  col  solito  fig.,  nota,  che  qnesta 
istoria  del  Bussi,  a  giudizio  del  Lami,  è  bella 
ed  accurata,  e  che  il  Tom.  II  non  pubblicato, 
conservava  si  ms.,  a  detta  del  Mazzuchelli, 
nella  segreteria  della  città  di  Viterbo!  noti- 
zia ripetuta  dalla  Platoeriana. 

6466.  Ciampi  I.  Cronache  e  statuti 
di  Viterbo  pubblicati  ed  illustrati. 
Fii'enze  ,  Cellini,  1875,  in  f.®  ra. 
perg.  12. 

Con  riti-atto.  —  V.  Statiai  di  Viterbo,  voi.  I. 
pag.  87.  Loescher  ;  !>.  16.  >-  Ceccht  ;  L.  12.  — 
Dotti  ;  I..  15 ,  ma  nessuno  fa  cenno  del  rlt.  di 
Nlccola  della  Tuccia ,  ricavato  dall' aAresoo 
che  si  conserva  nella  Chiesa  di  S.  Maria  del- 
la Verità  ftiorl  della  porta  deUo  stesso  nome 
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In  TltartM.  ^  Questo  Voi.*  eoottene  U  Oro- 
iìa4s«  di  H loeola  dell»  TaeoU  oon  note  ed  ap- 
pendici tratte  dalla  Oronaea  di  Viterbo  di 
OiOTSiini  di  Jnzso  dal   1476  al   1477,  dal  Bi- 
cordi di  Casa  Baoehi ,  Io  statato  di  Viterbo 
del  1961,  e  nna  prefazione  assai  dotta  ed  as- 
sennata dello  stesso  editore  Ciampi,  il  quale 
ricordati  qne*  benemeriti  che  nel  secol  nostro 
frugarono  tra  le  recebie  pergamene  e  ne  tras- 
sero ntill  notisie  per  indirizzare  la  storia  del  - 
la  città  di  Viterbo  a  quel  line  eerto,  da  cui 
l' areano  torta  i  suol  scrittori ,  quantanque 
«"raditi,  da  AAnio  al  Bussi,  aTrerte  cbe  afAn- 
ehè  le  parziali  pubblicsxionl  o  gli  stodi  dei 
particolari  recassero  proporzionata  utilità, 
era  mestieri  cbe  Ti  foaae  alla  mapo ,  facile 
ricebezza  d'ognuno,  qoalobe  oosa,  cbe  si  ri- 
tenesse per  fondamento  o  nucleo  aaobe  grez- 
zo, intorno  a  cui  si  potessero  porre  con  di- 
llgeosa  i  più  piccoli   materiali  per  formare 
un  solido  ed  ornato  edilizio.  La  storia  di 
Viterbo  seritta  dal  padre  F.  Bussi  •  bencbè 
fta  molta  roba 'affastellata  ci  desse  cose  non 
ispregeroli ,  certamente  non  potea  servire  a 
tanto*  BisoguSTa  dunque  apprestare  miglior 
lavoro;  né  circa   alla  sua  specie  si  poteva 
versare  in  molta  dubbiezza,  cbè,  nella  mise- 
rabile rulna  di  molti  documenti,  Viterbo  ne 
avea  salvati  alcuni  prezioaissimi.  Aneb'  essa, 
come  ogni  altra  oittà  italiana,  ebbe  i  suoi 
cronisti.  Vi  fu  in  essa  obi  segnò  le  vecchie 
tradizioni  e  consegnò  ai  posteri  la  narrazio- 
ne di  quanto  vide  o  udì  di  più  notabile  nel 
cerchio  delle  mura  native  o  fuori.  Vi  fturono 
in  essa  quei  cittadini  prudenti ,  ohe  le  anti- 
che consuetudini  raccolsero  e  rinnovarono  e 
ampliarono  e  perpetuarono  in  un  di  quel  li- 
bri, ohe  solean  contenere  la  vita  di  quei  Co- 
muni, ,  Bisognava  notare,  che  Annio  da  Vi- 
terbo pubblicò  nel  1498  a  Boma  dodici  Vo- 
lumi AntiqiMatMm  variorum ,  ohe  fU  poi  sco- 
perta tutta  roba  falsa. 

6467.  Ooretttni  O.  Brevi  notizie  del- 
la città  di  Viterbo  e  degli  uomi- 
ni illustri  dalla  med.*  prodotti. 
Roma,  Giunchi,  1774,  ìn*4  fìg.  leg. 
origi  perg.  Raro,  20. 

Con  13  carte  di  stemmi.  —  Il  Coleti  lo 
chiama  Coretlnl,  e  dice  libro  flg.  aggiungendo 
cbe  vi  mise  mano  T.-M.^  Soldati  ;  notlaia  che 
ripete  U  Banghiasci,  chiamando  l'A.  Corret- 
tini,  mentre  neir  opera  su  descritta  si  legge 
CorettinL  Anche  la  Platnerlana  Io  cangia  in 
Gorretinl,  e  ripete  la  nota  del  Coleti,  degnan- 
dosi questa  volta  di  nominarlo  I  —  H anca  a 


Bocca,  ohe  elta:  OonstttuttoDes  et  decreta 
dioeeeasma  ete.  iei4-l«24-1689.  L.  S,  4,  «.  — 
Orioli  F.  Florilegio  Viterbese ,  ossia  notizie 
diverse  Intorno  a  Viterbo  e  alle  sue  adiacengf*. 
Boma,  1865,  in-8.  L.  6.  ^  Sarsana  E.  Della  Ca- 
pitale del  Tnseaniensi  e  del  suo  Vescovado,  si 
vendica  la  città  di  Viterbo  da  quanto  usurpa 
ed  oppone  il  libro  intitolato:  Memorie  Istoriefae 
della  città  Toacania,che  ora  volgarmente  di- 
oesl  Toscanella.  Monteflascone ,  1788 ,  in-4. 
li.  12.  —  Platneriana  cita  inoltre  dello  steseo 
Sarsana.  Dissertazione  oritico*«epolcrale  sopra 
un  paganico  monumento  scoperto  nel  Poggio, 
d'altri  antichi  sepolcri  detto  oggidì  il  Poggio 
delle  Fornaci  presso  la  città  di  Viterbo.  Ivi. 
De'  Oinli,  1788,  ia-4.  Questa  dissertazione  de- 
v'essere assai  rara»  mancando  al  Colati  e  al 
Banghiasci. 

6468.  Mxeilinie  per  osservare  i  mo- 
numenti più  cospicui  della  città 
di  Viterbo  e  notizie  relative-  Vi- 
terbo, Poggiarelli,  1824,  in-8  int 
m.  pel.  Raro.  3. 

Viterbo,  a  detta  di  I.  Ciampi ,  ta.  sede  di 
Imperatori  e  di  Pontefici;  ebbe  ed  ha  mo- 
numenti, che  attestano  munificenza  e  lar- 
ghezza di  carità.  —  Manca  a  Bocca. 

6469.  Durante  O.  Trattato  di  dodici 
Bagni  singolari  della  illustre  città 
di  Viterbo,  nel  quale  distintamen- 
te si  mostrano  le  miniere,  1'  uso, 
le  virtù  et  giovamenti  loro.  Pe- 
rugia, Orlando,  1595,  in -4.  Raro,  5. 

È  citato  dal  Banghiasci;  manca  a  Bocca, 
ohe  cita  :  Crivellati  0.  Trattato  dei  Bagni  di 
Viterbo.  Ivi,  1604,  in-8.  raro,  L.  7.  8a  —  L'Au- 
tore dimostra  1  Bagni  di  Viterbo  non  infe> 
rieri  a  quelli  di  San  Casoiano,  di  Padova 
e  di  Lucca  oh'  erano  i  più  famoei  de*  suoi 
tempi  ;  e  conferma  le  lodi  che  di  essi  lascia- 
rono scritte  11  Savonarola ,  il  Franciotto ,  il 
Mengo,  il  Zimalia,  Bartolomeo  Cassaaese 
ed  il  Bacol ,  che  aaserisce  easere  1  primi  del 
mondo.  Fra  questi  il  più  rinomato  è  il  Ba- 
ffno  déU*  inferno,  detto  il  Bulicame,  eelebrato 
da  Dante. 


6470.  Xiottara  di  un  amico  di  Roma 
ad  un  suo  corrispondente  in  Vi- 
terbo auiroperetta  intitolata  Pro- 
spetto   imparziale  della   condotta 
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del  popolo  di  Viterbo  in  tutta  Te- 
poca  della  Rivoluzione  cioè  dal 
febbraio  1798  sino  al  seti.  1799. 
Roma,  1800,  in-8  int.  2. 

6471.  ITftrianl  F.  Breve  notizia  delle 
antichità  di  Viterbo  detto  £tru- 
ria,  Turrenia  e  Tuscania  e  della 
cattedra  de'  Vescovi.  Roma,  1730, 
Zempel,  in-4  1.  or.  perg.  Bello,  5. 

SalToetrlnl:  L.  4.  —  Dura:  L.  6.  —  Bocca: 
L.  4.  —  Coleti  cita  dello  stesao  A.:  De  etra- 
ria  Metropoli,  qaae  Tarrhenia,  Tasoanla,  at* 
qne  etlam  Beterbon  dieta  est,  In  varios  an- 
otores  Castlgationes.  Additar  de  Episcopls 
Viterblensibos  Parergon.  Bomae,  1728.  (L.  20) 
ed  aggiunge  ohe  l' opera  eopra  descritta  del- 
lo «tesso  è  nn  Compendio  e  una  difesa  del- 
l'opera latina ,  or  mentorata ,  e  del  discorso 
di  nn  Accademico  Ardente  In  risposta  al  Big. 
Fflalete,  (e  in  difesa  di  F.  Mariani)  sopra  gli 
Umbri  di  Toscana,  e  a  L.-A.  Maratori  Intor- 
no alla  città  di  Sorrena  in  alonne  Iscrizioni 
da  lui  riportate,  ed  al  Decreto  del  Re  Desi- 
derio. Roma,  1742,  in-4.  L.  8.  -  balletti  P.-I,. 
Lettera  sopra  alcuni  antichi  Vescovi  di  Vi- 
terbo. Roma,  1767,  ln-4.  L.  6.  -  Torelli  N.-M.* 
Miracoli  della  Madonna  della  Quercia  di  Vi- 
terbo e  sua  istoria  ecc.  Venezia ,  1725,  in-8. 
L.  5.  —  Ranghiasol  registra  inoltre  :  Mala- 
notte  V.  Istoria  della  miracolosa  Immagine 
della  Quercia  di  Viterbo.  Ivi,  1666,  in-8. 1..  6. 

—  Nelli  A.  Origine  della  Madonna  della  Quer- 
cia di  Viterbo.  Ivi ,  1671 ,  in-4.  L.  6.  —  An- 
d{enccl  A.-O.  Notizie  isteriche  dei  S.u  Valen- 
tino prete  ed  Ilario  diacono  OMM.  Viterbesi 
e  primi  Apostoli  di  quella  città.  Roma,  1740, 
in-4  flg.  L.  10.  Con  un  Ragionamento  sul  Ve- 
scovado di  Viterbo.  —  Abati  A.  Relazioni  in- 
tomo le  Chiese  di  Viterbo  e  Toscanella.  Ro- 
ma ,  1742 ,  ln-4.  L.  6.  —  Ohlni  P.-M.»  Lodi 
della  città  di  Viterbo.  Forlì,  1760,  ln-8.  L.  6. 

—  Memorie  apologetiche  In  risposta  alle  op- 
posizioni contro  il  Decreto  del  Re  de' Lon- 
gobardi Desiderio,  ohe  inciso  in  antico  marmo 
si  conserva  in  Viterbo  nel  Palazzo  de'  Magi- 
strato. Ivi,  1774,  tomi  2.  in-4.  L.  12.  —  La  Plat- 
neriana  nota  ohe  queste  memorie  sono  del 
P.  Favre ,  copiando  dal  Ranghiasol ,  che  ag- 
giunse essere  riputate  più  ingegnose  ohe  forti. 

6472.  XartéUl  0.-D.  Delire  acque  Ca- 
je  ovvero  de'  bagni  di  Viterbo,  o- 


pera  fisico^m edica.  Roma»  Paglia- 
rini,  1777,  in-4  1.  or.  pel.  5. 

Vi  ò  la  pianta  (non  mentovata  dal  Boooa: 
L.  6)  de'  bagni  termali  di  Viterbo,  restaurati 
nel  1777  dal  Card.  Casali,  Prefetto  del  Buon 
Governo,  a  cui  il  libro  ò  dedicato.  —  L'A.  di- 
scorre a  principio  sì  della  sttnasiona  e  del  oli- 
ma  della  città  di  Viterbo,  sì  della  storia  delle 
famose  acque  termali  ;  e  toccando  del  Buli- 
came, mentorato  da  Dante  nel  e  XIX  del- 
YlKf.  V.  79, 

<)o«Ie  del  Bnlieam*  mc«  il  rniMllo, 
Che  parton  poi  tra  lor  1«  peocairici 

dice  che  *  l'acqua  è  di  tanto  eccessivo  calore, 
che  appena  per  un  minuto  può  tenervlsi  im- 
mersa la  mano.  Nondimeno  in  dlstanaa  di  du- 
gento  passi  in  circa  erano  stati    eretti  dagli 
antichi  due  grandiosi  edlflzi ,  uno  detto  ù^l' 
ì'Mmadiani,  l'altro  il  Bagno  di  8er  Paolo,  ove 
derivata  l'acqua  dalla  ferrida  sua  sorgente,  e 
per  il  lungo  corso  fattasi  più  temperata,  ap- 
prestava gioconda  lavanda  a  ohi  faoeane  uso» 
come  scrisse  Dante  eoo.  «  Veraafente  Dante 
non  accenna  a  questa  giocondità,  e  importava 
spendere  una  parola  sul  slgniflcato  delle  pee- 
eatrieif  intomo  al  quale  rimangono,  non  lievi 
dubbi,  n  Bianchi  annota  :  *  l'acqua  del  quale 
(ruscello)  le  peeeotriei,  le  meretrici,  poi,  cioè 
a  una  certa  distanza  dalla  sorgente,  quando 
era  già  raffireddato  alquanto,  si  partivano  fra 
loro,  in  quanto  ohe  olascuna  di  essa  volgeva 
alla  propria  stanza  quella  porzione  d*  acqua 
ohe  le  abbisognasse.  8e  la  lesione  peeeattHci, 
ohe  è  pure  di  tutti  1  testi  ch'Io  abbia  veduti, 
è  la  vera,  bisogna  supporre  che  lìn  vleinanza 
del  Bulicame  fossero  a  quel  tempi  delle  case 
abitate  da  tali  donne,  ohe  forse  trovavano  11 
loro  conto  in  quel  soggiorno  per  la  frequenza 
di  quei  bagni.  ,  H  mio  venerato  maestro  F.  O- 
rioli  opinava  doversi  leggere  pesMotHei  (lavan- 
daie); ma  questa  lezione,  per  quanto  ingegnosa, 
trova  due  Insuperabili  difficoltà,   l'una  che 
non  è  sostenuta  da  verun  codice  o  edizione, 
e  l'altra  ohe  questo  vocabolo,  che  io  mi  sap- 
pia, non  fu  mai  nò  della  lingua  scritta  né 
della  parlata.  Veramente  non  si   capisce  il 
perchè  proprio  le  donne  da  conio  dovessero 
dividersi  fira  loro  l'acqua  del  bulicame,  dato 
ohe  Dante  abbia  alle  medesime  alluso,  pur- 
ché non  voglia  snpporsl   che  stessero  ivi  a 
cura  di  qualche  male  derivante  da  quella  mala 
vita,  una  specie  di  slIUlde  o  mal  nrancese,  che 
in  Italia,  come  oggi  è  dimostrato  dalla  critica 
storica  della  medicina ,  preesisteva  alla  sco- 
perta dell'  America.  —  Ranghiasol  cita  inol- 
tre :  De  Alexandrt  L.  Breve  notizia  delle  acque 
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termoU  e  dello  «eque  aoidnle  di  Viterbo.  Ivi, 
1780,  ln-8.  L.  S.  —  Antlsarl  D.  Lettera  conoec- 
nente  l' aso  e  yìiììl  dei  Bagni  di  Viterbo  detti 
del  Papa.  Viterbo,  1706,  ia-8.  US.  —  Duribì-  - 
te  E.  Trattato  de'  Bagni  di  Viterbo.  Perugia, 
1500,  ln-4.  L.  5. 

6473.  Honoarlnl  B.  Racconti  della 
vita ,  de'  prodigi  e  del  culto  di 
Santa  Rosa,  Vergine  Viterbese. 
Vitepbo,'1828,  in-4,  con  ant  fig.  4. 

Qaeata  Santa  fa  celebrata  come  eroina  del* 
la  Chiesa  e  della  Patria  da  storici,  oratori  e 
poeti  ;  e  qui  vo'  solo  Ricordati  1  bellissimi 
versi  dell'amico  mio  Fabio  Nannarelli,  prof, 
di  Letteratura  italiana  nella  Università  di 
Boma^  dettati  con  patrlotici  intendimenti,  e 
pubblicati  mentr'egU  era  in  Boma  sotto  il 
reggimento  pontificio.  —  Taddei  A.  cita  :  Oor- 
retini  (Padre).  Vita  di  8.  Bosa,  Vergine  Viter- 
bese raccolta  dal  suo  processo  e  da  altre 
memorie.  Ediz.  n  aoorescinta  di  nuovi  mi- 
racoli. Viterbo,  1702,  in-4.  L.  1.  60.  —  Boma- 
gnoli  E.  Acta  Beatlflo.  et  Canonia.  Ven.  servi 
dei  Fr.  Crispini  a  Viterbo.  Bomae ,  1702 ,  in 
f.o  L.  1.  60.  '  Cioffi  a.  cita  :  TorelU  N.  Mi. 
racoli  della  Madonna  della  Quercia  di  Vi- 
terbo e  sua  istoria,  con  nuovo  ordine  ed  ag- 
giunta. Viterbo,  1827,  in-8.  L.  4. 

6474.  VutoII  Z.  Topografia  medico- 
statistica di  Viterbo  ec.  Ivi,  1866, 
in-8  int.  3. 

Con  sei  tavole  staUstiohe.  —  I  primi  capi- 
toli sono  così  Iscritti  .*  ->  Importanza  storica 
di  Viterbo,  e  presente  sua  condizione.  ->  A- 
spetto  interno  ed  estemo  della  città.  —  Po- 
sizione geografica  ec.  —  Fabbricati ,  strade , 
cimiteri,  popolazione,  carattere,  industria  de- 
gli abitanti  ecc. 

6475.  BprMa  B.  Dei  diritti  del  Co- 
mune di  Viterbo  sopra  i  pascoli 
del  suo  territorio.  Viterbo,  1840, 
in-4  int.  nuovo.  3. 

VITERBO-LAGO  DI  BOLSENA 
ORVIETO-OAMPAOKE  DEL  LAZIO. 

6476.  yiirriliftiìl  A.  Canti  popolari 
dei  dintorni  del  Logo  di  Bolsena, 
di  Orvieto,  e  delle  Campagne  del 


Lazio  raccolti  e  annotati.  Orvieto, 
Marsili,  1886,  in-8.  2.  50. 

L'abbiamo  collocato  qui  non  tanto  perchè 
ci  fa  donato  quando  la  stampa  del  nostro  Ca- 
talogo era  giunta  a  questo  punto,  quanto  pel 
motivo,  che  il  capoluogo  della  Provincia,  in 
cai  si  fece  la  raccolta,  ò  Viterbo,  l'antica  ca- 
pitale del  cosi  detto  Patrimonio  di  S.  Pietro. 
**  Su  queir  altura  <di  Monteflaseone),   dirlmi- 
petto  alle  montagne  del  Cimino  e  di  IHterbo. 
e  sovrastante  alle  terre  maremanne,  si  gode 
aria  purissima,  e  la  vista  è  rallegrata  dal  bel- 
lissimo lago  di  Bolsena,  ove  sorgono  la  isola 
Bisentina  che  ricorda  al  visitatore  la  magni- 
Accnza  dei  Farnese,  e  l'altra  isola   Martina 
aspra  e  selvaggia  che  rinfaccia  ognora  la  cru- 
dele ambizione  del  goto  Teodato,  il  quale  vi 
rilegò  e  fece  poi  strozzare  nel  bagno  la  vir- 
tuosa figlia  di  Teodorico ,  la  regina  Amala- 
sunta.  , 

n  Marslllani,  movendo  da  codesto  luogo  in- 
cantevole per  le  sue  ricerche,  descrive  anche 
i  circostanti  non  senza  qualche  accenno  sto- 
rico qui  e  là;  e  viene  a  questa  conclusione: 
*  Se  altri  volesse  significare  col  giusto  nome 
loro  i  canti  villerecci,  che  lo  ho  raccolto  in 
questa  regione,  e' pare  oonvenga  meglio  dirli 
del  Lazio:  perciocché  se  nei  tempi  primitivi 
fu  culla  degli  Emlci  e  della  gente  Volsca, 
perduta  l' antica  denominazione  col  yauiar 
de'  tempi  e  di  fortuna ,  alla  perfine  ebbo  il 
nome  improprio  di  Campagna,  ma  I  ben  par- 
lanti chiameranno  sempre  del  Lazio.  « 

Ma  neppure  ivi  si  rinviene  traccia  di  le»;- 
gende  e  di  canti  di  altra  natura,  che  non  sia 
d'amore;  nessun  accenno  a  un  fatto  storico 
qualunque,  nessuna  tradizione.  Il  Marsiliani 
esorta  altri  a  faro  altrettanto  por  le' rima- 
nenti contrade  d'Italia.  E  ne  varrebbe  II  pre- 
gio perchè:  *  un  libro  che  riunisse  tatti  1 
canti  campagnuoli  delle  diverse  Provincie,  di 
che  si  compone  la  nostra  patria,  o' sarebbe» 
quasi  lo  specchio  dell'anima  ohe  informa  il 
nostro  popolo.  , 

VITERBO-VENEZIA-BRKSCIA. 

6177.  In  dlMertationem  Italiae  Me- 
dii  iEvi  censurae  tres  Viterbien- 
sis.  Veneta,  et  Brisciania:  cum 
responsis  HI  prò  Anonymo  me- 
diolanensi.  Belli  diplomatici  hi- 
storia  tertio  praemissa.  Parvaque 
mantissa  emendationum,  et  adcit- 
tioi^um  ad  calcem  subiecta.  Pala- 
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tinìs  sociis  cuncta  accurantìbus. 
Mediolani,  1729.  —  Segue:  Difesa 
di  tre  Documenti  antichi  delTAr- 
chiviodel  resi  Monistero  di  Santa 
Giulia  di  Brescia  accusati  di  falso 
dalTAnonirao  Milanese  nella  sua 
Dissertazione  Corografica  De  Itor 
Ha  Meda  jEoì,  inserita  nel  X  To- 
mo degli  scrittori  delle  Italiane 
cose  esposta  da  chi  ha  pubblicato 
il  breve  commentario  dell'assedio 
dì  Brescia  delTan.  1438,  di  Van- 
gelista Manelmo  Vicentino.  Bre- 
scia, Rizza  rdì,  1728,  in-4  cart  int. 
nuovo.  10. 


L'anonimo  vaolsi  sia  Olovan  Gaspare  Be- 
retta.  Monaco  Cauluese.  Opera  assai  prege- 
Tole  pubblicata  dall' Argelatf. 


VITTUONE. 

6478.  BionAelli  B.  Di  un  nuovo  se- 
polcreto romano  testò  scoperto  a 
Vittuone.  Relazione.  Milano,  1868, 
in-4  int.  estr.  2. 

Con  nna  tavola  fig.  —  Hoepll  :  1869,  con 
tay.  L.  1.  00.  —  In  altri  cataloghi,  nulla  di 
Vittuone  ohe  fa  parte  del  Mandamento  dJ  Ma- 
genta. 

VOGHENZA. 

6479.  Antonelll  O.  Lettera  intorno 
ad  una  iscrizione  scoperta  in  Vo- 
ghenza  nel  Ferrarese. Roma,  1867, 
in-l.  1. 20. 

6480.  FeiO.  Gennarina,  ossia  sarco- 
fago scoperto  e  dissotterrato  nella 
villa  di  Voghenza  li  2  marzo  18GG. 
Ferrara,  1866. 

Dioliiftraslone  di  Giuseppe  Ànto- 
nelli  suir  opera  :  Appendice  alla 
Gennarina  di  G.  Fei.  Ferrara  , 
Taddei ,  1867. 

A  Mona.  Giuseppe  Antonelll.  Let- 
tera responsiva  di  G.  Fei  intorno 


al  sarcofago  di  Voghenza.  Appen- 
dice alla  Gennarina.  Ferrara, 
1867.  5, 

Collezione  rara  di  opuscoli  in-4  tut.  —  Li- 
breria Galileo  già  Kistrl ,  11  solo  primo  opu- 
scolo L.  3. 


6481.  ChOaTOttiB.  Memoria  sul  vil- 
laggio di  Voghenza.  Ferrara,  1880, 
Tipografia  sociale,  opus.  in-8.     1. 

6482.  Kanlni  Ferranti  O.  Discus- 
sione accademica  su  V  antico  ve- 
scovado di  Voghenza.  Ferrara  , 
1795,  in-8  int.  n.  2. 

Bomagnoli  :  L.  1. 60*  —  Bocca,  senza  U  no- 
me dell'Autore:  L.  2.  60.  —  Vi  è  unito: 

6483.  Banmftadi  O.  Ragguaglio  di 
San  Leone  vescovo  di  Voghenza 
con  aggiunte  dell'  editore  sopra 
l'esistenza  degli  antichi  vescovi 
di  Voghenza.  Opusc.i'n-8s.d.  1.50. 

Coleti  e  Platnerlana^  nulla  di  Voghenza. 
VOGHERA. 

6484.  OinriaP. Storia  aneddotica  della 
occupazione  Austriaca  nella  pro- 
vincia e  nei  dintorni  di  Voghera. 
Milano,  1860,  in-8  int.  n.  3. 

Bocca  :  L.  2  ;  e  cita  :  Dama  Q.-V.  Sulle  ac- 
que del  fiume  Staff  ora.  Voghera,  1808,  in-4. 
L.  9.  —  Cayagna-Sangiuliani  A.  Dell'Abazia 
di  S.  Alberto  di  Butrlo  e  del  Monastero  di 
8.  Maria  della  Pietà,  detto  di  Bosarlo,  in  Vo- 
ghera. Milano,  1866,  in-4.  L.  10.  —  La  Platne- 
riana  la  cita  col  titolo  alquanto  variato:  **  San- 
giuliani-Oavagna  A.  Illustrazioni  storiche  del- 
l'Abbazia ecc.  , 

VOLSENO. 

6485.  Adami  A.  Storia  di  Volseno, 
antica  metropoli  della  Toscana,  de- 
scritta in  quattro  libri.  Roma,  De 
Rossi,  1734-37,  ip.4  hg,  voi.  2.    18. 

Il  lo  Tol.  col  ritr.  dell' A.  e  IS  tavole  fig. 
coUa  data  1787  ;  11  2«,  Uv.  10  flg.  eolia  daU 
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1784.  Raro  così  completo  delle  tavole.  — 
Nò  il  Bocca,  De  11  Oioffl  accennano  alle 
due  date;  quest'altimo  con  ritratto  ;  e  figure  : 
L.  8.  —  Loesoher,  1787,  in  f.»,  con  molti  ra- 
mi :  L.  9.  —  Bocca ,  toI.  2 ,  173T  :  L.  13 ,  e 
cotà  la  Platnerlana.  —  Il  ColetI  aveva  accen- 
nato le  duo  date ,  ma  vedendo  che  il  2°  voi. 
ne  aveva  una  anteriore  a  quella  del  1»,  disse 
ciò  avvenuto  *  forse  per  errore  di  stampa.  «  — 
Il  Ranghlasci  citandolo  sotto  Bolsena  pose  an- 
ch'egli  Tunica  data  1737,  notando  solo  che 
il  libro  i  bene  gtampato  ed  ornato  di  molti  ra- 
mi, e  ohe  l'Autore  fu  redarguito  di  malignità 
letteraria. 


VOMERO-ARENELLA-ANTiaNANO, 

6486.  Fasaao  I.  Lettere  villerecce 
scritte  da  un  anonimo  ad  un  ami- 
co. Napoli,  1779, in-4  iiit.  m.  pel., 4. 

Queste  lettere  in  parte  descrittive  e  in 
parte  storiche  riguardano  i  rinomati  villaggi 
Yomero,  Arenella,  Antignano  ecc.  presso  Na- 
poli. --  L'Autore  di  e^se  ò  lo  stesso  ohe  nel- 
la dedicatoria  le  offre  come  opera  di  anoni- 
mo. Vedi  Marchese  Ylllarosa  ;  Ritratti  poetici, 
con  note  biografiche  di  alcuni  iUnatri  uomini 
del  seo.  xvm  nati  nel  Regno  di  Napoli.  Ivi, 
1842,  a  pag.  72. 


VOLSINIO. 

6487.  Renassi  F.-M.^  Lettei^a  a  M.' 
V,  Bpcnciaglia  ,  in  cui  s*  illustra 
rintaglio  d'un  Niccolo  antico.  Ro- 
ma, 1805,  iiì-8  int.  con  una  tav.  2. 

Romagnoli  :  Ceut.ni  60,  scambiando  con  un 
Nicolò  Anlicontiti  pietra  a  due  strati,  uno  bian- 
co e  l'altro  nero,  comunemente  dimandata 
Niccolo  (specie  di  cammeo)  di  figura  ovale, 
-  intagliata  da  una  parte,  cioè  nella  sua  super- 
ficie biancastra,  da  artefice  latino.  Fu  rinvenuto 
presso  Bolsena  tra  ruderi  dell'  antico  Yolsi- 
nio,  una  delle  prime  Colonie  degli  Etruschi, 
molto  più  rinomata  per  essersi  ibi  primum, 
a  detta  di  Livio,  Mo2</e  vereatiìen  ìncetttaetQ'péì 
nome,  che  da  essa  assai  probabilmente  tolse 
la  romana  rustica  Tribù  Volsinla.  da  Cicerone 
più  volto  rammentata.  L'illnstrazione  di  que- 
sto singolare  monumento  è  dovuta  al  Re- 
DMii,  che  pe'  suol  tempi  ta  un  penalista  In- 
■Ignt. 


VOLTERRA. 

6488.  A]|ilA«l  O.  Delle  istorie  Vol- 
terrane libri  due,  aggiunte  le  bio- 
grafìe di  cittadini  più  illustri  di 
Volterra.  Ivi,  Sborgi,  1865,  in-12 
int.  n.  3.  50. 

Libreria  Dante  :  L.  1.  50.  —  Bartallui:  L.3.— 
Bocca  :  L.  S.  60.  ~  È  poco  noto  il  Commentario- 
ìue  de  bello  Volalerra$to  di  Antonio  Ivani,  pub- 
blicato dal  Muratori  ne'auoi  Rer.  ItaJ»  Bcrijtt. 
(xzm),  che  ò  la  succinta  narrazione  delle  lun- 
ghe contese  tra  Fiorentini  e  Tolterranl  per 
le  ricche  miniere  di  allume  trovate  nel  ter- 
ritorio di  questi  ultimi,  deUa  guerra  ohe  ne 
seguì  nel  1472  e  dell'immane  saccheggio  a 
cui  Volterra  andò  miseramente  soggetta.  La 
difesa  ohe  T  Ivani  tolse  a  fare  de'  Fiorentini 
In  questo  solagurato  fatto  gli  diede  e  non  a 
torto  malavoooi  tanto  più  che  fu  ingrato  a 
Volterra  ov*era  Oancelliere  sin  dal  1466.  — 
Oolctl  cita  :  Giovanelll  M.  Cronistoria  dell'an- 
tichità e  nobiltà  di  Volterra  dal  princliiio 
della  sua  edificazione  Insin  al  giorno  d'uggì. 
Con  le  Vite  de'*  Santi  Volterrani,  personaggi 
illustri,  vescovi  eco.  Pisa,  Fontani,  161S.  iu-4. 
~  Bocca:  Qiovanneltl  (aie)  e  col  titolo  mu- 
tilo. L.  8.  —  Vedi  più  Indietro  11  N.«  55*ia 

6489.  —  Fortificazioni  Volterrane. 
Volterra,  1849,  in-8  int.  n.         3. 

6490.  —  Seconda  edizione  emendata 
ed  accresciuta  da  IT  Autore.  Vol- 
terra, Sborgi,  1864,  in-8  int..n.    4. 

È  la  stessa  sopra  citata:  Delle  Istorie  ecc. 
che  è  il  titolo  che  si  legge  nella  copertina, 
mentre  nell'occhietto  e  nel  front.  Il  titolo  è 
Delle' FoiiifleazioHi  VoUerraue  ec. ,  oh*ò  il  pri- 
mitivo della  edizione  1849,  alla  quale  poi  TA. 
aggiunse  un  discorso  sulle  origini  di  Volter- 
ra e  del  popoli  ohe  concorsero  alla  fonda- 
zione di  lei  e  all'incremento.  —  Romagnoli 
E.  e  Bartallnl ,  col  solo  titolo  :  Dei'*  Fortifi- 
cazioni Volterrane t  1864,  In-8.  L.  3.  —  Cosi  la 
Platnerlana,  con  la  seguente  nota:  *  È  la  «to- 
ri a  di  Volterra.  « 

6491.  Anonimo  llTomote.  Ricordi 
di  Volterra.  Livorno ,  1875 ,  in-8 
int.  3. 50. 
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6492.  BasnirU*  Zi^-S*  Pubblico  Mu- 
seo e  Biblioteca  Guarnacci  in  Vol- 
terra, ricerche  storiche.  Volterra, 
1877,  in-S.  2. 

HoepU  dto:  Paganini  O.  Ad  antiqnltatea 
etniaoas  qnas  Volaterrae  nuper  dedemnt  ob- 
servatlones,  1637,  pag.  130,  ma.  xlTlato  e  oor^ 
retto  dall' Antore.  L.  10. 


6493.  Oeolna  A.-Xi.  Notizie  isteriche 
della  città  di  Volterra  colla  serie 
dei  podestà  e  Capitani  del  popolo 
di  essa.  Pisa,  Giovannelli,  1758, 
in-4  cart.  8. 

Baempl.  naoyo  a  fogli  non  apertA.  —  Biso- 
gna aggiungere  al  titolo,  che  ò  monoo  anohe 
nel  Coleti  :  *  Opera  data  in  Inoe,  IllnstratA  con 
note  ed  acoreaeinta  di  altre  notlxle  istoriobe 
da  F.  Dal  Borgo.  —  Gioffl  O.:  L.  6,  poi  6.  — 
Bocca:  L.  7.  —  Dura:  L.  7.  60.  —  Oecchl: 
L.  6.  —  Yergani  :  L.  é.  —  Bomagnoli  B.  :  L.  3. 
—  Libreria  Dante  :  Pisa ,  1858  (?).  L.  4.  —  Oa- 
seUa:  Pisa,  1748  (T)  L.  8. 


6494.  CMaohi  A.-F.  Saggio  di  ricer- 
che sopra  lo  stato  antico  e  moder- 
no di  Volterra  dalla  sua  prima 
origine  fino  ai  nostri  tempi.  Siena, 
Bindi,  1796,  in-4  m.  pel.  6. 

eiofli  Q.  otta:  Bdidone  Flrense,  1786, in-4. 
L.  7,  e  così  Bocca:  L.  6.  —  Dotti  cita;  8ta- 
tittl  Volterrani,  1463-1466  pubblicati  secondo 
il  testo  dell' ArohiTio  del  Comune  di  Volterra 
per  A.  Olnci.  Firense,  1879,  in-8.  L.  4. 

6495.  Oorl  F.  Parole  in  lode  alla  me- 
moria di  Mons,  Giuseppe  Gaetano 
Incontri  vescovo  di  Volterra  dette 
il  giorno  della  deposizione  di  lui 
decimo  d'apr.  1848.  Volterra,  1848, 

•  in-8  ini. 

Vi  sono  uniti  1  seguenti  opuscoli  : 

Xiorlsioiil  per  i  solenni  funerali  di 
M.'  G.-G.  Incontri  vescovo  di  Vol- 
terra dettate  da  C.  Conti.  — 1848. 

TOflI  G.  Omaggi  funebri  tributati 
alla  memoria  di  M.'  G.-G.  Incon- 
tri dagli  alunni  del  Seminario  di 


Volterra  il  10  Maggio  1848.  Vol- 
terra. 2. 

6496.  ChildA  per  la  città  di  Volterra. 
Ivi,  1832,  in-8  m.  pel.  4. 

Precede  un  ristretto  storico  della  città  di 
Volterra,  e  le  notizie  sono  desunte  dai  pre- 
giati lavori  del  Cecina,  Bava,  Giachi  ed  altri. 

6497.  Iieonoliil  Q.  Illustrazione  della 
Cattedrale  di  Volterra.  Siena , 
Lazzeri,  1869,  int.  n.  5. 

Prezzo  di  pubblicaz.  I^  6.  —  Balvestrlni  : 
L.  3.  —  Presenta  in  un  ben  oompooto  quadro 
le  sparte  memorie  attinenti  al  sacri  fasti  della 
eiviltà,  ed  è  una  buona  introduzione  alla  sto- 
ria della  primitiva  cristianità  volterrana. 

6498.  -  Vita  di  S.  Lino  Pontefice  e 
martire  patrono  della  città  e  dio- 
cesi di  Volterra.  Firenze,  Sborgi, 
1876,  in-8  int  1.  50. 

6499.  Blooobaldl  Del  Bava  G.  H. 

Dissertazione  isterico -etrusca  so- 
pra Torigine,  antico  stato,  lingua 
e  caratteri  della  Etrusca  Nazione 
e  sopra  l'origine  e  primo  e  po- 
steriore stato  della  città  di  Vol- 
terra col  rapporto  ai  suoi  antichi 
monumenti  ed  ipogei.  Firenze , 
Viviani,  1758,  in-4  cart.  5. 

Bomagnoli  E. ,  senza  il  secondo  cognome 
Del  Bava.  L.  6.  —  Platnerlana  premette  que- 
sto air  altro.  —  Bocca,  come  nel  nostro:  L.  4. 
—  Coleti  ne  dà  il  titolo  con  qualche  divario 
in  fine.  Cita  inoltre  :  Inghiramius  0.  Ethru- 
scarum  antiquitatum  fragmenta  reperta  Scor- 
nelli  prope  Volterram.  Francofurtl,  1687, 
in  f.«,  annotando  che  se  ne  crede  autore  Pro- 
spero Fiesolano.  —  Giorgi  A.  Dissertazione 
accademica  sopra  un  Monumento  etrusco  ri- 
trovato negli  antichi  suburbanl  di  Volterra, 
l'an.  1746.  Firenze,  Benducci,  in*4. 

6500.  Bamteli  J.  Description  des  ivoi- 
res  de  la  ville  de  Volterra.  Flo- 
rence, 1880,  in-4  con  8  tav.  fig.  5. 
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Precede  una  Prefazione  sulle  antiche  ori- 
gini di  Volterra,  con  qualche  cenno  anche 
del  suo  ricco  e  pregevoUsslmo  Museo  eirn- 
SCO.  Per  sopperire  alle  gravi  spese  di  amplia- 
mento e  più  dicevole  ordinamento  del  mede- 
simo non  pare  ci  fosse  altro  messo,  da  quello 
Infuori  di  far  sacrifizio  del  pochi ,  ma  pre- 
Eiosl  oggetti  d'avorio,  apécimena  de  premier  or- 
dr«,  de'  quali  era  ben  nota  la  rarità  e  1*  im- 
portanza :  *  Car  daus  ìm  tsmps  anciétts  et  me/ne 
att  Mojfen-àge  Vivoire,  itant  comtidiré  une  matiè' 
re  précieuae,  fut  travaOlée^  avec  uu  grund  aoin  et 
d'une  fintene  dee  pUte  exquieee  par  Uè  artietee 
U$  plue  cétèbrea  de  l'epoque*  „ 

6501.  Savi  P.  Memoria  sopra  i  de- 
positi di  Sai  Gemma  e  sulle  acque 
salifere  del  Volterrano.  Pisa,  1862, 


in  f.*»  int. 


3. 


Con  due  tavole,  1«  Carta  geologica  del  Vol- 
terrano; a*  Pianta  delle  vicinanze  delle  da- 
Une  di  Volterra.  Con  Indir,  autogr.  —  Manca 
a  Bocca  che  cita:  Martelli  C.  L'agricoltura, 
l'Industria  e  le  saline  Volterrane.  Lucca, 
184S,  In-d.  L.  a.  50. 

VOLTERRA-TOSCANA. 

6502.  Fra&oo  Ser  Matteo.  Un  viag- 
gio di  Clarice  Orsini  de'  Medici 
nel  1485  descritto.  Bologna,  1868, 


in -8  int. 


1.  50. 


Edlz.  di  soli  aoa  esempi. ,  ohe  fa  parte  del- 
la *  Scelta  di  Curiositi  Letterarie  inedite  o 
rare  dal  sec.  xni  al  zix, ,  con  prefazione  d'L 
Del  Lungo ,  11  quale  ne  Informa  del  Franco, 
Canonico  fiorentino ,  amico  de'  Medici,  fami- 
liare e  continuo  Commensale  del  papa  Inno- 
cenzo vm,  che  scrisse  moltissime  lettere, 
—  gran  numero  delle  quali  si  conserva  nell'Ar- 
chivio Mediceo,— per  uno  spazio  di  circa  venti 
anni  sino  al  li94,  che  fu  quello  della  sua 
morte.  **  Della  eleganza  e  del  brio  di  esse 
lettere,  non  che  della  Importanza  che  avreb- 
bero por  la  storia  del  costumi  e  della  vita 
familiare  e  della  lingua  nel  sec.  xv,  può  dare 
un'idea  questa  che  pubblichiamo....  duve  si 
descrive  il  ritorno  della  moglie  di  Lorenzo 
de' Medici  dal  Bagno  a  Morba.  A  cotesto  ac- 
que diuretiche,  nel  Volterrano,  si  recavano  1 
Medici,  specialmente  in  Primavera;  quando 
madonna  Lucrezia,  la  madre  di  Lorenzo, 
che  ci  aveva  a  tal  uopo  una  casa ,  e  la  Cla- 
rice che  d' una  sorgente  detta  della  Perla  te- 


neva essa  sola  la  chiave  ;  quando  Lorenzo, 
ohe  talvolta  si  fermava  aUa  sua  villa  di  Spe- 
daletto  in  Val  d'Era,  e  li  passava  le  acque 
"  allatas  quotldle  per  caballerlos  In  flasconl- 
bus  »;  tal  altra  prendeva  stansa  proprio  al  Ba- 
gno, oon  numerosa  compagnia. ,  E  {fero  si  ag^ 
giunge  una  lista,  tratta  pure  dall'Archivio  Me- 
diceo ,  della  Comitiva  del  Magnifico  a  quei 
bagni,  di  mano  del  medesimo  suo  cancelliere 
ser  Piero  Dovizi  da  Bibbiena,  a  cui  scriveva 
il  Franco. 

VOLTORB  0  VOLTURE. 

6503.  Pftlmierl  X..  e  Soaoohi  A.  Del- 
la regione  vulcanica  del  monte 
Volture  (Vultur)  e  del  tremuoto 
ivi  avvenuto  nel  di  14  ag.  1851.  Re- 
lazione fatta  per  incarico  della 
R.  Accademia  delle  Scienze.  Na- 
poli, 1852  in  f.*  8. 

Con  7  tavole  gr.  flg.  -  È  una  relazione. 

6501.  Tata  D.  Lettera  sul  Monte 
Volture  e  dell'etimologia  del  me- 
desimo. Napoli,  1778,  in-8  ùg.  int. 
n.  a  carte  non  aperte.  8. 

Alla  lettera  del  Tata,  ohe  termina  a  pag.  62, 
segue  un'  altra  lettera  di  C.-S.  Minervino  di- 
retta al  Tata,  autore  della  prima  (cosa  non 
avvertita  dal  Romagnoli,  (L.  3),  che  a  questo 
amendue  le  attribuisco).  Non  devono  mancare 
in  fine,  due  carte  non  num.  per  le  approva- 
zioni ,  e  5  tavole  flg.  di  medaglie  e  monete 
antiche.  Di  queste  non  fa  veruna  menzione 
la  Platneriana,  che  lo  cita  sotto  Volterò. 

VOLTURNO-ASPROMONTE 
QUARTO-FARO. 

6505.  Iiombroso  G.  e  Besana  D.  Da  1 

Volturno  ad  Aspromonte  due  an- 
ni di  storia  italiana  nnrrata  al  po- 
polo. Milano,  1865,  iu-8  gr,  int.  5. 

Voi.  di  pag.  7S2,  ornato  di  tav.  flg.  23.  tra 
vedute  e  ritratti ,  che.  nell'  indice  sono  chia- 
mate vignette  l  Prezzo  di  pubblicaaione:  L.  35 1 
—  Qui  ripariamo  alla  omissione  della  seguen^ 
te  scheda  al  suo  proprio  luogo:  Quart^-Fetrù : 

6506.  Abba  G^.  Da  Quarto  al  Faro, 
noterelle  d'uno  dei  Mille  edite  do- 
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po  vent'annu  Bologna ,  1882.  El- 
zevir.  1. 

Seconda  edix.  con  aggiunte.  —  Quartu*  ah 
urbe  Januae  è  nno  de'  primi  punti  di  partensa 
dell'Italico  risorgimento,  e  però  aarebbe  de- 
litto di  lesa  maestà  patria  11  trasandarlo  del 
tutto  in  nn  catalogo  In  onl  vorrebb'essere  ri- 
cordato ogni  angolo ,  anche  il  più  remoto  e 
oscuro,  d'Italia  nostra! 

ZANTB. 

6507.  Heroati  P.-A.  Elogio  funebre 
del  cav.  Giovanni  Sicuro  Conte  di 
Siila,  pronunciato  nella  posizione 
di  una  lapide  sepolcrale  alle  sue 
ceneri  ec.  Milano,  1827,  in-8.    1.50. 

£s.  in  carta  glaUa.  «-  Gol  rltr.  del  conte  G. 
Sicoro  appartenente  a  nobile  e  antica  fami- 


glia di  Zante»  la  quale  Itola  fu  soggetta  alla 
Bepubblloa  Veneta  dal  1479  sino  alla  sna  ca- 
duta sneoessa  nell'an.  1796.  —  Vedi  più  In- 
dietro :  Venezia-Zante.  —  Ooleti  cita  :  Remon- 
dlnl  B.-M.»  De  Zacynthi  antiquitatibus  et  for- 
tuna commentari  US.  Venetiis,  Lovisa,  1756, 
in-8. 

ZARA. 

6508.  Halli  A.  Notizie  storiche  della 
città  di  Zara.  Ivi,  1883,  in-8.       5. 

Bomagnoli-Dall'  Acqua  :  L.  6.  —  Nulla  In 
altri  Cataloghi.  —  Prima  di  quento  laToro, 
frutto  di  studi  precedenti  e  di  documenti 
raccolti  e  illustrati  con  a^futa  dlligensa, 
mancava  di  una  storia  la  vetusta  Zara,  no- 
nostante i  vestigi  che  serba  delle  aquile  la- 
tine e  del  Leon  di  8.  Marco. 


Fine. 
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L' indice  generale  alfabetico  e  analitico  sì  de'nomi  delle  città,  de'  luoghi 
e  autori  in  quest'opera  mentovati»  come  delle  principali  cose,  notizie  e  av- 
vertenze in  essa  accennate,  seguirà  in  un  apposito  volume  insieme  al 
Discorso  intorno  agli  statuti  e  alle  fonti  storiche  municipalf  e  peculiari 
e  alla  relativa  bibliografìa.  Indice  siffatto  dovrebbe  sopperire  in  gran 
parte  aJla  mancanza  della  disposizione  sistematica,  che  ci  parve,  se  non 
ripugnante,  certo  meno  dicevole  all'indole  e  agli  intendimenti  del  no- 
stro lavoro. 

Non  avendo  potuto  collocare  ai  propri  luoghi  non  poche  aJtre  opere 
ed  opuscoli,  sino  a  questi  ultimi  giorni  acquistati,  e  non  amando  mol- 
tiplicare incomodi  supplementi  o  <appendici,  ci  riserbiamo  di  farne  uno 
solo  a  miglior  tempo.  Una  seconda  edizione  corretta  e  ampliata  di  que- 
sta Biblioteca  (storica  non  è  da  sperare,  sinché  gli  studi  storici  non 
prendano  fra  noi  maggiore  sviluppo,  e  la  italiana  coltura  non  tragga 
il  suo  vitale  nudrimento  più  tosto  da  essi  che  dalle  fole  de'  romanzi  e 
dalle  ciarle  de'  giornali. 
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IL    BIBLIOFILO 

GIORNALE  dell'arte  ANTICA  E  MODERNA 

IN  ISTAMPE,  SCRITTURE,  LORO  ACCESSORII  E  ORNATI 

COLLA    RELATIVA   GIURISPRUDENZA 

COMPILATO  DA  UNA  SOCIETÀ  DI  PROFESSORI  E  AMATORI 


E    DIBETTO 


DAL  CoMM.   CARLO   LOZZI 


PREZZO  D' ASSOCIAZIONE  ANNUA  : 

Per  1''  Italia  L.  6  —  Stati  dell'  Unione  Poetale  L.  8 
Collezione  completa  delle  8  annate,  a  tatto  il  1887  :  Per  V  Italia  L.  30  —  Per  l' Sstero  L.  35 


^^_  1^  Esco  in  Bologna  verso  la  metà  d'ogni  mese  in  fascicoli  di  pog.  16  di  scritti  originali, 

oltro  gli  annunssi  bibliografici  e  commerciali  della  Copertina 


Pregno  dei  due  Volumi  di  questo  Catalogo:  L.  26.  — 
Il  terso  che  uscirà  verso  la  fine  del  corrente  anno:  L.  10.  — 


Presso  dei  tre  Volami  di  questo  Catalogo:  L.  35  — 

Si  danno  in  dono  a  chiunque  mandi  L.  36  i»er  le  8  annate  del  Bibliofilo 
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